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Ubsta operetta, che in fc 
racchiude tutti coloro , eh© 
in ogni etk o per lettere q 
per armi o per qualunque altro pregio 
furono illuftri , dovendo di ragione porta- 
re in fronte il nome di tal, che polfa a 
cos'i onorata l'chicra far capo , ed accre- 
fcerle luftro , e fplendore ; quantunque pic-J 
ciò la , ella è si fatta, che non può ad ah 
tri piu degnamente offerirli, che a V* E« 
Nè debbo io durar fatici in far, che grazio- 
famente accolta lìa quella offerta ;elfendo licu- 
ro , che fe anche tale non folfe , quale ella 
è , incontrerebbe pure prelfo il gentililfimo 
animo voftro benigno gradimento . Poiché 
fe la gloria immortale, che datanti famoli 
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Eroi di voftra > antica al pari , e chiarifTt* 
jna famiglia ereditata foftenete con quella 
generofa magnificenza., che la vera gran- 
dezza fuole ilpirare , é le altre voftre pro- 
prie rarifiime doti e del corpo ’e dell’ ani- 
mo, le quali, per tacer tutt’ altro, vi han . 
fatto ne’ più verdi anni meritare il più al- 
to grado preflò il noftro faviiflìmo Sovrano, v 
e del vero merito giuftiflìqao conofcitore;Vi 
dichiarano per un de’ maggiori ornamenti 
del noftro lecolo : quella fingolar foavità di 
coftume , e quella naturai piacevolézza , che 
accoppiate alla nobiltà del langue , all’ opu- 
lenza delle ricchezze , e alla fublimità degli 
onori riiplendon ? più belle , formando il vo- 
ftro propio carattere, vi rendoncrta delizia, 
e f amore, e la maraviglia di tutti*. Altro 
dunque -Aitile - fton rimane , fe non pregare 
il Cielo che confervi lungamente V. E. , e # , 
1’ amabiliflima voftra Conforte , in cui la 
bellezza y 1’ a\fvenenza , e la virtù conten- 
don del pari : e refto col più profondo of- 
fequio l ; ' . . 

^ J. . , * \ 

Di V. E, •*•••.♦ Jj f 

• < ■ i 
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, . ■ • Umtlìfs. Servidore 

. Benedetto Geffari i 



avvertimento* 





L Dizionario Storico , che noi diamo al Pub * 
blico ì come la continuazione del Dizionario 
Geografico Poi tati le , che ì flato con tanto 
gradimento accolto , c di cui già n i com- 
tiarfi in poco tempo un gran num. d' Edi - 
zioni , e che è flato non meno gradito in 
Ollanda , in Italiane nella Spagna, che in Francia. Noi 
/periamo per queflo un fimigliante fucceffo . In fatti quo 
fli due piccioli Dizionarj fcambicvolmentc fi riguardano, 
t devono andare infieme . Il Sig. Abate Vofgien , Autori 
del primo, ha foltanto indicato i grandi uomini di ciaf cu- 
na Città , per non allontanar fi troppo dal fuo oggetto , che 
è la Geografìa , e Noi ancora non facciam , che nomina- 
re in queflo i Luoghi , e i Paeft , per non dipartirci trop- 
po dal noflro / oggetto , che è la Storia , e la Cronologìa . 
Si trova nel Dizionario Geografico del Sìgn. Vofgien un 
Dettaglio circoflanziato de luoghi , delle Città , delle Pro- 
vincie , e de' Regni , che noi non facciam , che indicare % 
Non altramente nel Dizionario Storico , che noi pubbli- 
chiamo fi troverà un Dettaglio crrToflanziato della vita 
delle azioni , e della morte dèlie Perfine illuflri , e famo- 
fe , che il Sig. Vofgien non fa , che nominare . Egli è dun- 
que neceffario di unire infieme quefli due piccioli DizionX- 


rj , giacché per comun confinfi la Geografìa , eh' e l' og - 

S aetto del primo , deve fintpie accompagnar la Storia , t 
a Cronologìa , eh' è l' oggetto di queflo . 

Per quefla fleffa ragione offendo il piano di quefli due 
Dizionarj flato fatto di concerto , e in un tempo mede fi- 
mo noi credemmo eh' effer doveano ambidue a un dipref- 
fo della medefima eflenflone : e ficcome il Signor Abate 
Vofgien racchiufi tutta la Geografìa , così antica , come mo- 
derna in due Volumi , de' quali ha già pubblicato il pri - 
mo , effendi? già qua fi il fecondo fui punto di ufeite alla 
luce , così noi racchiufa abbiamo la Storia , e Ir C - omo- 
logìa antica , e moderna in dite Volumi dilla fleffa ■’} mài 
■ • •’ 4 '• ‘ » 3 - ’ ’ r acl- 
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^ a x ... . 

t dello fieffo carattere dì qudlo jtl Signor Vofgien , e ne 
incaricammo lo fieffo Lìbrajo, per facilitarne al pubblicala 
compra nel tempo medesimo. 

■ Tutti i Visionar) Storici , che finora fi fon veduti, non 
riguardano , eke una picctofa parte delia Storia , o fono 
tflefi a numero così grande di graffi volumi , che non ve 
n ha un / olo , che fervi r pofj'a a un ufo comodo , ed ordi- 
nario . Quefio sfugge tutti quefii ini onvenicnti . Egli è uni- 
vcrjale , e potrà firvire : i . a quelli , che non hanno co- 
modo di comperare i grandi Diztonarj , o che non hanno 
il tempo di leggerli : 2. a quelli , che voglian portar feco 
un Dizionario Storico alla Campagna , e al pajffeggio : 3. 
alle perfine , cui piace d aver alla mano un Libro como- 
do , e d' ufi facile , ehc gli richiami fubito alla mente i 
fatti principali , e le date de' medefimi : 4. Alle Jemmi- 
ne , ed Giovani , che troveranno in quefio picciol Dizio- 
nario uno sbozzo della Storia univerfale , colle vite , e i 
caratteri degli uomini in tutti i fecoli più fegnalati : 5. 
Tinaìmente a quelli , che infignano la Storia alla Gioven- 
tù , mercecché potranno agevolmente coll' ajuto di quefio 
Libro inculcare d loro dijcepcli i fatti più rimarchevoli , 

» *e di maggior importanza, per rammentar] eli • Egli è vano 
l' opporci , che la Storia Univerfale , la cui ejlenfione à 
. ' immevfa , effer mn può racchiufi fra gli fretti confini di 
2. p 1 t?Wt 'vói. in 8. Perocché non può egli forfè un qua- 
dro di miniatura confervare la raffomiglianza del fuo og- 
getto , e rappr e fintarne in picciolo non meno efattamente 
tUtti i lineamenti , che un quadro della maggior Gran- * 

dezza ? Lo fieffo dir vuolfit et un Compendio Storico . I 
, > principali lineamenti , i caratteri difiintivi , che proprj fo- 
, no di ciaf cuna Pcrfona illufire , e famofa , vi pofjono effer 
dipinti , e deferitti, comecché in i fiordo, con uguale efattez- 
za , che ingrandì negli Storici* più voluminoft . Quefii ca- 
ratteri difiintivi , che fino , per così dire, la fiflanza della 
Storia, non debbono mai, neppure nc'compendj più conci fi 
ometter fi , Ma vi fino delle particolarità meno effenziali , 

• che jf poffono , anzi fi debbono del tutto omettere ne'com- 
wr e 7 ebbene le {'ite , e le azioni de' grandi uomini 
‘vtfip.no def crine in poche 'parole , vi poffono effer e non 
v .. . •- ». v 






* i . 


meno al vivo dipinte , thè ne' piccioli quadri , femfrrecdt 
il Pittore offeriate vi abbia le proporzioni del corpo urna* 
no , e le altre regole della fua arte . * 

Per ritornare al noftro Dizionario , e per darne un idea 
pià giufia , e più dijlinta , «j/i * una [pece di Compen- 
dio della Storta Untverf ale , nella quale fi trova per ordi- 
ne Alfabetico quanto avvi di maggior importanza, e 
quanto vorrebbe fi principalmente avere a memma . Egli 
è una raccolta delle vite di molte migliaia di Perfinaggt 
illufiri , o fama fi d' ogni paefc , d ogni Jeffo d ogni cor*, 
dizione, dal principio del Mondo fina quefi armo 17 5 »- 
nella quale fi riferì] ce , per quanto tl [oggetto lo comporta, 
e che fihè J limato convenevole , e necefiano : I. 1/ 
e foprannome della Perfona illuflre , famofa , 0 dffhnta,, 
di cui fi parla : 2. la fua qualità con qualche Epiteta., 
che la fieffa qualità dinota : 3. il giorno ,1 anno , e ■ «/ 
luogo delia fua nafcita : 4. U Padre .0 la fua Famiglia. 
<. Le fue principali azioni , 0 t fuot impieghi : 6. 1 
giorno , l' anno , e il luogo della fua morte : 7. ciò ci 
ne mette in maggior vifta il carattere ; vai a tre , p e 
ef empio , s' egli è un Re , un Imperadore , un rapa ,t 
principali avvenimenti del fuo Regno , 0 del fuo- Pon ‘ fi 
cato , col fuo antecede , e fucceffore . S egli è un gran 
Capitano , le fue principali battaglie guadagnate , 0 per- 
dute . S' egli è un Pittore, uno Scultore, un Inct] ore , un 



un rtiojojo , ic jue yiuutyu» 

tico , uno Scismatico , 0 l'Autore di qualche fetta , l Ere- 
sìe , * le opinioni di quefia Setta &c. In fomma mot de 
nulla ci fiam dimenticati, per render que fin picciola Opti a 

utile , e intere (fante . Il numero delle Perfine illufiri , 0 
famofe , di cui parliamo , ì confider abili ffimo , e ci *amo 
a credere di non averne omeffe fennonchè pochiffime di 
qualche importanza , e che poffano per qualche titolo en, 
■trai in cotaC Opera . Non fi deve non pertanto afpetrat 
di trovare generalmente in effa tutti gli uomini , 1 cut 

fa [fi talora dalla fioria menzione , n} quelli , che non e 
bevo altro merito, che la loro nafcita,o che non. fi f ‘n? 
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fero fermo» to poftì , thè occuparono « Quefio farebbe un 
lavoro immenfo , e di poca utilità . Cofioro fi debbono ri f 
guardare nella Storia , come nella Geografìa que' luoghi 
.«furi , que' villaggi , e ^«e’ wrcA/' rovino fi Cajlelli , che-' 
non fon più degni d' alcuna attenzione . Credemmo cziaru- 
dìo doverfi omettere le , Genealogìe , e tacer le perfone an- 
cor viventi . Per poco , che vi fi rifletta fi comprender aria- 
no agevolmente le f ode cagioni di sì fatto contegno . Non 
efianti quejie omtffioni , febben fi ponderi quefio picciol Di- 
zionario , vi s' incontreranno molte perfone di più , di quel 
che immaginar fi poffa in due piccioli volumi , che anzi 
parecchie vi fe ne trovano dimenticate ne' più grandi Di- 
zionari , fenza eccettuarne quello del Moreri , » fi amo di 
afficurare , che rari fono i Libri , che sì tanto compren- 
dono y in sì poco y e capaci d' una materia più abbondan- 
te y e più varia pè difeorfi familiari , e per la conven- 
zione . " 

Rifpetto alla Cronologìa , e alla maniera di notar le 
date y e l Epoche , quella abbiam feguitOy che ci è para- 
ta la più chiara , e la- più propria a fiffar la memoria . 
Qiandi ^ che noi rum parliamo nè di Periodo Giuliano f 
nè d' Olimpiade , nè di Fondazion di Rama-, nè d Egi- 
ra . Tutte quefie maniere di contar gli anni involgono nell' 
ofeurità lo fpnito della maggior parte de' Lettori : non 
avvi all' oppofio -ohi non fappia in qual' anno dell' Era 
volgare y ci viva , cioè , che noi per e{ empio contiamo que- 
Jì' anno 175’^. dalla nafeita di G. C. A quefio punto fiffo 
noi ridotte abbiamo tutte le diverfe maniere di contare . 
Notiamo fempre ef attamente in qual tempo il f oggetto , di 
« cui fi parla vijje 0 prima , 0 dopo la nafeita di G. C. 
per efempio fe fi vuol fapcre quanti anni fono , che firn- 
peradore Cqftantino vinfe Majfenzio , e dichiarojft pel Cri « 
filane fimo , troverà nel nofiro Dizionario , che fu nell'an- 
no 312. così togliendo 312. dal 1753. che oggi contiamo, 
. troverà , che fono 1441. anno , che Coflantino vinfe Maf- 
fenzio y e che fe ceffare la pcrfccuzionc contro i Crifiiani. 
Se all' oppofio faper fi vuole quant' anni fono , che T ar- 
qutnio il Superbo fai ì fui Trono , troverà nel nofiro Di- 
zionario, che fu nel 53 x. prima di G.C.yC contando noi 
'•.* • ~ i» 
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m oggi fanno 1753. dopo G.C.ft fi aggiugnetà yt.af 
17 55- troveremo , che fono 2284. , che Tarqumio *il Super* 
bo , cominciò a regnare » Lo Jlejfo accade dell ' altre Epa* 
che ; tutte le abbiam ridotte agli anni 0 prima , 0 dopi 
G. C. : il che fempre lafcia in mente un idea chiara 
r di/linta del tempo , di cui fi parla , la quale imprimer 
non fi può dal periodo Giuliano , nè d' aver uri altre modi 
di contar /’ Epoche . s 

Egli torna anche f ojfcrvarc , che noi ci fiamo ferviti , 
per la campo fiztone di quefi opera , non folamente del gran 
Dizionario del Moreri , e de' fuoi (upplim nti , ma baci 
anche de' Libri antichi , e moderni , che finora fono fiati 
approvati da Perfine di buon guflo ,-e di buon giudizio . 
li perchè qualora il Leggitore v drà gli articoli del noflre , 
Dizionario , dive* fi bene fpeffo da quelli del Dizionario del 
Moreri , lo preghiamo ijiantemente , prima di dar la pre- 
ferenza agli Autori del Moreri , d'ef aminar con attenzione , 
chi di noi abbia ragione ; perocché in tutti gli articoli, in 
cui gli fiamo centrar j , il che , ficcome pocanzi dicemmo , 
è frequentiffimo , noi lo attignemmo da' finti migliori , e 
fiamo in tfìato di giufìificare le correzioni , e i cambia- 
menti fenza numero , che abbiam fatto in pochijjimi luo- 
ghi , moffi da ragioni , t da autorità , che a nofiro fenno 
non ammetton replica . . In quanto nd Dizionari , e agl / 
Autori , onde ufammo , abbiam da efft pigliato , cambia- 
to, 0 rimondato ciocché ci è potuto più convenevole al no « 
ftro difegno , e quando le loro efpreffioni ci parvero buone, 
non efitammo punto in trafcrivcrlc . Abbiam creduto una 
ridicola vanità , e una fatica inutile il cercare di dir me- 
glio , 0 in altri termini le cofe ben dette . Altronde , fic- 
come non abbiam tejfuta quefi' opera, che in tempo de'no- 
Jìti divertimenti , e ne' brevi intervalli degli fittdf f#f} \ 
e dille occupazioni più importanti , fi ci fuffe convenuto 
il dir tutto da noi medefimi , avrebbe ciò ricercato un 
tempo affai confidcr abile , che noi fiamo obbligati d' im- 
piegare in materie più gravi , e conformi al nofiro fiato. 
P erfuafi , eh' ella è una vanagloria biafimevole ! applicar fi 
a cofe frivole, ed inutili, e che la mira del ben pubbli; 
so, c del vantaggio del projfirtgo , non deve effer giammai 
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ft parata dalla noflra partì colar' utilità ftd nofìri fiudj , 
nelle noflre azioni , t nelle nojlre occupazioni ; noftro di - 
fegno in quefl' opera , come in tutto ciò , ho/ facciamo , 
// è flato cf effere utile al Pubblico , e a 1 Giovani , ancAc 
in di ricreazione , C7è ///«io motivo al Dizionari» 

Geografico del Sign. Vofgien , e a queflo , perchè effondo 
fiato obbligato di trasferirmi per qualche mefi in Campa- 
gna , per nflabilirmi in finità , pregai il Sig. Vofgien mio 
Parente di venir meco a farmi compagnia , e giacché noi 
non potevamo allora occuparci in firj , e continuati fiudj , 
io lo tonfigli ai di comporre fotta i miei occhi il Piccolo 
Dizionario Geografico Portatile,// che fece con buonefi - 
to . Per dare a' Giovani , che fpeffo mi confultano ne' fu ai 
fiudj , un idea giufla della Storia , e della Letteratura , 
imprefi nel tempo fieffo il Dizionario Storico , che al pre- 
dente io pubblico - Mi lufingo , che la moderazione , che 
in effo io ferbo , e che inceffantcmente raccomando alla 

J ioventu , non di/piacerà a' Galantuomini veracemente Cri - 
\iani , e virtuoft . Ho avuto il penfiero d'inculcare in effo 
in ogni dove i motivi , che ci debbono tenere inviolabil- 
mente attaccati di fpirito , e di cuore alla noflra Santa 
Religione , e alla Dottrina della Chiefa Cattolica , Apo- 
fiolica , e Romana , ed ho bafìantemente caratterizzato le 
perfine , le opere , e gli errori , che in effe le fono contra- 
rj , mtt »**/ tempo fieffo mi fin guardato attentamente da 
tutte quelle declamazioni , que' trafporti , 'e quelle ingiu- 
rie , che dinotano piuttofio uno fpirito appaffionato , e un 
furor dipartito , che uno zelo veracemente Crifiiano , e 
Cattolico , e che fino indegne non filamente di perfine 
dotte , e virtuofe , ma di qualunque uomo probo , e ben ’ 
educato . 

Per render la noflra opera portatile , ci fiamo ferviti 
«f alcune abbreviature facili a indovinarfi , delle quali fi 
troverà la tavola al principio del Dizionario . Senza di 
effe v era- d' uopo di qua fi tre volumi ; il che non avreb- 
be corrifpoflo alla noflra intenzione . Anche per qutflo rt- 
fleffo , effendoci noi accorti , dopo l'impreffione dell' Òpera , 
che il primo Volume era molto più piccolo del fecondo vi 
sggiugnerrrmù un Supplemento , che contiene molte perfintf 



thè avevamo omejfe , e tra di effe alcune morte dopo la 
J lampa . 

Intanto thè eravamo occupati in queft' Opera ci venne 
alle mani un piccolo Dizionario Inglefe , in due volumi 
Jlampato in Londra nel 174 3. Noi credemmo alla prima j 
che [offe compofio fecondo il piano , che ci eravamo pro- 
pollo , e che ci farebbe bafiato il tradurlo con alcune coi* 
rezioni , e aggiunte , ma, in traduccndolo , lo trovammo così 
difettofo , che vi farebbe voluta più fatica per correggerlo , 

« fupplirio , che per terminar quello , che avevam comincia- 
to . Quefio ci obbligò di abbandonarlo intieramente , e di 
ripigliare il nofiro primo piano . Noi /’ abbiamo foltanto 
feguito preffocbè in tutto nella parte Letterale , che riguar * 
da /’ Inghilterra , perfuafo , che /’ tutore , effendo Inglefe t 
avrà meglio efaminata la letteratura del fuo Paefe . 

Finalmente giudichiamo doverfi avvertire ( ed ella ? 
una cofa , che non fi può abbajianza oggigiorno ripetere , 
giacché vediamo da qualche tempo del frivolo , e del fu - 
perficiale in ogni genere intieramente ctmpiacerfi la mag- 
gior parte degli J piriti ) noi giudichiamo doverfi avvertire , 
che non bifogna immaginarfi di poter diventar dotto colla 
fola lettura de' Dizionari , de' Giornali , e delle raccolte 
d' ogni fpccie , onde il pubblico i inondato. Cotcfia forra 
d' Opere , e in particolar quefla , fono" utili 4 e alcune volte 
ticcejfaric . Pongono in cammino , e danno i titoli , e una 
lieve idea de' buoni libri , e delle cofe più importanti a 
faperfi . Ma elleno non bafiano , t non fi diventerà mai 
veracemente firuito , e dotto , fe non fi fa alla prima uno 
Jìudio regolato di belle lettere Greche , Latine , Italiane , 
e Francefi , e fe non fi applica fuccefftvamente y e intie- 
ramente a un genere particolare di qualche fetenza . Il 
nofiro Dizionario , come fopra dicemmo , racchiude in com- 
pendio la Storia univerfale , e indica i migliori Autóri , 
e 1 libri più eccellenti in ogni genere : pone in cammino , 
t prefenta al Leggitore , e principalmente alla gioventù , un 
ampia materia d' finizione , e di ftudj j a quefio fola- 
pretendiamo di rifhingere il fuo merito . 

«v • •; -> , ; „ . / ì. * 

AVVER- 



AVVERTIMENTO: 

• AL CORTESE LEGGITORE. 

* i . . . ' . . . 1 •" v. 

N ON già lo fpirito di quella critica ; la quale 

eggidi piuttofto , che a dilucidazione della ve- 
rità , ad eccitamento lì adopera di ride, .quan- 
to inutili , altrettanti difdicevoli a begli lludjt 
ma quello (ledo motivo , che fpinfe 1’ erudito Autor. 
Francefe ad avere principalmente in mira i Perfonaggi 
della fua nazione , vale a dire 1’ amor della Patria , e 
il comodo de' Tuoi Patrioti i ; noi pure ha modi ad 
accrescere la prefente Traduzione di aggiunte, di riflcdi, 
e di odervazioni , perchè de* nodri Perfonaggi , per quan- 
to l’ angudie d' un Dizionario Portatile Soffrono , s'abbia 
una più diilinta contezza , così rifpetto alle loro azioni, 
come alle loro opere d’ingegno, fenza pregiudicare alla 
mole de’ Volumi , che a quello fine a tre lì ridurranno. 
Neppure abbiam voluto edere avari verfo coloro , che 
co’nodri Italiani hanno avuto qualche vincolo di amici- 
zia , e qualche rapporto d’intcrede , e di lettere , e 
che, (ebbene dranieri , aveano il dritto di edere confide- 
rati per la loro virtù., per la loro dottrina , dedrezza, 
c. valore . Quede fon cofe , le quali ficcotne comuni 
fono a tutto il genere umano , che abbracciar le voglia, 
e farne acquido , ed ufo, così voglionfi in ciafcuno indi- 
viduo , che le compone , commendare , per non incor- 
rere nella taccia di una parzialità troppo ingiuda. Non 
fono la virtù, la dottrina, e l’ altre doti più commen- 
dabili , perchè lì trovino in un’ Italiano piuttodo , che 
in un Francefe ma bensì, o l’uno, o l’altro, è più 
lodevole , ove più grandi in talun d’ edi fi ammirano. 
Del redo noi Seguito abbiamo nelle aggiunte , la feorta 
del Sig. Ladvocat . L’erudito, e cortefe Leggitore bensì 
apporrà quali notizie dagli altri Scrittori abbiam tratte, 
quali rifledi , e quali odervazioni v’ abbiam fatto noi 
medefimi . Dagli dedi fonti attignemmo le notizie , 
d’ond’cgli le attinfc, per ampliarle, quando lì è trat- 
ta» 
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tato di puri fatti .• fiamo ad altri ricorfi , e alla noftfa 
meditazione in quegli articoli, ne’ quali le comuni mi- 
niere ci mancarono . Egli è poi di mettieri il confettare 
non aver noi fatte tutte quelle aggiunte , che avrem- 
mo potuto , fe 1’ altrui premura ce ne avettìe dato il 
tempo , e l’agio . A ciò , che manca fi fupplià col 
quarto Tonnetto , nel quale faranno da noi regillrati , 

? ue valentuomini , di cui negli altri tre precedenti ni f- 
una menzione fi è fatta , c fi richiameranno in rivitta 
quegli altri , de’ quali tutto non fi è potuto dire , o per 
tiferei fcappati dall’occhio, o per elferci rimatte ofeure 
al bifogno le circottanze della Ior vita piìk rilevanti . * 
Accolga frattanto il cortefe Lettore colla fin lolita urna-., 
nith il prefentv, che gli facciamo, e per fine avverta, 
che le aggiunte fono indicate dell’ Atterifco, e ftampa- 
te in corfivo dopo ciafcuno Articolo . 

S’avverte ancora, che non non elfendoci accorti in tem- 
po di fituare alle voci Carla Martello , Carlo Maglio , e Ci- 
clopi , le rifpettive annotazioni* , piuttotto , che trala- 
fciarle , abbiamo (limato bene di porle in fine di quello 
Tomo , dove il Leggitore potrà ritrovarle . 
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A aron , o brenne e. mon- 
te , e montano gt. Pon- 
tefice de’ Giudei nato in 
Egitto j. an. prima di 
■ * Mosè fuo Fr. verfo il. 
1574. av. G. C. era della Trib. di 
l.evi, ed ebbe parte in tutto cib, 
che fece Mosi accompaguandolo 
Tempre , e parlando per lui . In 
tanto che Mosi era fui Monte Si- 
nai, ebbe Ar. la debolexr.a di cedere 
alle iftanze degl’lfrueliti , e di al- 
zare un Vitello d’oro, che adoraro- 
no per fuo confenfo . Eflendofene 
pentito, fu confaerato gr. Pontefice 
per ordine di Dio , che fece dop- 
piare il fuo fJegno su tutti quelli, 
che fi Allevarono contro quella 
confacrazione , e princip. contro 
Core , Datan 5 ed Abiron capi de’ 
Ribelli . Il Sacerdozio fu confer- 
mato ad Aronne con un’ altro mi- 
racolo . La verga, che avea polla 
nel Tabernàcolo , mife foglie, e 
mandorle. Ei m. in età dr 113. a. 
.fui Monte di Or, e dopo che fuo 
figlio Eleazaro fu confaerato gr. 
Pontefice per decedergli . Fu pri- 
vato come Moti della forte di en- 
trare nella terra di Canaan per 
aver dubitato com’effo delle pro- 
mefle di Dio . 

AARON, o Aronne al Rafchid,o 
Jtmiras 1 . R. di Pèrfia, e V. Calilo 
della cala degli Abaffidi , il cui 
Regno fu una ferie continua di 
profper. , e di conquide . Egli era 
dolce , umano , c amico de’ Let- 
terati . Si dice , che inviò a Carlo 
Magno niagnif. regali, fra gli altri 


un’orologio d’ualhVoro maravigt., 
e un’ elefante . M. nell’ 809. di G. 
C. Regnò 45.an.S0U0 il fuo Regno 
gli Arabi cominciarono il traffico 
con la China . 

• x A ARON, o Aronne ben Afer Rab. 
cel. eh’ ebbe parte nell’ invenzione 
de’ punti , e degli accenti Ebr. nel 
V. Sec. 

A ARON,o Aronne d’Alelfandria 
Sacerd. Crift. , e Med. ia Egitto 
verfo l’an. éaz. è il più ant. Aut. 
eh’ abbia parlato del Vajolo . 

AARON , o Aronne Starifchen , 
cioè Aaron I. , cel Rab. * Carait* 
profetava la med. in CP.nel 1294. 
Abbiamo unfuodot.comment. fui 
Pentate, che fi trova Mfs. nella 
Bibliot. del R. di Fr. , una buona 
Qram.Ebrai.Stamp.a CP.nel 1581. 
in 8. e molt’ altre op.Cita fpeffo le 
Trad. degli ant. Eb. e fiegue d’ or. 
dinario il fenfo lett. * Camiti. 
Setta di' Giudei mol. attaccata alla 
lettera , e al ttfto della Scrittura, 
difpretx .a gli altri Ebrei come fu- 
perfliz/ofi , e rigetta i libri non 
compresi nell' antico Canone la 
Cabala , le Tradizioni , e il Tal- 
mud. Hanno delle Sinagoghe a par. 
U , come in C. P. , Cairo , e an- 
che in Mofcovia . 

AARON, o Aronne Haacharan a 
fia Aronne II. per diftinguerlo dal 
prec. cel. Rabi Carait. nato in Ni- 
comedia nel 1546. Gli Ebrei Carai- 
ti fanno si gr. cafo delle Tue opinio- 
ni , che le citano come fentenze. 
Le fuc priucip. Op.fono il Giardin a 
di' Eden , che contiene la dottr. e le 
A ufan. 


et • A A 

«fan. de’Caraiti : un comment. f<* 
ra Ifaia, f un Trattato su i,ton- 
im. della Legge • 

AARON,n Aronne Levita Ebr.di 
Barcellona m. nel 1192. fi ha di lui 
un Catechis. , di cui Attinger , fi 
è molto fervito nel fuo Tr. de! drit. 
t» degli Ebrei . Bartolocci a torto 
chiama quell. Rib. A arati Ziri aha. 

AARON , «Aronne Ben Cham 
fam.Rab.capoaelle Sina®, di Fez, 
e Marocco nel pritic. del XV 1 1 fec. 
,£vvi un (uo comment. rarif. fopra 
Giofuè intit. il cuore d’ Aaron 
ftamp. a Venezia nel 1609. infoi, 
e alcune altre Op. 1 . 

A ARON, o Aronne Schafchon.uì. 
Rab. capo della Sina;, di Teffalon. 
Le fue princip. Op. fono La legge y 
della verità, in cui rifponde a aji. 
uefì. su i contratti di compera e 
i vendita , d’ impreftito , e di 
locazione ; e il labbro della verità, 
in cui fpiega li Tofephoth della 
Gemara. * Geo tara lignifico com- 
pimento , perchè compiile la Mifna, 
o il Codice de' Giudei , 0 il loro 
Corpo delle Leggi Civili , 0 la Leg- 
ge Orale di Ufo tè, che credono 4 a 
lui ricevuta a bocca da Diomel ri- 
cevere la Legge ferina . Il Rabbi- 
no Jocanan Capo della Sinagoga in 
Paleftina^tel TT. Sec. unendo ttue- 
Jh due Corpi Mifna , e Gemara. ne 
formò il Talmud , 0 Dottrinale di 
Geruf. Rabbino Afe iqo. ann. do- 
po vi aggi linfe un'altra Gemara,. 
e ne fece il Talmud di Babil. (Tedi 
la nota alla voce Atteneva . 

AARSENS,o Aerfens(Francefco) 
tino de' più ab. Miniltri delle Pro. 
Uni. lafciò delle memorie giudizio- 
fi s. Sulle Ambasciate di Fr.ed’in- 
gbil. nel Regno d’Enri. IV. 

. AARSENS ( Pietr. -detto in Ita. 
Pietro Longo per la fua gr. datura 
Ecce. Pittore n.inAmtterd.nel 1 j 1 9. 

ABACUC, e Habacuc , o fia Lot- 
tatore 1 ’ Vili, de’ |a. Pie, Prof. Le 
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fue Profezie fi contendono in j. 
faii capit. Predifse agli Ebrei la 
Cattiviti predo i Caldei , e la li- 
berazione . Vivea verfoild98.a. 
G. C. Non vuoili confonderlo con' 
un’ altro Abacuc trafportato da 
un’Angelo per recare alimento a 
Daniele nella Folfa de’ Leoni . 

ABAGA R.de’Tartari fpedi Am- 
bafeiadori al 1 1 . Conci! Gen. di Lìol 
ne nel 1274. -Quello Pr. fottofnife 
i Perfiani , e li refe formidab. a’ 
Crift. della Ter. St. 

ABAILARDO, o Abelardo (Pie- 
tro uno de più fam.'Dr.'del XII. fec. 
nato di nob. fanti, net Villaggio de 
Palais a quattro leg. da Nantes. 
Primieram. infegnò la Filof. appli- 
ca ndofi principalm.allaDialet.il 
fuo princip. Emuloera Guglielmo 
di Clwmpeaux, contro cuidifputb 
un giorno con tanta forza sulla na- 
tura degli univerfali, che l’obbligò 
d babbi ridona -e il fuo parere / In- 
fognò poi la Teol. con credito. Ma 
la fua padionepér Eloifa nipote di 
Fulberto Canonico di Parigi, gli ti- 
rò addodo tante difgrazie,e confu- 
fioni , che fi nafcm'e nell’ Abazia 
di St. Dionigi , ove fi fece Religio- 
ni . Si ritirò. poi fililo Terre del 
Conte di Sciant -ni , ove ftabili 
una fcuola , che divenne céleber. 
Gli fi appofe , che infegnalTe errori 
princip. su la Trinità , onde fu. 
condennatd in un Conc.di Soiflbps 
verfo il 1121., e in quello di Sena 
nel 1 140. ad iflanz. di S. Bernardo. 
Don Gervafio , e alcuni altri ne.fe- 
cero l’Àpol. ma egli è impolf. di 
giullificarlo intieram. Solliene per 
efempio ne’ Tuoi fcritti a noi rima- 
rti , che Dio non può operare ai- 
tram. eh’ egli fa : onde conclude, 
chele noftre preghiere non debbo- 
no elfer dimande , ma foto ringra- 
ziamenti . I fuoi errori fulla fodif- 
faz. di G. C. fono di quello anco 
più perniciofi . Elfendo ritornato 
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45. Dionigi, i Monaci lo maltratta* 
rono di nuovo, perche gli frappò 
di bocca contro l’ opinione di que’ 
Temjii , che S. Dionigi Vefc. di 
Paridi non è T Areopzgiu , diche 
obbligollo a ritirarli ancora nella 
Diocefi di Troyes,ove fabbricò un. 1 
Orator. che chiamò il Pancino . 
Quakh. Tcmp. dopo i Monaci 
deli’ Abaz. di Ruys Dioc. dj Van. 
nes l’ defilerò Super., il che fueceffe^ 
molto a propofito per Eloifa ; per. 
chè l’ Abate di S. Dionigi , volen- 
do porre de’ Mortici nel Monall, 
d’Argentevilyove ella fi era ritirata, 
fu coftretta fortime con le fuc 
Compagne . Abelardo le diede il 
Paraclito , ov’ Ella vilfe con tanta 
edificazlbne,che tutta la Fr. ammi- 
rò la fua prudenza , la fua dolcez- 
za, e la fua pietà. Finalm. Abe- 
lardo non potendo riformare i fuoi 
Relig. diRuys, fe n’andò a Cluny, 
ovei Pietro il Vendibile all’ora 
Abate lo accolfe umaniflìm. , e 
lo riconciliò con S. Bernardo , e 
con Papa Innocenzo II. , che avea 
approvata la fua condanna . Que- 
llo fu 1* ultimo ritiro di Abelardo. 
Vedi l’ abito di Cluny, fece delle 
lezioni a’Monaci, e gli edificò col. 
lé fue aufterità . Caduto in gravifs. 
infermità fu mandato, nella Prioria 
di S. Marcello, luogo ameno fulla 
Saona vicino a Chalons, ove m. il 
at.Apr. 1 142. d’ann. dj. Il fuo 
corpo fu f Dedito a Eloifa , che lo 
feppellì nel Paraclito . Le fue Op. 

• fono fiate pubblio. da Fr. d’Ambois 
Configgere di fiato nel 16 16. in 41 
colle note-di Andrea dei Chen . Vi 
fono in ale. Bibliot. altri fuoi fcrit- 
ti. L’ Epiftole di Eloifa , ed Abe- 
lardo , che ne fono la parte prin- 
cip. fono fiate fiamp. feparatamen. 
in Londra nel 17 18. in 8. La tradu- 
zione Fr. di quelle Epiftole, elg 
vita di Abelardo, di D. Gervafio 
ant. Abate della Trappa fono puri 


Romanzi , ma meno liberi delle 
altre pretefe verfioni in profa, • 
in verfidiqueft’Epiftole. 

ABARIS Ambafc. Degli Iperborei 
agli A tenie fi verfo il 564. av. G. C. 
uno di que’ Barbari , la cui Sa- 
pienza , e Virtù fu dalla Grecia 
ammirata . Si dice, ch’egli riu- 
feiva in predire le Tempefte , i 
Tremuoti , e che feorfe il Mondo 
rendendo Oracoli . • 

ABAS ( Schah ) U Granii VII.R. 
di Perda della Stirpe de’Sofi, uno 
de’pid gran Pr. ch'abbiano regnato 
in Perda da molti fec. Eflendo fuc- 
ceduto a fuo Padre Codabendi nel 
1 58 j. , 1 ri (labili gli affari dello (la* 
to , riprefe molte Rcov. a’Turchi* 
e a’ Tartari, e s’impadronì della 
Città d’ Ormus allora pofleduta da 
Porrughefi ■; ma la m. fermò le file 
viti, nel 1629. dopo un Regno di 
44. an. , è la fua memoria fra Per- 
fiani in altif. venerazione . Eglino 
lo riguardono come Kiftauratore 
dello fiato . Ifpahan fu da lui fatta 
Capit. della Perda . 

ABAS (Schah IX. R di Perfia 
del Sangue de’ Sot'1 , fucefte a fuo 
Padre Sefi nel 11541. in età di 13, 
an*&Ion ne avea , che 1 8. allorché 
riprefe la Città di Candahar cedu- 
ta al Mogol nel Regno di fuo Pa- 
dre . Egli la confervò malgrado 
quell’ Imp. , che t’alTediò più vol- 
te con un Efer. di 300000. uomini. 
Proteggea apertamente i Criftiani, 
avea difegno di dilatare i confini 
del fuo Imp.al Nord,e a quello fin* 
unì groflifs. fomme di danajo non 
angariando i fudditi , ma levando 
le fpefeTuperfluc e lafciandn va- 
canti molte cariche inutili, e di gr. 
entrata . La m. troncò i fuoi 
progetti , eftendo flato tolto dal 
morbo venereo nel 1666. in età di 
37-an- . 

ABBADIA (Giacomo - ) cel.TeoI. 
Proicil. nativo di Nay nel Bearn, 
A a l’*n» 
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1’ an. 1**4. dopo avere ftudiato in 
Sedati , viaggiò in Oli. e in Alem., 
fu Miniftro della Ch. Fr. in Berli- 
no . Dì làpafsò a Londra nel 1690. 
ove efercitò il medefimo impiego. 
Andò poi a Dublino ; Egli era De- 
cano diKillaloè in Irlan.. allorché 
m. a St.Mary. bornie vicine a Lon- 
dra a d.Nov. 1717. in età di 73. an. 
Pubblicò molte op. ftimatif. le 
prineip. fono* Trattato dilla veri- 
tà della Religione Crift. , la cui mi- 
gliore edizione è del 1688. acerete! 
Trattato della Divinità di G. C. nel 
1^89. , che ferve di continuazio- 
ne hi preced. V Arte di conofctr 
■ fi fleffo nel 169*. ite. * Nella 
frima parte del Trattato della Rr- 
lig. Crifliana comiatte gli. Atti , 
nella feconda i Dtifli , nella terna 
i Scornarti . S'cgli alle rifleffteni, 
e alle prove morali, che vi adopra 
in favor della Rtlig. fortijf. , e 
invitte , aggiunto aveffe le ragioni 
tolte da' fatti 3 dtf attendo te cofe 
eon ricerche e con Autorità , e 
togli altri mtnxj della Critica, eh' 
egli intitram. ha omtffo,nulla man- 
cherebbe di perfez. a queft' Opera , 
per altro pura , animata , bnteref- 
fante , ed eccel. P 

ABBANO(Pietro d’)e Aperto cel. 
tned. nato in Abano nel 1150. pro- 
fef. di.med. a Bologna in Ita. Si 
dice, che non voiea mai ufcirdi 
Città per andare a vedere un mala- 
to , te non fe gli davano 50. feudi, 
e che non volle trasferirà a Roma 
per guarire Onorio IV. fe prima 
non fi convenne con lui ih 4oo.fcu. 
di il giorno . Egli pigliava la qua- 
lità di Conciliatore . Si affieura , 
cheavea sì fatto orrore al latte j 
che non potea vedere fenzadifgu- 
fto colo.ro , che ne mangiavano. 
Abbano fu acoufato di Magia , e 
m. nel 1310. mentre gl’ Inquifito- 
ri formavano il fuo procedo , Lo 
condannarono dopo Morto, e lo 
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'fecero bruciare in figura a PaJava 
nella pubi, piazza . Le fue prineip. 
op. fono 1, Conciiiator differenfia- 
rum Philojophorum tCT precipui Me- 
dicorum x. De venenit , eorutnaue 
remediis 3. Supplementum in me- 
fuem.tt Expo itto problématum Ari- 
JìotelitCfc: ' 

ABBAS Figlio di Abdal-moth- 
leb, e Zio di Maometto, alla prima 
fece guerra a quello falfo Prot.yche 
" riguardava come un’ (nipóti ,.'m> 
eflèndo (lato vinto , e fatto prigio- 
ne nella Batt. dà Bedir nel 6 t}.„ fi 
riconciliò con.lui , e divenne mio 
de’ fuoiprincip.Caj.it. Aliti fi >t ri, 
buifee la vit. diHoti.nn. Egoera 
in sì gr. venerazione fra 1 Mutui- 
mani , che 1 Caliti Otthuun , e 
Omar non paflzvano mai a cavallo 
avanti a lui fenza por piedi, r. terra 
per falutarlo.M. neloji.Abu. Ab- 
basuno de’fuoi Pronip. tu 1 00. an. 
dopo proclama o Calilo , e diè 
princ. alla Dinafiia degli Abaltidi, 
che detronizzarono gli Orrnmadi, 
e che pofTederono il Cai tato per lo 
fpazio di 524. an. Di.quefta fami- 
glia vi furono 37. Caliti ■: e furono 
anch’ eglino detronizzati da’Tar- 
tari . 

ABBON, e Alton Abate di Fleff- 
ri uno de’ più dot. de più pii , e più 
ili. Rei. del fuo tempo . Difefc con 
zelo i privileg. de’ Monaci., e fu 
trucidato 313. Nov. 1004. andan- 
do a vietare i’ Abazia della Reole 
per riformarla. Aipioin fuo Difce- 
polo ne fcrlf. la vita.Di lui fi hanno» 
in latino uó’Apol. pei Monaci,del- 
le-Pift. Là vita di St. Edemondo R. 
d’ Ing.,e una raccol. di Canoni r 

ABBON Monaco di St.Germ. dì 
Pres fcritfe in verlì lat. affai cattivi 
l’affedio di Parigi fatto da’ Nor- 
mandi neil’ 88 < 5 . , e 887. , del qua- 
le era fiato Tefiimonio ocul. Se gli 
attribuire ancora qualche ferm, 
M, nell’ 891. 

ÀBBOT 
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ABBOT( Roberto) fratello m«g'. 
del fegu. nato a Guilford nel 
15O0.', fa Dot. d’Oxfort , poi 
capo del Collegio di Baillrul , e 
prof. Reg. in Teol. Al R. Giacomo 
piacque tanto il Tuo libro latino 
delta Sovrana podeflS de' Re Contro 
Beltarmino, eSuarez, che lo fece 
Vefe.’di Salisbury . M. 3. an.dopo 
nel 1618. Si ha di lui ancora una 
rifp a!’’ A poi. di Eudamon Giovan- 
ni , e qualche altra op. di controv. 

A HBOT iGiorgio) eloquente, e 
dot Arciv. di Gantorbery nativo 
di Guilford nel 1562*, avendo avu- 
to la difgrazia di (piacere a! R. Gia- 
como , èal Dutaai Buckingam,fu 
frfpefo dalle funzioni delfuoPri- 
Auto , onde fa coftrrtto a ritirarfi 
alla fua Patr. , e pofeia al Cartello 
di Croyden ; ove m. a 4. Agoft. 
j< 53 3. Si hanno di lui fri quefl. Teo- 
log. in lat. 

ABDALCHEDER foprannomato 
Chili perchè egli era della Prov. di 
Ghilan in Perda. Scheik , cioè Dot. 
flimatif. da Mufalmani per la San. 
tità della fua vita . La faa preghie- 
ra ordinaria è degna d’ erte r riferi- 
ta (O Dio Onnipotente, ficCome- io 
non mi dimentico mai di te , e ti ren- 
do un culto perptt. , così degnati 
ricordarti qualche volta di me, ) 
ABDaLÀ’,6 Abdalli nome dato a 
molti Maomettani Saraceni, Mo- 
ri , e Turchi , fra qMli i pii) noti 
fono i feguenti . ^ 

ABDALLA Padre di Maometto, 
e Figlio d’ Abdal-motleb . 

ABDALLA piglio di Yeziz fam. 
Giurifcon. Mufulmano.; dicea,che 
un faggio Dot.deve lafciare moren- 
do a Tuoi Difcepoli qualche punto 
della Legge da dilucidarti , e che 
però non deve mai vergognarli di 
dire ; la .Idri , io non lo si» . 

ABDALLA Figlio d’Omar , uno 
de’ j»»ù dotti, è de’ pid getieroG 
Arabi , fi dice, ch’egli donava fi- 
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Ho a )0 mo. dramme in una fai 
volta , e che mife in libertà pii) di 
1000. de’fuoi fchiaVi.Eeli è uno di 
que’ Mofulmani , che fono quali-' 
ficati col titolo di Sahabeh , cioè' 
compagni del Profeta . 

ABDALLA Figlio di Zobaìr, fu' 
proclamato Califo dagli Arabi del- 
la Mecca , e di Medina, che fi era- 
aofollevati contro Yefid , efu uc- 
cifo nel Tempio della Mecca verfo 
il 723. doppo 9. an. di Regno . Ab.' 
dalla era bravo., ma cosi avaro,' 
che gli Arabi dicono per proverbio: 
La bravura , e la libcraltld lì travi- 
no fempte inficme , eccetto che nella 
perfona di Ahdalla Piglio di Zohair. 

ABDALLA Figlio di Jaflin f. 
Dot.della fetta degli Almoravidi,o 
Marabouths d’ Afr. condannò a 
morte Giauhar Cedali T. Prin. de’. 
Marabouths, per aver trafgredita 
una Legge, che fi era elafe Hello 
importa . 

ABDALLA H Mohavedin Be rebe- 
re nativ.di Tenmeletin Barberia, e 
Aut. de’ Mohavedins, oAlmohg- 
des . Raunb co’ Tuoi difcorli un 
gran numero di perfone , e mife 
alla lor teda Abdulmumen , che 
detronizzò , e fece tagliar la teda 
a Abraham R. di Maroc. M. poco 
tempo dopo verfo il 1 148. di G.C. 

ABDALMALEC Abdalmalic , e 
Abdelmelie Figlio di Mervan , e V. 
Califo della ftirpe degli Ommiadi, 
cominciò a regnare nel 684., «fa. 
foprannomato lo Scorticatore della 
Pietra per la fua edr. avariz. Si di- 
ce * che avea il fiato Cosi puzzolen- 
te, che faceva'lnorir le mofche , che 
gli lì pofavano su i labbri . Superò 
tutti i fuoi -Predccef. in pot. còn- 
quillò le Indie , s’ impadronì della 
Mecca, e di Medina, e penetrò 
fino nella Spagna . M. dopo i$.an. 
di Regno. 

ABDALMALEK Figlio di Non* 
IX.C ult. Prin. dè’Samanidi . Avea 
A 3 ir- 
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regnato» pena id.mefi,* 17. gior. 
ni-, che Ma hmouJ $’ impadronì 
del Tuo Imp. , e fe pattare la Mo- 

• narc. de Samznidi a Gaznevidi nel 

• 999 . Quello Pr. perdette il Regno, 
là libertà, e la vita per aver acca- 
rezzati i micidiali de Vuoi Fratelli, 
confidato il Governo de’Tttoi fiati 
agli Schiavi, e agli Adula tori, fatto 
dipendere il fuo potere da foccorli 
firanieri , fpog'.iati , ed opprefli i 
fuoi proprj Sudditi . 

. ABDAI.RASCHID >iglio d«;l 
Sultano Mihmoud , e Vili. Prin. 
della Dinaft. de'Gaznevidi, fu pro- 
clamato Sultano dopo la in. di Ali. 
fuo Nipote.Fu detronizzato, e-meC. 
fo a morte da Togrul Govern. del 
Segefian, nel 1055. al quale egti 
avea data la fua confidenza.il perfi. 
do Togrul non godette lungo tem- 
f)0 i frutti della fua ingratitudine 
«.(Tendo fiato poco dopo uccifo da’ 
Signori della Corte di Gazna . 

ABDALOM 1 MO , e Abdalonino 
Prin.Sidonio ufcito da Sangue R.fu 
eofiretto per vivere, di lavorare a 
giornata predo un giardiniere 
Aleflàndro il Gr. modo dalla fua. 
bella prefetyza,lo rimife su ’l trono 
di Sidone, e aggiunfe ancora una 
contrada vicina a fuoi fiati. Quello 
Conquifi. avendo dimandato al Pr. 
Sidonio come avea tollerata la fua 
miferia , Abdolonymo eli rifpofe; 
f licci* a Dio , eh' io pojfa /apporta- 
re collo fte/fo animo la grandezza- 
per altro le mie broccia tutto forniro- 
tto all* mie brame , e niente mi i 
giammai mancato , in fin 1 a tanto , 
che niente ho poffedato . 
j Abdas Vefc. di Perf. fotto il Re- 
gna di Teodofio il giovine , fece 
Abbattere un Tempio confacrato 
da’ Pagani al Fuoco . II R. di Per- 
ita , che fino allora avea lafciato 
ai Crìft. l’Efercizio libero della 
loro Rei. , ordinò a Abdas di rifa- 
bricare il Tempio : ma credendo 
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quello Vefc. di non potere ubbidi- 
re fenza reità , il R. lo fece morir*, 
fpianb tutte le Ch. , e fufeitò con- 
tro i Crift. un orr. perfiecui. , che 
durò più di 30. an. „« che fu l' orì- 
gine d’ una lunga guerra tra l’Iinp. 
de’Perfiani , e quello de’ Greci. 

ABDELATIF gr.Kam de’Tarta- 
ri , e l’ult. della ftirpe de’ Gengit - 
khan}, mori nel 1435. 

ABDEMELEK Serv. delR. Eu- 
nuco Etiope, che ottenne dal R. Se- 
decia la liberazione del Prof. Ge- 
remia. 

ABPEMBLEK e Mulei-MolucK. 
R. di Fez, e di Maroc, , fu fpo- 
gliato de’ fuoi fiati da Maometto 
fuo Nipote: ma avendo ottenuta 
da Selim. Imp. de’ Turchi delle 
Truppe , Maometto chiamò in fuo 
fòccotfo Sèbaftiano R: di Portogal- 
lo, che approdò a Tanger con una 
poflente Armata . Si diede la bat. 
taglia il Lunedì 4. Ag. IS78., e fu 
fatale a quelli tre Prin. , perchè il 
R. di Porr. difpaVve fenza che fi po- 
tette fapere che che ne folTe.Maorn» 
fpirò in un Marazzo , e Abdem. 
nella fua Lettiga,- 
ABDENAGOc. /eru. di Cariti al- 
tramente Az/tria c. foccarfo del Si g. 
uno de’ tre Giovai Signori Ebr. 
gettati in una fornace ardente per 
aver ricufato d’adorare l’ Idolo di 
Nabuc. Ma un’ Angelo gli prefervò 
miracolofam. La Ch. dì Langres fi 
glòria d’ave» delle loro reliquie . 

ABDERAMO I. foprannomato 
Ab del , o il Giuflo Nipote del Ca- 
lifo Hefcham del Sangue degli Otri- 
miadi dopo la ruina della fua Fu? 
india nell’ Alia fu chiamato dall’ 
Afr. nella Spagna nel 754- da’Sara- 
ceni ribellati contro il loro R. Giu- 
seppe . Abderì fconfilTe quell’ ult, 
in una batt. e prefe il titolo di R. 
di Cordova , e quello di CaliT nel 
761, Conquiftò i Regni di Calli- 
glia, d’ Aragona, di Na varrà, * 
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di Portug. , prefe Toledo, e dè- 
folò quali tutu la Spagna . Aure- 
lio uno de’ R. di Spagna comperò 
da lui la pace, pagandogli un tribù- 
<■ to annuo di 100, Giovinette . Que- 
lli è quell’ Abderamo, che fabbricò 
la gr. Mofchea di Cordova . M- nel 
790. lafciando in Figli, e 9. Fi- 
glie. Osman fuo Figlio gli fucce- 
dette . Vi fono /lati tre altri R. di 
Cordova detti Abderamo. 

/ABDERAMO, e Abdatrahman' 
Govern. di Spagna fotto Htfcbam 
"Califo de’ Saraceni nell’ Vili, fec., 
dopo aver fottemefla tutta la Spa- 
gna , entrò nella Fr. con un poder. 
Efer. , prefe Bordèaux facendone 
bruciar tutte le Chie. -, feonfiffe 
Eude Ducadi Aquitan. in una faU- 
guin.bat. attraversò ilPoitou, e 
s’avvanzò fino aTours. Ma Car- 
lo Martèllo gli diè bar-. , e lo feon- 
fiile . Abder. vi perdette la vita 
con un’ prodig. numero di Sarace- 
ni. Eude Due. d’ Aquitan. , ch’eb- 
be parte nel combat, divife le'fpo- 
glie de’ vinti co’ Francefi . Quell, 
bat. il diede nel 732. 

ABT>ERO favorito di Ercole . 
Egli diè il nome alla Città di Ab- 
iterà, che Ercole fece fabbricare vi- 
cino al fuo Sepolcro . • 

ABDIAS, .cioè fervitor di Dio il 
IV. de’ pie. Prof, vivea fotto il Ke- 
griod’ Ezechia verfo il av. G. 
C. Prediflp la ruina degli Idumei, 
che dovevano allearfi co’ Caldei 
per far la guerra agli Ifraelici. Non 
vuolG confonderlo con molti altri 
jlbdias, di cui fi parla nellaS. Scrit. 

ABDIAS di Babilonia Autore 
d’ una ftor. favol. è apocrif.intitol. 
Storia del combat, degli Afofìoli. 
Quell’ Impoft. fi millanta d’aver 
veduto G. C. , d’ edere (lato del 
numero de’71. Difc. , d’aver fe- 
guito in Perfia S.Simone , e S Giu- 
da, da quali pretende d’ edere fia- 
to ordinalo I. Vefc. di Babil. Cita 
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Egef.ppo , che non vide , che 130. 
an. dopo l’Afcenfiohe di G. C , e 
Giulio Afric. , che vivea nel m. 
nel che la fua importerà è grodola-' 
na. Voltando Lazio trovò il mfs, di 
quefl’Op. in una caverna della Ca- 
rinzia , e lo fe llamp. in Bafil.nel 
wji. Ve ne fono molte altre edi- 
zioni . 

ABDISSl , Abdifu , e Abdiesà 
nome del Pàtriare. di Muzalnell’ 
Afsiria Orient. ; che fi portò a Ro- 
ma a rerideré i fuoi omaggi al P.Pio 
IV. , e ricevette da lui il Pallio li 7. 
Marzo 1562. Poflfedeva perfeùam. 
il Caldeo , l’Arabo , il Siriaco , é 
rifpoodeva a tono alle quell, le più 
difficili . Inviò la fua profef. di 
Fede al Conc, di Trent. Self. 22. 

ABDON, cioè Servo, Figlio de’ 
Hrllel nativ. di Farathon fuccedò- 
re di Ejon, e il XV. Giudice degl’ 
Israeliti . Avea 4.0. Figli,e 30.N1- 
poti , che l’aceompagnavan (em- 
pie (opra 70. grandi Afini ; il che 
dinota , eh’ egli era ricchif. , e che 
m. in età affai vecchia . Gover- 
nò gl’ Israeliti 'per 8. anni. 

ABDULMUMEN , e Mirarne. 
Un. della fetta degli Almohadi , o 
Moavediti , era Figlio d’ un Va- 
fajo , o fecondo alt;i di, Berebe- 
re Abdalà . Si fece dichiarar R. 
di Marocco nel r 148. dopo aver 
pire fa la Città d’ affilio , e d’aver- 
la quali tutta ridotta in cenere . 
Fece troncai la Teda al Re , e 
ftrozzò colle fue mani Ifacco fuC- 
cef. della Chrona. Conquiftòpoi 
i Regni di Fez, di Tunid,e di’ 
Tremezzene, e fi difponea a paf- 
far nella Spagna, allorché m. nel 
115^. Quello difegno fu efegui- 
to da fuo Figlio Giufeppe II. 

ABEILLE l Gafparo 1 Poeta 
Francefe nat. di Riez inProven- 
to , elfendo andato a Parigi ab- 
bracciò Io flato Ecdefiaìlico , e 
s’ applicò alia Poefia Frtnfe , 
A 4 P« 
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pei' I* quale avra del talento, H 
*’ attaccò al buca di Vandomo, 
e al Marefciallo di Luxembourg 
• al P. di Conti, che eli diede, 
io degli efficaci contraffegni del* 
la loro dima . Fu fatto Segreta- 
rio Generale della Provincia di 
Normandia , Priore della Prioria 
di. N. Signora della Mercede, e 
fu aferitto all’ Accademia Fftnce- 
fe nel 1704. m. à Parigi in un’età 
decrepita, il 22. Mar. 1718. Si han- 
no molte fue Odi, Lettere, Tra- 
ged. una Commedia, c due Dram- 
mi. Scipione Abeille fuo Frate), 
m. a Parigi il 9. Decembre 1697. 
era un perito Chirurgo. Compo- 
fe una ftoria riftretta delle Oda, 
eh’ è (limata , e nella quale in- 
feri dei verfi della fua maniera fat- 
ti, de'quali l’Abbate Abeille avreb- 
be potuto farfi onore . , • • 

ABELE ih Ebreo Afflittimi li. 
Tiglio d’ Adamo , e Pallore di 

S ecore detto da G. C. il I. Giu fio 
i cui fiali fparfo il fangue. Aven- 
do offerto al Signore le primizie 
del fuo Gregge, la fua oder. fu 
accettif. a Dio. Caino irritato per- 
chè il Signore non riguardava con > 
occhio egualmen. favorevole i 
frutti , che gli offeriva , fi armò 
contro fuo Fratello, e l'ucctfein 
un Campo verfo l’anno 130. del- 
la Creazione del Mondo. 

ABELE R. di Danimarca fidi 
fu ’l Trono nel 1150. dopo ave- 
re impegnato alcuni Sediziofi ad 
uccidere ilR, Erico fuo Fratello 
maggiore ; ma non godette lun- 
go tempo la fua ufurpazionc , efi. 
fendo fiato due anni dopo uccifo 
da’ Contadini, nella Guerra di 
Trifia'' 

ABELARDO vedi Aiiilardo. 

A BELLI ( Lodovico ] Vefc. di 
Rodes nato nel Vexin Fr.nel 1604. 
avendo lafciato il fuo Vefc. fi ri- 

liib a S. Lazzaro , ove jn. li 4. 
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Ottobre 1691. in etàd’ 8S. an-I-* 
fue princip op. fono una Teol. 
intit. midolla Teologica , che gli 
fe dare dal Signor Boileau il ti- 
tolo di Abolii Mi dot lofo , o pierà 
di midolla a. Un Trattato doliti 
Cerare hia , e dell' autorità dii Pa - 
fa. }, la Traditone dilla Ch. ri- 
/pitto alla divariane alla B.f '. Op., 
che’ li Protettami fpeffo citarono 
contro Mr.Bo(fuet.4.Lo vita di Mr- 
Renard. 5. ha vita di S. Vineengfi di 
Palla , nella quale fi dichiara 
apertamente contrari Difcep. di 
Gianfenio . 6 . Un trattato in la- 
tino su i doveri de ’ Vefc. , di Gr. 
Vicarj , e degli Ufficiali , Acc. ' 

ABENbZRA (Abramo cel.Rab. 
n. di Toledo detto dagli .Ebrei il 
Sapiente per Beai, il gr. 1 I’ am- 
mira. Dot. m. verfo il li 74. d’an- 
ni in circa 75. era dottif. nell’in- 
terpret. della S. Scrit. nella gran»., 
Poef. , Filof. , Aftron. e ancora 
nella med. fapea perfettam. la 
lingua Araba. Le fue princip op. 
fono dei Comment. ftimatif. full’ 
ant.Teft.ftamp. nelle Bibbie Ebrai- 
che di Bomberg , e di BuStorf. 

Il fuo Itile è chiaro, elegante , 
tiretto , e molto fimile a quello 
della Scrit. fiegue quali femprcil 
fenfo letterale , di nelle Favole 
meno degli altri Rab. , e inoltra 
per tutto molto fpirito , e talen- 
to . Avanza non per tinto de’ 
fentimenti erronei. Il piil raro di 
tutti i fuoi libri è intit. Jefui 
mira . Ella è un’ op. Teologie. , 
il cui fine è d’efortare allo fiu. 
dio del Thalmud. * Due fono il 
T almud I' uno antico detto di Gl • 
ruf. , l' altro detto di Baili. Pedi 
la voce Aaron Schafcbon , i fieno 
d'infiniti deliri , e' fogni , e la 
tdifna n' i il Teflo . Vidi II viti 
Giudo Hanuadofch. 

ABENMELLER dot. Rab. di cui 
avvi un «omeri, su la Bibia in. 
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tic. in Ebreo perfezione della bcl- 
. lezzo • Queft. Rab. fegue il fenfo 
grammaticale,, e le opinioni de’ 
Kiir.chi. La migL ediz. è quel, 
la d’Oll. 

• ABGAR , Agbar , e Abgae ti- 
loto comune a moli. R. d’Edcflfa 
Arabi di origine . Il più cel. è 
quello, ette vivea al tempo di G.C. 
Si dice che queft. Prin. era tor- 
mentato dalla gotta , o fecondo 
altri , dalia lebbra ; e ebe aven- 
do intefo parlare de’ prodigi di 
■C. C. gli feri (Te una lettera pre- 
gandolo di guarirlo. S'aggiugne, 
che N. S. rifpofe a Abgaro , che 
gli fpedì il fuo ritratto, e final» 
«nenie, che S.Tqtldeo unode’Difc. 
eflèndo (lato fpedito da S. Tomma- 
fo , guari queft.Prin. miracoh, ma 
quelli fatti fono incerti . La Pi- 
Boia ti’ Abgaro , e la rifpoft*', 
che dicefi fatta da G. C. li tro* 
vano in Eufebio. 

ABI A, e Abias c. Padre del Pig . , 
B. diGiuda,e Figlio di Roboaffl^ri- 
portb il 2.an.del fuo Regno una gr. 
vitt. fopra Geroboamo R. d’Ifrae. 
le , e gli uccife 500000. Uomini. 
Abia m. un’ anno dopo, lafcian- 
do delle fue 14. Donne 22. Figli, 
c rd. Fieli* verfo il 955. av.G.C. 

ABIA Capo della Vili, detle 
14. dadi de’Sacerd. de’ Giudei giu- 
ila U divifione fatta da Davide: 
etafeuna di quelle dadi fervi poi 
in giro nel Tempio per 7. gior- 
ni da un Sabato all’altro, e ri- 
tenne il nome del Capo , • lo 
JiefTo porto , che avea al tempo 
di Davide . I giri di queft. 24, 
Cladi fi compivano in 168. gior- 
ni. Zaccaria Padre di S. G.Satt. 
era della Cladè d’Abia. 

ABIA 2. Figlio di Samuele col. 
le fue violenze fii cagione , ebe 
il Popolo Giud. obbligale il Prof, 
d’eleggere un R. Queft’ elez.wd. 
de fopra Sanile. . . , 
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ABIA R. de’ Parti fe la guerra 
ad Izate R. delti Adiabeni per aver 
quelli abbracciata la Rei. Ebr. 0 
fecondo altri (a Crift. Dio punì 
l’ ingiù (lo attentato di queft. Pr. 
Ei fu Sconfitto dall’Efer.d’Vzate, 
che l’ incalzò si vivant. , che per 
difperaz. fi uccife. 

ABIATHAR.c. Padre eccellente 

Sacer.degli Ebr.e fuceef.d’Achi- v 
melec, diè fpefso a Davide eontraf- 
feeni della fua fedeltà principal. 
nella folle vaz.d’A(falon.:nia volen- 
do poi mettere Adonia fu’l Trono 
di David, Salomone irritato lo pri- 
vò della fua dignità, e lo clilib ver- 
fo il iot4. av. G. C. Cosi s’ av- 
verò nella fua perdona ciò , che 
Dio predice, a EU , che la fue 
pofter. farebbe diftrutta pei delit- 
ti de’ fuoi 2. Figli . 

ABIGAIL c. Patir e tfcfaltaz, Spo- 
fa di Nabal uomo avaro , brutale, 
ftolido , i cui beni erano fu’l Car- 
*«neh>.David,ehe fémpre ebbe gr.ri- 
guardo a Nabal , e (fendo perfegui- 
tato da Saulle , t ridotto a un’eftr. 
necefs. lo fe ricercare di qualche 
rinfrefeo . -Nabal non rifpofe , che 
con parole offi^nfive ; il che gli 
fe pigliare la nfoluzione di fter- 
minarlo con tutta la fua Cafa . 
Abigail awifatane , p re Tento (fi a 
queft. Pr. gli recò de’ viveri , e 
calmò il fuo (degno - David fu 
si tocco dalla fua generofità , che 
la fposò doppo la morte di Nlbal. 

ABIMELEC in Ebr. mio Padre , 
e Re nome comune a tutti i R. di 
Gerara : è più noti fono . 

ABIMELEC R, di Gerara coe- 
taneo d’Àbramo . Sara moglie di 
quello Patr. benché in età di 90» 
an. piacque tanto a quello Pr. , 
che gliela fe levare rifoluto di 
fpofarla : Ma Dio di notte gli ap- 
parve , e gli ordinò fotto pena di 
morte di redimirla a fuo Marito . 
Egli che .non l’ avea toccata , la 
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refe tarftofto ad Àbramo lagnati- 
dofi , che l’aveffe fatta pallare per 
fua Sorella. Quello Paci*, fi fcusò 
dicendo, che .ave*, temuto d’effer 
pollo a morte per la bellezza di 

S ara, che altronde era veracemen- 
t fua Sorelli ma di Madre di- 
verfa. Abimelec gli fè gran doni . 
Dio , «he rertdutp avea iterili la 
moglie , e le ferve di quello fr. 
pe’l ratto di Sara , le guari ai pric- 
ghi d’Abr.imo. 

ABIMELEC altro R. di Gerara, 
nel cui regno ritardili Ifacco per la 
carelli a . QuelloPatr.fi fervi del- 
lo (ledo artificio di Abramo , e fe 
vallare per fua Sorella Rebecca fua 
Spbfa i ch’era d’una grandif. bel- 
lezza.* ma avendo egli fcoperto, 
eh’ erano infieme maritati , ne 
rimproverò Ifacco , e.vietòa tutti 
i fuoi Sudditi fotto pena di morte 
di fare ad eflk il menòmo torto. 
Ifacco diventò cosi potente, che 
il popolo di Gerara lo invidiava , * 
Abimelec credette doverli alleare 
con lui ; 

ABIMELEC Figlio natur. di 
Godrone da una Schiava detta 
Druma , dopo la giortedi fuo Pa- 
dre andò a Sichem patria di fua 
Madri». Ne ritornò poi coi più 
malvagi Uommirdcl Paefe da lui 
prefi afuofoldo, e trucidò 70. Fi- 
gli legittimi di fuo Padre . Il folo 
Joatan il più giovane fcampò dal 
maglio . Allora Abimel x ufurpò 
il dominio/acendolà da I iranno . 
Alcuni giorni dopo ri Giovane Joa- 
tan fi fe vedere fti’l Monte Cari, 
zim, al cui piede i Sichihi iti era- 
no adunati, gli rimproverò la lo 
ro ingratitudine ftrvendofi della 
parabola degli Alberi, che eief- 
fero un Rè, * e terminò il fuo dife. 
con itnprecaz. , che fe Dio non ap. 
provava la loro Elezione , fortiflè 
da efii un fuoco , che divorali 
Abimelec , e d’Abimeltc un filo. 
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co, che divoralfe gli A bit. di Si- 

C r e "L’, Clt * di Meli®. Dia 
efelidi le. fue preghiere : 3. anni 
dopo tSiehemiti fianchi delle cru- 
deltà d’Abim , lo cacciarono dal- 
la loro Città, e fi pofero fottola 
protezione d’ uni Signore detto 
Caal . Abito, forprefe quello Sign. 
fugò il fuo Efer. , pafsò a fil di fpa- 
da 1. Sichim, , e diftruflè per tal 
modo la Cij. ,, che feminò il falò 
nel luogo ov’era fiata fabbrie.' In- 
cendiò la 7 or-re degli Abitanti di 
Sichem, e il Tempio del lorDio 
Berith, ove più di 1000. perfone 
ci ambi i feflì furono confummate 
dal fuoco . Final, aflediò una Cit- 
tà detta Tebe , e#olendo incendia- 
re u-na Torre , entr® cui s’eran 
racchiufi i più riguard. degl’ Abit* 
UDa Donna gli gettò in, Telia un 
pezzo di mola di Molino , enefe 
fchizzar le cervella . Ahifn non 
volendo , che fi diceffe eh’ era 
m<^to per mano d’. una Dan. , 
commandò al fuo Scud.d’uccidef- 
lo. Collui ubbidì, e gli tolfe la 
vitacrtn uria fioccata verfo il izat. 
av; G. C. * Eleffero per ino R. il 
Ranno, e in atte fi' Albero riconofco- 
no gli Efpoitori della Scritti i toflu. 
mi tutti H' un Tiranno , come era. 
Abimelec . Dice il Ranno agli Albe- 
ri , che vadano a ripofare fatto la 
fua ombra , che altramente ufeirà da 
lui un fuoco i che divorerà i Cedri 
del Libano . Il Ratine non ha ombra 
ba favolar - denfa ; ni può alcuno ap- 
poggiarvi/i , che non ’-a punto dalle 
fpine . Se prontam. non '1 efeguifeo . 
uot loro ord. , i Tiranni x’ accendono 
tC tronche sfogano anche fopra Miran- 
di del Regno figurati ne' Cedri del 
Libano. *. 

A BlOSl ( Giovanni ) di Napoli 
med.eniat. cel. verfo il 1494. Si 
hanno di lui diverfe'Op. ftimatif. e 
un Dial. full’Aftrol. che è flato po- 
llo all’ ladice . 

ABI- 



JVlIRON Levita fediziofo , che 
fi Sollevò con Core , e Datan con- 
tro Mose, «Aronne. Si prefen- 
taropo d’ordine di Mosè innanzi 
l’altare del Signore co’ loro incen- 
sieri per fapere s’egli erano fcelti 
da Dio pel Governo del popolo ^ 
• ma la terra s’aprì Sotto i lor pie- 
di, e gl’ inghiottì colle loro Ten. 
de. 11 fuoco del Cielo nel tempo 
Hello confumò 150. de’ loro parti- 
giani . Ciò fuccelfe a C^des-barne 
verfo il 1489. av. G. C. 

ABISAG 1. Ignorane.» del Pa- 
dre, nome di quella Giovane Su- 
fiamitide per fervir David nel- 
la Sua Vecchiezz . Dopo la m. 
di quello Pr. Adonia 1 * uno de’ fuoi 
pigli volle fpofare Abifag : ma fu 
pollo a morte d’ ordine di Salo- 
mone. 

ABIS AI Figlio di 5 arvia,uno de’ 
forti di David , uccife egli Solo 
colla fua lancia 300. Uomini , ta- 
gliò in pezzi 18000, ldumei , e 
uccife un Gigante Filifleo detto 
Sesbibenoc, il ferro della cui lan- 
cia pefava 300. Celi,. Abifai ban- 
che cel. per la fua Fedeltà e luo at- 
tac. a David . 

AB 1 U , AB 1 HU Figlio d’ A- 
ronne ebbe la forte di falire fu’I 
Sinai, e d’ efler Tellimonio della 
gloria di fio col Tuo Fr. Nadab. 
Ma eflendqu ferviti nell’ incenfare 
d’unfuoco llraniero, furono colpiti 
di morte nel Tabem. verfo il 1490, 
av. G. C. benché tutto il Popolo 
piangeffe una m. cosi forf renden- 
te , Mosi vietò ad Aronne , ed a 
fuoi 2. altri Figli Eleazaro , e Ita- 
mar di piangerla , volendo Con ciò 
infegpare, che e (Tendo onorati del- 
la dignità Sacerdot. , la gloria di 
Dio efler gli dovea più fenfibile , 
che la loro partic. afflizione . 

D’ABLANCOURT, vedi Perol . 

ÀBLAVIO, o ABLABIO pre- 
fetto del Pretorio , e favorito dj 
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CoHantino >1 gr. dal 326. fino al 
337. Collantino lo nominò moren- 
do per Configl. diCollanzo; ma 
quefl’Imp. lo depofe tantollo col 
pretefto di Cedere a foldati . Abla- 
vio fi ritirò in una Cafa di Campa- 
gna , che avea in Bitinia . Coflan- 
zo vo'endofene disfare , gl’ inviò 
delìi Uffic. dell’Efer. con .una let- 
tera ,^colla quale fingea d’aflbciar'- 
loall’lmp. ; ma quando dimandò 
ov’era la porpora , che gli era fpe- 
dita , altri Ufficiali nel tempo ltef- 
fo entrarono , e l’uccifero . 

ABLE, o ABEL(Tommafo'jCap. 
pellano della Regina Caterina 
Spofa d’Enrico Vili. R. d’ Ioghi!., 
alla quale fi dice , che gli ave fife in- 
fognata la malici., e la lingua ln- 
glefe . Scriflé nel 1530. un Tr. con- 
tro il divorzio, e il procedere ille- 
git. di quello Pr. de nondijfolvcnrlt 
Henrici , & Cathatina matrimonio. 
Alcuni anni dopo fu accufato di 
lefa Maetlà per aver avuto parte 
IjeU’afiàre della R.Eiifabct., e per- 
ché negava la Suprcmatja\del R. 
su la Ch. fu impiccato, e fquartato. 
* Cosi ; chiamano gl' Inglefì la Sa- 
feriorità Ecclefiafl . , che i Re d'in- 
gh.fi ufurpano ne' Imo Stati • 

ABNER t. Lucerna del Pa- 
dre v Figlio di Ner Suocero di 
Saulle, e Generale de’ futi Efer. 
fervi Tempre quello Pr. con molta 
fedeltà , e coraggio, £ (Tendo mor- 
to Saulle, Abner intronizò Isbofet 
eh’ era rimallo foto de’ Figli $ 
Saulle, e che regnò in pace a.an. Co- 
pra d’Ifraele. Qualche tempo dnpa 
elfendolì accefa la Guerra tra ifr. e 
laTribùdiGiuda^ che avea eletta 
David per IL Abner fu pollo in 
rotta, il che diede occafione a IL 
bofet di maltrattarlo fenza alcun 
riguardo alla fua prudenza, e al 
fuò valore . Sdegnato Abner pafsò 
dal partito di David , che lo rice- 
vetti eoa ogty wllitnonianza defi. 

dera- 
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derabije d'affetto : ma ficcarne fen 
ritorni per far dichiarare sl’lfraeL 
jb favore di David , Gioabbo , eh* 
temea , che non fe gli deffe la con- 
dotta dell’Armata a fuo fvantag- 
gio, lo fegul, e l’uccife a tradì-" 
mento verfo il 1048. av.,G. G Da- 
vide provò un’ eftremo dolore 
quello ailàflìnio. Chiamò Dio ih 
tellimonio, che non viaveaavu. 
ta alcuna parte , e ordinò un lutto 
pubblico. Fece alzare ad Abner un 
magnif. Sepolcro in Ebron , e vi 
fefcolpire un’Epitaffio, cheavea 
«ompoito in fua lode . Si dice an- 
eora, che in quell’ occafione Da- 
vid compble il PlaLi4j. Signora 
voi mi avete provato , t voi mi ava - 
tt conofciuto &e. ' '• ' ■ 

ABOU NAVAS Poeta Arabo di 
prima Claffe, era di Baffora, e 
fioriva nella Corte di Aronne al 
Rafchid. fu’l fine del Vfl. Secolo. 
ABOULOLA, vedi ABULOLA. 
ABOU HANISAH il pii cel. 
Dot. de’ Mufulm. , e Capo della 
Setta dbgli Anìfiti . Era di Coufa , 
em. in prigione verfo il 757. di 
G. C. i ilSocrate de’ Mufulmani. 

ABRABANEL, ABARBANEt, 
o AURAVANEL , ( 1 facco ) cel! 
Rab. chè gli Ebrei fanno difeende. 
re da David contro la tellimonian- 
:ta di Amarri Bendior , che alEcura, 
che dopo il. iij4- non v’era più 
nella Spagna alcuno della Razza di 
David . Nacque ih Lisbona nel 
?4}7- » divenne Configliere d’Al 
fonfo V.R. di Portog.e poi di Ferd. 
il Catt. ; ma nel 1492. fu collretto 
nfeir dalia Spagna cogli altri Ebr. 
Final, dopo avgf viaggiato a Na- 
poli, a Corfù, e in nìolte altte 
Cittì, m. a Venezia nel 1 508. d’an- 
ni 71. Egli palla per uno de’ pili 
dot. Rab. , e gli Ebr. gli datino i 
titoli di Sapiente, di Prìncipe, e 
di gr. Politico . Si anno del fuo de* 
Comment. four» tutto l ’ iaXt Teli, 
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affai ricercati. Si attiene princip. 
al fenfo letterale ; il f uo itile fc 
chiaro , ma un po’ diffufo . L’altre 
lue Op. fono 1. Un trattato sul* 
Creazione del Mondo, ove impu- 
gna Anllot. che lì figurava il Man- 
do eterno . 2. Un trattato su 1* 
fpiegaz. delle Profezie , che ri- * 
guardano il Meffia contro i Crill. . 
j. Un libro circa gli articoli di Fe- 
de, e alcuni altri tr. meno ricci- 
cati come «h’ egli faccia per tutto 
tralpanre un’ odio implacabile 
contro 1 Criil. , non dimeno in ap- 
par. li tratta con molta dolcezza - 
e Civiltà . 

ABRADATE, R. di Sula cel. per 
1 * tenerezza , ch’ebbe per lui Pan- 
te » fu * s P ofa • Qj'eH’ 111 . Princi- 
pe(fa fu fatta prigionenella batt.a 
che Ciro diede agli Adir; . Quello 
Pnn. la trattò oqorevolm. , e la 
reftitui al fuo Spofo. Pantea fòv- 
prefa da quella generofità, impe- 
gnò Abradate a renderli a Ciro col- 
le fue Truppe .• ma nella prima 
batt. Abradate fu rovesciato dal 
fuo Carro, e uccifodasli Egizzj 
Pantea inconfolabile li tnfilfe cori 
un pugnale, e fpirò fulcorpnde! 

Tuo Spofo. Ciro gli fece Funerali 
magmf. , e gli alzò un fitperbo Se- 
polcro vergo il 548. av. G: C. 

A BR A MO Padre ÈccAfe, e della 
eeL Palliar.., e Padre 
de Credenti nacque a Ur nella 
Caldea verfo i! 1 996;' ivi G. C. A- 
vèndo conofciuto il Vero Dio, Spo- 
sÒ Sara in Caldea , e pafsò a llabi- 
lirfi in Karan , ove Tare fuo Padre 
m. in età di 205. an. dopo aver ri- 
nunziato a’ fallì Dei. Abramo'forti 
di Haran in età di an.7s.per ordine 
di Dio, e lì trasferì a Sichemcoti 
Lot fuo Nipote. Fu collretto dal- 
la fame a gire in Egitto , ove fa- 
cendo paffare Sara perfua Sorella, 
Faraone gliela tolfe .* ma quello 
Pr. la reftitm tantollo per Ordine 
- d<* 
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de! Signore, t comandò ad Abr*. 
mo di uftir d'Egitto dopo avergli 
fatti grandi donativi . Quello Pat. 
quindi fi portò a Betel con Lot fuo 
Nipote, da cui fu obbligato fepa- 
rarfì, perché itPaefe non poteva più 
contenerli per le loro Greggi , e le 
loro gr. ricchezze . Lot andò a 
Sodoma, e Abramo nella Valle di 
Mambre . Qualche tempo dopo 
Ciiodorlahomor con tre altri R. 
disfece i R. di Sodoma, di Go- 
morra , e condufle Lot prigione. 
Abramo edendone avvifato , infe- 
guì quelli 4. R firioaOan, lifor- 
prefe , li (conHfTe , e ricondurti 
Lot con tutti i Prigioni , e il bot- 
tino. Egli era ancora nella Ville 
di Cambre , allo chi Dio gli ap- 
parve-, e gli p. ornile , che avrebbe 
un. Figlio, che farebbe Padre di 
un gr. Popolo, e di molti R. , e 
che 1 fuoi di'cend. dopo la dimora 
di 400. an. ni una terra (temerà , 
ritornerebbero nel Parfe-, ov’ egli 
era per polledcrlo . Gli ordinbnel 
tempo iìerto di circoncider fe, e 
tutta la fua polter. in f«gno dell’al- 
leanza, che avea (eco iattaiTre An- 
ge» gli confermarono quella Divi- 
na Prot, egli predi itero la ruina di 
Sodoma , e di Gomorra , che in 
fatti furono confumate dal fuoco 
del Cielo nel dì feguente . Egli ve? 
fo quel tempo fece un viaggio a 
Gerara, ove pure dirti, che Sara 
era fua Sorella, .il che dii luogo 
a Abimelec di levargliela.* ma fu 
pure obbligato di rendergliela per 
ordine di Dio. L’anno fegu. nac- 
que !faccocoine Dio avea promet- 
to . Abramo allora avea 100. anni, 
e Sara 90 Circa 25.au dopo il Sig. 
per provare Abramo, gli ordinò di 
Sacrificare Ifacco . Quello S: Patr. 
fi alleniva ad efeguìr quell 'Ordi- 
ne, ed era inatto di fcannare l’u- 
nico fuo Figlio , allorché Dio gli 
trattenne la mano per mezzo di 
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Ufi’ Angelo . Abramo faerìficò il 
vece d’ Ifacco un Montone . Avea 
un’altro Figlio detto Ifmaele avu- 
to da Agar lua Serva. Dopo la mor- 
te di Sara , fposb anche Cctura , e 
alcune altre Donne, delle quali eb- 
be molti Figliuoli . Final, tu’. in 
età di 173. an. , e fu feppellito coi 
Sara nella Caverna di Efron verte 
il >8zi.av. G. C. Gli Ebr. gli attri- 
buirono un Tr. intit. Jczjra , o 
della Crcgjont : ma il Padre Mori- 
no , prova cbiaram., che queft’Op. 
non i di Abramo . Fu ftamp. a 
Mantova nel 1362. . Polle 1 ,e Rit- 
tangel la tradufl in lat, . E’ verili- 
mitm. del Rab. Alciba . Si moftre 
a Roma nella Chie. di S. Giacomo 
la pietra , su la quale fi dice , che 
Ifacco era -pollo allorché flava per 
efler facrifica'to . * Pretende Cai. 
mct ccn altri , che Adar , 0 A\ar 
foffe il Padre , « Tare l' Ava 
d'Àbramo , giufta la Storia Araba 
di quello Patriarca , ma quefia Sto- 
ria non vagita alcuna fede , effonda 
combatta^ dal Teflù della Scrittu- 
ra. Maimon. TraS more Nevocb 
pare., j. cap. 19 . , ■ t Spencer, de Log. ' 
Hake. Rjt.L.x. C.i. vogliono , che 
Abramo foffe allevalo nella Rciig. 
de' Sabei , cb'eran gr. Aflroncmi , e 
Afìrologi , che adorarono la’Miligia 
ctlefle , oi Corpi Cele fi i dopo averne 
feoptrto il potere , e l' influente ^ 
ma egli i impoffibil. fecondo Meier 
de Fefi. Dieb. H ebr. Cap. 1 1 .di prova - 
re , chi i Sabei foffero antichi quanto 
Mosi , onde molto più impojfib. a 
dimagrarli più antichi d'Àbramo : e 
Spencer confejfa , neo ejfcrvi modo di 
[coprire la loro origine . 

Dopo la vittoria fu i 5. R. fu in - 
contrato , « benedetto de Melchife- 
decco , a cui offarfe la decima di tutta 
il Bottino . I 400. anni di opprefs. 
in terre Jlran. predetti da Dio 
prima di eonfumare il Sacrificio pre- 
parato da Àbramo della Giovenca , 

dÓ- 
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MI 4 Cafra , e del Montani di q. 
0tini , lolla Tortoceli a , t il Piccio- 
ne nella Palle di Mambro in fcgno 
Sella ratificata della nuova alleanza 
tra Lui , e. il Patriarca ; fi devono 
tentare non dall' arrivo degli Ebrei 
ncli' Egitto , ma dalla nefeita rfY. 
fiacco , secondo il fentirntnto di S. 
Agoftino Qt lofi, in Exod.6. , e di al- 
tri , perchè tutto quel tempo lo paf- 
furono nel Paefo di Canaan in Gora, 
fa, e in altre parti , tutu per Iota 
flraniere , .Mentre non vi pofiedeva- 
tto Uff palmo di Terra , fefie ne toglie 
la Caverna di Macpela . Circa l'età 
d' J fiacco, vedi la pota alla voce 
Lfacco.Quefla Caverna,ove fu Seppel- 
lito Àbramo fu da lui comperata da 
Efron di Hetb per 400. Steli d' Ar- 
gento , che il dotto Prideaùx raggua- 
glia al valore di 60. lire Sterline, 
cioè al valore di circa 330. Ducati 
Nàp. Ov'è d'avvertirfi , eh' egli la 
comperò fiulle - porte della Città di 
Ebron, perchè in quei tempi , e an- 
che mol.fec. dopo , quellmtra il luo- 
go , ovei Mae firati , e gBAtugani 
delle Comunità fi ' univano per 
amminifìrar la Giufiisfia , e regolar 
tutti gli affari , t quindi i chiaro il 
fienfio del Perfetto ultimo del Salmo 
127, che dice: N()n faranno con- 
futi allorché parleranno a’ loro ne. 
litici fulla Porta ; cioè quando fa- 
ranno accufati a' Maeflrati , i quali 
i probabile,cht ave fièro la loro Came- 
ra di Seffione fulte Pòrte della Cit- 
tà. Ben S Imhn ah puffo Herbclot.Bi- 
Hiot.Orien. dice, che effendi flato fico- 
fimo il Sepolcro d’ Àbramo in Ebron, 
vi fofiero trovati i Corpi intieri d'I- 
fiacco , e Giacobbe con alcune Lam- 
pane d'Oro , 0 d' Argento fefpefe nel- 
la Caverna , per la quale hanno i 
Mu fu! mani tanta venera g, , cb 'ella 
i uno de' 4. loro Pellegrinaggi , ef- 
fendo gli altri /«Mecca, Medina, 
e Gerufalemme. Prima iCrifl. vi 
fabbricarono dirimpetto una Cb. , 


che i Turchi cambiarono in una Mof- 
chea. Pedi Calmtt Dizjon. Voce A. 
tram. Lo flefio Aut. loc eh, fa menz.. 
tPun lib.dclla Bibliot.del R.dt Fr. Hi 
S. Efrem S irò traci, dal Siriaco in A- 
raboful viag. d'Àbramo in Egit. nel 
quale anche fi trova un Serm. fólta 
t»or. di quello Patr. di S. Atana r io 
Patr. df Aleffani. a\ 28. Mar. gior. 
in cui i Crifl. C opti 0 Egizj celeb. la 
fua fefla . 

S. ABRAMO nativo di Si- 
ria fu prefo, da’Sarace.ii nell’andar 
iri Egitto a villtar gli Anacoreti, 
(campì» damile loro mani , e pafsb a 
fondare nell’ Auvergne un Mona, 
fiero, c|i cui fu Aliate, e dove m» * 
verfo il 47}, . 

ABRAMO BENCHAUA fam. 
Rab. Spagnolo , che s’intendea il’ 
Aftrologia . Predi ire la nafeita def 
Media immaginario afpettato da- 
gli Ebr. nell’anno 1338.: ma gli- . 
Ebr. medefiini confeflaiio , ch’egli 
s’è ingannato nel fuo calcolo. Ev- 
vi un fuo trattato fulla Fig. della 
Terra, uà, verfo il i303.( 

ABRAM CALANTI Rab. Ita!, 
che vivea nel princ. del XVI. Sec. 

La fua prineip. Op. è un conimene, 
folle Lamentai, di Geremia. 

ABRAM GEDALIA Rab. di 
Geruf. , Che yiveà nel 155°. ha fat- 
to un comment. full’ falaut ; eh’ 
egli è ancora un comment. su la 
Bibbia. 

ABRAM DE BÓTTON Rab. 
che vivea nel XVII. Sec. fi ha un 
fuo comment. fuH’Jad-Chefaka di 
Maimonide, e un’ altro libro con- 
tenente 230. rifp. ad altrettante 
quell, su diverfì caG della Legge 
Ebraica. 

ABRAM DE BAULME nativo 
di Ucce , e Dot. in Med. nel XVI. 

Sec. Ha fatto una gram. Ebraic poi 

trad. in lat. non molto /limata . 

ABRAM ROPHE’ cioè Medico 
Rab. , Che fece un Tr. fu le cofe , ' , 
che 
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che erano nel Santuario. ' , 
ABRAM SCHALON Dot. Rab. 
Spagnolo (iv nel 1593.. Egli è Au- 
tore del tam. Tr. intic. io Ebr. Ne- 
vi Scbalon , cioè Abitazione iella 
Pace . • » , 

ABRAM ZACHUT Dot. Rab. 
Aùt. dtlla raccol. intit. fi libro del- 
le Famiglie . I nomi propr; vi fono 
affai contraffatti , giunta il coftume 
de' Rab. poco abili nella Storia . 

' ABRAM USQUE , Ebr. Portu^ 
A ut. della fam. Bibbia Spaglinola 
degli 'Ebr. ftamp. in Ferrara nel 
J 55 3 . e riftamp. in Oli. nel 630. 
Quelli Bibbia fpecial. la prima E 
dtz.,!a più ricercata, è rim irchevole 
per un gr.num.diStelle porte su cer- 
te paroìe . Quelle ftelle dinotano , 
che fon parole dlffic. a intenderti 
nella lingua Ebraic. , e che fi pof- 
fono fpiegare indiver. feofi'. 

ABKAM ECHELLENSIS cedi 
ECHELLENSIS. 

ABRAM Ni&olò' Dot. Gelfui. 
ta nato in Lorena nel 1589. ^ e m. 
profeti diTeol. a Poot-a-M ouffoa 
ri 7. Settembre lóst-Di lui ti hanno 
delle note fopra Virgilio , e Non- 
no’, un comment. in z. voi. in fai. 
fopra aie. Oraz. di Cicer. , un’Ec- 
cell- raccol. di QueC Teól. intit. 
Pbarui l'eteris T ejlamenti , fot. ,• e 
alcune altre Op. 

AUSI MARO, vedi ASSIMARO. 
ABSTEMIO, vedi ASTEMIO. ’ 
ABUBEKER L Calif. Succef. e 
Suocero di Maometto , eraunPr. 
temperante, liberale , e protet. 
de’ Letterati ; Fu eletto Califo nel 
6,31. in preferenza di All Aufman, 
e Omar.I Pertiani hanno la fua 
«lem. in orrore, fortenendo, che 
Alidovea legittimam. fuccedere a 
Maometto. Abubelcer {labili alla 
prima la fua Sede a Cufa , e poi a 
Bagdat 1 Riportò nella Palertina 
unaVit. eontro Teodoro Bogairo 
Fratello dell’ Imp. Eraclio , e m. 
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nel £34. . Fu feppellito a Medina. 
QuuiloCaiito tu il prillo ad unirei 
verfetti dell’ Alcorano , e ne com- 
pofe alcuni Capitoli . Di lui v’ è 
una rac. della Dottr.di Maometto. 

’> ABQCA'RA t Teodoro Metro, 
polit. della Prov. di Caria nel IX» 

Sec. , è Aut. di molti Tr. di con- 
t overfìa contro i Saraceni , e gli 
Eretici . Fri ma avea abbracciato il 
partito di Fozio , nta ne dimandò 
perdonoai Cooc. di C.P.ncll’869., 
e ti riconciliò con S. Ignazio . òli 
fu poi accordata SetGone nel Con. 

«il. » > r ( 

ABUDHAER nome del Capo de* 
Carmazj, che profanò il Tempio 
della Mecca nel 940. ornducendo 
il fu o Cavallo a far delle immon- 
dezze nell’ entrata del Caaba , e 
pungendo fortemen. colle parole 
JaReLdi Maometto. Que'li in. 
folti non diminuirono punto 1* 
devoz. de’Mufutm. pe’l Tempio 
della Mecca-.- Continuarono d’an- * 
darvi ogn’ amo in Pellegrinaggio. 

Egli m. pacifico Portiti d’ un gr. 
flato nel 953. 

A BU LFARAGE(Gregorio',Fam. 
Med. e cel. Stor.Crift. nat. di Ma. 
lalia predò 1 ’ Eufrate. Si ha una 
fua Stor.mniverf. dalla Creaz. del 
Mondo tino al fuo tempo (limatili 
dagli Orient. La parte più eccei!. 
di quert’Op. è quella , che concer. 
ne a’ Saraceni, Mogoliti, e alle 
conquide di Cengis Kan . Pocock 
tradurti queft’Op. dall’ Arabo in 
lat. e la teftzmp.,tvel i«63.Abul- 
farage vivea nel XIII. Sec. Com- 
pofe molte altre Op. di Teol. . Po- 
coclt confuta quelli, che pretefe- 
ro , Che quell’ Autl abiurarti il 
Criftianif. ' 

ABULFARAGB è anche il no. 
medi 3. cel. Poeti Arabi <, e di uri r*. 
Boezio Predicatore della fterta na- 
zione, i cui Seun. fono ftitna- 
tif. 

ABU- 
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A BULFEDA, i IfmaeiyCof. e 
nel. Pr. , che regnò in Hama nella 
Siria dopo la demolì z. di Tuo Fra- 
tello Ahmed verfo il 1341. Com- 
pofe in Arabo una Geograf. , una 
parte di cui fu fatta ftamp. da G. 
Cravelngl. nel iOjo. Giovan-Ga- 
rier la fece ftamp. in Arab. , e in 
lat. a Londra tóji.jfol. con delle 
note . 11 Sig.AbateAfcari attualo! 
interprete del R. di Fr. l’ ha pur 
tradotta in lat. , ina non è peran . 
co ftamp. L’altra princ. Op; d’A- 
bulfcdà è un riftr. della Stor.. uni- 
verf. fino atfuo tempo. Egli è mol. 
to sfatto: il fuo Itile ì bello, e fubli- 
rne , il, che rende ftimatif. le file 
Op. • 

ABU-MESLEM gr. Capit. Mu- 
fulm. , che fece pattare la dignità 
di Califo nel 746. dalla ftirpe degli 
Ommiadi a quella degli Aballìdi . 
Egli eraGovcrn. del Khorofan . Si 
dice , che quella follevazione ca- 
gionò la in. di fopra a dooooo. Uo- 
mini . Fu punito della fua ribellio- 
ne, e trucidato perordine del Ca- 
lifo Almanfor nel 754. 

ABONDIO Vefcovo di Como in 
lui. uno de’ più pii , e dot. Uomi- 
ni-dei fuo tempo m.a'2. Aprile 469. 
Tu fpedito legato al Conc. di C. P. 
da S. Leone, e fece accettare da PP. 
di quell’ Aftembl. la Pillola a Fla. 
viano. « 

ABULULA AHMED, al Man- 
ti il più ceL di tutti i Poeti A- 
rabi , nato a Maara nel 973. ; ben- 
ché il Vajolo gli faceffe perdere la 
villa in efà di 3. an. , le fue defcri- 
z ioni fono vivif. e amenif. , e in 
Vano fi fcufa d’irrelig. m. nel 1057. 

ABYDENO Stor. cel. il cui 
tempo è incerto , compofe la Stor- 
de’ Caldei , e degli Aflìrj ._ Eufebio 
ne riferifce un framm. nel IX. Lib.- 
della Prepar. Evangel. 

ACABBQ vedi Achab. 

ACATE compagno d’Enea, e 


il Tuo più fedele amico celeb. {■ 

Virgilio . 

ACACIO , Acacius fopranno- 
mato lofco, perché egli era lofca; 
Difc e Succef. di Eufebio di Ce- 
sàrea nel 338., a cui ponto nott 
cedeva in Erudiz. , in eloq. e in 
credito, -fa deporto nel Conc. di 
Sardi , ed ebbe gran mano nel 
bando- di Papa Liberio, e all’in- 
trufione dell* Antipapa Felice,. 
Egli fu , che fece deporre S. Ci- 
rillo . M. verfo il 36 3. I fuoi fe- 
guaci , come elfo , Ariani , ebbe- 
ro il nome di Acaciani. 

ACACIO, Acacius Patr. di CP. 
fuccelfe aS.Gennadio nel47i.Spin- 
fe l’ Imp. Zenone a pubblicare la 
formula di unione detta Hcnoti- 
con , cioè Editto di pacificazione, 
perfuidendo a quell. Pr. colle più 
vili adulazioni , che potea deci- 
dere le quell, di Fede. Felice IH. 
sdegnato per gl’intrighi, e fur- 
berie di Acacio**, lo condannò 
come fautore degli Eretici in un 
Conc. tenuto in Roma . Effóndo 
pubblicata in Oriente quella Sco- 
rnati. Acacio non volle più rico- 
nofeere il Papa , perfeguitò i Cat- 
to!. , è fi follevò contro il Conc. 
di Calcedoni . Al. nel 488. Il 
fuo nome fu tolto da’ Diptici di 
CP. nel s r 9. 

ACACIO £Saot’ iVeffc. di Ami. 
da fu’l Tigri nel 410. HI. per 
la fua pietà , zelo, e carità, ven- 
dette i vafi Sacri deliaca Ch., 
per ricattare 7000. fchuvi Per. 
fiani, che morivano di fame , e 
di miferia, e gli rifpedl al loro 
Paefe con qualche danajo . Ve. 
ranio loro R. febben infedele , fu 
fi tocco dall’ azione di quello S. 
Vefc. , che volle vederlo : quell’ 
incontro procurò la pace tra quell. 
Pr. e Teodolio jl Giovane'. 

ACACIO Dot.zelant. e virtuofo 
Vele, di fierea in Palali, amie* 
di 
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Hi 5 . Epifanio , c di Flaviano . 
A(ìiftet'e al Conc. di CP nel 381. 
Dopo la m. di S. Gio: Grifolt. lì 
peucì d’ averlo perfeguitato , e fi 
riconciliò con Innocenza i. m. 
verfo il 4J a. Si hanno di lui 3. 
lettere . 

ACAMANTE Figlio di Tefeo, 
uno de’ Pr. Greci , che fi chilife- 
ro nel Cavallo di legno . Fu de- 
tonato con Diomede per ripetere 
Elena da’ Trojani . In queiì’Am- 
bafc. ebbe un Figlio da Laodiee 
Figlia di Priamo . Si dice , che 
una delle Tribù di Atene , fu 
detta Acamantide dal fuo nome, 
e che fondò Acamanzia Cittì di 
Frigia . 

ACASTO Figlio di PeliaR. di 
Tefl'alia uno de’ più fam. caccia- 
tori del fuo temp^, . La A. fua 
Spofa s’ infiammò d’ amore per 
Peleo , che ricusò di corrifpon- 
dere alla fua tenerezza. 

ACC ARISI ^ Giacomo) di Bo- 
logna in Ital. profef. di Reton 
a Mantova , e Dot. in Teol. nel 
1627., pubblicò un voi. delle ’fue 
Oraz. un’ altro di Lettere , la 
Stor. della propagazione della Fe- 
de, cuna Verdone lat. della Stor. 
de’ Torbidi de’Paefi baffi compo- 
ita dal Cardio. Bentivoglio . 

ACCIAJOLI ( Ranieri ) d’una 
nob. cd ant. fam. di Firenze , 
feconda in gr. Uomini, s’ impa- 
droni d’ Atene , di Corinto , e 
d’una parte della Beozia nel prin- 
cip. del XV. fec. 

ACCIAJOLI C Angelo) Card., 
Legato , e Arcivefc. di Firenze 
fua Patria , tri. nel 1407. Com- 
pone un’ op. in favore di Urba- 
no VI. 

ACCIAJOLI f Donato ) nato in 
Firenze nel 1428. Si refe celebre 
per la fua dott. , e per §1’ im- 
presili nella fua Patria . Di lui 
li ha una traduzione lat. delie 
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vite d’Alcibiade , e di Demetrio 
compolte da Plutarco, de’Com- , 
ment. lat. fulla morale , e la 
politica d'Ariiiot. Raccolte di lez- 
zioni d’ Argirofilo fuo Maeftro • 
Culle vite di Annibaie, e di Sci- 
pione , e un riltr. della vita di 
Carlo Magno. M. a Milano nel 
mefe di Agofto nel 147). d'anni 
39. Le fue Figlie furono marita- 
te a fpefe del pubblico in ricor^i- 
penfa de’ fuoi fetvigj . Il futr- 
Epitaf. è di Angelo Poliziano. 

* Ha tradotta la Storia Fiorentina di 
Leonardo Aretino flamp.in P'cnerja 
156.1. in 4. Quefl' editi, è fiata accrt- 
f ciuf a d'una Contin. Uno al 15 So.,* 
di annotatila Francefco Sanfovir. o. 

ACCIAJOLI C Zenobio ) dot. 
Relig. Dominio, n. di Firenze, e 
Bibliotec. del Vaticano dal tjiS. 
fino al ijao. Si In di lui la ver/ 
fione lat. di qualche op. di Olirti, 
piodoro , di Eufebio , di Teod®. 
reto, e di S. Ciuf! ino ; dei Poe- 
mi, e dei Serm. full’ Epifania : 
delle Lettere, e de’ Panegirici &c. 

ACCIO C Lucio) Poeta tragico 
fiimatif. dagli Ant. per la forza 
delle efprefs., nobil. de’fentim. Ì 
e varietà de’ caratt. Coiti pofe an- 
che degli annali , e fe dei veri! 
in lode di Deci rito Bruto : ma 
Perfio, e Marziale mettono in rii 
dicolo gl’imitatori dello ftile di 
quello Poeta . Avendogli alcuni 
dimandato, perch’egli non pero- 
rava, riufeendogii cosi bene fui 
Teatro. Nelle mie tragedie, egli 
rifpofe , io dico ciò , che mi piace ; 
ma nel Foro mi converrebbe inten- 
dere ciò , che non mi piacerebbe . 
Quello Poeta era nato verfo i! 
171. av. G. C. 

ACCIO Poeta del XVI. fec., al 
quale s’ attribuifee una parafr. 
delle Favole di Efopo in verfrEle- 
giaci , Hi. cui Giulio Scaligero fa 

un gr, elogio. 

3 AC. 
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ACCO Donna , che impazzi 
nella vecchiezza , perchè effendo- 
fi mirata in uno (pecchio, fi -vide 
brutta. Un’altra pazzia di colici 
fi dice , che (offe , il negarli le 
cofé , delle quali avea maggior 
brama , ' ' . 

ACCOLTI nome d’ un’ Anti 
Fam. di Tofcana feconda in gr. 
uomini, oud’ era Pietro degli Ac- 
colti' Card. m. nel 1531. , che 
lafcib qualche Tr. Stor. Benedet. 
to Accolti pur Card, nato iivFi 
renze il a?. Ot'o’or. 1497. detto 
il Cicer. del fuo tempo. Vi è un 
fuo Tr. de’ dritti del Papa fa ’l 
Regno di Napoli, e delle Poefie 
/limate liamp a Venezia nel 13 19. 
e 1 5', 3. m. a Firenze nel 1549. 
Non li dee contendere con Be- 
nedetto Accolti capo d’una cof- 
pirazione contro il Papa Pio IV., 
e giulliziato nel 1564. 

ACCOLTI (. Prancefco d’ ) di 
Arezzo detto il Pr. de' Giurifc del 
fuo Tempo, vivea veifo il 1409. 
Vi fono alcune fue op. 

ACCURSIO nat. di Firenze , 
e protef. in Legge a Bologaa in 
Ital. Avendo lafciato la fua Cat- 
tedra , compofe una Glofa conti- 
nua fopra tutto il Dritto così com- 
moda , ch’efa fece diiiienticare 
tutte le precedati . La fua au- 
torità fq sì gr. per qualche tem 
po , che fi dieea l'Idolo de" Giu 
tifi. in. a B Rogna nel 1*19. in 
età di 78.An*, e fu feppellito nel- 
la Ch. de'F rancefcani . Francefco 
Accurfi* fuo Fi di# 1 primo», fu 
parimente nn bravo Giurifc. 

ACCURSIO Mariangmlo uno 
de’ più Dot. Critici del XVI. Sec. 
Nativ. d’Amiterno. Le fuc Dia- 
tribe fu gli Aur.ant.fiampin Roma 
nel 1514 in fol. fono una certa 
prova del fuo fapere . Fu nondi. 
meno accufato d’ efferfi appro. 
priate le fatiche di Fabrizio Va- 
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rapo fopra Aufonio .• ma fe ne 
giuHificb con giuramento . Egli 
pubblicò in Aufiiourg nel 1533. 
Airimiano Marcfcllino ampliato di 
5. Libri. A lui pure fi debb* la 
prima Ediz.deile op. di Cadiodo- 
ro . Accurlio fapeea le lingue ant. 
e mod. , la Mufica, l’Ottica, e 
le altre feienze. 

ACERBO 1 il Padre Francefco) 
dot. Gef. nat. di Nocera, era di 
fpirito penetrante , e di molt. 
erudiz. Si itima.il fuo libro di 
Po. dia latin, io.tit. : TEgr» corpori 
a M:uS Jòlatium da lui Rampato 
a Napoli nel 1 (> 66 . in 4. 

ACESJO ^Aceiius - Vefc. No. 
vaziano intervenne al Coic. di 
Nctw , negavi che fi doveifero 
ammettere alla Penit. coloro -eh’ 
erano cadu.i dopo il Bat- Sicco- 
me foitenea que la opin. ridicola 
in prrf nza di C Riamino , Ace- 
0 , gli dille queit’ Imp. , fate una 
fiala per voi, e falite ,010 al Cielo . 

ACHAB c. Fratello del Pa. 
dre R. J'Ifraeie fuperò nell,’ Em- 
pietà t funi pred-cef. , (labili 
jl culto di Baai io Samaria a fo- 
licitat, d- Jezabel fila Spofa, Il 
Prof. K ,; a gliprrdi f? una Siccità, 
che afHiflfe il fuo Paefe per 3.an. 
in pe na Je’fuoi .defitti. Elia lece 
ancora un gran miracolo fui Car. 
melo ; La fua vittima fu confo» 
mita dal fuoco del Cielo , in pre- 
fenza di 850. Prof, di Baal , che 
avendo invocato il loro Dio mu- 
tilili. , rimafero confuti , e uccilì 
dal Popolo. Prodigi cosi gr. nota 
convertirono Achab. Ei prefe per 
ingrandire i fuoi giardini la vigna 
del povero Nabot , che Jezabele 
fe morire come bellemmiatore ; 
ma il Sig. pofe fine » tante feci- 
leraggini . Achab fu ucc'fo fecon- 
do la prediz. di Michea in una 
batt. contro Atninadab R. di Si- 
ria , fui quale egli avea prima 
lipor- 
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riportata una. gr. vitt. verfo il 
éóo. av. G. C. 1 cani leccarono 
il fuo fangue, come avean lecca- 
to -quello di Nabot . Ocofia fuo 
Figlio gli fucccde. 

ACHAN c. Tribolazjone , Figlio 
di Carmi della Tribù di Giuda na. 
feofe nella prefa diGerico aoo.Sicli 
d’argento, un mantello di icarlato, 
c una regola d’oro contro l’efpr.di- 
vieto fatto da Dio. Quello peccalo 
fu fatale agl’.Ifraeliti , che furo- 
no refpinti all’ aiTedio di Hai . 
Eflendo dato convinto dalle forti, 
Giofuè lo fe lapidare con fua Mo- 
glie, e co’fuoi Figliuoli; e Hai 
fu prefo . <- 

ACHAZ c.Polfeffire,K. di Giuda 
fucceft'e a fpo Padre Joathtn verfo 
il 7*2.av. G.C.alla prima vinfe Ra- 
zin K. di Siria fecondo la prediz. 
d’ifaia ; ma avendo poi facrificato 
a ogni forta d’ Idoli , chiufe le 
porte del Tempio, e fec* pa Ta- 
re i Tuoi Figli pel fuoco all’ufan- 
za de’ Cananei. Dio per punirlo 
permife , che (odi vinto da Ra- 
zin R. di Siria , e da Facea R. 
d’Ifraele . Achaz in quell’ occa- 
lione ricorfe a Teglath-Falafar R. 
d’Atfiria, cui portò l’oro del fuo 
Teforo, e quanto v’ era di più pre- 
zioso nel Tempio; ma la fua m.fuc- 
cella verfo il 720. av. G.C. pofe fine 
alle fue fcelleratezze.f"W» Meloch. 

ACHEMENE Capo d’ un’ ili. 
Fam. , regnò in Perda (ino 
a Dario Codomano , il che fe 
dar fovente 1 ’ Epiteto di Acbe. 
menj a’ Perliani dagli ant. Poeti. 
Achemene è ancora il nome del 
Figlio di Dario I. R. di Perda . 
Quell. Pr.comandò la flotta d’Egit- 
to neila fam. fpediz. sì fatale alla 
Grecia . Finalm. fu battuto , e 
Uccifo da Inaro Capo degli Egizi 
follevati, follenuti dagli Atenie- 
fi verfo il 4(5 0. av. G. C. • 

ACHERl [Don Luca d’} vir- 
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tuofo , e dot. Bened. della Con- 
greg. di S. Mauto n. a S. Quin- 
tino nel 1609. Egli pubblicò nel 
1645. la Piltola attrib. a S. Bar- 
naba , le op. .di Lanfranco nel 
1647. Quelle di Guiber. Abate di 
Nogent nel 1^5 ■ . , e una racc.di 
Scritt. import, eh’ erano fm’allo- 
ra ritmili tnfs. intit. Spicilegio . 
Vi fi leggono pretaz. giudiziofe , 
dott. , ed eleg. su i monumenti, 
che contiene . Diede ancor la 
regola de’ Solitari nel 1/5; }. , e 
una racc. di lib. Afceiici ltamp. 
nel 1648., e 1(571. &c. Egli paf- 
sò tutta la fua vita in ritiro . 
Parlava *on modedia , e ritegno. 
La fua valla erudizione 1 ’ ha 
fatto mettere a gran dritto nell* 
ordine .de’ più dot. uomini del 
fec. XVII. m. nell'Abbazia di S. 
Germano di Pres a 19. Aprile 1685. 
in età di 7 6. an. 

ACHILLE F. di Peleo , e di 
■peti uno de’ più gr. Eroi della 
Grecia, era di Pbthta . Sua ma- 
dre l ! immerfe nella Stige , il che, 
giuda la favola, lo refe invulner. 
eccetto che nel calcagno . Ella poi 
io trafvedì da fanciulla , e lo 
mite in Corte del R. Licomede; 
per impedirgli d’andare ali’alTe- 
dio di Troja. Ma avendolo Ulif- 
fe riconofciuto, 1’ impegnò a fe- 
guirexi Greci. Si diitinle con un 
gr.' num. d’ azioni Eroiche ., • ed 
eflendofi difgudato con Agamen- 
none per Brifeide , vendicò poi 
la morte di Patroclo fuo amico, 
Combattè con Ettore, e l’uccife. 
Fu ierito con una treccia nel cal- 
cagni? da "aride nell’attodi fpo- 
fate Poiiffenna . M. della fua- te- 
nta , e fu feppellito nel Promont. 
Sigeo . Si - narra che avendo 
Aledandro veduto la l'uà tomba, 
l’onorì) d’ una corona, efdaman- 
do, che Achille era felice per aver 
trovato in fua vita un’amico co- 
B 2 me 
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me Patroclo , 'e dopo la fua tri. 
un Poeta come Omèro . Achille 
amava la Malica , la Poefia , e 
la Med. IL filo valore è partalo 
in proverbio . Se fi vuol cono- 
{cere più addentro queft’Eroe , fi 
pub confultare 1’ Op. di Drelin- 
court intit. Homericut Achillei . 

ACHILLE Tazio vedi Tazio. 

ACH1LLINI i.Aleflandro cel 
profef. dj Filof. e di med in Bo- 
logna fui P,atria , ove m. net 1512. 

ACHiLLINl (' Claudio 1 Hip. 
del preced. , e uno de’ più gr. 
ornamenti di Bologna foa Patria. 
M. nel 1640, di 66. an Vi fono 
delle fue lettere latine, e un voi. 
di Poefie ItaL ingegoofe , e gra- 
zinfe. * Non puh negar i a cuc- 
ilo Poeta dell' E Uro , e della viva, 
etti; ma non può dijender i da un 
foverchio raffinata, e fallita di pen- 
sieri , e da un fuhlime vano , e 
puerile limile a quei , 

Flauti ben' grandi fenza Mu- 
feruola. 

meffì in ridicola da Dionigi 
Longino nel Tratt. del Sublime. 
Teflimonio fra gli altri n' Ì il fuo 
fam. Sonetto in lode di Luigi filli, 
per la prefa della Roccclla gentro- 
fam. ptr altro ricompcnfato , 

Sudate Fuochi a preparar Me- 
talli . 

fieri fo , a quel che Ct dicendo! rino- 
mato Dote. Crudeli con un' altro 
turlefro , che incominci» . 

Sudate Forni a preparar Pa- 
gnotte. 

La fua lettura i da proibirli a' 
Giovinetti fìudio ■ di Poe'ia . 

ACH'MELECH cioè mio Fra- 
telier , e Re, gr. Pontef. degli Ebr. 
fu ucrifo per ordine di Saule ver- 
fo l’ann. rcéi av. G.C. per aver 
dato a Davide i pani di propofi- 
zione, e la fpada di Golia. 

ACHIOR capo degli Ammoniti, 
nel tempo dell’ affed. di Betulia 
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parlò 'arditamente, ad Oloferne 
della protez. di Dio per gli Ebr. 
vexfo il 750. av. G.C. 

ACflIS R. di Geth , predo cui 
David fi ritiri» , e che riportò la 
gr. vitt. in cui Saule perì cn’fuoi 
Figli verfo il 10^5. av. G.C. 

ACHII OPHEL Conligl. dei R. 
David, e poi di AfTalonne. S’im- 
piccò per difperazione verfo il 
1023. av. G.C. , perchè Aflfalon- 
ne' non avea voluto feguire il fuo 
configlin. 

ACHMET I. Itnp. de’ Turchi 
m. nel 1617. dopo un regno in- 
felice. Quell. Pr. fece fabbricare 
la fuperb. MoCchea , che fi vede 
nell’ Ipo dromo di CP. 

ACHMtf F. di Selim Aut. 
Chrift. del IX. fec. compofe un 
trat. dell’ intcrprctaz. de\fogni , 
che il Signor Rìgault fe flamp.in 
Gr. e in Lat.con Artemidoro nel 
161}. L’originale Arabo fi è per- 
duto . * E’ fiato tradotto in hai. 

da Tricafto Ce r afa ri in Fenez.- 
15 56. in ». 

AC1DALIO f Valente) Uomo 
di gr. erudii, nat. di WiftocK m. 
affai giovane dopo? aver abbrac- 
ciata la Rei. Cat Si hanno di lui 
delle note in lat. fopra Q Cur- 
zio , che fono ff imatif. e mol. 
altr. op. Falfamente gli fi attri- 
buifee un pie. lib. intit. Mulieroa 
non effe Homines.' 

ACTNDINO t, Gregorio") Mo- 
naco Greco del XIV. fec. feri (Te 
contro Paiamante , e gli altri Mo- 
naci del Monte Athos , che folte- 
neano che la luce , che apparve 
fu’l Monte Tabor, era increata. 

ACOMINATO vedi Niceta. 

ACONCIO Aconciui t Giaco- 
mo ). Fil. , Jurif. , e Teol. n. a 
Ttento nel XVI. Sec. abbracciò 
la Rei. P. R. e pafsò in Inghil. 
ove ftl benif. accolto dalla R. Eli. 
fabetta, acuì dedicò il fuo lib. 
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De'flrtttagemmi di SataHilTo.Com- 
pofe ancora un lib. del metodo , e 
un’altro della maniera di fare i 
lib. , nel quale dà dei configli fa- 
lutevoli a quelli, che vogliono eri- 
gerli in Aut. Fu acculato di Tot- 
Ierantifmo , e ancora di Aria- 
niftno . 

ACOSTA vedi COSTA. 

ACOSTA i Gabriel d’ ì Can. e 
Prof, di Teol. a Coimbra m. nel 
J 6 ió. lafciò de’ comment. fopra 
una parte dell’ ant. Teli. 

ACOSTA Giufeppe cel. Aut. 
Spagn. nat. di Medina del Campo 
m. in Salamanca nel 1600. dopo 
edere (lato Provine, de’ Gefuiti 
nel Perù . Evvi un fuo Tr. de prò. 
turando Indorum Salute , la Stor. 
natur. e moral. dell’ Indie damp. 
in Spagn. nel 1590. , e molte altre 
Op. Se gli actribuifeono ancora i 
decreti del Conc. di Lima . 

ACOSTA t. Urici ) Gentiluomo 
Pottughefe nat. di Porto , fu prima 
allevato nella Rei. Cat. abbracciò 
poi il Giudaifmo , e fi fè circonci- 
dere inAmllerdam. E flèndofi ac- 
corto, che le offervanze degli Ebr. 
non erano conformi alla Legge di 
Mosè , non potè tacere , e fi fè 
fcomunicare dalla Sinag. Acofta 
compofe a quello propofito un 
lib., ove m'ollra, che! riti, eie 
tradizioni de’ Farifei fpno contra- 
rie agli ferini di Mosè . Abbracciò 
ancora gli errori de’Sadducei fotto 
pretefto , che Mosè non ha parla- 
to nè diParadifo, nè d’ Inferno. 
Un Med. Ebr. avendolo confutato, 
Acolla replicò con un’ Op. intit. 
Examen traditionum Pbilofophka- 
rumadlegem fcriptam , nel quale 
impugna l’immortal. dell’Anima. 
Nè qui fi arreda , ma s’immagina, 
che la legge di Mosè non fia che 
una pura invenzione umana , e 
che tutte le Relig. fiano indiffe- 
renti, Ma poi credette dover 
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mafeherare i fuoi errori , e rientrò 
nella Cqmunion Giudaica, ritrat- 
tando apparentem. tutti i fuoi 
ferirti . Qualche tempo dopo un 
giovinetto fuo Nipote l’accusò di 
non oifervare le leggi Giudaiche , 
nè nel fuo cibo , nè fopra altri 
unti . Qued’ accufa lo fe orri- 
ilm. maltrattare dagli Ebr. cotti’ 
egli fteffo racconta ia un pie. Scrit. 
intit. ExemplarlTtt* bumana . Fi- 
nal, volendo uccidere il fuo prin- 
cip Nimico, e non avendo la pi- 
dola prefo fuoco , ne impugnò un’ 
altra , e fi uccife verfo il 1540. 

ACR1SIO , ACR1S1US R. d’; 
Argo, e Padre di Dar.ao verfo il 
,37 9. av. G. C. fu trasformato in 
pietra alla, vida della Teda di Me- 
dufa , fecondo la Favola. 

ACRON E cel . Med. d’Agrigen^ 
to ; fu il primo , che fece accende- 
re de’ gran fuochi , e cercò di pu- 
rificar l’aria con profumi per far 
celiare la Pelle, che desolava A. 
tene , e vi riufcl . Viveà circa il 
473. av. G. C- , • 

ACRONE ACRO Ant. Scoliade 
di Orazio, che virò» verfo il VH. 
Sec. 

ACRONIO ( Giovanni 1 Profef. 
di Med. e di Mat. in Balilea m. nel 
1 5«S 3, Vi fono molte fue Op. Evvi 
un’altro Giovanni. Acronio Teol, 
inquieto, e fediziofo , a cui fiat, 
tribuifee 1’ Elenchiti Orthodoxus 
Pfeudo-Religionit Romano-Catboli- 
ce damp. a Deventcr nel i< 5 i 6., e 
ilTr. de Studio Theologico. Altri 
attribuifeono qued’ ult. Op. a 
Giovanni Acronio.med. 

ACTEON vedi ATTEONE . 

ACTUARIO vedi ATTUAR IO. 

ACUNA iCridof. d’ Gef. Spag. 
nat. di Burgos diede nel id+r. una 
relaz. del Fiume deile Amazoni . 

ADALBtROM cel. Arcivefc. di 
Rems Cane: di Fr. fotto Lottario , 
m. il 5. Genn. 98J. 

B 3 S.ADAL- 





ir A D 

S. ADALBERTO Vefc. d’Augu- 
fla m. nel 921- Evvi Uri’ altro S. 
Adalberto Vele, di Praga martiriz- 
zato nel 997. 

ADAMO c. Uomo Terreno no- 
me dato al primo Uomo Pa- 
dre del Genere Umano . Dio 
lo fohnò nel 6. giorno della 
Creaz. , e lo mife in un Giardino 
deliziofo; d’onde fu Cacciato per 
aver mangiato a follicitaz. di Èva 
del frutto dell’ Albero della Scien- 
za del bene , e de! male , contro gli 
ordini di Dio . Adamo ebbe tre figli 
di cui fi fanno i nomi : Caino , A- 
bele , e Seth. m. in età di 930. an. 

AITAMI I Annibaie ) Gef. Ita!, 
nato a Fermo nel 1626. , fi diftin- 
fe colle lue Poefie, e colla fua elo- 
quenza . 

ADAM ' Giovanni ) fam. Coli- 
novi c Predio. Gef nat. del Li' 
fnoufin , m. a Bourdeaux il 12. 
Mag. 16S4. CoOapofe un gr. rimi), 
d’ Op. le più note fono 1. una tra- 
dire. dell’Olficio della Chi. eh? op- 
pofe alle ore di Porto Reale. 2. una 
rifp. aDaille circa la Converf. di 
Cottiby . 3 il Trionfo dell' Bucar i- 
Jiia contro il Mitfifiro Claudio . 4. 
la vita di Si Francefco di Bor- 
gia eC. 

ADAM ( MelcKior] Prot. Rett. 
del Collegio d'Heidelberg , m. nel 
1622. , pubblici» nel 16 1 t- 4. voi. 
cóntenen: le Vite de’ Fil. Teol. 
Ciurifc. e Med. Tedefchi del XV 1 .> 
edel XVII. Secolo . 

ADAM (Maeliro 1 , vedi Bil- 
laitt. 

ADAR-F.ZÉR,R.di Siria feonfit- 
to da Davide in due battaglie. 

APDISSON Giufeppe ) uno de’ 
più Eccell. Scrittori d'Inghil. nato 
a Milflori nel Wilt Shire nel 1671. 
S’ applicò in gioventù allo ftudio 
del li Aut. Grec. e Lat. e mofttò fin 
d’alloranm gran Tal. per la Poefia, 
e le belle Laure - 1 fuoi differenti 
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impieghi non 1* impeflirono di' 
comporre molte Op. fiimatifs. Le 
princ. fono I. Pift. in verfi al Lord 
Halifax, 2. Relaz. de’ fuoi viaggi t 
al Lord Sommers,che gli avea otte- 
nuto dalla Corte una penfione di 
300. L. Sterline per viaggiare, 3. 
La Campagna del Duca di Mal- 
borough nel 171-4. 4. La Tragedia 
di Catone. 5. molti pezzi nello 
Spettatore , e nel Guardiano , o 
Curatore , dinotata dalle lettere 
della parola Clio . Lavorò ancora 
intorno il Tatler , o Babillard , di 
Riccard Steel : fi dice, cheavea 
difegno di dare unaTr.igedia filila 
morte di Socrate , di comporre un 
dizionario Inglefe , e un Tr. della 
Relig. : ma le fue malattie gl’im- 
pedirono di efeguire quelli pro- 
getti . Morì d’Afma , e d’Idropifia 
in Olland. Houfe , vicino a Kinlin- 
gtòn il 17. Giug. 1719. , dopo aver 
rinunziato il pollo di Segretario di 
Stato nell’anno 1717. * Oltre a-ciò 
ha fcritfa'la vita d:l Poeta Milton , 
e ha fatto d'ile note al ftio Poema del 
Pàradifo Perduto . Evvi del [uo an- 
che una Relaz.- in 12. de' Juoi Viaggi 
dì 1 tal. f crìtta inlngl piena d’eru- 
diz 1 ma ne l tempo jieffo d'un' em- 
pio difprczxp della Relig. Cattol. 
Rom. 

ADELAIDE nom. di molte 
Principef. di Fr. nobililf. 

S. ADELARDO nip. di Carlo 
Martello , e primo Minifiro 
di Pipino R. d’Ital. m. alla Aba- 
zia di Corbiè , di cui era Aba- 
te 826. 

ADELMAN Chierico della Chi. 
di Liegi , e Vefc. di Brefle nel 
1048. fcrifle una lettera full’ Euea- 
riftia a Berengario , per ricondurlo 
alla fede della Chi. 

ADELMO figlio di kentred , 
e Nip d* trias R. de’SafToni Oc- 
cid. Abate di Malmesbury nel 
67 j. , poi primo Vefc. di Stir- 
burn . 
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burri . Sj dice , ch’è il primo In- 
glefe , che abbia ferino in latino , 
c che abbia portata la Poefia in In- 
ghil. Beila, e Cambdeno parlano 
di lui con lode . Le fue Op. furono 
diamo. a Mngonza nel 160 1. ' 

ADEODATUS fuccèrte a Papa 
Vitaliano nel 671. , e m a’ 18. 
Ma». 676. dopo aver governata la 
Chiel'a con prudenza. Donino r. 
gli fuccelfe . 

ADHERBALF. figl. di Micipfa,e 
Re di Numidia fu allertiate in Cir. 
ra , e uccifo da Giugurta verfo il 
113. av G. C. « 

ADMETO R. di Fere in Teda- 
glia , predo cui fecondo la far. 
Apolline fi riduce a guardar le 
greggi. Alcelle fu a Spnfa l’amava 
cosi teneramente, ch’ella in fu a 
vece difeefe nel Sepolcro , ma Pro- 
ferpina morta dalle lagrime di que- 
llo Pr. rifufeilb Alcerte . 

ADOLFO di Nartau clcr. Imp. 

■ nel 1291 , in prégiud’zio di Al- 
berlo d’Auftria , che gli die Batt., 
nella quale fu uccifo il 2. Luglio 
1298. Si dice, che avendo Adolfo 
dimandato folto vani pretefti la 
Teftitnzione del Regno di Arles a 
Fi'ippo il Belio, quello Pr. li fpe- 
di in rifpolla finale un fogliò di 
carta bianca con quelle due parole 
T rop allemand , che inoltravano il 
difprezzo , che fi Iacea della fua 
Ferfona, e delle fue dimande. 

ADONE , ADONIS fi dio di 
Cinira R. di Cipro, e di Mirra, 
era sì bello, che Venere perduta- 
mente fe ne innammrrò , e fu in- 
confolabile, allor che quefto Gio- 
vane rimafe uccifo da un Cinghia- 
le . I Popoli celebrarono l’Anni- 
verfario della morte di Adone con 
lamenti ftraord. fino al tempo di 
S Cirillo d’Aleffan. , Adone fe- 
conda la fav. fu trasformato in un 
fior rorto det. Anemone. * Fieli è 
anche //Tamnits iella f .Scrii t.Prcf- 
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fogli AJfilìrj,Femcj,ed Egigj ? pre- 
fo anche pel fole, il cui giro annuo pie 
fei fogni Inferiori , r fei inferiori 
del 'Zodiaco , al dir di Macrobio , 

J atwn. Lib. 1. C.41. veniva figura- 
to dalla morte , e dal riforgimcnto 
d' Adone di 6. in 6. me i. Pel Cin- 
ghiale , che /’ uccifo intendeva!! 

1 ' Inverno , il quale fminuifee la 
luce , e il calore del Sole , cofe , che • 
accadono nella morte degli Animali ; 
però le Donne piangevano la m. 
d’ Adone , per dinotare , che il Ciclo , 
e la Terra ne! Perno fono me fi , e 
fquallidi , per Penne da li antichi 
Fi .ci prendendo'! P Emisfero fupe- 
riore , che noi abitiamo , come 
per Proferpina l'inferiore. Si ralle • 
gravano poi le Donne con Penerà 
quando rifufeitava, perdi quando 
il fole ripaffa l' Equinozio di Pri- 
mavera , la terra , eia natura tutta 
ringiovenifee , e fi rallegra , ricre- 
dendo la luce , c il calore ; onde 
quefla fav. non contiene , che una 
Doitr. Fi : ca , e Agronomica degli 
Ant. fui Monte I diano v'era un Si- 
mo/atro di quefa Peneve piangente 
detta Archilidr col capo coperto , in 
a 'da me (la , follmente colla '-n flra 
ravvolta nella velie , la faccia ; I 
fanatici flotti Pagani s' immagina- ; 

vano di vederne le lagrime . 

ADONEATO Cel. Arcivcfc. di 
Vienna nel Delfinato m. vrrfa 
l’87v Si ha una fua Cronica Uni- 
verfale , e un Martirologio , la cui 
miglior. Ediz. è quella di RoC- 
weide . 

ADONIA, C. Signore , figlio di 
Davide, e di Agith fu uccifo per 
ordine di Salomone verfo il 1014. 
av G. C. , perchè fotto pretafto 
di fpofare Abifag , afpirava al 
Regni». 

ADONIBESF.C R. de’ Cananei, 
a cui gl’lfV-ieliii fecero tagliare l’e-» 
(fremiti de’ piedi, e delle mani 
dopo averlo vinto verfo il 1424. 

B 4 av. 
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av.G.C. Io feci uglitftjiìtfe allora, 
i' eflremità de' piedi, e deli* ma- 
ni a 70. R. , che mangiavano /otto 
la mia tavola le miche , di ciò , che 
mi /' imbandiva ; £><0 mi ha tratta- 
to , rame io trattai gli altri . 

APON ISEDEC R. diGieruf.fu 
vinto con 4. altri Pr.da Giofuè ver- 
fo il 1451. av. G. C. Giofuè in que- 
lla battaglia fermò il Sole . 

ADORNO 1 Francefco) Gef. di 
un’ ant. tam. di Gen. feconda in 

f rand’ Uomini, fece alla follicit. 

iS. Carlo, di cui era Confeflore 
unTr. della Difciplina Eccl. m. il 
jj. Gennaro 1586. in età di 56. 
anni . 

ADORNO (Giannagollino)del- 
Ia (Iella -famiglia fondatore della 
Congreg. de’ Cljier. Regol. Min. , 
approvata da Siilo V. nelisSS m. 
a Napoli inodore di Santità li 29. 
Settembre 1590. 

ADRASTO R. di Argo tlfendo 
flato (cacciato dal fuo Regno, da 
Anfiarao fi ritirò a Sidone predo 
il Re Polibio , ^he gli diede in Mo- 
glie fua figlia Anfitca , e eli lafciò 
poi il luo Regno. Adrafio levò un 
poderofoEfer.per riltabilirePoIini- 
ce fuo genero fu’l Trono di Tebe 
in Eeozia ufurpato dajùteocle. 
Quella guerra , vien detta 1’ 
Imprcfa de’?. Prodi perchè l’Arma- 
ta era comporta di 7.Prin. cnmpre- 
fovi Adrafio lor Capo. Tutti que- 
lli R perirono all' affedio ddTebe 
verfo il 1251. av. G. C. eccetto A- 
drafio, che eflicndo di ritorno al 
fuo Regno, eccitò i figliuoli di 
quelli Pr. a vendicare la morte de’ 
loro Padri , e radunò un nuovo 
Efercito , che fu detto degli Epi- 
geo» , cioè di coloro , eh’ erano fo- 
pravi fiuti a’ioro Padri . Quelli Pr. 
eran pure in rum. di 7. SconfifiTero 
iTebani, e ritornarono tutti vin- 
citori , toltone Egiale , figlio di A- 
dralio , che vi tu uccifo • Quello 
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Pr. fu fi tocco dalla perdita di fu* 
figlio, che ne mori di dolore . 

ADRETS i.Fr. de Beaunr.ont Ba- 
roli de’ 1 Gentil’ uomo del Delfina- 
to , del partito degli Ugonotti nel 
1562., era coraggiofo , ma si cru- 
dele , e barbaro , che dopo un gran 
macello de’ Cattol. , fi dice , che 
obbligò i Tuoi due figli di bagnarli 
nel loro (angue, per avvezzarli alla 
crudeltà . 

ADR INI ' Adriano) Adrianus 
ab Ariano Gef. di Anverla cel. per 
la fua pietà m.in Lovanio il i8.Òt- 
tobre 1 980. 

ADRIANI ( Giambatt. ) cel. 
Stor. nat. a F’renze nel 151». e 
m. nella ilefTa Città nel 1 579.C0m- 
pofeinltal. la Stor. de' fuoi tempi 
dall’ anno 1536. , ove termina 
quella del Guicciardini . Quella 
Stor. è molto efatta , e llimatifs. , 
fi crede , che Cofmo Gr. Duca di 
Tolcana gli abbia comunicate le 
fue memorie. * 7/ Jig. di Thou , 
e ’l Bade fanno ungr. elogio di que- 
fla Stor. Ve ne fono due ediz- in Fi- 
renze preffo il Giunti 1589. in fogl., 
ed i la più rara , in Venezia pe' 
Giunti 1587. 3. voi. ina. 

ADRIAN l^Mafteo 1 Med.Spag. 
del XVI II. Sec. .tifiti dott. nella 
lingua Ebr. 

ADRIANO I. eletto PP. li -7. 
Febbraio nel 771. , fi difiinfe col 
fuo fpirito , col fuo zelo , e colla 
fua carità , (pedi i fuoi Legati al 
II. Conc gen. di Nicea net 787. 
Carlo Magno lo vendicò delle vef- 
fazioni di Defiderio R. de’ Longo- 
bardi, m. li 16 Dicembre 795. Vi 
è un gr. numero di fue lettere . 

ADRIANO II. Rom. fuccelfie a 
Papa Niccqlò I. il 14. Dicembre 
867. in età d’an. 76, Avea riculato 
due volte, il Papato, e non l’ac- 
cettò, che a gr. pena . Levò la (co- 
munica fulminata dal fuo Prede- 
ceff. contro Lotario R. di Lorena , 
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che avea ripudiata la R. Teidebeè- 
ga perifpofare Valdrada , avendo- 
lo quefto Pr. accurato , che avea 
abbandonata Valdrada Ma il 
fuo fpergiuro non andò lungo 
tempo impunito, perchè ni. in 
Piacenza !’8. Agort.8.<9. "l'enne un 
Conc. in Roma contro Fozio, e 
fpcdl due Lesati al Conci di C. P. 
tenuto neU’869. , in cui Fozio fu 
deporto , e Ignazio riftabilito. 
Approvb quelche lì fece in quello 
.Conc.; ma venne a contraili coll’ 
Imp. Greco , e col Patr. Ignazio 
per gli affari della Bulgaria , che 
pretcndea, che forte del fuo Pa- 
triarcato. Ebbe ancora qualche 
differenza con Carlo il Calvo a mo- 
tivo d’1 nemaro Vefc. di L,aon , che 
s’era appellato alla S. Sede dalla 
Sentenza pronunciata contro ‘di 
lui dal Conc. di Voberie nell’ 869. 
m. Santam. nell’ 871. Vi fono 
molte fue Lettere. Giovanni Vili, 
gli fuccerte. 

ADRIANO III. Rom. futletto 
PP. dopo la morte di Marino nell’ 
884. Bartlip il Maceriine Imp. di 
Orien. lo prefsb vivam. d’annulla- 
re ciò, ch’era (lato fatto contro Fo- 
zio, e di ricevere quello fam. Pa- 
tri. nella Comun. Ma Adriano ne- 
gò di farlo. Si fperava molto dal- 
la fua virtù , e dal fuo zelo, e 
dalla fua córtanza , allorché m. 
nell’ 88 5. Se gli attribuifee un De- 
creto , che autorizza all’ avvenire 
l’Ordinaz. del PP. fatta fenza la 
prefenza degli Ambafciadori dell’ 
Imp. Stefano V. fu fuo Succertore . 

ADRIANO IV. nat. in InghiL 
d’una famiglia ofeurifl". ertèndo 
partalo in Fr. per farvi fuoi fttldj , 
fu alla prima domclli{o «Je’ Cano- 
nici Reg. di S. Rufo , poi Relig. , e 
final. Generale di quell’ Ordine. 
Il Papa Eugenio 111. lo fece Cardi- 
nale, e Vefc. d’Albano, e l’inviò 
Legato in Danimarca, e inNor- 
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vegia. Adriano fi affaticò eon zelo,, 
e fucceflb alla converfione di que' 
Po poh barbari , e al fuo ritorno fu 
eletto PP. di unanime confenf» 
l’i 1. Dicembre 1154. dopo la mor- 
te di Anaftafio IY. Ebbe delle gr. 
Lìti co’ Romani a cagione dell’E- 
retico Arnaldo di BrefciaconGu- 
rlielmo R. di Sicilia , che avea u- 
furpato i beni della Chi. , e 
coll’ Imp. Feder. I. m. in Ana- 
gni il t. Selt. 1159. fenza avere 
nè arricchita , nè ingrandita la fu* 
famiglia. Alertiuidro III. gli fac- 
ce (Te - 

ADRIANO V. Nip. di PP. 
Innoe. IV. er^ di Genova , e fu 
eftt. Som. Pont, ‘il 12. Lugl. 12715. 
fi dice , che ertèndo nel mefe fegu. 
in punto di morte , rifpofe a’ fuoi 
parenti , che lo felicitavano per la 
fua elevaz. : Amerei molto meglio , 
che voi mi vedefle t ardiri, fano , cht 
PP. mordendo . 

ADRIANO Vi. detto prima 
Adriano Fiorano nato in Utrecht a. 
Mar. 1459. d’ un Tellì t ore , o fe- 
condo altri d’ un Facitor di birra, 
altri di barche. Fu prima ProfelT- 
di Teol. a Lo va n io , Dee. della 
fleffà Chie. , poi PP. 9.0enn.i52a. 
per la protezione dell’ Imp Carlo 
V. , di cui fiate era Maeftro . Gl’ 
Ital. non l’amavano , perchè vole» 
riformare gli abufi della Corte di 
Roma, e perchè non era politico . 
Era folito dj dire, eh ' E' non vo* 
lea fabbricare fui fuo {angue , cioè, 
promovere i faqi Parenti alle Di- 
gnità Eccl. m. il 14. Sett. 152). di- 
cendo, che la più gr. dìfgrazja , 
che avea avuto nl_Mondo , tra fiata 
di t/fere flato cofiretto di comandare 
altrui / Vi fono le fuc Quafìiones 
Quodlibetice , e un Comment. fui 
4. lib. delle Sentenze , che fece 
fiamp. ertèndo Papa , fenza cam- 
biarvi ciocché avea detto, che il 
Papa può tirare ben' anche in dì , 



< 


16 AD 

che appari alla Fedi ; i[ che fi vuo- 
le intendere de’ Giudizi de’ PP che 
non fono accettati dal Corpo de* 
Vefeovi . * La fuddetta Prono"-*, 
dee riguardar'' come (/«'Adriano Fio- 
rano , cioè , come d' un Dott. pri- 
vato, e non d' un Pontefice , che 
decide ex Caihtdra. L 'infallibilità, 
comecché promcfja da Dto a tutta 
la Ch. injieme unita, è però tempre 
uno fpeciale caratteri/! /co Privilegio 
pur da Dio concio al Som. Rom. 
Ponte /. , come a Imitar, o di Cnfìo , t 
«Capo vi bile della fua Cb.-tfa , 
a a Succeff. di S. Pietro . 

ADR I ANO i Elio Imp. Rom. 
■ato in Italica l’an t 76. di G. C. tu 
adottato da Trajano, e tali fui 
Trono il 1 1. Aso. 1 17. di G. C. 
avendo farta la pac co’ Parti, e 
rhneffi i debiti del Pop. Kom., fpe-, 
fe la mas. parte del filo Restio in 
vifitare le Prov. deinmp. Egli fu, 
che fece alzare un muro di 80. mi- 
glia fra la Scoz e ringhi!. per im- 
pedire le irruzioni de’ Barbarie 
Sedò la violente perfecuz. molfa 
contro i Crilt. e alle rimodranze 
di Quadrato, e d’Ariftide Filof. 
Crift. promife di non far punire i 
Crift,, che pei delitti, non mai 
perlaReL Dopo aver vinti gli E- 
brei follevati , diede a Gerufal. ri- 
fabbricata il nome di F.lia ; fe por 
re fu l’una delle porte un Porco di 
marmo, erede un Terpp. a Giove 
fui Calvario , e col lo. ò una Statua 
d’Adone nel Prefjpiodi Betlcir. * 
M. a Baja il lo, Luslio 13R. 
d’an.62. , il fuo corpo fufepptìli- 
to in Pozzuoli . Adriano eri ben 
fattd, d’una ftatura difinvolta^d’un 
temperamento finsuigno , e ro- 
bufto. Andava fetrpre a teda nu- 
da , avea una felice memoria , 
amava .la Poefia , e le Arti , e le 
Scienze; ma il fuo attaccamento 
alle fu pe rdi z. del Paganef. , e fin- 
tarne fua paflione per Antinoo lo 


difonorarono . Fu il primo tra gì* 
Imp. Rom. che portò la barba. 
Esli introdufle quella moda per 
nafeondere i porri , che avea al 
mento: maifuoi fucceflbri. fe ne 
fecero un’ornamento . Gli fi attri- 
buifeono alcune Opere. * Conce- 
pì poi tanta venera*.per G.C.,che ne 
volea riconofcere la Divinità ; e a 
pueflo fine ^dice I.ampridio Stor. 
Pagano nella Vit d’Alelf. Sev. fe- 
ce alzar de' Tempj per dedicarglieli , 
ma per oppa , z, degli Auguri , i 
quali affermavano , che tutti gli 
altriTempj farebbero fl-ti abbondo- 
donati , fe ciò li efe guide , refiarott 
Jenzjt dedica , non a tndo egli vo- 
luto , che ’i dedica ffero ad altra va- 
na Deità ; onde ellendo lenza Idoli , 
o l/umi in apjirc/J'o fi di/fero Tctr.pj 
d’Adriano. 

ADRIANO Aut. ( del VI. Sec. 
compofe in greco un’ introduz. al- 
la S. Scritt. ftamp. in Augsbourgh 
nel i<oz. 

ADRIANO f Cornelio ) fam, 
Pred. Fiam. dell’ Ord. di S Fr.nat. 
di Dordrecht, m. nel 158 1. in età 
di do. anni . Le fue Op. fon piene 
di efpi'eflìoni libere .- 

ADRICOM'A (/Cornelio ) Re!. 
dell’Ord. di S Asoli, nel XVI li. 
Sec. iiluflre per le fue Poefie Sacre. 

ADK ICOM IO I Crifti ano .dotto 
Geosjaf. nato a Delft nel 1533. è 
m. il 19. Giusnp 1583. dopo 
edere dato ordinato^ Sacerdo- 
te nel 1561. Si ha. di fuo ini 
latino il Teatro, della Terra San— 
tn con le carte Geosraf.ee. Com- 
pofe ancora la Vita di Gerù-Cri- 
ìlo . e 

AFRIO Erefiarc del IV. Sec., 
quale olire gli errori dell’Arianif- 
mo, fodenca , che non v’era dif- 
ferenza alcuna tra i Vefeovi , e i 
Sacerdoti , e condannava le Ora- 
zioni pei Morti, i digiuni dabi- 
liti dalla Ch., e la celebrazione 
delia 
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della Pafqui . I fuoi Difcepoli Fu- 
rori detti Aeri ani . 

AFRANIO V(. 'Poeta Comico 
lodato da Cicer. per la fottigliez. 
dello fpirito , ed elegan. dello Ili 
le; mabisfimato da Quinti!, per 
aver’ inferito nelle fue Commedie 
de’ tratti capaci di corromperei» 
gioventù. Vivea ioc.an. in cir.av. 
G. C. Non vtiolfì confonderlo con 
Quinziano Afranio, che Nerone 
fe morire, perch’egli era entrato 
nella fam. cofpiraz. , che coftòla 
vita a Seneca . 

AFRICANO ( Giulio ) eccel. 
Stor. del III. Sec.Aut. d’una Cron. 
filmati!-, nella quale egli Conta 
5500.au. dalla Crcaz. del Mondo 
iinoaG.C. . Quell’ Op. , che noi 
più non abbiamo fe non nella 
Cron. d’Eufeb. finiva all’ an. 221. 
deli’ Era Voi. . Scritte anche una 
lettera a OrigenAifpetto allaStor. 
di Sufanna , eh’ egli confiderava 
come fuppofta ; ma quello rifpofe, 
che non fi doveano rigettare per 
imprudenza , o per ignoranzsf que’ 
Lib. eh’ erano ricevuti in tutta 
la Ch. Avvi ancora una l'uà lette- 
ra ad A.rifiide , nella quale egli 
accorda la contradiz. apparente, 
che fi trova fra S. Matteo , e S. Lu- 
ca filila Genealogia di G. C. 

AFRO ( Domizio ) cel. Qrat. 
ilat. di Nirres ; e Maeftro di Quin- 
tiliano , difonorò i fuoi talenti 
coll’ infame profef. di delatore , 
ch’egli efercitava in Roma contro 
le Perfone più qualificate, M. l’an. 
59. diG. C* 

1 AGaBO , c. Loculi# AGABUS 
Crifi., Proficue predille la prigionia 
di S. Paolo, e la fame l’otto l’imp. 
Claudio . 

AGAG R. degli Amalecìti , che 
Samuelu fe trucidare a Gaigaia 
verfo il 10154. av. G. C. 

AGAMEMNONE F. d’Atreo, 
ed’Erop» R. d’Argo , e di Micene, 
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Gen. dell’Armata Greca ali’afledi® 
di Troia, fu obbligato a facrifica- 
re a Diana Ifigenia fua Figlia , e 
di rendere ad Achille Frifeide , 
che gli avea tolta. Fu affaffinat® 
da Egitto verfo il 1183. av. G. C. 
poiché ritornò a’ fuoi flati. Ore- 
tte fuoJF. vendicò la fua m. 

AGAPITO I. eletto Papa li 28. 
Apr.5 35 . Si d i llinfe colla fua in- 
trepidezza , perocché volendo 1’ 

' Imp.Giufliniano I. obbligarlo a co- 
municare con Antimo Patr. di 
C. P Eutichiann, e minacciando- 
lo d’elilio : Io erede a , rifpofe A ga- 
pito , aver ti ovato un'Imp. Catto '. , 
dm, a auel , che /cargo, io mi trovo 
a Jronte un DomìzjanotS oppiate pe- 
rò , che io nuila temo le vojlre mi- 
nacce . Quella gener. rifpofta fu 
cagione della drpofiz. di Antimo . 
Agapito m. alcuni giorni dopo 
nel 536. Efiftono molte fue let- 
tere . 

AGAPITO li. faccette a Papa 
Marino, o Martino II. nel 945. 
Si diflinfe col fuo zelo , e colla 
faa virtù , chiamò a Roma l’Imp. 
Ottone contro Berengario IL , che 
volea farli R. d’ luì. , e compo- 
fe le differenze tra la Ch. di Lor- 
che, e quella di Salzbourg circa 
il dritto di Metropoli . M. nel 
936. Gli faccette Giovanni XII. 

AGAPITO Diacono della Ch. 
di C. P. nel VI.Sec. E' Aut.d’urt 
Eccel. Pillola a Giuttiniano , nel- 
la quale dà a quello Pr falute- 
voli avvili per regnare da Pr.CVift. 

AGAPIO Mònaco Greco dei 
Monte AthoslAut. d’un lib. fti- 
matifi da Greci intit. la folate de" 
Peccatori llamp. a Venezia nel 
1Ó41. , e nel 1664- E' in Greco 
volgare , e vi s’infegna chiara- 
mente la tranfaftanziazione . 

AGAR c. Pellegrina Egizia Ma- 
dre d’ifinaele , e ferva d’A^ramo, 
e diSaravsrfo il ipiO. av. G. C, ; 

* AGA- . 
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AGASICLE dot. R. de’Lacede- 

móni verta il 650. av. G.C. fe fio- 
rire la pace ne’ Cuoi flati. Avendo- 
gli alcuno dimandato come potea 
■un Pr. vivere ficuro : trattando , 
rifpofe , è fuoi /additi come un 
Padre tratta i fuoi Figliuoli. 

S. AGA l A Ver?. <ji Palermo d’ 
una Nob.Fam. , e d’ una gr.bellez- 
za , non volendo corri fpondere 
•Ila paflìone di Quinziano Gov. 
di Sicilia , fu si crudclm. tor- 
mentata per tao ordine , ch'ella 
m. in prigione verta il 251. di 
G. C. 

Confumò il Martirio in Catania. 
1 Cataneji pretendono contro i Poter, 
mitani , che fio lor Cittadina . Le 
fue princip. Reliquie fi confervano 
in Cremona nella Ch. Collegiata a 
Lei dedicata , e fra di effe la più 
rimarchevole è una Tavola di Mar. 
tino, che , giujla la tradizione , 
topriva la Sepoltura dilla S Mare., 
i oggetto di molle quell. 

AGATARCHlDE cel. Stor. Gre- 
co nat. di Gnido verta il iS-'.av. 
G.C. E’ il primo, che diede la 
defcrizione del Rinoceronte. 

AGATARCO di Samos cel.Pit., 
che ad iflanza d’Efchilo lavorò 
il primo gli abel’.imenti della fre- 
na fecondo le regole della prof- 
petti va verta il 480. av. G. C. 

AGATOCLE fam. Tiran. di Si- 
cilia F. d’un vafajo di Reggio, ri- 
portò molte vittor. su i Cartagin., 
e fu avvelenato da A reagito ver- 
ta il 290. av. G. C. * Effóndo 
affidiate in Siracufa da'Cartagine- 
Ji condotti da Amtlcaro, tentò la 
più ardita imprefa , che fi legga 
. nella Storia . Lafciato fuo Frat. 
jint andrò con una parte delle Trup- 
pe alla difefa della Città , con un' 
altra egli fece vela co' fuoi due fig. 
Ateagato , ed Eraclide con foli 50. 
Talenti , sbarcò nell' Affrica , in- 
tenda ft fue navi per togliere la 
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Jpetantyt de! ritorno alla fuo genti , 
e con un'incredibil rapidità di fi re— 
pitofe vittorie riduffe in il. fatta 
angujìie Cartagine Jleffa , che i Car- 
tagine'! furon coftretti di richiama- 
re in loro J'occorJo Amilcare dall* 
a /Tedio di S ir acuta , che rimajt ito 
quefla maniera intieram. liberata 
I Romani colla fpedig, di Scipio- 
ne in Affrica dopo le f confitte ri- 
levate da Annibaie con una riJoluZj. 
ugualm. ardita liberarono 1 ‘ Ita!, 
da' Cartagine lì . 

S. AGATONE nat. di Palermo 
Rei. Benedet. eletto Papa gli 11. 
Apr. 679. , condannò i Monoteli- 
ti , e m. nel 68». Quello Papa fe 
celiare il Tributo, che la S.Sede 
pagava agl’ Imp. all’ elezione' di 
ciafcun Papa . Fu tacceltare di 
Dono oDomno, che ebbeper tac- 
ce!. Leone di. 

AGAZI A lo Serafico ce! Stor. « 
Greco di Mirina', efercitava la 
profef. di Avocato a. Smirne nel 
VI. Sec. Le tae op. fono Hate trad. 
in Fr. dal Prendente Coufin . 

AGEÌ.LIO f Ant. > Can. Reg. 
poi Vefc. di Acerno nd XVII. fec. 
La ta io de’ dot. comment. su i fal- 
mr , e su gli altri lib. della S.S. 

AGESANDRO Rodiano cel. Scult, 
tatto Vefpaliano , fece con ». altre 
fculture il tamofo gruppo di Lao- 
coonte . * Sì conferva a belve- 

dere nel Palazzo Faticano in Roma. 

AGESILAO II. K. di Sparta 

F. di Archidamo fu alzato tal 
Trono in pregiudizio di Ltotichi- 
de. Riportò una rei. vit. contro. 
Tifaferoe Gen. de’ Perliani ^con- 
fine i Tebani, e i loro Alleati a 
Coronea , vinfe li Acamenij , e * 
fi refe padrone di Corinto . M. 
nella Cirenaica verta il 356. av. 

G. C. in età di 84. an. dopo aver- 
ne regnato 41. Agelìlao era pie-, 
colo , gobbo , e di mifera prefen- 
za : ma bravo, vigilante, fobrio, 

c re- 
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e regolato ne’ Cuoi coluta! . Ci- 
nifcA fila Corel la domò da fe ftef- 
fa dei Cavalli a follecitazione 
d’ Agefilao entrò n carriera , e 
fu la prima Donna , che ripor. 
tò il premio ne' giuochi Olim- 
pici ,, * NclP intimar l' or- 

dini all' Efercito Spanano di ri- 
tornar nella Grecia , lafciando in- 
terrotto il corfo delle jue vittorie 
contro i Per Pani difTe , che il R. 
di Pernia avea fpedito 30. tn. Ar- 
cieri in Grecia contro Sparta , vo- 
lendo intendere 3*. m. Datici (mo- 
neta d'oro del valore di circa due 
Scudi d' oro de' nofiri , che avea 
/’ impronta d' un Arciere 1 co' quali 
avea corrotte , e impegnate contro 
i Lacedemoni l' altre Città Greche 
per fargli una di ver ione. Egli fu 
il primo , che infegnò , ed aprì la 
Jbrada nell' A ia a' Greci , thè poi 
vi penetrarono con Alefandro , del 
quale 'i può dire il Precurfore. 

AGESIPOLI 1 . R, de’ Lacede- 
moni collega di Agefilao II. diede 
il guado all’ AYgolide , rovinò 
Mantinea, e Tacche g!ò il Paefe 
degli Olinzj . M. in quell’ ult. 
fpediz. verfo il 380. av. G. C. , 
e fu imbalfamaro nel mele giuda 
la coftum. de’ Lacedem. Ageùpo- 
li , che gli fucceffe, è riguard. pei 
Tuoi Apoftecmi. 

AGGEO ( in E br. Gioja 1 uno 
de’ 1 1. pie. Prof, predille agl’Ebr. 
verfo il 510. tv. G C , che il 
Secondo Tempio farebbe più 111 . 
del primo , volendo dinotare la 
venuta di G. C. Gli fi attribuifeo- 
no alcuni Salmi. 

AGIDE II. R. di Sparta defo. 
lò l’Argolide , e fi fegnalò nella 
Guerra del Peloponnefo . Era foli, 
to dire, che /limava molto infeli- 
ci gP invidio t , poiché la felicità 
altrui li cruciava , come loro pro- 
pria di f grazia . Avendogli un’Ora- 
tore dopo un lungo difeorfo di- 
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mandato che rifpolla dovea dar# 
a quelli , che l’aveano inviato : 
digli , rifpofe Agide , che tu hot 
durata molta fatica a finire , ed ia 
ad apcoltarti . M. verfo il 3 97. 
av. G C. 

AGIDE IV. R. di Sparta formk 
il difegno di rillabilire l’ant. di- 
fciplina de’ Lacedemoni ; d’abo- 
lire i debiti , e di render comuni 
i beni degli Abitanti, fecondo' le 
leggi di Licurgo .* ma i ricchi, e 
le femmine , e Leonida fuo Colle, 
ga gli lì oppofero . Fu ftro zzato 
per ordine d’ un’ Eforo verfo il 
a8o. av. G. C 

AG ILEO [ Errico ] nomo di 
lettere nat. di Bolduc dottif. nel- 
la lingua Greca M. nel 1593. in 
età di di. an. Traduf. il Nome- 
canon di Fozio . 

AGILULFO Duca di Torino, 
e R. de’ Longobardi , in. neloio, 
dopo aver' fottomefla tuua l'I tal., 
toltane Ravenna . 

S. AGNAN III. Vefe.di Orleans 
implorò il foccorfò di Ezio con- 
tro Attila, e m. nel 453. Si dice 
che nel jprinp ip. del fuo Veic.aven. 
do guarito il Govern. della Città, 
quello gli accordò la libertà di 
tutti i Prigioni , e che in me- 
moria di quell’ azione i Vefcovi 
di Orleans an dritto di liberare 
tutti i Rei nel giorno della loro 
entrata . 

S. AGNESE Verg. cel. , che in 
età di 11. in 1 3 an. foffrl il mar» 
tirio in Roma verfo il 303. di G.C, 

AGNESE Sorti. Pedi Sorti. 

AGOBARDO Arciv. di Lione, 
uno de’ più dot. Pret. dellX.fec. 
fu depofto nel Conc. di Thion- 
ville nell’ 834. per ordine di Lo- 
dovico il buono ; ma eflendogli 
rientrato in grazia , fu riabili- 
to, e m. nell’ 840. fcrilTe contro 
Felice d’Urgel ; condannò i Duel- 
li , e la prova del fuoco , e dell’ 
acqua. 
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•equa, e fece un’Op. per prova- 
re, che gli Stregoni non eccitalo 
le Terapefte . I l'uoi fcritti furo- 
no pubblicati nel 1606. da Papi- 
rio Maffbn , che li trovò pretto 
un Legatore di libri in Lione , 
«he ftava per lacerarli . Baluzio 
re diede una migliore ediz. nel 
666. colle note. 

AGOR.AClTOdiParocel.fcu!., 
che fece la hella Venere di Ramno 
verfo il 448. av. G. C. 

AGOSTINO Patrizio Piccolo- 
mini . Vedi Patrizio. 

S. AGOSTINO uno de’più 111 . e 
de’ più dot. Dot. della Ch. n, in 
Tagafte a 13. Nov. 354. di Patri- 
cio , e di Sta Monica . Fece i 
fuoi ftudj in Tagafte, in Madu- 
xa, e in Cartagine, ove ebbe da 
un commercio illecito un F. detto 
Adeodato prodigio di talento. M. 
d’anni 16. Abbracciò poi il Ma 
picheifmo , e profefsò la Retto- 
tica in Tagafte, Cartagine, Ro- 
ma, e Milano . In quella Città 
•(Tendo andato ad unire per cu- 
r ioli là i Sermoni di S.Ambrogio, 
ne Tu sì tocco, che rifol vette di 
Convertirli. Le lagrime diS.Mo- 
nica contribuirono alla fua con- 
verlionc . Fu battezzato in Mi- 
lano da S. Ambrogio nel 387. 
Lafciò la profef. di Rettori co , e 
ritornoftene a Tagafte . Appena 
giunto diftribuì i fuoi beni a’Po- 
veri , e vide in comunità con al- 
cuni Tuoi Amici. Tre an. dopo ef- 
fendoli portato in Ippona per 
convertirvi un’uomo qualificato, 
Valerio, che n’era Vefc. l’ordi- 
nò Sacerdote , malgrado la Tua 
ripugnanza nel 39t. , e gli per- 
mife di predicare in fuaprefenza 
contro il cofturr.e de’ Vefc. d’ Af- 
frica . Allora S. Agoftino (labili 
in Ippona una comunità di Per- 
(one lecite , che viveano in co- 
mune fenza nullapoftcderdi prò. 


prlo. Nel 393. Caie;?, il (imbolo 
della Fede in un Conc. tenuto iti 
Tagafte con tanto fapere , che i 
Vefc. lo giudicarono degno d’un 
maggior pollo . Fatto Vefc. nel 
39;. viffe in comune cò’Cherici, 
e adempì tutti i doveri del Vefco- 
vado . Combattè i Donatifti , i 
Manichei, i Pelagiani , e iSemi- 
prlagiani , iftruì il Tuo Popolo eoa 
continue Predicazioni , foflevò i 
Poveri , e mantenne la Difcipli- 
na in molti Conc. Finalm. in in 
Ippona in tempo, che i Vandali 
attediavano quella Città a’ a8- 
Agof -43 ’ d’anni 76. Le fue op.prin- 
Cipalm.della Città li Dio, e in favo, 
re della grazi ai G.C gli acquifta- 
rono- una gloria immortale . si 
vede in elfe una vada eilenfione 
ali talento , molta dirittura , « 
penetrar. , una forza , e una ener, 
già «taravi.; boia . La miglior# 
ediz. è quelia de’ Benedettini in 
11. Tom. in Fot. * / Uh. della 
Cittì di Dio juron tradotti da Fra Ja- 
Cop.i PattVeanti, e flamp.i» (ogl.f'en- 
zji none dt fttmparj.-e, di Ìuo*o , e 
di Traduttore . Ostelli della Predelii- 
naz. de’ SS. , del Bene della per- 
feveranza fenra none di Tra - 
dm. in R-efci 1 per Lodovico Bric. 
tannico 1 ^ 7. De/ Itene della per- 
feveranza fu anche tra.iot r o da Lo- 
dovico Dom nichi . In Tene zìa 
iS4i. io 1 6. Tìc’le Tue Conf. vi 
fona due tradita.- in Ita!. 1. di Vin- 
cenzo Buondì . Venezia da Bolo- 
gnino Zaltieri 1584. i n 4. a, di 
Giulio Mazzini Bresciano con ai- 
cune annotar, in Roma Tipografi 
Medi cea per Jacopo Luna 1593. in 
4. Odio Spirito, e della Lettera 
Tener, I 34 J- >» 8. e la Supporta 
Re ;ola colla fpo ir.- di Ugo di S- 
Vitt.ore in Tener, 1 se? r. in 4. pie-, 
colo , e in Firenre 1613. in 4. fo- 
no tradurioni d’ Anonimo . 

S. Agoftino Aportoio d’InghiU 
I. Ar- 
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l. Arcivef. di Camorbery nelVT. 
fec. era Priore del Monaftero di 
S. Andrea, ordine di S. Benedet- 
to in Roma allorché fu fpedito 
in Inibii, da S. Gregorio Manlio 
nel 59>. Converti il R. Etclberto, 
fu ordinar. Vefc. da Virgilio Vefc. 
d’ A'Ies , e battezzò nel giorno 
di Natale 10000. Perfone . Sog. 
giornò in Cantorbery , che diven- 
tò cosi Metropoli d’ Inghil. lia- 
bill moki Vefc. nelle Città , e 

m. a ti M.igjio 607. 

AGOSTINO ( Antonio ' Arci- 

yefe. di Taragona , uno de’ pili 
dot. uom del fuo fec. , era di 
Saragozza F. d’ Antonio Anodino 
Vice cane, d’ Aragona , e d’ Eli- 
fabetta Duchctlà di Cardona . Si 
refe dottilfimo nel dritto Civile, 
e Canonico , nelle belle lettere, 
nella Stor. Eccl-f. , nelle lingue, 
e nell’antichità Sacra , e Profa- 
na &c. Fu UJitor di Rjta , poi 
Vefc.. d’ Alite, indi di Lerila, e 
comparve con dello Crepito nel 
1562. al Conc. di Trento . Gli 
fu dato F Arcivef. di Taragona 
nel 1574. , ove m. nel < 581$. di 
68. an. Evvi un gr. num di fue 
op. lìimatif. La pili coniierabi- 
le è la Correzione di Grazino. 
Baluzio ne ha data un eccellen- 
te edizione nel 1672. colle anno- 
tazioni . * Tra le altre fue op. 
fono anche fiimat. i Difcori /opra le 
tatti agite divii in iu Dialogi. tra- 
dotti dallo Spagnolo , e / ìamp . in 
Rotta 1592. in 4., da Afcanio Gi- 
rolamo Donangeli colte medaglie in- 
tagliate in Roma . Non vi è però 
al pine /’ originale Spagnolo , come 
fi dice effirvi nel Fronte fpigio . Gli 
fi tifi fono fiati anche tradotti in 
Italiano da Ottaviano Saia , e 
fijmp. in Roma da Filippo Raffi 
1048. , e 1650. in fogl. mt le me- 
daglie fono intagliate in legno : 
F ediz, I acctejciuu . 


a a j T 

ÀOREDA 1 Maria d’) eel.Rer. 

Fra ace Team Spiga iota Super.del 
Convento dell’hnimc. Concez. ir» 
Agreda , ov’ella m. nel 1605. ir» 
età d^ 6 j. an. Il fuo lib intit. I» 
MiUica ditti di Dio , che è una 
vita della B. V. , te molto ilrepito, 
e tu cenfurato dalla Sorbona nel 
1697. 

AGRICOLA (Gnen Giulio} nat. 
di Frejus, e Gov. della Gr.Bret- 
tagna pei R imani , li refe ttm. 
colle lue imprefy . Soggiogò li» 
Scozia , e F Ibernia a’ Romani , 
dopo aver vinto Galgaco Gcn.de* 
gl’lnglefi in battaglia Campale. 
L’imp. D nniz ano g- lofo del me- 
rito di queito grand’ uomo , gli 
negò gli onori del Trionfo, e fé 
ne disfece col veleno verfo il 9}. 
di G. C. Tacito Genero d’Agrico- 
la ne ia un grand’ elogio , e de. 
plora la fua m. iiv una maniere 
appaili ma l dima . 

A jRICOLA f Giorgio ) Med. 
Ted. nato a Gliucbm nel 1494. 
fupeò tutti gli Antichi nella co- 
gnizione de’ metalli , e degli Ani- 
mali fjtterranci, e apri il cammino 
a’ Mod r. Ebbe molta averlìone 
agli errori di Lutero, e m. buon 
Cattol. a Ctieinnitz il ai. No- 
vemb ivtt- 

AGRICOLA CRod. } Cel. Prof, 
di Filof. a Heidelberg, n a Bif- 
fimi vicino a Groninga nel 442. 
uno di quelli, che fecero rinafee- 
re il gufto delle bel.'lett. ini Ger. 
e nei Paelì Balli. Viaggiò molto, 
e lì fece da per tutto degli- Am. 
miratoti, e degli Amici . M. in 
Heidelberg nel 148,., e fu repel- 
lilo in abito di Francefcano. Le 
fue op. fono (late ftamp. in Co. 
Ionia nel 1539. 

Vi fono molti altri Perfonag. 
cel. di quello nome. 

S- AGRICOLA Agrtculut Vefc, 
di Chalons nel VI. fec. ù dilli n. 

fe 
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fe colla tua civiltà , e virtù, e col- 
le fue mortificazioni , e la fua 
eloquenza . 

A GRAPPA [ Erode! I.F.d’Ari- 
flobolo, e di Berenice, Nipote di 
Erode il Grande , fece a Roma 
delle fpefe cosi ecceflive , che fi 
trovò dppreffb da debiti , e fug- 
gi neU’Idumea , ove Cipros fua 
moglie gli diede del danajo. Ri- 
tornato a Roma, Tiberio lo fe 
métter prigione ; ma ne ufei 6 , 
mefi dopo per ordine di Caligola, 
«he gli donò una- Catena d’oro 
tanto pefante , quanto quella di 
ferro , che avea portata in pri- 
gione, donandogli ancora il Re- 
gno della Giudea l’anno 37. di 
G. C. Fe morire ingiuflam. S.Gia- 
corao , e imprigionar S. Pietro . 
Final, gonfiato dalle adulazioni 
ftraboc. degli Ebrei, m. oppreflò 
da violenti dolori , e mangiato da 
vermi il 7. an. del fuo Regno , 
il 54. della fua età , 9 il 43. di 
G. C. 

• AGR 1 PPA II. F. del preced. , 
* ult, R. de’ Giudei fuccefTe a fuo 
Zio : ma l’ Imp. Claudio gli levò 
il Regno , e gli diede per cambio 
altre Prov. Nerone vi aggiunfe4. 
Città . EfTendofi gli Ebrei folle- 
vati , Agrippa unì le fue forze a 
quelle de' Rom. , e fu ferito all’ 
affedio di Gamala , fi trovò an- 
cora all’ attedio di Gerufatem. con 
Tito, e m. fotto Domiziano ver- 
fo il 94. di G. C. S. Paolo pero- 
rò la fua caufa in Cefarea alla 
prefenza di quello Pr. , e di Be- 
renice fuafòrella, collaquale era 
fofpetto di commercio inceilunfo. 

AGRIPPA [ Menenio ] Conf. 
Rom. verfo il 502. av. G.C. vin- 
fe i Sabini , e fedò coll’ Apolo- 
go de’ membri del corpo uma- 
no , e del ventre la follevazione 
ilei Pop., che oppreffo da’ debiti, 
e dalla miferia, s’ era ritirato fui 
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Monte Sacro. Quelto Conf. mal- 
grado i fuoi gr. impieghi m. cosi 
over o , che il Pop. Rom. fu ob- 
liato di far la fpefa de’ fuoi 
Funerali . 

AGRIPPA t Marco Vipfanio ) 
Conf. Rom. favorito , e Genero 
di Augufio, s’innalzò col fuo va- 
lore alle prime dignità dell’Imp. 
Era uno dei più prudenti Capi- 
tani del fuo fec Augullo gli do- 
vea l’ Imp. del Mondo per le vit- 
torie , che riportò fopra Marc’an- , 
tonio , e il Giovane Pompeo , 
Quell’ Imp. avendolo contattato, 
lo confitliò di rillabilire laRep. 
ma Mecenate altro amico di Au- 
gullo fu di contrario parere . 

L’ fmp. feguì quell’ ultimo Con- 
figlio, e deftinò Agrippa per tao 
taceeflòre ; ma quello Conf. m. 
prima di Augufio, circa n. an; 
av. G. C. Egli fece fabbricare a 
Roma il Pantheon al prefente la 
Rotonda . * Egli fu prokabilm. , 

che fece nella batt. ri' Azjolafcal- 
trilf. malfa d' attaccare i fa f celli 
1 i' Antonio difponendo le fue Navi 
in forma di mezzaluna per invi- 
lupparli , effondo quelli difpoQi in 
un' ord. ferrato , ed unito , il che 
certami, contribuì moltiff. alla vit- 
toria . Vedi Dion Caffo lib. 50. 

AGRIPPA [Enrico Cornelio J 
nato in Colonia d’ un’ 111 . Farri, 
a’ 14. Settem. 14 Só. ; dopo efferfi 
fegrvalato nelle Armi , s’ acquifib 
un gr. nome nella letteratura . 
Egli era dot. in Teol. in Med - 
e in Giurif. Predo dei fcioc- 
chi pattava per un gr. Mago , 
benché 1’ eflrema fua povertà mo- 
flrafle l’oppollo. Scrive» bene , 
ed avea dell’ erudizione ; ma gli 
piaceva di taftenere i paradofft . 
Compofe un Tr. dell' eccellenza 
deile Donne fopra gli uomini per 
infinuarfi nella grazia di Marg. 
d’ Aulirla Governa trite de’ Paei 
s Badi, 
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Bà(li,che gli fe dare il tit.di Storm- 
irà to dell’ Imp. fuo Fratello: Fu 
pollo prigione in Fr. per avere 
Icritto contro Luifa di Savoja 
Madre di Francete. I. Poiché ne 
fu liberato pafsò a Grenoble , ove 
m. nel 1335. Le fue op. fono 
flamp. in 2. voi. in 8. L’opinio- 
ne più ftravagante, eh’ abbia folte- 
nula Uè, che il peccato di Ada- 
mo non tu altro , che il com- 
mercio carnale di Adamo con Èva; 
ni raen ridicolo è ciò, che dice 
del Serpente Seduttore . La più 
confid. delle fue op. èilfuoTrat. 
itila vanità delle Scienze , e dell' 
Eteel. della parola di Dio , nel 
quale egli prende a provare que- 
llo para do (fo , che non v’i nulla 
di più perniciofo , e di più peri- 
còlofo per la vita degli uomini; 
e per la falute delle loro Anime 
delle Scienze , e delle Arti . 

* Et ivi una traduz.. in Ital. del- 
la Vanità delle Scienze di Lodo- 
vico Domenichi f^enezja 1549. 
il 1 8. Senza nome di Stampatore . 

AGRIPPINA F. di Germanico, 
Sorella di Caligola , Madre di 
Nerone, univa alla bellezza uno 
Spirito gentile : qualità ch’ella 
fe fervire alle fue lafcivie , e alla 
fila ambizione . Fu maritata 3. 
volte, l’ultima coll’ linp. Clau- 
dio fuo zio, ch’ella avvelenò per 
far regnare Nerone. ElTendo affi- 
curata , che quello Pr. un giorno 
la farebbe uccidere , non importa , 
rifpofe , che mi uccida , purché re- 
gni . 11 che gli fucceflfe. Nerone 
fpedi delle guardie per pugnalar- 
la . ElTendo infeguita dal Centu- 
rione colla fpada alia mano, Agrip- 
pina gridò inoltrandoli il ventre: 
farifei preflo quejlo ventre , poiché 
ha pert^o il primo Moflro qual 
c Nerone. Quella PrincipetTa die- 
de il fuo nome a Colonia , che 
fece ampliare, chiamandola Co- 
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Ionia Agrippina , perché quivi era 
naca . Vi fono altre 2. Principcf- 
fe Romane di quello nome . 

AGU 1 LAR Terrone del Cagno 
( Francefco) dot. Vefc. di Leone 
nella Spagna, era di Anduxar , 
e m. a 1$ Marzo idi 3. 

AGUILLON Aguilomut Fr. ) 

Mat. Gef. nat. di Bruxel. m. a 20. 
Marzo 1617. in età di jo. an. Vi 
è un fuo Tr. di Ottica (limato. 

AGUIRRE [ Giufeppe Saens d’j 
pio , e dot. Card. dell’Ord. de’ 
Bencd. nato a Lagrogno a 24. 
Marzo 1630. , e m. in Roma a 
19. Agoflo 1699. era cosi mode- 
llo, che ritrattò il fiftema della 
probabilità , eh’ egli avea alla 
prima follenuto . Le fue princ. 
op. fono t. Una ftor. de’Conc.di 
Spagna ricercatif. 2. Una colléz. 
de’ Conc. della ItelTa Nazione. 3. 

Una Teol. in 3. voi. tratta dall’ 
op. di S. Anteimo . 

AGUIRRE ( Michele') cel. Giu- 
rif. nat. della Dioc. di Pamplo- 
na mi nel 1558. . 

AHIAS, e Achiat Prof. nat. di 
Silo , predille a Geroboamo la 
fua elevai. , la m. di fuo Figlio 
Abia , e la defolazione delta fua t 
Cafa verfo il 934. av. G. C. 

AJALA ( Gabriele 1 dot. Med. 
del XVI. fec. era d’Anverfa pa- 
rente di Baldaflar Ajala, che fcrif- 
fe fulla difciplina militare. 

AJALA (Martino Perezd’ìna- 
to a Hielle , Dioc. di Cartagena 
nel 1504., fu inviato in qualità 
di Teol. al Conc. di Trento dall’ 
Imp. Carlo V. , che gli diede it 
Vele, di Guadix , poi quello di 
Segovia , e final, l’ Are. di Valen- 
za. Compì con didinzione tutti 
i doveri d’ un Vefc. , tenne fpefli 
Sinodi , vifitòefattam. la fua Dioc. 
e vi fe fiorire la virtù, e le Scien- 
ze. m. nel 15 66. La fua op.più 
importante , é un Tr. delle tra- 
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dizioni Apoftoltcbe , 

A JACE F. d’ Oileo R. de’ Lo- 
crefi agile , e periti!", a tirar d’arco. 
Dopo il facco di Troja avendo 
fatto violenza a Calandra nel 
Tempio di Minerva, la Dea, fe- 
condo la Favola , fe perire la 
flotta di quello Pr. , e lo ful- 
minò . 

AJACE F. di Telamone, e R. 
di 8aÌamina dopo Achille il più 
valorofo , e più furiofo de’ Pr. 
Greci . Combattè contr’ Ettore, e 
fece azioni d' un coraggio ftraor- 
dinario . Trafportato dal furore 
per edere Hate decretate- ad Ulif- 
fe le Armi d’Achille, fi gettò fui 
le Greggi del Campo , e ne fece 
un tenibile macello credendo di 
faevificare i Greci alla fua ven- 
detta . Accortofi del fuo errore, 
!i irafifse colla fpada fatale ri- 
cevuta da Ettore . 

S. Ai BERTO Monaco Benedet- 
tino n. nel icóo. nella Dioc. di 
Tornai ordinato Sacer. da Bor. 
card Vefc. di Cambrai con una 
Podcfià particolare d’ammmiftra- 
re nella fua Celletta i Sacram. 
della penitenza , e deH’Eucariftia. 
Po leni , che gli fu confermata 
da Pafcale li., e Innocenzo II. 
Nond.mono rimandava tutt’i Pe- 
nitenti al loro Vcfe. Diceva tutt’ 
i giorni 2. Mede una pei vi- 
vi, e l’altra pei morti. M. nel 
1140. in età d’an. 87. 

AlGNANl , vedi Anjriani . 

S. AIGULrO , o Aieul Atei, 
vefc. di Bur-acs rial 1 ’ 8 ti. , Teo- 
dolfo Vefc d’ Orleans ne la gr. 
Elogi dandogli il tit. di Patriar- 
ca. M- nell’ 855. 

S. A ILO , o AgiloF. d’Agnoal- 
do unode’princip. Sig. della Cor- 
te di Cbildeberto II. R. d’ Au- 
di rafia , fu allevato nell’Abbazia 
di Luxevil , ove abbracciò la vi. 
ta Reiigiofa . Qualche tempo dopo 
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i Vefc. lo feelfero per la predi- 
cai- del Vangelo agl’ Infedeli di 
là dai Vofgi lino in Baviera. Al 
fuo ritorno fu eletto Abate di 
Rebais, ove m. nel 6 50. 

AiLLY [ Pietro d’] nacque a 
Compiegne nel 1350. di Parenti 
poveri , che non gli lafciarono 
onde bene educarlo . Fu prima 
Alunno nel- Collegio di Navarra 
in Parigi , poi Dot- della Sor. 
bona hel 1380. poi Cancel. dell’ 
Univer. Confcflbre , c Elemofinie. 
ro di Carlo VI., Vefcovo di Po 
e fmalm. Vele, di Cambrai , e 
Cardinale . Predicò in Genova nel 
>405. con tanta forza fui miftero 
della Trinità , che l’Antipapa 
Benedetto XIII. I vedi Benedetti 
fam. Antipapa ) tocco dal fuo 
difeorfo ne infrituì la Fella . Fu 
uno de’ più dot. Vefc. de’Conc. 
di Pifa, e di Coftanza. M. in Avi. 
gnone , ov’era Legato per Mar- 
tino V. a 8. Agollo 1419. L’ope- 
ra fua più confid. è un Tr. della 
Riforma della Cbiefa ftamp. nello 
op. di Gerfone , che fu uno de’ 
fuoi Difcepoli . 

AlMOIN dot. Rei. Bened. dell* 
Abazia di Fleuri fulla Loire nel X. 
{se. , di cui fi ha una Stor. di Fr. 
delie. all’Abate Abbon , e qual- 
che altra op. 

AIR AULT Pietro ' Luogoten. 
Critnin. d’Angers , ove nacque 
nel issd. e cel. Avvocai, in Pa- 
rigi , non eflendo potuto riufei- 
re a ritirare un de’ fuoi Figli , 
che fi era fatto Gef fenza fua Ca- 
puta , compofe il fuo Tr. della 
Podefìd Paterna ftamp. molte vol- 
te ; evvi ancora un fuo libro cu- 
riolif.intit./’ord/*e,e tjìruzjone Giu- 
dizioria di cui gli Ant. Greci , e 
Romani fi fervirono nefie pubi, 
accufe accomodato all’ ufo di Fr. 
M. a 21. Luglio iéoi. iafeiando 
io. Figliuoli in vita à Angers r 
ove 
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ove la fua Fani, pollicele ancora 
la (Iella carica con onore. 

AlSTULFO vedi Adolfo. 

AISWORD [ Enrico ] Inglefe 
cel. coment, della S. Scritt. nel 
princ. del XVII. fec. Le fue note 
fui Pentateuco, Salmi , e la Can- 
tica , fono Eccell. 

AITZEMA (Leon van ) Gen- 
tiluomo di Frida nato a Dockum 
nel 1600. Configgere delle Cittì 
Anfeaticbe , e lor refident all' 
Aia, ove m. net 166 9. era civile, 
liberale, officiofo, deliro , poli, 
tico, e dot. nelle lingue . Vi è 
una fua Stor. delle Prov. Unite , 
con tutt’i trattati , e le ferite, 
che toro appartengono. 

AIVARD. (. Giovanni ) Pedi 
Hay ward. 

A K A K I A Martino) F. di Mar- 
tino Akakia di Chalons-fulla Mar- 
na e cel. Prof, di Chirurgia nel Col- 
leg. R. di Parigi , m. nel 1588. 
Scriffe t. Con ilia Medica . a. De 
tnarbit muliebrtbus. Suo Figlio Mar- 
tino Akakia lu parim. Prof di 
Chirurgia nel Colleg. R. e Dott. 
in Medicina. 

AKiHA Fam. Rab. del II. fec., 
e uno de' Dot. del Colleg. diT'. 
beriade . Si dichiarò per l’ Im- 
poltore Barcochibat , fe follevare 
li Ebr. , e commife con edi cru- 
elU inaudite. Ma P Imp. Adria- 
no lo fe morir crudelmente con 
fua Moglie, e un gran num.de’ 
fuoi Difcep. l’anno 135. di G.C 
Se gli attribuifce il libro Jexjra 
Vedi Abram . 

ALABASTER [Guglielmo d’] 
Teol. Inglefe del XVII. fec. di 
fpirito inquieto, e iniettato nel- 
le follie della Cabala . Edite un 
fuo Lettico Ebr. , e molte altre 
opere . 

ALAHAMARE t. R. di Grana, 
ta nel *237. 1 fuoi fuccelTori vi 
regnarono fino al 1492. , in cui 
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furono detronizzati da Ferdinan- 
do , e l fabella . 

ALAIN dell’ Iste . Alanu s de. 
Infulis dot. Teol. dell’ Uni. di 
Parigi detto il Dot. Univerfal. m. 
verfo il 1294. Le fue op fono (tate 
(iamp. nel 1653. fol. Parig 

ALAIN [ Guglielmo] altramen- 
te Il Card. H' Inghtl. cel. contro- 
verfiita in. in Roma nel 1394. in 
età di 6 3. an. Di lui fi ha una 
dot. Apologia peiCattol. perfegui- 
tati in Inghil. e altre op. 

ALARD o Adelard d’ Amfler- 
dam , m. a Lovanio verfo il 1541. 
L’op. fue più (limate fono 3. voi. 
di conferenze tratte dalla Scritt., 
e da PP. 

ALARICO I. R. de’ Goti, uno 
de’ più crudeli Nemici dell’ Imp. 
Rom. defolò molte Prov. d’Orien- 
tc , portò il ferro , e il fuoco in 
tutta l’ lui. , e Taccheggiò Roma 
nel 409., ov’era ritornato dopo 
edere (tato vinto da Stilicone.m. 
a Cofenza nel 410. 

ALARICO li. R. de’ Vili goti, 
dopo aver regnato 23. an. fu uc- 
cifo in una batt. per mano di 
Clodoveo nel 307. 

ALBA Efquivel Diego 1 dot. 
Canonilta nat. di Vittoria, fu Vefc. 
d’ Aftorga , poi d’ Avila , e poi 
di Cordova. Adittette al Conc. di 
Trento, e m. a 14. Marzo 1362. 
Si ha di lui de Conìlitt unive r fa- 
libus , ac de hit , qua ad Religio- 
ni f , & C bri /liana Rei/>. reforma - 
tionem inflituenda videntur . 

S. ALBANO I. Martire della 
Gr. Brettagna verfo il 284. di 
G. C. 

ALBANI [Francefco) uno de’ 
più graziofi Pittori d’ Irai, nato 
in Bologna nel 1378. Avendo una 
bella Moglie , e de’ bei Figliuoli, 
fi pigliava piacere di dipingerli. 
Quindi è , che Venere ,. gli Ama- 
ri, le Ninfe , e. le Dee entrari* 
C 2 gel 
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nel foggetto della maggior parte 
de’ tuoi Quadri , ma per la fteffa 
ragione non avendo , fe non la 
faa F-i miglia folto gli occhi, non 
ha molto variato le lue Figure . M. 
nel 1660. in età di 8 a. an. 

* Fu itila Scuola de 1 Caracci , 
ed ecctll. in tutti le parti iella 
Pittura , t dotto nelle belle lettere, 

ALBANI (Gian Girolamo ) di 
Bergamo dot. Giurifconi. c Ec- 
ce 1. nelle bel. Leu. fu fatto Card, 
dopo la m di fua Moglie nel 1570. 
m. net 1391. Abbiamo di lui ie 
Immunità te Eccle iarum . De po- 
teflate Papa, & Concili . De Car- 
tiinahbus &c. vi fono Itati molti 
altri dot. Giurif. di quella Fam. 

ALBATEGNEdot. Altron Ara- 
bo della Rei. de’ Sabeì , fe le fue 
o nervazioni in Mefopotamia nell 
88a. Si ha un fuoTr . iella Scitn- 
Zjt delle Stelle ftamp. in Norim- 
berga nel 1537- , e in Bologna 

nel 1545- in 4- ... 

ALBEMARLE [ Arnoldo-Giu- 
fto de Keppel milord d’Jcel.Cap. 
del XV1U. f«c. nacque nella Ghel- 
dria nel 1669. d una nob. Fam. 
Fu prima Paggio di Guglielmo 
Pr. d’ Orange , e s’ acquietò la 
grazia di quello Pr.Eflfendo poi (la- 
to naturalilato Inglefe nel 1688., 
lo de (To Pr. eh’ era diventato R. 

• d’ Inghil , lo fe Conte d’ Albe- 
marie nel 11596. Vifcome di Buri, 
Barone di Achford , fuo Ciambel- 
lano, Cav. della Giarettiera nel 
1700. ,e gli lafciò nel fuo tellam. 
100000. fiorini colla Signoria di 
Brevord. La Regina Anna lo no- 
minò nel 1702. Comandante della 
prima Compagnia delle file Guar- 
die. Le Prov. Unite l’aveano di- 
chiarato 1’ anno antec. Colon- 
nello Gener. delle loro Truppe 
Svizzere. Fu anche Generale del- 
la Cavalleria al fervizio degli 
Olandefi , Governatore di Bois le. 
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Due, Colonnello d’ un Reggimen- 
to di Carabinieri , e deputato 
della Nobiltà di Oltanda , e di 
Weltfrifia . Egli fu battuto nel 
1712. nella fam. forprefa di De- 
nain dal Marefciallo di Villars, 
fu fatto prigione in quella azio- 
ne , che falvò laFr. e m. a’ 30. 
Ma». 1718. 

ÀLBERGOTTl ( Francefco ì 
cel. Giurif. nat. d’ Arezzo m a 
Firenze nel 1376. Vi fono le fuo 
confultazioni , e de’ coment, fui 
digeito , ed alcuni lib. del Co- 
dice. 

ALBERICO di Rofate, o Ro- 
xiati di Bergamo amico di Bar- 
tolo , e uno de’ pii! dot. Giurif. 
del XIV. fec. ha fatto de’ co- 
nienti fui 6 . lib. delle Decretali. 

ALBERTI 1 Andrea JAut.d’un 
trait. di profpettiva ilimatif. , 
ftamp. in lat. a Norimberga nel 
1670. fol. 

ALBERTI (.Giovan. ) cel.Giu- 
rif. dotliC nell, lingue Orient. nel 
XVI. lee. era di Witmanftat. Fe 
ltampare nel i s 5 6 - *1 novo Teli, 
in Siriaco , e diede ancora una 
Gram. Siriaca con una prefazio- 
ne curiofrimia . 

ALBERTI Leandro"', di Bolo- 
gna cel. Prov. de’ Dominic. m. 
verfo il 1331. in età di 74. an. 
Ha lafciati gli Elogi degli Uttm. 
III. del fuo Ori. , e la deferitone 
dell' Dal. , che Kiriando traduf. 
in Ut. Quell, ult. op. farebbe Ec- 
cel. fe avelie più critica. 

* Scriffe anco due Libri delle 
Storie di Bologna . In Bologna per 
il Bonardo 1341. in 4. , il P. 
Lucio Caccianemici diede poi alle 
ftampe gli altri 3. Lib. fuffeguenti. 
In Bologna preffo Faullo Bonardo 
1388. 1389. 1590. , e l' ultimo in, 
yicenga per Giorgio Greco 1391. 
iti 4. Furono anche ftamp. nn Bo- 
logna tutti fnfteme . . . ■ 


. v . 




tized by CoogTe 


1 — — 



AL AL ir 

ALBERTI , o de ALBERTTS Era un Pr. dolce, liberalesche 
(.Leon Batilla) cel. Mat. di Fi- avea de’difegni vantaggiofif. per 
renze nel XVI. Sec. diede 3. libri la Ch. e per l’Imp. Approvi ciò, 
fu Ila Pitt. io. full’Architet. Quell’ ch’era dato ordinato nel Conc. 
©p. è ftimatif. , e palla per una di Balìlea . 

delie migliori dopo Vitruvio . MI ALBERTO il Coraggiofo Duca 
verfo il 1485. * Pi fon» anche i di Saflfoaia, Gover. di Frifia nel 
fuoi Opti fi oli Morali tradotti da 1494., e Padre di Giorgio di Saf- 
Cofimo Bartoli , flamf. in Venezia fonia , uno de’ più gr. protet. di 
puffo Francefco Franceschi Sanefe Lutero . Si refe ili. per la fua 
i$ 63 .in 4. La fua Pittura tradotta prudenza, e le fue imprefefotto 
da Lodovico Domenicbi , la fua l’Imp. Maflimiliano I. m. a 13. 
vita aggiunti ai Trat. della Pitt. Settemb. i«,oo. 
flampata in l'inezia dal Giolito ALBERTO I. L’ Orfo F. d’Ot- 
1947. in 8. , e il fuoTratt. della tone Pr. di Anbalt n. nel 1106. 


Statua co' tri lih. della Pittura di 
Leonardo da Vinci colla vita del 
mede imo di Raffaello Du Frefne 
furono lìantp. in Parigi preffo Gia- 
como Langlois ròsi, in fogl. 
grande . Una tradurr, della fua 
Arcbitett. in lingua Fiorentina di 
Cofimo Bartoli fu flamp.in Firenze 
da Lorenzo Torrentino 1550. in 
fogl. grand e, ed inFhnezja 1 36 %.in 4. 

ALBERTlNI ( Fr. 1 di Catan- 
zaro Gef. di llinto per la fua Scien- 
za, e per la fua pietà . m. a’ 15. 
Giugno 1619. Evv! nna fua Tool, 
in z. voi. in fol. e un pie. Tr. de 
Angelo Cu/lode , ove inl'egna la 
/Iravagante opinione , che gli ani- 
mali hanno degli Angeli Cu.'lodi . 

. ALBERTO I. F. dell’ Imp. Ro. 
dolfo d’ Ausbourg , e I. Arcid. 
d’Audria , uccife in una Batt. 
Adolfo , che gli era flato prefe- 
rito nell’ Imp. il 1298. , e fi fe 
poi coronare Imp. Diede 12. Batt., 
e fu uccifo nel 338. nel pa (fag- 
gio della Rufs vicino a Windifch 
nell’Argew da Giovanni Duca di 
Svevia fuo Nipote , i cui beni 
ritenea . 

ALBERTO IL Arcid. d’Au- 
Uria, e Marc, di Moravia, elet- 
to Imp. il 1. Gennajo 1438. e m. 
a’ */• Ottobre 1439. per avertnan- 
giato ecce divamente dei Meloni. 


fu prediletto da Pr. da’Ger. , e 
principal. dall’ Imp. Corrado III., 
che lo fe Marc. , e Elettore di 
Brandebourg verfo il «150. Fs 
tagliare le forefte della Marca di 
Brand. , fabbricar delle Cittì « 
delle Chiefe 4 e de’Colleggj , e 
m. a 18. Nov. 116S. 

Vi fono molti altri Pr. di 
quello nome. 

ALBERTO il Grande di Lawin- 
ghen uno de’ pili dot. Teol. del 
XIII fec. fu Prov. de’ Domeni-' 
cani , e poi Vefc. di Ratisbona 
nel iz 4 o. Rinunciò quefta digni- 
tà per ripigliare i fuoi efereizi 
dell’ Univ. , e del Chioflro . Si 
trovò al Conc. gen. di Lione nel 
1274 , e m. a Colonia a 15. Nov. 
1282. Si dice, che inventò delle 
machine ingegnofif. , e che la 
claCe, ove infegnava a Parigi noti 
potendo contenere i fuoi fcolaji, 
fu obbligato di fare le fue lezio- 
ni in quella Piazza, che dal fuo 
nome fu de'ta Piazza Mobert , 
come farebbe a dire di Maeftro 
Alberto , Maitre Albert , ma fon 
tutti fatti incerti, o fa volo fi. Le 
fue op. fono (lite (lamp. a Lio, 
ne nel i <5 1 . in 2t voi. in fol. 

* La fua Operetta della r.olligaz. 
dell’anima con Dio fu tradotta in 
Ita!, da nn' Anonimo , e Stamp . 

C 3 i» 
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in Roma in 8. 

. ALB1NOVANO Poeta !at. So- 
prsnnom. il Divino da Ovidio. 
Altro non rimane di lui , che un’ 
Elegia fulla morte di Drufo , e un’ 
altra fu quella d 1 Mecenate . 

ALBIZZI Fr.} diCefena Card., 
Dot. , Giurif. ni. nel 1084. in età di 
9 1. an. Egli fu , che fcrlffe la Bolla 
contro il liti, di Gianfenio fotto 
Urbano Vili. 

Vi fono^ molte altre perfone di 
quello nome . 

Al BOINO ALBOTNUSR. de’ 
Longobardi dopo riferii impadro- 
nito di quali tutta l’ital. fu aflaffi- 
nato in Verona da Llmige verfo 
*1 574- 

ALBON ( Giacomo d’ì Marc. 
diFronfac Sig. di S. Andrea Ma- 
’rcfc. di Fr. , uno de’ più gr. Cap. 
del XV,'. Sec. più noto fotto il no- 
me di Marefc. di S. Andrea ; di- 
fcehdea d*tm’ III. , e Ant. Cafadel 
Lionele , f: fé (limare , e amare 
dal Delfino, il quale effóndo per- 
venuto alla Corona fotto il nome 
d’Enrico II In colmò di beni, e 
di onori, lo le Marefc diFr. nel 
1547., e poi primo Gentiluomo di 
Camera. Comandò l’Eferrito di 
Sciampagna nel ij->2.,enel tt<;4-» 
contribuì molto alla prefa di Ma- 
riaubourg , rovinò il Caltello Can- 
brefis, e s’acqui dò una gr. gloria 
nella ritirata di Quefnoy . Si tro- 
vò poi alla Batt. di Renty. Fu fat- 
to prigione in quella di S.Quintino 
nel 1557. , e s’adoperò molto nel- 
la pace di Caflel Cambrefis . Ab- 
bracciò pofcia il partito dei Guifa, 
e fu uccifo da’Robiqni de Mczieres 
con un colpo di pillola nella batt. 
di Dreux nel 1662. Era un Cav. 
Calvinilla , bravo , ben fatto , e 
magnifico. Era deliro , e infi- 
nuante, ed ebbe parte ne’ grandi 
affari del fuo tempo. Brantome 
«Sicura , eh* quello Gen. avea 
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prefentìta la fua m. prima della 
batt- di Dreux . Dal fuo matrimo. 
nio con Margher. di luflrac ebbe 
una fola Figlia morta giovinetta 
nel Monallero di Long-Camp 
mentre era deflinata Spofa ad En- 
rico di Gurfa, che fu poi uccifo a 
Blois. Antonio d’ Albon fuo Paren- 
te fu com’effbGovernad. di Leo- 
ne , e vi fi di (linfe pel fuo zelo con- 
tro i Calvinilli . Ebbe molte Aba- 
zie , e fu poi Arciv. d’Arles , in- 
di di Lione, nt. a’ 24. Settem. 
157*- 

AI BORNOS Egidioi Alvarez- 
Carillo ) de Cuenca Are. di Tole- 
do Card. , e uno de’ più grand’Uo- 
mini , che la Spagna abbia pro- 
dotto: fubito che fu fatto Card, 
rinunciò il fuo Arcivefc dicendo a 

? uellì, cht non approvavano fa 
ua rinuncia , eh» farebbe vitupero, 
vote iltenere una Spofa , che non H 
poteqftrv re . Ridulfc tutta l’I tal. 
folto l'ubbidienza della S. Sede, 
e ritornar a Roma Urbano V. , e 
poi fi ritirò a Viterbo , ove m. nel 
1164. , dopo aver fondato il ma- 
gnifico Coll, de’ Spago, a Bologna. 
Si dice, che avendogli Urbano V. 
domandato il conto delle gr. fom- 
iti-, che gli avea fatte avere per la 
coiiqulfta d’ Ita]. , prefentò al Pa- 
pa un Carro carico di «biavi , e di 
ferrature , dicendogli : S. Padre io 
ho fpeft qrtefte forame per rendervi 
Padrone di tutte le Città , te cui 
chiavi , e ferrature voi vedete su 
ouefìo Carro . A qutlle parole Ur- 
bano l'abbracciò, e non fi parlò 
più di conti . 

Al BRET una delle piùNob. , 
più III, Ant. Cnfe di Fr. cosi detta 
da! Paefe di Albret in Guafcogna , 
eretto in Ducato nel 1050. dal R. 
Enrico II. per Antonio di Borbon 
R. diNavarra, e per Giovanna di 
Albret fua Spofa Madre d’ Enrico 
il Grand* . Le perfone più cet. di 



A L 

^ueft’ Ant. Cafa fono Carlo d’ AT- 
bret Conta di Dreux , Vifconte di 
Tartas *cc. , e Conteftabile di Fr., 
ch'era Parente del R. Carlo VL , 
«he fu uccifo a’ 15. Ottob. 141 3. 
nella batt. diAzincour, ove co. 
mandava la Vanguardia deH’Efer. 
Fr. Luigi d’Albret cel. Card. Vefc. 
di Cahors , e d’Aire , che fecondo 
il Card, di Pavia fu l’amore, e le 
delizie di Roma , e del Sacro Coll, 
m. a Roma a' 4. Satt. 146;. Non 
vuolfi confonderlo conAmaniod’ 
Albret Card. m. a’ a. Sett. 1510. 
Egli era F. di Alain d’Albret Con- 
te di Dreux Fratello di Carlotta d’ 
Albret Dama III. pel fun fpirito, 
per la fua favìezza , e pietà . Que- 
lla fposò Cefare Borgia Duca di 
Valentino F. del Papa AleiTandro 
VI. Ebbe parte nelle difgrazie di 
fuo Maritofenza averne avutene’ 
fuoi difordini , e nella fua condot- 
ta. nn. li iì. Marzo 1514. Luvifa 
di Borgia unica fua Figlia fposò 
Luigi della Trtmoville Vedovo di 
Gabriela di Borbon , e dopo la m. 
di quello Sig. fi rimaritò con Fi- 
lippo di Borbon Barone di Buffet . 
Il Ducato di Albret fu ceduto a 
Federigo Maurizio delia Tour Du- 
ca di Bouillon , e alla fua Cafa net 
1642. per cambiodei principato di 
Sedan . 

ALKUMAZAR dot. Allron.A- 
rabo del X. Sec. 

ALBUZIO ( Tito ) cel. Filof. 
Rom. della Setta d’Epicuio, ef- 
fendo andato- in Atene nella fua 
gioventù , prefe un tal gullo pei 
colhimi Greci , che amava meglio 
paffar per Greco , che per Rom. 
Cic. dice, che Albuzio farebbe 
flato miglior Oratore , fe non foffe 
flato cosi addetto alla Setta di 
Epicuro . 

ALCACAR ( Ludovico 1 cel. 
Gef. n. a Siviglia nel 1554., e m. 
nella fteffa Città nel 1613.1 «om- 
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pofe un ’gr. Coment. full’Apo- 
cal. , ed altre Op. 

ALCEO ALCIEUS di Mitilene 
uno de’ più gr. Poeti Lirici dell’ 
Antichità nemico implacabile di 
Pittaco, di Pariandro , e degli al- 
tri Tiranni , è Aut. di quella fpe- 
cie di verfi piacevoli , clic diciamo 
Alcaici. I frammenti, che ci rella- 
no di quello Poeta ci fanno defide- 
rare gli altri ; Vififcorge, che in 
una batt. prefe la fuga , ciò che 
poi fece anco Orazio fuo imitato- 
re . Alceo riffe in tempo di Sarò 
verfo il 604. av.G.C., il filò dialet- 
to è Eolico. Non fi dee confon- 
dere con un’ altro Alceo Atenicfe, 
che fecondo Suida fu il primo lu- 
vent. della Tragedia . 

ALCESTEF. diPelia, e Spofa 
di Admeto, che perconfervarela 
la vita al R. fuo Spofo fi diede da fe 
fteffa la morte . Vedi Admeto . 

ALCIATO ( Andrea ) di Mila- 
no cel. Giurifc. m. a Pavia nel 
15 So. E’ Iodato dal Sig. diThou 
per aver bandita la barbarie, che 
prima regnava negli ferini de’Giu- 
rife. I fuoi Emblemi lo ripongo- * 
no fra’Poeti . * Gio/Tuillio fece de' 
Comment. a' fuoi Emblemi flamp. 
in Padova da Paolo Frambotto 
166 1 »»4. colla giunta in fine de' 
Comment. di Federigo Morelli . Da- 
gli Emblemi del mede, imo furono 
tratte diverfe Imprefe accomodate a 
diverfe moralità eo' vtrfì , che di- 
chiarano i loro fignificati pub- 
blicate in Lione 1549. in 8. con 
figure. Si pubblicò ancora in Fent- 
Zia dal Collantini 1544. la fua Op. 
del Duello col Coniglio d» Mariano 
So ci no in 8. , o contiene pag. 202. 
Sono flati anche tradotti in-F rane . , 
tinSpagn. Le tradtiz ■ Fra ». fono 
3. , di Bartolom. Aneau , di Gio : 
ie Fevre , e Hi Claudio Minos , eh» 
l'ha anche cementati. Fe ne fono 
altri Coment, di Sanzio Broccef» 

C 4 Spagn.y 
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Spagn. , di Sebafliano Stoccarner , Tuonare il Flauto , e che e (Te rido un 
« 'dal Pignori» . Scaligero il Padre giorno entralo nella Scuota d’un’ 
eie fauna gr.Elogio. Paolo JlT.gli of- Oratore, e non avendovi trovata 
ferì delle Dignità Ecde ìaft. L'Imp. l’Iliade di Omero , diede uno 

10 creò Conte Palatino , e Senatore. fchiatfb al Maeftro , dicendo.* eh' 
Frante (co 1 . R. di Francia lo chiamò era affatto inetto a iftrttire la Già- 
a Burges per far rifiorir» la Giu- ventò , poiché non uvea fico fuejio 
rijprud. , Francefilo Sforza Duca di gr Poeta . 

Milano lo richiamò in Patria con * Del fuo Carattere fece Nipote il 
graffio foldo , facendolo Senatore . breve , ma verijs. ritratto col celeb. 
Ercole Duca di Ferrara lo invitò detto ; nihil ilio excellentius aut 
nella fiua Accad. Filippo R. di Sfa- inviti», aut in virtute . 
gna gli regalò una Catena d'Oro in ALCINOO R. de’ Feacj nelL’ 
pacando per Pavia. Pochi Giurif- Ifola di Corfù F. diNaufìtoo, e 
tonfi, furono tanto onorati , e tanto Nipote di Netuno , e d; Peri bea , • 
incollanti quanto Alciato . Egli paf- immortali zzò il fuo nome colla 
tò da Avignone a Burges, da Bur- cultura de’ Tuoi Giardini , e colla 
ges a Pavia , da Pavia a Bologna , maniera civile, e aflettunfa , col- 
da Bologna a Pavia , da Pavba a la quale accolfe Uliflfe allorché fu 
Ferrara, e da Ferrara a Pavia ad gettato fulle fue Coltiere . I Feaci 
infegn are il dritto . erano efpertif. nel. commercio di 

ALCIBIADE cel. Gen. Ateniefe Mare, e viveano allegramente fa- 

F. di Clinia , e Difcep. di Socrate . cendoii buone fpel'e . 

Era un’Uomo perfetto rifpetto al ALCINOO Filo! Platonico, di 
corpo, e alto fpirito. Si fcgnalò cui ci rimane un nflreito della Fi- 
in tutte le occaiìom , riporti) il lof. di Platone , fui quale Giac. 
premio ne’ giuochi Olimpici . Ef- Charpentier ha fatto un Gom- 
fendo flato accufato di facrilegio, ment dotto, e curiofo. 
fi fa !vf> a Tebe in Beozia, e prefe ALCMANO Poeta Lirico uno 

11 partito de’ Lacedemoni, a qua- de’ più ant. Aut.Greci,e a quelche 
li fe flringere alleanza col R. di fi dice, il primo , che compofe Poe- 
Perfia. Si ritiri» poi predo Tifa- fie amorofe verfo il 671. av. G. C. 
ferne Gen. di Dario, e fu richia- Era amico ai Megalofirate Donna 
mito dagli Atenielì . Prima di ri- di fpirito, e che facea bellif. 
tornare obbligò gli Spartani a di- verfi . 

mandar la pace , e prefe molte ALCMENA F. di Eletrione R. 
Città sulle frontiere dell’Afia . Al di Micene , e moglie d'Anfitrione. 
fuo ritorno gli Ateniefi gli reftitui. Effendofene Giove innamorato, 
rono i fuoì beni , e lo colmarono prefe la forma di fuo marito in 
di onori. Alcuni anni dopo aven- unto, che era alla guerra, e n’eb. 

, do Antioco fuo Gen. perduto una be Ercole. 

batt. contro i Lacedemoni , Alci- AJ-C.UINO ALCU 1 NUS Flac- 
biade fu deporto , il che l’obbligò cut Albinus Diac. della Ch. dì 
a ritirarli preflodi Farnabazo , che Yorclt, e uno de’ più dot. Uom. 
lofe uccidere a colpi di trecce ad dell' Vili. Sec. Fu chiamato da 
iftanza di Lifandro : così morì Carlo Magno al Conc. di Franc- 
qut’fto gr. Uomo verfo il 404. av. fort nel 794. per combattere gli 

G. C. in età di 50. an. Si dice, che errori di Felice, e di Elipando; 
in gioventù non volle imparare a quello Pr. l’onorò della fua amici- 
zia , 
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zia , llmpiegò nelle negoziai, e ALEANDRO Girolamo 1 cel. 
sii diede molte Abazie, m.in quel- Card, n alla Motta su i Confini 
la di S. Martino di Tours, di cui del Friuli , e dell’ifiria nel 1480.: 
era, Abate, a’ 19. Manlio 804. Le nell’età di 15. an. infegnb le lett. 
fueOp. fono fiate flamp. a Parigi umane, e fi fece ammirare da rut- 
tici 1617. in fol. 11 P. Chifflet ha to il Mondo. Fu Rettore dell* 


pubblicato ancora uno fcritto in- 
tit. La Confefifionc d' Alcuino , che 
il P. Mahillon prova eflere di que- 
llo dot. Uomo . 

ALDO MANUZIO vidi Ma- 
nuzio. 1 

ALDEGRAF r Alberto ì di Soeft 
Piti., e Incif.cel. del XVI. Sec. i cui 
Quadri, e dilegui fono di una gr^ 
delicatezza . 

ALDERETE ( Bernardo, e Giu- 
feppel nome di due dot. Gef. Spag. 
rat. di Malaga, che fiorivano nel 
XVII.Sec. 

S. ALDERICO Vefc. <fi Mans 
ufcito di Sangue Reale , e diliinto 
pel fuo fapere , e pietà, m. nell’ 
85 6. Si ha una fua eccel. raccol. 
dei decreti de’ SS. PP. , e de’ Ca- 
noni de’ Conc. Si dice in Moreri , 
che l’ufo degli organi fu inventato 
al tempo di S. Aiderico , e che fu 
il primo a ftabilirli nella fua Ch. .* 
ma quell’ invenzione era trovata 
pili di 400. an. innanzi , poiché 
Claud/'.mo ne fa la definizione . 

ALDROVANDO fUlifiè) cel. 
Profef. di Filof. e di med. in Bo- 
logna fua Patria, uno degl’ Aut. , 
che più d’ogn’ altro s’ è affaticato 
filila Stor. naturai. Le fue fatiche 
fon quali incredibili. Viaggiò nei 
Paefi più lontani per iflruirfi della 
natura , e impiegò a fue fpefe i più 
eccel. Artidi, m. cieco all’Ofpitale 
di Bologna nel 1605. dopo aver ro- 
vinata la fua fanità , e collima- 
te le due foflanze nelle fue ricer- 
che. Le fue Op. fono fiate ftamp. 
in 13. voi. infoi. 

* S criffe anche in Ital. in fua gio- 
ventù un' Operetta delle amichiti di 
Roma flamp. in ['inezia nel 15^4., 
e 1382. in 8. 


, Univ. di Parig. poi Btbliotec. del 
Vaticano , poi Nunzio in Ger- 
man. , ove fi fe vedere con dello 
fplendore principal. alla Dieta di 
Worms contro Lutero nel 1519. 
Sapea le Mat. , la Fide. , la Med,, 
la Teol. , le lingue Greca, e Ebrai- 
ci. Egli era predò di Fr- I. alla 
Batt. di Pavia , e vi fu fatto pri- 
gione. m. a Roma i.Febr. 1541. 
Ha Iafciato un gr. num. di Op. 

ALEANDRO Girolamo! Fam. 
Giurifc. uno de’ più dot. Uom. del 
XVII. Sec. m a Roma verfb il 
J831. -Le fue princip. Op. fono un 
Coment, fulle Iftitute ; delle 
afierzioni Cattoliche ec.*JV ha an- 
che del fuo la difefa dell' Adone del 
Cav.Marino in rifpofla alt Occhiale 
dello Stigliani dato alla luce in t'e- 
nezja daJacopoScaglia 1829.ru 12. 
t dal mede/, anche la parte 2. 1830. 
in 1 l.Non fi difendono però fe non lo 
cofi,chc riguardano l’ artificio Poeti - 
co. E/fendo morroAleandro in tempo y 
che avea mandato a flamp. quefl'Op. 
fitto altro nome , perchè avejfo 
maggior credito , gli fu poflo il fio . 
Si pubblicò anche in Roma da Jaco - 
po Mafcardi 1711. in 4. un fuoDi- 
fiorfo fopra fimprefi degli Accade- 
mici Umorifti fra' quali era dato 
/'Aggiralo , da lui pubblicani, re- 
citato in 3. Lezioni , nella fleffa 
Accademia . 

ALEGAMBE I Filip. ) ceJ.Gef. 
n. a Bruxelles a’ 22. Gen. 1592. e 
m. a Roma d’ Idropifia a’ 8. Sett. 
1852. Aumentò , e diede la ferie 
della Biblioteca degli Scrittori del- 
la fua Compagnia cominciata da 
Ribadeneira. Ciò che v’ha del filo, 
è molto efatto. « 


ATE- 


1 


r 


4 * AL 

ALEGRE(.Ivod , ) Ciambelano 
di Carlo d’Angiò R di Nap. e di 
Sroil. , dilcendea dall’ 111 . eAnt. 
Cala d’ Aiegre originaria d’Aver- 
f ne.Segui alla conquifta del Regno 
di Nap. il R. Carlo Vili., che lo 
»e Gov. della Radicata, e il R. 
Lov XII., che gli diè il Gov. del 
Duca di Milano. Fu Gover. di 
Bologna neliju. , e m. lo fteflò 
•n. dopo aver avuto molta parte 
nella Vitt. di Ravenna . La Cafa 
d’ Aiegre ha prodotte molt’ altri 
Perf.'Ill. , ungr.num. He’qualFTo- 
no Ilari Ciambellani de’ R. di Fr. 
Ivo Marc. d’Alegre della fteffa Ca- 
la fi fegnalò in diverf. affid;, e 
batt. ebbe molte cariche impor- 
tanti , e fu fatto Ma refe, di Fr. a’ 
*• Feb.1714. ni. a Parigi a’ j.Mar- 
201735. di8o. anni. 

ALEGRIN t-Giovanni) d’Abbe- 
Vil cel. Card, e Patr. di C. P. fotto 
Gregorio IX. fu poi legato a late, 
re nella Spagn. , c in Portog. cm. 
nel 1237. Vi fono alcune fue Op. 

ALES,o HALES r AlefTandro d’) 
Cel. Teol. Ingl. dell’Ord. de’Fran- 
cefeani detto il Dott. irrefragabili , 
e la Fontana della Vita . Infegnb a 
Parigi la Fil. e la Teol. , e vi m. 
nel 1145. Compofe unafommadi 
Teol. per ordine d’Innocenzo IV., 
è la Tola Op. che fia certam. fua . 

! ALES Ale'ius C AlefTandro ) 
Teol. della Confezione d’ Aux- 

bourg n. in Edinbourg a’23. Apr. 

i$oo. Difefe prima la Rei. Catto!. 

1 contro Patrieio Amilton , che era 
Luterano : ma volendo convertire 
, guelfo Sig. egli fteflo fu pervertito, 
m. a 27. Marzo ijój. dopo aver 
profef. la Teol. in Inghil. e in 
Germ. Sonovi de’ fuoj Coment, 
fopra S. Giovanni , fulle Pillole a 
Timot. e su i Salmi ec. 

ALESSANDRO IL GRANDE 
P. di Filippo R. di Macedonia, e 
di Olimpia nacque a Fella 336. an. 
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a*.G:C. In fua gioventù damb il 
Cavallo Bucefalo , falvò la vite» 
Filip. in una Batt. fi fe ammirare 
da Capitani più efperimentati , e 
guadagnò l’ affetto de’ Popoli co’ 
Tuoi buoni uffici, e colla fui libera- 
titi. Eflendo fucceduto a fuo Pa- 
dre in età di 20. an. conquidi» la 
Tracia , ei’lUirieo, e rovinò Te. 
be . Nella prefa di quella Cittì fe 
con fer vare la Fam. e k Cafa di 
Pindaro per rifpetto alle fue Poe- 
•fie. Dichiarò allora la Guerra a* 
Perfiani , sforzò il Padfaggio del 
1 Cranico , fottomife con eftrema 
rapidità la Lidia , la Jonia , la 
Caria, la Panfilia , elaCappado- 
eia . Avendo poi tagliato il nodo 
Gordiano feonfiflè l’ Efercito di 
Dario vicino ad Iflo , s’impadronì 
de fuoi Tefori , e fe molti prigio- 
ni , tra’ quali erano la Madre , k 
Moglie , il Figlio , ek due Figlie 
di quedo Prin. fventurato . Non fi 
può lodare abbaflanza l’onedà col- 
la quale A ledàndro fi portò verlb 
quefie Principefle . Quello è forfè 
il paflb più bello della fua vita . La 
Vitt. d’KTo fu feguita dalk riduz. 
di molte Città , e Prov. importan- 
ti . Dopo la prefa di Tiro marciò 
contro i Giudei , che t’aveano ir- 
ritato : ma Giaddo gr. Sacerd. de’ 
Giud. avendogli fatto vedere ri 
lib. di Daniele, ove era fcritto, 
che un Pr. Greco diftruggerebbe 
I’imp, de’Perfiani, n^ottenne ciò, 
che volle . Quindi Alefland ria paf- 
sò in Egitto , e vi fabbricò AJelfan. 
dria. Disfece in feguito Dario al- 
la Batt. di Arbella 330. an.av.G.C. 

La n% funefta di Dario trucidato 
dal traditore Beffo cavò le lagrime 
a quello Conq ui datore . •Finr.l, 
avendo feonfitto il R. Poro, Ag- 
giogata tutta l’ Alia , e ancor le 
Indie , m. in Babilonia di veleno, 
o per troopo vino 3-4. an. av G.C. 
in cti di 32. an. AldTardro era 
d’una 
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d’ un» ftatura nvdiocre pìultoflo 
•piccolo, che «rande , avea il col. 

10 un poco tefo all’ infuori, gli 
occhi a fior di tolta ; io fguaido 
alzato. A un dofiderio irifaziabile 
di storia , e di conquide uni»» urta 
malnata partìone por Begoal, e 
una folle vanità di pattare per Fi- 
glio di Giove , il che fe evadere a 
qualche Aut. , eh* non fotte F. di 
Filippo , ma di Nefìant bt> Ma go- 
Egiziano amante di Olimpia . La 
collera, e il vino lo fpinfero a! cre- 
si ad eoceftt, di cui «sii fletto fi ver. 
gosnò, principal. allorché ebbe 
Uccifo Clito . Toltine quelli vizi, 
Alefl'andro era il più perfetto di 
tutti lì Principi . Ebbe una vene- 
razione particolare per le Scienze, 
e pei dotii . Onori) fempre A ri (fot. 
fuo Precettore , e lo colmò di he. 
ni. In mezzo alle fue conquide 
gl’ inviò hoo. talenti fomma prò. 
digiofa , perchè fe ne fervide alle 
ricerche della Storia naturale ; gli 
piaceva tanto Omero, che lo por. 
tara fempre feco . Non permife fe 
non a j. Uomini di fare il fuo ri- 
tratto ; a Praflitele in fcultura , a 
Lifìppo in fonditura, e al cel. 
Aprile in piti. 

* La mone di Callìflene , perchè non 
i' urea voluto adorare , oltre quella 
di Clito , che gli avea falvata la vi- 
ta , la crudele hnitag. d' Achille , 
flrafcinando intorno a Gag/t He ti , 
che pel fuo valore meritava la fua 
ammirazione , le ftrage dt'eoraegioli 
Tiri, eh' altro non fecero . che di- 
fenderci dalla fua oppreffione , /’ ve- 
ci-ione d' Arimagf colla fua Fami- 
glia , perchè non avea voluto a Ivi 
fotiometter i , avella del Medico , 
perché non guarì Ffeflione , ciucila 
di Parmtnione il più abile, e fedele de ’ 
fuoi Gen. , e di altri fuoi vatorofi 
Soldati facnficati a' fuoi fofpetti : 

11 Giovane in vita amato , e in mor. 
te deificato , il rifiuto di Filippo vt- 
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fo Padre , tPamhig, d'efftr creduto 
fig. di Giove Aminone , gli Amori 
di Taide Meretrice , ed il Convito, 
nel atleti e la Reg. de' Permani fu ac- 
cefa , la fua danza da ubbriaco con 
una fate in mano , e per piatire ad 
uva vile e malvagia Femmina, l'ih- 
etndie della Regia , e d : Perfepoll , 
la mollegga , che cominciava a do- 
minarlo nel ritorno daU'Tndic,il paf- 
faggio a' co# umi , e a' vizi delle 
genti foggiogate , era il lampo n al- 
cune apparenti virtù , non Ci con- 
vincono,ch' egli foffe un Fi taf. prati- 
co , che andaffe a incivilire il Mondo 
colle fue drmi , come f sforza di per- 
ftiadcrci Piotar. de Fort.& vir.Aleu. 
Siamo p hit topo convinti della ra- 
gione , onde Seneca lo chiama un 
temerarie fortunato , e ch'egli tra 
un flagello de! genere umano , che 
Serviva agli altifs. impenetrabili fi- 
ni della Provvidenza , che nella 
terga erribil Bcttia veduta da Da- 
niele , l'avta già da gran timpo fi- 
gurato . Nel Dialogo ineit. Rifpolta 
di Roma a Plutarco dì Torquato 
Tatto li può leggere un bellifs. con- 
fronto dell'Impero d' Alcffandro col 
Romano , pieno di lode , e di vere ri- 
flefftoni , che vivam. efprimono il 
carattere di queflo Conquiftofore . 

ALESSANDRO GIANEO R. 
degl’Ebr. Frat, d’Ariftoboio , e F. * 
d’ircano . Fu un Pr. crudelif., e tu. 
per troppo vino 70. an. av. G. C- 

ALES SANDRO Imp.Rom. fac- 
cette a Eliogabalo nel zott. viole 
gli Alem. , e i Pei frani , e fu ue- 
cifoper ordine di Mattimino a Si» 
dinghen pretto Magonza nel 2-55. 
Era un Pr. siufto , amabile, ama- 
tore delle Arti, e delle Scienze , 
le cui occupazioni tutte tendeva- 
na al la felicità de’ Popoli. Uncen. 
to Turino fuo confidente efiqea 
delle fomme di danaio da’Pri vati, 
facendogli credere, che li procu- 
rava delle griiie pretto l’ Imp. 

, Altf- 
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AldTaodro lo fe fofpendere per un 
piede , e gli fe mettere intorno del- 
la paglia , e delle legne umide in- 
tanto che un Banditore gridava 
Muore di fumo il Fenditar di fumo . 
Quello Pr. avea moka indi naz. al- 
la Relig Crift. Si dice ancora , che 
' tenta nel fuo gabinetto le Imma- 
gini di G. C. , e di Abramo. Non 
accordeon' mai , che fe gli d edere 
Titoli di Signore , di Dio , nè glj 
altri nomi ambi aioli Je’ fuoi pie- 
decef. 

* Folco anche alrjire un pubblico 
Tempio a G.C. ad imitazj d’/ldr ta- 
tto , e farlo riporre tra li Dei , s' 
ajìenea dalla moglie nel giorno de 
fonato alle fue Orazioni nel fuo La- 
rario . Non vefliva mai dt fit a, ama- 
va fola la Biancherìa per non ufar la 
forfora , giudicava faggio il torre 
Oro fogli abiti , e tolfe dagli He /fi, 
le pietre, e le gemme , onde Elaga- 
balo avea arricchiti i fuoi . Non voi 
le concedere all' Impcradrice due 
grofe Perle donategli , ma le fece 
attaccare alle orecchie della Statua 
di Venere , dicendo , che l' Impera, 
dùce non dovea dare il cattivo efem- 
pio di portare ornamenti imprezza- 
bili , convenendo anche alle Princi- 
pe [fe contentarti d' un foto Reticolo , 
o tia abbigliamento di teff a ingem- 
mato . Sdegnava le adulazioni , e 
in vece delle lodi godeva , che fe gli 
IcggefTero le impreje de' Ir. Capita- 
ni per imitarle . Anziché offenderti 
delle querele di Cammillo Ovinio 
perfonaggio del primo ordine fra' Ro- 
mani , che ambiva l'Impero , lo di- 
chiarò fuo Collega ; ma rinunzjb ben 
pre/lo quella fovfnna dignità non po- 
tendo fegu ir* » piedi l'Imp. , che 
per dar buon' efempio alla Soldate f- 
ea marciava femore appiedi alla te- 
fta dell'Efercito Primo d' alzare al- 
cuno a qualche carica cfpontva al 
pubblico i nomi dei concorrenti , per 
ajficurarfi della loro qualità, e del 
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loro concetto, e ne fcieglita i miglia - 
ri , prendendone , com' et dieta, 
l' efempio dalla pratica de'Cri/ìiani 
nell’ ordinati, de' Sacerdoti . Am- 
mettendo egli mol. alla fux menfa , 
pregava, ehe non vi anda/Je alcu- 
ne , che (offe reo di ladroneggio , per 
non veder poi fui patibolo , chi avea 
veduto alla fua tavola . Non erano 
fuoi Amici fe non gli Uomini giufli , 
venerabili , cadì, religio i , aman- 
ti del Prin ■ , non bugiardi , non fin- 
ti , che nulla vendeffero , e che non 
rcnteffiro e il Prin. , e fe fie (fi ridi- 
coli . Scemò talm. le Gabelle , che 
quelli , che pagavano io. feudi d'oro 
fitto Elagabalo,non ne pagavano al- 
tro che un tergo , rioi la trenti ma 
parte di ciò , ch'effi ave ano Pagato , a 
fece battere i mt zz> feudi d'oro , e an 
che il terzo . avendo ridotto l'impo, ti- 
zio’ e al terzo della taffa preceden. 
Di più avea preparati i quarti 
dello feudo d' oro fulla fperanz* 
di ridurre i T rihut > al Quarto di ciò ( 
che prima erano , ed allora farli ufii- 
re dalla nuova zecca Proibì non per- 
tanto le groffiff. monete d' oro fatti 
battere da Elagabolo , onde ti parlò 
temi delle Libbre d'Oro, e delle 100. 
ma non vi fu più moneta Reale di 
aneti n valore vedi Elagabaio ) Era 
di vafla letteratura , facea legger» 
alla tavola principalm i Libri Gre- 
ci , c voleva fieffo alla fua Menfa 
Ulpiano , ed altri Dotti, e fe era 
foto a tavola mangiava eleggeva . 
Tutto il fuo , Fa fellone ti riducea a 
mo. Libre d' Argenta . In gueira 
mangiava ne' Padiglioni aperti 
lo tielfo , e filo cibo deali altri fol- 
dati . A/Tegnò ai Profeti", delle Scien- 
ze pendoni con de' Difcep - fig. di 
poveri di condir. Ubera col neccffario 
al loro mantenimento. Leggeva fpef- 
fi Piatone le Reo. e chiamava Vir- 
gilio il Platone de' Poeti , tenen- 
done l' immagine con quella di Ci- 
cerone nel fuo "Larario . In fomm.j 
egli 
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egli era un perfettifs. modellò i' un 
ottimo Prin. , e foto fi può tacciare 
della vanità d'effe' i lafciato coniare 
eolia pelle di Leone in capo per imi- 
tare A! e f andrò , di etti portava il 
nome per effere nato in un Tempio di 
qucflo Confu tatore . Si vedono an- 
che delle fue Medaglie Greche colla 
rafia dt Giove /Immone nel riverfo , 
ed altre col titolo di Ma : no . 

ALESSANDRO FARNESE Du- 
ca di Parma, e di Piacenza, uno 
de’ piò gr. Cap. del XVI. See. Si 
fegnalò alla batt. di Lepanto, ri- 
mife fotto l’ ubbidienza della Spa- 
gna tutti i Paefi Badi , de’ quali 
eraGov. , e avrebbe riprefa tutta 
1 * 011 . , fe Filippo M. fuoZioavef 
fe voluto feguire il fuo coniglio . 
M. in Arras a’ a. Decerti. 159*. dal- 
le ferite, che avea rilegate all’af- 
fed. di Roven. 

* Era figlio d’Oltavio Parnefe Duca 
di Parma , e di Margherita d' Au- 
• firia figlia naturale di tarlo V. La 
prefa di Lagni in faccia ad Enrico 
iy. R. di Francia , che sforzò a le- 
var T tffedio di Parigi , la liberai r, 
di Ro.tn preceduta dalla rotta d’En- 
rico iy. ad Aumale , che vi ritnafe 
ferito , il ritorno nelle Fiandre dopo 
fciolto l' affé dio di Parigi ; la ritira- 
ta dalla Penifola di Caux m Nor- 
man. Ha , il paf] aggio delta Senna 
femprt in faccia al R. Enrico fono 
femore fiati ammirati come prodi- 
gi dell’arte militare . Le fue marce 
furono affatto fingolari cosi perla 
difciplina de' Soldati , come ptr l'or- 
dine 0 del ritirari , 0 dell’avanrtrfi. 
Il fuo Elercito raffomigliava a una 
mobile fortezza ,»•> un accampata . , 
che marciaffc colle fue linee , e for- 
tificazioni : 1 Carri del bagaglio 
erano femore difpofii Jul fianco a 
guifa di Trincierò, che col movi- 
mento delle truppe, che coprivano, 
camminavano con mirabil ordine 
fenzjs fconctrtatji . La forma dell' 
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Effercito tra quadrata f nella fronte 
le foldatcfche jempre fchierate lai 
/davano un' apertura , che Jorviva 
come di fortita , onde ufdvano a 
combattere i battaglioni , e gli /qua- 
dre ni del Centro , t negli Angoli 
della parte poficriore 1 milnt. altra 
due forti te . Quella della fronte tra 
ebrufa dal fuo fam. Squaiyone vo- 
lane, e quelle del fendo da duo 
graffi di Cavallerìa : fuori del corpo 
dell' B fercito i fuot Cavalieggitri , « 
i Carabini divi i in moire truppa 
inondavano da ogni parte la Cam- 
pagna . Parta , che -fi pigliajfe a 
trafittilo H’ ingannare il Re En. 
rteo , che non poti giammai preveni- 
re le fue moft , 0 accorgerai delle fuo 
ritirate , nelle quali grande era il 
danno di chi infeguiva , poco 0 nif- 
funo di chi fi ritirava . Qiiefio gr. Re 
non potea rimanerfi dall'ammiratle , 
bene hi 0 fchernito , 0 battuto. Il 
Perfonaggio però , eh' egli rapprefen. 
tò nella Francia , fu d'un Capitano , 
che non volta vincere , e non volea 
effer vinto, ma foltanto f occorrere , 
com' egli s'efpreffe: Carattere forfè 
affai più difficile a foftenerì , che 
quello di voler vincere , po/la la na- 
tura , eie circo fianzfi di quella guer- 
ra , e le mire della fua Corte . Per- 
tanto Egli era lento nel rifolvere,ve- 
locifs. nell' e feguire . Si potea chia. 
mare il Fabio Maifimo della Lega , 
mentre più tenendo a bada , che ope- 
randola falvò dall'imminente rovi- . 
na . Infatti egli diede al Re Enrico 
una rifpofia imile a quella di Fabio 
ad Annibaie, quanlo In sfidò con 
motti pungenti a fcenderc al piano a 
combattere ; mentre avendo il R. 
fatto intendere al Duca du Maina 
per mtzzo d’un Trombetta , che 
ufeifle dalle fue tane , nelle quali 
(lava più come Volpe , che come 
Leone , e che conducete la fua 
gente alla Campagna , ove la vir- 
tù, e il coraggio potette decidere 
della 
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Iella vittoria, ed effen.lo jlatori- 
ttcfft ai Duca di Parma , conti fu. 
patine : Qucfii J'onidendo r ifpofe ; 
«he non tra venuto da sì lontano 
per prender coniglio dal fuo ne- 
mico ; che conofceva ben chiaro , 
che il fuo procedere era difpiace. 
vote al R. ; ma s’Egli era così gr. 
Capitane^, come correa la fama , 
che s’ingegnafle di codringerlo al. 
la batt. a fuo mal grado kc. Il Du- 
co Hi Parma fiima va pia il R. Et tri- 
et per la [ita vivacità da Soldato , 
thè per la fua maturità da Gen , co- 
tte ìpif goffi ut un' ceca ione , in cui 
é.ffic, d’ aver creduto fin’ allora 
d’aver’ a fare con un Capit. Gen. 
d’un Efercito , e non con un Ca* 
pit. di Ca vaileggieri , quale allora 
conofceva edere il R. di Navarra. 
Fu ferito in un braccio , non nell' 
affedio di Reta , al quale egli non 
intervenne , ma di Caudebech , che 
glifi arrtfc . Qnefia ferita rifpar- 
tnrt) al R. Enrico una Jconfitta , che 
la fua m arda tra i Parche d'Ivetot 
gli avrebbe procacciata , fe la ferita 
gli aveffe permtffo di coglier Tocca- 
fione di combatterlo in quelle angu- 
rie . Il Davila non attnbuifee a 
quefla ferita la fua m . , ma a una 
lunga , e travagliofa indifpotìz. 
Egli non riufeì meno nel trattare le 
diverfe nazioni , che camponeano 
gli Efereiti , da lui comandati . Col- 
la fitta ritirattzTJ* , «Sulliego fe- 
ce filmare dagli Spagnoli , colia fua 
familiarità , ed affabilità amare da ' . 
Fra nce i . Si fidava folam. di fe me- 
de imo , volta pcrjoaalm, intendere 
le telata de' Battitori delle Strade , 
trattar colle f pie , difpor l'ordine 
delle Guardie , ed afeeltar tutte le 
copi appartenenti alla dijcipjina 
dell'Efercito , che vi < olftrvava ri- 
goro /finca. Vegliava tutta lanet- 
te , concedeva al fanno quelle poche 
ore folam. , che contano tra il batter 
della Duna , e il marciar della gin- 
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Ce. In Comma quello gr. Prin. puh 
riguardar 1 , come un perfetto efem. 
piare di tutte le vinu militari , e po- 
litiche , a cui pochi pan o l'Antichi- 
tà , o l'EJlere Nazjoni fofCono van. 
tare. Il Prin. Ranuzio fuo fig. bat- 
tè le gloriofe orme de ! Padre , muffi- 
rne nel paffaggio della Senna do- 
po la ritirata dalla Pemjola di 
Caux . 

Vi furono molti altri Pr. di que- 
llo nome . 

S. ALESSANDRO, che S. Ire- 
neo conta pel V. Vefc. di Roma 
fuceeflc a S. Evarifto l’anno 109. 
diG. C. , e m. l’anno 119. Non fi 
sì nulla della fua vita , e le Pillole, 
che gli fi attribuirono, fono fup- 
pode. S. Si do gli faccette . 

ALESSANDRO li. Milanefe 
detto prima Anfelmo Vefc.di Luc- 
ca in tempo, che fu eletto Papa 
dopo la m. di Nicolò IL nel io 4 1. 
Agncfe moglie dell’lmp. Enrico 
IV. prevenuta da Guiberto Gov. 
d’Itcì. , e follecitata da’ Vefc. di 
Lombardia fi oppnfe alla fua ele- 
zione, e fece eleggere PapaXada- 
lo Vefc. di Parma , che prefe il 
nome d’Onorio li. , e che cagionò 
un grave feifma , che non fini , che 
alla fua m. benché fode dato con- 
dannato in molti Conciò Alettao- 
dro II. fi fervi con fuccedodel cel. 
Pier Damiano, e fece Ildebrando 
fui) Legato, il quale edfendo adìdito 
dalle Armi della Contefla Matilde, 
riprefe le u-rre ufurpate alla S.Sede 
e da Pr. Normanni. AlefiTand.il. fa- 
vorì le pretenfioni di GuglicLDuc. 
di Normandia , chedifputava il 
Regno d’ Inghil. ad Araldo , e ni. 
in concetto di Santità, a’ a*. Ap. 
107}. Evvi un gr. num di fue lett. 
Ildebrando gli faccette folto il no- 
me di Gregorio VII. 

ALESSANDRO HI. nat. di Sie- 
na Caid. e Cane, della Ch.Rom. fu 
eletto Papa dopo la m, di Ad <-iano 
. IV. 
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IV. *’ 7 - Se* 1 - * * 59 * ICard. Gio- 
vanni Morfon , e Guido di Crema 
malcontenti della fua elea, eleffe- 
ro Ottaviano, che prefe il nome 
di Vittore IV. L’ Imp Federico 
Barbarofla te riconoscere quello 
Antipapa in un Conciliabolo a’ il. 
Feb. n<o. Qualche tempo dopo 
effendo m. Vittore, fu eletto in fuo 
luogo Guido da Crema lotto il no- 
me di Fafquale III. , il quale ef- 
fónde pariin. m. gli fu fodituito 
Giovanni Abate di Sturm fotto il 
aie. di Caliiio III. Final, dopo gra- 
vi torbidi li riconciliò coll’ Imp. a 
Venezia in un’abboccamento, e 
l’Antipapa Califfo abiurò lo Scif- 
ma, il che non impedì però che 
gli Scarnatici non elegeffero un’al- 
tro Antipapa , che nominarono 
Innocenzo IH. Aleflandro Ill.avea 
molto tempo prima fatto un viag. 
gio in Fr. , ove tenne un Conc. a 
Tours, e dove fu ricevuto dal R. 
Ludovico il Giovane con gr. onori. 
Celebrò il 3. Conc. Lateranenfe , 
concede al Doge di Venezia dei 
bei privilegi onorifici, e fuAut. 
della cerimonia di fpoiarc il Ma- 
re , che fanno i Veneziani nel gior- 
no dell’ A (cenfione . Governò fan- 
temente la Ch. , trionfò degli Scif- 
matici , e m. in Roma a 30- A|. 
1181. Lafciò molte lett. Egli ri- 
fervò al folo Sovrano Pontefice la 
Canonizazione de’ SS. perocché i 
Metropolitani prima godevano di 
uefto dritto , ma dopo Aleffan- 
rolli, il folo Papa canoniza, e 
la Canonizazione di S. Gualtiero 
Abate di Pontoife fatta dall’Arciv. 
di S. Gualtiero Abate di Pontoife 
fatta dall’ Arciv. di Rovan nel 
1153., è l’ultimo efempio, che 
ci fornifee la Stor. de’SS. , che non 
fono dati canonie, dai PP. Lucio 
lil. fu il Succedo» di Aledan- 
dro III. 

ALESSANDRO IV. Card. Vefc. 
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dì Odia della Cafa de’Conti di Se* 
gni, e Nipote dei PP. Gregorio 
IX., e Innocenzo III. fuccede a 
Innocenzo IV. a’ 25. Dicem.1254.. 
Si oppoic a Manfredi F.natur.dell* 
Imp. Federico , e diede l’ invedi, 
tura del Regno di Sicilia a Edmon- 
do F. del R. d’Inghil. Ad efempio 
di Gregorio IX. tuo Zio prefe for- 
tem. le parti àf Relig. Mendican- 
ti contro l’Univer. di Parigi , con- 
dannò i Lib.di Gugliel. di S.Amore 
intorno i pericoli degli ultimi tem- 
pi, e il Vangelo Eterno attribuito 
a Giovanni di Parma, unì in un 
fol corpo s- Congreg. de’ Romiti , 
cioè *. di S. Guglielmo , e 3. di S. 
Agodino, e ciò, che è molto no. 
tabile debili nel 1255. degl’ Inqui- 
fitori in Fr. alle preghiere del R. 
S. Lodovico. Spedi il Vefc. d’Or- 
vieto a Teodoro Lafcaris per la 
riunione della Ch. Greca colla 
Lat. , e rifolvette di ripigliar la 
Guerra contro gl’infedeli: maque- 
di progetti non ebbero effetto al- 
cuno. Accordòdifpenfe , e privi- 
legi draotdinarj con una facilità. ( 
che ha pochi efempj, « m.in Vi- 
terbo a’ 25. Mag.iaé 1 Vièun gr. 
num. di fue lett. e di Bolle , prin- 
cip. a favore de’ Relig. Mendic. 
Urbano IV. gli fuccede. 

ALESSANDRO V.PoveroMen. 
dicante dell’ Ifola di Candia fu 
Francefcano , e Doti, della Sorbo- 
na, poi Vefe. di Novara , e ia 
feguito Arci», di Milano, e Pr. 
del St. Imp. Final, fu eletto Papa 
nel Cooc. di Pifa nel 1409. Era foli- 
to dire, eh’ egli non poteva e fser ten- 
tato come i fuoi prtdeceffori d'ingran- 
dire i fuoi Parenti , poiché nonavea 
giammai eonofeiuto nè Padre, nè Ma- 
dre,^ Fratelli , ni Sorelle, nè Nipo- 
ti M.nel 1410. dopo aver conferma- 
to il Conc. di Pifa , al quale egli 
avea prefieduto . * Si chiamava 

Pietro Filargo . Teodorico Nicmo 
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ilice chi fuPefc. di l r xnrjt primi 
ddeffere Arciv. di Milano por opra 
del Duca Gio: GalcazxP • l Romani 
fcoffo il giogo di Ladislao R. di Na- 
poli a lui >i diedero , e gli mandaro- 
no a Bologna le Chiavi delle porte 
della Città , e i Sigilli , e lo Sten- 
dardo del Popolo Romano in fogno di 
foggegione , e così ricuperata Roma 
ne diede il governo a Pietro Prete 
Card.de / tir di S.Pra Tede, coll'auto- 
rità di affolver tutti dal Giurane, fot. 
to a Gregorio XII. Angelo Corraro , e 
a l R. Ladislao &c.S. Antonino nega 
efnreffam.p. j.r. i a., ch'egli {offe vero 
Pontefice , pecchi tutte le Provile- 
eie della Criftianitd non gli ubbidì 
tono mentre viffe : è ben vero , che 
dopo la fua tn.il Conc.di Cofianga,e i 
Papi furono u i di chiamarlo ,ma non 
gjfolutam. Pontef . , • Martino P. 
e i fuoi Succeffori diedero Autori- 
tà agli atti , e alle Cofiitug, d'Atef- 
faniro , che videro cfjcr' utili alla 
Crifiianità . 

ALESSANDRO VI. nat. di Va. 
lenza nella Spagna . Fu eletto Pa- 
pa a’ il. Ag. 1491. Spefe tutti i 
fuoi beni in guadagnare i voti . 
Egli avea avuto effendo Caid. 4. 
Figi , una Figlia da t'annoila Da- 
ma Romana, Moglie di Domeni- 
co Arimano. Il 2. di quelli figli 
Celare Borgia fu Card. , e poi Du- 
ca di Valentino . 11 Papa avea tan- 
to affetto per coftui , che roverfqiò 
tutte le leggi Divine, ed Umane, 
per innalzarlo, facrifìcando tutto 
alla tua avarizia, ed alla fua am- 
bizione , ufurpando i beni altrui , 
e vendendo i Benefìci, il che diè 
occalìone a quello di dico 

Pendìi Alexander Claves , Ai- 
tarla , Chriftum ; 

Pendere fare potejl , emerat 
èlle priùt . 

Dio pofe fine a unte reità . Aven- 
do quello Papa con fuo è iglio Ce- 
fare Borgia voluto , fecondo il lo- 
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ro coflume , avvelenare alcuni 
Cardinali, che gli difpiacevano , 
s’ avvelenarono da fe iletlì per lo. 
sbaglio d’un Servidore. Borgia ef- 
fendofi fatto mettere net ventre di 
una Mula, li riebbe, ma A Idran- 
ti ro vecchio di 71. an. ne m. a’ 18. 
Ag. 1 joj. Si è riferita la fua m. co- 
me ordinariam. la raccontano gli 
Storici , ma evvi luogo a dubitare, 
ch’ella fu realm. in cotal modo 
fucceduta , e ragioni affai forti in- 
ducono a credere , che quello Pa- 
pi mori (fedi malattia natur. fenza 
edere (lato avvelenato . 

ALESSANDRO VILdotto Papa 
nato a Siena a’ 16. Feb. 1599. , 
fucceffe a Innocenzo X. nel 1655. 
Si fegnalb col fuo zelo per la pro- 
pagazion della Fede , e per l’abel. 
limento della Città di Roma . Die- 
de Iodurazione al R. di Fr.perl’in- 
lulto fatto al Duca di CrequPfuo 
Ambaf. , approvò la bolla d’inno- 
cenzo X. contro le 5. fam. propof. 
di Gianfenio , prefcrifTe il Formo- 
lario , e parve affezionato a’ Let- 
terati. m. nel 1667. Le fue Poefte 
fono flamp. a Loure nel 1656. 
fol. 

ALESSANDRO Vili, nacqne in 
Venezia a’ io. Ap. 1610. di Marco 
Ottoboni Gr. Cane, della Rep. e 
di Vittoria Tornielli , fi chiama- 
va Pietro Ottoboni , e dopo aver 
fatti i fuoi lludj a Padova, andò a 
Roma , ove fi refe affai deflro ne- 
gli affari Ecclefìaflici , poco tem- 
po dopo ebbe diverfi impieghi im- 
portanti. Fu fatto Vele, di Bre- 
ccia , e Card. , e fuccetfe a Papa 
Innocenzo XI. a’6. Ottob. 1689. 
Diede fontine confiderabili all’ 
Imp. Leopoldo I. , e a’ Veneziani 
per far la Guerra a’ Turchi, e ini 
grandi la fua Fam. in poco tempo; 
ricconi e gli fi rapprefentava , che 
moftrava troppo impegno , e pre- 
cipitazione nell’ ingrandir la fua 
Fam 
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Firn. Oh oh , rifpofe ,f»n 23, tri, e 
Vfmz.z» : volendo dinotare, che egli 
avra poco tempo da vivere, (n fat- 
ti m. alcuni meli dopo il 1. Feb. 
1891. dopo aver pubblicato una 
Bolla contro ciò , che s’era fatto 
nel 1682. nell’aflimblea dèi Clero 
di Fr. Innocenzo XII. fu fuo Suc- 
eeffore. 

S. ALESSANDRO Vefc. di Ge- 
ruf. eel. per la fua pietà , pel fuo 
fapere , e pei fuoi patimenti, m. 
in prigione verfo il ajj. di O. C. 
Amava Origene , e avea raccolto 
in Geruf. una bellif. biblioteca. 

S. ALESSANDRO il Carbonaro 
cet. Vefc. di Comaua verfo il 248. 
di G. C. 

S. ALESSANDRO Vefc. d’Alef- 

fandria Suceef. d’Achilla fcomu- 
nicb Ario, afliftette al Conc. di 
Nicea, e m. in un* età molto avan- 
zata nel 326. 

S. ALESSANDRO Vefc. di Bi- 
fanaio , alle cui preghiere Iddio 
putii Ario nel 3 36. Quello S. Vefc. 
in. l’anno fegu. 

ALESSANDRO FARNESE Car- 
dio. , uno de’ più virtuofi , e de’ 
j>tù gr. Prelati del XVI. Sttc. m. a’ 
3. Marzo 1589. Era folito di dire , 
che nulla filmava più infoile - 
rah-.lt di un Soldato vile , e d' un 
Eccle iaflico ignorante. 

ALESSANDRO d’ Afrodifeo il 
più tam. Interpr. d’Arillot. fioriva 
fui fine del II. Sec. al princip. del 
111. r ^ 
ALESSANDRO TRALL 1 ANO 
» Trallianui Med. e Filof. cel. nel 
VI.Sec. Le fue Op. fono (late pub- 
blicate da Pietro di Chatel Vefc. 
di Macon gr. Elemofiniere di Fr. 

ALESSANDRO DE ALES'ue- 
rf» Ales . 

ALESSANDRO dtS.EIpido pio, e 
dot. Gen.degli Eremiti di S.Agofti- 
no nel 1312. , e Arciv. d’Amalfi nel 

1^25. Cotnpofe per ordine di Gio- 

. ' 
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Vmnr XXII. un Trat. della Giurif- 
dit^dell'lmp. , e dell' Autorità àj 
Papa flanrp. a Rimini nel 1824. ' 
ALESSANDRO D’IMOLA vedi 
Tartagni . 

ALESSANDRO D’jALESSAN- 
DROcel. Giurtfc. di Nap. m. nel 
1494- Si hanno di. lui Genialium 
dierum lib.fex Su i quali Andrea 
Tiraquel ha fatte dell’ eccel. an- 
notaz. 

* Quefii ì lo flejfo , come olfervé 
Bayle , che l’Aut. dille 4. differtaz-n 
dell $ quali Niccolò Toppi , Bibliot. 
Nap. pag.6 . , dà il titolo , e fono t. 
DeSomnris, qui a viris fpeclata 
fide! prodita funt,inibiq. de laudi-' 
bus Juniani Mai fomniorum Con- 
jeétoris . 2. de Umbrarum figq- 
ris , & falfis irpaginibus . 3. de 
illufionibus malorum Dcemonum, 
ui diverfis imaginibus homines 
elufere 4. Dequibufdàm &dibus, 
qua Roma intames funt ob fre- 
quentitlimos lemures , & terriff- 
cas imigines , quas author ipfe 
fingulis ferè noclibus in Urbe ex- 
perttjs eli . In Roma inq.fengf an- 
no , e ftnzjt Stampatore . Tutte 
fttefle difettar, fono fiate incorpora- 
te nell' Op. de'Ciouìi Geniali , come 
fi ricava dalle addir., di Leonardo 
Nicol imo , che in effe fa menu, d'uto 
ediz. in fogl. di quefì'Op . , con oue- 
Jlo titolo. Akxandri ab Alexan- 
dre Dies genriales. Ne quisOput 
excudat denuo infra Septenniunt 
fub diris imprecationibus Apolìo- 
lica auiloritate interdi&um eft. 
Alfine 1 legge : Roma in /®dibut 
Jacobi Malocchi, Rom. Accade- 
mia Bibliopola An. Vira, parcus 
1522. Kal. Apr. Pontif. S.D.N. de 
cujus nomine Pontificali adirne 
nonconftat, an. prim. 

ALESSANDRO ( Natale - ) Do- 
menic. uno de’ più dot, Teol. del 
XVll.fec. nato a Roven a’ 10. Gen- 
naio 1639., fu Dot. della Sorbon» 
D nel 
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nel 1 67%. m. 1 Parigi a’ 11. Ago Ilo 
1724. Evvi 1. ut» lua Stor. Ecclef. 
Iat. in» ftamp. con aggiunte, e 
correzioni in fol. dimata princi- 
pal. per le fue differtaz. , e rifpode 
modelle , e giudiziose agli Inqui- 
fitori , che aveano cenfurata quell’ 
Op.2. UnaTeol. Dogtn. e Mora- 
le : 3. De Coment. Sulle Pillole di 
S. Paolo , e su i Vangeli : 4- Un’ 
Apologia de Domenic. Midionarj 
*1U China : 5. 7. lettere SuLla Mo- 
rale, Sulla Predellinazione, eia 
Grazia , contro il P.Duniele Gesui- 
ta &c. 

S. ALESSIO nome d’un Santo 
eel. , che fi congettura elTere lo 
fieffo , che S. Giovanni Calibita . 

ALESSIO COMAIENO Imp. 
di C.P. più raguard. per le Sue 
aduzie, che perle Sue belle azio- 
ni. Ufurpb il Trono nel 18 1. So- 
pra Niceforo Botoniata , e fu vin- 
to da’Principi della Crociata alla 
hatt. d’Epidamna nel 2097. m. 
nel 1118. 

Vi Sono molti altri Imp. Gre- 
ci di quello nome . 

ALESSIO MICHALOVITZ 
Czar di MoSeovia , Succede a Mi- 
chele Suo Padre nel 1645- PreSe 
Smolenslco con una gr. parte della 
Lituania nel 1654- e m. nel 1 676. 

ALETTO una delle 3. Furie F. 
d’Acberonte, e della notte Secon- 
do alcuni, e Secondo altri di Piu- 
tone , e di ProSerpina. 

* Q.uefle j. Furie comparvero in 
negra velie ad Orejie dopoché eh le 
uccifa la Madre : P affato poi il 
fuo furore gli fi fecero vedere ve- 
ftite di bianco , onde furono anche 
dette le Dee Candide , alle quali 
fi fa cri ficava. Erano anche chiamate 
Erinni , * Eumenidi , e Dee Se- 
vere . Nel Tempio di quefte non 
era concelfo tT entrare ad alcun 
reo , perché diventava all ' ifìante 
furioso , al diro di Paujaai » Hi. 7, 
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Gli Afeopigiti tenevano le Sfatili 
di quelle Dee Severe vicino al lor 
Tribunale , e i Sacerdoti di alfa 
erano Arcopagiti , e O emoflene no 
fu uno. Prima d' Efchilo non fi 
rapprefentavana in fembianzjt or- 
rìbile. vedi Efchilo. 

ALFES, o ALPHES Fam . Rai* 
m. nel r 103. Evvi un fuo riftretto 
del Talmud intit. Siphra ftimztif. 
dagli Ebrei . 

ALFONSO Vili., o IX. R. di 
Leone , e di Cadigli» Sopranno, 
niato il Nob . , e il Buono . Salt Sul 
Trono all’età di 4. an. nel 1 1 58. ; 
riacqui db tutto cib , che i Suoi vi- 
cini gli aveano ufurpato nella Sua 
Infanzia: ina fu Sconfitto dai Mo- 
ri , e ferito in una cofcia in una gr. 
hat. nel 1195. (gualche tempodo- 
po gli refe la pariglia, e uccifo 
20000. Saraceni . Guadagnò anco- 
ra contro di efii nel 1212. la bat. di 
Muradet, in cui fi crede che per. 
delfero quali 100000 Fanti , e 
30000. Cavalli. Quello Pr. m. nel 
j 2 14. in età di óo.an. 

ALFONSO IX. , o X. R. di 
Leone , e di Cadigli» foprannoma. 
to il Saggio , e P Aftronomo. Suc- 
celTe a fuo Padre Ferdinando III. 
nel 1232. Egli è Aut. delleFam. 
Tavole Allron. dette Alfonfine , 
alla cui compnfizione fi dice, che 
fpendeffe 400.m.ducatl. Elleno fu- 
rono fidate al 1. di Giugno gior- 
no della Sua elevazione alla Co- 
rona. AlfonCo fu meno abile nel- 
la Politica , che nelle feienze -* 
perchè effendo dato eletto Imp. 
nel 1257. non s’approfittb nuli* 
di qneda elez. , ed avendo pre- 
ferito fuo Figlio D. Sanaio pe* 
fuo Erede , quedo Figlio inuma, 
no lo detronizb . Alfonfo m. di 
dolore a ai. Apr. 1284. Si dice, 
ch’egli avea letto 14. volte I» 
Bibbia colle fue glofej e cb’eflen. 
do attaccato da una gr. malattia, 
graffe 
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tratte tanto piacere dalla lettura 
di Q. Curzio , che ricuperò la 
Sanità . Alcuni Aut. 1 ' accufano 
d’ empietà , e gli fan dire, che fa 
Dio gli avefe fatto l' onore di chia- 
marlo alla Creatone dell' Univcr- 
fo-, gli avrebbe dati dei buoni con- 
figli ; ma quello Pr. voleva folam. 
con ciò condannare i li demi ridi- 
coli di alcuni Aìlronomi, e non 
già il verace fittemi del Mondo, 
quale è ufcuo dalle mani del fuo 
Creatore . 

ALFONSO XL R. di Leone, 
e di Ct Italia fuccettìe a fuo Padre 
Ferdin. IV. nel 1312., uccife col 
R. di Porto®. 10200. Mari in una 
bat. a 30. Ott. 1340. Si dice , 
che le tirarle erano coperte di Ca- 
daveri per pii di 3. Leghe all’ 
intorno , e che il bottino fu cosi 
grande, che il prezzo dell’ oro fi 
abbafsò d’ una fella parte . M. 
di pelle all’ attedio di Gibilterra 
a 27. Marzo 1350. in età di 38. 
anni . 

ALFONSO 1 . R. di Porto?. F. 
di Enrico di Borgogna della Cala 
di Fr. feonfitte j. R. Mori nel- 
la bat. d’Orica nel 1139. , e fu 
coronato lo fletto anno . Si dice, 
che pigliò per imprefa tanti fcu-> 
di'* quanti furono i R. , cheavea 
vinti. Inllituì l’ordine d’Avis*,e m. 
a Coimbra li 9. Nov. 1 1S5. a 76.au. 

* ordine Cavallerefco crea- 

to nel 1147. [otto il nome di S. Ma- 
ri a d' Evorj , e confermato 60. anni 
dopo dal PP. Innocente IP \ prefe 
qucfto nome da una Piazx* detta 
Avis donatagli da Sancio 1 . La fua 
Regola era quella di Cijìelio , l'abi- 
to bianco , e una Croce d' Oro co' 
Cigli , accompagnata da due Uccelli , 
per all’elione alta parola Avis. 

ALFONSO V. R. di Portog.fo- 
prannomato l' Africano perchè pre- 
fe Tanger , Arzile , e Alcazar. 
Ccguer nel 1471. m. a i*. Ag. 
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1481. d’ an. 5 9. Nel fuo Re°n6 
i Portoghefi feoprirono la Guinea, 
e ne portarono una gr. quantità 
d’ oro . 

ALFONSO (Enrico ) R. di Poi- 
tog. e di Al^arve . Succede a Gio- 
vanni IV. fuo Padre nel 1 6^6. 
Riportò gr. vantaggi su gli Spa- 
gnoli : ma fu poi relegato per 
la fua incapacità nell’ (fola di 
Terzera , e m a 11. Sett. 1855- 
ALFONSO d’Efle Duca di Fer- 
rara, e di Modena . Fu nemico 
implacabile di Giulio II. ,e Leo- 
ne X. Sposò nel i>oi. Lucrezia 
Borgia F. del Papa Aleflandro VI.» 
e m. a 31. Ott. 1534. 

ALFONSO di Zamora Dot.Ebr. 
convertito.Fu impiegato dal Card. 
Ximenes all’edizione della Poli- 
glotta di Compiuto , fece poi un 
Dizion. Ebr. e Caldaico , e mol- 
te altre op. m. verfo il 1530. 

ALFONSO di Cadrò . Pedi 
Cadrò. •-> l 

ALFONSO Tollato . Pedi To- 
ftato . 

ALFREDO il Grande R. d’In- 
ghil. fuccef. a fuo Frat. Etelredo 
nell’ 871. Vinfe Gitro R. de’ Da- 
ned , che era difeefo fu Ile fue co- 
{fiere con una pnderofa Armata, 
e gli perfaafe di farli Cri fi. Alfre- 
do era un Pr. perfetto , d’una 
gr. dolcezza , e d' uno fpirito 
giudiziofo, e tanto amatore del- 
le feienze, che nittuno fenza let- 
tere poteva afpirare alle cariche 
dello dato . Fe fiorire la Giudi- 
zia in tutto il fuo Regno Si di- 
ce, che avea fatto fofpendere del- 
le catene d’oro fulle drade Rea- 
li, come per disfidare i Ladri pili 
arditi . Era folito d’ impiegare in 
cadaun giorno 8. ore nello Au- 
dio, o nella orazione , e altret- 
tante nel dare udienza a’ fuoi Sud- 
diti. Quello Eccel. Pr.m. nel 707. « 
fu feppellito a Viuchclter. Aflb- 
D a ri* 
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tlo Menevefe A ut. coetaneo ferif- 
(e la fua Stor. 

ALGERO Algerus pio, e dot. 
Sacer. nau di Liegi compofe un’ 
.Eccel. tr. del Sacram. del Corpo, 
e del Sangue di N. S. contro Be- 
rengario , e altre op. m. ve rfo il 
1130. 

-, ALKAZEN fam. Aut. Arabo 
compofe verfo il 1100. di G. C. 
.un gr. voi. fuH’ Ottica , ed al- 
tre op. 

ALI Genero di Maometto , e 
marito di Fatima , dovea edere 
Calilo dopo la m. di Maometto, 
ma effiendofegli oppolti Omar , e 
Ottoman , fi ritirò nell’Arabia, 
e quivi fece una raccol. della dot- 
trina di Maometto , nella quale 
ermetteva molte cofe, cheAbu, 
echer condannava. Queft’ indul- 
genza gli guadagnò molti Profe- 
liti . Dopo la m. d’ Ottoman -fu 
dichiarato Calilo dagli Egizie 
da que’ della Mecca , e di Medi- 
na . Riportò una gr. vitt. predo 
Baffora , e fu uccifo nel 66 o. di 
G. C. La fua divifa era : Io ado- 
ro Iddio mio Signore con cuo' in- 
cero . I Perliaui iieguono la fua 
Doitr. e hanno in orrore Abube- 
cher, Omar, e Ottona <n. 

ALI Bajsd uno de’ più gr. Ca- 
pitani dell’ Imp. Ottomano . Si 
difiinfe sì fattamen. nella guerra 
di Perda, ohe l’ Imp. Amurat IV. 
gli diede una delle (ue Sorelle per 
Moglie.’ M. nel 1663. d’anni 70. 

* A LI Beigh. primo Dragomano, 
«Interprete del Gr. Sig.nel XVII. 
fec. era nato Criiliano in Pollo- 
nia , e fi chiamava Alberto Bo. 
boustei. E (fendo flato prefo affai 
giovane da’ Tartari fu venduto 
«'Turchi, che 1’ allevarono nella 
loro Relig. nel Serraglio . Sapeva 
un grandi! num. di lingue , e fi 
crede , eli' egli fornifie a Paolo 
Bichaut -elle memorie pel fuo 
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libro intif. Io flato prefente dell’ 
impero Ottomano. Ebbegr.eor- 
rifpondenza cogl’ Ingiefi ; etra-' 
dulie in turco ìa Bibbia , e ilCi- 
techifmo della Chiefa Angl. com- 
pofe una Gram. , e un Dizion. 
Turco , e altre op., la maggior 
parte delle quali è rimafia MSS. 
Avea intenzione di ritornare al- 
la Relig. Crifiiana , ma egli m. 
prima verfo il >673. La fua prin. 
cipal’ opera è un Trattato dello 
Liturgia de' Turchi , del loro Pel- 
legrinaggio alla Mecca , della lo> o 
Circoncidono , e della maniera , 
onde vi llano i malati . Tornatalo 
Smith pubblicò quello Trattato 
jn Lat. ncll’appeniice dell’/rùie. 
ra mundi d’Àbramo Peritfol io 
Oxfort 1671. 

ALI Ben-butfain Nipote d’AIì, 
IV. Iman , era di Medina, e li 
refe cel. fri i Mufulmam.* 
ALIATE R. di Lidia Padre di 
Crefo fuccefie a Sadiatre verfo il 
6 14. av. G. C. Nella guerra con- 
tro Ciaflare R. de’ Med> ftando 
gii i due Eler. per venire alle 
mani, la bavaglia fu fraflornata 
da un’ Eccl (Te del Sole , di cui 
non conofceva.io la cagione , e 
fecero la pace . M. nel 357. av. 

G. C 

ALIGHE Stefenod’l eraori- 
ginario di Chartres . Si alzò col 
fuo merito al grado di Configlie- 
ro del gr. Con! , d’ Intendente 
della Cafa di Carlo di Rorbon , 
poi di Configgerò di Stato , e di 
Guarda figilli a 6 . Gen. 1624. 
Luigi XIII. lo nominò Cane, di 
Fr. lo fleflo anno dopo la m. del 
Sig. di Sillery . Due anni dopo 
avendo rinunciati i figilli fi riti- 
rò alla fua Cafa de la Riviera al 
Perche, ove m. agli ir. Decetn. 
1633. d’ anni 73. Stefano d’ Ali— 
gre fuo Figlio nacque a Chartres 
li 31. Luglio 15 i*. fu fuecefli. 

vam. 
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itero. Conigliere del gr. Conf. 
Ambafc. a Venezia , Conf. di Sta- 
to , Soprain. cadente delle Finan- 
ze, e Capo del Commercio della 
Marina nel 1654. Luigi XIV. 
avendo ftabilito nel iatfi. il Con- 
figgo Reale delle Finanze , di- 
chiarò Stefano d’ Aligre primo 
Commidàrio di quello Conliglio. 
Fu poi guarda Sigilli , poi Cane, 
di Fr. nel 1674. , e m. a Verfa- 
glies a 15. Ott. 1677. di 8j. an. 

S. A-LfPlO d’Adrinopoli detto 
lo Stilita perchè flette jj. an. fo- 
pra una Colonna, m. nel princ. 
del Vii. fec. 

ALIPIO Ah piu s Vefc. di Ta- 
glila Difcep. ed Amico diS.Ago. 
nino , abbracciò la Relig. Cat. , 
« folti nne la caufa della Ch. con- 
tro i Donatifli nella conferenza 
di Cartagine nel 403. 

ALIPIO Alipius d’ Antiochia 
Geografo dedicò a Giuliano Apo- 
ftata una Geografia , che Giacomo 
Gotofredo pubblicò in Greco , e in 
Latino. 

_ ALLARTO Athrius R. de* La- 
tini detto il Sacrilego per le lue 
empietì . Si d.ce , che contriffa- 
eea il tuono con delle macchine 
di fua invenzione, e che fu uc- 
cifo da un fulmine verfo l’Sts. 
av.G.C. 

ALLAZIO Allatiut { Leone'uno 
de’ più dot. uomini del XVII. fec. 
nato nell’ Ifola di Scio nel 158^. 
Venne fanciullo in Ital. , fu gr. 
Vicario di Anglona , poi Biblio- 
tecario del Card. Barberini , e 
■nal. Cu Aode della Biblioteca Va- 
ticana Cotto Alelfandro VII. m. 
in Roma ael mefe di Gen. 1669. 
d anni 83. dopo efferfi acquifla- 
ta la ftimajde’dotti . Compofe un 
gr. num. d’ op. fulla riunione del- 
*» Ol Greca , fulla Patria d’ ame- 
rò, fui libri Ecclefiafticide’Gre- 
ci , sai Templi «tot « Si ilice. 
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che adoperi per 40. anni la He fai 
Piuma per Ifcrivere , e che aven- 
dola perduta , fu per piangerne di 
dolore . Sai ve a coti velocem. che 
ricopiò in una notte fi Diariurrt 
Romanorum Pontificum imore/ìa - 
togli da TI ario ne Rancato Monaco 
Ci/ìercienfe . Tra le fue op. i fa- 
mofa I' intit. Apes Urbanse hb. 
raro , che contiene una lilla di tut- 
ti gli uomini letterati , che furono 
in Roma dal i 4 jo. ino al i«)i. 
col Catalogo delle loro op. TI tito- 
lo è tolto dalle Api , Tmprefa del Pa- 
pa Urbano Pili. Uu' altra fua op. 
di quefta natura è meno nota . E 
intit. Drammaturgìa , che riguar- 
da i Drammi teatrali , ti loro Au- 
tori . Moro to gli rimprovera de' pia. 
gj fatti a Claudio da Per.lier nel 
Lib. De erroribus magno-um vi- 
rorum in dicendo pubbl. in Ro- 
ma l'anno 1 636. 

ALLEMANT (Pietro 1*1 vedi 
La-lleman. 

ALLEN ■ Guglielmo 5 cel.Auf. 
Ingl. le cui op. fono fiate ftamp* 
nel 1707. fol. S’ aggirano’ quali 
tutte intorno (a di (Tela degli ar- 
ticoli della Ch. Anglicana contro 
i non Conformarti . Non vuoiti 
confonderlo con Tommafo Alien 
dot. Mattcm. nat. di Staflord mor- 
to nel 1631. 

ALLIACO ( Pietro d’ ) vtdf 
Ailli . 

ALLIX ( Pietro ) dot. Mmiltro 
Protef. nat. d’ Allencon patsò in' 
Inghil. dopo la rivocazione dell’ 
Editto di Nantes , e fu Cane, di 
Windfor, poi Teforiere della Ch. 
di Salisbury , ove m. nel 1717.. 
l’op. fue più Aiutate fono r. Ri- 
flefs fopra tutti li libri deU'ant. 
e del nuovo Teftam. 2. Giudizio 
dell’ Ant. Ch. Giudaica contro gli 
Unitari : quell’ uìt, op. è In- 
glefe. 

ALLUCIO Pr. de’Celtiberi nel-' 
D 3 ' ^ la 
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la Spagna , che il vecchio Scipio- gl’lndrizxò un breve ne! 1194. Ai 
BC Africano vinfe aio. an. av.G. G. C. per facilitare il rifeattode. 
C- Fu condotta allora a Scipione gli Schiavi Criltiani . 
lina giovane di una bellezza ftra. ALMEIDA ( Frane. ) Gentiluo- 
ordinaria trovata fra i prigioni, mo Portoghefe il primo Gov. dell* 
Scipione intendendo, eh’ ella era Indie Orient ove il R. Emanuele 
promeflTa al giovane Allucio , lo lo fpedl nel 1505. Si di (linfe cof- 
fe .venire colia fua amante , ed la fua prudenza , colla fua fa viez- 
avendolo tirato in difparte gli la , e bravura in quella fpediz. 
difle : vi li è cujlodita con attcn- ALMOHADES nome della quar- 
tjonc, perché vi fi potejfe faro un ta llirpe de’ R. di Fez, e di Ma- 
fremente degno dì voi , e di me : rocco. Il 1. ceppo di quella fuAb- 

Tutta la ricompenfa , che io vena dalla Mohavedin. 
domando , e che voi fiate Amico ALP-ARSLAN II Sultano def- 
della Repubblica . Quello giovane la Dinadìa de’ Selgiucidi , e uno 
Pr. trafportato dalla gioia, prefe de’ più bravi, e più poflenti Mo- 
la mano di Scipione, e pregò li turchi deH’Afia , Cuccette a To- 
Dei di ricompenlare un’ azioae grul-beg fuo Zio nel 1063. di G.G. 
cosi generofa. I Genitori di que- Riportò un gr.num. di Vitt., e m. 
ila giovane avendo sforzato Sci- a Merù nel Korofan 1072. nella fua 
pione ad accettare unafommadi fpediz. per la conquida del Tur- 
danaro pel fuo rifeatto , quello cheftan . Si legge in Merù quell’ 
Cap. chiamò a fe Allucio , e gli Epitaffio fui fuo Sepolcro : Poi 
diede anche quella dicendo. Ri- tutti , che avete veduta la gran- 
eevete cjueflo da darò dalla mia me- di ZZA d' Alp antan aliato fino ai 
no come una feconda dote , di cui Cieli , venite a Metà , e voi lo 
Vi fo un regalo. Vedi Scipione. vedrete feppellito f, otto la poi . 

ALMA 1 N (Giacomo ) di Sens vere. 
eel. Dot. di Sorbona , e Prof, di ALPINO Alpìnus 1 Cornelio ) 
Teolog. nel Colleg. di Navarra, Poetu coetaneo di Orazio , che 
fu feelto per ifcrivere a favore di gli rimprovera la gonfiezza dello 
Ludovico XII. contro Giulio II., dite . 

e per difenderei’ autorità de’Covi- ALPINI ( Profpero 1 dot. Med. 
eilj contro il Card. Gaetano. M. nato a Marodica nello Stato di 
nel ISIS. Venezia a’ 23. Nov. ISSI- Profef- 

ALMANSOR nome di 3. fam. sò la Bot tanica in Padova con 
Pr. Maomettani, il primo era R. molta riputazione , e m. a’ 23. 
dì Cordova, e m. nel 1002. dopo Nov. t6i6. Le fue pr incip. op.fo- 
aver prefa Barcellona , e riportò no un’ eccellente Tr. del balfamo: 
de’ grandi vantaggi su i Cridiani. a. De prefagienda vita , & morte , 
Il 2. Giufeppe AÌmanfor eraR.di di cui Boerhàve ha data una nuo. 
Marocco , e fu feonfitto da’Cri- va ediz. 3. de Medicina methodi- 
ftiani nella Spagna l’anno 1158. ca : 4. De Pianti! sEgyptt óre. 
di G. C. Finalm. il 3. Giacobbe ALSTEDIO (Giovanni Enrico) 
AÌmanfor E. di Giufeppe, fi refe Tedefco , e fam. Scritt. Prote- 
padrone di Marocco , di Fez , di dante del XVII. fec. del quale 11 
Tremezzene, e di Tunifi , cgua- ha un gr. num. di Volumi , ch« 
'*■ ' la fam. batt. d’Alarcosin rooilrano la fua erudizione. I prin- 

11 Papa Innocenzo 111 . cip. fono 1. Metbodus formando - 

rum 
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rbm HuiióYum: 2. Pbilofophia mi Ewi un gr. nur*. di fue op. quali 
Aitata : j. Eltm.mathem. : 4. E»z/- tutte di Teol. 


tlo podio : quell’ ult. op. è in 4. 
voi. in foL M. nel 1638' di 50. 
anni . 

ALTEA Moglie- di Enea R. di 
Calidonef e Madre di Meleagro, 
gettò nel fuoco il fatai tizzone , 
da cui , gialla il decreto delle 
Parche , la vita di quello giova- 
ne Pr. dipende» , e poi fi diede 
da fe lidia la morte. 

ALTHAMER Andrea) Minift. 
Luter. a Norimberga nel XVI. fec. 
di cui fonovi delle op. di Teolog., 
e delle note fopra una parte di 
Tacito . 

ALTESSERA vedi Hautefière. 

ALTEMENE F. di Catreo R. 
di Creta uccife , fecondo I * Fa- 
vola , fuo Padre , fenza conofcer- 
lo , come avea predetto 1’ Oracolo. 
*r ALTILIOl.Gabriele)unode’più 
Eecel. Poeti del XV. fec. Precet- 
tore di Ferdinando il Giovane R. 
di Napoli, poi Vefc.di PolicaRro 
m. nel 1501. • 7 l Toppi fa meng, 
di tre fuoi componimenti inferiti ne' 
fieri delle Rime de' Poeti illuflri 
raccolti ed ordinati da Girolamo 
R.ufcclli,jìamp. in Peneri a nel 1558. 
in 8. e fono Gabrieli; Aitili lamen- 
tatio , ejufdem /Epthalarnium , 
{jufdem /Elegia: nella raccolta di 
Grutero intit. Delicise CC. Italo- 
rum Poetarum Colleélore Kanu- 
tio Ghero , e nell' altra di Gian* 
matteo Toicano . Si legge inferi . 
to l' Epitalamio d' I fabell ad' Ara - 
gona t e nell'edita delle Poefìe la. 
fine del Sannatxpro del 1689. e 
nelle note fi leggono 3. 0 4. Com- 
ponim. del medelimo . Giulio Sca- 
ligero fa un gr. Elogio dell' Epi- 
talamio di Attilio , che per altro 
taccia di troppa verbo ìtà . 

ALTING f Enrico ) Fam.prof. 
di Teol. aGroninga nato inEmb- 
den li 17. Feb. j-gj. qpunal 1444. 

*! 


ALTING ( Giacomo 1 F. del 
preeed. nato ad Heidelberg nel 
16 18. Prof. diEbr, , poi di Teol. 
a Groninga, e gr. nemico di Sa* 
muele Def narets fuo Collega, m. 
nel 1474- Le fue op. fono Rat« f 
Ramp. in AmRerd. nel 1487. in 
5. voi. in fol. Gli fi rinfaccia d’ef* 
fere Rato troppo attaccato al Ra* 
binifmo . 

ALTING (Menfon) dot. Bor- 
gomaflro di Groninga m. a 2. Ag. 
17IJ. in età di 71. an. Ewi una 
fua Eccel. deferii de’ Paelì Baffi 
intit. Defcriptio Germani e énfi» 
rioris . 

ALTUSIO C Giovanni )Giurife; 
Tedef. del XVI. fec. di cui fi han- 
no alcune op. , in cui foRiene , 
che la fovranità degli Rati fpetta 
al Popolo, il che gli attirò molti 
nemici. 

ALVAREZ ( Diego 1 de Rio Se- 
co nella vecchia CaRiglia dot. 
Domenic. Prof, di Teol. , poi Ar. 
civ. di Trani nel XVII. tee. Fu 
feelto con Lemos per foRenere 1» 
caufa de’ Tom, Ri nella Congre- 
gazione de Auxiliit . Vi fono mol- 
ti fuoi Eccell. Tr. in materia di 
Grazia . 

Vi fono molti altri Alvarez , 
che fi devono cercare ai loro no* 
mi propri. 

ALVAREZ Albornos, vedi ÀI- 
bornos. 

ALVAR OTTI f Giacomo) dot; 
Giurifc. Prof, del dritto in Pa- 
dova fua Patria , ove m. a 17. 
Giug. i4j 2. Il fuo Tr. pii) noto 
l rntit. Commcnt. in Librai FéP- 
dorum . 

S. AMABILE Curato di Riom. 
nel V. Sec. m. in queRa Città 
nel 473. e n’ è divenuto il Pa- 
drone. Il Si*. Faydit ne ha data, 
h Vita. 

D 4 
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\ AMADEDDULAT primo Sul- 
tano <iella Razza de' Buidi . Con. 

a uiftò in affai poco tempo la Per- 
a , l’Irach , e la Caramania . 
Stabili la Tua Sede, a Schiraz nel 
9 ìi-, e m. nel 946. Egli era un 
Pr. bravo, generofo, e che riu-, 
fciva in tutte le fue imprese , 

•> AMAJA {Frane.) d’Anteque- 
ra uno de’ più cel. Giurifc. Prof, 
in Dritto à Ottima , « Salaman- 
ea , m. a Valladolid verfo il 640. 
vi fono de’fuoi Coment, fu i tre 
ult. lib. del Codice , ed altre Op. 

AMAR cel. Poeta Peritano fot- 
to il Regno di Khedber Kan,di 
cui $’ era acquiilat» l’Amicizia. 
Era di Bolcara ; eccel. principal. 
.nelle Elegie. 

AMALARICO , o AMAURY 
R. de’ Vifigoti F. e Succef. di 
Alarico, fposò nel 517. Clotilde 
F. di Clodoveo, e di S.Clotilde. 
Amalarico , ch’era Ariano , trattò 
Clotilde con tanta violenza , che 
quella Pr. inviò a fuo Fratello 
un velo tinto del fuo Sangue . 
Chi’deberto, per vendicarfene, en- 
trò negli Stati de’ Viiigoti , • 
feonfiflè Amalarico., che fu ucci- 
fo nel 531, 

amalario Fortunato 

Arcivtfc. di Treverì uno de’ più 
111 . Prelati' del tempo di Carlo 
Magno. Fu fpedito da quello Pr. 
Ambaf.a Michele Curopalate Imp. 
d’ Oriente , e m. al fuo ritorno 
nell’ 8 14. Egli è Autore del lib. 
del Sacramento del Battefimo 
flamp. fotto il nome di Alcuino. 

. AMALARTO Diacono della Ch. 
di Metz , pofeia Abate , cel. Scrit. 
djl IX. Sec. , che alcuni confon- 
dono mal a propofito con Ama- 
hrio Fortunato . Compofe l'Op. 

Offici Ecrlcf. e altri Tr. vi- 
vea ancora nell’ 840. 

* AMAIASONTA , o ama- 
L ASU NT A F. di Teodorico R, 


A M 

degli Oftrogoti, Pr. d’un CcceL 
Spirito, edotta nelle lingue Gre- 
ca , e Lat. , fu uccifa da Teoda- 
to fuo Cugino nel 534. Ma Be» 
lifario vendicò la fua m. 

■ AMALEC c. Popolo Lambente 
F. d’Eiifaz,e Nipote^!’ Efaù , 
fu Padre , e Capo degli Amaleci- 
ti Pop. dell’Idumea, di cui fpelTo 
fi parla nella S.Stta. 

AMALR 1 CO ( Arnaldo ) Arciv. 
di Narbona Amico d’ Innocenxo 
Ilt., fi dittinfe nel XIII. Sec. cot 
fuo zelo contro gliAIbigefì- Un) 
i Principi della Spa, contro i Ma- 
ri . Quelli PP. riportarono una 
cel. Vitt. 2’ ij. Luglio 12 11. della 
uale Amalrico, che vi li trovò, 
tede una relazione. M. nell zzj. 
AMALTEA nome della Sibilla 
diCuma, che prefentò a Tarqui- 
mo il Superbo verfo il 535. av. 

Q. C. 9- libri fui dettino di Ro^ 
ma . Quelli lib. erano in tale ve- 
nerazione in Roma, che li crea- 
rono due Magi (frali , per conful- 
tarli ne’ caft ftraordinat j . 

AMALFEA Girolamo, Gio; 
Batitta , e Cornelio ) nome di 3. 
Cel. Poeti Lat. d’Ital. nel XVL 
Sec. le cui Poefie fono Hate ttamp. 
in A.nf. nel 168;. lina delle più 
belle di quelle raccolte i un’E- 
pigramma fopra due Figliuoli d’u- 
gr. bellezza, ma privi ciafcu- 
d’ un occhio . . . . 

Lumia: Acon dextro , capta 
tft Leonilla finifiro : 

Et poterai forma vincer» a. 
tertjue Deos . 

Parve Puer , lumln Jfuod ha. 
bei , concede fetori , 

Sic tu ctecus Amor , jic cric 
ilio L'enut . 

Dell’occhio dritto Acone, 
Della manca pupilla 
E' priva Leonilla, 

E sì belli ambi fon, che al 
paragone 
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Sl>li' vince li Dei* 

Le Dee vince cortei. 
Pargoletto deh cedi «Ha So* 
rei la 

L’unico de’ tuoi rai , 

Ed allora farai 
Così tu il cieco Amor , Ve. 
nere quella - / 

AMAMA t Sillino ) di Frida 
Difcep. di Drudo , e fam. prof, di 
Eb. a Franelcer m. il 1450. Di 
lui fi ha un lib. intit. Antibarba* 
rut Biblicus , eh’ ebbe gran cor- 
fo fra i Proteft. : un trat. contra 
la rraduz. Fiammenga della Bib- 
bia , e un’altra cont. la Vulgata. 

AMAN Amalecita , e favorito 
d’ Afluero R. di Perda, fdegnato 
perchè Mardocheo non volea in- 
ginocchiarli avanti di lui otten- 
ne un’ordine d’Affuero di far mo- 
rire tutti gli Eb. in un’irteffo gior- 
no; ma avendo Affilerò trovato, 
che Mardocheo avea feoverta una 
cofpiraz. cont. Plmp. , e che non 
era ftato ricompenfato , ordinò 
ad Aman di condurlo per tutta 
la Città gridando : così merita di 
effere onorato colui , che il R. ono- 
ra della fua ftima ; A man fu po- 
feia impiccato a quella forca t 
ch’egli avea fatto innalzar per 
Mardocheo. 

S.aMAND Vefc.di Bourdeaux 
nel 404., e amico di S.Paolino. 

S.AMAND Vefc. di Maftrich. 
Aport. d’una parte de’ Paed baffi 
m. nel 679 . , dopo aver fondata 
l'Abazia d’Elnone , vicino a Tour- 
irai . 

S. AMAND l Marcantonio Ge- 
rardo, Francefco di 1 Roven Poe- 
ta Francefe figlio d’un Capo fqua- 
dra negli ultimi fuoi anni diven- 
tò molto favio , e m. nel i66c. , 
egli è Aut. del Mosi falvato , che 
Boileau ha criticato. S. Amand. 
non avea rtudiato , e facea de ì 
verfi affai cattivi , ma li reciia- 
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va bene ; il che diè luogo a quelf 
Epigramma di Gombaud . Cioè : 
Tei ver < font beaux quanti tu 
• le dis , 

Mais ce n' efl rien quand }0 
lei Ut ; 

Tu ne ptux fai toujours et 1 
dire , 

Pois et * dotte , que je puiffe 
lire . 

Qtiando li dici , i verfi tuoi 
fon belli , 

Ma fe li leggo poi , non fon 
piò quelli ; 

Se recitarli ognor non è in 
tua potfa , . 

Scrivili sì, che legger io 1 » 
poflà . 

Siccome fi credea figlio d’un 
Gentiluomo vetta jo, Maynard * 
gli fece fopraqueft’altr’Epigram- 
ma ; 

l'otre nobleffe e[ì mirtee , 

• Car ce «’ cjl fot d’ un Prinee 
Daphnts , qui vous forteti ; 
Gcnttlhomme di Pene , 
if» vous tombe*, a terre t 
Adtìieù vos qualitis . 

Dafni nato non fiete 
Di Principefca ftirpe, 

Debil di Nobiltà. 
Gentiluomo di vetro. 

Se voi cadete , Addio 
Le vortre qualità . 

AMASIS di femplice Soldato' 
diventò R. d’Egitto verfo il j 67. 
av. G. C. . Alla prima i fuoi Sud- 
diti lo deprezzarono per la baf- 
fezza della fua nafeita ; ma fep- 
pe vincer la loro ripugnanza, col- 
la fua dolcezza , e colla fua po- 
litica. Si dice, ch’egli fece una 
legge, che ordinava, checiafcu- 
no doverti: ogn’auno render donto 
del modo , ondefulfirtea a un Mae. 
ftrato abilito a quello fine. 

AMAURt nome di due R. di 
Geruf. , il 1. Princ. bellicofo » 
ma avaro , m. nel 1674. : il 2, 
Amau- 
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Amaurt di Lufignano, m. ne! rie?. 

AMAURI de C hsrtres Eret. dal 
XIII. Sec. , fu condannato da In- 
jiocenzo III. . I fuoi Difcep. fo- 
fteneano , che non vi ora altro Pa 
radifo , eie la foditj azione del ben- 
fare, ni altro inferno, che l'igno- 
ranza , e il peccato ; che i Sacra- 
menti erano inutili , e che tutte 
le azioni fatte collo fptrito di 
«arità, e lo Redo adulterio, non 
poteano edere cattive. Furono 
condannate in un Concil. di Pa- 
rigi nel 1209., e ne fu fatto bru- 
ciare un gran num. 

AMAZIA R di Giuda jjf. an. 
av. G. C. vendicò fubito la m. di 
Joas fuo Padre , e poi fconfide 
gl’ Idumei : gonfio per quelli (uc- 
celli fende a Joaz R. a’Ifraele, 
che s’ et non volea ubbidirgli con 
tutto il fuo Popolo , gli dichia- 
rava la guerra . Joas gli rifpofe 
in quelli termini; P* era una vol- 
ta fui Monte Libino un' altiJJimo 
Cedro , a! quale un Cario dimandi 
Jha Figlia in Tfpofo pel Può Pigi 0 : 
ma nel tempo Jìcff, eht- il Cardo 
facea quefia dimanda , una beflit 
lo ealpe/ìò co' piedi, rio fchiaccii. 
Approfittatevi di qmfi'efem pio, per- 
di nulla intraprer diate allevofire 
forze fuperitre . A mafia irritato 
da quella rifpoda dichiarò la guer- 
ra a Joas , ma fu vinto . Perl 
molto tempo dopo in una cnfvn- 
razione aLachis 810. an. av.G.C. 

AMBIOAT R. di tutte I- Gai- 
Ile al tempo diTarquiuio Prifco 
verfo il 590 av. G. C. Tito Livio 
ne parla comi d'un Pr. po'entif. 

AMB^ISE 1 Aimeryd’) XL. 
gr. Macflro dell’ Ordine di S-Gio- 
vanni di Gerufalemme , la cui re- 
fidenza allora era nell’lf.’la di 
Rodi, fuccedè a Pietro di Aubuf- 
fon a’ io Luglio tgoj. Fu eletto 
adente eflendo gr. Priore di Fr., 
0 fece la fua entrata in Rodi l’an. 
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■o feguente. Guadagnò nef 1510. 
una fam. bat. Navale contro il 
Soldano di Egitto su i confini 
della Siria vicino (Montenegro, 
ove il Nipote del Soldano fu uc- 
ci fo . M. a’i). Nov. 171 6. adai 
compiamo da tutti i Cav. E'» 
Fratello del cel. Card. d’Amboi- 
fe , ed ebbe per fuccedbre Guido 
di Roehefort. lui Cafa d’Amboi- 
fe una delle più 111. e delle piil- 
ant. di Fr. traca il fuo nome dal- 
la Città d’Amboife , di cui pof- 
fedeva la Signoria. Ella ha pro- 
dotti molti altri gr Uomini. 

AMBOISE Giorgio d’) cel. 
Card. Arciv. di Roven , e Mini- 
Uro di Stato fotto Luigi XII. do- 
ertere Rato Vefc. di Montal- 
no, e Arciv. di Narbona. Per 
fuo Configlio Luigi XII. conqui- 
di il Milanefe nel 1449. Si ere- 
dea , che dopo la m. di AlefTan- 
dro VI. forte eletto Papa. Ma il 
Card, della Rovere impedi artifi- 
ciofam. quert’Elez. per porli egli 
medefimo la Tiara in teda • Il 
Card. d’Amboife governò con dol- 
cezza , e non ebbe in villa , che 
il vantaggio della Relig. , la glo- 
ria del R. , e la felicità del Po- 
polo , fè de’ gran beni alla Città 
di Roven , procerte i Letterati , e 
riformò i Religiofi : non portedet- 
te mai , che un folo beneficio , i 
cui due terzi d’ entrata erano im- 
piegati , fecondo i Canoni , al fo- 
Rentamento de’ Poveri , e delle 
Cti. M in Lione compianto da 
tutta la Fr. a’ *5 Maggio 1510. 
in età d’an. 10. Nel corfo della 
fua malattia diceva fpefio a un 
virtuofo Fratello Celerino , che 
lo ferviva : Fra Giovanni . To vor- 
rei e fere fiato in tutta la mia vi- 
ta Fra Giovanni . Fralle fue bel- 
le azioni fi riferifee , che un Gen- 
tiluomo di Normandia offerendo- 
gli 1» vendita di una terra a vii 
prcz- 
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• W A, per maritare fila Figlia, 
il Card, gliela lafcib , e gli diede 
gratuitam.il danajo , che avea di 
infogno . 

AMBOISB ( Francefca d’ ) Du. 
ehefla di Brettagna, e fondatrice 
«Ielle Carmelitane nel XV. Sec. 
L’Abbate Barin ne fcrifle la vita. 

AMBROGIO Diac. d’AlelTan. 
dria Uomo di qualità , ricco, e 
ftimito, marito di S. Marcella, 
fu convertito alla Fede Catto!, ef- 
fóndo andato per curiofuà ad a. 
Voltare Orir-ne. Ambrogio avea 
molto (pirite , ed eloquenza , e 
non cefsò di prelfare Origene a 
lavorare fulla S. Set. , mantenne 
14. perfone per ifcrivere fottodi 
lui, e l’ impegnò a confutar Cel- 
lo. Conftrfsò generofam. la Fede 
di G. C. avanti Maflimino , e m. 
verfo il a5o. di G. C. 

S. AMBROGIO Arciv. di Mi- 
lano Dott. della Ch. F. d’Anibro. 
gio Prefetto del Pretorio delle Gal- 
lie , nacque nel Palazzo di fuo Pa- 
dre , che era allora in Arles , gia- 
lla la pii! comune opinione . Si 
vide, al riferir di Paolino , uno 
fciame d’ api entrare , ed ufei- 
re dalla fua bocca , allorché 
egli ancora era nella culla; pro- 
digio , che anticamente già fi no- 
tò nell’ Infanzia di Platone . Uni- 
' va allo Audio la pietà . Anicio 
Probo Prefetto del Pretorio lo f pe- 
di in qualità di Gover. nell’Emi-. 
Ita, e nella Liguria dicendogli: 
andate , t portatevi piutto/ìo da 
Fefeovo , che da Giudice . Quello 
difeorfo fu come una predizione 
di ciò , che poi gli fucceffe : pe- 
rocché effe rido m. Aufenzio Vefc. 
dj Milano, inforfe tra gli Aria- 
ni , e i Cattolici un gr. contrailo 
per l’elezione d’un Succeflore . 
Ambrogio fi portò alla Ch. per 
fedare il tumulto ? e parlò con 
tanta faviezza, che fu aunavo- 
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ce proclamato Vefc. Quella elea 
fu confermata dall* Imp. Valenti- 
niano, e Ambrogio fu confecra. 
to a’ 7. Dccem- 374. Egli s’im- 
pofe 3. doveri , di celebrare bt 
MefTa ogni giorno , di predicare 
tutte le Domeniche il Vangelo al 
fuo Popolo , di non trafeurar nul- 
la di ciò , che poteva aumentato 
la Rclig. Crift. Converti S. Ago- 
ftino , tè condannare gli Ariani 
nel Conc. d’ Aquilea nel 381., e 
negò coraggiofani. l’entrata nella 
Ch. all’ Imp. Teodofio, obbligan- 
dolo a far penitenza del macello 
di Tcdalonica . S. A mbrogio avea 
una dolcezza nell’efprimerfl, che 
gli fé meritare il foprannomc dr 
Dot. Mellifluo; m a’ 4. Apr. Vig. 
di Pafqua nel 397. in età di 57. 
an. Paolino Sacerdote di Milano, 
diverto da S.Paolino, fcrifle la fua 
Vita ad illanza di 5 . Aquilino . 
La migliore edizione delle fue 
Op. è quella di Parigi 1691. due 
Voi. in fol. fatta da’ Benedettini. 4 * 
Gli Vfficj di quefto S. Dottore fu- 
rono tradotti in Jtal. da Francefct 
Catane da Ditecelo colle annotar, 
del medeimo , ftamp. io Firenxf 
da Lorenz? Torrentino 1584. in 4. 
Lo fteffo Caiani diede anche la tra- 
dut;. in Ital. dell' Bjfamerone del- 
lo fteffo Santo , ftamp. in Firenze 
pure dal Torrentino ìjòo. in 8. 
E' Lib. molto raro. 

AMBROGIO IL "CAMALDO- 
LESE nat. di Portico pie. Città 
della Romagna , cel. Gen. del fuo 
Ordine nel 143 j. Si diftinfe ne* 
Conc. di Bafilea , di Ferrara, o 
di Firenze , ove s’ ammirò 1 » 
fua facilità nello fpiegarfi in Gre- 
co. Tutti i dotti ricercavano la 
fua amicizia . Lo ftudio , dice 
Paolo Gìovio , non lo refe punto 
feroce , ni la pietà f e veto . Vi fo- 
no le fue traduzioni di molti li- 
bri Greci , ed altre Op. ai. a’ ai. 

©tt. 
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Ott. rase, * Tri le eltreOf. tta- 
Auffa iti Greco mila lingua Ital. 
* Sermoni di S. Efrtm ftamp. in 
Vtmzja al Segno del PotXP 1J4J. 

M g, 

AMEDEO V. IL GRANDE 
Conce di Savoie nel 1185. , Pr. 
faggio, « bcllicofo . Fece ;i.af- 
fedj , * non intraprefe mai nulla 
fenza buon’ efito. Mantenne nel 
Iji 1. i Cavalieri nell’ Ifola di 
Rodi contro i Turchi, e da quel 
tempo in poi i Duchi di Savoia 
prefero per arma la Croce di Mal- 
ta . M. in Avignone nel 1323. 
d’ anni 74.. * A quella Croce vi 
fono unite le quattro lettere inizia, 
li figurati F. E. R. T. che tigni , 
ficano Fortitudo Ejus KhoJum Te- 
nuit al lui ve al valore di quefto 
Pria, mila liberati, di Rodi dall * 
éffedio del Sultano Ottomano . Le 
Jtquiio erano prima le armi de' 
Juoi /Intere fori . 

AMEDEO VI. , o il CONTE 
VERDE Conte di Savoja nel 134). 
Uno de’ più gr. Pr. del fuo tem- 

0 , pafsò in Grecia al foccorlo 

1 Giovanni Paleologo , e fu l’Ar- 
bitro dell’ Ital. m. nei ij8j. do* 
po un Regno gloriofo. 

AMEDEO Vili. IL PACIFI- 
CO fuccefle ad Amedeo VII. nel 
1 ) 91. , e fece erigere la Savoja 
in Ducato nel r+iA. Fu unto fag- 
gio, che era detto il Salomone del 
feto Secolo. I più gr. Pr. lo pren- 
deano fpeflo per Arbitro , Nel 
1434. lafcib i fuoi Stati a fuo 
Figlio, e fi ritirò nella Prioria di 
Ri palile, ove fondò l’ordine Mi- 
litar* di S- Maurizio . (Juivi ga- 
llava da S. Eremita i piaceri in- 
nocenti della Campagna, allorché 
fu eletto Papa dal Conc. di Ba- 
ilea a’ 14. Giugno 1440. Prefe il 
nome di Felice V. ? ma nel 144». 
effondo in Lione rìnunziò il Pon- 
zato , c con quella fomjni diu- 


rne *difieante pofe line allo 9 ci£. 
ma. Niccolò V. allora Papa lo fe- 
ce Decano del Sacro Colleg. Fi- 
nal. m. in Ginevra in odore di 
Santità a’ 7. Gen. 14^1. di «9. an. 

AMELOT de la HoulTaie ( A- 
bramo Niccolò ) uno degli Autori, 
che più ha lavorato sulla poli- 
tica ; nacque in Orleans nel 1634., 
e m. a Parigi nel 1706. Le fue 
princ. Op. fono 1. Traduzione 
Francefe dell’ Uomo di Corte dì 
BaldafTar Graziano . 2. Traduz. 
degli Annali di Tacito colle no- 
te . 3. Ediz. delle létt- del Card, 
d’ OlTat colle note . 4. Traduz. 
della Stor. del Conc. di Trento 
di Fra Paolo &c. * Traduffe an - 
che in Francefe la Storia degli 
\ 3 fcocchi di Minuccio Minucci , che 
fu ftamp. in Parigi. 

AMELOTTE Dionigi ì Pio 
Sacer, dell’Oratorio nat. di Sain- 
tes m. a Parigi nel 1678. Si ha 
una fua traduz. Francefe del Nuo- 
vo Tellam. Un rillretto di Teo- 
log , La Vita del Padre di Con- 
dren, e alcune altre Op. 

AMENECLES ( Corìnzio ) il 
primo de' Greci , che fabbricò in 
Corinto , e a Samos delle Galere 
a 3, ordini di rami , che le refe 
più leggiere . * Soggetto di qu 
filone anche indecifa fra i più ce. 
lebri Antiquari fono quefle Triremi. 
Antichi più leggiere , non fi poffo- 
no concepire , che gravi fi . , tpr af- 
fochi inette al moto . Il Signor Des 
lande s mi fuo Tratt. della ma- 
rina degli Antichi mofira eviden- 
tem . , che tre ordini di remi , fup- 
ponendo , che i Ponti non fieno ele- 
vai', fe non j. piedi e metxo l'un 
fopra f altro , converrebbe , che ì 
remi full' ultimo ponte foTfero 98. 
piedi di lunghetXJt , e il Naviglio 
di 70. di larghottXA • In qual ma- 
niera pattano gli Antichi fabbrica- 
to iti lì foco ttmpo Baj}: menti di 
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254. piti! almeno di lunghezza , ve (coperte nel naovo Mondo , 
e m maggiore un Remo di 98. ? che dal fuo nome fu detto Arno- 
Quefla , aggiugne , è la tunqhez- rie* Ella era già (lata (coperta 
y d' un Albero di un Vafctllo di da Cri itoforo Colombo Genovefe. 

70. Cannoni , e remi sì fatti , AMES ( Gug.ielmo ) l'eol.lngL. 
guani' anche li trova/fero quali Protef. Prof, di Teol. a Franeker 
uomini potrebbero maneggiare un nel XVI I. Sec. ScrtflTe de’ Cali di 
tronco così grofo ? fé e fodere Cofcienza , e moli’ Op. di con- 
affottigliati , ad ogni menomo urta troverlie contro Bellarmino. 
dell' onde ì fanbbono infranti , e AMFIARAO F. di Eclco uno 
fe flati fodero sì grofli , vi fareb - de’ pili cel. Indovini del Pagane. 
bona Hate d' uopo delie macchine fimo. Inventò, facondo Paufania 
par muoverli . Dunque ì veri imi- 1 ’ Arte d’ indovinare co’ fogni . 
le , feguita l’ ideilo Aut. , che i S’era nafeoftq per. paura d’ edere 
Ponti non foffero l’ uno fopra l'al • collretto d’ andare con Adrado 
tro,mt difpoìì! a g uifa di gradini, alla Guerra di Tebe , avendo f 
carne fi praticavano ne' Teatri , e come fi dice, preveduto co’fogni, 

Anfiteatri antichi , ricchi nel più che vi farebbe perito : ma Erifi- 
alto folfero fi tua ti i Tramti , in la fua moglie, cui era (lata pro- 

f uel di metXP » Zigiti , nel più meda uni ricca collana d’oro , 
affo i Talentiti, che così ,i chia - additò il luogo, ove fieranafeo. 
mavano i tre ordini de' Remiganti, (lo. Gli Oropei gli alzarono un 
In cotal modo li polfono intendere Tempio , il cui Oracolo fu celo. 
e Tre ordini di remi , e V agititi ber rimo. 

del moto.altram. inconpren ibile Ma S. AMFf LOCO ili. Vefc. d’Ico- 

le Medaglie , e gli Storici ci rap- nia nel IV fec. , e gr. difènfore 

pre fintano , ci deferivano Navi di della Fede, amico dì S Bafilio , 

famigliarne (fruttata. Plinio , per di S. Gregorio di Nazianzo , e 

tacer d' ogn' altro , fa menzione di di tutt’i gr. uomini del fuo fea. ^ 

quella , colla quale Caligola anta- A fiì 'bette al 1. Conc. gen. diC.P. 

va a diporto per Mare di j. Ordì- nel 381, e prefiedette a quello di 

ni di remi : in un gr. Bronzi) di Sida. Quello S. Vefc. vedendo , 

Gordiano il Pio , de ! Reai Mu. che Teodofio afcoltava gl; Arian : , 
feo Farncfi fe ne olferva una di andò al Palazzo dell’ Imp. e ae- 
ree ordini diflintijs . , nelle Pitture collandofi ad Arcadio fuo F. gli» 
tratte dagli Scavi di Portici fe ne fe delle carezze come a un Barn* 
ravvifa un' altra non diverfa : co. bino , ma non gli refe i Coliti 
rat va dunque la cofa ? Vedi la offequj . Teodolio sdegnato come 
nota alla voce Caligola , e Gordia. d’ un’ ingiuria , che fe gli facea 
no Pio, o il Giovane. in perfona di fuo F. , comandò 

AMERBACH (Giovanni) nat. che loffie difcacciato . Mentreera 
di Renthlingue nella Svevia dot. fpinto perchè ufcilie , fi rivolle 
Stamp. di Bafilea nel XV. Sec., a Teodofio efclamando : Pig.voi 
le di cui edizioni fono efatte , e non potete fo (ferite l' ingiuria , che 
ricercate. Bonifacio fuo F. fuceL fi fa a vofiro F . , # andate incoi. 

Giurifc. di Bafilea , e m. nel 1 661. Iota contro coloro , che non lo trae. 

AMERICO VESPUCCI in- tono con rifpetto : fiato ‘ìcuro , che 
coraggito da Emanuele R. di Por- Iddio dcll'Univtrfo ahorrifee ugual. 
togallo lè nel 14*7. molte nuo- me», coloro , che btflommiano con. 

tra 
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tra l'unno fuo Figlio. Accorgen- 
doti allora Teodolio della Sapien- 
za di quello Vele, lo richiamò , 
gli dimandò perdono, e pubblicò 
poco dopo leggi fevere contro le 
adunante degli Ariani . S. Am- 
liloco m. verfo 394. di G. C. 

AA 1 FIONE F. di Giove, e di 
Antiope fonava cosi bene la lira, 
che , giuda i Poeti , le Rupi il 
fegu^vano , e le pietre mode da 
tuoi concenti da fe ftefle fi difpo- 
neano in ordine per formare le 
«tura di Tebe.. Quella Favela é 
fondata su ciò , ohe operò Am- 
bone, allorché colla fua eloquen- 
za inciviliva gli uomini più fe- 
roci - 

AMFITIONE F. di Deucalio- 
nc , e il 3. R. di Atene verfo il 
1499. av. G. C. Indimi i Giudici 
detti Amjitioni , che vegliavano 
al ben pubi, della Grecia. Celi» 
dice , che quedo Pr. fu il primo, 
che infegnò agli nomini a me- 
fcoUre il vino coll’ acqua . 

AMF 1 TR 1 TE Dea del Mare , 
F. di Nereo, o dell’Oceano , e 
moglie di Nettuno . 

AMFITRIONE nat. in Argo F. 
d’Alcea , e marito d’Alcmena , 
fi refe padrone della Città de’ 
Teleboi pel foccorfo di Cornetta 
F. diPtertlao. Intanto Giove an- 
dò a trovare Alctnena fotto la 
Sembianza d’ Amfitrione , e n’eb. 
be due Gemelli, de’ quali uno F. 
di Giove fu detto Ercole ; l’altro 
F. d’ Amfitrione Ificlo. Plauto, e 
Moliere fecero di quella Favola 
il foggetto d’ una commedia. 

AMILCARE nomedi molti Ca- 
pitani Cartaginefi , fra’. quali il 
più cel. è Amilcare Barcas Padre 
d’ Annibaie, taccheggiò le cellie- 
re d’ ItaL per 5. an. , e fufeon- 
fitto colla fua flotta vicino a Tra- 
pani 142. an. av. G. C. , il che 
pofe fine alla prima Guerra Pu. 
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nica - Amilcare cominciò la fe- 
conda , e pafvò nella Spa , ove 
foggiogò le nazioni più bellicofe. 
Fu quivi uccifo combattendo al- 
lorché fi difponea d’ entrar in 
Ital. 218. an. av. G. C. Lafciò 3. 
Figli , ch’egli avea allevati, fe- 
condo dicea, come 3. Lioni per 
lacerar Roma . Egli fe giurare 
ad Aanibale fuo Primogen. un’ 
eterna inimicizia contro i Ro- 
mani . • * . . 

AMINTA I. R. di Macedonia, 
fuccef. a fuo Padre Alceta verfo 
il 5?{. av. G. C. , e regnò circa 
30. an. 

AMTNTA IT. R. di Macedo- 
nia Padre di Filippo , e Avo di 
AlelTandro il G'onie . Succede a 
Paufania verfo il 391. av. G. C. 
Il fuo Efer. fu disfatto dagl’IUi- 
rj e Olinzj.' M. verfo il 3Ó7.av. 
G. C. 

Vi fono molti altri Pr. e Sig. 

Greci di quello nome . 

AMINTORE R. dei Dolopi uc- 
cifo da Ercole. 

AMIOT, o Amyot (Giacomo! 
Vefc. d’ Atixcre gr. Elemofin. di 
Fr. , e uno de’ più dot. Uom.del 
fuo fec. Era F. di un Mereiaio 
di Melun, ove nacq. a 30. Ott. 
1513. Fece i fuoi ftudj a Parigi 
nel Col. del Card, le Moine , e 
fu precettore de’ Figliuoli di Gu- 
glielmo de’ Saffi Bouchetel Segre- 
tar. di Stato. Fu poi io. an. Let- 
tor pub. di Greco , e I^c. nell’ 
UniverG di Bourger . In quello 
tempo cominciò la fua traduzio- 
ne degli uom. 111 . di Plutarco , 
che piacque tanto a Francefco L, 
che gli diede la Badia di Belu- 
zane vacante per la m. di Va- 
table . Amiot feguì in Ital. Mon- 
fig. di Morvilliers . Si fe bima- 
ne dal Card, di Tournon , e da 
Odet de Selve Ambafc. a Vene- 
uezia , c fece nel Coac. di T/en- 
» tu 
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lo ij«i. quella proteda eosl fran- reffante, di cui non ci ri mingo» 
a , e cosi gi-.iJitiofa , che ci no, che 18. libri. Benché Paga- 
re ta. Al fuo ritorno d’ Ital, En- no , parla con moderai. e ® nl * 
rico II. lo fe Precettore di’ tuoi con elogio della Relift- Crift. 
Figliuoli. Elenio Carlo IX, «ina- Il fuo Eroe è l’ Imp. Giuliano * 
to all» Corona lo nominò gr. La migliore ediz. di quella Stor. 
Elemoliniere di Fr. a 6. Decerti. I quella di Gronovio nel i«9j. 
lj6o. , e gli diede l’ Abazia di * Egli era anche Onciale nel V 
S. Cornelio di Compiegne , e il Efercico di Giuliano Apostata , « 
Vefcov. d’ Auxerre . Enrico III. però la faa Storia , mi firme quel- 
di cui parim. era flato Precetto- te pane , che riguarda i \ a f u » 9 
re alla carica di gr. Elemodnie- Giuliano^ è affai veridica. E flato 
re viaggiunfe l’Ordine dello Sp. tradotto da Remigio Fiorentino mo 
Sto. in perpetuo a fuo riguardo. Venezia prefio il Giolito IS 5 °- «* 
Amiot m. a 6. Feb. , S 9 J. a 79. 8. Sono pag.676. 

an. Le fue traduz. di Plutarco , AMMIRATI ,0 Ammirato (Sei- 
e della Padorale di Longo palla, pione) di Lecce Cane, di Firen. 
no per capi d’opera. • ze, e Stor. cel. fi ritirò a Firen» 

AM 1 RAUL r, e Amyrault k Mo- ze, ove il gr. Duca lo colmò di 
sé) Minili. Calvinif. , e Prof, di beni , quivi compofe in Ital. 1 * 
Teol. a Saumour , uno de’ pili Stor. di Firenze , e la maggior 
abili della fua comunione nacq. parte dell’ altre fue op. *, e va., 
a Bourgueil inTurena nel 1 596., in queda Città a jo. Gen. 1600. 
e m. nel 1604. affai ftìmato da’ * I funi difeorì [opra Cornelia 
fuoi , e da’ più gr. Si|. Catol. Ev. Tacito furono Jlamp. in Firenzf d» 
vi un gr. num. di fue op. Le Filippo Giunti 1598. in 4. Le fuo 
princip. fono una parafrafi fui Storie Fiorentine pure dai Giunti 
nuovo Tedam., e un’altra su i in Firenzf i<oo. a. voi. in fogl.. 
Salmi . Un’ Apologia della fua e i 4 + 7 - 3. voi. in fogl. Quella 2. 
Relig. ; un tr. del libero arbitrio; ediz- è la P’à ampia , e la ««» 
una morale Cridiana ; La vita de gliore • Sono in tutto libri 35. , e 
la Nove Braccio di fino tee. arrivano Uno all'anno 1574. I fuol 

AMITAONE F. di Crete© , e Vefc. di Fiefole , di Volterra, e 
R. di Pilos , ridabilì i giuochi d’ Arezzo in Firenze 1637. in 4. 
Olimpici. Le fue Genealogie delle Fam. nob. 

AMONTONS (.Guglielmo) abi- Napolitane parte 1. in Firenze pel 
leMacchinida nacq. a Parig. nel Giorgio Marefcolti is8o. in fogl . 
1663. Egli era F. d’un Avvoca- parte a. in Firenze 1631 in fogl. 
to di Normandia, e s’applicò in Della Fam. de’ Conti Guidi colle 
fua gioventù alle macchine . Fu giunte di Scipione Ammirato il Gio. 
ricevuto dall’ Accademia delle vane ; in Firtnzj per Am adoro P/laf, 
Scienze nel 1 699. , e m. a n.otc. fi liso, in fogl. , ediz, a. acero, 
1708. d’an. 42. Vi è un fuo li- feiuta . La prima parte delle fam. 
hro su i Barometri , Termome- nob. Fiorentine ; m Firenzf preffo 
tri, e una teoria delle Confrica - il Giunti 1414. in fogl. Vi fono 
attòrti . Queft’ op, fono (limate , anche i fuoi Argumeori fopra il 
AMM 1 ANO (. Marcellino'Stor. Furiofodell’Ariolto nell'ediZjdiVt, 
nat. d’ Antiochia m. verfo il 390. nezja di P rance fico F 1 ance f chi 1584. 
Compofe in Jat. affai duro inte- in 4. vedi Anodo . Il 1. Toma 
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ite' futi Qpufcoli fu fiamp. Ih Fi- 
renze da Antidoto Majfi , t Lo- 
fenzp Landi 1540. in 4. Il 2. ntl 
*63 7. in 4. e il 3. nel 1641. in 
4. dallo fieffo Majfi . Delle fue Im- 
jtrefe vedi la nota alla vaco Al- 
ciato. 

AMMON r e. fu» Popolo ) capo 
degli Ammoniti F. di Lot , e della 
pii? giovane delle fue Figlie . 

AMMONE nome dato a Gig>- 
ve nella Libia , ove li adorava 
fotto la forma d’un Montone. I 
Tuoi oracoli durarono fino al tem- 
po di Teodolio. 

AMMONTO d’ AlelTandria det- 
to Saces , perchè il fuo primo 
mefiiere era di trafportare il gra- 
no nei facehi. Fu cel. Filof.Mae- 
ftro di Origene , e di Plotino . 
Avea compofta una Concordia de* 
4. Vangeli , ch’era Jlimatif.Ben- 
chè folte Crilt. , Plotino , Longi- 
no , Porfirio e Jerocle ne fanno 
un gr. elogio . Infegnava la Fi- 
lof. in Alelfandria nel 147. 

AM MON IO Litbotomo cel. Chi- 
rurgo d’ AlelTandria così detto , 
perchè inventò 1’ operaz. di ca- 
vare la pietra della vellica . 

AMNONE c. Fedele F. primo- 
gen. di David , e di Achinoan 
fece onta à Tamar fua Sorella 
malgrado la fua renitenza : ma 
Affalonne Frat. di Tamar vendicò 
quell’ inlutto , e fece uccidere 
Amnone in un fellino verfo il 
jojo. av, G. C. 

AMOLON vedi Amulon . 

AMON R. di Giuda Pr. Em- 
pio", fu a Ita (finito da’ fuoi Uffi- 
ciali dopo 2, an. di Regno verfo 
il «41. av. G. C. 

AMOS (c. faticato, forte ) il 3. 
de’ 12. pie. Prof. Era un templi- 
ce Pallore della Città di Thecua. 
Profetizò fotto Ozia , e Geroboa- 
mo II. , e prediffe la cattività, 
l il rifiabilimento delle io. Tri- 
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lui . Amalia Sacerd. di Betel lo 
fe morire verfo il 783. av. G, G. 
E’ diverto da Amos Padre del 
Prof. Ifaia. 

S. AMORE (. Guglielmo di 1 
Fam. Dot. della Caia, e focietà 
di Sorbona nat. di. St. Amour .nel- 
la Franca Contea, e Canonico di 
Beauvais. Difefe con vigore il 
dritto dell’ Uni verfità di Parigi, 
che lo fpedì a Roma a quello fine 
Il fuo libro de' pericoli degli ult. 
tempi fu condannato da Aleflan- 
dro IV. come anche il Vangeli 
Eterno pubblicato da’Relig.Fran- 
cefcani . Egli llclfo fu efiiiato a 
St. Amour : ma dopo la m. di 
quello Papa Guglielmo ritornò» 
Parigi accolto con applaufo. M. 
a i]. Seti. 1272. Le fue op. fo- 
no Hate llimp. nel 1832. Egli fo- 
Itiene , che i Religioni debbono 
e fiere foggetti a’Vefcovi , e a’Cu- 
rati . Che non è un’ azione vir- 
tuofa il ridurli volontariam. alla 
mendicità , e che non li debbe 
far l' elenio ina , ma bensì la cor- 
rezione a’ mendicanti di buona 
fanitd. Ebbe un gr. num. di di- 
fenfori . Giovanni di Meun , o Clo- 
pinel dice di lui nel fuo Roman- 
zo delta Rola; 

E tre banni de ce Royaume 

A tort corame maitre Guillau- 
me 

De Se. Amour , qui hypocrifie 

Pie exiler par grande envie • 
* A torto fuor del Regno efièr 
ba udito 

Coiti’ è a Guglielmo Sant’-A. 
mor feguito , 

Che per invidia grande Ip- 
v pocrisìa 

Dalla fua Patria fc difcacciar 
via . 

S. Tomniafo , e S.Bonaventura 
fcritfero fortem. contro di lui . 

S. AMORE [Luigi Gorin de 
fam. Dot. della Caia , c Società 
della • 


et ► 
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della Sorbona Figliozzodi Luigi 1389. dopo averne guadagnate 37., 
XIII. Fu Rettore dell’ Univerfità AMURAT ti.’ Imp. de’Turchi 
di Parigi fua Patria , e fpedito uno de’ più gr. Pr. Ottomani . 
a Roma per difendere la caufa Sali fui Trono nel 1411. Attediò 
• de’difenforidiGianfeoio. Fuefclu- indarno CP. e Belgrado , ma prc- 
fo dalla Sorbona ,non avendo fot- fe Tettaionica a’ Veneziani, ere- 
toferi tta la condanna del Sig. fe tributario il Pr. di Bofnia , % 
Arnaldo, e m. a r$. Nov. 1687, Giovanni Cattriota Pr. d’ Albania. 
11 fuo giornale fu ttamp. nel idèa, .Ottetti fu obbligato dimandargli 
in fol. in ottaggio 3. fuoi Fig., che Amu- 

AMRI R. d’ Ifraele fe fabbrica- rat fece circoncidere contro la fua 
re Samaria . Superò tutti i fuoi prometta. Giovanni Unniade feon» 
Predeccf. nell’ Empietà , em. ver- fitte' le truppe di Amurat , e 1 » 
fo il 918. av, G. C. cottrinfe a far la pace coi Pr. 

AMSDORFl Niccolò di Mifnia Critt. Avendo poi quelti Pr. rot- 
Fam. difeep. di Lutero fcritte fu- ta la pace, Amurat guadagnò con- 
riofam. contro i Catto). Lutero lo tre di etti la cel. bat. di Varn» 
fe Vefc. di Naumbourg conferen- a’ io. Nov. 1444. in cui Ladislao 
dogli una dignità, ch’egli (tettò R. d’Ungheria fu uccifo. Ruppe 
non avea . Ebbe la temerità di poi Unniade uccidendogli più di 
{ottenere, che le buone op. erano zoooo. uomini : Ma Giorgio Ca- 
ioutili , e ben’ anche perniciofe ftriota dìù noto fotto il nome di 
alla falule .. M. a Magdebourg Scanderbek ettendofi riftabilito 
nel 1541. 1 fuoi feguaci furono negli fiati di fuo Padre, fcpnfif. 
detti Amiderfiani . fe più volte i Turchi, ecóftrin- 

AMULIO R. de' Latini ufurpò fe Amurat a levare 1 ’ Attedio di 
la corona a .Numitore fuo Frate!- Croja Capitale. Amurat M.avanu 
lo, e fe Vertale Reafilvia fqa Ni- quella Città a’11 . Febr, 14S1. d’an. 
potè per impedirle d‘ efler mari- pi 75. 

tata . Ma ella partorì Remo , e AMURAT- III. ti. Imp. de* 
Romolo, che uccifero Amu|io,e Turchi, Pr. lafcivo, e Crudele, 
rimifero Numitore fui Trono ver. e il più formidabile nemico de’ 
fo il 734. av. G. C. ", . _ Critt. faccette a fuo Padre Selim 

AMULON , o Amolon Arsola U, nel 1574. Fece firangolare i 
Arciv. di Lione ili. per la fua fuo: 3. Fratelli , e prete Tauris 
erutti z. e pietà, fc ritte contro Co- nel-4j8s. Le (Uè Truppe furono 
defcalco , e m. verfo 1 ’ 834. Le disfatte da" Croati , e dall’ Efer. 
fue op. fono ltamp. con quelle di dell’ Imp. Rodolfo II. 5 nj. nel 
Agobardo, v . . . .1395. d’an. 48. 

AMURAT I. Imp. de’Turchi AMURAT IV. Imp. de’ Tuf- 

• uno de’ più gr. Pr. degli Ottoma- chi fuccef. a Muftafà nel 1 6zj., 

ni , fuccef. a fuo Padre Orcano e .prefie Bagdat nel idjS. m. per 

• ridi 1339. Levò a’ Greci la Tra-, le fue lafcivie alti 8. Feb. 1640. 

eia, Gallipoli , e Andrinopoli, ove in età di 42. an. 

I ftabili la milizia de’ Giannizzeri, ANACARSI Fam. Filof. Scita. 

{confitte il Pr de' Bulgari , con. Si portò in Atene , dove per le 
1 quitto la batta Metta . cartigò 1 conferenze , eh’ egli ebbe con So- 

fuoi Bafsà ribelli, e fe acciecare Ione;, fi refe illuf. pel fuo fape- 
fuo F. Fu uccìfó in una batt. nel re, pcldifprezzo delle ricchezze, 
t ' . * *' E e per 
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e per l’aulleriti della fua vita . 
Dopo il ritorno da’ Tuoi viaggi 
fu uccifo dal R. degli Sciti per aver 
voluto introdurre le leggi de’Gre. 
ci nella fua Patria. Vivea al tem- 
po di Crefo verfo il 54.8. av. G.C. 
Bieca , che la vigna producea tri 
forte di frutti , l'Ebrietà , la Volut- 
tà , e il pentimento , e che colui y. 
eh' l f'obrio nel difeorfo , nel cibo, 
o 1 he' piaceri , ha il carattere f un 
uomo perfttiam. oneflo . Si fa in- 
ventore della rota de’ Vaiai , ma 
ciò non può edere , perchè Ome- 
ro , che vivea gr. tempo prima 
di lui , parla ai quella inven- 
zione . 

ANACLETO , o Cleto fuccef- 
di S. Lino nella Cattedra di Roma 
verfo il 77. di G.C. S’ ignorano 
le circodanze della fua vita. Non 
vuolfi confonderlo con l’Antipa- 
pa Anacleto morto nel (13R, 

ANACREONTE Eccel. Poeta 
Lineo nat. di Teos verfo il 531. 
av. G. C. Pollerete Tiranno di 
Samos lo chiamò alla fua Cortei 1 
e volle, che aVede parte ne’fuoi 
affari, enc’fuoi piaceri. Si dice, 
che fi foffogarte con un granello 
d’uva, ehé non potè inghiottire 
i't eli d’an. 83 Le (uè odi, chè 
ci rimirano fono date pubblicate 
da Enrico Stefano, che ci alficu- 
ra di averle falvate dall’ oblio 
con pencolo delia fua vita . Non 
fono , che Bori , è grazie . Lo 
Aile è così delicato, e facile, che 
nulla v’è da paragonategli nell’ 
amichili ■ 11 .fuó Dialetto è Jo- 
nio , e farebbe delidcrgbile che 
nulla vi fi feorgerte della fua mal 
nata partione per Batillo . Ma- 
dama Dacier traduflè le odi 
d'Anacreonte in profa, e i Sig. 
di Longepierre, e della Forte in 
verfo, ma nulla t’avvicinano all* 
originale : La Fornai ne è il foto, 
che fia riufeito nella traduz. in 
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verfo, che ne fece di alcune. - 
* Sebbene le fue Co npo izjoni 

10 dimofirino un' uomo voluttunfo, 
pure non fola dall’ aver »’h riman- 
dati a Policrate-i cinque Talenti , 
che gli avea donati , e dalla (lima, 
che di lui fecero , « /’ ifleffo Peli - 
era te, e Jpparco d' Atene , ma mol- 
to più dall' effere onorato da Pla- 
tone nel Fedro col titolo di Sa- 
piente ì forza il dire , ch'egli [of- 
fe di rare , e lodevoli qualità , * 
che vtram. non fojfe coti dedito al 
vino , e a i,li amori , tome le fua 
corno 0 ì rioni Juonato , avendola 
forfè fatte per paffatempo , 0 forjk 
in quei Secoli bajìevalm. ciechi, è 
ignoranti della vera virtù , i' ebrie- 
tà , e la mollezza non riguar- 
dando! per viz.} tali, che [eredi- 
ta /fero gli uomini per faggi altron- 
de riputati , comeccnam. J ereditate 

11 dovevano . Dei modo delia fu 0 
morte non /’ accordano troppo gli 
Autori , che di lui hanno [crètto a 
Valerio IVI off. , e Plinio convenga- 
no nell' accennato di [opra , ma Lu- 
ciano nel Trattatedo di quei , che 
han lungam. viffuto , parla baita 
di Sofocle nell'età di 7'. an. [af- 
fogato da un granfilo d uva , ma 
nulla dice effer ac, aiuto di Jimila 
ad Anacreonte , che racconta Joi - 
tanto effer morto nell' età di 8j. 
an. Non par da credere , ripiglia 
il Sig.Rcgnier Dcs Marais, nella 
fua PrefaZr alta Traduz, Ita!, di 
quello Poeta , che , fe 1 ’ irteffo 
folle accaduto ad Anacreonte, o 
egli , che come Greco le cofe de’ 
latini faper dovea , non lo fa- 
peffè , o l’ averte partito fotto £• 
lenzio , quando il raccontarlo tor- 
nava cosi in acconcio per la fo- 
mìgiianza della morte di due cosi 
rinomati Poeti . Oltre le accenna- 
te , il Ronfardo , e Remigio Bel- 
letti ne fecero delle traduz, in verfi 
Pranctjt , * nel 1439. un Giovante- 
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to ScnUaUt di 1 2. an. lo /lampi 
in Parigi illuftrato di Teglie gre- 
che , e lo dedicò al Card, di Ri- 
che lieti . Anche il Sig- Egide» Mt- 
eutgio vi fece dell» Annotazioni , 
delle guati il Sig. Regn cr confelfa 
effer/i fervito nella fua Tradaz-lfal. 
in ver li , che va ordinariati, flamp. 
in terne colle Tradurr in Verfo Ital. 
di Ban»l*m. Cor 'ini , e delle du* 
dall' Ab. Antonmaria Salvini , 
l' una in verfo rimato , l'altra in 
verfo /ciotto. Di tutte quelle Ital. 
Poetiche ver ioni unitam. a un'al- 
tra di Ale/fandro Marchetti , da 
liti dedicata a Ferdinando Gr. Prin- 
cipe di Tefcana , ed una 6 . d' Ano- 
nimi Ululiti Poeti , avente in prin- 
cipio il Tello Greco colla tradug, 
let. di Gioivi Barnes » nel fine 
alcune Anacreontiche di Vjrj, trat- 
te dagli tegumenti di qucfto ficjfo 
Poeta ; ft n’ i fatta un'edita in 
Venezia appreffo francefco Piacen- 
tini 173 6. in 4. col tit. Anacreon- 
te Tradotto in Verfi Italiani da 
Vari coll’aggiunta del Tetto Gre. 
co , e delia verdone latina di 
Giofuè Barnes. 

ANANIA (e. Nube de! Signo- 
re], o Sidrac uno di que’ j. gio- 
vani Ebr. , che furono gettati, 
netta Fornace ardente, non aven- 
do voluto adorare la Statua di 
Nabucodonofor, verfo il 538. av. 
G. C. Vi fono altre perfone di 
quello nome. 

ANASSAGORA Maeftro di Pe- 
ricle uno de’ pili cel. Filof. dell’ 
Amichiti nato a datomene ver- 
fo il 5 oc. av. G. C. Era difeep. 
fi’ Analbmene, e fu detto lod'pi- 
rito ròvs , perchè {labili, che lo 
Spirito ^ Divino 1 era la Caufa di 
queito univerfo. Viaggiò in Egit- 
to, e s’applicò intieramente alla 
ricerca della Natura, non volen- 
' do ingerirti aifatto ne’ pubblici 
affari. Sortene* l’OnManMrtf, va- 
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le a dire , che tutto quello gr» 
Mondo è comporto di parti timi- 
li. Infegnava parim. che il Sole 
è una malfa di fuoco più gr. del 
Peloponnefo, che la Luna è abi- 
tata , e che la fomma felicità dell* 
Uomo contille nella contempla- 
zione . Siccome gli fi rinfaccia- 
va , eh’ ' egli non avea , che di- 
fprczzo per la fua Patria , rifpo- 
fe additando il Cielo , all' appo/ lo 
io la /limo infinitam. m. a Lam- 
pfaco verfo il 418. av. O. C. So- 
crate non facea gr. cafo della fua 
Filofof. , perch’egli avea trafeu- • 
rate le caufe finali. 

ANASSANDRO R. de* Laeede- 
moni disfece i Melfenj , e li cac- 
ciò dal Pelpponnefo verfo il 684» 
av. G. G. Quando gli fi diman- 
dava perchè i Laeede m. non avea- 
no teforo , egli i , rifpofe , pet 
paura , che non fi corrompano que- 
gli, thè ne avrebbono le chiavi, 

ANASSANDRIDE R. di Spar. 
ta verfo il $40. av. G. C. Soggio- 
gò i Tegeati , e fu il primo de’ 
Lacedemoni , che ebbe due mo- 
gli in una volta. * 

* ANASSANDRIDE Poeta Comi, 
co il primo, che fecondo Snida, in- 
trodurti: Culla feena gli amori de- 
gli uomini verfo il 37$. av. G. C. 

ANASSARCO fam. Filof. nat. 
d’Abdera , e favorito d’ Alertan- 
dro il Grande Sopportò con un 
coraggio eroico i tormenti , che 
Nicocreone gli fe fofferire. 

ANASSIDAMO R. di Spartn 
verfo il 713. av. G. G Quande 
gli fi dimandava chi comandava 
a Sparta , rispondeva , 1 » leggi. 

ANASSIMANDRO cel. Filof. 
Greco nat- di Mileto , e Difc. dà 
Talete, fu il primo, fecondo Plinio, 
lib. a. cap. 8. che inventò la Sfe- 
ra, e che fcopril’ obliquità dell’ 
Ecdittica, e che fecondo Strabene 
facciTc le' Carte Geografiche . Sic. 

E 2 con- 
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Condo Diogene Laerzio , inventi) 
ancora gli Orologi. Fioriva ver. 
v fo il 547. av. G. C. 

ANASS 1 MENE di Mileto cel. 
Filof. amico, difeep. , e fuccefs. 
d’Anaflimandro , ammettea l’aria 
per princ. di tutte le cofe . Pli- 
nio afficura , che fu il primo a 
fare un Quadrante Colare , e che 
ne fece vedere 1’ efperienza a 
Sparta . 

ANASSIMENE cel.Orat.e Stor. 
nat. di Lampfaco uno de’ Precet. 
d’Alefiandro il Gr. , fegul quello 

• "Pr. alla guerra , e con un tratto 
ingegn. lo trattenne dal dillrugger 
Lampf. 334. av. G.C' * Sig.ruinate 

• Lamp f. ; rifptfe ad Alefs. , che ft tra 
proteftato di negargli ogni grazia. . 

ANASTASIO I. Sommo Pont. 
111 . per la Cua pitti , Cucce (Te a 
Siricio a’ 14. Marzo 398. Ricon- 
ciliò gli 0 > iemali colla Ch. Ro- 
mana, condannò gli Ori gt nidi , 
-e m. nel 401. 

ANASTASIO II. eletto Papa 
a’ 28. Novembre 496. Scriffe all’ 
Imp Anaftalio a favore della Re- 
lig. Cat. , e a Clodoveo per con- 
gratularli della Cua converfione . 
M. a’ 1 6. Nov. 498. ' 

• ANASTASIO III. eletto Papa 
nel 910. Governò la Ch. con fa- 
viezza per 2. an. 

ANASTASIO IV. fu eletto Pa- 
pa a’ 9. Luglio 1153. , e fi didin- 
fc colla Cua carità in una gr. ca- 
reftia. M. a’4. Decem. 1154. 

ANASTASIO Antipapa li fol- 
le vò contri} Benedetto IH. eletto 
Papa nell’ 855., e fu poi taccia- 
to da’ Cuoi partitanti . Non bifo- 
gna confonderlo con Anallafio Bi- 
bliotecario . > 

ANASTASIO Sinàita , cel. Mo- 
naco del Monte Sinai , fu eletto 
Patriarca d'Antiochia nel 561. e 
ro. a’ai.Apr. 599. Sonovi molti 
fuoi Tr, ri princip. è iettiu cìiyèi, 


A N 

cioè , La Guida , 

ANASTASIO il Bibliotecario, 
Abate Bibliotecario della Chiefa 
Rom. , o uno de' più dot. uom. 
del IX. SeC. intervenne nell’ 8 d 4 . 
all’ 8. Conc. gen. di cui tradufTe 
dal Greco in Lat. gli atti, e i Ca- 
noni. Compole la Vita di molti 
Papi , ed altre Op. , la cui mi- 
gliore ediz.è quella del Vaticano." 

Colle annotare di molti (Valentuo- 
mini , tra' quali li i dtftinto il 
cel. P. D. Gianfrancefta Baldini 
Ch. R. Somafco, 

ANASTASIO I. Imp. dell’O- 
riente nat. di Durazzo detto il 
Siltnzjario , perchè fu tratto dal 
num. degli Ufficiali , che facea- 
no offervare il filenzio nel Palaz- 
zo. Salì Cui Trono di C. P. nel 
491. pei r-giri d’ Arianne, Colla 
quale avea un Cegrcto commercio. 

Diede alla prima de’ Cegm di pie- 
tà , di moderazione , e di giudi- 
zia : ma fi fé poi detrftare per 
le fue violenze , e la fua avari- 
zia . Cacciò Eufemio dalla Sede 
Patriarcale, perCeguitò iCattol., 
e comperò la pace da’ Perfiani a. 
danaio contante . Dicefi , che in- 
viò Ambafc. a Clodoveo per re- 
cargli gli Ornamenti Imper. , e 
Lettere di Confolo - Si trovò mor- 
to dal fulmine a* 18. Luglio 518. 
in età d’88. an. 

ANASTASIO II. Imp. d’Orie*. 
te Pr. dotto , moderato, e Cat- 
tolichif. fucceffe a Bardane: nel 
713.. Fu racchiuda in un Mona- 
ftero nel 714. è m. nel 719. * 
ANATOLIO ANATOL 1 US Pa- 
triarca di C. P. fucceffe a Flavia- 
no nel 449. e fi trovò al Conc. 
dì Calcedonia , in cui fece -infe- 
rire 3. Canoni Culla preminenza 
della fua fede ; ma 1 Legati di 
S. Leone vi fi oppofero, m.nel 458. 

-S. ANATOLIO ANATOLIUS 
d’ Aleflandria , Vefc. di Leodicea 
nel 

‘ @ * 
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nel iSq . , e uno de’ più dot. uom. 
del III. Sec. Era eccel. fecondo 
S.Girolamo , nell’Aritmetica,© o- 
metria, Fifica, Aftronomia,Gi'am- 
matica , e Rettorica . Eufebio di- 
ce, che avea fatti pochi libri , 
ma che erano eccel Ce ne riman- 
gono alcuni. , 

ANCARANo Pietro d’) di Bo- 
logna eel. Giurile. Difcep. di Bal- 
do, fu feelto nel 1409. dal Cnnc. di 
Pila per rifpondere agli Ambafc. 
di Roberto Duca di Baviera. M. a 
Bologna nel 1417. Sonovi molte 
fue Op. 

ANCHISE Pr. Trojano fig. di 
Capi , e Padre di Enea . 

ANCILLON ( David ) Dot. 
Minili. Protef. n: a Meta a’ 18. 
Marzo>idi7. tn. a Berlino a’3.Sett. 
16 9 a. Carlo Ancillon fuo F. ha 
pubblicato una Mifctllanta Critici 
di letter atura ^accolta dalle fue Con. 
‘nervazioni . 

A NCRE ( Il Marefciallo d’ 1 ve- 
di Concini . 

ANCOMARZIO IV. R. de’ fto- 
mani fucceffe a Tulio. Ollilio «39, 
an. av. G. C. Sconfidi i Latini , 
foggiogò i FiJenati, vinfe i Sabi- 
ni , i Volfci , e i Vejenti ; ingran- 
dì Roma unendole il Monte Cu- 
nicolo , e fece il Porto di Oliia. m. 
verfo il 6 ij. av. G.C. 

ANDERSON (EdemonJo] Dot. 
Giurifc. Ingl. fotto la Regina Eli- 
fabetta, che lo fece Capo Giu Iti. 
ftiziere de’ Comuni Avvocati nel 
1581. m. a’stSett. 1605. Sonovi 
molte fue Op. di Giurifprudenza 
Rimate dagl’ìnglefi . 

ANDRÀDA ( Diego di Paiva 
d’ 1 cel. Teol. n. di Coimbra d’una 
Farri ili. il fuo princip. Audio fu 
la S. Scritt. , e 1 PP. e fece dello 
flrepito nel Conc. di Trénto. m. 
nel 1578. Evvi una fua difefadel 
Conc. di Trento contro Pefamedi 
Remai», e molte altfc Op. I fuoi 
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Fratelli Fran.e Tommafo Andrada 
furono anch’eiTi Uomini di merito. 
Quell’ultimo det. Tommafo di Ge- 
sti , gettò le fondamenta della Ri- 
for. degli Agoftiniani Scalzi , e 
m. inodore di Santità a’ 17. Apra 
15S1. 

ANDRADA' Antonio)Gefuita 
Portoghefe , e Zelante Milionario 
feoprt nel 1624. il Pàefe di Catai , 
e poi quello del Tibet, di cui die- 
de una relazione, m. in odore di 
Santità nel 1634. 

S. ANDREA ApoA. e Frat. di 
S. Pietro era di Betfaide . Fu prima- 
Difc. di S. Gin; Bat. che gli fe co. 
nofcerc G.C. dicendogli: Ecco l ’ 
Agnello di Dio , che toglie i peccati 
del Mondo. Andrea andò a direa 
S. Pietro , che avea veduto il Mef- 
fìa , e lo condulTe a Gesù . Furono 
i primi , che N.S. feelfe per fuoi 
Apodoli . Si crede , che S. Andrea 
annunziatTe il Vang. nellaScizia , 
e che vi foflTrilTe il Martino. Si 
rapprefenta d’ordinaria attaccato 
a’ 1. tronchi di legno incrociati , 
che fon detti la Croce di S. Andrea ; 
mi ciò non ha fondam.alcuao nell' 
Antichità . 

ANDREA f Giovanni 1 cel. Giu- 
rifc. del XIV. Sec. nat. di Mugello 
vicino a Firenze,infegnb il dritto a 
Padova, e a Bologna , ove m.a’ 
13. Luglio 1348. Vi fono molte 
fu'c Op. 

* Era di piccioìèfs. Jlatura . La 
fua princip. Op. ì una gìofa fui 
feflo Libro delle Decretali fatta da 
giovane , e in appreffo da lui co- 
ntentata . i. Delle gl offe falle Cle- 
mentine. 3. Un Coment, falle De- 
cretali , che intitolò Novelle dal 
nome di fua Madre , « di fui Fi- 
glio. 4. Un Coment, in Kegulas 
Setti, rie intitolò Mercuriales. Ac- 
crebbe il Speculum di Durante 
nell' anno 1347. Rare volte egli 
djcc il fuo parere lafeiando a' Leg* 
E 3 gito- 
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gl tori V ariitrio di deciditi, * vi- 
ferendo / ottanta le altrui opinioni. 
Quando però dice la fitt , la pro- 
va fodijjimam. Si pretende , che 
il PPl Bonifacio Pili, con grande 
elogio lo chiatnaffe Lanieri Mun- 
di . Nell' F pitaffio d' una fua Figi, 
detta Beuina i detto Archidodlor 
Decretorum , e nel fito proprio gli 
i dato qucflo Tit. Rabi Doìtorum 
lux , Cenfor , normaque mo. 
rum . 

ANDREA C Giovanni) del. Mao- 
mettano nat. di Xativa nella Sua. 
Si feCfift. nel 1487. Evvi un Tuo 
lib. intit. La Confejpone della Set- 
ta di Maometto tradotto in France- 
se da Guido le Fevrede la Boderic. 
Queft’Op, è affai Rimata . 

ANDREA 1 Giacomo ' Cane, e 
Ret. dcll’Uoiverf di Tubinga. uno 
de’ più ardenti i-ute ani n.a Waib 
linge nel Ducalo di Wirtemberg a* 
»5. Marzo 1528. Fu Aimarif. dal 
fuo partito , e i più gr. Pr. della 
Contefs. d’Aushourg l’imuiegàro 
no in diverfé occafioni. rii. a’ 7. 
Gen. 1590. di do. an. I.a più con- 
fiderà Sile delle fut Op. è il lib.del- 
la Concordia • 

•ANDREA (Valerio "i cel.Biblio- 
t«c. dell’ Univcr. di Lovanio n. a 
Deffer) Villaggio del Brabante a’ 
aj. Nov. 1388. Ha immortalato il 
lbo nome con un gr. num. di Op. 
La più fiim. è ,la fua Biblioteca 
degli Scrittori de’ Paefi Baili , che 
pubblicò nel 1653. oon delle ag- 
giunzioni . 

ANDREA II. R d’Ungheria nel 
tioj.foprannomato WGerofolimita 
no. Si crociò per la Terra Santa , 
ove diede dei fegni d’una gr bra 
trura. Ebbe a follenere direrfe 
guerre, dalle quali ne ufcl felieem. 
e m. nel 11 3^. Si dice, che i Gen- 
tiluomini Ungheri riconofcono da 
lui la carta de’ loro privilegi , 
che contiene quella eia ulola fingo- 
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lafe , che fe Egli , 0 i fimi Suceeffb- 
ri avefjero oppreffo i fuoi Sudditi , a, 
loro tolti i loro dritti , gli farebbe 
permeffo dì prendere le a-rni per ri- 
cuperarli fenzjt poter effere acca fati 
di tradigione : ma quella claufola 
non può giammai dare autorità a* 
Sudditi di prender le acmi contro 
il loro Sovrano . 

A NDREA^ll Marefciallo di Su') 
vedi Albon . 

ANDREA (Il picciol Padre) ve- 
di Ronleneer. 

ANDREINl (Ifabella eel.Com- 
mediante nat. di Padova , una del- 
le più belle, e delle più ingegno- 
fe , e fe lì crede a fuo Marito , deU 
le più virtuofe Donne del fuo Sec. 
Fu aggregata -U’Accadefnia degl* 
Intenti di Padova , e m. af Lioné 
d’ un’ Aborto nel 1Ó04 in età di 
41 an. I fuoi verfi fono Rimati. 

* Con dono in un Canzoniere , 
nella M ir t il la , fatala Bofcberee - 
eia , e nelle fue Lett.fiamp. in Ve- 
nezia V anno 16 10. Oltre il Can- 
to . e il S unno , in cui era eccell. 
fdpeva di Filar. , e intendeva il 
Fran. , e lo Spago. 

ANDREI-INO (Publio FauRo) 
Poeta Lat. n. di For'ì m ne! iji8i 

* E' lodato molto da Beata 
Renano per le lue lettere. Loffio 
lo mette nel numero d' alcuni Sta- 
tori , che dicono de ' gr. nienti in 
gr. moltitudine di parole Eraf- 
mo dieta , che a ’ fuoi veri T non 
mancava , thè una fìllaha dot 
ySt , Spirito, Senfo’, e lì maravi- 
glia , che /’ Aceadem. di Parigi 
tollera ffe la Petulanza di Andre- 
tino tondo i Teologi : ma fcrivendo 
al mede ':nto gli fa dei com- 
pii in. Non fe gli nega però una 
Jlile laeonichift. nelle Itti. , mag- 
giore anche di quello df Erafmo , 
che gli rifpondt nello fttffo Itile . La 
fua mediocre abiiltd nella Pòe <a fi* 
come fomiti a ricompc tifata da Cor- 
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io Vtn . , che pel fuo Potrai pilla 
conquifta del Regno di Napoli gli 
diede un facco di Motel' d' Argenta, 
che appena potea portar folle [palle, 
com' egli Jleffo n.vra nella fua 
Egloga X. , oltre una buona pen 
pone. Le fue Foeic li trovano nel 
l .Tomo intit Delie. Poet. Ital. 
Non fon molto flimate . Le fuelettcrc 
morali ferine in Proverbi lo font 
di più , e furono flampate prima 
in Colonia ìjc?. , poi in'Straf- 
burg 1517., e 1517. rivedute dall' 
tutore , o un' altra in Elraftat 

Zj6l. 

ANDRISCO Uomo di baffi na- 
feit^ fi fe pattare pel F. del R. di 
Macedonia ,.a cui raflòmigliava 
osila datura , e nell'afpetto . Ri- 
poni) una compita Vitt.fopra Gio- 
venzio Pretore di Macedonia : ma 
Q. Cecil. Metello lo feonfifle , e lo 
fe fervi re d’ ornamento al fuo 
Trionfo verfo il 147. av. G.C. 

ANDROGEO F. di Minos R. di 
Creta vrrfoil 1150. av. G.C. fu uc- 
cida dai Giovani di Atene, e di Me- 
gera . Minos avendo prefa Atene, 
e Megara , obbligò gli abitanti 
d’inviargli ogni anno un tributo di 
7. Giovani , e di 7. Giovinette , 
che fi ef ponevano al Minotauro • 
Ma Tefeo li liberò da quello tri- 
buto . 

ANDROMACA Moglie di Et- 
tore , e Madre di Aflianatte , e F. 
di Ezione R. di Tebe in Cilicia , 
dopo il facco di Troja fposò Pirro, 
e poi Eleno , col quale regnò fov- 
ra una parte dell’Epiro . 

ANDROMACO di Creta Med. 
dell’ Imp. Nerone verfo il <55. di 
'C.C. inventò la Teriaca, di Cui 
fe la definizione in verfi elegiaci , 
che dedicò a Nerone. 

ANDROMADA F. diCefeo, e 
di Cattiope fu attaccata dalle Nin- 
fe a una Rupe, per effere divorata 
da un inoltro Mai ino ; ma avendo 
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ciò faputo Perfeo , la slegò , e la 
riconduce a fuo Padre , che gliela 
diede in Moglie . 

ANDRONICO I. Fece (frango- 
la re Alefiio II. fuo Pupillo , e s’im- 
padronl del Trono di C. P. nel 
1183. Ma il Popolo fdegnato per 
le fue crudeltà proclamò Imp. 
lfacco Angelo , e pofe Andronico 
in catene . Gli furono cavati gfi 
occhj , e dopo averlo condotto in 
giro per la Città ignominofam. fu 
impiccato a’ 11. Sett. 1 185. 

ANDRONICO di Cirra féce al- 
zare in Atene una Torre Ottango. 
lare , e fe fcolplre fovra cUfcun la- 
to delle Figure, che rapprefenta- 
vano gli 8. venti princip. UnTri- 
tone di bronzo fi girava fopra di 
un perno nella cima della Torre* 
Quello Tritone tenendo una bu- 
chetta in mano la pattava appunto 
fui vento, chefpirava . Su quello 
modello s’inventarono poi i Galli, 
che fi pongono fulla ci m a de’Cam- 
panili . 

ANDRONICO Li vi US Andro - 
nicus il più ant. de’ Poeti Lat. 1 » 
cui prima Op. fu rapprefentata 
140. an. av. G.C. Quella è l’Epoca 
fitta della Poefia Ut. 

ANDRONICO di Teffalonica 
uno de’ dotti , che lafciarono la 
Grec. dopo la prefa di C.P. net 
1433. Pafsò in Ital. , e infegnòil 
Greco a Roma, a Firenze , e a 
Parigi, m. verfo il 1478. 

* E’ iodato dal Piatimi, com t 
dottifs. nel Greco , e Latino. Nah - 
deo lo confufc malam. con Andro- 
nico Tranquillo di Dalmazia ; Un' 
altro Andronico di C.P . nello lì ef- 
fe Sec. infegnò il Greco in Bolo- 
gna . Filèlfo ne fa gr. Elogi . 

ANGELO di Clavafio Fam. Ca- 
dila dell’ Ord. di S. Frari. Comp*- 
fe una Somma di cafi di cofcien.m. 
a Cuneo nel 149T. 

ANGELO Rocca Relig. dell’ 
E 4 Ord* 
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Ord. di S. Anodino, Sagreltano 
del P?pa , t Vefe. di Tagafle , uno 
de' più dot. Uom. del fuo Sec. Fu 
jmp : egato da Siilo V. nella (lampa 
della Bibbia, de’Conc. e de' SS. 
PP. Compofe Un sf gr.num. di Op., 
che potrebbono formare una Bi- 
blioteca. m. a Roma a’ 7. Apr. 
1620. in età di 75. an. 

' ANGELA Merici , o Angela di 
Brrfcia Fondatrice delle Orfoline, 
era di Dezenzano fui Lago di Gar- 
da . Fondò il fuoOrd. in BreCcia 
nel 1527. e m. fantam. nel 1540. in 
età di 34. àn. 

A NG ELI (Pietro) Angelus Bar- 
gius Fam. Poet. nat. di Barga Vil- 
laggio della Tofcana , difefe va- 
lorofam. la Cittì di Pifa co’fuoì 
Scolari contro Pietro Strozzi , che 
l’aflediava, e rt. nel 159*}. in etì 
di 79. an. Il fuo Poema della Caccia 
è (limato - 

* Ebbe' ancbt del nome la fu» 
Siri ade Poema Lat . , in cui tratta 
f tjicffo Argon, d» Torquato Taf- 
fp . Il Juo Ordiiie di leggere gli 
Scrittori della Storia Romana fu 
tradotto da Francefct) Scrdonati, 
« ftamp. per aggiunta alle vite de' 
Cefari di Cajo Svetonio Tranquil- 
lo , tradotte in volgar Fiorenti- 
no da Paolo del Rodo in Fi- 
rtnrje ftr Filippo Giunti liti. 
In 8. 

1 ANGELICO t Giovanni 5 Re. 
lig. Domenic. nat. di Fiefole s’im- 
trortalb colla Tua virtù , e colla 
fua Pittura . Niccolò V. gli fe di- 
pingere la fua Cappella, e gli of- 
ferì l’ Arcivefc. di Firenze , ma 
Angelico !ò rifiutò . I Tuoi Quadri 
fono Soggetti di divozione, m. in 
Roma nel 1455. in «tì di 68 an. 

ANGERONA Dea del Silenzio, 
«he fi rapprefentava a bocca chiufa 
con un dito fopra . Vedi Arpo- 
«ratc . 

ÀNGIOIELLO Gianmaria ) 
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nat. di Vicenza compofe in Ilàl, , 
e in Turco la Stor. di Maometto 
IL , che fu gradita da quello Sul- 
tano , a cui la prefentò . 

* Fiipià farprendente I il gra- 
dimento , che Maometto mofirò 
della fua Storia , che a lui dedi- 
cò mentre egli ha la franchezza 
di riferire le parole oltraggiofe , 
eolie quali UffunCaffan rinfacciò 
al Sultano la fua nafeita Illegitti- 
ma , poiché feoprì da un' atterzi* 
l' È farcito Turco fullt rive del f 
Eufrate. Effendo egli f chiavo del 
giovine Sultano Muflafd , che fo- 
gni in quefla fpedir. V anno 1473. 
ebbe il vantaggio d' effer ttfjgao- 
nio oculare di quante racconti In 
Tenerla nel 1573. ufi) un Op. fit- 
to il fuo nome intìt. della Vi (a » 
e Fatti del R. di Perda : e nella 
Bibliot. del Sig. di Thou parte T. 
del Catalogo' pag. 450. ji legge 
Relazione delia Vita , e de’ Fat- 
ti del Sig. UlTun-Caflan di An- 
gioletto. Non vi è notato ni luo- 
go , ni anno della Stampa . . 

ANGRIANf, o Aigriani ( Mi- 
chele 1 cel. Gen. dell’Ord. de’ Car- 
melitani nei 1331. , era di Bolo- « 
gna . La piti confider. delle fue 
Op. è un Coment, fu i Salmi intit. 
ìncognitus in Pfalmos . 

S. ANICETO Siro eletto Papa 
nel 158. , conferì con S. Policarpo • < 

fui giorno , che fi dovea celebrar 
la Pafqua. Comechè fodero di di- 
verta parere ferbarono la pace , 
l’unione , e la carità, m. nel 168. 

ANICHINI f. Luigi ì cel. inta- 
gliatore nat. di Ferrara. Le fue 
più belle Medaglie fono quelle di 
Paolo III., e di Enrico 1 1 . 

ANI CIO Probo ( Serto ) Prefet- 
to del Pretor. Conf. Rom. uno de’ 
più 111 . Magiftrati dell’ Imp. nei 
371., fi fe amare da’ Popoli . Pro - 
iaFalcenia fua Moglie dotata di 
molto fpirito , e di pietà compoCe 
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fu vita di G. C. in Cenemi di Vir- 
gilio. ' A 

ANTENO cel. Giurifc. fece un 
riftretto de’ 1 6 lib. del Cod. Teo. 
dofiano per ordine di Alarico , che 
li pubblicò nel 506. Evvi ancora 
la fua traJuz. lat. delle Omilìe di 
S. Grifoftomo. 

ANNA Sorella di Pigmalione 
R. di Tiro , fi ritirò a Cartagine 
con fua Sorella Didone . 

ANNA Madre di Samuele , mo- 
glie di Elcana , le cui preghiere 
furono efaudite da Dio , che gli 
diede un F. verfo il 1124. av. 
G.C. 

S. ANNA Madre della B. V. , e 
Spola di S. Gioachino . S. Epifa. 
nio è il primo , che ne fa men- 
zione . 

ANNAComnena F. dell* Imp. 
Alefiio Comneno il Vecchio, Prin- 
cipefla ili. pel filo fapere, e pel 
fuo fpirito , feriffe la Star, del Re- 
gnodell’lmp. fuo Padre dall’anno 
1081. fino al 1118. , della quale il 
Sig. Ducange diede un’ediz. con 
dotte annotai. Il Prefid. Cotifin 
l’ha tradotta in Frane. 

ANNA di Brettagna Reg. di 
Fran. , e Duchefla di Brettagna , 
era Fig. , ed Erede del buca 
Frane. IT. , e di Margherita di 
Foix. Ella nacque in Nantes a’ 
16. Gen. 1476. Era fiata pro- 
nte fia a Maflìmiliano d’Aufiria, 
rtta efiendo m. il Duca' fuo Pa- 
dre fu maritata a Carlo Vili. 
R. di Fr. Avea molto fpirito , 
gr. bellezza, e grandezza d’ani- # 
mo, e di pietà. Governò favif-' 
fi mani, nel tempo del viaggio , 
che il R. Carlo VI IL fece in 
sitai, per la conquida del Regno 
di Napoli . Dopo la m. di que- 
llo Pr. ella fposb Luigi XII, , 
che avea amato non efiendo an- 
cora, che Du a d’ Orleans. Fé- 
ce diverte fondazioni , e m. a’ 
9- Gen. tj 14. 


A N pj 

ANNA d* Auftria Reg. di Fr* 

F. primogen. di Filippo III. R. 
di Spagna , c Madre di Luigi 
XIV. , fu dichiarata Reggente 
deK R,egno a’ t8. Maggio 1643., 
di cui prefe l’ amminiilraz. nella . 
minorità del R. Quella Reg. fe- 
ce fabbricare la magnif. Oli. di 
Val-de-Grace. m. a Parigi ao» 
Gen. 1666. in età di 64. an. 

ANNA Reg. d’inghil. Era F. 
min. di Giacomo II. R. della 
Gr. Brettagna, e di AnnaHydc 
fua 1. Moglie. Nacq. a’ 6. Feb. 
1664., e tu maritata a’ 47. Ag, 
168 3. a Giorgio Pr. di Dan mar- 
ca , Duca di Cumberland , Con- 
te di Rendalle &c. , dal qualo 
ebbe molti, figli morti giovani. 
Succede al R. Guglielmo Enrico 
fuo Cognato a’ 4. Mag. 1702. ; 
Ebbe un Regno gloriofo, e m. 
a’ 12.. Ag. 1714. Era Sorella del- 
la Reg. Maria d’inghil. Giorgio 
Luigi Duca di Bruns-wic.Hanno. 
ver, ed Elettore le fucctfie. 

Vi fono molte altre Piioci- 
pefie di quello nome- 
-ANNATO (. Franco Fam. Ge- «. 
fuita n. a Rodes a’ 3. Feb. 1590. 
infegnò la Filofof. e la Teolog, 
a Tolofa . Fu affiliente del Ge- 
nerale, poi Provinciale, e final. 
Confef, di Luigi XIV. m. a Pari- 
gi a’14. Giug. 1670. Evvi ungr. 
num. di fue Op. in lat. e in 
Frane, contro i Difcep. di Gian. 
fenio . 

ANNI , o Annius , vedi An- 
nius . 

ANNIBALE il Grande Genera- 
le de’ Cartaginefi, e uno de’ più 
gr. Capitani del Mondo . Amilca- 
re fuo Padie gli te giurare fugli Al- 
tari di pert'etuitare i Romani fina 
aliamone. Annibale in età di 26. 
an. prefe il comando dell’ Eferciro 
de’ Cartagineli ago,- an. av. G.C. 
Soggiogò fobico le Glcadi ; Con- 
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quitti la Città d’Tltea, prefeSa- 
lamxnca , e Sagunto. Quindi de. 
terminò d’andare ad attaccare i 
Romani in cafa loro . Pafsò il Ro- 
dano, s’aprl la ftrada a traverfo 
delle Alpi, ed entrò nell’Ita‘ 1 . con 
un Efer. dì 90000. Fanti , e 12000. 
Cavalli 118. an. av. G. C. Prefe a 
prima giunta Turino, ruppe Cor- 
nelio Scipione vicino a Pavia , e 
Sempronio Longo fui fiume Treb- 
bia. L’an. fegu. riportò une.gr. 
vitt. contro Gn. Flaminio fui La- 
go Tralimeno , ove i Romani per- 
dettero-i 5 oop. Fanti , e 4000. Ca- 
valli . Q. Fabio Maflimo eh’ era 
fiato creato Dittatore , trovò l’ar- 
te di fiancarlo colla fua lentezza; 
ma il temerario Confolo Terenzio 
Varrone fu fconfitto alla batt. di 
Canne 216. an. av. G. C. , ove il 
fuo Collega Paolo Emilio rettò fui 
Campo con 40000. Fanti, e 1700. 
Cavalli , e il fior della Nobiltà 
Romana. Annibaie fpedl a Carta- 
gine j. ita ja piene d’anelli di 5630. 
Cavalieri uccifi in quella, batt. 
Tit Livio ailicura, che fe Anniba- 
ie approfittandoli di quella Vitto- 
ria lotte marciato direttam. a Ro- 
ma , era finita perlaRep. Kom., 
ma St. Evremont, e il Sig. Rolli n 
ne giudicano altram. Checché ne 
fia , il foijgiorno di quello Geh. a 
Capua diede tempo a’ Romani di 
riaverli dalla loro colternazioue , 
e Fabio Maflimo continuò a rif- 
pingerlo. 5. an dopo ai ì.av.G.C. 
Annibaie fi avanzò fino alle porte 
di Roma accampandovi!! , ma i 
Romani ne furono si poco intimo- 
riti ■> che lo fteffo giorno fpedirono 
un foccorfo confiderabile inSpa- 
e vendettero il Campo, in cui la 
Tenda d’Annibale era innalzata , 
al più caro prezzo. Le piogge lo 
coftrinfero a levar P attedio. 11 
Confolo Marcello gli diede poi 3. 
ò*tt. in ). giorni confettivi , ma 


con di fferente fucceflb . I) 4. gìaf, 

no gli prefentò di nuovo la Datt. 
ma Annibaie fi ritirò dicendo : che 
s'baafare con que (l'Uomo , che non 
può acquietar ■ ni vittoriofo, ni via. 

10 7 L’an. fegu. Marcello fu ucci- 
fo in un’ imboccata : qualche tem- 
po dopo Claudio Nerone , ch’era 
accampato in faccia ad Annib. , 
lanciò fecretana. il Campo colia 
miglior parte delle fue Truppe per 
andar controAfdrubale Frat.d’An- 
nibale,a cui conducea de’ foccorli : 
gli diè batt. , e Afdrubale fu ucci- 
fo con ss°oo. Uomini . Ettendo 
Nerone ritornato al fuo Campo 
fe gettare in quello d’ Annibaie la 
Tetta d’Afdrubale, la quale vedu- 
tati da quello Gen. ditte, che non 
dubitava più della rovina di Car- 
tagine . Fa poi richiamato nell* 
Attrita per far tetta a Scipione . 
Vi ri pafsò 15. an. dopo la tua en- 
trata nell’ Ital 203. an. av. G. C. 
Si diè l’anno fegu. la batt. vicino 
aZama. Annibale la perdette, e 
fi ritirò prima pretto Antioco , C 
poi pretto di Pruda R. di Bitinia, 
ove temendo di cadere in mano de’ 
Romani , fi avvelenò 283. an. av. 
G.C. In età di 6 4. an. 

* B' notabile l' artificio di que- 
llo fcaltrijjfimo Capitano , il quale 
eifparmiava t terreni di Fab. Maft. 
dalla eiefolazjcne , per metterlo ita 
diffidenza preffo il Senato, ten- 
tando còsi di levar 1 ! d' innanzi 
quefiq grand' Uomo , che arreflav a 
i fuoi prosare (fi , pachi folje data 

11 comando delle truppe Romane » 
Minuzia , di cui perciò moflrava 
aver paura . In parte ne otten- 
ne l'intento, mentre divifo il Co- 
mando fra Fabio , e il Maeflra 
della Cavallerìa , Minuzia , farebbe 
flato interamente diifatto da An- 
nibaie , fe Fabio non lo trata d'im- 
paccio ; E a gran fenno Annibalt 
ima nata il citato S. Evremont , 

facon. ■ 
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fatta tfgorofart, fa iniett i «’ Re-' 
mani , » u fava tutta l' umanità 
tigli altri popoli d' Italia . Ile hi 
fu in gran parte cagione delle fui 
littorie , leeone fu cagiene iellt 
fue fi confitti a Puri, , che tratta- 
va tene i Romani, e maltrattava 
gli altri popoli con una o Cipolla 
condotta . J^ueflo urror di Romani 
bia imi quii Pii. ori , che gli avi a 
fatto due occhi effenlo agli Guer- 
cio, e ricompenyò quell' altro, che 
l'j-jea dipinto in profilo, volendo 
con ciò dinotare , che gli difpia- 
cea un' apeita menzogna a fuo 
vantaggio , e che approvava l'ar- 
te di diffimulaca i fuoi difetti . 

ANN IO di Viterbo, oGiovan- 
ni Nanni Fam. Domenic. n. a Vi- 
terbo verfo il >4)i. e Maeftrodel 
Sacro Palazzo folto Aleff'andro VI. 
fece un gr. num. d’op. , e s’ ac- 
qui db molta (lima co’ fuoi 17. 
lib. d’antichità, in cui per una 
cieca credutiti dà per vere delle 
op. fuppofte di ant. Aut. 1 giova- 
ni fi debbon premunire contro gli 
fcritti pubblicati da quello Scrit- 
tore . M. a Roma a 13. Nov. 
1501. in età d’anni 70. 

* Le fue antichità di Rerofo Cal- 
icò cogli altri Autori da lui finti , 
dot Mirlilio, terbio , Archiloeo , 
Maletonc , Megaflene , Quinto 
Fabio Pittore , e Cajo Sempronio 
fiiron tradotte da Pietro Lauro 
Jìamp. in Venezia 1550. e accre- 
feiute dichiarate , e illuftrate di va- 
rie annotazioni da Francefco San- 
f evi no , jlnmp. in Venezia prefft 
Altobello Salicalo 1583. in 4. Un 
dotto Letterato ne ha fatta l' Apo- 
logia con un' oraz ■ Latina . 

ANNONE Gen. de’Cartagine. 
li fu incaricato di far’ il giro dell’ 
Affrica, entrb nello ftretto detto 
di Gibilterra. Scopri mol. Parli, 
e avrebbe continuata la fua Na- 
vigazione, fc non gli folTcro man» 
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eati i Viveri-. Gli è attribuiioe.lt 
libro intit. I viaggi d' Annone , 
che Gelenio pubblicò in Greco- 
nel 1533- Enrico Bekler ne die- 
de una buona ediz. Grecolat. coti 
delle note nel 1661. : ma quell* 
op.i niel.polleriore al tempo d’An- 
none , che giuda tutte 1’ appa- 
renze è il larnnfo Gen. de’ Caf- 
tagineli , che follenne la Guerra 
contro Azatocle, tempo in cui U 
Rep. di Cartagine era nel più 
derido dato. * f .fttoi viaggi, 9 
fta Periplo fu fi arac, in Oxoni » 
1A9». in 8. nel 1. Torno inuma 
cogli altri G tografi Greci minori . 

ANSEGISO Sacer. della Dio*, 
di Reims, AbatediS. Michele , 9 
poi Arciv. di Seiss a 21. Giug. 
nell’ 871. Carlo il Calvo lo fpedd 
al Papa Giovanni Vili, che lo 
fece Primate delle Gallie, e delli 
Germania .* mi Incmaro, e mol- 
ti attri Vefc. fi oppofero a quella 
nuova Primazia . M. nell’883. 

ANSEGISO cel. Ab. di Lobes, 
fi fe (limare de’ Vefc. , e da’ Pr. 
del fuo tempo . M. nell’ 834. SS 
ha una raccolta de’Cap-tolar , 0 
fi ano regolane, divii in Cap. , di 
Carlo Magro , e di Lodovico il 
Pio , di cui Baluzio ha data una 
buona ediz. nel 1676. 

S. ANSELMO Arciv. di Cara- 
torberì uno de’ più ili. , e de’più 
dot. Vefc. del fuo fec. era d’Aolla. 
Si fece religioso di S. Benedetto 
verfo il lodo. , e fu eletto Ab, 
di Bec nel 1078. finalm. Arciv. 
di Cantorberl a’ d. Marzo 1093. 
Guglielmo il Roffo R. d’Inghii.* 
ch’era del part to dell’ Antipapa 
Giberto, elìlib Anfelmo, che ri- 
guardava Urbano li. come il fola 
Papa legittimo. Anfclmo pafsò a 
Roma , ove confutò le obiez. de* 
Greci con applaulo nel Conc. df 
Bari nel 1008. Enrico I. giunto 
alla Corona h> richiamò, e ven- 
ne 
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ne poi (eco lui e contralti per 
motivo dell’ inveftitura ; affare 
«he ebbe delle moiette conferen- 
ze. Anfelmo m. a zi.Apr. 1109. 
di 76. an. La migliore ediz.del- 
le fue op. è quella di Don Ger- 
beron nel ié7j. * Nicolò Buon, 
figli Carmelitano traduffe le fue 
un editar., con quelle di altri Dotto, 
té di X. Cbiefa ftamp. in Fencz. 
1584. tomi a. in 12. , « alcuni de 
JUoi fermoni furono parim. tradotti 
ton quelli d'altri SS. e DD. Cat. 
telici in Tofcana da Serafino Fio- 
rentino Monaco della Badìa di Fi- 
renze in Firenze pi' Giunti 1572. 
in 4. Nelle prime fejjioni del Conc. 
principiato in Bologna , e poi ter - 
minato in T rento . Fu data la cura 
di quefta Tradug.. al Florimonte , 
**»»’ egli ferite al Cardinal Cervi- 
ni , poi Marcello II. , nella lettera 
prepolia al Tomo XX. Di ciò non 
ebbero notizia gli Scrittori del Con- 
tilio di T rento . 

ANSELMO Vefc. di Lucca nel 
iodi era di Mantova, emai8. 
Marzo 1086. Evvi un fuo Tr. con- 
tro l’Antipapa Giberto, e molte 
opere. 

ANSELMO di Laon Decano , 
e Arcidiac, di qnelta Cittì , in- 
fognò con riputaz. nell’Univerf. 
di Parigi , e poi nella Dioc, di 
Laon. m. a 15. Lug. 1117. Evvi 
una ftta glof. interlin. fulla Bib- 
bia ftamp. con' quella del Li- 
rano. 

ANSELMO ( il .Padre ) ceL 
Agoftiniano Scalzo n. a Pari : i nel 
1615. La fua princ. op. i intit. 
Ifioria Genealogica , e Cron. della 
Cafa dà Fran. , e de'gr. Ufficiali 
della Corona. M. in Parigi a’ 17. 
Cen. KS94. in età di 6<f. an. 

ANSER Poeta Lat. amico di 
Marcantonio , del quale fCrìfle le 
azioni in verfo . 

ANTELM1 l Giufeppe } dot. 
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Can. di Freius in Provenza , di 
cui fi hanno molte difTertaz. (li- 
mate . M. a Pamiers nel 1 <97. 
in etì di 40. an. 

ANTEMIO cel. Architetto , 
abile Scult. , e dot. Mattem. nat. 
di Traili , fioriva fotto l’ Imp. 
Giuftiniano nel VI- fec. Inventò, 
fecondo Agazia , molti mezzi per 
imitare il tremuoto, il tuono, e 
il lampo. 

ANTENORE Pr. Troiano al 
tempo dell’ allòdio di Troja . Se 

f li attribuifee falfam. la fondaz. 
i Padova. 

ANTEO Gigante di Libia Fig. 
di Nettuno, e della Terra foffo- 
gato da Ercole . 

S. ANTERO Anteros Greco di 
nafeita, fu eletto Papa a’ij. Nov. 
135., e m. a’ 3. Gen. fegu. 

ANTESIGNANO Pietro uno 
de’ più laborioft Grammatici del 
XVI. fec. nat. di Rabafieins . 
Compofc una Gram. Greca , e 
molte altre op. 

ANT1F1LO cel. pit. Egiziano 
rivale d’ApelIe, fi fece ammira- 
re principal pel ritratto d’ un 
Giovinetto ; che abbacandoti fof. 
fiava nel fuoco per accenderlo . 

* Fu dlfcep. di Cteftdemo cel. 
per la calunnia fatta ad Aprile . 
Vedi la nota d' Apdle . 

ANTIFONE cel. Ori». Atenie- 
fe fopradetto Ramnufio, perchè era 
era di Ramno nell’Attica. Fu il 
primo , che riduffe l’eloquenza 
ad arte, e ne ditdc de’ precetti. 
Tucidide fu fuo Difcep. , e m.' 
verfo il 411. av. G. C. 

AITICENE uno de’ Cap. 
d’Alef. il Gr. ebbe il 1. de’pre- 
mj, che qu fto Pr. fe diftribuire 
agli 8. più bravi Cap. del fu* 
Efer. Diede Eumene in mano ad 
Antigono verfo il 315. av. G.C. 
Ma avendo ricevuto il prezzo 

delia Tua perfidia fu bruciato vi. 

* ’ ■ ■ • ■ 
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v* in una gabbia di fèrro. 

ANTIGONO uno de’ più ca- 
rag. e de’ più pruden. Gen.d’Alel. 
il Gr. ti fe K. dell’ Afta dopo la 
m. di qu:ito Confutatore 324. 
an. aw. G. C. Vi.ife , e fece mo- 
rire Eumene /guadagnò una gr. 
batt. contro Tolomeo Lago 313. 
an. av. G.C. Fabbricò Amigonia 
7. art^ dopo, e fu uccifo in una 
ba,t. contro Caffandrn, Seleuco, 
e Lifimaco 301. an. av. G. C. 
d’ 80. an. Siccome facea mara- 
viglia il vederlo d’ un umore co- 
si dolce nella fua vecchiezza: egli 
è , diti?, perchè ho hi fogno d: con- 
fervore colta dolcezza ciò , che ac- 
quiflai colla forza Un Poeta aven- 
dolo chiamato Divino, il mio Came- 
riere , rifpofe Antigono , sà bene 
il contrario . Era folito- di dire , 
che il Regno è un ’ oncfla fervitù , 
e che fe h fapeffe quel , che pefa 
una Corona , fe temerebbe nel por. 
fola in lofio . 

ANTIGONO R. de’ Giudei, e 
F. d’ Ariftobulo FI. efiendofi allea- 
to col R. de’ Parti prefe Gerufa- 
lem. , e fece tagliar le orecchie 
a Ircano fuo Zio per renderlo in- 
capace di edere gr. Sacrificatore: 
ma Erode Frat. d’ Ircano aven- 
do riprefa Gerufal. inviò Antigo- 
no a Marc’ Antonio, che gli fe 
tagliar la teda 37. an. av. G. C. 
In lui fini la Stirpe degli Afmo- 
nei, che avea regnato 126. an. 

ANT 1 NOO Giovinetto d’ una 
gr. bellezza originario di Biti- 
jiia, fu 1’ oggetto degli efecra- 
bili amori dell’ Imp. Adriano . 
Si dice , che fi annegò nel Nilo 
nel 129. di G. C. Adriano lo 
pianfe con tutte le debolezze 
d’ una femmina , a gli confacrò 
de’ Templi. Ci rimangono alcu- 
ne medaglie , in cui fi rappre- 
lenta in tembianza di Bacco. 

* Si vede anche nelle medaglie 
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fatto il fembiante di Apolline , del 
Sole, del Dio Luno , di Mercurio t 
e d' Arpocrate < vedi Arpocrote ) 
e col nome d' Eroe principale 
mente nelle medaglie di Cormto t 
di Smirne , di Tarfo , di Giulia , 
de' Bitinj , degli Aehivi , Ami fé- 
nj , Anctrani , Arcadi , Bifanttni, 
Calcedonei , Airi a noti teirita ni , 
Tiant 1 , « Nicomedieti, e qual, 
che volta co! Titolo di nuo. 
vo Apollo . Secondo gli empi 
Pagani dicevano , da effo pur e 
fi davano gli Oracoli , a tefiimo. 
manza di Spargano , Cap. 14. 
Sphanem. differ .7. de Praeft. &c. S . 
Bpif. in Aneli, attefla , che fu Sep- 
pellito nella Città del fuo No. 
me colla fua Barchetta di tra. 
fluito. 

ANTIOCO SOTERO , ciò* 
Salvadore, R. di Siria, e F. di 
Seleuco Nicànore ; fposò Strato- 
nica fua Matrigna vivendo Seleu- 
co ; disfece i Bitinj , i Macedo- 
ni, e i Galati , e m. adì. an. 
av. G. C. ■ . 

A.NTIOCO il Dio R. di Siria- 
Fe la guerra a Tolomeo Fila, 
delfo, e la terminò fpofando Be. 
renice, benché aveffe già avuto a. • 
figli da Laodice : Quella per ven- 
dicartene avvelenò Antioco 24*. 
an. av. G. C. , e fe mettere fui 
Trono Seleuco fuo F. pei reggi- 
ti d’ un certo Anemone , c poi 
fe pugnalare Berenice col Fig. , 
che quella Pr. avea avuto d’An. 
tioco i ma la fua crudeltà non 
andò impunita . Elia fteffa fu 
uccifa nella guer. che Tolomeo, 
Evergete intraprefe a favore di 
fua Sorella Berenice. 

ANTIOCO il Gr. R. di Siria 
fuccefle a fuo Fiat. Cefaunonj. 
an. av. C C. Fu {confitto iaiMia 
fangyinofa bat. da Tolomeo Fi* 
lopatore vicino a Radia 417. an. 
av. G. C. Qualche tempo dopo 
prefe 
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■yrefc Sardi , attaccò i 'Medj , e 
» Parli, s’ impadronì delia Giu- 
dea , della r eoi eia 4 e delia Ce- 
defiria , e concepì il dileguo di 
fottomcttere Smirne, Lampfaco, 
e l’ altre Cittì della G o:u Afa: 
tica . Quelle Città implorarono 
•il foecorfo de' Romani , che gl’ 
inviarono degli Ainbafciade.i per 
obbligarlo a redimire a Tolo. 
*neo Filadelfo il Pa fé , che avea 
a lui tolto , e a lafciare in pa- 
té le Città libere deHa Greci». 
Antioco (degnato dichiarò la 
Guer. a’Rom. 192. an. av. G.C* 
follecitandonelo Annibale ; ma fu 
(confitto da Acilio Glabrione, e 
perdette una gr. bat. vicino » 
Tldagnefia contro Scipione l'ji it- 
tico . Final, i Rom. gli accorda- 
rono la pace con granale condi- 
zioni . Fu uccitò neU’Elimaide, 
ov’era andato per rubare il Tem- 
pio di Belo 1S7. an.av.G. C. Seku- 
*<■ Filopator* gli faccette . 

* Dopo .juefto Trattato , pii 
quale fu caccino di li dal Tauro , 
agli dice» con Una gr. 'di invol tu- 
ra , ch'era motto obbligato *' Ro- 
tta ni per averlo j, gravato in qut-' 
fta guifa dal pejo di governar tan- 
ti Popoli. 

ANTIOCO Bpifane , vale a dire 
Jlluflre , ufurpb il Trono di Siria 
a Demetrio. (no Nipote 175. an. 
av. G.C. , e volle levare l’Egitio 
a fuo Nipote Tolomeo Filomcto - 
re , ma tu ri (pioto. Depofe il 
gr. Sacer. Onia ; attediò , e prefe 
Gerufal. 170. an. av. G. C. , pro- 
fanò il Tempio , vi ‘Cierificò a 
Giove Olimpio , portò via i Vali 
Sacri , e commife crudeltà inaudi • 
te. Ritornato in Antiochia 1 67. 
ati.’av. G. C. fece morire i 7. 
F'vttel. Maccabei , e il favio Vec- 
chione Eleazaro . Matatja , e Giu- 
da Maccabeo (confiderò i (uoi 
Efer. j ed egl’iiteffo fu pollo in 
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rotta dagli Elimei , e corretto 
a ritornare in Babilonia , ove fu 
percofl'o da un’ orribile piaga , 
che lo fe morire difperato 1Ó4, 
an.av G.C. Antioco Eupatore fuo 
F. gli faccette . 

ANTIOCO Eup»toreR. di Si- 
ria 164. an. av. G. C. entrò nel- 
la Giudea pel configlio di Lifii- 
fuoGen. con un Efer. di 80000. 
Fami, e 80. Elefanti.* ma Gui- 
da Maccabeo lo (confitte. Fu ucci- 
do da Demetrio fuo Cugino germa- 
no ii 5 a. an. av. G. C. 

Vi fino molti altri Pr. di 
quello nome . 

ANTIOCO d'Afcatona cel. Fi. 
lof. Stoico Difep. di Cameade, 
Maeftro di Cic. e amico di Lu- 
crilo , e di Bruto. - 

ANTIOCO Ab. di S. Saba ver- 
fo il 616. di G. C. , del quale ab- 
biamo molte .Otfielìe , e alcune 
altre Op. 

AN rlPATRO Difcep.d’Arifio- 
tele uno de’Gen. d’ Alettandro il 
Gr. amava le feieaze , e avea bel- 
lo fpiriio. Mife a dovere i Tra. 

, ci follevati , e (confitte i Lace- 
demoni jjo. an. av. G. C. E’ a c- 
cufato di aver fatto avvelenare 
Alettandro. m. 321. an.av. G.C. 

ANTIPATRO R. di ÌWaced. 
Frat. di Filippo faccette a Caf- 
fandro 298. an av. G. C. Fece 
uccidere TeflTiloniea fua Madre, 
c tu itccifo da Lifimaco. 

- ANTIPATRO Idumeo , e F. 
diAntipa, Gov. d’Idumea fi re- 
fe ili. colie fue ricchezze , colla 
fu* prudenza , e colle fue im- 
prefe. Pigliò il partito d’Ircana, 
e lo fe riftabilire fui Trono . 
Allora Antipatro ebbe la direzio- 
ne di tutti graffari, cheammi- 
niftrò fempre a vantaggio de* 
Kom. Refe de’ fervig; regnatati 
a Cefare nella guerra d’Egitto, 

c fu avvelenato 43. an. av. G.C. 

• j. 
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da un certo detto Malto , ehè 
comniife in quella occafìone un* 
orribile ingratitudine. Aveafpo. 
fato in Arabia Cipros Donna di 
qualità, ond’ ebbe il Fam. Ero- 
de , e Sa! o me . 

ANTIPATRO di Sidone cel. 
Filof. Stor. e Poeta verfo il Ì3Ó. 
av. G. C. Nell’ Antologia vi fono 
molti fuoi Epigr. 

ANTIPATRO Lucio Celio) 
.Stor. La t. verfo il 114. av. G. C. 
L’ Imp. Adriano pel fuo gufto 
depravato lo preferiva a Sal- 
luftio . 

ANTISTENE cel. Filof. Atì 
niefe Difc. di Socrate, e infti- 
tut. della Setta de’ Filof. Cinici 
verfo il 324. av. G. C. Si dice, 
che avendo udito Socrate tliffea' 
fuoi Difcep. A ridale , cercate un 
Matflro , io per me ne he travata 
uno . Fu cagione del bando di 
Anito , e della m. di Melito , i 
due più gr. Nemici di quello 
Filof. Non fi attenne , che alla 
morale , e taluno dicendogli un 
giorno , che la guerra portava 
via i miferabili: roi v’ inganna- 
ta , egli rifpofe , ella ne fa più 
ili quel, che ne tolga. 

ANTONIA F. di Marc’ An- 
tonio , e di Ottavia una delle 
più belle , e delle più virtuofe 
Pr. del fuo fec. Sposò Drufo F. 
di Livia , e Frat. di Tiberio. 
Ella n’ ebbe Geimanico ottimo 
Pr. , Claudio, che fu poi Imp., 
e Livia fam. pei fuoi delitti . 
Ella perdette fuo marito in eti 
ancor frefca , nè volle più ri- 
maritarfi , dando quello bell’ 
cfempio di continenza in una 
Corte licenziofa . Scopri a Ti- 
berio i difiegni di Sejano . Eb- 
be prima qualche parte negli 
affavi fotto Caligola fuo Nipote, 
ma le diè poi tanti difgufti , 
ch’ella ne m. verfo l’an. 38. di 
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G. C. Si fofpetta ben’ anche , eh* 
queflq Pr. inumano la faceffe av- 
velenare . Plinio afiìcura , eh’ el- 
la non fputava mai. >■ 

• Nella fila mi» rii Bauli pref- 
fe Baja teneva una Morena , eh’ 
ella amava fina a porle gli Oreem 
chini , il che vi tra/fe non pochi 
a vedere qutfla rarità . La pareri, 
tela rii Berenice , a di Agrippa 
fuo fig. con lei , * i buoni uffici 
fattii ai Agrippa , ia rtftro nota 
nella Giudèa, a all' Ifterice Giuf 
Ebree , che fa /’ elogia della fu a 

0^ Vedovanti impuntante . 
tir ANTONIA F. di Claudio , 
fatta m. da Nerone perchè ri- 
cusò di fpofarlo dopo la m. di 
Poppea . 

ANTONIANO Card. 111 . pel 
fuo fapere , e per la fua cattiti, 
nacq. in Roma nel 1540. , e m. 
nel 1603. Si ha di lui De Còri, 
jhana Pueroram tdueatiene , ed 
altre op. Rimate . Si dice, che 
aveffe mano nel Catcchifmo del 
Conc. di Trento. 

* Si hanno di lui le feguenti 
Op. 1. De Chrittiana puerorum 
Educatione conrpofio in Ttal. ari 
ifiantA del Card, di S. PraffeJe , 
cioè S. Carlo Borromeo . Fu flamfy 
in Verona da Bafliano delle Don- 
ne 1 5X4. in 4. per la tura di A. 
gallino Vallerio Vefe. del luogo, e 
Cardio. 2. Difftrtatio de obfcu- 
ritate Solis in morte Chrifti . 3.- < 
De Succeflìone Apoftolica. 4 De 
Stylo Ecclefiaftico , feu De con- 
fcribenda Ecclefiaftica Hiftoria . 
j. De Prlmatu S. Petti. 6. Lu« 
cubrationes in Rethoricam Ari- 
ftotelis, k Orationes Ciceronis. 

In oltre molte Patta, alcuni Ser- 
moni , della nota , e ielle prefa - 
trotti al RomantP d' Achille Star 
t/o , -e al Terenzio rii Gabriele 
Falerno. Molte Lett. , che fona 
i Brevi Apottolici , tèe empafit 
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(n tempo , eie fu Segretario &e. 
Diede anche molte pruo-j- ^dtlla 
fua front czx* in improvvifare nell' 
età di 16. anni , principalm. in 
X'entcja in prefcnzt della Regina 
di Poiionia del Card. Triulzj , e 
del Card, d' Ausburg , e dice/ì , 
che prima ancora , in etd di 12. 
anni, faceffe una ini il pruova avan- 
ti il Card, de' Medici e quel di 
Trento , che lo regalò d' una Col- 
lana, avendo alt improvvido ver. 
foggiato fui fuono dell' Orologio , 
eh' era nella Sala , ove fi tratte- 
elevano. . -, , 

. ANTON IDE ( J.Vander-Goes) 
cel. Poeta di Zelanda m. nel Ho. 
re della fu* età nel 1684. Le Tue 
op. fono fiate ftamp. in Am. 1714. 
in 4. 

ANTONINO IL PIO Imp. 
Rom. originario di Niuies , ma 
nato a Lanuvio in lui. 8 6. an. 
diG. C. Era un Pr.. di bella pre- 
fenza, di molto fpiriio, fapere, 
cd eloquenti . Fu Confi, T anno 
120. di G. C. e fuccefTe allTmp, 
Adriano nel 138. Mi fé Cubito in 
libertà diverfe perfouc , che fi 
voievan morte, e fi guadagnò la 
fiima , e l’amore de’ Pop. colla 
Qia moderai., e Caviezza. Avea 
pei Cuoi Sudditi una tenerezza 
da Padre, e ripeteva fpe fio Quel- 
le parole di Scipione Affocano . 
Che amava meglio confervare un 
Cittadino , che uccìdere mille Ne- 
mici . Più attento a confervare 
i confini dei fuo Imp. , che ad 
ampliarli , Ceppe fchivare la guer. 
ra , e i Barbari rimafero fog- 
getti alle fue virtù . Quello Pr. 
gener. facea del bene a tutto il 
Mondo, e maneggiava non per 
tanto con accuratezza le entra, 
te dell’ Imp. Non fece alcun’ 
Editto contro i Criftiani, anzi 
fcriffe alcune lettere a lor favo- 
•tc. in, compianto da tutto il 

db 
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Mondo a’ fe Marzo idi. in et* 
di 73. an, Si riferifeono molti 
fatti notabili della fua mode, 
raz. . . 

* Forniva la fua menta colla cac- 
cia , e pefea , di cui ì dilettava per 
non aggravare l' Erario . Forfè a 
queflc allude una Medaglia in 
mezzano hronzfi riferita dall' inti- 
mo nel Tcforo Britt. Tomo I, f 
nel cui riverfo ti vede d' un' ec- 
cellente Conio Diana collo Jlralo 
incoccato per ferire . Pendette i mo- 
fili imperiali, e gli arredi fuper- 

« i , per le fpefe della guerra con. 

i Marconi anni . Lafctò alla fua 
figlia il privato Patrimonio , e ne 
donò i frutti alla Repubblica , e 
airitnperadrtce fua Moglie, che/i 
lagnava , che donaffe affai poco 
a' fuoi parenti , diede quella fog- 
gia , e maraviglio] a rifpojìa : 
Sciocca, che fei ! Poiché faliincno 
all’impero perdemmo anche quel, 
che prima avevamo. 

ANTONINO Marco il Filof, 
vedi Marc’ Aurelio, 

ANTONINO Aut. dell’ Itine, 
ratio , che porta il fuo nome , 
non è ben’ anco conofciuto .‘ 

* Alcuni credono, che fta dì E- 
fico . Pe ne fono molte tdiz, , ma 
quella d' Oli and a i la migliore. La 
Scbcledrat lo pubblicò da un Co- 
dice faticano . A queffa edig_ il 
Pejfihngio , e il Surrite aggiun- 
terò il Napolitano , il Biondini a- 
no , e il Longolieno colle Correte 
d' Andrea Scotto. 

S. ANTONINO cel, Domenic, 
e Arciv. di Firenze nacq. in que. 
ila Cittì nel 1389 Jpafsò per tut. 
te le Cariche del fuo Ord. , e fu * 
impiegato in diverfe ambafeiate. 

Il Papa Eugenio IV. lo nominò 
Arciv. di Firenze nel 1446. Oc- 
cupò quello pollo con edificaz. 
e in. a’ a. Mag. 1449, Ewi una 
fua Somma difesi., e molte al- 
tre op. * “ * Il * 
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• Il fuo interrogatori» fepra t* 
Confejfioni fu flampato in Ftrtngf 
per Ser Lorenzo Morgiani , t Gio: 
di Magonza 1495. Fu la quarta 
Impre/fione a petizione di Ser Pie- 
tro Pacini da Pcfcia avutane la Co- 
pia di ottimi c far» piata . La fua 
Somma fu anche tradotta da un' 
incarto a ftampata in Ftntgia 1534. 
in 4. 

ANTONIO ( Marco) V Ora - 
torà fi difiinfe talm. colla fua 
eloquen. , che . a giudizio di Cic., 
l’ltal. divenne allora rivale del- 
la Grec. Fu Pretore della Sicil., 
Proemiti dalla Cilicia, poi Ccn- 
fore verfo il 90. av. G. C. Fu 
fatto morire ne’ torbidi di Ma- 
rio, ediCinna. Non volle giam- 
mai pubblicare alcuna delle fue 
Oraz. ' 

ANTONIO ( Marco ) F. del 
preced. detto eretico perlaguer. 
di Creta , nella quale non riufet. 
Ne m. di cordoglio , e lafciò di 
Giulia fua x. moglie Marc’ An- 
tonio il Triumviro . " v 

ANTONIO ( Marco ) il Trium- 
viro F. del preced. Si fe ammi- 
rare nella fua Gioventù per le 
fue beile qualità.' ma Curione , 
che l’amava , lo immerfe in ogni 
vizio , e pagb i debiti contratti 
pei fuoi difordini . Strinfe ami- 
cizia con Clodio , ed elfendofi 
difguilato pafsò in Grecia per 
formarti nell’eloquenza. Fu poi 
fpedito da Gabinio contro Ari- 
ftobulo , che vinfe , e fe prigio- 
ne . Seguì lo fteifo Gabinio in 
Egitto , e fi diftinfe colla fua 
clemenza , e col fuo valore . 
Ritornato a Roma abbracciò con 
Curione il partito di Cefare , 
che allora era nelle Gallie. Art- 
db a ritrovarlo , 'e gli configliò 
di marciare in ItaL Cefare effen- 
dofi impadronito di Roma diede 
la ricompenfa a Marc’ Antonia 


• A N tf 

il Oov. dell’ hai. , e nella bat. 
di Farfalla gli confidò 1 ’ ala fi- 
niftra del fuo Efer. L’anno feg. 
49. av. G. C. dopo la disfatta 
di Pompeo eCendofi Cefare fatta 
crear Dittatore , fe Marc’ Anto- 
nio Gen. della Cavalleria , e 
y. an. dopo fuo Collega nel Con- 
fidato . Un giorno che fi cele- 
brava la Fefta de’ Lupercali , Mar- 
c’ Antonio volle porre il Diade- 
ma filila tefta di Cefi , il che ao- 
celerb la m. di quelli , che fa 
alTaflìiiato lo fteifo an. Marc’ An- 
tonio allora fece adunar il Senato, 
e inoltrando al Popolo la toga 
iofanguinata di Cefare perorò con 
tanta veemenza , che eccitò una 
fedizione. Aumentandoli di gior- 
no in giorno il fuo potere ven- 
ne a contraili con Ottaviano no- 
to poi fiotto il nome di Augullo. 
Quelli avendo il favore del Pop. 
Antonio fi ritirò nelle Gallie . 
Allora il Senato fofpettando, che 
volefle afpirare alla Tirannia, fpe. 
di contro di lui Ottaviano , e i 
Confoli Panfa , e ' tizio . Antonia 
gl' feonfifie lòtto Modena , ove 
egli pure fu feonfitto . Ad onta 
della fua disfatta feppe tirare al 
fuo partito i foldati di Tepido, 
intereflàndovi anche Planeo , ed 
avendo levate 6. Legioni nelle 
Gallie , marciò nell’ ltal. con tp. 
Legioni , e tom. Cavalli . Un 
cambiamento cosi fubito coltriti- 
fe Augullo e Lepido a eollegarlì 
eon lui . Cosi fi formò il cel. 
Triumvirato fanello a tanti va- 
lentuomini, e tra gli altri a Cic. 
alla cui m. Ottaviano condi- 
■fcefe, e Marc’ Antonio a quella 
di L. Cefare fuo Zio , e Lepido 
a quella di Paolo fuo Frat. Aven- 
do i Triumviri baftevolm. alfa- 
dato il loro potere , determina- 
rono la m. di Caflio , e di Bru- 
to. K Ottaviano, gAatoniomav- 
F • eia- 
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ciarono contro di efli in Mace- 
donia . Dopo la lor m. li divile- 
ro 1 * Imp. Auguito ebi>e T Eu- 
ropa, Lepido l’Affrica , Marc' 
Antonia la Grecia, e 1 ’ Alia, eve 
fi abbandoni) alle fue libidini, c 
concepì una violente patitone per 
Cleopatra. Nella fuaallenza Ful- 
via tua Moglie venne a contraili 
con Ottaviano, il che diede oc- 
«aùone a una nuova rottura , c 
gii erano per venire alle inani 
■uan.lo Fulvia mori . Quella m» 
fu caufa d' una nuova unione , 
Una delle condizioni della pace 
fu il anatrini d’ Ottavia forella 
d’ Augullo con Amorno. Ma que- 
lli viepiù infiammato dalla pag- 
lione per Qeopati a , laici!) i fuoi 
F gtiuoli , e U virtuofa Ottavia 
per reitituirli in Egitto predo a 
Cleopatra, Ottavia partì da Ro- 
ma per ridurre il fuo’ marito al 
fuo dovere , ma Antonio gli f< 
intendere, che li ierrpaffe in Ate- 
ne . Quello difprezzo , ed altri 
motivi riaccefero la guer. che fu 
terminata dall» cel. tut di Azio 
-31, an. av G.C Cleopatra , che 
avea cond itti ad Antonio 60. va- 
iceli! , p.efe la fuga, Anton.ola 
fegul , il che gli Te perdere !» 
vite. L’anno iegu Auguilo entrò 
‘in E’itto, e alla prima s’impa- 
dronì di Pel. ilio . Antonio piom- 
bò sulla Cavalleria , e la disfece, 
ma poi tu vinto : c’-edeqdo , che 
Cleopatra fi lolle da ir (le (fa uc- 
cifa , come gli aveva latto dire, 
•i’ immerfe un pugnale nel fenò , 
e m. alcune ore dopo di gó.an 
Marc’Antomo avea delle gr.qua- 
Jiià. Era bravo, ed Eccel. Gen., 
tenero , e generofo amico , de- 
mente ed*fuoi nemici , eloquen- 
te , e capace di (offerire i difa- 
gi delle Ragioni . Ma i fuoi di- 
-fordirfi, e il fuo lolle amore per 
Cleopatra furono- la cagione di 
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tutte le fue difgrazie. 

• * Par dare un' itisi dille Arma, 

te di Antoni), 1 d' Augnici nel. 
•la batt. d' Agio App. de Bel.Syr. 
« Dio n. Cafi. lib. 50. dicono , r ho 
quello 4 ’ Antonio co niatela a qui. 
fa dell' Infanteria , che non carnai* 
mai ordine , < a pii fermo affetta 
il nemico , e quella di' Auguflo i- 
m ita va la Cavalleria leggiera , eie 
ftrocem. corica , e tanto-io è ritira , 
Poco prima di puefìa batt. , a det- 
to di Plinio , Uh. 14. verfo il fine. 
Marcantonio pubblici un Lib. del- 
la fuo Bbrtetd. S veto ito , 1 Piu* 
turco non ne fanno alcun metto. 

■ ANTON (Opprimo /detto il Bec- 
co \ Uno de’ più gr. Cap. del fuo 
tempo. Riportò, una gr, vitt. per 
Vef padano contro Vitellio vicina 
a Cremona l’anno 69. di G. C. 

* Non fono da tacerli due fatti 
rimarcabili in quefta battaglia fa- 
gotta di notte; il primo , che i mon- 
do vi fi videa , 0 no , percbl il lu- 
tai della Luna , che rijplendea tra 
fovente tdtio dalle denje , e fre- 
quenti nubi , ricamine ava , 0 af- 
fava la battaglia , e laflgage. Nella 
corte tregue, che portava l' ofeuri- 
td , » faiditi dell'uno, e dell'altra 
partito meffolot: , ravvi 1 andò t to- 
me Romani ,- ‘i porgean vice nde- 
volm. da mangiari . e do 'aero , o 
ti ferrea de' regali , e rem. fo •of- 
fero illuminali da quelle tenebre , 
confo (fa vino vicendevalm , d' tffer 1 
SnCenfoti , perocché 1 riconnfctano, 
a fi (oceano del bene , r poi ti uc- 
c ideano per la lite di due ambigjo- 
fi , che li facrifìcavano alla pajfio- 
ne di regnare. Che orribile flrava - 
ganga ! Mefcolqre i colpi co' com- 
plimenti , il cibo colla ftrage , ri - 
canofcer ì come amiti , * tome nt- 
■mici oflinatam. trucidar 1 ! . L'altra^ 
che Giul o Mnnfueto delta Legionm 
Rapace fu uccifo non conefciuto d/o 
un fuo F. {da lui lofeiàto an- 
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fpr fanciulla a cafa , t pofaia adul- 
to arrotato nella Legione Settima 
da Galba il quale avendolo poi 
f avvi fato ter fu, Padre, mentre gi- 
rava , /’ abbracciò J congiurandolo in 
voce camp afftone volt di non cjeerar- 

10 come Parricida . 4 un' inciden- 
te così luttuofa , e frano levojft , 
in ambidue gli Efer. un generale la- 
mento , ed una tfacraz, unanime di 
quella crudelifs. guerra , Dopo la 
/confitta de' Pitelliani , fu difirut- 
ta , e incendiata Cremona, toltone 

11 fofo Tempio di Mefite avanti 
le mura , facondo Tacito , l' anno 
a8tf. dalla fua fondata, mentr' egli 
.pffcrifae effere fiata fondata nel 
Confolato di Tiberio Sempronio , e 
P. Cornelio , nella difeefa d' Anni, 
tale nell' Ital. Non so però fa Ta- 
cito dia nel fogno . Per quanto fi 
ricava dall' Epitome Liviana la fua 
origine fu più antica , peroccbi di. 
te, che vi fu dedotta una Colonia 
/fi Romani , nel tempo fiefio , che 
in Piacenz/t, appena terminata la 
guerra Illirica , dopo il Confolato 
di L. Femio, e Caio futazjo, che 
cadde nel 530. di Roma , e fecon- 
do Pellejo nel 331. nel Confolato 
di M. Livio, e di L. Emilio. An- 
zi lo fleffo Livio al Uh. XXL dice , 
che in Cremona , e Piacenza erano 
già fiate dedotte la Colonie , quan- 
do Annibaie a ve a appena valicato 
l' Ibeto nello Spagna , ed era in- 
certa ancora la fua muffa contro 
l' Ital. Dunque è naturai conjequen- 
ZA , che Cremona efiflea mof. tem- 
po avanti r fapponendo la deduz, 
di Colonia in una Città , che la 
Città efifia. Il che anche induce a 
creWere lo fieffo Tacito , allorché 
chiama col nomedi Municipi i Cit- 
tadini , che ritornarono ad abitarla, 
perocché anche di Municipio il pri- 
vilegio godea , come prima di noi 
offervò il Ceti ario. Non fifa, che 
mai fc Colonie divent afferò Multi. 

* v * „ 
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fipj 1 etto fibbent i Munigipj Co r 
ionie . Comunque fiafi , il nome Arì- 
toniano 0 amico , 0 riamico é fiata 
fampre fatale a quefia Città. 

, S, ANTONIO Iditutore dell’ 
ordine Monadico nacq. nel vil- 
laggio di Como in Egitto nel 
* 5 S- Suo Padre , e fua Madre , 
che perdette in età di 18. an. 
gli lafciaroqo de’ gr. beni . Si di- 
ce , che elTendo un giorno entra- 
to nella Ch. , e avendo Tntefo 
leggere il Vang. nel quale G. C. 
dice a un Giovane , cVera ricco: 
JV volete t/fer perfetto , andate , 
vendete tuttodì , che avete , date- 
lo a' Poveri , poi venite , t fegui- 
temi , 1 avrete un ttfaro nel Cielo. 

Rifolvette di abbandonare il Mon- 
do ; diltribul U fua eredità a’ vi- 
cini, diede il prezzo de’ fuoi mo- 
bili »’ Poveri , e fi ritirò nella 
fol nudine verfo J’apno 170. Fab- 
bricò nel deferto molti monafte- 
ri , e fece nel 333. un viaggio 
ad AlelTandria per la ditela della 
Fede. Antonio s’applicò alla nraz., 
* alla medir. Fu attaccato da di- 
verte tentazioni. Si dice ancorq, 
che i Demoni gli comparivano 
divertì orribili afpetti , e lo 
caricavano di colpi . Fece molti 
miracoli, e animò col fuo cft tri- 
plo , e col fuo difeorfo quelli , 
che aveano abbracciato la vita 
Monadica . M. a’ 17. Gen. 3 5$. 
in età di an. 403, S.AtanaGo,a 
cui diede morendo una delle fue 
tonache, feri de la fua vita , poi 
tradotta da Evagrio. Benché S An- 
tonio nulla avelie ftudiato , la- 
fciò 7. lettere , che^abbiamo i|t 
lat. Gli li attribuirono ancora 
gjua regola, e dei Sermoni. 

* Avvegnaché non ave fé flu. 
diate le lettere umane , era però do- 
tato d' un bellifa. Spirito , d' ama- 
bili, e graziai eoftumi , e d' una 
viva % ed animata eltquinz.* . fll»- 
F 1 tabi- 
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rubile ? /’ interrogai:, eolia quoto 
confufe , e mortificò alcuni Filofofi, 
tb' erano andati a trovarlo con ani- 
ano di burlarli della fua idiotaggi- 
ne , t ignoranza . Accortoci il S.dtl 
loro aifcgno : Ditemi , gl ’ interro- 
‘gò , quale di quelle due co fé ha 
f receduta l' altra come cagione , l'ef. 
fetta : la buona mente , o le letto- 
re * Avendo tifi rifpofìo la buona 
mento , o quella tiferò fiata delle 
lettere inventrice : adunque . repli- 
cò Antonio , non fono ne teff arie te 
lettere a ehi ha r-ctvuto dal Cielo 
una buona mento . Della vtrttd 
di quefto fapicntifs. dette diede 
egli ftiffo la pruova in un mara- 
vigliai o difcorfo da lui fatto ad al 
cuoi Savi del Secolo entrati feto 
in difputa fu’noftri Santi Mifterj, 
con idea di metter’ in derilione la 
predico*, della Croce . Fa loro i» 
queflo difcorfo toccar con mano quan- 
to è più eccellente gloriarli nella 
'Croco di G. C. , che il celebrato gli 
adulteri, o le nefa nde libidini dil- 
li Dei profani ; che parlano piti 
degnam. d' Iddio quei , che in/ legna- 
no aver Criflo /offèrta la Croce per 
la fallite del Genere Umano , e he 
quelli , che decantano le favole do’ 
vagamenti d’ I ide , e di 0 iride , 
dell' in'idie di Tifone , della fuga 
■di Saturno , < 5 Tc. Mette in vifia 
poi l’ iniquità de’ Pagani , che di- 
f prezzano l’ umiliamone della Cre- 
ta , * non ne ammirano la Gloria., 
t nella refurre z, di G. C. , e in 
tanti fiupendi prodigi da lui ope- 
rati . Dagli effetti fa vedere io va- 
nità della Greca Pilof. , e la vir- 
tù della fedo di G. C. , moflrande 
la propagazione viepiù fempre 
maggiore di quefla , o la rovina 
viepiù fempre maggiore di quella, i 
del culto de’ fai inumi; le Ululoni 
degii Oratoli , dogi ’ incannami, e do’ 
maghi fvanite alta prima comparfa 
della Croce. La Fedo crift.inmozxp 
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étto borftcuz , ere feruta in onore t he 
venera *. fra gli uomini; e il Pa- 
ganesimo , che la perfeguita nel tem- 
po feffo to' Monarchi , t Politici 
fuoi fautori abbattuto. Quindi pa/fia 
a fargli conofctre le virtù, che per 
così dire, ha cominciato a far gu- 
ftart agli uomini , quali fono la 
temperanza, la verginità poco, O 
nulla prima avute in pregio , e In 
morte gentralm. difprtzz*ta in di. 
ftfa delle Croce , t della virtù da 
ogni feffo , fiato , e tondi zin- 
ne d’uomini , ftgoaei di Criflo . 
Vedi Or fi Stor. Eechfiafl. fte. IIP. 
an. ti. 

S. ANTONIO detto di Padova 
Relig. dell’Ord. di S. Frane, e il 
Taumaturgo del fuo feC. nacq. in 
Lisbona nel 1195. Menò da Gio- 
vane una vita auftera , e pafsb 
poi nell’ordine di S. Frane, che 
ancor vivea . Effendofi imbar. 
cato per andare a convertire gl* 
Infedeli nell’Affrica , fu gettate 
nell’ ltal. ove ftudiò la Teol. « * 
predicò con applaufo . Infegnò 
poi a Moncpellier, a Tolofa , • 
a Padova. Si fermò in quell’ ult. 
Città, ove m. a’13. Giugno ttjs. 
in età di ìi. an. La miglior* 
•dir. delle fue op. ì quella dal 
ttfat. 

ANTONIO V. di Navarr* det- 
to prima Duca di Venderne andò 
alla Corte di Fr. dopo la m. del 
R. Francete. II. e fu dichiarata 
Ten. Gen. del Regno nella mi. 
n oriti di Carlo IX Allora ab- 
bracciò la Relig.Catto). , e formò 
col Duca di Guifa, eilContefta- 
bile di Montmorenci quell’unio- 
ne , che fu detta dagli Ugonotti 
il Triumvirato . Comandò l’Efer. 
alla prefa di Roven nel 1561. , • 
m. delle fue ferite in Andeli »* 
>4. Nov. dello fleffo an. 

ANTONIO di Budrio Fatn. 
Giurifc. di Bologna m. verfo il 
ÌIUF» AN- 
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ANTONIO de Rofellis , vedi 
Rofellis. 

ANTONIO di Palermo Poeta, 

• Giurile, e uno de’ più dot.uom. 
del XV. fec. , era di Bologna, 

• in. verfo il 1478. 

* Più n»ta fotti il nomi di An- 
toni» Panormita. Erg dolio Ftm. 
Beco adei li originario di Bologna , 
d' tndo Gio: Btttadtlli fuo Ann- 
oiato fidato per le diffen/teni di 
quella Città, trafportò la fua Fam' 
a Palermo. Antonio poi , fecondo 
de queflo nome , pafiò a Napoli , 
avo fervi in qualità di Segret., di 
primo Coni gl. , e Mini fi. il R. Al- 
fonfo 'd' Aragona. Quefla gr.R.Pro- 
tett. delle Lettere , * de' Letterati , 
thè avta in grandift. flima Tito 
Livio , lo fpedì Amltafciad. nel 
14$ 1. a' Fenerjani , per diman- 
dar loro una qualche porzione del 
corpo di queir incomparabile Stori- 
co , non gr. tempo prima ritrova- 
to in una parte del Monafi. di S. 
Giuflina di Padova , come raccon- 
ta il P. C avario nella Iter, di quel 
Menali. Il Panotreita ottenne un' 
affo d' un braccio e c be recò a Na- 
ppi' ; ma elfendo morto il R. Al- 
fonfo rimafe preffo di lui , che lo 
euflodì come una delle fue eofe più 
care fìnattanto , che anch' tffo aven- 
do, finito di vivere, pafiò in mano 
di Gio: Gioviano Pontone Segreta- 
rio del Regno , che lo ripofe , a tt- 
fiimonie di Pignoria , nelle Orig. Pa- 
dovane Cap. 17. in un Sepolcrctto 
te tal fine alzato colla feguente 
Ifcrizjone : 

I T. Livii 

H'ftortci Brachium 

a Quod olim A moni us Paoor- 
mita 

A Patavinis Itnpettavèrat 
Jo: Jovianus Pontanus 
Multos poli annos condidit. 
Tanto ti ha da Sortario Vrfati tu' 
Monumenti di Padova, ne' quali 
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non giuflam. dà ad Antonio dr 
Palermo il cognome di Bevateli! 
in vece di Beccadelli' . La nob. 
Fam. Bologna di Napoli da elfo 
difcende . Delle fue op. ft hanno : 
1. Alphonfi Re»is Dittorum., & 
Faftorum Lib.lF. co I Coment. ri P.- 
nìa Silvio poi Pio II. , egli Scoi j di 
GiacomoS piegei di S chele fl ad: i.Ep\~ 
itolaru m Lio. F Tutte quelle ep- 
fone fiate riflamp. in Palermo neh 
l' ediz, del Teforo Critico del Gru- 
tero in fogl. Tom. a.,* 3. 1739., 
e 1747. La data i di Firenzi ,‘F 
di Lucca , 

ANTONIO Galateo cosi detto 

C rei»’ egli era diGalatina *, Vil- 
'giod’Ital nella Terra d’Otran- 
to, Filof. , Med. , Poet., Geogra- 
fo , e uno de’ più dot. uom. dal 
XV. fec. Si hanno de’ Tuoi verfi 
lat. e Ita!. , la deferia, della Ja- 
pigia , e di Galjipoli , I’ elogio 
della Gotta , ed altre op. (lini, 
m. verfo il 1490. * Era di Ge- 
latone Terra vicina, ma divarfa da 
X. Piatro in Gelatina . 

ANTONIO l Nebrifenfe ) o di 
Lebrixa cosi detto da un borgo 
dell’ Andalusa ove nacq. nel 1444. 
uno de’ più benemeriti del rina^ 
feimen. delle belle lettere. Dopo 
aver profefiato in Salamanca per lo 
fpazio di ao. anni , elfendo mal 
contento di ouefta Univerf. lì at- 
taccò al Card. Ximenes , che Io 
tirò nella fua Univerf. d’Alcalà. 
Quivi infegnò fino alla m. e la* 
vorò all’edizione della Poliglotta. 
Vi fono de’ funi coment, fopra 
molti Aut. , dei Ledici , la Stor. 
di Ferdinando , e d’ I («bella , e 
un gr. num. d’ altre dottif. op. 
m. a 11. Luglio 1512. in età 
4 ’ anni 77. 

ANTONIO di Mefiina detto 
anche Antonello Pitt. fam. nat. di 
Mefiina, e il primo che infegnò in 
ItaL l’ arte di dipingere a olio « 
F 3 " St- 
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Segreto' , «he ave» imparato da 
Giov. di Bruges . Fioriva verfo 
il 1430. Sono vi molte altre per- 
fone celebri dette Antonio , che 
fi devono cercare a’ loro nomi 
^rojn ; . 

ANTONIO Niccoli») Cnv.del- 
l’Ord. di S Giacomo, e Can. di 
Striglia, ove nacque nel 1617. , fi 
è refo eel. per la fua Bibliot.de. 
gli Aut. Spag. opera foda, e gè- 
neralm. fiimata . M. nel 1684. 

• ANTONIO ^Onorato- cel.Vefct 
di Coftantina nell’ Africa , di cui 
ci rimane una bella lettera foriti 
ta verfo il 433. a un certo det- 
to Atcadio , efiliato per la Fede 
da Genierico R. de’ Vandali. 

AN VARI , o Anveri uno de* 
iò tccel. Poeti di Perita, nato 
i Bedeneh villaggio del Kbora- 
fan m. a BaUhe verfo il 1200. di 
C. C. 'T « 

ANUBI Dio degli Egì*j rap- 
prefenuto Con una tetta di Cane 
tenente un Siftro Egizio, o una 
palma in una mano , e un ca- 
duceo nell'altra» 1 

* Lo fiefft vieti prefo , fecondo 
Anaerobio ne' Sat. anche pel Soie , 

• per Mercurio . Non tutte però le 
figure Egiziane colla te /la di Cane 
fono da prender fi per qutfta Deità. 
Dinotava per gli Bgizj quella Stel- 
la., che anche da noi 6 chiama Cu- 
nicoli,/* quale allorché J puntava , 
pro/i. era il Nili ad uferre del fuo 
-letto , ornC era la regolatrice pub- 
blica, a cui ciafcuno li rivolgea, per 
alleftire a tempo le prOwitoni de ’ 
viveri , e non isbaghart il punto, 
in cui doveano ritirarli su i più 
ahi terreni. Siccome in certa gru- 
fa qutfta fletta fatta l'ufficio del 
Cane , avvifando la vicinanza del 
pericolo, cosi la chiamavano in lin- 
gua Egizi* Anubi , che lignifica 
Cane , abbaiatore , c monitore ; 
perciò gli davano la sofia di Cane, 
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» gli mettevano anche In un brac- 
cio una Pentola , delle ali a' piedi,- 
una piuma grande nella delira , a 
la compagnia d' una T diteggine , # 
4 ' un Anitra , 0 d' un Lacertona 
anfibio , per far capire , che - eonu 
veniva provveder'! di viveri , ri- 
fugiar! su i fiti elevati , e /oprai 
le dighe , ed ofiérvart fui margifi» 
dell'acqua , 0 guifa de' detti ani- 
mali nnfibj . v 

*- ANYTO Retore di Atene 
nemico dichiarato di Socrate,dop« 
la cui m. fi fatvb in Eraclea, ove 
fecondo Temiftio tu lapidato cir- 
ca H J3 q. a v. G. C 
< ACD P. di Cera della Tribd 
di Beniamino Giovane intraprcn. 
dente, e cosi deliro, che fi fer- 
viva ugualm. di tutte due le ma. 
ni , uccife Egton R. de’ Moabiti 
verfo il 1313. av. G. C,,fu Già. 
dice degli; Ebr. 

d APELLE il Maflimo de’ Pif» 
-dell’ Amie, circa goo. an. av. G» 
C. Era dell’ (foia di Con, fecon- 
do Ovidio. I fimi Quadri tran* 
capi d’opera. Si ammiravano prin. 
Cipalm. quelli della Fortuna , di 
Antigono fatto in profilo per na- 
scondere un difetto di quello Pr., 
che avea perduto un’ occhio rd’un 
cavallo colto cosi al naturale » 
che i cavalli in veggendnlo ni- 
trivano , i più fiirnati di tutti 
erano 1. Veneri, e r. Aleflandro. 
La fua afiìduitk al lav:<rodiì luo- 
go al proverbio .* Niffun giorno 
Jfenzjt Unta . Aleflandro fece un’ 
editto, col eguale permetteva al 
folo Apelle di fare il fuo ritrat- 
to, perfu a fo , dice Cic. , che la 
gloria di un sì gr. Pit. avrebbe 
trafmefla la fua alia poflerità. 

* Intorno all' ocea Ione , che la 
fpinft a far l'teetll. Quadro deli» 
Calunnia, Luciano non < i accorta 
d' un groffo anacronifmo , chf ha 
prefo, perché la cofpiraz, di Tea- 
dote. 
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doto , nella tutte fu aeeufato iofPèi— 
tare Antifilo fuo Rivale d' aver 
avuta parte, riguarda il Regno di 
Tolommeo P Rapa tote , che non co-, 
neineiò , che 100. an. dopo la m., 
eP Aleffandro , tempo , m cui non 
poteva effer vivo Aprile , onde è 
fórzA , dice Bayle , che Luciano 
tibia eon’ttfa qualche congiura nel 
regno dt Tolommto Pihdclfo con 
quella di Tcodoto , della quale per 
altro non fe »’ ha alcun karlumt 
dagli Scrittori. Lo fìeffo Crìtico 'i 
maraviglia , che ni Giambatijìa 
Adriani , ni Prence feo Giunto , ni 
Carlo Dati abbiano a ciò riflettu- 
to . Quel' ultimo »’ i accorto beati 
di due errori, l'uno del Calcagni 
ni, che dice aver Aprile laftiata 
imperfetta la i. fita Mentre perdi- 
fperag di poter agguagliare col 
Pannello il refto a quel , che no 
avea gii efprtffo , a/ferendo Pli- 
nio, che la lafcià imperfetta preve - 
nuto, iella morte. Su guelfa tenere 
Wenigio fece il Seguente bel Di- 
flico 

Non Venererà Cois Cout ptr- 
fecit Apetles: 

fi perfecijfet fecerat ilio mi- 
d. nus . 

Venere non compì coll’ arte 
induftre 

Al Popolo di Coo il Greco 

* Apetler 

* Fora , fe la compiva , or 

menò itluftre : *■’ 

il l. dì Salmado , che cita come 
IT Orazio il Verfo tratto dal collu- 
me d' ApelU di non lafeiar giorno 
ftngfi una linea: 

*■ Nulla dies habeat , quin li- 
nea du&a fuperfit: 
ehi non è ni d' Oragto , nè d'al- 
euti' altro antico Poeta , erta forfè 
« no di quei ver li Proverbiali , che 
vanno per le bocche degli uomini , 
finga fgper ferie 1 ‘ "Autore . Aprile 
trovò il nero d' Avorio bruciato, e 
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una cena timi ce , che oltre il ri «, 
folto , che dava alla Pittura, la. 
guardava dall' ingiurie del tempo. 
Borie reputa una favoletta <T £ ita- 
ne , che Aprile dicefli ad Altjfan. 
dro ; il vortro Cavallo s’ intende 
di pittura più d. voi, allorché ti 
fuo Cavallo nitrì alla vtfta dell « 
Giumenta da lui dipinta . , 

APTHONIO Rotore d Antio- 
chia nel XI. fec. d i qual abbia, 
mo una Rettorica , e alcune altre 
op. * Alcune fue cofe furono tra - 
dotte da Oravo Tojcanella . In 

Veneg. 157 **- *’» *• 

APIARIO Sacerd diSiceaCit- 
tà d’ Africa fu fcomunicato , « 
degradato da U bano fuo Vefe. , 
per ciTere flato orduiAto» Se 
ne appelli» a Papa Zofimo, che Io 
ricevette alla Comunione , e volle 
riftab.lirlo nel 4>8- 1 /tipi Legai* 
li fondavano su i Canoni del Conc. 
di Sardi, che dicevano effe-e quel- ( 
li di Nicea , ma fi riconobbe , 
che quelli Canoni non erano ai- 
tato di quello primo Conc. Gerì., 
e in feguito avendo lo ftafib A pia- 
rio come fiato i delitti, ond era 
accurato, » Vcfcovì Affhcan. fo- 
ileo nero la feutenia da Uibane 

^AfM ANO (Pietro] dot.Mattem, 
m. a IngoHlad a ai. Apr. is 5 *« 

Si ha una fua CofmOgrafia , tal- 
tre oo* - . 

AP [AMO C Filippo] F.delpre- 
ced. dot. Mattem. , e Med. nato 
a Ingolftad a 14. Sett. iSJ 1 *.» * 
m. a Tubinga nel 1589. Evviun 
fuo Tr. folle ombre , e altre op. 

, APhClO nome di 3. Romeni 
Fam. per la loro ghiottoneria. U 
fecondo più noto degli altn vi vea 
fiotto Ausufto, e Tiberio , inven- 
tò delle focaccie di fu#) nome . 
Tenne in Roma fittola puh hi. ai 
ghiottoneria . Spefe focime im- 
menfe, e s’evuelenò, non reitan- 
F 4 d °S k 


1 


\ 


Digitized by Googlc 



86 A P 

dogli altro, che 150000. Hrt. Corri- • 
pofe tin (rat. fulla miniera d’a suz- 
zar 1 ’ appetito : De gula irrita - 
mentii . Plinio lo chiama Nepo- 
tum omnium altifflmut Gurges . Il 
terzo , che vivea fotto Tra (ano 
fi piccava d’avere un maraviglio- 
fo fecreto di confercar le oftri- 
che nella loro frcfchezza. 

APIONE, e non già Appione, 
fam. Grammat. nat. d’OiflsCit. 
tà d’ Egitto capo dell’ ambafcia- 
ta , che gli Aleflandrini fpedircno 
a Caligola per querelarli degli 
Ebrei nel 40. di G. C. Area com- 
porta una Sto'. d’Egit. , che fu 
confutata da Giufeppe . 

* Eri flato di Profeft. Grammat. 
ed allevato da Didimo fam. Gram- 
mat. d' Ale/flandria . Egli è , che 
racconta il cafó dello Schiavo Att- 
iritele , che fu nudrito fer lo fpa- 
ZfO di J. anni dal Leone, che uvea 
guarito da una piaga , « da evi 
fu ritonefeiute in prefenKjt di tutta 
Roma effendi flato efpoflo ad e/fer 
divorato dalle Beflie . Aulo Gellio 

10 ha tratto da Apione , che dico 
tjfcre flato teflimonio di vifla . 

APlS R. d’Argo F. di Giove, 
c di Niobe regnò nel Peloponne. 
fo in Sicione ; e in Sinope verfo 

11 2077. av. G. C. Si dice , che 
pafsò in Egitto, ove fu conofciu- 
to fotto il nome d’Ofiride, che 
fposò lfide , t che avendo infe- 
gnato agli Egiziani la maniera di 
piantar le tigne , e l’ufo della 
Medicina , fu venerato dopo la 
fua m. come un Dio fotto la fi. 
fura d'un Bue. 

• E’ lo fleffo , thè Abir nomina - 
to dal Profeta Geremia e. 45., eòe 
deride gli Egigj interrogandoli che 
fio avvenuto dol lem Abir , che i 
70. hanno tradotto por ò A un, b 
ou.oy.at vitulus vitello . Vuol anche 
fignifieare il Forte, IL DIO PO- 
TENTE. Ti dice» anche Mnevi; 


offendo r t ritrovato a cape uh Phot- 

10 in Menfi con certe macchie a A 
guifa d'un Cerchio , 0 di metxjo 
luna , furono profi come il carat- 
tere d' Orride , «il ide impreff» 
tn tfuefl' animale diletto a ifutflo 
Detti. Tutti i di ini movine, fu. 
re» credati Profetici , t il popolo 
da ogni parte gli reti delle ehi or.., 
fu alloggiato nel più bel luogo di 
Menfi , e la fua abitati, h con- 
vertì in un Tempio. Dopo la fu» 
ero. gli fu iato con gr. cura u» 
Succe /flore , che avea l'ifleffle mor- 
chie , e così di mane in mono , 
aiutando 't con dello pennellate fa 
le macchie non erano amile , eh» 
fi ricercavano . Perche non fi di- 
ceffle , che fuffle 1». lo affilavano, 
e fi feppelliva con divozione . Qut- 
fli funerali erano accompagnati d» 
molti pianti , e fi dieta per enfafi 
Sarapis, ria ritirata d' Api , ac- 
me , che fu poi dato a Piatone,» 
oli' 0 iride infernale . S' inganno 

11 Sig. Maillet Defcriz. dell’Egit- 
to nel creder , che Strabane voltf- 
ft diro , che i Sacerdoti conofceffe- 
rt dal vario colore dilla pelle d' Apii, 
chi develflo fuccc.lt rt alla Corona 
d'Egitto dopo la morte de! R. , 
per render i coti padroni delta fuc- 
cejfionc del Regno. In quefle luo- 
go non li favella , che del fuccefl- 
fere da dar fi a! Bue Apis . Cam - 
bife R. di Perita ne moflrò poca 
venera g, Vedi Cambifle. 

APOLLINARE (Caio Sulpicio) 
eel. Gram. del li. fcc. , al quale 
fi attribuifcono i verfi , che fer- 
vono d’ argom. alle Commedie di 
Terenzio . Ebbe per fuccef. nella 
fua profef. Pertinace , che fu poi 
Imp. 

APOLLINARE . Claudio dot. 
Vefe. di Jerapoli nella Frigia pre- 
fentb verfo il 170. a Marco Au- 
relio una Eccel. Apologia pei Cri- 
ftiani . - . . 

APOL- 
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APOLLINARE il Giovine (co- Adriano vi s’ ingerì dicendone il 
SÌ detto per diftinguerlo da fuo fuo parere ; ma Apollodoro pie* 

Padre detto Apollinare il farcir#) candolo fui fuo poco gurto , au- 
dot. Veli, di Laodicea nel IV. dar», gii dirti , a morirvi mila 
fec Fu prima amico di S. Ata- pitture de' vt'ht ceninoti , fpecio 
nafio, « di S. Ballilo , e gr. di. di pittura , che era allora una 
Canfore delta Fede : ma poi abu- _ delle occupazioni d’Adriano. Que- 
Dandoli del fuo talento, « del fuo ‘ fio motto pungente colli) la vita 
{spere fi fece Autore di nuove, a quello abile Architetto : peroc. 
erede, c diede il nome alla Set. chi ertindo Adriano giunto all* 
ta degli Apollinarifli Aveacom. Imp. lo fece uccidere foltoalcuni 
porto un gr. num. d’ op. fra le falli precedi, 
altre un Tr. in jo. Ib contro APOLLINE F. di Giove, e di 
Porfirio. Abbiamo ancora una fua Latori» , Frac, di Diana nat.dell* 
interpretai, de’ Salmi in ve rii ; e. Ifola di Deio, fecondo 1 » più co. 
fe gli attribuifee la Tragedia di mune opinione , partava predo • . 

C. C. Parjentt , che fi trova nel. gli antichi per l’ inventore, e il 
le op. di S. Gregorio di Nizian. Dio dell’Armonia , della Medi, 
verfo il )8o. cina, delle Mufe, e della Poefia. 

APOLLI MARE Sidonio, vedi Si credea, elèe renderti degli Ora- 
Sidoni 0 Apollinare . * coli, e fe gli aliarono dei Fem- 

APOLLI N A , o Apollonia V. pii a Deio, a Claro , a Te ned o, 

• M. d’ Alcrtàndria , fi gettò da a Delfo , e in molte alerò 
èie ftefla nel fuoco verfo il 248. Cittì . 

APOLLODORO d’ Atene Cel. APOLLONIO di Perga inPatl- 
Cram. dife. d’ Ariltarco verfo il filia cel. Oeometra folto il Re- 
104. a v. G. C. Nm ci rimane, che anodi Tolomeo Evergete ver. 
il riftretto della fua Biblioteca lo il 144. av. G. C. Ci rimane 
dégii Dei in j. lib. op. utile per un fuo cccel. Tr. delle Sezioni . 

l’intelligenza della mitologia . Coniche in 8. lib. , la cui miglio» 
APOLLODORO Ateniefe cel. re ediz. è quella di Oxford nel 
Pit. circa il 4H0. av. O. C. feelfe 1710. in fot., e alcune altre op. 
il primo le più belle parti del • APOLLONIO di Rodi cel. Poe- 
corpo per rapprefentarle ne’ fuoi ta Greco originario d’Alertandria 1 

Quadri . Era eccel. nel colorito, detto Radiano perchè infegnò gr. 

* C*’ tgli migliori di molto , Tempo a Rodi; era difeep. di Cai. 
aprendo coti la porta a Ztut fuo limacci, e vivea folto Tolomeo, 

Difcep. d’ inn.rlr.3rt per guefia par. Evergete verfo il 252. av. G. C. 

« la Pittura al piti alto fegna di 11 fuo Poema fulla fpediz. degli 
perfezione. Argonauti è ftim. da Longino, e 

APOLLODORO di Damafco gli fcolj ne fono eccel. * Sue* 
cel Architetto folto Trajano; e ceffi ad Eretoflenc nella Cufiodìa 
Adriano , ebbe la direzione del della Bìbliot. di Tolomeo Ever- 
Ponte di pietra, che Trajano fe gete . Effendo maltrattato da altri 
coftruire fui Danubio nel 102. di Poeti, fi ritirò a Rodi , ani' ebbe il 
G. C. , e fu impiegato da quello Soprannome . 

Ve. in altre op. confiderabili. Un APOLLONIO di Tiana Borgo 
giorno, che Trajano difcorrca con della Cappadocia nato 3,0 4.an. 
Apollodoro di alcune Fabbriche, av. G. C. faceva profeL della Fi. -- 
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toT. di fitta;. , «venda rtitttiwfa. 
to «I vino, alle Danne, ali’ ufo 
delta carne , e del pefce , e me. * 
Dando una vita aufterif. La filai 
aftuzia lo fe prendere per un Dio, 
e gli guadagno g. num. di Difcep. 
Finalra. avendo lungo tempo in* 
pannato il Mondo , m. in uoà 
età decrepita verfo il fine del 
I. fec. fenzacbi alcuno foffe te- 
fUmonio della fua m. , e neppu- 
re un certo Darti' il pii! caro de’ . 
funi Difcep. , e compagno delle fue 
impoit. Coftuj fcnlfe la fua vita,; 
e dopo di eflb Filnftrato. il Sig. 
Dupin nella fua flor. di Apollo- 
ni • di Tiana prova i. che la 
Stor. d’ Apollonio è mancante 
di Te di -noni degni di Fede : z. 
che Filoftraio non ha fatto, che 
un Rbmanzo : 3. che i miracoli 
attribuiti ad Apollonio, hanno ca- 
ntieri palpabili di falli. ì, e che 
non ve n’ è un folo , che non fi 
debba attribuire all’accortezza , 
o al cafo, o alla foverchieria : 4. 
finalm che la Dottrina di quello 
FiloC è contraria alla dritta ra- 
gione , il che deve coprir di con- 
fufione gl'increduli ignoranti , i 
quali coma Jerok le hanno la teme- 
rità di paragonare 1’ impollure 
d’ A noi Ionio coi miracoli diG.C. 
- APOLLONIO Collazi (Pietro) 
Saeer. di Novara nel XV. iec.com. 
pofe un poema fopra Gerufalem. 
a {Tediata da T Vefpaf. , e Tito, 
e alcune altre oo. Il Sig Dupin 
lo dima uno de’ migliori Poeti 
Crilt. , altri però ne fanno un! 
altro giudizio. 

•» S. A POI. LOS , o Apatia, Ebr. 
originano d’ Aleflandria abbracciò 
Si Criftiaiefimo verfo il 54. di 
G. C. s’ acqui db in Corinto una 
liima cosi grande, che fi parago- 
nava con S Pietro , e S. Paolo , 
gli uni dicendoli di Paolo, «Sii 
altri d’ Apollo. t< " 


AtOS ( Pietro ) vidi Abbina, 

APONIO Aut. EccleC del VII- 
fec. del quale abbiamo un coment, 
ftim filila Cantica. E’ una con- 
tinua allegoria delle noaze di O.- 
C. , e della Cn. 

APPIANO cel.Stor.Greco d’una 
delle migl ori c*fe d’ Aleflandria 
vivea Cotto Trajano, Adriano, «r 
Antonio Pio verfo il 123. di G.C.,* 
e- fu Gover. d’ una Provincia v 
Compofe la Stor. Rom non con- 
tinuata. Come quella di T. livio, 
ma per Provincie , e per nazioni, 
mettendo per ordine de' tempi 
cab, che fpetta a una defla na- 
zione > Nnn abbiamo, che nna par- 
te di queda dot. op. , la cui migL 
ediz. è quella d’ Amfter. 1670. a» 
voi. in 8. * * , 

* Forjo num esa /ino a 24. Lib. 
dalla fua Stari a , e non ave* par 
anche vadati tutti quelli , che Ap- 
pieno accenna nella fua Prtfogj. 
0 ferva in oltre , ch'egli ha prefa 
molte coft da Polibio , e che nére 
de rado traferivo Plutarco. Lo di- 
neofita verace , e iflruuiva Più d'ogn* 
altro Storico dell' arte dell e guerra, 
Complice, e ftretto nello fièle , ma 
fpmtofo , e vivace -, tee eli. nell» 
fue Concioni , proprie , e ad inco- 
ra ^girt i laida ti avviliti , e a fre- 
nare i troppo audaci. E flato tra* 
dotte in Ttal. da molti . La mi- 
gliori di tutte le tradurr della 1. 
parte di qutflo Storico i quella 
d' Alt fiandre Bracci Fiorentino, ri- 
veduta e corretta da Lodovica 
Dolce ; in Venezia per *1 Giolito 
15 1*. ì- vii. in «2. Il 3. voi. pe- 
rò della Guerra Illirica, Spagno- 
la , e d’ Annibaie , i tradurr dal 
Dolce , che dite non effe re mai fla- 
ti veduti prima i tre libri, che vi 
fi contengono , « che fittone ritro- 
vati dal Rofario , che gli tredufta 
in Latino. Ei però non fu il fri • 
me, thè diedi fimi fa Guerra di 
Spa- 
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Spagna , mentre fi tfóva antors 
nell'Edita di Aldo 1545- *» fr *- 
nezja , ove anche i Guerra nel 1 5 ^ 7 -i 
« «7 Giolito 1554. ne pubblicarono 
un' altra traduci, voi. in 8 .tre. 
APPIONE, vedi Apione. 

APPIO Claudio, vedi Claudio. 

- APRIES R. d’Egit. lo fteffo, 
che Faraone Ofra in Geremia, ed 
Ezechiele , fuccelfe a fuo Padre 
Ffammis 594. an. av. G. C. Prefe 
Sidone , s’ impadronì dell Ifole 
di Cipro, e ritornb-caricodi fpo- 
glie : ma eflendo poi fiato bat- 
tuto da Cirenei , Amali fu eletto 
in fuo luogo, che lo fece ftrozzare 
verfo il s* 9 - av. G. C. 

APROSIO { Angelico ) dot. 
Relig. Agoftie. n. in Ventimiglia 
a’ *9. Ott. 1607. Evvi la fua Bi- 
hliotec. Apro lana libro ricercato, 
e alcune altre op. di cui la pii 
ftim. è intit. Par fa Poetica diSa- 
fricio Saprici. 

• ta fua Biblìtt. fu flomp. in 
Bologna i «73. dai Manoltjp ini*. 
Era avvento a mutar/i il nome , , 
• a pubblicare fitto il nome muta - 
to molte Op. 1 nomi du lui prefi 
furono ora di Mafolto Galiftoni , 
ora di Carlo Galiftoni , Anagram- 
mi di Tommafo, «Carlo Stiglia 
ni , tnntrB i guati fcriffe il Vaglio 
Critico, » il Buratto: ora di Sci- 
pio Glareano , ora M Oidauro 
Scioppio , fotte i guati nomi fcrif- 
fi per lo più in difefa del Puma 
del Cavalier Mafino. 

<• APULEO t Lucio ) cel. Filof. 
Platon, nat. di Madura viveanel 
11. tee. fotto Antonio , e Marc’ 
Aurelio . Sposò una ricca Vedova 
detta Pudentilla,t\i ateufato d'aver 
fatto morire Ponzjano F. di que- 
fta Dama , e d’ elferfi fervilo d’arti 
Magiche per farli amare : ma fi 
difcfe avanti il Proconf. d’ Afri- 
ca con un'Apologià, che ciéri- 
enafia, chiamata- da S.Agoftitio un 


difeorfo eloquente , t fiorito . f 
Pagani lo riguardavano come un* 
gr. Mago, e alcuni ufaronoben’ 
anche paragonare i Cuoi pretffi 
miracoli a quelli di G. C. Oltre 
l' Alino d’oro *, abbiamo mólte 
altre op. dì Apuleo , che per lo 
più trattano della Filof. Platon. 

• Fu tradotto dal Conte Matteo 
Maria Etjardo . fa Peuez. per Nlt -* 
colò a' Arijìotile nel 1518. »» 8. *' 
da Angelo Fnenzjtola pel Giolito «V 
Penez.- tjd7- •* 4 ue fl g traduca 
ì la mig . , i ratta . 

AQUAVIVA C Ctdhdio ) nat. 
di Nap. , e F. del Duca d’Atii» 
fu eletto Gen. de’Gefuiti nel 1581., 
e governò con molta dolcezza , e 
prudenza. M. a’ 31. Gen. iditf. 
in età di 72. an. Ha lafciato di- 
verf. op. di pietà . 

AQUAVIVA f Ottavio 1 cel. 
Card., era F. di Gian Girolamo 
Aquaviva Duca d' Atri , d' una 
HI. , e ant. Cafa del Repno dt 
Nap. feconda in perfone di meri- 
to . Dopo aver fatto de’ progredì 
nelle' lettere Greche , e Lat. , t 
nel Dritto , fi fe conofcere dal 
Papa Siilo V. , che lo fe Keferena 
dario dell’ una , e dell’altra fe- 
gnatura , e Vicelegato del Patri, 
roonio di S. Pietro . Fu fatto Card* 
nel 1591., poi Legato della Cam- 
pagna di Roqpa , e final. d’Avi- 
gnone . Si oppofe. agli attentati 
de’ Prote Danti , e governò con tan- 
ta prudenza , e faviezza , che 
reftitul la calma , e la tranquil- 
lità alla Provenza . Amava , e 
proteggeva i Letterati , vou 
leva aver Tempre in Cafa fua de- 
gli uomini dotti . Elftndo flato 
eletto Arciv. di Nap. andò alle 
fua refidenza , e quivi m. e 15. 
Decem. idot. a ja. an. 

AQUILA detto il Pontico per- 
chè era di Sinope ntl Ponto dot. 
Matem. fotto 1 ’ Imp; Adriano , 
che 
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•fce lo fece Saprai mendeatfc dell* 

fue Fabbriche, e gli ordinò di ri- 
lubricare Gerufal. che la fe chia- 
mare Elia dal fuo nome . Aven- 
do Aquila in quella occafione co- 
■ofciuta la verità del Vang. , fi 
<« battezzare : ma fu poi caccia, 
to dalla Ch. e abbracciò il Giu- 
daifmo , ed avendo imparato 
l’Ebreo traduffe vi Greco laSac. 
Scrit. verfo il 129. di C. C. La 
fua Traduz. era fatta a parola 
per parola fui Te/lo Ebreo . 
Ce ne rimangono alcuni fram- 
menti . 

. AQUILIO GALLO dot. Giu- 
Tifc. Rom. verfo il éj. av.. G. C. 

. AQUILIO , Sabino dot. Giu- 
nte. Rom. detto il C atona dal fuo 
Tampa. FuConf. nel 214. ezitf. 
di G. C. 

AQUILIO SEVERO’, o Achi. 
‘■o , e Acilio Stor. , e Poeta m. 
lotto . 1 ’ Imperio di Valentiniano 
verfo il 170. 

AQUILONIO, vidi Aguillon. 
AQUINO una delle più ili. e 
Ant. Cafe del Regno di Nap.trae 
*1 fuo nome dalla Cittì d’ Aqui- 
no. Quella cafa proludè S. To- 
gate d’ Aquino , il Card. La- 
dislao d* Aquino Vefc. di Vena- 
fro , e Nunzio agli Svizzeri mor- 
to nel idai., in tempo che i Car- 
enali adunati nel Conclave Io 
Rimavano degno d’éffèr eletto Pa- 
P* • Adinolfo 'd’ Aquino Sia. di 
Caftiglione Gen. degli Efer. di 
Roberto R. di Nap. uno de* più 
jr. Cap. del fuo tempo morto ver- 
*° 1 3 3 S- Tomafo Pr. di Caviglio, 
ne Ten. Gen. di Filippo V. nel 
Regno di Nap. e Cap. Gen. della 
Cavalleria dello Hello Regno mor- 
to in Pamplona a’ ao. Ottob. 
*7*i. 8tc. 

ARAGONA ( Giovanna d’1 mo- 
glie di Afcanio Colonna Pr. di 
Tagliacqzzi nel XVI. fec. meritò 
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r Elogio di tutti i belli fpiritx 
del fuo Tempo, e principal. del 
Filofofo Nifo . Si fece ammirare 
per la fua bellezza , pel fuo co- 
raggi 0 » P« r 1 * fua prudenza , • 
capacità negli affari . 

* Lt kelleixt di quatta D am» 
ficara perder la ferirei filafofica al 
Med. fuo Nife , carro fi fcarge dal- 
la deficit. , chi ne fa , ftà dall ’ 
anefta sfotta, nel fua trattato del 
bello. Ebbi par riralla Maria l'Ara- 
gana maglia 4] Alfonfo tf Avalos . 
Vedi la nata alla vaca Avalli . 
.AR ANTON Giovanni d’> Vefc. 
di Gineura difiintif. per là fu* 
pietà nacq nel Caftello d’ Alea 
nel Ginevrino a’ 29. Sett. lòzo. 
Fu Vefc di Ginevra nel H6a. m 
m. a 4. Lugl. 1095. Il Padre le 
Maffon Gen. de’ Certolini fcriffe- 
la fua vita . 

ARAPSCHAK oel. Dot. Muful- 
mano m. in Damafco fua Patria 
■* 1 . 1450. Scriffe in Arabo la Sto- 
ria di Tamerlano , ed altre opera. 

, ARATORE Segretario , e la. 
tendente delle Finanze di Atala- 
rieo , poi Suddiacono della Ch. 
Rom. nel VI. fec. Pofe in veri! 
latini gli atti degli Apoftoli , che 
prefentò al Papa Vigilio nel *44. 

ARATO di Sicione Gen. degli 
Achei uno de’ più gr. Cap. ch’ab. 
bia prodotto la Grecia , feonfìfle 
Ni eoe le Tiranno di Sicione, for- 
prefe la Fortezza di Corinto, ne 
cacciò il R. di Macedonia, liberò 
Argo da’ fuoi Tiranni . Filippo 
II. R. di Macedonia lo fece av» 
velenare verfo il *14. av . G. C. 
Arato avea fcritto la Stor. degli 
Achei, della quale Polibio fatta 
gr. Elogio. 

* Egli può affer ca n r,darato là 
fondatore della Rep. degli Adii , 
tur dii la forma , 1 lo (pie miao - 

onde divenne uno da' più potenti fla. 

ti dilla Cittì* , La gelosìa conno 
Cita- 
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ffleemeae R. di Spai** gli fece am- 
mettere un error con idee abile , che 
fu di chiamare in ficcprfo di guslìa 
R ep i Re , di Macedonia , che ne 
divennero Padroni e Tiranni . Ef- 
fonda’ difgu/ì.no col R. Filippo, 
guefh lo fece in un pranzo avvele- 
nare da T annone ; egli l'e n'jccor- 
fe , ma f opporti! pazienterò, la fua 
di (grazi a . dot am. un giorno, aven- 
do fpnt.no del Sangue in prefenz.0 
d' un fu» Artico : Ecco o mio 
«aro Ccfalone, gli dilfe , il frut- 
to dell’amicizia de’Re. m.inEgia 
fer la fettima velia Capii. Gin. 

ARA ì O di Cilicia Poeta , e 
Aftron. cel. al tempo di Tolomeo 
Filadalfo 171. an.av. G. C. Com. 
pofe in bei verfì Greci un Poema 
cftronomico intit. i Fenomeni , 
tradot. da Cic. in verli Lat. La 
miglior ediz. di quello Poema' , 

. ò qoella di Grozio nel 1900.^4. 

* Era di Pompejopoti . Quinti- 
ha no dice , che la materia non gli 
ha pcrmeffe d' intrpdur nel fio Poe- 
ma la varietà , e la vivacità degli 
affetti delle perfine , e del di fior fi; 
ha però veflita al meglio , che gtt 
è flato pofflbile la Jecchtzx, del 
fuo argomento. 

ARHACE Gover. de’ Medj per 
Sardanopalo R. degli Aflirj , fe gli 
ribellò , alleandoli con Belefe 750. 
an. av. G. C. 3. an. dopo, Sar- 
danapalo fi bruciò net fuo Pa- 
lazzo , e Arbace fu proclamato 
R. de’ Medj , la cui Monarchia 
durò 317. an. fotto 9. Re fino 
ad Altiige cacciato da Ciro. 

ARBOGASTE^Conte) Francefe 
di naz. , fu fpedito da Teodofio ' 
nelle Gallie contro Vittore F. di 
Maflimo . Lo attaccò, e l’ucci- 
fe verfo il 389. , e fu fatto Pre- 
fetto del Pretorio. Avendo poi 
impegnato Valentiniano in una 
guerra funefta contro i Franeefi, 
fpiicque tanto a quello Iinp. , 
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che gli ordinò di rinunxiare lo 
fue Cariche , ma reto infoiente 
dal credito , che avea pretto I 
Saldati, lacerò l’ordine, e Va. 
lentiniano fu trovato (Iroszat* 
nel fuo letto in Vienna del Dei- 
fi nato 391. di G. C- Arbogafte 
accufato di quello delitto , e te- 
mendo di cader in mano di Tee. 
dolio , fi diede la m. nel 399. 
Non vuoili confonderlo con un* 
alerò Arbogafte fuo Nipote ." 

S. ARROGASTE Vefc. di Straf. 
borg m. nel UH. fi lece amaro 
da Rigoberto R. d’ Auftrafia . 

ARBOUZE Margherita Vmy 
rf’) IH. Badeflà , c Riformatriee 
di Val-de-grace a Parigi, m. in 
odore di Santità a’ 16. Ag. 1616. 
Giovanni Feraige fcriffe la fuo 
vita. 

ARBRISSEL ( Roberto d’ ) net. 
d’ Arbriffel nella Dioc. di Rcnes» 
dopo e (Te re flato Arcidiac. di Re. 
nes fi ritirò a Angers, ove pre- 
dicò con tanto fucceffo, che in 
poco tempo fu feguìtq da un’in- 
finità di Perfone dell’ uno , e dell* 
altro fedo. Fabbricò loro delle 
Celietee nel Befco di Fonre-Y- 
raud , e diventò fondatore del 
cel. Monafiero , e dell’Ordine di 
quello nome verfo il 1100. m. 
nel 1117. nella Prioria d’Orfan. 
Fu accufato vivente di avere 
avuto delle ree familiarità colle 
Donne , e di aver ancora dor- 
mito con ette coi pretello di 
mortificar la carne. Quelli cat- 
tivi rumori fpinfirro Goffredo di 
,Vendome , e Marbodus Vefc. di 
Rennes a fervergliene. Ma tutti 
gli Aut. ceetan. lo riguardarono 
come un Uomo irrrprentìbile ne* 
fuoi collumi , e i fuoi Difcep. 
l’hanno bene giuflificato. 

ARBUTNOT ^ Aleffandro ) 
fam. Teol. Protcll. e uno de’ prin- - 
cip. difeefori della pretefa rifor- 
nì» 
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iti nella Scozia. Era Frat. del 
Barone d’ Arbutnot nella Contea 
di Merns, e nacq. nella Scozia 
nel '1538. d’una F»m. Nob. , e 
,ant. Fece « fuoi Itudj nell’ Uni. 
verC di Aberdeen , e pafsò in 
Fr. ove itudiò il dritto l'otto Cu. 
jacio per j. an. Ritornato nella 
, Scozia li fece Protei!, e fu prin- 
cipale , o Reggente del Coll, del 
yt. in Aberdeen. Eia dotto nelle 
belle lettere , nella FiloC , nelle 
Matterò. , Teolog, , Dritto , e 
panche nella Medie, Si fe gene, 
raljn. amare , e Rimare .ne r la 
-fila moderazr, e i fuoi talenti, 
.,ed ebbe parte in tutti gli affari 
Ecclef., che lì trattarono a fuo 
tempo nella Scozia. Fu due vol- 
te membro delle AlTemblea Gen., 
m. in Aberdeen nel 15K3. di 46. 
«n. Non li hanno di lui fé non 
alcuni difcorfi , o Orazioni in 
Xat. full’ origine , ed tccell, del 
dritto ftamp. in Edtmbourg nel 
1571. in 4. Egli pubblicò la Stor, 
<di Buchanan , che effendo fuo 
amico glie l'avea confegnata per 
farne reviGone , e per farla 
lampare . 

AU.C ^Giovanna d’ ) o di Lys 
« più. nota fotto il nome di Pul- 
eella d’ Orleans cel. Eroina nat. 
di Domremì fe levare 1 ’ a (Tedio 
d’ Orleans agli Jnglefi , fconfifle 
, Talbot alla batt. di P*tai . fe 
confacrare il R. Carlo VII. a 
Rems a' 17. Luglio 1419. , ma 
effondo data prefa in una forti- 
ta a Compiegne , gl’lnglcfi la fe- 
cero bruciar viva a Roven a’ 39. 
Maggio 1430. Carlo VII. aven- 
do poi ordinato, che fi rivedef- 
fe il fuo procedo , «Ila fu pie- 
nam. giufiificata. Alcuni Scritt. 
pretendono, eh’ ella non fia fia- 
ta bruciata , e che fi maritafie 
col Cavai, d’ Armoifcs , ma è ita 
racconto ipvcrUùnile *. 
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ARCADIO Tmp. d’Orien.F: di 
Teodofio il Grandi , e di FU- 
cilla . Fu afiociato all’ Imp. 
nel 383. , e fucceflè a Teodofio 
nel 395, Onorio fuo Frat. fu 
Imp. dall' Occid. Rufino Pre- 
fetto del Pret. non avendo 
potuto fare , ebe Arcadio fpo- 
lalfe fua Figlia , chiamò i Bar. 
bari, e pofe 1* Oiien. in una fer- 
ri bil contufionc ; ma fu finalm. 
uccifo in C.P. Eutropio favorito 
di Arcadio , che gl; avea fatto 
fpofare Eudolfia, ebbe la (Iella 
forte a foìlicitaz. di Giinas Go- 
to di naz. e Ariano , che fìi 
parim. feonfitto , e uceifò nel 
400. Arcadia confermò poi le 
leggi di Teodofio , e ne pubbli- 
cò delle nuove : ma ofeurò la 
gloria del fuo Regno tfiliando., 
e perfeguitando S. Gio: C ri fo do- 
mo per una vile compiacenza 
per Eudoffia. m il 1. Maggio 
408, in età d'an. 31. 

ARCESILaO cel. Filof Grecò 
verfo il 300. av. Q. C. Er» di Pi- 
tano . Succede a Crantore , e fu 
Aut. della Setta appellata h fi. 
toni» Accadmia • Scftenea , che 
tutto è incerto , e che non fi 
può diftinguere jl falfo dal ve- 
ro . Era liberale, e generofoA- 
mico. Avea tanto piacere nel 
leggere Omero, ch’era folito di- 
re, allorché andava a leggerlo, 
che andava a' fuoi emiri. 

ARCHELAO I. Pr. crudele, 
r t F. natur. di Perdicca ; Sali 
fui Trono di Macedonia pe’ fuoi 
delitti . Socrate non volle veder- 
lo per le fue inumanità . Fu ue- 
cifo da un suo favorito verfo il 
399, av. G. C. 

ARCHELAO F. di Archelao 
Pontefice di Cnmana, ediGlafi- 
ra, ottenne la Corona di Cap- 
padneia pel favore di Mare’An- 
tonio 36. an. av. G.C. Gli coji- 
dufle 
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d’ Alio , e non lafciò i» lo.te- 
nerfi fouo Auguilo ; Ma Jibe 
rio fdcgoato per gli onori prò- 
fuii -fatti a Caligola , lo te «iu- 
re a Roma fouo altri prete iti » 
e quivi m. il I* ***• di 
Dopo la fua m. la Cappa loda, 

#u ridotta i» Provi» - . . 

ARCHELAO ?. di Erode tl 
Granii fu dichiarato R. di -» !U ' 
dea 1’ anno a. di G. C. Fece de- 
cidere aooo U im. prima d a»^ 
dare a Roma , per farù «o .if:nn«- 
re ne la fua digm’à Reale d Au- 
gufto. Queit’ imp gli diede la 
metà di ciò , eòe poffedeva Ero- 
de, ma alle querele de’ Giudei 
lo rilegò a Vienna nelle Gal uè 
T an. 6 . di G. C. ove m. 

■ ARCHELAO cel, Filof, Greco 
"Difcep d’ Anatfagora., e Mae. 
ftro di Socrate Verfo il 444-»T- 
Q. C, Fu foprannom; il Bilico 
perchè fu il primo a recare la 
pitica dai la" Jonia in Atene, Fu 
anche il primo, che ottervò et 
fer li voce un fuono formato 
dall’ impulfo dell’ aria. Softene. 
ra , fecondo S. Agoftino , che 
tutte le cofe li formano 4* par- 
ti diflìmili , e che ciò , che è 
gtulfn, o ingiufto non lo è, che 
per la coPumanza- -r 
T ARCHELAO Vefc. di Cavea 
Jll, per la fua pietà > e per 
fua Dottrina , Venne a confe- 
renza coll’ Erefiarca Manete , e 
do copri di confufione nel * 74 . 
Abbiamo in lat. gli atti di que- 
lla conferenza. 

ARCHIA Poeta Grec. , che Cic. 
-difefe fon molte eloq. verfo tl 
4o. av. G.C 

ARCHIAMO R. di Spari» 
F. d’ AgeClao il Grande fali fui 
Trono verfo il ì66. av, G. C. 
feonfiffe gli Arcadi , refpinfe Epa- 
minonda , e tu uccifo in lui. 
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ove era approdato con una Flot- 
ta in foccorfo de’ Tarantini . Non 
vuolfi confonderlo eoo qualche 

altro R. di Sparw dello «eoo 

nome . _ * 

- ARCHILOCO cel. Poeta Grec. 
nat. di Paro verfo il 66 4. av. 

G C. , e uno le’ pruni , che com- 
pofero ve li J mbi . La uia Poe- 
fia, dice s^ai nt Uano, è piena di 
forza , d tuoi penfu» vivi,»' 
brillanti, il fio ftUe grande , ,e 
nc vofo . Seri IV con tanto furo- 
re contro di Licambo, che qua- 
rti s’ impiccò per difpeiazione . 
Archiloco fu uccifo in un com- 
battimento. Era a Sparta Vieu- 
t» la lettura de’fuoi verfi. 

ARCHIMEDE di Siracufa ec- 
eel. Matje m. e il primo , che in- 
fe*nòl’ Idroftatica. Dilfe alero- 
ne” R. di Siracufa fuo Parente , 

•ed Amico., che fe trovava un 
altra terra, ove potette di porre 
le fue macchine, gli dava 1 ani- 
mo di foll-.vare quella, che abi- 
tiamo, « 4. Fece una Sfera dt 
vetro, i cui cerchi feguivano * 
movimenti di quelli del Ciel» 
con una maravi^li^fa regolarità. 
Scoprì ancora il furto d’un Ore- 
fice, che avea mefcolato del me- 
tallo coll’ oro nella Corona, che 
avea fatta pel R. Fu sì fatta U 
fua allegrezza per quefta feoper- 
ta , che ufcì dal bagno fenz ac- 
coreerfi d’ effer nudo gridando 
l'bò trovata , t' b>> trovato. « j. 
Coll’ invenzione delle fue mac- 
chine prolungò lungo tempo l 
attedio di Siracufa contro Mar- 
cella t Si dice ancora , che tro- 
vò il modo di bruciare le Navi 
Romane -cogli Specchi detti U- 
ftorj , * 3 . F“ uccifo nella prefa 
di quefta Città da un Soldato , 
che non lo riconobbe, mentre 
era profondati), applicato allo 
ftudi» della Mattem. 208 . an av. 
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G C. Cic. Offendo Quell. In Sici- 
lia (copri il fuo Sepolcro fui 
quale G vedeva un Cilindro, e 
una Sfera . * 4. Ci reftano di 
quello cel. Mattem. alcune Op., 
la cui migliore ediz. è quella di 
Londra nel 1675. 

* 1, Folta un luogo fuor iella 
Terra , ove Uff otre le fue macchi 
ut , fcr pater' applicare il Vetta 
alla Terra full' Ippomoclio , a 
Capra , e così muoverla , mentre 
allora ovrtlrbe dijpofto il Vette 
a la Capra , in maniera , ehe lo 
diflange delta potenza del Vette, 
a delta refiftenza iella Terra , 
f off ero in ragion reciproca de' mo- 
menti d' ambi due ; eiol , che fe la 
refitlenza foffi flato mille volte 
maggiore iella potenza , quefia 
fojje anche mille volte piu lante- 
rna dall' Ippomoclio , a Capra: 
ti che per pare hjegnava dividero 
il Vette in mille e una parti egua- 
li , onde rimanejje /’ Ippomoclio 
ano parte Udente dalla Terra. Tro- 
vato così f equilibrio , per darlo^oi 
io leva , farebbe convenute ad Ar- 
thimede avanzare V Ippom. una 
tu eriga , o due tergi della parte 
/opra le mille , onde alle a divo- 
ttendp maggiore la potenia del 
Vette della "refi denta delta Ter. 
re , agevolm. fi farebbe algrta . 
Delle forgi motrici diede Ar- . 
tbsmede un faggio al R. Jetona 
col errare a terra una Galea pie- 
na di gente , e di carico , feden- 
do , e muovendo eqn una fola ma- 
no l' eflrtmità d' una macchina for- 
nita di molte funi , e tornicele . 

». Dall' ojfcrv agl dell'acqua ufei- 
ta dal Ragno -, nell' entrarvi egli 
dentro , prejt tl metodo por dtfeo- 
feirt il furto dell' oro della Coro- 
na fatto dell' Orofico . Preft un vo- 
lume d' oro di ptfo eguale alla Co- 
rona , lo ripofe in un Fafo piovo 
f acqua , ed affarvi guani acqua 
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ufbiva dal vafo . Profi un ogual 
volume d' argento , 0 lo pofe in 
un vafo 'ìmilo d'acqua , od offita. 
vò guani acqua na ufeiva , e dal- 
la quantità della mede ima uftits 
dal vafo , in cut ripa fio avao 
X or » , 0 dalla quantità ufeita dal 
fecondo interna ragguagliandola , 
venne tn cognig. dell# guarniti 
dell' argento all'oro fiflitùit» . 

3. Gli Specchi l/flor/ , accennati 
da molti , li ungono per una fa- 
volofa invenzione , per non avero 
ni Tito .Livio , ni Plutarco punta 
parlato di tffi , a ptrehi iffi , priv- 
tipalm.fi erano speriti , non patta- 
no bruciore , che in piceiolift. di- 
flange , fle ledendo 1 filo la Iota 
forge alla 4. parte del diametro ; 
onda imp offibil farebbe flato ad 
Archimelo di faro uno Spocchia 
di 4. Stadj di diametro perché 
arri vaffe ad incendiar le ti avi lo», 
tane un tiro di freccia , che, fi- 
tondo Serabont , equivale a uno 
fladio . Galeno forfè non conce- 
pendo di ciò la vtrifimiglianga , 
s' unì uff e a crederà nel lib. 3. De 
Temperan. che Archimede ufiffa 
■a quefi' tmprtfa delle Pietre piri- 
te , o focaie , ma falfam. Non à 
però da deridati affatto Tgetrt « 
tbt lo narrò , fubitochi fi pongo 
mente al modo , eoa cui fi tfpri- 
. me in qutflo r riconto . Perocché 
/ ebbene fi verifichi il fipradctoo 
degli Spteehj Clflorf concavi , fi 
verifica altresì , eh» t' immagino 
del Sole t riptreoffa in una gran- 
difs. diflanga dagli Speccbj pio- 
ni , come veggiamo frequento m. 
accoderò , qualora cogli Sptccbf pia- 
ni fi riverbera il Sole in qualtho 
luogo. Dall' tfprejfiint del citato 
Scrittore fi raccoglie , che gli Spet- 
ti j erano piani . Dico T gftgf S eoo. 
35. CHI. 1., che Archimede fab- 
bricò uno Specchio Efagono, c 
lo pofe in mezzo ad altri più 
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piccoli Specchi quadrangolari col- ojfcit finta fatta da un certo Pro C 
locati in certe} date diftanze . ciò Davida Rrvaldo nella Pila 
Quelli fi volgeano con una fpe- d'Artbimide , foffa avanti le fot 
eie di Mol|a, e riverberavano il opere, da lui fatte fiamp. a Pa . 
raggio del Sole , al quale fi ef- rigi , dice , eh' egli fcrijfe un Lib. 
poneano, Tulle navi &c. La tradii- De Speculis Caulticis , che corra 
tiene del Kircbtrio preffo le Scot- fotte nome d' un certo Interprete 
io , e quella di Paolo Lacifio non chiamato Gogava ; ma fi flima 
differifetne in altre, che qite/ìi non fuppofio . 

dice Efagono lo specchio più gran- * 4. Fece porre la Sfera dentro 

de, come il tcfto Greto lo dicbta- il Cilindro fui fuo Sepolcro, per- 
ca. Ora cori la figura Epigona , chi egli trovò la proporzione del* 
che la Quadrangolare efcludono la la Sfera ifcritta nel Cilindro , 

V concavità . Per fupptire poi alla moflrando , che la foliditd della 
debolezza de! raggio d' un foto Sfera , t come due a tre della fo- 
Specchio , parecchi altri Specchi Uditi del Cilindro , t che la fu- 
riflettevano /’ immagine del Sole perfide della Sfera alla Superficie 
da diver'i punti nel mede imo , ove del Cilindro ha la fleffa proporg, 
il primo . Sicché le immagini Subfefquialtera , cioì di due a 
mal tipi, caie foll'ijìejfo punto della tre . 

materia accendibile , non ì lungi ARCHITA di Taranto cel. Fu 
dal verifimile , che poteffero ineen- lofi Pitagorico , e dotto Mat- 
diare le Navi. Egli ì certo, che tem. verfo il 408. av. G. C. Tro. 
il Sig. di Bouffon dell' Accoderà. vò , f-condo Eutocio , la dupli. 
Reale delle Scienzt , pochi anni caz. del Cubo, e fece fervire le 
fono, forfè fu quefio efempio , con Mattematiche all’ufo della vita . 
fonima fagociti , e feliciti difponen- Fu gettato nel Mare Adriatico, 
do molti Specchi piani , che riflette, e ritrovato m. Tulle Cofliere del- 
izino il Sole folla fleffa materia ac- la Puglia. 

cendibile , in diftangi di zoo. pie- ARCADIO ( Pietro ) dot. Sa. 
di abbruciò del legno , di 150. cer. Grec. dell’ Ifola di Corfd . 
/quagliò dello Stagno, e di 140. Fece i fuoi ftudj in Roma, e fu 
del Piombo . Mem. dell' Accad.dtl- fpedito in Ruffia da Clemente 
le Scienze 1747. Il cel. Sig. Ab. Vili, per terminare gli affari 
Nollet riftrifee ttncb' Egli alcune della Relig. Si attaccò poi al 
fueSperienzgTom. 4. Leg, Fifi ttn- Card. Borghefe , e m. nel Col* 
denti alta fleffa dimofirag, con legio de’ Greci verfo il 1621. 
degli Specchj quadrangolari . H per- Egli fcriffe De concordia Eccle'ia 
chi ! inveri'imile il credere , che Orientali c , & Occidentali s in fe- 
Trjtge nel fu 0 Sec. , eh' era il ptem Sacramentorum adminifira - 
XII. , in cut sì poco fi fapeva di tione , e molte altre Op. 

Ottica, fi caccìaffe di capo un' ite ARDOVINO C Giovanti ) GeC 
veng. appena ritrovata in un Se- cel. per la fu* erudiz. , e per 
colo illuminato , come il noflro , la frugolanti de’ fuoi fentim. n. 
da un Palcntuomo , qual' i il Sig. in Quinper da’ Genit. ofeuri . 
Bouffon, da cui la Rep. de' Dotti Entrò Giovane ne’ Gefuiti, e s' 
n' afpetta la perftg, Oltre a ciò applicò allo Audio con tanto ar- 
Zonara, in AnaAafio Dicoro, la dorè, che ben prefio s’acquiftò' 
fleffa operar^ d' Archimede afferma un pollo didimo tra i dotti » 

G s’im- 
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i* immaginava , che tutti i libri. 
Che pafTino per antichi, Ecclef., 
4 Profani folferb Itati compolli 
nel XIII- Sec. da' Monaci. Ne 
eccettuava folam le Op. di Cie. t 
U Star. Natur. di Plinio , la Geòr- 


gia di f'irgil. , le Satire , e le 
Lettere d' Oraxjo , e alcune altre 
in pictol num- Sviluppò que- 
fto ftllema nella fua Cronologia ri. 
nobilita colle medaglie , che gli fol. 
levò giuliani, contro tutti i dot. 
ti . Peròcchè, lènza far motto delle 
jproee incontrollabili dell’Auten- 
ticità de’ lib. ant. , come potea- 
no Op. cosi perfette , come 1’ 
Eneide di Virgil. , e le Odi d* 
Orazio &c. effere compofle da* 
Monaci, e dagli altri Scritt. del 
XI li. Sec. Uomini tutti fenza 
gufto , fenza letteratura , c fen- 
za gitile , ficcome appare da tut- 
ti i loro Scritti . I Gefuiti di- 
fapprovarono , e condannarono 
pubblicani, il fuo ftllema, e lo 
colirinfero a farne la ritrattai, 
eh’ egli fece , fenza però cam- 
biar opinione , e m. in Parigi a’ 
3. Sett. 17*9. d’ an. 8j. I.e fue 
princip. Op- fono. t. Un* Ediz. 
di Plinio Naturatila colle anno, 
taz. (limatif. 2. Un’ Ediz. de* 
Ooncilj, cne fe molto lirepito, 
fé ne (lima la Tavola . 3. La 
Cronologia rillabilita colle me- 
daglie 2. pie. voi. in 4. : 4. Un 
Coment, fui nuovo Tellam. in 
fol. nel quale pretende , che 
N. S G. C. e .gli ApotloU predi- 
cavano in Latino, j. Una buona 
Edu. delie Oraz. di Temillio, 

8. Degli Opuscoli Ila nip. in O- 
landa nel 1709. in fol. 7. Altri 
Qpulcoli llamp. in Olanda nel 
J7JJ- >n fol. In quella 2. rac- 
colta li trova il Tr. Angolare 
intit. Atbei detteti . 8. Un Tr. 1 
dell* Ult. Pafqua di G. C. 9. 2. 
voi. contro il P. Le Coraycr 1 
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, fo la Validità delle Ordinai. In* 
, glefi tic. Tutte quell* Op. fono 
i piene di Paradofli ilraorJ. e di 
1 vifioni chimeriche . Il Carattere 
, del P. Ardovino , è molto ben 
dipinto nel fequentc Epitaffio 
1 fattogli da M. de B. non già da 
M. Atérbury Vefc. di Roche- 
iter. 

In expeflatione Judicii ; 

Hic jaeet 

Hominum Paradoxotatos , 

Natione Gallus , Religione 
Romanus , 

Orbis Litterati Portentum : 
Veneranda: Antiquitatit Cultor , 
& deftruttor. 

Dotale febricitans 
Somnia , & inaudita Commenta 
vigilane edidit , 
Scepticum piè egit . 

Credulitate Puer , audacia 
iuvenis ,deliriisfencx. 

ARDSCHIR BABEGAN f v R. 
della Dinaltia de’ Salfonidi in Perf. 
al tempo dell’ Imp. Commodo . 
Rifai! fui Trono de’fuoiAvi, c 
fconfilfe Ardavan , che 1’ avea 
ufurpato. Pollédea tutte le vir- 
tù civili , e militari , ed ha la- 
feiato un giornale della fua vi- 
ta , che può fervir di modello» 
tutti i Pr. Diceva ordinariati!. , 
che quando il R. fi applica a ren- 
der Giuflizia , il Popolo s ’ impe- 
gna a rendergli ubbidienza , ebe U 
più cattivo di tutti i Pr. i colui y 
thè ì temuto dalla Gente dabbe- 
ne ,• e dal quale i Malvagi / pa- 
rino. Non voleva, che s* impo- 
neffe la IlelTa pena ad ogni tor- 
ta di mancanze , e dieta fpeffi» 
a* fuoi Ufficiali ; Non adoperato 
la fpada , quando i bajievole il 
bafiont . 

ARENA , o dell' Arene t Anto- 
nio ) Poeta Provenzale nat. di 
Soultiers Dioc. di Tolone . Si re- 
fe Fam. pe’ fuoi verlì tnacca- 
roai- 
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ronici. ri. nel 1044. La fuaprin- 
cip. Op. è la deìcriz. della Gucr- 
ra di Carlo Vili, nel Regno di 
Nap. 

A RESI C Paolo ) Vefc. di Tor. 
tona Teatino fi facea gloria di 
e (Ter Mecenate de’ Dotti . Evvi 
un (no Tr. delle divife Sacre , 

» dilli Sacre Imprefe , c molte al- 
tre Op 

ARETA R. degli Arabi , e Suo- 
cero d’ Erode il Tetrarca facen- 
do cultodirc la Cittì di Dama- 
fco contro Vitellio, i fedeli ca- 
larono S. Paolo in una fporta 
per fottrarlo agli Ebr. 1’ an. 38. 
di G. C. 

ARETE Madre di Ariftippo il 
Pilof. infegnò ella ftefla la Fi 
Ioli, e le Scienze a fuo F. che 
fu percib detto MetrodaSe , cioè 
ammaefìrato da fu» Madri . 

ARETEO di Cappadocia cel. 
Med. Grec. Vide molto tempo 
prima di Giulio Cefare , e lafcib 
diverii Tr. ferirti in Jonio fu li 
malattie acuti , ed altre parti 
della Medie. Egli è però più pro- 
bab. che quello eccel. Med. eh’ 
era della Setta de’ Pneumatici vi- 
ve! Te fotto il Regno di Trajano, 
La migliore ediz. delle fue Op.. 
è quella di.Boherahave nel 1731* 

„ in Greco , e in Lat- colle note. 
Quella di Wigan ftamp. in Ox- 
ford 1713. in fol. è ancora mol- 
to ftim. 

ARETINO (. Guido ) nat. di 
Arezzo cel. Relig. Benedet. in- 
ventò le note della muiica ver- 
fo il 1018. 

ARETINO (.Pietro | nat. d’A- 
rczzo Scritt. del XVI. Scc. fam. 
per le fue Poef. ingegnofe , mor- 
daci , a ofeene. Metteva in con- 
tribuzione i Pr. e i Grandi , 
che per fottrarfi ai colpi delle 
fue Satire , gli faceano regali 
tonftderabib , il che lo fe fo- 
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prannomare il Flagello di' Prin. 
tifi. Si vantava , che i Tuoi ferii, 
ti faceano più bene al Mondo, 
che i Sermoni . Fu condannata 
la lettura delle fue Op. empie, 
e difonerte, principalm. de’ Tuoi 
Dialoei , delle fue lettere , de’ 
fusi difeorlì , e fonetti Culle ró. 
pofiture infami incife da Marc* 
Antonio nel ij*s. m. a Venezia 
nel 1536. in etì di 66 . an. Si 
dice che gli fu fatto un’Epi. 
taffio , che dicea 

Qui giace l’ A reti n Poeta Ta- 
lco ; 

Di tutti dide mal fuorché 
di Dio, 

Scufandoli col dir non lo 
aonofeo . 

compofe non pertanto una pa- 
rafrafì fu i Salmi intit. Aretino 
pentita , e alcuni altri libri di 
pietà . 

* Quefto flagello di' Prin. fu fpa- 
ventato da Pietro Strozzi in Pi- 
nezja colla minaccia di fari» pn- 
gnalan fin nel fuo letto , fe non 
iacea di lui , onde per un pezxp non 
ufcì di exfa . J tri primi Canti di 
Marfifa fuo Poema , furono ftamp. 
tn Veneri* 1544. 8- Le fue Op. 

burltfche unite a quelle di altri 
/ tutori fon» flati ultimava, riftamp. 
colla giunta d' un j. Tomo. L’ 
ediz, l bellifi. , ed intiera in J. 
voi. in i». 17*0. W luogo del F 
ediz.- i finto , ficcarne quello dello 
Stampatore , « fono Ufecht ai 

Reno , appreffo Jacopo Brocde. 
let . Sono anche pregieveli /’ ediz.. 
di Londra 1711. , e 1714. in a. 
voi. in S. eolie note , e co* 
piata da quella del Giunti del 
1353. e quella di Domenico Gi- 
glio di Venezia 1504- , 0 13 00. 
in 8. La più antica d quel- 
la di Curzio Navi 1338. in 8., 
e 1340. fenzA nome di Stampato, 
re , ma i mancante , « lo altro 
G a non 
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ho» />*» troppo buoni . QuafieOp. 
Cono proibiti in terne co' futi ragio- 
narti. fi’ pirmtffa la lettura delle 
fui Op.Morali flamp. /otto il nome di 
Partenio Etiro : e fono : I. La 
Genefi colla vifione di Noè , nel- 
la quale li vedono i mi fi- delTt- 
flam. V. o N. in Firenze 1541. 
in 8. : »• I Sette Sa,m ‘ della 
Penitenza di David in Venezia 
jjjj. in 8. : 3. La Paflione di 
Gesù , in Venez ‘0 IS 4 1 * *” 8. .* 4. 
La Vita di Maria Ver», in 8. : 
5. 'La Vita di S. Caterina Verg. 
in Venezia 1 34 * • 

ARETINO f Francete*» ) eel. 
Profef. diGiurifprudenza nel XV. 
Sec. infegnò con tanta riputai, 
in Siena , Pifa , e Ferrara , che 
ordinariati», fi dicea nel Foro ; 
La tal caufa ì fiata condannata 
dall' Aretino , dunque fard perdu- 
ta . Vtffe con quanta caditi, con 
altrettanta fordidezza , che gli 
fé metter infieme grandi ricchez- 
ze. E’ diverto dall’altro Frane. 
Aretino , che traduce nel XV. 
(ec. alcune Op. di S. Grifo- 

flomò. .• . 

ARETUSA F. di Nereo , e di 
Coride compagna di Diaia. Fu 
di cjucftì Dea in uni 
Fontana per involarla alle per. 
fecuzioni di Alfeo. 

ARGF.NSON vedi Voytr. 

ARGENTIER Argenteriut (Gio- 
vanni ) cel. Med. nat. di Caflel- 
novo in Piemonte più abile nel, 
la teorica ) che nella pratica, 
m. in Torino a’ 13- M»«- >57*. 
in età di jR an. Le fue Op. to« 
po ftamp- in 3. voi. in fol. 

ARGENTINA iTommatod 1 
Teol. Scolaft. eletto Geo. degli 
Agoftin. pel 1345. Sonovi de’ Cuoi 
Coment fui Maeftto delle Sent., 
ed altre Op. , • 

ARGENTRE ( Bertrando d } 
4o(- Giurile, e uno de’ più abili 

* 1 i. 
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Uom. del fuo Sec. etz d’ urti 
delle più ant. e NoS. Cafe di 
Brettagna . Si anno de’ Tuoi Co- 
ment. Culla cortumanza di Bret- 
tagna , che fono Rimati, ed al- 
tre Op. m. a’ 13. Feb. 1590. d* 
anni 71. 

ARGENTRE* < Carlo Duple®* 
d ’1 nat. a’ 16. Maggio 1673. net 
Cartello Dupleflis, Parecchia d’Ar- 
gentrè vicino a Vitrè in Bretta. 
gna , d’ Aleflio Dupleflis d’ Argen.- 
Decano della Nob. della Prov, 

Fu ricevuto nella Caf* di Sorb. 
nel 1696. Dottore nel 1700-Ele- 
mofiniere del R. nel 1704. è il 
rimo, a cui fia flato datoque. 
o porto gratif. Il fuo gurto per 
lo Audio io fifsò nella Sorb. fia 
no al 17*3. in cui fu nomin. 
-Vefe. diTulles. Pafsò quindi nel- 
la fua Dioc. ove fi applicò eoo 
irtancabiie zelo a tutte le fun- 
zioni del St. Miniftero . Ad onta 
delle fue occupazioni Audi a va 7. 
ore il giorno. Pubblicò gr. num. 
d’Op. utili , e iotereflanti. Le 
princip. fono. r. Ehmen. diTto. 
logia in Lat. in 4. : a. Spieg. 
di' Sacram. : 3- voi. in rz. : 3. 
Colici} io fudiciorum S. Facundd 
Par. 3. voi. in fol. m. a’ 17. Ot- 
tob. 1740. La fua dolcezza, la 
fua (impliciti , e carità lo fece- 
ro compiangere dalla gente dab- 
bene . 

ARGIA F. d’ Adrafto R. d’Ar- 
go , e Moglie di Polinice Fara, 
nella Stor, per la tenerezza, che 
dimortrò per fuo Marito uccifo 
nell’ afledio di Tebe prima delle 
Guer. di Troja . 

ABGIRA t Ifacco 1 Monaco * 
Greco Dot. nelle Mattem. nel 
nel XIV. toc. • 

ARG 1 ROPILO (Giovanni cel. 
Greco nat. di C. P. pafsò in Ital* 
dopo la prefa di quella Otti 
fatta da Turchi nel 1453. Fu beo? 

IccoU 
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aceolfe da Cofimo de’ Medici , 
■ che lo fé Precettore di fuo F. , 
e Profef. del Greco in Firenze. 
Gli mofirò la Tua gratitudine 
colla traduz. della Morale , e 
della Fifica d’ A ri dot. , e con 
altre op. m. a Roma fopra 70. 
an. vrrfo il 1474. 

ARGOLI , Argolm (. Andrea 1 
cel. Mattem. nat. di Tagtiacozi- 
zo : Avendo ricevuti dei difguft- 
nella Tua Patria fi ritirò a Ve- 
nezia t ove il Senato lo ricevet- 
te ia un modo degno del fuo 
inerito, m. nel 1653. Si anno i 
fuoi fcritti de (Ut bus Critici s j 
Ephemeridts , e altre Op. Giovan- 
ni Argo li fuo F. fi è difiinto col- 
le fue Poefie. 

j ARGON ME ( D. Bonaventura 
d’ ) nat. di Parigi dott. Relig. 
della Certofa di Gaillon. Fece 
tm’ Op. molto utile dilla lettura 
éo'PP. dilla Ch. , la cui migl. 
«diz. è del 1677. h anco Aut. 
delle Mi fallarne di Storie , e di 
Letteratura folto il nome di Vi- 
gnolo Marville. ni. nel 1705. 

ARGOUX 1 Gabriele } nat. dì 
Vivarez cel. Avvocato del Par. 
lam. di Parigi , cui fi attribuifee 
una Ifliturjoae al dritto Francefe 
fnolto ftimata. m. nel prine. del 
XVIII. See. • *• 

ARGO F. d’ Ariftore fecondo 
la Favola aveva 100. occhj , jo. 
de’ quali erano fempre aparti . 
Giunone l’ incaricò di cuftodire 
lo amata da Giove , ma fa ad- 
dormentato , e uccifo da Mercu- 
rio . Giunone k> trasformò in 
Pavone . 

ARGUAS (Gerardo d’1 F.ccel. 
Geometra n. a Lione nel 1593. 
Amico di Cartello, m. nella lìeffa 
Cittì verfo il iddi, Cvvi un fuo 
«celi. Tr. del taglio delle pietre. 
t molti altri fiimati. 

' ARIADNE p. di Minos R. di 
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Creta invaghita della bella pre» 
fenza di Tefeo, gli diede ungo* 
mitolo di filo , pel cui mezzo po* 
tede ufeir dal Labirinto. Tefeo 
uccife il Minotauro , e feco con- 
dii (Te A riad ne , che ingratam. po- 
feia abbandonò in un’ lfola deli* 
Arcipelago. 

ARIARATE nome dito. R. di 
Cappadocia , che regnarono av* 
G. C. 

ARIAS Montano ( Benedetto ) 
uno de’ più dot. Teol. della Spag. 
fi trovò al Conc. di Trento , ove 
s’acquillò molta fiima . Sapeva 
le lingue, e fu impiegato da Fi- 
lippo IL in una nuovaediz. della 
Bibbia Poliglotta , che feli- 
cem. recò a fine. Ricusò molti 
Vescovadi , e m. in Siviglia fua 
Patria nel 1 5 98. in età d’ an. 71. 
Sonovi alcuni fuoi dot. Coment, 
fui nuovo Tcfiam. , e molte al- 
tre Op. 

e ARIAS I Fran. ) Gefuita Spa- 
gnuolo nat. di Siviglia , ove m. 
in odore di Santitì a’ 23. Mag. 
1605. in età di 72. an. Lafciò 
molti lib. di pietà, de’ quali S. 
Fran. di Sale s raccomanda lalet* 
ura . 

A RIMANE? uno degli amichi 
Dei Perfiani da elfi creduto prin- 
cipio del male. 

* Inttfero certamente qttefla Di- 
vinità coloro , che alle querele di 
Dario contro il Demone della Ptr- 
fia in occa/ione , che la Reg. fu* 
Spofa era morta prigione d’ Alef- 
fandro, al riferir di Plutarco , rifpo- 
fero : che rifpetto agli onori del- 
la Sepoltura Egli non avea alcu- 
no motivo d’ accufare il cattiva 
Genio della Nazione . Nulla è 
mancato della prima lor fortuna 
a voftra Moglie, a vofira Madre, 
e a’voftri figliuoli, fe non fedi 
vedere il voftro lume , che il Sig. 
Oromaze rimetter) nelfuofplea- 
G j dorè; 
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dorè : Si vede chiara in'jjuefltfa 
tal* V off oftzjanc , cl/e f accano i 
Permani tra Arimant , e Ortmazj, 
. vedi Orerà azf . 

AR IMAZE Sovrano d’una par* 
te delia Sogdiana tflendofi rin- 
chiufo in un Camello fabbric. fo- 
pra una rupe , dimandò ad Alef- 
fandro il Gr. che gli avea inti 
reato di arrenderG , »’ egli fotta 
vaiare. Alertandro irritato lo fe 
morire co' Tuoi Parenti verfo il 
3*8. av. G. C. 

ARIO Fam. Erefiar Capo dell’ 
Arianiima , era di Libia, e fe. 
ccmdo altri d’ Alertandria. Do- 
po la m. di Achilia Vefc. di que. 
ila Città , fdegnato di non eflfere 
fiato eletto fuo Succe (Tore , li 
follevò contro la Dottrina Cu- 
tei. , e pubblicò , che G. C. non 
era Dio , ma una pura Creatura . 
S. Alertandro Vefc. d’ AlefTandria 
lo condannò ; ma Eufebin Vefc. di 
Nicomedia prete fortem. a di- 
fenderlo . Ario fu condannato 
ancora in molti Concili , e in 
quello di Nicea nel 325. Dopo 
.3* an. di efilio fu richiamato a 
C. P. pei rigiri degli Eufebiani , 
e prefentò a Collantino una Con- 
fezione di Fede compolla con 
molto artificio : il che pacificò 
l’Imp. Ritornato in Alertandria 
S. Atanafio , eh’ era fucceduto 
a S. AleflFandro , lo rigettò dalla 
Comunione . Ario fi ritirò , e 
adirtene nel 315. .al Conc. di 
Tiro tenuto contro S. Atanafio. 
Ritornò di nuovo in Alertandria 
nell’ a (lenza di S. Atanafio, ma 
fu di nuovo rigettato dalla Co- 
mun. dal Popolo , il che mode 
gravi tumulti . Efiéndone Co* 
Santino avvitato gli ordinò di 
trasferirli a C. P. L’ Imp. l’in- 
terrogò , fe feguiva la Fede di 
Nicea; Aria lo artìcu.h con giu- 
tam. , c gli prefentò un* nuova 
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Confeflìone di Fede. Collantino 
perfuafo, che il ritorno di Ario 
torte fincero , fe ordinare aS. A- 
leffandio Vefc. di C. P. di am- 
metterlo alla fua Comun, Que* 
Ilo St. Vefc. ricorfe alla preghie- 
re , e proftrandofi a’ piedi dell’ 
Altare , pregò Iddio o di to- 
glierlo dal Mondo, o d’impedi- 
re, che quell’ Erefiarca forte ri- 
cevuto nell* Ch. La fua Oraz. 
fu efaudita , perocché mentre 
che gli Ariani conducevano A rio 
in Trionfo alla Ch. , nel partire 
per una Piazza di C. P. fi fentl 
all’ improvvifo preffato da qual- 
che necertità naturale , ed en- 
trando in un luogo fpartato per 
follevarfi , fcaricò gl’ rete (lini net 
3}6. Tale fu la m. di quello 
Fam. Erefiarca , i cui errori ca- 
gionarono cosi gravi tumulti nel- 
la Ch. Egli avea polli i funi er- 
rori in verfi in un’ Op. intit. 
Talia nome tolto da un’Op. di 
Sotade Poeta Egizio libero , e 
effemini nato. L’intenàon di Ario 
fi era di far cantare quelli empi 
verfi da’ Giovani ne’ Feftini, tr.a 
furono condannati dalla Ch. 

* Il Mondo intero (dice enfaticam. 
S.Girol. cont. i Lucif. per dinotare 
la grandezza del male cagionato 
da quell’ Erefiarca ) fi maravigliò 
vcggcndoli Ariano . 

ARIONE Ecce). Mufico , e 
Poeta nat. di Mctimno inventò 
il ditirambo , e fu Aut. di mol. 
ti Inni llimatif. Si dice , eòe ef- 
fendofi imbarcato in ItaL con 
gran ricchezze per ritornare alla 
Corte di Periandro, che lo ama- 
va affai , volendo i Marinai gab- 
barlo, fi gettò in Mare col mea 
glio delle fue ricchezze , e che 
un Delfino Io portò fui fuo d.orfo 
fino a Capo di Tenara verfo il 
6ì6. av. G. C. 

* Fu coti nominata anche mito 

di 
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di quii Civalli, thè Nettuno w* comparai , , t fentents cavata dall' 

Un colpo di Tridenti falla Terra Ario fio coti da' due f opra citati . 
di TelTaflia fece tifare , per procu- tome da altri Poeti . Quefla rat . 
rar vantaggio agli uomini ; benché colta f vede nell' edig, del furio fb, 
altri dicono , che fu così detto futi- In f'enegia apprtffo Gabriele Giu* 
lo, che Nettuno nel contrailo con lite de'F irrori 1559. Oltre qvefia. 
Minerva per dar il nome ad die- eh' è in 4. belli fi. con figuro , g 
ne , efendoi convenuto , ehi lo co' cinque tanti dei medefmo Poe, 


darebbe chi faeeffe il più bel rega- 
io agli Uomini , con un colpo di 
Tridente fece ufeire dal mare , 
mentre Minerva fece nafetre un 
Ulivo, rimanendo Vittorio fa , per- 
chè i' Ulivo è H ftmboìo della pa- 
ce, dono p li gradito agli Uomini , 
thè il Cavallo [imbolo della guerra, 
Cb' è un grave male . 

ARIOSTO (.Lodovico ) uno de’ 
piO gr. c de’ più cccrl. Poeti Ita), 
nat. di Reggio * d’ una Fam. nob. 
ed alleata co’ Duchi di Ferrara , 
nella cui corte fu in gr. confide- 
fazione . Il fuo' Poema dell’Or» 
landò Furiofo , h un capo d’ope- 
ra comparabile in molte cole a 
Omero, e a Virgilio. Egli Ima- 
ravigliofo per la varietà dello fti- 
le. Ne da de’ modelli d’ ogni f>r- 
ta. Pafla all’ improvifo dal pia. 
cevole al grave , dal grave al fu- 
blime , e fi trasforma in mille 
modi. Fece ancora 7. Satire, 5. 
Commedie, ed altre op. Si dice, che 
avendo dedicato al Card, d’ Elie il 
fuo Poema d 'Orla rido, quello Card, 
gli difle ridendo, rforr Diavolo,Mef- 
fer Lodovico, avete pigliato tante 
coglionerie ? Ariftfto fu impiegato 
nelle Ambafciate , e negli affari 
d’ lui. m. nel 1533. 

* Non fu di Peggio , ma bensì 
di Ferrara , ove fi vede per anche 
la fua cafa , e il fuo Sepolcro nella 
Ch. di S. Benedetto, affai magnifi- 
co . E' più fienile ad Omero , cht 
a Virgilio , benché e dall'uno , e 
dall' altro di qutfti gr. Poeti abbia 
ricopiato, e imitato diher/i paffi . 
Lodovico Dolce ha raccolte molti 


ta , non notata nella Bibliot. I tal. 
del Fontanini eoli* giunta deir 
fìaym , ve ne fono oltre motte , # 
tra di effe dot fono le più rimar* 
Cubili. 1. Q> nella del 1315. in Fer- 
rara per il Magrficco in 4. , che 
fu la prima , e cht è rari fi. , tro- 
vando! in effe moltift, variar, , O 
cangiane. , che poi nell' altre vi 
fece l'Ariofla , t che perciò é mol . 
to ifiruttiva , t tuttofa 2. Quella 
di Fenegia per Franeefcó Fran- 
ctfchi 1584. in 4. colle Figure in 
Rame di Girolamo Porro . Quefia 
edite, è la più bella di tutte , Pi 
fono gli argumenti di Scipione firn- 
mirato , le annotate, , e gli gvver- 
tim. di Girolamo Rufcelii , lavilo 
dell' Arioflo ferina da Gìambatijéa 
Pi< na , t da Jacopo Gqrofolo, gli 
Jcontri del enedefmo Pigna , le di » 
cbiarar, di Niccolò Eugenio 1 lo 
coft riconofeiute da Simon Forna- 
ti , le 0 (ferver, d' Alberto Lavetr 
gola , l'allegoria Univerlale da Giu . 
feppe Eonone , * gli Epiteti rat * 
coiti da Camillo Cantilli . Le fuo 
Commedie prima furono da lui ferie » 
te in profa , t poi ridotte da lui 
medtfmo in Ver/i : tre ne fono 
molte tdig, di ciaf cuna feparatam.y 
ed inferni unite. 

ARlOVlSTO R. degli Allem*- 
ni (confitto da Celare *«• 
G.C. 

ARISTAGORA Genero, eCu» 
gino d’ Ideo Sovrano di Mileto 
vrrfo il 502. av. G. C. fi r : belli 
contro i Perfiani , fe (allevare i 
Greci bruciò Sardi t e iu itccifp 
da’ Traci . 

a 4 AHI- 
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• ARISTANDRO Fam. interpre- 
te de’ fogni , che feguì Aleffandro 
il Grande nelle fue conquide, e 
n' era molto amato. , 

ARISTARCO di Samo?cel.Fi- 
lof. Grecò fu il primo a fortene- 
ft, che la terra gira intorno al 
fuo centro , e che deferivo ogni 
anno un circolo intorno al Sole. 
Vivea prima d’ Archimede . Non 
ci reda del fuo, che il Tr. della 
grandezxa , a della deflativa del 
Sole , e della Lutea . 

ARISTARCO di Samotracia 
uno de’ più fagaci , ed eccel. tri- 
tici dell’ Ant. Fioriva verfo. il 
148. av. G. C Tolomeo Filorne- 
tore gii confidò l’ educai, di fuo 
F. li applicò principal. allarevi- 
fione delle Poelìe di Omero , e 
prefe il tono di un fevero criti- 
,co . Quindi viene , che coloro , 
che fi mettono a cenfurare le op. 
altrui , fon detti Ariflarchi . M. 
nell’ Ifola di Cipro in età d’an.72. 

ARISTEA Ufficiale di Tolo- 
meo Filadelfo, fu , come lì dice , 
fpet'ùo da quedo Pr. a Gerusa- 
lemme, per chiedere al Gr. Sacer- 
dote Eleazaro ^ perfone capaci di 
tradurre la legge degli Ebr. dall’ 
Ebr. nel Greco, il che fu efegui- 
to . Queda è la traduz. che fi 
chiama la ver -lane dei 73. : ma 
egli è certo 1. che Tolomeo non 
fece tradurre fe nqn il Pentateu- 
co : 2. che l’ op. che ci rimane 
fiotto il nome d’ Ariftea , è un 
lib. favolofo comporto da un'Ebreo 
Ellenifta d’ Aleflandria , e non da 
Aridea Pagano , e Ufficiale del 
R. Tolomeo. * 

* Fu tradotto in volgare da Lo* 
dovico Domeniche. Jlamp. in Fi. 
renzf preffo Lorenzo Torrentino 
15 jo. in 8. , 0 da Leonardo Cer. 
noti in Trevigi 1 5 95 . < da Giro - 
lama Squarciaficouuitam. alla Bit - 
bia in l'eneZf J477. L’ tdig, di 
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1 . Firenze , è la migliora. 

ARISTEO F. d’ Apolline , e 
di Cirene , giulfa la Favola , fu 
allevato dalle Ninfe, che.gl’in- 
fegnarono l’arte di quagliare il 
latte, di preparare gli alveari pel 
mele , e la maniera di coltivare 
gli oliveti. S’innamorò di Euri, 
dice moglie d’Orfeo, e fu colloca- 
to dopo la fua m. nel Zodiaco . 
Ciò, che Monfig. Huet dice per 
provare, che Arideo è lo Aedo, 
che Mofe , è curiofo : ma non E, 
che una immaginazione. 

ARISTEO il vecchio dot.Geom. 
che vivea qualche tempo prima 
di Euclide . Le fue op. fon per. 
dute . 

ARISTENETE Aut. Grec. del 
V. fec. , di cui abbiamo alcune 
lettere ingegnofe. 

ARISTIDE cel. Ateniefe detto 
il Giulio , fioriva in Atene con 
Temidocle fuo Rivale. Quedi lo 
fece editare per l’Oftrasitmo nel 
48J. av, G. C. Ma efiendo dato 
Aridide poco tempo dopo richia- 
mato, non volle giammai unirli 
a’ nemici di Temidocle, per farlo 
egli ancora bandire, nulla poten- 
dolo didogliere dalle regole della 
moderaz. e dalla Giudiz. Aridi- 
de fpinfe i Greci a unirfi infiem* 
contro i Perfiani , e fi dirtinfe 
nelle fam. batt. di Maratona, di 
Salamina , e di Platea . Stabilì 
pofeia un fondo annuo di 460. 
talenti per fare la Guerra . Que- 
llo gr. uomo r , come che averte 
avuta 1’ amminirtraz. delle ren- 
dite della Grecia, m. così pove- 
ro , che lo dato fu obbligato 3 
pagare i Tuoi Funerali , di mari, 
tare le fue Figlie , e di mante, 
nere fuo F. Lifimaco. 

ARISTIDE di Milero Fam. 
Aut. Greco citalo fpertb dagli 
Ant. v 

S. ARISTIDE Filof. Aten. pre- 
fentò 
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.Tenti» all’ Imp. Adriano uneccel. 
Apologia pei Crift. vcrfo i’ anno 
l’ anno 12;. di G. C. » 

* Qutflo prezjofo tnenum. , ono- 
rato con tanti elogi dall'antichità, 
più non ci rimane : filo in Eufehto 
fi legge una particella dell' apolo- 
gia di Quadralo, che con Arifìi- 
dc giuflificò la Dottrina del l'an- 
gelo avanti Adriano . vedi Qua- 
drato . 

ARISTIDE (Elio', Orator Gre- 
co n. nella Mefia veifo il i29.di 
G. C. La migliore ediz. delle Tue 
pp. è quella d’ Oxford in Grec. 
e in Lac. 2. vo). in 4. 

ARISTIDE di Tebe Pit. ceL 
coetaneo d’ Apelle verfo il 300. 
av. G. C. Si dice, che tu il pri- 
mo a dipingere j movimenti dell’ 
Anima, e a rapprefentare le pag- 
lioni . Atulo efibì fino a 6000. 
fefterzj per un fuo Quadro. 

* Nel colorito era un poco duro, 
t altero, fecondo Plinio. 

ARIST 1 PPO df Cirene detto 
il vecchio fam. Filof. Greco Difcep- 
di Socrate , Fondatore della Set- 
ta Cirenaica verfo il 39 6. av. G. 
C. Riponea la felicità dell’ uomo 
nella voluttà . Pafsb la maggior 
parte della Tua vita in Corte di 
Dionigi il Tiranno , che ne fa- 
cea gr. conto, perche s’intendea 
tanto di manicaretti , che, al ri- 
ferir di Luciano, i Cuochi del Pr. 
andavano a pigliarci fuoi ordini. 
Ariftippo avea delle rifpoite acute, 
e uno fpirito gajo. Unuoinoper- 
feguitandolo con dell’ ingiurie , e 
gridandogli pecchi tea' figgi? Per- 
thi, rifpofe Ariftippo, tu fei fo- 
lito a dir del male , ed io non fon 
folito ai afcoltarlo . Dionigi il Ti- 
ranno avendogli rimproverato, che 
fi vedevano i Filof. alla porta de’ 
Grandi, Ariftippo rifpofe. 1 Me- 
dici fono ordinariam. predo i ma- 
lati . Un giorno avendogli Dioni- 
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gì negato un non sò che , Ari. 
ftippo fe gli gettò a’ ginocchi, e 
poiché oflcrvì» , che tutti ne ri, 
mancano forprefi : Egli , dilfe , 
ha l'orecchio in guefla parte . 

* Era d’ animo intrepido nello 
difgratfe . Alla nuova , ch'egli avea 
perduto ua podere : E bene, diffit , 
me ne rimangono altri due , 
fenica punto /concertata . Quindi 
folen paragonare coloro , che nella 
perdita di gualche bene , danno 
nelle difperazioni, a' fanciuìletti , 
che gettai 1 vta per dif petto il Tra. 
flutto , che gli rimane , quando al - 
cun' altro loro vien rapito. 

AR 1 ST 1 PPO il Giovane fuo ni. 
potè fu ammaeftrato nella Filo. 
(olia Cirenaica da fua Madre Are. 
te , e ne divenne uno de’più zelanti 
ditfenfori verfo il 364. av. G. C. 

ARISTODEMO R. de’ Mertenj 
avendo data bat. a’ Lacedemoni, 
ne fece un si gr. macello^, che 
per ripopolare il loro Paefe , fu- 
rono coftrctti a proftituire le lo- 
ro mogli , e le loro figlie a quelli, 
che non erano occupati nella 
guerra . Quindi nacquero i Par- 
tenj . Ariftodemo , che ave* 
facrifìeato fuo F. per ordine dell’ 
Oracolo per la lalute della fua 
Patria , fi uccife poi fui fuo Se. 
polcro verfo il 7*5. av. G. C. 

ARISTOFANE Ateniefe un® 
de’ più evi. Poeti Comici della 
Grecia nemico di Socrate , « 
d’ Euripide. Fioriva verfo il 436. 
av. G. C. Gli Atenieii Rii decre- 
tarono una corona dell’ ulivo fa- 
cro, perch’egli riprendea i difet- 
ti di coloro , che governavano la 
Repub. Avea compodo più di 50. 
Commedie, delle quali non cene 
rimangono , che 1 1. piene di 
quello Spirilo fino , e dilicato , 
che caratterizzano il file Attico. 
Lodolto Kufter ne ha fatta una 
magnifica eiiz. nel 1710. in foL 
Tzfttf 
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Tzjtrf Chil. tt.ci afflcura,ch Otr polla , e»//* 4*4/# volto alluditi 
faergo dilli fui C ammiriti Arifiof. ili’ ucci ioni del Tiranno Ipparco, 
indulti gli Aleniti n ftr lo paci c a! mento di chi I' uccife, ben in- 
«i» gli Spartani , chi n’ tram alie. tifa dal Tiranno Dionigi, co fio ad 
nifi. Egli tra ptrì /olito a fervtrfi Antifone la vita . 

Selli mideSmi , per ifcnditare i AKISTC'MENE Gen. de’ Mef. 
Valentuomini . In avella intitolata fen j ili. pel fuo' valore, e per la 
Rana fi la piglia contro Euri, fua virtù , fi fnllevb contro i La» 
pidi , ri’ era più flim.no di So. cederaoni , e riportb fon*» di eflj 
fede , e autfli più di Efchilo { fa, de’ grandi vantaggi verfo if 6Sf. 
ah fi rivegga il Proce fo del ptrì. av. G. C. Dopo molte belle a zio.* 
me nell' Inferno , t chi diai tra ni fu uccifo , e quando gli fu 
ancfli Tragiti il primo luogo ad aperto il corpo , te gli trovi) 
E/cbilo , il fecondo a Sofodi , « cuore tutto pelofo . 
filano. il tergo ad Euripide . Ma ARISTONE R. de’ Laeedemo* 
guelfo, ehe mirila più hi a imo Sì ni, e F. d’ Agirtele verfo il 540. 
f aver’ egli tfpoflo Socrate alti ri. av.G.C. Sposò una Fem affai brut- 
fa del popolo , /ereditando la /va ta , che divenne , a quel che fi 
Filo/, ch'era la più fublime , 1 dice , la più bella perfona de! 
la più /anta, che attender fi po- fuo tempo dopo il fuo matrim. 
tiffi da un /empiite uomo , e eh Avendogli taluno detto, che un 
in fatti trovo/fi guaS filile porte R. dovea far del bene a fuoi ami» 
dilla Chiefa , • delta viriti , guan. ci , e del male a fuoi nemici , 
do ì 00. anni dopala Verità mede, gli rifpofe eh' egli era a/ai più 
finta venne in perfona ad infegnar- dicevole a un R. di confervare * 
ai la Pilo/, del Vangelo. Anito, e f u *‘ amici, e 'di faperfem fare da' 
Milito t' approfittarono di gurffo fuoi maggiori nemici Gli fu chie- 
fchemo, che fu come ta breccia , fio uh giorno quanti Lacedemo. 
ih toro apri il paffo agli attacchi , ni vi erano: guanti, gli rifpofe, 
ibi portarono la rovina di Socrate vi ne br/ognano pir refpingtn i lor 
rim affo finga la dififa del eredita nemici . 

dilla fua virtù : tffendo la virtù ARISTONE dell’ Ifola di Scio 
finrjt il credito guai Piagge [man. cel. Filof. detto Sirena , fudifeep. 
iellata, fatili ad ifferi fottomeffa di Zenone verfo il 136. av. G.C. 
da' nemici , ftbbtn forte per fc fli/fa. Paragonava i raziocini de’Loeicj 

ARISTOFANE di Bifanzio dife. elle tele di ragno femprc inutili , 
d’Eratoftene, e cel. Gram. verfo egli dicea, comecché fatte con mol. 
il aio. av. C. C. *’ arte. 

ARISTOG ITONE Fam. Ate- ARISTONE ( Tito) dot. Giu, 
riefe , che con Armodio uccife fife. Rem. fono Traiano. 
Ipparco Tiranno d’ Atene verfo ARISTOTIIE Ctleber. Filof. 
il 313. av. G. C. Gli Ateniefi gli Greco Capo dilla fetta de’Peripa- 
alzarono una Aatua . tetici, ree. aStagira 384. an.av. 

* La fpecie migliore di Bron- G.C. Si dice, «he Nicomaco luo 
so fri fpoft Antifone a Dionigi il Padre traea la fua origine da 
Vecchio , eh gli dimandi guai Efculapio . Ariffot. li diede alla 
ne foffe') è quella, di cui furon prima al libertinaggio , e prefa 
formate le ftatue di Ariffogitonc, il partito delle armi t ma noi* 
a d’ Armodio Quefig buona tifi riuùendovi fi detirqvinò di ap. 
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pftcarfi alla Filof. Fu Dire, fion 
di Socrate , ch’era m. molto teni- 
po prima , ma di Platone . Arili, 
u abbandonò allo ftudio con tan- 
ta applicai., al dire di Diogene 
Laerzio, che per refiftere all’op- 
prettione del Conno ftendea fuo 
del letto una mano, in cui etnea 
una palla di bronzo, per rifve- 
gliarfi allo ftrepito , che facea 
nel cadere in un. bacino . Dopo 
la m. di Platone 348. an. av. G. 
C. Arili, li ritirò' ad Ararne ove 
regnava Ermia Cuo ant. Amico . 
Quello Pr. gli diede fua forella , 
o fecondo altri , fua F. , o fua 
Nipote Pizia per Moglie . Arillot. 
fu si fattam. trafportato dall’ 
amore per lei , che le offeri de’ 
facrifici. Alcuni anni dopo Filip- 
po lo feelfe per Precettore d’Alef- 
fandro il Grande . Egli li tenne 
per 8. an. al fianco di quello Pr., 
e riti roffi pofeia in Atene , ove 
ftabill la fua novella fcuola . I 
Maeftrati gli diedero il Lieta , 
ove filofofava palleggiando co’ 
fuoi Difcep. , onde la fua fetta 
fu chiamata la fetta de’Peripate- 
tici. Allora AlelTandro gli ordinò 
d’ applicarli alla Scor. degli Ani- 
mali , e gli inviò per la fpefa di 
quello ftudio 800. talenti. i^Somma 
prodigiofai! E gli diede un gr. 
Rum. d i. Cacciatori , e di Pesa- 
tori per lavorare (otto a’ fuoi 
ordini . Intanto Eurimedone Sa- 
cerd. di Cerere accusò Ariftotcle 
d'empietà . * Quelli temendola 
fletta forte di Socrate fi ritirò a 
Calcide, ove m. jìmo. av.G.C. 
in età d’an. 63. Gli uni dicono, 
che li avvelenò , gli altri , che 
m. di una colica, ed altri finaltn. 
che fi precipitò nell’ Euripo ram- 
tsaricato di non aver potuto tro- 
var la cagione del fuo flutto , c 
riflulfo , il che l inverilimilc . 
Lafciò di pizia pna F. che fu 


X R 107 

maritata a un N:pote di Dema- 
rato R. di Sparta . Ebbe da una 
concubina un F. detto Nicoma- 
co, al quale indrizzò i libri delia 
Morale. Arillot. ebbe molta par- 
te negli intrighi della Corte di 
Filippo, e di Aiettandro, La Fi* 
lofot. non lo rendea punto feroce. 
Era ben fatto , onetto , tenero, 
e gencrofo Amico. Avendogli al- 
cuno dimandato cos’era un buo- 
n’ Amico, gli rifpofe, ch'era un* 
Anima in due Corpi . Arillot. com- 
pofe un gr. num. d’ op. fra le 
quali le più ftim. fono la fui 
Morale , la fua Stor. degli Ani. 
mali, la fua Poetica , è la fua 
Retcorica . Incredibile è il num. 
de’fuoi Coment-tori ant. , e mo- 
der. Per faper ciò, che fpetta al. 
le op. di quello Filof. fi può con- 
fultare Launoy de varia Ariflo. 
telis Fortuna : e Patricio nel fuo 
lib. intit. Peripatetica diftu/fiones. 

* Pare più certo , eh' egli offe, 
riffe de' facrific/ alla fua Moglie, 
come a Cerere , dope la fua morte. 
Quejla egli foosò patini, dopo !d 
morte di Ermia in tonlidtraz. del 
fuo amico , offendo ella ridotta le 
uno flati} Molto mifcrnbilt . Il P. 
Rapin ha parlato molto eruditane, 
d' Ariflotele : molte cofe però Me* 
titano maggior critica . Le fot op. 
fono fiate tradotte in Ita!, da di. 
ver fi Autori . Brunetto Latini ri. 
dujfe in Compendio , e eradnffe l'Età, 
ca in volgare , che fu fiemp. in 
Lione da Gin: Teurnei i;<58. in 4. 
di pag. 1 96 . con de' do tei avvertine, 
intorno alla lingua di Jacopo Con. 
lineili. Annibai Coro diede ta era. 
dut, in Ita!, della fua Rettorica , 
la migliore di tutte l' altre, ftampe 
in renetta al fegno della lata- 
•mav.dra 1570. 'in 4. di pag. 170., 
e la fua Poetica fu volgarizzata, 
ed efpoita da Lodovico Caff il vetro , 
e rarijfìme ne fono l' edi%. eli G*f» 
paro 
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fer* Stainofer in Henna d'Aufltìa 
1170. in 4.. , « quella di Pietro di 
Seda buoni in Ba'ilea 157 6. in 4. 
riveduta . Lodovico Dolce diede la 
fontina delia fua Filofofia in voi ■ 
gare &c. in Venezia prefTo Giam- 
iotifìa Marchio Se/fa , e Fratelli in 
8 . fentC anno , e molti altri ne tra- 
duffero , ed illujirarono le divtrft 
farti . 

AR ISTOTIMO Tiran. d’Epi- 
to d*po aver commelfe gr. cru- 
deltà fu uccifo da Ellaico . 

ARISTOXENE di Taranto cel. 
Filof. 314. an. av. G. C. in circa. 
Ci re l'Uno i fuoi Elementi Armo- 
nici fatti ftamp. da Meurfio con 
delle note. 

ARMACH, o ARMACANUS , 
vedi Ricard d'Armach . 

ARMAGNACH ( Giovanni d’) 
Card. Era F. naturale di Gio- 
vanni IL Conte d’ Armagnach , 
e Frat. di Giovanni MI. , e di 
Btrnardo Conteftab. di Fr. Fu 
fatto Arciv. d’ Auch da Papa 
Clemente VII. nel 1391. , poi 
Conf. di Stato nel >401. dal R. 
Carlo VI. , e fìnalm. Card, da 
Pietro di Luna nel 1409. ni. po- 
to tempo dopo. Non vuol A con- 
fonderlo con Giorgio d’ Arm.i- 
gnach cel. Card. Arciv. di Tolo- 
fa , poi Collegato e Arciv. di 
Avignone F. di Pietro biliardo 
di Carlo d’ Armagnach Conteseli’ 
Isle-en-jourdain fu allevato con 
molta cura dal Card. d’Amboi. 
fe fuo Parente , e fu fatto Vefc. 
di Rodei , e Ambafc. a Venezia , 
'poi a Roma , ove il Papa Pao- 
lo III. lo fe Card, nel 4544. 
Ritornato in Fr. fu fatto Conf. 
di Stato , e fi trovb al Colloquio 
di Poifly . Fu eletto poi Arciv. di 
folofa, indi d’ Avignone y ove 
fondb il Convento de’ Menimi , 
( dove m. a’ ai. Lugl. 1585. <l’8j.' 
»p. Era jelante per la Relig, Cat- 
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tol. , e gr. Protettore -delle Lete 
tere , e de’ Dotti . Ne avea fem» 
pre molti in fua Cafa , e fi ta- 
cca un vero piacere di tratte- 
nerfì con efTì , e di avanzarli 
alla Corte del R. Frane, feo I. 

ARMAGNACH Giovan., d* 1 
Marefc. di Fr. Sig. di Gourdon, 
Cav. , e Ciambellano del K Lui- 
gi XI. Era F. natur. di Giov, 
IV. Conte d’ Armagnach . Fu un® 
de’ princip. favoriti di Luigi XI* 
che gli diede il Gover. del Del* 
Anato, e m. nel 1471. 

ARMANDO di Borhon Pr. di 
Conti, Conte di Pezenas , Go- 
ver. di Guienna , poi di Lingua- 
doca icc. uno de’ Pr. , che fra 
gli altri fi diftinfe colla fua vir- 
tù , e colla fua pietà , era ’F. di 
Enrico II. Pr. di Condè , e di 
Carlotta Margherita di Mommo, 
renci . Nacq. in Parigi a’ n.Ot- 
tnb. 1619. EtTendo de Ainato da 
Tuo Padre allo Stato Ecclef. , fu 
allevato con attenzione nelle 
feienze, e gli furono date le-A- 
bazie di S. Dionigi , di Clugny, 
di Lerins, e di Molarne . Ma poi 
le rinunciò per feguire le armi, 
e fu fatto Gover. della Guienna 
nel 1654. , poi Gen. degli Efer. 
del R. in Catalogna , ove prefe 
Vili-franca, Puicerda, e Chatil- 
lon nel 1655. Fu poi fatto Mag- 
giordomo della Cafa Reale , e 
Gover. di Linguadoca nel 1661. 
m. a Pezenas a’ 91. Feb. i666e 
Vi fono folto (uo nome alcune 
Op. piene di fornimenti d’ una 
eminente pietà. Lafciò di Maria 
Martinozzi fua Spofa Nipote del 
Card. Mazzarini , a. F. , cioè Lui» 
gi Armando di Borbon Pr. di Con v 
tl m di Vajuolo a’ 9. Nov. ióSj., 
dopo aver date gr. fperanze del 
fuo merito e del fuo valore , e 
Francefco Luigi di Borbon Pr. de 
la Roch- fur-Yon , che pigliò i| 
noni» 
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nome di Pr. di Conti doj>o 1 * m. all’ Aja , ov» fi trasferì a dar 
di fuo frac. Battè gloriofam. le conto della fua dottrina. Ma le 
■orme de 1 Cuoi Avi , s’ acquili!» brighe lo opprefTero talm. , che 
molta (lima all* allodio di Luxem- tn. a’ 19. Ott. 1609. lafciando un 
bourg nel t A 84.. , nella Campa- gr. num. diDifcep., e molte Op. 
gna d’ Ungheria nel tSHj. , nella per difendere la fua Dottr. In- 
batt. di Fleurus, nel 11590. in quel- tanto 1 fuoi difenfori furono eoa. 
la di Steinkerk , nel 169*. , e dannati nel Sinodo di Dordrecht, 
nell’altra di Nerwinde nel 1A9}, e alcuni ne furono anche fatta 
&c. m. in Parigi a’ 21. Feb. 1700. morire. Al prefente fono tolie* 
ARME LLA (Niccoletta) Donna ^ti in tutta l’OUanda . 
eel. per la fua pietà , non era, ® ARNALDO di Brefcia in (tal. 
che una femplice Serva n. a Cam. t?m. Eret. del XII. fec. Difcep. 
peneac Dioc.' di S. Mali» nel i 6 i>é. d’Abailardo , prefe l’abito di Mo* 
La fua vita compolla da una Re- naco, e fi fe capo di partito , 
lig. Orfolina di Vannes è fiata foltenendo, che i Vefc. , ei Ma. 
riftampatadalSig.Poiretnel 1704. naei, che godeano qualche terra 
con quello tit. Le Scuola ilei puro non poteano falvarfi, e cheibe. 
Amor di Dio . "Si dice , che Arme!- ni Ecclef. appartenevano a’ Pr. 
la s’immaginava di veder i Dia- Quella nuova Dottr. gli attirò un 
voli fottn torme orribili , e eh’ gr. num. di libertini , che vole- 
ella credeva fentire la lor puzzi.’ vano ufurparli i beni del Clero, 
che fiualm. fu penetrata dall' a. Furono refpinti colle armi , e 
mor Divino. Alle volte f fi dice condannati nel Conc. Lateranefe 
in quella vita} Ella afferrava , « folto Innocenzo II. nel il}/.- 
abbracciava sì tiretto ciò ch'ella Arnaldo fi ritirò nelle montagne 
incontrava nel fuo cammino , come degli Svizzeri , ove i fuoi Difcep. 
dei Pii a Uri , delle Colonne del let- lo feguirono. Andò poi a Roma 
re, ed altre cofe fenili , che pa. nel 1141. Fe cacciare il Papa, e 
rea, che fe le voleffe incorporare gl» Ecclef., e volle far rifiabilire 
dicendogli : Sare Ile mai voi , che »1 Senato : ma fu impiccato , tr 
nafeondete l’amato dal mio cuore? bruciato per ordine di Adriano IV. 

• in ciò dicendo ft Jlrup >ea in la- nel 1155. 

prime. Finalm. Armella fu con- ARNALDO di Villanuova cel. 
fumata da un’ Amore cosi ar- Med. , imparò le lingue Greca., 
dente, che ne cadde malata, e Ebr. , e Araba, e nulla traCcu-j> 
ne m. a Vannes a’ 24. Ottob. per perfezionarli nelle feienze . 

La fua patitone per 1 ’ Allroldg. 
ARM 1 NIO f Giacomo } Fam. gli fe pubblicare follemente , che 
Teol. Protef. Capo della Setca il fine del Mondo fuccederebbo 
degli Arminiani , o Rimofiranti, verfo la metà del XII l. fec. ma 
nacq. in Oude- Water nel 1560. egli fteftb fopravifie alla fua pre- 
Strinfe amicizia con Teodoro di diz. Qualche tempo dopo iofe- 
Beza , tu Minif- in Amfterdam , gnò, che le Qp. della mifericor. 
e poi Profef. di Teol. in Leiden dia erano da preferirli al Sacri. - 
nel 1603. Le fue lezioni fulla ficio della Meda , e ch’ella era. 
predeftinaz. , la grazia , * il K- una cofa biafimevole di ftabilirc 
pero arbitrio fufeitarono gravi degli Ordini Religicfi : il che li* 
turbolenze , Arminio fu citato fe condannare dall’ Univerfità di 
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Parig. Arnaldo fi ritirò in Sieri., 
ove fu beniffimo accolto dal R. , 
ohe io fpedl in Fr. per trattare 
col Papa Clemente V. Naufragò 
fulla riviera di Genova verfo il 
1313. Le fue op. fono fiate ftamp. 
a Lione nel 1310. , e a Bafilea 
pel 1383. in fot. Fatfam. fc gli 
attribuire il lib. immaginario de 
ttUntt impafloribut . 

ARNALDO ( Antonio ) F. prU 
rnogen. d’ Antonio Arnaldo CaB 
de’ Cavallcggieri , e poi Proéf^ . 
e Avvocato Gen. della Reg. Cate- 
rina de’ Medici . Si fe ricevere 
Avvocato nel Parlam. di Parigi , 
ove fi difiinfe colla fua eloquen- 
za , e probità . Enrico IV., e il 
Duca di Savoia vollero udirlo in 
una cel. Caufa . Il fuo difeorfo 
contro i Gefuiti in favore dell’ 
Univerfità di Parigi nel 1394. , 
à il fuo piccolo libro intit. liti, 
htra , e verace difearfo cantre il 
richiama de' Gefuiti in Pr. , fono 
notiffimi . Ebbe da Caterina Ma- 
rion F. deli’ Avvocato Gen. ao. 
F. , e m. a* 29. Decerti. 1619. di 
39. an. Benché nemico della le- 
ga , non fu mai della Relig. pre- 
tela riformata . 

ARNALDO d'AndilIy { Rober- 
to J Primogen. del preced. nacq. 
in Parig. nel 1588. , efu prodot- 
to affai giovane alla Corte , ove 
fi acquifiò molta ftima in impie- 
ghi importanti . Nilfuno mai fu 
pii Rimato da Grandi, e nilfuno 
impiegò meglio il fuo credito. In 
età di 33. an. , fi ritirò a Porto- 
reale de’ Campi . Quivi fece le 
eccel. fue traduz. , che noi ab- 
biamo . Le più applaudite fono 
quelle delle Confcf. di S. Affline: 
della Star, di Giaftppe: delle op. 
ài S. Terese , e di quelle del V. 
Giovanni d’ Avita , di molte vite 
de’ PP. del Deferto , di S. Gio: 
Climaco ice. Noi abbiamo anco. 
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ra dì Arnaldo d’Andilly alcune 
op. in verfo fopra argomenti di 
pietà . M. a’ 17. Sett. 1674. in 
età d' an. 8 6. 

ARNALDO ( Simone ) Marche, 
fe di Pompona Minif. di Stato, 
era F. di Arnaldo d’Andilly; in 
età di 23. anni fu impiegato in 
diverfe negoziazioni . Conclufe 
molti tr. , fu Intendente degli Ef. 
del R. a Nap. e in Catalogna , 
ed Ambaf. ftraord. nella Svezia 
nel 1 66$. Fu poi inviato colla 
ffeffa qualità agli Stati gen. del- 
le Prov. Unite . Ritornò nella 
Svezia nel 1671. , e vi conchiu. 
fe un trat. importante: il R. lo 
fe ritornare lo fteffo an. e gli die. 
de l’impiego di Miniftro , e di 
Secretai Stato &c.degli affari ftra- 
nieri in. a’ 2 6. Settembre 1899. 
in età di 81. an. dopo efferfi refa 
illufire coll’ efienhone del fuo 
fpirito, e colla capacità ne’ fuoi 
affari . Avea (polita nel 1 660. 
Caterina Ladvocat figlia di Nic. 
Ladvocat Prefidente di Came- 
ra , della quale ebbe molti figliuo. 
li didimi. Si pubblicherà tantofto 
la negoziazione della fua prima 
Ambafciata alla Svezia , e moit* 
altre fue op. 

ARNALDO (Enrico) figlio di 
Antonio , e fratello di Arnaldo 
d’Andilly nacque a Parigi nel 
1397. Fece in fua gioventù un 
viaggio a Roma col Cardinal Ben- 
tivoglio ; in quello viaggio fu 
proveduto dell’Abbtzia di S. Nic. 
tu poi Can. Arcidiac. e Dee. di 
Toul. Mentre rifiedeva in quella 
Città, il Capit., che avea concepu. 
ta per lui un grande (lima , l’elef- 
fe ad una voce in fuo Vefc. nel 
1837. Il R. gli diede lo ileifo 
Vefc. : ma pei cootrafii fucce- 
dnti intorno il dritto di elegere, 
l’Abbate di S. Nicola rinunciò. 
Nei 1643. S.M. lo fpedì a Rom. 

ove 
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tvt s* aequìflò molta Almi coffe 
fue negoziaaioni . Softenne con 
bru leni*, e fermezza l 1 intereflì 
del R. , e quelli della cafa Bar- 
berini . Ritonutrfin Pr. tu nom. 
Vefc. d’ Angeri nel 164.9. Non 
ufcì che una fol volta della tua 
Dioceli , per conferire falla Reli- 
gione col Princ. di Tarente, eh’ 
ebbe la forte di convertire, eri- 
conciliare col Duca della Trema- 
ville fuo Padre , &c. Nel 165». 
pacificò la Reg. Madre sdegnata 
per la follcvazione della Città 
d’ Angers. Affifteva i poveri con 
Una carità non ordinaria . Alza- 
to alle 1. ore della mattina dopo 
avere fpefo qualche tempo al!’ 
•razione, e nella Lezione della 
S. Scrii, alfiltea al Mattut. coi 
tuoi Canonici. Effendi) la fua fa- 
tica continova , e qualcuno pro- 
ponendogli di prender un giorno 
della Settimana per ripofo : io lo 
voglio corto , egli rifpofe , parchi 
voi mi dialo un giorno , in cui 
io non Zia f'efo. Softenne con fer- 
mezza i dritti della Giurifdiz.Ve- 
feov. contro i Regolari , « Alef- 
fandro VII. condannò alcune 
delle loro proporzioni . Fu uno 
de’ 4. Vele. , che dopo aver ri- 
c '.fato di foferivere puram., e fem- 
plicem. il Formulario , dichiara- 
rono poi , che vi foferiveano fin- 
ceram. , e cosi (i rieonciliaron col 
Pap. Cleri). IX. per la mediazion 
del Signor d’ Etrees , dipoi Car- 
dinale . M. in Angers a’ 8 . Giug, 
1092. in e à d’ao.95. Le fue ne- 
goziaz. alla Corte di Rom. ed in 
div. Corti d'ital. fono ftate ftainp. 
a Parigi nel 1748. in j. Voi. in 
ja. Vi fi trovano delle cote c li- 
noie ed intereffanti . 

ARNALDO l Antonio) Dott. 
delia cafa , e focietà di Sorbona 
cel. per la fua valla erudii, era 
f. d’ Antonio Arnoldo , Frat. 
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de! Sig. d’ Andily , e del Vefei 
d’Angèr* , Nacq. in Parigi a’ 6 . 
Feb. iftì*. Avendo term nati gli 
fluii d’Umanità, e la fua Filo- 
fof. nel Col. di Calvi , prefe le- 
zione dal Sig. di Lefcot Prof, dà 
Teol. nella Sorbona , che detta- 
va il Tr. della Grazia: ma fi» 
d’ allora fi lollévò contro i fen- 
tim. del fuo Profef. Avendo pre- 
fa la facoltà di Licenziato fenz’ 
effere flato ricevuto dalla Società 
di Sorbona, e non potendo più» 
fecondo le ordinarie regole, effer- 
vi ammeffo, la Società fece iftan- 
za al Card, di Richelieu fu» 
Provveditore, che vi foffe ricevuto 
ftraordinariam. a rifleffo del fuo 
raro merito , il che gli fu pofei» 
accordato . Prefe la berretta di 
Dottore a’ 19. Sett.i 6 +i.,e pub- 
blicò l’ ifteffo anno il lib. Della 
frequente comunione , che te mal- 
to flrepito . Le difpute , che fi 
accelero 'poi fulla Grazia, gli le- 
ccio produrre un gr. num. d’op. 
principalm. in ditefa di Gianie- 
nio, del quale fu per tutta la fua 
vita un caldo direnfore. Due let- 
tere, ch’egli feriffe al Sig. Duo» 
di Liancour full* affoluzione , ec. 
citarono nuovi tumulti. Due pro- 
poli*. e (fratte dalla feconda di 
quelle lettere, furono denuziate 
alla Sorbona . L’ una di dritto, 
che i Padri ci noflrano un Giufl* 
nella Pel fon» di S. Pietro , a cui 
la grazia » ia 1 ualt nonji 
può nulla , mancò in una occa ito- 
ne ^ nella quale non r t può dire, eh' ei 
non pecca/Jit . L’ altra di fatto , 
che li può dubitare che le 5. prò- 
po izr condannate da Innocenza 
X. , e da Alt ff andrò FIl. come di 
GianfonìoFefc. d' Ipri , fieno nel 
libro di quefl' Autore . 

Quelle 1. propofiz. furono cen- 
furate dalla Sorbona l’ultimo Gen. 
, 6 jé. 1 C fi obbligarono tutti i 
\ Dotti* 
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Dott. , che in avvenire farebbero 
ricevuti di fofcrivere quella cen- 
fura . Arnaldo non avendo volu- 
to riconofcere il fuo errore , fu 
efclufo dalla facoltà di Teologia, 

• fi tenne ritirato per 15. an. In 
quello ritiro fi vidde ufar della 
(uà piuma un gr. num d’ op. 
fopra diverte materie : Gram. , 
Geometr. , Logica , Metafif., Teo- 
log. , poflcdendo egli tutte quelle 
fcienze . Ritornò pofcia a Parigi, 
e fi diè tutto a fcrivere contro i 
Calvi nilli ; ma avendo le vifite 
numerofe , che ricevea cagiona- 
to dell’ ombre , ufcì del Regno, 
e fi ritirb ne' Paeii Baffi , ove 
continuò a pubblicare ungr. num. 
di feritti. In età d’8o. an. im. 
parò alternativam. i filmi per 
avere onde occupare ilrello del- 
la fua vita meditandogli , fe fi 
trovava fuor di flato di continua, 
re i tuoi lavori . M. a Bruxelles 
nel fobborgo di Loo a * 8. Ag. 
1694. dopo aver ricevuti i Sacram. 
dalla mano del fuo Pallore. San- 
teun , Racine , Boilleau gli fecero 
ciafcuno un’Epitafio. Le op. di 
Arnuldo afcendono a pii) di 100. 
voi. , e fono : Dei libri di belle 
lettere , e di Filofot'. , fra’ quali 
i più (lima, fono : La Gram.Gen. 
a ragionata , Gli tlem. di Geom., 
l'Arte di penfare in parte , Rifluf. 
/toni full' eloquenza ; objez, folle 
meditata di Carujio ; I trattati del- 
le vere , e delle falfe Idee contro il 
P. Malebranche 1 Delle op. Pole- 
miche contro i Calvini (li , di cui 
le più cel. fono : La proprietà 
della Fede in parte , fulla quale 
ricevette delle Lett. di compii, 
mento da Papa Clemente gx. , 
Clemen. X. , e Innocenzo XI.; 
L’ Apologia pe' Cattol. di' Inghil. 
contro il Mmiflro furieu : Il Ro- 
. vefciamento della morale de' Cai - 
vinifti per me«« della lare Dettr, 
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ctrea la gìuflificazione , e molte 
altre op. su lo (ledo foggetto: j. 
molte op. fulle materie della gra. 
zia con due Apolog. per Gianfe. 
nio : 42. voL fer la difefa del 
nuovo Teflam. di Mons contro 
Mullet : 5. molte op. fulla pe. 
nitenza , e la frequente commu- 
niime : 6 . Final, molti voi. del. 
la morale prattica de’ Gefuiti , e 
molti feritti contro la morale di 
Cafuilli rilanciati. 

Tutte quell’ op. fono fcritte 
con fuoco , con brio , e con eloq. 

Lo flile è gr. e nobile , e in tut- 
to fi ammira un fapere , e una 
erudiz. profonda , il che ha fatto 
dire al Sig.Boileau in parlando di 
Arnaldo eh' egli ivil più dotta 
mortale , ch'abbia giammai fcritte. 

Se gli rinfaccia nondimeno trop- 
pa vivacità nel fuo Itile , e fo- 
prattutto di non avere giammai 
voluto ravvederli del fuo inganno 
nella difefa degli feritti diCfian- 
fenio , comecché molti Papi , il 
Clero di Fr. , e la Sorbona gli 
avellerò condannati . 

ARNALDO ( Angelica") Sorel- 
la di Arnaldo il Dot. Badelia 
di Porto Reale de’ Campi ord. di 
Cifiello riformò la fua Abazia 
in età di 17. an. Pattava per un 
prodig. di fpirito , di fapere , e 
di virtù . Fu feelta per riformare 
l’Abazia di Maubuilfon . Tuf- 
feri il fuo Monaftero de’ Campi 
a Parig. , e ottenne dal R. che 
per l’ avvenire la Badelfa fareb- 
be elettiva, e triennale. 4. delle 
fue forelle oltre la Madre Agne- 
fe fi fecero religiofe in quello 
Moneliero, ove elleno menarono 
una vita efemplare , ma ricufa- 
rono la fegnatura pura , r fem- 
plice del Formolario. La M.Agne- 
fe compofe l'immagine della Re. 1 
ligiofa perfetta , e imperfetta jlamp. 
in Parig. ael i 46 j. Se le attri. 

buifee 
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buifce ancor* la coroni /terna citi 
Sta Saersmento pie. op. (tamp.nel 
li 66 j. che fu acculata di errore 
da alcuni Doti. , e difefa dall’ 
Abate S. Cirano. 

ARNDTIO ( Giovanni ) cel. 
Teol. Miilico Prjtef. naeq. a Ba- 
lenltad nel Ducato d’ Aanhaald 
nel IS5S- fucceffivam. Mini- 
Aro in molti luoghi , e poi in 
Brunfwic , ove avendo (offerte 
gravi traverfie , (1 ritirò a Ideb 
nel x <4 1 1 . Giorgio Duca dì Lune- 
bourg che avea un’ alta idea del- 
la Tua Santità, lo fe foprainten- 
dence di tutte le Ch. del fuo Du- 
cato. M. nel *621. Compofe in 
Tedefco un op. fam. intit. Del 
vera Crijlianifmo , che illata tra- 
dot. in lat. , e in molte altre 
lingue . In ella difende la necef- 
fità delle buone op. Luca Ofian- 
dro Teol di Tubinga, e fuo gr. 
nemico fcyffe contro di lui nella 
fua op. Judicium Tiologicum . 

ARNISEO ( Eningio) nat.d’Al- 
berltad , e Profef. in Med. nell’ 
Accadem. d’ Elmfhd dot. Filof. 
t Med. del XVII. fec. Avea viag- 
giato in Fr. e in Inghil. m. 
nel 1633. Evvi un gr. num. di 
fue op. fulla Politica , la Filofof. 
t la Med. Le più (lini, fono quel- 
le di Politica . In ella foftiene , 
che 1’ autorità de* Pr. non deve 
giammai edere violata dal Po- 
polo . 

ARNOBIO il Vecchio Arno- 
hai Aut. del III. fec. Prof, di 
Rettorica in Sica verfo il 297. , 
Maeitro di Lattanzio , era Afri- 
cano . Avendo abbracciato il Cri- 
Aiancf. compofe un op. contro i 
Gentili . Il fuo (file è violento, 
* pieno d’ energia , come lo (file 
degli Africani : ma ofeuro , e 
imbrogliato . Di (Irti (Te fodam. la 
Relig. de’Pagani; ma non ugualm. 
bene (labili quella de’Criìliani • 
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Vuol A anche perdonargli qualche 
errore avendo fcritto prima del 
fuo battelimo . Tritemio gli at- 
tribuifee ancora un Coment, au 
i Salmi : ma ciò non può edere, 
poiché vi paria dell’ erefia di Fo- 
tino . Quello coment, è d’Ar. 
nobio il Giovane Sacerd. Fr. • 
Semipelagiano. nel 460. 

ARNOLDO Melchtal d’ Under- 
vald irritato dall’ ingiurie fatte» * 
fuo Padre , rifolvette con Gugliel- 
mo Telle , e a. altri nel 1307» 
di mettere il fuo Paefe in libertà, 
liberandolo dalla fcbiavitd de’Go- 
vernadori dell' Imp. Dal valore 
di quelli 4. Uomini furono geu 
tate le fondamenta della Repub. 
degli Svizzeri . 

ARNOLDO ( Goffredo 1 Mini. 
Aro di Perleberg uno de’ più ze- 
lanti difenfori de’ Pietijìi , Setta 
proteflante di Germania , che fi 

S icca d’ una maggiore regolarità 
elle altre. Compofe in Tedefco 
un gr. num. d’op. Quella , che 
ha fatto pili flrepito , è la fu* 
Stor. della Ch. , c dell’Erefie . 
M. nel 1714, 

ARNOLDO (Niccolò! cel. Mi- 
nili. Protei!, e Prof, di Tuoi, a 
Franekernat in Lefna nel 1618. Si 
diflinfe colle fue Predicaz. m. nel 
t68o. dopo aver pubbiic. diverd 
op. di Teol. 

ARNOLFO Vefe. di Rochcfler 
nel XII. See. Evvi un fuo libro 
su ciò, che riguarda la fua Chic., 
detto Tettai Roffenfìs, ed, alcune 
altr’ op. M. nel 1124. '‘in etài 
dlan. 84. 

ARNOUL Figlio di Carlo Ma- 
no R. di Baviera fu elet. Imp. 
a Tribur nel 887. Ripreffe gl- 
Schiavoni , cacciò li Norman.dal 
la Lorena, prefe Bergamo poi Ro. 
ma, ove fu coronato da Papa For- 
molo nel 896. , fu avvelenato per 
•rdine della Ducheffa di Spoleto, 

H e M. 
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eM. dell* malattia pcdiculare a’ 
34. Nov. J99. 

ARNOUi- Sto. Vfc. di Metz 
nel 64 , dopo avere efercitati 
dei grandi impieghi nel Regno 
d’ Ault alia , lalciò la Corte , ed 
il Tuo Vefc. per menare una vita 
foiltaria nei deferti di Vofge . Uno 
de’ tuoi amici fende la fua vita. 
Arnaldo d’ Andilli ne diede un’ 
eccellente tradizione . Arnoul 
aveva avuto da Dotta fua moglie 
Anchifc padre di Pipino Heriltel, 
che tu padre di Carlo Martello, 
da cui li dice che i R di Fran. 
eia della feconda llirpe difeefero. 

ARNOUL Vefc. di Lifieur nel 
XII. fec. difefe fortemerite Papa 
AlelfhnJro III. e favori S.Tom. 
mafn di Cantorberi . M. nella 
A bacia di S. Vittore di Parigi a’ 
31. Agoito 11X2. Sonovià alcune 
tue lettere ferine con molto fpi- 
rito, ed eleganza . Elleno con- 
tengono delle particolarità con- 
fiderabili fullaltoria, edifciplina 
del fuo tempo. 

AROLLOARAULD, e ARAL- 
DO R. d’ inghil. fig. naturale di 
Canuto I. gli fueceife nel 1035. 
in pregiudizio di Canuto (I. fig. 
legittimo di queito Pr. Gl’Inglc- 
ii vollero metter la Corona in 
teda a Canuto . Ma Aroklo tu 
più to te, e la vinta. L’unno fe- 
guente fc ilTe una lettera fotto 
nome Iella Regina Em.na per in- 
vitare Aitr do , e OJoardo figli 
di quefta Regina e di Etelredo 
Il a palfar’ in inghiUerra per 
ricuperar la Co ona . I due gfo. 
va .11 P . caddero nel laccio Al- 
f. siilo tu arre lato, e accecato, e 
m. poco tempo dopo . Edoardo 
ripafsò in Normandia, e la Reg. 
Emma li miri» in Fiandra predo 
il Conte Batduiuo. Aroldofude. 
teliamo pe’fuoi delitti, e tn.fi cn- 
za fig. nel jo jp. 
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AROLDO II. fig. del Conte 
Godwin fi fece elegger R. dopo 
la morte di S. Edoardo IH. nel 
io 66 . in pregiudizio di Edgar , 
cui la Corona d’Inghil. fpettava 

5 er nafeita. Aroldo ebbe due po- 
erofi concorrenti, che gli depu- 
tarono il Regno . Tofton fuo fra- 
tello, e Guglielmo il Conquifla. 
tore Duca di Normandia . Gli 
diede in poco tempo duefangui- 
nofe batt. : ma con efito ben di- 
verta. Nella prima data al Pont* 
di Stamfort riporta una vittoria 
compiuta tavra Tolton fuo fra- 
tello , e del R. di Novergia, eh’ 
era entrato nel fuo partito , e m. 
con lui ; nella feconda, che fi die- 
de ad Hafiings , o fecondo altri 
a Senlac tra lui , c Guglielmo, 
perdette la Corona , e la vita . 
Cosi terminò il dominio de’ R. 
Anglo- Sultani in Inghilt. , ove 
avea cominciato più di 600. anni 
prima nella pefona d’ Engifto. 
ARON Rafcind . Vedi Aaron. 
ARONDEL Vtit Arundel. 

A RONZIO . o Aruns fratello 
di Tarquinio il Superbo sposò Tul- 
li t F-g. Ui Servio Tullio . Quella 
Prìn. crudele , ed ambiziofa ef- 
fendon disfatta di fuo Marito , 
fposò Tarquinio verta il 53d. 
avanti G. C. Evvi un’ altro Aron- 
zio Figi, di Tarquinio il Superbo 
e della crudele Tullio , che fu 
uccifo da Bruto verta il sod- 
avano G. C. 

ARPAGO favorito, ed alleato 
d’ Aftìage R. de’ Medi ricevette 
ordine da quello Prin. di far 
morir Ciro appena nato . Ma 
avendo Arpago in orrore si gran 
delitto , confegnò Ciro ad uno 
fchiavo io. an. dopo Ciro fu ri- 
conofciuto: Aftiage per vendicarti 
fece portare in tavola ad Arpà- 
go le carni del fuo proprio Figi. 
Quella inumanità irritò sì fat- 
tarnen- 
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tamente Arpago , che chiamò Ci. 
10 , e 1’ ajucò a detronizzare 
Aftiage. Ciro per gratitudine lo 
re uno de’ fuoi Generali , e gli 
diede il governo della Libia. 

ARPAJONE (.Luigi Duca d’) 
March, di Severac , Conte di Ro. 

G * n - degli Efer.del R. e Mi- 
nili. di Stato fi legnali) col fuo 
valore in molte campagne. Andò 
volontario al foccorfo dell’ lfo- 
f a dl M*!» nel i tf 45 . allorché 

* Turchi fi preparavano per at- 
taccarla. Fu elet, Cap. de’tfon- 
rigl. del Gran Maeftro, e Gene- 
rali!. dell Armate della Relie. 

Provv.de cosi bene alla ficurez» 
nell Ifola, che per riconofeenza 
il G. Maltro, e l’Ordine gli ac- 
cordarono quello Tmgolare pri- 
Vl .' Per lui , e fuoi primoge- 
5 *V d „ e “ denti > che uno de’loro 
«§ 1 . alla folte del Padre fareb- 

nifcendo ’ eG - Croce 
all età d anni i <s. Efiendo ritor- 
nato in Fran. fu Amb. llraord. 
in Polonia . Luigi XIV. lo fe 
Duca nel idjr. M. a Severac nel 
*f 79 ‘ Quello Privileg.dopo l’eftin- 
zione de Mafchj continua nella 
Figlia dell ultimo di quella cafa, 
che fposò il Conte di Noailles, 

* farà perpetuo nelle figlie in 
mancanza dei figli . 

ARPHAXAD cxbt fona Figi, di 
Sem e Nipote di Noe nacque x. 
anni dopo il diluvio . I Settanta 
gli danno per Figi. Cainan . 

AR.PALICE la più bella Figi, 
d Argo fu amata da fuo Padre 
Climene, che la godette col mez- 
zo della fua Nudrice . Qualche 
tempo dopo , avendola Climene 
maritata a chi l’aveva promeffa, 
•Ha parti col fuo fpofo . Allori 
Climene pentendofi d’aver accon- 
fentito a quello Matrimonio, uc- 
cife fuo genero, e riconduce fua 
Figi, ad Argo, ove la fece pub» 
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blicam. da fuo Marito ; Ma ri. 
flettendo Arpalice fulle indegni- 
tà ai fuo Padre , uccife il fuo gio- 
vane Fratello , e glielo diede a 
mangiare . Avendo poi chiello 
agli Dei d’ effer tolta da quello 
Mondo, giulta la favola, fu cam- 
biata in uccello . Climene rima- 
fé cosi oppreflb da quelli acciden. 
ti, che fi uccife . Fedi l’Art.fegu. 

ARPALICO R. degli Amimnei 
nella Tracia ebbe una FigL det- 
ta Arpalice che nudrl di latte di 
Vacca , e di Cavalla , ed avvez- 
zò per tempo al maneggio dell* 
armi. Divenne quindi una buona 
guerriera e gli fu affai utile; pe- 
rocché Ella Io foccorfe opportu- 
namente contro NeoptolemoFigl. 
d’ Achille , che mife in fuga, Ef- 
fendo fiato Arpalico qualche tem- 
po dopo uccifo da’ fuoi Sudditi, 
Ella fi ritirò ne’bofchi , e piom- 
bò fui befiiame del vicinato , e 

10 portò via. Fu prefa nelle reti, 
che fe le tefero : e dopo la fua 
morte i Paefani lì fecero guerra 
per aver le greggi, ch’ella avea 
rubate : il che fe llabìlire delle 
adunanze , e de’ Tornei al Sepol- 
cro di quella giovane, per elpia- 
re la fua morte . Fuvvi un altra 
Arpalice. , eh’ amò perdutamente 
Ifico , e che m. di dolore veggen- 
dofi deprezzata . Da Effa una 
certa canzone Arpalice fu detta - 

ARPALO cel. Afiron. Greca 
verfo il 480. avant. G. C. corref- 
fc il Ciclo di 8. an. che Cleo- 
ilrato aveva inventato, e propo- 
fe quello di 9. an. Ma quello 
nuovo Ciclo d’Arpalo ebbe anch* 
effo bifogno 4’ effer corretto d» 
Metone . 

ARPALO Signor Macedone un. 
de’ Capit. d’Aleffan. il Gran, s’at- 
taccò a quello Prin. in tempo 
delii fuoi difgufti con Filippo , 

11 che gli tirò addoflb la di^ra- 

H a zìa 
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zìa di quell’ ultimo , eli* lo eli. 
gliò ; ma effendi» Filippo morto, 
tu chiamato da Aleffan. , che «li 
diedt il governo di Babilonia con 
la carica di gran Teforiere. Atv 
palo figurandoli, che il R. fuo 
Padrone non toffe giammai per 
ritornare dalla fpedizionc dell’ 
/■'Indie, fece una infedeliflìma ain- 
niiniftrazione del Teforo per le 
fpefe del fuo letto , e della fua 
Tavola, e molti Gover. feguiro. 
‘tio il fuo efempio ; ma effendo 
Aleffan. ritornato, ed avendo ca- 
ligati alcuni feverainente, Arpaio 
per prevenire un fomlgliante ga- 
■ nigo falvoffi a Tenara nella Gre- 
cia , con immenfe fomme tolte 
*1 Teforo Reg. che gli era flato 
'confidato . Pafsb quindi in Ate- 
ne procurando, che fi moveffe la 
guerra contro Aleflan. ma non 
avendo potu'.ò corrompere Focioi 
ne, ritornò a Tenara, ove avea 
falciati i tuoi faldati , e di la 
paftb in Creta. Appena vi giun- 
fe , che un fuo amico l’uccife a 
tradimento. Aleffand. era cosi per- 
fuafo della probità di Arpaio , 
che fe porre in ferri quai fallì de 
latori coloro , che gli recarono 
la prima nuova della fuga di 
quell’uomo malvagio. 

• ARPlNO ( Giufeppe > celeb. 
'Pit. Rom. nato nel 1570. fu ama- 
to da Papa Clem. Vili. , e m. 
Uel XVH. fec. 

ARPOCRATE. Preffo i Paga- 
ni era F. d’ Ifide , e il Oro del 
Silenzi a : Si rapprefentava fotto 
il fcmbiante d’un Giovane mez- 
zo nudo , coronato d’ una mitra 
Egizia, foftenente con una mano 
un Cornucopia , e tenente un di- 
to dell’ altra fulla bocca per in- 
dicare il Silenzio . Gli fi confa- 
travano de’Pefci. Varone protc. 
flava, che nulla volea dir di più 
di quello Dio, per timore di vio- 
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lare il Silenzio , che raccoman- 
da . 

* Riflette fagacem. il dotto Mar. 
sham , che gli Egizi primitivi non 
introduffcro il culto moflruofo dette 
Bejlie , e degli Animali , e degli 
altri loro caratteri imbolici , t ge- 
roglifici , perchè le crcdeljero tan- 
te Deità: ma fola per dinotare gli 
attributi , e gli effètti della Divi- 
nità . L’ ignoranza col progreffo 
de ! tempo , facendo dimenticare , 
come fatele accadere , /’ origine de * 
mrjlerj , getti in un’ ofcurifjima 
confusone gli Egizi , che ftoltam. 
adorarono i Moliti , e » Simboli , 
tome tantt Numi divertì . Non i 
però , che in mezzo alla confu ione 
non tralucelfe l' origine accennata , 
pertcchè ci fa" fapere Microbio , 
altre volta citato , che tutu le Dei. 
ti Egiziane ’i riferivano al Sole, 
ch'ira per Ieri il Simbolo dell'Au- 
tore di tutte le cofe . c io pofio , 
agevoli è l' intendere lome Oùride, 

« Horo foffero gli Jìi/fi, che A pol- 
li ne , Bacco, Mercurio, Marce, 
Adone, Arpocrate tire. , § molte 
volte fi e f prime ff ero con gli fleffi 
geroglifici . Perciò , che riguarda 
Arpocrate fi vede talvolta colla 
Cornucopia , e col cerch’o accop- 
piate alle vafte foglie di Bananie- 
re : talvolta col Turcafio alle Spai- 
tele colle ale appoggiato a un tron- 
co di Pianta con J opra un Uccello, 
e il fiat di Loto in capo , come in 
una Statuetta ehi Mufeo Reale : 
Simboli tutti accomodati a fpiega- 
rt gli effètti del Sole . Ne’ dardi , 
a tenor di ciò , che dice Macrobio, 
t' intende a no i raggi Solari , che 
producono le piante, nudrif'one gli 
Animali ftre. nelle ali la velocità 
del tempo, di cui mi fura è il So- 
le ; nel dito , che indica filenzjo, 
la coltivag, , 1 la fatila , che poi 
goda guitta i frutti , che ha rat- 
tolti , come puri la figreta forzo , 
che 
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ohe il Sole dà alla terra di germo- 
gliare . Il nome d’Arpocrate tigni, 
fica Salute del Popolo , regola 
della Società , e in fatti fenzjt la 
fatica , e la Raccolta il Popolo no* 
può fu /filler e . Quindi gli EgizJ al- 
la vifta di quefl’ Idolo folca n diro : 
La lingua è la regola della for. 
luna; il bene, e il male dipen- 
dono da effa- , C coi ‘ Plutar- 
co do I 'idc) vtroelfcndo, che dal- 
la lingua in gr. parte dipende la 
face , fenza la guaio non <i può 
affaticare , e raccogliere . Gli Egi- 
ziani lo credeano figlio d' l ’idi ge- 
nerato da Ofiride dopo morte , e lo 
mctteano accanto di quefli vani 
Numi in atto d' intimar filenzio 
col dito , pecchi i' intendere dover, i 
tacere , eh' erano flati mortali . 
Angerona prefa da' Romani per la 
Dea del Silenzio, era una pura imi. 
taz- rfW/’Arpocrate Egiziano , cioì 
un' invito alla pace nell' ozio fra 
gli agi dell' inverno ; il che con. 
ferma , e la lignificar. Fenicia del 
nome , che vuol dire Me (Te nel 
Granaio, e il tempo della feftadi 
guefla Dea a' 1 9. Decembre . 

ARPOCRAZIONE ( Valerio ) 
eel. Retore d’ Aleflandria di cui 
ci rimane un’ eccelt. Lcjfice Copra 
ro .Oratori della Grecia. Avvede una 
buona ediz. Greco-latina colle 
annotai, de' Sig. MaufLc, e di 
Valois . 

ARRI A 1 Atrio ) Dama Roma- 
da d’un coraggio eroico. Cecin- 
tta Peto fuo marito e (Tendo fi at- 
taccato a Scribonio , che avea 
follevato l’Illìrico contro l’Imp. 

, Claudio., fu prefo , e condotto a 
Roma per mare. Arria Capendo, 
che non v’ era fperanza alcuna 
di falvar la vita al CuoSpoCo, e 
veggendo , che non avea il co- 
raggio di ucciderfi , prefe un pu- 
gnale , Ce l’ immerfe nel Ceno , e 
.porgendolo a Cuo Marito, fjeti- 
• • 1 
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di , ella di (Te , 0 Peto , egli non mi 
ha fatto male aleuno . Quell’ azio- 
ne determinò anche Peto a darli 
la m. Marziale ne fe l’ argom. 
d’un bell’ Epigramma . 

ARRlAGA (Rodrigo d* i dot. 
GeCuita Spigò, n. in Lucrona a’ 
17. Gen. 1592* Pafsò in Boemia 
nel 1614. ove fu Reggente di 
Teol. e Cane, dell’ Univerf. m. in 
Praga a’ 17. Giugno ió«7. Pub- 
blicò molte Op. le princip. fo. 
no : 1. Un corfo di Filofof. in 
fol. , nel quale giuftifica le nuo. 
ve feoperte in materia di Filof. : 
2. 8. Tom. in fol. di Teol. E’ uno 
de’ più Cottili , c in un tempo 
ofeuri Scolatici. 

ARRIANO Poeta fottogl’Imp. 
Aug. , e Tiberio . Se gli attn. 
buiCcono a. Peripli, o deferii. Geo- 
graf. , una del Ponto Euftino, e 
l’altra del Mar RolTo , ma quelle 
z. op. Cono più moderne . 

* Il Periplo del Pont' Eujfino 
Rollino l' attribuire ad Arriano lo 
Storico , ed i d'opinione , che quel- 
lo del Mar Roffo fra di qualche 
Aut. contemporaneo di Plinio Na- 
turalifla . 

ARRIANO cel. Filof., e Stor. 
Cotto gl’Imp. Adriano, Antoni- 
no, e Marco Aurelio. Era di Ni- 
cotnedia . Il Cuo Capere , e la Cua 
eloq. gli acquillarono il concetto 
di un fecondo Senofonte , e lo al- 
zarono alle dignità più riguarde. 
voli dell’ Imp. , e ben’ anche al 
Confolato. Si hanno 4. fuoi lib. 
d’oflfervai. fopra Epitetto , di cui 
Rato era Difcep. , e 7. lib. della 
Stor. d 1 Aleffandro il gr. Rimati 
da’ Conofcitori . 

* Era flato difcep. i' Epiteta , 
fopra i cui difcorl fcriffe 8. Lib. , 
de' quali non abbiamo , che 4. Fu 
tradotto dal Greco in Italiano da 
Pietro Lauro Modc.itfe ftamp in 
l’cntzJt .da Michele J lamentino 
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1544 in 8. divifo in 8. li». Po- 
zjo lo giudica il migliori Scrittoci 
dilla vita d' Aleffandro , mentri 
igli era mi tempo JUfio e guertie. 
re , t politico : td ) credibile , chi 
negli ultimi anni d' Adriano li fof- 
ft , che rilpinfi gli Alani reggia- 
do la Cappadocia . Il fuddetto Cri- 
fico ci ha dato un Compendio dil- 
li viti de' Succtllori d' Alefidndn 
fimi Im. fcritto da Animo in 10. 
1 ih. V altro Uh. poi , che dici 
ihi aviffe fcritto fopra l' Indie ; 
I chi ancora fujjifte , fi confiderà 
come I' 8. della Storia 1 f Alef- 
fandro . 

ARRINGTON , vedi Harring- 
ton . 

ARRIOT , o Ariit, vedi Ha- 
fiot . 

ARSACE I. R. de’ Parti veri» 
il 250. av. G. C. I Cuoi fuccefs. 
furono detti Arfacidi. 

ARSACE R. Catto!, d’ Arme- 
nia , che dii foccorfo «Giuliano 
I’ Apollata contro 1 Perfiani . 
Dopo la m. di Giuliano Arface 
combatti i Perla» con molta 
feliciti : ma Sapore fotto prete- 
fio d’ alleanza lo tirò a fe , e gli 
fe cavar gli occhj , e morire nel 
369. Arface i anche il nome di 
alcuni Generali d’ Aleffandro il 
gr. 

S. ARSACIO Monaco di Nico- 
media Peritano. Predille la rovi, 
radi Nicomedia, che in fatti av- 
venne nel js8. per un Tremiio- 
to. Quello St. Uomo fu trovato 
tn. di dolore in una Torre di que. 
«a Cicti. 

S. ARSENIO Arfmiut Diac. del- 
la Ch. Rom. ili. per la fua naie, 
e pietà , fu Precettore d’ Arcadio. 
•.Tcodofio Padre di quello Pr. ver- 
gendo un giorno , che Arfemo 
faceva in piedi la lezione ad 
Arcadio , e che quelli flava fe. 
duto , lev)> a fu» F. gli ornamen- 
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Iqiper. , coftrinfe Arfenio afe- 
eri in Tuo luogo , e ordinò ad 
Arcadio di udire le fue lezioni 
in piedi a tefla fcopcrta , ripet- 
tendo fpeffò quelle belle parole, 
chi i fuoi Figliuoli fanhhiro vira- 
ctm. degni diti' Imp . , quando egli- 
no Jape fiero unire al fapen lapii- 
td. Arfenio fi ritirò nel Deferto 
di Scethe in età di 40. an. ove 
m. nel 445. di 93. an. 

ARSENIO Vefc. d’ ipfelo nella 
Tebaide . Gli Ariani accularono 
S. Atanafto d' averlo fatto morire, 
d’ avergli poi fatto tagliar la ma- 
no : ma furono coperti di con- 
fufione , allorché Arfenio eh’ era 
rientrato nella Comunione di 
S. Atanafio gli fe vedere le fue 1. 
mani . 

ARSENIO Monaco del Monte 
Atos , e Patriarca di C. P. nel 
1157. Avvi di lui unlVomoMno» 
Rimato . 

ARSENS, vedi Aarfens . 

ARS 1 NOE fonovi molte Pr. di 
quello nome, una maritata a To- 
lomeo Filadelfo fuo Frat. , un’al- 
tra Spofa di Maga R. di Cirene^ 
la 3. fotella della prima , e mo- 
glie di Liftmaco R. di Macedo- 
nia, e di Tracia. Sposò poi Toa 
lomeo Cerauno , che per un nero 
tradimento la rilegò nell’ Ifola di 
Samotracia . Finalm. Arfinoe So- 
rella di Cleopatra . 

ARSLANALP vedi Alp Artlan. 

ARTABANO Pr. Perfiano ilL 
per la fua faviezza , e prudenza 
non fu d’ avvilo, che Dario R. 
di Perfìa fuo Frati faceffe la goer- 
a’ Sciti , ne che Xerfe imprender- 
le quelle fam. fpediz. cosi fatali 
alla Perla. Non vuoti confon- 
derlo con Artabano Cap. delle 
Guardie, e Affilino di Xerfe . Vi 
fono anche flati 4. R. de’ Parti 
detti Artabano. 

ARTABAZO F. di Ftrnace Co. 

man- 
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mandante de’ Parti nella fpedit, 
di Xerfe, fcortb il R. fuo Padro- 
ne fino all’ Ellefponto con 60000. 
Uamini fcclti . Dopo la bau. di 
Salamoia, e quella di Platea , 
in cui Mardonio s’impegnò con- 
tro il fuo configlio , fece una bel- 
la ritirata , e ripafsb nell’ Afia 
con 40000. Uom. che coman- 
dava. 

ARTABAZO F. di Farnabazo, 
e Genero d’ Artaferfe Mnemone, 
fe la Guerra a Oco fuo R. verfo il 
jS 6 . a v. G C. , e fconfiflè un 
Efer. di 70000. Uom. Ebbe poi 
la grazia , e ritornò in Perfia, 
ove fervi Dario contro Aleflan- 
dro il gr. Dopo la m. di Dario 
li preferiti) ad Aleflandro : Que- 
llo Conquiflatore gli fe molte ca- 
rezze, e Artabazo allora in età 
di 9j. an. , avea a’ fuoi fianchi 
9. Figli tutti benfatti, che pre- 
sentò ad Aleflandro. 

ARTASERSE Ltngimarto R. di 
Perfia fuccefle a Serfe fuo Padre 
verfo il 464. av. G. C. Sconfidò i 
Battriani , e accolfe Temiftocle 
lotto la fua protez. La fua Ar- 
mata Navale fu disfatta da Co- 
none , 4*2. an. av. G. C, e 2. 
dopo i Greci riportarono unagr. 
vitt. fopra Achemenide fpedito 
contro gli Egizj follevati. Gli 
Atenieli furono poi cacciati dall’ 
Egitto . Quello Pr. permife di 
rifabbricare Gerufalemme ; e dal 
fettimo, e fecondo altri dal 20. 
anno del fuo Reg. li deve comin- 
ciare a numerare le 70. Settima- 
ne di Daniele, an. 42$' an. av. 
G. C. vedi Affatto . 

ARTASERSE Mnemone uno de’ 
più gr. R. della Perfia, cosi det- 
to per la fua felice memoria , fuc- 
ceffe a Dario fuo Padre 404. an. 
av. G. C. Ciro fuo Frat. prefe le 
armi contro di lui , e fu uccifo 
tu una batt. 401. an. av. £>0» 


Artaferfe Ce la guer. a' Greci per 
mezzo de’ fuoi Gener. m. 361. 
an. av G. C. 

ARTASERSE IH. Oco R. dì 
Penìa, fuccefle a fuo Padre Ar. 
taferfe Mnemone 36 1. an av. G.C. 
Si fiabili fui Trono colla m. de* 
fuoi Frat. fi disfece d' Artabazo, 
riacquifiò l’Egitto, defolò Sido- 
ne , la Siria , e la Paleflina ., 
Quello Pr. odiofo per la fua cru. 
delti fu avvelenato dall’Eunuco 
Bagoa, cui confidato avea tutta 
la fua autorità 338. an. av. 

G- C. ^ 

ARTAS 1 A I. Gen. d’ Antioco 
il Gr , s’ impadronì dell’Arme- 
nia col cooftnfo di quefln Pr. , 
e la divife con un altro Gcn. 
Dopo la disfatta d’ Antioco ^ 
Annibaie fi ritirò a'ia Corte di 
Artafia , e gli configliò di fab- 
bricare ArtafTata , che fe capita- 
le del fuo Imp. Fu disfatto da 
Antioco Epifane 179 an. av G.C. 
Era un Pr. perfido , e fenza pro- 
bili . Vi fono flati altri z. R. di 
Armenia detti Artafia . 

ARTEMIDORO d’ Efefo , det- 
to Daldiano in onore di fua Ma- 
dre, che era di Daldi Citti della 
Lidia, vivea (otto Antonino Pio. 
Si refe cel. colla fua Op. fu i 
fogni, la quale avvegnaché pie- 
na di minuzie , e di oflervaz. 
frivole , contiene delle cofe in- 
tereflanti . 11 Sig. Rigaud ne die- 
de una buona eaiz. Grecolat. coi» 
delle annotaz. nel 1603. 

* Fu tradotto dal Greco in voi. 
gare da Pietro Lauro Modtntfe , 
in Venezia puffo il Giolito 1342. , 
t 1547. in 8. 

ARTEMISIA Reg. di Caria , e 
F. di Ligdamo andò in per fona 
nella fpediz. di Serfe contro i 
Greci , e fe maraviglie nella bat. 
navale , che perdette predo di 
Salamio* 480. an. av. G. C. Et- 
ti 4 fen- 
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fendo infeguita da una Nave Ale. 
«iefe, ella ne attaccò una Perfia- 
jia comandata da Damafìtimno 
R. di Calinda fuo nemico, e la 
inandò a fondo . Gl’ Ateniefi 
credendola del loro partito , la- 
fciarono di perfeguitarla . Quella 
bell* azione fe dire aSerfe, che 
in quella bat. gli Uomini erano 
flati Donne, e le Donne Uomini. 
Ella s’ impadroni della Città di 
Latino , e Serfe le affidò la di- 
fez. de’ Tuoi figliuoli. Il valore, 
c le altre belle qualità di quella 
Pr. non la guardarono dall’amo, 
re . Si dice eh’ ella amò perdu- 
tane un Giovane di Abido detto 
Carditi», e ch’ella fi flizzb tan- 
to del fuo difprezzo, che loac- 
ciecò mentre dormiva .• ella poi fi 
precipitò per dolore da una rupe 
di Leucade . 

ARTEMISIA Reg. di Caria, fo- 
lcila , e moglie di Maufolo , fi 
refe immortale per gli onori, da 
lei fatti alla memoria del fuo 
Spolo. Gli fece alzare inAlicar- 
naflb quel magnifico Sepolcro det- 
to il Maufolee , che pafsò per una 
delle 7. maraviglie del Mondo, e 
che dii il nome a tutte le Op. 
di quella natura , di Maufolei . 
Plinio, cAutoGeltio ne fanno la 
deferiz. Quell’ultimo aggiugne, 
che Artemifia fi bevette le ceneri 
del fuo marito , e che (labili pre- 
mi magnifici a’ Dotti , che folfero 
meglio riufeiti nel Panegirico di 
Maufolo. m. di dolore predo la 
Tomba del fuo Spofo 351. an. av. 
G.C. 

1 ARTEMONE di datomene in- 
ventò l’Ariete, e la Teftuggine , 
ed altre macchine di guerra allor- 
ché feguì Pericle all’ a (Tedio di 
Samo . < 

ARTEVELLE (Giacomo ) fam. 
fabbricatore di Birra nat. di Gant, 
•ra deliro , intraprendente , egr. 

-j 
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Polìtico. Fe follevare quali tutte 
le Fiandre , e fu uccifc dai Gan- 
teli nel 1345. Filippo Artevelle 
fuo F. eflendolì pollo alla fella 
de’ Sollevati , fu uccifo nella bat. 
di Rofebec nel 1582. 

ARTO , e ARTURO , Arthtti 
fam. R. favolofo della Gr. Brett. 
nel VI. Sec. di cui fi racconta un 
r. num. di Favole. Illitul l’or- 
ine de’ Cav. della Tavola ro- 
tonda . 

* Quefl' ordine era compone di 
100. Cavalieri, e di 100. Dame , 
ehe mangiavano a una Tavola ro- 
tonda, per evitar le liti della pre. 
cedenza , ed erano in una parola , 
carne tutti quelli , che furono chia « 
mari Cavalieri erranti , pecchi fi 
e fer cita vano in agni forta d' azio- 
ni nobili , e principalm. in foflt- 
n:re I' onore delle Dame. Si fa- 
tta no interno a quejìa Tavola ro- 
tonda , furia quale erano anehi 
ferriti i loro nomi , le adunanze di 
quefl' Ordine . 

ARTO I. Conte di Brettagna 
hacq. a Nantes nel 1 187. Giovan- 
ni Senzaterra fuo Zio dopo molte 
batt. gli levò la Brett. , e lo fe 
ucccidere nel 1*0*. • 

ARTO II. Duca di Brettagna 
nacq. a’ 25. Lug. 1262. fucceitea 
Giovanni II. fuo Padre nel 1305., 
e governò con molta felicità, m. 
nel 1312.' 

ARTO' III. detto il GiulUzjeh 
re Duca di Brett. e di Turena 
Pari , e Contefiabile di Fr. nacq. 
nel Callello di Suffinio nel 1393- 
■Diede prove del fuo valore nella 
batt. d’Azincourt nel 1413. , bat- 
té gl’ Inglcfì in Normandia , e 
nel Boitou , e guadagnò la batt. 
di Patai nel Beaulfe nei 1429. 6 
'quella di Formienì nel 1430. Suc- 
ceffe al Duca di Brett. nel 1437. 
e m. nei 1438. ftnza lafciar fi- 
gliuoli , ■ • •• • .■ - v 
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ARTO ( Tommafo ’l Àut. Fran- 
cete , che profegui la Stor. di 
Calcondila fino al iii>. 

ARTORIO Cav. Rom. effen- 
fiofi impegnato in un Portico del 
Tempio nell’ affedio di^Gerufa- 
lernuie -per non effer confunto 
dalle fiamme propofe a Lucio 
fuo Amico di accoglierlo nelle 
fuc braccia gettandoli dall’ alto 
al baffo , e gli ^promife di farlo 
fua erede. Lucio lo ricevette fra 
le bràccia, e gli falvò la vita , 
ma oppreffo da sì gr. pefo egli 
ffeffo m. fui colpo. 

ARTSOEKER 1. Niccolò') vedi 
Hatt'ccker . 

' ARTUNG ( Giovanni 1 vedi 
lini tung '. 

1 ARVEI, oARVEO, vedi Bar. 
vai Ac. 

ARUNDEL (.Tommafo] Con- 
te d’ Arundel e di Surrey Mare- 
fcial. d’ lnghil. nel princ. del 
"XVU. fee. Spedì in Levante Gu- 
gliclmo Petreo per farvi ricerca 
de’ più curioli monumenti dell’ 
Antichità. Ne riportò i ce!. Mar. 
mi detti d* Arundel trovati nell’ 
Ifola di Paro . Contengono le 
prtncip. Epoche della Stor. degli 
Ateniefi , da Cecrope in poi 1581. 
av. G. C. ed altre particolarità 
confiderabilif. Giovanni Setdeno, 
Lidiato , Pamelio , e Umfreix , 
Vrideaux ne diedero la Spie- 

s* 7 - 

* Son ditte anche i Marmi d'Ox- 
fort , tenuti da notati gravi /futa, 
ri, e da altri , come la regina di 
tutte le greche Ifcrirjoni , e la piè 
certa , rifpetto alla Cronologia . Co- 
'iì non giudicano Petavio, Mar- 
tham , Hfkio , ed altri , i quali vi 
ritrovano de' grojji abbagli , muffi- 
rne ne' luoghi degli Arconti, oltre 
1 ' ejfer e ontrarj all » Cronologìa 
della S. Scrittura . Quello però , 
Che l » loro veracità dijbugge piè 
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d' ogn' altra co fa fi i la contraditf 
de' numeri notati falla fronte del 
Marmi fudetti con quelli , che 
rifultano dalla Semma di tutti gli 
anni delle Epoche ne' medesimi fo- 
gnate . Sul principio fi dice , che 
l' Ifcrìg, comprende, da Ctcrope R. 
d' Atene fino a Diognito Arconte 
annuo , anni 1318. , e poi coti 
dagli fleffi marmo , come dallo 
Tavole del Dupin , fommate tutte 
r Epoche , ne ri (ulta 1396. Stcchi 
i chiaro il divario di 78. anni , 
de' quali la Somma eccede il nume- 
ro dato nel principio. Vedi Mura» 
tori ne’ Prolegomeni tomo i. Re-» 
rum ltalicaronn coll. 188. Dunque 
la certezx 0 non f** ^ primo pre- 
gio di quefia IfirtZj Cronologica , 
la quale , come greca , fi ente dell è 
mala fede de' Greti , henchi negar 
non fe le poffa il pregio dell an- 
tichità . 

ARUNTE, vedi Aronzjo . 

ASA R. di Giuda fucceffe a fuo 

Padre Abia 955 - »»• * v - G - *r Fe * 
ce abbattere gli Altari alzati agl 
Idoli , tiftabiìi il Culto di Dio , 
disfece gli Eferciti de’ Madianiti, 
e col foccorfo di Benadad R. da 
Siria y prefe molte Città del Re» 
gno d’ifraele . Fe trafportarel ma- 
teriali di Rama , che Baafa R. d II- 
raele avea fatti unire , e gl impie- 
gò a fabbricare la Città di Gabaa. 

Avendogli il Profet. Anano rim- 
proverato di aver chiamato in 
foccorfo uno ftraniero, Afa 
mettere prigione, m. 9 * 7 - av * 
Giofafatte gli fucceffe . _ 

ASAF c. che raduna F. di Hara- 
chia della Tribù di Levi Cantore 
di David , e bravif. Mufico te 
gli attribuiscono alcuni Salmi . 

ASAR-ADDON, o E far-addon 
F. di Sennacherib , fucceffe a tuo 
Padre verfo il 711. av. G. C. unì 
i Regni di Ninive, e di Babila- 
lonia • S’impadroiy d’ Azot , eoa 
tutta 
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tutta la Sìria , e fpedl una Ce. 
Ionia in Samaria . I Cuoi Cenar, 
prefero ii R. Maòaffe , e lo con- 
dii (Ter o incatenato a Babilonia . 
M. dopo un Regno di ij. an. 
Saodufchino gli fucceffe . 

ASCAN'Q F. d’ Enea, e di 
CreuCa , fucceffc a fuo Padre nel 
Regno de’Latini , giuda la Favo- 
la , e fconfiffe Mczenzio R. de* 
Tofcani , che gli avea negata la 
pace. Fondò poi Alba Lungs , a 
m. circa il ujp. av. G. C 

ASCELINO Monaco di S. En- 
Toul in Normandia nel XI. Sec. 
di cui evvi una lett. fcritta 
a Berengario fulla prefenzjt Rea- 
li. 

ASCHAM ( Ruggero) uno de* 
più colti Scrittori del XVI. Sec., 
« Secretano della Regina Elifa- 
betta, era di Kirckbywish nella 
Prov. di Yorch. ni. jn Londra a’ 
30. Decem. is<8. di jj. an. Evvi 
un fuo lib. in lngl. imi t. Tl Mac- 
ero Hi Scuola , e delle lettere lac. 
fcritte con molta purità. 

ASCHARI uno de’ più Cel. Dot. 
Mufulmani. m. in Bagdat verfo 
il 940. di G. C. Solienea , che Dio 
opera fempre per leggi genera- 
li, e non per votomi partico- 
lare. 1 fuoiDifcep. fon detti A. 
fcariani. 

ASCLEPIADE cel. Fiiof, nat. 
di Fila nel Pcloponnefo , era Di- 
feep. di Stilpone , alla cui Scuola 
traile Menedemo . Strinfe con 
quell’ ultimo una si fatta unici- 
zia , che paragonar fi poffono a 
Creile, e Pilade. 

ASCLEPIADE fam. Med. nat. 
di Prufa nella Bitjnia , efereita- 
va la medicina in Roma f«tto 
Pompeo an. av. G. C. Non 
-Volle portarli predo di Mitrida- 
te? che lo volea alla fua Corte. 
Plinio , Celfo , e Galeno ranno 
£>t&b «Tensione delle fue Op. Vi 


fono molte altre Perdane di que. 
ilo nome. 

ASCLEPIODORO eccel. Piti» 
llim. da Apelle, * Il quali ton- 
fefTava ti' tjftr da tffo fuftrat 1 
nella regolarità iti difegno , t dii. 
la prò (petti va . 

ASCLET ARIONE &m. A, 
ltrol. Avendo pubblicato delle 
predizioni fai delfino di Domi» 
zia no , quello Pr. l’interrogò di 
qual morte dovea egli Beffo mo- 
rire.* l’Allrologo rifpofe, che fa- 
rebbe tanto Ho divorato da’ Cani. 
Domiziano per convincerlo di 
menzogna lo fe fubito morire , 
e ordinò, che li bruciaffe il fuo 
corpo : ma effendo fopra venuto, 
come dicono , un furiofo tempo- 
rale fu abbandonato il corpo di 
quello fventurato , che fu sbra- 
nato da’ Cani verfo il 90. di 
G.C. 

ASCONIO Pediano dot. Gram. 
di Padova, intimo Amico di Vir- 
il. , e di Tit. Liv. fe gli attri- 
uifeono delle eccel. annotaz. 
fopra alcune oraz. di Cic. Ser- 
vio fpiegando quel paffo di Vir- 
gilio 

Die quibut in tetris 

Tres pattateceli fpitium no» 
amplius ulna s . 

Afconìo Pediano , E’ dice , ajjicura 
d' aver udito dire a Virgilio , che 
queftt parole darebbono che fan 
a tutti i Grammatici . 

ASDR UBALE Geo. de’ Carta- 
gineli. Genero d’Amilcare, cogna- 
to d* Annibaie , fu Sconfitto da 
Regolo, t da Metello, e uccifo 
da uno fchiavo Gallo, dal quale 
fatto avea morire il Padrone 124. 
an. av. G. C. Egli fe fabbricare 
Canapine nella Spagna. 

ASDRUBAIE Barca F.d’Amil- 
.eare , e Ftat. d’ Annibale, Gen. 
de’ Cartaginefi , effendo ufeito 
della Spagna gtt condurre foccor» 
fi ad 
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fi ad Annib. in Ita!» , fi lafciò 
Sorprendere dal Colf. Claudio 
Nerone, e fu uccifo con 56000. 
de’ Tuoi. La fua Telia fu poi set- 
tata nel Campo d’ Annibale 107. 
an. av. C. C. 

ASDRUBALE Gen. de’ Carta- 
ginefi F. di Gifeone , uno de’più 
gr Capitani del fuo tempo , tirò 
al fuo partito Siface R. de’ Nu- 
midi , che amava Sofonisba fua 
F. Fu poi fcoafitto da Scipione 
verfo il 104. av. G. C. , e m. 2. 
an. dopo . ' 

ASDRUBALE Gei». de’ Carta- 
gine lì avendo rotta la pace co’ 
Romani , li rifpinfe incelfantem., 
e ne uccife un gr. num. Il gio- 
vane Scipione l’ attediò in Nefe- 
ra , e poi in Cartagine , che Sci, 
pione prefe 146. an. av. G. C. 
Allora Asdrubale fi ritirò nel 
Tempio di Efculapio, ove fi di- 
fefe qualche tempo : ma finalm. 
fi rendette a Scipione per man- 
canza di Provvifioni. Sua moglie 
amò meglio fcannare i fuoi Fi- 
gliuoli , e bruciarli da fe fletta 
nel Tempio , che arrenderli a’ 
Nemici . 

ASELLI CGafparo ) dot. Med. 
del XVII. fec. nat. di Cremona, 
che fcuoprì il primo levenelat. 
tee nella fua Dittertazione de la- 
Seis venis ftamp. nel 1627. 

ASFELD , vedi Bidal . 

ASFENDIAR uno degli Eroi 
della Perfia fu uccifo con un col- 
po di freccia da Roftim . Si ri- 
ferlfce quella fua mafiìma milita, 
re : Si vii voliti ejfert ubbiditi 
da' vtjWi foldati , non gli coman- 
dati fi non eofe pojfibili . 

ASINIO Politone Conf. e Orat. 
Som. fi dillinfe fotto Augnilo 
colle fue im prefe , e colle fue 
Op. 1 fpelfo nominato con lode 
in Orazio , e in Virgil. Si dice, 
ch’egli formò il 1. «tu italioti- 
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ca in Roma , e che avendo Au, 
gallo fatto dei verfi controdi lui, 
ficcome era foilicitato a rifpon- 
dere, dilli» ridendo , chi fi riguar- 
da di fcrivin antro colui , eh' ero 
in dritto di proferivere . M. a Fra. 
(cali d’ 80. an. Suo F. Afinio Gal- 
lo fu Conf. , e fposò Agrippina 
ripudiata- da Tiberio. 

* Quofli rimproverava a Tito 
bivio la Patavinità nello ferivi re. 
Afconio Pediano e Quintiliano nel 
Lib.i. Cap. 7. delle Jue Illituz.on» 
oratorie, e con effi Pignoria nelle 
Origiai Podovane Cap. XVII. cre- 
dono , che ijucfla foffe una certa 
peregriniti} d' ortografia , e di voci 
tifata da T. bivio , il quale fir>- 
vta Sibe in vece di Sibi , quale, 
in vece di quafi &c. Sertorio Urfa- 
to all' oppofio ne' Monum. Patav. 
Lib. (. Sez. 1. dimoftra , colla te- 
flimoniangfl di Svttonio , che Te- 
renzio rn. verfo il princ. della 3 - 
Guerra Punica , prima di bivio 
fetiffe nell' Eunuco Atto V. Scena 
6 . m vece di} Soli, Sole Uni hi Sola: 
ridiculofuif), il che anche ofservà 
Gafparo Sdoppio befi.fufp. Amilo 
ficjfo Quintiliano al Lib. 1. Cap, 
IV. delie Iftituz. oratorie, nota , 
che fi diceva anticamente Menti- 
va , Leber, Mageller &c. invece 
di Minerva , Liber, Magi Iter ado. 
pcrando la E per lai Di piu, nelle 
antiche ifcrivorti ancora {'incontra 
il Sibe invece di Sibi , tome fi può 
vedere in Gruferò fui. 958- num. u. 
Dunque ad altro voile alludere Pol- 
itone , quando rinfaccia la Patavi- 
nità & Livio • Giacomo Tommafì- 
ni al Cap. 3. nella vita di Livio t 
pretende a gr. ferino , che fotto lo 
voce di Patavinità intender vplea 
la Pompejanità di T ito Livio. Fu- 
rono i Padovani tutti di genio Pom- 
peiano sì fattam. che al dir di Ci- 
cerone , tfclufero , e cacciarono i 
foldati Spelliti da Antoniojijutan- 
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é» con innari, e [oliati il fatti- 
ti di Pompeo , e della Rep. : t Tra- 
fili Padovano con Elvidio fuo Ge- 
nero erano filiti , ni riferir di Gio- 
venale nelle Satire , di celebrare il 
giorno Natalizio di Bruto , e di 
CaJJio , come fautori delle reliquie 
de' Pompeiani, e della Rep. In quan- 
to a Tito Livio, lodava nella fua 
Storia per tal guifa Pompeo , che 
lo flelft ctugufìo folta chiamarlo 
Pompcjano , come li ricava dall' 
Oraz, di Cremezio Cordo prt/fo 
Tacito Lib. IV. degli Armali , 
quando fi difende contro la fintcn- 
Zjt di morte ,a cui fa condannato 
da Tiberio, perché avea lodati nel- 
la fua Storia Bruto , t CaJJio uc- 
tifori di Cefare . Ciò pofto non ì 
maraviglia , che Atnio Palliane 
tome Antoniano , eh' egli tra , e 
Cefariano rinfacciale la Patavini* 
tà, o Pimp? janità a Tito Livio ; 
tanto più , ch'egli :i era afpram. 
portato coi Padovani , man Sellan- 
do contri di e/fi il fuo odio ; men- 
tre a detta di Microbio Lib. i. 
Cap. Xl. de’ Sar. e-ibì , e ricom- 
fenfa , e liberti a' fervi de' Pado- 
vani , purché avtlfero (, coperti i 
loro Padroni , i anali j’ erano na- 
fenili, per non contribuire armi, e 
danajo a favore del tuo partito , 
Come A'tnio voler ; invano peri per 
P eròica fcdel’d di quei Vervi, che 
le fue esibizioni ricufarono 

ASMONEO, o AlTawooeo Pa 
dre di Simone , e Capo degli Af- 
tnonei , la cui Fain. regnò per 
H 6 . an. fugli Ebr. 

' ASPASIA di Mileto , fi refe 
cel. in Atene pel fuo fpirito , e 
per la fua bellezza. Ella era co. 
si abile nell’eloquenza , e nella 
Politica , che lo Hello Socrate ne 
prendea lezione . Pericle l’amò 
perdutam. , e lafciò fua moglie 
per ifpofarla . Si dice , eh’ ella 
governava la Repub. coi confi. 


A 9 , 

gli , che dava al fuo Spofo , e 
eh’ ella gli fe intraprendere la 
Guerra di Samo . e quella di Me- 
gara, d’onde nacque quella del 
Peloponnefo. Dopo la m. di Peri- 
cle fuc ceduta nel 42 8. av. G. C. 
fi diede a un Uomo di balla na. 
feita , che innalzò co’ fuoi raggi- 
ri alle prime cariche della Rep. 

Ma ella fi difonorò mantenendo 
in fua cafa delle Cortigiane . 
Non vuoili confonderla con un* 
altra Afpafia amata da Ciro F. 
di Dario Noto R. di Perfia . 

ASSALONNE F. di Davide , 
e di Maacha , era il più ben fat- 
to Pr. del fuo tempo. Avea tan- 
ti capelli , che allor quando gli 
eran tagliati pelavano 200. Sicli, 
che rivengono intorno a 30. en- 
ee . Ma le fue belle qualità fu- 
rono ofeurate dalla fua ambiz. , 
e da’ fuoi difordini . Afsatfinò 
Amnmie fuo Frat. in un Feftino, 
e dopo averne ottenuto il perdo- 
no , colpirò contro David fuo Pa- 
dre , obbligandolo a fuggirtene 
da Gerufalemme accompagnato 
folam. da alcuni faldati . Si abu- 
sò poi delle mogli di fuo Padre, 
e osò di dar batt. al fuo Efer. 
nella Forefta d’ Efraim . Vi fu 
distatto, od avendo prefa la fuga 
rimale fafpefo pei capelli ai rami 
d’una quercia. Gioabbo , chela 
vide in quello fiato gli trafili* 
il cuore con 3. dardi contro 
l’efpref. divieto di David verfo il 
1023. av. G. C. Quelto Sto. R. 
planfe xmaram. la fua m. Del 
refto il pefo de’ capelli di Afla- 
lonne è un gr. foggetto di que- 
ftioni tri i dotti. 

ASSARETO ( Biagio ) Gen. 
delle G.tlere di Genova guadagnò 
ne! 1433. 1* f»m. bat. navale 
dell’ Ifola Ponza, ove fe prigio- 
ne A'fonfo V. R. d’ Aragona, e 
molti altri Pr. * 

À$- 
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i ASSEDI, e A fieli Poeta Per- 
dano , il cui Poema più (limi è 
duello, in cui defcnffe i vantag- 
gi della notte fui giorno.; Vive» 
al tempo del Sultano MatuI . 

ASSE», cel. Rato- del IV. fec. 
Aut del Talmud di Babilonia . 

ASSERIO Minevefe Miocvcn- 
fis Vefe. di Salisbu y nellX.fec. 
nat. del Paefe di Galles . Egli 
con figliò al R. Alfredo , di cui 
flato era Precettore di fondare 
l’Univerf. di Oxford. M. verfo 
il 909. Evvi la fua vita ftamp. 
nel 1575. a Zurigo, ed altre op. 

ASSI A-CASSEL Amelia Elifa- 
betta di Flaneau Vedova di Gu- 

J lielmo V. foprannominato il Co- 
jote C Langravio di t cel. Eroina 
delXVll- fec., la quale collafer- 
mezza del fuo coraggio e col 
valore delle fue armi s’ aequiltòr 
una gr. riputar. Ella fi collegò 
eolia Francia contro la Cafa d’Au- 
ftùa, e fece rientrar Guglielmo 
VI. fuo Figlio ne’ beni de’ fuoi 
Antenati . Ella m. piena di glo- 
ria agli 8. Ag. tósi. Avvi ungr. 
«uni. di Pr. illuitri , e bellicoft 
della Cafa d’Adia. , f >'. 

ASSI. MARO fu falurato Imp. 
d’ Or. nel 6 98. da' Soldati di Leon- 
zio , ch’egli confinò in un Mo- 
niftero, dopo avergli fatto taglia- 
re il nafo , e l’ orecchie. Perfe- 
guitò il Papa Giovanni VI. : ma 
Giuftiniano il Giovane eflendofi 
impadronito di C. P. per via d’un 
acquedotto , trattò Ammaro igno- 
ìmnioum. , e gli fe tagliar la te- 
tta nel 70%. 

ASSIOTEA donna di fpiritofi 
ftraveftì da Uomo per andare a 
udire Platone, del quale era Di- 
fcepola. Clemente d* Aleffandria 
nomina altre donne , che fecero 
lo fleflo. 1 • 

ASSUERO R. di Perfia aven- 
do ripudiata Vaiti , fposò E Iter 
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nipote , • piuttofto Cugina Ger- 
mana di Mardocheo. Si difputa 
qual fia quefto Affilerò . Evvi 
luogo a credere coi 70., che fta 
lo (ledo , che Artaferfe Longi- 
mano, perocché egli t certo, che 
Artaferfe vivea al tempo di Mar- 
docheo, e che fu favorevolif. agli 
Ebr. fenza dubbio in grazia di 
E iter. 

ASSUR c. che intdia , 0 Beo- 
ta F. di Sem , e Nipote di Noò 
nacq. un’ anno dopo il Diluvi* 
\6\7- av. G. C. Ei diede il fuo 
nome all’ Atfiria • Non bifogna 
confonderlo con Nembroc , o con 
Nino. . b 

ASTEMIO C Lorenzo 1 nat. di 
Macerata, prof, di belle lett.in 
Uroino e Bibliotecario del Due* 
Guido Ubaldo folto il Pontific. 
d’ Alefiandro VI. Evvi del fuo : 

1 Delle annotar, fu i palli più 
difficili degli Aut. Ant. : 1. una 
raccolta di 100. Favole, ff ecoto- 
ni ythium , nella quale fonovi mol- 
ti tratti fatirici contro il Clero. 
3. una prefat. alla Teda d’ Au- 
relio Vittore ftamp. a Venezia 
nel 1505. 

ASTERIO fam. Retor. nat. 
della Prov. di Cippadocia imo 
de’ più caldi difenfori dell’ Aria, 
nifrno . Avenda faerificito agli 
Idoli fotto Ma dimiano Ercole ver- 
fo il 304. , gli Ariani non ardi- 
rono di alzarlo giammai allo fiat» 
Ecclef. Avea compoite diverfe op., 
in una delle quali avanzò que- 
lla beile m mia : cktG.C. ì la vir- 
tù dii Padri , come le Crifalidi , 
giufta Mosè, fono la virtù di Dio. 
P ASTERIO dot. Vefc. d’ Amafea 
nel IV. fee. del quale abbiamo 
molte Omilie . 

ASTERIO , o Afturio ConC. 
Rom. nel 44». fotto il fuo nome 
abbiamo in verfo lat. d’ uno Iti- 
le affai puro , un nrtfranto dell' 
ant. 
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mnt. o Jet nuovo Tofano. C la (cu- 
na ftrofa conitene nel 1. verfo 
un fatto Stor. dell’Ant. Tettarti., 
c nel a. un’ applicai:, del fatto 
a qualche punto del nuovo . Ha 
ancora riveduta, e pubblic. l’op. 
Tafquale di Sedulio . Vi fono mol- 
te altre Perfone di quello nome. 

ASTIAGE F. di Ciaffitre ult. 
R. de’ Medi fecondo Erodoto , 
«omincib a regnare 595. an. av. 
G. C. Nella gravidanza di fua F. 
Mandane, maritata a Cambife , 
vide in fogno' una vigna , che 
ufeiva dal fuofeno, echefiden- 
elea in tutta l’ Alia, il che , fecon» 
do i Magi , fignificava , cheque- 
ito F. toggiogherebbe molti K. 
Mandane partorì Ciro , e il R. 
lo diede ad Arpago fuo confiden- 
te per farlo morire . Ma quell’ 
ult. gli falvò la vita ; il che ir. 
ritò sì fattam. Afttage , che fe 
mangiare ad Arpago la carne del 
fuo proprio F. Arpago per ven- 
dicartene chiamò Ciro , che de- 
tronizzò fuo Avo verfo il 659. 
av. G. C. Tale 4 il racconto di 
Erodoto diverfo affai da quello, 
«he ne fa Senofonte. 

AST1ANATTE unico F. d’Et- 
tore , e d’ Andromaca . Dopo la 
prefa di Troja fu precipitato dal- 
le mura per ord. di Ulilfe, edi 
Calcante circa il 1 140. av. G. C. 

ASTIGIANO Relig. dell’ ord. 
di S. Frane, così detto perch’egli 
era della Città di Affi, pubblicò 
una Somma di cafi di cofcienza 
detta /’ Afiigiona nel 1317. 

AST IOCO Ammiraglio de’La- 
cedem. prete Fooea, e Coma, e 
vinfe gli Atenieli preflò a Guidò 
411. an. av. G. C. , ma fu ri- 
chiamato per gli. artifici di Al- 
cibiade. .#»*■■• 

- ASTOLFO , AR1STOLFO , 
A1STULFUS XXII. R. de’ Lon- 
gobardi. Aflediò- Rama nel 750.; 
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ma Pipino R. di Fr. accarfo in 
aiuto dui Papa Stefano 111. affé- 
diò Adolfo medelìmo in Pavia, 
e lo sforzò di redituie alla S. 

Sede in perpetuo l’ Efarcato di 
Ravenna, e la Pentapoli Roma, 
na.. Ne furono fpedite le chiavi 
a Roma , e pode futla Tomba 
di S. Pietro in ,'ignum voti , & 
perpetui Domìnj . Adolfo avea di- 
fegno di ripigliar quelle Città , 
ma m. nel 7S6. 

ASTREA F. d’Adreo uno de* 
Titani, o fecondo Ovid.. di Gio- 
ve , e di Temide, Dea della Giu* 
ilizia, difeefe dal Cielo per abi- 
tar la terra nel fec. d'oro j ma 
i delitti de’ mortali la fecero ri. 
falire io Cielo... 

ATABALIPA cel. R. del Perù 
della Fam. degli Incas , fu dif- 
fatto , prefo , e d rozza t oda Fran. 
cefco PizzarroGen. Spagn. eontfo 
la fede data verfo il ifjj. Di* 
non lafciò queda m. impunita . «* 

Poco tempo dopo lo Aedo Piz* 
zarro fu uccifo da Diego d’ Ai- 
magro . , 

ATALANTA F. diScheneoR. 

Sciro ricercata in moglie da 
molti giovani Pr. , fuo Padre 
dilfe, che la darebbe a colui , 
che la vineeffe nel corfo . lppo- 
mene ebbe folo quello vantaggio; 
gettò per configlio di Venere 3. 
pomi d’ oro nel corfo , i quali 
elfendofi Atlanta trattenuta a rac- 
cogliere , Ippomene guadagnò il 
premio . Evvi un’altra Atalanta 
F. di Jafio R. d’ Arcadia lodata 
da S. Girolamo per la fua virtù, 
e cadità. 

. ATALARICO R. degli Oftro- 
goti , fuecede a Teodorico nel 
5 i£. , e m. per le fue sfrenatez- 
ze nel 534. 

ATALIA c. Tempo del Sig. F-di 
Acabbo , e di Jezàbele nipote 
d’ Amri sposò Joram R.di Giuda, 

c ca- 
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c cagionò la rovina della Cafa di 
quello Pr. Dopo la m. di Joram, 
e di Ocozia (uà F. fece uccidere 
tutti i Pr. della Cafa Reale per im- 
padronirli del Governo. Joas, eh’ 
era ancora in culla , fu il folo , 
che fi falvò dal macello per la 
cura di Jocabcd, forella di Ocozia 
moglie del Gr. Sacerd. Jojada . 
Quelli miTe Joas fui trono, efe 
morire Atalia 878. an. av. G.C. 

S. ATANASIO Dott. della Ch. 
Patriarca d* Aleflandria , e il pili 
gr. difenfore della Fede contro 
gli Ariani , era Egiziano . Segui 
S. Aleffandro al Conc. di Nicea 
nel 31S. ove non effóndo fe non 
Diacono difputb fortem. contro 
Ario. L’anno Seguente fu pollo 
fulla Sede d* Aleflandria . Gli 
Ariini vergendo, che non voleva 
affatto riceverli alla Comunio- 
ne , pubblicarono contro di elfo 
le più nere calunnie, e lo depo- 
fero nel Conc. di Tiro nel 335. 
Quello Sto. ricorfe a Collantino, 
ma i Deputati degli Ariani aven- 
dolo accufato d* impedire l’ufcita 
della biade d’ Aleflandria per C. 
P. , Plmp. fenza afcoltarlo l’efi- 
liò a Treves . Collantino effóndo 
ammalato nel 337. ordinò , che 
fi facefle ritornare il Sto. Vefco- 
vo in Aleflandria . Al fuo ritorno 
1 fuoi nemici P accularono di 
nuovo, e pofero Gregorio di Cap. 
padocia fulla fua Sede , il che 
obbligò S. Atanafio di andare a 
Roma a riclamarne al Papa Giu- 
lio . Vi fu dichiarato innocente 
in un Conc. nel 342. e in quello 
di Sardi nel 347. 2 an. dopo fu 
riflabilito fulla fua Sede alla fol- 
lecitazione dell’ Imp. Collantino. 
Ada dopo la m. di quello Pr. fu 
nuovam. efìliato dall’ Imp. Co- 
ftanzo, che l’obbligò di ritirarti 
nel deferto . Gli Ariani pofero 
Giorgio in fuo luogo -, ma effe tu- 
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do flato uccifo in una fediz. po- 
polare folto Giuliano nel 36o.ri- 
tornò in Aleflandria . Anche Giu- 
liano lo efitiò ; ma fu riflabilito 
fotto Gioyiano . Indrizzò a quell’ 
Imp. una lettera proponendogli 
il Simbolo di Nicea come regolo 
della Fede Òrtodofla , e condan- 
nando quelli , che negavano la 
Divinità dello Spirito Santo . S. 
Atanafio ebbe ancora a fotferire 
un’ altro efitio fotto Valente nel 
3 67. , da cui fu dallo Hello ri- 
chiamato . Terminò felicem. la 
fua vita agitata da tante traver- 
fie, e perfecuz. per la Fede a 2. 
Maggio 373. S. Gregorio di Na- 
zianzo fa di lui P elogio dicen. 
do , che lodando Atanafio , loda, 
ri la virtù . Le fue op. conten- 
gono ptincip. la difefa de’ Mi fie- 
ri della Trinità , dell’ Incarnaz., 
della Divinità del Verbo , e del- 
lo Spirito Santo . Noi ne abbia- 
mo 3. ediz. flim. : quella di Co- 
rnelia nel 1600. di Pietro Nanni 
nel 1827. , e fi rial m quella del 
P. Monfaucon . S. Atanafio non 
è Autore del Simbolo, che porta 
il fuo nome : fe fi vuole fapere 
più a fondo la Stor. , e le Op. 
di quello gr. Santo, fi confute- 
rà P eccellente vita , che il Si§. 
Ermant Dott. della Sorbona ne ha 
fcritta in Fr. , e il Sig. di Til- 
lemont . 

S. ATANASIA Vedova ill.nat 
dell’ Ifota d’ Egina , e Bbadeffa 
di Timia m. a’ 1 j. Ag. 860. 

ATEA R. degli Sciti Pr. bel- 
licoso , e fiero , e gr. Politico , 
fe la guerra ai Triballi , e agli 
Iftrii, e fu uccifo 'in una batt. 
contro Filippo verfo il 340. av. 
G. C. in età di 90. an. 

• Era cofi'ti lì gran dìfpronxfi- 
ture do' fuoi Nani , che convertì in 
tanti dardi i fuoi Idoli , e di ejfi 
fi forvi noli’ attorniata Iran 

ATE- 
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ATEVAGORa Filof. CriR.cPA- 
tene nel II. Sec. lì diRinfe col 
Tuo aelo per la Fede , e col Tuo 
fapere. Evvi una fua Apolog. pe’ 
CriRiani indrÌ4zaCa a M. Aurei. 
• a Commodo , e un' Op. Culla 
Rifurrez. de’ Morti , 

* Qnfl'op- , con una fua Orar, 
itila Natività di Cri fio , fu tra. 
ietta da Girolamo Faletti , t Jl tra- 
pala in f'intzja far Aldo Manu. 
K.io 1556. in 4. 

ATENEO cel. Gram. Greco nat. 
di Naucrate nell’ Egitto uno de’ 
più dot. Uom. del fuo tempo . 
Fioriva nel li. fec. Cotto M. Au. 
«I. , e prima di Severo . Égli è 
il Fanoni, o il Plinio de’ Greci. 
Non ci rimane del Cuo Ce non i 
Bifnofofifli , cioè i So filli a ta- 
ntalo in 1 5. lib. , di cui ci man- 
cano i 2. primi , una parte del 
3. , e la maggior parte dell’ ulti- 
mo . Si trova in etti una forpren- 
dente varietà di fatti , e di ci- 
tazioni , che ne rendono la let- 
tura piacevole agli Amatori dell* 
antichità . La traduz. lat. di Nt. 
tal Co<. te , e la Francefe dell’ Aba- 
te Maroles Cono aflfai cattive . 

ATENEO cel. Med. n. io Ci- 
licia, coetaneo di Plinio , pen- 
fava , che. il fuoco, l’aria, l’ac- 
qua, e la Terra non Ciano i ve- 
raci elem. , ma il caldo, il fred- 
do , e il fccco , e 1’ umido, a* 
quali aggiugnea un quinto, detto 
Ipirito, in Greco un* fax , il che 
diede alla fua fetta il nome di 
Pneumatica : è fpelfo citato da 
Galeno 

Avvi ancora di quello, nome 
un Mattcm.del quale fi ha un trat. 
delle macelline nelle op. degli ant. 

. Mattem.ftamp. in Parigi nel 169}. 
in fol. Grecolat. 

, ATENODORO di Pergamo fo- 
praddetto Cordigliono eccell. Stoi. 
co. Ricusi cpliaotem. i favori, che 
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IR. e iGen. volevano £argti,Rrin- 
fe intima amicizia con Catone , 
f m. dopo di lui . 

ATENODORO di Tarfo fatti. 
Filof. Stoico andò atta Corte d’Au- 
guRo , che lo fe Precettore di 
Tiberio . Augullo ebbe Tempre 
per lui molta Rima per la fua 
virtù, e probità . Quello Filof. 
gli parlava con libertà , e gli 
conGglib, per frenare la fua ar- 
denza,di contare le 24. lett. dell* 
Alfabeto Greco prima di feguire 
i movimenti della fua collora. 

ATHIAS ( Giufep. ) Ebr. , c 
cel. (lamp. d’AmRerd. diede nel 
166 1., e 1667. due eccell. Ediz. 
della Bibbia Ebraica in 2. voi. in 
8. Gli Stati Generali gli fecero 
un prefente d' una catena d’ oro, 
C d’una Medag. in Tellimonian. 
della loro fodisfaz. m. nel 1700. 

ATIS Giovane Frigio cel. nella 
Fav. amato da Cibele, li fe Eu- 
nuco per aver violato il voto di 
caRità. 

ATLANTE R. della Maurita- 
nia , e cel. ARron. Rimato con- 
temporaneo di Mosè , e invento- 
re della sfera. La cognizione, eh* 
egli avea degli Altri fe dire, che 
foReneua il Cielo colle fpalle . I 
Poeti (ìnfero, che fia Rato trasfor- 
mato in una Montagna, per aver 
disprezzato Perfeo . Lo fanno 
Frat. di Prometeo F. di Giove, e 
di Olimene . 

ATLONA ^Codardo di Reede 
Sig. d’Amerong, de’Guinkel Scc. 
c Conte d’) fam. Gen. del XVII. 
fec. Era F. unico di Godardo 
Adriano di Reede Sig. d’Amerong, 
Prefid. del Colleg. de’ Nob. della 
Prov. di Utrecht , e cel. Ambafc. 
delle Prov. Un. ufeito d’ un ili. 
e ant. Cafa di WeRfalia m. nei 
1691. Si diRinfe ben toRo nella 
guer. del 1572. in qualità di Co- 
lon. di Cavallcr. e fegui poi Gu- 
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glielino IH. Pr. d’ Grange nella 
fua fpediz. d’ Inghil. Dopo la batt. 
de la Boyne guadagnata da que- 
Ho Pr. in Irlanda fui R. Giaco* 
mo, e fui Conte di Laufun Gen. 
delle Truppe Frane. , gl’ Irlande- 
ù comandati dal Conte di Tyrco- 
nel , continuarono a difenderà . 
Il Pr. d’ Orangc per ridurli diede 
il comando del tuo Efer. d’Irlan- 
da a Guimcel, il quale prefo Ba- 
limore , e Atlona , e guadagnò 
sugl’Irland. la fam. bat. d’ Agrim. 
Quella vitt. fu feguita dalla con- 
quida di tutta l’ Irlanda , e il 
R. Guglielmo per ricompenfare 
quello bravo Gen., diede a lui, e 
per tutti i fuoi difendenti il tit. 
di Conte d’ Atlona . Fu Welt- 
Marechal , c Gen. delle Trup. 
Olland. nel 1701. Fe quella Cam- 
pagna col Duca di Marlborough , 
e m. in Utrecht a 11. Feb.jyaj. 
nella Commenda dell’ordine Teu- 
tonico, di cui era Gr. Commen- 
datore . I fuoi 4. Fig. feguirnno 
le fue orme , e fi diftinfero con 
il loro valore. 

ATOSSA F. di Ciro R. di Per- 
ita forel. di Cambife , fposò Da- 
rio 511. an. av. G. C. Fu Madre 
d’ Artabazano , e di Serfe. 

* Trovò la manitra di legar in- 
ftcmt tavolette , tu cui erano 
'ferine le lettere , 0 fi a di ligillar- 
le fiù commodam. non gii di feri, 
■verte , foro» contro il Bentley pro- 
va chiarata, l’ erudito Dodvvel nel - 
V tfercitatt, de .State Falaridis . 

ATREO F. di Pelope , e di 
Jppodamia , e Padre ai Agame- 
mnone , e di Menelao R. d’Argo, 
e di Micene verfo il 1228. av. G. 
C. Cacciò dalla fua Corte Tielle 
fuo Frat. pel reo commercio con 
Er«pe fua moglie , e gli fe poi 
mangiare i 2. F. nati da quefto 
commercio . 

- ATROPO , cioè InfleJJibile no- 
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me della terza Parca . 

ATTALQ I. R. di Pergamo 
Pr. liberale , e coraggiofo fuccef- 
fe ad Eumene, domò i Gelati , 
ftefe le fue conquide nell’ Afta 
fino al Monte Tauro , in. 14& 
an. av. G. C. 

ATTALO II. Filadelfo, amico, 
e Alleato del Pop. Rom. rifpinfe 
Antioco, fe molte illultri azioni, 
e fondò nella Lidia 2. Città , At. 
tolta , e Filadelfia , m. verfo il 
ifii. av. G. C. 

ATTALO III. Filometore R. 
di Pergamo F. d’Attalo I., e di 
Stratonica , abbandonò la cura 
del fuo Regno, per darli tutto a’ 
giardini , e alla fonderia de' me- 
talli . Prefe egli Hello ad alzare 
un Sepolcro a fua Madre, e in. 
d’ una febre contratta dall’elTerli 
fermato troppo lungo tempo al 
Sole 133. an. av. G. C- Fu Tuie. 
R. di Pergamo . Lafciò gr. ric- 
chezze, e illitui il PgpoioRom. 
fue erede in quelli termini : Po- 
pulus Romanut meorum Hans efio. 
Quelle parole non s’ intendeano 
fecondo la fua intenzione , che 
dei mobili del fuo Palazzo ; ma 
i Romani le interpretarono di tut- 
to il Regno , e fe ne impadro- 
nirono . 

* Di queflo R., giudica /’ crudi, 
tifi. Mon'tg. Furietti nella fua 
Iteli' Op. de Mufivis , che fo/fe lo 
fiupcnda Mufaico delle Colombe , 
che s' abbeverano a un vafo : Op. 
fecondo Plinio , del cel. Artefice 
Mulivario Saio , forfè trafportata 
da Pergamo ne' Juoì viaggi da 
Adriano a maravigliofo , e trnprcz.- 
zabile ornamento delta fua Fili* 
Adriana di Tivoli , nelle cui roa 
vine il detto Prelato la ritrovò , 

ATTEOtfE F. d’ Ari Ileo , e 
d’ Autonoe fu , fecondo la Fav. , 
sbranato alla caccia da’ fuoi Ca. 
ni per aver guardata Diana nel 
1 ba- 


-1 


•il 

1 




Digitized by Google 



I 


ijo A T 

bagno ; e fecondo altri per aver 
fpofata Semele amata da Giove. 

ATTERBURY l Frane. ) dot. 
Vefc. di Rochefter n. a Milton 
nella Prov di Buckingham nel 
j66i. Fece i Cuoi ftudj in Oxford, 
e fi dillinfe per la bellezza del 
fuo Spirito, e pel fuo gufto per 
le belle lettere : e (Tendo dato ri- 
cevuto Dot. nel 1687. , prete vi- 
vam. a difendere Lutero contro 
i Cattol. Rom. : quindi pafsò a 
Londra , ove fu fatto Cappellano 
del R. Guglielmo , e della Regi- 
na Maria, poi Decano di Welt- 
minlker, e Vefc. di Rochefter nel 
,713. : ma effendofi dichiarata 
pel Pretendente, nei torbidi di 
Scozia , fu acculato di Fellonia, 
racchiufo nella Torre di Londra 
nel 1721. , e bandito 1 anno te- 
suen. Eflendo sbarcato a Calesper 

«aliare in Fr. , il Lord Boling- 
broke , che avea ottenuto il tuo 
perdono, vi. s’ imbarcò nel tempo 
itelfo per ripaffare in Inghil. 1 
che fe dire piacevolm. al Vele, 
di Rochefter : Ora feorgo *««« , 
ch'io non fono , tbo * 

In tutto il tempo del fuo eh 
lio s’ applicò allo lludio , e li te 
amare da’ Letterati . Era un uo- 
mo erudito, vivace , gentile, e 
eiudiziofo. M. in Parigi nel i7J*- 

Jl fuo eorpo fu portato in Inghi ., 

e fepellito nella Badia di We.t- 
mmlter. Sonovi alcuni fuoi Ser- 
moni in Inglefe , ed altre op. 

ATTICO C Tito Pomponio 0 
Cav. Rom. e uno de dot. Uorru 

dell’ Am. Roma, in tempo del e 

Guerre Civili di Cinna, edi St- 
ia fi ritirò in Atene, ove impa- 
lò il parlar Greco tanto delica- 
tam. quanto il Lat. : ritornato 
a Roma fi uni ftrettam. con Cic., 
Ortenfio, e gli altri dot. Agnppa 

fposò Pompoma fua F. Si con- 
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dufle sì deftram. in tempo delle 
Guer. Civ. di Porap. e di Cef. , 
di Marc’ Antonio , e di Bruto , 
che fenza appigliaci ad alcun par- 
tito fu da tutti amato . Ricusò 
coftantem. ogni carica, preferen- 
do a tutto lo Audio , e la vita 
privata . Compofe degli Annali , 
e molte altre op. in Greco, e in 
Lat. m. di 77. an. nell' an. 711. 
di Roma. Cic. gli feri (Te un gr. 
num. di Lett. ,-che 1 Ah. Mon- 
gault traJufle eccellentem. in Fr. 
con delle annotaz. 

ATTICO Prefetto di tutta 
1’ Afta folto l’imp. Nerva nel 97. 
di G. C. Suo F. Erode Attico fu 
Precettore di Vero , e Conf. nel 
143. Da quello" Conf. nacq. quel- 
1’ Attico , ch’ebbe si poco inge- 
gno , che non poteva imparare 
le 2 4- lett. dell’ Alfabeto, il che 
obbligò fuo Padre di affienarli 
14. Servidori , ciafcun de’ quali 
avea il nome di una lettera , di 
cui aveano la figura dipinta fui 
petto: a forza di vederle , e di 
nominarle, imparò a_ leggere. 

ATTICO dot. Patriarca di C. 
P. nat. di Sebafte fu allevato da 
folitarj, che gl’ spirarono fenti- 
menti d’ una verace pietà , molto 
gelo per la Fede , e carità pei 
Poveri . Fu pollo fulla Sede di 
C. P. 4- mefi dopo la m. di Ar. 
face nel 40^. vivendo S. GiorGri- 
foftpmo . Quell’ elez. follevò con- 
tro di lui Papa Innocenzo 1. , e 
diverfi Vefc. dell’ Oriente . Non- 
dimeno dopo la m. di S. GiorGri- 
foftomo Innocenzo gli accordò la 
Comunione . Attico m. verfo il 
427. Tutti i gr. uomini , ne fan- 
no elogi. 

ATTILA R. degli Unni uno 
de’ più fam. conquilt. del V. Tee. 
foprannomato il Flagello di Dio. 
Defolò l’Or. , attraversò la Pan. 
nonia , e la Germania i entrò 
nelle 
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nelle Gallie nel 450. con un'Efer. 
di jooooo. faldati . Prefe molte 
Piazze , e attediò Orleans ; ma 
Ezio, Meroveo , e Teodorico gli* 
fecero levar l’ attedio ; poco tem- 
po dopo gli diedero una gr. bau.,* 
in cui perdette più di 200000. 
uom. Quindi Attila pafsò nell’ 
Ital, nel 4$». , ove di drude mol- 
te Cittì . S. Leone gli andò in- 
contro , e lo trattenne colle fue 
preghiere di avanzarli a Roma . 
Si dice ancora , che vide a’ fian- 
chi- del Sto Papa un Uomo velli- 
to Pontificalm. , che minacciava 
d’ ucciderlo, fe non ubbidiva . Si 
aggiugne , che ritornò nella Pan- 
nonia con 1’ Efer. vittor. carico 
di ricchezze, e che m. la notte 
delle fae nozze per uno fgorgodi 
fangue dal nafa. 

, * Faceva credere a' fini faldati 

d' aver trovata la feimitarra di 
Marte , che r i adorava dagli Unni 
colla perfua 1 ione, che idejtinipro 1 
me tetano l'Impero del Mondo a 
colui , che /’ adoperaffe . Era d'un 
ceffo truce , e cagnefco T or guato 
Taffo nella Gerufalemme Liberata: 

Ben fi conofce al volto Atti- 
la il fello , 

Che con occhi di Drago ei 
par che guati ; 

Ed ha faccia di Cane , ed 
a vedello 

Dirai , che ringhi , e adir 
credi Latrati 

Niccoli Olao Arciv. di Stri- 
gonia , e Callimaco Efpcriente ne 
fcnjjero la vita unitam. inferi- 
to da Sambuco nella fua edite- di 
Bonfinie . Otrokoc i parla molto 
d' Attila nel fuo Uh. intit. Origi- 
ne* Hungaricae flamp. a Franeker 
in 8. l'anno 1693. Si i fervilo 
frincipalm. della Relax.- di Prifco , ; 
che accompagni gli Ambafciad. di 
Teodoio a queflo R. l' anno 448. 

A TTILIO Regolo uno de’ più 
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gr. Uomini dell’ ant. Roma fa 
Conf. con Giulio Libone 267. an. 
av. G. C. Sottomifero i Salentini, 
e gli tolfero Brindili loro Capi- 
tale nel 25 6. av. G.C. Regolo fu 
Conf. con Manlio Vulfane. Scon- 
fiderò la Flotta Cartagin. , man- 
darono a fondo 32. Navi ,, e no 
prefero 64. Dopo quella vit. Man- 
lio rirornò a Roma , e Regolo 
rimafe nell’ Affrica, feonfitte Amil- 
care , e Asdrubale , prefe Clupea, 
e molte altre Città. I Cartagine- 
fi poi gli oppofero un’ orribile 
ferpente , che fece uccidere con 
delle macchine da guerra fui fiu- 
me Bagrada . La pelle di quello 
moilruofo ferpente fu fpedita a 
Roma ; era lunga 120. piedi . 
L'anno appretto Regolo {confitte 
3. Gener. , c prefe 8. Elefanti . 
Allora i Cartagineli gli dimanda- 
ron la pace . Ma egli 1’ offerì • 
condizioni cosi afpre ,• che non 
vollero accettarla . Armarono di 
nuovo , ed avendo data la con- 
dotta del loro Efer. a Xantippo 
Lacedemone , quello nuovo Gen. 
ruppe 30000. Romani $ e ne fece 
15000. prigioni, e tra quelli Re- 
golo. Nel 151. av. G. C. i Car. 
taginefi fpedirono Ambafciadori 
a Roma per dimandar la pace . 
Vollero , che Regolo gli accom- 
pagnaffe, fperanao che il defide- 
rio di vederli libero 1’ impegne- 
rebbe a folleci tarla : ma quello 
gr. Uomo effendo entrato nel So- 
nato s’ oppofe fortem. alla pace. 

Cosi gli Ambafc. furono rifpediti, 
a Regolo tornò in Affrica, ovei # 
Cartagineli infuriati per quello * 
rifiuto , lo fecero morire crude- 
liflimamente in una botte arma-' 
ta di punte di (ferro. 

ATTON vedi Hatton. - - , 

AVALOS Ferdinando Fran- 
cefeo d* 1 Marcitele di Pefcara, e 
uno de’ piè cel. Cap. dall’ lmp- 
1 a Car- 
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Carlo V. , e gr. Ciambellano dal 
Regno di Nap. F. d’ Alfonfo 
d’Avalos , e d’ Aquino d’ un ili. 
< ant. Caia del Regno di Nap. 
originaria di Spagna, c feconda in 
gr. Uomini . Sposò affai Giova, 
nc Vittoria Colonna Dama ctL 
per la fua bellezza, pel fuo Spi- 
rito, e per la fua fitti! , e li tro- 
vò alla batt. di Ravenna nel 1511. 
Vi fu fatto prigione, e nella fila 
prigionia compofe un Dialogo in. 
gegnoìo dell' Amor e , che dedicò 
alla Marchefa fua Spofa . Avendo 
xicuperata la fua libertà riprefe 
le Armi contro iFrancelì, e refe 
da’ §r. fervigi all’ Imp. Contri, 
bui molto alla vitt.- della Bicoc. 
ca , al riacquiftp del Mila,nefe , 
c alla feonfitta data fotto Pavia 
a. Francefco l.nel ij 15. Si dice, che 
il Papa Clemente VII. allarmato 
de’ progredì dell’ Imp. , proponef- 
fe allora al Marcitele di Pefcara 
di dargli l’ invellitura dai Regno 
di Nap. , fe volea entrare nella 
lega, che formava contro quello 
Pr. , e che a quello Geo. alla 
prima piacerti la propoliz. : ma 
che avendone l’ Imp. avuto qual, 
che fentore,g!i dicefle , che non 
per altro avea inoltrato d’appro- 
var la lega t che per faperne il 
fecreto , e (coprirlo . Checche ne 
fia m. poco tempo dopo in Mi- 
lano a’ 1+. Novera. 15*5. d’anni 
31. fenza lafciar porterie! . Avea 
molto fpirito, amava le feienze, 
e proteggeva i dotti . Donò i fusi 
beni ad Alfonfo d’ Avalos Mar- 
ebefe del Vailo fuo Cugino , che 
fu pure celeber. Capit. Diventò 
Ten. Gen. degli Efer. dell’ Imp. 
Carlo V. in Ital. e nello Stato di 
Milano, eCav. dclTofon d’oro. 

S ui l’ Imp. nella fpedi*. di Tu- 
, e fu Ambafc. a Venezia ver- 
fo il 1540. L’anno feguentefece 
firmare Celare fregolo Geno- 
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vele , e Antonio Rincon Spag. 
che il R. Francefco I. fpediva in 
quella Città , e fe levar l’alTedio 
di Nizza al Pr. d’ Enguien nel 
134). : ma perdette la cel. batt. 
della Cerifola a 14. Apr. 1544. e 

m. a 51. Marzo 15415. di 41. an. 

* Bramarne font Maria d' A- 

ragona moglie di Alfonfo tra 
quelle bellezze, che durano lungo 
tempo, e dico, che il fuo Autun- 
no Jorpaffava tutu le Primavere , 
t che [ebbene avtffe 60. buoni anni , 
innamorò fortem. il Gr. Priorati 
Francia. Il Sig. di Thou paran- 
do di quefia Dama , dice , c ho 
l' Ifola d' Iffkia tra principalm. 
con'idtrab. por tjjere fiata il luogo 
elei fuo ritiro. 

AVANZ (. Gianmario) cel. Giu- 
rile. del XVII. fec. li fe ammira, 
re in Ferrara, Rovigo, e Padova 
ove m. nel idzz. Evvi un fu» 
Poema dedicato a Ferdinando Ar- 
ciduca d’ Auflria di poi Imp. 

AUBERTIN ( Edme ) Alberti . 
nus dot. Miniltro di Charenton 

n. a Chalons fulla Marna nel 
1593. e m. a Parigi a’ 5. Apr. 
1652. Evvi una fua op. fam. full' 
Eucarillia , della quale i Calvi, 
nidi fan gr. calo pubblicata da 
Blondel: ma l folam. confutata 
nel lib. della Perpetuiti della 
Fede . 

AUBERY C Antonio J dot. Stor* 
del XXVII. Sec. , imparò il Lat. , 
e il Greco , e le lingue moderne. 
Si alzava ogni giorno a 5. ore 
dopo la mezza notte , e (India- 
va fino alle 6 . ore della fera . 
Non faceva quali niffiina vifita, 
pochi!, ne ricevea , preferendo il 
commercio tranquillo de’ Tuoi lib. 
all’eferciz. tumultuoso del Mon- 
do. m. nel 1695. d’ anni 78. Si 
ha del fuo. 1. La Stor. de’Car. 
dinali . 2. Un Tr: Stor. della 
premine Aia del R. di Fiwj. {.a 
Stor. 
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Stir. del Card. di Giojofa . 4. La 
Stor. del Card, di Richclieu . 5. 
Quella del Card. Mazzarini. 6. 
Un Tr. tielh giuflt pretenioni del 
R. di Fr. full' Imp. , del quale 
eflendofi i Pr. di Germania aliar* 
«nati, l’Autore fu pollo per qual- 
che tempo nella Badigiia. 7. Un 
Tr. dtlla Regalia he. 

AUBESP 1 NE { Claudio del ) 
Barone di Cadelnovo fui Cher , 
e Segretario di Stato, fi fegnalò 
co’ fuoi fervigi fotto Francefco I. 
Enrico II. , Francefco II. , e 
Carlo IX. La Reg. Caterina de’ 
Medici pigliava il fuo configlio 
in tutti gli affari importanti , e 
andò anche a confutarlo al fuo 
letto il giorno della batt. di S. Dio- 
nigi. m. il giorno appreffo 11. 
Novem. 1 567. 

AUBESPINE (Gabriello deh 
<lot. Dot. della Cafa , e Società 
della Sorbona Cane, degli Ordini 
del R. , e Confici, di Stato , fue. 
celle a Giovanni dell’ Aubefpine 
fuo Parente nel Vefc. d’ Orleans. 
Fu impiegato in diverfe negozia- 
zioni importanti , e m. a’ 15. 
Ag. iijo. di sa. an. Egli i il 
primo, che diede un giudo pia- 
no dell’ antica Difcipìina della 
Ch. nelle fue OfTervaz. Ecclef. , 
nel fuo lib. dell’ Ant. Governo 
della Chiefa , e nelle fue anno- 
taz. su i Conc. , fopra Tertullia- 
no, ed Ottato Milevitano. Di- 
ottra in tutte le fue Op. una 
profonda erudiz. , e una perfetta 
«ogniz. dell’ Ant. Ecclefiad. 

AUBESPINE ( Maddalena del ) 
Spofa di Niccolò di Neuville Sign. 
di^ Villeroi , Dama ceL pel fuo 
fpirito , e. per la fua bellezza 
compofe diverfe op. in verfo, e 
in profa, e ra. nel 1596. tonfar- 
ti » ne fa un gr. elogio . 

AUBIGNAC Vedi Htdtlin . 

* AUBICNE (.Teodoro Agrippa ) 
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Favorito del R. Enrico IV. , « 
Marefc. diFr. fi didinfe co’ Tuoi 
ferini , e col fuo valore . Evvi 
una fua Stor. Univerf. , e f* gli 
attribuifeono le i. Satire inge- 
gnofe , ma troppo libere intic. 
La Ctnfejfitnt di Sancf , t il Ba- 
rene di Ftntftt- Mori Protedan. 
in Ginevra nel 1630. d’anni 80. 

AUBIGRUS (. il Marefc. d’ 1 
vedi Stuart. 

AUBRIOT ( Ugo") Borgogno- 
ne , Intendente delle Finanze , 
Prevodo de’ Mercanti di Parigi 
fe fabbricare la Badigiia per or- 
dine di Carlo V. nel 1369. 
AUBUSSON (.Pietro d’) XXXIX. 
Gr. Maedro dell’Ord. di S. Gio* 
vanni di Gerufal. , la cui refiden- 
za allora era nell’ Ifola di Rodi, 
fi fegnalò nell’ Ungheria , e fi fe 
amare dall’ Imp. Sigifmondo, e 
diede prove di molto valore nelt* 
attedio di Montereav-Faut-Vonne. 
Carlo VH. dicea di lui, eh’ era 
cofa rara di vedere uniti tanto 
fuoco , e tanta faviezza . Ettendn 
dato eletto gr. Maedro dopo ha 
m. di G. B. degli Orfini a’ 17. 
Giug. 1476., fece tantodo alzare 
più forti per ficurezza dell’ Ifola. 
Egli fodenne nel 1480. il fam. 
afled. contro i Turchi , che avea- 
no attaccato Rodi con 160. vele, 
e che furono codretti dopo due 
mefi a fuggirfene eolie loro Ga- 
lere. Lo detto anno effondo m. 
Maometto li. Zizimo uno de’ fuoi 
F. mandò a cercargli un’ afilò 
in Rodi . Il Gr. Maedro fpedj a 
ricercarlo , e gli fece un magnificò 
accoglimento . S’ applicò poi a 
follecitare una Crociata contro t 
Turchi. Fe da’ favillimi regola- 
menti (pel vantaggio dell’ Ordine, 
e della Relig. , e m. ih Rodi a* 

3. Luglio 1303. in età di fopra 
•o. art. I Papi , e i Pr. , e gli 
Scrittori gli- fanne magnifici eie. 

I J Si. s.' 


Digitized by Google 



134 

f) . il P. Bouhours fende la tua 
vita . 

AUBUSSON Giorgio dOi.F. 
di Francefco d’ AubulTon Conte 
delia Fogliada , fu nominato Ar- 
civ. d’ Embrun nel 1649. , e fu 
fpedito Ambafc. a Venezia nel 
1659., poi Ambafc.. ftraor. in lfpa. 
nel 166 1. Egli fe rifolvere il R. 
di Spag. d'inviare in Er. il Mar. 
chefe di Fuentes fuo Ambafc. 
flraor. per riparare pubblicani, 
l’oftcfa commefla a' io. Ott. 1661 
nella perfona del Conte d’ Eftra- 
des Amb. di Fr. in Inghil. ,edal 
Barone di Batteville Amb. di Spag. 
a quella Corte , ciò , che fe- 
.gul nel Louvre a’ 14. Marzo 1 661. 
ove dichiarò in prefcnza de’ Pr. 
del Sangue, del Nunzio del Pa- 
pa , degli Amb. , e Miniftri tira, 
nieri , e di tutta la Corte, che 

M. Cattolica avea ordinato , 
che i fuoi Ambafc. , e Miniftri 
in tutte le Corti ftraniere cedef- 
fero il pofto , e la precedenza 
agli Ambafc. , e Minift. di Fr. L’ 
Arciv. d’Ambrtin fu provveduto 
di molte Badie ; Fu fatto Vefc. 
di Metz nel 16Ò8. t m. a’ n 
Maggio >697. d’an. 88. 

AUBUSSON l Fran. Vifconte 
d’ ) Duca della Fogliada Pari , e 
Marcfc. di Fr. ti fegnalò nella 
batt. di Rhetel nel i6$i . , negli 
A (Tedj di Mouzon , di Valencien- 
nes , e di Landresy , e nella f»m. 
batt. di S.Gotardo contro i Tur- 
chi. Attaccò nel 1674. il Forte 
di S. Stefano per una fttadapref- 
fochè impraticabile , e lo prefe 
•olla fpada alla mano. Egli fece 
alzare nel 168Ó. la Statua di Lui- 
gi XIV. nella Piazza delle Vitto- 
rie a Parigi, m. all’ improvvifo 
nel i< 9 t> 

AUCoURT ( Giovanni Barbie- 
re d’ ) vedi Barbiere. 

, AUDEBERT , vedi Odebert. - 
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AUDIO, oAUDIE Capo degli 
Audieni Eret. del IV. fec. celebra- 
va la Pafqua alla foggia degl’Ebr., 
e credeva , che la fomiglianza 
dell’ Uomo con Dio , conftftefTe 
nel corpo , il che diè luogo a 
credere, ch’egli, e i fuoi fegua- 
ci fodero Antropomorfiti : ma il 
P Petavio fu .quello punto lo 
giuftifica. Egli avea ancora mol- 
ti errori full' amminiftraz. del 
Sacram. della Penit. m. dopo 
l’anno 570. nel Paefe de’ Goti.. 

AUDENO, vedi Oven. 

AUDRAN C Gherardo cel. in- 
cif. n. di Lione , m. in Parigi 
■ne] 1703. di 6 ). an. 

AVELLANEDA vedi Cervantet 
l Michele ). 

AVENPORT ( Frane, d’ } dot. 
Profef. di Teol. a Dovai , Provin- 
ciale de’ Riformati d’ Inghil. , e 
Cappellano dellaReg.Evvi una (ita 
ecce), op. intit. li Siflema della 
Fede , 0 del Corte. Univerf. ed al- 
tre op. di controverf. 

AVENT 1 NO ( Giovanni )d’A- * 
benfperg m. nel 1534. refo cele- 
bre da’ fuoi Annali di Baviera , 
la cui migliore ediz. è del 
l$8o. 

AVENZOAR, oABENZOAR, 
cioè F. di Zoar , Med. cel. del XII. 
Sec. contemporaneo d’ Avicenna, 

_■* d’ Averroe . 

AVERCAMP vedi Havercamp . 

AVERROE uno de’ più fubli- 
mi Filof. Arabi era di Cordova, 

• fioriva verfo la metà del XII. 
fec. Tradufte il primo Ariftotile 
in Arabo . 1 fuoi coment, fu que- 
llo Filof. al quale era attaccatili 
Iq fecero foprannomare il Cemen- 
tatore. Averroe infognava ancora 
la medicina ; ma ne fapeva me- 
glio la teoria , che la pratica, 
m. nei izorf. 

AUFIDIO nome di molti gr. 
Uomini d’ un ili. Fam. Romana, 
de’ 
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de’ quali i più noti fono Tito 
Aufidio Orazio al tempo di Siila. 
Gn. Aufidio dot. Stor. 100. an. in- 
circa av. G. C. Aufidio Biffi Stor. 
fotto Augufio . Finalm. M. Luteo 
Aufidio , che trovò ilmoJod’in 
graffare i Pavoni , il che reco- 
gli un vantaggio confiderabilifli- 
mo . 

AVERRUNCO Dio de’Romani 
così detto , perchè s’ immaginava- 
no , che allontanale le difeordie . 

AUGERO (.Edmondo ) cel. Mif- 
fionar.,e Controverfifta Gefuita n. 
d’ Aleman vicino a Sezana nel 
Briè, prefe l’abito in Romafot- 
to S. Ignazio verfo il 1550. In- 
fegnò ie lettere Umane in Ital. 
Ritornato in Fr, -s’ - applicò alla 
Converf. degli Eretici, e ne ri- 
eonduffe un gr. num. alla Fede. 
II fuo Zelo fi fe ammirare in 
Lione nel tempo della Pelle , ed 
egli (labili nel 1363. la Re- 
lig. Catt. in quella Cittì . En- 
rico III. poi lo prefe per Predi- 
catore , e Confeflòre. m. in Co- 
mo nel 1591. Vi fono alcune fue 
Op. di Controverfia . 11 P. d’Ori- 
gny fcriffe la fua vita. 

AUGUSTO (.Cajo Giulio Cef. 
Ottaviano '1 lì. Imp. Rom. , e nip. 
di Giulio Cef. n. in Roma 6 j. an. 
av. G. C. Avendo intefo la m. fu. 
nella di Cef. , che 1 ’ avea adot- 
tato , fi trasferì in Ital , catti- 
roffi tutte le Creature di fuo Zio. 
Marc’ Antonio allora Confi gelo- 
fo dell’autorità di Augufio, ar- 
mò contro di lui: ma quelli coi 
Confi Irzio, e Panfà difimpegnò 
Decimo Bruto affediato in Mo- 
dena , e cacciò Antonio da tutta 
1 * Ital. Irzio fu uccifo alla batt. 
di Modena , Panfa m. delle fue 
ferite, ma prima di m. feuoprl 
ad Augufio il fecreto del Senato, 
le cui mire erano d’ indebolire 
Augufio, e Antonio da loroftef- 
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fi , e di rimettere poi l’autorità 
in mano de’ partigiani di Pom- 
peo : il che unito a’ progredì di 
Calilo fe rifolvere Augufio di ri- 
conciliarfi con Marc’ Ant. , che 

10 minacciava in cafo di rifiuto 
d’unirfi egli (ledo con Bruto, e 
CaHìo . Si fe dunque una lega 
tra Augufio, Marc’ Antonio, e 
Lepido . Quella fu 1 ’ origine del 
Triumvirato. Augufio fposò Clo- 
dia , e marciò verfo Roma. Al- 
lora il Senato, eh’ era in punto 
di condannarlo lo innalzò fopra 
le (tede leggi , e gli permife di 
precedere i Confi Augufio fece au- 
tenticare la fua adozione con 
pub. Edit. e fe condannar Bruto, 
Cafiio , e gli altri affadìni di 
Giulio Cefi S’abboccò poi vicino 
a Bologna con Marc’ Antonio , e 
Lepido. Fu rifoluto in queft’ab- 
boccamento, ch’edi piglierebbe- 
ro il Gover. della Repub. per j. 
an. fotto il nome di Triumviri , 
e che nominerebbero i Magifira- 
ti . Si divifero nel tenuto (ledo 

11 Governo. Antonio tbS* l'Or., 
Augufio l’Occ. , e Lepido l’ Af- 
frica . Quindi Marc’ Antonio , e 
Augufio marciarono contro Bru- 
to, e Cadio.* Dopo la lor m. Au- 
gu fio ritornò in Ital. , ove in- 
tendendo , che Fulvia tramava 
delle rivolte contro di lui in fa- 
vore d’Antonio fuo Marito, ri- 
pudiò Clodia: ma dopo la m. di 
Fulvia tornò ad unirli con Anto- 
nio , che (posò Ottavia Sorella 
d’ Augufio , e Vedova di Marcello. 
Augufio vinfe poi , e (cacciò dal- 
ia Sicilia ri Giovane Pompeo . 
Lepido, che avea avuta parte iit 
quella vitt. volle metterli in pof- 
(effo della Sicilia : ma fu abbando. 
nato dal fuo Efer. , e Augufio lo 
efiliò . Effendofi finalm. riaccefa 
la Guerra tra Augufio, e Anto- 
nio , la fam. batt. d’Azio deci- 
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fe della forte di quelli i. Ptji. 
an, av, G. C. Antonio fu vinto ,* 
colla fui m. e quella di Cleopa- 
tra Augufto ebbe I* tmp. del Mon- 
do. Ritornalo a Roma 19. an. 
av. G. C. confervb la fua autori- 
tà pel Confidilo di Mectnatte con- 
tro quello d’ Agrippa, e prefe il 
tit. d’ Imperadore . Allora per af- 
fodare il fuo potere , fi diede a 
guadagnare gli Efer. colla fua.li- 
bcralità , il Popolo coll’abbon- 
danza , e i dotti co’ guiderdo- 
ni . Il Senato gli diede il tit. di 
Augufto 27.an.av.G.C.Fece poi de’ 
viaggi nelle Gallie , nella Spagna, 
nelìa Sicilia , nella Grecia , e nell’ 
Alia , e prefe anche la carici di 
gr. Pontefice, é 8. an. av. G. C. 
riformò il Calendario,* e lo mi- 
fe nello flato , in cui è rimallo 
fino al Papa Gregorio XIII. Al- 
lora diede il fuo nome al mefe 
di Agcfto , detto prima Seftilt . 
Fina! m. adottò Tiberio ,, e m. 
in Nola in età di 7j. an. Que- 
llo Pr. tra d’ una datura van- 
taggio!^ e ben proporzionata : 
avea l’aria dolce, e l’occhiate 
modelle . Mentre «fpirava all’ 
Imp. in lui fi fcorgeva uno fpi- 
rito inquieto, torbido , e artifi. 
ciofo. Fu anco crudele nel fuo 
Triumvirato ; ma fubito che fu 
pacifico poffeffore della fovrana 
autorità, parve, che i fuoi vizi 
fi cambia (fero in virtù . Moftrofli 
giudo , affabile , liberale , e mo- 
derato. Mantenne la pace, pro- 
moffe le Perfonc meritevoli , fece 
fiorire le Arti, e le Scienze, eh’ 
egli- (ledo coltivò , e fpinfe nel 
fuo Imp. al pifl alto grado di per- 
fezione. Se gli rimprovera d’ ef- 
ferfi dato in balla de’ piaceri , e 
a’ capricci di Livia fua Spofa , 
che lo raggirava a fuo bel grado. 
Egli non era di fua natura bra- 
vo, e devea l’Imp. , e la mag- 


gior parte delle fue belle azioftì 
a Mecenate , e ad Agrippa . 

* Circi /’ Epoca della a. bate. 
F affatica , in cui Rruto , t Caffo 
furon vinti , e uctii , vedi la no. 
to alto voce Bianchini ( France- 
filo';. 

* A teftimonianza di Svetonia 
rtflitu) il Calendario nell'ordine , 
nel quote Giulio Cefare /’ uvea fo- 
fto , c che fi tra , per la negligere. 
Za tifata dopo la morte di lui , 
perturbato , e eonfufo . Tacito 0 
Svitante dubitano , che l'tlez* di 
Tiberio in fuo Succeffore non felpe 
fiata un tratto della Politica d'Au . 
gufto per render più lodevole , e 
defiderabile il Vii» Regno con farti 
un Succeffore <T un Carattere , cV 
egli ben conofcea dover riufeire 
odiofe , « fu ne fio all'Impero , men- 
tre diceva efd amando : Mifero Po- 
polo Romano, che farà fotto ma- 
focile così lente; Miferum Popo- 
limi RomanUm , qui fub tam lcn. 
tis maxillis eric .* volendo dinota- 
re l' umore freddo , e crudele di 
Tiberio , che avrebbe a poco a po- 
co confumato eolia fua fierezza * 
Romani. Ma 1' fi sa altronde , 
che sforzato dati’ importunità di 
Livia non lo elcffe fe non dopo , 
che mancò Agrippa fuo Genero, Per- 
fonaggio d' un merito diflintifs. , 
che non avrebbe certam. data oc- 
cafone a' Romani di defderare Au. 
gii fio , il quale non fi può accufa. 
re fu quefio rijleffo di maligna 
intenta nell' aver adottato Ti- 
berio . 

AUGUSTO (. Filippo - ) vedi Fi- 
lippo Augufto. 

AVICENNA cel. Fìlof. , e dot. 
Med. Arabo n. in Bocara nel 980. 
di G. C. Avea molto fpirito , e 
una prodigiofa memoria. Impa- 
rò da fanciullo le belle lettere, 
la Filofof. , le Mattemat- , e la 
M,cdic. Fu poi Med. , e Vifir del 
Sul- ’ 
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Sultano Cabous, e ra. per le fue 
sfrenatezze nel iojé. di G. C. di 
anni 58 Sonovi molte fue Op. 
ftamp. in Roma io Arabo nel 
1489. Sono Hate tradotte in la-, 
tino . 

AVIENOAut. Lat. del IV. Sec. 
pofe in verlì elegiaci le Fav. di 
Fedro , ma quelli verlì non hanno, 
nè la bellezza, nè la grazia dell’ 
Originale , nè debbono proporli 
a* Giovinetti . 

* Tra [portò in verfi latini i 
Fenomeni di Arato , e le Periegefi 
di Dionifio , t la Deferì zione del- 
la Terra. Pofe anche in verfi jam- 
hi tutta Tito Livio ; fatica molto 
inutile , e da non compì anger ferme 
la perdita . 

AVILA cel. Stoc. vedi Da- 
vila . ’ ... 

AVILA ( Luigi d’ ) Gentiluo- 
mo Spagn. n. di Piacenza Gen. 
della Cavalleria di Carlo V. all’ 
attedio di Metz, feriti* delle me- 
morie doriche] della Guerra di 
Carlo V. contro i Protedanti di 
Germania, ed altre op. 

. AVILA (. Giovanni d’ ) detto 
l 'Apofìolo dell ’ Andalusa uno de’ 
più gr. Maedri della vita Spi- 
rituale, era d’Almodoar del Cam- 
po, nella Vecchia Cadiglia. Al- 
le predicazioni di quedo virtuo- 
fo Sacerdote fi debbe la convcr- 
lione di S. Francefco di Borgia , 
di S. Gio: di Dio, e la vocazio- 
ne di S. Terefa. m. in Mondila 
nel 1 569- dopo lunghe malattie. 
Scritte in Ifpagnuolo , e le let- 
tere Spirituali , e molti eecell. 
tratt. di pietà, di cui il Sig. Ar- 
naldo d’ Andiilì fece una bella 
traduz. Luigi di Granata, «Lui- 
gi Munnoz fenderò la fua vita . 

AVILA ( Gilles Gonzales d’ ) 
dott. Ecclef. Spag. Stor. del R. 
di Spagna era d’Avila. m.nel itf 58. 
fopra 80. an. Vi fono alcune fue 
Op. 
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AVlLA ^Sanciod’l n. in Avi- 
la nella Spagna nel 1546. di Nob. 
Gen. fi didiofe col fuo fapere , 

C colle fue predica z. Fu Confef- 
fore di S. Tertfa . Fu fatto Vefe. 
di Marcia, poi di Jaen, indi di 
Siguenza, c finulm. di Piacen- 
za, ove m. verfo il 1625. Sono- 
vi diverfe fue op. , e molte al- 
tre Perfone di quello nome . 

AVITO fu eletto Imp. dopo 
la m. di Maflimo nel 4SS* , e ’ 
rinunciò 1 ’ Imp. 18. mefi dopo, 
per la fazione ,di Ricimere. m. 
Vefc. di Piacenza in Lombar- 
dia. 

AVITO (Sedo Alcimo' Nip. 
dell’ Imp. Avito, e Arciv. di Vien- 
na ili. per la fua Dottr. , e Pie- 
tà. Ebbe parte nella convezione 
di Clodoveo , e prefiedette nel 
31 7. al Conc. d’ Epaone , poi a 
quello di Lione, m. verfo il 
5»j. Le fueOp. fono Hate (tamp. 
in Parigi nel 184;. in 8. colle 
•nnotaz. del P. Sirmondo. 

AULO GELLIO,! AulusGelliut, 
o Agelliut ) cel. Gram. Lat. che 
vivea in Atene fotto Adriano ver- 
fo il t jo. di G. C. Scritte in Lat. 
ao. lib. Delle Notti Attiche , che 
s’aggirano principalm. fulla Cri- 
tica. Quell’ Aut. è fpecialm. ri- 
cercato per un gr. num. di Fram- 
menti degli Antichi , che non fi 
trovano altrove . 

* La miglior Edizione di que/l' 
Autore è quella di Leydcn colla 
annotai- di Gianfederigo , e Gia- 
como Gronovj , e di altri in 4. 
1708. da Giacomo Gronovio dedi- 
cata al dottifs. Monf. Domenico, 
oggi Cardinale , Pafiionei Segr. de ’ 
Brevi . 

AUMONT ( Giovanni d’ ) Ma- 
refe. di Fr. uno de’gr. Capitani 
del fuo tempo fi diilinfe in fua 
gioventù colla fua bravura . En. 
rie* III. lo fe Marefc. di Fr. nel 
> 579 * 
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1579. Si fegnalò njjla batt. di 
Jnry , e m. a’ 19. Ag. 1595- d * 

an. 73. 

AUMONT ( ANTONIO d’ I 
Pari, e Marefc. di Fr. fi diftin- 
fe in divedi afledj , e combatt., 
ebbe il comando dell’ ala dritta 
nella bat. di Rhetel nel t 6 % o. , 
e fu fatto Marefc. di Fr. nel 165 1. 
Governator di Parigi nel 1651. 
Duca , e Pari nel 166 7. m. in 
Parigi nel 1 666. d'an. 68. 

AUNOY (Maria Caterina ge- 
mella di Berneville , Conteflad’) 
Dama cel. m. nel 1705. , com- 
pofe li Avventuri d' Ippolito Cin- 
ti di Duglas , e molti altri Ro- 
manzi , e Storiettc riftamp. mol- 
te volte . . * * 

AURATO, o piuttofio Dorato 
( Giovanni Auratut ) Poeta del 
XVI. Sec. nat. del Limofin Pro- 
fef. di Greco nel Coll. Reale di 
Parigi . Compofe con una eftrema 
faciltà vedi Greci, Lat. , e Fr. 
In età d’an. circa 71. riprefe in 
moglie una giovinetta di 19. in 

ao. an. 1 fuoi Amici fcherzandovi 
fopra , Dorato rifpofe piacevolm. 
ch'ira una licenza Poetica. Eb- 
be un F. di quello 2. Matrim. e 
m. nel 15S8. Le fue Poefie fono 
fiate fiamp. Egli fu , che diè il 
corfo agli Anagrammi , invenzio- 
ne ridicola , che non pub occu- 
pare fe non pedone infipide . 

AURELIO l Marco - ) vedi Mar. 
lo Aurelio . 

AURELIO VITTORE (Selfoì 
Stor. Lat. di mezzana condiz. fi 
alzb col fuo merito fino alle pri- 
me dignità dell’ Imp. Giuliano 
lo fe Cover, della 2. Pannonia nel 
361., e nel 369. fu Confolo con 
Valentiniano . Evvi un fuo Rifiret- 
to della Stor. Rom. 

* Si credi di nazione Africano. 
La fua Storia comincia da Augu- 
fie , 1 continua fino all' anno ij. 
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di Co fango . Il fuo Compendio dil- 
li Vite degl 'Uomini illvft. da Pro- 
ci lino a Giulio Celavi , da alcu- 
ni attribuito a Nipoti , Voffio fo- 
fliene effire di Aurelio. Non con- 
tiene Qua’i altro , che i nomi pro- 
pri , 1 le date ; onde a' fanciulli 
per la lingua lat. è poco utili. 

AURELIANO (Lucio Domizio) 
uno de’ più gr. Gen. dell’ Anti- 
chità, era d’una nafeita ofeura, 
e fall all’ Imp. pel fuo valore y 
dopo la m. di Claudio nel 270. 
Portava la guer. d’ Or. in Occ. 
colla fielTa facilità, dice Baile , 
onde noi facciamo marciare t 
noftri eferciti dall’ Alfazia nella 
Fiandra. Non fi fanno le circo* 
fianze delle fue Azioni . Scon- 
fitte i Goti-, i Sarmati y i Marco- 
manni , e i Vandali . Vinfe Ze- 
nobia R. de’ Palmireni , e Tet ri- 
co Gen. de’ Galli, e gli fe fervi- 
re al fuo Trionfo nel 274. Si di- 
ce , .che in diverfe batt. abbia 
uccifo di fua mano più di 900. 
Uomini. Puniva con un’ eftrema 
crudeltà, il che faceadire di lui, 
eh’ egli era un buon Medico , ma 
che cavava troppo [angue . Quello 
Pr. fufcitb contro i Grifi, urta cru- 
dele , ma breve perfecuz. * 
Mnefteo uno de’fuoi Liberti lo fece 
afiàtlinare nel 275. nella Tracia, 
mentre fi preparava d’entrar nel. 
la ftrfia con un gr. Efer. 

* Egli non pertanto dimojlrò 
/ingoiar rifpetto alla Ch. Catto!. 
Rom . , e diede una Sentenza mol- 
to favorevole al Primato della S. 
Sede in occatione , che il perfido , 
e ambizjofo Vefc. d' Antiochia , 
Paolo di Samo fata condannato , * 
privato della fua Ch. da' due Conc. 
d' Antiochia , per offerti pollo ad im- 
pugnar' empiam. la Divinità di 
G. C. , non volta a tenor della Sen- 
tenza de' due Conc. ufeirt della fua 
Sedi . Si ibbt ricorfo all' Imp. 

Aure- 
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Aureliant , il quale ordini, chela 
Ch. d' Antiochia tì deffe a colui , 
c.he i Crifl. d' Itti. , e nominatimi, 
il Vefe. di Roma avelie colle fue 
lettere a quella Ch. deftinato, co- 
me avvenne . Il qual giudizio , 
dice Eufebio Uh. 7. Cap. 14. dell. 
Storia delta Ch. d' Antiochia , ma 
ftrò ugualm. la bonti dell' Imp 
verfo la Rthg. Crifliana , che la fu a 
favietxjt '■ mentre anch'egli ci in- 
fognò , che non conveniva dar que- 
Jìa Ch. a' Crifl. di qualunque fetta 
eglino foffero , ma foltanto agli 
ÒrtedoJJì , e principalm. a quel- 
li , che viveano in unione col 
P'efic. di Roma, eh' Egli ancora , 
benché Pagano , considerava come 
il primo Vefc. del nome Crifliano , 
dal quale tutti gli altri vicini, e 
lontani, uniti , t feparati devono 
dipendere . 

AURELLI ( Gianmuzio ) o più 
torto Ardii Aureliui Poeta latino 
del XVI. Sec. nat. di Mantova fi 
sforzò d’imitar Catullo: ma non 
fi trova ne’ Tuoi verfi nulla di li- 
bero, ni contro la mode dia. M. 
verfo il 1520. 

AURENG-ZEB gr. Mogol im- 
prigionò fuo padre, e s’impadro- 
nì del Trono nel 1660. fe mori- 
re , e cacciare i Tuoi fratelli , e 
fi vide pacifico pofTef. dell’ Imp. 
in poco tempo. Allora s’ impo- 
fe una rigorofa penitenza , per 
efpiare i fusi delitti , non man- 
giando che pane d’orzo , e legu- 
mi , e non bevendo alcun foave 
liquore. Era Pr. bellicofo . Con. 
quiftò i Reg. d’ Idalean , di Vi- 
fapur, di Golconda, e di Carna- 
te. Accampò quafi Tempre nel 
mezzo del fuo Eter. temendo , che 
i fuoi figli non lo trattartelo nel 
modo rtefTo, ch’egli avea tratta- 
to fuo Padre Cba-gehan. M. nel 
1707. , quafi di 100. an. 

AUREOLO £ Pietro ) vedi 0 - 
r telo , 
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AURIFICO , o ORIF1CO Boi»* 
figlio V Niccolò 1 Rei. Carmel. nat. 
di Siena, vivea nel 1592. Lafcib 
diverfe Op. di morale , e di pie- 
tà . Pubblicò le Op. di Tomma- 
fo Valdcfe , 

AUR1LLOT ' Barbara) , o Suoi 
'Maria dell'Incarnazjon ; dopo la me 
di fuo marito, fi fece Carme), nel 
■1614. , e m. a Pontoife inodore 
di Santità nel 16 18. Dual Dott. e 
ProfefT. della Sorbona , Maurizio 
Marino Barnabita, ed altri fcrif- 
fero la fila vita. 

AURISPA (. Giovanni ) uno de* 
più dott. Uom. del XV. Sec. nate 
a Noto in Sicilia fu Secret, di 
Niccolò V. , che lo gratificò con 
due ricche Abazie . Evvi qualche 
fua Op. 

AUROGALLO ( Matteo ) di 
Boemia Profeff. di lingue , inVita 
temberg lavorò con Lutero alle 
Traduz. Tedefcha della Bibbia, m. 
nel 1543. dopo aver lafciatauna 
Gram. Ebr. , ed altre Op. 

AUSENZIO fa ni. Ariano di 
Cappadocia ufurpò la Sed. Vefcov. 
di Milano pel favor deli’ Imp. 
Coftanzo nel 355., usò l’ultima 
violenza cont. i Catt. , e m. nel 
374. A mbrogio gli fuccefle . E’ di- 
verto da Aufenzio il Giovane al- 
tro Ariano , che osò sfidare S. 
Ambrogio alla difputa verfo il 
38<S. 

AUSONIO ( Deeio Magno % 
uno de’ più cel. Poeti del IV. fec. 
nat. in Bourdeaux, figlio di un 
Medico di Bazas , dopo aver 
imparate le lettere greche, da- 
tine infrgnò la Gramm. -, poi la 
Rettor. in Bourdeaux . S’ acqui* 
ftò una (lima sì grande, che Va* 
lentiniano lo fcetfe , per Precett. 
di Graziano fuo figlio. Fu in» 
nalzato alle cariche più confide- 
rabili ; e ciò che dice Giovenale, 
che quando la fortuna favorifee 
pub - 
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pub taluno effere innalzato dall* 
Profeff. di Retore alla dignità di 
Confolo , fuccelfe ad Aufonio , 
perchè fu Confolo nel 379. Scrif- 
le una pili, in verfi a S. Paolino 
nel 392. , e m. qualche tempo 
dopo. Le Poefie d* Aufonio fono 
fcritte con facilità , e fpirito , 
ma contrarie alla raodeltia , ed 
•1 buon gulto : non è vero che 
fia Rato Vefc. di Bourdeaux. Il 
fuo Centone Opera difonefta ba- 
lta per trar d’inganno. 

* Gefnirofu il primo, chi pubblicò 
quella Poica. Fu flamp.in Milano mi 
1490. , e in Fcntrja il 1496. con 
una Prefaz, di Giorgio Minila , 
Giufeppe Scaligero gli fici un dot- 
tifi. Cornine, col tii. Aufoniana* 
rum Leftionum flamp. con quefìo 
Poeta in Limi 1349. da Anunio 
Grifi. Quello, chi più ha lavora- 
to in commentar queflo Fona fu An- 
drea Pineta , che ni diede dell ’ E- 
diz : la migliori ì quella d' Am- 
fttrd. 1671. , a cui non fono per 
altro inferite tutte le note di Ma- 
riangielo Accurato , come il titolo 
fremette . Pe ne fono delle altre 
ediz, , e tra quefle quella di Pian- 
fin 1568. colle annotar,- di Teo- 
doro Pulman . Lo Jiile di queflo 
Poeta i duro, ed ineguale, 

AUSSUN ( Pietro d’ 1 Gran Ca- 
pitano del XVI. fec. , d’una fa- 
miglia nobil. ed antica del Bi- 
gorre , fervi per 40. an. Con mol- 
ta ftim, e fi diftinfe p incipalm. 
■ella batt. della Cerifola. m. nel 
1562. 

S. AUSTREGISILE Arciv. di 
Burges m. nel <24. dopo aver go- 
ver. fantam. la fua Chiefa per 
12. ann. 

S. AUSTREMOINE , uno de’ 
7. ili. Miffionar. Apoftol. fpediti 
nelle Gallie, dalla Chic, di Rora. 
verf. il 250. Si fermò nell’ Av- 
vergne, vi predicò il Vangelo, 
e vi m. 
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AUTELS ( Gugl. di ) Gentil- 
uomo di Borgogna nat. di Mont- 
cenis , Aut. d’ un gr. num. d’ Op. 
frane, m. verfo 1570. 

AUTHIER di Sifgaul.Chriftof. 
de) nat. di Marfilia iftitul nel 
1)532. , la Congregar, de' Preti ri et 
SS. Sacram. , per la direzione 

de’fieminarj , e per le Miflioni.Fu 

fatto Vefc. di Bettelemme nel 
i6ji. e m. 1667. Il Signor Bo- 
rely fcriffe la fua vita. 

AUTOLICO Filof. G ree. verf» 
il 340. av. G. C. ci reftano al. 
cuni tratt. d’ Aftronomia . 

AUTON ( Giov. d’ ) Nat. di 
Santonge Priore dell’ Angle or- 
dine di S. Benedetto al tempo di 
Luigi XII. ferilTe efattam. la vita 
di quello Pr. m. nel tjif. 

AUTPERT, e Ansbert ( Am- 
brogio ) , Monaco di S. Benedet. 
e Ab. di S. Vincenzo di Vol- 
torno , era di Provenza . Evvi un 
fuo commentario full’ Apocaliflc, 
ed altre op. m. nel 788. 

AUXILIO Prete del IX. fec. 
Elfendo flato ord. dal PP. For- 
mofo.-fe due picc. tratt. per pro- 
vare , che le ordinazioni fatte da 
ueflo PP. erano valide . Que- 
i 2. tratt. fi trovano nelp.Mo- 
rin. Sono fcritti con libertà , e 
fermezza . 

AUZOLO, vedi la Peire. 

AUZOUT , Aut. del tratt. del 
Micometro (lamp. a Loure iégj. 

AZAELE Fratello di Gioabbó, 
era cosi veloce nel corfo quanto 
i' caprioli, fu uccifo da Abner non 
avendo voluto celiare di perfe- 
guitarlo verfo il 153. av. G. C. 

AZAELE Officiale di Benadad 
R. di Siria, fé m. quello Pr. verf* 
1’ 889. av. G. C. , e regnò in fuo 
luogo, fe la guerra a joram , e 
Joas , e cagionò de’ gr. mali agl’ 
Ifraeliti, come gli avea predetta 
il Profeta Elifeo . Elfendo m. Arso- 
le 
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le gli fu «effe Ben ad ad fuo figlio. 

AZARIA detto anche Ozia R. 
di Giuda, fuccefle a Tuo Padre A ma- 
fia Rio. av. G. C. adunò un Efer. 
di 300. m. , e più Uom. col 
quale vinte i Filili. Fece abbat- 
tere i muri di Geth , di Giamnia, 
e d’ Azoto . Quello Pr. amava 
l’agricoltura, li divertiva di col- 
tivare egli (ledo le fue vigne, le 
fue terre , e i tuoi giardini : ma 
la profferiti cambiò i Tuoi coftu- 
mi. A vend» voluto offerir dell’ 
incenfo full’ Altare de’ Profumi, 
fu percofTo dalla Lepra il che 
lo cotlrinfe a chiuderli pel redo 
de’fuoi giorni in una cafa fepa- 
rata. M. verfo il 759. av. G. C. 
« fu feppellito nel campo , ov’ era- 
no i fepolcri de’ R. perchè era 
lebbrofo. Joatan fuoF. gli fuccef- 
fe . Nella Seri tt. fi parla di altri 
di quello nome. 

AZARIA cel. Rab. Jtal. Aut. 
del lib. Ebr. intit. La luet digli 
acchj damp. in Mantova nel 1574. 
cita fpelfo gli Aut. Crid. , e trat- 
ta molti fatti Stor. e Critici. 

AZOL 1 NO l Lorenzo 1 Vefc. di 
Marni nel idjo. , era di Formi- 
gnano . Si didinfe nella Teol. , 
Giurifprud. , e belle Lett. Urba- 
no Vili, gli fe lafciare il fuo 
Vefcovado , ove era amato , e ve- 
nerato da’ Popoli, per farlo fuo 
Segretario. M. in età frefea. Le 
fue Satire Tofcane fono di uno 
Alle vivo, e fublime. Non fi de- 
ve confondere col Card. Azolino, 
che la Reg. Cridina di Svezia fe 
fuo Legatario univerfale nel ié»9. 

* La Satira iti primo contro la 
la Luffuria i 4 ' un mtrito di flirt . 
to: ì nel principio iella /celta itili 
Podi Ital. dii Paglioni Jiamp.in 
Ventila 16S6. in 8. 

AZONE Atj> Portiut cel. Giu- 
rile. del XII. fec. infegnòla Giu- 
rifpr. in Bologna, e Montepellier 
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con tanto credito , che fu detto 
il Macflro dii Dritto , 1 il Ponti 
dilli Liggi . Si dice , che avea 
lino a 10000. Uditori, e che nei 
calor della difputa uccife il fuo 
Avverfario , fagliandogli un Can- 
degliere in teda . Si aggiugne , 
che nella fua prigionia gridava 
fpelfo ai Beftias , ai BiJUat , vo- 
lendo con ciò indicare , che la 
fua afioluzione era contenuta nel- 
la Legge ai Btftias di pmnit s 
ma che i Giudici ignoranti s’ im- 
maginarono , che Azone gl’ in- 
fittane , e lo condannarono a 
morte verfo il 1100. Molti Aut. 
tengono per favolofo quedo tra- 
gico fine d’ Azone . Evvi una fua 
Somma, e dei Coment, fui Codice. 

AZ.OR (Giovanni ) Gef. di Louca 
nella Spagna, profefsò con credito 
in Alcali, in Roma , e altrove. 
M. in Roma nel 1603. Sonavi 
le fue Iflitutjoni morali in Lat- 
e altre op. 

AZPILQUETA (Martino) fo- 
prannomaco Navarro perchè era di 
Veralfuain nel Regno di Navarra, 
uno de’ più dot. Giurifc. del X VI. 
fec. Protefsò la Giurifpr. con tan- 
to credito inTolofa, Salamanca, 
e Coimbra , eh’ era confutata 
come l’Oracolo del Dritto. Egli 
conte da , che dovea tutto il fuo 
fapere alla Fr. Elfendo andato a 
Roma per difendere il fuo Amica 
BartolommeoCarranza Domenica- 
no, Arciv. di Toledo, accufato 
d’ Eretta, il Papa lo fe Peniten. 
ziere . Era fobrio, e così carita- 
tevole , che fi dice , che la fua 
Mula era folita fermarti, quando 
vedeva venire qualche Povero.M. 
in Roma nel 1586. d’an. 91. Le 
fue Op. fono in 6 . Voi. in fogl. 

B 

B AAL, o Bel in Ebr. Signori 
nome datò a diverfe Divini- 
tè 



«t*- B A 

ti del Paganefimo. 1 Babilonefi.e i 
Caldei adoravano il loro Idolo 
fotto il nome di Baal . Quelli a. 
nomi non differifcoao , che per 
La pronunciazione , e non lì dan- 
no mai al vero Dio nella Scritt. 
Alcuni credono , che Baal , o 
Bel Ila lo lleflojche Belo . Altri 
fodengono, che fia Giove , o il 
Sole, perchè i Fenici chiamtva- 
«10 Giove Baal-femen , cioè Signo- 
re del Cielo , il che non pub con- 
venire che al Sole nella Teolog. 
de’ Pagani . Gl’ Ifraeliti Idolatri 
bruciavano i loro Figli* inolo- 
cauito avanti Baal . I Sacerd. di 
Baal (ì tacevano delle incilioni 
con de’ coltelli , e delle lancette 
ialino che ne fcorrefTe il fangue. 
Baal è ancora il nome d’ un R. 
di Tiro, che vivea 592. av. G.C. 
Si crede , che l’ Idolo di Daal fia 
ftato il 1. monumento della fu- 
perlliz. e della Idolatria. 

* Che foffe una Deità di quelle , 
ohe componemmo la milizia del Cie- 
lo egli l indubitato , di ver fa peri 
dal Sole , perocché fi ha nel lib.4. 
de’ Re Cap. 23. , che Giosia tolfe 
i Sacerdoti , che ardevano l'incen- 
fo Baal &Soli, & Lunae,& duo. 
decim fignis , k omni militi* 
Coeli . Era fuperfiuo nominare il 
Sole ,fe Baal era lo fleffo. Saturno 
dunque forfè era queflo Baal , sì 
perché s' annoverava tra la milizia 
Celcfle , sì perché i facrificj umani 
di fanciulli (Sic. a Saturno fi fa- 
lcano da Pagani : Il che otferva 
anche il Rab. Jaiìiut in Geremia 
Fedi Lamy Hpp. Bibl. . • 

4 * sinché i Moabiti rendevano un 
culto vergognofo à queflo nume, che 
chiamavano Baal-Peor, eh' tra una 
Deità ofceita . Gli facrificavano an- 
cora, oltre le vittime ordinarie di 
Tori , e Montoni, delle vittime uma- 
ne in alcuni ca i flraordinarj, non 
folam. ne' Templi a Itti dedicati 
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ma ben' anche a Cielo aperto fìprte 
montagne a tal ufo deflinate . lof- 
fio IdoloL lab. 2. crede che foffe 

10 fleffo che Bacco , e Cam beri and 
in Sanconiat. (lima , che foffe prt- 
priam. detto Meone , e fofliene, che 
folf: lo fleffo , che Mena , M israint, 
e Orride , i quali , fecondo la fu a 
I potei, erano diverfl nomi d' un 
fol' uomo . 

BaaN 1 Giov. di 1 cel. Pitt.n. 
in Arlen nel 163}. eccell. nei ri. 
tratti . 

BAASA F. d’Aia R. d’ Ilrae- 
le , fe morir tutti i Pr. della Ca-_ 
fa di Geroboamo , e dichiari» la 
guer. a Afa R. di Giuda . Si diè 
pofeia in preda ad ogni Torta 
d’empietà, e fe m. il Prof. Jeu, 
che gli avea annunziata la ven- 
detta divina , p-onta a piombare 
fovra tutta la fua Pollanti .* M. 
930. an.av. G. C. , e fu feppelli- 
to a Terfa . Eia fuo F. gli fue- 
cede. 

BAB1NO ( Frane. ) Can. Gr. 
Vie. , e Dott. d’Angers fua Pa- 
tria . Si diilinle colla raccolta 
delle conferenze della Dioc. d’An- 
gers , di cui pubblicb 18. Voi. in 
22. Op. utile a’ direttori di Co- 
feienze. M. Decano della Facol. 
ti d’Angérs a’ 19. Decem. 1734. 
d’anni X3. Era da motto tempo 

11 foto approvatore de’ lib. nell 
Angib . 

S. BABILA Vefc. d’ Antiochia 
uno de’ pii! cel. Mart. della pri- 
mitiva Ch. verfo il 251. diG'C. 

S.BABOLENO, I. Ab.di S. Mau- 
ro alle Fede, vicino a Parigi m. 
verfo l'anno 6 *o. 

BACCA RELLES .(Egidio! faro. 
Pitt. d’Anvers eccel.ne’ Paeiaggi. 
Guglielmo Baccarelles fuo Frat. , 
e molti altri di quella Fam. , 
fono parim. diti cel. Pitt. 

BACCHIARCI) Filof. Crift.del 
quale abbiamo ma dotta Lettera 
fcrii- 
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" fcritta a! Vefc. Gennaro fulla col- 
pa d’ un Monaco , che avea vio- 
lata una Religiofa . 

'* HACCHILIDE firn. Poeta Grec. 
'* n. dijulis nell’ [foladi Ceo l’ult. 
n de’ 9. Poeti Lirici cosi celebri 
* nell’ ant. Grec. Jerone R. di Si- 
la racufa , e Giuliano L’ A portata 
11 aveano una Rima partic. per gli 
ferirti di quello Poeta per l’ec- 
i cellenza delle fue ma Time , e in 
i partic. di quella : che la eafiità 
« il magg: ornim.d' una bella vita. 

1 Avea comporti degl’ Inni , delle 

i Odi, e degli Epigcam. , de’ quali 

i non ci rimangono , che fram- 
i menti . Vi vea circa 452. an.av.G.C. 

> BACCHÌNI Benedetto j uno 

t de’ più dot. uom. del fuo fec. n. 
t a Borgo S. Donnino a’31. Agoito 
5116. Si fe Rei. Benedet. e pre- 
dicò con applaufo in Ital. , irta 
la poca Tua falute avendolo ob- 
bligato a lafciare il Pulpito , fi 
rinchiufe nella fua camera, e die- 
de al pubb. un gr. num. d’ op. 
in lat. , e in Ital. Le più confi- 
derabiti fono, 1. ufi giornale di 
Letteratura : a. De Sifirorum fi- 
guri! , ac differentia &c. m. in Bo- 
logna 1. Sett. 1711. d’an. 70. 

* Diede anche alla luce la Sto. 
ria di S. Benedetto di Polirono , «fi 
cui tratta ctpiofam. di Matilde gr. 
Contesa d' Ital. fiamp. in Mode- 
na 1696. in 4. ' 

BACCIO più noto fotto il no- 
me di Fri Bartolomeo di S. Mar- 
co , e di Savignano, Rei. di S*Do. 
men. , uno de’ più cel. Pitt. del 
fuo tempo, era intimo amicodi 
Girolamo Savonarola . Era eccel. 
fpezialm. nel colorito , e fi am- 
mira il fuo S. Sebaftiano . M. a 
8. Ottob. 1517. in età d’an. 48. 

BACCIO , e Baccius 1 Andrea ) 
cel. med. del XVI. fec. nat. di 
S. Elpidio. Profetava la Med. in 
floma con molto credito nel ijSó., 
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e fu primo Medico del Papa SU 
fto V. Le più ricercate fue op, 
fono.* De Thermit , De naturali 
vinorum Hiftoria : de ve nenie , ér 
antidoti 1 : de gemmit , ac lapidi- 
bus pretiois . 

* Le" altre op. fono : 1. notizia 
dell'antica Cluni , oggi S. Elpi- 
dio , e di molte altre Città , e luo- 
ghi dell' antico Piceno fiamp. im 
Macerata per il Panelli 1717. ite 
4- : a- Del Tevere , della natura , 
e bontà dell' acque , e dell' inondar, 
lib. a. : 3. Del Tevere, lib. 3. , ne’ 
quali fi tratta della natura, e bon- 
tà delle acque , e fpecialm. del Te- 
vere , del Nilo , del Pò &c. Dell' 
ufo dell' acque , e del bevete im 
frefeo con neve, ghiaccio , e cote 
falnitro , delle inondar.- e de' ri- 
medi , ehc gli antichi Romani fe- 
cero , e che oggidì poffon fare. Im 
Venezia per Aldo 157 6. in 4..* 4. 
L' Alicorno dijcorfo in cui fi trat- 
ta della natura dell' Alicorno , a 
delle fue virtù eccelltntijs. In Fi- 
renzf IJ7J. >n 4.:y. -Le ia. Pie- 
tre prezjofe in Roma 1581, in 4, 

BACCIO, vedi Baldini. 

BACCO F. di Giove , e di Se- 
mele . Narra la Fav. che Giove 
lo nafeofe in una fua cofcia per 
timore , che non forte confuma- 
to dal fuoco con fua Madre Se- 
mele. Riportò gr. vitt. nell’ In- 
die, e infegnò agli uomini l’ar- 
te di piantar le vigne, il che gli 
diede il nome di Dio del vino . 
Si dice ancora , che inventale 
l’arte di mietere, e di negozia- 
re, Gli ant. lo dipingevano gio- 
vane con un corpo tenero, e delica- 
to, e loriponeano tra le più bel- 
le divinità. Si rapprefentava fopra 
un Carro Trionfale tirato quan- 
do da Pantere, quando da Tigri. 
Era accompagnato da Sileno col. 
cato fopra un’Afino,ed una truppa 
di Sa tki} e di Baccanti. 1 (oli Sci- 
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ti non voleano riconoleer Bacco 
dicendo, ch’era una cof. ridicola da 
adorare un Dio , che rendeva gli 
uomini infenfati, e furiofi . Gli 
Autori attribuifcono d’ordinario 
il Tiro a Bacco , e alle Baccan. 
ti . Era una fpecie di piccola 
lancia, o battone coperto di fo- 
glie di vite , e di ellera mefco- 
late infieme, avente nel fine una 
punta in forma di pigna . Bo- 
chart crede , che quello Dio ila 
lo detto di Nembrot , e che fia 
fiato detto Bacco da Bar.chus , 
che in Caldeo lignifica Figlio di 
Cbus . 

* Veniva confufo con Apolli** 
comi Microbio dimoftra dall* 
tefiimonianzf di Ariflettle , di Var- 
re ne , di Euripid* tn Licinio, e di 
Ufchilo: unti vuol t , eh* foffe b 
Mo , che il Sol* , e aggiugnt , 
eh* nelle cof* fpcttanti al cullo di 
affo /i teriha , chi il Sol t nell’ Ernie- 
fero fuferiore , o fi* diurno fi chia- 
maffe Apollinei Dioni'to , a Libe- 
ro, o fa Bacco nell' Emisfero in- 
feriore , o fa notturno . Per queffo 
fi rapprefentava quando fanciullo , 
quando giovane , quando barbuto , 
a anche vecchio, * i Greci allora lo 
chiamavano Baccapxan , lo Jìe/fo, 
che i Napoletani nella Campagna 
felice celebravano,nominandolo Ebo- 
rie . Gli EgixJ con quefte diverfe 
facce di Bacco voleano dinotare il 
Sole nelle quattro Stagioni . A te- 
Jiimonienra di Tibullo, 0‘iride, chi 
fi prendea pel Sole era l* Jlejjfo , 
che Bacco h e anche Virgilio nel- 
'■fo Geòrgie a (i volge a Liberi *#’ 
fuoi verfi f apendo , eh* Libero , * 
Bacco era lo fieffo che il Sole . 
J Traci lo chiamavano Sebadio,# 
fui Colle Zilmiffo gli avean dedi- 
cato un Tempietto di forma roton- 
da cali' apertura nel mezzo della 
Cupola per illuminarli , volendo 
dinotare colia rotonditi de II' e difi. 
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ciò , t della fineftra mi mezza , 
che Bacco era lo jiefo , che il Sol*, 
Forfè , Vhruvto tolf* quindi Videa 
del Panteon . In un bel vafa di 
marmo Parlo , chi fervi di Fante 
batte male nella Chiefa Catted. di 
Gaeta ft vede un' eccell. fcultura 
di Saipiane Atenief», incuiirap- 
prefentato Bacco bambino congegna- 
to in educazione da Mercurio a 
Leucotea fua Zia , che prima gli 
diè la poppa, dato pofeia in cura 
da Sileno alle Ninfe , come (i leg- 
ge preffo Orje* , l'eufonia (?c. 
V eruditiJf.Spon lo fece difignare , 
* lo inferì mila fua Miscellanea 
con una fpiegaz, in lat. , * tulle 
Ricerche dell’ Antichità alla Dif. 
fertaz, 29 - , nella qual* fpiig » 
minutam. tutta quijla favola , in, 
ftltcem. ( rima trattata da Anto- 
nio Bultfon nella Guida de’ Fo- 
reftieri del Scrinili da lui tradot - 
ta in Francefe , 

BACCOVIO BACHOVIUS (. Ri- 
meri dot. Prof, di dritto in 
Eidel-berg. Ufci di quella Città 
dopo che il Duca Maflioiiliano di 
Baviera n’ ebbe abolita la Uni. 
verf. nel lóaa. Vi ritornò poi , 
ed ettendofi fatto Cattol. dopo il 
riliabilimen. dell’ UnivatC. gli fu 
renduta la fua Cattedra . Vi fo- 
no molte fue Op. di Giurifpru- 
denta. 

* Non bifogna confonderlo con 
fuo Padre parim. Giunfeonf. opi- 
nato Calvinijia , che m. in Bidet- 
berg a' 27. Peb. 1014. 

BACHaUMONT , vedi Cha» 
pelle . 

BACHERIO , o Battere CPie- 
tro J Rei. Dominic. n. di Gand, 
e Piofef. di Teol. in Lovanio , 
m. nel 1601. d’anni 84. La pi* 
curiofa delle fue Op. * intit./«r- 
gium Con fuga le. 

BACHET (Claudio Gafpaio } 
Sig. di Mezirùc , èra di B rette 
d’ un 



d’uri ant. e nob fa in. La Tua ca- 
gionevole fatate l’obbligò d’ ufei- 
, re da’Gefuiti . Sapeva le belle 
lettere , e le Mattem. , e fu rice- 
vuto dall’ Accadem, Fr.m. a’ 16. 
Feti. 1638. La fua princip.Op. èia 
,-traduz. dell’ Eroidi d’Ovidio con 
.dottiC Coment. 

BACHER Giacomo ) eccel. 
Pìtc. n. d’ Arlinghen , riufeiva 
principalm. ne’ritratti al naturale. 

BACONE. (R iberto) dot. Teol. 
Ingl. uno de’ più cel. Prof, dell’ 
Univerfità di Oxford m nel 1243. 
Compofe delle glofe fopra tutta 
la fcritt., e molte altre op. 

BACONE { Ruggiero) cel. Rei. 
Ingl. dell’ Ordine di S. Fran. 
ilei XI 11 . fec. detto il Dottore 
ammirabile , $’ applicò principal. 
all’ Agronomia, alla Chimia , e 
alle Mattem. Strinfe amicizia con 
tutti i dotti' del fuo tempo , e 
fcoprl un’errore affai groffo nel 
Calendario , di cui propofe nel 
a 267. la correz. a Papa Clemen- 
te IV. Defcriffe la Camera ofeura, 
e tutte le fpecie degli fpecchj pro- 
pri ad ingrandire, e inpicciolire 
gli oggetti . Fece un gr. num. 
di fpecchj uilorj. Si pretende an- 
co , che aveffe cognizione del Te- 
lefcopio , e della polvere da fchiop- 
po fumati d’ invenzione più mo- 
derna . Era eccèl. nella Med. nel- 
la Profpettiva , e nelle meccani- 
.che , e fece in tutte quelle feient 
ze un gr. num. di utilif. feoper- 
te . Si feorge nella fua gr. Op. i 
progredì , che avea fatti nelle 
arti . Sì dice , che foffe acculato 
di Magia , e che il fuo Genera- 
le lo taceffe mettere in prigione, 
onde ne ufcì dopo efferlì giu- 
ftificato. Ritornò in Oxford, ove 
. hi. nel 4291. in età d’ an. 78. 
11 fu oOpui majus è (lato damp. 
ÌH Londra nel 1733. in fot. 

BACONE, o Baeondorp (.Gio- 

» 
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vanni ) Teol. Ingl. Dot. della Sor- 
bona , e Provine, de’ Cannelit.* 
ai. verfo.il 1346. Scinovi alcuni 
fuoi comment. fui Maellro delle 
fentenze , ed altre op. - 

BACONE 1 Niccolò Cane.» 
d’inghil. fotta la R. Elifabetta 1 
dot. Giurifc. e Politico. M. net^ 
157S. d’ goni 69. 

BACONE FranO Barone di 
Vculamio Vifconte di S. Albano, 1 
e Cane, d’ Ingbil. n. in Londra 
nel 1560. di Nicolò Barone eh’ 
or ora abbiamo notato . Era un’ 
eccel. Filof.’un dot. Teol. un umi- 
le Scor. un Giurifc. profondo, un 
piacevole Poeta , e uno de’, più 
begli fpiriti del fuo fec. Era af- 
fabile, onello , e liberale: ma per 
una rea compiacenza pei fuoi 
domeffici , avendo fofferto , che 
pigliaffero danaio dalle' perfone, 
i cui affari li trattavano nel fuo 
Tribunale,' ed avendo confeffato 
una parte de’ fatti , negati gli 
uni , e pagliati gli altri, fu pri- 
vato de’lìgilli, fpogliato de’fu»i_ 
beni, e imprigidnato nella Tor- 
re di Londra , onde ufcì qualche 
tempo dopo. RiJotto all’ellrema 
povertà fcriffe una lettera affli 
compaffionevole a Giacomo I. R. 
d’inghil. pregandolo di foecor- 
rerlo per pavura, è dice , che noni 
foffe coftretto a portar la bifac-ì 
eia , e che egli , che non aveva 
bramato di vivere ,, che per illu- 
dere , non foffe collrettu di ftu- 
diare per vivere . Dipo la fua 
difgrazia compofe la maggior par- 
te delle fue op. Gl’ Inglefi ne 
hanno fatta una magnifica ediz. . 
m a’ 9. Apr. ióie. di 6 6. an. !’• 
fuoi Saggi di Politica, e di Ma-, 
rale fono (lati tradotti in Fr.., e 
flamp. in Parigi nel 1634. tra- 
duz. Rimata , e Vincenzo il Fi- 
glio ha, ffamp. nel 17311 il 
tuo picc. Tr. intit. Dt Juliitiam 
K Uni. 
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Vmverfali , /ivi do Pontibus ju. 
rù in i6- 

• tt fuo Tnti. de Alimenti* 
Scienti»: u n fltmp. in Paridi Tan- 
no 1414. i «t< delle migliori fut 
ap. Le jue op. morali , t politiche 
furori tradotte in Frnnceft da Bal- 
Jtuno , e ne furono fatti molte 
editL- B , limati ft. io fuo vita d'Bn 
rito PU- R- d 1 lnghil. , di cui Co 
riagio , e Boccierò ne fanno elogi 
puffo Pope Blount. Il fuo Novum- 
Scientiarutn O ganum è detto da 
un hello ! pirite il Pii co, col quale 
fi i fabbricata la nuov’a Filosofia , 
inutile dopo l'edificio , ma fempre 
mirabile e primeve dopo. Si pub 
dire il Padre della Filof. (peri me n 
tale, perocché di tutte le prove fi- 
fiche fatte dopo di lui , non ve n’i 
qua : alcuna , che non ia dal fuo 
lib. indicata , avendone anche fat- 
te egli fltfso molte . Egli indovi- 
nò T elafhcità , dell' aria \ e quindi 
pafsù a [coprirne il pefo ; dottrina, 
che poi fé tane' onore a Torricelli. 
La {Uffa mutua attrita Newtonia- 
na i vede pre fio che in termini pre- 
ti f cfpofta nel fuo lib. Eccone le 
parole , Bu'ogru cercare , Egli di. 
tt , fe vi pofla efTire una Tpecie 
di torta magnetici , che operi 
tra la terra , e le cofe pelanti , 
tra la Luna, e l’Oceano, tra i 
Pianeti &c. B <n un' altro luogo 
più chi tram, fpitganio i lòggia ; ne: 
fljfo'na o, enei corpi gravi fian 
po tati veri» i! -centro della ter- 
ra, o ch’eglino ne tiano fca-s- 
bievoliiH attratti ; ir» quell’ ulti- 
mo calo egli è evidente , che 
ptà che i corpi cadendo s’ acco- 
rranno alia r crra , pul forteto, li 
attrarranno. Vuoili, Egli fìtgue, 
far U fpcrienza , ft lo fttfro Oro. 
.logto a pei andrà più prtflo tal- 
lo vetta d'uno mouagna , « nel 
fondo d' una mina : ft la forgja 
■dt'pefi fi dimnuifu fuitt monto- 
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gna , e trtfct nella mina egli I 
vtri'ìmilt , che la terra ella abbia 
una vract attrae^. Il Ma.ch.d'Efiat 
t [fendo pa fiato in Londra colla 
fpofa del Princ. di Galles figlia 
d' Enrico il Grande andò a vi i - x 
tare Boccone , la cui fama era da 
pe<- tutte grandi ft , ed avendolo 
Boccone , per tfitr' in letto aroma- . 
In lo, ricevuto a cortine chiufe feto 
a queflo gì. uomo con un gragjoft 
complim. un' altiff. elogio : Voi 
rartbmigliate , gli difie d’ Efiat , 
agli Angeli; s’intende parlar Tem- 
pre di elfi , lì credono fuperiori 
agli Uomini, ma non li ha mai 
la confolaz. di vederli . 

BACONE C Leone 1 n. di Ca- 

ftrllialous dopo aver abiurata la 
Rei. pret, rifar, entrò nell' Ord. 
di S. Fra», e tu poi Vefc. di Gian» 
deve. Pubblicò nel i68j. un Boe- 
ma lai. tuli’ educai, d’ un Pr., • . 
m. a’ i). Feor. 1094. d’anni 94. 

B ACQ.JET ( Giov. i Avvocato 
del K. , della Camera del Telo» 
ro in Parigi dot. Giurile, del XVI. 
fec. Laici ò un gr. num. d’op. 
ili in. , Tulle quali Claudio de Fe. 
ricrei .u tauo delle ofiervaz. m 
nel 1597 

BACURIO, o Raturio R. de- 
gl’ Iberj. ErtrucU» ftato forprefo 
alla caccia d* un’ orribile tem- 
porale , e d’ una (paventata ofeu- 
rìtA , che lo divifero da tutte le 
Tue Genti, ricoricai Dio de’Crift., . 
e gli profilile di adorar lui folo t 
fe lo liberavi da quel pericolo. 
Svanì tantalio il temporale , e 
ritornò il fereno . Mantenne la. 
fua promerta, e fu come l’Apo* 
Bolo de’ Tuoi Stati verfo il j 17..' 
di G. C. „ 

BADIO ( Jodoco') uno de’piè 
eel. Stampat. di Parigi, dottiteli* 
Belle Lete.- e Prof, di Greco ia 
Lione , e Parigi . Fu detto 
Afctnfio, perchè era d’ Afche nel 
Ter- * 
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Territorio di Bruxelles. Si dice, 
che *u il primo ad introdurre in 
Fr. l’ ufo de’ caratteri rotondi nel- 
la Stamperia verta il ijoo. , e 
che lui’ allora non ne avea avuto, 
, che de’ Gotici ; ma ciò non ì 
vero . I primi libr. ftamp. nella 
Sorbona da Ulrico Gerinq nel 
1469. 1470. & c. fono in caratt. 
IV rotondi &c. m. in Paridi nel ijjj. 
dopo aver pubMic. molte op. 

BAGAROTTl cel. Giurile, di 
Bologna infegnava il Dritto Ci. 
vile , e Canon, con credito ver- 
ta il 1 no. * Lifcià vari Tran, 
fui fosgatto de ordine Concilio- 
rum . 

BAGNI ( Gio; Frane. ") Card, 
cel. per gli Elogi de’ Letterati, 
d.i. cui fu Protettore . Ni avea 
Tempre molti in (uà cala , e tra 
li altri Naudeo , che fu tao Bi- 
liotec. Il Card. Bagni ebbe del- 
le commidìoni importanti tatto 
i Papi Clemente Vili. , Grego 
rio XV., e Urbano Vili. m. a’ 
14. Lugl. 1641. 

BAGNOLI, e Bagnioti (Giu* 
F lio Celare) cel. Poeta Ita), n. di 
Bagnacavallo , s’ attaccò a Mi- 
chel Perretti Pr. di Venafro , che 
lo ricolinb di beni , e di onori. 
M. verta il ióoo. Le tae op. pid 
Ifim. fono : La Traged. degli 
Aragonefi, e i Giudizi di Paride. 
E’ biafimato di aver indeboliti i 
Tuoi feruti con troppo limarli . 

BAGOA Eunuco Egiziano av- 
velenò Artaferfe Oco, e Arfes R. 
dr Perfia , e fu metta a m. per 
ordine di Dario Codomano ver- 
ta il 336. av. G. C. Non vuoili 
confonderlo con Bagoa Eunuco 
Peritano , pel quale Alelfandro 
avea una rea patitane, e che fu 
cagione della m. d’ Orline Signor 
Peritano, che l’avca trattato da 
Concubina . 

BAGOD (Giovanni') Gcf. Fr. 
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n. di Renne: m. Super, nella Ca- 
ra Profef. in Parigi a’ zz. Ag. 
1664. Evvi il fuo Apologetica f 
Pirici , ed altre op. , che tecer® 
dello ftrepito. 

BAJARDO ( Pietro di Terrail 
de 1 uno de’ pii) bravi , e de’pift 
faggi e virtuosi Capitani del fu® 
tempo . Ufcl d’ una nob. e ant. 
fam. del Delfìnato.. 11 R. Carlo 
Vili, lo conduce alla conquida 
del Regno di Nap. Diede prove 
didinte del fuo valore priocipal. 
nella batt. di Fornovo. Nel 1501. 
tadenne tata tal Ponte di Nap. 
lo sforzo di zoo. Cavalli . Fu 
pericolofam. ferito nella prefa 
della Cittì di Brefcia ; quivi ri. 
mandò alle Figlie del tao Ofpi- 
te zooo. doppie , che la loro 
Madre gli fece da cita presenta- 
re, per riscattare il faccheggio del- 
la taa Cafa . Azione celebrata 
da tutti gli Stor. Ritornato in 
tr. fu fatto Luogoten. Gen. dei 
Govern. del DeLhnato . Servi ai 
fiaachi del R. Frmcefco I. nel- 
la batt. di Marignano . Quello 
Pr. volle poi eder fatto Cavai, 
di taa mano alla foggia degli an- 
tichi Cavalieri. Difefe Mezieres 
per 6. Settimane contro 1 ’ Efer. 
di Carlo V. , e fu colmato d’ono- 
ri . Seguì nel ij Z3. 1 ’ Ammira, 
glio di Bonnivet in Ital. si’ anno 
Tegnente ricevette nella ritirata 
di Rebeceo una moschettata nelle 
Spalle . Sentendosi ferito Gesù , 
egli dide , 0 Oio mio io fon mot - 
to . Si raccomandò rantolio a Dio 
con una gr. contrizione , bacian- 
do la Croce della taa Spada , e 
pregando Dio ad alta voce. Si fe 
poi colcare tatto un'albero coll® 
faccia rivolta contro il nimico : 
pecchi , ei dide , wit avendo mal 
voltato lo f pollo al nemico , io non 
voglio cominciare fui fino della mi a 
vita » E (Tenta dato trovato dal 
K 2 Conj 

* 


v 


i 


Digitized by Googlc 



' * 4 » B A 

Contedabile Carlo di Borbon , 
che incalzava l’ Efer. Fr. Ab Ca- 
pitan Bajardo , gti dille ■: io fon 
i>tn rammaricato nel vedervi in 
guef} o flato ! Io v' ho fempre ama- 
to per la voftra gr. bravura , e 
prudenza • Mio Signore , rifpo- 
fe Bajardo , io vi ringrazio , io 
non fon degno di compajjìone mo- 
rendo da uomo dabbene , ferven- 
do il mio R. : di comp. tifone 
flètè degno voi , che portate le 
armi contro il voflro Prin. , la 
voftra Patria , e il voflro giura* 
mento L’ efortt> nel tempo ftef. 
fo con voce moribonda a ricon- 
ciliarli col R. Spirò poco dopo 
in età di 48. an. NilTun Capita- 
no fu mai ne più ftimato , ne 
più compianto . Sinforiano Chan- 
pier ne fcriffe la vita . 

BAJAZET f. V. lmp. de’Tur- 
chi fucceffe a fuo Padre Amurat 
I. «11389. , e fu foprannoma- 
to il Lampo per la rapidità del- 
le fue conquide . Fe ftròzzare 
Giacobbe fuo Frat. maggiore, in- 
troducendo il primo quello barba- 
ro collume fra gli Ottomani. Nel 
ÌJ9T. , 1391-, 1393 - prefe a’Crill. 
la Bulgaria , la Macedonia , la 
Teflalia , e fpogliò quafi tutti i 
Pr. Aliatici de’ loro Stati . Sigif- 
mondo R. d’ Ungheria propoli 
una lega contro di lui . I Fr.an- 
darono in foccorfo di Sigifmon- 
do, condotti da Giovanni Conte 
di Nevers accompagnato da 1000. 
Gentiluomini . Riportarono pri- 
ma de’ gr. vantaggi , ma poi fu- 
rono tutti tìceilì , o fatti prigio- 
ne nella batt. di Nicopoli nel 
1^93. Pafsb quindi ad affediar 
C. P. , che fu liberato dal Ma- 
refe. di Boucicaut . I Pr. deli’ 
Alia implorarono il foccorfo di 
Tamerlano R. de’ Tartari , che 
dopo aver foggiogati i Parti ia- 
*ea tremar tutto i’ Or. Quello 


B A 

Tartaro diede batt. a Bajaiet 
vicino ad Angoury nel 1402. Lo 
fe prigione , e lo chiufe in una 
gabbia di ferro . Quelle difgra- 
zie non badarono a fiaccare 
l’ orgoglio di'Bajazet . Si dice , 
che annojato di vivere fi fracas- 
sò la tella contro i ferri della* 
fua gabbia nel 1403. dopo ij. 
an. di Regno, e 8. mefi di fchiaa 
vitù : ma Petit della Croce foJ 
die ne ,5 Che Brjazet m. d’ apo- 
plelia a’ 23. Marzo 1413. 

BAJAZET II. lmp. de’ Turchi 
dopo Maometto II. fuo Padre nel 
1481. Zizimo fuo Frat. minore 
che gli difputava l’ lmp. peri io 
Ical. nel 1495. Fece molte con- 
quide su i. Veneziani: mai fufoì 
Efer.. furono Sconfitti in Egitto. 
Fu coftretto di cedere la Corona 
a Selim fuo F. che lo fece av- 
velenare nel 1512. 

BA 1 F (Lazzaro) Ab.diChiar. 
roux , e di Grenetiere, Confi del 
Parlam. di Parigi , e Segret. da’ 
Memoriali n. nella Terra di Pina 
vicino alla Fleche di Genitori 
nob. , e uno de’ più dot. uom. 
del XVI. fec. II R. hrancefco 
che fi faceva un piacere degli 
avvanzamenti de’ dotti , l’inviò 
Ambafc. a Venezia nel 1330., e 
gli diede poi diverfe importanti 
commifiioni . Baif m. nel 1545. 
La fua prineip. op. è un lib.lat. 
fulle vedi degli Antichi, e full' 
Arte della Navigazione damp.in 
Bafilea nel 1341. 

BAIF ( Giannantonio ) Poeti 
Fr. F. del preced. n. in Venezia • 
nel 1532. nell’ ambasciata di Laz- 
zaro Baif in quella Città. Dopo 
avere dudiato le lingue Greca , . 
e Latina con Ronfardo , s’ ap- 
plicò alla Poefu . Non avea al- 
tro, che una Cafa in Parigi , ove- 
aves dabilita una fpecie d’ Ac- 
cademia di Mufica . Quivi fi fa- 
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«ano d’ ordinario de* contorti , 
che tutte le perfone di qualità , e 
lo fteflò R. Enrico 1 U- onora- 
va fpeflò della loro prefenza . 
Baif m. nel 1591. Itfciando un 
gr., num. d* Op. ir\ verfo, e in 
profa. Avea tentato di tar de’ 
verft Fr. alla foggia de’ Greci , e 
de’ Romani , ma non vi riufeì . 
Non potè mai giugnere ad elfer 
buon rimatore , il che iacea di- 
re al Card, di Perron , che Baif 
tra un buonijfimo Uomo , ma un 
fcjfmo Poeta . 

BAILE ( Luigi 1 Dott. della Sor- 
bona, e Sottopenitenziere di Pa- 
rigi nat. d’ Abbevillc pubblicò 
nel 1648. un lib. dell' E fame de- 
gli Ordinandi , de' Confeffori , e 
de' Penitenti , nel quale trovanti 
alcuni principi pocoefatti. Pub- 
blicò ancora nei 1 666. una Bi- 
blioteca de’cel. Predicatori &c. 

BAILE ( Luigi ) Predicatore 
del R. Giacomo Stuardo nel XVII. 
fec. , è Aut. d’un lib. intit. Pra- 
tica della Pietà cel. fra’ Prote- 
ttami d’ Inghil. 

BAILE ; Pietro T Jam. Prof, di 
Filof. , e cel. Critico del XVII. 
fec. nacq. in Carlat a’ 18. Nov. 
16 47. inoltrò fin dall’ Infanzia 
un’eftrema paffione per le Scien- 
ze, c per le belle lettere, e fu 
convertito di 22. an. alla Kelig. 
Cattol. , ma ritornò 17. meli do- 
po alla Protcfiante ; effendo vaca- 
ta in Sedan la Cattedra di FilcC 
nel 1675. , andò a pretenderla , 
e 1 ’ ottenne . Fu fpogliato di 
quell’ impiego nel 1681., il che 
lo coflrinfe a rifugiarli in Ollan- 
da , ove fu eletto Profef. di Fi- - 
lof. , e d' Iftor. in Roterdam . 
Alcuni an. dopo fu privato an- 
che di quella Cattedra pei rag- 
giri del Miniflro Jurieu , e m ./ 
a’ 28. Decem. 1706. Le fue prin- 
cip. Op. fono : Pcn/ieri diverfi 
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falla Cometa , che apparve nel 
16S0. 4. voi. in 12. : 2. Le novel- 
le della Repub. delle Lettere del me- 
fe di Marzo 1684. fino allo flejfo 
mefe 1687. 3. Coment. Filofof. su 
quelle parole delibane’. Coflringili 
ad entrare: 4. Rifpofìe alle Que- 
Jlioni d' un Provinciale 5. voi. iti 
12. r j. Dizionario IJlor. e Critici 
in fol . , le cui migliori ediz. fo- 
no del 1702. , e 1720.: 6. 3. voi. 
di Lettere , la cui migl. ediz. è 
del 1729 Àc. Eccovi il ritratto 
di Baile fatto dal Signor Saurin 
nel fuo Sermone fulla Concordia 
della Religione colla Polìtica . 

„ Era uno di quegli Uomini 
j, Contradittorj , che non fi fa- 
,, prebbe dalla maggior penetra- 
„ zionc conciliar con fe fteflb, lé 
„ cui oppolle qualità ci lafcianò 
„ Tempre in forfè , fe dobbiamo 
,, metterlo o in una eiiremità , 
„ o nell’ altra oppofta. Da un 
,, canto gr. Filofofo fapeadiftin- 
,, guere il vero dal falfo, vede* 
„ ìa concatenazione d’ un prin- 
,, cipio, e la confegucnza : dall’ 
„ altro gr. Sofifia fi pigliava il 
,, piacere di confondere il falfo 
„ col vero, di (torcere un prin- 
,, cip. , e rovefeiarne la confe- 
,, guenza. Da un canto pieno di 
,, crudiz. , e di lumi avea letto 
„ tutto ciò, che fi può leggere 
„ e ritenuto tutto ciò , che fi 
3, può ritenere: dall’ altro ignora- 
-„yva , o almeno fìngeva d’ igno, 
„ rare le cofe più comuni , 
„ proponea difficoltà mille volte 
„ confutate, ed obiezioni, che i 
„ più Novizi della Scuola non 
,, avrebbero ofato addurre fenza 
,, arroffire . Da un canto attae- 
„ ca i più gr. Uomini , apre un 
„ vallo campo alle loro fatiche, 

,, e gli conduce per difficili lira 
,, de , e fentieri fcabrpfi ; e fe . 
,, non li fupera , gli da almeno 
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„ molto eheffare per vìncere *. 
„ dall’altro ii ajuta cogli fpiriti 
„ piò piccioli , prodigo con elfi 
„ del fuo incenfo, imbrattando 
„ i fuoi fcritti coir certi nomi , 
s, che non farebbero ufciti siam- 
„ mai dalle bocche de* Dotti » 
„ Da un canto, almeno in appa- 
„ re nza , egli b efente da ógni 
,3 paflìone contraria allo Spirito 
del Vangelo, catto ne* fuoi co. 
„ (lumi, grave ne’ fuoi difcorfi; 
„ fobrio nel fuo vitto , auftero 
. 33 nel fuo genere di vita : dall’ 
„ altro adopra tutta 1’ acutezza 
33 del fuo talento in combattere 
„ i buoni enftumi , la cattiti , 
3, la modettia , e tutte le virtù 
3, Crittiane. Da un canto fi ap- 
„ polla al Tribunale del Cattoli- 
3, cifmo più fevero , attigne ai 
3, fonti più puri , piglia gli ar- 
3, gementi de’ Dottori li meno 
f , ìofpetti , dall’ altro fiegue ia 
3, traccia degli Eretici , riìufcita 
3, le objez. degli ant. Erefiar. gli 
3, fornifee nuove armi, e aduna 
„ nel noftro Secolo tutti glier- 
,, rori de’ Secoli pattati. Pub E- 
,3 gli quell’ Uomo , che fu do- 
3, tato di si gr. talenti , effere Ita- 
33 to a doluto avanti Dio del mal. 
,, vagioufo, che fe glie n’è vedu- 
3, to fare ? Pub egli quel Gesù, 
„ che attaccb tante fiate aver ef- 
,, piati tutti i funi delitti ! ' 

* il Sig. di Houtiville nel DI* 
feerfo Critico premtffo olla fuo Op. 
dello Relig.-Crift. provata co’ fat- 
ti, paragono queflo Critico ad un 
Confutatore , che i’ avanza di- 
firuggendo . A prima vifta più pre- 
tifo fornir a un cotal Carattere . Ma 
V idea di Confutatore i troppo 
notile per un dtffeminatore d' er- 
,m > * affatto ripugnante a un 
diflruggitort del vere. Chidifleug- 
$o non cenquifta , perdi rii, che 
fi distrugge, fe fi teglie » dì to 
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pefftde , neppur rtfia a thi T 

diflrutto . S enzjtchi la verità' fi 
può ben nafconderc , ma non mai 
difiruggere ; /r può contenderne 
la luce co! ravvolgerla ne' dub- 
bj , ma non .fi può éP.inguere fic- 
chi alla fine non faetti , e diver- 
go le nebbie pa ffegg t re de' fofif- 
tni , e delle menzpgne . Fu fiuto, 
ejue il Baile non un conquifiatort , 
de difiru.ggea , ma un giurato ne- 
mèco dello verità, la pitale tenta- 
va di feppellire , facendo vifia di 
ricercare . Co' fuoi dubbj , e co' fuoi 
fofifmt , pretendea di renderle omag- 
gio , ma queflo non era diverjoda 
quell' incenfo , de mentre ) ’ artica 
fugli Altari , colle nuvole del fu. 
mo toglieva /’ affetto dell' Idolo , 
a onor di cui bruciava :t : ma ben 
prefio il fumo fvaniva , e l’ Idolo 
fi rivedeva. Finti adunque erano 
i fuoi dubbj , vera la fua incredu- 
lità . Ad' onta della fua afluzje 
dappertutto trapela la fua indifft- 
rinzji per ogni religione , che or 
bia ima , or loda , or difende , or 
impugna, or venera , or mette in 
ridicolo . Chi non ta sì fatta in- 
differenza effer figlia primogenita 
dell' Atei fino , d'inde poi nafeono per 
una rea difeendtnzjt te contraddico, 
ni , che per un Ateo lo manifefta- 
no! unica import, verità , cht da' fuoi 
ferini incontrafinbilm. fi deduce. 
Quando ogn' altra pruova vi man . 
coffe , che ve ne fono moltiffimt , 
le fui effervazioni , o aggiunzio- 
ni all articolo Spinola , uno di’ 
pochi, in cui fi f pieghi di cuore, 
oltre H bifogno , la dimoftrano . 
Se così è , non farem guari lungi 
dal!' averlo feco fleffo conciliato : 
e forfè intierom. le fard , qualun- 
que volta fi rifletta , che le fua 
contraddizioni gli erano ntceffari a 
per l' empio fuo fifttma d'Ateifme, 
^ tutti tcndeano 9 in qmllM 
t»if» , thè tutti i raggi d’ unte 
Bue- 





Muoia fina fra di lorooppofii , ma 
latti tendoni allo fteffo centro , « 
la Ruota eoflitvifcono . Ora fu 
queda ruota dt contraddizioni , egli 
innalzi* , e deprime , quando l'uno, 
quando /’ altro Joggetto , facendo 
vacillare le menti men caute , e 
ette» fede , #à* d arrischiano a Se- 
guir col guardo fu qpe /la vertiginofa 
rapidiji. ruota quando le calunnie , 
quanto le lodi , quando le offtfe , 
a quando le difeft delle cape , che 
in , e giù balzjt. a fuo talento . 
Clere nella fua Bibliot. antica , 
C moderna Tomo S. porta un giu- 
dizio troppo fuantaggiofo al Sape- 
te di Baile . Ogni cognita di Seien- 
K.a facra , e profana gli niega , t 
a Jlento gli concede molto vez.ZP 
otcllo fcrivert , all orchi però non 
ira in collera . V' 4 da fofptttare 
thè in quefto giudizio la pajftone 
d' un Critico contro /’ altro non 

10 predomini . Comunque fi Sa , 

agli i ficuro , che farebbe delidera- 
Hit , che coflui non aveffe giam- 
mai ferino . « 

3AILLET (, Adriano 1 Uno da’ 
più cel. Critici del fuo Sec. n. 
V tj. Giugno 1Ó49. nel villaggio 
della Neuville di Parenti poveri . 
Profelsò le Lettere umane nella 
Cittì di Beavaii, il che lo fe co- 
nofcere al Sig. Ermant Dott. cel. 
della Sorbona , e Canon, della 
ftefTa Città. Ermant ne parlb al 
Sig. di Lamoignon , che lo fe 
fuo Bibliotecario. Baillet entrò 
rei ió8o. al ferviiio di quell' ili. 
Maelirato , predo il quale pafsb 

11 redo de’ tuoi giorni , e m. a’ 
ai.Gen. 170*. Era un Uomo la- 
boriofiflìmo , d’ una vada , e pro- 
fonda erudì*. Le fue princip. Op. 
font».* I. il lib. intit. Giudizi de 
Dani : *. La Divor. alla B. P. : 
3. La condotta dellt Anime : 4. Una 
vita di Cartefii : S- L* v ‘" **' 
Santi , che purgò dalle favole 
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de* fald miracoli , e dalle dor. 
fuppode . 

BAILU [ Rocco lei più nota 
fotto il nome de la Riviera fam. 
Med. del XVI. fec, nat. di Fa- 
laife dot. nelle belle lett. , e nel- 
la Filof. feguiva i principi di Pa- 
racelo, onde fu criticato, e ob- 
bligato a fare 1’ apologia delta 
fua Dottrina. Pubblicò nel 1578. 
Demonflcrian , live 300. apborifmi 
continente 1 fummam Dottrina Pa- 
r acel i e a, e nel 1580. un Tr. del- 
la Pede . Vi fono ancora altre 
fue Op. m. in Parigi a’ s- Nov. 
1605. Era dato primo Med. di 
Enrico IV. ' 

BAJO v o BAI l Michele de > 
fam. Dott. , e Cane, dell’ Univerf. 
di Lovanio n. in Melin nel Ter- 
ritorio d’Ath nel 15 13. Fu elet- 
to nel issi, in Profef. della S. 
Scritt. a Lovanio. Nelle fue f pie- 
ga*. s’ allontanò dall’ ordinario 
cammino , e infegnb delle novi- 
tà full* Grazia . 18. delle fue pro- 
poli*. furono riferite nella Sor- 
bona, e la Facoltà unita dichia- 
rò a’ 27. Giug. t%So. 15. di que- 
lle propoli*, eretiche , e l’altre fal- 
le. Baio fu qualche tempo dopo 
eletto con Giovanni Hefteli per 
andare al Conc. di Trento. Pri- 
ma di partire fe Rampare una 
parte de’ fuoi Opufcoli , e il ri- 
manente dopo il fuo ritorno • 
Furono denunziate alla S. Seda 
molte propofi* edratte dalle fue 
Op. , e Fio V. eolia fua Bolla t 
del 1. Ott. is<7- condannò in 
generale , e refpettivam. 7 6. di 
quede propoli*, come eretiohe , 
erronee , fofpette , temerarie » 
fcandalofe, e offenfive delle pie 
orecchie. Fu non pertancoil fuo 
nome taciuto nella Bolla . 11 

Card, di Granueta fe accettare 
quella Bolla dall’ Univerf. di Lo. 
vacuo, e lo dedo Bajo vi li fot- 
te 4 tomi- 
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tomife : ma fi riftrinfe a dife , 
che quelle propofiz. non erano 
'fue , e che elleno erano fiate 
. fraudolentem. inventate. Grego- 
rio Xlll. confermò la Cofiituz. 
di S. Pio V. Toledo apportatore 
di quella Bolla fe feenare a Bajo 
un’atto , col quale riconofceva 
-d’ aver lui foftenuto molte di 
quelle 7 6. propofiz., e eh’ elleno 
erano fiate condannate nel fenfo, 
che loro aveadato. Egli compofe 
-ancora delle op. di controverfia 
contro Marni* , e m. a’ »ó. Set. 
3589. Tutte le fue op. fono fia- 
te llamp. in Colonia nel 169». 
in 4. Vi fi trova un Tr. fui pec- 
cato Originale , nel quale fofliene 
• quella opinion Angolare , che fe 

tra gli Uomini gli uni hanno paf- 
fioni più violenti, che gli altri, 
egli è perchè più degli altri pai- 
ticipano del peccalo Originale. 
Non fi deve confondere con Gia- 
como Bajo fuo Nipote, Dott. an- 
ch’egli di Lovanio. m. nel 1614. 
dopo aver lafciato un Tr. dell’Eu- 
ctrifiia , e un Catechifmo . 

BAILOU t Guglielmo de 1 Med. 
di Parigi n. del Perche m. nel 
1616. d’an. 78. Vi fono molte 
fue Op. 

BAKER ( Riccardo 'Aut. della 
t, Cronica rie' R. d' I ngbil. e d’ una 

fpiegaz, film, fui Pater nojier. m. 
prigione nel 1645. 

BAKER (.Tommafo idot. Mat- 
terò. log!. Aut. della Chiave Geo. 
metrica , menò lina vita ftudio- 
fa, e ritirata, e m. nel 1690. 

BAKERE vidi Bacherio. 

BALAAM Profeta, che Balac 
R. de’ Moabiti mandò a cercare 
per maledire gl* 1 frac li ti . Rifpo- 
fe alla prima agl’ inviati del R. 
ch’egli non anderebbe con efii.* 
ma avendogli quello Pr. fatta 
una feconda deputaz. molto più 
numerofa , e qualificata della pri- 
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ma , fi tnife in cammino in i»r 
compagnia per andare da Balac-. 
Un Angelo fe gli parò avanti in 
mezzo alla firada colla fpada al- 
la mano. Cavalcava un’ Afina , 
che parlò miracolofam. , e fi la. 
gnò de’ colpi, che il Prof, le da- 
va. L’Angelo comandila Balaam di 
nulla dire , fe non ciò, che il 
Signore gli otdinarebbe . Eden- 
dò il Prof, arrivato beoedifle il 
PopolodiDio contro l’intenzioa 
di Balac, che' volea , che male- 
dicefic . Sdegnato quello Pr: non 
gli diè i regali desinatigli . Ba- 
laam ricominciando a Profetare , 
predi (Te , che ufeirebbe una Stella 
da Giacobbe , e un Germoglio d'if- 
ratle , che percuoterebbe i Capi di 
Moab , e minerebbe i Figliuoli di 
Setb, il che è intefo del Meifia 
dalla Tradii, de’ PP. Predille poi 
la ruina degli Amalecili Y e de’ 
Cinei . Finalm. avanti di partire 
configliò a Balac d’ inviare le più 
belle Donz.ile de’ Maditniti nel 
Campo degl’ Ifraeliti per eorrom- 
pere il Pop -lo di Dio, e tirargli 
addofib la collera del Signore . 
Balac fegui quello perniciofo Qon- 
figlio, che te cadere nella Fof- 
nicaz. , e nell’ Idolatria un gr. 
num. de’ Figliuoli ci’ Ifraele . Ba- 
laam fu uccifo dall’ Efi r. d’ If- 
raele nel ritorno al filo Paefe . 
Difputarto fortem. i Dott. fui luo- 
go della nafeita di Balaam , e per 
fapere s’ egli era un vero , o un 
falfo Prof. Si difptita ancor mol- 
to del come parlò l’ Afina. 

BALAC F. di Sefor è quel R. 
de’ Moabiti , che mandò a cer- 
care il Prof. Balaam per maledi- 
re il Pop. di Dio. Quello Pr. fu 
uccifo in una Batt. dagl’ Iliadi, 
ti verfo il 1461. av. G. C. vedi 
Balaam . 

BALAD, o BALADAN R. di 
Babilonia inviò Allibate, a Eze- 
chia 


! 
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chia R. di Giuda , che fu ripre- 
so da Dio per avergli mofirato ciò, 
che avea di più preziofo . Si ere- 
de che Baladan ila lo fteffo , che 
Nabonaffar . 

BALBI ( Giovan. ) Relig. Do, 
menic. del XMI. fec. ili. pel fuo 
fapere, e per la fu, i pietà . Vieti 
detto ordinariam. Genovese , o 
Genova , per Genova fua Patria . 
Compofe molte Op. Non bifo- 
gna confonderlo con Giacomo di 
Voragine Aut. della leggenda di 
oro , ne con Girolamo Balbo Aut. 
del XV. fec. 

BALBINO (Decimo Celio Imp. 
Rom. effendo dato eletto dal Se- 
nato nel 237. di G. C. fu truci- 
dato da* Snidati , che non pote- 
vano gradire gl’ Imperadori , che 
non erano flati eletti , che dal Se- 
nato . Quello Pr. era eloquente , 
e verfegg'ava affai bene. 

* Capitolino dice ,• che ejutfio 
Imp. fi' vantava dijet fa dalla Stir- 
pe di Lucio Cornelio Balbo perchè 
era flato adottato da Teofane ama- 
to affaifs . da Pompeo . 

BAI.BOENA ( Bernardo di ") 
uno de’ migliori Poeti Spaglinoli 
nat. di Valdepagnas Villaggio del- 
la Dioc. diTokdp. Effóndo fiato 
ricevuto Dott. in Salamanca , fu 
mandato in America , ove fu 
Vefc. di Portoricco nel 1620. Ha 
lafciato molte op. ecct ll. 

BALBO ( Lucio Lucilio - ) eccel. 
Giurifc. Rom. verfo 1 ’ 84. av. G.C. 
Non bifogna confonderlo con Lu- 
cio Cornelio Balbo Teofano , a 
cui Pompeo diede il dritto di 
Cittadino Rom. pei fervigj , che 
ne avea ricevuti nella Guerra di 
Spagna contio Seriorio . Fu Conf. 
l’an. di Roma 7 14. , e tu il pri- 
mo (tramerò , cui fu conferita 
quefta Dignità. Era amico di Ce 
fare , di Pompeo, d'-Craffo, e 
di Cicerone . * 
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* Non è Vero , che fueflffoffe , fa- 
condo narra Patevcolo , eh' ebbe co. 
raggio di paffar ' al campo di Pom- 
peo , per conferire col Confalo Lcn - 
tulo , e che faffe il primo degli Stra- 
nieri , che otteneffe /’ onor del trion- 
fo : Balbo fuo Nipoti , fu quel- 
lo ,• che tratti con Lenitilo , co- 
me appare dalla 32. lett. delle fa- 
mi!. 'di Cicerone , e che il primo fra 
gli'Stranieri fu onorato del trionfo 
de' G aramanti , come fi ha da Pli- 
nio lib. j. C. 5. Si diflinguevana 
in Roma col tit. di Balbo mag. , 
e min. .4 Sa Ira alo fcappò qutfio er- 
rore di Patercolo . 

Vi fono fiati molti altri ili. 

Romani di quefto nome. 

BALDASSAR vedi Balthaz/tr.< 

BALDASSARE ( Criftoforo ! ve- 
di BalthazAe . 

BALDERICO eel. Vefc. di No- 
jon , che fece la Cronica de’- Vefc. 
di Arac, e diCambrai, e quella 
di Terovana. m. nel 1112 Non 
bifogna confonderlo con Balde- 
rico Vefc. nat. d’Orieans , eletto 
Vefc. di Dol nel 1114., cne com- 
pofe la vita di Roberto d'Arbrif- 
fel, ed altre op. 

BALDI, o BALDO ! Bernardi- 
no ) dot. Matìem. nacque in Ur- 
bino nel 1586. ,' e 01. d’ un Reni 
matifmo nel 1817. F.vvi un gr. 
num. di fuoi tra», filile mecca- 
niche , ed altre materie . 

* Evvi del- fuo*. 1. La difefa di 
Procopio contro le Calunnie di Fla- 
vio Biondo , con aleuti i confiderai:., 
intorno al luogo , ove feguì la gior. 
nata tra Tottla , e N ariete. In 
Urbino 1627. in 4..' 2. Una tra- 
ttar.- dal Greco in Italiano di Ero- 
ne Alelj'andrino degli' Automati , 
ovvero MacchiUe fe moventi Lib.f 
colle annotazioni . In Uè neri a 1587. 
tn 4. , e un' altra di Gio : Bat. 
Bertoni nSoi. pure in 4 : 3. Al- 
tra traduz, ne’ ■Paralipomeni di 

Quin- 
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Quinto Calabro : 4. iti Poma di 
Mufto: 5. Un Op. io' Pa adofli 
Adatrematic .* 6 Un'altra deSca- 
millis in paribus V'truvii ; 7. Un' 
tthra rie Firmamento , &Aquis: 
8. La dtjcr-z. iti T empio, che Ezfc- 
th-cle et ha la filata : g. Delle An- 
tichità di Guaftalla ; io. (Eco. 
nomi» tropologica in S. Mat- 
thacu m : 1 1 . De Hiftori* fcriben- 
dar legibus , con molti Poemi 
in Latino, e in lial. , t tra tjut - 
fi, il Deifobo , eh' è una imitata 
delta Cajfandra Hi Lieofront . Pe- 
ti anche una Jpiigaz d'urta Ta- 
vola Etrufia di Gubbio , o traduf- 
fit in Arabe il Giardino Geografico 
d' un Anonimo , e d' un' Euclide , 
thè leggeva per fua ricrea z, , e 
rompo fe un Dizjon. Arabico. Ef- 
fondo fiato Difcep. per j. an. di 
Federigo Commenditi teeel. ProfeJ. 
di Mattcm. potchl fu morto , fi die- 
de a far la fua vita con quella 
di molti altri Mattem.. Pubblicò 
nel 1582. i Comment. follo Mec- 
caniche d' Ariftotele , e trovandoti 
alla Corte di Ferdinando Gonzaga 
Prin. di Moffetta , t Sig. di Gua- 
fialla , fece il Lib. de Verborum 
Vitruvianorum Ggnificatione nel 
I593. Compoft j. Lib. de Nova 
Gnomonice , t traduffe nel ftg. 
an. la Para r ra r t Caldaica del Pen- 
tateuco con de' Comment. , e poi il 
Lib. di Giob , e le Lamentai di 
Geremia dall' Ebreo , con delle an- 
notaz, Tariffe la vita di Federigo, 
o di Guido Ubaldo , Duchi di' Ut bi- 
no, ed avta cominciata nel 1603. 
orna deferiz, del Mondo non meno 
fiorita , ehe geografica , e minutifs. 
che fu da lui terminata rifpettt 
alla mattria , ma non al!' or- 
dini . 

BALDINI ( Baccio 1 Fioren- 
tino eccell. incifore in taglio 
dolce . t 

* Scrifft : 1. La vita di Ctfmo 
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de' Medici primo Granduta di Tt- 
fcana famp. in Firenze da Barto- 
lemma Stemartelli 1378. in fogl. 
a 1613. m 4. 2. Un difeorfo Co- 

pra la ma febei ita della Genealogia 
degli Dei de' Gentili. In Firenzf 
preffo i Giunti 1363. in 4. : 3. Una 
ltz}on t , 0 difeorfo dell' elftnz.0 del 
Fato fopra quel piffo del Canto 
XFJ. del Purgatorio di Danu , che 
incomincia 

Lo mondo h ben cosi tutto 
deferto . 

In Firenze 1378. in 4 : 4. Un'al- 
tro difeorfo dell' effe oz/t del Fato , 
t delle forge fui fopra te cofe del 
Mondo , e particolarmente Copra 
l'azione degii Uomini. In Firen- 
ze per lo Sormontili 1578. in 

fa’- 

BALDO de UBALDI (.Pietrol 
di Perugia uno de’ più cel. Giu. 
rife. del XIV. fec. infegnò il drit- 
to a Perugia, Padova, e Pavia, 
m. verfo il 1400. Volle eflere fep. 
pellito coll’abito di S. Francesco. 
Vi (ono molte fue Op. 

• Di 1 j. an. fece un' objcz et- 
ti forte a Bartolo fuo Matfho , ehi 
per rifolverla dimandò tempo fin' 
al giorno appreffo . Ebbe in Peru- 
gia per difcep. il Card. Beaufort , 
che fu poi PP. Gregorio XI. Ga- 
leazzo Fifconti lo chiamò da Pa- 
dova a Pavia , ove confufe un gr. 
Giuriconf. fuo Collega detto Fi- 
lippo CafTola . Quefii offendo dota- 
to di molto fpirito, e /Punteceli . 
memoria , 1' impegnò a rifpondte 
al!' improvvifo a tutto ciò , ehe 
Baldo gli poteffe domandare , ma 
interrogato in qual legge fi tra- 
vafft non efler pari 1* condi*, 
di quello , che non vuole , a 
quella di chi non p'ib, non fef- 
pe rifpondtre , t Balde gl' indicò 
la fuddetta legge , Infilandolo mor- 
tificato. MI* di' 7 6. an. del morfo 
d' un cagnolino arrabbiato . 

BAL. 
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RAID© ( Giacomo 1 uno de’ pii 
eecell.- Poeti Lat. eli German. n. 
ih Enfishem nel j6oj. Si fé Ge- 
fbita ; infegnò la Rettor. , e poi 
t predicò alla Corte di Baviera 

I ‘ con applaufo. m. in Neuburgo 
i ai 9. Ag. 1 66$. Le fue Poefie 

fono (late ftamp. in Colonia 
in 4. 

BALDOVINO nomedia. Imp. 
Latini di C. P. , di molti R. di 
GerufaL , e d’ un gr. num di 
Conti di Fiandra , e di Hai- 
tiaut . * 

BALDOVINO C Benedetto } 
dot. Teol. pat. d’Amiens , diede 
in lat. un’ eccell. Tr. dei Calzari 
degli Antichi, ftamp. nel 1615. 
Non è verifimile , che (ìa dato 
Calzolaio, come alcuni A ut. Taf. 
ficurano . 

BALDOVINO C Francefco ) 
dot. Giurile, n. in Arasnelisio. 
Strinfe amicizia con Cu jacio , Bu- 
deo, Carlo Dumoulin , e molti 
gr. Uom. del fuo tempo . Infe- 
gnò il dritto con credito in Bur- 
ges, Angers, Parigi, e in mol- 
te altre Città . Fe prima amici- 
zia con Calvino , ma la lettura 
di Giorgio CalTandro gl' impedì 
di prender il fuo partito, anzi 
venne a queftione con lui . Scrif. 
fe l’un contro l’altro, e Baldo- 
vino s’ acquiltb la dima del Card, 
di Lorena , e fu fpedito al Conc. 
di Trento da Antonio di Borbon 
’ R. di Navarra ; ma la m. di que- 
sto Pr. fucceduta nel 1562. rovi- 
nò. la Fortuna di Baldovino , che 
allora era al Conc. di Trento . 
Ritornò in Fr. e Enrico III. Io 
ft Coniigl. di Stato, m. nel >571., 
o 1573. di j). an. fra le brac- 
cia del P. Maldonato Gefuita -, 
. Sonovi molte fue Op. di dritto 
Civile in lat. , e altri lib. di 
Stor. , di Teol. , e di Controverf. 
Era dotto non f olisi. nella Ciu- 
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rifprud. , 1 ma eziandio nella Tedi» 
log. , e nell’ Antichità Ecclef. 

BALDOVINO l Giovanni' dell* 
Accad. Francefe n. di Pradella 
nel Vivarefe , fu Lettore della 
Reg. Margherita, e m. in Pari- 
gi nel 1650. Traduce in France. 
fe Davila , Dion Caflio , la Geru* 
falemme del Tallo Ae. 

BALDOVINO Federigo )fam. 
Teol. Luterano n. in Drefda nel 
1572. infegnò la Teol. a Wit» 
temberg , e m. nel i 6 i 7 - 
un fuo Coment, fulle Pillole di 
S. Paolo, e unTr. di Cafi dico» 
feienia . 

BALDOVINO RlTOVIO^Mar- 
tino} 1 . Vefc. d’ lpri nel ij* 9 ; 
Era di Campen nelBrabante. Si 
trovò nel 1562. al Conc. di Tren. 
to , e prefiedette nel 1570. al 
Conc. di Malines. Tenne nel 1567» 
un Sinodo in lpri , di cui pub- 
blicò gli Ordini . M. a S. Ome- 
ro a’ 9. Ott. 1583- Evvi un fu ® 
Comment. fui Maeftro delle Sen- 
tenze , e un lib. intit- ManuaU 
Pafltrum . 

BALDWIN eel. Arciv. dt Can- 
turberi detto Devenio , perchè 
era della Prov. di Devon in In- 
ehil. Si fe Relig. dell’ Ord. Ci- 
llercicnfe , onde ufcì per efler 
Vefc. di Vincheller nel 1181. J. 
an. dopo fu eletto Vefc. dipan- 
turberì. Egli era dolce , umano, 
e caritatevolif. Seguì il R- Ric- 
cardo I. nel viaggio di Terra San- 
ta , ove m. verfo il 1 1 91 • Lafcto 
diverfe Op. 

BALEO, BALE , o BALEUS 
( Giovanni ) fam. ferii. Ingl. n. 
a Covia nell:. Contea di SufTolk 
nel 149*. Abbandonò 1 ’ ordine 
Carmelit. per abbracciare la dot- 
trina di Calvino, e fi ammogliò 
pubblicani. , benché folle Prete, 
Era uno fpirito inquieto , ch’al- 
tro non ficea, che ve rii > e com * 
me. 


•i 




1 


Digitized by Google 



i 




1)4 * A 

medie. Tomafo Cromwel fu fuo 
Protettore . Fu nominato Vefc.di 
Kilicenn in Irlanda nel Regno 
d’ Edovardo VI. ma nel 155J. 
la Reg. Maria l’ obbligò a fuggir- 
fene . Ritornò nel Regno d’ Eli- 
fabetta , e gli fu data una pre- 
benda nella Cattedrale di Can- 
torbery , ov’ egli ,m. nel iy<3. 
Pubblicò 1 3. centurie d’ ili. Scritt. 
della Gr. Brett. , nelle quali egli 
ha quali ìntieram. copiato il lib. 
di Giovanni le Land. In elle di- 
moftra molto livore , e frenelìa 
contro il Clero ; un’ ugual bile 
li fcorge nell’ altre fue op. 

BALLI (.Giufeppe) Canon, di 
Bari n. di Palermo dot. Filof. , 
e Teol. Scolali, m. in Padova nel 
1440. Vi fono alcune fue op. 

BALLIN (Claudio 3 ccl. Ore- 
fice n. di Parigi, portò la pertez, 
della fua arte a un fegno , cui 
prima non era mai giunta . Sa- 
peva il difegqo, e imitava il più 
bello dell’antichità , aggiugnen- 
dovi di fua invenzione grazie, e 
bellezze «taravigliofe .. il Card, 
di Riahellieu, e poi il Sig. Col- 
bert l’impiegarono ipdiverfeop. 
tutte di. una bellezza fingolare, 
, che inoltrano un gr. talento , e 
molto gulto. M. in Parigi a’12. 
Gen. *#7 8. di 6 3. an. I fuoi di- 
fcenjfenti fonoecctll, nelia ltefs’ 
arte . , • 

BALMIS(AbramojVedi Abraam 
de Bauime. 

BALSAMONE (Teodoro') Pa- 
triar. d’ Antiochia a! tempo dèli’ 
Impi ìfaccd Angelo, dot. Cano- 
nica Greco, vivea nel XIL.fec., e 
m. verfo il 12x4. Vi fono delle 
fue • annotaz. fui Nonocanon di 
Fozio , una raccol. d’ordinanze 
Ecclef. , e. molte altre op. flint. 
CKielle , che ha feritte contro la 
Ch. Latina , inoltrano troppo cal- 
do T .e troppa pallio ne per un uo- 
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ma di fpirito, e di fapere, quale 
egli era . 

BALTASSAR ult. R. de’ Ba- 
bilonefi comandò in un gr. ban. 
chetto, che fe gli recaflero i vafi 
d’oro, e d’argento, che fuo Pa- 
dre Nabucodonofor avea portati 
via dal Tempio di Gerufal. Be- 
vette in elfi colle fue Concubine, 
e i Grandi della fua Corte, lodan- 
do i fuoi Dei . .In quel punto 
fletto lì vide comparire una ma- 
no , ché feri (Te fulle mura della 
fata quelle parole : nani tecel 
fhartr. , che volean dire , che i 
giorni di quello Pr. eran fiditi , 
eh’ erano fiate pefate le fue azio- 
ni , e che’l fuo Regno era già di- 
vifo, e dato a’Perliani, e a 'Me- 
di . Infatti la (Iella notte egli fu 
UCcifo , e Dario Medo pollo in 
fuo luogo. Non fi conviene qual 
fia quello Baldalfarre . Gli uni 
lo pigliano per Evilmerodach , 
e gii altri per Labrorofoarcode,. 
o Nabonide ; ma fembra, ch’egli 
iia lo ItelTo , che NerigliiTore F. 
d’ Evilmerodach . 

BALTASSAR ( Criftoforo ) uo- 
mo di fpirito , e di erudii. ab- 
bracciò la Relig. preìefa Rifor- 
mata, e s'applicò alla. Stor. Ec- 
clef. 1 Calvinifli di Fr. .gli die- 
dero una pendone nel t6s9.Scri- 
veva bene in Lat. , e -avea fat- 
te molte difteria;;, contro il Card. 
Baronio : ma non fi sa, che fiali 
fatto di effe, e dell’ altre file op. 

^BALTO I^Gian Francef. 3 Ge- 
futta, e dot. Teol. n. di Metz, 
dopo aver foftenuti diverfi im- 
pieghi nella Soc. m. Brbliot. de’ 
Gefniti a’ 9. Marzo 1743. quali 
di 7 6. an. Di lui fi ha t. una 
rifpolla alla Stor. degli Oracoli 
del Sig. de Fontenelle con una 
continuaz. ; z. difefa de’SS.PP- 
accufati di Platonifmo ; 3. La 
Relig. Crilt. provata coll’avvera- 
men- 
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inerito delle profezie in 4. 14. di* BALUZIO (Stefano^ uno de’ 
fefa delle Profezie della Relig. più dot. uom. del XVII. fec. n. 

Crift. 3. voi. in iz. a Tulles a’ 24. Nov. itf 30. Eden- 

BALVE < Giovanni! fam. Card, do ancor giovane te ltampa re nel 
JF. di un Sartore di Poitiers , o 1852. delle ort'ervaz. contro la 
di un Mulinare, o Calzolaio di Gallia Porporati di Frizon . II. 

Verdun , o fecondo altri d’uno Sig. de Marca lo traile a Parigi 
eh’ era Cartellano del Borgo d’A 11- nel 185 6., ove il Sig. Colbert lo 
gle nel Poitu . Pervenne pei Tuoi fe fuo Bihliotec. Fu nominato , 
raggiri, e delitti alle più alte di- nel 1676. Profef in Dritto Ca*> 
gnità nel Regno di Luigi XI. R. non. nel Colleg. Reale j Citte» 
di Fr. S’attaccò prima a Gian- dra, che li erede in grazia fua. 
giovenale degli Orfini Vefc.di Poi- Fu pofeia Ifpettore nel medef. 
tiers , poi a Giovanili di Beau- Coll. : ma la Stor. Genealogico 
veau Vefc. d’ Angers . Ebbe la della Cafa d’ Avergne , che .pub- 
carica d’intendente delle Finan- blicò net 1708. fu cagione della 
ze, fu Vefc. d’Evreux nel 1465. fua difgrazia , e del fuo efilio • 
poi d’ Angers nel 1467. Paolo li. Ritornò qualche tempo dopo, a 

10 nominò Card, a’ 18. Sett.1467. m. in Parigi a’ 28. Lugl. 171 8. 

Avei si fatta inclinaz. alla guer- d’ 88. an. Se riffe bene in Lat. , 

ra , ch’egli fteffo facea la rivi- era verfatif. nella Stor. Ecclef. * « 

fta delle Truppe in Rocchetto, e Profana, fapeva il Dritto Can., e 
mozzetta, di che poco contento avea ben letti i PP. Era nond»- • , 

11 Conte di Dàmmartin , fi pigliò meno dolce , piacevole , benefico, 
un giorno la libertà di dire a e comunicativo , aiutando di buo- 
ILuigi XI. : Sire permettetemi , che na voglia co’ fuoi lumi , colle fue 

10 vada in Eureux a far J’ efamt. memorie , e MSS. quegli , eh* 
rie' Chetici , e a far le ordinazioni, ftudi.ivpno. Il fuo princìp. genio 
perchè è colà il f'efc. occupato a era il ricercar dapettuttoi MSS. 
poffare in rivifla i foldati . Btlve de’ buoni Aut. ,• di confrontarli 
fc cacciar Giovanni di Beauveau con gli ftampati, e darne poi nuo- 
fuo Benefattore : fu cagione del- ve ediz. con delle annotaz. pie- 
la m. di Carlo di Melun , e tradì ne di ricerche eruditif. Ciò fece 

11 R. fuo Padrone . Fu fubito rifpetto al libro della Concordi m 
arredato, e ritenuto prigione più del Sig. di Marca, della Raccol- 
di 11. an. malgrado le i'rtanze del ta de’ Capitolari de’ R. di Fr. di. 

Pupa . Ciò non ortante il Card. Sai viano , Vincenzo di Lerins., 

Giuliano della Rovere ottenne la Lupo di Ferrieres , Agobardo , 
fua libertà nel 1480? Egli fi riti- Ajriolon , Leidrade, Floro Diac., 
rò a Roma, ove pei fuoi raggiri S. Cefare d’Arles, i Conc. della 
fi acquiilò molto credito . . Siilo Gallia Narbonefe , Reginon , 1 * 

IV. lo fped) Legato a Intere in Correz. di Graziano d’ Antonio 
Fr. nel 1484. e il Papa Innocen- Agoltino, Mario Mercatore Kcc. 
zo Vili, lo fe Vefc. d’ Albano, Oltre ciò fi hanno y. fuoi voi. in 
poi di Paleftrina. M. in Ancona 8. di Miscellanee , le vite de’PP. 
nel 1491. Egli era unuomod’una d’ Avignone, un’ ediz. di S. Ci- 
craffa ignoranza, ma d’ una sfroii- priano in fol. f ufi fupplem. ai 
rarezza , e d’ una audaci» capate Concili del P. Labbe &c. »• 

d’esili intraprefa. j ’k ' v.» BALZAC ( Giov-Luigi Guido 


• v. ..... 
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Signore di ) ili. Aecadenv dell’ 
Accadem. Francefe n. d’ Angou- 
leme pafsò per il più eloq. uomo 
di Fr. , e pel rillauratore della 
lingua Fr. Si attaccò al Card, del- 
la Vailetta , che lo fe conofcere 
alla Corte, ove s’acqui dò la di- 
ma del Card, di Richelieu . Se 
gli rimprovera d’avere Scritto d’ 
un gullo raffinato, e in uno flile 
pieno dtacumi,d’Antitefi,e d’iper- 
boli ecceffive . Son note le qued. 
ch’egli ebbe su quello punto col 
Padre Goulu Geo. de’Feuillens,*' 
e- con altri. M. a’ 18. Feb. 1654. 
( fu feppellito nell’ Ofpitale d’An- 
goulcme, at quale lalciò >1000. 
lire. Fondò anche un premio per 
l’Accademia Francefe ■ Abbiamo 
divede ediz. delle fue op. , di 
cui una è in 1. voi. in fol. con 
una dotta prefaz. dell’ Ab. Caf- 
fagne . Tra le fue poelìe,le let- 
tere , e le Elegie, fono giudica- 
te le migliori . Si (limano prin- 
cipalm. il ufo Crifto P'tttoriofo, e 
il fuo Aminta . Sono anco (lima- 
ti i fuoi vedi lat. * Riforma del- 
1 ' Otti, di S. Bernardo , Vedi Bar- 
riere . 

BAMBA, o WambaR. de’Vi- 
£goti nfila Spa. fall fui Trono 
nel <$41. Fe perir la flotta degli 
Arabi , e m. d’ un lento veleno 
nel 68o. , dopo ellerfi ritirato in 
un Monallero , e aver ceduto il 
Trono a Errige . 

BAMBOCCIO Pittor Fiaraen- 
go, vedi Laer. 

BANAJA c. Fig. del Xrg.CaJ. 
delle Guardie di David uno de’ più 
valoroli uom.del fuo tempo tron- 
cò la Mila a Gioabbo per ordine 
di Salomone, • fu Gen. degli Efer. 
di quello Pr. verfo il 1014.av.G-C. 

BANDELLA Vincenzo 1 Gen. 
dell’ ord. di S. Domenico nel 1 501. 
e m. nel ijod. dopo aver com- 
pone alcune op. Mgttee Bande!- 
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la fuo nip. era di Cattelnuovotp 
Lombardia , e fi fe anch’ egli Re- 
lig. di S. Doin. contrade amici a. 
con Giul o Scaligero , fu Vefc, 
d’ Age.i per qualche mefe . Quivi 
pubolicò in lui. le Stor. o le 
Novelle galanti , che lo refero 
cosi tam. Stimatif. è l’oraz., chg 
ditte in Fermo nel 15 1 3- 

* V accennata orar, fatta a Fer- 
mo fu pofta da' Cittadini nel tot» 
Archivio . Le 3 prime parti delti 
fue Novelle Calanti furono /lamp . 
in Lucca [554, in 4. , e la 4. in 
Liane l'anno 1573- in 8. Traduf- 
ft anche Bgiippo in Ital. 

BANDINtLLl .C Baccio ) Piti, 
e cel. Scult, di Firenze, ove m, 
nel 1559. di 7*. an. 

BANDINO uno de’ più ant. 
Teolog. Scolali. , le cui op. fono 
(late (lamp. nel 1319. 

BANGIO l Tommafo 1 Dott. e 
Prof, di Teol. in Copenaghen, dot. 
nell’ Ebr. e nell* Arabo . M a’ 17. 
Ott.166 1. dopo aver dato al pubb^ 
un gr. num. d’op. 

BANlER ( Antonio I n. della 
Dioc. di Clermont , e membro 
dell’ Accademia delle belle leu. 
Si dittinfe colle fue op. di Mi- 
tologia . M. in Parigi a’ 1 9.N0V. 
1741. d’an. 69. dopo aver pub. 
blicato •• i. Spiega g, Stor. dell » 
Pavolt 3. voi. in 12. data poi in 
4. col tit. di Mitologia &c. 1. 
La traduz. delle Metamorf. di 
Qvidio. 

* Ha dato tnche alla Iute infie- 
rite coir Abate Mafcrier una Storia 
gen. delle Religioni de' Popoli Orien- 
tali Cine /, Mogolifi , Per <an < , &c. 
co' Rami del Picart ftarap. in Pa- 
rigi 1741. dal Rollino infogl . Si 
fl a attualm. flambando una tra- 
dug, in Ital. della fua Spiegaz. 
Storica delle Favole &c. in Na- 
poli , arricchita di molti Rami , che 
manfano nella tii e. Frante/e , dadi' 
trud. 


•a. 
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trurl. P. D.Giufep. Pannati C.R. 
con Annotata del Sig. Ah. Baffi'. 
La Tradott ici ii ì la Nob. Fig. Mo- 
na Mal. Ginori >»«’ Pana oxi • 

BANNES Domenico eeL 
Teol. Spag. Dnmen'C. n. di Mon- 
dragon , Contef di S. Terefa , 
profefsò la Teol. con credito in 
Alcali, ValladoliJ , e Salaman 
ca . M. a Medina del Campo nel 
1604. di 77. an E' uno de' più 
ili. difensori della Dottrina di S. 
Tommaso Culla cui Comma co.npo- 
Ce ampli com.nt. 

BANNIER C Giovali. S cel.Cip. 
SvedeCe , Geo. degli Efer. della 
Svec a in Germania , Cconfiilè 2. 
volte i Sa iCo ni , batti gl’ Imperi 
• m. nel 1641. 

BARABBA uomo fediziofo , e 
micidiale , che i Giudei tecero 
liberar da Pilato in preferenza 
a o. c. 

BARACH figlio d’Abinoem,e 
IV. Giudice degl’ iCr tei. governò 
il Popolo coll’ ajuto di Debora, 

C feo afide il General SiCaja,verlo 
il 1285. av. di G. C. 

BARACHlA Padre del Prof. 
Zaccharia è un nome comune a 
molti altri Ebr. Quegli di cut 

r trla G. C. in S. Matt. 2). e 3 j. 

un gran Cozgetto di controv. fra 
L Dotti. 

BARAHONA (Pietro più notp 
folto <7 nome di Saldivi io dotto 
Teologo Spagnuolo dell’ordine di 
S. Francefco. Noi abbiamo div. 
fue op. m. verf. il 160 6. 

' BARANZANO ( Redento) Bar- 
nahita dotto Filof. c Mattem. del 
XVII. Cec. nat. de Vercelli, pro- 
fcf. la FiloC in Anneli . PaCsò poi 
a Parigi , ove fi fe (limare da’ 
Dotti . M. in Montargis nel 102;. 
di 33. . anni .. Si ha del fuo 1. 
Lranofcopio , 2. de no vis opitùo- 
n>b. Pbpftcit tire. 

* Sìntft' ultima Of. fu da luì 
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data alla luti in fua gioventù , « 
fu llamp. in Lione nel 1819. Evti# 
anche il fuo Campus Philofophi- 
cus ftamp. iu Lione 1619. in um 
voi. , in cut non tratta , che della 
Logica , in maniera a Sfai conforma 
a quella de' Peripatetici , parte del 
Juo corfo Filofofico , che ha ptf 
tit. gen. Somma Ptulofophica An- 
neciacienfis.. , 

BARBADILLO ( Alfonfo GiroL 
di Salas . cel. Poeta Spagn. nat. 
di Madrid, m. verCo il 1630. Le Cue 
Commedie Cono (fimaitf.A vea del- 
lo CpiritOjdell’eloq. , e del Capere. 
Contribuì più d’ ogn’ altro alla 
perle z. della ling. Spagn. 

BARBAI £ Piet. ] cel, Prof. di 
FiloC nel Coll, d i Beauvai s in Pa- 
rigi era di Abbeville m. a 2. Set- 
tembre 1664. dopo aver fatta 
llamp. un corCo di Filofofia. 

S. BARBARA Vergine cel.del- 
la Cittì di Nicomedia , era figlia 
di DioCcoro . Quello barbaro Pa- 
dre le troncò di fua mano la 
teda , non avendo potuto ni col- 
le carezze , nè colle minacca 
farle abbandonare la Fede di G- 
C. verf. il 146 . , come fi crede. 

BARBARO ( Francefco") nohil. 
e cel. Veneziano del XV. fec. dt- 
ftinto pvl fuo fpirito , e pel fu» 
valore , dilefe BreCcia contro tut- 
te le forse del Due. di Milano e 
m. nel 1454. Evvi un fuo Tr. 
de Re Uxoria , e alcuni altri 
icritti . 

• V affedit di Brtfeia tra co- 
mandato dal famofo Piccinino , che 
nulla noti profittare in 3. anni a 
di petto della pefle , e della fame , 
che regnava in quella Città , e 
de' partiti degli Avogadri , e de' 
Martincnghi , che gli riufeì di con- 
ciliare , e impegnare pel bene del. 
la caufa comune , ficchi fu coflret- 
to il Piccinino di ritirat i circa Pan- 
na 143 9. Il fuo Lab- de Re Uxori» 
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fu tradotto dal Lai. i » Ttal d.t li- 
bino Lollio Fcrrarefe fi a ni p. in Fe- 
■nczja dal Giolito 1 548. in 8. Si di- 
te eh' e &U anche abbia tradotto dal 
Greco di Pluttrco le vite d' Arifli- 
dc , e di Platone , "t che nelia vec- 
chiaia fi dimtnticajft intteram. il 
Greco'. 

BARBARO 1 Ermolao 1 nipote 
del Preced. uno de’più dott. Uo. 
«nini del XV. fec. nacq. in Ve- 
nez. a’ zi. Magg. 1454 FuAut. 
in età di 18. an. I VenezianiUo 
mandarono all’ Imper. Fedèric. , 
e a Madiininuno fuo iiglioR.de’ 
Rom, , e gl’ incaricarono impor- 
tanti affari ,- ma ciò non Firn- 
pe’di di coltivate con appticàzio- 
ne la belle letr. Sapea perfetum. 
il grec. Pubblicò delle parafrafi 
fopra Ariifotele , una traduz. dà 
Eioicoride colle note. L’op. che 
gli acquiltò la maggiore Rima, è 
quella , che- intraprefe fopra Plin. 
Correrie più di 3000. luoghi di 
cria, e ne rifiabilì 300. in Pom- 
ponio Mela . Il PP. Innocenzo 
Vili., il quale «ra Ambafciad. 
lo nominò al Patriarcato d’Aqui- 
lea : ma il Senat.di Venez. fdegna- 
to, ch’egli averie accettata quella 
dignità fenza fua permiri, gli vie- 
tò folto pena della confricazione 
di tutti i Tuoi, beni di prevalerli 
della nomina del PP. Zaccaria. Suo 
padre non avendo potuto far ri- 
vocar quello divieto ne morì di 
dolore . Ermolao , che non vol- 
le ririunziar il Patriarcato m.pa- 
rim. in Rom. in una fpec. di elil. 
nel 1493. 

H Pubblicò in Bruger /’ anno 
1486. I' oraz, da lui recitata in 
Firenze dall' Tmp. Federigo , e 
» Mafftmilia no Juo figl. R. de' 
Roca. Ad ijlanza di Teodorico Fiat 
'Medico di Avis compofe un Tratte 
deli' accordo dell' Agronomia colla 
Medicina . Si dite , epe avejft una 
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vena così fluida in verfeggiart , che 
fece più d> rz. m. ver i- Tra le 
altre Jue Poe ie , avverte una di 
600. veri jovra lo flefo argomen- 
to di Fr. Barbaro fuo Ivo intit. 
de Re Uxoria . In effì però non 
tratta fe non la guefìions , Te un 
uomofavio fi debba ammogliare, 
e conchiude per la negativa . La 
verdone de' due più difficili Tratt. 
di Plutarco , che fi diesa aver lui 
fatta , non ha mai veduto il pub- 
blico . Pinciano e il P. Ardovino 
an fortem. cenfurato il fuo Plinio. 
Anz* fu proverbiato col dirlo un 
Medico di Plinio , che gli avea 
fatte' più piaghe,, di quelle , «he 
gli avea guarite. 

BARBARO ( Daniele ) Vene- 
ziano , e dotto Patriarca d’Aqùi- 
lea , adirtene al Conc. di Tren- 
to, ove acquiliò molta Rima. Era. 
dott. Mattili, e m.verf. il 1370. Vi- 
fono alcuni fuoi Tratt. d’ Otti- 
ca, ed altre op. Noti bifogna con- 
fonderlo con Daniele Barbaro , 
che pubblicò nel 1342. de’i Co, 
meni, fopra Porfirio , e poi fulla r 
Rettorie, d’ Arirtot. 

* Il primo compofe 1. la Tra ». 
duziont de' io. Iib. d’ Archit di 
Fiera v/o con un Commcn. Fenez, 

1 556. fogl. 1367. in 4.2. Laprat-- 
tica della proiettiva. Fenez 1339. 
e 1568. da Camillo , e Ruttilo Bor- 
gominieri in fogl.. 3. Dialogo dell ’ 
eloquenza dato in luce da Girola- 
mo Ru fedii in Fenez ■ per Fmcen- 
Zo Fai grifo 1 SSÌ7- *’» 4- Al fecon- 
do li debbe l'edtz’one de' Dialoghi 
ai Sperone Speroni . Fedi Speroni. 

. BARBAROSSA I. ( Aruch ) 
Corfaro fam. per le fue rapine , fi 
fuo valore , s’ impadronì d’Algie- 
ri , e fi mife fui Trono . Vinte- 
li R. di Tunifi , riportò molte 
vittorie, e fu uccifo nel 1318. , 
in un’ imbofeata 8. leghe lungi da 
Tremezene dal Marchefe dj Co- 
npares. 
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mar*?, Govern. d’ Orano. 

, BARBAROSSA II. iCheredina} 
- faccette a luo fratello nel Regno 
d’Algieri, e fu Generale dell’Ar- 
mace Navali di Solimano II. , 
Imp. de’ Turchi . Prefe Tunifi 
nel 15)5. , faccheggiò la Sicilia, 
e fi-didinfe colle fue fpedizioni. 
M. per le fue sfrenatezze nel 
1547. d’8o. anni. 

BARBAZAN ( Arnardo Gu- 
glielmo di ) Ciambellano del R. 
Carlo VII. e Generale degli Efer- 
citi di quefto Pr. , fu detto il 
Cavaliere fenzj Ina imo per le fue 
belle azioni ; sfidò il Cavaliere 
della Scala nel famofo duello, 
che fegui nel 1404, alla tetta de- 
gli Efer. di Francia , e d’ In-, 
ghilt. difefe Melun cont. gl’ In- 
glefi , c m. nel 1431. per le fe- 
rite rilevate nella batt. di Belle- 
ville vicino aNanci. Il fuo corpo 
fu portato a S. Dionigi, e fe pel- 
ino appretta i noftri Re. 

BARBAZIO (. Andrea ) cel.Giu- 
rifcon. del XV. fec. nat. di Noto, 
e fecondo altri di Medina , pro- 
fefsò il Dritto in Bologna, e m. 
nel 1481. vi fono alcune fue op. 

BARBEtRAC ( Carlo uno de’ 
più cel. e più dot. Med. del VII. 
fec. era di Cercde piccola Città 
di Provenza m. nel 1 699. Non fi 
deve confondere con Giovanni 
Barbeirat fuo nip. nat. di Befiers, 
Profef. del Dritto , e di Storia in 
Lofanna , pofeia in Groninga, no- 
to per le lue traduzioni di Puf- 
fendorf., e di Tillotfon e unTr. 
del giuoco. 

BARBERINI ( Francefco ) uno 
de’ migliori Poeti del fuo fec. 
nacque in Barberino nel 1264. 
Da quelli è difeefa l’ ili. Cafa de’ 
Barberini. Non ci rimangono che 
i fuoi Precetti d’ Amare ftamp.nel 
1640. Poema morale, che ifpira 
1' amore della gloria , e della 
virtù . 
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* Fu fl.1mp.1to in Roma con rie' 
bei rami 1040. per Pitale Maliar- 
di in 4. Alta te [la vi fi legge li 
vita dell ’ Antere con alcuni elogia 
e dilucidazioni di quelle parole , 
che vi fi trovano antiquate . 

BARBERINI ( Francefco'Card. 
e nip. d' Urbano Vili, nacque 
a’ 23. Sett. 1497. d’ una nobile 
ant. cafa originaria di Tofcana . 
Fu fatto Card, nel 1623., e dopo 
edere dato Legato in lfpagna di- 
ventò Vice Cancel. di S. Chiefa, 
e m. Dee. de’ Card, a io. Decerti. 

1 674. d’an. 83. -Fé del gran bene 
a’ Poveri , e protette i dotti. An- 
tonio Barberini fuo Frat. era 
dato delimito all’ ordine di Mal- 
ta , c fu fatto gr. Prior. di Roma, 
quando fuo Zio fu eletto Papa . 
Fu Creato Card, nel 1^27. , fu 
Legat." d’ Urbino, d’ Avignone, e 
Camerlingo della Chie. Romana. 
EtTcndo (tato inviato nel 1629. 
in Piemonte Legato a Latere per 
gli affari di Monferrato, Teppe si 
bene maneggiar gli animi , e gl’ 
intere!!! de’ divedi Prin. , che 
procurò la pace all’ Italia. Lui- 
gi XIII. gli diede nel 1633. li 
protezione degli affari di Fr. 
Ebbe poi diverfe Legaz. , e fu 
nominato Generali!!', dell 1 efer. 
della Chie. contro i Pr. alleati; 
ma dopo la morte di Papa Urba- 
no Vili, fuo Zio, Innoc. X.,ch» 
gli faccette , non potendo fotte, 
rire i Barberini , egli fu codret- 
to rifugiarli in Fr. , ove tratte 
tutta la faa Famigl. fi riconciliò 
con Innoc. nel 1653. e il Re la 
fece in quello detto an. gr. Ele- 
mof. di Fran. Gli diè poi il Vcfa. 
di Poitiers , e lo nominò Arci- 
vefe. di Reims nel 1657. M. nel 
fuoCadello diNemi 6. leghe di- 
nante da Roma a’ 3.Agof. 1671. di 
«4.an. dopo edere dato lodatitt. 
dagli uni , e dagli altri biafimatittv 
L BAR 

' • 
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BARBIERI d’ Aucour ( GioVin- 
ni nat. di Lan.res Awvoc. del 
Parlam. di Parigi, e uno de’ mi 
gliori Scritt. del XVII fec Fu 
Precett. del figlio del Sig. Col- 
te rt , Ifpett. delle Fabbr.Reg. e 
ricevuto nell’ Accade. Fr. nel luo- 
go di Meze ai nel 1683. m. a* 
jj. Sett. 1694. Sonovi molte fue 
Op La più nota è intit. .fenr»- 
mtnti di Citanti fagli abboccarla. 
d'Jrtflo, e d' Eugenio 2. voi. in 
32. Le fui 3. Litt. al Sig. Cha- 
tnillard fono in favore delle Re- 
iigiofe di Porto Reale, e contro 
il Formular, il fno Unguento per 
la Scottatura è una Satira di cir- 
ca 1800. verfi in favore de’ Di- 
icep. di Gianfenio. 

BARBOSA i. Ario nat. d’Avei- 
ro un de’ prineip. rillauratori 
delle belle Cett. nella Spagna . 
Studiò fotto Angiolo Polizia- 
no , infognò zo. an. in S-la- 
nianca . Fu poi Precett de’ Prin. 
Altonfo , e Enrico figli d’En.ma- 
nu. R. di Portog. , e m. nel 1540. 
Sonovi varie fue Op. in vetfo , 
• in profa . 

BARBOSA (. Pietro} eel. Giurif- 
«onf. e Car.cell. di Portog. nel 
XVI. fec era di Viana pie. Cit. 
di Portog. m il 1596. Sonovi va- 
rie fue Òp. Ili mate fui Dritto. 

BARBOSA i Emmanuele} altro 
««]. Giurie. Portughefe n. di Gui- 
maraens fu Avvoc. del R. di Por- 
tog. , e m. nel 1638. di 90. an. 
fi ha di lui 1 ’ Op. il potillata 
Epifc. ed altre . 

BARBOSA \ Agoftino ) F. del 
preced. e fam. Giurie. Fu Ter- 
riere di Guimaraen fua Patria , 
iludiò in Roma , e pafsò poi a 
Madrid , ove Filippo IV. lo no- 
minò Vefc. d'Ugento in Terra di 
Otranto nel 1648 m. l’anno fe- 
guente . Era un Uomo laboriofif- 
$iHO, di cui ci rettati RtmiJJioats 
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Doflorvm faptr varia loca Cenci. 
Iti Tridentini : De Officio Epifcopiy 
e un gr. num. d’ altre Op 

BARCLAI ( Guglielmo ' Gen. 
tiluomo Scozzefe nat. d’ Aberdun 
uno de’ più celeb. Giurie, del 
XVI. fec. Pafsò in Francia, ed 
imparò il Dritto in Burges fotto 
Cuiaccio . Fu poi Profef. del Drit- 
to in Pont- A Mauffon Config. di 
Stato , e Segret. de’ Memor. in 
Lorena; Ma rflendo Rato mal. 
compenfato dal Duca di Lorena, 
ritornò in Inghil. nel 183., ove 
il R. Giac.' 1 . lo fe Configl. di 
Stato . Il Tuo amore alla Relig. 
Cattol. lo fe ritornare in Fran. Li 
fu data una Cattcd. di prof. Reg. 
.nell’ Univer. d’ Angers, ove m. 
nel 165. Scritte de Potevate Papa, 
de Regno , Ùr regali patcftau ad . 
verfus Monarehomacbas . 

BARCHLAI ^ Giovanni ) figl. 
del precedente nac.jue a Pont- 
A-Mautton nel 1382. Seguì fuo 
Padre in Ingh'lterra nel 1603. , e 
pubblicò un Poema fulla Coro- 
naz. del R. Giac. , cui dedicò la 
prima parte ilei (uo Eupbormion . 
Qu. fto Pr. invaghito del fuo fpi- 
rito lo voleva fermare : ma fuo 
Padre lo tondufle feco in Fran. 
Dopo la morte di fuo Padre ri- 
tornò in Inghil., ove il R. Giac. 
gli diede impieghi confid. Quivi 
pubblicò il fuo Jean animorum . 
La Boria della Mina , o Fogada 
d’ Inghil. Un trat. intit Pitta $ 
contro Reltarmino, che aveva im- 
pugnato il trat. di fuo Padre foll- 
ia podeftà del Papa . Poco con- 
tento del fuo foggiorno in In- 
ghilt. ritornò in Fran., e quin- 
di pafsò a Roma , ove trovò 
degl' ili. protet. Quivi mori nel 
lèzi. Le fue prineip. op. fono. 
1. Argenide. .2. Una racco), di 
Poe fi « in 3. lib. 3. Satyrieon Età - 
pkermttnti Ite. La fua profa è piti 
ftiflU- 
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filmata della fu* poefia . Dimo- 
flra in tutte le fue op. molta fpi- 
rito, ed ingegno. Anetta d’imi- 
Ur Petronio. 

BARCLAl (.Roberto) Gentil- 
uomo Scozzefe, uno de’ più cel. 
Scritt. della Setta de’ Qaaqueri, 
o Tremolanti , n. in Edimburgo 
nel 164?. Fu allevato in Parigi 
(otto la tutela di fuoZio, ritor- 
nò poi nella Scozia, ove m. nel 
lóyo. Evvi un gr. num di fue 
Op. fra le quali la più fam. è un’ 
appologia della Rei. de’Quaqueri 
dedicata a Carlo li. R. d’ Irv- 
ghii. 

BARCOCHEBAS , o piuttoRo 
Barcocbab, ciò ì Figlio dell* Stel- 
la fam. Impoifore , che al tempo 
dell’ Imp. Adriano lì fpacciava 
pel Media, e fi faceva chiamare 
Figlio della Stella per allusone 
alla Prole*, di Balaam . Fe rifab- 
bricare Gerulalemme , fortificò 
Bitter , altramente Belhoron , fi 
refe padrone d’ un gr. num. di 
Fortezze, e fece un’orribile ma- 
cello di Crilt. e Romani . Non 
avendo Ruffo Govern. della Giu 
dea potuto fedare quella fediz. 
Adriano fpedl Giulio Severo cel. 
Cap. , richiamato d’ Inghil. per 
quella fpediz. Quello Generale 
tagliò i viveri agli Ebr. , gli at- 
taccò feparatam. , e gli rinchiu- 
fe nella Città di Bitter, che fu 
prefa dopo un’ affedio di fopra j. 
an. 134. di G. C. Bareochebas vi 
fu uccifo co’ Tuoi fcguaci. Più di 
500000. Ebr. miferam. perirono 
in quefla ribellione. 

BARCOS ( Martino di ) dot. 
Teol. del XVU. fec. , Nip. ma- 
terno del fam. Giovanni di Ver- 
ger di Hauranne Ab. di S. Ciri* 
no , era nat. di Bajorta d’ una 
delle prime Famiglie della Città. 
Fu allevato dall’ Ab. diS. Cirano 

tuo ZiOj che » Lo violo 
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a' fludiare fotto il fam. Gianfe- 
nio, e lo inife alcuni anni dopo 
fotto la condotta del Sig. Arnal- 
do d’Andilli. Barcos poi ritor- 
nò coll’ Ab. di StCirano, che fa 
ne ferviva come di Segretario ; 
nè intraprefe cola alcuna fenra 
confutarlo . Divideva con lui a 
fuoi làudi , e le fue fatiche , e 
compofe r o infieme il lib. intit. 
Petrus durelius. Allora 1 ’ Ab. di 
Barcos contrade una (fretta ami- 
ciz. con Arnaldo il Dottore, col 
quale poi rimafe inviluppato nell 1 
affare della frequente Comunio- 
ne. Dopo la m. del Zio S. Cira- 
no , la Keg. Madre diede a Bar- 
cos la flefra Badia. Ne prefé il 
poffeflò a’ 9. Maggio 1644. ove 
fece il fuo foggiorno , facendola ri- 
ftabilire, e introducendovi la ri- 
forma. Ritenne però Tempre il 
fuo abito Ecclefiaft. , e non fece 
alcun voto folenne . Quivi m. 4* 
12. Ag. 10/X. Si ha di lui 1. Una. 
Cenfura del Pradeflinatus del P. 
Sirmondo . a. La grandezza del- 
la Ch Rom. Jlabilita fall' autoriti, 
di S. Pietro , 0 di S. Paolo tee. in, 
4. : Trattato dell’ autorità di S. 
Pietro , e di S. Paolo nel Papa 
fuccef. di quelli a. ApoR. 1645. 
in 4. : 4. Dilucidazioni di alcu- 
ne obiezioni fatte contro la gran- 
dezza della Ch. Rom. 1646. in 4. 
Quelle 3. ult. Op. furon com- 
perile dall’ Ab. di Barcos per di- 
lendere la feguente propoli z. cen- 
furata dalla Sorbona : S. Pietro , 
t S. Paolo fono due Capi dell» 
Ch. Rom. , che ne fanno un fo- 
la . Avea inferita queRa propofiz. 
nella prefaz. del lib. della Fre- 
quente Comunione di Arnaldo 6 
fenza l’approvaz. di quello Dott. 
Sonavi molte altre fue Op. ano- 
nime - 

BARDESANES fam. Enfiar. Si- 
ro del li. fec. 

L 3 BAR? 
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BARDTN C Pietro ) nat * ■“» 
Roveri fu ricevuto dall’ Accad. 
Frane, e fi diede alla Filof. , al. 
la Mattèmat. , e alla Poefia. Si 
annegò nel 1647. volendo falvare 
il Sig. D’Humieres , del quale era 
fiato A jo. Lafciò alcune Op. 

BAKLAAM Monaco Greco di 
S. Hafilio , pofeia Ab. di S. Sal- 
vatore in C. P. nel XIV. fee. Si 
oppofe a Giorgio Palamas , il 
quale foftenea , che la luce , che 
apparve fui Taborre,era una lu- 
ce increata. Fu fpeditonel 1339. 
in Occid. da Andronico il G10. ' 
mine per chiedere foccorfi , e per 
proporre la riunione della Ch. Gre- 
ca. Ritornato in Or. i feguaci 
di Palamas lo fecero condannare, 
il che lo coftrinfe a ritornare in 
Occid. Abbracciò la Fede Orto- 
dofla, e m. Vefc. diGerace, Ev- 
vi qualche fuaOp. 

BARLEO , o de BARLE Ga 
fparo) Poeta lat. del XVII. fec., 
e gr. Difenfore d’ Arminio, era 
d’Anvcrfa. Protefsò la Filof. in 
Amfterd. e m. nel 11548. Si di- 
ce, che nella fua malattia '«'im- 
maginava d’effer di vetro, e che 
temea d’ e (fere rotto , fe alcuno 
gli fi accollava . Qualche volta 
credendo d’effere di butirro, odi 
paglia, non ardiva di accodarli 
al fuoco, temendo d’eflere fqua- 
gliato , o bruciato. Le fue Poe- 
fie fono fiate fiamp. in Leiden 
nel 1618. , e 1631. 

BARLETTA (. Gabriele') fam. 
Predio. Domenic. del XV. fec. co- 
sì chiamato da Barletta luogo 
della fua nafeita , e Città del Re- 
gno di Nap. 1 Sermoni , che 
gli fi attribuifeono fono ^ieni di 
capricci, e di facezie piu atte a 
fcandalizzare , che a edificare i 
Fedeli . 

* 7 furi difeorfi furono attaccati 
fieram. da Teofilo Rainaldo fotta 
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il nome di Pietro di Valchiufa , e 
difelì contro di effo di Alt amar a 
nella fua Bibliot. de' Domenicani , 
il quale dopo aver fatti de' porti- 
poi elogi del gr. merito di queflo 
Predicai, aggiugne , che in l tal. [i 
dtcea per proverbio : Nefcit pre- 
dicare , qui nefcit Barlettare . 
Leandro /liberti in difcolpa dello 
fteffo Predicai, atte/ia d' aver egli 
conofciuto C ignorante , che inventò 
de' Sermoni , che corrtano fotta il 
nome di Barletta , del quale però 
non li può negare effervene de' ri- 
dicoli , e improprj. Alt amura di- 
ce , che de' Sermoni di Barletta 
ne fu fatta un' ediz.- m Veneri» 
1571. Enrico Stefano li deride. 

BARLOW Tommafo ) dot. 
Teol. Ingl. , fu nominato Vefc. 
di Lincoln , fotto Carlo li. R. 
d’ Inghil. nel 11575. Pubblicò nel 
1578. molti Tr. contro i Cattol. 
Rom. , e m, verfo il 1690. Evbi 
qualche fua Op. fulla libertà di 
Cofcienza , e un lib. tradotto in 
Frane, intit. Trattato Storico fui 
foggetto della Scomunica , © 
della depofizione de’ Re a Pari- 
gi puffo Claudio Barbio . Prova 
in effo , che il Papa non pub 
deporre i Sovrani, ne dare i lo- 
ro Stati ad altri . Non bifogna 
confonderlo con Guglielmo Bar- 
io w Vefc. di Chichelter fotto En- 
rico VI IL 

S. BARNABA CJofe,o Giufeppel 
cioè figlio del Prof. Apofi. e uno 
de’princip. Predic. del Vangelo. 
Era dell’lfola di Cipro, e della 
Tribù di Levi . Si crede , che an- 
dane in Gerufal. , e ftudiaflìe fot- 
to Gamaliel con S. Paolo . Aven- 
do abbracciata la Fede di G. C. 
vendè una Terra , che aveva , 
*e ne recò il prezzo a’ piedi degli 
Apofioli. Fu dichiarato Apoftolo 
de’ Gentili con S. Paolo, viaggiò 
con lui, e fe n’ andò con S. Mar- 
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co nell* Ifola di Cipro. Si dice, 
che folle quivi martirizzato do- 
po aver fondato la Chiefa di Mi- 
lano , e che il fuo Corpo fotte 
trovato nel 488. col Vanirlo di 
S. Matteo fui petto . Se gli attri 
buifce una Pillola , che Don Lu- 
ca d’ Achery pubblicò nel 1645. 

BARNES ( Giofue ) dot. Prof, 
di lingua Greca in Cambridge . 
Si ha una fua ediz. di Omero, 
che pubblicò nel 1710. e molte 
altre op. In effe fi fcorge , che 
Barnes era dotto Gram, , ma fert- 
za gallo , e che intendeva il 
Greco per pratica . Quello è il 
giudizio , che ne danno i dotti 
Critici 

BARNEVELT ( Giovanni di 
Olden Avvoc. Gen. e uno de’ più 
cel. Minili, degli Stati d’ Ollauda 
refe d e > gr. fervigi alla fua Pa- 
tria colle Tue negoziazioni , colle 
fue ambasciate , e colla fua abilità 
negli affari . S’ era oppolto a 
Maurizio Pr. d’Orange , ea’fuoi 
Partitanti. Nelle differenze fo- 
pravenute tra Arminio , e Go- 
mar rifpetto alla Predeftinaz. e 
alla Grazia, Bameveldt fi dichia- 
rò pel primo , e’1 Pr. d’Orange 
pel fecondo. Quello Pr. fe tene- 
re nel 1618. , e 1519. il Sinodo 
di Dordrecht , in cui gli Armi, 
niani furono condannati . A Bar- 
neveldt fu poi tagliata la tella 
ia età di 72. an. a’ 13. Marzo 
1619. fotto il pretello d’ aver 
voluto dare il Paefe agli Spa- 
gnuoli . 

* Tl vero motiv • dilla, m. di 
quejlo favio Ollandtfe fu l' oppo- 
fiz.. , che il Pr. Maurizio tcmea di 
trovare in lui contro i fuoi dife. 
gni . Il Pr. Maurizio, diceSant' 
Evremont , la volea {l' Oliando 1 

f iottane al di fuori : Barnevelt 
a volea libera al di dentro. Il 
£ rùno la mtttta in illato di fio. 
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ftenerfi contro un R. di Spagna, 
il fecondo penfiva ad afficurarla 
contro un Pr. d’Orange. Quello 
cotto la vita a Barnevelt , e fi 
vide, come fpeffo addiviene , pe- 
rire per mano del Pop. fletto il 
Fautore della libertà. Da qual- 
che i fegu-to in appretto fant'Ev- 
remont fi compiacerebbe a gr. drit- 
to della veracità de' fuoi rifle/fi , 

># Birnevelt della giuflificag.. de ’ 
fuoi timori. 

BAROCCIO t Federico Pit. 
cel. nat. d’ Urbino , ove m. nel 
1512. d’84. an. Era eccel. prin- 
cipalm. nei Soggetti di divozio- 
ne. Dipingea le fue Vergini fot- 
to il fembiante di fua Sorella , 
e il Bambino Gesù folto quella 
del Figliuolo della medcfima. * 

BARON (. Eginardo ) cel. Giu- 
rif. nat. di San-Pol-de-Leon pro- 
fefsò il Dritto in Burges con Frane. ' 
Duaren fuo emolo. m. a’ 22. Ag. 
1550. di 55. an. Evvi qualche 
fua Opera . 

BARON ^Michele') eecel.Come- 
diante di Parigi nat. d’iffbudun , s’ 
uni a Moliere , e fi fe ammirare fui 
Teatro Fran. m. in Parigi a’ 22. 
Dee, 1719. di 77. an. Il fuo ve- 
ro nome era Boyron. 

BARON IO C Cefare ) P io > e 
dottifs. Card, nacque in Sora nel 
1338. Terminò i fuoi ftudj in 
Roma, e fi mife fotto la difei- 
plina di S. Filippo Neri . Nel 
1593. fu fatto Gen. della Con- 
greg. dell’ Oratorio per la rinun- 
zia volontaria del S, Fondatore 
Filippo Neri. Il Papa Clem. Vili, 
lo prefe per fuo Confefs. , e lo 
creò Card, a’ 5* Giug. 1596. Fu 
poi Bibbliotec. del Vaticano, e 
m. l’ult. Giug- 1605., di 68. an. 

I fuoi Annali Eccle'iaf. in latino 
fono cel. Racchiudono in u. 
Tom. in fol. la Storia Ecclefiaf. 
dalla Nafcita di G.C. lino al 1 1 98. 

L ì i n- 
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Intraprefe Op. in ftl d in» 

30., per confutare i Centuriatori 
di Magdebourg. Egli è chiaro, 
■melodico, e intere (Tante : ma lo 
itile non è nè puro , nè elegan- 
te e altronde la poca intelli- 
genza , eh’ Egli avea del Greco 
gli fece commettere molti erro- 
ri , i quali fono (tati corretti dal 
P. Pagi , dal Card. Noris, dal 
Tillemont , e d’ altri Dotti. * 
Leonardo Venturini Stamp. di 
Iucca ha fatto poc’anzi una nova 
Ediz. degli Annali del Baronio 
«olle correzioni de’ Dotti a piè 
delle pagine. 

* Fu il primo , che a follecitaz, 
di X. Filippo Neri intraprtfe la 
gr. Op. degli Annali Ecclefialtici. 
Odorici Rinaldi Trevigiano Prete 
della Congrega z~- dell ’ Oratorio di 
Roma diede in luce gli Annali Ec- 
clefiaftici tratti da quelli del Ba- 
romo ia Roma per Filale Mafcar. 
di 1656. Tomi F. in 4. gr. L'E- 
digr de' mede 'imi in 4. voi. in 
f»S l - nel 16X3. , che li dice fatta 
do Zenohio HI. e fotti , e Niccolo Chel- 
iini ad iflanza del B agiioni , non 
fu fatta in Roma , ma in Fene-, 
tja dal Baglioni mede imo . Il 4 
Tomo però comprende la tontinuaz- 
de' fudd etti Annali fatta dal me- 
de imo Rinaldi dalli 98., ove ter- 
mina il Baronio lino a tutto il 
1 534. Evvi di quella Cantinuaz, 
«»’ altra. Ediz? di Roma preffo il 
Fattft 1670. in 3. Tomi in 4. 

V- 

BARRE CFrancef. Poullain del- 
lai dote. Scritt. del XVII. Tee. 
nacque in Parigi nel mefe di Lu- 
glio 1647. Fu allevato con atten- 
zione , e fece de' gr. progredì 
nelle Belle Lett. , e nella Filof. 
Congiunfe a quelli Itudj quello 
della Sacra Scritt. , e della Tra- 
dì*. e concepì tanto difprezzo 
per gli Scolaltici., che rinunziò al 


difegno, che avea d’efler Dott. del. 
la Sorbona . Diveltò Curato della 
Flamingria nella Dioc. di Laon 
nel i<8o. , e pubblicò molt’Op., 
che gli acquidarono del credito ; 
ma effendo caduto negli errori 
de' Proielt. , e temendo d’edere 
arredato pei fentimenti , che fpar- 
gea nelle Prediche familiari , e nel- 
le Tue Converfaz. pafsò a Parigi 
nel 1688., e quindi a Ginevra, 
ove fi ammogliò nel 1690. Alla 
prima infegnb la lingua Fran. al- 
la Nobiltà (tran.., fu poi dichia- 
rato Cittadino, ed ebbe una del- 
le prime dadi del ColLeg. di Gi- 
nevra. M. in quella Città nel 
mefe di Magg. 1713. Le miglio- 
ri fue Op. fono quelle, che pub- 
blicò in Fr. prima di ritirarti in 
Ginevra , cioè . Un Tr. dell' U- 
guaglinnzjt de' due J'efli T673. ire 
il. z. Tr. dell' Educare, delle Da- 
me per la condotta dello Spirito 
nelle feienzt , t ne' cojìumi . }. 
Deir eccellenza degli Uomini con- 
tro l' uguaglianza de' fejft . Gian, 
giacomo della Barre fuo figlio è 
anch’egli Aut. d’ alcuna Op. . 

BARREME (.Fran.) cel. Arit. 
met. m. in Parigi nel 1703. Aut. 
d’un eccell. Tr. d’ Aritmet. d’un 
Lib. utile, e di grand’ufo intit. 
1 Cqnti fatti , e moli’ altri Lib. 
d’Aritmet. (limati ., 

BARRIERE ; Giovanni della 1 
Inditutore della Congreg. di N. 
Signora de* Fevillens nacque nel 
1544. a S. Serè nel Querci . Fu 
nominato Ab. de’ Fevillens , Dioc. 
di Riei|jc nel 1565- , e riformò la 
fua Abazia. La fua vita fu una 
ferie continua di penitenze, e di 
mortificaz. m. in Roma in odore 
di Santità tra le braccia del Card. 
d’Odat intimo fuo amico a’ 2;. 
Apr. 1600. 

BARRO’ , o BARREAUX ( Gia- 
como Valle Sig. di ) Configli nel 
Par- * 
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Parlarci, di Paridi , ove aacque 
nel itfoi. lafciò la iua carica per 
darli al bel tempo , a’ piaceri , e 
al libertinaggio. Si refe fam. co’ 
fuoi verfi , colle fue Canzoni , e 
il fuo bell’ umore • Era affabile , 
liberale , e generofo amico : ma 
le fue belle qualità erano guatia- 
te da uno fpirito d’ irrelig. Si 
converti alcuni anni prima della 
fua morta , e fi ritirò a Chalons 
s fulla Saona, ove m nel KS74. Il 
bello , e pio Sonetto , che fece 
nella fua Converfione è a tutti 
noto . 

BARROVV Ifacco ) eel. Mat- 
tem. e Teol. Inglefe nato in Lon- 
dra nel i<30. Fece i fuoi (tu 
dj in Oxford , e viaggiò in 
« Fran. , in Ital. , e andò a C.P. 
Ritornato in Inghflt. fu Profef 
di Greco in Cambridge , e poi 
Profef. di Geom. m. nel 11577. 
Pubblicò delle Ediz. d’ Archime- 
de , d’ Apollonio, e diTeodofio, 
e un gr. num. d’ Opere in In- 
glefe , di citi Tillotfon diede un’ 

' Ediz. in 3. voi. in fol. Si (lima- 
no principal. i fuoi Elem. di 
Ceom. , le fue Lezioni d’ Ottica , 
c i fuoi Sermoni . 

BARTAS (.Guglielmo di Sai u. 
Ile di) Poeta Fr. nel XVI. f«c. fu 
impiegato da Enrico IV. in In- 
ghil. , in Danimarca , e nella 
Scozia , e comandò una Compa- 
gnia di Cavalleria in Guafcogna 
fotto il Marefc. di Mattignon. 
Era Calvinilla , e m nel 1590. 
di 46. an. Evvi un gr. num. di 
fuoi Poemi . I più noti fono La 
Settimana , 0 la Citazione del 
Mondo in 7. lib. Il Poema di 
Giuditta , e la batt. d’ Ivri gua- 
dagnata da Enrico IV. nel 1590. 

21 fuo llile è ampollofo, e nelle 
fue op. non fi trova ne inven- 
zione , ne difpofi*. , ne vero ee- 
fiio poetico. 
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BARTE (Paolo de la) Sig. dj 
Thermes uno de’ più gr. Caoit. 
del XVI. fec. e Marefo. di Ther- 
mes , era nat. di Conferans , d’un’ 
ant. eiN^b. Fam , ma poco com- 
moda di beni di Fortuna. SI fe- 
gnalò nel Regno di Francefco I., 
d’Enrico II., e di Francefco li. 

Si diflinfe nelle Guerre d’ Ital. 
nell’ an. 1418. contribuì molto al- 
la Viti, della Ccrifola nel 1544. , 
in cui combattè valorofam. in 
qualità di Colonll. Gen. della 
Cavalleria leggiera , benché vi ' 
folTe fatto prigione , efièndogli 
flato uccifo fotto il Cavallo, ma 
il Duca d’ Enguien , che coman- 
dava l’ Efer. lo ricuperò poco do- 
o, cambiandolo con Raimondo 
i Cardona , Carlo Gonzaga , e 
il Colonel. Aliprando Madrucci 
Frat. del Card, di Trento, il che 
prova la (lima , che fi facea di 
lui. Prefe nel 1547. *1 Marche- 
fato di Saluzzo, e il Caflello di 
Ravel , una delle più forti Piazze 
del Piemonte . 2. an. dopo fu 
mandato a comandare nella Sco- 
zia ; s’impadronì di diverfe Piaz- 
ze , e fe la guerra contro gl’ In- 
glefi con tanto fucceflb, che fu- 
rono forzati a dar mano alla Pa- 
ce. EfTendo andato a Roma nel 
1550. in qualità d’ Ambafc. a 
Giulio III. per indurlo a far I» 

Pace co’ Farnefi-, e non avendo 
potuto ottener nulla da quello 
Papa, comandò le Truppe Fran- 
cefi in Ital., ove fece gr. irr.pre- 
fe principalm. nell’ Ifola di Cor- 
fica , e feguitò a fegnalarfi fino 
al 1558:, in cui fu fatto Marefc. 
di Fr. Prefe Dunkerque lo ftefs’ 
an. , e perdette la batt. di Gra- 
velines, ove fu ferito , e fatto 
prigione a’ 14. Luglio. Ricuperò 
la lihertà nella pace di Caflel- 
Cambresì nel 155^. e fervi poi 
«Ofltro gli Ugonotti. M. in Paria 

i ♦ Si 
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gì a’ 6. Ma?. 1561. fenza lafciar ch'egli varai fe alla fua Farri, per 
Sfigliuoli . Iilitui filo Erede Rug- mezzo di Francefco fuo Figi, eh * 
gero di S. I.ary Sig. di Bellegarde ebbe dalla fua moglie della Cape 
fuo Nip. , che fu poi Marefc. di de' Bar'i di Perugia . Unì alleo 
frali. Seienza legale la cognizione delle 

BART f Giovanni ) n. di Duo- belle lettere , ed imparò la lingua 
kerque fam. Capofquadra , che Ebrea per intender meglio il vera- 
ài femplice Pefcatore pervenne a re fendo della Sacra Scrittura . Le 
quella dignità per la fua abilità fue Op. più eonlìderab. fono : I. 
nella Marina, p#l fuo valore, e Super Codices lib. 2. : 2. Super 
le fue belle azioni . Era ìobuflo, ff. Veteri lib. 24. : 3. Super ff. 
alto di ftatura, ma d’ aria feroce, novo lib. 12. : 4. Super ff. Infor- 
e groffolana. fi Cav. di Forbin tiati lib. 14.: j. Super Inftitutis.* 
lo conduffe alla Corte nel 1691., 6. Confiliorum : 7. De Guelfi; , 
e vi fu benifs. ricevuto. La fua & Gibellinis &c. La fua indefef- 
aria groffolana faceva dire a' fa- fa applicazione lo refe fevvijfimo ; 
ceti -• andiamo a vedere il Cav. il che lo fece odiare dal Popolo . 
di Forbin , che conduce l'Orfo. Mirteo , e La tomo gli fecero l'Epi- 
Kiportò fpeffo gr. vantaggi falle taffio in ver i. Si fuol dir tra noi 
Flette Iugl. e Oland. , e m. a* un Bartolo per dire un' uomo ec. 

37. Apr. 1702. di 51. an. * , teli, nelle leggi. 

BARTOLINO (.Gafparoì dot. BARTOLOCCf (Giulio ) dot. 

Med. e Notomifta delXVll. fec. Relig. Cillercienfe n. in Celano 
nat. diMafmoe. Suo F. Torniti», nel 1613. dotto nell’Ebreo, c nel- 
fo altro dot. Med. lece delle feo- la Filofof. Profefsò l’Ebr. in Ro. 
perte fulle vene lattee , e fu i ma , e tu Ab. nel fuo Ordine, 
vafi linfatici , e pubblicò nel i<6i. M. il 1. Novero. 1687. Evvi una 
un’ op. full’ ufo della neve . M. a’ fua eccidi. Biblioitca Rabbinica • 

4. Dee. 1680. f in 4. voi. in fogf. continuata poi 

* Di guefl' ultimo vi un' erudì- dallMnibonati fuo D.fcep. 

tifs. , e dottifs. tratt. de Tibiis S. BARTOI.OMMEO , cioè 
Veterum . Figlio di Colui , che fofpende le 

BARTOLO cel. Giurie, del Ac^ue . Uno de’ 1 2. Apoft. di G.C. 

XIV. fec. nat. di Saffoferrato nell’ Si dice , che è lo fteffo , che Na- 
Umbria. m. nel 1356. Vi fono di- tanael , che predicò il Vangelo 
verfe fue Op. nell’ Indie, nell’Etiopia, e nel- 

* Fu Scolaro di Pietro cT Affi'!, la Licaonia , e che fofferl il Mar- , 
thè gl' infegnò la grammatica . In tirio in Armenia, ove fu feorti- 

ttà di 14. anni /Indiò in Perugia cato . Eufebio riferilce , che Pan- 
il Dritto fotta Cino da Pifioja , t, teno, effendo andato all’ Indie, 
in età di 20. dijputò pubblicani, vi trovò il Vangelo di S. Matteo, 
fui dritto , e di ai .fu addottora- fcritto in Ebreo, che S. Barto- 
to in effo , che profefsò in Bolo- lommeo vi avea lafclato . Ma 
gna , e nelle più cel. Università quello fatto è incerto . La Ch. 
d'Ital. J"’ ac qui fio una riputaz. co- cri Roma, e quella di Beneven- , 
ai gr . , che da ogni parte d'Euro- to A gkiriano d’ aver le fue K.e- 
pa gli venivano degli Scolari . liquie. 

L' Imp. Carlo IV. gli permife di BARTOLOMMEO Albici Re. 
portare le armadi Bocmmia , onore, lig. di S. Francefco nel XIV. feg. 

‘ ‘ nat. 
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fiat, ili Pifa fam. pél fuo libro 
della fimiglianza di S. Francefco 
con C. C. , nel quale con un ze- 
lo indifcreto, e poco giudiziofo 
vuole innalzare le azioni di que- 
llo gloTiofo Patriarca fopra quel- 
le degli altri Santi, e uguagliar- 
le ancora a quelle del Figliuol 
di Dio. 

BARTOLOMMEO de’ Martiri 
Pio , e dot. Relig. Dominic. n. 
in Lisbona nel 1514. , fu Pre- 
cettore di D. Antonio Nip. di 
Giovannni III. R. di Portog. 
Avendolo la Reg. nominato all’ 
Arcivefcovad» di Braga pel Co n- 
figlio del P. di Granata , fu con- 
ficcato nel ijj9. Si diftinfe nel 
Conc. di Trento fotto Pio IV. , 
e fece ftretta amicizia con S. Car- 
lo Borromeo. Avendo final, ot- 
tenuta la dimiflione del fuo Ar- 
civefc. fotto Gregorio XIII. fi ri- 
tirò in Vienna , ove m. in odo- 
re di Santità a’ 16. Lug. 
di 7 6. an. Evvi un fuo'lib. ee- 
cf 11. intit. Stimulus Pafìon/m , e 
molte altre op. , la Cui raccolta 
ì: data damp. in Roma in 2. voL 
in fogl. Il Maedro de’ Saci fcrif. 
fe la fua vita . 

BARZIO ( Gafparo") uno de’ più 
fecondi Seri», del fuo fec. n. in 
• Cudrin nel 1587. Sin da fanciul- 
lo fi fece ammirare dai più grand’ 
Uomini , e a fatica fi pub con- 
cepire , come abbia potuto fcri- 
vere tante op. m. in Li pila il 
1658. di 71. an. Si dimano prin- 
cipal. i fuoi Ad-vtrfarj , e i fuoi 
Coment, fopra Stazio , e Clau- 
diano . 

BARUC, cioè Benedetto Prof. 

F. di Neri , Difcep. Segretar. di 
Geremia, fcriflc verfo il 607. av 

G. C. in uno dilenob. , grande, 
e follevato ledifgrazie, che fuc, 
ceder doveano agli Ebr. , e pre- 
di fle la venuta del Mefcìa . i/ori. 
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ginale Ebreo fi è perduto : non 
ci rimane, che la Verlion Greca. 

1 SS. PP. unifeono il lib. di Ba- 
ruc con le Profezie di Geremia . 1 

BASCHI ( Matteo ) Relig. di 
S. Fiancclco , n. del Ducato di 
Spoleto, e Fondatore de’Capue- 
cini. in. in^Ienezia nel 1552. 
La fua Congreg. era data ap- 
provata da Clemente VII. nel 
1528. 

BASILIDE fant.Erefiarca d’Alef. 
fandria , difcep. di Simon Mago, 
m. fotto l’Imp. Adriano vcrfoil 
ijc. di G. C. 

BASILIO il Macedone Imp. de’ 
Greci nell’ 868. , cacciò Fozio 
dalla Sedia Patriarcale , poi lo 
ridabill , e fi dichiarò contro i 
Papi. Fe la Guer. con fucceflb 
in Or. , e riprefe a’ Saraceni mol- 
te Città della Sicilia, m. nell’ 
886. Sotto il fuo Regno i Rudi 
abbracciarono il Cridìabefimo , 
e la Dottrina della Ch. Greca . 
Non fi deve confondere con Ba- 
ttìo il Giovane , che fucceffe a 
2imifces nel 973., e che m. nel 
jo2j. dopo un Regno gloriofo 
di 50. an. 

S. BASILIO il Grande unerde’ 
più dot. e più eloquenti Do», 
della Ch., n. in Cefarèa di Cap- 
padocia verfo il 328. an. andò a 
terminare i fuoi ftudj in Atene, 
ove ftrinfe amicizia con S. Gre. 
gorio di Nazianzo. Si ritirò poi 
nella Solitudine , e fu il primo 
Iftitutore della vita Monadica 
nel Ponto, e nella Cappadocia- 
E (Tendo fiato eletto Vele, di Cc- 
farèa nel 309. , l’ Imp. Valente 
volendo fargli abbracciare la Dot- 
trina Ariana, fpedi Modefto Pre- 
fetto d’ Or. per atterrirlo , e ob- 
bligarlo a cedere . Modefto ef- 
fendo giunto in Cefarèa , adope- 
rò le carezze, e le minacce, per 
farlo accondefcendere a’voleri deli' 
Imp., 
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Imp. , ir* nulla potè ottenere, Jìe tu parole h'rìyme ; ìytue , x«. 
Allora forprefo , e Rizzato per la ri ’yeSt , r<»£ : Io ho letto , ho 
coltanza di S. Bafilio, rfclamò , intefo, e ho condannato; Tin- 
che ncfTuno avea giammai orato ce , che P. Un'ilio , una d» quelli 
di parlargli con tanto anitre Egli p'efc..gli rifpoje fallo fleffo tuono : 
rifpofe RaflUo , cerchi voifor - A'ytyvtoe , aXX* evx ìytue fi 
/e non «vela giammai incontrato ìyyvc , su* , «» xarey» i>{ , c ol : 
un f'efcovo . ouelta^rifpolla ma- Vói avete letto , ma non avete 
gnamma diforditiò Modello , intefo ; perchè fe avelie intefo , 
che ritornato dall’ Imp. gli diflTe: voi non avrefle condannato. Ciò 

Signore noi 'tanto vinti : quejlo non olì ante i ordinaria opinione 
Vt J'covo i infenihile a tutte le prò- de' dotti , che Giuliano chiama/fo 
meffe , e minacce. Qualche tem. S. Ba ìlio alta fu a Corte , e eh' egli 
po dopo Valente volea efiliare S. ricujaffe d' andarvi. Alcune lett. 
Bafilio, ma fi dice, che 3. piu- d'invito di quefto Pr. a un certo 
me fi ruppero 1* una dopo 1* al- Ba dio , dì cui fembra , che Giu- 
tra tra le fue dita , e che im- liano faccia molta Jìima, furono for- 
paurito 1 afe ì b in quiete il S. Ve- fe il fondam. di quejla opinione , 
feovo . S’ ad itici) poi per la riu- ma il nome di Ba Ho , dice il Sig. 
nione delle Ch. d’ Or. e d’Occ., della Bletterìe , non l molto raro , 
che allora erano divife per mo e in tutta quella lett. non avvi 
tivo di Melezio, e di Paolino 1. una fola parola , che induca atre- 
Vele, d’ Antiochia . Erede un dcre , ch'ella ita indirizzata a Ba- 
Vefcovado in Zazimo, e lo die. ftlio il Gr. Inquanto poi alle lett. 
de al fuo Amico S. Gregorio di di Giuliano a S. Battio. e di S. Ba- 
Nazianzo. ScrilTe contro Apolli, 'ilio a Giuliano , che fono Jlamp. 
«are , ed Eullazio di Sebalìe , e tra le Op. di quefto Pr. ( feguita 
m. nel 379. La migliore ediz. lo tleffo Aut. I fono indegne dell' 
delle fue op. è quella del P. Gar- uno , e dell'altro , e per lo fli!e\ 
«ier Greco-latin* 3. voi. in fogl. eperlecofè, ch'elleno contengono. 
Vi ft trovano Omilìe eloouentifs., N' l chiara la fuppo'iz- 
eccell. Coment. Gulla 5. Scrittura, BASMAISON I Giovanni) dot. 
• lettere al fommo illruttive fui- Avvoc. nat. di Vic-Ie-Comté,e non 
la Difcipl. Ecclef. Lo itile di S. di Rioni, Aut. d’ una Parafrali 
Bafilio è puro, ed elegante. Le ftirn. fulla Confuetudine d’ Au- 
fue efpreffioni grandi, efuhlimi, vergne, ed un difeorfo fui Feudi, 
i fuoi penfieri nobili, e pieni di eReirol'euifi , m. verfo il 1600. 
Maeftì. E’ eccell. ne’ Panegirici: BASNAGIO (.Beniamino Mi- 

ì fuoi raziocini fon pieni di for. nillro Protei!, nel XVII. fec. m. 
xa : la fua Dottrina profonda , nel iòti, di 71. an. , dopo aver 
tutte le fue op. piene di erudii., pubblicate alcune op. di contro* 
il che fpinfe E r afmo ad usti* ve rii a . 

gliarlo ai più gr. Oratori dell* BASNAGIO ( Enrico 1 F. di 
Amichiti. Il Sig. Erman Dott. Beniamino , e uno de’ più cel. 
della Sorbona ne fc-ìlTe la vita. Avvoc. del Parlam. di Roven.Fu 
* Avendo Giuliano At>ollata man- incaricato dì commiflioni impor. 
dato a' Peftovè più cofpitui l' Op. tanti , e m. in Roven nel VA 95. 
di Diadoro di Tarfo corniolo in d’8o an. Evvi un fuo Tr. dell* 
favori doli» Relig. CriJÌ. con que- ipoteche, e deiConamcnti fuIUCo*^ 

fue. 
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fuetudine di Normandia . Non le adunanze nella valle di Vire- 
bifora confonderlo con Enrico BASSI ( Angelo ) vedi Poli- 
Bafnagio di . Beauval fuo F. m. ziano . 

all'Aja nel 1710. di 55. an. Que- BASSOLTS [ Giovanni 1 dot* 
fl’ ultimo fcriffe la Stor. delle ap. Teol. Scolali, dell’ord. di S.Fran- 
de' dotti , e diede un’ ediz. di eefco nel XIV. fec. Fu detto il 
Furetiere . Dottore Ordinati /fimo . Vi fono de’ 

BASNAGIO (Giacomo F. d’En- fuoi coment, fulle fenten. 
rico, e nip. di Beniamino, n. in BASSOMPIERRE ( Francefc® < 

Roan nel 1*55. , ove fuMiniltro di ) Colonnel. Gen. degli Svizzeri, 
lino alla rivocaz. dell’editto di Marefc. di Fr. , n. in Lorena nel 
Nantes. Allora fi ritirò ajloter- > 579 - d’un’ant., e nob. fam. Si 
dam, e fu Minili. all’Aja nel 1710. attaccò alla Fr. , e fi diltinfecoi 
Vi fono molte fue op. le princip. fuo valore , e colle fue belle azio- 
nino 1 . La Stor. della Ch. in Fran- ni. U R. lo fece Marefc. di Fr. 
cele : 2. La Stor. della Bibbia: a’ 29. Ag. 1622. Continuò a di- 
3. La Stor. degli Ebr. 4. molti ftingu erfi , ma fu pollo nella Ba- 
Tr. di controverfia , un Tr. di lliglia nel téji. per ord. de’Re; 
cofcienza , e 2. voi. di Sermoni, d’onde non ne ufcì , che dopo 1 ® 

M. a’ 22. Sett. 1723. m. del Card, di Richelieu. M. a 12. 

BASNAGIO ( Samuele 1 di Fio- Ott. 1646. Sonovi delle fu» me- * 
temanville nip. di Beniamino , fu morie T ch’egli compofe in pn- 
Minill. Protell. a Bayeux, e poi gione : una relaz. delle fue am.- 
a Zutphen . Pubblicò nel 170$. bafeiate , e delle oflervaz. full» 
degli annali Ecclef. in lat .Anna- Stor. di Luigi XIII. compolla da 
les Politico-Ecclefiaflici 3. voi. in Dupleix. 

fol. , che fono una critica degli BASTA C Giorgio ) fam. Gen. 
annali del Baronio , della quale del XVII. fec. Servì prima fotto 
avea già dato un faggio in 4. il Duca di Parma , e pafsò quin- 
BASSANO ( Giacomo da Pon- di al fervizio dell’ Imp. Si legna- 
te, o il ) eccell. Pitt. Ital. così lò col fuo valore, e colla fua con- 
detto dal luogo della fua nafei- dotta , e m. nel 1607. Sonovr 
ta. Riufcl princip. nei Paefaggi, *. fuoi eccell. Tr. fulla difcipli- 
• negli animali . M. nel 159*. na milit. fcritti in Ital. 
d’82. an. lafciando 4 Figli, 2. * Era originario deli* Epiro , • 

de’ quali Francefco, e Leandro fu- nacque nel villaggio de' la Rorc* 
tono anch’efiì Pitt. diflinti. vicino a Taranto . Fu Commina - 

* I Baffoni nelle figure ebbero rie Generale della Cavali. , carica 
un guflo più povero , e mefehinoe iftitttita per la prima volta da Fer- 
ancht un difegno non così efatto dinando Gonzjtgn Governatore de 
come gli altri noftri eccell. Pittori , Milano , e trafportate dall ’ Itali » 

Nel difegno , e nella cempofitfone nel IS67. dal Duca d' Alba nella 
hanno non poco del barbaro . Fiandra , e mantenuta in piede 

BASSELIN ( Oliviero 1 Foulon dal Duca Aleffandro Farne fé , che 
deVaudevire, Borgo di Norman, a lui la conferì nel 1580. mentre t 

dia , pafla per l’ invent. delle Pau- comandava un reggimento , di Ca- 
de villa fpecie di canzoni dette vallerìa /Ubane fe . Nell' affedio 
altrevolte Caux de Pire , perché d' Anverfa nel 1584- tenne tatara- 
per cantarle danzando fi facean pegno , per impedire i foccorfi 

alla 
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alla Piazza con fitceelfo , contri- 
buì molti/Jimo alla prefa di Bon- 
ita , comandò la Retroguardia l'an. 
J592. fatto il Duca di Parma nel- 
la prima ritirata di queflo Capita- 
no della Francia. Dopo aver accom- 
pagnato il Conte di Mamfelt in 
Francia , t di aver fatte alcune 
campagne in Ungheria , ritorna- 
to ne' Paci Baffi riportò una glo- 
ria immortale nel gettare un foc- 
corfo di viveri nella Fere l' an. 1 5 9<S. 
affcdiata da Enrico 1 F. Fu ftu- 
penda la fua condotta , la fua di- 
ligenza y e la fua fegtetezxfl ‘ n 
quefla occasione, in cui trattavafi 
d' ingannare un Re , e un Capita- 
no come Enrico 1 F. Un' iraprefa 
così difficile condotta a fine con 
tanta feliciti moftrò cbiaram. che 
non indarno avea prefo lezione dal 
gr. Aleffan.lro Farnefe avvezzo a 
deludere in quefla guifa i nemici. 
Diede unaceleh. feonficta nel 1601. 
a Sigifmondo Battavi , Pr. di Tran- 
filvania , prefe Claufembourg , e 
Biflric , ruppe due volte Mosi Princ. 
de' Siculi di Tranilvania ; e fé 
non ebbe forzf per impedire a'Tur- 
tbi la prefa di Strigonia , nel 1605., 
ebbe però la confohz, di opporgli 
eoi fuo Accampamento preffo Co- 
ntorta una inoperabile Trincea , e 
di maltrattarli nella ritirata a' 
quartieri d'inverno. Si dice , che 
i Turchi ebbero fempre la peggio , 
comandando egli l'Efer. Imp. Fu 
onorato col titolo di Conte. Le fut 
op. fono , 1. Il Afaedro di Cam- 
po Generale ftamp. in Venez. 1 606. 
a. Il Governo della Cavalleria 
Le?«iera ftamp. in Francfort 1622. 

S. BATILDE R. di Fr. ili. per 
la fua faviezza e pietà , fposò 
Ctodoveo II. , e governò il Regno 
nella minorità di Clotario III. 
fuo F. Fondò le, Abazie di Che!, 
les, e di Corbie , prefe l’abito 
di Religiofa osila prima > C vi 
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m. verfo il 68$. Il Sig. Arnaldo 
d’Andilly diede una bella traduz. 
della (ua vita fcritta da un’Aut. 
ant. 

BAUCIS nome d’una povera 
vecchia di Frigia , ove vivea in 
una capanna con Filemone fuo 
marito . E (Tendo ftati Giove , e 
Mercurio, giuda la Favola , da 
elfi ben ricevuti , gli prefervaro- 
no dal Diluvio, e cambiarono la 
loro capanna in un Tempio , di 
cui Filemone , e Baucis furono 
Miniftri. Pattarono in elfo il re- 
do della lor vita in un ftretta 
unione , e furono trasformati in 
Alberi alla porta del Tempio. 

BAUDELOT (. Carlo Cefare ) 
dot. Avvoc. del Parlain. di Pa- 
rigi fua Patria , G didinfe colla 
abilità ne’monumenti ant. , e fu 
ricevuto dall’ Accadem. delle bel- 
le lett. nel 1705. m. a’ 17. Giug. 
1722. di 74- an. Evvi un fuo 
Tr. dell’utilità de’ viaggi , mol- 
te lettere , e difertaz. tulle me- 
daglie &c. 

BAUDIO ( Domenico) dot.Giu- 
ric. e Prof. d’Eloq. in Leiden n. 
in Lilla nel 1561. Fu Avoc. all’ 
Aja nel 1587. , e pafsò poi a Pa- 
rigi, ove dimorò io. an. , e G fe 
dimare da’ Letterati . M. in Lei- 
den nel i6ij. di 52. an. Evvi un 
gr. num. di fue op. lat. in verfo, 
e in profa . Si (limano Princi- 
pal in. le fue lettere , e i fuoi ver- 
fi jambi . 

* Fece anche delle lezioni di 
Storia dopo la m. di Menila in 
Leiden , ed ebbe licenzi » di farne 
fulla Giurifprudenrjj , t (fendei Af- 
fato in quella Città dopo il fuo ri- 
torno d' Inghilterra , ov' era flato 
con Crifloforo Harlei unico Figlio 
del Pref. Achille Harlei. Se la pi- 
gliava fortem. contro i nimiti del 
Grande Scaligero. Quindi fegutydice 
Baile , una tee spreca grandine , a 

un 
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fan alternativo Bombardamento tra 
i’ Accademia di Leiden , # il Col- 
legio di A over fa contro quali però , 
fcrivendo a fv verzjo , confo /fa di 
efftr pentito di elfer • lafciato tras- 
portar poppo nello Scrivere . 

BAUDRAND Michel Ant. 1 
Priore di Rouvres cel. Geografo 
n. in Parigi nel 1633. Viaggiò 
in Ita!, in Germania , e in In- 
ghil. , e m. in Parigi a’ 20. Mag- 
gio 1700. di 67. an. Evvi il fuo 
Dizionario Geograf. Itamp. in lat. 
nel 1077. , e in Frane, nel 1705. 
L' ediz. lat. è la più llim. Ha 
fatto anche delle note fopra Pa- 
pirio Maflon . 

• Guglielmo San fon avea comin 
fiato a pubblicare alcune offerva. 
Z/oni fagli errori commejji da que- 
jìo Geografo nella detta op. che gli 
furon interrotte dal credito che egli 
godea . Videa di quefto Dirjon. i 
credibile eh' egli la prendeffe dal 
Le /fico di Filippo Ferrari Servita y 
eh' egli prima ave.i emendato e ac- 
cresciuto per metà e dato alla luce 
in Parigi 1670. in fai. Dopo la 
fua morte fi pubblicò in Parigi 
J705. in a. voi. in fol. , un'altro 
fuo Dizionario Geografico Storico 
in Fran. fatto da’ Suoi dome fi ci , 
e libra j rivedere , e correggere in 
molte cofe da un Monaco Bene- 
dettino , avendo egli lasciata queff 
op. imperfetta. In Amfierdam nel 
1701. in 4. ufcì alla luce un pie. 
dolo Dizjon. Geograf. Univerf. trat- 
to dal Baudrand , e d'altri daC. 
Matty . Egli ì (limati ff. , e utili ff. 
per la Sua commoditd , ed esattez- 
za . Tommafo Ctrnelio Sp e JT° 1 ° 
cita nel S u o Diz’on. &c. 

BAUDRICOURTiGiovanni di') 
Marefc. di Fr. e Govern, di Bor- 
gogna , contribuì molto allavitt. 
diS. Auhin, di Cormier nel 1488. 
Seguì Carlo Vili, alla conquida 
del Regno di Nap. nel 1493. , e 
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m. al fuo ritorno nel 1499. 

BAVERE ( Gian Guglielmo > 
epeel. Pitt. n. di Vienna d’Au- 
Uria nel 1640. 

BAUHIN . Giovanni ) cel.Med. 
del XVI. fec. efcrcitò con credi- 
to la Medie., e Chirurgia in Ba- 
ltica, e m. nel 1582. di 71. an. 
Giovanni Bauhin fuo Primogeni- 
to lu Med. del Duca di Wirtem- 
berg, e li diilinfe con molte op., 
di cui le princip. fono , un Te 
de'Bagni , e una Stor. delle Pian- 
te. Gafparo 2. Figlio di quelli fu 

l. Med. dello Hello Pr. , e pro- 
ffcfsò la Medie. , e la Bottan. ia 
Bafilea, ove m. nel itfij. didj. 
an. Si hanno le fue ìfiituz, ana- 
tomiche : il Prodromo del Teatra 
Bottanico , ed altre op. Gafpara 
lafciò un F. detto Gian Gafpara 
anch’egli dot. Med. 

BAUME ( Nicolò Augudo de 
la . Marchefe di Montrevel Mi. 
refe, di Fr. , e Cav. degli Ordini 
del R. , era F. di Ferdinando de 
la Baume Conte di Montrevel 
d’un ant. , e ili. cafa di Brelfe 
feconda in perfone di merito . Si 
diilinfe in diverfi alfedj, e com- 
bat. , e m. in Parigi a’n. Otfc. 
1716. di 70. an. Pietro di Bau- 
me Arciv di Befanzon , e Card. 

m. a 4. Maggio 1544. , era dell» 
Bella cafa . Era (lato Vefc. di Gi- 
nevra nel 1523. , e fi era oppo- 
fto con zelo a’Calvinilli : mala 
cacciarono a. volte dalla Città . 
Claudio de la Baume fuo nip. gli 
fuccelTe nell’ Arcivefc. di Befan- 
zon , e vi fe ricevere il Conc. di 
Trento . Prefervò la Contea di 
Borgogna dagli errori di Calvi- 
no , proteffe i Letterati , e fu 
fatto Card, da Gregorio XI II. nel 
1578. m. in Arbois a’ 14. Giug. 
1584. mentre andava a prender 
po.TefTo della carica di Viceré di 
Nap. 
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BAUR ( Guglielmo ) cel. Bit. 
n. di Strasbourg . Riufcì princip. 
ne’ paefaggi , e nell’ Architet. m. 
in Vienna nel 1460. 

BAXTER ( Ricardo ) dot.Teol. 
Ingl. della Setta de’ non Confor- 
mici , nat. di Rowìon nel Shrop- 
shire li fece ammirare in gioventù 
per la fua pietà , e pei fuoi ta- 
lenti . Era contrario a Cromwel, 
e fu Cappellano del R. Carlo li. 
Quello Pr. gli offerì il Vefc.d’He- 
retord ; ma Batter lo ricusò, aman- 
do meglio continuare d’eifer Mi- 
niltro di Kidderminiler . I fuoi 
fermoni , e la fua Parafra ir fui 
miovoTeJìam. gli cagionarono de’ 
difturbi . Fu pollo in prig. nel 
Ì684. fotto il Regno di Giacomo 
li., e non ne ufcì , che a. an. 
dopo . M. agli 8. Decem. 1691. 
Evvi un gr. num di fue op. fcrit- 
fe con fuoco . Burnet ne fa un 
gr. Elogio . 

BAZ 1 N. Vedi Befons. 

BEAUCAIRE de Peguillon 
( Fran. ' Vefc. di Metz fi dittili- 
fe col fuo fapere, e col fuo gu- 
Ito nelle belle Lett. il che lo fe 
fcegliere per Precet. del celeb. 
Card. Carlo di Lorena , ch’egli 
feguì a Roma, e che gli cedette 
il Vefc. di Metz . Accompagnò 
ancora il Card, al Concil. di Tren- 
to , ove opinò con libertà . Ri- 
nunziò pofcia il fuo Vefc. , - e m. 
nel 1591. Evvi del fuo una Storia 
liti fua tempo, che è Rimata: un* 
orazione detta al Conc. di Trento, 
e un Tr. de' Bambini morti nei 
1 Oentre della tot madre contro i 
Calvinifti . 

BEAUCHAMP ( Ricardo ) 
Conc. di VVarwick nat. nel 1381. 
fi legnalo col fuo coraggio , e col 
fuo valore , Fece il viaggio di 
Terra Santa, fu inviato al Conc. 
di Coflanza , guadagnò contro ì 
Fran. molte batt., c vinfe a Shrevy- 
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sbury i due Pierces iti. in Rovea 
a 30. Apr. 1439. 

BEAUFORT (Enrico) ce'.Card. 
figlio di Giovanni Duca di Lan. 
.cadrò, e Frac. d’Enrico IV. R. 
d’ Inghii. fu Vefc. di Lincili nel 
1397., e di Winchefter nel 1404. 
Cariceli. d’Inghilt. , e Ambafc. in 
Francia. Martino V. gli diede il 
Cappello di Card, nel 1426. , e 
l’ inviò qualche tempo dopo Le- 
gato in Germania . Nel 143;. egli 
coronò Enrico VI. K- d’ Irtghil. 
nella Chiefa di nollra Signora di 
Parigi. M. in Wincheder nel 1447. 
dopo aver quivi. fondato un’ofpe- 
dale . 

BEAULIEU C Luigi il Bianco 
Signor dj ) dot. Minifi. , e Pro- 
ferì. di Teol. in Sadan , nat. in 
Pletlìs-Marti ove fuo Padre era 
Minid nel 1614. s* acquidò la 
dima del Marcfcial di Fabert e 
fè foftenere in FeJan un gr. num. 
di Tefi di Teol. , che fono date 
flamp. fotto il tic. di Thefts Se- 
danenfes . M. nel 1(573. ditfi.an. . 

BEA(JMON£. dcs Adrets, ve- 
di Adrets. 

8E.AUSOBRE Qlfaccodi 1 dot. 
Minid. della Rei. punto Riform. 
nat. diNiort, fi ritirò inOllan- 
da, e di la a Berlino, ove fu Cap- 
pellano del Re di Prudìa ,e Con- 
figl. del Confid. Reale; avea ta- 
lento per la predicaz. m. a 5. 
Giugno 1738., di 79. an. Le fue 
princip. op. fono 1. Difefa della 
dottrina de’ Riformati , a. Tra- 
duz. del N. Tedam. con delle 
note in Frane, z. voi. in 4. fatti 
col Sig. 1 ’ Enfant. 3. Differì az. 
fugli Adamiti di Bocmmia4. Sto- 
ria Critica di Manicheo , e del 
Manicheif. : tutte qued’ op. fo- 
no fcritte con fuoco , e piene 
d’ erud iz . * Il carattere di que. 

fla Minijl. è iT incoftante , e <T irri - 
vtftKte verfa i Santi Padri , ehm 

Svilì* 
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fpeffo vuol fa' comparite mentito- 
ri, mutilandone anche i paffi con- 
trari al fuo iftema d' una fo- na- 
ti fucceffione , e perpetuità dell» 
Chiefa Protefi. che indarno tenta 
di provare, per rifondere all' ino- 
perabile argum. de' Cattolici Roma- 
ni , contro l' empietà , « fa I ìtà del- 
le nuove riforme degli Eretici, che 
delta loro credenze ne fu no perpe- 
tua fucceffione pofono dimolìrare , 

BEAUVAIS Vincenzo di) Ve- 
di Vincenzo. 

BEAUMANOIR( Giovanni de) 
Marchefe di Lavar din , e Ma- 
refciat. di Fr. , piò noto (ot- 
to il nome di Martfciallo di La- 
vardin, era figlio di Carlo di Beau- 
ma noi r Sonore di Lavardin dW 
antica famigl. dei Maine . Fu al- 
levato predo Enrico IV. , che al- 
lora non era che R. di Navarra, 
e fi trovi» nel 1 9. all’afied. di 

Poitiers nell’ Efer. degli Ugonot- 
ti. Fu Colonnello dell’ Infanteria 
Francete nel 15 Ho. , ed bbe il 
comando dell' Efer. nel pjSò. 11 
Re in ricomprala de' tuoi fervigi 
gli diede nel 159;. il Govcr. di 
Maine col Collare de' tu vi ordi- 
«li , lo fe Marefcial di Franci» , 
ed erede la tua terra di Lava din 
in Marchetato . Comandò 1 ’ E- 
fer. in borgogna nel 1601. , e fu 
inviato Ambafciat. firaord. in la- 
ghilt. nel 1614 Era fiato alleva- 
to nella Rei. Protelt. ma fi fe 
Cattol. dopo la morte di fuo Pa 
dre , eh’ era uno de’ piò caldi Par- 
titanti del Calvinismo. 

BEAUMONT de Perefixe. Pedi 
Perafixe . 

BEAUNE 1 Rinaldo di ) cel. 
Arcivefc. di Bourges figlio di Gu. 
glieimo di Beaune, Baron di Sam- 
blancai nacque in Tours nel 1524. 
Fu fucceffivam. Configl. , e Pre- 
fide delle informazioni al Parlam, 
di Parigi , Secretar, de’ memoria- 
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li, e Cancell. di Francetco Duca 
d’ Angiò unico fratti, del R. Da- 
rico HI. Fu poi Vite, di Mende, 
poi Arcivef di Bojrges nel ijHl. 
Dieie delle prove della tua capa- 
cità nelle Afiemolee del Clero di 
Fra fi,, e pretielette agli Stati dì 
Blois nel 1588. Prete a'iam. il 
partito del R. Enrico IV. nella 
conferenza di Surennes , contri- 
buì molto alla tua converlione , 
e gli diede pubblicamente l’aflo- 
luzione nella Chiefa di S. Dionigi, 
11 Papa Clein. Vili, piccato, eh* 
egli aveflie tenuta quella condot- 
ta fenza participazione di Roma, 
e che avelie anche pmpolo di 
fare un Patriarca in Francia, ne. 
gogli le tue Bolle per 1 ’ Arcivef. 
di Sens , al quale era fiato no- 
minato nel IJ96. Ciò non ottan- 
te le ottenne nel 1601. Diventò 
poi gr Eleinof. di Francia , e 
Commendatore legli ordini del 
R. , e m. in Parigi nel 160A. di 
79 . an. Era della delta famiglia 
Giacomo di Beaune , Baron di 
Sam >i alleai , Soprintendente del- 
le Finanze fo.to il Regno di 
Francetco t. condannato a morte 
a follecitaz. delia madre di que- 
llo Pnn Fiorimondo di Beaune, 
cel. Mat , Cooligl. nel Pr-fidiale 
di Blois inumo amico di Cartello 
era della Iteita Cita . Inventò 
molti Iiirum-'nti Attronomiei , e 
tra gli altri degli Occhiali d’un 
maravigliato artificio , e m. nel 
1652. di 51. anni . 

BEaUXAMIS( Tnmmafo' dot. 
Dottr della Sorbona dell’ordine 
de’ Carmelii. , nat. d’Melun, m. 
nel 1589. Sonovi de’ fuo: Com- 
ment. full’ Armonia Evangelica, 
ed altre opere. 

BECAN , Martino • dot. Gef. 
Prof, di Teol. nat. d’Hilvarenbec 
villaggio del Brabante . Fu Con- 
dii dì Ferdinando IL , e m. nel 
- léiéo 



• ì 7 6 bi 

15*4. a’ &Ì- a»"'- E/vi un* fu* 
foni ma di Teol. , de’ Trat. di con- 
•trover. , e molte altre opere. 

BECC AFUMI l Domenico) cel. 
Pittore del XVI. fec., era di Sie- 
na . Lafeiò il fuo nome di Mi- 
cherino, o Micarino , e m. nel 
1349. di 6 s- an. Si ammira prin- 
cipalm. il fuo S. Sebafiiano. 
BECKER, vedi Beccker. 
BECKER ( Daniele ) dot. Med. 
nar. diKonigsberg fu primo Me- 
dico dell’ Elett. di Brandebourg. 
e m. a Ronisbcg nel 1670, di 
43. an. Pubblicò Commentarius 
de Theriaca ed altre opere . 

BECMAN ( Criftiano ) dot. 
Teol. Proteft. di German. m. nel 
1648. di 58. an. Sonnvi molte 
fue op. ftim. da’Tedefchi. 

BECQ1JET , vedi S. Tommafo 
diCantoròery. 

BEDA 1 Natale à fam. Dott. del- 
la Sorbona, Principale del Colleg. 
di Montargli , e Sindico della Fa- 
Colti di Parigi, fcrifle contro Eraf- 
xno, contro le Fevre d’Etaples, 
e contro jodoco Clittovio , c fi 
fegnalò impedendo la conclufione 
deila Facoltà di Teol., che paf- 
fava alla pluralità de’ voti in fa- 
vore del divorzio d’ Enrico Vili. 
R. d’ Inghilt. Fu obbligato nel 
1536. a una multa onoraria per 
aver parlato contro il R. Fu poi 
rilegato all’Abazia di Monte S. 
Michele , ove m. prigione. Ci 
rimangono molte fue op. , nelle 
quali non fi feorge nègufio, nè 
cultura , nè lo fpirito di una fa- 
na critica . 

FEDA (, il Generabile 1 Prete 
Inglefe uno de’ più dot. Uom. del 
fuo tempo. Nel 573. S’applicò 
allo lludio delle fetenze facre , 
e profane , e vi fe molti pro- 
gredì , Era dolce , umile , alfa- 

’« bile , e grande Ofièrvat. della 
Difcipl. Ecclefiaft. M. nel 735. di 

> . t 
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rfj. an. Le fue op7 fono fiate 
ftamp. in Bafilea , e Colonia in 
8. voi. in fogl. la principale è 
la Storia E ccle/ìa/l. d' Inghilt. I 
fuoi Coment, non fono che palli 
de’ PP. raccolti , e legati infic- 
ine. Lo fide di Beda è chiaro, 
e facile; ma non v’è nè elegan- 
za, nè fubiimità. 

BEDFORD Giovanni Duca di) 
terzo figlio d’ Enrico IV. R. d’In- 
ghilt. fu un Pr. ili. , e il pili 
formidabile nemico de’ Francefi 
nel XV. fec. Sconfi (Te la Flotta 
Francete vicino a Southampton, 
prefe Crotoi , entrò in Parigi col- 
le fue Truppe, vinfe il Duca di 
Alencon , e fe tremare tutta la 
Francia. M. a Roven nel 14}?. 
Si dice, che Carlo Vili. R. di 
Fran. veggendo il fuo fepolcro 
in Roven , alcuni Gentiluoin. del 
fuofeguito lo configliarono a di» 
ftruggerlo ; ina *che gli rifpofe i 
Lafciate ripofare in pace , ora che 
è morto colui , che facea tremare 
tutti t Francei , quando vivea . 

BEGON ( Michele 1 nato a Blois 
nel 1838. d’ una famigl. delle più 
confiderab. delpaefe, feconda in 
perfone di probità , e di merito 
lì dillinfe tantolio a Blois nelle 
principali cariche della toga ; IL 
March, di Seignelai fuo parente 
lo fe poi entrare nella Marina nel 
ié8o. Fu Intendente di Htaure, 
del Canadà , dell’ llol. Fran. nell’ 
Amer. nel i«8z. delle Galere nel 
7585. , ed ebbe infieme l’ Inten- 
denza di Rochefort , e della Roc- 
cella fin’ alla morte fucceduta in 
Rochefort a’ 14. Marzo 1710. Nif- 
uno Intendente fu mai più dif- 
finterefiàto, o più attento a’fuoi 
doveri , o più zelante del ben 
pubblico, e più univerfalm. ama- 
to, e filmato dal popolo. Era 
appafiìonato per le belle Lett. , 
e le feienze ; onorava i dotti » 

*’ in» 
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s 1 intereffava pel progredì delle 
Arci , e per la gloria della na- 
zione . A ve a una B ; blioteca mol- 
to fcelta con un doviziofo ga- 
binetto di medaglie, di monumen. 
antichi, di (lampe, e di curio- 
fità . Impreftava i fuoi libri con 
piacere , e avea fatto fcrivere fui 
Érontifpicio della maggior parte, 
Micbaelii Bigonis , ór amicorum , 
cioè, eh' era no fuoi, e degli ami. 
ai. 11 fuo Bibliotecario avendo? 
gli un giorno rapprrfcntato , che 
dando I’ ufo della Tua Bibliote- 
ca a tutto il Mando perdea i 
libri. I» amo meglio , rifpofe , 
perdere i miei libri , che parere di 
nenfidarmi d' un ontJPuorao.. Fe- 
ce incidere i Ritratti de’ Fran. 
qelì , che fiorirononel XVII. fec.: 
e filile merporie , che egli avea 
unite, intorno le lor, vite il Sig. 
Perrauit compofe i fuoi Uomini 
iliujì. Begon làfciò 8. figliuoli j. 
figli, e s-, figlie. Tutti feguiro- 
no le fue tracce- Scipion Giro, 
lamo attuale Vefc. di Toul , e 
da Vefc. quel eh’ era Michele Be. 
gon fuo Padre da Intendente . 
Fa fiorire nella fua Dioc. le feien- 
ze, e la pietà, protegge lagen. 
te dabbene , Solleva i poveri , 
ricompenfa il merito, animagli 
/tildi, e fa con zelo olTervarela 
difciplina Ecclefiadica* 

BEHFf (Afera) Dama Inglefe, 
figlia di lohnfon, effendo ancor 
giovane , fe il viaggio di Suri, 
nam . Ritornata a Londra fposò 
il Sig. Behn ricco Mercadante.OU 
landef. Carlo II. R. d’ Ingbilt. 
I’ ' impiegò in diverfe negoziaz. 
import. Ella fi, relè eel. colle fue 
Poefie , e coll’ altre fue Qp. , e in. 
a’ j 6 . Apr. 1689. 

BEJ ER ( Hartman ) Fani. Teok 
n. di Francfort fui Meno net 
XVI. fec* fu difeep. e amino di 
Lutero. ta. nel 1577. di di. ao. 
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Lafcih de’ Coment, fulla Bibb. ed 
altre op. 

BEJER.LINCK (Lorenzo) Arci- 
diac. d’ Anvorfa fua Patria , fu 
impiegato nella Predicaz. e nel. 
la direz. delle Anime, e m. nel 
1627. di 49. an. Evvi il fuo nu. 
gjtum T !>eattu k Pie* Humana , c 
un gr. num. d’altre op. 

BEK (. David ) Pitt. eel. nat. 
di Delft , riufeiv» principalm. 
ne’ Ritratti . M.| all’ Aja net 
idjtf. 

BEKK.ER ( Baldaflàrre ) una 
de’ più fam. Teol. Ollandefi , Aut, 
del lib. intit. Il Mondo incanta- 
to.,. nel quale (ottiene , che i Dia. 
voli non hanno alcun potere fu. 
gli Uomini. Qupft’op. gli cagio- 
nò de’didurbi, e fu depodo dal 
fuo impiego di Miniftro : ma, i 
Maedrati d’Amderd. gli continua- 
rono la fua penfione . M. uej 
1Ó.9X. 

BELES1S R. d’ Affitta, che fi 
crede edere lo tteflo, che Na- 
bonaffar, e Baladan , fu (labilità 
Governat. di Babilonia da Arba. 
ce , ed egli fene fe Sovrano, ver- 
fo il 747- av. G.. C. 

BELISARIO Gen. degl’ Eftr, 
dell’ Imp. Giudiniano uno de’ pii^ 
gr. Cap. del fuo fecolo, marciò 
RCl.529. contro Cgbade R. di Per- 
fia, e lo qoilrinfc nel 532. a can- 
ehiudere un Tr. di pace. L’an- 
no feguen. comandò la Flotta de- 
(Uoftfa alla conquida dell’Africa 
compoda di 500. Vafcelli ; pre., 
fe Cartagine , e fottomife nel 
SJ4> Gilimero, che avea usurpa- 
ta la Corona de’ Vandali . Giti, 
mero fu prefo , e condotto a 
C. P. Beliferio attraversò la Cit- 
tà a piedi per andare a ricevere 
gli onori dgl Trionfo . Cosi l’A/ri. 
ca fu riunita all’ Impero. Aven. 
do allora Giudiniano rifoluto di 
liberare t’ifal. dallo tirannia de* 
M Goti» 
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Coti , Beiifario pafsò In Sicilia 
nel 53 S- i e ? re(c Catania, Si. 
racufa, Palermo &c. Affediò Napo- 
li , e fu ricevuto in Roma nel i$i6. 
Avendo i Coti fatto morir Tro- 
ttolo loro R. , Vitttge fall fui 
Trono , e andò ad aflèdiar Ro- 
ma : ma egli fu piefo a. an. do- 
po in Ravenna con tutta la fua 
fam. Belilario lo conduflèaC. P. 
• ricusò la Corona , che i Goti 
gli offerirono * Qualche tempo 
dòpoTotila fu eletto R. de’ Go- 
ti , defolò P Itti. , ?refe Roma , 
g la faccheggiò , e ne atterrò le 
mura nel 546. Beiifario ritornò 
in Roma , e le riftabilì . Fu poi 
richiamato in Or. contro i Perf., 
rifpinfe gli Unni nel 558- aven- 
do eglino fatto un’irruzione nell’ 
Imp. Finalm. fi dice , che nel 
1561. effèndo flato quello gr. Uo- 
mo acculato di cofpirazione con- 
tro Giuftiniano , quello Pr. lo ta- 
certi acciecare : ma altri dicono, 
che fu rillabilito nelle fue digni- 
tà , e che m. in pace in C. P. 
nel 565. . . 

BELLA ( Stefano della icel. in- 
cili , nat. di Firenze , fi fece fu 
i difegni di Calot , e m. nel 1664., 
dopo eftere flato colmato d’ono- 
ri dal Gr. Duca . 

BELLARMINO (.Roberto) dot. 
Cef. , e uno de’ più eccel. Con- 
troverfifli del fuo fec. n. in Mon- 
tepulciano nel 154*. Dopo aver 
predicato , e infegnato ne’ Paefi 
Baffi ritornò a Roma nel 1576., 
ove fu impiegato da Gregorio 
XIII. ad infestiate la Controver- 
sa contro i Proteflanti , nel nuo- 
vo Colleg. , che quefto Papa avea 
fondato. Vi riufcl cosi felicem., 
che Siilo V. inviando un Legato 
in Fr. nel 1590. gli diede Bellar- 
mino per Teol. della Legazione. 
Ritornato a Roma ebbe diverte 
Cariche u*i fuo Ordine» e nell» 
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Corte del Papa . Finalm. 'Clemen- 
te Vili, lo fé Card, nel 1599-, 
e Arcivefc. di Capua nel 1601. m. 
in Roma a’ 17. Sett. 1611. di 79. 
an. Le fue princip. op. fono : 
1. Un corpo di Controverfie : a. 
Un Coment fu i Salmi > 3. Un 
Tr. degli Scrittori Ecclef. : 4. dei 
Sermoni, e molti lib. di pietà , 
de’ quali il più flim. è il Tr. dei 
doveri de’Vefc. : 5. Una Gram. 
Ebraica, &c. Giacomo Fuligati 
ferirti la fua vita . 

Egli è certo , che niffun Ge- 
fuita è flato più onorato nel fuo 
Ord. del Card. Bellar. , e che 
niffun’ Aut. ha meglio di lui di- 
fefa la Cauta della Ch. , e quel- 
la del Papa . 1 Proteflanti to com- 
prefero sì bene , che non vi è 
flato tra erti alcun Teol. accredi- 
tato , che non abbia feelti i fuoi 
libri per foggefto delle ,fue Con- 
troverfie. il fuo flile è tiretto, 
netto, e precifo. Non diffimula 
difficoltà alcuna degli Eretici , e 
a tutte efattam. rifponde . Co- 
mecché non fi trovi nelle fue op., 
nè la purità della lingua lat. » 
nè gli ornamenti del difeorfo 9 
nondimeno neppure fi trova in 
erti nè il ficco, nel’ofcuro, nè 
il barbaro di molti Teol. Scoiali^ 
ma non diflingue fempre abba- 
llarla le opinioni de’ Teologi , 
t’« la Dottrina della Ch. , e qual- 
che volta fi ferve di paffi apoi. 
erifi , e fi mOflra dappertutto af- 
pram. prevenuto in favore del. 
la Podeflà de’ Papi. Avendo te- 
nuto un fentimento di mezzo 
circa il pretefo potere fui tempo- 
rale dei R. non piacque, nè in 
Roma , nè in Fr. 

BELLAY (.Guglielmo de )Sig. 
di Langei ce!. Capit. , fi fegnalè» 
col filo coraggio , e colla fua con- 
dotta fotto il Regno di France- 
te I. , che r inviò in Piemonte 
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in qualità di Vice-Re . Nilfuno 
Teppe giammai meglio di lui ciò 
che paffava nelle Corti de’ Pr. 
Egli era informato da’fuoi Spio- 
ni de’ configli più fecreti. m. nel 
1543. Evvi una fila Stor. di F r. ; 
.un Tr. dell’arte Militare , ed al. 
ere op. film. 

BELLAY v Giovanni de) Frat. 
del preced. dot. Card. n. nel 2^)2. 
Francesco I. gli confidò gl’ impie. 
ghi , e le negoziazioni più im- 
port. Era amico di Budeo , cui fi 
uni per impegnar Francefco I. a 
fondare il Colleg. Reale . Fu no* 
minato Vefc. di Parigi nel 1532. 
Nell’ anno feguen. cominciando 
l’affare di Enrico Vili. R. d’In- 
ghilt. a far temere uno feifma, 
gli fu inviato de’ Bellay con un’ 
aggiufiam. Ritornò incontanente 
a Roma a renderne conto al Pa- 
pa . Ne ottenne una dilazione , 
e inviò un Corriere a Enrico Vili, 
per aver la procura, che quello 
Pr. avea promelfa : ma non aven- 
do potuto il Corriere effer di ri- 
torno nel giorno fidato , Clemen- 
te VII. a illigazione degli Agen- 
ti di Carlo V. fulminò la Sco. 
munica contro Enrico Vili., e 
l’interdetto fui Tuo fiato ad onta 
delle protefte di de Bellay, che 
aflicurava , che il Corriere tanto- 
fio arriverebbe . In fatki arrivò 
a. giorni dopo colle Pròcure, e 
fi pentirono di non averlo affet- 
tato . Ma non fi fu più a tempo 
per ovviare lo feifma dòpo lo 
firepito , che s' era fatto. Egli fu 
fatto Card, nel 153$., Vefc. di 
0 Limoges nel 1341., Arcivefc. di 
Bourdeaax nel 1344.1 poi Vefc. 
di Mans nel 1346..’ ma dopo la 
m. di Francefco I. nel 13474 ef- 
fendo fiato quefto Card, privato 
del fuo Pollo , e del fuo credito, 
fi ritirò a Roma , ove fi fe fil- 
mare, e m. a’j«, Feb. 1360. di 
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<8. -an. Lafciò delle Poefie , e 
delle altre op. in lat. , di cui i 
S’.g. de Thou, e di S. Marta fan 
l’elogio. Rebelais era fiato fuo 
Domeftico . 

BELLAY (.Martino de) Frat. 
del preced. Gover. di Normandia, 
e Pr. d’Yvetot ebbe de’gr. im- 
pieghi fotto Francefco I. , e fu 
Rimato da quello Pr. Si diftinfe 
negli Efer. e nelle Ambafciate , 
e m. nel 1559. Vi fono alcune 
fue memorie fior, dal 1313. fino 
ad Enrico II. 

BELLAY C Gioacchino de Poe- 
ta Fr. della fteila Fara. , fu Ca- 
non. , e Arcidiac. di Parigi , e 
m. nel 1560. di 33. an. dopoef- 
fere fiato nominato all’ Arcivefc. 
di Bourdeaux . Le fue Poefie fo- 
no fiate ftamp. nel 1361. 61384, 
Moftra in elle molto fpfrito , e 
probità. 

BELLEAU (. Remigio ) cel. Poe- 
ta *Fr. nat. di Nogent le-Rotrou 
s’attaccò a Renato di Lorena , 
Marchefe del Boeuf, eGener. di 
Fr. Quefto Pr. 1’ incaricò dell* 
educaz. di Carlo di Morena fuo 
F. , che fu I. Duca d’ Elboeuf ». 
e òr. Scudiere di F. M. in Pari- 
gi nel 1377. Riufci nelle Pafto- 
rali, onde fu chiamato da Ron- 
fard il Pittore della Natura . Ciò 
non oftante il fuo Poema della 
Natura , e della Diverfità deilo 
Pietre preziofe paffa per le fue 
miglior op., il che fedire di lui, 
che li era fabbricato un Sepolcro 
di pietre preziofe . Fece ancora 
una Traduz. d’Anacreonte in veri» 
Fraocefi, ed altre op. 

BELLEFOREST 1 Frane, di. ) 
Gentiluomo della Contea di Co- 
miages , uno de’ più laborioli 
Scritt. del XVI. fec. n. in Sa- 
ma tan nel 1330., e m. in Pari- 
gi i.Gcn. 1383. di 33. an. Si ha 
una fua Cofinog rafia , gli Anna. 

Ma lì 
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li di Fr.\ la Stor. de’ 9. *. di 
Fr. del nome di Carlo , ed al- 
tre Op. 

BELLEGARDE Ruggiero di 
St-Lary de ) dopo elicrfi fegnala- 
to in molte Campagne , fu tatto 
Marefe. di Fr. da Enrico IH. nel 
1574., e ricevette da quello Pr. 
tanti benefici , “che in Corte fi 
chiamava >7 Torrente del Favori: 
ma qon durò longo tempo il fuo 
credito, il che lo coftrime a ri- 
tirarfi in Piemonte , ove s’ im- 
padronì del Marchefato di Sa- 
Iuzao , e ne tacciò il Governa- 
tore. Quello fatto fe. molto llre- 
pito alla Corte ; non di meno la 
Se». Caterina de’ Medici elTendo 
andata a Lione nel 15? « linfe 
d’ intendere le ragioni del Mare- 
fciallo , e gli confermò il Gover- 
no di Saluzzo , che non poteva 
togliergli . Sposò Margherita di 
Saluzzo vedova del Marefe. di 
Termes fuoAvo. L’ avea ap^af- 
fionatam. amata vivendo (uo Ma- 
rito , ma dopo il Matrimonio 
non la trattò bene , il che te di- 
re in Corte , che fi avverava il 
Proverbio ; Chi Amori , 1 Matri- 
moni , che fi fanno per Amoret. 
ti finiscono in Nocciole. M. nel 
I57y. Non bifogna confonderlo 
con Ruggiero di Bellegarde Duca, 
e Pari, e Gr. Scudiere di Fr. Fu 
colmato di beni, e d’ onori dal 
R. Enrico III. Enrico IV. * e Lui- 
gi XIII. 

BELLEGARDEG1an.Bat.M0r- 
van de} noto per le fue tradut. 
ed altre op. , n. in Pihyriac 
Dioc. di Nantes nel 1648. Si di- 
ce , che ufcì da’ Gef. pel fuo at- 
taccamento al Cartefianifmo. M. 
in Parigi nella Comunità di S. 
Francesco di Sales a’ 1d.Apr.1734. 
Le princip. fuc op fono le tra- 
duz. di S. Crifollomo , diS. Bafi- 
lio , e di S. Gregorio di N«- 
zranzo. 

»T. 
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BELLENGER ( Frane. ) Dott, 
della Sorbona. m. in Parigi a’ iz. 
Apr. 1749. di 61. an. S'applicò 
principalm. allo fiudio della lin- 
gua Greca. Ewi una fuatraduz. 
Francefe dell’ op. di Dionigi d’ 
AlicarnafTo fatta fui Greco: una 
Critica delle op. del Sig. Rollio, 
e un Coment, fu i Salmi in lat. 
in 4. Avea anche tradotto in Fr. 
Erodoto, ma egli è m. prima di 
pubblicare quella traduz. 

BELLERE (. Giovanni } eel. 
Stampai, d' AnverCi del XVI. 
fec. 

BELLEROFONTE F. di Glau- 
co R. di Epiro dopo aver uccifo 
per isbaglio fuo Frat. fi ritirò 
predo Preto R. di Argo. Steno- 
bea moglie di quello Pr. s’inna- 
morò di lui , che non avendo cor. 
rifpolto alla fua paflione , irrita- 
ta l’accusò a^ fuo marito , co- 
me fe a ve de tentato il fuo onore. 
Preto non volendo violare il 
dritto delle Genti , 1* inviò a Jo- 
bate R. di Licia Padre di Steno- 
bea con lettere , che gl’ incari, 
cavano di farlo morire. Jobato 
efpofe Bellerofonte a più grandi 
pericoli: ma egli li fuperb colla 
lua prudenza , e 'col (uo corag- 
gio . Seonfide i Solimi , le Amaz- 
zoni, e i Licii , ed elTendo poi 
montato fui Cavallo Pegafo uc- • 
cife la Chimera , cioè un Cor<hro ( 
che avea la fua ritirata nelle 
Montagne di quello nome. Jo. 
bate conofcendo allora la proteg. 
degli Dei per Bellerofonte , gli 
diede Fllonoe fua F. in Ifpofa, 
e lo dichiarò Succe (Tore del fuo 
Regno . 

BELLIEURE l Pomponio di ) 
cel. Cane, di Fr. era F. di Clau. 
dio di Bellievre primo prefid. 
del Parlam. di Greneble , d’ una 
Fam- Ongin. di Lion feconda di 
Uomini ili- n. in JLion nel is * 9 - 
• & 
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t te i ftfei rtudj inTolofa, ePa« 
dova. Si fc dotto nell belle leu., 
« nella Giuripr. , e diventò Con- 
lìgliere del Senato di Chambery, 
poi Soprintendente delle Finan- 
ze., e Prefid. del Parlarti, di Pa- 
rigi nel 1579. P.efe de’ gr. fervi- 
gj allo Stato nelle fue Ambafcia- 
. te, e ne' di verfi impieghi , di cui 
fu incaricato fotto i R. Carlo IX., 
Enrico III. , e IV. pre/To i Gi- 
gioni , in Germania, in Polonia, 
in (tal. , e prinCipalm. alla Pace 
di Vervins . Enrico IV. lofe Carte, 
di Fr. nel 1599. , ed ebbe in et- 
to una parricolar confidenza , 
Affifferte alla conferenza di Fon- 
tainebleau tra Peron , e Dupleffis 
Momais, e fe per ordine del R. 
la relaz. di ciò , eh’ era paflàto 
in que/fa difputa . Rinunzib i fi- 
glili nel 1605. , e refib capo di 
Confìgtio. M. a’ 7. Sett. i«o*.di 
78. an. Amava, e proteggeva le 
feienze . Ebbe di Maria Prunier 
figlia di Gio: Prunier Sig. diGri- 
gnon 14. figliuoli, 3. figli, e 11. 
figlie. Niccolò di Bellievre Pri- 
mogenito, fu Configliele, poi Pro- 
curatore Gen. , poi capo Prefi- 
dente del Parlam. di Parigi , e 
m. in quella Cittì agli 8. Lugl. 
1650. e(Tendo Decano de' Confi, 
glieri di Stato. Alberto z. F. del 
Canee!.- era dotto nelle belle lett., 
e. fpecial. nel Greco . Fu Arcivefe. 
di Lion , ed avendo poi ceduto 
ueft’ Areivefeovado a fuo Frat., 
ritirò nella fua Badìa di Jo- 
vy , ove m. nel idtr. Finalm. 
Claudio ult. F. del Cancel. fu 
Arcivefe. di Lion per la rinuncia 
di Tuo Frat. , era un dotto Pre- 
lato , che amava i Letterati, e 
che Capeva le lingue , fpecial m. 

1 ’ Ebr. Prefiedctte all’ A (ferri Mea 
del Clero di Fr. , e m. a’ 19. Apr. 
*tfu. Pomponio F. di Niccolò , 

• Nip. del Capcel. , fu Canfiglic- 
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re del Parlam. , poi Segret. de’ 
Memoriali , e Confi di Stato « 
moflrb molta prudenza , e capa, 
citi nelle fue Ambafc. d’ Itat. , e 
d’ Inghil. , e fu alzato da Luigi 
XIV. alla Dignità di primo Pre. 
fid. del Parlamento di Parigi. M. 
compianto da tutti a’ 13. Marzo 
1657. fenza lafciar prole. Egli 
intraprefe lo fia’ìrilimento dell* 
Qfpedale Generale di Parigi. • . 

BELLINI Giacomo ) fam. Pit. 
di Venezia nel XV. fec. Ebbe : tv 
F Gentile , e Giovan. bravi Pit» 
che fecero quegli eccej. Quadri, 
che fono nella Sala del Configlia! 
in Venezia. Maometto 11 . Imp. 
de’ Turchi avendo veduto alcuni 
Quadri di Gentile ne fu si prefo, 
che fcriffe alla Repub. di Vene- 
zia pregandola d’ inviargli quell* 
Pitt. Bellino andò a C. P. , e fe. 
ce molti bei Quadri pei Gr. Si- 
gnore, e tra gli altri una deco- 
lazione di S. Gio: Batt. Maomet. 
to ammirò la difpofiz. e il colo, 
rito di queft’ op. , ma rilevò , 
che il collo era troppo lungo, e 
troppo largo , e per provare la 
verità di quello difetto, chiamò 
uno Schiavo, e gli fe tagliar la 
tefia in prefenza di Bellino, cui 
fece offervare , che il collo fepa- 
rato dalla tefia fi ritirava efire. 
inamente. Bellini alla villa disi 
fatto oggetto fu prefo da un mor- 
tale fpavento , e non ebbe un 
momento di ripofo , finché non 
ebbe ottenuto il fuo congedo . 

|1 Gr. Sign. gli fe de’ ricci doni, 
gli pofe di fua mano una Catena 
d’oro di gr. prezzo al collo, e 
lo fpedi a Venezia con lettere 
di raccomandazione alla Repub., 
che gli diede una penfione . M. 
in' Venezia nel 1501. d’ 80. an. 
Gian Bellini fuo Frat. chedipin- 
gea con più arte , e dolcezza di 
lui m.'ncl j;i2. di 90. an. 

M 3 BEL. 
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BELLINI ( Lorenzo Tcel.Med. 
jiat. di Firenze , ove m. agii 8. 
Gen. 1703. di<S8.an. E’Auud’un 
gr. num. d’ Op. 

* Fu di Jeep. (V Oliva , t Borii- 
li due de' più dotti Uomini del fiuo 
tempo , dal primo apprefe la Fifit- 
ca , dal fecondo la Bottanica . Si 
approfitti il fattam. delle legioni 
di quefli gr. Macflri , tb' egli an- 
fora appena di 10. anni fu giudi- 
cato capace d’ ejftrlo , e gli fu da- 
ta una Cattedra di Filofi in Pifia . 
Poco dopo avendo acquiflate gran- 
difii. cognizioni nella Notomìa il 
Gr. Duca Ferdinando II. , la cui 
beneficenza l'ajutò negli fludf da 
Scolare , glie ne diede la Cattedra , 
thè di ftraordinaria , eh' ella era , 
la fece per lui ordinaria , piglian- 
doli qucfto Pr. il piaeere d' afifijh- 
re alle fiue lezioni. Continuò in 
quefio poflo per 30. anni , quindi 
fu chiamato a Firenze in età di 
50. ad efier citar la medicina , il 
che fece con molto credito , egiun- 
fit ad tffier' il primo Medico del 
Gr. Duca Co'imo III. Lancili , che 
molto lo filmava lo fece nominar 
primo Confini tote delle Confultag. 
per la Saniti di Clemente XI. hé 
fiue Cp. fono: 1. Esercitalo Ana- 
tomica de Bruttura , & ufu re- 
rum. - 2. Guftus Organum novif- 
fimfc deprehenfum : 3. Quaedam 
Anatomica ad Serenifs. Ferd. II. : 
4. Propofitio Mechanica : 5. De 
Urinis, & pulfìbus : 6. De mif- 
fione fanguinis, & de febribus : 
7. De morbis capiti: , & pefto- 
•ris : 8. Opufcula aliquot de Uri- 
nis , de mótu cordis , de motu 
bilis , de miflìone fanguinis &c. : 
9. Conflderatio nova de natura, 
ta modo refpirationis : io. Gra- 
tiarum a elio ad Serenifs. Hetru- 
rie Frincipem . Ebbe la gloria , 
e il piacere , che le fiue op. fojfero 
lette , e /piegate pubblicato. - 
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vita nelP Uni vtr liti di Scozia dal, 

Sig. Pitcarn. Era anche un fiubli- 
me , e fpiritofo Poeta . 

BELLOMO { D. Umberto )dot. 
Benedet. n. in Bar-le-Duc a’ 23. 
Decem. 1 6 jj. Si diftinfe colle 
fae predica z. , c fi fe liimare nel- 
la Corte di Lorena. Fe rifabbri- 
care quella Badia , e 1 * arricchì 
della bella Bibliot. , che in oggi * 
ella pofliede. M. a’ 12. Decem. 

1727. Evvi la Stor. della fua Ba- 
dìa, ed altre Op. 

BELLOY ( Pietro - ) do*. Giu- 
rie. nat. di Montalbano gr. ne- 
mico della Lega , pubblicò nel 
1584. un lib. intit. apologià Cat- 
tolica contro i Libelli, dichiarazio- 
ni ... . pubblicati da quei del- 
la lega. 11 Sig. di Thou affici) - 
ra, che il Bretton A ut. di quell’ 

Op. fu impiccato nel 1586. : ma 
Dupleflis Momai vuole , che il 
Belloy ila il vero Aut. dell’ Apo- 
logia Cattolica. Enrico III. lo fe 
metter prigione nel 1587. : ma 
Enrico IV. per ricompenfare la 
fua fedeltà , lo fe Avvoc. gen. 
del Parlam. di Tolofa . Sonori 
.molte fue Op. 

BELO che li crede effer Io ftef- 
fo , che Nembrot della Scrittura, 
fi dice, che folfe il I. R. d 'Affi- 
na , e che cominciò a regnare in 
Babilonia 1322. an. av. G. C. è 
il primo , fecondo S. Cirillo , che ( 
prefe il nome di Dio 4 e che in- 
troduce l’Idolatria. Vedi Baal. 

* Dell' Idolatria tv vi anche un 
monumento più antico di Belo - 
Nota il Cumberland alla Storia di 
Sanconiatone , che il primo efiem- 
pio d' Idolatria fu un Sacrifìcio 
fatto da un certo UJdo a! vento , « 
al fuoco , rendendo omaggio a duo 
pietre ad tfifi confacrate , fpar- 
gendo per la prima volt a il fi an- 
gue tfi alcuna befiie feroci da lui 
prefe , t mgngiandont la carne.- 
Era 
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Era coatti itila difcendenzA di Cai- 
no , onda 'i ricova , cht prima del 
Diluvia , al qual ttmpo rivieni feti 
di Ufao , i figli diCaino fptngt/ft. 
ro la ferocia fino a mangiar la car- 
ni crudi , e fsnguinofa , il che fu 
da Dio vietato efpreffamente a Noi 
tonto pe' facrificj , quanto pel cibo 
ordinario , perché non imieajje coti 
barbare cijiumanzt . 

BELON Pietro 1 dot. Med.n, 
in Hameau della Sourlctiere nel 
Marne verta il 1518. s’ acqui» 
115 l’ amicizia del Card, di Tour- 
no 11 , e la (lima di Enrico li. e 
di Carlo IX. Fu uccita vicino a 
Parigi da un fuo nemico nel 1364 
Evvi un tao voi. di olfervazioni 
fatte ne’ Tuoi viagai di Giudea , 
Egitto, Arabia, Grecia &c. , ed 
altre op. Culla Stor. natur. Sono 
tutte dótte, efatte , e curiofe. 

BEMBO (.Pietro) nob. Vene- 
ziano Card. , e uno de’ più colti 
Scrittori del XVI. Sec. n. in Ve- 
nezia nel 1470. d’ una Fam. fe- 
conda in gr. uom. Leone X. lo 
prefe per Segretario , e Paolo III. 

10 crebCard. nel 1538. Gli diede 

11 Vefcov. di Gubio , poi quello 
di Bergamo . Egli tadisfece con 
diftiuz. a’ doveri Vefcovili , e m. 
nel 1347. di 7 6. an. Lafcib mol- 
te op. in verta , e in profa, in 
Ita). , e in lat. La Stor. di Ve- 
nezia è la princip. delle fue op. 
lat. è fcritta con eleganza . li 
Poema Culla morte di Carlo fuo 
Frat. è pieno di gr. bellezze , e 
paffa per la migliore delle fue 
op. Italiane . Giovanni della Ca- 
lè tariffe la vita di quello Card. 

* fi’ anche filmata tra le fua 
op. Lat. quella degli Afolani , che 
t * aggira fopra argom. piacevoli ; 
Temmafo Porcaccbi vi fece gli or- 

r m. , e le pofiille , e furono ftamp. 

Venezia da Fabio Z oppiai 1584. 
j» u. Ve nt fieno molte eltre edig. 
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fìecome anche delle altre fue 00, t 
che fono : 1. Le fue rime in Ve- 
ntzji I544. in 8. , e in Roma 
1 348. in 4. ftamp. nello fieffo an- 
no dal Giolito in Venez , e dal 
mede imo nel 1358. inn.laquar. 
ta volta e tratte dall' efemplare cor- 
retto di fua mano. a. Le Profe , 
la cui prima tdiz • fi filma quella 
di Venezia del 1323 in fogl. per 
Ciò: Tatuino, Le altre poi furo- 
no di Gabriele Giolito in Venezia 
13 39. in 12. rivedute da Lodovi- 
co Dolce , 1 in Napoli da Giufep - 
pe Cacchi 1381. in ta. ridotte a 
metodo da Marcantonio Flaminio . 
Nel 134 9. furono flampate divife 
in 3. lib. in 4. in Firenze da Lo- 
renzo Torrentino . Benedetto Varchi 
procuri queft' tdizr fopra un te fi» 
riveduto ampliato , e dichiarata 
dallo fiefto Bembo . L' ultima ediz- 
ne fu fatta in Napoli colle giunte 
del Cafiel vetro , e di altre , che 
non erano fiate prima pubblieate t 
e di quelle, che conftrvavan'i MSS. 
nella Libreria del Sereniff. Duca 
di Modino con eopiof. Tav. nel 
1714. ptr Bernardo Michele Rail - 
lard, e Felice Mofca 2. voi. in 4. 
3. Le lettere , in Venezia da Frait- 
cefco Sanfovino 13 60. 4. voi. ite 
8 . , e da Francefco Rampazzttto 
in Venezia 15<4- in 8. Qtiefle fo. 
no familiari fcrittt a Matteo Bem- 
bo fuo Nipote : 4. La fua Storia 
Vtnezjana da lui fieffo tradotta in 
volgare Itb. 12. , che comincia dall ’ 
anno 1480. fino al 1$ x 3 - *» Ve- 
nezia per Gualtiero Scotto 1332. 
in 4. La Leti. Dedicatoria, i del 
Cafa. Qucfla fu nfiamp. in Vene- 
zia nel 1370. acerefciuta didiver . 
fe Tavole da Alcmano Fino. 

BENADAD nome di a. R. dà 
Siria, de’ quali il primo comin- 
cib a regnare 940. an. av. G. C. 
Si refe formidabile a’ Pr. vicini, 
c uccita Acab in una batt. Bena. 

M 4 dad 
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dad Il.fueeeffe ad Azaefe fttoPa- 
dre 836. an. av. G. C. , «fu vin- 
to in 3. batt. da Joas. 

BENAVIDIO , o Botiavito 
[Marco Mantova ) cel. Giurie, 
infegnò la Giurifpruden. con cre- 
dito per do. an. in Padova fu* 
Patria, e m. a’ 18. Marzo 1582. 
di 93. an. Le Tue princip. op. 
fono: 1 . Colle&anca fvper jui O- 
fdrcum : 2. Con'iliorttm Toin. 2.: 

3. Problemacum Legilium lib. 4. : 

4. Obfcrvationum legalium lib. ic. 

5. De Jllujlribus Jarifconfultis ice, 

BENCE [ Gio: ] pio , e dot. 

Dott. della Sorbona nat. di Ro- 
♦an , fi uni al Card, di Berulle, 
e fu uno de’ primi inttitut. della 
Congregaz. dell’ Oratorio di Fr. 
m. in Lione in odore di fantità 
a’ 14. Apr. 1642. di 74. an. Vi 
fono alcune fue op. 

S. BENEDETTO uuode’primi 
irvftitut. della vita Monaft. in 
Oce. n. nel Territorio di Norcia 
nel 480. Dopo avef fatto una 
parte de’fnói ftudi in Roma, fi 
ritirò nel Deferto di Subisco, ove 
fabbricò in poco tempo 12. Mo- 
nafieri. Nel 529. pafsò a Monte 
Cafino, ove difirufie un Tempio 
d’ Apolline, e gettò le fondamen- 
ta d’un celebre MonafieTo. Qui- 
vi compofe la fua regola, chea 
giudizio di S. Gregorio è la me- 
glio ferina , e la piti perfetta di 
tutte le regole Monadiche . Il 
fuo ordine fi fparfe in poco tem- 
po in tutta Europa , e diede alla 
Ch. un gr. nutn. de’ Santi, e dot. 
Uom. Egli m. in Monte Cafino 
verfo il 543. La fua vita è fiata 
ferina da S. Gregorio . 

* Del pretifo abboccamento di 
tfueflo S. con T bùia R. de' Goti , 
« della m. al mede/imo predetta , 
Vedi la nota alla voce Tatti a. 

S. BENEDETTO Ab. di Ania- 
lte in Linguadocu . Fu fiabili- 
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to da "Lodovico il Pio Capò , e 
Generale di tutti i Monafier) di 
Fr. Affìttene al Conc. d’ Aquifgra- 
na nell’ $17- , e m. agli 1 1. Febr. 
8at. EvVi il fuo Codice delle Re* 
gole-. La fùa vita ferina *da Ar- 
done Smaragdo , è fiata ttamp. 
nel 1548. colle dotte hote del P. 
Mai ira rd. 

BENEDETTO [ Guglielmo ] 
dot. Prof, del dritto a Cahors . 
FU Conf. del Parlarti, di tiour- 
deaux, poi di quello dì Tdofa , 
m. Verfo il 1520. Lafciò un Tr. 
fui Teftamenti. 

BENEDETTO Renato fam. dot. 
della Sorbona nat. D. Angiò , e 
Curato di S. Euttachro in Parigi, 
fu Confef. di Mafia Reg. di Sco- 
zia , e poi Profef.di Teol. nel Coll, 
di Navarra . Pubblicò un’ tipo- 
logia Cattolica , nella quale pre- 
tefe , che la Protef. della Relig. 
Proiettante non era una ragion 
legittima diefcludere dalla Coro- 
di Fr. , che n’era l’erede . Quell’ 
op. fu attaccata , e Benedetto 
rifpofe. Egli contribuì molto al- 
la Converf. d’Enrico IV. , e ne 
fu Confef. Quetto Pr. lo nominò 
al Vcftovo di Troies ; ma aven- 
dogli la Corte di Roma negato 
le Bolle , Benedetto godette fola- 
mente il temporale di quetto Ve- 
feovado . M. Decano della fa- 
coltà di Teolog. in Parigi nel 
1608. Evvi una fua verdone Fran- 
cefe del),a Bibbia, poco diverta da 
quella di Ginevra . Quella verfio. 
ne fu cenfurata nella .Sorbona , e 
condannata da Gregorio XIII. nei 
j 575. Egli dopo aver longo tem- 
po tergiverfato -, foferiflè finalm. 
la fua condanna nel 1598- , e 
ritornb nella facoltà di Teologia. 

BENEDETTO I. Romano dei. 
to anche Bonofo Cuccette a Papa 
Giovanni III. nel jpj. Moftrò 
molto zelo , e carità , e m. a’ 30. 

Ugb 
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LafcliV?* Pelagio lì- jfi futceffe. 

BENEDETTO II. Romano fuc- 
tfcffe a Papa Leon* II. a* 20. Ag. 
<841 , e m. a’ 7. Maggio «85. 
ira un pio-, * dotto Papa mol- 
to applicato allo Audio della S. 
Scritt. Giovanni V. gli fucceffe. 

BENEDETTO III. Romano fu 
eletto Papa a’ 17. Lugl. 8sj. , e 
malgrado la Tua renitenza tu con. 
facrato a’ 9. Sett. feguente . Era 
dolce, umile, pio, e foderi con 
una pazienza maravigiiofa le in* 
degniti dell’ Antipapa Anaftafio. 
M. a’ 5. Febr. 8s8. Niccolò I. gli 
fucceffe . 

BENEDETTO IV. Romano , 
fu eletto Papa dopo Giovanni IX. 
ebBe una cura particolare de’Po- 
aeri , e governò faviarn. m. qual- 
che mefe dopo nel 905. Leon V. 
gli fucceffe. 

BENEDETTO V. Effendo Ra- 
to eletto Papa dopo Giovanni 
XII. nello Scifma dell’Antipapa 
Leone Vili., l’ Imp. Ottóne pre- 
fe Roma , e conduffe Benedetto 
iti Amburgo, ove m. a’io.Giug. 
955. Giovanni XIII. gli fucctffe. 

* BENEDETTO VI. Romano fu 
eletta Papa a’ 20» Decem. 972. Il 
Card. Bonifazio Io fece ffrozzar 
in prigione nel 974. , e fi mife 
poi fui la S. Sede. 

BENEDETTO VII. Vefc. di 
Sutri fucceffe a Benedetto Vi. nel 
9^5. Governò faggiam. la Ch. , 
e m. a’ io. Lugl. 984. Giovanni 
XIV. gli fucceffe. 

BENEDETTO Vili. Vefc. di 
Porto fu eletto Papa a’ 7. Gius. 
1012. Implorò il foctorfo dell’ 
Imp. Enrico II. contro 1 ’ Anti. 
papa Gregorio , feonfiffe i Sara- 
ceni in Ital. , e fe la Guerra a’ 
Greti nella Puglia . M. a’ 28. 
Feb. 1)024. dopo aver tenuto un 
Confi, in Pavia . Giovanni XX. 
fuo Frat. gli fucceffe . _ _ 
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BENÈDETTO IX. F. d’Albd* 
rico Conte di Frafcati fucceffe a 
Papa Giovanni XX. fuO Zio nel 
k>}$. La fua Giovinezza, ed igno» 
ranza 1’ immerfero in vizi fcati- 
dalolì, che lo fecero cacciare riel 
104}. , e fufeitarono degli Scil'mil 
ma fu riftabilito dal favore de' 
Conti di Frafcati , e irt. nel 1054. 
Alcuni fcrittori non lo pongono 
nel num. de’ Papi. 

BENEDETTO X. Vefc. di VeU 
letri fu eletto Papa , e fi oppof» 
a Niccólò II’ nel 1059. , ma (I 
fottomife, e m. alcuni meli do* 
poi Pier Damiano, ed altri AUt, 
non lo contano tra’ Papi. 

BENEDETTO XI. Era F. dVn 
Pallore , 0 fecondo altri d’urta 
Scrivano di Trevifo , e fi chia» 
mava Niccolò Boccaccino » FU 
eletto Gen. de’ Domenit. nel 129*. 
Bonifacio Vili, lo fe Card, i.kn» 
dopo, e l’incaricò d’importanti 
affari . Finali», fu eletto Papa aj 
iz. Ott. 1 305. Immediatam. dopa 
la fua ele2. annullò le Belle di 
Bonifacio Vili, contro Filippo A 
belli , e rivocò la Condannazione 
dei Colonna . Effendo la Madre 
di quello Papa andata al fuo Pa- 
lazzo in abiti magnifici , Egli 
ricusò di vederla , e di ricono» 
fcerla. Ma tolto, eh’ ella gli eb- 
be cambiati, e rivediti i vetthj ^ 
cenci , lk riconobbe per fua Ma- 
dre , e la ricevette con gioia in 
prefenza di tutta la Corte Roma- 
na . Governò la Ch. con faviez» 
*a, e in. di veleno in Perugia t 
a 6. Lugl. 1304. LafciÒ de’ Co. 
ment. su urta parte della Scriit, 
ed altre op. E’ fiato Beatifica- 
to . 

* E pojìo mi martirologio nifi - 
mani, fatto pubblicare dal Regnan- 
te Sommo Pontcf. Benedetto XIV. 
al dì 7. di Lugl. 

BENEDETTO XII. Pio , e 
dotto 
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dotto Papi nat. di Saverdun,ore 
luo Padre era Mulinaro , fi (c 
Reli;. nell’Ordine Ciflercienfe . 
Si chiamava Fra Giacomo Fornii, 
o del Forno . Divenne Dott. del- 
la Sorbona , Ab. di Fondofreddo, 
Vefc. di Paraiers , poi di Mire- 
poix , poi Card, nel 1)27. Era 
allora detto il Card. Bianco per 
allufìone all’ Abito della fua Re. 
li;. Finalm. fu eletto Papa in 
Avi;none a’20. Decem. 1334. Con- 
fermò le cenfure fcaglia te contro 
X.odovico di Baviera , e condan- 
nò i Fraticelli. Quello Pontef. li 
fe ammirare nella Collazione de’ 
Benefìci , preferendo Tempre le 
perfone dotte , e virtuofe . Era 
lolito dire , che ì Papi effer deb- 
bono Melchifedecchi , ripetendo 
fovente quelle parole del Salmi- 
ila : Se i miei non mi Hominano , 
io farò fenra macchia , e farò pu- 
rificato H' un grandi [fimo delitto . 
Riformò gli ordini Religiofi , die- 
de una colli tuz. Tulio (lato delle 
Anime dopo la morte a’ 22. Febr. 
I33<. , e m. in Avignone in odo- 
re di Santità a’ aj. Apr. 1342. 
Evvi qualche Tua op. 

BENEDETTO XIII. Papa ili. 
per la Tua nafrita , e per la Tua 
ietà naca, a’ 2. Feb. 1649. da Fer- 
mando degli OrGni . Prefr l’Abi- 
to Dominicano in Venezia a’ 12. 
Ag. 1 667 . , e dopo aver termina- 
to i Tuoi (ludi fu creato Card, 
nel 1672. A rei vefc. di Manfredo- 
nia nel 167S. , Vefc. di Cefena 
nel 1680. , Arcivefr. di Beneven- 
to nel i$8j. Finalm. Papa a’29. 
Marzo 1724, Quello Pontefice era 
dolce , umile , caritatevole , e 
animato da una verace pietà . 
Compì da Santo Vefcovo tutti i 
doveri del Vefrovado , tenne fpef- 
fo nelle diverte Diocefi, che go- 
vernò Sinodi , e Conc. La Tua 
a (fidili tà nell’ Orazione , i fusi 
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digiuni, le Tue attinenze, la pu- 
rità della morale, la fua applica- 
zione infaroffcrvareladifriplina 
Ecclefiallica , edificarono tutta- la 
Cb. Tenne un Conc. in Roma nel 
1725., in cui confermò la Bolla 
Unigenitus. Approvò poi la dot- 
trina de’ Tornirti fulla Grazia, e 
la Predefiinaz, , e m. a’ ai. Febr. 
1730. d' 81. an. Lafciò molte op., 
che refpirano una pietà foda , e 
il zelo della gloria di Dio , ond* 
era accefo. 

BENEDETTO tàm. Antipapa 
Spagn. chiamato Pietro di Luna, 
lafciò Io Audio della Giuripr. 
per abbracciare il Meltiere delle 
Armi. Alcuni anni dopo ripig'iò 
i Tuoi (ludj, e infegnò il dritto 
in Montpellier con credito . Fu 
Arcidiacono di Saragozza , poi 
Propello di Valenza nella Spagna, 
poi Card. a’20. Decem. 1375. 
Gregorio XI. lo confutava in 
tutti gli affari importanti . Cle- 
mente VII. l’inviò Legato nella 
Spagna , poi in Fr. , ove Ti fa- 
ceva quali Tempre accompagnare 
da S. Vincenzo Ferreri, affettan- 
do di parlar Tempre contro Io • 
Scifma cagionato dalla pluralità 
de’ Papi , e proiettando , che 
s’egli forte in loro luogo, niiTun 
rifpetto umano potrebbe tratte- 
nerlo dal riunire i Fedeli (otto 
l’ifteffo capo . Intanto elfendo 
fiato eletto Papa dopo la m. di 
Clemente VII. a’ 28. Sett. 1394. 
prefr il nome di Benedetto XIII., 
e fi dimenticò incontanente della 
fua promeffa , e dell’atto , coi 
quale tutt’i Card, s’erano obbli- 
gati prima della elez. di rinun- 
ciare al Pontificato , effendone 
richiedi del Sacro Collegio : pe- 
rocché effendi» follecitato da’ Pr. 
Cri II, , da’ Card. , c da’ Vefc. di 
fare la Tua rinuncia , fu inflefli- 
JÙlc. Fu arredato in Avignone; 
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nm trovò il mezzo di frappare.' Salluftio. Un Tratt. fulla Stor., 

Fu dichiarato Scifmatico ne’Conc. c una differt. fugli annali del Ba- 
di Pifa, e di Coftanza , e perii- ronio, una Poetica , e una Ret- 
iiette Tempre nella Tua oflinazio- lorica tratta dagli ferini di Pia. 
ne , il che facea dire a Gerfone, tone tee. 

thè non v ’ era , che un ’ ecclijji di * Pubblicò la compara z, di Tor- 
huna , che pottfTc dar la pace alla guata Tuffo con Omero , * Virgi- 
Ch. m. in Panifcola piccola Cit- Ho interne colla difefa dell' Auoflo 
tà del Regio di Valenza nel me- paragonato ad Omero , la cui pià 
fé di Seti. 1414. ampia edir. , i la feconda in Pa- 

BENEDETTO (il Padre' dot- dova da Battifta Martini ìóiz.ùt 
\ to Maronita n. a Culla in Feni- 4. Inoltre : t. fece il Comtnto a * 

eia nel 1 66}. di Parenti nob. Fu X. Canti del Goffredo , o Geni, 
inviato a Roma nel Colleg. de’ falemme Liberata del mede t ma 
Maroniti in età di 9. an. , ove Tuffo ftamp. in Padova da Fean- 
fece gr. progredì nelle lingue cefco Bolzftta 1616. in 4. : a. Un* 

Orientali . Ritornò poi in Or. , rifpofta alle Confìderaz. , e Dubbi 
ove $’ applicò alla predicaz. del del Malacreta lopra il Paftorfìdo 
Vangelo; I Maroniti d’Antiochia &c. in Padova 1600. in 4. per 
lo rifpedirono a Roma in quali- Frane. Bolzftta : 3. Un difeorfoy 
tà di Deputato della loro Chiefà nel quale fi dichiarano , e flahili- 
CofìmoIII. Gr. Duca di Tofcana feono molte cefe pertinenti alla rif. 
lo tirò in Firenze, lo colmò d’ono- pefta data a’ Dubbi, « “Ile Confi, 
ri, e di benefici, e lo fe Profef. deraz. del Malacreta ftpra il Pa. 
dell’Ebreo in Fifa. Si le Gefui. fior Fido &c. inf'enet per Paola 
ta in età di 40. an. La fua dol- Ugolino 1600. in 4. : 4. L’An- 
cezza, e probità, la fua profon- ticrufca, ovvero il Paragone del. 
da erudiz. nelle lingue Orientali, 1 ’ Italiana Lingua ; in Padova 
gli conciliarono la dima de’dotti. per Battifta Martini itfiz. tre 
M. in Roma a’ za. Sett. 1741. 4. Orlando Pefcttti gli rifpofe ; 

d’ 80. an. Egli diede i primi to- 5. Il Cavalcanti, o fia difefa dei- 
mi dell’ eccel. ediz. di S. Efrem l’Antierufca fotta il nome di Mi . 
continuata, e terminata da Mon- ehelangiolo Fonte ; in Padova da 
figo. A (Ternani. Frane. Bolzftta 1614. in 4. : 6 . 

BENGORION, vediGiufeppe Difeor/i fopra l' inondaz, del T«. 

Bengorion . vira in Roma per lo Faccioni 1 544. 

■BENI f Paolo} nat. di Candia in 4. 
cel. profef. di belle lett. in Pa- BENIAMINO , cioè F. della 
dova , e uno de’ più dot. Uom. Deftra XII. ed ult. F. di Giacob- 
del XVII. fec. Era flato Gefuita . be , e a. Frat. di Giufeppe n. 

Ebbe delle liti per la fua critica del viaino a Bethleme verfo il 1738. 

Dizionario dell* Accadem. della av. G. C. Rachele in partnren. 

Crufca, e prefe altam. la difefa del dolo lo nominò Benoni , cioè F. 

Taffo, che preferiva ad Omero, il del mio dolore. Fu condotto ii» 
che non fa molto onore al fuo Egitto , e divenne Capo della Tri- 
r.ufto . Le fue princip. op. fono.* bù del fuo nome, la quale pof- 
de’ Coment, fulla Poetica, e fui- fedette le terre , che erano tri 
la Rettorie» d’ Ariflot. , fu i 6. quelle di Giuda, eGiufeppe: ma 
Brinai libri delle Eneidi, e Copra tu quali Acrminata per la vi». 

len- 
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lenza fatta alla moglie di un 
levita nella Cittì di Gabaa . 

BENIAMINO di Tudela cel. 
Kab. del XII. fee. cosi detto dal 
luogo della fua nafcita in Na- 
varra , vifitò quali tutte le Sina- 
| goghe del Mondo per fapere a 
Fondo i coftumi , e le ufanze de- 
gli Ebr. Ne diede una riftrett» 
relax. , che fu ftamp. in C. P. 
Kenaudot Aima quefta ediz. cóme 
la jpiù cfatta , e pretende . che 
le relazioni di quello Rabbino ria- 
lto veraci . Aflicura , che i rim- 
proveri , che fe gli tanno , non 
cadono , che Tulle .verdoni poco, 
corrette d’Arias Montano, e di 
Collantino Imp. Gianfilippo Ba- 
rattier pubblicò nel 1734- una 
traduz. Francefe de’ viaggi di que- 
llo Rabbino. 

S. BENIGNO A poli, di Bor- 
gogna fu , a quel che fi dice , 
Difcep. di S. Policarpo , pafsb in 
Fr. fotto il Regno ai M. Aure- 
lio , e {offrì il martìrio in Dijon. 

BENNET (Enrico) Conte d’Ar- 
bington d’un’Ant. Fam. di Mid- 
lefes , fi diflinffc col Tuo merito, 
e col Tuo fapere . Si fegnalò col 
fuo valore fotto Carlo ì. , e refe 
de’ gr. fervigi allo fiato colla 
fua abiliti negli affari. Fu fatto 
primo Segret. di Stato, Cav. , e 
Pari del Regno fotto Carlo II. , 
e divenne Gr. Ciambellano della 
Cafa del R. m. nella fua Cafa 
del Pareo di S. James a’ 18. Ag. 
1685. di 67. an. Giacomo II. 
l’avea confermato nella fua ca- 
rica di Gr. Ciambellano. Le fue 
Lett. a Guglielmo Tempie fono 
fiate tradotte dall’ Inglefe in Fran- 
cefe . 

BENSERADE ( Ifaeeo di'! Poe- 
ta Fr. nat. di Lione uno de’più 
begli fpiriti del XVII. fec. fi di- 
fiinfe fin dall’Infanzia colle fue 
rifpofte, e col fuo fpirito , Avcn- 


É £ 

dògli il Velie. , che gli dav'a la 
confermazione dimandato , fe vo- 
leva cambiare il fuo nome d’Ifac- 
co , che è un nome Ebreo per 
un nome Criltiano : ben volen- 
tieri , rifpcfe Benferade ; purché 

10 non perda nulla nel Cambio. 

11 Vefe. forprefó di quefta rifpo- 
lla in un Fanciullo gli lafciò it 
fuo nome , e predille , che fi di- 
llinzuerebbe. Égli fi fe conofce- 
re alla Corte co’fuoi motti acu- 
ti , innocenti , e piacevoli . li 
Card, di Richelieu gli diede una 
Penfione. E anche il Card. Maz- 
zariui,e la Reg. Madre gli die- 
dero de’contrafsegni della loro 
liima. Il fuo fonettofopra Giob- 
be , e quello di Urania di Voltu- 
re divifero tutta la Corte in z, 
partiti. L’uno detpode Jobelins, 
e l’altro delli Uraniens. Un gr. 
Pr. era per Benferade : ma Ma- 
dama di Longueville era per Voi. 
ture , il che fe dire a un bello 
fpirito , 

Le dtfiin de Job tft è frangi 
/)’ erre toujours pcrsècuti , 
Tantot par un dimtn , & 
tantot par un ange . 

Il deliino di Giobbe è Urano 
affai 

Quando da un Spirto reo , 
quando da un buono 
Di venir tormentato fenu 
p remai . 

Benferade riufeiva principalm. nel- 
le Balate , che fece per la Corte. 
Egli è originale in quello gene- 
re ; e nifiuno in quefta fpecie dì 
verfi l’ha fuperato . Era folit» 
d’abbellire i fuoi difeorfi con motti 
innocenti , che gli conciliavano 
l’amicizia , e la flima di tutti. 
Una Giovinetta , che avea una 
voce affai bella, ma il fiato un 
pò grave avendo cantato in fua 
prefenza , rifpofe a quelli , che 
gliene dimandarono il fuo giu. 

djaio 



itized by Google 





B! B E i*9 

dizio che le parole , e la voce morie , o Diario in Xmfltrd. pref- 
erano affai belle , ma che l’aria fa Gio: Jan fon 1648. in 8. Lami- 
nari valeva niente . Fu ricevuto colta itilo fut lettere in tempo dtl- 
nell’ Accadere. Frane, nel 1874. lo fu» Nunrjaturt &c. in Parigi 
in luogo di Chapellain . Qualche da P\ptro Rocholtt 1835.10 4.1645.» 
tempo prima della fua m. fi die. ti in Co-i ni a 1644. in 8. Qutfli 
de alla 'pietà, non pigliando altro i uno de' più giudizio ì Scrittori 
divertimento , che quello di or- dilli turbolenza di’ Patì BaJJi . 
nare il fuo giardino . m. a’ 19. BENZELIO C Enrico ) Arciv. 
Ott. topo. Le fue Poefie fono d’Upfal n. nella Svezia d’ una 
fiate raccolte in a. voi. Le fua Fam. ofeura , fi difiinfe col fuo 
ottave fulle Metamorfofi d’Ovid. fapere. Viaggiò in Germ. , in Fr., 
fono tra tutte le fue Poefie le in Ol. , e in Inghil. , e fi fe Ili» 

, meno felici . mare da’ dotti . Evvi una fua tra- 

BENTIVOGLIO (Guido 1 cel. duz. della Bibbia in Svezzefe,* 
Card n.in Ferrara nel 1579. d’ una molte altre op. 

Cafa ant.e feconda in gr- Uom.Do- BEOLCO , o il Ruzzante ( An- 
po effere fiato Nunzio in Fiandra, gelo 1 Pdeta Ita), eccel. nel co- 
e in Fr. Paolo V. lo creò Card, nel mico, e burlefco. M. nel 1541. 
l<ai. Era dotto, faggio, affabile, di 43. an. 
prudente , e virtuofo . Urbano BERAULD C Niccolò) letterato 
Vili, avea in lui un’ Amico fe- del XVI. fec. nat. d’ Orleans f(i 
dele , e difintereffato . Era ama- Precettore del Sig. di Caligni , 
to, e (limito da tutta la gente infegnb il Dritto in Orleans. Ev- 
dabbenc , e non v’ era alcun dub- vi una fua ediz. delle op. di Go- 
bio , che non ('offe per effere elet- glieimo Vefc. di Parigi , ed altre 
to Papa, fe non moriva a’ 7. Set- op. Era molto amato da Stefano 
tem. 1644. di 8$. an. Lafciò I. Poncher Vefc. di Parigi. Erafmo 
la Stor. delle Guerre Civili di ne fa l’Elogio. 

Fiandra : a. Relax, della Fian- BERCHOÌRE , o Bercheur , 
dra : 3. delle Lettere , e delle Beroorius, o Bertorius r Pietro ) 
Memorie tee. tutte quell’ op. fono Benedettino Fr. nat. di S. Pietro 
fiim. * La fua Storia dille Gutr. del cammino, villaggio fituato 3. 
ri di Fiandra fu flamp. in Colonia leghe lungi da Poitjers . Fu Prio- 
parti ptr parti, eioì la prima col- Te di S. Eligio in Parigi , e m. 
la giunta del IX. t X. lib. 1833. nel 136». Per ordine del R. Gio- 
ia a. ntl 1838. La 3. nel 1839. vanni fece la traduz. Fr. di Tit. 
tutti in 4. ftnzjt nome di flamp. Liv. , di cui evvi un bel MSS. 
anzi fi credono flamp. in Roma , nella Sorbona . E’ anco Aut. di 
e quifta i la miglior ediz, In fir- a. fam. op. il Riduttori! morale , 
nezia fi pubblici poi da' Giunti , t 1 il Repertorio , o Dizionario mo« 
Baba 1843. 3* parti un voi. in 4. rale della Bibbia. 

•d in Parigi nella Stamp. Riale BERENGARIO Teforiere , e 
nello fleffo anno in fogl. , td in Teol.di S.Martinodi Tours,poiAr- 
Colonia in 8. ma /corretto . Le cid. d’ Angers nel XI. fec. Osò 
fue Relax, in tempo dilli fuiNun- negare la tra.nfufianziazione , e 
tt/atun furano date in Luce da foftenne , che il Sacrata. dell’Eu- 
Ericio Puteano in Anvtrfa ptr Gio: carili, non contiene il Corpo, e 

Httrbcc in fogl. Li fue Me- il Sangue di G. C, > ma folaip* 

la 
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J 1 figura. Strafcinò ne’ fuoi erro- 
ri Brunone Vefc. d’ Angers , e 
molte altre perfone . Fu condan- 
nato nel Cone. di Roma, di Ver- 
celli , e di Parigi nel iojp. Si 
ritratti nel Conc. di Tours , e 
prom ile con giuramento di pro- 
iettare d' allora innanzi la Fede 
della Ch. : ma avendo qualche 
Tempo dopo ricominciato a dog- 
matizzare, fegli fe fare una Pro- 
le Ilio n di Fede nel Conc. di Ro- 
ma compollo di iij. Vefc. nel 
1059. Quivi fu anche collrettoa 
bruciare i (boi fcritti , e quelli 
di Giovanni Scoto. Si ritrattò an- 
cora nel Conc. di Roven nel 1063., 
di poi Tiers nel 1075. di Roma 
sei 1078. , e finalm. in quello 
di Bourdeaux nel 1080. Si riti- 
rò poi nell’ ifola di S. Como vi- 
cino a Tours, ove m. nel 1086. 
Tutte le fue ricadute , e le fue 
ritrattazioni fanno dubitare del- 
la fua converfione . Ci rella una 
fua lettera ad Afcelino , un’altra 
a Ricardo , 3. ProfefT. di Fede, 
« una parte del fuo Tr. contro 
la 2. Profef, di Fede , eh’ era 
flato obbligato di fare. 

BERENGARIO (.Pietro'! nat. 
di Poitiers , e difeep. d’ Abailar- 
do , fece un’ Apologia frizzante 
in favore del fuo Maellro contro 
S. Bernardo. Ella fi trova nelle 
Op. d’Albailardo con 2. lett. del- 
lo Hello Berengario , una delle 
quali è un’ invettiva contro i Cer- 
tofini. 

BERENICE, o CALL 1 PATRIA 
efTendo F. , Sorella , e Madre di 
Perfone , che aveano guadagnato 
il premio ne’ giuochi olimpici , 
ebbe licenza di affiflcrvi , come- 
cbè folle vietato alle femmine di 
trovarvifi. Vivea verfo il 418. av. 
C. C. 

BERENICE F. di Tolomeo Au- 
lete R. d’ Egitto , gli fuccefic 
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avanti la fua m. Quello Pr., che 
era flato cacciato da’ fuoi fuddi- 
ti , implorò il foccorfo de’ Roma, 
ni. Berenice per mantenerli fui 
Trono fposò Seleuco, e lofepoi 
fi rozza re per ifpofare Archelao. 
Quelli mancò contro i Romani, 
e fu uccifo in una batt. Tolomeo 
efTendo flato riflabilito dal foc. 
corfo di Pompeo , s’ impadronì 
d’ Aleffandria , e quivi fe morir - 
Berenice fua figlia jj. an. av. 

BERENICE ligi, di Coflobaro, 
e <)i Salome , forella d’ Erode il 
Gr. fposò Ariflobulo figl. di que- 
llo Pr. , c diMarianne. Ellavif- 
fe ma lana, con lui , c non poco 
contribuì alla fua morte colle fue 
querele, e co’ fuoi rigiri . Ella fi 
rimaritò con un’altro figl. d’Ero- 
de, dopo la cui m. fe n’andò a 
Roma, ove fu amata da Antonia 
moglie di Drufo . Berenice m. 
qualche tempo dopo . Suo figl. 
Agrippa fece un viaggio a Roma 
36. di G. C. ove ricevette dei gr. 
fervigi d’Antonia. 

BERENICE Nip. della preced. 
e forella primogenita d’ Agrippa 
il giovane R. degli Ebrei era fia- 
ta deflinata in Matrimonio all* 
Imperati or Claudio, a Marco fi- 
glio d’ Aleffandro Lifimaco Ala- 
barca ; ma quello Pr. efTendo mor- 
to prima della celebraz. delle 
nozze, ella fu maritata ad Ero- 
de Tuo Zio, che l’I mp. Claudio fe 
R. di Calcide in confideraz. di 
quello matrim. Dopo la m. di 
Erode fi fparfe il rumore , che 
Berenice avea commercio ince- 
fluofo con Agrippa Tuo fratel. Per 
difiìparlo , ella fe proporre a Po. 
lemone R. di Cilicia di fpofarlo, 
purch’ egli ahbracciatte la Rei. 
Ebrea. Quello Pr. accettò leefi- 
biz. di Berenice , fi fe circonci- 
dere t clafpqsò; ma elle l’abban- 
donò 
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donò incontanente per ritornare to in Fifa , e in Padova . Evvf. 
alle fue antic. inclina*. Polemo- del filo Ctreului Pifanut ftamp. 
re anch’ elfo abbandonò il Giu» nel 1643. & Dubitationtt Galilei 
Saifmo , e riprefe la lua prima Lyncei public. nel 163*. , Op.che 
Reli;. Ella era con filo tratel. 1 ’ han fatto aceufare di Pironi- 
Agrippa l’an. SS- di G. C , al- fino , e di materialifmo . 
lor quando S.Paolo perorò la fua BERNARD ( Catterina ) Ver- 
caufa alla loro prefenza, e a quel- gine ili. pel fuo fpir. e pei Tuoi 
la del Proconsolo Porzio Fello . talenti nat. di Roven . Etendo 
Si dice, eh’ ella configlia(Te agli venuta aitabilirli in Parigi, ove 
Ebrei di prevenire la loro ruina fi fe conofcere, e (limare da be- 
fottomettendofì a’ Romani ; ma gl’ingegni del fuo tempo, ripor» 
che nulla avendo potuto ottene- tò molte volt* il premio dell’Ac- 
re, fi trasferite preffo di Tito , cadem. Frane. , s’acquilfò molto 
• di Vefpafiano , da’ quali ella credito co’ fuoi verfi , e fu rice» 
feppe farli amare colle fue rie- vuta dall’ Accad. de’ Ricovrati di 
chezze, e colla fua beiti. S’ag- Padova . Compofe col Signor di 
giugne ancora , che fe il Popol Fontenelle a. Traged. , Bruto, e 
Rom non ne avete mormorato, Leodamia , ma quella non ebbe 
l’avrebbe fatta dichiarare Impera- alcun’applaufo . In apprete Ma- 
urice. Quelli intrighi comparvero dama la Cancelliere di Pontchar- 
ful Teatro Francete nel XVII. fec. train ch’avea un particolare af- 
Vi fono (late molte altre Don. fetto per la Bernard , e che gli 
ne dette Berenice . avea data una penfione , la di» 

BERETT 1 NO t Pietro } detto domò dal comporre pel Teatro. 
Comunem. Pietro di Cortona dal Ella fegul i fuoi configli , e fop- 
luogo della fua nafeita Pitt. cel. prete ancora molte Poefie, delle 
del XVII. fec. I fuoi quadri ef- quali gli era offerta una fomma 
primono la fecondità del fuo ta- confiderebbe per illamparle . M. 
lento, la grandezza, e la nobil. in Parigi nel 1712. , e fu fop. 
tà de’ fuoi penfieri , le grazie, e pellita nella Paroehia di S. Pao- 
la vivacità della fua immagina- lo. Si trovano indiverfe raccol» 
zione . Riufciva principal. nella te delle Poefie in bellif. verfi dei- 
pittura a frefeo , e ne* gr. Sog. la fua maniera , e il P. Bouhours 
getti. M. nel 1669. di 60. an. nella fua raccolta de’ verfi feelti 
BERGIER ( Niccolò ) Profef. ha fatto Rampare il Memoriale 
nell’ Univerf. di Reims fua Patria, al Re, col quale ella pregaque- 
poi diflinto Avvoc. , fece una llret- fto Monarca a farle dare i *00. 
ta amicizia coi Sig. Peirefc , e feudi di penfione accordatale . Il 
Dtipuis , e s’ attaccò al Sig. di memoriale è concepito in quelli 
Rdliewe Prefid. onorario del Par- termini : 

lam. di Parigi. M. nel Cartello di Sire , dette cens ieus fint ila 
Grignon fpettante al Sig. di Bel- fi neceffairet 

lievre a’ 15. Sett. 16*3. La pii Ju bonbtur de P Etat , eu 
flim. delle fue Op. I la Star. bitn de wr affair et, 

ielle grondi vie dell 7 Impera , Que fine ma fen'ian vout m 

BERIGARDO ( Claudio ) fonile fuijjiee. riempier 

Filof. del XVII. fec. nato di Mou- UsFoibles Jillih & du Rbi» 
bus, infognò la filof. con credi. ir fiu Top ? 

A vet 


l 


Digitized by Google 



1 


19 » RE 

Jt VH yfrmes , grani 1 tei , e' ili 
petivent'fì'tfter ; 

Si pour vainere i' efftrt de ber r 
infume roge 

Il falloit et t deu » ceni ècut , 

Jt ne lei ritmandcvois plus. 

Bis powvont atta combots pouf 
i vous perire la vie , 

Je voudrois me creufer un il* 
lu-flre tombe au ; . 

{> fouffrant uni morte d' un 
gente tour nouveau, 

Moiurit de f/tirn pour la Patrie. 
Siri , faru ce fecoura tout fui. 
vta votrt lei , 

|t votti peti veti ertemi re Apol- 
lo. n fur fa foi . 
le fojrt n' a point pour vota 
dimoriti fet oraelei . 

Sir ! puifqu H veus prom et 
mirntles fur miratiti , 
Faita-mei vivrt , 6r voir tout 
. f», que je privati. 

Puntato feudi fon sì nectf. 
far» 

iU> felicità del voftro Sta- 
tA » 

B a voflri adiri , o Sire , 
«nde del Tago, „ 

Bel Ren domar fenz’ effi non 
polliate 

. J deludi Alleati ? AUe voftr’ 
armi 

Se ttar o gran Re j eoftorpof. 

fono a fronte , 

Se per vincer gli sfarzi in* 
giudi della 

X_or rabbia ingiuda a Voi fan 
d’ uopo quelli 

Pugeruo feudi , io più non 
li dimando. 

Te» voi fra le battaglie , e 
fra i cimenti 

Sparger la vita mia , jTe non 
mi è dato. 

Un illudre fepolcro alzarmi 
voglio ; 

K incontrando di morte un 
gener nouQ 
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Ter la tuia Patria io mi 
morrò di fapie ; 

Senza quella faccorfa i{ tut- 
to , o Sire , • 

Ubbidirà le voftre leggi; l 
voi 

Creder fulla fuaFè potete a 
Febo, 

Di cui la forte non finenti 
gli oracoli . 

Deh ? giacchi a voi predigj 
ognor promette 
Sovra prodigi : voi vìver nò 
tate , 

E fatemi veder, quel *h’ iq 
preveggo . 

8. BERNARDO I. AbdiChia- 
tavalle, e l’ult. de’SS. PR. nacque 
nel Villaggio di Fontaine in Bor- 
gogna nel 1091. di Parenti noh., 
e pii . In età di *3. anni prete 
l’abito Relig. in Cidello, d’ co- 
de fu fpedito alla Badia di Olia* 
ravalle, eh’ era poch’ anzi fon- 
data nel 1115. per efferne I. Ab. 
In poco tempo ebbe fino a 700. 
Novità, e vide accettarli nel feo 
Monadero un Papa, < 5 . Cardin. * 
più di 30. Vefc. , e un gr. num. 
di ecel. uom. S’ acqui Ho un cre- 
dito così grande di capacità , di 
prudenza , e di fantità , che il 
Papa, i Vele. , r R.. e i Pr. fe 
credeano felici nell’ eleggerlo ar- 
bitro delle loro differenze . Era 
confettato in tutti gli affari im- 
portanti. Innocenzo II. fe fico- 
nqfciuto fovrano Tontef. per feo 
configlio, ed egli fy , che eftin- 
fe io feifma, avendo indotto l'An- 
tipapa Vittore a fare una volon- 
taria rinuncia. Scritte contro A- 
bailardo , capfutb gli errori di 
Pietro di Bruis, s’ oppofe al Mo- 
naco Raoul, il quale predicava, 
che bifognava uccidere tutti gli 
Ebr. ; perfeguitò i feguaci di Ar- 
naldo di Brefcia , s’alzò contro 
Gilberto delle Pure* , ed p>ne 
• della 
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delta Stella , diede delle Regale « 
Templari , predicò la Crociata fot. 
to Luigi il Giovane , che non 
ebbe 1’ efito, che fé ne fperava. 
Finalmente dopo aver fondato 
«o. Monafteri , e operato in pubi, 
«in gr. num. di mirac. m. a io. Ag. 
ai;), di 6).an. Il Sig. le Maitre 
diede in Fr. una bella traduz.del- 
b. fua vita . La miglior ediz. del- 
le fue op. è quella del P. Mabi- 
lon in 2. voi. in fol. Il fuo (file 
ò vivo -, fiorito , i funi penfieri 
nob. , e ingegno!] , la fua imma- 
ginazione brillante , e feconda 
d' allegorie . E’ pieno d’ unzione, 
• di tenerezza , guadagna fubito 
lo. fpirito con maniere infinuanti, 
e dilicate , poi tocca il cuore con 
forza, e veemenza. La S. Scritt. 
gii è cosi familiare , che 1’ ado- 
pera quali in ciafcun periodo , fic- 
come in ogni frafe le parole, c 
l’ efpreffione. 

o * I fuoi fermoni fopra le Solen- 
nità di tutto l' anno furono tradot- 
ti l'anno 1420. da Gio: da TuJJi- 
gnano Fife. di Ferrata , e flamp. 
in Fenetr al fegno della Speranza 
I)S8, in 8. Gli altri fermoni del 
mede ima. B ridotti in lingua To- 
ftana fenzjt nome di Traduttore , 
furono flamp. in Firenzi da Larcn- 
Xfi Morgiana , e Gio: di Magongjt 
149 5. in 4. col giorno della pukkli- 
eaz.. 27. Gennajo . Le fue con/idera- 
Zjoni tradotte da Rinaldo Retini fi 
fiamparont in Feneg,. 1 6o->.in 4. 

BERNARDO di Bruxelles Ecc. 
Piu. del XVI. fec. ftim. dall’Imp. 
Carlo V. v 

BERNARDO (Claudio) detto 
il P. Bernardo , o il Pavera Prete, 
n. in Dijon a ifi. Decem. 1588. 
di Stefano. Bernardo Luogotenen. 
Cen. di Chalons fulla Saona . A vea 
molto fpirito, ed immaginazio- 
ne , che unito al fuo piacevole 
umore , lo facca defiderare in Ut- 

VA. 
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te le belle compagnie . ElTendo 
andato a Parigi col Sig. di Belle- 
garde Qovern di Dijon, fi die- 
de a fpettacoli , e alle vanità del 
fecolo, applicandoli a rapprefen. 
tare delle Comedie per diverti, 
mento di perfone qualificate, dal- 
le quali era conofciuto : ma final, 
mente Dio toccò il fuo cuore , fi 
difguflò del Mondo , e 'li dedicò 
inueram. al follicvo de’ Poveri. 
Li fovvenne colle fue carità , e 
colle fue efortaz. con un fervore 
incredibile fino al fine della fusa 
vita, abbalTandofi, e umiliando-* 
fi , per rendergli i fervigj più vi» 
li , e pili ripugnanti alla natura. 
Egli ricusò coftantemen. i bene- 
fici , che la Corte gli offerì . Un 
giorno il Card, di Richie ieu gli 
dille , che volea affolutam.che gli 
chiedelk qualche cofa , e lo la- 
fciò foto per penfarvi . Effendo 
il Card, ritornato dopo una mez? 
z' ora : „ Mio Sig., gli diffe U 
„ Prete Bernardo, dopo aver be- 
„ ne ruminato, ho finalm. tro- 
,, vato una grazia da domandar. 
„ vi : allor che io accompagno a 
„ Pazienti alla forca per a infierii 
„ alla morte , le tavole della 
„ carretta fulle quali firmo con- 
,, dotti fono cosi cattive, chea 
„ ciafcun paffo andiamo a rifico 
,, di cafcare per terra . Ordina. 
„ te dunque , io ve ne priego, 
„ che fi pongano alla carretta 
„ migliori tavole . Il Card, rife 
molto di quella dimanda , e or. 
dinò immantinente, che la car- 
retta foffe polla in buono fiato. 
Rendeva volontieri i fuoi buoni 
uffici agli fventurati . Avendo un 
giorno a quello fine prefentato 
un memoriale a una perfona in 
Piazza, che era vivaciffima, que- 
lla montò in collera , e vomitò 
mille ingiurie contro colui pel 
quale il F. Bernardo s’ intere di- 
N va? 
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V» : finalm. quelli infittendo vie 
piO Tempre, quel Sig. irritato gli 
Siede uno fchiaffo . Egli rantolio 
fi geub in «-inocchio , e gli dif- 
fe prefentandogli l’altra guancia: 
Mie Sig. (inumi un' altro fonoro 
f chi* fa >» qtuHa , e concedetemi 
quel , che vi dimando. Quel Sig. 
tu si 'occo da quella azione d’ 
umiltà, ch’egli ne ottenne ciò, 
che volle . Quello S. , e virtuo- 
fo Sacerd. m. in odore d’ fantità 
a ij. Marzo 164»* e fu fepellito 
Pell’Ofpedale della Carità , ove 
attilli va a poveri da molti anni. 
Egli liabili in Parigi il Semina. 
»io dei 33. Il Sig. le Cauffre ne 


fcrifle la vita. 

BERNARDO (Edovardo dot. 
Aftron. lngl.Prof. d’Allronomia in 
Oxford nel i 67 J- Publicb alcune 
op. d’ Allronom. , e di critica , 
Che fono ltimate% M. nel 1696. 

BERNARDO l Giacomo! dot. 
Critico Protef. nat. di Nions nel 
Deltìnato. Pafsò negli Svizzeri do- 
po la rivocaz. dell’ Editto di Nan- 
tes . Fu Minili ro a Leide , ove 
profefsò la Filo!. , e la Teol. , e 
jn. a 27. Apr. 1718. Ha dato la 
continuar, delle novelle della Re- 
pub. delle lettere cominciate da 
Baile, ed altre op. (firn. 

S. BERNARDINO Cel. Relig. 
Vie. Gen. della flretta OlTervanza 
di S. Francefco in Ital. nacque in 
Malfa di Carara nel tjSj.d’una 
nob. , e ant. fatn. Pafsò la mag- 
gior {torte della fua vita in Siena, 
d’onde era fuo Padre , il che lo 
fe nominare S. Bernardino da Sie- 
na . La fua umiltà , la fua pa- 
zienza , le fue predicar. , e il fuo 
Zelo pel follievo degli appellati^ 
le fue grandi aullerità , e i fuoi 
miracoli gli acquetarono una glo- 
ria immortale . Mife la Riforma 
nella flretta OlTervanza di S.Fran- 
cefco , ftabill quali 300. Mona Ite. 


B E 

ri, e ricusò i Vefcov. di Siena, 
di Ferrata, e di U p bino. M.ntll* 
Aquila a 20. Maggio 1444. di 61. 
•n. Nicolò V. lo canonizzò 6.an. 
dopo. Quell’ efempio, e un gr. 
num. d’ altri mollrano gl’ igno- 
ranza di quelli , che s’ immagi, 
nano , che non li canonizzano i 
Santi , che 100. an. dopo la lor 
morte . La migliore ediz. delle 
fue op. è quella del P Giovanni 
dell’ Haye nel 163 6. Sono quali 
tutti Tr. di pietà . 

BERNAZZANO Pit. Cel. nat. 
di Milano eccel. ne’ Paefaggi . 
Avendo dipinto a frefeo delle fra. 
gole fopra un muro , i paoni an. 
darono cosi fptlfo a beccarle, che 
ne ruppero la intonacatura. 

BERNIER iFran. Cel. Med. 
del XVII. fec.o.it. d’Angers viag. 
giò nell’ Indie , ove fu Med. del 
Gr. Mogel. Ritornato in Fr. die- 
de una relaz. de’ fuoi viag. , che 
è flim. , e un giudiciofo rillretto 
della Filofot. di Galfendo, del qua. 
le era zelante difenfore . M. io 
Parigi a 22. Sett. 1688. 

BER N I N 1 ( Gian Lorenzo ) det- 
to il Cav. Bernini, era di Nap., 
e fi fece ammirare nel XVII. fec. 
per l’intelligenza della Pit., del- 
la Scultura, dell’ Architettura , e 
delle foze moventi. Fu llimato 
da’ Papi , e da Luigi XIV., che 
gli diede una penfione di 2000. 
feudi . Si moftra in Roma un gr. 
num. d’ op. di fua invenzione, che 
eterneranno la fua memoria. M. 
a’ 29. Nov. i«8o. d' 83. an. 

* Traile fue cel. (culture , « ay. 
ehitetture . Si ammira in Roma Ita 
Materaffa , su cui ripofa V Erma - 
frodito della Pilla Pinciana , e !» 
gran fontana del Circo Agonale, sa 
Pia zx* Novena, fovra cui i pefìm 
l- Ohehfco dall' Imp. Antonino Ca- 
racolla tratto dalle rovine del Cerr- 
eti* Caftetnft , nel cui truffano tré 
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tbbt patti anche il Jvo frat. Leila, 
vice . La fua vita fu ferina da 
Filippa Baldinucci , t fiamp. in 
Firenzi da Lorenza Vangelifli 1 <583. 
in 4. 

BERNON Fondatore , ed Ab. 
della Badia di Cluni m. in odore 
di (antità il 1. Gen. 627. 

' BERNOVILLIf Giacomo) Cel. 
Mattem. del XVII. fec. nat.in Ba- 
ftlea a 27. Decem. 1654. ove fu 
Profef. di Martematica nel 1687. 
Pubblicò nel 1682. un nuovo fi. 
Aetna delle Comete , e una DiC 
fertaz. fui pefo dell'aria . Avendo 
Eeibnitz pubblicato verfo lo ftef- 
fb tempo ne’ giornali di Lipfia 
tìn faggio fui Calcolo differenzia- 
te , o degli infinitamente piccoli 
lenza communicarne il metodo, 
Giacomo con Giovanni fuo frat. 
fi fiudiarono di fcuop'irne la rea- 
lità. Il che fecero con tanto fue- 
selfò, che Leibmtz dichiarò , eh’ 
eglino aveano uguafm. parte in 
quella invenzione. Giacomo fife 
/limare in tutta l’Europa per le 
fue Op. Fu aggregato alI’Accade- 
rma delle feienze di Parigi nel 
1699., e a quella di Berlino nel 
1701. M. a’ 16. Ag. 1705. di si.an. 
fé incidere fu il fuo Sepolcro a 
imitazione d’ Archimede una li- 
nea curva fpirale di fua inven- 
zione con quello motto Eadene 
mutata refurgo , alludendo alla fpe- 
ranza della refurrezione efpreffa 
in qualche modo dalle proprietà 
di quella curva . La fua Fatm fi 
diilmgue anche al prefente nelle 
feienze Mattematiche . 11 fuo Tr. 
intit. Ars conjeSandi , ì ftimatif. 

* Quefia curva ì la Spirale Lo- 
garitmica , che dopo efferfi ravvol. 
ta fino al fuo termine , da queflo 
n' efee la Logaritma, dalla quale 
ricomincia la fpira . 0 fra un altra 
Curva fpirale ficchi la prima 
•Curva fpirale adombra H volgi. 
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menta degli anni della vita moti, 
tale , la Logaritma la fpaz’o del 
tempo , in cui /’ anima refta fciol - 
ta dal corpo , e la 2. Spirale , cha 
nafee dalla Logaritma , che pub 
condurji in infinito , la nuova vi- 
ta immortale , che ricominctrà net 
giorno dell' univerfalc refurrezione. 
Ri f petto alla fua Arte di conget» 
turare .Egli dice , per fari firada 
al fuo ftfiema : che fuppoflc le re. 
gole d' un giuoco , 0 due giuoCatori 
d' ugual forz/t , fi può , qualunque 
fiai lo fiato della partita, deterrai, 
nare dal vantaggio d'un giuocatore 
fopra l'altro, quanto fi poffafeom. 
mettere di più tenendola da chi ha il 
maggiore . Si cambj come fi voglia 
ta fiato della partita , in quefii c am. 
biamenti fi danno alcune volle del- 
le ferie di numeri regolati , « an- 
che nuovi , e /ingoiati . Se poi fi 
/appongono i giuocatoti ineguali - 
fi dimanda qual vantaggio dal piti 
forte fi debbe concedere all' altro, 
oppure effendafi fcambievolmente 
accordato un certo vantaggio , fi do. 
manda di quanto i più forte ; ova 
i da ejfervarfi che fpeffo le forze , * 
« vantaggi fono incommenfurabili, 
ficchi i due giuocatoti tffer giam- 
mai non pojfono uguali : vtrbigr. di 
due giuocatoti eguali , che giuoco- 
no 4. partite obbligate ; fe /’ uno 
n'ha guadagnate j. , e l'altro a. 
hi fogna ragionar malto giufiam. 
per determinar precifam. , chi fta 
per vincere , e in confegutnzo fo 
fi può f commettere tre per colui , 
thè ha vinte le tre partite , e 1. 
filamenti per quello , che ne ha 
vinte due : perocché i raziocini di 
quefia natura fino foggetti più di 
ogni altro a sbagli , dovendo aver 
la mira a un maggior numero di 
combinazioni , che paffona dar fi » 
poffono fottrarfi al noftro riflejfo . 
Ora egli ha applicato un ftmil pro- 
blema allo enfi morali , t politici* 
N »■ - nei- 



nel che cenfifle il più nume, e il 
più [crprendtnte delP opera. Se fi 
considerano da vicino le cofe uma- 
ne , falle quali fi deve tutto giorno 
deliberare , fi vedrà che la deli bo- 
ranone ridar fi deve come lafcem 
mejfa , che fi farebbe fopra un 
giuoco , e a paragonare il numero 
dei co i , in cui J accederà un tal’ 
avvenimento al numero de ’ cafi , 
in cui non feguirà . Ciò pojìo fi 
faprà aopunto , e fi efpnmerà con 
numeri qual de' partiti , che fi pi- 
glierà fa per ejfer' il migliore . 
Tutta la difficoltà fi ì , che ci 
[cappono molti cafi , in cui P nv- 
vemm. può e non può Succedere , 
onde più Jono ignoti i cafi, viepiù 
incerta Sembra la cogniz, del par- 
tito, che fi deve prendere. La Se- 
rie di quelle idee portò 8 er nulli a 
quella qucfiiane.Se il numero de* 
tati ignoti tempre più feeman. 
doli u acerete» neeeffariam. la 
probabilità del partito, che deve 
prenderti per tal modo , che fi. 
nalm. giunga a quel grado di 
certezza , che fi vorrebbe . Sem- 
bra , che non vi fio difficoltà ve- 
runa per P affermativa di quqfta 
propo i z. , giudicata non pertanto 
da lui mede ;»io , eh' tra padrone 
di quefta materia, più difficile a 
dimofirarfi della quadratura del 
torchio, della quale al certo fareb- 
he jenzjt paragone piè utile. Non 
t coi) glorioso , foggiugne il Sig, 
di Fonienelle ( da' cui Elogj ab. 
biam tratto tutto quejlo difeorfe 
eh' egli tra fife dal Sign. Herman, 
Itilo Jpirito della Geometria il re- 
gnare nella Pifica , come nelle co- 
fe morali cotanto complicate acci- 
dentali , e mutabili. Piè che una 
materia gli ì contraria e ribelle, 
pii d'onore avvi in domarla. 

BEROALDO ( Matteo 1 dot. 
Minili. Protei! nel XVI. fec. nat. 
di Parigi . Evvi una Aia Crono, 
logia in l«t. 
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BEROALDO (. Franeeleo ) K 

del preced. Sig. di Vcruille , • 
Canon, di S. Graziano di Tour* 
nel 159). Compole il mezzo di 
Arrivar e Op.licenziola , e empie, 
vi fono altre molte fue Op. 

BEROALDO l Filippo 1 ceL 
Prof, di belle lett. nel XVI. fec» 
nat. di Bologna m. a’ 17. Luglio 
1505- Ha fatto dei coment, fopra 
Apuleo, ed altre Op. Non bifo- 
gna confonderlo con Filippo Be- 
roaldo fuo nipote , che fu Bi- 
bliotec. del Vaticano fotto Leon 
X. , e di cui rimangano molte 
compolìz. in verfo affai Rimate, 

BEROSO Sacerd. del Tempio 
di Beio in Babilonia al tempo di 
Tolomeo Filadelfo , feriffe la llor. 
di Caldea citata fpeffo dagli an- 
tichi, e di cui Giufeppe ci con- 
ferva dei frammenti cu rioli . Gli 
AtenieG , fecondo Piimo , fecero 
porre la fua liatua con una lin- 
gua indorata nel loro GimnaGo. 

* Le Sue antich.tà Caldee pub- 
blicate da Anmo di Vtttrbo jono 
Suppojle . Pedi Annie . La Teolo- 
gia de' Calda , eh' egli tjpont cir- 
ca la creazione del Mondo l con- 
traria a quella dei Caldei più an- 
tichi (am. per la credenze d' un fo- 
to Dio Sovrano Creatore del Mon- 
do , come fi ricava dall' Oracolo di 
Apolline citato da EuSebio de Praep. 
Evang. Lib. 9. cap. X. nel quale è 
Caldei, e gli Ebrei Sono dichiarati 
i Soli poffeSfori della vera Sapien- 
za , come quelli che adoravano um 
Solo Mq/tarca Supremo , che trae Ite 
Sua efiflenza da Se mede fimo . Egli 
all' oppoflo presuppone un orribilm 
meScolanzjt , e indegno Caos d'on- 
de Belo Sormò le Stelle , il Sole - 
la Luna , ò gli altri <j. Piane» 
intanto , che altri Dei mefcoland» 
il loro corpo con della terra for- 
marono gli uomini &e. Giuflam- 
f mante Damaffio no.' frammenti 
MS S. 
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IMI. <t Cumbtrland in Tifi- 
Coniar. rimprovera a moderni Cai - 
dei l' empiati iella loro Teol. circo- 
la prte i/ìenta iella materia , e di 
due principi itti' unìverfo . 

BERSABEA vedi Betfabea. 

BERTAUD Giov. i Poeta Fr. 
H. di Caen t. Elemofin. della Reg. 
Caterina de Medici Ab. d’ Aul- 
nai nel 1594. , poi Vefc. di Seez 
nel 1 606. , contribuì molto alla 
Cónverfione d’Enrico IV. , e m. 
agli 8. Giugno t'*n. Era Amico 
di Ronfard , e di Defportes , e li 
iiiperb nelle fue Poefie , che s* 
aggirano quafi tutte fopra (og- 
getti di pietà . Il Card, di Peron 
le (limava pulite , e ingegnofe, 
comecché fi trovi in effe un gran 
num. di acuteaze del gulto di 
Seneca . 

BERTHAULD l Pietro 'i Can. 
e Arcid. di Chartres , n.it.di Sens 
m. *19. Ott. 1681. é Aut. d’un 
Tr. ie Ara ftamp. in Nantes nel 
1616 . , e pieno d’erudix. Pubbli- 
cò ancora il F torvi Gallicut , e il 
Fiorai Francicut . 

BERTOLDO il Nero , vedi 
Schwart. 

BERTRAMO Cornelio Bona- 
ventura nat. di Thouvars , dot. 
Minili, e Prof, d’ Ebr. in Ginevra, 
e in Lofana ni nel 1594. Evvi del 
fuo : 1. Una Repub. degli Ebr., che 
ì corta , e metodica r a. Un Pa- 
rallelo della lingua Ebraica colla 
Siriaca : 3 Una reviGone della Bi- 
glia Francete di Ginevra fatta fui 
Tello Ebreo. Nova edix-delTe- 
foro di Pagnino &e. 

BERTRANDO C Pietro 1 dot. 
Canonif. , dopo aver infegnato il 
dritto con credito , fu Vefc. di 
Nevers , poi d’Autun , poi Card. 
Difefe cosi bene il dritto del Cle- 
ro contro Pietro di Cugnieres 
Avvoc. Gen. , che il R. fentenxiò 
La fuo favore. E*U faad* il Col- 
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lagìo d* Autun in Parigi . M. in 
Avignone nel 1348. Evvi del fuo 
nella Biblioteca de’ PP. un Tr. 
de Origine , et ufu jurifdichonum . 
Non bifogna confonderlo con 
Pietro Bertrando di Colombier 
fuoNip. , che fu anch’ effo Card. 
Vefc. di Nevers, e d’Aras. 

BERTRANDO di Guefchin . 
Vedi Guefclin . 

BERULLO ( Pietro Cel.Card. 
fondatore della Congregai, dell’ 
Oratorio di Fr. , naca. a’14. Febr. 
1 575. d’una Fam. nob. , e origi- 
naria di Sciampagna. Si diftinfe 
colle fue virtù , e col fuo fape- 
re . Era amico di S. Francesco 
di Salrs , e del Ven. Cefare di 
Buf. Urbano Vili. lofe Card, nel 
1617. m. dicendo la Meffa a 
Ottnb. 1629 di 55. anni . Sonovi 
diverfe fue Op. Il Signor Habert 
di Ceri fi feriffe la fua vita. 

BESSARIONE dot. Card. , Pa- 
triarca di C.P. e Arciv. di Nieea 
nel XV. fec- Era di Trabifonda . 
Giovanni Paleologo avendolo in- 
viato in Ital. per procurare la 
riunione della Ch. Greca , perorò 
a’ PP. del Conc. di Firenze , e Eu- 
genio IV. lo fé Card, nel 143 9 * 
Si (labili quindi in Roma , ove 
il fuo memo era tanto conofciu. 
to , che fi pensb d’ alzarlo full* 
Cattedra di S. Pietro. Molti Pa- 
pi lo fecero loro Legato ; ma 1 * 
fua Legazione in Fr. gli coftò 1 * 
vita , perchè Luigi XI. avendolo 
malif. accolto, perchè avea vili, 
tato il Duca di Borgogna prima 
di lui, n’ebbe Unto rammarico, 
che m. in Ravenna ritornandofe- 
ne a Roma a’ 18. Nov. 1472. Que- 
llo ili. Card, merita eterni -elogi 
pel fuo amore alle lettere . La 
lua Cafa era femore piena di dotti. 
Evvi una fuadifefa della dottri. 
na di Platone , ed altre Op. 

IESSK (Enrico di ) Sig. dell* 
N j Chap. 
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Chappel-Miion lfpettore delle bel- 
le arti fotto il Marchefe di Vil- 
lacerf, e delle Fabbriche quando 
31 Sig. Colbert fu nominato nel 
1683. Sopraintendente delle fab- 
briche. Fu Accademico, e Segre- 
tario dell’ Accademia delle ifcri- 
zioni , e delle Medaglie . M. nel 
1^9). Evvi una fua eccel. relax, 
delle Campagne di Rocroy, e di 
Flibuts nel 164). , e 1644. 

BESSIN l D. Guglielmo ) dot. 
Benedet. n. in Glos-la-Ferriere 
Dioc. d’Eureuxa’17. Marzo 1654-» 
e m. in Roven a’ 18. Ott. 1716. 
E’ Aut. d’ un ediz. de’ Conc. di 
Normandia in fol. , e d’ alcune 
altre op. Fu applaudito Reggente 
di Filoìof. e TeoL in molte Cafe 
del fuo Ordine. 

BETHUNE i Maffimiliano di') 
Duca di Suly , Pari , Gr. Mae- 
Uro dell’Artiglieria , e Marefc. 
di Fr. , Pr. Sovrano d’ Enriche- 
mont, e di Bols-belle , Marchefe 
di Rofny, uno de-’ più gr. Uomi- 
ni, che la Fr. abbia prodotto , 
nacq. in Rofnis nel 15S 9. d’una 
delle più ant. ed ili. Cafe del Re- 
gno , che tragge il fuo nome da 
Bethune Città dell’ Artefia dittan- 
te 6 . Leghe da Lilla . S’ attaccò 
nella fua più tenera giovinezza 
ad Enrico IV. , e meritori la fua 
grazia co’fuoi fervigi , e colla 
tua fedeltà. Quello gr; Pr. lo fe 
prima fuo ciambellano, e fi fer- 
vidi lui nella batt. di Coutras, in 
uella d’ Arques , e in quella 
i Duri, agli afièdj di Parigi, di 
Noyon, di Roven, di Laon , e 
in tutte le occafioni di qualche 
importanza. Diventò poi gr. Pre- 
fidente delle firade ai Fr. nel 
15 ,97., e Soprintendente delle Fi- 
nca. nell’an. feguente . Benché 
non avelie ancora 40. an. e che 
fin allora non fi folle applicato, 
fc non che a fegnalarfi negli Efer. 
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sillabili cosi bene la Pinan. det 
Re fuo Padrone , ch’egli pagò 
zoo. milioni di debiti in io. an., 
e fece entrare delle gr. fommfe 
ne’ Tefori del Re . Fu fatto Gr. 
Maellro dell’Artiglieria nel itfor. 
Govern. della Balliglia nel iéoz. 
poi foprintend. delle fortificaz. Fu 
poi fpedito in Inghil. in qualità 
d’Ambafciad. flraordinario , ed 
ebbe al fuo ritorno il Gover. det 
Poitou . Finalm. il Re Enrico IV. 
erede in fuo favore nel 1606. la 
Terra di Sully fulla Loira in du- 
tato di Pari , e lo fe gr. Mae* 
Uro de’ Porti, ed Aure di Fran- 
cia . Dopo la morte funelia di 
quello gr. Monarca fuceed. nel 
1610. , il Duca di Sully fu coftretto 
di ritirarli in una delle fue cafe, 
ove menò una vita privata . Gli 
fu dato il baffone di Marefciallo 
di Fr. a’ 18. Settembre 1634. per 
avere la fua dimiffione dalla ca- 
rica di Gr. Maellro dell’ Artiglie- 
ria. M. nel fuo Caflellb di Vil- 
labon nel Paefe Chartrain a’ zi. 
Decemb. 1641. d’an. 8z. , dopo 
eflfere fiato riguardato da tutta la 
Fran. come un’uomo dritto, fin- 
cero , faggio , difereto , d’ttna 
liraordinaria capacità negli affa- 
ri , ed’ una inviolabile fedeltà 
nel mantenere le f*e promeffe . 
Sonovi delle fue eccel. Memorie 
intit. Economie Reali , che l’Aba- 
te dell’ Eclufa ha polle in un nuo- 
vo ordine . La Cafa di Bethune 
ha prodotto un gr. num. d’altre 
perfone illuftri. 

BETl Govern. di Gaza per Da- 
rio , difefe quella Piazza con va. 
lore contro Alelfandro il Grande: 
ma quello Conquifiatore effendo 
flato ferito nel primo afTalto, fe 
morir crudelm. Beti dopo la pie- 
fa delia Città verfo il jjz.av.G.C. 

BETLEM Gabor. cioè Gabrieli 
fato. Pr. di Tranfilvania nacque 

• in 
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In quello Paefe d’un* Cafa no- 
bile, « antica,, ma, poveriffima. 
Fa allevato negli errori del C*l- 
vinifmo , e s ! !nfinub bemflimo 
nell’animo di “Gabriele Batteri 
Pr. di Tranfilvania . Qualche tem- 
po dopo pafsò a C.P. , ° ve “ ' e * 
ce amare da’ Turchi col fuo co- 
raggio . Col loro foccorfo feon- 
fide nel wSjj. Gabriele Battorifuo 
Benefattore, s’impadronl di mol- 
te piazze in Ungheria , e vi fi 
fece dichiarar Re . L’ Imperad. 
fpedi contro di lui nel lóto, i 
Conti di Dampierre , e di Buc- 
quoi : ma furono disfatti , e vi 
perdettero lavila. Gabor diman- 
dò poi la pace, e gli fu accordata 
colla condizione, che lafciafle il 
titolo di R. d’ Ungheria , e che 
li contentarti: di quello di Pr. del- 
l’ Impero . Ripigliò molte volte 
le armi , ed ebbe diverfi fvantag- 
gi , che Io coftrinfero nel 1614. 
a far la pace colle condizioni , 
che gii fi vollero imporre . M. 
d' idropisìa a’ 15. Novemb-e 1619. 
dopo aver fatti legati confidera- 
bili all’ Imp, , e ad altri Prin- 
cipi. 

BETSABEA Moglie d’Uria, e 
e Madre di Salomone , fposò Da- 
vid dopo la m. del fuo fpofo . 
Quello Pr. avea prima con lei 
commefio un’ adulterio , di cui 
fece penitenza . 

. BETTERTON(Tommafo)ceI. 
Attore, e Poeta Tragico Inglefe, 
fotto Carlo 1. , e Carlo 11. R. 
d’ Inghil. , era fobrio , modello, 
buon’ Amico, e d’una piacevole 
compagnia. M. in un’età decre- 
pita . Vi fono molte fue. trage- 
die in Inglefe. 

BEVERITDGE f Guglielmo ) 
Beveregius dot. Teol. IngL n. nel 
1Ò38. li diltinfe colla fua probi- 
tà , e con la fua cogaiz. delle 

lingue OneM. fu nominato Vefc. 
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di S. Afaph nel i7°5-* e fi con- 
ciliò la (lima , e la veneraz. di 
tutta P Inghil., m. nella Badia di 
Weftminfter a’ 5. Marzo 1708. dj 
71, an. Pubblicò 1. delle note 
fogli antichi Canoni de’Concilj; 
dei penfieri particolari fulla Re- 
lig. , e la vita Cridiana &c. opi 
fcritte con unta nobiltà, Maedà, 
dottrina, e uhniltà, ch’egli paf* 
fa a gran dritto per uno de’ più. 
gr. , e più dot. Uom. , che Pini, 
ghiL abbia prodotto . Avea com- 
mercio, di lettere con Monf.Bofc 
fuet. v r 

BEVERLAND l. Adriano' fatti, 
fcrit Pr . «teli, uel XVII. fec. nat; 
di Midelburg . ScrifTe fui gufi* 
di Ovidio, di Catullo, e di Pe- 
tronio . Il fuo lib. fui peccato 
Originale, in cui foftiene intor- 
no la natura di quello peccato 
la ridicola opin one di Cornelio 
Agrippa, fe molto 11 repi to, e fu 
condannato al fuòco • Fece mal 
ufo del fuo Spirito , e de’ fuoi 
talenti ne’ fuoi ferirti licenziofi . 
Si dice , che lafciò la fua vit» 
ftandalofa prima di morire , e che 
perciò pubblicò il fuoTr. De {or. 
nicatione cavtnda , nel |4?8. tn. 
verfo il 171*. , 

BEUVE C di Santo ) vedi S- 
Beuve . , „ „ 

BEYS , Egidio ) fam. darr p. di 
Parigi nel XVI. fec. è il primo 
ftamp. , che nelle fue ediz. aboia 
didima la j , e la V eonfonanti 
dalla i , e la u vocali . 

BEZA, 0BESZE1 Teodoro do 

fam. Minili, di Ginevra, una del- 
le princip. colonne della Relig- 
prct. Rifornì, e il capo de’ Cai* 
vinidi dopo la m. di^ Calvino, n. 
in Vezelai a’ 24. Giugno 15 1 9* 
Fu condotto a Parigi fanciullo 
predò di Niccolò di Beza fuo Zio 
Configl. del Parlam. , che prefe 
cura della fua educaz. Lo inan- 
N 4 
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db a rtudiare in Orleans, e poi 
• Burges fotto Melchior Wolnrar, 
che gl’ infegnb il Greco , eillat., 
« gl’ifpirò del gurto per la nuo. 
Ila dottrina. Avea delPinclinaz. 
alla Poefia . Compofe in gioven- 
tù degli Epigrammi , ed altri ver- 
fi» che gli acquiftarono il credi- 
to di buono, e piacevole Poeta. 
1 fuoi verfi fono teneri, e deli- 
cati, ma troppo licenziofi. Sono 
ftati pubblio, fotto il tit. di /«- 
venilia Bers . Avendo lafciato la 
fua Prioria di Lonjumeau, fi ri- 
tirb in Ginevra, e poi a Lofana, 
ove infegnò il Greco . Calvino 
lo richiamò in Ginevra, e lo fe 
Minirtro. Nel ijtfi. perorò con 
eloquenza nel Colloquio di Poiflì, 
ina avendo ofato dire, cheG.C. 
era tanto lontano dall’ Eucarirtia, 

3 uanto il Cièlo dalla Terra, ban- 
alizzò l’Affemblea , e difpiac- 
que alla Corte . Effendofi accefa 
la Guerra Civile , egli feguì il 
Fr. di Condè , e fi trovò con lui 
ella batt. di Dreux . Ritornato 
iti Ginevra fucceffe a Calvino, e 
fu P anima de’ Sinodi , e delle 
A d'emblee de’Calvinifti . Avendo 
perduto fua Moglie in un’ età de- 
crepita , ne prefe un’ altra affai 
Giovane , cne chiamava la ftia 
Sunamitidc . M. in Ginevra a’ij. 
Òtt. téoj. fopra 96 . an. Oltre 
le fue Juvtnilia , feriffe in verfi 
la Traged. del Sacrificio d’Àbra- 
mo . Catone il Cenfore , il Can- 
tico de’ Cantici , e i Salmi, che 
Marot non avea potuto termina- 
re he. Le fue princip. op. in prot, 
fa fono, una Traduz. lat. del N. 
T. tolte note ; un Tr. del drit- 
to , che hanno i Magifirati di 
punire gli Eretici &c. Egli era 
dotto , e inoltra ne’ fuoi ferirti 
molto fpirito , e ingegno , ma 
troppo trasportato nè’ fuoi Tr. in 
profa . 

■ ■A - 


BE’ 

BEZONS (. Giacomo Bazìn Con- 
te di) Marefc. di- Fr. Era F. di 
Claudio Bazitt Sig. di Bézonà 
Configl. di Stato Ordinar. Cornine 
ciò a fervire in Portogallo fotto 
il Conte di Schonberg nel 1067., 
e fi dirtinfe poi in un gr. num. 
di affedj j e di combattimenti ,. 
fino all* an. 1709. , in cui fu fat-> 
to Marelc. di Fr. Prefe Landau 
nel 171 j., fu Configliere del Gonfi 
della Reggenza dopo la m. di Lui. 
gì XIV. , e m. in Parigi a’ a*. 

>73 3 - d’ 88. an. Armando 
Bazin de Bezons fuo Frat. Dott. 
della Sorbona , fu Agente Gen» . 
del Clero di Fr. , poi Vefc.d’Aire, 
poi Arciv. di Bourdeaux . Fu del 
Configl. della Reggenza, e inca- 
ricato della direi, delle Economie, 
dopo la m. di Luigi XIV. ebbe 
diverfe Abazie, e m. a GailloA 
agli 8. Ott. 1721. di 66 . an. 

S. BIAGIO Vefcov. a quel che 
fi crede di Sebaffe , ove fu mar. 
tiriz. verfo il 31 6. 

BIANCA di Cartiglia R. di Fr. 
ili. per la fua prudenza , e pietà 
F. d’AlfonfoIX. R. di Cartiglia. 
Sposò Luigi Vili, detto il Leone, 
e fu Madre di 9. Figli, e 2. Fi- 
glie . Quella Saggia Pr. ifpirò a 
S. Ludovico fuo F. fentimenti 
d’una gr. pietà ripetendogli fpef- 
fo, ch’ella amerebbe meglio ve- 
derlo morto, che in peccato mor-, 
tale. Fu Reggente del Regno in 
tempo della Crociata di & Luigi, 
e fi portò Con molta prudenza, 
e politica. M. ai 1. Decem.1152. 
dopo aver fondati molti Mona- 
lleri . Vi fono molte altre Pr. di 
quello nome . 

BIANCO £ Luigi) vedi Beau- 
glieu . 

BIANCHINI ( Francefco) uno:, 
de’piil dot. Uom. del fuo tempo, 
n. in Verona a’ ij. Deccm. t 66 i. 
d’un’ ant. , t npb. fai». Il fu*_ 
S*> 
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gufto ptr la Fifica,e te Mattem. mento , « Si finibile ifltuxjone . 
gli fecero flabilire l’ Accad. degli Non nt pubblicò , eh* la prima 
Aletofili in Verona . Pafsb poi a parte . ha navigatone Sei Mir - 
Roma nel 11584. Quivi fu Biblio- canti; 0 dei Con qui flagri eh' egli 


tee. del Card. Ottoboni ( poi Pa. 
pa col nome d* Alellandro VIII.'l 
Can. di S. Maria della Rotonda, 
e poi di S. Lorenzo in Damafb. 

I Papi Clem. XI. , Innocenzo 
XI., Innocenzo XIII. , e Bene- 
detto XIII., gli diedero pubbli- 
che pruove della loro Rima . Fu 
Rimato da’ dotti , e a (lodato a 
un gr. num. d’ Accad. m. a 4 a. 
Marzo 1719. di 67. an. Vi fono 
molte fue dotte dtftertaz. , una 
ediz. d’ Anaftafio Bibliot. , ed 
altre op. 

• Nell' accennata floria / Ina fi a . 
[tana tbm. 2 . , ove rapporta il Ca- 
lendario Giuliano , che fu trovato 
nel Porto ri' Anzi il lucrandolo , 
•mette in chiaro la giornata della 
vittoria d' Auguflo contro Bruto,* 
Caffo , che fa il dì nove del meft 
di Agofio , leggendoli nel C a tentò? 
Judetto : Ad diem nonam menfi's 
Augnili divus Augultus vicit , Il 
Cardinal Noris t' era a queflo gior- 
no accoftato eoi confronto degli an- 
tichi Scrittori . Le altre fue op. fo- 
no le feguenti: 1. La floria uni» 
verfale provata con Monumenti, 
e figurata con (imboli degli an. 
tichi . Stampata in Roma 1697. 
in 4. dove a quefi' opera inligne effe r 
divifa in due parti. Nella prima 
fi cemprendtano 40. fetoli dalla 
trtaZf del Mondo fino a/t Auguflo 
nella feconda 16. fte. da Auguflo 
fino Carlo V. , e quelli fediti feco- 
li perchi la feconda alla prima cor- 
rifpondeffe doveano effere divili in 
4». ventine d' anni . Alla tefla di 
eiafeun fcc. della Quarantina , ì 
di eiafeuna ventina d'anni dovea- 
no veder/i dei Monumenti , thè 
avefftro relazione a princip. avve- 
nimenti y e c/>e fervifjcro d' orna- 


chiama Thalaflocrazia , l Impero 
0 l' ufo libero del mare , i nella pri- 
ma parte da lui fpecialm. confide- 
rata . Pretende flabilirvi un fifle- 
ma affatto nuovo , qual l ; chét 
non Siena rapita, ma la naviga- 
zione del mare Egeo , t dell'EuJfi- 
no fu la cagione della gnerra di 
Troja , che non gid colla prefa di 
quefla Città , ma con un Trattata, 
di commercio fi terminò ■ Quindi 
paffa a un altra fua forprendente 
opinione , che l' Iliade di Omero 
altro non fta , thè una pura fioria 
allegorizata fui gufo orientale . 
a. Duo Differì a z. De Calendario, 
& Cyclo Caefaris ; Ac de Canone 
Pafchali Sanili Hyppolyti Mar- 
tyris . Difende in effo particolarm. 
qaeflo Canone con fucceffo contro il 
gr. Scaligero , che osò trattarlo di 
puerile. 3. una Diffcrt. De Num- 
mo & Gnomone dementino c 
Medaglia battuta dal P. P. Clem. 
XI. per la Meridiana da lui cojìr at- 
ta nella Chiefa dei Certoini di Ro- 
ma , limile a quella del gr. Caffini 
in S. Petronio di Bologna . 4. Ca- 
mere, ed Ifcrizioni fcpolcrab de 
Liberti, Servi, ed Ufficiali de la 
Cafa di AuguRo : pubblicato nel 
1717. 5. Hefperi , & Phofphori 
nova Pluenomena, live Obferva- 
tiones circa Planrtam Veneris , 
pubbl. nel 1718. Efpone in quefi' 
opera la maniera di ritrovare la 
Paratlaffi di tenere da lui ritro- 
vata col metodo del Caffini , per 
la paratlaffi di Marte . Parallaflì 
in Ajbonomia i l' Arco del Fir- 
mamento tomprefo tra 'l luogo ve- 
race , e il luogo apparente di un 
Afro o Pianeta , che fi ejferva . 
Se fi fuppone l'offervaz, fatta dal 
centro della Terra il veto luogo 
, d-l- 
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dtU' Afiro i Rutilo, ove il raggi» l’ affedio di Priene Aia Patria , 

■ vifualt trrmina nel firmane, paf- avendogli taluno domandato per- 
endo pel corpo itll' afiro nude fi- chi egli foffe quel folo , che fi 
ma. Se fi he fulla fuptrficit della ritirava dalla Cittì fenza portar 
terra , ci' 7 lungi dal centro , il via nulla , io porto tutto ctn me, 
nojhro raggio vifualo forma un al- volendo dire , che il Capere , t 
tra linea , ohe p affando pel corpo la virtù fono i Coli beni , che 
dell' afiro termina in un altro pun- non ci poflono efTer tolti . In un 
M del firmam. , eh' ì il fuo luogo naufragio , veggendo dagli empi, 
apparente; queft' arco comprefo fra che invocavano li Dei: tacetevi; 
fuefli due punti detto parallajfi gii di (Te , acciocchì i Dei nom'ae - 
ferve a mi furar la diflanzo degli corgano , che voi qui liete . Spirb 
jtflri dalla Terra , t tra di loro, perorando per un fuo amico. 
Gli Aftri che fono fui Zenit o fo . BIBLIANDRO ( Teodorc)dot. 


fra la noftra tefla non anno Pa- 
rallajfi , perchè le linee tirate dal 
ttntro della Terra , e dal nofiro 
occhio fono una fola . Dei più lon- 
tani da noi , benché l' abbiano , 
non fi può trovare , forchi le due 
lineo rifpttto a noi fi confondono • 
Onde neppure la loro di flamba fi 
può fiffare , com' era fucctduto di 
Venere , in/ì nottante che Mon'igru 
Bianchini vi riufe) con grendijfi- 
tno vantaggio dclC Aflrcnom, 2. -Le 
offervazjoni delle macchie del me r 
defimo Pianeta indarno fpiate da* 
flyguens , confufam dal Caffi ni , 
e da la Mire, e dal P. Briga' Ce- 
liata , e da tutti gli Offervatori 
d'Europa , e della Cina fenza al- 
cun t ffetto ; e finalmente la con- 
fiderai ili ffima feoperta del Parat- 
iti lifmo coflante dell' affé di Venere 
fulla fua Orbita , limile a quello 
che Copernico fu coflretto dare alla 
Terra. Avta in penftere di tirare 
per tutta l'Italia una Meridiana, 
fimilc a quella di Francia , come 
dall' opere (/«'Fenomeni di Ventre 
fi raccoglie . Fu affidato dell' Ac- 
cademia delle fcitnxf di Parigi , 
ed uno de' dotti del primo Ordine. 

BIANTE cel. Filof. , e nno 
de’ 7. Savj della Grecia verfo il 
6 cR. av. G. C. Era folito dire , 
ch’ella è una malattia di fpirito 
il defi devia di coftimpoffibili. Nel. 


Prof. diTeol. in Zurigo nel XVI. 
fec. perito nelle lingue Or. m. 
di pelle in Zurigo a* 24. Sett. 1564. 
diede una raccolta d’ antichi ferie* 
ti fui Maomettifmo , e dei coment. 
Copra rpolti lib. della fcrit. L’ediz. 
della Bibbia cominciata da Leone 
di Giuda &c. 

BIDALd’Asfeld(Claudio Frane.) 
Martfc. di Fr. , dopo eflVrfi fe- 
gnalato in diverfe occafioni , fu 
f/Uto Ten. Gen. degli Efer. del 
R'. nel 1704. , e inviato nella 
Spag. Contribuì molto alla vitt. 
d’ Almanfa nel 1707. , prefed’af. 
falto le Città di Xativa , c di 
Denia, e s’impadronì (Valican- 
te nel *707. Continuò a difiin- 
guerlì fino al 1715. , in cui fu 
creato Cav. del Tofon d’oro. Fu 
fatto lo ftefs’an. Direttore Gen. 
delle Fortificai, di Fr. , e Conf. 
ne’ configli di Guerra , e della 
Marina . Comandò in Capo l’Efer. 
d’Allemagna nel 1734- dopo la 
m. del Marefc. di BerwicK , e 
prefe Filisbourg a’ 18. Luglio 
dello fteffo anno . Era fiato di* 
chiarato Marefc. di Fr. a’ 14. 
Giug. preced. Ebbe poco dopo il 
Governo di Strasbourg , e m. in 
Parigi nel mefe di Marzo 1743. 
Giufeppe Vincenzo Bidal d’Asfeld, 
uno de’ Cuoi Frat. , e cel. Dott. 
della Sorbona m, in Parigi a’aj» 
Me* 
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174J. Vi fono molte fue op. 
benif. fcritte in Franccfe. 

* BIDDLE (Giovanni) uno de’ 
più cel. Scritt. Ingl. tra’Socinia- 
ni , fi diftinfe colla probità , e 

m. prigione nel 1661. 

B1DLOO ( Goffredo} cel. Med. 

n. in Amllerdam nel 1649. , fu 
Profef. d’ Anatomia all’ Aia, e 
Med. di Guglielmo III. R. d’In- 
ghil. m. in Leiden nel 1713. di 44. 
an. Pubblicò Anatomia humani 
Corporii con delle belle tavole , 
ed altre op. flint. 

B1EL t. Gabriele ) uno de’ mi- 
gliori Teol. Scolaftici del XV.fec. 
ti. di Spira , o fecondo altri di 
Tubinga . Vi fono de’ fuoi coment, 
fui Maeftro delle fentenze , ed 
altre op. 

BIEZ Odar di)Maref.di Fr.fam. 
per le fue difgrazie d’ un’ ili. , e 
ant. Cafa originaria d’ Antois . 
Dopo aver fervito con diftirfz.in 
Ital. , e altrove , fu fatto Marefc. 
di Fr. verfe il 1543. Comandò 
poi inPiccardia con (uccello con. 
tro gl’Inglefi; ma avendo incor- 
fa la difgrazia d’ Enrico II. , fu 
condannato nella Teda . Quella 
pena fu cambiata in quella d’una 
Prigione in vita, e dopo elfergli 
flato levato l’Ord. di S. Michele, 
fu mandato nel Cadetto di Loches. 
Gli fu poi permeilo di ritornare 
a Parigi , ove ritornato in. di 
dolore nel 1 55 3. La fentenza fat- 
ta contro di lui fu cancellata, e 
ridabilita la fua memoria nel 
«J7S- 

BIGNON ( Girolamo ) n. in 
Parigi nel 1590. d’una fam. fe- 
conda in Perfone di merito . Fu 
allevato da fuo Padre Rolando 
Bignon Uomo confumato in tutte 
le fcienze : fotto la direz. di un 
tal Maedro fe 'progredì draord. 
in poco tempo nelle belle, lett. , 
•ella Filof, , nelle Matte». , nella 

• V • \ 
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Stor., Giurifpr. , eTeol. Avente 
terminati i fuoi Audi in un’età, 
in cui fi co duina di mandare i 
figliuoli in Collegio , pubblicò 
una deferizione della Terra Sànl 
ta , e 3. anni dopo un T rattato 
delle Antichità Rem. , e un’al- 
tro dell’ elezioni' de* PP; , e ala 
lora avea folam. 13- anni. Quell* 
op. diedero un’ idea cosi atta de* 
fuoi talenti , che tutti i dotti di 
Francia cercarono avidam. di eo- 
nofcerlo , e di parlar con lui . 
Enrico IV. lo mife in qualità di 
paggio predo i I Delfino , poi Lui. 
gi XIII. Bignon fi fece ammira- 
re in Corte colle fue gentili ed 
avvenenti maniere . Pubblicò in 
quel tempo il Tratt. dell' Eccel- 
lenza de' R. e del Regno di Fr., 
che dedicò ad Errico IV. , e fu 
ricevuto con applaufo. 3. an. dopo 
diede al pubbl. /’ Edizione dell a 
Formale di Marcolfo , con dotte 
annotazioni. Viaggiò poi in ltal., 
Paolo Ugli diede fingolari con- 
traflegni della fua dima , e Fra 
Paolo invaghito della fua con. 
verfitzione lo trattenne qualche 
tempo in Venezia.Fu fatto Avvo- 
cato Geo. del gran Confìgl. net 
1620. foderine quella carica coti 
tanto credito , che il R. lo no- 
minò qualche tempo dopo Cort- 
figlier distato, e dnalm.Avvoc. 
Generale del parlam. di Parigi . 
Rinunziò quello pollo nel US41., 
e 1* anno feguente fu nominato 
Bibliotec. del R. ma nel 1445. 
gli fu fatta ripigliare la carica 
d’Avvoc. General. , che efercitò 
con applaufo utiiverfalm. fino alla 
morte. La Corte l’ incaricò fpef- 
fo de’più importanti aflari deilo 
dato . Finalm. quell’ illudr. e 
dott. Maeftrato, che avea fem- 
ore (limata la Religione, come 
la bafe della fua virtù m. con 
>. gr. fentim. di pietà a’ 7. Aprile 
i6;à. 
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ftjò. I fuoi difendenti hanno 
finora occupato il pollo di Bi- 
bliotecar. del R. 

BILLAUT ( Adam. ) Poeta Pr. 
Intagliatore di legno in Nevers 
più noto fotto il nome di Ma- 
flro Adamo , fe parlar molto di 
le nel minillero del Card, di Ri- 
chelieu , che gli diede una pen- 
fione , ma il fuo marni, il fuo 
fianolin. , e il fuo Succhio , (.per- 
chè tali erano i titol. ord. delle 
fue compoliz. ) ne fono più cosi 
ftimati . M. nel 1 66t. Si chia- 
mava comunem.tf Virgil.del pia- 
nolino . 

BILLI ( Giacomo de } Ab. di 
S. Michele nell’ Erm. uno de’più 
dotti Uomini del XVI. fec. nac- 
que in Cui fa, ove fuo Padre era 
Govern. per Frane. I. Giovanni 
de Billi fuo Frate), uomo di ra- 
ro merito volendo farli Certolì. 
no , ri nunzi b a fuo favore l’Aba- 
zia di S. Michele nell’ Erm. Gia- 
como di Billi tradulTe dal Greco 
in Lat. le op. di S. Gregorio di 
Nazianzo, di S. Ifìdoro , di Pelu- 
fio, di S. Gio: Damafceno &c., e 
compofe un gr. num. d’eccel.op., 
che renderanno il fuo nome im- 
mortale m. in Parigi in Cafa di 
Genebrardo intimo fuo amico a’ 
25. Decemb. 1581. di47.an.dopo 
il riforgimento delle Lettere, po- 
chi dotti hanno avuto una cogniz. 
così perfetta della lingua Greca, 
come quello valentuomo . Non 
vuoili confondere con Giacomo 
di Billi Gefiiita nat. di Com- 
piegne, che pubblicò nel XVII. 
tee. un gr. num. d’ op. di Mat- 
temat. 

BILSON ( Tommafo ) dott. 
Vefcovo di Wincheller m. nel 
itfid. o 1618. Giacomo I. l’inca. 
ricò della revjfìone della traduz. 
della Bibbia in Inglefe , E* Aut. 
di alcune altre Op. 
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BTNEO ( Antonio ) dot. Tetti- 
Protei!. n. in Utrecta’6. Ag 16^4.» 
e m. a Deventer 8. Novem. 1698. 
Fece un gr. num. d’op. Le princip. 
fono : 1. De Calceis Ebreorum : 
». Cbriflut Cruci fixus : j. Ex pii. 
tatto hiftori» Evangelico , de no- 
tivitatc Chrifli . Quelle op. fono 
ftim. 

BINET (.Stefano! Gefuitanat. 
di Dijon , fu Rett. in diverte Ca- 
ffi del fuo Ordine , e m. a’ 4. 
Giug. i 6}9. di 71. an. dopo avgr 
pubblicato un gr. num. d’op. 

BINET (.Francefeoì difeep. di 
S. Francefco di Paola, e fecondo 
Gen. de’ Minimi , m. in Roma io 
odore di fantitì nei 1510. 

BINI ( Severino 1 £»'»«'«/ Dott., 
e Canon, di Colonia , nat. di Ran- 
gemidt , pubblicò nei 1606, un* 
ediz. di Conc. in 4. Tom. , che 
ofeurò i precedenti . 

BINSFELD (.Pietro - ) Canonilia 
de’ paefi balli , dopo avere fludia- 
to in Roma , fu Canon, e gr. Vi- 
cario di Treviri nel princip. del 
XVII. fec. Evvi del fuo Encbiri - 
dion Theo logia Pajìoralit , e altre 
op. di Dritto Canonico. 

BIONE cel. Poeta Buccolico nat. 
di Smirne , di cui ci rimangono 
alcuni Idilj d’ uno fquilìto gufto. 
Vivea verfo 280. an. av. G. C. e fu 
avvelenato a teflimonianza di 
Mofco fuo difcepolo. 

BIONDO ( Flavio 1 ftor. nat.di 
Forlì Segret. d’ Eugenio IV. e d’ 
altri PP. lodato per la fua efat» 
tezza. M.in Roma a’ 4. Giugno 
14 6j. di 7j. an. 

* Scriffe 1. le Parie della decli- 
nar, dell' Tmp. di Roma I ino al firn 
tempo , che comprende circa 1000. 
anni ridotte in compendio da Papa 
Pio , da Lucio Fauno lib. 21. in 
Venezia per Michele TramezX’n* 
in *. voi. in 8. Il primo nel 1 s di- 
ti z. 1344. 2. Rema riJUurata , * 
Rita- 
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r listi* Utufirata in Venttja per 

h flelfe TramerxJno IS 43 - »'* #• 
I . Roma trionfante in yentrja per 
lo fleffo 1 548. in 8. Tutte quefl'op. 
fono fiate tradotte da Lucio Faune. 

«blONE il Borilìtnita coti det- 
to perchè era del Boriitene nella 
Sci zia, ant. Fil. che avea molto 
fpirito,e talento, ma pochiffima 
Reti;. Diceva , dilfuadendo il ma* 
trim. , che la brutta faceva ma. 
le al cuore, e la bella alla telta. 
Eden do in mare con de’Corfari, 
che dicevano d’ elfer perduti fa 
erano riconofciuti : ed io ancora: 
gli rifpofe , fi non lo fono . A- 
vendo incontrato un’ Invidiofo 
e fi Ternamente metto : Non ’t io, 
egli ditte Jt i fucttduto del ma- 
li e lui 1 o dii bini ad altri . Si 
dice, che etfendo caduto perico- 
lofam, ammalato , li ravvidde del- 
le fue colpe , e ne dimandò per. 
dono agli Dei . Vivea verfo il 17 6. 
•V. C. C Non bifogna confonderlo 
con un’altro Bione della fetta di 
Democrito , e Mattem d’ Abdera, 
che , fecondo Diogene Laerzio , fu 
il primo a congetturare , che v* 
erano dei Paeii , che aveano i 
giorni , e notti di 6. meli . 

BIRON Armando di Gontault 
Sign. di ) Marefc. di Fr. , e cel 
Cip. del XVI. fec. lì fegnalb in 
diverfi affed j , e combat, col fuo 
valore , e colla fua condotta . Fu 
fatto gr. Maeltro dell’Artiglieria 
nel 1569., e ne (Tu no ardi di at- 
taccarlo nel Macello di S. Barto- 
lommeo. Si dichiarò il primo per 
Enrico IV. , gli fottomife una 
parte della Normandia , e iodif. 
fu afe di ritirarli in lnghil. , oalla 
Roccella . Fu uccifo con un col. 
po di cannone all’ affedio d’Eper. 
nay a’ 26. Lug. 1592. Quello gr. 
uomo era anche dotto nella lin- 
gua Greca ma fchivava di pa- 
ce rio. . 
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BIRON ( Carlo di Gontault 
Duca di ) F. del preced. Pari 
Ammiraglio , e Marefc. di Fr. 
refe cel. col fuo valore , e co’fuoà 
fervigj . Enrico IV. l’onorò dell» 
fua confidenza , erefle la Baronia 
di Biron in Ducato di Pari , a 

10 colmò di Benefici; ma ingra- 
to al fuo Pr. , trattò col Duca 
di Savoja , e gli Spagn. nemici 
dello Stato, e non volendo con. 
fedire il fuo, delitto al Re , fu 
congegnato in mano della Giutti* 
zia, convinto di lefa Maeftà, e 
condannato al taglio della trita, 

11 che fu efeguito nella Corte 
della Baciglia a 31. Luglio lòoa. 
Era allora di 40. an. 

BLACKAU ( Offspring ) Teof. 
Ingl. n. in Londra nel 1654., fu 
Vele. d’ Excelter , e lì fe gene, 
ralm. Bini, in lnghil. pel fuo can. 
dorè, per la fua probità, e pei 
fuoi fermoni . S’ aggiralo tutti 
fopra argomenti importantilfimi 
della Relig. M. in Excelter a’ 19. 
Nov. 1716 Palfa per uno de* pii) 
eccel. Predic. del fuo fec. 

BLAEU , o Janfon (, Gugliel- 
mo 1 Janfoniut Ca ius cel. e dot. 
Stamp. d’ Amlterd. , amico, e di- 
fcepolo di Tico Brahe, m. a’ ai. 
Ott, 1638. di 67.an.fi ha del fuo 
un’ Atlante , un Tr. de' Globi , c 
una inflitute, dell' Afttonom. tee. 

BLAK 1. Roberto T fam. Ammi- 
raglio d’inghil. pei Parlamentarj, 
disfece nel 1632. la Flotta Olland. 
comandata da Trump , Ruyter, 

• de Wit . Nel 1633. battè Tu- 
nifi col cannone, bruciò 9. Va- 
scelli Turchi, ed avendo sbarca- 
to con 1200. uom. tagliò in pez- 
zi 3000. Turchi . Di là avanzan- 
doli verfo Algeri, e Tripoli fi fe 
rellituire tutti gli Schiavi Ingl. 
m. nel 1637. La fua prima vitt. 
fu la Sconfitta de' Spagn. vicina 
Santa Crac*. 
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BLANCHART (Giacomo) va- bombe. Paragone di Pindaro, è 
lente Pitt. nat. di Parigi m. nel d’ Orazio, ed altre op.ftim. 

'jg;8. era eccel nel colorito . Il BLOSIO, o de Bloit Luigi) 
duo miglior quadro è quello del. Ab. di Lieflfe ili. per la fua na- 
ia difeefa dello Spirito Santo . fcita , e per le fue virtù , ricusò 
BLASTARES t Matteo) Mo- 1 ’ Areivefc. di’Cambrai, e rifor. 

Tiaco Greco dell' Órd. di S. Bafilio tnò la fua Badia . M. in odore 
tiel XIV. fee. , è Aut. d’uni rac- di fantità a 7. Gen. 156$. di 59. 
colta di Coftrtuz. Ecclef. an. Vi fono molte fue op. di pie- 

» BLOMART(, Abramo) Pitt.cel. ti , che Giacomo Frojo fuo di- 
itat. di Gorcum eccel. nel chiaro fcepoto pubblicò colla fua vita . 
tofcnro, m. nel 1647. d’8o. anni. BLOUNT ( Carlo Pope finn. 
‘Cornelio Blomart eccel. Incif. era fcrir.lngl. de! XVII. fec. pubblicò j 
•il più giovine de’fuoi j.F. ' nel tdSo. una traduz. dei z. primi 
r BLONDEL (David ) dot. Mi- lib. della vita d’ Apollonio dà 
hiftro Proteft.del XVII. fec. nat. Tiana , con note tratte la mag- 
di Chalouns fulla Marna, impa- gior parte da MSS. del Baron 
rb le lingue , e la Teol. * e fu Herbert, che non tendono, che 
valente nella Stor. Ecclef. e Civi- a mettere in ridicolo la Relig. , 
le. Nel 1650. gli fu prono IH una e a rendere fpregevole la Sifcritt. 
"Cattedra d’Illor. in Amiterd. l’ac- Quello libro fu condannato a 
cenò, e lafciò la Fr. , ma la fua Londra nel 169}. Pubblicò lo 
•ffiduità nella fatica , e 1 ’ aria d’ (lefs’an. gli Oracoli della Ragiono, 
Amfierd.gli cagionarono unatìuf rd altre op. della ftelfa natura . 
fiori d’ occhi , che gli fe perder Si uccife quell’ anno medefimo 
la villa . Al. a d. Apr. t«S 55. di 64. di difperaz. non potendo ottener 
«n. Le fue princip. op. fono 1. re una difpenfa per ifpofare la 
tfeuclo 1 /idontr , & Turnanns va- vedova di fuo Frat. , ond’era in- 
fulantes : Op. in cui prova la namorato. 

■fuppolìzioneddle Decretali attri- * Si ha di lui anche un opera 
buite agli antichi Papi. z. A pò- affai flimata col Tic. Centura Au- 
At già prò fententia Sanfli Hieroni- thoruni . 

'mi de Pretkfteris & Epifcopis . j. BOCACCIO ( Giovanni ) un* 

•Rivi Primato della Ch. 4. un Tr. de’ più eleganti , e più dot.Scritt. 

Culle Sibille. 5. un altro contro del fuo fec. nacq. in Certaldo nei 
la favola della PapelTa Giovan- ijij. Suo Padre lo mife alla pri- 
lla &c. ^ mi con un Mercante . Ma dopo 

• BLONDFL (.Frane. - ) dot.Prof. 6. an. fcoTgendo in lui delle di- 
•Reale di Matematica , e d’Ar- fpolìzioni per lo ftudio , gli fe 
chitettura , fu impiegato in al- imparare il d^tto Canon. Dopo 
cune negoziazioni , e fatto Ma- la m. di fuó Padre trovandoli li- 
refe. di Campo . Fu membro deh’ bero , feijul il fuo genio , e fi 
*Accad. delle feienze di Parigi, e diede intieram. alla Poelia, esile 1 
direttore dell’ Accadem. dell’Ar- belle lett. Petrarca fuo Maeftro 
•chitettura . M. in Parigi a zz. avendogli perfuafo di abbandonar 
Gen. 1686. di 68 . an. Vi fono del- Firenze , pei torbidi , e per le 
'!e fue note full’ Architettura di fazioni, ond’era quella Città al- 
'•Sivot , uri corfo d’ Architettura, Iota agitata ^ feorfe «tutta l’Jtal., 
e di Mattcm. L’ arte di gettar le fi trattenne longo tempo -«Ila j 
* . • Cor- 
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Corte di Nap. , ove fu ben «e- 
coito dal R. Roberto, ed ebbe in 
Sicilia gr. parte ai lavori della 
Regina Giovanna . Ritorno poi a 
Firenie , d’ onde fi ritirò a Cer- 
taldo : ma 1’ eftrema fua appli- 
. cai. allo ftudio , gli cagionò una 
malattia , della quale m. a ai. 
Decetn. tj 7 t- di da. an. Pubblicò 
un gr. num. d’op. in verfo, e in 
profa , che immortalarono il fuo 
nome. Le princip. fono l. Della 
Genealogia de$li Dei ; a. un Tr. 
de’ fiumi , de’monti , e de’laghi t 
». un nftretto della ftor. di Ro- 
ma &c. il più noto di tutti è il 

fuo Decamtront ,'o Dodtcamerone 
op. , e raccolta di novelle . Fu 
ccccl. nella profa ital. , come Pe- 
trarca nella Poefia . 

* Oltre le accenna** op. Scriffc. 
I-Le vite degli uomini, e delle 
Donne illuftri tradotte dal lat.da 
Giufeppt Betufft in Firenze per i 
Giunti 1 566. a. voi. in 8. a Alcun* 
Prof* , che fono lettere raccolte dal 
Doni , ftamp. con altre di nobili 
virtue i ingegni trai quali Dante , 
Petrarca , in Firenze preffo il Do- 
tti 1547 .in in 4 - 3 - 11 Corbaccio 
O il labirinto di Amore colle no- 
te di Jacopo Corbinelli in Parigi 
per Federigo Morello 1569* »'» 8. 
e pt 7 Giunti in Firenze 1516. <» 8. 
A quello va anneffa un epiflola 
confortatoria a M. Pino de' Roffi 
ftamp- anche a parte in Firenze 
per M. Bclardino Fiorentino 1487. 
in 4. 4. La Fiammetta di cui vi 
fono molte edig, y * tra le altre 
quelle dei Giunti in Firenze 15 * 7 > 
in g e in Vtnezja per il Giolito 

I54a. tn 8. 1594 - *'» *• 5 ' 11 Fil *; 
colo , o Ftlocopo , Amore piacevole 
di Fiorio , e Rianca Fiore lib. 7. 
in Firenze per Filippo Giunti 1594 - 
8 .* in l'inizia per Gabriel Pe- 
tti 147 *• in foglio. Ve no fono al- 
tro «dig t .S.UNinfo d* Amilo Com- 
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media in Venezia 147 ®* »• 4 - f**‘ 

Zjt nome di Stampatore , 0 in Tre* 
vigi per Marco Marzplin 1479 »» 

4. 7 Giunti lo ftamparono in FU 
renze isai. in 8. col tit. Corame, 
dia delle Ninfe Fiorentine ; 7. Amo. 
rofa vifione coll 7 offervaz, di Gi- 
rolamo Clarigio ed Apologia dei 
Boccaccio del mediamo in Milahm 
I5a0.ro 4. Fu riftamp. in Venezia 
preffo il Giolito 1549. in 8 .inftt- 
me col Trionfo di Gloria , Sapien- 
za , Ricchezze tic. 8. L’ Urbana 
in Firenze per Filippo Giunti 1598. 
m 8.U Genealogia delti Dei ito 
15. lib. fu tradotta da Giufeppn 
Be tuffi da Baffone , 0 ftamp. ito 
Vttiezia al fogno del Pozzo 1547 * 
in 4. e da Jacopo Sanfovino 1569. 
in 4. Del fuo Decamerone vi fono 
moltifr ediz la più rara , e la mi- 
gliore di ogni altra ì quella di 
Firenze per gli eredi di Filippo 
Giunta 1527 in 4. piccolo. Nell 
tdtZr di Aldo , e di Afolano fuo 
Suocero in Venezia vi furono aff* 
giunte tre Novelle , ma non fi ero- 
dono del Boccaccio . Tra le altro 
edizioni vi fon quelle che fi chia- 
mano ca/lrate . La prima quello 
dei Giunti in Firenze 1 573 - ** 4 » 
eie altre due pure dei Giunti 1581. 
e 1587. in 4. La prima giufla la 
correi, td emendai fatta in Komm 
d'ordine de! Sacro Cotte, dt Trenta 
dopo effere fiata rifeontrata in Fi- 
renze coi ttfii antichi Gtc. da De- 
putati delle loro Altezze Sereniffi- 
me , e l' altre due dopo effere fla- 
to rifeontrato coi tefti antichi , # 
alla fua vera Ititene ridotto dal 
Ctv. Leonardo Salviati Deputato 
del Gr. Duca il fatta la fiimo 
di queft' op. , che fu anche dt là 
da monti , e oltremare pubblica- 
ta coll t Jlampe da Guglielmo Ra- 
villio in Lione *5 SS* ln **• ** 
Amfttrd. t66q. in 12. fenzA nomo 
di Stampatori^ t in Londra > 7 »J* 
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ia Paolo Rolli ftoondo P ortografia 

r ma, fingine &c. del 1517. Del - 
fue Polite eiftono I. L 1 Amai- 
zonide. Qptfto i •! fimo Poema 
mfcito alla luce in lingua Italiana ; 
Fu chiofato da Andrea dei Baffi, 
t fiamp. in Ferrara , a quel che fi 
erede , da Carnerio Agofiino : 2. 
LI Ttffcide chiofato , e dichiara- 
to ia Andrea dei Baffi in Ferrara 
fer Carnerio Agofiini 1475. infogl. 
t in Venezia 1528.1»» 4 .Fu dall' 
ottava rima ridotta in Profa con 
cangiar». , ed argum. da Niecolò 
Granucci Luccbefe , in Lucca per 
Vincenzo Busdrago 1579. in 8. 3. 
Le forze d’ Ercole , in Ferrara 
per Carnerio Agofiini 1475. in 

BOCCALIN! ITrajano ) Cel. 
Scrit. facirico nat. di Roma , fi fe 
ammirare da dotti di tutta l’Ital. 
nel princ.del XVII. fec. colla fua 
critica fonile , e dilicata . Gli 
fletti Pr. non sfuggivano le pun. 
te della fua fatira. 1 Card. Bor- 
ghese , e Gaetani , effendofi di- 
chiarati fuoi protettori f pubblicò 
i fuoi ragguagli di Parnatto , e la 
Segreteria di Apollo , che n ’à la 
continuaz. Queite due op. furono 
ricevute dal pubblico con un'ap- 
plaufo ftraord . In ette finge, che 
A poli ine tenendo la fua Corte 
fui Parnatto , afcolta le querele 
di tutto il Mondo , e rende a 
ciascuno giudizi», fecondo Reti- 
cenza del cafo . Fe poi ftamp.la 
fua Pietra di paragone contro la 
Corte di Spag. ma temendo, eh’ 
ella con fe ne vendicatte, fi ri- 
tirò a Venezia, ove fu nondime- 
no affafiinato . * 

* Pubblicò ancora La Bilancia 
Politica fopra tutte le Opere di 
Tacito flamp. in Caftellana 1679. 
in 3. vol. in 4, 

BOCCO R. di Mauritania , fi 
uni con Giugurt» fuo Genera 


contro i Romani , e fu a. volte 
vinto da Mario, 108. e 107. av. 
G. C. Per far poi la pace coi Ro- 
mani , diede Giugurta in man» 
a Siila ; Ebbe una parte del Re- 
gno di Giugurta in mercede del 
fuo tradimento. , 

BOCCONI Silvio Paolo) dot. 
naturali!!» , nato in Palermo nel 
1635., Aut. di molte op. curiote» 
e interettanti. M. a 22. Decem. 
1704, in un Monattero vicino a 
Palermo , dopo ’effere entrato 
nell’ Ordine Ciliercienfe . 

BOCH, BOCHIO, o BOCHl 
(Giovan. J Poeta lat. n. in Bruf, 
lelles nel 155$. , viaggiò in lui. 
in Germ, , in P0I011. , e in Mo- 
feovia . Al fuo ritorno il Duce 
di Parma Io fe Segretario delle 
Cafa di Cittì d’ Anvers . M. a 
13. Genn. 11Ì09. 1 critici de’paefi 
batti fanno $1 gr. conto delie fue 
poefie ; che li diedero il nomo 
di Virgilio Belgico. 

BOCHART ( Samuele ) Minili, 
della Relig. pretefa Rifor. , uno 
de’più dot. uom. del XVII. fec. , 
n. in Roven nel 1599. d’una Fami 
nob. , e feconda in perfone di 
merito. Sapeva il Greco , l’Ebr., 
l’Arabo , 1 ’ Etiopico , e molti, 
altri linguaggi. S’acquiftò la (li- 
ma de’ dotti, a fi dillinfc si fat- 
tane colla fua probità , e colla 
fua profonda erudiz. , che fi con- 
ciliò l’amicizia delle perfone pid 
ili. della Ch.Cattol.La Reg.di Sve- 
zia l’impegnò nel 1651. a far un 
viaggio a Stocholm , ove gli die- 
de pubbliche prove della fua (li- 
ma. Ritornato a Caen, ripigliò 
le funzioni di Miniliro , e fu 
ricevuto dall’Accadem. di quella 
Città. M. all’ improvifo in par- 
lando nella (letta Accad. a 16. 
Mag. 1 667. di 78. an. Si ha dei 
filo . 1, una Geografia facra divi- 
fa in 2. pani tntit, Phaleg , « 
Ca- 
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Canaan : *. La fior. degli anima- 
li , dì cui fi parla nella fcrittura 
intit. Hicrezpicen . Quelle op. piene 
d’una erudii, immenfa renderan- 
no la fua memoria immortale . 
■Non bifogna confonderlo con 
Matteo Bochart fuo parente , e 
dot. Minift.in Alen9on,che pub- 
blici» molte op. di controverfie . 

BOCHEL, o BOUCHEL' Lo- 
renzo i dot. Giurifc. del XVII. 
Tee. Awoc. del Parlarli. di Parigi , 
di cui fi ha .' i. I decreti della 
Ch. Gallicana : 2. Biblioteca del 
«dritto Francefe in 2. voi. 3. En- 
tbiridita Chrifìiani Jurifc. Quelle 
op. fono (firn m. a’29 Apr. 1619. 

BOCQJJILLOT ; Lazzaro An- 
drea 1 dot. Rubriciila n in Ava- 
lon d’ una Fam. ofeura, dopo aver 
fatto i fuoi ittìdj in Avalon , e 
in Auxerre , risolvette d’ appi- 
gliarfi al meiliere dell’ armi . Se- 
gui nel 1670.' il Sig. di Nointel 
a C. P. Riiornato in Fr. andò a 
Audiare il dritta a Bourges , e 
fu poi ricevuto Avvoc. in Dijon. 
Qualche tempo dopo avendo ab- 
bracciato lo (lato Ecelef. fu fatto 
Curato di Chatelux , direttore 
delle Orfoline d’ Avalon , Canon, 
di N. S. di Monreale, e rtnalm. 
Canon. d s Avalon, ove m. a’ 22. 
Se». 1728. Le fue princip. op. fo- 
no : 1. un Tr. fulla Liturgia llamp. 
\ in Parigi nel 1701. in 8.op. llim. 
1. molti volumi 'd’Omilie; 3. un 
voi. di lettere &c. 

BODESTEN t Adamo ) fam. 
Med. Alem. nat. di Carloftadt , gr. 
Partitarite della dot», di Para- 
eelfo, che tradufie, e su cui fe 
(de’ Coment. , che fono fiati ftim. 
da’ Medici della fua fetta. M.in 
Bafilea nel >577. 

BODINO (. Giovanni) famofo 
. Scritt. del XVI. fec. nat. d’Angers, 
dopo aver fatti i fuoi ftudj in 
Tolofa, e avervi infegaato , paf- 
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*b a Parigi , ove fi fe ricevere 
Avvoc. Bodino tu tanto confidera- 
to dal R. Enrico 111.., che que. 
fio Pr. fe metter prigione Mi- 
chele della Serra per aver fatto 
uno ferino ingiuriofo contro Bu- 
dino, egli vietò fotto pena del- 
la vita di pubblicarlo : ma non 
avendo quello favore continuato, 
il Duca d’Alcnfon gli diede di- 
vertì impieghi, e lo eondufle fe- 
co in lnghil., ov’ ebbe il piace- 
re , e la gloria di veder infegna- 
re publieam. nell’ UnLverfiià di 
Cambridge i Tuoi lib. della R *- 
pubblica tradotti in lat. dagl’lngl. 
Quello lo determinò a tradurgli 
egli fteflo dal Frane, in lat, nel 
1583. He' Ragguagli ili Beccaiiui 
Bodmo t condannato al tuoco 
come* un Ateo , per aver folle- 
nuto , che lafciar fi debba alle 
diverfe fette la liberti di cofeiea- 
za . Si dichiarò fononi, contro 
quelli, che pretendeano, che 1’ 
autorità de’ R. fia illimitata ; ma 
dall’altra parte avanzò dei prin- 
cipi , che fpiacquero a’ Repubbli- 
cani : il' che dimolira, che noia 
avea tu quello punto alcun fi ilo 
fifiema . Finalm. in. di pelle in 
Laon, ov’era Procurai. deIR. nel 
IJ9 6. di <7. an. Non avea prefa 
alcuna precauzione per guardarli 
dalla- pelle .fulla ricbcola perfino 
firme , che non fi polla elfer’ at- 
taccato da quella contagiofa ina* 
lattia dopo i’ età di 60. an. Lo 
fue prineipali op. fono 1. La 
Demenemia, o fia Tr. de’Strego. 
ni .* 2. la fua Repubblica : 31 
Eptaplomertt de abditis ■ veruni 
fublimtum arcani s . Si feorge in 
quell’ ult. op. , che fece grande 
firepito, e che fi trova nella Bi- 
blioteca della Sorbona , che Bodin 
cadde in fuperftizioni , e raccon- 
ti eompafiìoncvoli , mentre ri» 
gettava le verità più certe . » 
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• La fua Demonomania , cioè 
furor* di' Dimoi») col mezr. 1 » digli 
uomini, fu tradotto dal Covai. Er- 
toli Caia , t fiamp. in teneva 
Ij7*. » • «J**- *'• 4- , * Pili» 
Aldo is«». in 4 - » H fi* E P‘* 
plomercs ì divifo in 6. Dtologt lat. 
di' guati folam. il primo , e mino 
fiondalo fo , ho veduto la luci. Sot- 
to il ptrfoaaggio d' un Giudeo dit- 
to Salomon* , tinta di roverfeiaro 
tutti i mi fieri del Cri/iian* 010 , a 
di (volger 1 ad altri oggetti li prò. 
ftt.ii , chi noi applichiamo a G.C. 
Non adduci ragioni alcuna, ormo, 
va , o particolari , ma foto minu- 
tali Grammaticali (digitati penne 
dai primi Dottori dilla Sinagoga. 
Non fo , ibi ammaffau fofifmi , 
9 pitciolt fittigliiVJ dialettiche , 
eh' altro non convincono , chi la 
fila maligniti , a mifertdenz d in. 
torno a' Si* fiori fonda mintali della 
nofira S. Fide , quali per ri ver far 
piu fneilm. me incarica cro'Juoi in- 
tirloeutori l' uomo più inetti , (en- 
te,! lumi , ftnrjt dtfcaifo , t fmz* 
no gnidio ni , 1 che lungi di far ufo 
dalli (aiti inumerai i. ragioni , ehi 
fi» tanfo Criftiona fuggiti (et , non 
fa ah'afparla, 1 difoaorarla co di- 
iati appoggi , che le apprefla . Grò- 
dio Epift. 1 66. ad CordeGum , e 
Haute-ville , da cui li ì tratto l' 
Scannate giudizio , gli rimprove- 
rano afpram. , eh' egli violi finv 
toffor* lt primi leggi dilla difputa; 
ehi altari i te /li , thè l' incomoda- 
no , aggiunga quelli , ehi per lui 
fanno , t f opprima quelli , chi lo 
condannano . Quello mifendinti i 
fiato con gr. evidenza , e forza 
confutato dal citato Hautovilh mi- 
to fot Qp. intit. La Religioni cri- 
Aiana provata co' fatti. 

BODLE Y ( Tommafo ) celebre 
Gentiluomo IngL nat. in ExeeAer 
nel 1344. fu allevato in Ginevra 
ov’cra Rato obbligato di miraci 
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folto il Regno delia Regina Ma- 
ria . t che facea punire i Proteft. 
EiTendo (alita al Trono Etichet- 
ta Bodley ritornò in Inghil. a 
fu incaricato da quelli Principef. 
di diverfe negoziai. impot. pretto 
i Pr. di Cernì. , e gli Olland. In 
apprefFo non volle più ingerirti 
negli affari di Stato , e $' appli- 
cò unicam. al progreffo delle feten- 
ze. M. nel 161 a. Egli lafciò all* 
UniverGtà di Ponford la magnifica 
Bibliot. detta del fuo nome Boi- 
lejana . 

BOERKA A VE (. Ermanno ) un* 
de* più docci Medici , che vi Ga- 
no flati dopo Ippocrate, nacque 
a Voorbouc vicino a Luide nel 
t* 48 . Profefsò la medicina , >a 
chimia , e la bottanica con una 
Araordinaria liima, e fu affoca- 
to alle Accademie delle feienze 
di Parigi,* di Londra. Ammaf- 
sò grandi ricchezze , e m. a’ * j. 
Settemb. 1718. Le fue op. fono 1. 
In/ìituriontc medica, z. Mctbodus 
difendi mtdicinarn . ). Apborifni 
de cognofccndit , <7 curandu mor- 
bi! . a dt vtrihut mcdicamentorum. 
$. Infittati onte Cr experimenta chi- 
mia <3c. tutte queft’op. fono Ai- 
niate . 

BOET 1 E (Stefano della) nat. 
di Sarlat , valente Confìgl. del 
Parlam. di Bourdeaux m a’ 18. 
Agof. 13*). di )). an. Lafciò de* 
verfi Lat-, e Fr. , • un Tr. in- 
titol. La ferviti volontaria , ed 
altre op. Montagna intimo fuo 
amico, ne fa un gr. elogio. 

BOEZIO, Bottius, uno dc’mi- 
gliori Scrittori , e Poeti Lat. del 
fuo tempo, nacque In Pavia noi 
V.fec.diuna delle più nobili fami- 
glie di Roma. Fece i Tuoi Audi 
in Atene, e diventò dotto nelle 
feienze, e principalm. nella Filof. 
Seguiva i fentim. d' AriAot. Ri- 
tornato 0 Roma , fu alzato alte 
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cariche di Settat. , e di Pittiti», 
ed anche al Confolato nel 487. 
Ject nel 500. in nome del Sena, 
to il> Panegirico di Teodorico R. 
de’ Goti Alila Tua entrata in Ro- 
ma . Fu di nuovo Confolo nel 
510. , e 511., ma nel jzj. aven- 
do fatte delle rimolbanae contro 
le violenze di Teodorico., fu ac. 
culaco predo quello Prin.di vo- 
ler eolpirare coll’ Imp. GiuftinO 
contro i Goti . li» fatti pare da 
un’ antica prefaz. dei Lib. della 
Cònf»lax.ione fcoperti nella Biblio- 
teca Arn'orofuna di Milano dal 
P. Mabillen , che Boezio aveà 
dell* intelligenze fecrete coi Gre- 
ci , c che avea difegno di fot- 
trarre la Cittì, e il Senato Ro. 
mano al potere de’ Goti coll’af- 
Altenza de’ Greci . Fu arrellato 
con Simmaco' fuo Suocero , e 
condotto a Pavia , ove dopo 6 . 
meli di prigione fu decapitato 
per ordine di Teodorico * a’ ij. 
Otcob. $14. Ci rimangano i fuoi 
f. lib. della Confol anione della Pi- 
lofofia , ch’egli coiti pofe per mi- 
tigare il rigore della prigione . 
a- un Tr. delle 1. nature in G.C., 
e un Tr. della Triniti . Se gli 
attribuifeono ancora altre op. 

* Quelli lib. della Confala g. ab- 
bracciarti tutto ciò , eh' et fcriffe 
in Poeta , eh' I ripiena di gravi 
ftnttnzj , e di bei pen'icrì . 

BOEZIO Epa cel. Giurile, de’ 
paeli baffi nato in Roorda nel 
■1 j 29. Infegnb le belle lettere in 
molte Cittì, e il dritto in Douti 
eoo credito . M. a’ 1 6. Nov.1599. 
Evvi un gr. num. di fuoi Tr. in 
«Dateria di dritto , ed altre op. 

BOEZIO 1 Ettore ) dott. Stori- 
co Scozzele nel XVI. fcC. nat. in 
Buadìe d’una Fam. nobile, A fe 
stimare da’ dotti del fuo fecolo. 
Era Ano ne parla con lode. 

- 90 J ARDO ( Mette* Maria 1 
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di Ferrara , Conte di Scandiano, 

« notifs. ptr la fué PocAe Hai.* 
La Aia principal op. , e il fu6 
Poema d’ Orlando Innamorato , 4 ’ 
Angelica , vivea nel XV. fec. m.‘ 
nel 14*4. 

* Il fuo Poema d ’ Orlando inn*. 
morato fu flamp. in Penetra eli 
mect* di Lodovico Do, amichi da 
Cornino da Trino di Monferrato 
* 559 -"* 4 - XI utfl'edir, Ha miglio- 
re di tutte , e in ejja vi fono t 
tre lib. aggiunti da Niteolò degli 
Ago/lini che fono il IP. P. « PI. 
Il detto Cornino ne diede un'altro 
edite, pure in 4 .nei ij«j. , nel eoi 
frontefpigio fi vede una n/la feto- 
gjt nome , thè fi erede il ritratto 
dell' Autore . Pi dice , ch'egli deffe 
• var) Plrfinoggi , che introduce 
nel fito Poema , * nom» de’ futi 
Contadini , « Contadine . Avvi di 
lui anche : 1. il Filogine 1 al- 
erò Poema flamp. nel ijjj. in 8 . 
Egli i raro , e fe nt vede un' e fera- 
piare nella Regia Libreria Vftfb- 
minfler in Londra : •*. I fuoi So- 
netti 4 « le fue Canzoni flamp. In 
Reggio 1499. e in Pentrja 1 joi. 
Erodoto Alicarnaffeo delle guer- 
re de’ Greci, e de’PerA tradotto , 
e flamp. in Peneria prtffo Lello 
Bariletto 1565. in 8. i la miglioro 
edir, Qutfla tradur . . peri non 4 
molto da apprtrxari , effendo in 
moltift. luoghi eon/ìderobilm. m in- 
canti , t di Jlile e di lingua affai 
cattiva : 4. Apuleio dell’AAn d’ 
oro flamp. in Penir, tradotto età 
Niccolò d' Ariflotelt nel 1518. In 
8., f da Franeefct Peneri a no all' 
infogna dell' Imperniare 1544. puro 
»» 8. ‘ 

BOILEAU ( Giles ) pagatore 
delle rendite dell’ Albergo delta 
Cittì, uno dè’ 40. dell’ Accad. Pr. 
e frat. maggiore del eel. Boileau 
Refpreaux , fll.- Sopra intendente 
dall' Argenteria del R. nel i 6 t'g. 

O a di 
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di 38. an. Si ha del fu* la vita, 
« la traduz. d’ Epitelio ; due dif- 
, fercaz. contro Menalo , e Co* 
ftar , e alcune altre op. 

\ BOILEAU \ Giacomo 1 frat. 
del preced. Dott. della Sorbona n. 
ip Parigi a’ i 4 . Marzo 1435. do- 
po edere dato Decano , e gran 
Vicario di Sena lotto Monfig. di 
Condrin nel 1447. ritornb a Pa- 
rigi nel 1694., e fu Canon.del- 
la Cappella fanta . M. Decano 
della facoltà di Teolog. i. Ag. 
9716. Pubblicb un gr..num. di 
«p. piene di tratti Singolari , e 
curioli . Le princip. fono t 1. uno 
fermo fu Ila Decretale Juper f pi- 
ttili de Magiflnt : a. de Antiquo 
furi Prtsbj/ecroruM in regimine Et- 
tie'iajlict . De antiquit , & me- 
jonbus Epi,tojorum caufts in 4. : 
4. La Iter, de’ flagellanti in lat.: 
.5. La fior, della Confeflione au- 
ricolare in la.: 6. Il Tr.di Re. 
.trairrne De carperà , <sr j angui ne 
Mommi colle note . Era amico, 
e gr. partiunte di Arnaldo , e 
degli altri Signori di far toltale. 
Avea molto fpirito ,,«,fe gji al. 
tribuifceun gr. mim. li bei modi. 

BOILEAU (Niccoib) detto De- 
.fpreaux frat. ult. de* prec d. uno 
.de’ più cel. Poeti Fran eli , era 
•F. di Giles Boileau Mallrod'atti 
.della Gr. Camera del Parlam. n. 
nel 1434. non in Parigi, come li 
dice comunein , ma a Crone pie. 
ciol villaggio, ove fuo padre avea 
una cafa di campagna vicino a 
.Villanuova San Giorgio . Dopo 
«ver terminati i fuoi ftudj d’U- 
manità , e di Filofof. , ftudib il 
dritto , e poi la TeoL Ma non 
piacendogli quella fatta di (ludi, 
rifolvette finali». di feguire il foo 
genio, e li diè tutto alla Poelìa, 
c alle belle lett. , e s’ acquili») 
colle fue op. una gloria immor- 
tale. Fu ricevuto dall’ Accad. 
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Frantele nel 1484. , e m. agli 
11. Marzo 1711. Le fue princip. 
op.fonp ; delle lettere, il Lutrin. 
1 ’ Arte Poetica , e la traduz. del 
Tr. del fublime di Longino . Si 
feorge da per tutto unguftofqui» 
lito, e una critica giudiziofa. 

BOILEAU ( Gian Giacomo > 
dot. Canon, della Ch. di S. Ono- 
rato in Parigi , era della Dioe. 
d’Agen. Monf. Mafcaron , allora 
Vefc. di quella Cittì, gliene die. 
de la principal cura ; ma egli la 
lafcib per la debolezza della fu* 
falute , e -andò a Parigi , ove fi 
le fiimare dal Card, di Noaille*, 
e da molti dotti. M.a’ io. Mar- 
zo 1735. d’ 84 . an. Le fue prin- 
fip. op. fono : j . Delle lettere /*. 
vta diverji argomenti di morale , 
e di piefJ ; 2. La vita della Du- 
chelTa di Liuncour , e quella di 
Madama Conbè lfiitutrice della 
Cafa . di Bonpaltorc . 

BOfS ( Frane. di) vedi Silvio. 

BOIS [ Filippo Gibaldo Sign. 
di ) dell' Accad. F an. , era di 
Poiùers . Si diltiufe colle fue 
traduz.- Frane, di mo^te op. di 
S. Agoit. , degli Ufficj , de’ trat- 
tati dell’ Amicizia , della vec- 
chiaia , e de’Paradofiì di Cic.m. 
ri 1. Lug. 1494. Età fiato Ajo del 
Dura di Gttifa morto nri 1671. 

B'/> 1 S Gherardo di ) Prete dell’ 
Oratorio dot. nella fior. , m. in 
Parigi a’ 15. Lugi. 1694. Evvi la 
fua fior, della Cb. di Parigi, che 
compofe alle preghiere di Monf. 
di Harlai Arciv. di Parigi . So- 
novi molte altre perfone di que* 
fio nome . 

BOISROBERT ( Frane. Metel- 
lo di J nat. di Caen, Ab. di Cba- 
tillon fulla Senna, e ano de’40. 
dell’ Accad. Frane. , fi fece ama- 
re dal Card, di Richellieu P «1 
fuo fpirito naturala), portato alle 
fu terzi, Motteggiava graziofam. 

e fol. 
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e fo! levava I’ animo de? Cardia, 
ri (ferendogli tutte le picciole nuo- 
ve della Corte , e della Città; 
Quello divertimento era cosi uti- 
le a quello Card. , che il’ fuo 
Med. era folit* dirgli’: Eminen- 
%a tutte le voflrt droghe fono Inu- 
tili , ft voi non vi me fc eie te uno 
drommo di Boifrobert -M: nel 
1661 Vi fono direrfe fue Poelie, 
lett. , ed altre fue op. 

BOI SSA KD t. Gian Giacomo ) 
dot. Antiquar. n. in Befanzonc nel 
1518. Viaggiò in Italia , nell» 
Grecia , e in German. , per rac- 
cogliere antichi monumenti . M.~" 
a Metz n’.jo. Ott. 1602. Le fue 
princip. op. fono j u 4. voi. ih 
fol. d’antichità Romane arricchì- 1 
te di (lampe , incile da Teodoro 
di Bry, e da 2. fuoi F. : 2. Thtal- 
trum vite umane ? che contiene 
la vita di 198. perfone ili. coi lo- 
ro ritratti in taglio dolce. }. un 
T-r. De divinatìone , ÉT magici t 
preftigiis . Quell’ op. fono rare , e 
(limate dagli Antiquari . 

BOISSIEU ( Dionigi «di Sai. 
▼aing Sig. di ) primo Prelul.della 
Cam. de’ Conti del Delfinat©, e 
uno de’ pii! dot. uom. del XVII. 
fec, era P. di Carlo di Salvaing , 
Sig. di Boiffieu uomo profondif. 
nella- lingua Greca . Accompagni) 
il Marefc. di Crequi nella fua- 
ambasciata di Roma in qualità 
d’ Oratore del R. Luigi Xill. nel 
/éfj. , e quivi fece un orazione 
clo(J. , e giudiziofa , che piacque 
ugualm. al Papa, e al R. m. ver- 
ro il 16991 Vi fono molte fue op., 
fra le quali la più importante é 
il fuo Tri dell’ ufo de' feudi , e 
altri dritti di Signoria nel Delfi, 
nato. •' » !-< • 

BOIWIN ' Giovanni 1 Profeff 
del Greco nel Coll.Reale , Cu (lo- 
de della Biblioteca del R. , e , 
membro deli’ Amali. Frane. , e 
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delle bette lift. Era di Mcntrevif 
1 ’ Argile . Suo FraL ma». Luigi 
uomo erudito , e membro dell’ 
Accad. delle belle lett. >0 fe paf, 
fare Ti* Parigi , e 1’ iftrui coniati. 
Mozione . . Sr< dillinfe colla fua 
capacità nelle belle lett. , e rprinà 
cipàlm. nella lingua Greca. Srfe 
(limare , « amare da’ dotti colla 
fua dolcézza, probità, e protoni 
da erudiz.M. ip Parigi A’ 29. OtW 
1714. di ©4. an. Le fue princip» 
op. fonot 1. Ti’ Apologia- idi Omo* 
ro su lo feudo di Achille'..* a* 
Tradii z. Frane, dell! Edipo di So» 
crate , e degli UcitlU di Arido» 
fané Cj. La Batracomiomachia 
fn vérfo Frane, ft©.. - ■ ’ , • 

BOL l Giovarmi ) cel.Pitt.Pio- 
mengo nat. di Malines , eccel.ne* 
paefaggi . M. nel i$9j-d« doian. 

BOLENA Anna ) Vedi Bou- 
len , : - < a 

BOLESLAO I. R. di Follonu* 
fuccelfe nel- 969. a fuo padre Mi. 
cislao . V fmp. Ottone HI. gli 
diede il tit. di R. ., e* liberò, mi 
tool, il fuopàefe dalla dipenden- 
za dcll’Imp. Era douto di gran- 
di qualità, Vinfe i popolici Mo- 
ravia , e fe gli refe tributari . 
Non avea in villa fe non la Re- 
ligione , il bene de' fuoi Stati. 
M. nel totf Sonovi atolli altri 
Prin. di qùedo nome, *>4 1 ■* 

BOLLANDO < Giovanni } cef. 
Gef. n. in Tillemont a’ tj. Agodo 
159©. fu Scelto per efrguire il gr. 
difegno, che il P. Rofweide con- 
cepì di raccogliete tutto cib ,che 
potea Servire alle vite de’ Santi. 
Intraprefe queft’ op. con tit. di 
Ada Sandorum , e ne pubblicb 
51 voi. in foi. Affaticava pel 6 . , 
allorché m. a’ 12. Sett. 1665. di 
70..an. Si < 1 a il Soprannome di Bol- 
landifli ai Continuatori di quella 
gr. Op. ‘ - . - 

BOLOGNA t Giovanni di') no- 
O 3 bile 
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lite Scultore dd XVT. fee. -ritti 
di Dorei , c dlfcep. di Miehelan- 
giolo » Egli fece il Rtflo d' una 
Sabina , che fi vede nella piazza 
di Firenze * e il Cavallo'd’Eari- 
oo IV. collocato in meato del 
Fonte novo di. Parigi, r Oh.-- : 
BOLOGNESE , vedi Grimaldi. 
4 BOMBErtG i. Daniele ) ccleb. 
Staiti p.nat.d’An veri andb , ar fla- 
bitirfi in Venezia 4 e t’ aequiftÒ 
una fiima immori. colie fue edia. 
Ebraic. della Bibbia , e de’ Rabi- 
ai. Le cominciò nei' 1511. 4 eie 
continuò fino alla tua morte fuc- 
ceduta verfo il 15^0. 

1 BOMILCARE Gen. de’ Carta, 
ginefi , fu cosi paventato dall* 
Mnprefc d’ Agatode , che rifol- 
dctte di dargli in mane Carta. 
Bine ; ma i-Cartagin. fdegnati im- 
piccarono quello perfido nel mez- 
zo della gr. piazza verfo il jo8. 
•ranci O. C. ' 

♦ BONA'. ( Giovanni pio , e dot. 
Card, nacque- in Mondo vi a’ lo. 
Ottobre itfoq. d’ un antica , e 
nobile Famiglia . Si f* Religiofo 
nell’Orda de’ Fevillefi, o' Berna r- 
doni , e ne fu eletto Gener. nel 
»djt. Egli rinunziò quella carica 
con licenza d’ Aleflandro VII. , 
che lo ritenne in Roma , e gli 
diede divertì impieghi . ClenuIX. 
glieli confermò, e Io creò Card, 
a* >9. Nov. Eflendo quello 

Papa morto poco tempo dopo 
la gente dabbene detìderava di 
veder Bona (ho fuccefs. , fu di 
che il P. Daugiercs GeC fece que. 
fi’ Epigramma. . : 

Grammatica lega plcrumqat Et* 
eie fi a fpernit : 

font trit , ut linai diari Papa 
Bona . 

Pana f alati f mi ne te centurie t 
imago: .*.<"■ 4 

Uffa Papa Bonus , fi Bona Pa- 
pa ferie. 
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Intanto B*a non ftr eletto, ma 
bensì Altiefi , thè prefe il nome 
di Clem. X. Il Card. Bona impie- 
gava nello filidio 4 e nell’orazio- 
ne 1! tempo , che gli redava da’, 
fuoi affari. Avrà commercio di letti, 
co’ Dotta .d’Europa . M. in Rom» 
con gran femim. di pitti a’ vf* 
OttoS. '1674. di 6 j. an. Vi fon» 
del fub.:i.ii molt. op. di pietà : 1. 
un Tr. della Salmodia ; 3. un lib. 
filila Liturgia. Sono tutte filma- 
te. La magg. parte fono tradot. 
in Frane. 

• BONACINA ( Martino 3 cel. 
Canonitta di Milano m. nel 1 ójt. 
lafcih 1. una Teol. moral. a. un 
Tr. dell’ Eie*, de’ Papi 4 e un al- 
tro de’ Benefici. F * 

BONARELL 1 ■ Guido UbaWof 
Conte lui. m *in Urbino a’ 134 
Decemb. 1 jrfj. Fu incaricalo di va- 
rie negoziaz.import. , e pafsò per 
un deliro politico, e. per un dot.- 
Filofofo . Egli è Aut. della Filli 
di Sciro, Paìiorale in verfi italia- 
ni , nella quale fi. ammira mol- 
to fpirito, ingegno, e delicatez- 
za. M. in Fano agli 8. Gennaro 
ido8. di 451'art. 

* La fua Filli di Sciro fuflamp. 
in Ferrara da Rettoria Baldino 
1607. in 4. con figure in Rame, 
ed in Ventila da Giemhatifla Xiot- 
ri lo fleflo anno t» i*. e nel ite>9r 
dd' Giunti.. Diede anche alla luco 
i Juoi di f cor fi in dififa del doppio 
amore della fui Celia , in Ancona, 
per Marco Simheni ibi» in 4. , V 
colla Pa florale fuddetta in Roma 
per Lodovico (Frignano [Ago. in 12. 
O-in Mentovi colla fleffd P aflora- 
li , e la vita dell' Autore per Al. 
btrto Pazxpm *70*. parim. in il. 
Non Ufogna confonderlo col Conte 
Profptro Btnanlli Autore dell' ec- 
tel. t et!. Tragedia intit. il Soli- 
mano. 1 

BONAROTA>o BUONARRO- 
TI 
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Tt. O tiicbelengiolo Piti. Sculf. 
Arcnitftt celeberrimo, * nacque 
in Chiufi Cartello del paefe di 
Arezzo nel 1474. d’ un’ antica , e 
■abile Fam. Fu allevato in Set. 
tignano. Villaggio vicino a Firen- 
ze , i cui abitanti erano fcultori, 
e ben’ anche il marito della fua 
nutrice ; il che faceva dire a 
Michelangelo , che avca fucciato 
la fcultura col latte . I Papi , i 
Re *. i Grandi , Solimano fteffo 

Ì mp. de’ Turchi gli diedero pub- 
Jiche prove della fua (lima.. 
Avca un gufto maravigliofo pel 
difegno : il fuo quadro pili ce. 
leb. eh' è a frefeo , è quello del 
Giudizio univerfale, che dipinfe 
in Roma . La fua abilità nella 
(cultura , e nell’ architettura ri- 
fplende nelle ftatue , e negli edi. 
fiej , che fece in Firenze , e in 
Roma . Egli fece il difegno della 
Qhiefa di S. Pietro di Roma , ed 
egli l’efegul toltane la facciata, 

S er quello molto inferiore al re- 
o . Quello grand’ uomo m. in 
Roma nel 1564. d’ 89. an. ~~ 
• Scuffi anche di' gravifi . , *d 
ecciti. Sonetti . Il Sig. Du Frtfne 
dice , che la / celta , eh' egli ha 
fatto delle attitudini non è fempre 
fiata cecilie bella , chi il fuo gu- 
fio di difegnan non i f""P" fr* 
da' più fini , ni i fuoi contorni de 
più eleganti , ni i fuoi panneggiane, 
da' più belli . Che il fuo colente 
non i molto vere , ni vive , che 
non ha [apulo bene V arti fitto del 
chiarofcure , ch'egli i bivearre r * 
ftravagantt nelle fui campo < g ioni, 
temerario , e ardito , contro le ri- 
geli della precettiva , che i tlprù 
dette , chi mai vi Ita fiate nel 
eUfegnart , e chi ntlfuno l' aggua- 
glia nella tenne/fiont delle offa , 
nella fungjegt , e fituatieot di 
enufcoli , e che nelle fue figuri ho 
una tetto pandi Wt a graviti » 
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thè in molti luoghi gli ì riufeito. 

In guanto all' Architettura ha [or. 
paffuto gli fieffi antichi. Il Duo- 
mo di Fireujf , il Campidoglio , 
il Palig.tp Farneft , t per tutti gli 
edifizj S. Pietro di Roma ni fanno 
fide. Ebbe molti difeep. i più ri- 
nomati furono Marcello Vtnufia * 
Andrea de battere, il Roffi , Gior- 
gio Puf ari , e Fra Bafiuno , e ho 
ordinariam dipignea per lui . 

S. BONAVENTURA ce L Dot», 
della Cb. , e Card., detto prima 
Giovanni Fidanzjt n. in Bagnare® 
nel nei. Prefe P Abito Relig. 
nell’ Ordine di S. Frane, nel 1 243. 
ed ebbe per Maellro Aleflandro 
di Aleflandro fu Dott. di Parigi ne! 

1 15 j. , e Gen. del fuo Ord. Pati* 
no fegu. Governò con prudenza* 
c zelo , e ricusò 1* Arcivefc. di 
Yorclc . Dopo la m. di Clemente 
XV. , i Card, non potendoli ac- 
cordare fulla (celta del fuo fue- 
ceflore , s’ impegnarono con un», 
folenne prometta di eleggere co» 
lui , che Bonaventura nomina- 
rebbe , quando nominarti fe fletto» 
Nominò Tibaldo Arcid. di Liegi* 
che allora era in Terra Santa A 
e che prefe il nome di Grego- 
rio X. Quello Papa lo fe Card.* 
e Vtfc. d’ Alba nel 1171., e 3I1 
ordinò di aflìftere al a. Condì. 

Gen. di Lione ove S. Bonaventura 
m. a’ 14- Lug. 1*74- Si dice, eh’ 
egli fu il primo a introdurre il 
collume di dire un’orazione all* 

B. V. dopo Compieta , Lutero la 
(limava un ecce'. uomo . Bona- 
ventura profiantifftmus t tir . BeU 
tarmino come un Dot. caro * 
Dio, e agli uomini ,e Aleffandra •. 
dì Alef. foleva diie * che gli pa- 
reva, che Adamo non averte pec». 
cato in Fra Bonaventura : Tre 
Fratti Bonaventura Adam ptetefi- 
fe non videtur . Le fue op. gli 
meritarono il nome di Dottor 
O 4 Si- 
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. Sir»} ìco . Sono (late Barn paté in 
Roma nel 1588. 8. voi. in fol. So- 
no Coment, fui Maellro delle fcn- 
tenze, e la maggior parte lib.di 
pieil . Gerfone ne raccomandava 
la lettura, e le riguardava come 
la più eccel. Teol. , che fi foflè 
■veduta fino al fuo tempo. •* ' 

* Seri fife traile altre op. la "ulta 
ài S.. Franeefio con queflo titolo: 
Vita del Seraphico S. Francefco, 
compilata per il Reverendiflimo 
Patre , et Dottore Eximio Mef- 
fer Bonaventura, Cardinale della 
Santa Matre Ecchiefa 1477. A 
d) vi. del mefe de Februario ; E’ 
Rata impreffa quella Opera per 
Magiflro Antonio Zaroto da Par- 
ma in Milano in foglio . l.e fae 
Meditazioni tradotte da Niccolò 
Ruon figli fi flamp. in Venezia 1584. 
»>» taf Lo (limolo d 1 Amore. L’ 
Itinerario , e de’ Mentali Eferci- 
xj, ambi fenzjt nome di Traduttore 
furono flamp. in Venezia , il pri- 
mo nel 1501 .gli altri 2. nchtqai. 

* BONF 1 NIO 1 Antonio )' dott. 
Stor. nato nel XV. fec. di cui avvi 
una Bor. d'Ungheria continuata 
da Sambuco, ed altre op. 

* Seriffe qitefla fiori a per ordine 
del R. Vladislao fino all' anno 1495. 
in 4. Decadi e mezxfl tioc 45. Uh. 
L ’ originale fu poflo nella Biblhr. 
di Buda , e il Pubblico non ne vi- 
de nulla, ft non dopo la fitta mor- 
te. Martino Brcnntr Tronfi Ivano 
ne acquiflò una topi a imperfetta , 
« ne pubblicò 30. Uh. nell' anno 
1543. Sambuco trovò gli altri ij. 
fib. e pubblicò tutta Pop. nel 15^8. 
riveduta , e collazionata colle mi. 
gtiori copie . Prima di quefla fu 
incaricato dal R. Mattia Corvino 
di comporre la flotta degli Unni , 
eh* teli cominciò prima della m. di 
gutflo Pr. , eh» in fama del Juo 
fapcre lo chiamò prtfifo di fit , rite- 
nendolo con une buona f enfitene , e 
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volendo ftóipre averlo a' fianchi 
anche negli efereiti , Nella primo 
udienza , eh' egli ebbe da queflo 
gr. Pr. gli prefentò molti lib. fatti 
da lui flampare di frtfco dedicati 
a l R.,o alla Reg.cd erano la tra- 
duzione d’ Ermogene , quella di 
Erodiano, 4 a Genealogia de’ Cor- 
vini dedicati al Re. Un trattato 
della verginità , e cariti coniu- 
gale . La Boria d’ Alcoli dedicati 
alla Reg. Beatrice d' ettagona , ebo 
furon letti dal R. con molta avidi - 
ti nel Jito Campo , ove per folle - 
varft avea tradotto Filoflrato . Ol- 
tre a ciò dedicò una piccola raccol- 
ta d' Epigrammi al giovane Pr. 
Gio : Corvino con una Prifaz . , che 
trattava dell' cducazr <P un Pr.NU 
1485. nel I. Gennajo recitò in Vien- 
na , prefa da Mattia C o vino , im> 
prcjenzft del R. e di tutta la Car- 
te un orazione molto gradita dati 
R. , cb' effiendofi fiatti portare (Ut,' 
di queflo Autore gli diflrMiì J 1 - 
Prelati , e a' Cortegiani raccoman- 
dandogliene la lettura . E’ incarto’ 
il quando egli mori/fe. 

BON FRENIO ; Giacomo ) dot. 
Gef n. in Binant nel .1573. , e 
m. in Tornai a' ». Maggio lóqjo 
di 70. an. Vi fono dei fuoi eccel.' 
coment, fui Pentateuco , e delle 
dotte annotaz. full’ OnomaBico 
de’ luoehi , e delle Cittì , dell* 
quali ft parla nella S. Stta. 

BONGARS ( Giacomo ì dot. 
critic.Calvin.n. d’Orleaos ConfefT. 
di Enrico IV. , che lo impiegò 
in molti aBàri importanti , m.in 
Parigi a’29. Lug. 16 it. di 58. an. 
Lafcib dell’ eccel. op. , e tra le 
altre delle lett. Bimatif. tradotte 
dal lat. in Frane, dall’ Abate dà 
Brianville, la cui migliore ediz. 
è quella dell’Aia nel 

BONIFACIO Conte dcU’Imp. 
Rom. nel V. fec. , amico di S.A- ■ 
pollino, » cui avea prpntcBo di 
ab* 
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fto ili. mart. Lo Ili le ì duro, e 
batbaro ,' ma vi fi fcorge un gr. 
menar p 7 «ttofto*un»’ vita criftia^ttaecamento alla 1 S. Sede , urt 
IU nel Mordo , ove potè* reni ardente zelo per la correzione 
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abbracciare la vita Monadica , 
ma il Santo Dott. gli perfuàfe di 

• .Il _ « u!m errftia. 


dere de’gr. fervìgj alla Ch. col- 
le fue ricchezze, e colla fuaau 
forili . Fu cacciato dall’ Africa 
da’ Vandali -, e m. nel 431. per 
le ferite rilevate in un combatt. 
Contro Ezio . ‘ 

v'Si BONIFACIO L Arciv. di 
Magonza nell* Vili. ftc. , dopo 
aver infesnato ta S. Stta nel Mo- 
patterò di Efcaulaftre in Inghil., 
rifolveede di andare a predicare 
il Vang. alle nazioni barbare . 
GrCgorio IL lo fpedl nel 719. in 
Germania . Predicò'nella Turin- 
gia, Afia , Frigia , e Saffonia , 
ove converti molte migliaia di 
perforte , fece poi un viaggio a 
Roma, ove fu corifacrato Vele, 
nel ytj. da Gregorio- IL , che lo 
rifpedl in Germania . Continub 
a predicarvi , cohVérli i popoli 
della Baviera, e'ricevette il Pal- 
lio da Gregorio III. con permif- 
fiOne di erigere de’ Vefcovadi 
ne’ Paefi di nuovo convertiti . 
Dopo aver fatto un terzo viaggio 
a Roma , ritornò tantofto in Ger- 


de’ cortami, e per la converfione 
degl’infedeli , e molte eofe in»* 
portanti Culla difcipl. Eeclef. ' 

S. BONIFACIO I. Romano { 
fiicceffe a Papa Zofimo nel 418» 
fe gli oppofe Eulalio Antipapa » 
che 1 ’ Imp. Onorio fc cacciare. 
M. a’ 15 Ottobre 413. S. Celefii- 
no I. gli faccette. S. Agoftino de^ 
dicò a quello Santo Papa i Tuoi 
4. lib. centro le 2. Pi fiele di Pela» 
gieno . 

BONIFACIO II. Romano fa 
eletto Papa dopo Felice Ill.a’ij* 
Ott. 519. Se gli oppofe l’Antipa- 
pa Diofcoro , che m. qualche tem- 
po dopo . Deli i nò in un Sinodo 
nel 5JI. il Diacono Vigilio pet 
fuo fuccef. , ma quell* nevriti 
contraria a’ Canoni fu rivocata ite 
un’altro Sinodo. M. a’ 17. Ott, 
315. dopo avere (fritto una let- 
tera aCefario d’Ajles, e te mito 
un Conc. in Roma 1 ’ anno pr*- 
ced Giovanni II. gli faccette. “ 
BON 1 FACÌO li I. Romano 4 
faccette a Papa Sabiniano à’15. 


mania 1 , ove (labili Una coftu- Feb. < 5 o 6 . , e m. a’ 12, Nov. ,e. 
rnanza uniforme nella difciplina, guen. Egli ottenne dajl Itnp.Fo- 
abolì le fuperftitionì , ed erede ea , che 1! tit. di Vefarvo t ur- 


la Sede Vcfcovile di Salrtbotlrg , 
Frefiughen, Ratlsbona , Pdflàvia, 
Herfurt, Burabur,-Virtzburg, e 
Erirftat. Tenne aHora un Conc. 
in Germ. , un alrro irt Leflina , 
un altro in Soiflòns »• Pipino , e 
ì Signori Feancefi • lo -fecero poi 
nominare Vefc-di'Magon*i,che 
fu eretto in Metropoli : Ma egli 
nounziò incontanente quella di- 
gnità a favore di Lullo fuo Di. 
iicepolo , andò a predicare it 
Vang. nel la Frifia , ove fu truci- 
dato da’ Pagani a’s. Giug. 751. 
Scrario pubblicò le lati, di que- 
-J ‘ 


ver fole Poh fi darebbe fi: non a 
quello di Roma . Condannò il» 
un Sinodo la pratica de’ Veftoi- 
vi , che fi nominavano dei fiic- 
ceflori . 

BONIFACIO IV. F. d’unMed. 
di Valeria , fu eletto Papa dopo 
Bonifacio IH. a’ 18. Seti. «07. 
Ottenne dall’ Imp. Foca il Pun- 
tbeon Tempio cel. fabbricato da 
Agrippa , e lo converti in Ch. , 
ch’ò al prefentela Madonna iteli» 
Refenda . M. agli 8. Mag. <14. 
Deus dedit gli faccetti . Le op., 
che fi attribuifeono a Bonifacio, 
fgm- 
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Ombrano fuppode. s. 

BONIFACIO V. Napolit. Tue. 
«effe a Papa Deufdedit a' 24. De* 
«ara. <17. , e m. a’ »j. Ott.611. 
Mantenne il privilegio degli alili 
nelle Ch. Onorio I. gli fucceiTe. 

BONIFACIO VI. Romano elet- 
to Papa , fecondo alcuni Scritto- 
vi, dopo la m. di Formato a’16. 
Decem. 896. , c cacciato 1 5. gior- 
ni dopo, non eiTcndo , giuda il 
Baronio, la fua elee, canonica* 
Stefano VI. , che Flodqardo ri- 
guarda come legit. SucrélTore di 
Formofo fu elettogli 8. Gcn.897. 

BONIFACIO VII. Antipapa fo- 
prannomato Frucone , ficee (troz- 
za re Benedetto VI. in prigione 
nel 974. , e dopo 1 ’ clez. di Be- 
nedetto VII. portò a C P. iTe- 
fori della Ch. Ritornò poi , e fc 
ni. Giovanni XIV. fucccf. di Be- 
nedetto : Ma egli pure m. nel 
985. , e fu dopo la m. d rapina- 
to pei piedi . 

BONIFACIO Vili. fam. Papa 
nat. d’ Anagni fu allevato con 
molta cura, e diventò dotto nel- 
la Ciurifpr. Civile , e Canon. Fu 
alla prima Awoc. Concidoriale, 
Protonotar. Apoftol. > e Canon, 
di Lion . Martino li. io creò 
Card, a’ a). Marzo 1281. Allora 
fu detto il Card. Gaetano . Fi* 
natm. Celerino V. avendo a fua 
fbllecitazione fatta in. Nap. una 
volontar. rinuncia del Pontifica- 
to , il Card. Gaeuno fu detto 
Papa a’ 24. Decem. 1284. Prefq 
il nome di Bonifacio Vili. , efe 
racchiudere Celerino in un Ca- 
Hello , ove guelfo Sant’ Uomo m. 
qualche tempo dopo . Son noto 
a tutto il Mondo le differenze , 
che Bonifacio Vili, ebbe con Fi- 
lippo il Bello per le Crociata prò. 
gettata da quello Papa, per l’Ere- 
zione del Vefcovado ai Pamiers, 

• per lo collazione de’ benefici , 
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Le leu. pungenti , che fcambie- 

voim. lì tcriffero, e come Boni- 
facio fu arredato io Anagoi do 
Sciar» Colonna , c da Nogarct, 
e liberato dal Popolo 4. giorni 
dopo. Qued’ affronto cagionò si 
fatto difgudo a Bonifacio , ch* 
ne cadde ammalato', e m. d’uno 
febbre acuta a’ ta. Ott. ij 09. Egli 
canonizzò & Luigi nel 1297. , 0 
iftitul il Giubbileo di Secolo in Se- 
colo nel i)oo. , e raccolfe il A* 
lib. delle Decretali nel 1298.de:. 
to il Stfio . Benedetto XI. gli fuc- 
ceffe. 

BONIFACIO IX. nob.Napol.* 
di povero Ecck-f. r (Tendo diven- 
tato Card, nel i)8r. , fu eletto 
Papa dopo la m. di Urbano VI. 
a* 2. Nov. 1)89. in tempo ddlo 
Scifma. Egli illitul (cannate do* 
Benefìci. Gli Stot ici fanno un gr. 
Elogio della fua caditi . Riferi- 
rono , che preferì la m. a un 
rimedio , che feriva queda virtù.* 
ma gli rimproverano un’ avidità 
iniziabile d'ammaffar ricchezze, 
e una rea compiacenza pei di- 
fordini della fua Fam. m. al 1. 
Ott. 1404. Innocenzo VII. fufuo 
fuccefforc . 

* Chiamava prima filtro Tom- 
mattilo . Fu il prim t papa , ri* 

* fua arbitrio creafft ; jvf agitati 
di Roma , « tbt rid u ff, tuona 
forma di fortttcgA il Cafttllo T.Af 
trio . Per talmora l t gutrrt intf- 
Jliuo del Ragno di Napoli e ora né 
Ladislao , purgandogli malto a futa , 

* favore contro gli Angioini. Mm 
dopo la fua m. gatfln Pr. moRri 
pota gratitudine vtrfo i futi pò* 
rtnts, fecondo f ripiani Am etra no 
dilla Fam» Capace t . i quali ptr 

furano da lui prevtntiv/tm. 
abbafianga ingranditi, paroerbf firn 
vanni di Ini Srat. fu Duca d'Or- 
vitto , e di fpoltto , e Andrea altro 
Fj.tt.fu Mtn/i.dtUa Marta é' A n t o. 

na. 
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narQuefh dot Prat. furati Con r sgl.di Rut verfo il .1175. a*. G. C. • 

State del R. Lodisi *» , « il prime n’ebbe Obed Avo di David. 
àr. Concili, dii Renne fette le BORDELON C Lorenao ) da- 
1 JUlfe R- Quelle cariche non pere* boriofo Scritt. del XV III. fec. 
ì che condannino l'ingtatitud. di Lo- nacque in Burges nel idsi* Dopo 
I dà ho , qualora la moderai, entri aver latto i fuQi Itudj in quella 
I e decidere il fatta accufo . Citi», ove prefe la Berretta dol- 

» . RONNEFONS ( Amabile'JGef. forale , pafift a Parigi , ove tu 

i aat. di Riom , Aut. d’un gr.num. Precettore delSig. di Lubert Pro- 
1 di lib. di pietà . 54. in Parigi a’ fidente nella Teria delle Intoe- 

• 17. Mano i£-,ì. ..*» maiioni, fece molte op.pelTea-. 

I BONNEFONS [ Gioram] Poe- tro, e rimproverandoli poi d ave* 

1 ta Lat. , n. di Clermont nell’ faticato in op. poco dicevoli al 
' Omnia , e Ten. Geo. di Bar fuo Stato s’ appUcò 1» dare 

full* Senna , s’ aoquiftb molto ere- al pubbl. de’ lib. piu fer » . M« 

1 dito colk Tua Pancbatis t c coll* pretto il Sign. di Lubert a 6. A{*r • 

• altre fue Poefie. M fono il Re- 1710. Le fue principio», fono.- 

' gno di Luigi XIII. è diverto da, 1. Un Colloquio curiato deU , 

1 Giovanni Bonefon* fuo Fr. altro Aflrologia Giudiciaria : a. »/ Te * -• 

1 Poeta Lat. rr* Filofefice: j. Lo hello educa - 

BONQSO F. di un Retore,* rjent : 4- E* divttfitd in 10. voi.: , 

uno de’ più ^r. bevitori del fuo io 12. 5# La verace Rtitg» care a-* 
Tempo , fi fe proclamare Imo. re, « trovato . Si pub vedere il 
nelle Galtie nel IH.fec., ma fu CaUl. di tutte le fue op. nel XIV. 
feonfitto da Probo, ed impicca- de’ fuoi Dialogi de'Fivi. 
to verfo il a8o. ’ • BORDONI ( Paris )cccel. Pur. 

BONTEKOE ( Cornelio 1 eel. Ital. nat. del Trevifano, Difcep.. 
Med. nar. d’Alkmaer, dopo ef- di Tiiiano nel XVl.fer. liftis 
ferfr perfe lionato in Leide nella- ma fopra ogn’ altro il tuo Qua- 
Medicina, c nella Ghirurgia , dro dell’ avventura del Peccatore, 
ftudibr * fondo la Filofof. di Car- BOREA F* d’ Aftreo , e il Dio- 
tefio. Pafsb poi all’Aia, quindi de’ venti giufta la Favola , rapi 
1 io Amfterdam, di lì adArabur- Orithia F. di Erecteo R. di Aw- 
go, e finelm. a Berlin», bv* fu ne verfo il ij*7- »*• G - c * 6U 
1 Med. dell’ Elettor di Brandebur- fendofi trasformato in C* va 'fo * 

r , dio gli diede una Cattedra ebbe dalle Cavalle di Dardapf* 
Pr*fef. in Francfort full’Oder. ra. Pttlledri d’ una velocità , 

M. poco tempo dopo» in età di leggere*» maravigliofa . Ne.U 
38. an. Evvi un fuo Tr. ful TWr Torre Ottagona de’ venti * Ub*. 
a. un’altro full’ anno Climateri- bricata in Atene da Andronico, 
co Ice. Sono fiati tradotti in Fran- Borea è rapprefentato folto il 
cefo, e ftamp. in Parigi nel 1699. fembiante d’ un Fanciullo alato. 

2. voi in 12. fono filmati . d’un volo velociflijno. Calza de» 
BOOT ( Riccardo 1 Med. , e coturni , e fi copre la faccia con. 
abile fiottanico d’Irian. compo- un mantella, come per guardar- 
li lo Star, natur. del Regno*' le- fi dal freddo. Del refto Borea è' 
landa (limata , e tradotta* dall’ anche Aquilone , {► il eento Set- • 

1 Inglefc nel Francefe . tentrionale. > v 

BOOZ F. di S*U.c,ene foosb BORELLI tCiano-AltonfaUel. 

ProL 
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Prof, di Filof. e di Mittem. n. 
in Nap. nel 1608. infegnò con 
credito in Fiorenza , e Pila , e 
«n. in Roma l’alt. Decem.rd79. 
Evvi un fu« eccel. Tr. Di meru 
animalium , un’altro di vi ptr- 
tujponit &c. , - • 

* Pubblicò ancora un'tcctil. Sti- 
ri a in bel Lat. dilP eruzione del 
Monti Etna, o Mongibello fegui- 
ta verfo la me ti dii XW I. Sec. 
della quali fu teflimonio oculari. 
\ BORGIA f Cefare ] F. natur. 
di Papa Aleffandro VI. Arcivef. 
di Valenza in Spa. , e Card. Fn 
gufato d’ aver fatto m. fuo Frat. 
mag. Gio: Borgia Duca di Can- 
dii , che li trovò morto nel Te- 
vere trafitto con nove colpi di 
fpada nel 1477. Cefare lafciò poi - 
lo ftatoEccIef. , e fi collegò con 
Ludovico XII. per la conquida 
del Milanefe » Quello Pr. lo fe 
Duca di Valentinois:', e gli fece 
fpofare Carlotta d’ Albret . Co’ 
foccorfi d^ Luigi XII., prefe le 
migliori Piazze della Romagna, ' 
l’impsyjronl d’ Tmóla , di Forti, 
di Faenza , di Pefaro he. etrat- 
tò con rigore i Principi d’ Ital. 
La maggior parte degli Storici 
narra , che avendo voluto avve- 
lenare il Card. Adriano di Cor- 1 
neto , s’ avvelenò egli ftelTo con 
Aleflàndro VI. per Io sbaglio d’un 
fervi tore : ma quello fatto pa.' 
tifee delle difficolti : checche ne 
fta , la fua autorità s’ indebolì 
fotto Pio III. , e di tante Città 
invale , non gliene rimafero, che 
quattro. Giulio II. lo fe metter 
Prigione in Odia fin’ a tanto, che 
gliele reflitul . Fu imprigionato 
anche in Ifp. , ma ne icappò, ed 
effendoli rifugiato predo G 1 o:d’Al- 
bret R. di Navarra, Frat. di fua 
'Moglie , eh’ era in guerra con 
Luigi di Beaumont fuo vaffallo, 
andò ad a (Tedia re il Caccilo di 
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Piana . Ft uecifo in queto alfe- 
dio a* 11. Marzo 1507. Avea pre- 
fo per divifa quelle parole: /tu* 
Ce/or , avi nihil , il che diè luogo 
a quello dittico . 

Borgia Cariar erat , faflis , Se 
nomine Caefar; ■ ' 

Aut nihil , aut Caefar dixit : 
uteumque fuit . - 

BORGIA [ SkFrahcefcO '3 , vedi 
Franeefco. • .uà 

BORNI ER T Filippo di } dot. 
Giurifc. e Ludgeten. particolare 
nel Prelidiale di Montpellierj’nac- 
que in quella Città a’ ij. Gen.' 
1634. • d’ una buona Fam. di 
Toga. Si fe generalati, (limare in- 
Linguadoca pei funi talenti, pel 
fuo feperer-e per la fua probità, 
e vi fu impiegato dalla Cortei* 
affari import, m. in Montpellier 
a’ 21. Lugl. 1711. di 78. an. Le 
fue fue princip. op. fono 1. Col- 
lazioni delle nuovi ordinandi del 
Ri Lodovico XI If. , cbn quitte di' Re 
Prcdecsff. di S. Maria 2. Commenta 
Jutle conclusioni di Ranchi n in lat. 

BOKREL [Giovanni] (rii) no. 
to fotto il nome di Batto , dot. 
Mattem. del XVI. fec, nacq. in 
Charpe'y vicinò a Romana nel 
1472. d’ un’ ili. Fam. del Delfi, 
nato , Entrò nell’ ord. dé’ Can. 
Reg; di S. Antonio , e pafsò a 
Parigi' a perfezionarli nelle faen- 
ze . Ebbe poi nel Aio ord;- iau 
port. impieghi , e m. a Cena», bor- 
go' vicino a Romana, nei -t J7*. 
Sonavi molte op. Rimate . •’ 
BORRICHIO l Olao ) dot. Me. 
dico Danefe, Profeff. nel Colleg. 
di Copenhague morì delta pietra 
a’ij. Settembre id 90, dopo aver 
ptlbblie. un gr. rum. d’opere . 

BORROMEO ( S. CafloJCard. ' 
Arcivef. di Milano , uno de’ pili 
gr. uom. del XVI. fec, , nacq. 
nel Caitel. d’Arona a’ 3. Ottobre 
I 5 J®. d’una caffi ili. , e feconda 

in 
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in perfori* di merito. Diede nel- 
la fna infanzia dei regni delie fue 
beile qualità , c della fila incli- 
nazione alla virtù. Pio IV. fuo 
aio Materno lo fe Card. nel 1560., 
poi Arcivefc. di Milano, gr. Pe- 
nitenziere , Legato di Bologna, 
é della Marca di Ancona . So- 
lleone tutte quelle dignità con 
dittine., e s’acquillò la /lima , 
c la veneraz. di tutto il Mondo. 
Nel Pontefie. di fuo Zio , gover- 
ni la Chiefa con lui, protette, ed 
avanzi le perfone di merito , e 
fe conchiudere felicem. il Conc. 
di Trento. EfTendofì poi ritirato 
nella fua Chiefa di Milano tenne 
t. Conc. Provine., e 11. Sinodi, 
che contengono tutti i regolam. 
necefT. pel perfetto governo d’ una 
Dioccfi . Edificò la Chiefa colle 
fue virtù, diede al fuo Clero del- 
le iftruz, , che fono fiate adot- 
tate dal Clero di Francia . M. 
fantam. agl’ 1 1. Novembre IS84. 
di 47. an. , e fu canoniz. nel 
adio.Monfig.Godeau , Vefcovo di 
Vence ha fcritto la fua viu.Oltre 
li atti de’ Conci). , e de’ Sinodi 
i Milano , e le lflruz. di cui 
parlammo , S. Carlo Borromeo 
Jafeiò un gr. num. di Scritti , la 
cui parte più confiderai), f fiata 
llamp. in Milano nel 1747. , 5. 
voi. in fòt. fi trova in etti un 
gr. num. d’ Omelie, c di Serm., 
perocché malgrado le occupaz., 
c il governo d’ una Dioceii così 
confiderai), quello S. Vefcovo non 
fi credea difpcnfato dal predicare 
Egli fletto la parola di Dio al fuo 
Popolo . 

. * I Saeri ragionar», di quofto gr. 
Card, di/tinti in 10. voi. furono 
flamp. in Milano por Dionigi Ga- 
ribaldi dal irfja. al 164 6. tomi 4. 
i» Foglio . St forvi dot eoi. Ber- 
nardino Ferrari per raccogliere i lib. 
por la fondar, della gjbliot. Am. 
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grotana. Vedi •Ferrari. 

' BORROMEO [Federico ] cu- 
gino germano del preced. Card, c 
Arcivefc. di Milano, illufl. perla 
fui dottrina , e pietà , celebrò il 
7. Conc. di Milano , fondò la 
celeb. Bibliot. Ambrofiana , e 
m. nel 1631. lafciando diverfe op. 
di pietà . 

• BOS, vedi Duboi. 

BOSC [Giacomo di )cel. Fran- 
cescano del XVII. fec. s’é difila- 
to con un gr. num. d* op., prin- 
ci paliti, con il fuo lib. intic. 
V onetta Donna op. flint, colla 
prefaz. del Signore d’Ablancoort 
intimo Amico del P. di Bofe , il 
quale molto Scritte contro i Di- 
feep. di Gianfenio. 

BOSCAJOR ( Giovanni 3 cef. 
Giurifc. n. a Beziers a’ 13. Ag. 
1701. infegnò il dritto in Parigi 
con riputaz. , e m. a’ 15. Sett. 
1687. d’87. an. Evvi un fuo lib. 
intit. Istituzioni al Dritto Fran- 
te fe , e al dritto Romano, che, a 
quel che fi dice , fu Rampato Sen- 
za Suo confenfo ; e le oflérvazio- 
ni su di etto , non fon fue . 

BOSCAN (. Giovanni ) Poeta 
Spa. del XVI. fec. nat, di Bar* 
cellona , m. verfo il IJ41. Era 
amico di Garcilaffo della Vega 
altro Poeta Spa. Quelli fono i 
primi , che perfezionarono la Poe- 
fi a Spa. introducendovi l’ordine, 
e il ouon guflo. Le lorocompo- 
fiz. fono fiate llamp. infieme . 
Bofcan riufeiva principalm. ne’ 
Sonetti . 

BOSIO , o BOSSI (, Antonio ì 
di Milano Agente dell’ Ord. di 
Malta nel XVI. fec. , è Aut. del 
lib. intit, Roma Sotterranea , che 
fu flamp. dopo la fua m. Paolo 
Aringhi Prete dell' Orat. di Ro- 
ma. l’ha tradotto in lat. 

• Qutfl' op. fu flamp. in Roma 
lé ju ?• voi. in foglio , 0 in Co- 
lonia 
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Unta tulio flolfo turno iti unvol. 
Ju tifo vi fono li Si poi turi , « 
gli Epitaffi di' primi Crifliani tro- 
vati in Roma tulli Catacombe , e 
fervi molto, tanto per fapere etrti 
etri ionie di' primi Crifliani di Ro- 
ma, quanto por la Storia di qual - 
la Capitali . Giovanni Stvtrauo 
I’ accrebbi di altri monumenti , i 
fi pubblici) do Carlo Aldobrandino 
grimo dille antedetti idic- Ro- 
ma da Guglielmo Fa edotti t4jt. 
in fogl. gr. , t da Lodovico Gri- 
gu ani iijo. in 4. Inqtnfia fecon- 
da adir, certe Figura non fi tro- 
vano replicati comi nella prima . 
B'diverfo da Giacomo Boffo Aut. 
Mia Storia della Saera Religio- 
ne , e Milizia di S.Giovanni Ge. 
rofolimitano ftamp. in Roma, ed 
in Napoli 1594. 1611. 1638. in j. 
vai. in fogl. 

BOSQUET-. (. Frane. 1 Vefe. di 
ledere nel 1Ì48. , poi di Mont- 
pellier nel 1 4 jj. , e uno de’ più 
dot. U om. del XVII. fec. in. a’ 
24. Giug. 1 676. di 7 6. an. Vi fo- 
no : 2. delle Tue note Tulle Pillole 
d’ Innocenzo III. 2. Le vice de’ 
Papi d’ Avignone. 3. S/nop'ìi Le- 
gni Micbaclis P felli . Egli fu , 
(he pubblici» il Pugio Fidai di 
Raimondo Martino. 

BOSSU' ( Renato le ) cel. Relig. 
di S. Gcnovieffa n. ih Parigi a’i4. 
Mirzo 16} 1. di Giovanni le Bof- 
Sù Confìgl. del R. , e A vvoe. Gen. 
nella Corte delle irnpofizioni , 
dopo aver profedàta l’ umanità 
in diverfe Cafe del Tuo Ord. , 
pafsò a S.Genoviefa , c fu poi fot- 
co Priore dell’ Abazia di S. Gio- 
vanni di Chartres, ove tn. a’ 14. 
Marzo 16*0. Avea uno fpirito He- 
fo , e penetrante , un giudizio 
fodo , una tnemoria felice , uoa 
viva immaginazione , un cuor 
dritto , e molta dolcezza nel fuo 
carattere . Si ha di dui : j. Pa- 
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rallelo della Filofof. di Cartello, 
e di Ariftotele : ». Un Trar. del 
Poema Epico , op. eccel. , di cut . ! 
doveva dare una continuaz., che 
non s’i più veduta : j. un pio- 
ciolo fcritto a favore di Dcfpreaug 
contro Sorlino. 

BOSSUET 1 Giacomo Benigno^ 
Vefc. diMeaux, uno de’ più cel. 
difenfori della Fede Cattol. , e 
e de’ più gr. lumi della Ch. Gal- 
licana, nacq. in Dijon a* 17 Sete, 
id 17. d’ un’ ant. , e nob. Fam. An- 
dò a Parigi nel 1*41. , e fi fe 
ammirare pei Tuoi talenti , entrò 
nella Cafa , e Società Reale di 
Navarra , e fu ricevuto Dottor 
della Sòrbona a’ i4. Maggio «4jz. 

Si trasferì quindi a Metz , ov’ 
era Canon., e dove fu er. Arcid., 
e Decano. 'Vi fi dillinife col fuo 
zelo per leMiffioni, e colla fua 
applicaz. a iftroire , e converti- 
rà i Prole danti . Ritornò poi a 
Parigi per predicare . 1 fuor Ser- 
moni gli tralTcro immantinente 
un gr. num. di difiinti Uditori. 
La Reg.Madre andava a udirlo da 

S crtuito , c gli procurò l’onore 
i predicare Ì’ Avvento avanti il 
R, nel i<6 r. , e la Quaref. nel 
r66z. S. M. lo rimandò più vol- 
te in ‘appreflb , e lo nominò al 
Vefc. di Condoni a’ ij. Sett. 1669. 
Precettore del Delfino agli ir. 
Sett. dell’ an. fegu. Primo Eie* 
mofiniere della Delfina nel i48o. ( 
Vefc. di Meaux nel i48i. Con- 
figl. di Stato 'ne! 1697. , e Pri- 
mo Elemofinicre della Ducheflà 
di Borgogna 1’ an. feguen. Era 
fiato ricevuto dall’ Accad. Frane, 
nel 1471. , • i Dottori della Ca- 
fa di Navarra l’aveano eletto nel 
1495. per loro Superiore . Egli 
occupò tutti quelli polli con una 
fuperiorità di talento, che lo fe- 
ce ammirare, e rifpettare. Con. 
sarti un 0 . num. di Protafi. n| 
8 « 
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Itti altri il Sig di Turtna , c il 
Marcfc. di Duras , oppugnò il 
Quictifmo, e m. >n Parigi a’ia. 
Apr. 1704. di 77. an. Le Tue pria- 
cip. op. fono : r. Difeorfo full» 
Star, uuivtrf. lib. «ceti. , e il mi- 
gliore degli fcritti di quello dot. 
Vefe. ; 1. Confutala»* dii C*. 
tttbif. dì Paolo Ferri Mìni (irò in 
Mete: .* 3. Bfpo ir, dtUa Dottrina 
della Cb. Cattai, falle materie di 
t onerover 'ia’t 4. Trattato della Co- 
munione fotta le due Specie : j. Let- 
tera Paflorah a' nuovi Cattolici : 
6 . Star, delle Variazioni delle Cb. 
Freteflanti teli a difefa di ^utfl' 
Op. contro Jurieu , Burnet , Bat- 
tagc , e gli altri Miniftri : 7. 
Spiegar, dell' Apocaliffe , e 6. Av- 
vertimenti a' Prote ftanti contro Jtt- 
rieu : 8. Le orazioni Funebri della 
Reg. Madre nel i66p. Della Reg. 
d’Inghil.nel 1669. Di Madama nel 
1670. Della R. nel 1683. Della 
Pr. Palatina nel 1685. Del Can- 
cel. Le Tellier nel 16 8<5. , e del 
Pr. di Condè , Luigi di Borbon' 
nel 1687. : 9. Difefa della dichia- 
xaz. del Clero nel 1682. in lat. 
tee. Tutte quell’ Op. fono fcrit- 
te con un’arte un’ eloquenza , e 
una forza indicibile . L*efpo fu io- 
ne della Fede , i difeorfi fulla Stor. 
Univerf. , le Oraz. Funebri , e 
li 4. Avvertimen. fono Capi d’O- 
pera . Tutti i fuoi fcritti fono 
itati raccolti , e Itamp. in Pari- 
gi in it. voi. in 4. Le fue op. 
lat. fono d’ uno Bile affai duro: 
ma le Francefi non la cedono ad 
alcuna de’ noflri migliori Scrit- 
tori. 

BOTAL, BOTALLUS (Leo- 
nardo ) cel. Med. del XVI. fec. 
fiat, d* Alti . Fu Med. di Fran- 
cefco Duca d* Alenfon , e di En- 
fico. Egli introduce in Parigi 1 » 
pratica de* frequenti Salaffi . La 
Miglior ediz. delle (ue #f. , è 
1 
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quella di Leide 1660. in 8. 

BOTH ( Giovanni , ed Enrico 
Fratelli ) Pitt. cel. nat. d’Utrccht, 
c difeep. di Blomart. Lavorava- 
no infieme ai medelìrai Quadri, 
ciafcuno fecondo il fuo talento. 
Enrico faceva il Paefaggio , e 
Giovanni le Figure , e gli Ani- 
mali. Si farebbe nondimeno cre- 
duto, che tutta l’ op. folfe d’ima 
fol mano . , , 

BOUCOER (Giovanni ) Pari- 
gino fam. partigiano della Lega, 
fu Rettore dell’ Univerf. di Pa- 
rigi, e Priore delia Sorbona ne! 
1580. , poi Dott. , e Curato dà 
S. Benedetto in Parigi . Non fi 
può negare , ch’egli non avefle 
de’ talenti : ma un falfo zelo lo 
refe uno de’ più fediziofi Predi, 
calori della Lega . In una Ca- 
mera, ch’egli avea nel Collegio 
di Fortet quei della Lega tenne- 
ro la loro prima adunanza nel 
158$. Declamava in Cattedra con- 
tro Enrico III. , c Enrico IV. 
anche dopo la convezione di que- 
llo Gr. Monarca . Si ritirò in 
Fiandra nel 1594. Fu Canon.,* 
Decano di Tournai, ove m. nel 
1644. , dopo aver cambiato fea. 
t intento. Evvi di eflo: 1 . un lib. 
fediziofo intit. Dejujìa Enfici Ut. 
Abdicarsene : 2. molti Sermoni. 
Se gli attribuifee ancora l' Apo- 
logia di Giovanni Chalet fotto il 
fuppodo nome di Pranctfeo di 
Verona Coflantino . 

BOUCHERAT C Luigi ) Cane, 
di Fr. , e Guarda fiailli nei 1ÒS5., 
m. colmo d’onori a’ 1. Seti. 1499. 
d’ 83. an. Era Fr. di Giovanni 
Boucherat computifta. Si dilli», 
fero ambidue col raro merito.. 

BOUCHET (Giovanni ) dot. 
Procur. diPoitiers fua Patria nel 
XVI. fec. a’ acquiftò molto cre- 
dito colle fue op. Vi fono ifuoi 
annali d' Aqui tenia , « molte com- 
p*fiz. 
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polir. Poetiche , tra W quali la più 
curiofaè intit. La corona di' Prin- 
cipi . Non bifogna confonderlo 
-con Enrico di Bouchet Configl. 
del Parlam. di Parigi m. nel 1654. 
dopo aver lanciata alla Badia di 
S. Vittore di Parigi la fua ricca 
Biblioteca , e un’entrata confi- 
derabile per la compera di nuo- 
-oi libri , colla condizione , che 
forte pubblica , il che è (lato 
«feguìto . *• - 

, bOUClCAUT, o Giovanni le 
Mengre cel. Marefc. di Fr. , Con- 
ÌCe di Beaufort , e Vifconte di 
Turena , era Priraogenirodi Gio- 
vanni Boucicaut , o li Mengre 
altro cel. Marefc. di Fc. tn. a’ 
*J. Marzo 1357;? portò le armi 
in età di 10. an.,e combattè a’fian- 
chi del R. Carlo VI. nella batt. 
•di Rofebec nel tj8a. , e fu fpe- 
sdito a Genova per regolare la 
Città , che s’ era l'ottomefla al R., 
« fi portò con molta prudenza . 
Si diltinfe poi col fuo valore, e 
colle fne belle azioni combatten- 
do contro i Turchi , i Veneziani, 
e gl’ Inglefi ; ma efTendo (lato 
diatto Prigione nella batt. d’Azin. 
court nel 141;., ove comandava 
la vanguardia , fu condotto in 
Inghil. , e vi m. nel 1411. 

BOUD1ER l N. 1 Aut. di al- 
cune Poefie fotto il Regno di Lui- 
gi XIV. Fece morendo il fuo 
-epitaffio d-’ 85. an. con quelli 
cuipj verfi : 

]' ctois Pottc , Hi fiori in 
Et Maninttmant je ni fuit nitri. 
Poeta fui , e Storico vivente, 
Ed ora fon niente. 
BOVETTE de Blemur ( Gia- 
comi na ) celeb. Religiofa Bene- 
dettina nacque agli 8. Geo. 1618. 
di parenti nobili, e commenda- 
bili per la loro pietà . Ella fu 
inviata‘’4n età di 5. au. all’Aba. 
Ma Beale daik Santa Trinità di 
.•?»* 


Caèh, di cui fu poi Priori . Lo 
liima , che s’acquiflb colla fua 
virtù , e co’fiioi talenti , la fe 
dimandare dalla DuehrtTa di Me- 
clclembourg per aiataria nello ita- 
bilimento delle Religiofe Bene- 
dette del S. Saeram. in Chatillon. 
Benché in età di do. an. fi ri- 
duce in quella nuova Abazia all* 
umile fiato di Novizia , e vi fe 
Protèllìone. Ella ricusò cortfian- 
tem. un’ Abazia , che le fu of- 
ferta , e m. in odore di Santità 
a’ 24. Marzo 1696. Lafc b molt’ 
óp. , e fono : Li grandizv dilla 
B. i'trg. : la vita del Padre Tou- 
ntr de Matincourt : gli tftrcirj del- 
la morte : i' Anno Benedettino , c 
la vita di tutti i Santi . 

BOUFLERS ( Luigi Frane. Du- 
ca di ) Pari , c Marefc. di Fr. 
nacq. a’ io. Gen. 1644. d’un’ant. 
nob. Fam. Si difiinfe col fuo va- 
lore , e con la fua condotta in 
molti aflfedj, e batt., ed ebbe il 
comandodell’ Ala dritta nella fan- 
guinofa batt. di Malplaquet*, m. 
in Fonunablò a’ az. Ag. 1711. 
di 58. an. 

BOUGEANT ( Guglielmo Gia- 
cinto ) cel. Gef. n. in Quinpert 
a’ 4. Nov. 1690. dopo aver info- 
gnata l’ Umanità in Caen , e Ne- 
vers , pafsb nel Coll, di Luigi il 
Grande -iti Parigi , ove fi occupò 
in comporre diverte op. Le prin- 
cip. fono : Raccolta d’ oflervaz. 
Fifiche tratte da’ migliori Scritt.: 
2. Stor. delle Guerre , e delle 
negoziazioni precedenti al Trat. 
di Veltfàlia : 3 Stor. del Tr. di 
Pcfifalia . Quelle a. Stor. fono 
ftimatif. 4. Confutaz. del P. le 
Brun fulla forma della Confecra- 
zione dell’ Eucarìfiia. 3. Efpo'ic, 
della Dottrina Crifl. , 0 Cattthif- 
ent . 6. La Donna Dottore tratte- 
nimento Filofofico fui linguaggio 
delle Beftie &c, re. in Parigi a’f- 
Gen. 1743. BOU- 
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BOUHIEU (. Giovai». ) dot.Pre. 
fld. onorario del Parlam. di Dijon, 
uno de’ 40. dell’Accad. Fran. nacq. 
in Dijon a’ ni. Mario 167}. ino- 
ltrò da Fanciullo unagr. difpoliz. 
per le lettere , imparò) le lingue, 
e ia Giurifprud. , diventò) un gr. 
Togato , un dotto dirti nto , e 
uno de’ migliori Scritt. Frane. m. 
in mano del dotto P. Oudin Gef. 
intimo Aio amico a’ 17. Marzo 
174Ó. di 7j. an. Vi fono delle Aie 
lettere falle Therapeutes , delle 
difsertaz. fopra Erodoto , delle of- 
fervaz. Copra molti lib, di Cic., 
e un gr. num. d’ altre op. 

BOUHOURS ( Domenico I cel. 
Gef. , e unode'migl. Scritt.Franc., 
infegnb prima le lettere umane 
in Parigi , ma i frequenti mali 
di Tetta , da cui fu tormentato 
fino alla m. gli fecero lafciare la 
fua Cattedra . Gli fu commefla 
I’ Educaz. de’ 2. giovani Principi 
di Longuevil , e il Sig. Colbert 
l’incaricò poi della cura degli 
itudj del Marchefe di Segnelais 
fuo F. m. in Parigi a’ 27. Mag- 
gio 1702. di 7J. an. Si ha del 
fuo : 1. Relaz. della m. Crillia- 
na , e edificante del Pr. di Lon- 
guevil : 2. 7 trattenimenti d' Ari- 
fio t e d'Eugenio, di cui Barbier, 
d’ Aucour ha fatto una critica , 
che parta per un capo d’Opera. 
3. Olfervazioni , e dubbi falla 
lingua Frane.: 4. La manieradi 
ben penfare nelle Op. di Spirito*; 
5. La Storia del Gr. Maeftro 
d’ AuburtTon : 8. la vita di S.Igna. 
zio, di S. Francefco Saverio , e 
di Madama di Bellefonds. 

* Pubblicò fernet fuo nome. La 
maniera di ben penfare nell’op. 
dell’ ingegno . In quefl’ op. egli 
attacca la lingua hai. 0 malmena 
tutti i noflri più ecctl. Autori . Il 
tei. Marchefe dio: Giufeppe Orti 
rifpoft * quefl» Of. (tilt fi «t dotte 
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t gravi Canfideraz. , Scoprendo 
ignude le fallacie, e le illufioni 
(gtufia l'tfpteffioni di Mon/ig. Fon- 
tani ui nella fua Lettera dell' Elo- 
quenza Italiana al detto Marchefe) 
che ingombravano i parlari poiti 
in bocca a’Dialogifti del Bouhours 
Diverti altri Letterati hai. moflra. 
reno in altre op. la critica fallita 
di qucjìo Aut . , che guardava con 
occhio livido la gloria dell'Italia- 
na Eloquenza . 

BOV1LLAUD f Ifmaele] Let- 
terato diltinto, e uno de’ pii! uni. 
vedali Ingegni del XVII. fec. nat. 
in Loudun a’ 28 Settembre i8oy. 
abiurò la Rei. Pret. Rifor. , e ab- 
bracciò lo flato Ecclef. Si refe 
dotto nelle belle Lettere co’dotti 
del fuo tempo. Viaggiò in ItaL 
in Germ. in Polon. , e in Levan- 
te. M. *in Parigi a’ 25. Novemb, 
1694. Pubblicò un gr. nutn.d’op. 
Rimate da’ datti. 

BOULAINVlLLIERS (Enrico 
di ) Conte di S. Saire , ove nac- 
que a’ ai. Ottobre 1838. d’ un* 
antica , e nobile Famiglia . Fu al- 
levato' a’ Duilli predo i PP. del- 
l’Oratorio, e da fanciullo diede 
fegni del fuo fpirito , c de’ fuoi 
talenti. 11 fuo princip. Audio fu 
la Storia , che coltivò poi con 
molta afliduità. M. in Parigi a’ 
23. Gen. 1712. di 84. an. Vi fono 
delle fue Rifleflìoni fulla vita di 
Maometto , ' ed altre op. cono- 
fciqte da 1 dotti , 

BOULAY ( Cefare Egaf. di ) 
nat. di S. Ellier , villaggio del 
Maine, cel. Profeff. d’ Umanità nel 
Collegio di Navarra , Archivifta, 
Maftro d’ Atti , Rettore , e Sto- 
riografo dell’ Uni ver. di Parigi m. 
a’ 18. Ottobre 1878. , dopo aver 
pubblicate molt'op. La princip. 
è la Storia dell’ UniverCdi Parigi 
in lat. 6 . voi. in fogl. , in cui fi 
trovano delle cofc importanti. 

P BOU- 
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BOULEN, o BOLENA (. Anna ) 
Figli* di Tommafo Boulen , fecon- 
do Sandero, druda, e poi moglie 
di Enrico V! II. R. d’inghil. andò 
in Francia , feguendo la Corte. 
Kitornb pofcia in Ioghi!. , e fu 
Dama -d’onore di Caterina d’ Ara. 
gona , moglie d’ Enrico Vili. Ef- 
fendolene quello Pr. innamorato, 

J irefe una si fatta fuperiorità fui 
uo fpirito , che 1’ impegnò in 
quel f uno fo divorzio , che fece 
tanto fti-epito. Enrico Vili., che 
s’ era fcparato dalla Chiefa, fposb 
fegretam. Anna Bolena , cui tatto 
avea prendere la qualità di Mar* 
chela di Dembroclc a’ 14. No- 
vembre 15-31. Accorgendoli poi, 
ch’ella era incinta refe pubblico 
il fuo matrim. , e la dichiarò 
Reg. d’InghiL a’ a. Giug. 1533. 
Quello Pr. continuò qualche tem- 
po ad amarla : ma avendo con. 
cepui.» una evidente paflìone per 
Giovanna Seimour, la fe mette, 
xe prigione , e le fe troncar la 
tetta a’ 19. Mag. 1534. Il fuo ma- 
trim. fu dichiarato nullo, aven- 
do etti (tetta confettato , ch’era 
già maritala a Milord Perù , quan- 
do il R. la fposò . Quello è il 
racconto della maggior parte de- 
gli Scrittori Protettami d’inghil., 
ma altri accufano Anna Bolena 
d’ incetto , d'adulterio, e d’un 
continuo libertinaggio dalla fua 
andata in Francia (ino alla mor- 
te. Checche ne fìa quella difgra- 
ziata fu punita ia quella vita di 
tutti i delitti , ch’ella avea fat- 
to commettere ad Enrico Vili. 
E' certa cofa , ch’ella lece intro- 
durre lo Scifma , e la Relig. Pro- 
teli, in Inghilterra; 

BOULENGER (. N. J famofo 
Predicai, più noto fotto il nome 
di Petit Pere Andrà. 

BOURBON 1 Niccolò 1 cel.Poe? 
U Lai. del XVI. fee. nat.di Van- 


devre vicino a Langres , era 
d’un ricco Ferraio . Margherita 
di Valois lo diede per Preceitore 
a Giovanna d’ Albret di Navar- 
ra fua F. e Madre d’ Enrico IV. 
Si ritirò poi in Condè , ove 
avea un beneficio., e dove nu 
verfo il 1550. LafciòS. lib.d’Epi- 
grammi , e un Poema della Fu- 
cina, che intitolò Ftrraria. Avea 
una gr. cognizione dell’ Antichi- 
tà, e della lingua Greca . Eraf. 
ino loda i fuoi Epigrammi . 

BOURBON Niccolò cel Poet. 
Greco, e Lat. pronipote del pre- 
ced. era F. d’ un Med. Infegnò 
la Kettorica in molti Collegi di 
Parigi, e il Card, di Peron lo f# 
nominare Protcf. d’eloquenza nel 
Coll. Reale. Fu anche Canon. di 
Langres , e uno de’ 401, dell’Ac- 
cad. Francefe . Fintini. li ritirò 
tra’ PP. dell’ Oratorio , ove m. 
a’ 7. Agollo 1644. 7°. an. Paf- 

fa giuliani, per uno de'maggiori 
Poeti Latini, che la Francia ab. 
bia prodotto . Le fue Poefie fu- 
rono llamp. in Parigi nel 1630. 
in iz. L imprecazione contro il 
Parricida di Enrico tP r . è il fuo 
capo d’opera . Egli è l’Aut. di 
que’due bei verfi , che fono Alila 
porta dell’Arfenale di Parigi , e 
che fece in onore d’ Enrico il Gr.: 

Etna haec Henrico Vulcani» 
tela minillrat. 

Tela Giganteos debellatura 
furores . 

BOURCHENU de Valbonais 
( Gian P.ero ) nàcq. in Granoble 
nel i6$t. Fece molti viaggi in 
fua gioventù , e fi trovò fulla 
Flotta d’ Inghil. nella batt. di 
Solbaye . Fu poi primo Prefid. 
della Camera de’ conti del Delfi- 
na» , e m. nel 1730. Evvi una 
fua Stor. del Delfina» affai buo- 
na. La compofe nel tempo della 
fua cecità fulla lettura , che gli 
era 
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tra fatta . La fna memoria è ca- 
ra in Granoble pel bene , che , 
fe quivi a’ Letterati con la fua 
gr. liberalità . 

BOURCHIER (. Tommafo'j cel. 
Card. Arciv. di Canturbery , e 
Fratello d’Enrico Conte d’Efiex. 
Coronò Edoardo IV , Riccardo 
III. , Enrico VII. R. d’ Inghil. 
Tenne molti Concili, condannò 
i Wiclefiti e m. in Canturbery 
a’ 30. Marzo 14W. 

BOURDALOVE , o Bourdalò 
[Luigi] celeber. Predie. Gef. , e 
uno da’ pii) gr. Uomini, ch'ab- 
bia prodotto la Fr. n. in Bour- 
ges a’ 20. A». 1632. Dopo aver 
predicato nelìa Provenza pafsò a 
Parigi nel 1669. , e fi produce 
immantinente con tanto ftrepito, 
che il R. volle udirlo . Predicò 
l’ Avvento alla Corte nel 1Ó70., 
e la Quarefima nel 1672. Fu in- 
tefo con una nuova fodisfazione 
alla (leda Corte in molti altri 
Avventi , e Qiiarefime . Tutti i 
Pulpiti di Parigi rifuonarono pa- 
ruri. dei fuoi (emioni . Nel 1 i«8i5. 
il R. lo fpedl nella Lingua d'Oc- 
ca per impegnare i nuovi con- 
vertiti con piacere nella Reli- 
gion Catto!. Predicò in Montpel- 
lier con frutto maravigliofo. Uni- 
va alle funzioni penofe del pul. 
pito l’afliduità al Confefiionale , 
Scorgendo per le firade più Scu- 
re , e più conformi al Vangelo 
l’ Anime alla virtù . Alfifieva i 
malati , vifitava le prigioni , e 
gli Ofpidali , e fi trovava fpefib 
nelle adunanze di carità , ove 
coi fuoi difeorfi patetici , e le 
fue maniere infinuanti , faceva 
fare copiofeelemofine. M. in Pa- 
rigi a’ 13. Mag. 1704. IlP.Brot- 
tonneauGef. pubblicò i fuoi Ser- 
moni nel 1707. La miglior ediz. 
è in 8. Avea un’ ingegno grande, 
e Sollevato , uno fpirito vivo , c 
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penetrante, una cognizione efatj. 
ta di tutto ciò, «he doveafipe- 
rc.Niflun Predicatore diede a’ fuoi * 

difeorfi giammai più gran mae- 
ftà, nobiltà, forza , e grandezza. 
Tutti i fuoi Sermoni fono una 
ferie, e una concatenazione con- 
tinua di prove , e di fodi razio- 
cini , che convincono lo fpirito, 
rapifeono il confenfo , e rendono 
agli Ile Ili empi , e libertini rif- 
pettevole la Religione. 

BO\jRDElLLE (Pietro) Geo-, 
tiluomo Fran. più noto fotto il 
nome di Bmntome , di cui era 
Ab., fi diftinfe nelle Corti d’Eu- 
ropa col fuo fpirito , e co' fpoi 
talenti. Pafsò una gr. parte del- 
la fua vita in viaggi , fu Barone 
di Richemont , Gentiluomo di. 
Cam. , del R. Carlo IX. , c En- 
rico III., e Ciambellano del Du- 
ca d’Alenfon. M. a’ 15. Luglio 
1614. d’87. an. Le fue memorie 
contengono delle cofe curiofe, e 
fono fiate Aamp. in 15. voi. io 
ta.E’diverfo da Claudiodi Bofirg 
deille , fuo Pronipote , che fe moli 
to parlar di fe folto i Card, di 
Richellieu , e Mazzarini , e di 
cui ci rimangono delle memorie 
fotto il nome di Motte fot. M. in 
Parigi a’ ■2. Luglio 1663. 

BOURDELOT £ Giovan ni'dot. 
Avvoc. del Parlam. di Parigi, e 
Segret. de’ memoriali della Reg. 
Maria de’ Medici, m. in Parigi 
nel 1638. di cui fi hanno delle no- 
te ftim. fopra Luciano , ElioJo, 
ro , e Petronio . Non bifogna 
confonderlo coll’ Ab. Bourdelot 
fuo Nip. altram. Pietro Michort 
cel. Med. m. in Parigi a’ 9. Febr} 
1685. di 76- an. , di cui «vvi un 
Tr. della Pipita , e molte altre 
op. ftim. 

BOURDOISE [ Adriano ] vir» 
tuofo Prete , iftitutore del Semi- 
nario di S. Niccolo di. Chardone* 

P * in 
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in Parigi . n. in Perche ne! 1584. 
Edificò i Fedeli coi fuoi Cate- 
chifmi, colle fue Miffioni , e con- 
ferenze , e col fuo zelo ardente 
per lo ftabilimento dei Seminari, 
c per la perfezione dei Cherici, 
ero. fantam. nel 1855. di 71. an. 
La fua vita à fiata pubblicata 
in 4- 

BOURDON [ Sebaftiano ] Pitt. 
®at. di Montpellier , e Rettore 
deli’ Accad. di Pittura in Parigi 
m. nel ititii. Riufciva principalm. 
nei Paefaggi . Il più ftim. dei fuoi 
Quadri i il Martirio di S. Pie- 
tro nella Ch. Cattedrale di Pa- 
rigi . 

BOURG (.Anni di 1 di Riortt 
fam. Config. Cherico del Parlam. 
di Parigi , fi diftinfe col fuo fa- 
pere nel dritto , e colla fua eru- 
dir, : ma effendo caduto ne(Je 
nuove opinioni , fu dichiarato 
Eret. , degradato dell’Ordine del 
Sacerdozio, e poi impiccato , e 
bruciato nella Piazza di Greve 
tei' 1559. di 38. an. 

BOURGOING t, Frane. 1 Dott. 
della Sorbona, e 111. Gen. dell’ 
Orat. di Fr. n. in Parigi a’ 18. 
Marzo 1585. , e m. a’ a ti. Sett. 
1661. Dopo aver governato con 
una maravigliofa faviezza. Evvi 
qualche fua op. di pietà . 

BOURIGNON C Antonietta ) 
fam.Bacchettona,che pretendea di 
«(Ter guidata da una particolare 
ifpirazione. n. in Lilla nel iti 16., 
c m. in Franteker nel 1680. La 
lingolarità de’ fuoi fentimenti, e 
il fuo nuovo fiftema di pietà gli 
tirarono addoffo molte traverfie. 
Le fue op. fono fiate ftamp. io 
j8. voi. in 8. 

BOURSAULT [ Edemondo ] 
Poeta Fr. n. in Muffi il Vefco- 
vo nel 1838. Andò a Parisi nel 
Itijt. , e vi fi difiinfe co* fuoi 
talenti. Fece per ordine di Lui- 
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gì XIV. nn’ op. per l’edueat. del 
Delfino intit. Il veraeo fludio de' 
Sovrani , e poi una Gazzetta in 
verfi , che piacque alla Conr.M. 
* in Montlucon a’ 14. Sett. 1701. 
di 83. an. , dopo aver pubblica- 
te molte op.in verfo , e in pro- 
fa . L’ediz. più ampia delle fuo 
Op. del Teatro è quella del 1715» 
3. voi. in iz. 

BOURZE1S t Amabile di ' Ab. 
di S. Martino di Coree , e uno 
de’ 40. dell’ Accad. Fran. nacq. in 
Volvich vicino a Riom a’ ti. Apr. 
itioti. di Parenti Cattol. Si di- 
ftinfe fotto i Minifterj di Riehel- 
lieu , di Mazzarini , e di Colbert 
col fuo fa pere , e colla fua eru- 
diz. Avea prima difefa con zelo 
la caufa di Gianfenio.* Ma effen- 
do (bpravvenuta nel 1653. la co- 
ftituz. d’ Innocenzo X. , fi ritrat- 
tò, e non elìtò punto in foferi- 
vere il Formulario nel ititii. Fu 
impiegato in diverfi affari impor- 
tanti , e m. in Parigi a’ 2. Ag. 
itivi. Lafciò molte op. 

BOUTHILLIER (Claudio di) 
cel. fopraintendente delle Finan. 
e Segret. di Stato . Era F. di 
Dionigi di Bouthillier Sig. di Fo- 
villetourte , e di Petit-Thovars 
d’un ant. , e nob. Fam. Fu Config!. 
del Parlam. di Parigi nel 1813., 
e s’acquiftò la (lima , e l’ami- 
cizia del Card, di Richellieu, che 
gli procurò la carica di Segreta- 
rio degli ordini della Reg.Maris 
de’ Medici , poi quella di Segret. 
di Stato nel iti 18. Fu poi impie- 
gato negli affari d’ Ita!. , e fo- 
praintendente delle Finanze nel 
163*. Dopo la m. di Luigi XIII. 
fu difgraziato , e fi ritirò nella 
fua Cafa di Pone fulla Senna , 
ove m. a’ 21. Magg. ttija. di 71. 
aro Leone di Bouthillier fuo F. 
Conte di Chavigny , e di Bufati- 
eois fu Configl.dcl Parlam. di Pa- 
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rìgi , poi Miniftro, • Secret, di 
Stato &e. Avrà Una gr. capacità 
per gli affari , ma in appretto fu 
difgraziato , e m.in Parìi i agli 1 1. 
Ott. 1652. di 44. an. La cafadi 
Bouthillier ha prodptto un gr. 
num. d’altri uom.ill. Vedi Ranci. 

BOUV1ER (Giles le) più no- 
to (otto il nome di Bcrri fua Pa- 
tria, è Aut. della Cronica del R. 
Carlo VII. , e di alcune altre op. 
importanti . Fu Araldo d’ armi 
di Carlo VII. nel 14201 

BOXHORN 1 Marco Zurico ) 
dot. Crit. n. in Ber&obaoum nel 
idi 2. Fu Profef. d’eloq. in Lei- 
den , e poi di Politica , e di Sto- 
ria in luogo di Einfio. M. a'). 
Ott. id$). di 41. an. Pubblici 
Thearrum Vrbium Hollandia: Scri- 
ptores Hi lìmi* Auguft* cum natii. 
Poeta Satirici minore! cum coment. 
delle note (opra Giullino, e Ta- 
cito , e un gr. num. d’ altre op. 

BOYER Abele l de Caffrcs 
dopo la rivocaz. dell' editto di 
Nantes andò a Ginevra , poi a 
Franecher,ove terminò i fuoi (ludi, 
e pofcia in Inghil. Imparò cosi 
bene la lingua Inglefe , che la 

r ffedeva come i naturali del Pae- 
. M. in Chelfey ai 1 6. Nov. 
1729. di <j. an. Evvi 1. un fuo 
eccel. Dizion. Inglefe Francefe , 
e Francefe Inglefe , la cui miglio- 
re ediz. è quella di OI. 1727. in 
4.. 2. Una Gram. Ingl. .* 3. Lo 
Stato Politico della Gr. Bretta- 
gna Op. piena di tratti curioli : 
4. La Stor. del R. Guglielmo, e 
quella della Reg. Anna &e. 

. BOYER 1 Claudio ) Poeta Fr. 
nat. di Alby, e uno de’ 40. dell’ 
Accad. Frane. , m. a’ 22. Lugl. 
1698. d’8o. an. E’ Aut. di Giu- 
ditta , e di Jefte , Tragedie Sacre, 
c di molte altre op. 

BOYLE f Roberto ] cel Fifico 

del XXII. fcc. Fidi Riccardo Boy- 
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le, Conte di Corke nacq. in Lif. 
mone nell’ lrlan. a’as.Gen. 1627. 
viaggiò in Ol. in Fr. e in Ital., 
e fi fe (limare colla fua probità, 
e col fuo faperq. Un Dizionario 
rift retto, qual ì quello, non ci 
permette di entrare in un mina* 
to racconto delle fue fatiche » 
delle fuc fperienze , e delle im- 
portanti feoperte, che fece nella 
Fifica. Carlo II., e il R Giaco- 
mo , e il R. Guglielmo aveano 
piacere di trattenerli fpeffo eoa 
lui. M.in Lond'ra a’ 30. Decerti, 
1691. di 6 5. an. Gl’ Ingleli die-* 
dcro in Londra nel 1744. una ma- 
gnifica ediz. delle fue op. in y. 
voi. in fol. Il fuo difeorfo fulla 
profonda venerazione, che lo Spi- 
nto limano deve a Dio , è il pili 
(iim. dei fuoi Tr. Teologici. 

* Queflo gr. Verno per mezXP 
d' un Codicillo in data de' zS.Lug. 
1691. anneffe al fuo Te fi am. lafeiì 
un fondo per un' affegnam. di 50. 
lire fterltnc l' anno in perpetuo ds 
conferir 7 ad un / oggetto approvata 
dall' Arcivefc. di Cantothery prò 
tempore , che predica ffe , leggeffe , 
e trattaffe delle feguenti materie ; 
cioè ,fo(J e pronto a levare ogni ef. 
fattivo fcrupolo , e rifpondeffe a 
qualunque nuova objeg, 0 difficol- 
ti , che inforgefft nella Relig.Cri- 
fiiana , a cui non fojfe (lato fuffi - 
cicntem. replicato , e faceffe ott » 
Prediche l'anno ne' primi Lunedì di 
Gennajo , Febbraio , Marzo, Apri- 
le , Maggio , Settembre , Ottobre , 
e Novembre. Che il /oggetto dello 
Prediche doveffe ejfer la pruova del- 
la Rdig. Crifliana contro gli Atei - 
Jìi , Dtijìi , Pagani , Ebrei , e Mao . 
mettani,fenga mefcolarli nelle con- 
troverfìe , che tra CriJIiani , « Cri- 
Jliani fuffiflono . 

BRECCIOLINI ( Frane. ) Poe. 
ta Ital. nat. di Pi(lo)a, e amico 
di Papa Urbano Vili. m. verfo 
P } J<44* 
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1^44. d’ilo. an. t AUt. r. d’ un 
Poema Epico intit. La Croce riae- 
ouiJÌJta dall’Imp. Eraclio. 2. un 
Poema Eroicomico intit. Lo fcher. 
no digli Dei del Eaganelimo : 3. 
L’elez. del Papa Urbano Vili, in 
a), lib. Quello Poema piacque 
tanto a quello Papa , che gli die- 
de il Soprannome di Bracciolini 
delle Api , alludendo alle Api 
dell* Armi della Fam. Barberini . 

. * Scrijft anche : 1. La Fillide 
Ciwettina.ro/ Batino flantp. in 'fe- 
ra* collo Scherno delli Dei in Fl- 
ocnzf da' Giunti itit8. in 4. , e in 
Roma preffo il Mafcardi 1616. in 
12. 2. L* Evandro Tragedia, in Fi~ 
nnzf pe' Giunti 1613. in 12. 3. 
L’ A morofo Sdegno favola pajìora- 
Iti in Venezia preffoil Ciotti 
e 1602. in 12. La fan Croce Riac- 
qui (lata fu flamp. in Vene*, da 
Giambattifla Ciotti , t Bernardo 
Giunti itili, in 4. *■ 

. BRACHET della Milletiere , 
vedi Milletiere. 

BRACTON dot. Giurile. Ingl. 
del XIII. fec. , come appare dal 
fuo eccel. lib. de Confuetudinibus 
^nglia . 

BRAHE vedi Ticon Brahc . 

BRAMHAL f Giovan. ) dott. 
Arciv. d’ Armagh Primate d’Irl. 
n. in Pontefrafl , nella Contea di 
Yorc nel 1593. d’un ant. , e nob. 
Fam. I fuoi nemici gli diedero del- 
le perfecuzioni , onde ufei feli- 
cem. Avea molta forza neldifcor- 
fo . Era dotto nella controversa, 
e nella politica , ed avea un co- 
raggio proporzionato al fuo ca- 
rattere , e a fuoi principi • Si refe 
cel. la Sua dillinzione tra gli ar- 
ticoli di pace , e gli articoli di 
fede . Le fue op. fono Hate Ram- 
pate in foglio. 

BRANCÀS di , 0 Brancaccio 
(Fraqpefco Maria ) ili. Card.dell’ 
ant. , e nob. Cafa de’ Brancate! 
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nel Regno di Nap. Fu Vefc. di 
Capaccio , poi Card, fotto Urba- 
no .Vili, nel 1634. Fu propoli» 
nel 1670. nel Conclave pel Pa- 
pato ; ma gli Spagnuoli gli die- 
dero 1 ’ efclufione . M. a’ 9. Gen. 
1675. d’ 84. an. Era un uomo di 
merito , e amico de* Letterati - 
Compofe un Tr. del Cioccolatte , 
e alcune altre op. 

IJRANDMULLER (.Giovanni) 
fam. Teol. nat. di Biberac , e Mi- 
niftro in Bafilea . Era gr. Parti- 
tante di Eculanpadio . M. nel 
i;9ti.di ti3.an.Evvi un gr.num. 
di fuoi Sermoni . Non bi fogna 
confonderlo con Giacomo Brand, 
muler Pronip. di Giovan. dott. 
Giurifc. 

BRANTONE , vedi Bourdeille. 

BRASAVOLA r Antonio Mufa) 
Med. , e Protef. di Filof. in Fer- 
rara nel XVI. fec. , di cui ci re- 
nano dei coment, llim. fogli afo- 
rifmi d’ Ippocrate , ed altre op. 

BRaSIDA cel. Gen. de’ Lacede- 
moni ve rio il 424. av. G.C., Scon- 
fini: gli Atenieli in mare , e in 
terra, preSe molte piazze, e re- 
fe la fua Patria formidabile a 
tutti i fuoi nemici. Vinfe gli A- 
teniefi , che wnleano Sorprendere 
Anfipoli , e m. delle ferite rile- 
vate nella bat. 422. av. G. C. 

BRAUN (Giorgio - ) dot. Scrit. 
del XVI. fec. Arcidiac. di Dort- 
mund , e Decano di N. S. in gra- 
dtbus in Colonia , è Aut. d’ un 
oraz. lat. contro i Preti concubi- 
narj : d’ un Tr. di controversa 
contro i Luterani , nel quale pa- 
ragona la lor condotta a un cu- 
neo, la cui parte più Sottile ef- 
fendo una volta entrata in un 
pezzo di legno , ferve a intro- 
durre a poco a poco le parti più 
grolle , infinchì il legno lìa Spac- 
cato . In cotal mode, e’ dico, i 
Luterani fi fono introdotti a Dort- 
, round. 
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aurnd , ed altrove : ma la prin- 
• ci pai Tua op , è il Tuo Tbaatrum 
Urbium in molti voi. in foglio . 

* i2*e/l’ op. i al prefante poco 
tifila parchi /’ afttriora dalla Città 
non i lo fttffo di' allora , cba fu 
intagliata . 

BRAUNBON Federico ì Aut. 
Protei!. di Germ. pubblicò nel 1613. 
con gr. iattanza un lib. pieno di 
nuove fcoperte , che s’ immagi- 
nava d’aver fatte relativam. alle 
profezie d^ll’ ant. , e del nuovo 
Teliam. Vi fìfTa ciafcun periodo 
del Retano dell’ Anticrido , la fua 
gioventù, la fua sciolticeli za , la 
fua decrepitezza &c. Secondo que-' 
II’ Aut. il fine del Mondo dovea 
fuccedere nel 1711.: del redo ap- 
plica al Papa tutto ciò , che tro- 
va dell’ Anticrido nella fcrittu- 
ra , il che prova la fua mente- 
cattaggine . 

BRAWER ( Adriano I eccell. 
Pitt. nat. d’Oudenarde, riufctva 
principalm. ne’Grottefchi , e nelle 
figure in piccolo. M.in Anverfa 
di 31. an. confunto dalle sfrena- 
tezze , e ridotto a un edrema 
Rliferia . • 

BRfcBEUS ( Guglielmo 1 fam. 
Poeta Fr. nat. di Normandia, m. 
nel iddi, di 43. an. La fua traduz. 
in verfi della Farfalia di Lucano 
ebbe alla prima un gr. incontro 
prefTo la gente fenza gudo , che 
lì lafcia abbagliare dalla pompa 
dei verfi , e che confondono il 
falfo fplendore, e i verfi ampol- 
lofi col bello , e ’1 fublime . E’ 
Aut. di molte altre op. Il fuo Lu- 
cano travcjlito , paffa per una fa- 
tira ingegnofa dei Grandi , e di 
quegli , che adulano i loro difet- 
ti. Quella è la fua miglior op. 
BREDENBACH ( Mattia) nat. 

. di Kerpen, e princip.de! Colleg. 
d’ Fmaric nel Paefe di Cleves nel 
XVI.fec.Ma fatto degli eccel.Ccu. 
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ment. fu i 69. primi Salmi , e fiv 
pra S. Matteo , e diverfe op. con- 
tro i Proteftanti . M. nel 1539. 
di 70. an. I fuoi , 2. P. Thierri, e 
Tilman Bredenbach , furono an. 
ch’eflt letterati. 

BRENIO 1 Daniele) difcepolo 
d’Epifcopio, uno dei più famofi 
ant. Armeni . Le fue princip. 
op. fono 1. Corneo, riftretti fulia 
Bibbia , nei quali ì Sociniano . 
*. Da Regno Ècfla > gloriafo , per 
Cbriflum in temp. erigendo : ove 
vuol p ovare co’Profeti , che GX- 
regnerà fulla terra in una manie- 
ra temporale , in qualità di Mef. 
sìa. Nel che Brenio è contrario 
a Soci no, e favorifee l’errore de» 
gli Ebrei. 

BRENNO cel. Capii. Gallo en- 
trò in Italia verfo il 391. avanti 
G. C. con un poderofo Efere , vi 
fe delle gr. conquide , e afleJiò 
Chiufi in Tofcana . Gli abitanti 
chiefero foccorfo ai Romani : ma 
i Galli irritati andarono ad alfe, 
diar Roma , la prtfero , e fac- 
cheggiarono 3 90. av. G. C. Furon* 
poi cacciati da Camillo d’ intor- 
no al Campidoglio , e da tutta 
1 ’ hai. Non vuolfi confonderlo 
con Brenno altro Gallo , che fu 
uccifo con una parte delle fue 
Truppe volendo dare il facco al 
Tempio di Delfo verfo il 178. 
av. G. C. 

BRENZIO , f> BRENTZEEN 
(.Giovanni fam.Minid.Luterano 
nato a Wil in Svevia nel 1499- 
Andò a dudiare in Heidelhergh , 
ove acquidosi un gr. credito. Fu 
poi Can. di Wirtembergh , e fi 
fece ordinar Sacerdote ; ma la 
lettura dei lib. di Lutero , e la 
converfaz. con .lui , lo cambiaro- 
no . Abbracciò , e infegnò pub- 
blicani. le novità di Lutero , fen- 
za nemmeno feguirlo in tutto . 
Fu poi profedi di Teol. in Tubiti» 

P 4 S a » 
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ga, fi ammogliò, e fu poi Con» 
ligi, ordinario del Duca di Wit- 
tembcrg , che lo colmb di beni . 
Fu accufato di aver contribuito 
alle guerre di Germania . Ebbe 
parte in tutti i gr. affari del fuo 
tempo , di cui la Relig. era il 
motivo , o il pretefto , e Ai co- 
me il capo del partito Luterano 
dopo Lutero. Effondo morta Aia 
moglie verfo il 1550. ne fposbun 
altra giovane, e affai bella, dalla 
quale ebbe 1 3. figliuoli . M. a'io. 
Settemb. 1370. di 72. an. Evvi un 
gr. num. di Aie op. ftamp. in 8. 
voi. Aggiunfe nuovi errori a quei 
di Lutero . EgH foftenne il pri- 
mo , che G. C. dopo la Aia Afcenf. 
è da per tutto . Il che fe dare 
il nome di ubiquitari , o di Ubi. 
quifti a coloro, che fcguono que- 
lla ridicola opinione. 

BEREWOOD < Edovardo ) dot. 
Mettem. ,e Antiquar. Ingl.nat.in 
Chofter nel 1565. e m. in Londra 
a’7- Novemb. 16 1 j. La più curio- 
fa delle fue op. ì Hata tradotta 
dall’ Ingl. in Frane, con quello 
titolo : Ricere fu falla dtver/itd 
delle lingue , e delle Refig. nelle 
prineip. parti del Mende . 

BRET ( Cardinale ) Avvocato 
Generale del Farlam. di Parigi , 
C Conlìgi, di Stato, fu incarica- 
to di molti import commiflìoni 
dalla Corte , e m. Decano dei 
Configlieri di Stato a’ *4. Genn. 
1655. di 97- an. Le prineip. delle 
fue op. 1 un dot.Tr. della fewa- 
nhd del Re . 

BRETEVIL . Vedi Chaftelet. 

BREUL (.Giacomo di) Relig. 
Benedittino , nato in Parigi a’ 17. 
Setrt. 1518., e m.nel 1614. di 8 6. 
an. E’ Aut. del Teatro delle anti- 
chità di Parigi , e d'altre op. 

BRIARD C Giovanni 1 Dott. ,e 
Vicecancel. dell’ Univerfità di Lo- 
vani* , fi fe ftinure da Eralino, 
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e dalle perfone dot. del fuo tema 
po. M. agli 8. Genn. 1730. Evvi ' 
un fuo Tr. fui la Loterla , ed altre 
op- in latino. 

BRI AREO figlio di Titano, fc 
uno dei Giganti , che attaccaro- 
no il Cielo , giuda la favola : 
Avea 100. mani, e $0. tede. Era 
chiamato Egeone dagli uomini , 
e Briareo dalli Dei , fecondo O- 
mero . 

BRICONNET Guglielmo ) ili. 
Cardinale di unaFam. Seconda in 
perfone di merito, tu Vefcovodi 
S. Malb , e di Nifmes , poi Ar- 
civefcovo di Reims dopo fuo 
frat. nel 1498. poi Arcivefcóvo 
di Narbona nel 1497. e Cardili, 
nel 1507. Era detto il Cardin. di 
S. Malb. Fu grandem. favorito da 
Carlo Vili, e da Luigi XII. , e 
fi fegnalb nel miniftero. Alle Aie 
perfualìoni principalm. Carlo Vili, 
intraprefe fa conquida del Regno 
di Napoli . Briconnet fi diffinfe 
anco nel Concil. di Pila contro 
Giulio II. Era un uomo di meri- 
to , amico dei dotti , e zelante 
della gloria della Francia : ugual- 
menteche Roberto Briconnet , 
che fu Arcivef. di Reims, e Can- 
celL di Francia . Guglielmo m. a 
4. Decemb. 1514. Avea fpofato, 
prima di entrare negli Ordini 
(acri , Proietta di Beaune , dalla 
quale ebbe due lìgie Guglielmo 
Briconnet Abate di S. Germano 
di Pres , Vefc. di Lodeve , poi dà 
Meaufc nel 1316., e Dionigi Bri- 
conuet Vefc. di Toulon , poi di 
Lodeve , e poi dì S. Malb nel 
1314. Quelli 2. Vefcovi erano pu* 
re perfone di merito . Si nota , 
che fervirono al loro Padre alla 
Meffa, officiando eflo pontificalo!, 
uno in. qualità di Diacono, l’ al. 
tro di Suddiacono. Prima di ef- 
fer Vefc. il Cardin. di Briconnet 
avea due divife : i' una Frane. 1 
VHtt- 
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l' H umiliti m' a cxaltl : l’ umil- 
tà mi ha «(aitato , e l’altra Ut. 
di tat /trutta fides .Se gli attri- 
buifce un Manuale di Orazio. 

BRIE Brifciui ( Germano di 1 
dot. Scritt. del XVI. fec. nat. di 
Auxerre, fapea le lingue , e prin- 
cipalm.la Greca. M. vicino a Char- 
tres nel 1538. per rammarico di 
•ffere flato rubbato . Evvi una 
fua Traduz. lat. del Tr. del Sa- 
cerdot. di S. Giangrifoltomo, cd 
altre op. (limate. 

BR 1 ENNE. Vedi Lomenie. 

BRI ENNE Cafa ili. e feconda 
in gr. uomini , de’ quali i pii) 
noti fono : Gualtiero di Brienne, 
che fegnalb il fuo coraggio nella 
difefa della Città d? Acri contro 
ì Saraceni 1188. Fu poi Re di 
Sicilia, e Duca di Puglia pel fuo 
matrimonio con Maria Alberia , 
e m. di una ferita rilevata nel 
difendere i dritti di fua moglie 
nel 120;. Gualtieri ilgr. fuo figl. 
fu Conte di Brienne' , e di Daphe. 
Pafsò in Terra fanta, ove fegna- 
lb il fuo coraggio contro i Sara* 
ceni ; ma avendolo quelli fatto 
prigione, Io fecero morire crudel- 
mente nel 1251. fecondo Matteo 
Paris. Gualtiero ultimo fuo pro- 
nipote fu allevato alla Corte di 
^Roberto il Buono R. di Napoli , 
e di Sicilia . Si refe padrone di 
Firenze : ma eflendone flato cac- 
ciato fi rifugiò in Fr. ,ove ifuoi 
fervigj gli fecero ottenere la ca- 
rica di Conteflabile nel 1356. Fu 
uccifo nella batt di Poitiers a’ 
.19. Settemb. dello Beffo anno , 
Giovanni di Brienne della Beffa 
cafa fu Re di Gerufal. nel 1210., 
c Imp. di C. P. nel 1323. Si di- 
ilinfe col fuo valore : ma la fua 
avarizia fu cagione delle difgra- 
ziediqueR’Impero. M. nel 1237. 
Sonovi altri due Conteflabili di 
Francia, e jmol. gr. Officiali del- 
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la Corona ufciti della Beffa Fa- 
miglia . 

BRIET (Filippo 1 Gef. e dot. 
Geografo nat. in Abbeville nel 
1650. , e m. a’ 9. Decem. 1668. 
ha lafciato in Ut i.Paralelli del- 
la Geograf. ant. , e mod. di tut- 
ta l’Europa : 1. i Paralelli Geo- 
graf. dell’ Afta , dell’ Africa , e 
dell’ America , non peranco Barn- 
pati : 3 una Cronologia , ed al. 
tre picciole op. che fono tutte 
Biniate. 

* Cellario parlando dt'fuoi pa- 
ralelli della Geografia antica , e 
moderna dice effer troppo conci/i 
ftnzjt teflimonianzf e ragioni , * 
che la pt r tz, de' luoghi fognati nel- 
le Carte malagtvolm. fi p u ^> P™* 
vare contro l' altrui dijftnfione , 
perocché , le Carte fono cosi angic- 
fte , che non comprendono tutto il 
bifognevole , onde non fono bafl tin- 
ti per ehi voglia appieno interpre- 
tare gli antichi Scrittori . Ella ì 
però un op. delle più faggie , « 
giudi ciaf e , che abbiamo , ed i un 
peccato , che delle tre parti del 
mondo antico non «’ abbia , che 
l' Europa . Dalle Carte dell' A, ì* 
intagliate , ch'egli lafciò fi racco- 
glie , che anta finita anche qucjia 
parte del Mondo . 

BRIEUX ( Giacomo Mofnat dii 
Poeta Lat del. XVII. fec., il cui 
Poema fui Gallo , è Bimato. 

S. BRIGIDA Vergine ili. per 
U fua nafeita e per la fua pietà- 
Fu Abbadeffa di Kildara in Irl. 
nel V. fec. Fondò molti MonaB., 
e m. verfo il 523. I fuoi miraco- 
li le fecero dare il foprannomc 
di Taumaturga. 

S. BRIGIDA Pr. di Svezia nel 
XIV. fec. fposò Ulfone, ond’eb- 
be 8. Figl. tutti confiderati come 
Beati. Effendofi il fuo fpofo fatto 
Relig. nell' ord. di CiBello , Ella 
B fìabilì in Roma , ove foq<lb 
l’oro-. 
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rord. Relig. di S. Salvador* affai 
fimile a quello di Pontevrauld . 
M. in Roma a’ i j. Luglio 437}. 
Se gli attribuifcono delle rivela- 
zioni in 8. lib. , che farebbero 
Rate cenfurate nel Conc. di Bafi- 
lea , fe Giovanni di Torre Cre- 
mata colla fua relaz. non la di. 
fendea dalla Cenfura . 

BRIGGS ( Guglielmo ) eccel. 
Med. verfo il fine del XVIf. fec. 
dopo aver viaggiato in divertì 
Paefi fi ftabilì in Londra , ove 
fi fe fiimare da’ dotti . Era un 
giudiziofo Anatomico, come ap- 
pare dalla fua nuova Moria della 
1 vi/ione . 

BR1LL Q Paolo , e Matteo ) 
eccel. Pitt. di Paefaggi nat. d’An- 
vers , erano Fratelli.'Matteo m. nel 
1^84. , e Paolo nel 1626. 

BRILLON (Pier Jacopo*) ce!.- 
Avvoc. del Parlam. di Parigi , 
ove nacrn a’ 15. Gen. 1671. , fu 
foftitutodel Procur. Gen. del Gran 
Configlio , e Scabino di Parigi . Si 
diftjnfe col fuo fapere, e co’fuoi 
talenti , e m. a’ 19. Lugl. 1736. di 
<<5.an. E'A ut.de’ Ritratti fe r j , Gar 
tanti , e Critici , delle op. Jul gu- 
fi 0 de ’ caratteri di Teofraflo ; della 
Critica de la Bruyere , e della fua 
atpol.: Ma la fua prìncip. op. è 
il Dizjon, delle Sentenze , o la Giu - 
rifprud. de' Parlam. di Fr . , la cui 
migliore ediz, è del >727. 6. voL 
in foglio. 

S. BRIOCO, Brieu Difcep. di 
S. Germano Vefc. d’Irl. nel VII. 
fec. fi rifugiò in Brettagna, ove 
fabbricò un Monaft. Quello luo- 
ao diventò cosi celebre , che vi 
fi vide incontanente fabbricata 
una Città del fuo nome , eretta 
pofcia in Vefcovado. 

BRIQUF.V1LLE ( Frane, di ) 
Barone de Coturni ieres, eccel. Cap. 
del XVI. fec. d’ un ant. , e nob. 
Fam. di Normandia . Si fegnalò 


B R 

col fuo valore nel partito de’Cal- 
vinifti . M. coll’ armi alla man» 
nel 1374. fulla breccia di Santo 
Lò, per facrificare, com’egli di- 
cea , tutto il fuo fangue per la 
verità Evangelica . Avea fpofata 
Gabriella Signora de la Luzerne, 
ond’ebbe Paolo , e Gabriele di 
Briqueville , che fi dilìinfero in 
molte occafioni . I loro difcen. 
denti fono anche oggi giorno di. 
iiinti . * 

BRISEIDE , o Ippodamia F.di 
Brife , e moglie di Myncs R. di 
Lirneifa , dopo la prefa di quella 
Città fatta da Achille , fu fua 
cattiva , ed ella li fece da lui 
amare : ma Agamennone gliela 
tolfe , il che fe dare Achilie in 
si fatto furore, che fi ritirò nel. 
la fua tenda , e non volle più 
combattere contro i Troiani fino 
alla m. di Patroclo . La coltora 
di quello Pr. , è 1’ argom. dell’ 
Iliade di Omero. 

BRISSON" Barnaba ) cel. e 
dot. Togato del Parlam. di Pa- 
rigi, piacque tanto a Enrico HI., 
per la fua eloquenza, e pel fuo 
fapere, che lo fece Avvoc. Gen., 
poi Configl. di Stato, e finalmente 
Prefid. Onorario nel 1580. Fu 
impiegato in diverte negoziati», 
ni importanti da Enrico 111. , 
che lo mandò Ambafc. in Inghil. 
Quando Enrico IV. afled ia va Pa- 
rigi , avendo egli rimproverato* 
quei, della lega, che folto il pre- 
tefto d’ una lega Santa difirug- 
gevano l’ autorità Reale , la Fa* 
ziooe de’ 1 6. lo fece impiccare 
nel piccolo Cafiello indegnam. 
a’ij. Nov. 1591. Ewi una fua 
.raccolta delle ordinanze d’ Enri- 
co III, , ed altreop. Non bifogna 
confonderlo con Pietro BrifTon fuo 
Frat. , del quale parimenti v’i 
qualche op. 

* Fra tutte U fue op. è firma tifi. 

t etti- 
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e utilifT. per /’ inulligtnzjt degli 
• Antichi Aut. Lat. d' ogni Genere, 
in cui tratta delle Formale &c. 
de' Fontani . 

BRISSOT (Pietro! dot. Med. 
del XV. fèc. n. in Fontana il Con- 
te nel 1478. Fu gr. feguaced’Ip- 
pocrate , e Galeno ; e m. in Por- 
togallo nel 3512. 1 afciò un’àpo- 
logìà lat. del Salaifo nella Pleu- 
r!tide. 

BRITANNICO F. dell’ Imp. 
Claudio, e di Meflalina. Fu al- 
lontanato dall’ lmp. allorché fuo 
Padre ebbe fpofata Agrippina t 
Coftei pofe Nerone fuo F. fui 
Trono, che fece avvelenare Bri- 
tannico 1 ’ an. 55. di G. C. 

BRITANNICO l.Giovanni)dot. 
Prof, di lettere umane in Palaz- 
zola fua Patria . Pubblicò delle 
dotte annotaz. fovra Perfio, Gio- 
venale, Terenzio, Stazio, Ovidio, 
e in. nel 1520. 

S. BRIZIO Vefc. di Tors , e 
Succef. immediato di S. Martino 
nel 397. Fu acculato d’aver avu- 
to reo commercio con una Reli- 
giofa , e d’ averne avuto un Fi- 
gliuolo, il che la fe cacciare dal 
Popolo , che mife in fuo luogo 
un’ altro Vefc. Egli fi ritirò a Ro- 
ma , ove eflèndo Rata la fua in- 
nocenza riconofciuta , ritornò 7. 
an. dopo nella fua Dioc. , e fu 
ricevuto con gioja . M. a’ 13. Nov. 
444. Mentre S. Brizio non era, 
che Diacono, S. Martino gliavea 
predetto , che farebbe fuo Suc- 
ce flore , e che avrebbe fofferte 
molte traverfie . 

BROUDFAU C Giuliano 1 eccel. 
Avvoc- del-Parlam. di Parigi, ori- 
ginario di Tours d’ una Fam.nob., 
e feconda in perfone di merito 
m. a’ 19. Apr. 1635. Vi fonodel- 
le fue note fulle fentenze di Lo- 
vet , la vita di Carlo Moulin , 
de’ coment, fulla coufuetudine di 
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Parigi, ed altre op. • *. 

BRODEAU [ Giovao. ] Scrit. 
cel. del XVI. fec. , Canon, di 
Tours fua Patria , fu amico di Pie- 
tro d’ Anes , e di molti altri dot- 
ti Uom. del fuo tempo . Si di- 
ftinfe col fuo fapere nelle belle, 
lettere , e nelle Mattem. , e m. 
in Tours verfo il 1563. doppaver 
pubblicate molte op. dim. 

BRONIE, o BRONIC cel. Card, 
nat. di Savoja, detto affai fpeffel 
il Card, di Viviers , Città della 
uale era Vefc., aflìftè a’ Cene, 
i Pifa,-e diCoftanz», fu Vefc. 
d’Oftia, e Cancel. della Ch. , e 
m. a’ 16. Febr. 1415. dopo avets 
fatte varie fondazioni . 

BRONCHODST t Everardo ! 
uno de’ più cel. Giurifc. dei Paelt 
baffi, nat. di Devcnter , infognò 
il dritto in Wirtembere , Evford» 
e Leiden. M. in quell’ ult. Città 
nel id»7. di 73. an. Vi fono di- 
verfe fue op. Non vuolfi confon- 
derlo con fuo Padre Giovanni 
Bronchonft dotto Mattem. nat. di 
Nimega , di cui abbiamo mol- 
te op. » 

BRONTE uno dei Ciclopi del- 
la Fucina di Vulcano, così detto, 0 
perchè, giuda la Favola, fabbrica- 
va il fulmine di Giove . Brente li- 
gnifica in Greco il Tuono , o il 
Fulmine . 

BROSSE ( Giovan. di') Ciam- 
bellano , e Marefc. di Fr. refe dei 
gr. fervigi al R. Carlo VII. fi 
didinfe nell’afledio di Orleans , 
e nella batt. di Pattay net 1429.» 
e difeendea da un’ ant. e nob.Fam. 

BROSSIER ( Marta ) F. d’ un 
Teflitore di Romorantin , fi fe 
poffare per invafata fotto il Re- 
gno di Enrico' IV. , e fe molto 
drepito in Parigi , e altrove: ma 
il Parlam. la fe ricondurre a Ro- 
morantin con fentenza de’. 24* 
Maggio 1599. col divieto d’ufcir- 
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ae fottopena Corporale . Duret , 
e alcuni altri Med. che erano (la- 
ti guadagnati da Collegiali , di* 
Chiarirono , che ella era veracem. 
indemoniata ; ma Mareftot con 
tutti gli altri furono di contrario 
avvilo .... 

BROTHERTON , vedi Bct- 
hert on . < 

BROVE ( Pietro de la fam. 
Vefe. di Muepoix ,xosì noto per 
ha fua oppofiz. alla Bolla Unige- 
f litui , della quale egli interpofe 
1 ’ appellazione con 3. altri Pre- 
lati il 1. Marzo 1717. Evvi unfuo 
lib. intit. Difefa dilla Gratta effi 
a ac* fatta da fi ftcffd , c alcuni 
altri fcritti . M. in Belleftat Vil- 
laggio della fua Dioc. a’ao.Sett. 
*720. di 77. an. . 

BROUGHTON ( Ugo ) dot. 
Seriu. Ingl. m. nel 16 1*. dopo 
aver pubblio. un gr. num. d’op. 
Era nemico dichiarato dei Presbi. 
teriani , e di Teodoro Beza . 

BROUSSON C Claudio 1 fam. 
Avvoc. Protei!, n. in Nifmes nel 
Perorò caufe in Tolofa con 
credito (ino al 1683. in cui rice- 
vette in fua Cafa i Deputati del. 
le Ch. pretefe Riformate. In que- 
lla Atlèmblea fi fece il progetto, 
che ha fatto tanto ftrepito , e pel 
quale fi rifolvette , che avreb- 
bono continuato ad adunarfi an- 
corché fi venific alla demolizio- 
ne dei Templi. Egli fi ritirò per 
allora a Nifmes , ove temendo 
di edere arredato pafsò in Gi- 
nevra , e quindi a Lofanna . Non 
lafciò poi di viaggiare di Cittì 
in Cittì , di Provincia in Pro- 
vincia, quando in Fr. , quando 
in Oli., e in Germ.fpargendo da 
per tutto degli fcritti per folle- 
vare, e follenere il fuo partito: 
ma finalm. fu arredato in Oleron 
ai 14. Sett. 1698- , « trasferito a 
Montpellier, ove fu fparaw» ri- 


fi R 

vo ai 4- Nov. feguen. Evvi un 
gr. num. di fue op. in favore dei 
Calvinidi . 

BROWER [ Elidoforo ] dot. 
Gef nat. d’Harvein, fi fe dima- 
re dal Card. Baronio , e da mot. 
ti altri dotti. M. in 1 reveri agli 
11. Giugno 1817. di 58. an. Evvi 
del fuo : 1. Le amichiti di Fui» 
da : 2. Gli annali di T reveri.* j. 
Un’ediz. di Venanzio Fortunato, 
e delle note fopra alcune op. di 
Raban Mauro. 

BROWN 1 Tommafo t fam. 
Med. , e Antiquar. Ingl. del XVII. 
nat. di Londra notif. pel fuo lib. 
intit. Rtligio Mtdiei , del quale 
c'è fatto un gr. num. di edizio- 
ni in Inglcfe , e in lat. m. in 
Nordwic nel 1680. Le fue op. 
fono damp. in foglio. 

• Nilla fua Relig. del Medico 
non fi ritrova che una florida aia. 
dacia finr.it difficulti viruna im- 
por ». 0 feria. 

BROWNE 1 Guglielmo) Poe» 
Ingl. n. nel 1590. di una buona 
fam. , s’acquiflò molto credito 
nel XVII. fec. colle fue Poefie. 

BRUEVS [ Davide Agoftino J 
dot. Teol. fu allevato nella Re. 
lig. Proted. , e fece alla prima 
una rifpoda alla ejpe'izfone del l* 
Pedi della Cb. di Monf. Boduet. 
Quello dotto Prelato in vece di 
replica , intraprefe la converfio- 
ne di Brueys, che infatti abjurò 
poco tempo dopo. Scrifle un gr. 
num. d’op. in favore della Ch., 
e m. in Montpellier ai 25. Nov. 
1723. d’84. an. 

BRUGES [ Giovanni di ] ce?. 
Pitt. Fiamengo , inventò il pri- 
mo la maniera di dipinger* a 
olio, avendo provato con mol- 
ti faggi , e diverfe fperienze di 
Chimia , Scienza alla quale an- 
che fi applicava , che mescolando 
i coltri coll* «Elio di noce, odi 
- lino. 
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* lina, fene faceva un corpo fodo, 
che refilicva all’ acqua , e che 
non avca bifogno di vernice co* 
> me le pitture a guazzo , o a 
frefco. Prefentò il primo Quadro 
dipinto in quello modo ad Alfon 
fa 1. R. di Nap. , che ne fu 
contenni?". Vidi Eie , • Antonio 
di Medina . 

BRUGULA (.Pietro') fam. Pitt. 
yiamengo nel XVI. fee. cosi det- 
to da un villaggio vicino a Bre- 
da , ove nacq. NifTuno ha meglio 
di lui dipinto i giuochi, le dan- 
ze, le nozze, ed altre adunanze 
di contadini . 

BRUJER, vedi Bruyere- 

BRULART ( Pietro ) Segretar. 
di Stato nel >S<9*> d’un’ant. e 
nob. Fam. feconda in perfone di 
inerito . Era Segretario degli Or* 
dini della Reg. Caterina de’ Me- 
dici nel 1544. , e fu impiegato 
in diverfi affari importanti. Ma 
il R. Enrico III. andando alti 
Stati di"Blois gli diede ordine di 
non efercitar più quella Tua ca- 
rica-. M. a’ iz. Apr. )6iz. Non 
bifogna confonderlo con Niccolò 
Brulart Sig. di Sileri , di Pui» 
fieux , e di Berni; Prefid. del PaP- 
lam. di Parigi , e Cancel. di Fr. 
ni. il i. Ott. 1 6 24. , ni con Pie- 
tro Brulart Vifconte di Puilìcux, 
c di Sileri , Cancel. di Fr. , e Se- 
gret. di Stato fotto'Enrico IV.,- 
e fotto Luigi XIII. , che fu di- 
fgraziato, e m. a’ ai Apr. 1640. 

BRULEFER (. Stefano ) Teol. 
Scolali, nat. di San Malb, entri 
reti’ Ord. dei Frati Minori, e fu 
Dott. della Sorbona nel XV. Tee. 
Ewi un gr. num. di fue op. , 
tra le quali fi trova una dilser- 
taz. affai curiofa , contro quelli, 
che fanno delle Pitture immode- 
Ile della SS. Triniti. 

BRUMOY (Pietro) dot. Gef. 
et. in Roveri nel 1688. , fidiftin- 
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fe nella fila gioventù co’ Tuoi ta- 
lenti per le belle lettere *, e fi 
fece amare in tutta la fua vita 
per la fila probità , e Virtù , e 
per le qualità del Tuo cuore. M. 
in Parigi ai 17 Apr. 1741. Ewi 
un gr. num. delle fue op. , la 
pili confiderai), è il fuo Teatro de* 
Grtti . 

BRUN Antonio le 1 F. di Clau- 
dio Brun Configl. del Parlam. di 
Dole,di un’ant. , e nob. Fam. di 
detta Città n.nel 1600. Fu Ambafc. 
di Filippo IV. R. di Spa.nelle con- 
ferenze di Munlier nel 164}. ove 
fi eonchiufe la pace fra la Spa. , 
e 1’ Ol. Avea dc’gr. talenti per 
le negoziazioni , e fu poi Ambafc. 
in Ol. m. all’Aia nel 1654. Era 
anche uomo di lettere. 

BRUN ( Carlo le ] primo Pitt* 
del R. direttore dalle manifattu- 
re de’ Gobelin! , Direttore, Can- 
cel., e Rettore dell’Accad. Reale 
di Pitt. , e di Scult. , n. in Pa- 
rigi nel 1618. d’ un Padre, ch’era 
Scultore . Fu Difcep. di Bovet . 
Il Cancell. Seguier lo mandò a Ro. 
ma , ove lo mantenne qualche 
anno. Avea un’ingegno vallo, c 
nniverfale , ed era eccel. princi- 
pato). neldifegno. Di pochi Pitt, 
fi vede in Parigi un si gr. num. 
di Quadri . Le paffioni vi fono 
efpreffe maravigliofam. manca pe- 
rò nel colorito . Luigi XIV. lo 
regalò del fuo ritratto fornito di 
Diamanti , e lo dichiarò nob. I 
Pr. e i Gr. gii diedero anch’efiì 
dei fegni della loro (lima. M.in 
Parigi ai 1*. Gen. 1590. di 73. 
an. Fece un Tr. delle paflìoni 
com polle , e un* altro ai Fifo- 
nomia . 

BRUN [Pietro le] dot. Prete 
dell’ Orat. nat. di Brignones , è 
Aut d’un gr. num. d’op. flint. 
Le princip. fono : 1. Storia Cri- 
tica delle pratiche fuperftiziofet 
a. Spie- 
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4. Spiegar. letterale Storica , e 
Do ematica delle cerimonie della 
‘Meda &e. 3. Lettere per prova, 
re l’ illufione de’ Filofofi fulla bac- 
chetta divinatoria : 4. un difcor- 
fo fulla Commedia per provare, 
ch’ella non è permeila ai Cri- 
ftiani, &c. tn. ai 6. Gen. 1719. 

BRUN Dtfmaritz. ^ Giambat- 
tifta de 1 dot. ferir, del XVIII. 
iec. nat. di Roven , e F. d’ un 

l. ibrajo di quella Città . Fece una 
parte de’fuoi ftudj nel Monaftc- 
ró di Portorcale de’ Campi , e 
confervò in tutta la fua vita una 
flretta unióne coi folitarj , e gli 
■mici di quella Cafa. Fu molto 
flìm. da Monf. Colbert Arciv. di 
Roven , e d*l Card, di Coislin 
Vefc. d’ Orleans , e contribuì a 
molti ftabilimenti in quella Dio- 
cefi. Il fuo attaccamento a’ Sign. 
di Portoreale 1 * inviluppò nella 
loro difgrazia . Gli furono prefé 
le fue fcritture , e fu tenuto odi- 
la Balliglia per 5. an. m. in Or- 
leans in un’età decrepita ai 19. 
Warzo 1731. Egli è Aut. dei Bre- 
viari d’ Orleans , e di Neves, e 
di lui evvi ancora : 1. Una z. 
ediz. del Tr. degli Ufficj Ecelef. 
di Giovan. Vefc. d’ Auranches , 
poi Arciv. di Roven: 2. un’edii. 
di S. Pafllino in 4. : 3. Piaggi Li- 
turgici ili Fr. fotto il nome del 
Sia. di Moleon in 8. Queft’op. è 
piena di ricerche curiofif. ; 4. 
Avca terminata un’ ediz. delle op. 
di Lattanzio riveduta fopra un. 
gr. num. di MSS. , ma effendo 

m. prima di farla ftamp. , il Sig. 
Ab. l’Engletdi Frefnoy l’ha pub- 
blicata con aecrefcimenti confi- 
derabili in 2. voi, in 4. E anche 
Jtut. di alcune altre op. 

BKUNCHAUD ; o Brunichilda, 
F. d’Atanagildo R. dei Viligoti 
nella - Spa. , fposò Sigaberto Ì.R. 
d’ Aulì rafia nel 56S. , e fu madre 
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di Chilaberto II. d’ Ingondo , e 
di Clodefindo . S.Gregorio il Gran- 
de , e S. Germano di Parigi fan- 
no dei gr. elogi di cortei , che 
forfè *1 primo afpetto parve vir- 
tuofa : ma gli altri fcrittori ne 
fanno un ritratto orribile , e la 
rapprefentano come una donna 
crudele , ambiziof* , avara , im- 
pudica, e capace degli ultimi eC;* 
celli : il che la fe condannare a 
una m. infame nel 612., o 414. 
in un’adunanza dc’Francefi, in 
cui Plutario 11 . declamò contro 
ì fuoi delitti, e l’accusò ancora 
d’aver fatti morire io. R. Le fu 
data una morte crudele , Ciò non 
ortante il Sig. di Cordemoi nella 
fua Stor. di Fr. procura di giu- 
reificarla della piu parte dei de- 
litti, che fe le imputano. 

BRUNI [ Antonio 1 fam. Poeta 
Ital. nat. di Cafalnuovo . Fu Conf. 
e Segret. di Stato del Duca d’Ur- 
bino, e aflociato a un gr. num. 
d’ Accad. d’ Ital. m. ai 24. Sett. 
1633. dopo aver pubblicato mol- 
te op. in ferii . 

* Le fue Poe ie più {limate fona 
/’ E pili, eroiche Lii>. 2. in Peneri» 
1636. in 12. La migliare ediz- i 
quella , che ai ogni Bpijì. vi ha 
un'intaglio in rame . Quell' inta- 
gli fono del Fate 10 co' difegni di 
Guido , Domeniebino , ti altri ec- 
ce//. Artefici di quel tempo . 

BRUNO il Grande Arcivefc.di 
Colonia , e Duca di Lorena Figi, 
dell’ Imp. Enrico Aucifh , e Frat. 
dell’ Imp. Ottone , ebbe mol. par- 
te negli affari del fuo tempo . 
Sapea il Gteco, e il Lat.’ e traf- 
fe iri Colonia i Letterati . M. in 
Reiins agli 1 1. Ottobre 965. 

S. BRUNO Vefcovo, e Aportv 
della PrufTia , ove fu Martirizato 
ai 14. Feb. 1008. 

BRUNO d’Erbipoli dotto Vfefc, 
di Wirtgbourg. m. in Ungheri* 

I 
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ai 17. Mag. 104 j. , era Figlio di in 12. Oltre a quefla fcriffe altre 
Corrado II. Duca di Carinzia,e ofert , che fentono della fleffa em. 

Zio dell’ Imp. Corrado. Vi fono fietd.Sono t. De minimo, a. De 
diverfe fue op. menfura , & figura , a che fona 

BRUNO f Giordano ] Scrirt. come il Proemio del fu» Poema 
nat. di Nola fam. pel fuo lib. fattoful guflo di quel «/«Lucrezio: 
intit, Spaccio della Beftia trion- De immenfo , k itinumerabili- 
fsnte , che Filippo Sidney impe- bus, feu da Univerfo, & Mun. 
gnh a pubblicare in Londra, ov* dis . Stampato in Pene*.. 1584. 
era andato , dopo e (Ter e Rato cac- Oa queflo Poema fi dichiara un 
ciato da Ginevra. Soggiornbdut Unitario tfacciato , e fi può dire t 
an. in quella Città in cafa del il Precurfore di Spinofa , a fieguo 
Sig. Calie Inau Ambafc. di Enri- l' opinione di Copernico circa la 
co III preffo la Reg. Elifabeita. mobiliti dell a Terra intorno al Se-> 

Si t'e conofcere alla Corte , e le . Fu pure flamp. in Franefort 

flrinfe amicizia con Filippo Sid- 1591 • in S. col titolo De monadei 

ney , e Foulkes Grcrille , due numero, & figura : itam de in-' 

Signori, che paffavano , pei più numerabili immenfo kc. j. Della 
fpiritofi , e co’Gentiluomini d’In- caufa principio, & uno . Stamp, 
ghil. Tenne con efli , e con altre in Fenegia IJ84. in 12. 4. La ce^ 
perfone feelte delle fecrete con- na delle Ceneri deferitte in 5. Dia. 
ferenze , e fe Rampare il fuo lib., logi fer 4. Interlocutori contro la 

di cui non fi tirarono , che 20. con iderazjoni circa due f oggetti 

efempl. , il che lo rende.cosl ra- flamp. in Parigi 1584. in 8. In 
ro . In effo tratta delle favole quefle dd negli ftejfl errori del Poe, 
d' ogni fpecie , dei miracoli , e ma, e tutte tre furono da lui dedi - 
pretende, che la Relig. degli Ebrei, catc al Sig. di Caflelnau . 5. D# 
e dei Criftiani non ila meglio fon. fpecierum fcrutinio , k Lampa, 
data di quella dei Pagani, e de. de combinatoria Raimundi Lui- 1 

gl’ Idolatri , nel che fi rende ri- lii , nella quale aggiugne errori 
dicolo. Non ammette altra rego- del Lullio . Fu flamp. in Praga 
la di vivere, che la Legge natu- 1588./»» 8.: 6. Jordani Bruni No- 
tale , che divide in 48. Artic. Iani Camzracenfis acrotifmus , 
relati vam alle 48. coRellaz. pafsb fea rationes articulorum phify- 
poi in Francia , e in German. , corum adverfus PeripateticosPa* 
d’onde efiendo andato a Venezia rifiis propofitorum kc. Stamp. 
cadde in mano degl’ Inquifitori, in Wittemherg l'anno 1588.»» 8. 
nè avendo voluto ritrattarli fu Attacca in quefla la Fi lofofia Pe. 
bruciato ai 17. Febb. 1600. Evvi ripatetica: 7. J ordini Bruni No- 
qualche altra fua opera. Iani lmaginum fignorum , & idea- 

* Quefl' empio libro è divifo in rum compofitione ad omnia in- > , 

tre Dialogi , Jubdivifi in 3. parti , ventionum , difpofitionum , & 
e al titolo di Spaccio della BeRia memori* genera lib. j. Stamp. in 
trionfante, vi i aggiunto quetche Francfort 159 1. <»g.: 8. De umbris 
fiegue : propoRo da Giove, effet- idearum in Parigi 1582. 9. Can- , 
tuato dal con iglio , rivelato da tus Circeus ad memori* praxim 
Mercurio, recitato da Sofia, udi- ordinacus, quam ipfe judiciariam 
to da Saulino , regifirato dal appeliat. Stamp. in Parigi 1583.: 

Nolano . Fu flamp. in Parigi 1354. Se Corapcndiofa Architettura , , 
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le Complemento artis Lutiti . tn 
Parigi 1 5X0.: io. Artificium pero- 
ra ndi, pubblicata dall' Alfledio in 
Frane fori 1612. li. Gli eroici fu- 
rori in Parigi P tr Antonia Bajo 
1585. in 8.: 1 1. Cabala del Cavallo 
Pegasèo coll’ aggiunte dell’ Alino 
Gillenico, in Parigi ptr lo fltjjo 
Baie lo ftcjfo anno in 8..* 13. Jl 
Candelaio, Commedia , in Parigi 
l;8z.>» 8. Portò coflui la fua em- 
pietà , giufla /’ opinione di alcuni , 
a lodar pubblicani, il Diavolo in 
f'ittmberga II genere però di morte, 
tui fu condannato , , fi può dire , 
che fia flato un proporzionato ono- 
rario del fua Panegirico . S'ingan- 
tia l'Haymo nella Bibliot. Italiana, 
dicendo , eh' egli foffe bruciato in 
•fflgie , mentre fu bruciato in per. 
fona . Lagrimevolt eftmpio dir chi 
rivolge per orgoglio di mente , e 
depravazione di cuore contro la 
ttlig. e Dio i lumi da lui donati 
alla fola fua maggior gloria . 

S. BRUNONE fondat. dell’ord. 
dei Certolìni nat. in Colonia, aven- 
do fatto dei gr. progredì nelle 
Belle Lettere , c nelle Scienze , 
fu Canon.di S. Cuniberto di Colo, 
sia , e Teologo di Reims . Si di- 
ce che Raimondo Diocre Canoni- 
co di Parigi, che lì. crede morto 
in concetto di Santità , mife fuori 
la teda della Bara , mentre gli 
fi cantava l’officio dei morti, e 
gridò ad alta voce : Io fono accu- 
Jato , io fon giudicato , io fon 
condannato, e che S. Brunone fu 
così tocco da quello prodigio , 
che fi ritirò predò di S. Ugo 
Vefc. di Grenoble, e che fi fta- 
bilt coi fui* compagni nell’orri- 
bile folitudine della Certofa nel 
Dtlfinato , che diede nome all’ 
Ordine fondato da S. Brunone ; 
ma il Sig. di Launo , con altri 
dotti negano quello prodigio : 1. 
Perchè Gerfone,che parlò ilpri- 
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mo di quello fatto , vivea pib 
di 300. an. dopo la morte di S. 
Brunone , nè l’appoggia fopr’al- 
cun teftimonio : 2. Perchè lo rtef- 
fo S. Brunone nella fua Lettera 
a Raoul il verdi , Propof, di Reims 
adeguò per motivo delia fua ri- 
tirata la vanità e i difordini del 
Mondo, fenza far motto alcuno 
di quedo prodigio. Guiberto Ab- 
bate di Nogent , e il Venerabile 
Pietro dicono la deffa cofa , ri- 
ferendo l’iftituz. de’Certofini. 3. 
Finalm. perchè gli Aut. , che par- 
lano di quello prodigio non fono 
tra di loro contortili , c che non 
fono ancora 130. an. , che fi è 
dato il nome a quello Dott. , o 
Canon, rifufeitato di Raimondo 
Diocre. Checche ne fia Urbano II. 
difcepolo , ed amico di S. Bruno- 
ne li chiamò in Italia verfo il 
1089. , e gli eGbì l’Arcivefc. di 
Reggio : ma egli lo ricusò , e 
andò a fondare un Monadero nel- 
la Calabria, ove m. ai 6 . Ottob. 
noi. Vi fono due fue Lett.fcrit- 
te da Calabria , l’una a Raoul 
il verde , l’altra ai Tuoi Rclig. 
dejla gr. Certofa , de’Comment., 
e i Trai., che fe gli attrìbuifeo- 
no, fono di Brunone di Segni. 

S. BRUNONE , o Bruno di 
Signi , o Segni era di Soleria , 
Dioc. d’Adi , il che l’ha fatto 
chiamare Bruno Afienftt. Difputb 
con Berengario nel Cone di Roma 
nel 1079. , e fu poi Vefc. di Se- 
gni o Signi , il che 1 * ha fatto 
chiamare Bruno Signienftì . Fu poi 
Abate di Monte Calino : ma il 
Papa a follicitaz. del Popolo gli 
ordinò di ripigliare il governo 
della fua DioceU, come fece. La 
refle con molta faviezza , e pru- 
denza , e m. ai 31. Ag. 1125. Le 
fue op. fono Hate llamp. in Ve- 
nezia nel i«ji. in 2. volumi. 

BRUSCHIO ( Gafparo ) Poeta, 
'e Stor. 
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e Stor. Lat. nat. d’ Egra fi fe (li- 
mare da Ferdinando d’ Aulirla R. 
dèi Romani, e dai dotti. Effen- 
dofi fidato in Paffavia, per con- 
tinuar^ la Cua Star, de' l'tfcovaii, 
» dei ftfeovi di tutta la Qerm. , 
fu uccif» a colpi di Fucile nell’ 
entrata di un Bofco nel 1559^ di 
41. an. dai Gentiluomini fuoi 
Nemici. 

BRUTO ( Lucio Giunio 1 F. 
d una Corolla di Tarquino , fi 
finte infenfato per potere un gior- 
no vendicar la morte di fuo" Pa- 
dre , e di fuo Frat. , che Tarqui. 
nio avea fatto morire , dubitando, 
che fe quello Pr. crudele averte 
feorte in lui valore, e coraggio, 
lo taceffe morire . Quell’ appa- 
rente ftupidità gli f e dare il no, 
me di Bruto . Eflendofi la vir- 
tuofa Lucreaia data la morte , 
giudicò, che foiTe giunta l’acca- 
(ione di vendicarci . Perorò con 
tanta eloquenza ■, che il Popolo 
prefe il fuo difeorfo per un mi- 
racolo del Cielo , e gridò alla 
LtatrtJ . Tarquinio fu incontanen- 
te cacciato , e la Monarchia di 
Roma cambiata in Repub.509.an. 
av. G. C. Bruto fu fatto Confi 

«on Collatino marito di Lucrezia: 
ma non godette lungamente di 
quell* dignità ’ P e ™ è «Vanti » 
che forte fpirato l’anno del fuo 
Coniolato avendo invertito in una 
batt. il Figlio di Tarquinio , fi 
avventarono 1’ un contro l’altro 
con unto impeto, che ftambic- 
volm. fi uccifero. Le Dame Ro- 
mane portarono il lutto per la 
tua m. un’an. intiero, come del 
vendicatore della loro Pudicizia* 
Qualche tempo prima i fuoi 2. 
Figli avendo cofpirato per rilla- 
bilire i Tarquinj , gli fe mor!re 
in fua prefenza nella p^blica 
Piazza . r W - 

BRUTO C Marco Giunio') ctU 
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Romano F. di Giunio Bruto , e *- - 
«i Servilia forella di Catone, fe- 
gul il partito di Pompeo nella 
Guerra Civile , e dopo la coftui 
m. fu amato da Celare , che gli 
fe dei gran benefic; . L’ idee d» 
libertà deferì tte con tanta pompa 
dagli Oratori Greci, e Romani, 
fecero si fatta impreflione nel fuo 
fpirito , che nè le obbligazioni, 
che avea a Cefare , nè le fperan. 
ze, che avea d’ ingrand irfi fotto 
quello nuovo Padrone, poterono 
controbilanciare il defiderio di ri- 
ftabihre il I Governo Repubblicano. 
Credette dunque didover cefpirare 
contro Cefare con tnolti.altri Ro- 
mani . Il loro complotto fu il 
bert condotto, che Io artaflinaro^ 
no in pieno Senato ai 15. Marzo 
44. av. G. C. Cefare veggendo Bru- 
to_nel num. de’ Congiurati ali 
dirte tu quoque mi Brute ? come 
per rmfancciargli la fua ingrati- 
tudine*. 11 Popolo applaudì al. 
la prima alla m. di quello gr 

uom ° "?» poi contro 

1 micidiali alla follicitaz. di Mar» 
c Antonio , e di Ottaviano , | 
quali marciarono contro Bruto 
nella Macedonia, ove dopo effe, 
re foto vinto , fi f e dar la m. 
da Stratone fuo amico. Egli era* ' 
dotato di beliifi qualità . Era 
liberale, virtuofo, eccel. Orato- 
re, e gr. Filofofo. Cic. fe fpeffo 
il fuo Elogio • 1 

• Come a Campione della Ubar, 
ti gl, furono battute dille Meda, 
glie, nel cut riverfo fi V tée una 
berretta tn mtrxp a due pugnali • 
la berretta j perchi fi dava a quel- 
li , che ricuperavano la liberti ; i 
pugnali , ptrehi con quefti fu ucci, 
fe il Tiranne, ed erano due per di. 
notare cali' uno Bruta, 0 /’ altri 
C afflo , Capi dei Congiuriti . Se - 
ntea a gr. fenno condanna /’ ozia, 
tu di Sruto 0 di Caffi, perebi la . . 

QL flato 
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fiato , nel quale allora erano U 

cofe, non lafciava Sperare tl nto«fo 
riti governo Repubblicana . Allora , 
ei die » , «O» '• combattea per non 
fervire , »r* per fervóre a qualcuno; 
eltrcdicbì era vaniti il credei e, che 

uccijo * uno forfè J>e* yh&jicjiv un 
altro , che afpiraffe aito fle fio pò- 
fio . Le turbolenza , che dopo la 
morte di Ce fare tornarono a muo 
V er fi , e il fttneflilT. Triumvirato, 
a C ui diedero ocra io ne, provano la 
Sodezza del Sentimento dt S eruca : 
Oion Caffo aggiugne , che fu un 
furare d' invidia Jotto il bel prete- 
fio dell» ' hbertà , da cut furono 
J pònti i congiurati a disfarà dt 
C efori , la cui mancanza immerft. 
di nuovo in terribili caiamiti lo 
Stato} il che dovea Succedere, per- 
tb' era impojfibile , che la moderata 
neceffarta a' Repubblicani, frenaffe 
f ambizione , che da gr. tempo in 
Roma regnava . Bruto , e C afflo , 
foggitene Dione , f» avcfftn ben 
pej'ate quefte cofe , non avrebbero 
giammai trucidato il Capo della 
Repubblica , ni ef pollo fi flcjfì , e 
tutto I' Imp. alla firage , e, alla 
defolazione . La querela di Brut» 
prima -di morire contro la virtù , 
come infelici , e ingannatrice , de- 
nota , eh' egli non era veracemente 
virtuofo . La virtù i contenta di 
fe medeftma, e rende contento chi 
la poffitdt . S' egli della virtù fi 
lagnava egli certam. non la poffe. 
dea . La feguiva ,come ft hegudno 
i padroni dai fervi , non per amo- 
re , ma per interejfe , di cui tolta 
la Speranza , o i padroni , abban- 
donano , o ne deteflano il fervigt». 
Quefle Jua querela giu fi t fica H giu- 
digjo di Dion Cajfi». 

BRUTO i <Jian Michele ) dot. 
Serie, del XVI. fcc. nat. di Ve- 
nezia , pafsò la maggior parte 
della fua vita in viaggi , il che non 
T impedi di diventar ddtto r-e 


di comporre molti lib. ftim,, che 
fon rari . ■ r . . 

BRUZENde la Mattiniere fN.J 
Aut. cel. pel Aio Gr. Dizionario 
Geograf. , e per molte altre op. 
M. poch’anni fono. 

BKUYERE \ Giovanni de la) 
cel. Scritt. Fr. nat. d’ un Villag- 
gio vicino a Dourdan , tu pollo 
da Monfig. Boffuet predo Monfig. 
il Duca per ingegnargli laStor., 
c con eflb paltò il redo de’ fuoi 
giorni in qualità d’Uomo di let- 
tere con 1000. feudi di penfionev 
Fu ricevuto dall’ Accad. Fr. nel 
e m.a’10. Mag. xtqi. di 
57. an. Avea molto fpirito , giudi- 
zio , e delicatezza • La fua eccel. 
op. de’ caratteri di Teolraflo tra- 
dotti dal Greco eoi coflumi , 0 ca- 
ratteri di quefto fecolo fu Itamp. 
in. Parigi nel 1687. in 11. 

BRUYS ( Francef. ) Scritt. del 
XVIII. fcc. nato in Serrieres vii. 
hggiodi Macdnnois a^ Feb. 1708. 
Abbracciò il Calvinifmo all’Aja 
nel 1718 , poi rientrò nella Ch. 
Cattol. m, in Dijon nel I7j8. 
Lafciò un gr. num.' d’ op. Le prin- 
cip. fono : 1. Critica dilì mere fia- 
ta de' Giornali Letterari , a. Sto- 
ria de' Papi in j. voi. in 4. Quell’ 
ult. op. è poco «fatta , piena 
d’ ingurie , e di fatire indecenti 
contro la Ch.,e la Relig. , e una 
di quelle, eh’ eeli Copra le altro 
deteflava dopo la fua converf. 

BRUYS l Pietro di 1 Erefiarca 
del XII. fec. nat. delle Monta- 
gne del Delfinato , ingegnava , 
che il Battemmo è inutile prima 
della Pubertà : che il Sacrificio 
della Meda non è niente , che 
le preghiere de’ vivi non fuffra- 
gano i morti &c. errori rinovati 
dagli Eret. moderni. Avea prin- 
cipale in abominio le Croci > 
dicenao, che bifognava bruciarle, 
6Ìe bruciava colle fue mani, ed. 
• egli 
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egli fletto fu bruciato nella Cit- 
tì di San Ciles verfo il 1126. a 
.Conicità*, di Pietro di Clugny . 
I fuoi Difcep. furono detti Pe- 
trobuftani . 

BRYENNE BRIENNIUS CNi- 
eeforo ) che ebbe la qualità di 
Cefare , e di Augutto per la fqa 
alleatila con Aleflo Comneno , 
nacq. a Dureflu nella Macedon., 
ove fuo Padre irritato avendo 
J’ Imp. fu accecato per ordine di 
Aleflo Comneno allora Generale 
fpedito contro di lui: ma quello 
vincitore eflendoli invaghito della 
perfona di Bryenne, Primogenito 
di quello Ribelle, gli fe (polare 
Anna Comnena fua F. cel. pei 
fuoi fcritti . Eflendo Aleflo (ali- 
to fui Trono, diede a B yetyie 
la qualità di Cefare , ma non 
volle dichiararlo fuo fucceflore , 
come ti’ era (limolato dalla Imp. 
Irene . Così Giovanni Comneno 
fu Imp. Egli gli fu fedele, e fu 
mandato verfo il 1137. ad a(Te- 
diar Antiochia , ove eflendo ca- 
duto ammalato, m. dopo il fuo 
ritorno in C. P. Quello Pr. avea 
molto fpirito , e coraggio , e 
molta probità. Ci rimane la fua 
Stor. d’ Aleflo Comneno , che 
compofe alle preghiere della Imp. 
Irene fua Suocera . 

BUCERO ( Martino) dot. Teol. 
Protefl. n, in Scheleflrat nel 1491. 
fi fe Relig. Domenicano. Il fuo 
fpirito , e la fua erudiz. lo fece- 
ro alla prima considerare nel fuo 
Ordine : ma avendo abbracciati 
i fentimtnti di Lutero, col qua- 
le ebbe molte conferenze nel 1521. 
ne ufcì . Sposò una Religiofa , e 
fu Miniftro in Stransbourg, ove 
infegnò la Teol. per 20. an. Nel 
1548. ricusò d’ approvar V inttrim. 
Crammer Arcivefc. di Canturbe- 
ry folto il Regno di Edoardo VI. 
fe pregar Bucero di pattar i a Itj. 
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ghil. , come fece . Infegnò quivi 
la Teol., e m. a’ 27. Febr. ijji. 
di 6c, an. Avea dello fpirito. Sa- 
pea le belle lettere , le lingue-, 
e la Teol. Ebbe parte negli afla- 
ri Eccleliaflici del fuo tempo, e 
compofe un gr. num. d’ op. , nel- 
le quali non ì così contrario al 
Vefcovado, come Calvino. Sem. 
bra anche, che gli rimproveri di 
lafciarfi prevenire faciliti. , e di 
giudicare della capacità , e del 
merito colle fue prevenzioni . 

BUCHANAN (.Giorgio) dott. 
Scntt. , e uno de’ migliori Poeti 
Ut. del XVI. fec. n. in Killerne 
villaggio di Scozia nel 1506. Suo 
Zio materno lo fpedì a Parigi à 
fare i fuoi Audi : ma 2. an. do- 
po la raiferia , e la malattia Io 
collrinfero a ritornarfene nella 
Scozia . Ritornò in Parigi con 
Giovanni Major , e infegnò per 

3. an. la Grammat. nel Coll, di 
S.Barbara . Nel 1538. ritornò nel- 
la Scozia , ove il R. lo elette 
Precettore del fuo F. naturale . 
Eflendo (lata feoperta una corpi- 
razione contro il R. , nella qua- 
le quello Pr. era ^perfuafo , che i 
Francefcani non aveano fatto il 
loro dovere, ordinò a Buchanan 
di fcrivere contro di elfi . Il Poe- 
ta ubbidì , e prefentò al R. U 
fam. Selva inlit. Francifcanut , op. 
ingegnofa , ma troppo fatirica. 
S’ accorle verfo quel Tempo , 
che il Card. Betton avea rifoluta 
la fua ruma-, il che lo fe fuggi- 
re in Inghil. : ma trovando il 
Regno in infcompiglio , ripafsò 
in Fr. , e infegnò a Bourdeaux 
per 3. an. Quivi compofe le fue 

4. Tragedie ..Ritornò di nuov^ 
a Parigi , ov’ era flato nel 1544. 
In quello tempo infegnò nel Coll, 
del Card, le Moine. Andrea Go. 
vea Portoghefe avendo ricevuto 
.ordine dal fuo Padrone di con. 

Q 2 dui 
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dur (eco un certo num. dì gente 
dotta perinfegnare nell* Uni ver- 
(itl poco prima eretta in Coim- 
bra , Buchanan lo fegul in Por- 
togallo nel 1747. Tutto andò be- 
ne infinattanto , che Govea vide: 
ma dopo la fua morte accaduta 
1' anno feguente fu fatta ogni 
forta di cattivi 'trattamenti ai 
Letterati , che l’avean feguito, 
e fpecialm. a Buchanan . I fuoi 
nemici lo fecero chiudere in un 
Convento fotto il pretefto di me- 
glio ifiruirlo nella Relig. In que- 
lla prigione intraprefe la fua Pa- 
rafrasi in verft lu i Salmi , op. 
t eccel. , e la migliore di tutte le 
Parafrali dei Salmi » tranne forfè 
quella del P.Comire . Egìinpafsò 
poi in inghil. , e ritornò a Pari- 
gi nel 1531. , ove fu per qual- 
che tempo Precettore di Timo- 
leonte di Cofsè F. del Ma refe, di 
Briflae . Si trattenne 5. an. con 
lui quando in Fr. , quando in 
Ital. , e lo lafciò nel 1 stf 3- per 
ritornare nella Scoria . Al fuo 
arrivo' trovò ledati i tumulti : 
allora profefsò pubblicani, la 
Relig. pretefa Riformata. Fu Pre- 
cettore di Giacomo VI. R. di 
Scozia ael 15 6j. Allora compofe 
la Scor. di Scozia in 12. lib. pie- 
na d'ingiurie, e di motti inde- 
centi contro i Cattol. , e contro 
la Reg. Maria Stuarda fua Bene- 
fattrice . M. in Edimbourg a’28. 
Sett. 1382. di 77. an. Le fue op. 
in profa fono fcritfe elegantem. 
Elzevir diede nel 1428. una bel- 
la ediz. dell* op poetiche. Tutte 
le op. di Buchanan fono (late 
ftamp. bei 17 * S- *• voi. > n foglio. 

• BUCltELDlO . Guglielmo! nat. 
di Vofder, fi k immortalato coll* 
invenzione, e col fecreto di fa- 
lare le Aringhe , e riporle rei 
barili verfo il 1418. M. a Cierul- 
Uet nel 1447. ove gli Ollandefi 
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gli alzarono un fepolcro per eter- 
nare la fua memoria . 

BUCY [ Sitr.one di ] fu il pri- 
mo onorato del tit. di Primo Pre- 
fid. del Parlam. di Parigi perord. 
di Filippo di Vallois nel 1 344. Fu 
impiegato nel Tr. di Brctigay , 
e in. nel 1368. 

BUDEO 1 Guglielmo uno de* 
più gr. uom. ch’abbia fatto mag. 
ior onore alla Fr. colla fua era- 
iz. , e col fuo merito , n. in 
Parigi nel 1467. d’una Fam. fe- 
conda in perfone di merito : paf- 
sò la fua gioventù nella caccia, 
e nel piaceri , avendolo ribut- 
tato dallo Audio la Barbarie , 
che allora regnava ne* Collegi • 
ma allorché il fuoco della Gio- 
ventù cominciò a fmorzarfi , fu 
all’ improvifo invafo da una coti 
violente padione per le fetenze, 
che abbandonò tan tolto i frivoli 
trattenimenti , t’ allontanò dagli 
affari , e fi diede tutto allo Au- 
dio . Fe in poco tempo dei gr. 
progredì nella lingua lat. , e ac- 
quetò, quali fenza Mae Aro, una 
cognizione così perfetta della Gre. 
ca, che, a giudizio dello Aedo 
Giovati Lafcarit , può edere pa- 
ragonato ai Greci più dotti . 11 
fuo credito fi fparfe incontanen- 
te coi fuoi ferini per tutta l’Eu- 
ropa . Il fuo Tr. da AJJit Tulle 
antiche monete , gli fe tanto ono- 
re ,'che lo Aedo Erafmo , che 
chiama Budeo il Prodigio della 
Fr. , ne concepì della gelofia . 
Non folam. egli era erudito, ma 
avea molta faviezza , e probità: 
era modeAo , oneAo , liberale , e 
amico dei Letterati . Francefco 
I. a fua perfuafione, e a quella 
del du Bellay fondò il Colleg. 
Reale . Quello Pr. avea piacere 
di trattenerti con lui . Lo fpedì 
Atpbafc. a Leon X. , e gli diede 
una carica di Segretario dei Me. 

tr.o. 
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mori»!! . Budeo fu ancora Prevo- ffrieri di Fr. Era Si?, di Mon- 
ito de* Mercanti. Ebbe degl’ili, trefor , e di molti altri luoghi, 
amici , e fi fe ftimare dai dotti, e difendeva di un’ ant. , e nob. 
M. in Parigi ai 23. Ag. 1540. di Fam. Si diftinfe col fuo valore , 
73. an. Luigi il Re fcrifTe la fua e fu uccifo nella batt. d’ Azin. 
vita. Le fue op. fono fiate Itamp. court nel 141 5. Giovanni di Bueil 
in Bafilea nel 1 s 57- 4- voi. in fuo F. Ammiraglio di Fr. , e Con- 
foglio. I coment, della lingua Gre- te di Sancere fu detto il Flagel. 
ca n’è una delle migliori . La lo degl' Ingio i. 

Fam. di Budeo produfle molte per- BUFFIER i. Claudio ) laborio- 
fone ili. fua moglie, e i fuot z. fò Scrittore Gef. n. in Polonia di 
Figli avendo abbracciato il Cai- Genitori Francefi ai 25. Maggio 
vinifmo, fi ritirarono in Ginevra, i45i. , fu allevato in Rovan , e 
ove i loro difendenti hanno an- foggiornb in Parigi , ove m. ai 
cora un luogo diftinto . 17. Maggio 1717. Evvi un gr, 

* Giambcrnardo Gualandi Fio - num. di fue op. Le migliori fe- 
rentino traduffe , ed accrebbe il fuo no : 1. Una Gram. Frane. 2. i 
Trattato delle Monete, e valuta principi del difeorfo, con delle 
loro ridotte dal cofiume antico all' offe r va z. fulle Logiche : 3. ut» 
ufo moderno fiamp. in Firenze preffo corio di feienze in foglio. 
e Giunti 1542. in 8. Si dice , che BUGHENAGHEN (Giovanni) 
f affando Carlo V. per Parigi per fam. Teol. Proteft. n. in Wollin 
andare agafiigare i Gante fi, nel dar ai 24. Giug. 1485. Fu confiderà» 
principio all' orazione , che dovea to come uno de’ pii) dot. uom. 
recitare nel fuo ricevimento , fi del fuo tempo . S’ oppofe alla 
fmarrl , ni poti profeguirta . Era prima agli errori di Lutero: ma 
ri' un naturale affai pero , e fe la poi fi ammogliò , e introduce la 
pigliava 1 ) fatiam. co' Letterati , riforma Luterana in una gr. par. 
che venivano feci? in competenza te della Germ. Fu Miniftro di 
su qualche materia , che mofirò Wittemberg, ove m. a’ 24. Apr. 
fempre gr. ri fentim. contro Erafmo, 1558. di 73. an. Vi fono de’fuoi 
che avta 0 detto , 0 fatto qualche coment, filile lett. di S. Paolo, ed 
cofa contro di lui , ed avta ferino altre op. In effe fi trova molta 
affai furiofam. contro Leonardo Por- crudiz. , e moderaz. 
zio hai. che gli difputava la gh- BUL1NGER (Enrico ) famofo 
ria d'elfere fiato il primo a trat- Minili. Zuingliano n. in Brem. 
tare delle Monete , e delle Mifure garten a’ 18. Lug. 1504. Dopo 
degli Antichi , rifoluto d' inferire il aver fatto i fuoi primi ftudj in 
fuo difeorfo nella feconda ediz del- Emaric , e in Colonia , determi. 
la fua op. fe Gio: Lafearit non ne nò di farli Certofino . Ma la 
r aveffe diflolto . Ciò, che gli av. lettura di Melantone , e di altri 
venne con Giamhatifìa Egnazfo pretefi Riformatori gli fecero cam- 
Profeff. in Venezia, vedi fi nota biar difegno . Andò adinfegnare 
olla voce E gnarjo . Il fuo file a Zurigo , ove avendo llretta ami- 
ctsì in Frane, come in tot. non era eizia con Zuinglio, l’abbracciò, 
divtrfo dall' afpro fuo temperam. e difefe i fuoi (entimen. fino alla 
BUEIL T Giovanni di]ConfigI. m. Fu uno de’ principali capi 
e Ciambellano del R. , e del Du- della prctefa riforma . Fu impie- 
•a d’Angiò, e JAìRto da’ Baie- gaio negli affari , ed ebbe pari* 

«. *• ' Q. ) ire» • 
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nei torbidi eccitati nella Ch. da’ Tolofa fui princ. del XVL fee. , 
pretefi Riformatori. M. a’i7. Sett. nè con Buncl fanr.ofo Pitt. al 
j57S-di 71. an. Le fue op. fono tempo d’Enrico IV. L’ ediz. più 
Hate fi amp. in io. voi. corretta delle lett.di Pietro Bunel è 


BULLO ( Giorgio 1 dot. Tesi. 
Jngl. n. in Wals nel Somerfet a’ 
SS. Mar. 1434. * fu Vefc. di S.Da- 
vid nel 1705., e m. a’ 17. Feb. 
1710. di 76. an. Vi fono molte fue 
op. , nelle quali prova fodamen- 
te la fede degli ant. Padri della 
Ch. fui Miflero della Trinità . 
Impiegò su di effo la maggior 
parte della fua vita. 

BULTEAU (. Luigi ) dot. Scrit. 
del XVII. fec. n. in Rovan nel 
1625. Dopo aver efercitato la ca- 
rica di Segretario del R. per 14. 
an. la rinunciò a fuo trai. , e 
pafsò il reflo de’ faot giorni fra 
1 Benedittini . M. d’apoplefia a’ 
13. Apr. 1*93. di 68. an. Lafcib 
un gr. num. d’op. anonime. Le 
princip. fono 1. Saggio della fior. 
Monadica •• 2. kiflretto della 

fior, dell’ Ord. di S. Benedetto 2. 
voi. in 4. : 3. Traduz. de’Dialo- 
gi di S. Gregorio il Grande con 
delle dotte annotaz. &c. Tutte 
queft’op. fono bene ferine. Non 
bifogna confonderlo con Carlo 
Bulteau fuo frat. Atit. d’un Tr. 
fui la precedenza dii R. di Fr. ai 
R,dt Spag. flamp. nel 1675. 

BUNEL l Pietro ) uno del 
iù colti Scritt. del XVI. fec.nat. 
i Tolofa , fi diflinfe colla fua 
virtù , col fuo difinterefTe , e fa- 
pere . M. in Turino nel 1 346. di 
47. an. Conducea i figli del Pre. 
fidente Pietro di Four in Ital. in 
qualità di Ajo . Vi fono delle 
lue lett. lat. fcritte con molta 
purità, ed eleganza. I Magiftra- 
ti di Tolofa gli fecero fare un 
bullo di marmo , che collocaro- 
no nella Cafa della Città . Non 
Jùfogna confonderlo con GuglieU 
ino Bunel dot. Prof, di Medie, in 


quella di Enrico Stefano nel 1581., 
quella di Tolofa 1687. filmabile 
per le note di Gra veroima : il teflo 
è pieno di errori. Si trovano nel- 
la Bibliot. del R. alcune lettere 
di Bunel , che non fono fiate 
ancora Rampate . 

* I Magi frati di Tolofa fi chia- 
mano Capitolini pel luogo della 
Città , ove l' adunano , perchè qui- 
vi era il Campidoglio di Tolofa , 
la quale come Coloni .; Romana , 
giujla il cofìume delle Colonie , che 
da Roma colla geme trafportavano 
i Riti , lo chiamava Campidoglio. 
Quc[li Capitolini fecero innalzare 
un hufto di marmo ad onore di 
Pietro Bunel nel Palazjcfi della 
Città . 

BUNON efpertiff. Chirurgo 
Dentifla di Parigi nat. di Cha- 
lons in Sciampagna. M. nel fio- 
re della fua età nel 174.9. E’Aut. 
di 3. op. dotteb, e curiofifs. La 
prima è una Differtaz. fui denti 
delle donne gravide : La a. un 
faggio fulla malattia de’ denti , 
e la 3. una raccolta ragionata di 
fperienze, e di dimoflrazioni da 
lui fatte alla Salpetriere , e a 
San Como in Parigi . Quell’ ult. 
op. ò un voi. in 12. 

BUONACCORSI , OPERINO 
del Vago ,Pit. Ital. affai cel. M. 
in Roma nel 1547. 

BUPALO cel. Scult. nat. dell* 
Ifola di Scio F. nip. , e Pronip. 
di Scultori , lavorava indente con 
fuo fratello dthenis verfo il 54Q. 
av. G. C. ,e vivea attempo d’Ip- 
ponace Poeta d’ una lìgula fpre- 
gevole , e limile a uno fchele. 
tro. I noflri a. Scultori diverti- 
rono la loro immaginazione fo- 
pra di lui, c lo rapprefen tarano 
finto 
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fotta una forma ridicola : rtia-il 
Poeta irritato fcrifle contro di 4 
efli una fatira così violenta, che 
fecondo alcuni fcrittori, eglino s 
impiccarono per rabbia . Plinio 
nicga quello fattole afficura all 
oppofto , che quelli a* frat. fece- 
ro delle bellils. ftatue dopo la 
vendetta d’ Ipponace , e fpecialm. 
la Diana d» Scio , che fembrava 
trilla, e arrugata quando fi en- 
trava nel luogo , ov’ ella era , e 
di un aria graziola , e forriden- 
te quando fe ne ufciva . 

BURCHARD Vefc.di Wormes 
nat. della Baflea , li refe celebre 
colla fua raccolta dei Canoni , 
«he compofe nell’ XI. fec. m. nel 
102Ò. Era Rato Benedittino , e 
Precettore dell’ Imp. Corrado. 

BURGENSE(Lodovico)o Bour- 
jeois nat. di Blois primo Med. 
di Franccfco I.contribuì molto alla 
liberar, di quello Pr. , eh’ età 
prigione in Madrid, perchè Fran.I. 
eflèndo caduto ammalato, Bour- 
geois fe credere allMmp.Carlo V. 
che non v’ era luogo a fperare 
la fua guarigione,perchè l'aria .del 
paefe gli era contrarillima. Quell’ 
artificio obbligò Carlo V a trat- 
tar prontam.con Francefco I. con 
condiz. meno dure. Bourgeois fu 
ricompenfato al ritorno del Re , 
fu anche primo Med. d’ Enri- 
co II. 

BURIDAN ( Giovanni 1 fam. 
Filof. nat. di Bethune, fu Rett. 
dell’ Uoiverf. di Parigi nel XIV. 
fec. Da lui nacque il provetb. 
1’ Afino di Buridttn sì fam. nelle 
Scuole. Eccovi, fecondo Bayle, su 
di che era fondato . Buridan (up- 
pnnea un Afino ben affamato tra 
due mifure d’ avena perfettam. 
eguali : un Afino egualmente 

tormentato dalla fete, che dalla 
fame, tra una mifura d’ avena, 
• un Cecchin d’equa , eh» agif- 
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fero uguadm. fu i funi organi . 
Avendo fatta quella fuppnfizione 
dimandava: che fard quejì' Aino? 
Se gli fi rifpondea : Rimarrà im- 
mobile . Egli conchiudea . Dun- 
que morirà di fumé tra due raiftì , 
re d' avena . Morirà di fame, e di 
fete avendo vicino di che bere , e 
di che mangiare. Ciò parca affur- 
do , e tirava al fuo partito , i 
derifori-: ma fe gli fi rifponde- 
va .• Quefl' Alino non farebbe co- 
sì beftia di morir'i di fante , » 
di fete in una lì fatta fìtuavt* 
ne : Dunque , tornava a conchiu- 
dere quefl' Afino ha il libero ar- 
bitrio : oppure può fuccedere , che 
di due pei in equilibrio l'uno fac- 
cia muover /’ altro . Quelle due 
conseguenze Sembravano parim. 
affurde : e con quello filicina Buri- 
dan imbrogliava i' Eilofofi , e il 
fuo Aino diventò famofo nelle 
fcuole . , .. 

BURMAN FrancefcoìMmtffro 
della Ch. pretef. Riform. , e dot. 
Prole ff. di Teolog. in Utrecht, 
nacque in Leiden nel t6i 8. e m. 
a’ io. Noyem. 1679. .dopo aver 
pubblicato un corfo di Teol. ed 
altre 00. La fua Fam. fi è fat- 
ta ftimare finora in Ollanda 
per le perfone di merito , che 
ha prodotte . Non bifoena con- 
fonderlo con Francefco Bu-man 
fuo figlio, nè con Pietro Burman 
laboriofo Coment, di Fedro, e 
di Lucano , e di altri Autori 
profani. M. nel 1741. 

BURNET ( Gilbert de ) Vefc. 
di Salisbury , nacque in Edim- 
burgo a’ 13 .Settemb. 1645. d’un 
antica , c nobile famiglia * Si 
diflinfe in fua gioventù coi fuoi 
talenti , e col fuo fapere ; Viag- 
giò in lnghil. , ' in Ollanda , 
Fran. , ove fi fe ftimare da’ dot- 
ti. Al fuo ritorno gli fu dato il 
governo della Chieìa di Salton. 

Q 4 Eu * 
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Rurnet s’ applicò con ardore 
alla predicazione, menando una 
vita aullera , e ritirata . Ma que- 
llo genere di vita avendogli ca- 
gionata una gran malattia , fi 
fett uomo di foeietà. Nel 1669. 
gli fu data la Cattedra di Pro» 
feC di Teolog. in Glafcow : e nel 
1671. Sposò Margherita Kennedy 
figlia del Conte di Cattili . Amò 
meglio di ricufare due Vefeov. 
che di abbandonare i Tuoi feriti- 
menti , per feguir quelli delia 
Corte . La morte del R. Carlo 
gli porfe occafione di viaggiare 
di bel nuovo. Andò in Francia, 
in Italia , in Germ. e inOllanda. 
11 Pr. e la Princ. d’ Orange lo 
ricevettero nel loro configlio , e 
contribui molto alla riufeita dei 
diregni del Pria. contro il Re 
Giacomo, e la Relig. Cattolica. 
Segui il Prin. d’Orange in IngtiH. 
in qualità di Cappellano .* e nel 
1689. ebbe il Vefeov. di Salysbu- 
ry , ove (labili una fcuola , e un 
Seminario . Fu poi Precett. del 
Duca di Glocetter , e m. a’ 17. 
Maggio 1713. di 7a.an.Evvi un 
gr. num. di fue op. in Inglefe . 
Le princ. fono 1. Dialogo tra un 
Contormitta , e un non Confor- 
mitta ; 2. Difefa delle Leggi . di 
Scozia .* 3. Dei Sermoni : 4. Sto- 
ria della Riforma della Chiefa 
d’ Inghil. , in cui è molto tra- 
fportato contro la Chiefa Roma- 
na . s. Critica della (laria delle 
variazioni &c. 

BURNET ( Tommafo) elegan- 
te, e dotto Scritcdel XVII.fec. 
nato nella Scozia : ma allevato 
in Cambridge fotto la guida di 
Giovanni Tillotson , poi Arciv. 
di Cantorbery nel i<S8j. Fu fat- 
to Maellro dell’ Ofpedale diSut- 
ton in Londra , ed entrò nel 
Clero. Nel Regno del R. Giacomo, 
fe molto parlar di se , e s’oppo- 
« 


fe come Maeftro della Certofa a' 
cambiamenti , che quello Mo- 
narca voleva introdurvi. La fua 
Teoria della Tena , Ttlluris Theo, 
riafacra, che pubblicò nel 1680. 
Fu univerfalm. (limata per la pu- 
rità delio Itile, e l’invenzione. 

11 Re Carlo la fe tradurre in 
Inglefe . Ciò non ottante molti 
Scrittori attaccarono quell’ op. 
Nel 1691. pubblicò la fua Ar- 
c /neologia Philofopbica , che dedicò 
al R. Guglielmo , e m. ai 27. 
Sett. 171 j. Dopo la fua morte fu 
pubblicato il fuo lib. De fiata 
mortuorum , & refurgentium : e il 
fuo Tr. De fide , & efliciii Cbri. 
fiuenomm . (n quelle due op. vi 
fono molte cofe contrarie al cri- 
(lianefimo , e alla Religione. 

BUS CCefare de) lnftitut.dei 
Preti della DottXriiliana nacque 
in Cavaillon ai 3. Febbr. 1544. 
d’una Fam. nobile. Si diede alla 
prima alla Poelìa profana , e ai 
piaceri del fecole ; ma rientrato 
in se (letto 15 convertì , e menò 
pofeia una vita efemplariflima. 
Prcfe gli ordini facri , e s’ impie- 
gò a confettare, e catechizzare. 
Perdette la villa 13.0 14. an.av. 
la fua morte , e non lafciò di 
continuare le funz. della Dottr. 
Crittiana. M. in Avignone a’ 1 j. 
Apr. 1407. Vi fono delle fue illru. 
zioni famigliati . 

* La Congregar^ ita lai iftituits 
in Fran. fu unita da Paolo V. all/t 
Congrega z, de' Chierici Regolari di 
S. Majolo di Pavia, detta comune- 
mente Congregaz. di Somafca , 
fondata dal Beato Girolamo Emi- 
liano , 0 Mia ni Patrizio Veneto. 
Il P. Gen. di quefia fi chiamava 
Propofito Gen. de’ Ch. Reg. della 
Congregaz. di Somafca , e della 
Dottrina Crittiana in Francia . 
Quefla unione durò fino all' anno 
164 9 * in cui fu Jcieita dal Papa 
Innoc. Xt BUS* 
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BU9BEC (. Auger.Gisltn) Sdritf. 
MI. per la fua nafeita , pel fuo 
merito, e per le fue Ambafciate, 
nacque in Commines nel 1522. 
fu benilT. allevato, e pafsò qual- 
che tempo in Inghil. nel feguito 
dell’Ambafc.di Ferdinando R.dei 
Romani. Di là fu mandato Am- 
bafeiad. in C.P. e poi in Francia, 
e altrove. Gli fu anche affidata 
l’educaz. dei giovani Pr. figli di 
Malfimiliano ll.M.in Normandia 
nel 1592. di 70. an. Abbiamo le 
fue relax, in lat. dei fuoi viaggi, 
delle lett.ed altre op. bene fent- 
te , e dittiate . Inviò ai Dott. 
molte ifcriz. , e arricchì la Bi- 
bliot. dell’ Imp. di bellifs. MSS. 
Greci . 

BUSCO f Giovanni') pio Gef. 
nat. di Winiega , e m.in Magon- 
za a’ 30. Maggio téli, di 64. an. 
Vi fono delle fue meditaz. , e 
molte op. di controversa fcritte 
con molta moderazione . 

BUS1R1DE, giuda la favola.R. 
d’ Egitto , figlio di Nettuno , e 
di Libia , fu uccifo da Ercole, 
perchè facrificava i foraflieri, e 
tifava contro di efli delle gr.cru- 
N deltà . 

* DiaJoìo di Sicilia è incollante 
intorno la flotta di Bufiride: in un 
luogo dici , chi fu Governai, della 
Fenicia , e delle Piazze marittime 
d' Egitto, nell' afftnzft d' Ofiride, 
per una gr. Spedizione . In un al- 
tro luogo nella difeendenz “ di Mi- 
rtei dopo 52. R. pel cotfo di 1400, 
anni nomina un Bufiride R.d'Egit. 
lo con otto fuoi difendenti , /’ ulti- 
mo de' quali ebbe pure il nome di 
Bu/iride , e fabbricò la fuperba , e 
poffentt CittA da'Greci detta Tebe , 
e dagli Egizi Blioppli , 0 fi a Cit. 
tà del Sole. In tutte le altre fue- 
ceffloni regiflrate da Erodoto , t 
dagli altri Scrittori non t'incontra 
aleuti R. di quefla nome , fola fi 
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trova una CittA mi cuore del Det- 
ta, ove era un magnifico Tempia 
d' Ifidl , la quale fi chiamava Bu- 
firide , così detta , fecondo lo fleffo 
Diodoro Lib. 1. da una Pacca di 
legno , entro cui li de gettò le mem r 
tra d' Ofiride uccijo da T ifone , 
coprendole con un Lenitolo . Il 
perchè fembra , che fia piò virili . 
mite ciò j che dice lo flyffo Storico 
in un altro luogo , e fi ì , che Bu- 
firide in lingua Egiziana lignifi- 
cava il fepolcro d'O, iride, alla cui 
ombra , fi facrificavano dagli Egi- 
ziani tutti gli uomini di pelo roffo , 
in odio di Tifone uccìfore d' Ofiri- 
de , eh' era di pelo roffo . Ora fil- 
lomi tra i naturali del Paefe dìf 
ficiliffitnam. fi ritrovavano perfetta 
di qutflo pelo , coti facean fcruir di 
vittima li fbranieri , che f ve mura- 
tamente in Egitto approdavano , 
onde poi nacque la favola , che 
Buìride R. d' Egitto era cori bar. 
baro , che facea Jeanne, c agli da- 
tari per vittime tutti gli flranitri. 
Se ciò fnjfifle , teina il fiftema di 
Meliamone , che l' immagina , che 
Bufiride fia flato il Faraone per- 
fteutore degl' Ifraeliti . Il Panegi- 
rico di qutflo favolofo Principe fi 
deve riguardare come un arguì», 
per tfcrciz’O d' ingegno non dtjfi- 
mile da quelli , che a qutflo fine 
lodarono la febbre , la pazja &c. 

BUSLEIDEN ( Girolamo ) nat. 
d’ Arlon , Segretario de’ memo- 
riali^ Config. del Configlio fupre- 
mo di Malines fi refe celeb. col 
fuo fpirito , colle fue op. , coll’ 
amicizia , che ftrinfe coi Lette- 
rati , e colle fue ambafciate . M. 
in Bourdeaux a’ió.Agoflo 1517. 
dopo aver fondato in Lovanio il 
Collegio di tre lingue , che por- 
ta il fuo nome. 

BUSSY , vedi Rabutin . 

BUTUO , vedi Burrel , il cui 
vero nome è Giovanni Ecuml . 

BUX- 
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BUXTORF ( Giovanni ) dott. 
Profett". d’ Ebreo in BaGlea, era 
di Wellfalia . S’ acqui ftò una glo. 
ria immortale nel XVII.fec.colla 
cogniz. delle lingue Ebraica , e 
Caldaica. Le fue pri nei p. op. fo- 
no i. una picciola Gram. Ebrea , 
«ccell. , e la cui miglior ediz. è 
uella di Leiden nel 1701. rive- 
uta da Leufden : 2. un Teforo 
della Gramm. Ebraica , 3. una 
Concordanza Ebraica , e molti 
Ledici Ebrei : 4. La Tiberiade , 
® Tr.delIi«MafToralh j .Inflitti, 
tio Epifiolarit Hebraica : 6. De 
abbreviatuns Hcbraorum tre. Tut- 
te op. (limate. 

* Ma/forali b tìtolo d' un Coni, 
mentano de' Dottori Giudei full a 
Bibbia , che contiene le diverfe le- 
rioni, i numeri de' verfetti , delle 
ferole , e delle lettere . Il fine di 
Optra i fiato di guardar la 
Bibbia Ebraica da ogni corruzione, 
e di purgarla dagli errori , che vi 
fi erano introdotti nella cattività 
di Babilonia . 

BUXTORF (.Giovanni') figlio 
del precedente, e dot. ProfefT. di 
Lingue Orientali in Bafilea , fi 
diftinfe come fuo Padre , colla 
cognizione della Lingua Ebraica, 

« colla fua erudiz. Rabb. m. in 
Bafilea nel 1648. Le fue princip. 
op. fono. 1. Traduz. di MoreNe- 
vochim , e di Corri : a. un Leti- 
co Caldaico Siriaco . 3. un Ah- 
tierit. contro Cappell.- 4. un Tr. 
fui punti , e Sugli accenti Ebrei 
contro lo fletto Cappel. 

BZOVIO (Abramo ) Domeni 
cano Pollacco , e uno dei più la 
boriofi Scritt. del XVII. fee. è 
Aut. d’ un sì gr. rmm. d’ op. , che 
due pagine baflerebbnno appena 
per indicarne i titoli. La princip. 

la continuaz. degli Annali del 
Baronio . Andb da Pollonia in 
Roma, ove il Papa lo ricevette 


benignata. , e gli diede un’ ap- 
partamento nel Vaticano . M.nel 
r*J 7 - di 70. an. 1 Francescani , e 
i Gefuiti non fanno alcun conto 
delle fue op. 

C 
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C ABADE Re di PerGa , peti. 

. dette la Corona nel 497. , 
perchè volea, che le Donne fot 
fero ne’ fuoi Stati comuni : ma 
4. anni dopo rifall fui Trono . 
Perfeguitò alla prima i Criftiani, 
e poi li tollerò pei miracoli ope- 
rati da un S. Vefc. Fece guerra 
all* Imp. Anaftafio , prefe Àmida 
nel joa. e conchiufe poi la pace 
collo (ledo Imp., e con Giuftino 
fuo fuccelf. Giuftiniano riportò 
gr. vantaggi fopra Cabade per la 
condotta di Belifario. M. nel jji. 
Cofroe fuo figlio gli fucceflè . 

CABALLO ( Emanuele 1 ill.Ge- 
novefe , immortalò il fuo nome 
ite! 15-13. colle fue belle azioni, 
e fu caufa , che i Francefi levaf- 
fero l’ Attedio di Genova, il che 
io fe chiamare liberator della 
Patria. 

* Avendo » Francefi prefa la 
Cittadella di Genova , e ridotti i 
Genove r t all'ultima eflremità , un 
Fajcello Genovefe carico di viveri , 
e di munizioni, non fapendo cioc- 
chi era figuito , s'aecoftò alla Cit- 
tà , credendo di if uggire l' armata 
nemica , ma tffendo i è Genovefi 
accorti dell' errore fi arrefero , ma 
il Cobalto cbiefe un rafie Ilo per 
liberar I' altro , eh' era fiato prefo 
e unitofegli un drappello di giova- 
ni fi fpinfc direttam. alla Cittadel- 
la , p affando per mtzZP de' Fran- 
ce r < a di [petto delle continue fia- 
riebe fatte fopra di lui. Giunto al 
re feti lo ne tagliò le corde , e lo 
portò via , conducendolo nella Città; 

Ciò accadde nef rjij. 


CA- 
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. CABASILA ( Niccoli) ") dott. 
Arci», di Teflalonica nel XIV. 
fec. di cui vi fono due Tr. con- 
tro i Lat. : una efpofiz. della Li- 
turgia Greca i ed altre op. piene 
di erudii. , e fcritte con molto 
ordine, e chiarezza. 

CABASSUZIO ( Giovanni )cel. 

P. dell’ Orar. n.d’Aix, infegnò il 
dritto Canon, in Avignone, e m. 
in Aix a’ì5. Sett.1685. di 8t. an. 

Le fue princip. op. fono : i.Jurir 
Canonici Thiori* , & praxit , di cui 
il Sign. Gibert diede una nuova 
ediz. in fogl. colle note : a. Le 
notizie della Stor. Ecclefiaft., de’ 
Concili,» de’ Canoni in Lat. , Ja 
cui migliore ediz. è del 1670. in 
fogl. 

CABRIA cel. Gen. Ateniefe 
riporti una gr. vitt. contro Pol- 
lis Gen. Lacedemone 378. avanti 
G. C. , e refe dei fervigj fegna- 
lati alla fu» Patria . Perl nell’ 
afledio di Scio eflendo (lata man- 
data a fondo la fua Nave 357. 
av. G. C. 

CaCCIALUPI ( Gio.- Batto cel 
Giurifc. del XV. fec. n. di S. Seve- 
rino . Vi fono molte fue op. 

* Q«eflc fono 1. De Juftitia , 
& Jure : a. de Debitore fufpe- 
fto fugitivo : 3. de Pattisi 4. de 
modo ftudendi : j, de Tranfa- 
ttiorie defenforis juris tee. Info- 
gnava a Siena nel 14154. , t fu il 
Dott. pia conful tato de' jfuoi tempi 
nelle materie civili , ed ecelefi «. 
ftiche , 

CACO fam. Ladrone cosi det- 
te dalla voce K«m,che in Gre- 
co fignifica cattivo . Fu uccifo 
da Ercole , al 'quale egli avea 
rubbato i bovi . 1 

CADALO Vefc. di Parma fu 
eletto Papa nel iodi, dalla fazio- 
ne dell’ Irap. Enrico IV. contro 
Aleffandro li. : ma la fua elez. 
fu dichiarata nulla nel Conc. di 
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Mantova , e m. miferabilm. 

* Avea prefo il nome d' Onorio IT. 

Il Conc. di Mantova ftt tenuto /’ 
anno 1044. in prefeng/t d' Annone 
Arciv. di Colonia , cb' era il prènci- 
pal Amminiftratore degli affari di 
Germania fotta l' Imp. Enrico IP’. 

In effo fu riconofciuto il Papa 
Ale ff andrò II. contro /’ oftinato C a- 
dalao , che non volle lafeiare la 
quotiti di Papa t fe non con la 
morte. 

CADMO R. di Tebe F.d’Age- 
nore R. di Fenicia, Frat. di Fe- 
nice , e di Cilice ; Portò nella 
Grecia 1519. av. G. C. Le 16. letr. 
femplici dell’ Alfabeto Greco , e 
vi fabbricò Tebe in Beozia . I 
Poeti fingono , eh’ egli ufcl dal 
fuo Paefe per cercare fua forella 
Europa , che Giove avea portata 
via : e che eflendo arrivato in 
Beozia , uno de’ fuoi compagni 
fu divorato da un ferpente . A- 
vendo Cadmo uccifo quello rUO- 
llro , ne feminb i denti in un 
terreno , d’ onde ufeirono dei fal- 
dati armati , che fi ucbifero l’un 
l’altro, toltine 5. , che l’ aiuta- 
rono a fabbricare la Città di Te- 
be , ove regnò . 

CADMO di Mileto cel. Stor. 
Greco al tempo d’ 'Aitiate R. di 
Lidia , e fecondo Plinio , il pri- 
mo de’ Greci, che fcrifle la Stor. 
in profa. 

* Quefta era divi fa in 4. /fi. , 
thè comprendeano f antichità di 
Mileto , e di tutta la Jonia . Dio- 
nigi d' Alicarnaffo dice , che al 
fuo tempo fi leggeva un Op. di 
quefta materia attribuita a quefto 
Aut. , creduta non pertanto da' 
dotti fuppofta, la dieui perdita , a 
fuo giudizio , non ì molto grave . 

CAJETANO cel. Card. Pedi 
Vio. 

CAIFA Gr. Sacerd. de’ Giu- 
dei dopa Simone , era della Set- 

Ut 
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fa de’Saducei . Condannò a m. 
v. S. C. C. , e fu privato dalla 
tua dignità da Vitellio. Sì dice, 
che quella difgrazia gli diè tan- 
to difgufto, che 11 uccife p'erdi- 
fpt razione . a 

CA ILLV C il Cav. Giovanni di) 
Poeta Fr. nat. d’ Orleans , noto 
anche fotto il nome d'Aceily , 
che è il fuo anagramma , fi di- 
ilinfe nel Minifiero del Sig.Col. 
bert coi fuoi Epigr. Lo fiile ne 
è femplice , e puro , i penfieri 
fini , c delicati . Sono fiati ftamp. 
nel 1714. con molte altre com- 
polir. 

CAINAN F. d’Enos, c Padre 
di Malalcel , m. a8oc. an. av. 
G. C. di 210. an. non bifogna con- 
fonderlo con un’altro Cainan F. 
d’ Arphaxad , e Padre di Sala n. 
ne! 1894. del Mondo . Il nome 
di quello 2. Cainan non fi trova 
nel Tello Ebr. della Genefi , nè 
del Deuteronomio, nè in alcun* 
altro luogo della S. Stta , fe non 
nella verfione de’ 70- , e nella 
Genealogia di G.C in S. Luca: 
pertib egli è un gr. foggetto di 
quefiiom fra i dotti. 

CAINO, cioè AequiJIo , Primo- 
gen. di Adamo , e di Èva n. il 
a. an. del Mondo , e lavorò il 
primo la Terra. Uccife fuoFrat. 
Abele l’an. ijo. del Mondo, il 
perchè fu maledetto da Dio , e 
condannato ad «(Ter vagabondo. 
Si ritirò poi nel Paefe di Nod 
all’Or, d’ Eden , ove fabbricò una 
Città , che chiamò Enoch , o 
Enocchia dal nome del fuo Pri- 
mogen. Quella è la prima Città 
fabbricata . 

* NelP XT. fte. ufel in Campo 
una Sma abominevole tP Eretici 
detti Cainiti , perché avi a in una 
gr. venera*, qùefto primogenito di' 
Reprobi . Adottò tutti gli tfeera - 
Mi dammi da' Qnajìki , Valepti. 
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mani , Nieeolaiti , e Cerpoerarja- 
ni , a' quali ne aggiunftro ancora 
de' più moflruo 7 . Oltre Caino ono- 
ravano non foto tutti i reprobi , 
di cui parla la Scrittura , qua* 
furono gli abitanti di Sodoma , 
Efau , Core , Datai , a Abiron , 
ma ttjandio il tradittrt Giuda , 
e he riguardavano coma avejfe con- 
tribuito al rifeatto dell' uman ge- 
nere , per aver dato in mano agli 
Ebrei il fuo Divino Maeflrt , che 
condannarono a morte , necejfaria 
alta liberar, dell' uomo prima , thè 
qualche Podeflà nemica della Sa- 
lute delle anime /’ impedi ff * . S.Epi. 
fanio , S. Agojlino , e Tertulliano 
hanno parlato degli altri detefla- 
bili errori di quefla fetta malva- 
gia , che, a tcjUmonianr.t del Ba- 
ronia an. 14;. avea inventata un 
altra Sacra Scrittura, e Spacciava 
tra gli altri Uh. un Vangelo di 
Giuda, e un Afcen'ont di S. Pao- 
lo , la quale eontenea , a loro dét- 
ta , le cofe inenarrabili , che qut- 
flo gr. Apofl. avea vedute , e udite 
nel fuo ratto al 3. Cielo. 

CAJO Agrippa F. ult. d’Agrip- 
pa , e di Giulia F. d’Augufto, fu 
adottato da quell’ Imp. con Lu- 
cio Agrìppa fuo Frat. Il Pop. 
Rom. gli offerì nell’ età di 14. 
in 15. an. il Confolato: ma Au- 
gufto volle, che averterò folam. 
il nome di Confoli defignati per 
la loro gioventù . Ambidue mo- 
rirono giovani . 

S. CAJO originario di Dalma- 
zia, e Parente dell’ Imp. Diocle- 
ziano . Fu eletto Papa nel 276. 
di G. C. , e m. 13. an. dopo. Si 
dice, ch’egli o^linò, che i Che- 
tici paffaffero per tutti i 7. or- 
dini inferiori della Ch. prima di 
poter ertere ordinati Vefcovi . 

CALABRO (Quinto) nome da- 
to a un Poeta anonimo nat. di 
Smirne, il cui Poema Greco in- 
*> 



tit. I Paralipomeni di Ornerà, fu 
trovato in Calabria dal Card. 
Beflàrione. Egli gli fe dare il no- 
me di Calibro. Voffio congettu- 
ra , che quello Poeta vivea fotto 
1 ’ Imp. Anallafio verfo il 491. La 
migliore ediz. di Calabro è quel- 
la di Rodomano . 

CALANO Filof. Indiano , feguì 
AlelTandro il Gr. nella fuafpediz. 
dell* Indie . Vide 83. an. fenza 
alcun’ incomodo , e finalm. fu 
tormentato da una Colica . Al- 
lora pregò AlelTandro , che gli 
facefle alzare un Rogo pei Tuoi 
Funerali . Quello Pr. glielo ac- 
cordò con ripugnanza , e per 
ornare la fua pompa funebre, fe 
« mettere il fuo Efer. in batt. , 
ordinando di fpargere dei ricchi 
profumi fui Rogo , ove Calano 
s’era pollo in abiti magnifici . 
Collui non diede alcun fegno di 
dolore, allorché fi appiccò il fuo- 
co al Rogo , ed edendogli di- 
mandato s’egli volea dir nulla 
ad AlelTandro, che non avea vo- 
luto adillere a quello terribile 
fpettacolo , rifpole di nò , per. 
chi facea conto , egli dide , di 
rivederlo fra poco in Babilonia'. 
Quelle parole furono prefe come 
. una prediz. della m. di Alef- 
fandro fucceduta in fatti 3. meli 
dopo in Babilonia. 

CALASlO 1 Mario di 1 dot. 
Francefcano Profef. d’ Ebreo in 
Roma Aut. d* un’eccel. concor- 
danza Ebraica della Bibbia, llamp. 
in Roma nel iSzt. in 4. toro, 
in foglio. 

CALCANTE fam. Indovino P. 
di Tellore, fegul l'Armata Gre- 
ca all’alTedio di Troja . Predille, 
che l’alTedio durerebbe io. an., e 
«he l’ armata Greca non ufcirtb- 
be dal Porto di Aulide , ov’era 
trattenuta da’ venti contrari, in- 
finattantoché Agamennone aveffe 
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fagrìficata fua F. Ifigenia a Dia- 
na . Si dice , che dopo la prefa 
di Troja andò a Colofone , ore 
m. di rammarico per non aver 
potuto indovinar ciò , che aveva 
indovinato Mopfo altro Indovino. 

CALCAR L Giovan. di j Pitt. 
cel. nat. di Calcar , fu Dilcep. di 
Tiziano , e terminò di perfezio- 
narli fopra Raffaele . M. in Nap. 
nel 1546. nel fiore della fua età. 
Egli difegnò le figure anatomi- 
che del Vefal , e i ritratti dei 
Pittori del Vafari. 

* lira di Calcar nel Ducato di 
Cltves , » fuoì difegni a penna 
f affano per quei di Tifano fua 
Maeflro. Imitò f elici fftm.rm. la ma- 
niera di Raffaele . Pece un Qua- 
dra della Nativied , nel quale tut- 
to il lume parte dal Bambino Ce- 
si . Opera maravigliofa cujladita 
da Rubens , che la poffedea , fina 
alla morte . Sandrat la comperi , 
e la vendette all' Imp. Fcrdinando t 
che la flimavo affaiffima . 

CALCIDIO eel. Filof. Platon, 
nel III. fise. , di cui ci rella ua 
coment, ilim. fui Timeo di Pla- 
tone . Quello coment, é Hata 
tradotto dal Greco in lat. Sem- 
bra certo , che Calcidio non fof. 
fe Crill.com* malti Aut. l’han. 
no creduto. 

CALCONDILA (Demetrìo^dot. 
Greco di C. P. pafsò in hai. do- 
po la prefa di quella Cittì fatta 
da’ Turchi , ove infegnò in molte 
Cittì , e compofc una Gram. 
Greca llamp. nel ijlj. , e nel 
134 6. m. in Milano nel 1313. 

CALCONDILA (.Laonicof celi 
Stor. Greco nat. d’ Atene, di cui 
abbiamo un’ eceel. Stor. de*Tur- 
chr-io io. lib. da Ottomano, eh* 
regnò verfo il 1 300. , fino al 1463.-. 

CALDERINO ( Domizìo ; cel. 
Gram. del XV. fec. nat. di Torri 
Dioc. di Verona, fu prodotto in 
Ro« 
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Ronu dal Card. Bevanone , e 
v’ infegnò le belle lettere con cre- 
dito. M. nel 1477. 

* Fu uno Critico prefontuofo, ed 
offro co' fuoi emuli , da' quali fu 
intaccato nella Rclig. Angelo Po‘ 
Urtano gli rimprovera in un Epi- 
gramma , che gli rincrefrea fpeffo 
d' udir la Meffa . L' Accori, di 
Roma dopo la fua m. lo fece fep- 
fellire pompofam. , e gli Scolari 
ajjiftcror.o a' fuoi funerali . Poli 
rjfno forfè per compenfo dell' Epi- 
gramma fatirico fattogli in vita , 
glie ne fece uno per Epitaffio dopo 
fa m. Fu il prima, che osò di co- 
mcntare i Poeti Latini più difficili 
guati fono Giovenale , Perfìo , Ca- 
tullo , le Selve di Stazio , e Mar- 
ziale : fece anche delle note fopra 
Virgilio , e fulle metamorfo » d'Ovi- 
dio . In oltre una differtaz,. full' 
Eroidi di cjuefi' ult. Poeta , e un 
altra fu i paffi più difficili di Pro- 
perzio . Prima della fua m. avea 
quei terminati 1 Corneali fulle lett. 
di Cieer.ad Att.co, fopra Svetonio , 
t fopra Silvio Italico , elafciòuns 
raccolta d' offervaz- in 3. Uh. , e 
filtri op. eppure egli m. in età di 
M.tmpi. 

CALEB uao de' deputati del 
Pop. Giudeo , che andarono a ri. 
conofccre il Paefe di Canaan , 
radi curò gl’ Israeliti f paventati, e 
fu il folo con Giofuè , che dopo 
l’ i.fci ta d’ Egitto entrò nella Ter. 
ra di Canaan . Ebbe per fua par- 
te le Montagne, e la ditti d’Ebron, 
d’onde cacciò 3. R. Ottoniele fua 
ÌNip. avendo prefa la Cittì 4 > De. 
bir , ebbe da lui in Ifpofa Axa 
fua F. m. in etì di 1 14. an. 

CALENO (Oltao) il più fatti. 
Indovino del (ito tempo fra gli 
Etrufcbi. Non riufcl , dice Pii. 
nio , d' imporre agli Ambafcia- 
dori Romani al tempo di Tar. 
quinto il Superbo in un’afòre di 
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gravidima importanza all’ [occa- 
fione della telta d’ un uomo tro- 
vata fu! Tarpeo ne’ fondamenti 
d’ un Tempio , che fi volea fab- 
bricare a Giove Ma il F. di 
Cileno avverti gl; Ambafc. di Tar- 
uimo. Eglino rivolfcro le rifpo- 
e dell’ Indovino a loro vantag- 
gio r e con quello mezzo , dice 
la Favola , 1 Romani ottennero 
l’Imp. dell’ Ital. , eh’ altram. fa- 
rebbe pattato agli Etrufchi. 

CALENZIO ( Elido', Poeta Lat. 
del XV. fec. nat. del Regno di 
Nap. Pontano, eSannazzaro fan- 
no gr. conto delle fue Elegie , e 
del Aio Poema della batt. de’Sor- 
ei , e delle Rane . 

* Egli traffe il fuo Poema dal- 
la Battriocomachia d' Omero. Era 
dotato di halle qualità , ma la fua 
inclinar ■ od amoreggiare lo fé vi- 
vere me [eh mo , a tua confezione , 
ne' feguenti ver/t. 

ìngcnium natura dedit fortuna 
Poeta 

Defuit , atque inopem vivere 
fecit amor. 

Morì , per quanto fi può conget- 
turare, verfo l' anno 1503. in mo. 
rendo raccomandò a Lucio Calen- 
zio fuo F. di porre fui fuo fefolcro 
un Epitaffio , eh' egli ftcjjo avea 
compoffo . 

CALEPINO (Ambrogio) Re- 
lig. Agoilin. nat. di Calepio Bor- 
go d’ Ital. , onde ba tratto il fuo 
nome . Si ì! refo cel. col fuo Di- 
zion. accresciuto poi dal PaiTera. 
zio*, e con altre op. m. nel t; io, 

* Il fuo Dizionario fu Jlamp. 

per la prima volta nel 1503. Lo 
ritoccò nei 2509. e lo dedicò ad 
E S ifio da Viterbo fuo Gen . , e poi 
diventò cieco , li cci. Abate F ac- 
ciaiati pubblico Profeffore ncll'Uni- 
verfttà di Padova purgò , ed ac- 
crebbe il fuo Dizionario riputato di 
tutti, il migliore , e di etti ve ne 
fono molte tdizr CA- 
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CALFARI , o Cagliari 'Paolo ) 
Pitt. cel. , più noto (otto il nome 
di Paolo Veronefe, era di Vero- 
na , e fegnaloflì prìncipaloi. nel 
colorito. M. nel 1588. an. 

* Fu di' più itali. Pitt. Italia- 
ni . Dipinfe fui guflo di Tifano, 
e qua/i ftmpre in concorrentia del 
Timorato , a cui cedi nella forrjt 
del dipignerc , vincendolo però nel- 
la grafia , e nella magnifieingq . 
Pie’ fuoi panneggiami, t’ ammira 
uno fphndort , una vivacità , « 
una facilità incredibile . Era gra- 
zi oftff. nell' aria de' volti femmini- 
li , tejlimonio n' i il maravigliofo 
Quadro di Pinere , e Adone , che 
fi conferva nella Rial Gallerìa 
Famefe . Tuttavoha la fua com- 
porti, I barbara, e il difegno , e il 
eoflume non I molto corretto, a giu- 
dizio degl ’ intendenti , ma il colo- 
rito è coti forprendenti , che non 
lafcia riflettere agli altri difetti . 
Le pitture della Cattedrale di Man- 
tova , del PalatXP ducale , e dil- 
la Bibliot. di S. Marco , e della 
Sala del Con iglio di' io. in Ven*. 
ria , oltre le maraviglio fefue ope- 
re fparfe in tutta l' Ewopa , gli 
hanno acqui/lata una gloria im. 
mortale - Egli imparò il difegno , 
1 la pittura da Antonio Badildo 
fin Zio , e uno de’ fuoi figli chia- 
mato Carlo avrebbe nella pittura 
Juperato fuo Padre fila fua gran - 
de applicar, non l’ ave (fé tolto di 
vita in età di 16. anni . Si con- 
fondono colle op. di Paolo alcune 
di Benedetto fin fiat, parimente 
abile Pittore . . 

CALIGOLA (.Cajo Cefare)IV. 
Imp. Rom. fucceffe a Tiberio l’an. 
37. di G. C. Era F. di Germani- 
co , e di Agrippina : ma dege- 
nerò in una maniera così orribi- 
le da efi , che fe defiderare il 
Regno del fuo Predeeeffore : il 
c 4 e le dire a Seneca , che la na* 
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tura moltrò in Caligola tutta 
cyjel , che poteva far di male . 
La corruzzione del fuo cuore fi. 
fe conofcere ben predo , perchè 
avendo avuta la toga virile , fu 
forprefo in un’ incedo con una 
delle fue forelle , «he furon tutte 
da lui prevenite , e vide anche 
con una di loro in un pubblica 
commercio . Le fue empietà , e 
le fue bedemmie giunfero all’ul- 
timo fegno . Ebbe la pazzia di 
farli adorare come un Dio, affet- 
tando di rapprefentare nella fua 
Perfona tutti li Dei , e tutte le 
Dee, portando , quando un Tri- 
dente, come Nettunno, quando 
un Caduceo , come Mercurio , e 
quando una Li», come Apolline, 
• quando gli altri attributi delle 
Diviniti Pagane. Diceva ancora, 
che dormiva con la Luna*. Ca- 
ligola aggiunfe a tante empietà, e 
sfrenatezze infami, una crudeltà 
inaudita , e tutti i vizj dell’uma- 
nità . Fe morire un gr. num. di. 
'■rfone , e anche i fuoi p:6 prof- 
mi Parenti fotto varj pretedi . 
Opprefle il Pop. colle fue efa- 
zioni, e fi mie ridicolo, e {pre- 
gevole colle fue pazzie, e dra- 
vaganze . Volea far un ponte fui 
Mare , e fpefe in quedo forfen- 
nato proggetto fomme immenfe. 
Non fu meno enorme la fua paz- 
zia rifpetto al fuo Cavallo. *L* 
invitava a mangiare , gli face- 
va dare dell’ Orzo indorato , e 
del vino in vali d’oro. Gli ave» 
fatto fare una Scuderia di marmo, 
una mangiatoia d’ Avorio , e le 
valdrappe di Porpora , e un col- 
lare di perle . Gli avea anche do- 
nata una Cafa, dei Domedici ,* 
dei Mobili per ricevere magniti- 
cam. coloro , che farebbero daga 
invitati da lui a cena . Giurava 
per la fua vita , e per la fua 
fortuna , lo dichiarò Pontefice’, 
c pro- 
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e promife dì farlo Confola , pro- 
metta , che non potè attendere, 
c (fendo flato poco dopo uccifo da 
Catfio Cherea Cap. delle fu* Guar- 
die , e da altri Congiurati 1 ’ an. 
41. di G. C. in età di 19. an. 
dopo averne regnato quali 4. 

* Co [ìui , al dir d' Eutropio / 
fe partrt un uom dabbene Tiberio , 
eh' è dir tutto , foggiugne Bayle. 
Incitato erj il nome del fuo Ca- 
vallo per cui fece tante parale . 
La piti firavagante di tutte peri 
fu quella di chiamare ai atta vo- 
ce la Luna , quand' era piena , che 
feto andafje a dormire ; ansf fi 
vaneava d’aver con offa dormito. 
Kon lice a un mortale veder li 
Dei , rijpofo a queflo forfennato un 
favio Senatore , coprendo r t colla 
toga il volto , mentre gli dieta , 
che offervaffe da Luna , che venia 
a trovarlo , traendofi con quefla 
equivoca , e affannata rifpofla d' 
impaccio . Formò anche un ponte 
fui mare tra Pezzuole , e Baja 
di Ndvi da carico , da ogni parte 
infìeme unite , e raccomandate alle 
ancore , avendevi f opra fatto porre 
elei terreno in retta linea a gai fa 
della /ha da Appio , su cui pafsò 
a a cavallo , e in una biga , non 
gii per imitar Serpe , che pafsò in 
quejla guifa !' Ellefponto , ni per 
atterrire la Germania , 0 la Bret. 
taglia, ma per ifntentire Trafilo 
Mattcm. , che parlandoti prima 
della m. di Tiberio , che Caligola 
farebbe flato il fuo focttjforo , di fi : 
(he allora avrebbe regnato Caligo- 
la , quando aveffe feorfo il fenodi 
Baia to' Cavalli . Svetonio affer- 
ma avergli fuo Avo raccontato 
quefla elfert flato la vera cagiono 
della coflruz. di queflo ponte . Fe- 
ce a’icht fabbricare una Galea a 
g. ordini di remi , colla quale que- 
flo Imp. andava a diporto per ma- 
to fulle enfio della Campagna fpia- 

■ F’ •> 

• I 


C A 

ta da 400. /celti remiganti . fe i 
tre ordini de' remi fono incompren - 
Abili, molto più io fono i eiteqteer 
fe per l'ultimo ordine de’ J. t fera 
d'uopo di un remo di 98 . piedi di 
lunghezza , pel j. ord.v’ era d'uo- 
po d'uno di iti. incirca , datai» 
giufta proporzione . Quali felve di 
Norvegia , t di Mojcovia produ- 
cono di lì fatti alberi ? Non avreb- 
bon dovuto tffer Buarei i Remi- 
ganti ? Come dunque intenderla ? 
La Quinquereme di Caligola ri- 
guardar fi deve per un Naviglio , 
nel quale fi ammiravano bensì i 
5. ord. ad oflentaz, , ma non già 
ed ufo , chi egli era imponibile . 
Oltreché Navigli di quefla mole 
fono prejfochi inabili al mito . In 
fatti feiogtiendo Caligola da Aflu- 
ra ad Anzi • , rimafe all' improv- 
vifo immobile ad onta delti sforzi 
de' remiganti . La quale immobili- 
tà vuolfi verifìmilm. rifondere nel 
gr. pejò del ffafcello , ed alla man- 
canza d' un proporzionato fonda 
d' acqua, non offendo molto lontano 
dal lido , non già al ptfee detto 
Ecbeneis volgano. Remora , at- 
taccato 1 al timone , come credette 
Plinio Lib. 3 1. il quale fi fluide 
molto fulla forzo di queflo favo- 
lo fo pefciohno . I moderni Navi- 
gatori , che hanno feorft tanti , * 
tì vafli Oceani, e perfezionala la 
navigaz, t incredibilm. attenti ad 
ogni cofa, che la riguarda, in nulla 
di limile giammai fenoli avvenuti, 
come riflette a proposta il Signor 
Dei Landes nel fuo trattilo della 
Marina degli antichi . Seneca f pei 
ritornar a Caligola 1 dice ad El - 
vidio de' Confai, che la natura in 
coliui inoltrò quanto, pettino ivi. 
zi in una fomma fortuna , t lo 
fleffo Aut. a Poltbio ripeta , che 
la natura lo produtfe ad infa- 
mia , e ruina del Genere umano. 
Lcmoflruaft azioni di queflo fmp.i 
fi fof- 
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fi po/font legger» nell? traz.. IJ. 
et Antoni» Emilio Profejfort in 
Vtrteh*. 

S. CALISTO fuccefle » Papa 
Zefiri no nel 219. , c m. ai 14. 
Ottob. 224, Egli fe coftruire il 
cri. Cimitero della via Appi*. Ur- 
barro 1. gli .fuccefle. 

> Calisto il uno dei più ili. 

• più gr. Papi della Chiefa , fu 
Arcivefc. di Vienna nel 1083. , c 
Papa nel niy. Fe imprigionare 
l’Antipapa Gregorio , e tenne il 
«. Cono. Lateran. Generale nel 
fui. » 

CALISTO IlI.nat.Xativa Dioc. 
di Valente nella Spag. fi diftinfc 
col fuo Capere, e col Tuo merito. 
Pueletto Papa agli 8. Apr. 1433., 
e m. ai 6. Agofio 1458. Pio II. 
gli fuccefle. 

CALISTO (Giorgio) dot. TeoL 
Lutar, n. in Maldcbuy nell’Ol- 
ftein ai 14. Dee. 1586. fu Profef. 
di Teol. in Eltnftad nel 1814. , 
e m. ai 18. Mario 1054. Evvi 
un Tuo Tr. lat. contro il Celiba- 
to de’ Oberici , ed altre op. 

CALLICRATE ant. Scultore 
intagliò dei verfi d’Omero Copra 
un grano di miglio , fece un car- 
ro di avorio , che fi potea na- 
scondere Cotto un’ala di MoCca, 
e delle formiche d’avorio, di cui 
fi difiingucano le membra : ma 
Eliano a gran Cenno lo biafima 
per aver* impiegato il Cuo inge- 
gno , e i Cuoi talenti in coCc inu- 
tili, e in un tempo difficili. 

CALL 1 CRATTDA Generale de’ 
Lacedemoni, prefe Metimna , e 
a (Tediò in Miritene Conone Ge- 
nerale degli Ateniefi : quelli ac- 
corfero, e diedero una batt. na- 
vale, nella quale Callicratida fu 
disfatto . S’annegò Tan.feg.40s. 
prima di G. C. 

CALLIERES ( Fran. di ) nat. 
di Torgitti, d’ena ijob, Fam. , 


fi dirtinfe col fuo Capere , e coi 
-(Cuoi talenti nelle negoziaz. Fu 
ricevuto dall’ Aecadein, Frane, 
nel 1689. e m. ai 15. Maggio 
1717. Del fuo ci re Ila 1. Tr. del- 
la maniera di negoziare eo'Sovra - 
ni. a. Della faenza del Mondo ,e 
dette cognizioni utili alla condot- 
ta della vita , (ire. Non bi fogna 
confonderlo con Giovanni di Cal- 
liers fuo Padre, Aut. della vita 
del Duca di Giojofa Cappuccino, 
e di quella del Marefcial Giaco- 
mo di Matignon . 

CALLIMACO eri. Capitano 
Aleniefe , fu eletto Geuerale ia 
unCoofigl. di guerra av. la batt. 
di Maratona 490. an. ay. G. C., 
c dopo la batt. contro i Perfia- 
ni fu trovato in piedi tutto tra- 
fitto dalle freccie . , 

CALLIMACO cel. Poeta Gre- 
co nat. di Cirene ,. fioriva, folto 
Tolonomeo Filadelfo , efottoTo- 
lommeo Evcrgete R. d’ Egitto 
verfo il aSo. av. G. C. Paffava, 
fecondo Quintiliano, pel Pr. dei 
Poeti Elegiaci tra’ Greci . Il fuo 
ftile jt elegante, delicato, e pie- 
no di forza . Avea ferino un gr. 
num. di piccioli Poemi , de’qua- 
li non ci fono rimarti , che de- 
gli Epigrammi . Catullo l’ imitò 
molto , e tradurti in verfi Lat. 
il fuo picciolo Poema della Chio- 
ma di Berenice . Callimaco era 
anco buon Gramm. , e dotto Cri- 
tico. Era folitodire, che un gr. 
Libro i un gr. Male. 

* Scri/ft un' Apologia contro il 
Poeta Apollonio , eh' egli dinota 
fitto il nomo d' Ibi . Ovidio lo ha 
imitato , traducendo in Latino nel- 
la fua Elegìa in Ibin tutte lo 
imprecazioni , che fa Callimato 
contro il fuo . Anche Catullo , e 
Proptrz’O /’ hanno fpeffo imittto. 
Avvtnt una bella odiceli Ttodo. 
r# Grtvio in dm voi. in 8. cella 
R /* 
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fui effetvag, , fi riceva- 

ni aggiunte le annotali di Frifeli - 
no , di Enrico Stefano , di Fulca- 
nio , di Foezjo , di Madama di 
Acier , t di Bentltf , t il coment?, 
I annotati d' Eg/cchiele Spantmio, 
chi occupa- tutto il 2. volume • 

CALU N ICO Callinicus d’Elio- 
poli in Siria, inventò nel 970. il 
fuoco Greco * che Collantino Po- 
gonato impiegò con fucceffo per 
incendiare i vafceili de’Saraceni. 

1 * Il fuoco Greco , che reflui ri- 
trovò, i una feerie di fuoco a ■lift- 
rial e , che fervi nell' accennata ae- 
ratone molto bene all' Imp.Coftam. 
tino Pogonato , 0 barbuto . Fat- 
turi! tib. li. de ri milit. infogna , 
come fi prepara la materia di puf 
fto fuoco, onde veritmilm. trufferò 
l'origine le navi incendiario ditti 
Brulotti." '* 

CALLIOPE, Mufa , che pre- 
fiede all’Eloquenza, e alla Poesìa 
Eroica . ' ' 

CALL 1 ROE figlia del fiume 
Acheloo , fecondo la favola , (po- 
sò Alconeone , che avea uccifa 
fua Madre Enfila . Quello Pr. 
era marito d’ una donna , ad* 
quale ave» dato la famofa colla- 
na d* oro d' Erottone , la quale 
era fiata regalala ad Enfile , ac. 
ciocché indicale , ove fuo mari- 
co Ainfilacao fi era nafeofto per 
paura di andare alla fpediz.'di 
Tebe . Calliroe dimandò quefta 
collena ad Alconeone, e ricusò di 
falciargli confumare il matrimo- 
nio, i'nfirtattanto , che le I’avef- 
fe donata. Alconeone andò a di- 
mandarla a Fegeo Padre dell'al- 
tra fua moglie, fotto il prmfto 
di confacrarla al Tempio di Del- 
fo. Fegeo gliela diede ; ma^aven- 
do fapùto , che era deftinata a 
Calliroe , ordioò ai due ftioi fi- 
gli d* atlalTinare Alconeone, come 
fecero . Calliroe sdegnato di que- 
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(lo micidio , ritorte a Giove , il 
quale fe erelcere in un momen- 
to Arafotero , e Acarnanc due 
figli ,' che Calliroe avea avuti d* 
Alconeone . Eglino vendicarono la 
morte del loro Padre , uccifero 
gli Affa dì rii , e fecero morir Fe- 
geo, e la fua fpofa. Confa oraro- 
no poi la collana , 'e U vèlie’ d’Eri- 
file al Tempio ili Delfo , e fona 
darono in Epiro la colonia' Scar- 
na ma . ~ 

CALLISTENE d! Olinto cel. 
Filofofo, e Storico, Difcepolo, e 
Parente di Ariflotele , feguì Alef. 
fandro nelle fue conquide , e fu 
metto a morte, elFendo fiato ac- 
culato d’ aver voluto cofpirar» 
contro quello Prin. Era folito di 
dire , che non traila faptenzja e 
il merito, che governava la vtta± 
ma la fortuna . Le fue Op. fono 
perdute . 

* Il varo motivo della fua mor- 
te r Vedilo nella nota alla voci 
Alelf andrò il ‘Or. *6 

CALLISTRATE «ccel. Orato, 
re d’ Atene, fu baridito, feconda 
la coftumanza , perchè li eraàc- 
quotato troppo d’ autorità nel 
Governo. Detnoftene fu così toc- 
co dalla fua eloquenza , e dalla 
gloria, che gli procacciava, cho 
abbandonò Platone , e fi diede 
tutto all’eloquenza. 

CALLOT ( Giacomo Y cel. In- 
eifore nat. in Nancy nel 159*1 
d’una famiglia nobile , andò a 
Roma in fua gioventù per impa- 
rare il difegnoj e l ’ Incidere . Di 
la pafsò a Firenze , ove il Gr. 
Duca l’impiegò infilo fcrvizio . 
Dopo la morte di quello Pr. egli 
ritornò al fun Paefe. Enrico Du- 
ca di Lorena l’ accolfe graziofatn., 
e gli diede una penfione confide- 
rà b. 11 fao credito ettendofi bea 
prefio fparfo in tutta l’ Europa, 
l’ Infame de’ Patii baffi lo tratti» 
a Bru- 
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a Bruxelles, ove incile 1 ’ a (Tedio 
di Breda. Luigi XIII. gli fe pe- 
rirti. incidere quello della Roc- 
celia , e dell’ Ifola del Re . Ri- 
tornato in Lorena continuò a la- 
vorare con tanta applicai, che lì' 
vide ufcire di fua mano quel gr. 
num. di eccetl. (lampe , ette fan- 
no ftupirc gli Intendenti. Aven- 
do il Re prefo Nancy nel i< 5 yi. 
propofe a Calice di rapprefentare 
quella nuova conquida , come 
avea fatto quella della Roccella, 
ma Callot (upplicò il' Ra sdifpen- 
farnelo. Alcuni Cortigiani volen- 
do obbligarvelo , nipóte , che fi 
taglierebbe piuttofia il pollice , 
che far nulla contro l'onore del 
fuo- Pr. , e della fua Patria . Il 
Re ricevette la feufa , e dille , 
che il Duca di Lorena era felice 
avendo dei fudditi cosi fedeli, e 
affezionati . Efibt poi a Callot 
mille feudi di penfione , fe volea 
lafciare la fua Patria , per met- 
terli al fuo fervizio : ma Callot 
protefib di non potere ufcire dal 
tuo Paefe . M. in Nancy ai zg. 
Marzo 1635. di 41. an. Ha qu*. 
fi tempre incifo in acqua forte . 
Egli 4 il primo , che adoperò la 
Vernice de’ Liuti in quella fpecie 
d’intagli ‘ 

CALLY ( Pietro 1 dot. Filof. 
Cartefiano , profefsb l’eloq. , e la 
Filof. in Caèn con riputai. La 
più nota delle fue op. é intit. ; 
Durando contentato , o la conci - 
liaz- della Pilof. colla Tcalog. tac- 
coni jla Tranfujlanzjazjone : op., 
che pubblicò nel 1700. , e che 
fece gr. ftrepitot 1 : - - * 

»• CALOVIO (Abramo) dot. Teol. 
Luterano del XVII. fec, di cui 
fonovi molte opere. 

CALPRENEDE 1 Gualtiero de 
Colles Sig. della ) Gentiluomo del 
Periguor noto pei fuoiKomanzi di 
Silvandro, di Cleopatra tre. (tu nel 
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gr. Andeli ai 20. Ag. idtfj. 

CALPURNlA Moglie di Giu- 
lio Cefare , e F. di Pifone , fi 
dice, che il giorno avanti la nt. 
di Cefare fi fognò , eh’ era pu- 
gnalato : *’ aggiugne , che le por- 
te della fua camera s’ aprirono 
da fe ftelfe-, - 

CALPURNIO Poeta Ut. n. df 
Sicilia nel III. fec. , di cui ci 
rimangono 7. Egloghe molto in- 
feriori a quelle di Virgilio . Bi- 
fogna ben guardarli di- metterlo 
in mano de’ Giovinetti, come fi 
pratticava ab tempo d’ le maro 
per non guadargli il guflo. 

CALVERT < Giorgio ) n. in 
Kypling vicino a Richemont, nel- 
la Prov. di Yorclc , dopo aver 
viaggiata fu Scgret. di Roberto; 
Ceeil , e divenne Segret. di Sta- 
to nel idi#.-, carica, ch'egli ri- 
nunciò volonwriam. elfendofi fat- 
to Cattol. , ciò non ottante tu 
impiegato, e fu fatto anche Lord 
Bai timori , e ottenne da Cari.» 

1 . R. d’ Inghil. una Patente per 
fe, e i fuoi Difendenti , che gli, 
permetteva : di ttabilire delle Co. ' 
Ionie nel Maryland a Settentrio- 
ne della Virginia . Era di parere,) 
conte lo giudica Palone , che non 
fi fterminattero gl’indiani . Va. 
tea y che fi.convcrtifléro con la 
dolcezza , e Che fi popolafliro lp 
nuove Puntazioni -con Perfoncdg 
merito , e di buoni coftumi . M.. 
in Londra nel 1632. di 52. an. U 
fua mpderaz. , e le fue belle qua-, 
liti lo fecero (limare da’Catto!., 
e da’ Protei!, r -..t .. 

■ CALVI ( Uzzaro ) Fam. Pit, 
di Geneva del- XVI. fec. -, , v 
- * Imparò a dipignere nel Pa- 
lazxp del Pr. Dotta / otto . Pierino 
del Pago , avea . molto fuoco , ed 
tra indefeffo al lavoro , ma tati 
gelofo , che in un pranz. 0 diede do 
iere del vino alterato coniti fola, 

IV a e del- 
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9 delle droghe a Giacomo Bargone, 
da cui fi vedrà Juperato nella pie. 
tura per levarlo di cervello. Non 
offendo flato impiegato dal Prine. 
Dona a dipignere la Cb. di San 
Matteo , lafctà per difpetto di di * 
^’ntre , e lì- diede alia miltrja è 
A foUecitaK poi de'fuoi amici re- 
frefe il pennello , « s' acquiUìl 
molta flint a. M.nel 1607. in età 
di 105. anni. 

CALVINO (Giovanni Fam.,; 
« dot. Enfia rea , n. in Noyon ai 
I*. Lugl. 1509. di Parenti ofeuri, 
ftudib in Parigi , in Orleans , e 
in Bourges . Dopo la m. di fi u», 
Padre ritorni» a Noyon£,ove fi 
disfece di 1 . Benefici ? ritornò 
pofeia a Parigi , fi «nife fotto 
fa Protei, della Reg. di Navarra, 
forella di Francefilo h : ma aven- 
do i fuoi errori fatto dello lire, 
pito, e temendo d’ edere arreda- 
to , fuggi in Angouleme , e vi 
•refe il nome di Stapptvillo , e 
«degnò la lingua GreA : di là 
fi . ritirò a Poitiers, ove perverti 
un gr. nutn. di perfone* Ritornò 
di nuovo a Parigi nel 1534 - : ma 
veggendo , che non v* era più 
li cu rezza per lui in Fr. , andò a 
Bafilea , ove terminò la fua Ifti- 
tvrjone : op. fam., che dedicò a 
Francefco I. Dopo molti viaggi 
Calvino fu fatto Profef. di Gi- 
«evra nel 153*. Ne fu bandito 
come fediziofo nel 1338. con Gu- 
glielmo Farei , e Pietro Viret ad 
■danza dei Bernefi , e pafsò a 
Strasbourg , ove infegnò i fuoi 
errori , e fi ammogliò . Aflìdette 
nel 1340. alla conferenza di 
Vorms , c pofeia a quella di Ra- 
tisbona . L’ an. fegu. ritornò a 
Ginevra , ove formò il formulai 
rio di COnfeflion di Fede , di Oi- 
fciplina Ecclef. e di Catechifmo, 
che fe paffare io forma di legge 
con molta difficoltà tira®. Nov. 
t .n 
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1347. Calvino fini i! rimanente 
dei fuoi giorni in queda Città , 
ove s’ acquiflò Unta autorità , 
che fi chiamava il Papa di Ginevra . 
Fe quivi bruciare Michel Serve- 
to nel 153 j. , e fece in quell’oc» 
cafione un Tr. per provare , che 
fi può far morire gli Eretici . Il 
fuo umore difguftofo , maiinco» 
nico , e qualche volta anche cru» 
dele, gli fufciiò un gr. num. di 
nemici. M. in Ginevra dopo effe, 
re dato tormentato per 7. an. da 
diverfe malattie, e d’ avervi in», 
legnato aj. an. ai *7. Mag.13'4. 
di jf.ao. La fue op. fono fiate 
ftamp. io Amfierd. 1671; 9. voi. 
in fol. Le princip. fono : 1. Le 
fue Infiituz. in Lat., la cui mi» 
gliore ediz. è quella di Roberto 
Stefano nel 1 SS 3- in fol. : a. dei 
comaient.fiillaS.Stu. Non fi può. 
negare , che Calvino non aveffe 
dei gr. talenti, un bell’ ingegno, 
una penetrai, di fpinto maravi». 
gliofa, una gr. delicatezza, una 
profonda erudii., c uno Itile gra- 
ve , ed elegante . Era altronde 
affai regolato nei fuoi codumi , 
fobrio , callo , laboriofo , e di (In - 
ter e (fato , fe fi eccettua la fua 
Gioventù in cui fu bandito da 
Noyon per le fue infami sfrena». 
tette : ma tutte quede belle qua- 
lità erano denigrate daunfpirito 
d'orgoglio , e d' ambizione, da una 
odinazione infleflìbile , e. da un’ 
adio, e trafporto indegno di un 
uomo di probità ■ Quelli furono 
i vizi, che 1° portarono a fol la- 
var fi contro la Dottrina Cattol»,- 
e che Io preci piurono in errori 
mofiruofi . Ciò non oliente, i fuoi 
(eguaci tun fempre fatto un gr* 
conto delle (ile op. c nulla intra- 
prendevano di confiderebbe , ef- 
fondo. egli vi vo , fenza confutar- 
lo , e dopa .la fu» m.l’ hanno ve- 
neutg carne, un Santo,, L 
« QT' 
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. • E (Tendo flato da Bucero in- 
fintalo ad Erafmo , queflo gr. uo- 
mo, dopo avtr fecolui ragionato in- 
torno alla Religioni , diffe efcla- 
mando , che vedta nella perfona 
de! giovane Calvino allevati dal- 
la Cb. mi fuo fino una gr. pelle i 
Video , fon li parole dii gr. Eraf- 
tno , oriri magnani peltem in 
Ecclefia contra Ecclefiam . Il 
fatto provi la fodttZP di queflo 
funtflo prognoflico . 

CALVISIO (. Seto ) dot. Cro 
nolo» illa Tedefco nat. di Grosleb 
nella Turingia m. nel 1617. Vi 
fono molte file op. flim. 

CALVO Gualbes Frane, di') 
etri. Cap. n.'in Barcellona nel 1617. 
dopo aver vinti i Mori pafsò al 
fervizio della Fr. , e fi diflinfe 
col fuo valore , e colle fue belle 
azioni. M. Ten. Gen. nel 1690. 

CAM il pii) Giovane de’ 2. F. 
di Noè, n. verfo il 2476. av.G.C. 
s'applicò alia cultura della Ter; 
ra ; eflendofi Noè fuo Padre ub- 
briaca» , non conofcendo ancora 
la forza del vino , s’addormen- 
tò in una pofitura indecente . 
Cam lo vide , e ne avvisò i fuoi 
Frat. il che fpinfe Noè a male- 
dire Canaan- F. di Cam in pena 
di quell’ azione . Credei!, che Cam 
regnale poi nell’Egitto , e che 
2 fuoi Difendenti 1’ adorafl'ero 
fatto il nome di Giove Ammone. 

CAMKDEN (Guglielmo) dot. 
Aut. Ingl. n. in TLondra a’ 2. Mag- 
gio 1555. S’applicò oin fua Gio- 
ventù alla ricerca delie Antichi- 
tà Britanniche , perle quali ebbe 
in tutta la fua vita una forte io- 
clinaz. Firamato, e protetto dai 
dotti in laghi!. , e gli procura- 
rono una Óutedra di Reggente 
nel Coll, di Veflminfter. M. ai 9. 
Nov. ida). di 7). an. dopo aver 
fondata, 2. an. prima, una Catte- 
dr » nell’ Wniverf. d’ Oxford, Le 
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fue prtneip. op. fono : t. Una rac- 
colta di Storici d’inghil. 2. un’ 
cccel. deferii, dell’lfole Brittan. 
inut. Buttatila , la cui migliore 
ediz. in lat. è quella del 1607., 
e in lngl. del 1731. i 3. gli an- 
nali del Regno della Keg. Elifa- 
betta &c. quelle op. lo fecero 
chiamare lo Strabane , il Parrone t 
e il Paufania ri' Inghil. 

CAMBISE F. di Ciro , e IT. 
R. di Perfia m.519. an. av. G. C., 
fottnmife 1’ Egitto , e tu un Pr. 
crudele . Fe morir fuo Fratello 
nella fua frenesìa , ed egli ilef- 
fo m. 522... av. G. C. di una 
ferita , che s’ era fatta alla co- 
rda . Non bifogna confonderlo 
con Cambife fuo Avo Padre di 
Ciro , e marito di Mandane F. 
di Aftiage Ri dei Medi . lidi 
AH iagc. 

* V unica azjont di Cambife 
degna di lode fu quella d' aver 
fatto I corticate fifamnc Giudica 
ingiuflo , che Pera lafci.uo corrom- 
pere , e d' avere ordinato , che fi 
copriffe colla fua pelle il Tribuna- 
le , fui quale fe porre Otane F. di 
Sifamnc , thè dichiarò filo facce flo- 
re . Ritornando dalla fventuiata 
fpeditj contro gli Ammoni , e tra. 
vando gli EgizJ , che celebravano 
la fefla del toro Dio Api , creden- 
do , che fi rallegraffero in queflo 
guifa della fua fventura , adiratoli 
uccife di fua mano , a gran ram- 
marico degli Egiziani , il loro Dio 
Bue , e attribuirono alla vendetta 
di queflo fetagurato , che non fera 
potuto difendere da Cambife , la 
m. di queflo Prin . , che nel condur- 
re il fuo EJercito contro il fai fa 
Smerdi, montando a cavallo fera 
thort.ilm. ferito colla fua fc imitar, 
ra ufeita dal fodero in una cofcia 
nel luogo fleffo , in cui a ve a colla 
fleffa feimitarra ferito la loto fiot- 
ta Deità . 

R 3 CA- 
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- CAMERARIO [ Gioacchino 5 
uno dei più dot. Scritt. del fuo 
fcc. n. in Camberga ai it. Apr. 
1500. Il fuo faperc, c lafuaelo- 
uen. gli acquattarono la (lima 
i Carlo V. , e di Maflimiliano 
II. , e di molt' altri Pr. Infegnb 
con riputaz. in Norcmberg , e 
Lipf:a , c m. ai 17. Apr. 1574. 
Lafciò un gr. num. di traduz.lat. 
degli Aut. Greci . v 
, * / fuoi due lib. degli Olienti 
furori tradotti da Domenico Ma- 
raffi con Giulio Offerente , e Po, 
Jidoro Virgilio dei prodigi, ftamp. 
in Lione dal Tournee 1554. con 
figure . 

• camerario Gioacchino i f. 
del preced. e dotto Med. n. in 
Noremberg ai 6 . Novemb. 1534. 
Dopo aver fatto i Tuoi ftudj in 
Germ. , viaggiò in Ita!, ove fi fe 
Rimare dai dotti . Dopo il fuo 
ritorno molti Pr. Io vollero feco 
loro : ma preferì i fuoi lib. , e 
lo itudio delta Chimia , e del. 
la Bottannica alla loro Saniti . 
M. agli 11. Ott. 1598. Evvi il 
fuo Hortus Medicar, e altre op. 
Vi fono fiati molti altri lettera, 
ti di quella Farri. 

CAMERON (Giovanni l dot. 
Teol. della Relig. pretefa Rifor. 
era di Glafcow . Infegnb in Se- 
diti, e in Samnr, e fu Minifiro 
in Bourdeax. M. in Montalbano 
verfo il idis- «li 4<5.an. Vi fono 
’ molte fue op. , nelle quali li ac- 
coda molto alla dottrina Catto!, 
falla Grazia , e la Predefiinazio- 
ne . Le fue oflervaz. fui nuovo 
Tellamento fono dotte , e giu- 
di zi ofe . 

CA M ILLA Reg.de’Volfci , e F. 
di Metab» , e di Cafmilla , fu 
cnnfacrata a Diana, giuda la Fa- 
vola , e andò in foccorfo di Tur- 
no, e dei Latini contro Enea , 
Si iegnalò col fuo valore , e fu 
1 • - 
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uecifa a tradimento da Aronte . 
Ella è cel. in Virgilio. 

CAMlLLOf Marco Furiol un* 
dei più Gr. Capir, dall' Ant. Ro- 
ma , trionfò 4. volte : fu 5. voi. 
te Dittatore, 6 . Tribuno Milita- 
re , 1. Cenfore . Dopo la prefa 
di Vejo 396. an. av. G. C. avendo 
Lucio Apuleo, uno de’ Tribuni, 
voluto fargli render conto del 
Bottino, ch’era fiato difiribuito 
ai Soldati, egli prevenne la fua 
condanna , a’ efigliò da fe fiefto, 
e fu condannato a una grolla 
multa pecuniale . Nel fuo cfilio 
t (Tendo il Campidoglio attediato 
da' Galli ,, i Romani lo crearono 
Dittatore .( Camillo ben lungi dal 
vendicarli del fuo efilio, marciò 
alla difefa della fua Patria , e 
cacciò i Galli d’ Ita). Quella vit- 
toria , c un gr. num. di altre 
belle azioni gli meritarono il no. 
me di a. Romolo , e di Riftaura. 
tore della fua Patria . Ricusò la 
Sovranità offertagli da un poten- 
te partito, e m. 365. an. av.G.C. 
d'8o. an. , dopo aver acquiftata 
tutta la gloria , che un Cittadi- 
no può acquetare nella fua Pa- 
%ia. I Romani gli alzarono una 
fiatua Equefire nel Mercato di 
Roma . Camillo fuo F. fu Con- 
fole, e Dittatore. 

CAMOENS f Luigi di ) cel. 
Poeta Portughefe n. in Lisbona 
Verfo il 15*4. d’una nob. Fam. 
Si diè prima al-flteftier dell’Armi, 
e perdette un’occhio in un com- 
battimento contro i Mori . Pafsò 
ali’ Indie nel 1553. , ove il fuo 
talento per la Pocfia gliacquiflb 
de’ potenti amici ; ma avendo 
offefo colle fue Satire il Viceré 
Francefco Bareto , fu efiliato da 
Goa a Macao. Avendo nella fua 
navigazione il fuo vafcello fatto 
naufragio , ebbe tanta nrefenz* 
di fpirito , che falvò il fuo Poe- 
ma 
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Dia detta Lu'iade, tenendolo nell* 
man Anidra, mentre nuotava col- 
ia dritta. Ritornò qualche tem- 
po dopo a Goa . Arrivò a Lisbo- 
na nel 1569 , ove fini i funi giorni 
miferabilm. nel 1579. L’argom. 
della fua Lu'iade , è la conquida 
dell’ Indie Orientali fatta da’Por- 
tughefl : L’ Eroe è Vafco de Ga- 
ni . Quello Poema contiene delle 
gr. bellezze : ma egli non fegue 
affatto le regole del Poema Epi- 
co, e fi abbandona al fuo inge- 
gno, il che non impedifce, che 
i Portughefi lo chiamino il fir- 
gilie di Portogallo. 

CAMPANELLA (Tommafo } 
Dominio, n. di Stilo in Calabria 
Fe molto drepito nel XVlI.fee. 
colle fue op. di Filofof. Fumef- 
fo in prigione a Nap. , d’ onde 
ufcl dopo avervi foffèrti dei gr. 
tormenti . Eflendo andato a Pa- 
rigi , il Card, di Richellieu gli 
fe del bene, e vi morì nel 1659. 
di 71. an. Evvi il fuo Athtifmut 
Triumphatut , ed altre op., nelle 
quali evvi molto fpirito, ma po. 
co giudizio , e poca fodezza. 

* Le altre fue op. fono 1. Phi- 
Iofophia fenfibus demondrata »i* 
8. Difputationes didinéhe &c. in 
ejttejla difende Bernardino Telefio, 

« confuta gli errori d' Ariflotele , « 
fuot Jeguaci in Napoli 1591. >» 4. 
a. Prodromus Philofophi* indau- 
randa Ac. Franefort 1017. in 4. 

3. De fenfu rerum, A Magia lib. 

4. Mirabills occulta Philofophia 
Àc. Tobia Adami Sa/fone , di 
ritorno dal viaggio di GeHtfalem - 
me palfando per Napoli ebbe la 
eurio’iti di vederlo , mentre era 
tenuto in prigione dagli Spagna o- 
ii , e t’ incaricò di pubblicare in 
Germania la Opere , eh ’ egli avrà 
fatte in prigione . Rivide ouefìa , 
e la face per la prima volta ftam. 
pan in Franefort 16 10. in 4. Gli 
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fleffi lib. terreni e dìfe r t dalle co* 
lunnie dupidorum incolarum mun- 
di , carne egli r’ ef prime nel titola 
furono flamp. in Parigi 16 j 6. im 
4 4. Apologia prò Galileo ma. 
thematico Fiorentino , nella qua- 
le ti difpttta , fe ti metodo di fi- 
la fof are di tfuefto gr uomo , ita a 
no favorevole alla Sacra Scrittura. 
Franefort 1621. in 4. 5. Reali* 
Philofophia Epilogiflica partes 
quatuor , hoc ed de rerum na- 
tura , hominum moribus , poli, 
tica , cui civitas folis -diuncta 
ed , A economica Ac. Tobia ri- 
dami le fece dille annotati. Fi ito- 
log, e le pubblicò in Franefort 16 tj. 
in 4. 6. De Gentilifmo non re- 
tinendo Quaftio unica Ac. ito 
Parigi \6j6. in 4. 7. De Prade- 
dinatione , electione , reproba, 
tione , A auxiliis divina gratis* 
Cento Thomidicus in Parigi 1Ó31S. 
in 4. 8. Adrologicorum lib. VI. 
Ac. In quefte da il bando ad ogni 
fuparfliz, Araba , ed Ebrea , 0 
tratta la materia fi'iologicam. giu. 
fio la Sacra Scrittura , e la Dot- 
trina di S. Tommafo , d’ Alberto 
(Te sporchi la lettura feng/t alcun 
fofpctto con vantaggio , poffa for- 
fè ne . 9. Medicinalium juicta pro- 
pria principia lib. 7. in Liona 
16 jj. in 4. La fua prigionia duri 
27. anni . Origine prima di gutfla 
fua difawentura fu il difpetto dì 
un Reggente del filo Ordine , cui 
rifpofe in una pubblica difputa 
con infoiente . Due Papi tliuflri 
Paola P. e Urbano Pili. /’ inttrtf- 
forano per la fua liberazione, tanto 
ora il credito , eh' egli godca &c. 

CAMP1ANO C Edemondo ) nat. 
di Londra ftudib in Oxford , e 
preti' il Diaconato fecondo il Ri- 
to d’ Invilii. Abbracciò poi la 
Relig. Cattol. , e lì fe Gef. nel 
1573. Dopo diverfi viaggi ritornò 
in Ioghi!. , ove fu medbamorte 
R 4 « 
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ti *8. Nov. ij8r. fatto il Re- 
g no d’ Elifabctta . Evvi una fua 
Cronologìa univerf. , un Tr. con- 
tro i Protei!, d’ Ioghi). , ed a 'tre 
op. I.» Tua vita fcritta da Paolo 
Bombino Gef. , 4 molto rara. 

CAMPISTON ! Gian Gualber- 
to ) Poeta Fr. Segret. del Duca 
di Vandomo , n. -in Tolda nel 
téjd. Si dilli nfe nella Repub.del- 
le Lettere. Fu ricevuto dall’ Ac- 
cad. Francefe nel 1701. j « Ut. 
d’ Apoplefia in Tolofa li iiw 
Mag. 1723. Vi fono 7. fue Tra- 
gedie , una Commedia, e 5. Dram- 
mi . il fuo Itile 4 trafcurato, le 
fue efpreilìoni poco felici , il che 
non impedisce la lettura delle 
fue op. 

CAMPS (Franeefco di ) Abate 
di N. Signora di Signì , era Fi- 
glio d’un Mereiaio d’ Amiens , 
ove nacque ai )i. Gen. 164}. Ef- 
fondo fua madre rimaila vedova 
lo condutlc a Parigi in età d’8. 
in 9. an. , e lo mife fra Domini- 
cani del Sobborgo S. Germano , 
per fervir le Mede. Monfig.Serroni 
allora Vefc. di Mende , ravvian- 
do in lui del talento , lo fe al- 
levare , e lo prefe poi per fuo 
Segretario . Gli diede la Priorìa 
di Florac , gli fece a'vere 1 ’ Aba- 
zia di S. Marcello , poi la coa- 
diutori di Glandeve , e poi il 
Vefc. di Pamiers nel 1687. : ma 
non avendo potuto ottenere le fue 
Bolle da Roma, gli fu data, per 
indennizarlo , l’Abazia di Signi, 
che godette (ino alla fua morte 
fucctduta in Parigi ai 15. A godo 
171]. d’82. an. Era verftto nel- 
la Scienza delle Medaglie , e della 
Storia di Francia, e vifonomol. 
filai fcritti in quello genere. 

CAMUS (Gian Piero - ) nat. di 
Parigi d’una Fara. nob. Sididin- 
fe colla (ua virtù , e colle fue 
predicazioni . Era intimo amico 
c ■ • 
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di S; Frane: di Sales , che lo c«n- 
facrb Vefc. di Belei nel 1*09. m. 
in Parigi all’ Digitale degl’ Incu- 
rabili a’ 26. Apr. iòta. , dopo 
aver rinunciato il Vescovado nel 
1619. Evvi un gr. num. di fua 
op. , nelle qnali fembra nemico 
dei Religiofi mendicanti . La fu» 
Fam. ha prodotto molte perfone 
ili. pel loro merito , e pei Iota 
impieghi . 

CAMUSAT ( Niccoli) Canon, 
di Troyes in Sciampagna m. vef. 
fo il 1655. E’ Aut- d* un Lib. 
Lat. fulle Antichità della'Dioceli 
di Troyes, e di un voi. di Mi- 
scellanee . 

CAMUSAT cel. dampatore di 
Parigi nel XVII. fec. nonidam- 
pava , che buoni Lib. r e pattava 
pel più abile de’ Librai di Parigi. 

L’ Accademia Francefe lo feelfe 
per fuo dampatore . 

CANAAN F. di Cam, ettendo 
dato maledetto da No 4 , i funi 
Difcendenti furono vinti , e di- 
Arutti dagli Ifraeliti in conseguen- 
za di queda maledizione. 

CANDAULE ult. R. di lidfa 
della Fam. degli Eraclidi , fu sì 
tocco dalla bellezza di fua mo- 
glie , ch’ebbe l’imprudenza di 
farla vedere tutta nuda a Gige 
fuo favorito, mentre ella era nel 
Bagno . La Regina sdegnata di 
qued’ azione, che la rendeva in- 
fame, fecondo i codumi de’ Lidi, 
codrinfe Gige a uccider Candau- 
le . Dopo la codui morte ella 
fposh Gige verfo il 714. av.G.C. 
Egli cominciò la dirpe de Mer- 
mnadi , che durò fino alla Scon- 
fitta di Crefo. 

CANGE ( Du ) vedi Frefne . 

CANISIO (.Pietro 1 ) dot. Pro-' 
vinc. Gef. nat. di Nimega fi di- 
dinfe nel Conc. di Trento col 
fuo Sapere, e co’flioi talenti.M. 
ai 24. Dcccmb. 1597. di 77-, an * 
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V* è del filo Summa Doihina Cri- 
ftiaruc , «d altr’op. 

CANISIO (.Enrico', di Nime* 
ga nip del preced. » e uno dei 
più dotti uomini del tuo fec. 
profcfsò il Dritto Canon, ia In. 
golfiad con credito , e m. nel 
1A09. Evvi un gr. num. di fu* 
op. Le princ. fono 1. Stimma 
Juris Canonici . 1. Antiqua Lesio- 
na in 7. voi. in 4. riitamp. ia 
4. voi. in fol. 

CANO C MelcJjior ì Relig. Dò- 
mime. , e uno dei più dotti TeoL 
dei XVI. fec. , era di Taranfon, 
Dioc. di Toledo Fu difccpolo, e 
fuccelf. di Francefco Vittoria nel- 
la Cattedra di Teol. in Salaman- 
ca , ove infognò con riputai. 
Comparve con dello flrepito al 
Conc. di Trento folto Paolo II l>, 
e fu Vele, delle Canarie nel 1551. 
Rinunziò poi il Vele. , e fu Pro- 
vin. di Cadigli*. M. in Toledo 
nel i;do. 11 fuo Tr. dei Luoghi 
Teologici ia lae. è ferino con ele- 
ganza , c pitia a gran dritto per 
un capo d'op. Se gli attribuileo- 
no ancora PraURioncs de Pani - 
tenda . 

CANO ( Sebaftiano ' cel. Na. 
vigante, nat.di Guetaria , fu il pri- 
mo, che fece il giro del Mondo, 
e rientrò in Siviglia agli 8. Sett. 
ij2*. dopo 3. an. , e unmefedi 
navigazione . 

CÀNTARINI (Simone) Pitt. 
fam. detto il Pcfareft , perch’era 
di Pefaro , fu difeep. e imitato- 
re di Guido , e m. in Verona 
nel 1648. 

CANTERO (Guglielmo, e Teo- 
doro ~) due Frate!, cel. pel loro 
fapere , e per la loro virtù nel 
XVI. fec. Erano d’ Utrecht . e 
lalciarono diverfe op. 

CANULEJO Trib. del Pop. 
Rorn. fi fece amare da’ Repub- 
blicani per la fua oppofiz. ai No- 
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bili. -Fu Aut. d’una fedii, verfir 
il 445. av. G.C. , e ottenne, cha 
i Plebe) potettero imparentarli coi 
Patrie). 

CANUTO nome di moltteR» 
di Danimarca , due de’ quali re* 
gnarono in Inghilterra. 

> CAPANEO cel. Cap. Argivo, 
fu uccifo nell’ Attedio di Tebe, 
fcalando il primo te mura ; il che 
diè motivo ai Poeti di fingere , 
che avea fatta la guerra a Oiove, 
e che n’era flato fulminato. 

CAPECE ( Scipione ) Capicius m 
cel. Poeta Lat. del XVI. fec. nato 
in Nap. d’una Fam. nobile , s’ac- 
quitlò uno gr. ftima colle fueop., 
e princip. col fuo Poema de’ Pria 
cipj delle cofe , in cui affetta di 
imitar Lucrezio . S’ aequiftò la 
ftima d’Ifabella Filomarini Prin- 
cipeffa di Salerno, di cui fa un 
gr. elogio . 

• Era Sig. d' -Ant iguana , e della 
Terra di S . Giovanni a T educcio. 
Nell' accennato Poema fiabilifco 
/’ aria per principio di tutte le co- 
fe , e confìtta gli Atomifli,e quelli 
che ammettono 4. elementi, 0 que- 
gli altri , che dicono con Talete , 
che tutti i corpi fi producono dall ’ 
acqua , • con Eraclito dal fuoco . 
Fu queflo Poema ftamp. in Pene- 
ria da Paolo Manuzio nell' anno 
154 ó.infieme coll' altro Poema in- 
timi. de Vate Maximo Lib. trer, 
eh' era flato di, già flampato , fa- 
cendone menzione Gefnero in un 
Op. da lui pubblicata nel 1 545. 
Pel Paté Mafftmo intende S.Gicì 
Battifla . Il fuddetto Gefnero r.e 
fa un gr. elogio . L’ altro fuo Po i 
ma della Vita di G.C . ft perdei e 
per la negligenza d’ un fue amico , 
che non fi curò di pubblicarlo , 
effondagli pervenuto MSS. nelle 
mani dopo ia m. dell' Aut. Lorenzo 
Craffo negli elogi f“ menzione ài 
4. Elegìe , ditegli pubblicò , la 
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prima indirizza** al Cardio. A m- 
tonio Penino* [Pietri di Napoli , 
l a feconda al Cardio. Girolamo Se. 
ripandi , la terza a Giambatifto 
Cafialdi March, di Caffano . Nella 
quarta deplora le miferie fue , e 
elei fui fec. Degli Epigrammi , eh' 
agli feri/fe , altri fono di fua in- 
’venbione , altri imitati dall" Anto- 
logìa . Lilio-Gregorio Ceroidi lo 
giudica un medioere Poeta , ma 
Pietro Bembo , e Manuzio lo lo- 
dano forfè anche troppo . Manuzio , 
a Nifo affermano tffere fiata detta 
Ifabella Villamarini la Principe /fa 
di Salerno Protettrice di quefìo 
Poeta , che le da infinite lodi : il 
P. Oldoini la chiama Filamarini , 
come fembra più veri imile . Bayle , 
che al fuo [olito ne muove il dub- 
bi ftnrjt rifolverlo , fembra nell' 
articoli del Cardinal Pompeo Co- 
lonna , che fi determini a crederla 
della Fam. Filamarini , così nomi- 
nandola , fenzje più dubitarne . 
Scipione Capete fece anche un Op. 
intit. Magiftratuum Regni Nea- 
joletani curri Romanorum Mi- 
giflratibus comparino. M. verfo 
il 1JJO. 

• ' CAPETO, vedi Ugo Capeto. 

CAPILUPI (.Camillo ) nat. di 
Mantova, s’è refo fam. col Tuo 
Jib. intit. Gli fìrattagemmi , che 
pubblicò in Roma nel 1572. , e 
in cui defcriffè 1’ ucc’fione di 
S. Bartolommeo , e riferifce delle 
eofe affai (ingoiar! circa i motivi, 
e le eonfeguenze di quella vio- 
lenza ; ma quello libello è pieno 
di fallirà . 

CAPILUPl [Lelio) di Manto- 
va , Fratello del precedente , Poeta 
cel.del X VI. fec. s’acquiflò molta 
Rima coi (uoi Centoni di Virgi- 
lio , nei eguali egli applica l’ef- 
p re (Foni di quella gr. Poeta agli 
affari del fuo tempo .. Il fuo Cen- 
turie contro le donne' è pieno di 
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[pirite , ma è troppo fatirieo. Le 
Poelìe di. Capilupi fono inferite 
nelle Deliri* Poetarum Italorum . 
Non bifogna confonderlo coi fuoà 
Fratelli Ippolito , e Giulio Capi- 
lupi altri Poeti Latini . 

* Tra gli altri Centoni , eh* 
Lelio eompoft coi verri di Virgilio 
ì eeeell. quello full'originc dei Mo • 
nari (Se. Sembra , dice Monf. di 
Tbo» citato dal Mortri , che Vir. 
gilio medeimo abbia fatto un Poe- 
ma fu i Monaci.. In quefio gcn. 
di Poc ie fu tanto ammirato , ebo 
a fuo riguardo Mantova fu lodato 
d' aver prodotto due Virgilii col 
feguente. Diftico : 

Quis neget hoc mirum ? rili— 
quis ex urbibus unum 
Nullam , Virgilios te genuill* 
duos. 

Giulio fuo nipote , e non fratello , 
ave* parim. per qutfio gen.di Pat- 
ita un Involar talento , e fe cre- 
dali a P offe vi no , nella Bibl.fcel., 
fuperava lo flejfo fuo Zi* . Ippo- 
lito 6 diftinft anch' egli coi fuoi 
veri princtpalm. Elegiaci . Lelio 
m. in Mantova a' 3. Gin. ijCo. in 
ttd di 6 i. anni , e giorni 13. 

S. CAPISTRANO (Giovanni ) 
nat. in Capillrano nell’Abruzzo 
nel 1385. d’un Gentiluomo An- 
gioino, ftudib prima il Dritto in 
Perugia, ove s’ ammogliò. Si fe 
poi Relig.di S. Frane, nel 1415.* 
e fu impiegato in diverfe nego- 
ziaz. import. Si diftinfe per mo- 
do colla fua eloquenza,e colle fue 
predicaz , che converti un gr. 
num. d’ Eretici , e fu con Un- 
niade il princip. Aut. dello feio- 
glim. dell* Aflfedio di Belgrado , 
nel 1456. e della vitt. dei Crift. 
fui Turchi . Fe bruciare gli Ebrei 
nella Slefra, e m. ai 23. Ottobre 
1416. di 7>-*n. Aleflandro Vili, 
lo canonizò nel 1490. 

* Sniffo alcun* op. a fono 1. 

Spe- 
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Speeulum Clericor'um ; i. un Tr. 
rie Potevate Papse, & Condili •• 
3. un lib. de paenis Inferni , & 
Purgaterii , e «ft 4. contri gli 
* Vfcìti y t nominatam. contro il lo- 
ro [fife. Giovanni He Rocquefanc. 
Egli fu fcppeliìco nel Convento Hi 
XVtlhch in Ungheria , e quindi 
trafportato ad Elloch vicino a 
Vienna H' Auftria . 

CAPITOLINO [Cornelio , e 
Giulio ) nome di due Storici La- 
tini del IH. Tee. 

* Cornelio fu Aut. H' un'op.,che 
più non abbiamo , citata da Tro- 
bellio Pollione nella vita da' 30. 
Tiranni . Giulio eompofe le vite 
d' Antonino Pio , e di Vero , indi- 
rizzato a Diocleziano , di Claudio 
Albino , di Macrino , de' due M af- 
fi mini , e dei 3. Giordani, dedica- 
te a C arancino . Quella di Majfi- 
mo , e di Balbino , ed altre , chi 
più non abbiamo, 

CAPITONE l Wolfango Fa- 
briciol fam. Teol. Luterano nat. 
di Staghenau m. nel 1541. di 
ri 3. an. V’ è del fuo una Gratti. 
Ebrea eri altre op. 

CAPIZUCCHI (Biagio) Mar. 
ebefe di Monderio cel. Cap.d’una 
Fam. ili. di Roma feconda ingr. 
uom. fi fe^nalò nel XVI. fec. coi 
fuo coraggio , e colla fua intel- 
ligenza neil’ Arte Militare. Aven. 
rio i Protei!, affediato Poitiers 
nel 1569. , e gettato un ponte 
fui fiume per dar T affatto, Ca- 
pilucchi faltò con due altri oell* 
acqua , e tagliò le gumene del 
ponte . Si diflinfe anche fotto il 
Duca di Parma , e fu Generale 
dell’ Armi del Papa in Aviguone, 
e nel Contado Venaflìno. 

- * Il P. Famiano Strada , e il 
Dovila nel racconto dell' az’one 
accennata di Biagio Capecchi ,- 
difeordano in una circoflanz/t mol- 
to ghriofa per queflo prodi Roma , 


C h *4* 

no . fi primo racconta ,- eie a tifi* 
fta del nemico fotto una gragnuo» 
la ince/fante di mofehettate tagliò 
co' funi compagni nuotatori le co* r 
de dii Ponti , 1 lo anteporti all' 
antico Orazio Coelite , che tagliò 
il Ponte Sublicio , facendone con 
molta grazia , ed eloquenza il pa-- 
rogane , il fecondo narra che ciò 
fu recato a fine dal Capizuccbi , 
e furi compagni , fcnt/tchì i ne » 
miei fi n' accorge ff ero , attaccati 
per far loro divarine , da una 
forti ta del Pre'ìdio comandata dm 
TerqucZj Se fi devomver riguar- 
do alla profeffione decine Scrittori 
egli è più da crederli a Dovila , 
che allo Strada , effendo il primo 
flato foldato , e tefl emonio , per 
così dire, delle guerre, eh' e' narra , 
e amico di più d' un Ufficiale , che 
fervi fotto il Duca di Parma . 

CAPIZUCCH I [ Paolo ] Canon, 
del Vaticano, Auditor di Rota , 
e Vefc. di Neocaftro lì refe ceL 
nel XVI. fec. colla fua prudenza, 
e la fua abilità nelle diverte ne- 
goziaz. , di cui gl’ incaricarono 
i P. P. Ciem. VII., e Paolo IH. 
Si dichiarò contro il divorzio 
d’Enrico Vili. , e pubblicò mol- 
te coftituzioni utilif. , circa i tor- 
bidi di Perugia, e di Avignone,i 
e il gov. dell’ Umbria , di cui era.' 
Viceleg. mi in Roma nei »sJ 9 - 
di rio. an. ' t ‘ : ; , • 

CAPPEL [ Luigi ] dot Mini- 
Uro deila Relig. pretefa Rifor. , 
Profef. ri’ Ebr. ih Samur n. ai 14. 
Ott. 1 385. , fi diflinfe colla fui 
erudiz. nella critica , e colle fuo 
Eccel. op. , di cui le princip. fo- 
no : 1. Arcanum punfltiationès tc- 
vet mun , ove prova la novità dei 
punti, e degli accenti Ebr. contro 
1 a. Buvtorf : a. Critica Sacra ." 
3. De’ Comment. full’ Ant. Te- 
ftam. ftamp. in Amfterd. eolia 
difefa dell' Arcanum . In tutte que- 
ft’op. 
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A’op. fi fcorge una foda critica, 
molto giudizio , e una profonda 
crudiz. La Tua Fam. ha prodotte 
molte altre perfone di merito. 

CAPPERONNIER ( Claudio V 
Licenziato di Sorbona , e Profef. 
di Greco nel Cotleg. Reale di Pa- 
rigi , nacque in Montdidier in 
Piccardia il i. Maggio 1471. D. 
Carlo di S. Leger fuo Zio , Be. 
nedettino dell’ Abazia di Corbie 
efTendo andato a Montdidier , e 
veggendo l'inclinazione del gio- 
vane Capperoonier per lo lludio, 
impegnò i ^ioi parenti a farlo 
ftudiare. Dopo aver fatti i Tuoi 
ilud) d’ Umanità in Montdidier, 
c in Amiens , pafsò a Parigi , e 
fece il Tuo Quinquinnium nei Se- 
minario d t'Trtntatre , ove con- 
tinuò ad applicarli con ardore 
allo Audio della Lingua Greca . 
Si refe in ella cosi dotto , che 
li fe rantolio conoscere dai Let- 
terati , e pafsò con ragione per 
uno dei migliori Intenditori degli 
Aut. Greci. S’incaricò nel 1710. 
dell’ cducax de’ 3. figli del Sig. 
Crozat , che gli diede una pen- 
none di cento doppie ; e fu no. 
minato nel 1711. Profeflf. di Gre- 
co nel Colleg. Reale . Occupò 
quello porto con molt’ aflìduitl, 
c riputar. , e m. in Parigi predò 
il Sig. Crozat , ove Raggiornava 
dal 1711. ai 24. Luglio 1744. Ev. 
vi una fua ediz. di Quintiliano 
in foglio, c molte altre op. la mag- 
gior parte anco MSS. 

CAPRA l Benedetto 1 cel. Giu- 
rile. nat. di Perugia fui fine del 
XIV. fec. è Aut. di molte op. 
flint. 

* E fon 0 : De ' coment, folle De- 
eretoli , folle Clementine , e de' 
Conigli. Communi uro opinionum. 
Comìo fu fio difetp. 

CAPREOLO ( Giovan. } cel. 
Tcol. deli’ Ord. di S. Dom. nat. 
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d’ un villaggio vicino à Rodes . 
Arti (lette al Conc. di Bafilea , in- 
fegnò in Parigi con riputaz. net 
XV. fec. , e fu uno de f più zelan- 
ti difenfori de’fentim.di S. Tom- 
mafo . Vi fono de’ fuoi coment, 
fui Maeftro delle fentrnze , e una. 
difefa di S. Tommafo. 

CAPREOLO C Elia 1 eccel.Giu- 
rife. , e dot. Stor. nat. di Brefcia 
m. nel 1519. : Lafciò la Stor. di 
Brefcia, ed altre op. 

* Le fan Storia di Brefcia fu 
divifa in 14. Lib- 11. de' quali fu- 
rono ftamp. I' altre fot op. fono .* 
i.Defenfio ftatuti Brixienfium : 
1. De ambitiane , & fumptibus 
funerum minuendjs : ■$. Dialogus 
de Confirmatione Fidei &c. m. 
molto- vecchio nel 1519. 

CAPRIATA Pier Giovanni 1 
Cittadino, e Stor. di Genova nel 
XVII. fec. Diede molte memorie 
Storiche fugli affari del fuo tem- 
po : fono flimatif. pel loro can- 
dore, per la (inceriti, e libertà, 
colla quale fono ferine. 

* La fua Storia fu divifa in due 
parti . Ne pubblici la t, in i.lib. 
l'anno 1616. in 8. , o fecondo il 
Sig. di Thou nel 1617. La feca 
riftanp. in Genova in 4. ne! 1638. 
aggiugnendovi aieri 10. Lib , che 
infame danno /’ Ifloria d' Italia 
del fuo tempo dal 1613. fino al 
1934. Nel 1648. pubblicò la 2. 
parte diflinta in 6. Lib. nel 1. dei 

ali fi contengono alcuni movim. 
armi fuor d' Ita!, e ne' j fuf- 
feguenti la continua g. di quei d'Ttal. 
dal itf 28. fino a! 1644. Fu riftamp. 
in Ginevra in 8. In Londra ne fu 
ftamp. una traduzione Inglcfe nel 
166 j. Si pregia I’ Aut. nella fua 
prefazione di aver offervota un» 
perfetta imparzialità , così per la 
Fran.cht per la Spag. , c ne da 
l'tfcmpio fa fra ciò , che feri ffit del- 
la due guerre del Monferrato . Ef. 
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fenda fi i t'aita riatti querelati d'e/fer 
maltrattati nella fua Storia , rifpofe 
ad Andate Baiti Gentiluomo Pana- 
vano , rèe gliene parti la querela , 
ch’egli non ave* mancato di rif- 
letto alla faviezza del Governo 
Veneziano , ma che non poteva 
«(Ter incolpato fe i (iniftri fucccf- 
fi della Guerra , eh’ egli avea 
fcritti, come erano accaduti, non 
Roteano leggerli con piacere dai 
Veneziani Fm anche un' aitila Giu- 
rifeonf. , come fi raccoglie da' ver fi, 
thè Paolo Amanrjo nife alla te- 
fla dell' op. di Capriata , nt' quali 
anche fi fcorgt , ch’era filmato da 
Menechio pel fuo faptre . 

CARACALLA < Marc’ Aurelio 
Antonino') Imp. Rom. dopo fuo 
Padre Settimio Severo, nacq. in 
Lion ai 4. Apr. 188. di G.C. Fu 
proclamato Imp. ai 4.Febr.zn. 
vicino a Vimi. Al fuo arrivo in 
Roma , fc morire i Medici , per» 
ab* non a verno abbreviata la vita 
di- fuo Padre , uccife fuo Frat. 
Góta in braccio a fua Madre, c 
fe morire il cel. Giurifc. Papi. 
niano , perchè non aveva voluto 
nè diffondere , nè feufare il fuo 
Parricidio . Andò poi in Or. , 
riempì Aleflandria di liragi ; in. 
gannò indegnam. i fuoi Alleati, 
« fu crudele , ed inumano coi 
fuoi fudditi : ma le fuc fcelerag- 
gini non andarono impunite : per- 
chè elTendo diventato Iterazio- 
ne dell’ Univerfo , fu affannato 
agli 8. Apr. 217. per ordine di 
Macrino , che gli fucceffe . Co. 
ftui prefe il nome di Caracalla 
da unafpecie A’ Abito, aheavea 
portato nelle Gallie . Benché nuL- 
Ia avelTe fatto, fennonchè infamie, 
prefe i nomi di Germanico , di 
Pertico , e d’ Arabico , il che fe 
dire ad Elio Pertinace F. dell’Imp. 
4 i quello non» , che Infognava 
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aggiugnervi anche quello di Go- 
tico : Quella allufìone gli coflò 
la vila. Caracalla fu un Pr. dif- 
fimulatore , ingannatore , dato 
al vizio, e alle donne, fupcrlii* 
ziofo , e coti crudele , che P‘* 
di toooo. perfone innocenti in- 
tono per ordine fuo trucidate, il 
che lo refe l’obbrobrio, e l’efe. 
crazione del Genere Umano . 

•• Circa l' attentato intorno alla 
vita di fuo Padro vedi la voci So- 
noro . Cofiui non fu privo neppura 
del vivo deir Avnrttyo , cita la 
fpinfe ai un' atjone in apparenti 
coti benefica a tutto l' Imp. Ra- 
mano , ohe fo dubitato fo a lui , » 
ad Antonino il Pio, 0 ad altro bua. 
n' Imp. dovtjfe attribuir fi . Si trova 
in Utpiano regi/lrata quefla cofti na- 
vone in quelli Termini In Orbe Ro- 
mano qui funi, condiamone Imp. 
Antonini CivesRomani efle.ki funt. 
Sono nooiffimo lo fatiche /offerte da 
Alciato , Antonio Agoflino, Guido, 
no Pancirollo , Cujacio , Caufaubo. 
no Saimogio , Arrigo Paio lo Ma- 
nco Wefembocio , S amatilo Ritti, 
con Utero nell' indagare il vera 
Autore della Lagge fudetta ; I 
quattro primi attribuirono all'lmp, 
Anton. Pia, indotti dalla te/limo- 
ftianvt di Giufliniano . Il quinta 
attribuì fee a Marco Aurelio fua au- 
torità di Pittore da cui fu ingan- 
nato anche il /tifo , i quali peri 
togli altri tro giudicarono Autoro 
Caracalla , effendi i pubblica ti net 
1634. in Parigi «xcerpta di Dia- 
ne Cocccjano. Ma parchi /’ il lu fico 
Ugon Gravo con altri viveano «a 
torà dubbio, ì di tale ultima opi - 
mone, fu d' uopo , che il gt. Spane, 
bim, per bene ftabilirla , compone ffo 
due ben lunghe afer citar .. , fotta il 
titolo d ' Or bis Romanus. In t/fa 
ton una maravigliofa erudir, di. 
aefira tjfcr fiata promulgata , cot 

e- •«•ì tu •- ,. x - r -r /*’ . 


Digitized by Google 



f. 


k 

£ 

i 


C A C A 

filimi o firn di cavagne graffe flit»- a lui tutti gli affari e trattalo 
me di danaro per le futflrtb acche- in tal modo preffo della Regina , 
itoli fptfh . Non erano {oggetti alla lo fece uccidere il fuddetto anno nel 
■inge'ima , » trègeftma parte dell' mèfe d' Agoflo pér coniglio , ftcon- 
■ertdctd coloro, che non tran Citta, do Marianna Lib. aj. di C tabella 
dini Romani , onde dichiarando Rufa , Moglie d' Antonio Duca di 
Cittadino Romano tutto l'.lmp. d'offa, favorita della Reg. c mor- 
'V affoggitth tutto a guefta impala, -tal nemica di Scr Gianni. 

Che fornì ben prefto al fu» eraria CAR ACCI (. Lodovico , Agofti- 
immenfe forarne , ch'egli poi prò- no, e Annibale.) j. ctleber. Pitt. 
fnfe. Tn guelfa guifk non ‘l'Impero nat. di Bologna. Lodovico ave$ 
Uta ■ fé /beffo beneficò . •< - maggior fuoco, maggior grandez- 

CARACCIOLO (, Giovanni ) za, grazia , ed unzione. S’ 4 P- 
d’una Fani, di Nap. nob. , eant. , plicò principalm, a (oggetti dà 
t feconda in Gr. Uomini, piacque divozione, e m. nel t 4 i 8 .di 6 ]. 
per la faa bella ptefenza a Gio- an. Agodino Cugino di Lodoyi. 
vanne Reg., e corrifpefe alla fu* co, e Frat. d’ Annibaie aveamag. 
paffione. Quella Pr. lo fe Gr. Si- gior delicatezza , u difegno : era 
Siiicalco di Nap. .* ma effendofe- bravo ine i (ore , e dotto nelle bel. 
ne poi difguftate Io feaflaffìnare le leu., pelle Arti, e nelle Mat- 
nel »4j*. Giovanni Ceraccioli del- tem. Dipinfe qualche tempo la 
la fteffa fam. Pr. di -Melfi , e Galleria del Palazzo Farcele in 
Marefc. di Fr. fi fcgnalò fotto Roma cogli altri due, maetTen. 
Francefco I. , e 'tn’. à Sufa nel do venuto a liti , li ritirò, iq 
isjo. Glann’ Antonio Caraccioli .Parma, ove ti>. nel 1605. di od* 
fuo F. fu ruttino Ab. Regolare an. Annibaie fuperò gli altri Jut* 
di S. Vittore- in Parigi , e poi Avea maggior elevazione , e ca. 
Vefc. di Trojes . Coltivò le fcien. lento , maggior profonditi nel 
ze con fuccelfo ; ma eflendofi difegno, vivacità nell’ efpreflìoue, 
fatto Calvinilta dòpo il Colloquio e maeftà nella efecuzione . Di, 
di ^arfi ' i'fu cacciato dall» fu* pinfe la maggior parte del Palaz- 
©iòc. , e m. irt Caffel nuovo full* zo Farnefe , op. maraviglioCa , di 
Lo ira nel 1 5<5 9. • ■ . t> cui fu mal ricompenfato , dopo 

•* * Varj fonti mdtivi , che s'ad. avervi impiegati 8. an. intieri , 
ducono della fua morte f altri di. in. pei fuoi difordiai nel i<ov, 
cono , che foffe la fua foverthi» di 4 6. an. Quelli j. «ccel. Piti. 
infoiente , altri delle ’ gravi ingiù, lavoravano in -commune , e li 
tir dette òlla Regina , ti anche cotntmtnicaCano i loro penfieri , 

I ino Jchiaffo dato alla mede ima , e le loro feoperte. S' acquiftaro. 
?' r non ave V potuto ■ ottenere il no una fama immortale , e fare 
principato di Salerno. Il più ver maro no una fcuola, da cui forti 
YìHmilt lì crede il fofpetto di mol. un gr, num. di Pitt. fam. Ago. 
le' pratiche 'Contro lo Stato a favo. Bino lafciò. un F. naturale detto 
}'è d' Alfonfo R. d' Aragona , per Antonio, m. di js- an. , il qua* 
farlo ritamari a Napoli , # onde le a giudicarne dai fuoi Quadri^ 
t' erte ritirato, per non aver potuta avrebbe fuperato gli altri j. -, f« 
portar 'via la Reg. Giovanna fua foffe viffuto più lungamente, b 
Vna di o d' adozione . Conofciute ti e * Luigi fluitò molto fulleop. di 
fui inclinar., fi finft di confidare Tirjano di Tintorette di Paolo Ve- 

* io- 
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rontfi in Ventri* , d ' Andrò* dii 
Sarto a FirentJ , o di Giulio Ro- 
mano in Mantova , * s' attenne 
alla maniera del Correggio . Pu 
maturo di Annibale fuo Nipote . 
Il fuo difegno , e il fuo colorito 
furono imitati da Guido difcep. di 
Annibale con molte fueceffo . An- 
nibale ebbe l' abilità di contraffa- 
re a fuo talento Tiziano, e Raf- 
faele in diver't Quadri , ma non 
vi fi fcorge ni la nobiltà , ni la 
gratfa di Raffaele , nò i fuoi con- 
torni fono così puri , ed eleganti . 
A goffi no r t fognali nella volta di 
uno degli appartato, del Raìagxjt 
del Duca Renuecio in Parma ; tf 
fini lo m. prima di riempiti un 
vuoto lafeiato rulla Galleria , che 
avea cominciata , il Duca non 
volle , chi alcun' altro Pittore vi 
poneffe la mano , facendovi ferivo* 
l'elogio di Agoftino in vece della 
Pittura . Dalla fcuola di quelite* 
celi. Pittori ne ujel un gr. num. 
fi' altri affai celebri , quali furono 
Guido , r Albani , Domtnichino , 
Lanfranco , il Guerrino , Badai oc- 
chi , Buonconti , il Taccone (TC. 
Piarono AntagomfU di Caravaggio 
t Vedi la voce c la nota Caravag. 
g io): 

CARAMUELE di Lobicowies 
( Giovanni ì fam. Ca fida , e -Ze- 
lante difensore del fiftema della 
probabilità , n. in Madrid nel 
16o£. Prefe l’Abito nell’ord. di 
Citello, fu Ab. di Melrofe,poi 
di Piflémhourg , fuffraganeo di 
Magonza , e Gr. Vicario di Praga. 
Si fe poi Soldato, e divenne In- 
gegnere, e Intendente delle For. 
(ideazioni in Boemia . Avenda 
riprefo lo Stato Ecclef. , fu Vefc. 
di Konigfgratz , poi 3 i Campa- 
gna , finalm. di Vigevano , ove 
tn. nel i< 3 z. Evvi un gr. num. 
di fue op. , nelle quali moftra 
molto fpuito > ma poctulluno giu. 
l i 
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dizio, e fodezza. 

CAR AMO 1 . R. di Macedonia, 
e VII, degli Eraclidi dopo Ercole, 
giuda la Favola , cacciò Mida, 
e fondò la fua Monarchia verfo 
1 ’ 894. av. G. C. Da lui fino ad 
Aleflandro il Gr. fi contano «r- 
dinariain. )z. Re. 

CARAVAGGIO 1, Michel’Ange- 
lo) fam. Piti. I cal. , il cui vera 
nome era Amerigo , s* acquiftò 
molto credito, benché dipingere 
d’un cattivo gufto, perchè imita» 
va la natura tale quale la vedea, 
copiandola in ciò, che hadipiA 
badò , e di brutto , invece di 
efprimerta nel fuo bello : ma I 
Caracci s’oppofero a quello cat- 
tivo «urto , e fecero vedere , eh» 
la pittura cenfifie nell’imitazio- 
ne della Natura Bella . M. nel 
1Ò09. di 40.' an, 

* Era un gr. Colorifia , ma cat- 
tivo diftgnatore . Fu cavo d’ut* 
partito oppojlo a quello di Giuftp- 
pino , che trafeurava il naturale, 
e lafaava'i trafportare dalla forg.» 
della fua immaginazione fenzf al- 
tro modello , cbt le fue fole idee, 
e /’ immagini ardite , e confuft . In 
quejìo contrailo t'andava a perde- 
re la bell’ arte della Pittura 1 fi ì 
Carocci non l' a ve ff ero rtft abilita, 
feguendo le regale dei primi , e più 
eccell. maeflri . Egli fece molte opi 
in Rama , in Napoli , e in Malta* 

CARDANO Girai.) tam. Med., 
c Mattem. , uno de’ più dot.uonu 
del fuo fec. n. in Pavia ai 14. 
Sett. i sor. -Avendolo fua Madre 
concepito fuor del Matrimonio 4 
inutilm. tentò con bevande di 
abortire . Egli ftudiò m Milano, 
Pavia , e Bologna . Fe molti viag- 
gi , e .profeto le Mattem. , e ìa 
Medie, nelle dette Cittì -, Di la 
pato a Roma, ov’ ebbe una pen- 
none dal Papa, e fi lafciò , co- 
me fi dice , morir di fame, pera 
thè 
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ehi fi avverate il Tuo Oroscopo 
ài n. Seti. 157 t. La £ue op. fono 
ftate flambate pei i6dj. in io. 
vol.in foglio, Jl princip. è quello 
./Iella [oitjghet'Zj , contro cui Giu- 
’ Jio Scaligero ferite fortemen. Si 
■vede nella op. di Cardano molto 
fpirito, fapere, e crudi*. , ma 
.un giudizio, poco fodo, una fol. 
Je .vanità , che gli face a dire , 
ehe avea un Demonio familiare, 
•*ome Socrate , e un’ofiinata ri. 
ditola prevenzione peri’ Alirolo- 
^ia Qiudiciaria , e una credulità 
incredibile per cofe chiaramen, 
»• * immaginarie , mentre 
poi richiamava indubbio le veri, 
tà infallibili della Relig. 

* Carla Spon li preft la tura di 
fan fiamp.lt jùe tp. in Lione. Contro 
Scaligero , che fi dichiarò apertam. 
nemico dt Cardano, fcnfftro l'ojfio, 
audio, ambedue gìuditfiojam., 
t con fondano . ed egli JhJTo fi giu. 
fitfica cui ben * , epe poco , o nulla 
vi rimafe da Scioglier, aUtobfixjo. 
*' a l u ' fatte tifile fut efercitazjo- 
n, . Era ti. fatto l' aflio di Stali, 
giro contro Cardano , che avendo 
gutftt lodato il Pappagallo pet la 
* J ue «'''«i*.» egli lo vituperò,", 
me tl più brutto uccello del mondo. 
La p,à bello ri ì, thè. nel critica, 
te Cardano commutava più errori 
de <t u ‘ll> , nthe- trincava , imma. 
gì 'landò fi fempre d’ aver, trionfato- 
any giunfe a creder* , chele fu è 
triticbe avtffero fatto m. Cardano, 
r -f" r verità accoppiava in 
fe Jnflo gueflt due guai tà molto 
Wlfle , di gr. Matto , e di gr. 
Uomo. -v ,, r 6 

CARINO** Marc’ Aurelio) F. 
dell lmp.: Caro , che lo nominò 
Ccfare nei a8* , l’inviò nelle 
CaLie . Canno fi brattò di de- 
***'*> e di sfrenatezze , e s’op- 
pofe a Diocleziano . Ma dopo 
«ulti combattimenti fu uccifoin 
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Mcfia nel *85. da un Tribuno» 
di cui avea fedotta li moglie. 

PARLOMaCNO , o Carlo I. 
R. di Francia primo lmp. d^Oc- 
cidentc , e uno de’ più gr. Pr. 
che abbiano regnato in Europa 
nacq. in Salsbourg Cartello deli’ 
alta Baviera , e non in Ingecheim, 
yerfo il 742. Era figlio di Pipino 
■ 1 Breve, e di Bertrada , ciuco, 
tonato in Neyore ai 9. Ottobre 
76 9 . Sconfìte . Stunaud Duca di 
Aquitania , e rimafe folo R. de’ 
Franccfi nel 771. per la morte 
di Carlomano fuo Fratello . Ri- 
portò jtna gr. vitt. fui SalToni vi. 
cino ad Qfnabrug, pafsò in Italip. 
Con un poderofb Efer. , prefe Pa. 
via , disfece Defiderio R. de’Lon. 
gobardi nel 774. , lo condurti 
prigione in Francia, e pofe fine 
al -Regno di Lombardia . Ritor- 
nò poi contro i Salfoni rivoltati, 
e li vinfs più volte in una guer- 
ra , che non fini , che dopo j j. 
an. , dopo avere indotto Vitichin- 
do loro Re a fard battezzare . 
Pafsò poi nella Spagna contro i 
Saraceni , ai quali tolfe Huefca, 
Barcellona, e moli’ altre piazze 
import. Nel fuo ritorno, la Re- 
troguardia del fuo Efer. fu rottti 
a Roncifvalle , ove peri il fam. 
Rollando, e gr. num. d’altri bra- 
vi Officiali ., Ripafsò in Italia nei 
7S1. , fe coronate dal Papa Adria- 
no i fuoi due-figli Pipino.» e 
Luigi, il primo R. d’ Italia, il 
fecondo, K. di Germania. Sog- 
giogò la gr. Brettagna, feonfirte 
Aragifo Duca di Benevento , e 
Taffiglione Duca di Baviera , e 
domò gli Vani , e gli Abati 
Leone III. lo coronò lmp. in Ro- 
ma il giorno di Natale nell’ 800. 
Allora prefe il nome diAugurto, 

« di Cefare coli’ Aquila Roma, 
na. Ni ecfore lmp. d’Orienteac- 
«onfentì a quarti tìtoli d’onore, 
t fu. 
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e furono fidati , e fuciliti i con- 
fini de’ due Imperi . Da quel 
punto in poi Carlomagno attefe 
a far fiorire ne’ fuoi Stati i buo- 
ni coltumi , la Relig. , e le faen- 
ze . Tirò i dotti in Francia , tra 
gli altri Alivino , ch’egli rieol- 
’mò d'onori , e di beni , intro- 
duce il canto Gregoriano nelle 
Chiefe del fuo Imp. , fondò un 
num. diMonafteri, pubblicò 
delle Leggi , eh’ elìdono fotto il 
nome di Capitolari , fe tenere il 
Cnnc. di Francfort , e molte altre 
Adunanze Ecclefiart. Si dice eh’ 
egli ancora (indiava la Sacra Scrit- 
tura, e che volea aver femprea. 
Capo del fuo letto il volume de/- 
la Città di Dio di S. Agoftino . 
Intraprefe una communicaz. dell’ 
Oceano col Ponto Eufinó, unen- 
do il Reno al Danubio con un 
canale ; ma quello gr. progetto 
non fu efeguito. Mori inAquif- 
«rana nel 814. di 71. an. Era gran- 
de, benfatto, dolce, benefico , 
d’ un portamento maeftofo , e 
d’ un naturale caritatevole verfo 
i poveri . Oltre i Capitolari , vi 
4 una fua Grammatica , ed al- 
tre opere. 

• CARLO II. il Calvo R di Fran- 
cia , e poi Imp. , era l’ultimo 
de’ figli di Lodovico il Pio. Nacq. 
in Francfort fui Meno ai 13. Giu- 
gno 823. , e fuccefle a fuo Padre 
nel 840. SconfilTe i fuoi fratelli 
Lotario, e Pipino, che voleano 
r invadere i fuoi Stati , punì Ber- 
nardo , Duca di Septimania, domò 
i Brettoni follevati nell’ 845. , e 
fi fe coronare Imp. nell’ 875. 
Finalm. dopo aver viffuto Tempre 
in guerra co’ fuoi fratelli , e coi 
fuoi parenti , m. a Briord nella 
Breflfe avvelenato da Sedecia fuo 
Medico ai 6. Ottob. 877. di 54. 
anni . 

CARLO III, il Stmplite R.dt 


Francia , figlio Poftumo di Lodo, 
vico il BleJ'o, naca, ai 17. Setr. 
879. Folco Ardivefc. di Reims , 
Prelato d’ un gr. coraggio , lo ri- 
mife fui Trono ufurpato nella fu» 
minorità, e lo coronò in Reims 
ai 19. Gen. 893. , ma Agatone 
fito favorito avendogli conciliato 
l’odio de’ Gr. , e del Popolo, fu 
abbandonato a SoifTon nel 920. 
Allora Roberto Conte di Parigi 
fi fe coronar R. nel 921. , ma 
Carlo l’uccife in una batt. l’an. 
feg. Non *’ approfittò di quella 
vite. Erbert Conte di Vermaodois 
lo fe prigione a S. Quintino, e 
1 ’ inviò a Cartel Thierry filila 
Marna, e di la a Peronne, ove 
m. dopo 7. an. di cattività a’7. 
Ottob. 919. di 50. an. 

CARLO IV. il Bello R. di Fran- 
cia , e di Navarra 3. Figlio df 
Filippo il Bello fuccefle a Filip- 
po il Longo , fuo fratello nel 1 3 2 1 ., 
e al Regno <li Navarra , pei drit- 
ti di Giovanna Reg. di Navarra 
fua Madre. Confifcò i beni de* 
Gabellieri , e fpedì Callo di Va- 
iola fuo Zfo , alla tefta d’un’ 
Eferc. , che s’ impadronì della 
maggior parte della Gocienna nel 
132^, ma la Reg. Ifabella d’In- 
ghil. eflendo andata in Francia 
con Edoardo fuo primogen. , a 
render’ omaggio , per ia Guien- 
na, e il Ducato di Ponthieu, Car- 
lo, conchiufe un Tratti di pace 
nel 1 3 26. Il Papa gli offerì l’Im- 
pero , ma egli Io ricusò , e m. 
a Vincennes il 1. Feb. 13*8. 

53. an. 

CARLO V. , il faggio , e 1 ’£/#- 
quinte, uno de’ più gr. R. di Fr., 
primogen. del R. Giovanni, e di 
Bona di Luxembourg , nacq. a 
Vincennes ai 21. Gen. 1337. , e 
fu il primo, che portò il titolo 
di Delfino. Succeife a fuo Padre 
nel 1364. , e li mife di rado in 
S cam* 
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campigli* : face* la guerra dal 
fuo Gabinetto con prudenza , e 
con fuceeffo. Tirò -prima al (uo 
partito Filippo 1’ Ardita fuo fra- 
tello, ed avendo dato il coman- 
do delle fu* Armi a Bertrando 
di Guefelin , e al H*tefciallo di 
Boucicaut , guadagnò la battag. 
di Cacherei in Normandia aia}. 
Maggio t}<4- contro il Re di 
Navarra, il più poderofo , de’fuoi 
nemici . Spedi poi de’ foceorfi in 
Brettagna a Carlo di Blois con- 
tro Giovanni Montlort , e nella 
Spag- ad Enrico , contro Pietro 
il Crudelt , che avea fitta ftran- 
golare Bianca di Bourbon fua mo- 
glie , per compiacere alla fua 
concubina. Immediatamente do- 
po , ad illanza del Pop. di Guien- 
im , Carlo V. confifcb tutto ciò, 
che gli Inglefi aveano in Francia, 
richiamò Guefelin dalla Spag. , 
per Carlo Contertabile , cacciò gl’ 
Inglefi .dal Berrì, dalla Turena, 
dall’Angiò, dal Limoftn , e dal 
Rovergue : . guadagnò su di elfi 
la batt. di Cbizè nel Poitou nel 
fìyo.y e una cel. batt. navale 
Culle code della Roccella nel 1 371. 
nella quale il Conte di Pembrott 
fu (atto prigione con 8000,. dei 
fuoi . Ricevette con magnificen. 
l’ lmp. Carlo IV. in Parigi nel 
1377. , e m. ai te. Sett 1380. di 
4.3. an. , d’ un veleno lento , che 
il R. di Navarra gli avea fattp 
dare qualch'anno prima. Il Me- 
dico dell’ lmp. ne avea fermata 
1* violenza, aprendogli il braccio 
con una fittola, per farnelo feo- 
Ure, ma avendogli il veleno cor* 
rotto tutto il {angue, non vi fu 
più rimedio. Egli ordinò cornu- 
ti' editto irrevocabile , che i Re 
di Francia farebbero maggiori di 
iz. anni . 

CARLO VI. il diletta nacq. in 
Parigi ai 3. Deccmb. 1308. , e 
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fueeefle a fuo Padre nel 1380, 
Luigi d’ Angiò fuo Zio, e Keg. 
gente , e Capo del Configlio , 
opprcrte il Pop. con fulfidj ftra- 
ordinarj colla fua fpediz. nel Re- 
gno di Napoli, ove m nel 1384. 
Quelli fulfidj fufeitarono lafedi- 
zione de’ Maillatins , che avrebbe 
avute delle moiette confeguenze, 
fe il Re ritornato dalla Fiandra 
non l’ averte repreff* . S -era colà 
portato per punire i Gantefi , che 
fi erano follevati contro il loro 
Cónte. Il R. guadagnò fopra di 
erti la fam. batt. di Rofebex nel ‘ • 
1382., e gli uccife 23000. uom. 
Obbligò nel 1388. il Duca di 
Gueoria di ridurli al fuo dovere; 
accordò una Tregua agli Inglefi, 
e ratificò nel 1391. Ì* alleanza 
fatta col Re di Scozia'. Marciò 
poi in Brettagna per vendicarli 
del Duca Giovanni di Monitore, 
che avea accordato l’ alilo a Pie- 
tro di Craon , adattino del Con- 
tertabile Oliviero di Clirton . Nel 
cammino, Carlo, che avea già 
molirato qualche alienazione di 
mente, fu colpito dal Sole, per- 
dette in un tratto la ragione , e 
•diede in un’eccerto di furore. La 
fua frenefia s’ accrebbe per un’ 
accidente , che gli accadde in un 
Bullo nel 1393. tbbe nondime- 
no in tutta la fua vita qualche 
buono intervallo . Qualche tem- 
po dopo cominciò 1’ animofità 
delle Cafe di Borgogna , e d’ Or- 
leans a motivo dell’ amminiftraz.* 
degii affari. Giovanni ftnxjt pau- 
ra Duca di Nevers , ch’era fuc- 
ceffo a Filippo l’ Ardito Duca di 
Borgogna fuo Padre fece affaifi- 
nare il Duca d’ Orleans nel 1407. 
Quella morte divife il Regno in 
molte fazioni , il che diede l’in- 
greffo agli Inglefi . Guadagnaro- 
no la batt. d’ Azincourta 23. Ott- 
>n cui 4. Princ. del fan* 
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'gue , e il fiore della Nobiltà Frati. 
cele perirono , o furono fatti pri- 
gioni . Gl’ Ibglefi prefero Roveti 
con tutta la Normandia , e il 
Maine. 11 Duca di Borgogna empì 
Parigi di fangua , e di llrage , 
ina egli fleflo fu ueeifo da Tan- 
quil ai Chaiel nel 1419- Filippo 
il Buono fuo figlio, per vendica- 
re quella morte , s’ unì con En- 
rico V. R. d’ Inghilterra. Ifabella 
di Baviera moglie di Carlo VI. 
entri» in quella congiura contro 
i fentimenti della natura , e a 
■fpefe del Delfino fuo figlio , che 
fu dichiarato incapace di lucce- 
dere alla corona. Nel tempo fief- 
fo Caterina ultima figlia di Fran- 
eia fposò Enrico V. R.d’Inghilt., 
che tu dichiarato Reggente , ed 
Erede del Regno nel 1410. Il Del- 
fino fi ritiri» in Angiò , e la guer- 
ra fi riaccefe , Carlo m. ili Parigi 
ai 20. Ottob. 1422. di 54. an. 

CARLO VII. il littorio fa , e il 
Benfervito R. di Francia , nacque 
in Parigi ai 22. Feb. 1403. prefe 
la qualità di Reggente nel 1418., 
e fi fe coronare in Poitiers net 
1422. Il principio del fuo Regna 
fu infelicifiìmo . Ifabella di Ba- 
viera fua Madre , di concerto coi 
Borgognoni fe proclamar R. En- 
rico VI. , figlio d* Enrico V. R. 
d’ Inghilterra . Gl’ Inglefi guada- 
gnarono molte batt. , e nomina- 
rono Carlo VII. per derifione Re 
de Bourges , perchè rifiedeva nel 
Berrì . Intanto quello Pr. fi ri- 
conciliò col Duca di Brettagna , 
e guadagnò la batt. di Gravelle 
nel 1423. , e quella di Montargis 
nel 1427. Ma gl’ Inglefi incorag- 
giti da’ loro fuccefli pofero l’af- 
fedio ad Orleans ditelo dal bravo 
Conte di Dunoif. La Città era fui 
punto d’ arrenderli , e il R. pen- 
tiva già di ritirarli nel Delfina, 
to , allorch’ una Giovinetta di 
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18. an. incirca fi prefentò a Car- 
lo , e lo rincoraggi . Giovanna 
d’Arclc ( tal’ era il nome della 
donzella , detta poi la Pulcella 
d' Orleans ) cacciò gl’ Inglefi d’in- 
torno d,’ Orleans agli 8. Maggio 
1429. , e guadagnò la batt. di 
Patag . Oli affari di Carlo pre- 
fero incontanente un miglior af. 
petto . Aufcerre , Trojes , Cha* 
ions , Soufons , Compiegne , e 
molte altrg Città gli fi arrefero. 
Reims gli aprì le porte, la Pul- 
cella d’ Orleans Io fe confacrare 
ai 17. Lugl. 1429. , e il Prin. 
d’ Orange fu disfatto nella batt. 
d’Anton nel Delfinato agli 11. Giu- 
gno 1430, Giovanna d’ Arclc do- 
po aver compita la fua miflìone, 
ch’era lo fcioglimento dell’ affé, 
dio d’ Orleans, e la confacrazio- 
ne del R. volea ritirarli ; ma fu 
impegnata a fermarli ^ ed eden- 
dò Hata prefa in Compiegne , fu 
condotta in Roven , e bruciata 
come Strega ai 14. Giugno 143 1. 
Ct’ Inglefi coronarono il loro gio- 
vane R. in Parigi , ma ne furo- 
no ben preilo cacciati . Carlo vi. 
fece la Tua entrata nel 1437. , 
fottomife la Città di Metz, gua- 
dagnò fugl’ Inglefi la batt. di For- 
migni nel 1430. , prefe Roven , 
la Normandia , e la Guienna ; 
finalm. Talbot Generale degl’In- 
glefi e (Tendo fiato uccifo nel 145 r. 
nella batt. di Carlile, i Conti di 
Dunois, di^enthieure, di Fohc,e 
d’Afmagnàye i Gintiluom.di Carlo 
VII. cacciarono sì fattamente gl v 
Inglefi da tutta la Francia, che 
non gli rimale altro , che Calais, 
che fu riprefo dal Duca di Gui- 
fa circa 100. an. Dopo nel 1538. 
Al Conte di Dunois principalm. 
Carlo fu debitore della fua corona. 
Egli era invero coraggiofo , ma 
la fua pafiìone per Agnefe Sorci 
gli Iacea impiegare tutto il tuo 
S a tem- 
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tempo in galanterie , in giuochi, 
c in tefìe. Efl'endo la Stire an- 
dato a dargli conto di un’affare 
importante, il R. tutto occupa- 
to in una feda , gliene fe vede- 
re gli apparecchi , e gli doman- 
dò , che gliene giudicava . io 
giudico, rtfpofe la Stire, chi non 
jt potrebbe pirdere il Regno più 
allegramente . Quella indifferenza 
del Monarca, e alcuni altri pre- 
teli ugualm. frivoli , fecero- fol- 
levare Luigi Delfino, eh’ era brq- 
tnoiò di regnare , e che fi ritirò 
reffo il Duca di Borgogna , d’on- 
e non ritornò, che dopo la mor- 
te di Carlo VII. fucceduta in 
Meun , nel Berrl ai 22 Luglio 
1461. di 58. an.. Si lafcib morir 
di fame per timore d’eiTer’ avve- 
lenato . Quello Pr. ftabilì la Pram- 
matica Sanzjone in Bourges ai 27., 
Lugl. 14J8. 

CARLO Vili, l’ affabile, e il 
tortefe R. di Francia, nacque in 
Amboife ai jo. Giugno 1470. , e 
fucceffe a Luigi XI. fuo Padre 
nel 1485. in età ditj.an. Anna 
di Francia , Signora di Beaujeu 
fua forzila maggiore , ebbe la di- 
rezione di lui , il che fpinfe il 
Duca d’ Orleans primo Prin. del 
Sangue, che pretendea la Reggen- 
za, di porli alla teda di un’Efer., 
ma fu battuto, e fatto prigione 
nella giornata Sant’ Aubin di Cor- 
mier ai 26. Lugl. 1488. Carlo do- 
vea fpofare Margherita d’Auftria, 
figlia di MaflìmilFano,aUevata 4 iel- 
la Corte di Francia, ma il Duca 
di Brettagna e (Tendo morto, fpo- 
sò nel 1491. Anna di Brettagna 
erede di quello Ducato , ch’era 

f iromcffa a Maflimiliano , al qua- 
e il Re rimandò Margherita . 
Lufingato dall’ idea della cqn- 
uilla del Regnò di Napoli , fon- 
ata fui dritto della Cafa d’An- 
giò, ceduto a Luigi fi., e che 
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gli era infinuata da’ Vefe. , e da’ 
Brizonnct , fe la pace con Enri- 
co VII. R. d’ Inghil. , col R. dei 
Romani , e col R. di Aragona , 
a cui reltituì la Cerduigne, e il 
Rolliglione , cosi perdendo il rea- 
le , pel chimerico . Si pofe alla 
teda del fuo Efer. nel 1494. , ed 
entrò in Roma a lume di torcie. 
11 Papa Alef. VI. fu coffretto a 
dargli l’ Inveftitura del Regno di 
Napoli , e di coronarlo Imper.di 
C. P. Effendogli flati ceduti i 
dritti di quella corona da Andrea 
Palcotogo , folo , e legittimo ere- 
de di quello Impero. Carlo pre- 
fe poi Capila , ed entrò da Vin- 
citore ip Napoli ai 2i. Feb. 1495. 
d’onde Ferdinando figlio d’ Al- 
fonfo R. di Napoli s’era ritira- 
to . Quella conquida fatta in me. 
no di £. meli , fu perduta colla 
Beffa rapidità . 1 Napolitani (ì 
fol levarono , e il Papa, i Vene- 
ziani , Sforza Duca di,, Milano 
con -Ferdinando, e gli altri Prin- 
cipi d’ Italia eliendnfi collegati 
coll’ Imp. , s’ oppufero al ritorno 
del R. di Francia coli pò’ Efer. 
di 40009. uom. , ma Cario , il 
cut Efer. era mollo inferiore , gli 
afsò fui ventre , guadagnò la 
att. di Fornovo ai 6 . Lugl. 1495-» 
e liberò il Duca d’ Orleans fuo 
Cugino attediato in Novara. M. 
3. an. dopo nel Caliello d’ Am- 
boife ai 7. Apr. 1498. di 27. an. 
La fua bontà , e la fua clemenza 
fono lodate da tutti gl’ Idonei . 

CARLO IX. R. di Francia , 
fecondo figlio d’Enrico li., e di 
Caterina di Medici , nacq. in S. 
Germano in Lage ai 27. Giugno 
1330, Succede a Fran. Il, fuo 
fratello ai 13. Dee. 1380. in età 
di io. an. , e fa confacrato in 
Reims ai 13. Mag. isòi. La Re- 
gina Caterina de Medici fua Ma- 
dre ebbe l’ amminiilraz. del Reg.» 
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di cui Antonio di- Borbone R.di 
Navarra fu dichiarato Luogote- 
nente Generale. Il Pr. di Condè 
fu pollo immantinente in liber- 
ti , e (informò una fpecie di 
Triumvirato tra il Duca di Gui-< 
fa , il Contedabile di Montmo- 
renci , e il Marefciallo di S. An- 
drea. In quella guifa il Regno fu 
divifo in due partiti. Quello dei 
Principi di Borbon , e quello di 
Guifa ; il che fu cagione delle 
guerre«civili , delle dragi , e de- 
gli orrori del Regno di Carlo IX. 
La Regina' fe tenere un’adunan- 
za dei- Magnati in S. Germano, 
e il Colloquio de’Poifslnel 1561. 
per calmare, le difputedi Relig. , 
ma gli animi ne furono viepiù* 
irritati. Il R. di Navarra s’uni 
ai Triumviri, il che obbligò la 
Reg., per controbilanciare quello 
partito, ad accordare nel i;6i. 
ai Calvinidi l’efercizio pubblico 
della loroRelig.Edendo dato Fran- 
cef. Duca di Guifa ferito nel ma- 
cello di Vadi , il Pr. di Condò 
forprefe Orleans . I Cilvinldi, a 
fno efempio, s’ impadronirono di 
Roven , e di molte altre Cittì: 
ma furono vinti nella batt. di 
Drèun dal Duca di Guifa ai 19.’ 
Dee. ijd2. I Generali dei due 
Eferciti , il Pr. di Condì , e il 
Contelt. vi furono fatti prigioni 
L’anno feg. Francef. Duca di Gui- 
fa fu adadinato da Poltrot all' 
attedio di Orleans. Carlo iX.pre- 
fe Staure agl’ inglefi , e fu di- 
chiarato maggiore di 13. an. e un 
giorno. Conchiufe la pace cogl’ 
ìnglefi , andò a vifitare le Prov. 
del Regno, e s’abbaccò in Baio- 
na con (Tabella di Fran. , Reg. 
di Spagna fua forella nel 1565. 
L’anno feg. tenne 1’ Aflèmble» 
degli Stati in Meulins . Avendo 
gli Ugonotti voluto pigliarlo nel 
filo pedaggio da Meaux a Pari. 


. „ C A 2 77 

gì, ricominciò la guerra civile. 
Furono disfatti . .. . baft. di S. 
Dionigi, ai ic. rMjtfmbre 1567. 
dal Conteftab. , f tri. delle fue 
• ferite . Enrico Duca' d’ Angiò fra- 
tello del Re , fi mite allori alla 
teda degli Eferciti . Guadagnò la 
batt. di. Tarnac, dopo la quale 
il Pr. di Condè fu uccifo a fan- 
gue freddo da Montefquiou ai i). 
Marzo 1569. Il Duca d’ Angiò 
guadagnò ancora la fanguinofa 
batt. di Montcontour ai 3. Ott. 
dello delfo an. 1569., e fu con. 
chiufa la pace eoi Calvinidi « 
S. Germano nel 1570. L’ anno 
feg. i Capi del partito degli Ugo. 
notti avendo de’ fofpetti , per le. 
varglieli, Carl^X. propofe il ma. 
trimonio del Navarra t poi 

Enrico il Grande ) con Marghe. 
rita forella del Re , ma imme- 
diatam. dopo le cerimonie delle 
nozze l’Ammiraglio di Colignifu 
ferito con un’ archibugiata da 
Maurevel , e alcuni giorni dopo 
fi diè da lui principio al macello 
crudele di S. Bartolommeo la Do- 
menica de’ 24. Agodo 1572. La 
drage fu orribile in Parigi , e 
s’intefe per quali tutto il Regno 
il R. di Navarra , e il Prin. di 
Condè abiurarono per falvar la 
vita . Il R. che avea e 'mandato 
al Duca idi efllr’ Aut. di quede 
funede efecuzioni , fe ne incari, 
cò egli medefimo p e il Parlam. 
ordinò , che folle impiccato l’Am- 
miraglio in effigie alle forche di 
Montfaucon ; quedo macello non 
fe , che irritare gli animi . I Cal- 
vinidi non vollero lafciarfì ri. 
prendere le piafcze di Franchigia, 
che gli erano date accordate . 11 
Duca d’ Angiò fece l’alTedio del- 
la Roccella difefa dalla N-ive , 
ma vi perdette tutto i ( l fuo Efer. 
nel 1573., ed avendo intefo,ch’.. 
età dato eletto R. di Polloni* 
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andò * prendere il pofleffb di 
uella Corona , e non ritornò, fé 
opo la m. jM- Carlo I X. Tuo 
fratello fuccfcu nel Cartello di 
Vineennes ai 39. Manlio 1574. 
an. Era Carlo IX. -dotato di uno 
fpirito vivace , di gr. coraggio , 
di molta eloquenza , e di talen- 
to per la Poelia ; ma il Marefcial. 
di Retz Fiorentino avea guada- 
to le tue buone inclinazioni . Que- 
llo Pr. morendo dichiarò il tuo 
grave {piacere di non aver po- 
tuto governar da fe fteflo il Regno, 
eid’aver deferito in quello a’fuoi 
Minili ri . 

CARLO- il Groffo eletto Imp. 
nel 881., 3. figl.di Luigi il Germ. 
Si dirtinfe col fugatore, e col- 
le fue azioni , tripartendo caduto 
ammalato , perdette 1’ ufo delle 
membra , e diventò incapace 
d’ ogni- applicazione . Quello fu 
il motivo , che gli fe rinunziar 
r Imp. a fuo Nip. Arnvul nel 
1887. Allora fu ridotto ad un' 
ertrema povertà, e morì di cor- 
doglio ai ij. Gen. 888. 

CARLO IV. Imp. R. di Boe- 
mia , e Duca di Lucemburgo, pro- 
nipote dell’ Imp. Enrico VII. e 
figlio di Giovanni Re di Boe- 
mia, fu eletto nel 1346., e fece 
ktel 135 6. la cel. Boll» d’oro toc- 
cante l’elezione degl’ Imperado- 
ri. Si dice, ch’egli rninòlafua 
cafa per acquirtar l’ Impero , e 
che poi ruinò l’ Impero , per ri- 
ftabilire la fua cafa . M. ai 29. 
Novemb. 1378. in Praga, Città, 
ch’egli avea fondata. 

CARLO V. Imp. R. di Spa- 

f na uno de’ più gr. Pr. , che ab- 
ia prodotto la Cafa d’ Auftria, 
figlio Primog. di Filippo I. Arci, 
duca d’Aullria , e di Giovanna 
Reg. di Cartiglia . Nacque in Gant 
ai 24. Feb. 1580. e fuccertè agli 
Stati di Borgogna, e alla Corona 
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di Spagna nel 15 17. due an. dopo 
fu eletto Impartendo morto Maf- 
fìmiliano I. fuo Avo . Ebbe per 
competitore all’ Impeto France- 
fco S. R. di Fran. Qpedi due 
Prin. fi fecero una guerra aperta 
nel 1521. Carlo V. entrò in Aro, 
ove prefe Ardei , e Tournsi , e 
in Ital. s’hnpadtonì del Milane- 
fe difefo da Lautrec . Si collegò 
col Pp. Leon X., e con Enrico 
VIU. R. d’ Inghilterra ; e trovò 
il modo di corrompere Calle di 
Bojbon Conft. di Fran. I Fran- 
cefi comandati dall’ Am’tmr. Bon- 
nivet furooo disfatti a Biagrafio, 
e perdettero nel 1525. la fam. 
batt. di Pavia , in cui Francefco 
I., fu fatto prigione, e condot- 
to in Ifpagna. Ne ritornò l’an. 
feg. , e fece lega col Pp. Clem. 
VII., coi Prin. d’Italia , e col 
R.d’ InghiL II Contert. di Borbon 
Generale degli Efer. dell’ Imp. 
marciò verfo Roma , e fu uccifo 
avanti quella Gittà nel 1527. , il 
che non impedinne la prefa , e 
il Taccheggio , nel quale gl’im- 
periali commifero inaudite cru». 
deltà . Cario V. fìngendo di con- 
dannare un si fatto procedere , 
piefe lo fcoruccio, fe Care delle 
procerttoni pubbliche per la libera, 
zionedel Pp.,che a caro prezzo 
comprò la libertà nel 1529. L’Imp. 
concbiufe ai j. Agof. dello ftefs’ 
an. il Tratt. di Cambrai con 
Fran. I., fece levare a Solimano 
ra(Tedio di Vienna, rimife Mu- 
lecllapan fui Trono di Tunifi , 

« portò nel iij 6 . la guetra in 
Provenza , d’ onde fu coftretto 
ritirarfi colla perdita di quali 
tutto.il fuo Efer. dopo avere in* 
vano artediata Marfiglia . Si fece 
la tregua in Nizza nel 1538. L’an. 
feg. dimandò al R. di Fran. il" 
parto per quel Regno per andare 
a gaftigare i Gantefi folle va ti 
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facendogli promettere 1’ inve (li- 
tura del Milanefe , a chi piò 
gli piacerebbe dei fuoi figliuoli . 
Carlo V. fu ricevuto in Fr. coi 
più gr. onori , che fi poterte , e 
fi mife in -quillione , quale di 
quelli due Prin. forte più d’am. 
mirar fi , o l’ lmp. , ch’entròfran- 
cam. in Parigi , e fi pofe in ma- 
ro d’un Prin. , ch'egli avea si 
fperto irritato , e trattato dura- 
men. nella fua prigionia , o Fran- 
cefco t. , che in quelt' occafione 
preferì il fuo onore ai fuoi inte- 
refli , e al fuo rifentimento . Carlo 
V. , dopo aver puniti 1 Gantefi 
non mantenne la fua parola, on- 
de fi riaccerti la guerra nel 1541. 
Gl’ Imperiali furono fconfitti a 
Cerafola nel 1544., e la pace fu 
conclufa a Crepi nel 1545 . 1 Pro 
trflqnti d’ Alemagna , così detti 
per aver protefiato nel 1519. con 
tro un decreto deUa Dieta di Spi- 
ra , che gli obbligava a confor- 
marli alla Relig. della Chiefa Ro- 
mana. Stefero nel isjo.la Confefflon 
<T rfùgufta , e fecero una Lega 
effenf. , e difenf. a Smalcatda , 
colla quale forzarono Carlo V., 
ad accordargli la liberti di -xo- 
fcienza fino alla convocazione di 
im Conci). Generale . Quello Prin. 
guadagnò contro di eflfnei 1547. 
ìa batt. di Mulberg, in cui Gio- 
vanni Federico, Elett. di Saffo, 
nia, e il Langravio d’Aflia furo- 
no fatti prigioni . L’ an. feg. pub- 
blicò l 'Interim, regolamento prov- 
Vifionale'in favore de’ Luterani, 
intorno agli articoli di fède , che 
fi doveano credere , infinattanto, 
che un Conc. Generale gli averti 
deciti . Ma ngl 1551. Maurizio 
Elett. di Safibnìa , e Gioacchino 
Elett. di Brandemburg eflendofi 
collegati con Enrico II.R. di Fran. 
contro l’Imp. , lo collrinfero nel 
di condtfccndcrc alla pace 
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pel Tr. di Paffavia , e di concedere 
ai Luterani la libertà Evvnge/tro, 
oltre la lijieraz. dei prigioni . 
Carlo V. marciò poi verfo Metz 
con poderofo Efer. , ma fu co. 
(fretto levarne l’ aflèdio nel 1352., 
eflendo quella Città valorofamen- 
te difefa da Fran. Duca di Guifa. 
L’ an. feg. prefe , e diftruflè to- 
talm. Terovanna , e nulla più fe- 
ce di confidetabile . Rinunsiò la 
Corona di Spag. in Brufselles * 
favore di Filippo'' 1 1 . fuo figlia 
ai 25. Ottobre 1555., conchiufe 
una Tregua con Enrico IL a 
Vaucelles , e rinunciò l’Imp. %. 
favore df fuo frat. Ferdinando I. 
nel 1 fi ritirò poi nel Con- 
vento di S.’ Giulio neH’Efirema. 
dura , ove m. ai 21. Sett. 1558. 
in età di circa jo. an. Carlo V. era 
fpuritofo , intraprendente , vano, 
diflimulatore , e gr. politico. Al 
coraggio , univa un f eccelfiva 
ambizione, facrificando tutto al- 
la paflione di dominare . Era ca- 
pace di foggiogare tutta. l’Euro- 
pa , fe non avertè avuto a fronte 
un Pr. così gr. come fu lui . 

CARLO VI. fedicefimo , e ult. 
Imp.* della Cafa di Auflria , 5. 
figlio dell’ Imp. Leopoldo , fra- 
tel. dell’ Imp. Giufepjie , nacq. al 
i.'Ottob..i685. , e fu Arcid. nel 
1687. Gli fu ifpirato fin dall’ ina 
fanzia molto zelo per la Relig. 
Catto!., una flima particolare per 
gli Ecclefiartici , e una fufiicien- 
te cogniz. delle Lingue , delle 
fcienie , e degli eferctzi militari. 
Ertendo morto Cirio II. R. di 
Spagna fenza eredi al t.Novemb. 
1700. Filippo di Francia, Duca di 
Angjò 2. figlio del Delfino, fu pro- 
clamato R. di Spag. in Ma arici, 
e Verfaglies fotto il nome di Fi- 
lippo V. L’Arciduca dal fuocan. 
to fi fe proclamare in Vienna R. 
di Spag. nel 1703. fotto il nome 
S 4 di 
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di Carlo Iti. Allora fi aecefe una 
guerra fanguinofa per la fuccef- 
fione della Monarchia {ìpagnuola. 
L’Arcid. riportò alla prima dei 
gr. vantaggi , e fe la tua pubbli- 
ca entrata in Madrid : ma aven- ' 
do Filippo ricevuto un foccorfo 
conftderabile fotte la condotta del 
Duca di Vandomo , Carlo abban- 
donò Madrid, e fi ritirò in Ca- 
talogna , ove perdette tutto, tol- 
tane Barcellona , e Tarragona. 
Dopo la morte dèli' Imp. Giufep- 
pe fu coftretto d’ufcir della Spa- 
gna,lafciando la Reggente alla Tua 
Spofa, e il comando dell’Efer. al 
Conte di Starembergh , Fu pro- 
clamato Imp. lo Aedo anno 1715., 
Malgrado i Trattari d’ Utrecht, 
di Kcfiadt, e di Buda la guerra 
fi continuò nella Spag. il che non 
impedi , che Carlo VI. non di- 
chiarato la guerra a* Turchi a’j. 
Giug. 17 1 6 . Il Pr. Eugenio gli 
feonfito a Peterwaradm , gli pre. 
fe Teraefwar, Belgrado , e molte 
altre. Piazze , il che gli forzò a 
dimandar la pace, che fece ned 
171P. in Patorowitz , econ que- 
llo Trat. 1 ’ Imp. confervò tutte 
le fue conquide . Si erano fafpe- 
fe in I tal. tutte le oftilità in vi- 
gore d'un Tratt. di neutralità ; 
ma il Card. Alberoni Minilitro di 
Spagna la gettò di nuovo nelle 
turbolenze coll’occupazione del- 
la Sardegna , imprefa , che diè 
luogo alle quadruplice alleanza 
conchiufa in Londra a. Agofto 
17 tS., tra la Gr. Brettagna, la 
Francia , l’ Ini per. , e gli Stati 
Generali . L’ Imp. s’impegnava 
di riconofcere Filippo V. in R. di 
Spagna, e di rinunziare per Tem- 
pre a quel Regno Gli Alleati 
s’impegnavano dal lor canto a 
mantener P Imp. in qualità di 
Arciduca d’ Aulirla nel potofii^ 
dei fuoi Stati, e di fargli dare 
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la Sicilia in vece della Sardegna. 
La Corte di Spag. non avendo 
voluto accedere a quello Trat. , 
la guerra continuò ; gli Spagnuo- 
li rilevarono dei gravi colpi, ed 
etondo il Card. Alberoni caduto 
in difgrezia , Ja Spag. entrò nel- 
la quadruplice Alleanza ai 2 6 . 
Genn. 1730., e conciò fi diè fine 
alla guerra . Carlo VI. li forzò 
poi d' introdurre , ed alfodare per 
tutto la Prammatica Sanzione, per 
la fucceflione dei Tuoi (lati Ere- 
ditar) . Dopo averla fatta accet- 
tare nella maggior parte degli 
Stati di Germania conchiufe un 
Trac, in Vienna ai jo. Aprile 
1725. colla Spagna, nel quale fi 
rinunziò dai due partiti a tutti 
i Regni , e Paefi , che le due 
potenze allora potodevano, e fi 
aranti la fuccellionc ereditaria 
i D. Carlo agli Stati di Tofca- 
na, e dì Parma, e di Piacenza, 
e la Prammatica Sanzione d’AU- 
Aria . Quell’ Alleanza fu detta 
l’Alleanza di Vienna Carlo VI. 
ebbe a foftenere una nuova guer-. 
ra nel 1733. Etondo morto Au- 
guro R. di Pollonia , la Francia 
volle collocare, e mantenere fui 
Trono il R. Stanislao Leszinsky; 
Carlo VI. al contrario fece eleg- 
gere , e mantenne 1 ’ Elettore di 
Satonia , che prefe il nome di 
Augufio III. I Franeefi prefero 
Kehl , Treveri , Trarbaeh , Fi- 
lisburg, e guadagnarono in Ita), 
le battaglie di Parma, e d i G u.i- 
ftalla . D. Carlo, foccorfo dall’ 
Efer. di Spag. comandato dal Du- 
ca di Montemar, attaccò il Regno 
di Napoli , e fe ne fe dichiarar 
R. dopo la battaglia di Bitonto. 
S’ impadronì anche dalla Sicilia, 
e nel 1735. non reftava altro agl’ 
Imperiali in Italia, che Manto- 
va ; ma etondo giunti i Ruffi , 
e i Sa (Toni a rinforzare 1 ’ Efer. 

dell’ 
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dell’ Imp. fui Reno , celiarono 
immediatam. le odilità, e lì fece 
ia pace. Au;u(to 111 . redò R. di 
Pollonia , il Re Stanislao ebbe i 
Ducati di Lorena , e di Bar col. 
la condizione , che dopo la fua 
morte ricaderebbono alla Francia: 
fi redimirono all’ Imp. Parma , 
c Piacenza , e il Milanefe : la 
Francia garanti la Prammatica 
Sanzione. Il Duca di Lorena eb> 
be la Sopravvivenza della Tofcana, 

. e D. Carlo confcrvò il Regno di 
Vlapoli, colla Sicilia . A quella 
jmerra ne fuccefle un’ altra coi 
Tocchi nel «737. Ella fuiitfelice 
all’ Impero , e Carlo VI. col Trat- 
tato di pace , che fu conchiufo 
nel 1739. fu coftretto di rilalcia- 
re a’ Turchi Belgrado, laServia, 
e tuttodì), che la Cafad’ Audria 
paffèdeva nella Valacchia . M.do- 
po'queda pace (Vantaggiosi ai 20. 
Ottob. 1740. di jj. an. 

CARLO VII. Imp. di Germ. 
era figl. di Madimiliano Emanue- 
le Elett. di Baviera, e di Tere- 
fa Cunegonda figlia di Giov.IlI. 
R. di Pollonia. Nacque in Bruf- 
felles ai 6 . A godo 1697. , e fu 
detto Carlalherto. Sposò nel 1712., 
la figlia dell’ Imp. Giufeppe , e 
fnccelTe all’ Elettor di Baviera fuo 
Padre nel 1716. dopo la morte 
dell’ Imp. Carlo VI. non volle 
riconofcere l’ Arciduchefla Maria 
Terefa , figlia primogenita di 
ueft’ Imp. per Erede univerfale 
ella Cafad’ Audria , ne la Pram- 
matica Sanzione, fatta a favore di 
quella Principeflk . Avendo rice- 
vuto delle Truppe dalla Francia, 
fi refe Padrone di PafTavia , prefe 
il titolo di Arciduca di Audria, 
s’ impadronì di Lintz , e dell’ 
alta Audria, entrò in Boemia, 
fe ne refe padrone , e fe ne fe 
proclamar Re . Fu poi eletto 
Imp. ai 24. Genn. 1742. , ma 
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brevi furono quelte profperità 
La Regina d’ Ungheria proiettò 
al tam. contro la fua Elezione , 
riprefe Saflavia , Lintz , e l’alta 
Audria . Le fue truppe entraro. 
no pofeix- in Baviera , s’ impa- 
dronirono di Braunau, di Larìd- 
shunt 1 di Munich , e pofero 
quali tutto 1 ’ Elettorato in con- 
tribuzione . Qualche tempo dopo 
queda Principeflk ridulfe i Bava- 
refi a dolorofe e dimmi . M. in 
Munich ai 20. Genn. 1745. 

CARLO I. R. d’Inghitf. , di 
Scozia , e d’ Irlanda , nacque in 
Dumfermlingh ai 19 Nov. 1600., 
e fuccefle a fuo Padre Giacomo 
I. nel 1623* Sposò lo flefs’anno 
Enrichetta di Francia , figlia d’En- 
rico IV., e Sorella di Luigi XIH. 
Due an. dopo inviò dei foccorfi 
ai Calvinidt , per impedire la 
prefa della Roccella ma gl’ In* 
lefi furono distatti , e la preSi 
ella Roccella fu feguita da un 
Trat. di pace tra le due Corone. 
Qualche tempo dopo gli Scozze- 
fi , e i Parlamentari d’ Inghilt. 
prefero le armi contro di lui , if 
che eccitò una guerra fanguino- 
fifiìma . Dopo molti attedi , e 
combattimenti Carlo fu fpoglia- 
to, de’ funi Stati, e gli Scozzefi, 
predo cui s’era ricovrato , avendo- 
lo indegnamente confeenato agl’ 
Inglefi , Crotnwel lo fé condan- 
nare a morte , e gli fe tagliar 
la teda avanti il Palazzo di 
VVitedall ai 30. Gen. 164». di 48- 
an. il 25. del fuo Regno . 

CARLO II. figl. del preceden- 
te nacq. ai 29. Mag. 16 jo. Aven- 
do intefo all’Aia la morte cru- 
dele di fuo Padre, pafsù nella 
Scozia,, ove gli Scozzefi lo pro- 
clamarono K. di Scozia, d’Inghil., 
e d’ Irlanda , ma Cromwel , che 
s’era impadronito della Suprema 
Autorità, fotta il nome di Pro - 
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Ut tote, marcio contro di lui cogl' 
Inglefi ribelli , lo vinfe a Dumbar, 
• a Worcefter , e fece un fan- 
guinofo macello del fuoEfer. nel 
léji. Il R. fi falvò traveftitoda 
Spaccalegne, e poi da Camene- 
re , e giunfe a Roveri , ove aven- 
do intefo , che la Francia era 
venuta ai trattati con Cromwel fi 
ritirò in Colonia. Gli Spagnuoli 
allora dichiararono la guerra a 
Cromwel , e diedero una pendo- 
ne al R. Carlo , che pafsò in 
Fiandra, d’onde fi ritiro in Ol- 
landa fino alla morte di Cromwel 
fucceduta ai j. Sett. 17581 Allo- 
ra il Gen.Monk effendofi refoàf- 
foluto Padrone del Parlam. ri- 
chiamò il Re, e i Tuoi due fra- 
telli nel 1660. Carlo fu coronato 
l’an. feguen. , e fposò nel 1662. 
Caterina Infanta di Portog. Guer- 
reggiò poi contro gli Olland. , e 
contro i F rance fi , coi quali fece 
fa pace nel 1 667. s’unì coi Fran. 
cefi nel 1672. contro gli Olland.: 
la pace fi fece due an. dopo r 
quindi in poi, s’ applicò unicam. 
ad efiinguere le fazioni nel fuo 
Regno , e a farvi fiorire la pace, 
il Commercio, le Arti, e le Bel. 
le Letterei M. ai Ì6. Feb. 1885., 
di 6 5. an. Il Duca di Yorch fuo 
fratello gli fuccefTe lotto il nome 
di Giacomo H. 

. CARLO Cullavo X. R. di Sve- 
zia , figl. di Giancafimiro Conte 
'Palat. del Reno , e di Caterina 
figl. di Carlo IX. R. di Svezia, 
nacq. a Upfel nel idti. , e fuc- 
celTe nel 16 54. alla Reg. Criftina 
fua Cugina , che gli rinuqz’ò i 
fuoi Stati . Carlo Guftavo. molle 
incontanente guerra a Pollacchi, 
gli tolfe Varfavia , Cracovia , e ’ 
molte altre Piazze : ma Calimi- 
ro R. di Polloni» gli refe la pa- 
riglia, battendolo , e cacciandolo 
dalla Pollonia , dopo varj com- 


< Battimenti . Carlo fece poi la 
guerra a’Danefi, fui quali ripor- 
tò de’ gr. vantaggi . Era bravo , 
intraprendente , e fi proponea di 
efeguire grandi!!. difegni , ma la 
morte-'troncò i fuoi progetti. M. 
in Gortembourg ai ij. Feb. 1660. 
di 07. an. 

CARLO XI. R. di Svezia figl. 
del prteed. nacq. ai 25. Decemb. 

1 < 5 s S- La Regina fua Madre go- 
vernò faggiam. nella fua minori, 
tà , e lo fece allevare con at- 
tenz. nell’ Arte militare , nelle 
Scienze , e nella cogniz. delle 
Lingue . Fu coronato nel 1574. 
Criftierno V. R. di Danimarca 
allora attaccò la Svezia . Carlo 
riportò fopra di elfo de’ gr. van- 
taggi , guadagnò contro di lui 
le batt. di Stalmftat , di LUnden, • 
a di Lanfcron , il che però non 
tolfe, che il R.di Danimarca, e 
l’Elett.di Brandembourg non gli 
levafiero tutte le Piazze , che 
poffedeva nella Pomerania , che 
poi gli furono reftitUite pel Trac, 
di Nimega nel 1 679. Carlo co. 
firinfe il R.di Danimarca,che s’era 
impadronito della perfona, ede- 
gli Stati del Duca d’ Holftein- 
Gottorp, di refiituire la libertà, e 
il Ducato a quello Prin. Oflervò 
poi. durando le guerre in Europa, 
un’efatta neutralità, fi fece am- 
mirare per la fua faviezza , e 
prudenza, e m. ai 15.Apr.1dv7. 
di 42. an. dopo edere fiato rico- 
liofciuto Mediatore dalle poten- 
ze, che trattavano la pace a Rif- 
wich . 

CARLO XII. R. di Svezia uno 
dèi più fam. Guerrieri , che fieno 
comparii al Mondo , nacq. ai 27. 
Giug. 1Ó82. Pel Teftam. del R. 
Carlo XI. fuo Padre, la Regina 
Vedova, Edivige Eleonora di Stol- 
fiein-Gottorp, dovei avere l’am- 
nriniftraz. del Regno con j. Se- 
na- 
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natoti infinattanto , che quello 
Prin. fuo Nipote averte 18. an.: 
ina fu dichiarato maeg di ìj.an.* 
dagli Stati, del Regno , e coro- 
nato ai 24. Dccem. 1697. Termi- 
nò immantinente la pace di Rif. 
wich cominciata dal fuo Ante- 
ceflfore . Federigo Augufto R. di 
ollonia , e Elett. di Safibnia , 
ederigo IV. R. di Danimarca, e 
Pietro Alexi witz Czar di Mo 
fcovia, penfandodi trar vantaggio 
dalla l'uà gioucntd , lì collegaro- 
no contro di lui, e progettarono 
di opprimerlo ciafcuno dalla fua 
parte. Il primo effetto di quella 
fegre-ta imprefa feoppiò fui Duca 
d’ Holflein Cognato di Carlo, con- 
tro il quale il R. di Danim. fe- 
ce alcune oftilità . L’Inghil., I’OI- 
landa , e i Prin. della Cafa di 
Luxemburgo interelfati, come il 
Fidi Svezia, a follenere il Duca di 
Holttein pef'Trat. d’ Aliena con. 
chiufo nel 1689. , propofero alla 
prima la via della negoziaz., ma 
il R. di Svezia veggèndo che 
colla lentezza* delle conferenze 
tenute a quello fine il R. di Da- 
nim. non cercava, che guadagnar 
tempo, per metterli in allato di 
agire a forza feoperta , fcttanto , 
che i fuoi Alleati avellerò com- 
piuti i loro apparecchi , te paf- 
fare delle Truppe in Pomerania, 
le quali eflendo Hate ingrortate 
da quelle di Luxeburgo , palfa- 
rono 1* Elba per opponi ai prò- 
greffi de’ Danefi nell’ Holflein . 
Egli volle comandare la Flotta 
Svezzefe comporta di 39. Vascel- 
li di Linea .* gli Ollandefi , e gl’ 
Ingltfi Se gli unirono con altri 
30. limili Vafcelli . Immediatam. 
dopo quell’ unione andò ad at- 
taccare la Flotta Danefe , che pre- 
te la fuga , e fi chiufe nel Porto 
di Coppenaghen . Il R. reggen- 
do j ch’era imponibile di forzar. 
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la, rifolvette di portar la guerre 
nel cuore Hello della Danimarca, 
e d’ attediare la Capitale per ter. 
ra , incanto che le Flotte la bloc- ’ 
cherebbono per mare. Sbarcò con 
5000. uom. , e gettandoli egli 
Hello nell’ acqua , Seguito dalle file 
Truppe, occupò il parto di Hum- 
biebeck ad onta della re fi (tenia 
del' nemico. Dopo elTervili ftahi- 
lito rifptdi i Ballimene! di tras- 
porto a Landfcroon , percondur- 
vi il retto del fuo Efer. colla grotta 
Artiglieria , e fi ertefe poi' nella 
Zelanda, li R. di Danim. allar- 
mata da quelli progredì , diman. 
dò , e conchi ufe coll’ Holflein 
uella pace, che avea sì lungam. 
elufa ai 18. Agorto 1700., e & 
foggettò alle condizioni, che gli 
furono prescritte da’ Sovrani ga- 
rantiti dal Trat.d’ Altena . Carlo 
ave* già dati i fuoi ordini -, per 
far’ entrare le fue truppe ne’Quar- 
tierid’ Inverno, allorché ricevet- 
te avvifo , che Nerva , in cui co- 
mandava il Conte d’Horn , era 
attediata da un’ Efer. di 100000. 
Mofcoviti . Cambiò tantofto di- 
Segno , e risolvette di marciare 
contro il Czar, malgrado il rigore 
dell’Inverno . Approdò feliceni. 
a Pernau nella Livonia con una 
parte delle fue truppe , intanto, 
che l'altra prende* terra a Re. 
vel. Tuttoché l’ebbe adunate ira- 
nifm. di 8000. Soldati , marciò di. L 
rettam. a Nerva, 'sforzò- le sfila, 
te di Pyajaggi f e giunfe ai jo. 
Nov. in faccia al campo de’ ne- 1 
mici trincerati , e fortificati avan- 
ti la Cittì : Carlo in arrivando 
Schierò in batt. il fuo Efer. , at- 
taccò i nemici, e riportò quella 
iliepitof* vittoria , che tenderà 
per Sempre il fuo nome immor- 
tale . 30000. Mofcor. furono ue- 
cali , o annegati ; 20000. diman- 
darono quartiere ; il rerto fu, 
pre- 
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prefo , o difperfo . Quella vitto- 
ria non cortò al vincitore , che 
m io circa aooo. uom. uccili , . e 
feriti . I Mofcoviti furono obbli. 
gati a evacuare le Provincie , che 
aveano inondate , e il r. di 
Scozia pafsò l’ Inver. a Lais, ove 
gli aveano preparati ì Magazze- 
ni. La Priipav. feg. 1701. dopo 
d’ avere incaricato al Generale 
Schlippenbach di vegliare alla di- 
fefa della Livonia , marciò a di- 
rittura a Riga contro i Saffoni 
trincierati fopra una fponda della 
Duna, fe partire il fuo Efer. fo- 
pra de’ battelli , attaccò i Sa (Toni, 
gli forzò in tutti i loro porti , e 
riportò fopra di erti una compi- 
ta vittoria . Profegul le fue con- 
quide (ino alla Dieta di Pollonia, 
in cui fe dichiarare il Trono va- 
cante . Tatti gli sforzi del R. 
Augurto furono inutili : Gli Sve. 
defi batterono le fue truppe da 
pertuttò; ed egli ftefso corferif- 
/ chio d’efler fatto prigione in Cra- 
covia . Il R. di Svezia fece eleg- 
gere R. di Pollonia Stanislao Lef- 
zinski , e dopo riferii impadro- 
nito della maggior parte dell’ 
Elettorato di Sartoria , cortrinfe 
finalm. il R. Augurto a r nunzia- 
re il Regno diPojlonia,e anco- 
nofcere il R. Stanislao. Gli arti- 
coli di quefto Trat, furono da 
ambe le parti ratificati , e pub- 
blicata la pace nel tempo del A. 
di Svezia, in Lipfia,e inDrefda 
«i *4. Novemb. 1706. Tutta l’Eu. 
ropa tìdi con irtupore l’efito di 
un’ imprefa così importante , e 
ammirò il difintererte del R. di 
Svezia, che nulla ehiefe per In- 
grandire i fuoi Stati , non votene 
do per frutto delle fue vittorie, 
che la gloria d’averle riportate. 
Avendo cosi medi alla ragione i 
Re di Danimarca, e di PoIIonia,di- 
chiarò la guerra a Pietro il Gr**. 


d» Czar dì Mofcovia . Riportò 
alla prima molti vantaggi fopra 
di erto , vinfe un gr. num. di 
batt. obbligò nel 1708. i Mofcov. 
ad abbandonare la Pollonia, e gl* 
infegul fino in Mofcovia ; ma 
eflendofi troppo inoltrato , per- 
dette le fam. batt. di Pultowa, 
nella quale fu ferito, e perdette 
8000. uom. Il Generale Lcwen- 
hauti! con 18000. foldati, avanzo 
dell’ Efer. Svezzefe , fu cortretto 
3. giorni dopo a renderli al Pr. 
Menzikou Gen. del Czar . Agli 
8. Luglio 1709. fi diede quella 
batt. decifiva tra i due più fam. 
Monarchi dell’ Univerfo .• Carlo 
XII. illuftre per un corfo , non 
interrotto di vittorie , che gli 
aveano fatto dare il nome d’/n- 
vincikile , e Pietro , Aleciowitz 
che meritò il nome di Grande 
e 'che s’ immortalò, non folo col- 
le fue vittorie , ma benanché in- 
civilendo i fuoi fudditi , e intro- 
ducendo nei fuoi Stati le Arti , 
e le Scienze . Carlo XII. dopo 
aver perduto in uA fol giorno il 
frutto di tanti anni , di tanti' 
flenti , e batt. penò molto a 
fcampare dai nemici • Pafsò il 
Borirtene, e fi ritirò in Oczakou, 
e di la a Bender. Fu quivi rag- 
giunto da 1500. Valaccni, e da 
1800. Svezzefi, fra quali fi tro- 
varono 3. Gen. 6. Colonnelli , c 
un gr. num. d’ Officiali . Il gr. 
Sign. gli fpedi 40000. Tartari per 
fua fcorta , infiochì forte in Scu- 
ro . Ma avendo intcfo , che al- 
cuni Officiali Turchi , e Tartari 
guadagnati da’ fuoi nemici, volea. 
no confegnarlo ai Mofcoviti , fe. 
ce fabbricare una Cafa virino a 
Bender , e vi fi trincerò . 1 Tar- 
tari quivi l’attaccarono agli 11. 
Feb 17 1}., e vi fece prodigi di 
valore ; ma eflendofi appiccato il 
fuoco nella fua cafa, ed avendo 
rile- 
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rilevate due , o tre ferite , fu 
corretto di arrenderti . Fu con- 
dotto a Bender , ove il Seraskier, 
e il Kam de’ Tartari gli fecero 
un’ ottimo accoglimento , e fi 
(bufarono dicendo, ch'erano fiati 
Ingannati dai fuppofti ordini del 
Gr. Sig. Carlo fu poi condotto in 
Adrianopoli con una (corta . Il 
Gr. Sie. gli diede Udieoaa , egli 
promile d’indenizzarlo delle per 
dite , che avea fatte . Finalm. 
dopo il foggiorno di fopra j.an. 
negli Stati del Turco , partì da 
Demir-Toga il i. Ottob. 1714., 
ed effendofi travedilo , attraversò 
la Valacchia , la Tranfilvania , 
l’Ungheria , e li Germania , e 
giunte ai a*. Novemh. a Stral- 
fund, feguito da tre fole pe rione. 
Fu condotto al Gen. Duker, che 
incontanente lo riconobbe , ma 
gli affari erano ben cambiati.il' 
R. Augutlo era rifahto fui Trono 
di PolIonia.La Svezia avea perdu- 
te molte Provin. , e fi trovava 
fenza commercio , lenza danaio, 
lenza credito, e lenza truppe. I 
foldati veterani erano uccin , o 
morti di mileria . In quedo la- 
crimevole dato trovb Carlo XII. 
la Svezia al luo ritorno . Il gior- 
no feguente vifitò le fortificazio- 
ni di Stralsund . Ni la fua pre- 
lenza , nel luo valore la poterono 
fndenere . 1 Re di Danim. e di 
Prudia, s’ impadronirono dell’Ifo. 
la di Rugen ai 17. Novemb 1715., 
e di Stralfund ai 12. Dee. feg. 
Dopo queda perdita Qarlo entrò 
in Norvegia , con un’ Efer. di 
20000. uom. , e intraprefe l’aflè- 
dio di Frederifchallj ma nel por- 
tarli a riconofcere la Piazza una 
palla morta l’uccife ai ia. Dee. 
1718. di 37. an. Quedo Pr. il 
terrore del Settentrione , era di 
alta, e lottile datura, di carnagio. 
so bianca cogli occhi azzqrri , e 
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ì capelli biondi r d’ aria nobile » 
e graziola , e di temperam. ro- 
bufto . Parlava poco , ma con 
aggiudatezza , avea maniere af- 
fabili , e prevenenti, un’ umor 
piacevole , ed allegro , dimava 
il merito , e rieompenfava il va- 
lore fino nei fuoi nemici, ugua- 
le nelle profperiti , e nelle dif- 
grazie , fempre intrepido , intra- 
prendente , e magnanimo . Ad 
onta di tante belle qualità que- 
do fu un Pr. piuttodo draordi- 
nario , che grande , più degno 
d’edere ammirato, che imitato. 
Le lue lunghe guerre efaurìrono 
i fuoi Stati, e milero la Svezia 
in una infelice fituazione , dalla 
quale non peranco fi i riavuta. 
Non fu ammogliato. . 

CARLO Martello Maggior del 
Palazzo, illud. Gen. dei Francefì 
figlio di Pipino Eriflal , e d’ Al. 
puide , disfece Rinfredo Maggior 
del Palazzo di Chilperico II. , è 
s’impadronì del Governo diFran. 
eia nel 718. L’indole lua guer. 
riera , gli fe dare il nome di Mar- 
tello ; e infatti ebbe quali fempre 
l’armi alla mano . Vinle i Sai. 
foni , gli Alemani , i Bavari , i 
Norici, Eude Duca d’Aquitania, 
e i Saraceni comandati da Abde- 
ramo .* .fi relè poi padrone della 
Borgogna , è della Provenza, e 
m. a Credi full’ Ola ai 22,Ottob. 
741. dopo aver governato 24. an. 

CARLO di Francia Conte di 
Valois , e d’ Alenlon fopranno- 
maio il Diftnfor della Cbiefa , era 
ultimo figlio del R. Filippo l’Au- 
dace , e nacque nel 1 270. Di que. 
fio Prin. fu detto , eh’ egli era 
figlio di Re, fratello di Re , Zio di 
Re , e Padre di Re , fendaci’ egli 
fojfe fiato Re . Fece profperamen- 
te la guerra in Guitffna , in Fian- 
dra , e in Ital. pi. a Nogent al 
li. Novemb. 1325,, e fu leppellito 

in 
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in Parigi nel Coro del Domeni- 
ni , ove fi vede il fuo Sepolcro. 

CARLO Duca di Borbon Con- 
teff, di Francia, figlio di Gilbert 
di Borbon, Conte di Montpenfier, 
v di Clara Gonzaga , nacque ai 
-ar. Feb. 1489. Diede in Sua gio- 
ventù gr. prove di valore , e fi 
di (linfe in Ita!. , e Borgogna. Il 
R. Francefco I. lo le Contefi. ai 
jo. Gen. 1515. Combattè valoro. 
/amente nella batt. di Marigna- 
;«o , e nella conquida del Mi- 
lanefe . Edendofi poi nimicato 
con Loufa di Savoja, Madre di 
Francefco I. per la fuccellìone 
della Cala di Borbon , trattò con 
Carlo V. , e prefe le armi con- 
tro il Re . Entrò in Provenza 
nel 1504. , e fervi l’anno Seguen- 
te nella batt. di Pavia , in cui 
Francefco fu fatto prigione. Co- 
mandò poi agli Eferciti di Carlo 
V. , e fu ucciSo nell’ aiTedio di 
Roma , Salendo dei primi all’ af- 
fatto ai 4. Maggio 15*7. 

CARLO di Borbon Card. Ar- 
civefc. di Roven , e Legato d’Avi- 
gnone ligi, di Carlo di Borbon 
Duca di Vandomo, nacq. alla Fer- 
te-fous Tovare nel 15*3. Atìidet- 
te al Colloq. di Poifli , prefiedette 
all’Aflèmblea del Clero nel 1 380., 
e fi Segnalò col fuo. zelo per la 
Relig, Cattol. , ma fi lafciò in- 
gannare dai Capi della Lega, che 

10 dichiararono R. dopo la mor. 
dì Enrico HI. per efcludere dalla 
Corona Enrico IV. fuo nipote . 

11 Card, di Borbon prefe il nome 
di Carlo X. , e m. a Fontenai- 
le-Comte ai 9. Mag. 159°. Non 
vuoili confonderlo col Card, di 
Borbon fuo nipote,che m.nel 1594. 

CARLO Duca di Borgogna detto 
l’ Ardito , il Guerriero, il Tempra, 
rio, figl. di Alippo il Suono , e 
3 ’ isabella di Portogallo , nacq. 
in Dijon ai lo. Novemb. 1433. 
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Si Segnalò in molte batt. , c di. 
ventò nemico irreconciliab. di ' 
Lodovico XI. R. di Frane. Suc- 
cede agli Stati di fuo Padre nel 
1467. , disfece i Legiefialla batti 
di S. Tron , e cagionò dei gr. 
mali alla Francia . Perdette la 
batt. di Granfon , e di Mnrat 
.contro gli Svizzeri , e fu ucci So 
nelf attedio di Nancy akj. Gen. 
naro 1477.' 

CARLO di Francia R. di Na- 
poli , e di Sicilia figl. di Luigi 
Vili. R. di Francia, e fratcl.di 
S. Lodovico nacq. nel nzo. , e 
Sposò Beatrice , erede , e figl. di 
Raimondo Berenger, Conte di Pro- 
venza . Al fuo ritorno ricevette 
l’inveftitura di Napoli, e di Si- 
cilia, guadagnò una Sanguinosa 
batt. contro Manfredi , che vi fu 
uccifo nel 1 266., e un’altradue 
an. dopo contro Corradino Duca 
di Svevia , che vi Hmafe prigio- 
ne con Federigo fuo Cugino ai 
(fuali Carlo fe tagliar la teda . 
Quello Prin. fi trovò all’ attedio . 
di Tunili nel 1*70. Al fuo ri- 
torno i Prin. d’ Italia concepirono 
della gelolia contro di lui , et 
Siciliani irritati per edere dato 
fpogliato dei fnoi beni Giovanni 
Sig. dell’ lidia di Procida, fi ri- 
voltarono . Trucidarono tutti i 
Francefi nel giorno di Pafqua 
JzSti. all’ora di Vefpero, circo- 
danze , che fe chiamare queda 
ftrage il Piffero Siciliano. Carlo 
.m. in Foggia nella Puglia ai 7. 
Genn. 1185. • * 

CARLO I. Duca di Lorena figl. 
tiltimo di Lodovico O/rrdmurr, nac- 
que in Laeno nel 933. , e fece 
i fuoi Stati tributar) alt’ lmp. 
Ottone 11 . fuo cugino, il che Sde- 
gnò i Signori Francefi . Lodovico 
V Ovqfo Suo nipote, eflendo mor- 
to , fu privato della Corona di 
Francia dagli Stati adunati nel 
J#7'» 
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9R7V» e Ug° Capeto fa porto fui 
Trono . Cirio indarno tentò 
di far valere il fuo dritto coll’ 
armi . Egli fu prefo in Laon ai 
a. Apr. 991., e rinchiufo in una 
torre in Orleans m. j. an. dopo. 

CARLO li. Duca di Lorena 
era fisi, di Giovanni Duca di Lo- 
rena avvelenato in Parigi ai 17. 
Sett. 1382. , e di Sofia di Wit- 
tembergh . Si fognali» in molli 
comlptt. , fu Conteli. nel 1418., 
e m. nel 1430. 

CARLO IV. figl. di Francefoo 
Conte di Vaudemont , e proni- 
pote di Carlo III. Duca di Lore- 
na^ Fu un Prin. generofo, ardito, 
intraprendente , ma digradato,* 
C inaiftante . Luigi XIII. s’ im- 
padronì dei Tuoi Stati , e glieli 
rertitul. Carlo fi collegò poi co- 
gli Spagnuoli ; lo arredarono in 
Brufielles nel 1834. , e lo fecero 
condurre nella Cittadella d’An- 
verfa, e di lì a Toledo, d’j>,ide 
non ritornò, che nel 1419. Tre 
an. dopo fece un Trattato con 
Luigi XIV. col totale cedeva a 
quello Prin. tutti.i Tuoi Stati a 
condizioni vantaggiofo : ma fu 
appena ritornato nel fuo Ducato, 
che G penti d’ aver fatto quello 
Tratt. , e non ccfsò mai di fu- 
fcitar dei dirturbi contro la Fran. 
eia. Il R. di Fran. s* impadroni 
della Lorena nel 1870. , e Carlo 
fi rititò in Germ. Il Sig. diTu- 
rena lo battè a Sintsheim nel 
t<74- » «d egli ancora feonfifTe 
T Atrìert-ban d’Angiò, e il Ma- 
refcial. di Crechi, che alfediò,e 
fe prigione in Treveri. M pref- 
fo a Biriccnferd nel 167;. d'an. 
circa 71. 

CARLO V. Duca dì Lorena*, 
e uno de’ più gr. Capitani del fuo 
feeolo, era fecondo figl, del Du- 
ca Francefoo, e della Principefla 
Hiceoktta di Lotcna . Nacque in 
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Vienna d’ Aullria ai j. Apr. 1643. 
dopo la pace de’ Pirenei andò a 
Parigi , ove il R. di Fran. volea 
fargli fpofare la Principeffa di 
Montpenfier , poi Mclle di Ne- 
mours ; ma nè l’uno , nè l’altra 
di quelli maritaggi , effondo riu. 
feito, pel capriccio di Carlo IV.» 
pafsò predò l’ lmp. , al cui fer. 
vizio fi diè per tempre . Carlo 
V. fi fognalò contro i Turchi al 
paftaggio del Raab , e fu Gene- 
rale dell» Cavalleria , che l’imp. 
fpedl contro i malcontenti d'Un- 
gheria. k« 1- t<7ò; tra 'concor- 
renti al Trono di Polonia , ma 
non avendo potuto riufeire nei 
farli eleggere , pafsò in Fiandra, 
ove combattè con valore nella 
batt. di Senef. Dopo la morte di 
Carlo IV. fuo Zio, prefo il tito- 
lo di Duca di Lorena , e forvi 
contro la Francia . Sposò nel 1678. 
la Reg. Vedova di Polloni* , ne 
volle rientrare ne’fuoi Stati col- 
le condizioni , che la Francia 
eGgeva da lui pel Tratt. di Ni- 
mega . Arob meglio ritornate a 
Vienna, ove fu dichiarato Gene- 
ralilfimo dell’ Efer. Imperiale con- 
tro Turchi. Riportò su di erti un 
gr. num di vitt. , e m. aWeltz 
in Aullria con fontim. d’ una gr. 
pietà a’ 18. Apr. 1690. dÌ47.an. 

CARLO di Lorena dot. e cel. 
Card. figl. di Claudio di Lorena 
primo Duca di Guifa , e di An- 
tonietta di Borbon , nacque a 
Doinville ai 17, Feb. 1515- Si di- 
ftinfo coi fuoi talenti , e colla 
fu* eloquenza , e fu Arcivef. di 
Reims, e di Narbopa, e Mini. 
Uro di Suto. 11 Card, di Lore- 
na fi dichiarò con zelo contro i 
Calvinifli , affi flette con della 
fplendore al Colloq. di Poiffi, «' 
al Cono, di Trento , e tenne al 
fuo ritorno un Conc. Provine, in 
Reims nel jj£q. Ebbe gr. parte 
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nel Governo del Reg. fe molta ma nel 74L , ove abbracciò In 
fondaz. , e m. in Avignone ai 16. vita Relig. F u Monaco di Mon- 
Decemb. 1574. vi fono molte fue te Cattino , «femplare per la fu* 
opere. ' vita umile, e penitente. M. in 

CARLO di Lorena Duca di Vienna nel Delfinato a’ 17. Ag. 
Marfenne , Pari , Ammiragl. e Gr. 755. 

Ciambefl. di Francia 1. figl. di CARLOMANO F. di Pipino il 
Francefco di Lorena , Duca di Breve , e frat. di Carlo Magno, 
Guifa, e d’Anna d’Efle , nacq. ai fu R. d’ Auftrafìa , e di Borgogna, 
16. Marzo 1554. Si fegaalb in e d’ una parte dell’ Aquitania nel 
'molte batt. , e comandò gli Efer. 768. M. nel 771. per la fua m. 
contro i Proteft. Dopo Ja morte Carlo Magno diventò Padrone 
. 'dei Tuoi frat.uccifi , ebbe gli Stati di tutta la Monarchia Francefe. 
di Blois nel 1358. fi dichiarò Ca- CARLOMANO F. di Lodovi. 
po della Lega , e prefe il titolo co 111 . Ebbe per fua porzione 
di Tenente Generale dello Stato , l’Aquitania, e la Borgogna nell’ 
e della Corona di.Francia . Enrico 879. Quelli a* Pr. videro in buo- 
IV. lo fconfiffe in molte batt. , * na unione, e batterono fuetto t 
e lo accolfe benignamente quan- Normandi . Ettendo m. UMovi- 
do gli fi fottomife nel 599. D’ai- co III. nell’ 882. , Carlomanore- 
lora in poi lo fervi con fedeltà, flò foto R. di Fr. , e m. ai 6. 
e m a Soittons ai j. Ottob. 1611. Decem. 884. ettendo flato ferito 
CARLO Emmanutle Duca di alla caccia da un cinghiale. 
Savoja foprannomato il Grande , CARLOMANO F. di Lodovi. 
nacque nel Caflello di Riveli ai co il Germanico divife il Regno 
li. Genn. 1582. Si fegnalò col di Baviera coi fuoi Frat. Lodo- 
fuo valore in molti attedi , e vico , c Carlo. Fu anche R.d’Ital., 
combattim. , e fi tirò addotto e Imp. m. nell’ 880. Carlo il Grafi. 
molte disgrazie per la fua ambi- fo fuo Frat. gli fuccette . 
zione . M. in Savigliano ai 2 6. CARMAGNOLA (. Francèfco) 

Luglio 1630. di 78. an. Egli era Colonnel. Gen di Filippo Vifcon. 
un Pr. dot. fpiritofo , e amico ti Duca di Milano , pervenne a 
de’ Letterati . Pafisò per uno dei quella dignità benché F. d’ un 
più gr. Capitani del fuo fecolo. Contadino . Sposò una Parente 
Era così impenetrabile ne’- fuoi del Duca , e fi fegnalò col fuo 
difegni , che fi voleva dircomu- valore , e le fue belle azioni ; 
nem. , che i fecreti del fuo cuore ma veggendofi fui punto di ca- 
erano più inaccefiibili , che il fuo dere in difgrazia del Duca , paf. 
Paefe. Non bifogna confonderlo sò ai Veneziani, che gli diedero 
con Carlo Emmanuele Duca di il comando del loro Efercito . 
Savoja morto nel 1873. • Battè le Truppe del Duca di Mi- 

CARLOMANO Primogen. di lano : ettendo poi flato battuta 
Carlo Martello, e Frat. di Pipi- in un combat, navale , i Vene- 
no il Breve , col quale fu fein- ziani gli fecero tagliar la teda in 
pre unito , governò da Sovrano Venezia 1422. • 

I’ Auftrafìa, la Germ. , e la Tu- * Altri affermano , che non avete* 
ringia , dopo efferfi diflinto in do voluto approfittarli delle fua 
molti coni batt. con Pipino, -la. vittorie contro il Duca d'i Milano , 
fciò i fuoi Stati, 0 andò a Ro. forchi avoto dift guato di ricenci* 
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liat r t con tffo lui , fa condannata 
nella tejla da Veneziani , che pre- 
fio fc n' accorfcro . 

CARNEADE firn. Filof. Greco 
jiat. di Cirene , e fondatore della 
111 . Accad. , foltenea , come Ar- 
cefìlao , che tutto è incerto . Op- 
pugnava quello principio comu- 
ne , che le cofe , che fono eguali a 
una terza , fono fa di loro eguali. 
La fua applicatone allo Audio 
era forprendente . S’ appigliò con 
ardore a confutare gli Scorici, e 
le Op. diCrifippo. Effondo Itati 
gli Atenieli a pagare 500. Talen- 
ti per avere taccheggiato la Città 
di Oropa , Cameade fu fpedito 
Ainbaic. a Roma con Diogene 
Stoico , e Critolao Peripatetico. 
Perorò con unta eloquenza, che 
Catone il Canfore fu di parere, 
che fi rimandaffero tantofto , pec- 
chi abbacinavano cairn, gli fpiriti, 
ch'era imponibile di dirtinguere 
il vero dal falfo . Cameade era 
folito di ripeter tovente quella 
jiiallmu degna del Criltianefimo: 
Se ti fepeffe , che un nemico , o 
altra Per Iona, la cui morte ti po- 
tcjfe elfere vantaggioja , andaffe 
per fedir i J opra dell' Erba , fiotto 
cui f appiattaffe un' Afpide , fi do- 
vrebbe avvifarnela , fu and’ anche 
non fi potejje effere riprefo d' aver 
taciuto in fimile occa ione . Come 
Rii tu detto, che Antipatro fuo 
Antagonida s’era avvelenato: dia- 
te a me dunque ancora : e che ì 
gli fu rifpodo: del vin dolce , e gli 
replicò ; il che prova, ch’era ben’ 
alieno dal diftrugger fe Iteffo , 
come alcuni Scrittori rafferma- 
rono . M. verfo il 1 29. av. G. C. 
di 90. an. fecondo Cic. 

CARO £ Marco Aurelio! nat. 
di Narbona, fi diflinfc colla fua 
condotta , e fu eletto Imp. dopo 
la m. di Probo nel i8z. Sconàffe 
i Strinati , é i Perfiani , e no- 
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minò Cefari i 2. fuoi F. Carino, 
e N Hitleriano , M. fulminato in 
Ctefitontc dopo i6.mefi di Regno. 

CARONDA cel. Lcgislat de’ 
Turchi nat.di Catanea, vietò fatto 
pena di morte di andare armato 
alle Adunanze ; ma sdendovi egli 
tleffo un giorno andato,non badan- 
do per la fretta, che avea la (p&da; 
non sì torto ne fu avvertitole fe 
ne trafìffe da una banda all'altra. 

CARONTE Barcaiuolo deli’iu- 
ferno , a cui, giuda la favola, fi 
dovea pagare una moneta pel 
paffaggio ìlei Fiume Lete . Per- 
ciò i Pagani erano foliti di por- 
re qualche moneta in bocca ai 
defunti, acciocché averterò, onde 
pacare, quando Caronte gliaveC, 
fe trafportati nella fua barca , 
Del redo Caronte in Egizio li- 
gnifica un Barcaiuolo. * Diodoro 
di Sicilia racconta , che Orfeo, viag- 
giando p-r l'Egitto , offerv'o , che gli 
abitanti di' una certaCitti ftppelhva- 
n 0 i morti ne’fcpolcri, che erano di li 
da un lago,pagandone il trafporto al 
barca juolo,il che fece credere a' Greci, 
che Caronte trafiporta/fe I' anime de’ 
morti all'Inferno. Notifs.è il piacev. 
Dui. di Luciano fiulla barca di Car. > 

CARRANZA 1 Bartolotnmeo 1 
uno de’ più ili. , e più dot. Do- 
menicani, nat. di Mirenda inNa- 
varrà , comparve con dello flre- 
pito al Concilio di Trento , ove 
compofe un Tr. della refidenza 
de’ Vefc. , che teneva con ragio- 
ne di Dritto Divino , trattando 
l’opinione apporta di Diabolica* 
Filippo li. R. dì Spag. avendo 
fpofala la Reg. Maria , conduffe 
(eco Carranza in Inghil. , ove 
s’affaticò per ridabilire la Relig. 
Catto!. Filippo ne fu cosi prefo, 
che lo nominò A rei vefc. di To- 
ledo nel ijjt. Ciò non odante 
quello ili. Prelato fu denunziato 
all’ Inquinatone , e condotto a 
T Ro- 
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Roma come un’ Eretico , ove fu 
pollo Prigione e foffrl molto 
per io. an. ad onta delle folle 
citazioni di Navarra fuo Amico, 
che prete altam. la fua difefa . 
Finalm. 1’ Isquifizione diede la 
fila fentenza nel 1570. colla 
quale dichiarò , che non v’ era 
prova alcuna certa, cheCarran- 
za fofle Eretico . Ella nondimeno 
Jo condannò a far l’abjura deali 
errori imputatigli , e lo rilegò 
nella Minerva, Monadero del fuo 
ord. , ove m. lo llefs’ anno di 7*. 
an. Le fue princip. op. fono: j. 
Una fomma de’Concil. in lat. , 
che è ftim. : a. un Tr. della Re- 
iìdenza de’Velt. 13. unCatechif- 
jno in Spagnuolo, cenfurato dall’ 
Inquifiz. di Spag. , ma giudica- 
lo nel Conc. di Trento nel 1563. 

CARTIER (^Giacomo ì cel. Na- 
vigatore nat. di SanMalò, andò 
nel Canadà nel 1334. , e diede 
una deferiz. efatta dell’ Ifole , 
delle Codiere, degli dretti, e degli 
altri luoghi,che avea riconofciuti . 

CARVILLIO Madimo Spurio, 
cel. Cap. Rom. fu Confolo con 
Papirio Curfore 293. av. G. C, 
Prefe Amiterno, uccife 2800.11001., 
ne fe 4000. prigioni , e fi refe 
Padrone di Cominio , Palombi , 
Ercoleno , ed altre Piazze . Re- 
dituito in Roma ebbe gli onori 
del Trionfo. Si dice , che Car. 
villiofuo F.parim. Confi è il primo 
Romano , che ripudiò fua Moglie 
Vcrfo il 231. av’.G.C. Altri attribui- 
re. queda novità a Carvillio Ruga. 

CASAS l Bartolommeo de lasj 
Vele, di Chiepacel. pei fuoi ferir- 
ti , e pel fuo zelo per la con- 
vezione , e la liberti degli In- 
diani , n. in Siviglia nel 1474. 
fegul fuo Padre, che pafsò nell’ 
America con Cridoforo nel 1493. 
Ritornato nella Spag. abbracciò 

Stato Ecclcf. , e fu Curato nell’ 

. t 
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Ifola di Cubg . Lafciò It fua cu. 
ra qualche tempo dopo, per ope- 
rare per la libertà degli Indiani, 
trattati nel modo pii) crudele , e 
barbaro, il che gli diede. uV a- 
verfione inoperabile al Cridia- 
nefimo. Impiegò 30. an. con un* 
diremo zelo a perfuadere , che 
bifognava trattar gl’ Indiani coni 
dolcezza , con difinterede , e dar. 
gli buon’ efempio , ma tu egli 
dedo fieramen. perfegu'tata , e 
fi può dire , che fu il Martire 
della libertà degl’ Indiani . Ot- 
tenne non pertanto dall' [mp.Car. 
lo V. di poterlo informare con- 
tro i Governatori dell’ Indie . Al- 
lora lì fe Domenic. , e procurò a* 
Relig. del fuo Ord. molti ftabi. 
limenti nel Perù . eflendo ritor- 
nato in Ifp. nel 1343. , la Corte 
tocca dalle fue rapprefentanze 
continue , fece delle leggi parti, 
colari per 1’ Indiani coll’ ordi- 
ne ai Governadori di oflervar. 
le , e di farle oifervare . Egli do- 
po aver ricufati molti Vescovadi 
nell’ America , fu codretto d’ac- 
cettar quello di Chiupa nel 1544. 
Vi rifiedette fino al 1331. in cui 
fu obbligato a ritornarfene in 
Spag. per la fua cagionevole fa- 
nità . Rinunziò il fuo Vcfc. , e 
m. in Madrid nel 13 66. di 92. 
an. Vi fono molte fue op. , che 
non refpirano , che virtù . Si ve- 
de in c(Te un giudizio fodo,una 
drittura di cuore , che piace , 
una vera pietà , e una profonda 
erudiz. Le princip. fono; 1. Una 
relaz. della didruzione dell’Indier 
2. molti Tr. a favore degl’ In. 
diani contro il Dottor Sepulveda, 
che avea fatto un lib. lat. per 
iudificare le violenze , e le bar- 
arie verfo gl’ Indiani : 3. un 
op. lat. curiofif. , ma rara su que- 
do argom. Se i R. , 0 i Pr. pof- 
fono in canfcienxA ftr pitiche drit- 
to» 
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to , * iti vigore di qualche titolo 
alienare alla Corona i loro Citta.i. 
éi loro fudditi,c f aggettarli al domi, 
nio di qualche altro Sig.particolare, 
CASAUBON (, I tacco ) uno de* 
più dot. uom. del fua fec. , nac- 
que in Ginevra agli 8. Feb. 1559. 
Fu allevato nella Relig. pretefa 
Rifor. , e ipfegnò le belle Lette, 
re in Ginevra , e Parigi . Enrico 
IV. gli diede de’ contrafTegni del- 
la fua ftima , e lo elefle Cuftode 
della fua Biblioteca nel 1614., e 
fu feppellilo nell’ Abazia di Weft- 
minfter . Era eccell. critico , e 
dotto nel Greco . S’acquiftò la 
ftima de’ dotti non folam. co’fuoi 
eccell. Coment, su Teofrafto , 
Ateneo, Strabone , Polibio &c. 
ma ben anche colla fua mode- 
ftia, candidezza , e probità . Oltre 
quelli coment, lafciò delle Lett., 
e una critica degli Ann. del Baron. 

CASAUBON (.Merico ) figlio 
del preceden. nato in Ginevra nel 
1559. tu allevato in Oxford. Gia- 
como 1 ., e Carlo I. R.d’Inghil. 
gli diedero fegni pubblici della 
loro ftima. Oliviero Cromwel gli 
offerì una perfona per ifcrivere 
la Storia del fuo tempo : ma la 
ricusò. Fu Canon, di Cantorbe- 
ry, e m. ai 14. Luglio 16 71. di 
72. an.Sonovi delle fue note fopra 
Ottato, a Diogene Laerzio &c.ed 
altre op. piene d’erudiz., ma fcritte 
in uno ftile duro , e fpiacevole. 

CASA ( Giovanni della ) unó 
de’ più eleganti Scritt. Italiani 
del XVI. fec. era di Firenze , e 
fu Arcivefc. di Benevento . Fu 
impieg'. in diverfe negoziar, im- 
port, da’ Papi , e m. in Roma nel 
2557. amato, e (limato da’ dot- 
ti. Sonovi molti lib.Ital. in verfo, 
e in profa da lui feruti con fomma 
grazia , e maeftà, il fuo' Galateo , 0 
la maniera di vivere nel mondo, e 
la più Rimata delle fue op.in profa. 
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* Fu mandato da Paolo HI. ito 
qualità di Commi Torio A po (lotico 
a Firenze per raccoglier le Decimo 
novellam. impofle su quello Stato, 
Ebbe anche la dignità di Decano 
de' Camerieri d' onore del PP . , # 
Segretario de' Brevi . Lo flejfo PP, 
lo /pedi Nunzio a Venezia , ove 
fe ne fervi per impegnare i Vene • 
zjani in una lega con lui , e colla 
Francia. Morto Paolo HI. termini 
la fua Nunzjatura , « veggcndojò 
fotto Giulio III. tolte le fperanzp 
al Cardinalato , venduta la fu* 
carica di Chierico di Camera , li ri- 
tirò a Venezia , ove compofe l * 
maggior parte delle fua op. in ver - 
fo , e in profa , cosi latine , come 
italiane . Marcello II. / ucce (J ore di 
Giulio HI. ave a delle buone inten- 
zioni per lui , ma tffendo morto 
zi. giorni dopo la fua elezione, an- 
che quejìa voi {a fvanirono le fu» 
fperanzjt Paolo IV. fuo f ucce (fora , 
per fuggerimento del Card. Aleffan - 
dio Farnefe, lo richiamò a Roma 
per conferirgli la carica di Segre- 
tario di Stato . Si tenta per fer- 
mo , che Paolo IV, lo promoveffa 
alla Porpora nella prima promo- 
zione , ma non vi fu comprefo . I 
fuoi emuli ne attribuirono la colpa 
al Capitolo del Forno. Si vuole 
però , che diverfo ne fuffe il motiva 
eomunem. creduto P impegno del 
PP, in non promuovere i raccoman- 
dati dalle Corone , ed egli lo era 
dalla Francia , Sarebbe flato ficu- 
ram. comprefo nella feconda promo- 
zione , giufla la parola poi datane 
dal PP. al R. di Francia , ma l* 
morte gli tolfe il Cappello nell'at- 
to , per così dire, di prenderlo pri- 
ma della promozione . Fu feppelli - 
1 0 in S, Andrea della Valle , ed 
Orazio Rucellai fuo nipote gli fece ^ 
/’ Epitaffio . Oltre l' accennate fu» 
op. vi fono Mi lllruzione del Cardi- 
nal Caraffe fopra il negozio del- 
T x 1» 
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•la pace tra Enrico II. R.di Fr., Carmen ad Gennanos , e vari* 
•e Filippo II. R. di Spagna ; a. altri Ctmpofhjoni . Gli i fìat* 
Trattato degli uffici comuni tra rimproverata foverchi a liberti nel- 
gli amici fuperiori , e inferiori.: lo fcrivere , la quale però deve ri - 

3. Orazione fcritta a Carlo V. fonder i più ncit' e ti , in cui feri /fi , 
Imp. intorno alla -reftituzione che nella Jua indole , dovendo i pel 
della Città di Piacenza al Duca reflo riguardare come uno de' mag- 
Ottavio Farnefe : 4. Orazione gtori lumi dell' Italiana eloquente. 
delle Lodi delia Serenifs. Repub. CASANOVA ( Pietro di) nato 
di Venezia : 5. Oraz. pet muo- in Tolofa nel 1591. ebbe una pre- 
vere i Veneziani a collegarfi col benda nella Chiefa di S. Stefano 
Papa, col R.di Francia, e con della della Città, e m. nel 1651. 
gli Svizzeri contro 1* Imp. Car- Sonovi le fuc Origenei , o Etimo- 
Io V. 6. delle lettere . In latino logie Francefi , ed altre opere. 
poi fcriffe li feguenti op. 1. De CASEL ( Giovanni ) nato in 
©fficiis inter poientiores , & te- Gottinghen nel 1533. protefsò la 
nuiores amicos, tradotto in Ita - Filof. , e l’eloq. in Rolloe , ed 
liano dall' Autore : a. Pétri Bcm- Helmftat. Studiava i PP- Greci , 
bi vita.* 3. Gafparis Contareni de’quali faceva un gr. conto, e fi 
vita : 4. Plures orationes Thu- diflinguea colla fua erudiz. m.in 
cydidis : 5. Epiflolae : 6. Ditfer- Helinlfatai 19. Aprile 1612. d’8o. 
tatio adverfus Petrum Paulum an. Sonovi molte fue op. , e una 
Vergerium : 7. D.efcrìptio peftis Raccolta di Lettere. 

Athenienfis : 8. Platonis Mene- CAS1M1RO I. R. di Pollonia 
xenus : 9. Epiiiola Dionyfio Lam- andò in Francia incognuo, rtud.ò 
bino ; Le Poc'te fue poi in Ita- in Parigi, fi le Relig. dell’ ordi- 
nano fono le Rime, che con ijìono ne di Cluin , e prefe il Diacona- 
to Sonetti gravi , ed eleganti , id to . i Pollacela avendo faputo il 

-an Canzoni ugualm. nob. 1 mae/io ■ luogo del Tuo ritiro ot! onero dal 
fe . Egidio Mcnagio Francefi vi Papa Benedetto JX. nel 1041. , 
fece dilli bilie annotazioni , e fu. che il loro Princ. governerebbe 
rotto con altri fuoi componimenti il loro Stato , e li ammogtiereb- 
ftamp.in Parigi da Tommafo Jol- be. Sposò Maria , figlia d’ Ule- 
iy 1077, in 8. Sertorio Quatrroma- domiro Duca diRulfia, governò 
no ne fece la fpofizione , e Anto- i tuoi flati con faviezza , inci- 
nto Bulifonc le fiampò in Napoli vili i Pollacchi , fconfitTe Maslas 
nel 1694. in 4. colla giunta delle Duca di Mofcovia nel 1044. , le- 
fpo ixjoni di Girolamo Caloprefe , vò la Slefia ai Boemi x fondò 

e di Marco Aurelio Severino , fe- un gr.. num. di Chicfe , ftabilì 

tondo l' ideo d' Ermogene . E' fola- una Sede Vefc. in Breslavia . M. 
mente la prima parte, cb' <f di ai, ai 28.Nov.1058. dopo 18. an.di R. 
Sonetto. La prima edizione delle CAS1M1RO III. il Grande nat. 
fui Rime , e Profe fu quella di nel 130^ , e coronato R.di Pol- 
Niceolò Bevilacqua in Fencztisw. Ionia nei 1333. , disfece Giovan- 
•)i 4. La migliori di tutte l' tdiz. ni R. di Boemia , a cui tolfe 
che fono molte , fecondo il giudizio molte piazze , e conquidi» la RuC. 
del Crefcimbeni , è quella di Fi- fia. Amava la pace, fondava, e 
rinze 1707.3 .parti in i.vol.in*. proteggea le Chiefe, e gli Ofpe- 
Dc'juot virji latini ci rimangono dall, e alzò un gr. n un. di tor. 
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tezze . SI fece amare dai fiioi della proprietà della Sinifcairf* 
fudditi colla fua dolcezza , eie- di Nifmes . Andò giovine a Pa- 
menza , e giufiizia . M. d’una rigi, ove s’applicò alla predica* 
caduta da cavallo agli 8. Sett. zione , e alta Poefia . L’ ode , che 
1370. di 60. an. il 37. del fuo fece nel t66o. in lode della Lin« 
Regno. gtia Francefc , lo fe ricevere da 

S. CASIMIRO figlio di Calimi- quell' Accademia in età di 27. an., ’ 
to IV. R. di Pollonia, eCr.Duca e il Poema, che pubblicò l’anno 
di Lituania , nacque nel 1458. fegu. , nel quale introduce En- 
Moftrò in tutte le Tue azioni una rico IV., che dà delle Iliruz. a 
gr. pietà , ferbò una callità in- Luigi XIV. gli acquifiò la (lima 
violabile , e fu animato da un del Signor Colbert . Quello Mi* 
fanto zelo per la Relig. Cattolica, nifi, gli procurò una pcnfione 
M. ai 4. Marzo 1481. di 24.30.' dalla Corte, lo fe Cufiode della 
Paolo V. lo canoni zò. Biblioteca del Re , e lo nominfc 

CASIMIRO V. (Giovanni' fi- uno dei primi 4. Accademici , 
glio di Sigifmondo III., dalla 2. da’ quali fu alla prima l’Accadem^ 
fua moglie Coflanza d’Auftria , delle Ifcriz. compolla . Era fui 
era delìinato alla Chiefa,(ì feGe- punto di predicare alla Corte , 
fuita , e Innocenzo X. gli diede allorché Boileau avendo pollo i| 
il Cappello di Cardinale. I Mac- fuo nome a paro di quello di 
chi lo eleffero per loro K. nel Cotino nella fua 3. fatira , ed 
1648. dopo la morte di Ladislao avendo così biafunato i fuoi fer- 
Sigifmondo fuo fratello . Sposò moni, quello Piro Satirico gli fe 
con difpenfa del Papa Luifa rinunziare il pulpito . Iinmagi. 
Marra Gonzaga vedova del Re nandofi poi d’ aver perduta affat- 
fuo fratello , e fu feonfitto da to la (lima del pubblico , credette 
Carlo Gullavo R. di Svezia : ma di rillabilire il fuo credito, pubbli* 
lo cacciò poi dai fuoi fiati , e cando opere fopra opere; ma la fua 
fece la face col fuo fucceffore nel foverehia applicaz. , e il fuo umor 
1 66c. Il fuo Efer. fconfMé i Mo- nero gli fconcertarono la teda; il 
feoviti in Lituania nel 1661. , che obbligò i fuoi parenti a met- 
reprefle una fedizione, che s’era terloin S. Lazzaro, ove m. ai 29^, 
follevata contro di lui ; e dopo Mag. 1 676., di 46. an. Vi fono deile 
avere rìnunziata la Corona , li fue odi , e molte altre op. in 
trasferì in Francia , ove Luigi verfo, e in profa. 

XIV. lo ricevette benitlìmo , e CASSANO R. di Perfia disfe- 
ci! diede una penfione capace di ee Baidu nel 1294. , e abjurò il 
farlo fufiifiere dai Pr. , ma eden- Cryiianefimo per mantenerli fui 
do d’una compteflione debole , Trono. Qualche tempo dopo ri- 
cadde ammalato in Nevers, ove tornò alla Fede , fi collegò coi 
an. ai 14. Decemb. 1672. Prin. Crifliani, e foggìogò la Si. 

CASSAGNES Giacomo"! Dott. ria." M. l’an. 1304. di G. C. af- 
eli Teolog., e Memb. dell’ Acca- faiflimno compianto da’Crifiiani. 
demia Francefr, nacque in Nifmes CASSANDRA figlia di Priamo, 
di parenti ricchi , ed opulenti . e d' Ecuba , tu amata da- Apol-y 
Eli era figl. di Mietiate Cafca- line , eòe gli diede , giuda la* 
gnes Segretario de’ memoriali del favola , lo fpirito di profezìa. 
Duca d’ Orleans , poi Teforiere purch’ ella wconlenti de alla fu» . 

T 4 paf- 
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patitone. Fe villa di accettare!» 
■propofiz. ; ma tofloch’ ebbe ri- 
cevuto il dono, lo burlb. A pol- 
line irritato la punì , impedendo, 
che le fue prediz. foflero credu- 
te , ond’ ella inutilmente predif- 
fe la ruina di Troja . Ajace fi- 
glio d’ Oileo , avendole fatta vio- 
lenza nel tempio di Minerva, fu 
fulminato . Cattati eira toccò in 
forte ad Agamennone , che l’amò 
perdutamente . Ella indarno gli 
predifle, che farebbe fiato attaf- 
linato nel fuo paefe . Fu uccifo 
con etta pei rigiri di Clitemne- 
lira. Ma Orefie vendicò la loro 
morte . 

CASSANDRA Fedele Dama 
Veneziana dottifiima , morta in 
Venezia in un età decrepita ver- 
fo il 1567. Lafciò delle lettere, 
cd altre opere . I Letterati ne 
fanno un gr. elogio. 

* Angelo PoUxjano le fcriffe una 
ietterà piena di grandifs. elogi, da' 
guati fi ricava il fuo valore coi) 
nella dialettica , e filofofia , coma 
nello file epijìolare , e nell' arte 
Oratorta , nella quale anche con 
«razioni all'improwifo fi dijlinfe , 
ad arriva a dire , che dopo Gio- 
vanni Pico della Mirandola egli 
uvea prefo tantofto ad ammirar 
lei , e forfè anche interne con quel- 
lo a venerarla . La lettera è nel 
frimo Tomo lib. 3. delle lettere di 
Poliziano degna dell' encomiate , e 
fili' encomiale . 

CASSANDRO Re di Macedo- 
nia dopo Alefiàndro il Gr. , era 
figlio, d’ Antipatro . Fe molte 
conquifte nella Grecia , abolì la 
Democrazia in Atene, e ne die- 
de il governo all’ Orator Deme- 
trio Falereo. Olimpia Madre di 

t leflandro , avendo fatto morire 
ride© , e fua moglie Euridice 
con molti altri partigiani di Caf- 
fandro j quelli attediò Pidna la 
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prefe per iftrattagemm* jjS. an. 
av. G. C. , e fe poi morire Olim- 
pia . Sposò Tefl'alonica forelladi 
Alefiàndro, e mife a morte Rof- 
fa'ne , e Alefiàndro, moglie , e 
figlio di quel Conquifiatore . Si 
collegò pefeia con Seleuco , e 
Lifimaco , contro Antigono, e De- 
metrio , fui quali riportò una 
gr. vittoria vicino ad Irto Città 
di Frigia 301. an. av. G. C. M. j.\ 
an. dopo il 19. del fuo Regno. 

CASSANDRO t Giorgio uno 
dei più gr. uom. del Tuo fec.nac- 1 
que in Bruges , o fecondo altri 
nell’ Ifola di Cattand nel 1515. 
Sapea le lingue , le belle lett. , 
il dritto , e la Teolog. Nittuno 
Scrittore mofirò giammai mag- 
gior zelo per conciliare gli fpi- 
riti circa le controverfie della 
Relig. nè maggior moderaz. ne* 
fuoi ferirti, dolcezza, e probità 
ne’ fuoi cofiumi , difinterette nel- 
la fua condotta . Fu coftantem. 
attaccato alla Fede Cattolica , e 
m. a’j.Febb. 1566. Tutte le fue 
op. fono fiate fiamp. in Parigi 
nel 1616. in fogl. 

S. CASS 1 ANO (Giovami) ce!. 
Solitario nat. della Scizia , pafsò 
una parte della fua vita nel Mo- 
nafiero di Betlemme col Mona- 
co Germano fuo amico . Piglia- 
rono a difendere fortem. S. Gri- 
foftomo contro Teofilo Patr. d’ 
Alettandria. Caifiano andò a Ro- 
ma , e di là a Marfiglia , ove 
fondò due Monafieri , 1 ’ uno di 
uomini , e 1’ altro di vergini . 
Fu uno dei piu gr.Maefiri della 
vita fpirituale . Strinfe amicizia 
con S. Leone, e con molti altri 
Santi Perfonaggi del fuo tempo. 
M. verfo il 433. Evvi del fuo 
in lat. 1. Delle Collazioni, o con- 
ferenze de’PP. del deferto in *4- 
Lib. 2. delle IJÌituz/oni in 12. lib. 
3. fette libri intorno 1 ’ Incarna- 
• zio- 
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alone . Tutte quelle opere fono 
fcritte con uno dite chiaro,Tem- 
plice , e propr.iiTimo a infinuare 
la virtù ne’ cuori . S. Pvofpero 
fcriffe contro !e conferenze . 

CASSINI ( Giandomenico ) cel. 
Agronomo nato nella Contea di 
Nizza d’una Fani, nobile agli 8. 
Ciug. 1615. inTegnò l'Agronomìa 
in' Bologna, e tu mandato a Ro- 
ma dai Bologneli , che poi gli 
diedero la foprintendenza delle 
«eque di Bologna. Aleflandro VII. 
gli diede la (leda carica Tulle 
acque dello Stato Ecclefiaft. Fu 
tirato in Francia * , e ricevuto 
dall’ Accademia delle feienze nel 
1669. Quivi fi dìfiiufe col Tuo 
fapere , e colla Tua probità , e 
in. a' 14. Settembre 1712. d’ 87. 
an. lafciando dei figliuoli didimi 
nell’ Aftronomia . Evvi un Tuo 
Tr. Tulla Cometa , che apparve 
nel 1632. un Tr. della Meridiana 
molti Tr. Tui Pianeti , e delle 
memorie (limate . 

* Quefl’ Afironoma, forfè il mag- 
giori di quanti fi rivollero ad efa- 
min.irt il Cielo, fu chiarito dall ' 
It.il. Q dice il Lig. di Fontenelle 
nel fuo elogio 1 dal R. Luigi XIK 
come So igone altro Aftronomo fam. 
era venuto dall' Egitto a Roma , 
chiamato da Giulio Celare . Rifpet- 
to alle offervag.de Ila Cometa com- 
par fa l' anno 16 J2. egli fu il pri- 
me ad offerire , che le Comete gra 
no tigualm. antiche , e d'un moto 
ugualm. regolare , che gli altri 
Pianeti. Qiiindi intraprefe a rifai- 
•vere il problema ajìronomico ten- 
tato finga fucceffo da' più dotti 
Matttmatiei , e giudicato dalfam. 
Keplero , e Rovillaud impojfibile , 
cioè , che effendo dati due inter- 
valli tra il vero luogo , e il luogo 
di maggi d'un Pianeta , bi fogna- 
va determinare geometricam.il fuo 
Apogeo t afta il punto più fuor 


del centro dell’ orbe del Piane» 
ta, e [a fua excentrieità , riu- 
nendovi con maraviglia di tutto 
il mondo , ed aprendo ; nel tempo 
flclfo la fìrada ad uva nuova , e 
pii) e fatta Aftvonomìa - In fatti 
égli coti 'fi fe Padrone per tal gui- 
fa degli A fin mede ■ mi , che a lui 
non potè ino occultare i loro mo- 
vimenti . Orò indicare lui globo il 
cammino , che tener dovea la nuo- 
va Cometa cornparfa nel 1664. cc» 
difcoprl , che Marte trovando nel 
1 666. vicino alla Terra fi volgo 
intorno al fuo affé in 14. ore , o 
40. minuti . Pofio : l' anno feguen - 
te a vagheggiar Venere , fui cui 
corpo rilevò delle macchie , giu - 
dicò preffochè uguale a quella di 
Marte la fua rivolugione . A Man- 
li gnor Bianchini fu pero nferbato 
il dominio di quefto Pianeta . Vedi 
Bianchini 1 mentr' egli rivolfe a 
re aderì /oggetto il Sole: la quale 
gloriofa , e utili fi. imprefa egli a 
fine recò colla cel. Linea Meridia. 
na di S. Petronio di Bologna . Egli 
chiamava quella linea un nuovo 
oracolo d' Apolline, 0 fra del Sole , 
a cui francar/!, ft potea ricorrere in 
tutte le dtfficultà afironomiclje, per 
averne declive rifpofie ,■ una delle 
quali intorno la varia g, •.dilla ve- 
lociti del Sole favorì chiaramente 
Keplero , e Bovilbud , che l'avea- 
no giudicata in parte reale . Le 
altre ofervag, che fece fui Sole fu- 
rono tì e fatte , e declive , che com - 
pofe delle Tavole del Sole di tutte 
quelle, che f aveano fenga contra- 
fio più certe , che unì al T ratt. 
dell' ufo della Meridiana dedicata 
alla Reg. di Svtg 'a . Dai Sole ri- 
volò a Marte , e ne /coprì la pa- 
rallaffi ,e con auefia ritornò a /co- 
prire quella del Sole , onde non vi 
fu più luogo a dubitare , che la 
diflanga del Sole dalla Terra giun- 
ga fino a jj. milioni di leghe % 
T 4 rati- 
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molta pii di quanto fi uniteti s' ere 
cred'itt . Finalmente dopo aver 
trafcorfo , e ri co no [cium il Cielo in 
varj modi - e con varj e fami , mi- 
fi , dice il Sig. Fontanelle , /’ ulti- 
mo mano al mondo di Saturno , 
thè pur rimaneva molto incognito , 
avvegnacchi Huygucnt il primevi 
tenta ffe delle fcoperte , e vi aveffe 
trovato un Satellite . Ne fe opri 
« gli altri 4. e fu la fioperta giu- 
dicata degna d' effer immortalata 
con una Medaglia , che fu battuta 
nella Jìorin di Luigi XII''. eolia 
Leggenda Saturni Satellites pri- 
mum Cogniti . Prima di morire 
egli divenne cieco , come già ilgr. 
Galileo . Quejìi due gr. Cornine , 
dice il citato Fomentile , che tante 
/ coperte fecero in Ciclo , paragonar 
fi poffono a Tirerà , che divenne 
cieco per aver veduto qualche fe- 
prete degli Dei. Giunfe la fua età 
fino ad 87. anni ; il che fa appli- 
cargli dal fuo Panegirica ciò , che 
degli antichi Patriarchi diffe Gin- 
feppe , che Iddio gli avea accor- 
data una lunga vita, cosi per ri- 
compenfare la loro virtù , come 
per darli il modo di perfeziona- 
re la Geometrìa , e l’Agronomia. 
infatti era il Cafftni d' un gran 
fondo di Religione , e il fuo can- 
dore , la fua modefìia , « f empii - 
cità lo refero amabile a tu tra il 
mondo . Dalle fue op. fi può vede- 
retutto ciò, eh' egli fece nell' Afiro- 
m orni a , e fono in Latino : t. de 
cometa anni 1952. e i9jj. Muti- 
ti* in foglio : x. Specimen Ob 
fervationum Bonontenfìum , qu* 
novifómè in Divi Petronii Tem- 
pio ad Agronomia» nova? con- 
ftrudìionem haberi capere , vi- 
delicet obfervatio equinozi Ver- 
ni anno 1659. Ite. Bononia 1636. 
in foglio }. Theoria motus Co- 
meta anni 1854. Pars prima ea 
proferens, qua ex primis obfer. 
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Vationìbus ad futitrorum tnotuum. 
prsenotionem deduci potuere &c. 
R -ma 1885. in foglio 4. Tabulae 
quotidiana revolutionis macula- 
rum Jovis nuperrime adinventte 
a J. D. Caflìno. Roma 1695. j. 
de folaribus hypothefibus , <c de 
refradìionibus fidertim ad dubia 
R. P. J. D. Riccioli S. J. Bo- 
nonia 1886. 6 . Difceptatio A- 
pologetica de maculis Jovis , fc 
Martis. Bononia 1666. 7. Marti* 
circa proprium axem revolubilis 
Obfervationes Bononia habite 
Roma 1666. 8. Nova ratio inve- 
niendi Geometnce , & diredìe 
Apogea excent riti tates , & ano- 
malias motus Planetarum Bono- 
nia 1669. In Italiano : 1. Appa- 
rizioni Celelli dell’ anno i968. 
offervate in Bologna . Bologna 
>99 1. 1. Spina Celede, Meteore» 
ollervato in Bologna l’ anno i998. 
Bologna i998. in foglio : jr La 
Meridiana del Tempio di S. Pe- 
tronio tirata, e preparata perle 
oflTervazioni agronomiche l’anno 
1655. rivifta, e riftaurara l’anno 
>995 Bo|pgna 1995. in foglio. Ita 
Franco fe fcrijfe : i. La feoperta 
de’ due nuovi Pianeti intorno a 
Saturno, Parigi 1973. in foglio t 
a. Regolari), de’ tempi per uri 
metodo faci le, e nuovo propotio 
dal Sig. Cafóni , col quale egli 
fifla per Tempre gli equinozi nel- 
lo (ledo giorno dell’anno, e ri- 
ftabilifce l’ ufo del numero d’oro 
per regolar Tempre l’Epatte nella 
fteffa maniera . Parigi 1979. 3. 
Offervaz. e rifleffioni fu Ila Co- 
meta del i98i.in 4.4. Planisfe- 
ri fatto, e prefentato al R.dal 
Sign. Cafóni , fua Defcrizione , e 
fuo ufo . Parigi i98i. Eiflone 
ancore delle lettere Aflronomicba 
ad Ottavio Falconieri fopra il 
confronto d' alcune offervaz, delta 
Comete dell'anno 166 5. , e /opra 
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le ombre He' Pianeti Medìcei »V Antiochia, gli fconftfTe , e li co» 
Giove , e fiora la varietà delle ftrinfe ad abbandonar la Siria . 
macchie enervate in Giove , e le Marcantonio non dubitò più del» 
loro diurne ri voi un- fcritte in Ital. la fua vittoria , poiché feppe 9 
t ftamp. in Roma 16*5 lìccome che Caflìo era morto . Valerio 
un altra f erètta in Latino refpon ■ Maliimo racconta, che avanziti» 
fiva al P. Gotignes Gef. , nella doli Caffi o con ardore nella batt. 
fua lettera intorno 1 ' Ecciiffi ca- di Filippi , vide Cefare in uti 
gionate in Giove da' Pianeti Me- fembiante più augulto dell’ t< ma» 
dicci, alle lori folug, ftamp. in Bo- no , e minaccevole , che a bri- 
togna 1665. E finalm. anche un glia fciolta gli correa addoflo , e 
altra Franeefe al Sig. Petit Inten- che allora sbigottito da quello 
dente delle Fortificaz-circa la [co- fpettacolo volle le fpalle dicena 
pena del moto del Pianeta Venere do : Ora Lifogna tajciar la parti- 
intorno a! fuo dfe . Sonivi pure ta . Si fece uccidere da Pindaro 
V Efemeridi Bologne r t delle fleile fuo Liberto 42. an. av. G. C. 

Medicee tratte dalle fin ipotefì , e * Della fua congiura contro Co- 
Tavole &c. [lampa te in Bologna fare. Vedi la nota alla voce Bru. 
lóo8. in foglio : e le altre ultime to . Vellejo Patercolo fi i pigliato 
Efemeridi del Sole calcolate dalle il piacere di fare il pamlello di 
fue Tavole dal March. Malvasìa , Bruto , e di Caffio, in cui moftra 
colle lettere di quefti al C affini , » il carattere di ambidue : Si può 
le fue rifpofle . In Modena 1661. dire di Bruto, e di Caflìo, cosi 
in foglio . Fece anche uno fcritto egli s 1 efprime , che quelli era 
presentato al PP. Ale /[andrò VII. Capitano , e il grimo un uomo 
per la controver'ìa delle acque tra più dabbene , per citai modo gfhe 
i BoiagntU , e i Ferraufi . In Ro- meglio farebbe fiato aver Bruto 
ma 1657. in foglio , amico , e farebbe flato più da te- 

CASSIO (, Avidio ) cel. Cap. merli Caffio come nemico . NelC 
Rom.fi diflinfo col fuo valore, e uno fi trovava maggior vigore , 
colia fua condotta fotto gl’ Im- nell' altro maggior virtù , e fe la ♦ 
peradori Marc’ Aurelio , e Lucio vittoria fi foffe per effi dichiarata , 
Vero : ma dopo la fua morte guanto fiato farebbe vantaggiosa 
di quelli fucceduta nel 169. di Roma l' aver Cefare per Principe 
G. C. eflèndo flato falutato Irrp. piuttoflo che Antonio , altrettanto 
in Siria fu uccifo mefi dopo, farebbe flato fpediente d'aver piut - 
e la fua teda mandata a Marco toflo Bruto , che Caffio per Pa- 
jAurelio nel 175. di G. C. drone . 

CASSIO LONGINO ( Cajo ) CASSIO LONGINO (Lucio) 
uno dei più gr. uom. del fuo (ec., Pretor Romano, Giudice formi- 
e uno degli omicidi di Giulio dabile, e infleflìbile, il cui Tri» 
Cefare, difle aduno de’ complici; bunale era lo fcoglio degli accufa - 
ferifei , fe dovtffi ferire a travet- ti . Fu Aut. della famofa mafli- 
fo del mio corpo . Era Epicureo , ma Cui bono ? il cui fendo è, che 
c non pertanto regolato ne’ fuoi non fi commette giammai verut 
collumi . A lui fu dato il glorio- delitto fenga qualche vantaggio im 
fo titolo dell' ultimo dei Roma- vifla . Vivea circa nj. anni av. , 
ni. Era un gr. uomo di guerra, G. C. 

face levar ai Parti I’ afledio di CASSIO Vitellino (. fpurio ) 

fam. 


! 


Digitized by Google 



4*8 C A 

fam. Rotn. dopo edere flato tre 
volte Confolo , una volta Gene- 
rale della Cavalleria , e dopo aver 
ottenuto a. volte l’onor del trion- 
fo, fu accufato d’afpirare al Re- 
gno , e precipitato dalla rupe 
Tarpea 485. an. av. G. C. 

Vi fono ftate altre perfone eel. 
di quello nome. 

CASSIODORO l Magno Aure- 
lio 1 Segr. di Stato di Teodorico 
R. de* Goti , nacque in Squillace 
verfo il 470. Fu Confolo nel 514. 
ed ebbe molto credito fotto Ata- 
larico, e Vitige. Si ritirò in età 
di 70. an. in un Monaflero della 
Calabria , ove li divertì nel fare 
de’ Quadranti , degli orologi ad 
acqua , e dei lumi perpetui. For- 
mò una Biblioteca , e compofe 
diverfe op. la cui migliore ediz. 
' è quella del Padre Garet in Ro- 
ven nel 1679. M. verfo il j4a. 
fopra a 93. an. Le fue op. più 
flint, fono, il'Tr. dell’ Anima, le 
fue. liti tuz. alle lett. divine . Il 
fuo flile è femplice , e pieno di 
fentenze morali utiliflìme. 

* Impegnato dal fuo amico Epi- 
fanio lo Scolaflico , traduffe dal 
Greco in Latino le florie di Socra- 
te , di Sozpmeno , e di Teodoreto , 
ordinando i fatti di tutti tre fecon- 
do i tempi ; onde quefla Tradu ri- 
fu detta la Storia tripartita. Ol- 
tre a ciò compofe una Cronica , « 
varj Tratt.di dramma t . , di Ret- 
tor . , di Dialett . , d’ Aritmet . , di 
Mufica , di Geomet . , <T Aflronom. 
<T Ortograf . , e di Figure . Il Co. 
enentario attribuitogli falla Canti, 
ta non è fuo . La fua Cronica fu 
flamp. in Venezia per il Giolito col 
compendio di SeftoRufo érr.ijdi. 
in 4. 

Cassiopea Moglie di cefeo 
Re d’Etiopia, e madre d’Andro- 
meda, li vantò, fecondo’! Poeti, 
d’effer più bella delle Nereidi , 
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le quali sdegnate pregarono Net- 
tuno di vendicarle . Quello Dio 
mandò nel paefe di Cefeo un 
moflro marino , che lo di falò 
orribilmente . Per placarlo An. 
dromeda fu efpolla a quello mo- 
ftro marino : ma ne fu liberata 
da Perfeo, che ottenne da Gio- 
ve , che Caflìopea farebbe polla 
in Cielo nel num. delle Coilella- 
zioni . 

CASTALION Sebaftianol il 
cui vero nome è Chateillon era 
del Delfinato . S’acqui liò in Straf- 
bourg nel 1540. liima, e l’a- 
micizia di Calvino, che gli fece 
avere una Cattedra nel Collegio 
di Ginevra : ma 3. anni dopo 
elfendofi difgullato con Calvino, 
e con Teodoro Beza , li ritirò a 
BafiLa , ove infegnò il Greco, e 
m. ai 29. Decem. 1563. Sapeva ii 
Lat.il Greco, e 1* Ebr. Evvi un 
gr. num. di fue op. Le principali 
fono : 1. Una verfìon latina , e 
Francefe della Scrittura , che fe 
molto llrepito . La verfione Fran- 
tefe flamp in Bafllea nel iJSS- 
è rarillima: 2. 4. lib. di Dialogi, 
che comprendono in bel latino 
le principali florie della Bibbia, 
vi fono Hate di quell’ tilt. Op. 
un gr. num. d’edizioni . Un Ano- 
nimo U pubblicò poco dopo , e 
la pofe in mano della gioventù: 
ma commife 3. errori , primo 1« 
diede come fua , fenza fare al- 
cuna menzione di Callalione : 2. 
lafciò dei palli , che non fono 
conformi alla dottrina Cattol. : 
3. finalmente non cambiò i no. 
mi propri alla foggia de’ Catto, 
lici , Toltone ciò, quella picciol 
op. i ecce!. , e propriiflima a for- 
mar la gioventù nella pietà , e 
nella latinità. 

CASTEL ' Edmondol dot Teof. 
IngI.delXVlI.fec.fi diflinfe col- 
la fua erudir, nelle lingue Orien- 
tali. 
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tali . Profefsò l’Arabo in Londra, 
e fu poi Canon, di Canturbery . 
M. oppreflò da debiti nel 1685. 
-* teli ebbe la miglior parte nella 
• Bibbia Poliglotta di Londra , e. 
' fece 1’ eccellente Dizionario di 
I fette lingue , Lcxicbon Heptaglot- 
lon , che gl’ indebolì la villa , e 
lo rovinò. , , 

CASTEL (. Perardo) dot.Avoc. 
del Configlio nat. di Vire , fu 
Banchiere Spedizionere nella Cor- 
te di Roma , e m. nel 1687. vi* 
fono molte fue op. Tulle materie 
Beneficiali . 

CaSTELAN [ Pietro ) Vedi 
Chatel . 

CASTELNAU ( Giacomo Mar- 
chefe di 1 Marefc. di Fr. d’ una 
Pam. nob. ed antica fi fegnalò in 
molti afledj, e batt. Ebbe il co- 
mando dell’ ala finiflra nella batt. 
della Dune ai 14. Giug. 1658., e 
fu ferito due giorni dopo nell’ 
afTedio di Dunkerque . M. delle 
fue ferite in Cales a’ 15. Luglio 
feguente di 38. anni. 

CASTELNAU l Michele di 1 
della (tetta Fam. fu impiegato in 
diverfe negoziaz. importami fiot- 
to i Re Carlo IX. e Enrico III. 

'■ Fu 5. volte Ambafc. in Inghil. e 
I m. nel 1392. Vi fono delle fue 
memorie delle fue negoziazioni , 
delle quali il Sig. le Laboureur 
diede una ediz. in fogl. 

CASTELVETRO C Luigi di ) 
uno de’ più fiottili Scritt. del XVI. 
fec. nat. di Modena, è principal- 
mente noto pel fuo cemento fili- 
la Poetica d’ A ri docile , op.ttim. 
e la cui migliore ediz. è quella 
di Vienna d’Auflria. Egli fi fe- 
ce un gr. num. di nemici pel fuo 
prurito di criticare , e principal- 
mente per la fua difputa con 
Annibai Caro, Poeta ital. del fuo 
tempo. Fu denunziato nel 1550. 
■»! Tribunale deli’ Inquifizione , 


per delitto d’Erefia , perchè ave* 
tradotto in ital. un Iib. di Melari, 
tane , il Papa gli promife , che 
Parerebbe trattato dolcemente, 
ma dopo aver Tubiti 3. interroga- 
tori, temendo d’efTer condanna- 
to , falvoffi a Bafilea , ove m. 
nel 1371. Si dice, che eflendolì 
appiccato il fuoco nella fua Ca- 
fa , e (Tendo in Lione , fi mifie a 
gridare : la Poetica 3 falvate If 
mia Poetica, inoltrando coi fuot 
gridi, che (limava quefl’op. co- 
me la miglior produzione della 
fua penna . 

* Quello Critico era , dice il 
Sig. di Teijjier, riferendo un p af- 
fo di Balzjich , un pubblico ne- 
mico, che non potta fofferirenè 
il merito, nè la riputar, d’alcu- 
no. La critica fatta alla canzone 
di' Annibai Caro , che comincia : 
Venite all’ombra dei gran Gigli 
d’ oro: in lode della Cafa di Frati - 
04, cagionò la difputa fo (tracce n- 
nata . Benché la fua Poetica fi re- 
puti la migliore delle fue op. non 
ì priva di con'iderab. errori , tra i 
quali fon rimarcabili quello , ovo 
dice , che la Poesia non è fiatai 
inventata , fe non per dilettare , e 
per ricreare gli animi deila rozx/e 
moltitudine ; e l'altro , ove affé - 3 

rifee , che Empedocle , Lucrezio , 
Nicandro , E Godo , e Virgilio &C, 
non fon Poeti , perché hanno trat- 
tato le fcienzfi nelle loro op. Se co- 
sì foJJe neppure Omero farebbe Poe- 
ta , giacché nell' Iliade , e nell ’ 
Odiffca non v'é qua fi arte , 0 feten- 
za , che non fia toccata . Lo giu- 
dichi chi ha fior di ferino . Oltre le 
dette op. tafeiò le feguenti : 1. Cor- 
rezione d' Alcune cofe del Dialoga 
delle lingue di Benedetto Varchi , 
ed una giunta al primo Uh. della 
Profe di Pktro-Bemho , dove fi ra- 
giona della volgar lingua . In Ba- 
filea 1572. in 4. « in Modena per 
Cor. 


t 


Digitized by Google 


r. 



I 


fi 


300 c A 

' Cornelio Gadaldino 1573. in 4. fen- 
ZA nome d' Autore : 2. Le rime Ael 
Petrarca brevem. efpofle , op. poflu- 
ma . Tn Baltica jj8i. in 4. ad 
iflanzjt di Piero de' Sed abuoni : 3. 
fpofizioni filila Rettoria ad Erenio. 
In Modena 16$}. in 4. .• 4. op. va- 
rie critiche non più flamp. colla 
vita dell' Autore, ferina dal Sig. 
Propoflo Lodovico Muratori Cfc. In 
Berna 1527. in 4. 

CASTIGLION 1 1 Baldaflàrre - ) 
Poeta del XVI. fec. n.in Manto- 
va nel 1478. fposb la cel. Ippo- 
lita Torella , o Torelli , e fi di- 
ftinfe colle fue op. in verfo , e 
in profa. Giulio Scaligero fa un 
gr. elogio delle fue Poefie latine. 
Fu inviato da Clemente VII. a 
Carlo V. , che gli diede il Ve- 
feovado d’ Avila . M. in Toledo 
*’ S- Febr. 1529. II fuo lib. del 
Cortigiano gli acquiftò molta 
fiima . 

* Le fue Poe te Lat. fono flamp. 
nel 1. Tomo dell' op. intit. Deli- 
ri* Poetarum Italorum fiotto il 
nome di Ranuzjo Oberi : Giulio 
Scaligero franeam. prtferifce una 
delle fue Elegie a tutte quelle di 
Propendo , e aggiugne , che la fua 
Cleopatra i d' una bellezza forprcn- 
dente . Si trova in effa il fublime , 
qht Lucano ha affettato mefcolato 
Mia dolcezza di Virgilio , e colla 
fua naturai grandezza di penfare. 
•T egli aveffe compofle tutte le fitte 
•p. colla fleffa forza non gli fifa- 
rebbe potuto contendere il fecondo 
poflo dopo Virgilio . Paolo Giovio 
•neh’ egli attefla effer lo flile di 
gueflo Pcema vtram. grave , ed 
areica. Delicate , ed eccellenti non 
meno delle latine fonoJe fue Poefie 
Italiane , tra le quali te fue flan- 
Xf paflorali fi diflingaono . Faro- 
ito flamp. da Aldo in Venezia nel 
SJSJ. in 8. inferno eon quelle di 
Cefart Gonzaga, e con le rime di 
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Antonio Jacopo Corfo . Lo fleffo 
Aldo flampò la prima volta il fuo 
Cortigiano in Venezia 1528. infogl. 
Ve ne furono poi motte altre edi- 
zioni . Oltre le onorevoli cariche 
conferitegli dal PP. Clemente VII., 
e da Carlo V. anche il R. d' In- 
ghilterra gli diede l'ordine della 
Giarrettiera , e il Duca d' Urbino 
nel 1 j r j. gli donò un Caflelto , e 
prima di ciò il March, di Manto- 
va fi avea fatto Capii, di Caval- 
leria . Ha fcritto oltre i Tratt. fu 
i Sacram. e particolarm. fu quello 
del Matrim . , altre op. e fono: 1. 
Se la Rifìdenza dei Vefcovi firn 
"dell' i fleffo dritto : 3 fui Batte fi- 
mo de' figliuoli degli Ebrei &e. 

CASTORE , e POLLUCE Frat- 
d’ Elena , e F. di Giove , e di 
Leda , feguirono Giafone in 
Colchide, e fi fegnalarono nell* 
conquida del Vello d’oro. Gio- 
ve diede 1 ’ immortalità a Pollu- 
ce , che la divife eon Cadore , 
allorché quelli fu uccifo. Mori- 
vano , e vivevano alternativa- 
mente , e furono collocati nel 
fegno de’GerqelIi. Quell’ ultima 
favola viene dall’ apparenza di 
quelle Stelle , che non fi fanno 
giammai vedere tutte due in- 
fieme . 

CASTRICClOf Marco) Toga- 
to di Piacenza 85. an. av. G. C. 
negando gli ortaggi al Confalo 
Gnejo Carbone, che voleva im- 
pegnar quella Città nel partito 
ai Mario contro Siila , Carbone, 
per intimorirlo, gli dille , che 
avea molte fpade : ed io molti 
anni , rifpofe Cali riccio , volen- 
do con ciò dinotare, che gli ri- 
maneano pochi giorni ancora da 
vivere. Non bifogna confonder- 
lo con Tito Callriccio cel. Re- 
tore Romano del II. fec. 

CASTRIOTA , vedi Scander. 
berg. 


\ 
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CASTRO t Alfonfo de 1 eel. 
Teol. del XVI. fec. nat. di Zaino, 
ra (ì fece Retig. di S. Francelco, 
c fegui Filippo II. in Inghil. , 
allorché quello Principe vi andò 
a fpofare la Regina- Maria . Fu 
nominato all’ Arcivefc. di Com- 
podella : ma m.in Bruxelles ai 
aj.Febb. 15.58. di 6]. an. prima 
d’aver ricevute le Bolle dalPP. 
Tevardent pubblicò le Tue op. in 
Parigi nel 1578. La princip. , e 
iù Rimata 6 il Tr. con tra l’ere- 
e . E’ un op. di lioria , e di 
«ontroverfia . 

CASTRO ( Leon de 1 ) Canon, 
di Valladolid nel XVI. fec. , e 
Profeflf. di Teolog. in Salamanca, 
s’.è fatto conofccre con un op. 
lat. , nella quale fodiene contro 
Arias Montano, che il ledo del- 
la Bibbia Volgata , e quello dei 
Settanta è preferibile all’ Ebreo; 
ma egli è molto inferiore in fa- 
pere ad Arias Montano. M. nel 
1580. 

CASTRO [ Paolo di ) uno dei 
pili cel. Giurifc. del XV. fec. cosi 
detto da Cadrò fua Patria , in- 
fegnò il dritto in Firenze , Bo- 
logna, Siena, e Padova con tan- 
to credito , che di lui fi dicea 
ordinariato./? Bartolus non tffet , 
ejfet Paulus . M.aflai vecchio nel 
J437. Sonovi molte ediz. dèlie 
fue op. 

CATEL (.Guglielmo) nat. di 
Tolofa , di una delle migliori 
Fam. di queda Città, nella qua- 
le fu Configl. del Parlam. , e m. 
a’ 5. Ottob. 161 6. Evvi una fua 
Horia dei Conti di Tolofa , e 
delle fue memorie di Lingua, 
doca. 

CATERINO ! Ambrogio 'cel. 
Teologo del XVI. fec. nat. di Sic. 
pa, infegnò il dritto fotto il no. 

di . Lancellotto Politi infino 
ali età di.^K anni-. Si fece De- 
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meniceno nel i;i$. , e prefe 9 
nome di Caterino. Allora s’ ap- 
plicò alla Teolog. , e acquidb 
un gr. nome . Intervenne con 
dello drepito al Conc. di Trento, 
fu Vefcovo di Minori nel 1 547. 
c Arcivefc. di Conza nel ijjz. 
M. qualche tempo dopo. Vi fono 
molte lue op. , in cui fa com- 
arire molto fpirito , e folliene 
elle opinioni fingolari filila pre- 
dedinazione , e altri punti di 
Teolog. Pretende , che S. Gio; 
Evangelifta non è morto , ma 
che è fiato portato in Cielo co-- 
me Enoc , ed Elia . Egli fu il 
primo a difendere con ardore , 
che T intenzione efieriore bada 
nel Miniftro dei Sacramenti, cioè, 
che il Sacram. è valido , purché 
colui , che 1’ amminifira faccia 
citeriormente le cerimonie richiè- 
de , benché internamente podi 
aver l’intenzione di burlarli del 
Sacramento, e delle cofe fante. 
Caterino è molto libero nei fuoi 
fentimenti , e non ha riguarda 
alcuno d’ allontanarli da quelli 
di S. Agodino , e di S. Tom tu a- 
fo , e d’ altri Teologi Del redo 
la fua opinione full’ intenzione 
edema del Minidro de’ Sacra, 
menti , é fempre data feguita in 
Sorbona nella decifione dei cali 
di cofcienza . 

CATILI NA( Lucio Sergio! fam. 
Romano d’ una nobilifs. Fam. 
avea uno fpirito vivo, e gr. co* 
raggio , e talenti draordinarj . 
Avendo confumato tutte le fue 
fodanze nelle sfrenatezze, formò 
il difegno d’ opprimere la fua 
Patria, di didruggere il Senato, 
di portar' via il pubblico teforo, 
d’ incendiar Roma , e d’ufurpar- 
ne la Sovranità . Per riufctrvi 
tirò nella congiura molti giova- 
ni di prima sfera , ai quali , fi 
dice , che fe bere del (angue urna- 
P°i 
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no, per caparra della loro unio- 
v ne . La fua congiura fu (coper- 
ta dalla vigilanza di Cicerone 
allora Confolo , e maniferta- 
ta da Fulvia, amante d’uno dei 
congiurati. Avendo Cicerone ac- 
curato , e convinto Catilina in 
pieno Senato , quelli fi ritirò 
minacciando , eh' egli eflinguereb- 
he l'incendio , nel quale l' avvol- 
gerli) , fotta It rovine di Roma t 
«(Tendo poi andato & metterti 
alla teda d' un Efercito , con 
molti congiurati , combattè con 
un Valore incredibile contro Pe- 
treo. Luogotenente del Confolo 
Antonio, collega di Cicerone :f 
ma fu feonfitro, ed uccifo nella 
batt. 6i. an. av. G. C. Era un uo- 
mo ambiziofo , intraprendente, e 
capace di diftruggere la Repub. 
Romana , fe non 'fi forte (coper- 
ta la fua congiura Lentulo , Ce- 
tego , e i principali dei congiu- 
rati erano itati arredati per or- 
dine del Senato av. la batt. Sai. 
luftio ci ha lafciata una eccell. 
iloria di queda Congiura. 

* Salluflio ci difinge il caratte- 
re di Catilina come un'uomo na- 
ta rù ni. malvagio , e nel tempo 
JìeJfo fmoAeratarn. ambiziofo , che 
agognava fempre a cofe incredibili , 
« impraticabili , onde egli era pron. 
to ad intraprender qualunque cofa 
contro le leggi , ed incapace di /la. 
hit) e difegni proporzionati gì mez- 
zi per riufeirvi . Po fio queflo ca 
ratiere , non v' ì più luogo a ma - 
ravigliarfi dell'orribile difegno di 
opprimere il Senato , e del va/lo 
progetto d'impadronirji della Rcpub. 
fenzn il foccorfo delle Legioni. Se 
c queflo s' aggiugne la grandezza 
del [uo coraggio, la pazienza ne- 
gli flenti , la doppiezza dille azio- 
ni , e della lingua , e l' unione di 
tutti gli fcellerati di Rima , vi 
firà luogo 0 maravigharfl , che 
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fa Repub. non f offe da lui dìflrut- 
ta. La fua m , dice Floro , non 
avrebbe potuto cfjer piu gioitola , 
fe anzjcbè per opprimer la Patri0 
l' aveffe incontrata per foflcnerla . 
Combatti da fctllerato , mori da 
Eroe. 

CATINATf Niccolò 1 Marefc. 
di Francia nato il j. Setteb. 16 37. 
d’ una Fam. nobile , fi fegnalò 
col fuo valore , e colla fua pru. 
denza in molti afledj, e batt. Fu 
fatto Marefciallo di Francia ai 
97. Marzo 1693. , e m. nella fua 
terra di S. Graziano ai 23. Febb. 
1711. di 74. an. 

CATONE i( Cenfore { Marco 
Porzio 4 cel. Rom. nat. di Tufca- 
lo , andò a Roma ad irtanza di 
Valerio Fiacco, e fu eletto Tri- 
buno militare di Sicilia verfo il 
205 . av.G.C. , e poi Queftore nell’ 
Africa Amo Scipione, che accu- 
sò avanti H Senato . Allora fu 
fatto Pretore, carica, ch’eferci- 
tò con molta giudizia . Conqui- 
(tò la Sardegna, la governò con 
una maravigliofa moderazione , e 
fu creato Confolo . Ertendo Tri- 
buno nella guerra di Siria, diede 
prove del fuo valore , c del fuo 
coraggio contro Antiocb il Gr.Al 
fuo ritorno , fu fatto Cenfore : 
caiica importante , eh’ efercitò 
con una integriti fenza tfempio . 
I fuoi nemici 1’ accufarono più 
volte , ma non poterono ofeurar 
giammai la Aia innocenza col- 
le loro calunnie . Egli fece in- 
traprendere la 3. guerra Punica , 
e nelle deliberaz. del Senato con- 
durne fempre per la ruina di 
Cartagine . Mori verfo 148. an. 
av. G. C. d’ 86. an. Avea fpofata 
Salonia, figlia d’un fuo domefli- 
co, da cui ebbe un figlio , che 
fu parimente Cenfore , e che fi 
fegnalò fotto Paolo Emilio nella, 
guerra di Macedonia 0 Catone il 
Cti u 
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Confort , fecondo Cicerone , era 
«a eccellente Oratore , un per- 
fetto Senatore, e un gr. Genera- 
le, imparò il greco in vecchiaia, 
c compofe delle op. , che fi fono 
pe-dute . Si pentiva ordinaria- 
mente di 3.cofe : d’aver pafiato 
% un giorno fenza imparar nulla, 
d’ aver confidato il fuo fegreto a 
fua moglie , e di aver viaggiato 
per acqua , quando potea per 
terra . 

catone d’ utìca così detto 
dal luogo della fua morte, era 
pronipote del precedente . Fu 
allevato preffo del fuo Zio Livio 
Drufo , e moftrò dall’ infanzia 
tanto coraggio , che non avendo, 
che 14. an. chiefe una fpada per 
uccidere il Tiranno Siila. Ama- 
va la Filofofìa , e fi diede alia 
Seira degli Stoici , onde attinfe 
uella grandezza d’ animo , che 
imoflrò in tante occafioni . Fe 
la fua prima campagna nella guer- 
ra degli fchiavi follevati fono Spar. 
taco 73.an.av. G. C , e coman- 
dò poco tempo dopo quali 1000. 
fanti nella Macedonia . Al fuo 
ritorno fu fatto Qucftore, e di- 
mandò la dignità di Tribuno per 
impedire , che 1’ aveflfe un mal- 
vagio . Si unì a Cicerone contro 
Calilina , e fi oppofe a Cefare 
nel Senato. I fuoi nemici Io fe- 
cero nominare per andare a im- 
padronirli dell’ Ifola di Cipro , 
che era fiata ingiufiam. confìfea- 
ta a Tolommeo,col fine di far- 
gli perdere per quefto mezzo la 
fila riputazione : ma fi condufte 
in quefi'afTare con unta pruden- 
za , che non fi gli potè nulla 
rimproverare . Catone fece tutti 
i fuoi sforzi per accordar Cefa- 
re , e Pompeo nella guerra civi- 
le . Ma non efTendovi potuto riu- 
feire , feguì il partito di Pom- 
peo , che con&dcrava 
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Difenfore della Repubblica . Fi- 
nalmente dopo la batt. di Farfa- 
glia , e la morte di Pompeo fi 
ritirò in Utica , ove avendo in- 
tefo , che Cefare lo perfeguiuva, 
configliò i fuoi amici a prender 
la fuga , e a fuo figlio di pro- 
vare la clemenza del vincitore . 
Si colcò poi fui fuo Ietto, lefTe 
due volte il Tr. dell’ immortali- 
tà dell’ Anima di Platone , e fi 
trafiife con un pugnale , e m.45. 
an. av. G.C di 48. an. Gli Storici 
ne fanno un gr. elogio . Nell» 
fua vita non pertanto vi fono 
dei tratti , che non gli fanno 
molto onore , ed è imponibile 
lo fcufarli . 

* Cicerone fece /’ elogio di quello 
atroce Romano , e del genere della 
fua m. intie. Cattf , a cui 1 Cefare 
che volle leggerlo , rifpofe col fuo 
Anticatone op. dall' ifteffo Cicero- 
ne giudicata incomparabile , e a 
gr. danno delle lettere perduta. Per 
verità la fua m. anziché da Stoi- 
co , vale a dire da uomo infenit- 
bile alle difgrarie , fu piuttoìlo da 
debole , e difperata . Nondimeno 
piuttoflo , che jcemargli , gli accreb- 
be il grandift. concetto della fua 
virtù , tantoché Lucano non e fili 
ad anteporre in certa guifa il giu . 
dizio di Catone a quello de ’ numi , 
nfpeeto alla giuflizja della eaufa 
di Pompeo , e dì Cefare col fam- 
verfo : * 

Vi&rix eaufa Diis placuit , 
fed viòla Catoni. 

Non avvi penlero più falfo di que- 
fto in Lucano , benché molti ve no 
fieno , in qualunque vifta fi confi- 
derei . Egli é ingiuriofo in genere 
alla Diviniti ì, di cui 0 fi condan- 
na P ingiufìizja , o fe ne giudica 
la Provvidenza , fecondo le mire 
umane, cui non lice , fenza empie . 
ti , di penetrarne gli anani . In 
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thè ptofelfavano i Romani ; pofpo- 
mencio ad un uomo i fuoi mede -mi 
Dei , i quali >i può quindi compren- 
dere quanto vani , e ridicoli eglino 
fo/fero nell'opinione di quegli fiejfi, 
•he ciecam. per loro f ventura gli 
adoravano . 

CATONE C Valerio ) Poeta 
Latino , di cui ci rimane un 
componim. intit. Dira, o impre- 
cazioni . M. verfo 30. an.av. G.C. 

CATROU (, Francefco ) cel. 
Gt-fuita nacque in Parigi ai 28. 
Dee. 1459. da Maturino Catrou 
Conlìgi. Segretario del R. , e di 
Marta di Luber. Dopo aver fat- 
to gli And) di Umanità , c di 
Tilofofia con dillinzione rinunziò 
i vantaggi temporali , che gli 
offeriva il Sign. di Luber , iuo 
Zio t Teforiete . generale della 
Marina , ed entrò nei GeAiiti 
nel 1677. I fuoi Superiori aven- 
dolo deiiinato al Pulpito , pre- 
dicò per fette an. con applaufo : 
ina P incomodo , che gli cagio. 
nava la neccffuà d’ imparare a 
memoria, gli fece abbandonare il 
«ninillero della Predicai. Siccome 
il Giornale di Trevoux comin- 
ciava allora il Padre Catrou , fu 
feelto per faticarvi ; il che fece 
per 12. an. incirca . S’applicò nel 
tempo lìeffo ad altre op. , che 
lo fecero conofcere dai dotti, e 
m. in Parigi ai 18. Ottob. 1717. 
di 78. an. fi ha del Aio : 1. Una 
fioria Generale dell'Impero del Mo- 

f ol , la cui più ampia edizione 
quella del 1715. in 4. voi. in 
12. 2. La fioria del Fanatifmo 
delle Religioni Protefianti . Ella 
Contiene la ftoria degli An/tkat- 
tiJL , del D avidi fmo , e dei Qua- 
rtieri 0 Tremolanti , 3. voi. in 12. 
3. Una traduz. Francete di Vir- 
gilio , con delle note critiche , 

« ftoriehe, la cui migliore ediz. 

è quella del 1719» in 4. voi. in 
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t*. 4. Finalmente una gr. Storia 
Romana con delle note . Quelta 
è la principale op. del Padre Ca- 
trou . Le note fono Rimate , e 
fono del Padre Rovillè , Gè Alita, 
m. ai 7. Maggio 1740. ch’era a C. 
rodato al Padre Catrou per la 
compofiz. di quell’ op. e che la 
continuava . Il Padre Routh è 
incaricato di terminarla . 

CATULLO [ Cajo Valerio 3 
eccel. Poeta lat. n. in Verona 84. 
an. av. G. C. *’ acquiftò colla bel- 
lezza , e delicatezza dei Aioi 
verfi la liima , e P amicizia di 
Cicerone, e degli altri gr. uoia. 
del Aio tempo . Sarebbe defide- 
rabile,che non aveffe macchiate 
le fue Poefìe di ofcenità , e di 
penfieri lafcivi . Fe dei verfi la- 
titici contro Celare, che fi con- 
tentò di una lieve fodisfazione, 
f P invitò lo Hello giorno sce- 
lta. Clodia fu più d’ ogni altra 
donna da lui amata . Gli dà il 
nome di Lesbia , alludendo a Sa- 
lo , ch’era dell’ Ifola di Lesbo. 
Vide in tutta la fua vita pove- 
ro, e m. vlrfo il 57. av. G. C. 
Giufeppe Scaligero , Pafferazio, 
Mure io , e I Tacco Volito, fecero 
delle dotte annotazioni su que- 
llo Poeta *. 

* Dal fuo Epitalamio tulle «eg- 
tf di Pelea , e di Teli , ha Virgi- 
lio prejfocbì intieram. tratto il IV, 
lib. dell' Eneide . La pajjiont d' A- 
rianna per Tefeo , le fue preghiere , 
le fue querele , le fue tmptecarjoni 
contro il perfido Atenieft , che l'ab- 
bandonava , fono tutte cfprejfc , e 
pofie in bocca di Didone nella fuga 
d’ Enea. Bartolommeo Ricci ne' fu ai 
tre elegantifs. lib. de Imitatione , 
ad Alfonfo Duca di Ferrara la di- 
ma flr a , confrontandone i paffi , ed 
agevole i a chucheffia il far lo 
fitffo . Lodovico Dolce , traduffa 
quefio Poemetto ite verfo fiotto 
Itti. 
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Ital. flamp. in Pene già per Curgto 
Navi 1 3 in 8. 

CAVALIERI { Bonaventura ) 
dot. Mactem. nat. di Milano , fu 
DiGcep. di Galileo , e amico di 
Torricelli. Profefsò le mattem.in 
Bologna con riputazione. Si ha 
del fuo : Direfiorium generale lira . 
nometricum , ed altre op. eccel. 
M. a’ js Deceni. 1647. 

• Le altre fue op.fono : 1. Geo- 
metria indivilibilium continuo- 
rum nova quadain ratione pro- 
mota pubi Ite. mi itfjj. : a. Lo 
Specchio Uftnrio , avvero Tratt. 
delle fezioni Coniche tee. Stamp. 
in Bologna per Giambatifla Ferra- 
rti 15*0. in 4. Era del!' Ordine de' 
Gtfuati , che piè non fujjtfte . 

CAVE (Guglielmo - ) dot.TeoI. 
Intl., e Canon, di Windfor, di- 
liinto per la fua erudizione nel- 
la Stor. Ecelef. M. ai 4. Agofto 
171J. La principale , e la più 
flim. dello lueop. , è la fua ftor. 
letteraria degli Aut. eeclef. in 
lat. , la cui migliore edizione i 
j quella di Oxford 1740. 2. voi. in 
fogl. 

C AULIAC ( Guido di 1 cel.med. 
deli’ Univerfità di Montpellier nel 
XIV. fec. , è Aut. d’ un Tr. di 
Chirurgia ttim. Fu Med. dei Papi 
Clemente VI. e Urbano V. 

CAUMON vedi Amboife. 

CAUSINO l Niccolò ) cel.Gef. 
u. in Trojes nel 1383. Ettendoii 
acquiftata molta ftima colla fua 
eloquenza , e colle fue op. , fu 
eletto Confcflore di Luigi XIII., 
ma non ettendoii in quello pollo 
portato, fecondo il genio del Card, 
di Richellieu , fu rilegato in Bret- 
tagna, d’onde non ritornò, che 
dopo la m. del R. M. ai 2. Lugl. 
16 5 1_ Vi fono molte fue op. La 
più nota i intit la Corte Santa. 

CEBARES nome di quello feu- 
diere , che dopo la tn. di Smer- 


di fece con artifìcio nitrire il 
cavallo di Dario , e gli procurò 
con quello ftrattagemma il Trono 
della Perlia . 

CEBES Filof. di Tebe in Beo- 
zia , c difeep. di Socrate, al qua- 
le fi attribuifee un dialogo intit, 
Il quadro della vita umana . Que- 
fi’op. è di un Aut. più moderno. 
Giles Boileau dell’ Accad. Frane, 
ne ha fatta una traduz. in Fran- 
cefe ttim. 

S. CECILIA è venerata come 
martire nella Ch. Lat. del v.fec. 
ma s’ignora ciò, che concerne la 
fua vita , le fue azioni , e la 
fua m. 

CECILIANO Diacono di Car- 
tagine fu eletto Vefcovo di que- 
tta Città nel 311. dopo Mcnfu- 
rio : ma alcuni Sacerdoti della 
medefima Ch. , capi dei quali 
erano Botro , Celefio , e una ric- 
ca Dama detta Lucilla, fucila- 
rono contro di lui i Vefcovi di 
Numidia. Eleflero in fuo luogo 
Majorino, e dichiararono la lua 
ordinazione nulla, fotto pretefto, 
che fotte Hata fatta da Felice di 
Aptongo, acculato di aver confe. 
gnato i libri facri ai perfeeutori 
del Criltianefimo. Donato dica, 
fanera , e molti Vefcovi d’Africa 
feguirono il partito di Majorino; 
gli altri fi mantennero nella co- 
munione di Ceciliano , il che 
cagionò uno feifma nella Chiefa 
d’Africa . L’ Imp. Coftantino li 
dichiarò in favore di Ceciliano 
nel 312., e ordinò a Nolino Pro- 
conf. d’ Africa di farlo riconofce- 
re per Vefc.legittimo ; ma i par- 
titanti di Majorino avendo pre- 
fentato dei memoriali al Proconf., 
egli rimife l’affare all’ Imp., che 
nominò Materno Vefc. di Colo- 
nia , Reticio Vefc. di Autun , e 
Marino Vefc. d’ Arles per giudi- 
care quella Caufa col Papa Mil- 
V zia- 
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*ade . Si unirono nel jlj. nel 
Palazzo del Lacerano, ove cele- 
brarono un Concil. , in cui Cici- 
Iiano fu dichiarato Vefc.Iegittimo, 
e Donato di Catanera condanna- 
to. Ciò non «dante i Donatici, 
perfiftendo nella loropftinazione, 
dimandarono un nuovo giudizio 
all’ Imp. Egli intimò ilcel.Cone. 
d’ArleS tenuto nel 314. , in cui 
Ceciliano fu di nuovo affoluto-, 
e i fuoi Avverlarj condannati •. 
Finalm. avendo i Donatifti nuo- 
vam. appellato all’ Imp. , egli 
giudicò agli 8. Nov. ji<. , che 
Ceciliano era innocente , e i fuoi 
Avverfari Calunniatori. Per que- 
llo giudizio Ceciliano reftò paci- 
fico pofleffore del Vefcov. di Car- 
tagine , e m. verfo il 347- 

CECILIO , vedi Metello , e 
Stazio . 

CECROPE Egiziano I. R. de- 
gli Ateniefi fabbricò, o fecondo 
altri , abbellì la Città di Atene. 
Sposò Agraule F. d’ Atteo, e in. 
civili i Popoli dell’ Africa verfo 
il ij 5 8.av.G. C. Egli ebbe ló.di- 
fcendenti inlino a Codro , per 
488. an. 

* Era foprannomato Djtyhiet, 
• perch' t 'U parlava duo lingue, 
la Greca , e l' E gitana , eh' era 
la fua natia , 0 ptrch' egli fu il 
prima a Jlahilire l' unione dell'uo- 
ma colla donna fono le leggi di 
legittimo matrimonio , togliendo la 
tomuniti delle donne , allora tol- 
lerata fra’ Greci . Per quejlo /’ An. 
tiebità fuppofe , cb’ egli aveffe due 
facce . V Haym nel Teforo Bri- 
tannico parte a. porta a quejlo 
propoli to una piccola medaglia di 
argento Atenieje , net cui riverfo 
fi vedo una tefla di Cecropt con 
due facce, l' una virile, e barba, 
ta rivolta all' infù , l' altra fem. 
minile nel luogo della nuca alquan- 
to volta all' ingiù, con un erudita 
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Jpiegagfone di Milord W ìnchéfet, 
al cui Gabinetto appartiene . Pre- 
tende quejlo fign. , che Ita d' un 
antichità di fopra 3000. anni , a 
tee appoggia la congettura alla fi- 
gura delle lettere greche dell' altro 
riverfo , eh’ egli vuole , che liana 
le più antiche. Da quejlo R. inco- 
mincia la Cronologìa delle Tavolo 
Arundeliane , 0 marmi di' Oxfort. 

CEDRENO ( Giorgio 'l Mona- 
co Greco dell* XI. fec. , del qua- 
le abbiamo degli annali dal prin- 
cip. del Mondo fino al Regno 
d’ Ifacco Comneno Imp. di C.P. 
Quell’ op. è una compilazione 
fatta fenza feelta , e lenza di. 
feernimento. 

CEFEO R. d’ Arcadia, giuda la 
favola, invincibile per un capei lo 
attaccatogli da Minerva in teda 
dopo averlo tolto da quella di 
Medufa-, 

S C FESTINO I. Romano,fuc- 
ceffe a Papa Bonifacio t. nel 423. 
Condannò la Dottrina di Nefto- 
rio in un Conc. tenuto in Roma 
nel 430. , e inviò dei Deputati 
al Conc. Gen. d’Efefo nel 43 1. 
Egli avea ' avuto nel 426. una 
differenza coi Vefc. d’ Africa , 
che non voleano riconofccre le 
applicazioni interpodc alia Santa 
Sede. M. nel-. 43 1. depo aver go- 
vernata la Ch. con molta pru- 
denza, e faviezza. Vi fono mol- 
te fue lettere importanti , in una 
delle quali egli approva la dot- 
trina di S. Àgodino fui Dogmi 
della Grazia. 

• CELESTINO II. nat. di Ti- 
ferno , fu eletto Papa dopo In- 
nocenzo li. ai 15. Sett. 1143. , e 
m. 3. meli dopo. 

CELESTINO III. Romano fu©- 
ceffo a Papa Clemente III. nel 
1191. Ebbe molto zelo per la 
conquida di Terra Santa , e fi 
dichiarò in favore di Riccardo R. 

d’Ia- 
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d* tnghil, Dopo la m. dell’ lmp. 
Enrico , Celerino diede la Sici- 
lia i Federico fuo -figlio col pat- 
to, che pagade un tributo alla 
& Sede . M. nel 1 198. Ha labia- 
te 17. lettere. . , . 

CELESTINO IV. di MHano, 
fu eletto Papa ai ax^-Sett. 1241. 
dopo la m. di Gregorio IX.- in. 
1X. giorni dopo la fua elez. com- 
pianto dalla gente dabbene. 

S. CELESTINO V. detto pri- 
ma Pietro di Moron •, rnacq; in 
ibernia nel tu j. Entrò nell’Ord; 
di S. Benedetto , e fi ritirò nel 
1244. nel Monte Majella , ove 
indimi l’Ord.de’Celeftmi., che 
fu approvato da Gregorio X nel 
a. Conc. Gen. di Lione nei 1273. 
Fu eletto Papa ai j. Luglio 1194. 
5. meli dopo la fua elee, rinun- 
ciò volontariani. il Papato a fol- 
lecitaz. di Benedetto Gaetano , 
eh' era alla tella degli affari po- 
litici, e che voleva farfi elegge- 
re. Infatti fu eletto , e prede il 
nome di Bonifacio VII I.-> : ma 
nel mentre Celerino fi ritirava 
alla fua folitudine , Bonifacio lo 
fece arredare nel Caftcllo di Fu- 
mon, ove m. nel 1298. Clemen- 
te V. lo canonizb nel 13 13. -vi 
fono diverti fuoi opufcoli . 

CELA RIO ( Critioforo ) uno 
de’ più dot. uom. delfuofec. nac. 
que in Smalcalda nel 1038. dopo 
aver infegnata la Filofof. , e le 
lingue Or. in molte Citti delta 
Germ. , fu fatto Profeti d’ eloq., 
e di Stor. in Hall di Saffonia , 
ove V acquiftò un gr. credito . M. 
ai 4. Giugno di 68 . an. Evvi una 
fua dotta Geografia ant. in Lat, 
e un gr. turni, d’ altre op. 

CELSO ( Cornelio") eel. Med. 
del I. fec. di cui abbiamo 8. lib. 
di Medicina in bel lat. , ed altre 
op. ò l’ Ippocrate de’ Latini. Quin- 
tiliano oc A un gr. Elogio, fi’ 
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eccel. nella parte Chirurgica . 

CELSO Filof. Epicureo del IT. 
fec. compnfe contro i Cridiani 
un’ op. intìt. il vero dìfeorfo , al 
quale Origene fece una dotta rif- 
poda ad idanza d’ Ambrogio fuo 
Amico. Luciano dedicò a quedo 
Filoti Epicureo il Pfeudomantif . 

CENALE dot. Dott. de la fo- 
cictà della Sorbona , e Vefc d’Au- 
ranches nel XVI. fec. è A ut. d’un 
gr. num. d’op. m. in Parigi fua 
Patria nel ijiso. 

1 CENSORI NO (Appio Claudio") 
Senator Romano, e gr. Cap. del 
III. fec. fu 2. volte Conti , Pre- 
fetto di Roma , e Ambafc. in Per- 
tia , e in Sarmazia.. Fu alzata 
all’ lmp. verfo il 29 : . per oppor- 
lo a Claudio li.,: ma l’edrema 
fua feveritì lo fece uccidere dà 
quegli delti, che l’aveano eletto 
7. giorni dopo la fua elezione > 
CENSORINO Scritt. del IH- 
fec. notiti pel luoTr. de die Na- 
ta/» op. importan. per ila Crono- 
logia . 

* Scrijfe il fuddetto Tr. l'anno 
238. , il primo dell] lmp. di Gor- 
diano y e lo dedicò a Quinto Ca- 
relli» , uvea anche compofla. un op. 
degli accenti fpeffo citata da Sida- 
nio Apollinare , e da CaJJkdoro. 

CERCEAU (Giann’ Antonio di) 
Gcti , e Poeta Fr. nacq. in Pari- 
gi nel 1870. ■ Affettò d’ imitar 
Marot : ma è molto inferiore a 
quedo eccel. Poeta. M. a Veret 
vicino a Tours ai 4. Luglio 1730. 

CERDA ( Gian Luigi de la ) 
dot. Geti del XVI. fec. naL di 
Toledo , fece degli ampli coment, 
fopra Virgilio, c fopra di Tergiti,, 
«d- altre op. -t _ • 

CERDA (de la ) Poeta Spag., 
le cui poefie fono dagli Spagquoli 
ftinl. - .-'i. • y 

CERDA Bernard* Fereira de 
-U > ili. Dama Portughefe all» 
V a cnctS 
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meri del XVII. fec. Et 1 ! F.d’Igna- 
rfcìo Ferera Cav. di S. Giacomo. 
•Si diltinfe col fuo fpirito, e col 
Fuo fapcre . Era non folanr. dotta 
nelle belle lettere , ma ancora 
nella Filofof. , e nelle Mattem. 
Ella fcriveva bene in verfo , e 
in profa, e pubblicò una raccot. 
di diverfe Poefie, un voi. di Com- 
medie , un Poema intit. Efpagna 
liberata , ed altre op. 

CERCONE fam. Erefiar.vivea 
fui fine del I. fiee. , e nel prineip. 
del H. Si dice , che ammetteva 
-1. Dei , un buojio , e Creatore 
del Cielo , 1 * altro cattivo , è 
Creatore della Terra, che nega- 
va la legge , e i Profeti , e che 
non ammetteva del nuovo Te- 
ttato. , fe non una parte del Van- 
gelo di S. Luca , e alcune Pilto- 
fe di S. Paolo. Si aggiugne, che 
fu Maeftro di Marcione , ma è 
molto più verifimile , che ne folle 
Difc.,s’eeU è vero, come fi aflicura, 
ch’egli i f.gnava che G.C.non avca 
prefo,che un corpo fantallico, cioè 
un corpo apparente , e non gii 
un corpo reale, compofto di car- 
ne , ed offa , come il corpo uma- 
no , perchè tutti gli Ant. fanno 
Marcione autore di quell’ Ercfia. 

CERERE F. di Saturno, e di 
Opi forella di Giove , e Madre 
di Proferpina ., è guardata dagli 
Aut. Profani come la Dea del 
grano, e de’ frutti. Si dice, eh’ 
ella dall’Egitto , o dalla Sicilia 
pafsb nella Grecia verfo il 1409. 
av. G. C. , eh’ ella infegnò agl’ 
Ateniefi a femir.are il grano , e 
che il primo campo, ove Tritto- 
lemo ne feminò,fu il Campo Ra- 
rio vicino ad Elcufina , giulla la 
Favola , volendo Cerere rinvenir 
fu a figlia, rapita da Plutone, aeeé- 
fe due. Fiaccole Ani monte Etna 
per cercària giorno , e notte per 
tutta la. Tetra . In .quella rjeer- 
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et «(Tendo alla Corte di Cere H. 
dell’ Africa , ella fi pigliò la cu- 
ra della educaz. di fuo F. Trit» 
tolemo , e volendo renderlo i (ti- 
mor tale , lo alimentava nel giorno 
di latte, e di vino, elonafcon- 
dea di notte nel fuoco . Gl’ in- 
fegnò la maniera di 'lavorar la. 
terra, e di feminare il grano, ed 
avendolo pollo fopra un carro tira, 
todai Serpenti alati, l’ inviò per 
' tutto P uni verfo a infegnar l’agri. 
coltura a tutti gli uomini . Ce. 
rere ritornata in Sicilia ottenne 
da Giove , che fua figlia gli foffè 
redimita quando nulla avelie di 
che mangiare nell’ Inferno : ma 
avendo Proferpina fucciato 7. gra- 
ni d’ un granato nei giardini di 
Plutone , non potè ritornare fo- 
pra la terra . Intanto Giove per 
confolar Cerere fua forella , le 
permife, che fua figlia reftaffe 6. 
meli feco lei in Cielo. 

CERINTO fam. Erefiarcà al 
tempo dell’ Apollolo S. Giovanni, 
era Difccp. di Simon Mago . In- 
fegnava in Antiochia , e folienea 
la neceilìtà della òrconcifione, e 
delle cerimonie legali . Diceva 
•anche, che il Mondo non era fla- 
to fatto dal Dio Supremo , che 
Gesù era un puro uomo , che 
Criflo fe n’ era volato al Cielo 
mentre Gesù avea patito &c. Per 
confutarlo , S. Giovanni, alle pre- 
ghiere de’ Fedeli , fcriffe il fuo 
Vangelo . Si dice , che avendo 
quello S. Apollolo trovato Cc- 
rmto ne’ bagni pubblici , non 
volle entrarvi , c che fi ritirò 
gridando : fuggiamo per paura , 
che la Cafa non cada fopra noi . 
S. Cireneo confuta difTufamen. le 
Erefie di Cerinto. 

CERVANTES Scavedra Q Mi- 
guel de ) ccl. Scritt. Spago, nacq. 
nel' 1549. in Siviglia . Secondo 
alcuni Aut fi trovò «Ha fam. 
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batt. di Lepanto in tjUiKtà di 
fetnplice foldato , e vi perdette 
la man Anidra, combattendo con 
• valore . Fu poi Secretar, del Du- 
I ea d’ Alba , e fi ritirò a Madrid, 

t ove vedendo , che il Duca di 

t Lerma primo Minili, di Filippo 
III. , e gli altri Signori Spago. 

I erano invaiati di Cavalleria, com- 
i pofe il Romanzo di D.Chifciotte 
I op. immortale , nella quale met. 

< te in ridicolo in un modo arguto, 
indruttivo, e graziofo ileattivo 
t sudo del Duca di Lerma , e del. 

i la fua nazione . Intanto dopo 

t aver pubblicata nel i6oj. la pri- 

I ma parte del fuo Romanzo , fu 

. maltrattato per ordine del Mi- 

i nidro , il che gl’ impedì di con- 

i tinuarlo: ma Fernandez diAvel- 

lanneda avendone data una cat- 
tiva continuazione nel 1614. , 
Miguel de Cervantes fece poi egli 
ftefl'o la feconda parte .. Evvi un 
ecccll. traduz. Fran. di quello. 
Romanzo in 4. voi. in 12. fatta 
dal Sig. Filleau di San Martino. 

I volumi feguenti non fono di 
Cervantes , nè fon degni d’efler- 
gli paragonati. M. nel lòie. Vi 
fono altre fue op. , 

CESALPINO ( Andrea ) dot. 

I * Med. nat. d’ Arezzo, dopo aver 
1 infegnato lungo tempo in Pifa, 

l fu primo Med. del Papa Clem. 

I Vili., e m. in Roma ai ìj.Febr. 

I j 6 o}. d’ 84. an. Vi fono molte 

fue op. , pelle quali chiaram. fi 
I feorge , ch’egli conobbe la cir» 

I colazione del fangue. 

• Le opere eh ’ egli ha ferine 
fono : t. Speculum : a. Specu. 
lum Artis Medie* Ippocraticum: 

3. de Pianti s Uh. J.VI. 4. de Me- 
tallicis Lib. tres : 5.Qu*ftionum 
medicatimi Lib. a. 6 . Pnreis - uni- 
. verte medicina : 7. Dxmonum 

j invelligatio Peripatetica : S.Qua- 

I ftionum peripalcticarum Lib. j. 


€ E 309 

Niccolò Tatetel Med. di Montici* K 
Hard fcriffe contro qutftl uttim. op, 
un Lib. rnrtr.Alpes c*f* ; hoc eli, 
Andre* Cefalpini monfirofa dog- 
atala difculfa, & excufla . QueJV 
op. i afeufata di Spinai fmo , ed i 
parim. in tffa nel Lib. 5. cap.q. cho 
parla del paffaggio del fangue dal 
deflro ventricolo del cuore pe' Poi - 
moni , nel ,‘ini/ìro , e de' due vai, 
che nell' uno , e nell ’ altro /ì tra » 
vano . Anche nel lib. 2. delle Quo* 
Jlioni mediche tocca la flejfa ma* 
terra . 

CESARE ( Cajo Giulio' 1 1 .Imp. 

Rom. , e il più gr Capitano del 
Mondo, F. di Lucio Cefare , e di 
Aurelia, n. in Roma 98. an. av. 

G. C. Pretendea di difeendereda 
Enea, per parte di fuo Padre , e 
da Anco Marzio IV. R. de’ Ro- 
mani , per parte di fua Madre . 

Siila volea farlo morire ma lo 
lafciò in vita alle preghiere dei 
fuoi Amici, gridando, che colui, 
i cui interelfi gli (lavano Unto 
a cuore , un giorno minerebbe 
la Repub. * Cefare militò prima 
in Afia fotto il Pretore Termo , 

Al fuo ritorno accusò Dolabella 
d’intacco di Calla; imbarcò poi 
per andare a dudiare a Rodi fot- 
to Molone, e fu prefo dai Cor- 
fari . Toflocchè ne fu liberato 
attaccò quella fchiuma di Ladri, 
e li fe tutti impiccare * . Per- 
venne ben tolto poi alle cariche 
di Tribuno Militare , di Quefto- 
rc, di Edile , di Sommo Ponte- 
fice , di Pretore , e di Govern. 
della Spag. fi dice , che avendo 
allora veduto il ritratto d’Alef- 
landro nel Tempio di Cadice 
pianfe , eh' egli non avta fatto 
ancora nulla di pregevole , mentre 
all ’ età fua . Aleffandro ave a gii 
/aggiogato qua l tutto il M ondo . Al 
fuo ritorno fu Confolo con Bi.bo- 
lo per c {ferii op porto alla Legge 
V 3 Agra- 
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Agraria. Nel fuo Confolato, fpal. 
legnato da Fifone fuo Suocero, 
e da Pompeo fuo Genero, ottenne 
il Governo delle Gallie . Soggio- 
gò i Galli , fconfiffe i Germani , 
e fottomife i Popoli della Gr. 
Brettagna . Nel tempo delle fue 
conquide , efl'endo morta Giulia 
fua F. moglie di Pompeo, fu di- 
flrutta totalm. l'intelligenza tra 
Pompeo , e lui , non potendo 
quelli fofferir un Padrone , ne 
quegli un’eguale. Per punire il 
Senato, che nella fua adenza,* 
follici taz. di Pompeo s’eracppo- 
fto a tutte le fue domande , en. 
trò nell'Italia jt. an. av. G. C. 
con un vittorioso Efer. 1 fuoi 
nemici prefero la fuga , Celare 
s’ impadronì di alcune Piazze , 
pafsò nella Spag. a combattere 
l’Efer. di Pompeo comandato dar 
Petrejo , Affranio , e Varone , 
che ben predo disfece. Ritorna- 
to a Roma, adunò il fuo Efer, 
e pafsò in Macedonia per attac- 
car Pompeo . La cel. batt. di Far- 
faglia 48. an. av. G. C. decife la 
gr. lite , e diede a Cefare vinci- 
tore 1’ Imp. del Mondo.. Egli 
perfeguitò Pompeo fino in Alef- 
fandria , ove avendo intefo , che 
quedo gr. uomo era dato uccifo, 
ne pianfe . Sconfidi poi Tolomeo, 
s’ impadronì dell’Egitto, disfece 
Farnace F. di Mitridate nel Pon- 
to , vinfe Scipione, e Giuba nell’ 
Ad'rica , e i F. di Pompeo nella 
Spag. Tante vitt. avendolo de- 
bilito fui Trono , trionfò 4. gior- 
ni di feguito, fu eletto Dittato- 
re perpetuo , e dichiarato Imp. 
Dignità , eh’ era fin’ allora data 
F oggetto della fua ambizione . 
S’applicò poi tutto al regolamen. 
della Repub. , riformò il Calen- 
dario, fidando l’anno a ]S j. gior- 
ni ,.fece il novero de’ Cittadini, 
riformò il luffe , e regolò tutu 
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lecofe con una meravigliofa pru* 
denza. Avea difegno d’ innalzar 
un Tempio magnifico a Marte, 
di riempiere, c di appianare un 
ridretto del Dritto , di aprir* 
pubbliche Biblioteche , di afeiu» 
gare le paludi Pontine , di far 
delle drade , di tagliare Io dret- 
to di Corinto &c. : ma la mott* 
troncò tuui i fuoi progetti . Fu 
adadinato in pieno Senato eoa 
13. pugnalate 4). an. av. G. C. 

• Tt» quoto T affé , ntl fuo Dia» 
logo della Nobiltà , dici a favor» 
di Ce fare , che ordinariam. per Ti- 
ranno ft condanna , t per viola torà 
della ragione , eh' egli non la vio- 
lò , ni fu tiranno , per ciocchi , 
quantunque violaffe alcuna /egee 
de' Romani , non violò per qutjlo 
la ragion vera , la quale ornai in» 
Ita , eh' egli comandaffe agli altri , 
ai quali e per valore , * per gran- 
detti d' animo , e per gloria di 
toft fatte , era divenuto fupcriort . 
Roma non era allora più capata 
di quella forma di governo , ondo 
fine a quel tempo 1' era mantenu- 
ta , e il fuo Imp. minacciava una 
proffima totale rovina , t' egli noto 
v' introducea una nuova fauna , 
eh' era la perfetta , eolia perfettift. 
feienzjt , ch'egli avea del regnare; 
E ficcarne il Medico fega , e cuoco 
alcuna volta coloro , i quali ricu - 
fcrtbhero il ferro , t il fuoco , coti 
egli poteva ufart alcun medicam. 
violento ftnrjt ingiufltgia , affina 
di prevenire la diflruzjont J" un 
corpo , U cui membra erano difeor- 
di fenica direttone di Capo . Vedi 
tu qutfto proposito l'ejfervaz.- alla 
voce Bruto . Il ritratto , che di 
queflo Eroe il più illuflre de' Ro- 
mani ne fa Pellejo Patircelo , com- 
prova il merito , o la ragione , fi’ 
egli avea di comandare agli altri 
nelle circofiangt della Repub. in 
quei tonfi . Cclaic * egli dice , il 
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più bello di tutti i Romeni, ere mini . Ere di atte Satura , 
a loro anche fuperiore nella for bianco di carnagione , ave» gli 
za , e nella grandezza dello (pi- occhi vivi , e la teda ben fatta, 
rito. Generofo, e, magnifico fino ma poi calva nella parte d'avan- 
all’ eccedo , e oltre la credente ti , il che 1’ obbligò di portar 
coraggiofo pareva innalzarli (opra Tempre una corona d’alloro. Ci 
la condiz. degli uomini . biella rimangono i Tuoi coment, dello 
grandezza de’ Tuoi progetti, nella guerre delle Gallie , edelleguer- 
rapidità di guerreggiare, nella in- re civili , op. mirabili, che pro- 
trepidezza fra’ pericoli uguale al vano le grandi difpofizioni, che 
gr. AlefTandro, lo fuperava nella egli avea per le feienze , e che 
manfuctudine , e nella fobrietà, (e fede dato meno occupato, Ta- 
li cibava , e dormiva per fodif- rebbe forfè divenuto il più elo- 

fare unicam.ai bifogni della na- quente , e dotto uomo del Tuo 

tura, non mai al Tuo piacere ec. fecolo . 

Maravighofo parim i il carattere , S. CESAREO Frat. di S. Gre- 

cie ne forma Tallufiio , de bello gorio di Nazianzo , e Med. dell* 

Catdin. in confronto a quel di Imp. Giuliano , provò un giorno I 

Catone. Intorno alle fteffe qualità contro quello Pr. con tanta elo. 

1' aggira, da Pelle 10 polle in vifla. quenza P empietà degl’ Idoli , che 
Della fua eloquenza lafciò firitto Giuliano efdamò 0 Felice Padre, 

Quintiliano , cb’ egli adoperava la 0 Infelici Figliuoli ! volendo di- 
lingua coll' ifltffo valore , che la notare la dima , che facea del 

fpada . Saint- Evremont , tra gli Padre, e la Todezza, che trovava 

altri , ha fatto un bel paralello di nella Relig. de’ 2. Frat. CeTareo 
AlefTandro il Gr. , e Giulio Cefare, laTcib la Corte di Giuliano alle 
nel quale fembra , eh' egli fovente preghiere di S. Gregorio di Na- 
prenda il fanatismo d' Ale fiandra zianzo , e fu pai Queftore di Bi- 

per una fuperiorità , ch'egli avefie tinia, m. verfo il 3 < 5 8. Se gli at* 

fi opra di Cefare , il quale per al- tribuifeono 4. Dialogi , ma fono 
tro in alcuni vigj ad Aleffandro di (in Aut. più Moderno. 
non la cedette , quantunque gene- S. CESAREO Arciv. d’ Arlet 
taira, fofie migliore. nel princip. del VI. Tee. era, Te. 

CESARE era dotato di grandif. condo alcuni Aut., di Cbalons fui» 
talenti . Avea un grande , vivo, la Saona . Si refe ili. colla Tua 

e penetrante fpirito , intrepido dottr. , e pietà , prefiedette al 

ne’ pericoli , liberale , e genero- Conc. d’ Agde nel 50 6. , al a. 
fo, amico, dolce, piacevole, fa- Conc. d’Orange nel 1529. , e a 
Cile, eloquente, e cosi pronto a molti altri . Il Papa Simmaco gli 
perdonare , che pianfe la m. di diede il Pallio . M. ai .27. Agodo 
Pompeo; e dopo la m. di Cato- 544* Abbiamo delle Tue Omelie, 
ne fofpirò , che quedi gli a vede ed altre op. , delle quali è da de- 
invidiata la gloria di perdonargli, fiderarfi , che qualchuno ne faccia 
Ma tante belle qualità erano ofeu- una buona ediz. 
rate dal Tuo libertinaggio , e da CETEGO nob. Rom. d’ un* 
una eccedìva ambir. , che miTe Farei, feconda in gr. uom. Ebbe 
tutta la fua Patria foflopra , e tanto credito in Roma, che nut- 
fu cagione della morte d’un gr. la fi poteva ottenere fenzalafua, 

«ium. di Cittadini , .< di gr. uo- interpofizioae. Anidra una don- 

V 4 na. 
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■a , alla quale nulla poteva ne- 
gare , e che porci?) difponea di 
tutta la Città di Roma. Lucullo 
fu corretto di corteggiarla , per 
ottener la licenza di far la guer- 
ra a Mitridate . Non bifogna con- 
fonderlo con' Cajo Cornelio Ce- 
tego i! principal complice di Ca- 
tilina, che fu flrozzato in prig. 
Quelli di quella Fam. affettavano 
una moda particolare di veftirfi, 
che gli facea riguardare come 
uom. mafctii , e ìaboriofi. 

CHABANES i Giacomo di') Sig. 
de la PalilTa , Marefc. di Fr. , e 
uno dei più gr. Capit. del fuo 
tempo. Difcendea d’una cafa nob., 
ili., e feconda di Perfone di me- 
rito : fi fegnalò col fuo corag- 
gio , e colla fua prudenza in 
molti afledj , e combat, fotto i 
R. Carlo Vili. , Luigi XII. , e 
Francefco I. , e fu uccifo alla 
batt. di Pavia nel 1525. Avea 
faggiamcn. configliato al R. di 
ritirarfi , ma il parere dell’ Am- 
miraglio di Bonnivet prevalfe, 

CHAISE Francefco de la ") 
fam. Gef. Confef. di Luigi XIV. 
n. nel Caflello d’Aix nella Fo. 
retta ai 23. Ag. «<14. d’una Fam. 
nob. Era nip. del Coton. dopo 
aver fatti i tuoi ftudj , infognò 
la Filofof. , e la Teol. fra i Gef. 
con credito , e fu poi Provin. 
Luigi XIV. lo fcelfe per fuo Con- 
fef. nel 167 J. Si mantenne in que- 
llo porto fino alla fua morte fuc. 
ceduta ai 20. Gen. 1709. d’85. 
an. Tutto ciò, ch’ei fece in un 
pollo così delicato , è affai noto. 
Era flato ricevuto nell’ Accad. 
, delle ifcrìzioni nel 1701. 

CHALES ( Claudio Francefco 
Milet de ) dot. Mattem. n. in 
Chambery nel 1621. d’una Fam. 
nob.Si fe Gef., e profefsò la Matt. 
in Marfilia , Lione , e Parigi con 
riputai, nu io Torino nel 1878. 
•« * 
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Ewi un fuo corfo di Mattem. i« 
Lat. , che contiene delle cofe af- 
fai curiofe , e intereflanti . La 
migl. ediz. è del 1680. in 4. voi. 
in fogl. Il fuo Tr. della navigaz. 
patta per un capo d’op. 

CHAMBRAI (Rollando Frear 
Sig. di ) detto anche Chantelou, 
è A ut. d’un eccel. op. intit. Pa- 
ralello dell' Architettura ant. colla 
moder. che pubblicò in Parigi 
nel 1650. in fogl. Egli conduffe 
il Pouflìn da Rama in Fr. Era 
intimo amico, e parente del Sig. 
Des Noycrs, Raron di Dangu * 
Miniflro , e Segretar. di Stato. 

CHAMBRE Marino Cureau 
de la 1 nat. di Mans , Med. or- 
dinario del R. fu ricevuto dall’ 
Accad. Frane, nel 1633. , c poi 
dall’ Accad. delle Scienze . Il 
Cancel. Seguier , e il Card, di 
Richellieu gli diedeio pubbl fo- 
gni della loro ftima . S’ acqui ttò 
molta riputazione col fuo lapere 
nella Medicina, Filofof., e bel- 
le lettere . M in Parigi ai 29. 
Nov. 1669. di 73. an Ewi un 
gr. num. di fue op. Le princip. 
fono : 1. I caratteri delle pajjioni: 
2. l'arte di conofier gli uomini: 3. 
della cognizion delle Rejiie : 4. 
congetture fulla digeflione : 5. del- 
l' Iride : 6. della Luce : 7. il filic- 
ina dell' Anima : 8. inondar^ 
del Nilo 6rc. Pietro de la Cham- 
bre ult. fuo F. fu Curato di S. 
Bartolommeo, e uno de’40. dell’ 
Accad. Frane. , e m. nel 1693. 

CHAMIER ( Daniele ) dot.Mi- 
nift. della Relig. pretefa rifor. ,e 
Profef. di Teol. in Montalbano 
nel XVI. fec. , fu impiegato ne- 
gli affari del fuo partito , e ftefe 
il fam. editto di Nantes . Fu uc. 
cifo da una cannonata nell’affed. 
di Montalbano fopra un Battio- 
ne , mentre faceva le funzioni 
di faldato nel idzi. V’è del fuo 
un 
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Ari corpo di Teol. intit. Panffra- 
tia contro Bellarmino in 4. voi. 
in fogl. Si trovano in effe delle 
oofe curiofiffime. 

CHAMPAIGNE (Filippo' Pitt. 
oel. n. in BrufTelles ai 16. Mag. 
1602., fu Rettore dell’ Accad. Rea- 
le di Pittura in Parigi , e ni. ai 
n. Ag. 1674. La Reg. Maria de 
Medici, Luigi XIII., e il Card, 
di Richellieu gli diedero pubbl. 
fegni della loro Rima . Fu im- 
piegato a dipingere la volta della 
th.delle Carmelitane nel Sobbor- 
go S. Giacomo , ove fi vede un 
Crocifido di fua mano , che è 
ftim. 

CHAMPEAUX ' Guglielmo di) 
•dot. Teol. del XII. fec. coti det- 
to dalla fua Patria, fu Arcidiac. 
di Parigi, e (labi U una comuni- 
tà di Canon. Regolari a Vittore 
les-Paris , ove infegnb con credi- 
to . Abelardo fuo Difcep. ebbe 
con lui de’ gr. litigi. Fu poi Vefc. 
di Chalons falla Marna , fi fe 
Reiig. di Ciftelta nel 1119. -e m. 
nel tilt. 

CHAMPIER ( Sinforiano 1 Sca- 
bino di Lione fua Patria, e Med. 
del Duca di Lorena nel XVI. fec., 
è Aut. d’un gr. nutn. d’op. Clau- 
dio Oh a ni pi e r fuo F. coitipofe un 
voi- iteli » Ctagol ariti delle Gallie. 

CHAMPS (."Stefano Agardodi’) 
Gef. e dot. Teol. n. in Bourges 
nel 1613. , infegnb la Teol. in 
Parigi con ripntaz. , fu 3, volte 
Provine, dei Gef. , fi fc Rimare 
dal Gr. Condì, dal Pr. diConty, 
dal Card, di Richellieu &c. , e 
m. alla Fleches ai 31. Lugl. 1701. 
d’88. an. La fua princip. op. è 
intit. De bere fi Janfeniana : • La 
dedicb al Papa Innocenzo X. nel 
J<54- 

CHANDIEU' Antonio di') dot. 
Mioift. della Reiig. pretefa Rifòr. 
di un’ Ant. , e nob, Fam. di Tu. 
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ret nel 15H3. fi ritirò in Ginevra» 
ove tn.nel 1391. Evvi un gr. nutn, 
di fue op. di controverC , nelle 
quali prende il nome di Sndtel y 
che in Ebr. fignifica Campo di 
Dio . > 

CHANTELOU , vedi Cham- 
brai . 

CHANTEREAU le Fevre( Lui- 
gi ) dot. Scrit. del XVII fec, ,e 
uno dei primi , che difimbroglia- 
rono la Stor. di Fr. , n. in Pari, 
gì ai 1 2. Sett. 1588. di Francefco 
Charrtereau le Fevre, e di Liftf» 
di Saintyon . Avea uno fpirito 
facile , e penetrante , e lo colti- 
vb talmen. collo Audio della Giu. 
rifpr. Civile, e Canon., della Stor.,— 
della Politica, e delle belle lettere, 
che fi refe uno de’ pii) dot. uom.dcl 
fuo tempo. Luigi XIII. gli diede 
l’intendenza delie fortificazioni 
della Piccardia , e poi qnella del- 
le Gabelle , poi quella dell’ ap- 
prezzo del Principato di Sedan; 
e finaim. 1' intendenza delle fi- 
nanze dei Ducati di Bar , e di 
Lorena , che efercitb lungbifii- 
mamente con fuccefib. In quello 
impiego acquiftb una perfetta co- 
gnizione degli affari di quel Pae- 
fe , e compofe le fue memoria 
J loriche delle Cape di Lorena , e di 
Bar.. Fece delle felici feoperte 
nella Stor. de’ R. di Fr. , e in 
quella delle cife ili. Avea nna 
facilità marzvigliofa in riftabili- 
re t paffi tronchi degli Aut. , e 
la fua cafa era il ritiro dei Let- 
terati , che vi fi adunavano tut- 
ti i Martedì per converfazioni 
fcientifiche. Fu anche Prefid. dei 
Teforieri di Fr. nella Generalità 
di Soifibns . M. in Parigi ai 2. 
Lugl. 165S. oltre l’ op. fuddetta. 
Evvi un tuo Tr. intorno il Ma- 
trini. d’Ansbert , e di Blitilde, 
un’altro su quella Quell.: Scie 
tene fra la Mofa , e V Rena fono 
dell ’ 
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dell' Imp. : un Tr. de’ Feudi, che 
Pietro Chanteron le Fevre fuo F. 
fe (lampare ite. Egli diè credito 
in quell’ ult. Tr. a quel gr. er- 
rore , che i Feudi ereditari non 
cominciarono , fe non dopo Ugo Ca- 
poto . 

CHAPELAIN (Giovanni ) uno 
de’ 40. dell’ Accad. Frane, s’ac- 
quiflò molta riputai, fotto il 
Miniflcro del Card, di Richellieu, 
al quale indirizzò un’ode , che 
fu (limata , ma perdette la fua 
ftiida' Poetica fubitoch’ebbe pub- 
blicato il fuo Poema de la Poeti- 
le , prometto , e afpettato per 20. 
an. , il che diè luogo a quei 2. 
verti del Sig. di Monmor Segret. 
dei Memoriali 

Ilio Capelloni dudum expedata 
Putita , 

Po/l tanta in luetm tempora 
prodit Anni . 

Ebbe molta parte nella Critica 
del Cid , e m. in Parigi fua Pa- 
tria ai 22. Febr. 1674. di 79. an. 

CHAPELLE Claudio Emanue- 
le Luillier ) F. natur. di Fran- 
cefco Luillier computifta della 
Camera. Pigliò il nome di Cha- 
pelle da un villaggio, ove nacque 
tra Parigi , e S. Dionigi . Si di- 
ftinfe colle fue piccole compofi- 
zioni Poetiche, nelle quali (tof- 
ferva molta delicatezza, un tor- 
no piacevole , una facilità mira- 
bile. Era amico di Gafendo , di 
Mulliere, e d’altri gr. uom. del 
fuo fec. A lui fi debbe in parte 
l’op. in verfi , e in profa intit. 
Viaggio di Bachaumont , m. nel 
1686. 

CHAPELLE (Giovanni della) 
Riccvitor Gen. delle Finanze del- 
la Roccella, Segret. degl’ Ordini 
del Pr. di Conty , t uno de’ 40. 
dell’ Accad. Fr. m. in Parigi ai 
29. Mag. 1723. di d*. an. Vi fo- 
no le fue Lettero d'uno Sviqyro 
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é m Pranctft fogli inttrejfi da* 
Principi , ed altre op. 

CHAPUIS (. Claudio ì Camerie- 
re del R. Francefco I. , e cuflo- 
de della fua Biblioteca , di cui 
vi fono molte op. in verfo . Non 
bifogna confonderlo con Gabrie- 
le Chapuis fuo nip. , che vive* 
nel 15&4., e di cui pure vi fono 
molte op. quelli era di Nozeroi. 

CHARAS (. Mosè ) dot. Med. 
nat. d’ Ufetz , $’ acquiftò una fa- 
ma immortale colla fua abilità 
nella Farmacia , che efercitb in 
Oranges , in Parigi , in lnghil. t 
in Ollan. , e in Madrid . Fu de. 
nunziato all’ Inquifìzione in que- 
ll’ ult. Città, e fece l’ abiura del- 
la Relig. pretefa rifor. Ritornato 
a Parigi fu ricevuto dall’ Accad. 
delle Scienze, e m. nel 1698. di 
80. an. Vi fono : 1. Una tua Far • 
macopta : a. un Tr. della Teria- 
ca , e un’altro della Vipera . Que- 
ll’ op. fono (limate. 

CHARDIN l Giovanni ) cel. 
viaggiatore , n. in Parigi ai 16, 
Nov. 1 64.3 * d’un Padre Gioiellie- 
re . Fu allevato nella Relig. pre- 
tefa rifor. , e viaggiò in Perfia , 
e nell’ Indie Orien. Faceva com- 
mercio di gioje, e m.inlondra 
ai j. Geo. 1713. La raccolta de* 
fuoi viaggi in 10. vai. in 12. , e 
3. voi. in 4 è (limata . 

CHARIBERT , o Caribert R. 
di Parigi , fticceffe a fuo Padre 
Clotario I. nel 2. , e m. nei 
Cadello di Blayè ai 7. Mag. 367. 
Non bifogna confonderlo con Gha- 
ribert R. d’ Aquitania , e F rat- 
di Dagubert I. 

CHARLAS ( Antonio ) Teoi. 
nat. di Conferans , fu fuperiore 
del Seminario di Pamies fotto 
Monf. Caulet , e fi ritirò poi * 
Roma , ove m. ai 7. Apr. 1098. 
La fua princip. op. è intit. Tra- 
dotta do libcrtatiiut Ettltfio Gal- 
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Beane in 4. la cfTo attacca la li- 
bertà della Cb. Gallicana . 

CHARLEVAL [Gian Luigi Fal- 
cone di Ris, Sig. di 1 Amico di 
Saracino, ediScaron, fcrifièelc- 
gantL’tnen. in verlì , e in profa. 
M. nel 1688. , e Iafciò una rac- 
co!, di Tue lett , e di fue Poefie. 

CHARL IE r Giles Dote, della 
Sprbona nat. di Cambray, di cui 
fu eletto Decano nel 1431., e fi 
dilhnfe nel Conc. di Rafilea nel 
1433., e m. Decano della facol- 
tà di Teologia di Parigi nel 1471. 
Vi fono diverfe fue op. 

CHARLIEl Giovanni) cel.Dot. 
più noto fotto il nome di Gerfo- 
ne, Villaggio della Dioc. di Reims, 
ove n. ai 14. Dee. 1363. Andò a 
ftudiare a Parigi nel Collegio di 
Navarra . Fu Canon, di Parigi , 
Dott. della Sorbona nel r 392 , e 
Cancett. della Ch. e deli’ UniverL 
di Parigi in luogo di Pietro d’Ail- 
lì fuo Mae Uro nel 1393. Inter- 
venne con ifirepito ai Concili di 
Pìfa , e di Coftanza . Ebbe la prin- 
cipal parte degli affari trattati in 
quell’ ult. Conc. , di cui ne fu 
come 1’ anima, e la lingua . Si 
ritirò poi a Lione, temendo l’in- 
degnazione del Duca di Borgo- 
gna , che avea fatto aflàflìnare il 
Duca d’ Orleans; quivi vide nel 
ritiro, e negli efercizj d’una vi- 
ta umile , e penitente, ammae- 
ftrando la gioventù, e m. ai n. 
Lugl. 1414. di 66 , an. La miglio- 
re edix. delle fue op. à quella di 
Dupin nel 1705. 5. Tom. infoi. 
Cerfone fu uno dei più gr. uom. 
del fuo fecolo . Era faggio , pru- 
dente, infusibile nella difefa del- 
la verità , e univa alla feienza 
della Teolog. una foda pietà, e 
molta divozione . Alcuni Aut-gli 
attribuirono 1’ eccel. lib. dell' 
imiterjont di G. C. 

CHARONDAS , O Luigi le Cha- 
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iwt dot Avvoc. del XVI. fecw 
nat. di Parigi , di cui vi fono di» 
verfe op. m. nel 1617. 

CHARPENTIER (. Francefco \ 
dott. Scrit. del XVI 1. fec. n. ita 
Parigi ai 15. Febr. 1A20. Fu ri- 
cevuto dall’ Accad. Frane, net 
1431., e poi da quella delle ifcri- 
zioni , e belle lett Si refe dotta 
nell’ antichità , e nella critica, li 
fe (limare dal Sig. Colbert , e da* 
duti , e m. ai 12. Apr. 1702. 
d’82. an. Le fue princip. op. fo- 
no : 1. La vita di Socrate : 2. 
difeorfo circa lo fiabilimento di 
una Compagnia Francefe pel com- 
mercio dell’ Indie Orient. : 3. del- 
l’eccell. della lingua Francefe &c- 
CHARPENTIER ( Uberto) vir- 
tuofo Prete nat. di Couloumier 
Dioc. di Meaux, fu licenziato in 
Teol. della cafa , e focieià di 
Sorbona . Stabilì i Preti del Cai - 
vario fui la montagna di Betharsm 
nel Bearti , fui monte Valeriana 
vicino a Parigi , e alla Madonna 
di Garaifon, Dioc. d’ Auch , m. 
in Parigi in odore di Santità ai 
io. Dee. 1450. d’ 89. an. , 
CHARRON l Pietro) Cantore, 
e Teol. Canon, di Condon n. in 
Parigi nel 1341. Si ì refo fam. 
col fuo lib. della Sapienza. Si fe 
ricevere Dott. di Legge in Bour- 
ges , e fu per 3. an. Avvoc. in 
Parigi . Si diede poi tutto alla 
predicaz. e allo ftudio della TeoL 
Si diftinfe talmente , che molti 
Vefc. ebbero premura di dargli 
degl’ impieghi . Pofledette dei 
Benefici confiderabili , e fu fue- 
ceflivamen. TeoL di molte Catte- 
drali , e Segret. dell’ Adunanza 
del Clero di Fr. nel 1393. -m. in 
Parigi ai té. Novemb. téoj. Ol- 
tre il Tr. della Sapienza, vi fo- 
no altre fue njy 
CHARTIER C. Alain ) Segret, 
dei R- Carlo VI. , e V1L uu<* 
' * c dei 
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dei più dot. Uom. del XV. fee. 
FU così (limato da Margherita 
di Scozia pei fuoi fcritti , che 
avendolo quella Pr. veduto addor- 
mentato fopra una fedia , gli lì 
accolti» , e lo baciò . Siccome i 
Signori del Tuo feguito rimafero 
forprefi di .quell’azione, ella ri. 
dendo gli dille , che non avta ba- 
ciato l’ uomo , ma la bocca , eht 
ovta detti tante belle eofe . Riuni- 
va meglio in profa , che in verfi. 
Fu chiamato il Padre dell' elo- 
uenza Frantele. Le fueop.fono 
ate ltamp. nel 1617. in 4. Si 
dima principalm. il Curiali , e 
il Tr. della Speranza. Si trova- 
no in quella raccolta molte com. 
poligoni , che gli fono falfam. 
attribuite . 

CHATEL f Tanaquil di') Gen- 
tiluomo di Brettagna , uno dei 
più gr. Capit. del XV. fec. Pafsò 
in Inghil. nel 1404. per vendicar 
la m. di fuo Frat. maggiore , c 
vi cagionò moki danni . doman- 
dò poi in Ita), gli Efer. xli Lui- 
gi d’Angiò R. di Sicilia, e feon- 
fifle nel 1410. I’ Efer. di Ladislao. 
Ritornato in Fr. , fu Ciambella, 
no del R. , Prevollo di Parigi, e 
e Marefc. di Guienna per Luigi 
Delfino di Fr. , eui refe dei gr. 
fervigj contro Giovanni fenza 
Paura Duca di Borgogna , ch’egli 
pugnalò in Montreau-faut-Yonne 
ai io. Sett. 1419. m. in Proven- 
za nel 144$. Non bifogna con- 
fonderlo con Tanaquil di Chatel 
Vifconte de la Belliere fuo Nip., 
ch’ebbe un gr. credito fotto il R. 
Carlo VII., e Luigi XI., e che 
fu uccifo nell’ Alfed. di Bouchain 
nel 1477. 

CHATEL { Pietro di ) Caflel- 
hnut, uno de’ più dot. Prelati del 
XVI. fec. nat. d’ Archi in Bor- 
gogna , dopo aver (Indiato , e 
letto in Difon , viaggiò nell’Ale. < 
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magna , nell’ (tal. , e nella Gre» 
eia , ove fi fe (limare dai dotti. 
Ritornato in Fr. diventò Lettore, 
e Bibliotecario del R. Francefc» 
I., Vefe. di Tulle nel 1539. , di 
Ma^on nel 1544. Gr. Elemofinle- 
re di Fr. nel 1548. , finalm.Vcfe. 
d’Orleans nel ijji. , ove m. di 
Apoplefia predicando ai 3. Feb. 
1552. Era dotto nelle Lingue 
Orien. , e predicava con molte 
eloquenza . V’t qualche fua op. 
Pietro Galland ne fcriffe la vita. 

CHATEL ( Giovanni} F. d’uit 
Mercante di Drappi di Parigi ten- 
tò di uccidere il R. Enrico IV. 
a cui diede un colpo di coltello 
nel labbro di fotto, che gli rup- 
pe un dente ai 24. Decerci. 1594. 
Era di 19. an. , fu arredato , e 
condannato a morte. 

CHATELAIN f Gregorio ] Ca- 
ftellanus , Gentiluomo Fiammengo, 
fu allevato alla Corte dei Duchi 
di Borgogna , e palfava per uno 
dei migliori intenditori della lin- 
gua Francefe del fuo Tempo . 
Giovanni Moulinet fu fuo Ditcep. 
m. nel 1473. : 1. Evvi una fua 
raccol. in verfo Fr. di eofe ma- 
ravigliofe fuccedute al fuo tem- 
po : 2. La Stor. di Giacomo di 
Lalain, ed altre op. 

CHATELET f Paolo Hay, Si- 
gnor di ) Gentiluomo di un’ant. 
Cafa di Brettagna , e uno dei 40. 
dell’ Accadem. Frane, fu Avvoc. 
Gen. del Parlam. di Rennes, poi 
Segret. dei Memoriali, e Confi- 
gliele di Stato . La Corte l’ina 
caricò di diverfe commiflioni im- 
portanti , ma avendo ricufato di 
edere del num. dei Giudici del 
Marefc. di Marigliac , fu pollo 
prigione , d’onde ufei qualch» 
tempo dopo . Si racconta , che 
eflendo un giorno col Sig. di S. 
Previn , che follicitava la grazia 
del Duca di Montmorenei , ilR- 
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gli ditte .* io trtdo , eh* il Sig. di 
Chattlet vorrebbe aver perduto un 
braccio per fai vare il Sig. di Mont- 
morenci . Egli rifpofe : Io vorrei 
Sire averli perduti antbidue , per . 
ehi fono inutili al voflro ftrviejo, 
* averne falvato uno , che vi ha 
guadagnate delle batt. , e che ve 
ne guadagnerebbe ancora . Chate- 
let m. ai 6 . Apr. i 6 j 6 . di 43. an. 
Vi fono molte fue op. in verfo, 
t in profa. 

CHATELET, o Chaftelet (Ga- 
brida Emilia di Brettevi! Mar* 
chefa di i Dama ili. pel fuo spi- 
rito , e pel fuo amore per le fcien- 
xe , n. nel 1706., e m. nel 1749. 
Vi fono dei fuoi coment, fopra 
Newton, ed altre op. 

CH ATELUS Claudio di Beau* 
©ir Sig. di ) Vifconte d’ Avalon, 
e Marefc. di Fr. di un’ ant. , e 
nob. fam. Segui il partito dei Du- 
chi di Borgogna , de’ quali era 
nato fuddito , e n’ ebbe de’gr. 
beni . Fu impiegato in affari im- 
portanti , e m. in Auxerre nel 
14 S 3 - 

CHATILLON l Bucher Sig.di) 
fequl il R. Filippo Auguffo nei 
viaggio di Terra Santa , e fi Se- 
gnalò nell’ Affedio d’Acri nel 1 191. 
Al fuo ritorno fu Sinifcalco di 
Borgogna, c Bottigliere di Cam- 
pagna . Accompagnò il R. alla 
conquida dei Ducato di Norman, 
dia nel 1203. , e nel 1204. , e 
prefe poi il nome di Conte di S. 
Paolo, avendo fua' moglie eredi, 
tato quella Contea . Segui il Con- 
te di Montfort in Lingua d’Oc- 
ca, contro gli Albigefi , ebbe il 
comando dell’ Efer. del R.in Fian- 
dra , prefe Tournai , inoltrò il 
fuo corag. nella batt. di Bovines 
nel 1214. , fi crociò di nuovo 
contro gli Albigefi nel 1119., e 
m. nel mefe d’Ottob. dello Bef- 
fo anno . Non bifogna confon. 
•• * 
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derlo con Gauche Sig. di Chaf. 
tillon Conteitabile di Fr. lotto 
Filippo il Bello , ch’ebbe la prin* 
cipal direzione degli affari lotto 
il R. Luigi Hutin , e che m. pie* 
no d’onori, e di gloria nel 1329. 
di 80. an. La Cala di Chattilloo 
ha prodotto un grandi!, num. di 
altre perfone ili. , e ccl. Guerrie- 
ri . Trae il fuo nome dalla Cittì 
di Chattillon fulla Marna tra 
Epernay, e Cartel Thierry. 

CHATILLON (Udet di) Vedi 
Coligny . 

CHATRE,o CHASTRE | Ede- 
mondo Marchefe de la 1 Conte 
de Nancay,cosl noto per le me- 
morie, che lafciò , fu foprainten- 
dente della Guardarobba del Re» 
poi Colonnello Generale de’Sviz- 
zeri, e Gruioni nel 1843. Sì le- 
gnali nella batt. di Nortling,itt 
cui fu fatto prigione , e fu ue- 
cifo alla Guerra in Alemagna nel 
1645. Era della Iteffa fam. di 
Claudio de la Chatre Marefc. di 
Fr. Cav. degli ordini del R. , e 
Govern. del Bery , e d’ Orleans. 
Quelli s’innalzò col fuo merito, 
e col favore del Conteitabile di 
Montmorenfy , di cui era fiato 
Paggio . Si fegnalò in diverfi Af- 
fedj , e combatt. , ed effendoli 
gettato nel partito della lega , 
s’ impadronì del Bery , eh’ egli 
poi diede in mano al R. Enrico 
IV. , che gli mantenne la digni- * 
tì di Marefc. di Fr. m. ai 18. an. 

La Cala de la Chatre prende il 
fuo nome da un gr. Borgo del 
Bery full’ Indro . Ella produffe 
molte altre Perfone illultri , e 
tra effe Pietro de la Chatre Ar- 
civ. di Bourgcs , e Card, morto 
oel 1171. 

CHAUCER Poeta Ingl. nel 
XIV. fec. nat. di Londra, dopo 
aver fatto i fuoi ftudj viaggiò in 
OIL » in Fr. » e in altri Paefi,. 

Ri- 
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Stornato in Inghil. lì te cono- 
fcere alla Corte , ov’ ebbe degl’ 
impieghi conlìderabill perla pro- 
tez. del Duca di Lancaftro , e 
«diventò ricchiflimo fotto Edoardo 
III. , e fotto Riccardo. Ma aven- 
do feguito le nuove opinioni di 
Witlef, fu obbligato di falvarfi 
nell’ Hainaut, d’onde ritornb qual- 
che tempo dopo in tnghil. Fu 
polio in prig. per ord. del R. , 
c ne ufcì dopo aver ottenuto il 
perdono . Avea fpofata Filippa 
Swynfort Dama di Corte, Torcila 
■di Caterina Swynfortb , che il 
Duca di Lancaftro fposò poiché 
ebbe calmati i torbidi d’ Inghil. 
Diventò in quella guifa cognato 
del Duca di Lancaftro, e la Tua 
felicità , e la fua fventura fu 
compagna della varia fortuna di 
quelto Pr. M. nel 1400. di 7*. an. 
e tu fcppellito nell’ Abazia di 
Weftminfter . Ci refta un gran 
Itum. di fue op. ftimatifs. dagl’ 
Tnglefi . Le migliori fono : Il 
Ttfiawicnto d' Amore , e un Tr. 
dell’ A fìrolabio . 

CHaULLEU ' Guglielmo An- 
frio di) Ab. d’Auma!e,uno de’ 
più eleganti , e più ingegnoft 
Poeti Francefi , nacque nel Ca- 
fiello di Fontenai nel Vexin. 
Normando nel 16 jg. d’ una Fam. 
nob. Fu difcepolo di Chapeile , 
e Amico intimo del Duca di 
Vandomo ? Dopo la m. di Per- 
rault cercb con premura un po- 
llo nell’ Accad. Frane. , ma fu 
eletto il Card, di Rohan . Egli 
Iti. in Parigi ai 17. Giugno 17*0. 
ri’ 84. an. L’ ediz. più compiuta 
delle fue Poelìe , è quella del 
I7JJ. a. vof. in 8. 

CHAUVEAU ( Francefco ) abi- 
le intagliatore , riufeiva princi- 
palm. nel difegno. M. nel 1674. 

CHAZECLES ( Gian Matteo 
4 i ), dot. Matura, n. in Iionc Ai 
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14. Luglio 1657. Andb a Parigi 
nel 167?., e s’acquiftò la ftima 
di Du Hamel , e di Caflini . Fu 
ptofeif. d’idrografia in Marfigtia, 
e fu il primo a penfare, che le 
Galere poteano navigare nell* 
Oceano , il che riulci . Servi poi 
in qualità d’ Ingegniere Tulle 
Flotte Francefi , e viaggiò nella 
Grecia, e nell’ Egitto. Egli mi. 
furò le Piramidi , e trovò, che 
i quattro fianchi delle più gran, 
di riguardano precifam. le 4- Re. 
gioni del Mondo , cioè 1 ’ Orien- 
te , l’ Occidente , Mezzo giorno, 
e Settentrione. Fu aftociato all’ 
Accad. delle Scienze di Parigi nel 
1695. , e m. in Marfiglia ai 6 . 
Genn. 1710. Evvi un gr. num.di 
fue olfervaz. utilifs. principalm. 
per la Geografìa . 

CHEFFONTAINES ( Chrifto. 
foro ) a capite Fontium , Capa 
Fontana , dot. Teol. , e 55. Geo. 
de’ Francefcani nat. di Brettagna 
d’ un ant. , e nob. Fam. Fu Ar- 
civefc. titol. di Cefarea , per far 
le funzioni Vefcovili nella Dio. 
cefi diSens nell’afTcnza del Car- 
dinal di Pcllevè in. in Roma ai 
a 6 . Maggio 1595. di 6}. -an. Vi 
fono molte fue op. di Teol. iti- 
mate . 

CHEKE( Giovanni ) dot.Scritt. 
Ingl. irat. di *Cambridge d’ una 
Fam. diftinta , fu ProfefT. di Gre- 
co nella fua Patria , e fi refe 
fam. colla fua difputa eon Gar- 
diner Vefc. di Vincefter circa la 
vera pronunciazione della lingua 
Greca . Enrico Vili, lo fe Pre- 
cettore d’ Edoardo Tuo F. Cav. a 
e Segret. di Stato ; ma dopo la 
m. di quello Pr. fu bandito per 
la fua Religione, lnfegnò il Gre- 
co in Stransbourg nel 1555. A ven- 
do poi fatto un viaggio in Fr., 
fu prefo, e condotto nella Tor- 
rc di Londra. Quivi abjurò puU. 

bli- 
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blicam. la Reli?. Anglicana , e fu 
afloluto del Card. Polo , e gli 
furono poi redimiti i fuoi beni. 
M.a’ij.Sett 1557. di 43. anni. 
Evvi un fuo Tr. della fuperfii- 
zione, ed al ere opere . Giovanni 
Strype fcrifle la fua vira . 

CHEM1NAIS [ Timoleonte ] 
cel. Predicar. Gef. n. in Parigi , e 
non a Chatodun, ai 3.Gen. 1Ó52. 
Si diftinfe nella fanciullezza coi 
fuoi talenti . Infegnb qualche 
tempo l’Umanità e la Rettor. in 
Orleans, e fu poi deftinato alla 
Cattedra . In effa acquiftb una 
r. (lima, e m. ai 15. Sett. 1689. 
i 39. an. vi fono trai fuoi voi. 
3. in 11. d’eccel. difcorfi pubbli- 
cati dal Padre Brettonneau , ai 
quali furono aggiunti 1. altri voi. 
non fuoi. Il Padre Cheminais è 
•anche Aut. dei Sentimenti di Pie- 
tà voi. in 11. (tamp. nel 1691. 

CHEMNIS f Martino J fam. 
Teol. , e Miniltro Luterano Di- 
fcepolo di Meliamone, nacque in 
Brieen nel Brandeburg. nel >311. 
Eri dotto nella Teolog. e nelle 
Mattem. , e fu impiegato in di- 
verge negoziar, import, dai Prin- 
cipi della fua comunione . M. 
gli 8. Aprile 1586. di 64. anni la 
fua principile opera è 1’ Efamt 
del Concilio di Trento, in Lat. 

CHERILO ceL Poeta Greco, 
Amico d’ Erodoto , fece un Poe- 
ma fulla vittoria , che gli Ate. 
nielì riportarono contro Serfe . 
Quello Poema parfe si bello agli 
Ateniefi , che gli fecero dare una 
moneta d’ oro per ciafcun verfo, 
e ordinarono , che fi dovelTero 
recitare le fue Poefie con quelle 
di Omero. Il generale Lifandro 
volle p re (To di fe Cherilo . I fram- 
menti , che ci rimangono di que- 
llo Poeta fono una gran bellezza, 
e ci tanno compiangere la perdi- 
te delle. fue opere. 
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• Quefli frammenti • fono flati 
confervati da Ariflotele ne' futi 
Uè. della Rettorie a , e da Giufeppa 
Uè. 1. contro Appione . Anche Stra- 
tone liè.-j. ci confervò un altro bel 
frammento della guerra di Daria 
R. di Per'ìa da lui dejcritta ito 
ver fi . Snida ci attefla , eh' egli 
avea compofii alcuni altri Poemi. 

CHERON I Elifabetta Sofia) 
donzella xel. per la Mufica , c 
per la Pittura , e per i verfi, era 
figlia di Enrico Cheron Pittore 
originario di Meaus , e nacque 
in Parigi nel 1648. fu allevata 
nella Relig. Proteft. eh’ era quel, 
la di fuo Padre , ma Ella fi fo 
poi Cattolica . Le Rrun la fece 
lodare all’ Accademia Reale della 
Pittura, e della Scultura.. Impa- 
rò l’Ebreo per entrar meglio nel 
fenfo dei Salmi , e dei Cantici, 
Ch’Ella volea tradurre . Fu ma. 
ritata al Sig. Le Hay Ingegnerò 
del Re , e m. in Parigi ai 3. Set. 
tembre 1711. di 63. anni . La. 
fciò 1. Saggio de' Salmi , e Canti - 
ci pofli in verfo , e arricchiti di 
figure. Parigi 1693. in 8. : a. Il 
Cantico d' Abacuc , 0 il Salmo 103.: 
tradotti in verfo Francefe colle flava, 
pe , che ne rapprefentano il foggeu 
to. Parigi 1717. in 4. f 3. alcu« 
n* altre Poefie . 

CHESNE C Andrea Du ) cel. 
Stor. E uno de’ più dot. Uom. 
del XVII. fec. Nacque nell’ Ifola 
Boucharde in Turena nel 1584-* 
e fu fchiacciato da un Carro , 
andando da Parigi alla fua Cafa 
di Campagna a- Verriere ai 30. 
Marzo 1640. : di 54. an. Si ha 
del fuo 1. Una Storia dei Papi : 

2. Una Storia d’Ingh. 3. Una ri- 
cerca dell’ antichità delle Città 
di Francia. 4. Una Stor. dei Car- 
dinali. 5. La Bibliot. degli Au> 
tori , che fcriflero la Stor. e la 
Topograf. dì Francia Ite. Non 





• bifogna confonderlo con Tran- 
ttfco Pu Chefne Medico del Re, 
« dotto Chimico m. in Parigi 
nel 1609. 

CHETARD 1 E Gioacchino Trot- 
ti de la) dotto Curato di S. Sul- 
pizio iitrarigi , e Baccelliere del- 
__ la Sorbona, nacque nel Cartèllo 
dell» Chetardie nell’ Angoumoi I, 
e ut. in Parigi ai 19. luigi. 1714. 
di 7 9. an. Ricusi) il Vele, di Poi- 
titrs nel 1702. Si ha di lui 1. 
Omelie per tutte le Domeniche 
dell’ anno. a. 11 Cathechifmo di 
Dourges. 3. La fpiegaz. dell’Ap. 
pocal. &c. Non bifoqoa confon- 
de t lo col Qavaliere della Chetar- 
die fuo nipote , di cui fi hanno 
due piccole opere ferine con moL 
to fpirito , ed eleganza ; l’una 
intit. Ijhuzjont 9 un Giovane Si. 
gnore , e 1* altra . ìftruajonc a una 
Principe [fi . 

CHEVILLIER [ Andrea ] abile 
Dott. e Bibiiot. della Sorbona . 
Nacque a Pontoife nel 1636. -Si 
portò nella Laurea del fuo Dot- 
torato con tanta diltinzione, che 
I* Abate di Brien,pni Vefc. di Cau- 
tange,gli cedette il primo luo«o 
del Dottorato , e ne fece anche 
le fpefe. La Tua pietà era uguale 
al fuo fapere . Si fpogliava da fé 
Afflo per vcrtire i Poveri , e ven- 
deva (pedo i fuoi libri per afli- 
/ferii . M. nella Sorbona asti 8. 
Aprile 1700. di 64. an. Si ha del 
fuo 1. Origine della Stamperia di 
Parigi in 4. : 2. una diflertazio- 
ne in Latino fui Concilio di Cal- 
cedoni, ed altre opere. 

CHEUREAU (.Urbano} dotto 
Seritt. del XVII. fee. nacque in 
Laudun ai 20. Aprile 1613. fìdi- 
ftinfe in gioventù nelle belle let- 
tere , £ e fu Segretario d’ Ordini 
della Regina Crertina di Svezia. 
Molti Principi di Germania lo 
«.•fideraro.-lo alla ior Corte , c 
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Carlo Luigi , Elettor Palatino, lo 
ritenne nella fua col titolo di Con- 
igliere . Dopo la morte di quello 
Principe ritornò in Francia; e fu 
Precettore del Duca di Maine. Si 
ritirò poi a Laudun , ove m. ai 
ìy Feb. 1071. d’ 88. an. Si ha 
di lui 1. Il quadro della Fortuna. 
2. La Storia del mondo , opera 
«Rampata più volte . 3. Delle 
opere varie &c. o mifcellanec. 

CHI A BRERA (Gabriele ) une 
de’ più fecondi , e de’ più. labo- 
riofì Poeti Italiani; nacque in Sa- 
vona a’ 28. Giug. 1551. Andò a 
rtudiare a Roma, ove Aldo Ma. 
nuzio, e Mureto corroboiarono 
la fua inclinazione, per le belle 
lettere . 1 Principi d’ Italia , e 
Urbano Vili, gli diedero pubbli- 
ci legni della loro Rima . M. in 
Savona ai 14. Ottob. 1&38. d’ 8$-. 
an. Lafciò un gr. nura. di Poefie . 
Si Rimano fopra tutti i_ fuoi verfi 
Lirici . 

* La- migliore edizione delle fu$ 
Rime ì quella di Roma prtffo il 
Salutoni 1718. }. voi. i» 8. fotta 
coll' ajfiffenzjt dell ’ Abate Gtufeppe 
Paolucci , che vi aggiunfe la vita 
dell' Autore, da lui mede. imo ferie - 
t a % il ritratto , ed alcune poefie 
non prima flamp. Oltre le Potfit 
Liriche abbiamo anche diverfi funi 
Poemi eroici , e fono l’Italia libe- 
rata , Firenze , il Forefto, e il 
Ruggiero , 1 ’ Araadeide , che ha 
per /aggetto Rodi conquiftata da 
Amadeo di Savoja , non fono perì ■ 
ugualm. flimati , che le fue Poefie 
liriche . Un fuo erudita difeorfo fo - 
pra un Sonetto del Petrarca fu 
flamp. in Altffandtia da Gie : Solo 
162 6. in 4. 

S. CHIARA. Cel. Badefla nac- 

? |ue in A flirt nel 1093. Si inile 
òtto la condotta di S. France- 
feo , che le diede la Chiefa di 
S. Damiano; quivi ella /labili ut» 
Con- 
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Concento , di cui fu BidefTa , e 
dove m. ai i*. A", r 2$ 3,. Alerti n- : 
dro IV. U canonizò poco tempo 
dopo. Le Religiofe del fuo Or 
dine fon divife in Damianifte, e 
in Urbaiiifte . Le prime feguon 
la Regola data a S. Chiara da 
S. Francefco . Le altre fono pili 
miti , e fteguono le regole date 
da Urbano IV. » 

CH 1 FFLET ( Giangiacomo 1 
dot. Med. nato in. Befanzone del 
Jj88. d’una Fam. feconda d’uo- 
mini di lett. viaggiò- nelle Córti 
d’ Europa , e*fii Med. Ordm.dell’ 
Arciduch. Elifabetta Clara Euge- 
nia, Sovrana dei Paefi Baffi , e 
poi di Filippo IV. R. di Spagna. 
M. affai vecchio terfo il 1660. 
F.vvi un gr. nitm. di fue op. Non 
bisogna coné'onderki con Piertran- 
etfco Chifdet dot. Gefuita . M. 
agli li. Mag. 1SA2. di 92; an. di 
cui parim fi hanno diverfe op., nò 
con molti altri Scrittori di que- 
lla Fam. 

CHIGNONES ( Francefco de) 
cel. Cardio. Spagnolo dell’Ordine 
de’Francefcam , era figlio di Die- 
go Fernandes de Chignones, pri- 
mo Coste di Luna,d’ una delle 
più antiche y e delle più illuftri 
Cale della Spagna, fu eletto Ge- 
nerale de’ Francefcani in Burgos 
nel 13*2. , ed ebbe un gran ere- 
dito preflo 1 ’ Irap. Carlo, che Io 
nominò Gonfigliele del fuo con- 
figlio di cofcienza,e gli- procurò 
il Cappello di Cardio, nel 1527. 
11 Cardin. Chignones fu poi Vefc. 
di Cauria , Legato nella Spagna , 
•t nel Regno di Napoli , e m. in 
Veruli nel 1540. Evvi un fuo 
Breviario fam. ftampato in Roma 
-nel' 1 sjó. La fua brevità, o piut- 
tofto lo fpurgo di molte ftorie 
Apocrife, fece gridare gl’ignoran- 
ti , ed impegnarono a foppri- 
merlo, comecché forti- fiato ap- 
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provfto da’ Papi, Clem. VII. , « 
Paolo HI. La Prefazione ì belli, 
e merita 4 ’ ertèr letta . Si è fé. 
guito in parte nei nuovi Brevia- 
ri di Francia il piano' del Bre- 
viario propollo da quello Card, 
e fé quello di Parigi forte in tut- 
to l’anno, come egli è nel tem- 
po Pafquale , farebbe ad erti» 
quali intieram. conforme . 

CHILDEBERTO figlio di Ciò. 
doveo, e di S. Clotilde, fu R. di 
Parigi su. Si uni ai fuoi fratelli 
Clndomiro , e dotano contro 
Sigifmondo. Fe poi la guerra ad 
A malarico R. dei Viljgoti , che 
trattava male Clotilde torelli di 
Childeberto. Amalarico vinto fu 
a (farti nato dalle fue genti nel 
Sji. Childeberto due anni dopo 
fi collegò con dotarlo , e Teo- 
doberto contro Goademaro, eh’ 
erti disfecero intieram. Colla dif- 
fatta , e morte di quello Princ. 
fini il Regno di Borgogna , che 
fu divifo tra’ vincitori . Childe- 
berto fe una feconda fpedizione 
nella Spagna nel 543, ma dopo 
grandi progredì fu battuto a Sa- 
ragozza , che attediava . M. in 
Parigi lónza prole marchile ai 
aj. Decembre 558. 

CHILDEBERTO FI. figfio di 
Sigrberto , e di Brunalta, fucceffe 
a fuo Padre nel Regno d’Auftras 
nel 5jj. Fe la guerra a Chime- 
rico , e a Gontrano , e pafsò poi 
nell’ Italia contro i Lombardi. 
Dopo la morte di Gontrano fu® 
Zio , che P avea adottato , riunì 
all’ Aulirai nel 593. i, Regni di 
Orleans, e di Borg., e una par- 
te di Parigi . Due anni dopo dif- 
fece i Varni , Popofo di Germ, e 
diftrurte il loro Regno . M. nel 
396. di 24. an. lafciando di fu* 
mpglie Failleub, Thierri , che eb- 
be il Regno di Borg. , e Téodo- 
bcrto, che ftt Re d’Auftras. 

X CHlLa 
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CHILDEBERTO IH. dette il 
giudo, figlio di Thierri I.e fra. 
Itilo di Clodoveo Hi. fuccefle a 
fuo Padre nel Regno di Francia 
nel 6 95. non ebbe che il nome 
di Re, cCendone tutta l’autori- 
tà in mano di Pipino, e m. nel 
711. dopo 1 6. an. di Regno Da- 
guberto III. fuo figlio gli fuc- 
«effe . 

CHILDEBRANDO figlio di Pi. 
pino il g’-offb,e fratello diCar. 
lo Martello . E’, fecondo alcuni 
Autori, il Ceppo dei Re di Fran. 
della terza ftirpe. Comandò fpef- 
fo le Truppe lotto Carlo Mar. 
fello . 

CHILD ERICO I. Figlio , t fuc- 
ce (Tore di Meroèo Re di Francia 
nel y. fec. poco fi fanno gli av. 
venimenti del fuo Regno. 

CH 1 LDERICO II. Ultimo figl. 
di Clodovèo II. e di S. Batilde, 
fu Re d’ Aultras nel 660. e Re 
di tutta la Francia nel óyo.Go- 
vernb felicemente infino a tan- 
to, che Legero Vefc. d’ Autun, 
fu alla telìa degli affari , ma 
dacché lafciò di feguire i confi- 
gli di quello Prelato fi refe odio, 
io ai fuoi fudditi . Fu alTaffinato 
nella forefia di Livri da Badi- 
lo n Sig. Fran. , che area tratta- 
to indegnam. nel 663. di 13. an. 

CHIL.DERICO IH. Figlio di 
Thierri di Chclles,fu proclama, 
to R. nella parte «fi Fran. gover- 
nata da_ Pipino nel 742. Quello 
Principe' non ebbe , che il nome 
di R- e fu 1 ' ultimo della prima 
fiirpe de' Re di Fran. Pipino lo 
detronizò , lo fece radere , e 
rinchiudere nel' Moijaftero di 
Sithiù, oggi S. Bertino nel 750. 
Area un figlio detto Thierri ^ 
che fu mandato nel Monafl. di 
Fontenelle in Normandia, e al- 
levato nell* ofouriti . 
CHILL 1 NGWORTH C Guglief 
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mol fam. , e dot. della Ch. An. 
glie, nato in Osfort nel 1601. di. 
moftrb ancor tenero, della gran 
difpofizione per le belle lettere, 
e per le feienze. S’applicò prin- 
cipalmente alla controverfia , il 
che gli diè occafione d’ aver 
molte, conferenze .coi Miffionanti 
Gefuiti , che andarono in Ingiù). . 
fotto il Regno di Giacomo II., 

• di Carlo I. Cioan Fifshcr , il 
più celeb., di tutti attaccò Chili, 
ng. fulla neeefs. d’ un Giud. in 
fall, delle controverfie in mate- 
ria di fede , e lo'converli alla 
Relig. Cattai. Quelli fcriffe a que- 
llo fine a Gilberto Sheidon fuo 
amico , gli efpofe i principali 
motivi della ^fia converfione , e' 
l’efortò a feguire il fuo efempio. 
Laud Vefc. di Londra, allarmato 
di quella converfione, ne fcrilfea 
Chillingworth , e. io pregò iftante- 
mente di richiamare aH’efame un 
affare cosi import. Chillingworth 
pafsò a Duai , e folto il pretello, 
ch’egli non avea quivi ballante 
liberti, ritornò a Londra, e ri- 
tornò nella Commun. Anglicana. 
Quello cambiamento mode con- 
tro di lui molto rimpro^ro de* 
Cattolici Romani , che fortem. 
contro di elfo fcrifléro . Per di- 
fcolparfi compofe nel i«j$. un 
op. farri., , che pubblicò nel 1637. 
intit. La Religione proteftante, via 
ficura per la falute . In quella fi 
sforza di rifondere, alle ragioni 
di Gioan-Filsber . Ricusò non 
pertanto alla prima di foferivere 
al 39. artic. della Cb. Anglicana: 
ma poi fi liberò anco da quello 
fcrupolo , c vi fi fottoferiffe ai 
20. Luglio 1*38. per efier inve- 
flito della Cancell. di Salisbury, 
e della Prebenda di Brixworth 
nel Nortbampton. Egli fapea le 
mattemat. ugualmente , che la 
Teol. Si trovò nell’ affedio dà 
Gio- 
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Oloeeder nel 164}., ove fece da Succede a Daguberto III. nel 7itf. # r 

Ingegnere . Effcndo dato fatto .e fu detto Chilperico . Rintredo 
prigione nella prefa del Camello Maggior del Palazzo lo mife all» 
d’ A rotulei , .fu condotto a Chi- Teda delle Truppe contro Cari® 
chefter , ove m. ai 30 Gennajo Martello, ma fu disfatto, e co. 
d’una malattìa contratta in cam- ftretto di riconofcer Carlo Mar. 
mino pel rigore della (lagione- tello per fuo maggior del Palaz- 
Fu Seppellito nella . Ch. Catted. zo. Cnilperico II. m. in Noyon 
Evvi un gran num.d’op. ftimatifs. nel 710. Thierri di Chelles figlio 
dagl’ lnglefì , e tra elle la più di Daguberto III. gli Cuccette, 
confiderab.è la Relig. Prosejì.kc. . CHÌNILADAN R.d’Aflìria fuc- 
. tradotta poi dall’ Ingl. in Frane., cede a Saosduchino verfo il 66-jj, 
t ftamp. in 3. voi. in iz. Loie, dì av. G. C. Disfece, e uccifcFraor. 
quell’opera come un modello di W, ma Ci a (Tare figlio , e fucceC- 
'Logica. * * ' , ' - fore di quello Principe attediò 

CHITONE eel. Fi lofof. Greco, Ninivejelfendo fui punto di prerv. 
e uno de’ 7. Sap. Efforo di La- derla Chiniladan lì abbruciò nel 
. cedem. fu fila Patria verfo ÌI55Ò. fuo Palazzo verfo il 616. av.G.C. 
av. G. C. Si dice , che morì di Alcuni Autori lo confondono con 
gioja nell’ abbracciare fuo figlio, Sardanapalo , ma altri pretendo- 
‘eh’ era flato coronato nei giuo- no più verifimilm. , eoe fia 1® 
chi Olimpici; Chitone era /olito fletto che Nabuccodonofor. 
di dire , che ,v’ erano tee cofe CH1RONE fam. Centauro fi- 
molto difficili. Tener il fegreto, glio diSaturno^e di Filliri , abà— 
faptr impiegar -il tempo , e fof- tava su i mon*effendo Caccia- 
frir l’ ingiurie fenza mormorare, tore diventò, per la conofeenzà 
Secondo Plipio , eglilfu che fece de’ femplici, uno dei piùcel.med. 
fcolpire in lettere d’oro nel Tem. del fuo tempo . Infegnò quella 
pio di Delfo . Conofct te fteffo . feienza ad Efcuiapio , e fu poi 
CHÌLPER1CO I. Figlio di Ciò- Ajo d’Achille, ch’egli cibava dà 
tario I. fu R. di Soittons nel ^3. midolle di Lioni , e di Cinghiali 
Sposò nel ;d7.,Galfuinda figlia per renderlo forte, c coraggiofo. 
d’ Atanagildo R. de’ Vifigoti , e Egli ettendo ferito da Erede con 
la fe morire per ifpofare Fred e- una freccia, che a cafo gli cadde 
sonda , eh’ egli amava . Rrunalta . su un piede , pregò i Dei di to. 
torcila di quella Principila ven- gliergli la vita. Giove lo collocò 
dicò Ja Tua mòrte, e fece armarli in Cielo ove Chjrone forma uua 
Giberto fuo marito , e Gontrano dei fe^ni del Zodiaco fotto il ne. 
contro Chilperico, che in queda me di Sagittario, 
euerra perdette una parte de’fuoi CHODORLUOMOR R. dell’ e 
Stati . Quello Principe fu quali Elimaide, e uno dei primi Con- 
j Tempre in guerra coi tuoi fratelli, quillatori , regnava verfo i^ipij. 

Fu aflaflìnato a Chelles, ritornai»- av.G.C. I. R. di Babilonia , e Me- 
do dalla caccia, per ordine di Fre- fopotamia furon da lui vinti , ed 
degonda fua moglie, e di Landri avea anche Refe le fue conquide 
fuo Drudo nel 584. Clotario fuo fino al mar morto . I Re della 
figlio gli Cuccette. Pentapoli ettendofì folte vati, mar- 

CH1LPERICO II. detto prima ciò contro di etti , li fconfitte,e 
i Daniele era figlio di Chimerico lì. conduttè via un gr. num, di pri- 
* X * gio- 
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«ioni , e tr» quelli Lot nipote di 
Àbramo : ma il Patriarca forpre- 
fe , c disfece 1 * efercito di Chodor- 
laomor , e riconduffe Lot con 
tutto il bottino tatto da quello 
Principe 

CHOISEUL L Carlo di ) Mi 
refciallo di Frància d’ una delle 

S iù nobili , e più antiche Cafe 
el' Regno, era figlio di Ferri di 
Choifeul, e di Anna diBethume. 
Si dillinfe col fuo coraggio , e col •' 
tuo valore Cotto Enrico IV. , * 
Luigi XIII. ( e m. il i. Febbrai» 

1 6ì6. di < 5 }. gn. 

CHOISEUL (Cefare dP Duca, 
e Pari , e Marefcial di Francia, fi 
fegnalb affai prello in molli àf- 
fedj, e combatt. fu fatto Mjrefc. 
di Fr. ai io. Giug. i« 45 ' guada- 
gnò la batt. di Trancberon nel 
1Ó48. , e quella di Rethel nel 
j«59. Il R. V avea fcelto nel 1649. 
per effer Ajo defilo fratello. M. 
in Parigi colmo" i gloria , e di 
onori ai ij. Decembre 1673. 

CHOISÉUL C Gilberto ) illu- 
ftre , pio , e uno dei più dot.Vefc. 
del XVII. fec. inoltrò nella tua 
gioventù gran ferttim. di pietà ■> 
e non minori talenti per le fcien- 
xe . Fu ricevuto Dot. della Sorb. 
nel 11540. , e nominato al Vele, 
di Comminges nel 1644. Fece in 
poco tempo cambiar tacqg alla 
tua Diaceli» vi fe fiorire la pie- 
tà , e i buoni collumi , e s’ap- 
plicò con una cura indomabile 
aH’ idruzione dei Popoli , e al 
t follie vo dei poveri . Fu traslato 
nel 1(70. ai Vefc. di Tournai , 
ove non fu meno caro al Popo- 
lò, che in. quello di Comminges, 
ebbe gr. parte negli affari Eccle- 
, fi a fi i c i del fuo tempo , e m. in 

Parigi nel ié8$. di 7$. an.-Vi fo- 
no molte fue op. la principale, 
e la più dim. è ' intit. Mémtrit 
fapra la Religione -J. voi. in ra. 


C H . 

, CHOIST ( Frane. Timoleon.dr) 
Dee. della Catted. di Bayelek , e 
uno dei 40. dell’ Accad. Fr. nac- 
que in Parigi ai 16. Ap. 1644. Rt 
fpedito al R. di Siam nel 1085. 
col Cavalier di Ckaumont , e fu 
ordinato Sacerdote nell’ Indie dal 
Vie. Apodolico. M. in Parigi ai 
a. Ottobre 1714. d’Si.an. Ci ri- 
mane un gr. num. di fue op. 
fcritte con eleganza, e con uno Ih. 
le fiorito , e tacile . Le princip. 
fono: 1. ,4. Dial. full’ immortalità 
dell’Anima &c. op. eccell. , che 
compofe con Monfignord’Angeaui 
a. Relazione del viaggio di Siam. 

3. Storia di Pietà , e di Mora- 
le a. voi. 4. Storia Ecclefiadies . 
in 4. , e in ri. j. La Vita di Da- 
vide con un interpretazione dei 
Salmi . La vita di Salom. Quelle 
di S. Luigi , di Filippo di Val., 
del R- Giovanni * di Carlo V. , 
di Carlo VL , e di Madama di 
Miramion . 

. CHOLET l Giovanni )Cardht. 
nativo di Beanvois d’una Fam. 
nobile, s’ innalzò eoi fuo merito, 
e fondò in Parigi il Collegio del 
fuo nom. tn. ai a. A olio «» 93 - 
quella fondazione non tu efegui- 
ta, che nel nvj. . 

CHOPIN l Renato ) cel. Giu- 
rifeon. nat. in Bailleul in Angiò 
'.nel -1537. fu Avvocato del Par- 
lam. di Parigi, ove trattòlungo 
tempo Caufe con riputazione. Si 
rinchiufe poi nella fua danza, e 
co ni potè un gr. num. d’op.,che 
fono fiate raccolte in 6 . voi. in 
fogl. Era confutiate da ogni par- 
te , e fu nobilitato da Enrico III. 
nel 1578. pel fuo trattato de Da- 
matilo. Ciocché egli fcriffe full* 
coftum.d’Angiò, paffa perla fu» 
miglior op. e gli meritò il titolo, 
e gli onori di Scabino nella Città 
d’Angers. Sono anco molto ftim- 
i fuoi Libri . De Saefa paiitia M»- 
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n* fitea, & de Priviltgiit Rufiieorvot 
m. in Parigi ai j. Feb. 1606. 

CHORRIER ( Niccolò ) dot. 
Avvoc. del Parlam. di Grenoble, 
nacque in Vienna del Pettinato 
nel 1609. e m. in Grenoble ai 14. 
Agollo 1692. d’83. an. Pubblicò 
la Stor. Gener. del Deltinato in 
3. voi. in fogl. , e un gr. num. 
d’altre op. 

CHOET 1 Gian Roberto') dot. 
Filofofo , e uno- de’ più cel. To- 
gati di Ginevra fua Patria . Fu 
il primo a infegnare la Filofof. 
di Cartello in Samur. Fu richia- 
mato in Ginevra nel 1669. Lette 
pubblicani, con applaufo , e fu 
poi Configl. , e Segret. di Stato 
di Ginevra, e compofe la Storia 
di quella Rep. m. ai 17. Settem- 
bre 1731. d’*89. an. Le lue op. 
non fono ancora (late llampate. 

CHRAMN. figlio naturale' di 
dotarlo I. G rivoltò contro dilui, 
e fi collegò col Conte di Bretta- 
gnu, ma Clotario gli diè battaglia; 
io (bonfilTe , e bruciò con tutta 
la fua Fam. in una 1 capanna , ove 
fi era falvato nel 560. . 

CHRODEGANG f Santo] cel. 
Vefc. di Meta nell’ Vili. fec. na- 
tivo d’ A ullraGa, d’uni Fam. nob., 
e ant. fu ordinato da Papa Ste- 
fano nel 743. I (litui una comu- 
nità di Cher. Reg. nella Tua Chiefa, 
e fu impiegato da Pipino in di- 
verfe negoziazioni in. ai 6. Mar. 
7 66 . Evvi una fua Regola pei 
Cber. Regi 

CHURCHIL (Giovanni 1 vedi 
Marleborpurg . 

CHYTREU ( David") fam. Mi- 
nili. Luter. nato in Ingelfingh nel 
* 51 °. t e morto nel 1600. Com- 
pofe molte op. , fra «ui la più 
nota è un Corrmentarirafull’Apo- 
califle pieno di frottole. Crilloforo 
Sturcio fcrifle la fua vita . Na- 
tanti Chytrtu,fup fratello, altre 
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Minili. Lutei, fi diltinfe nelle 
belle lettere, e m nel 1558. di 
JS- an. ' s 

CI ACONIO Alfonfol dot.Re. 
lig. Domen. nativo di Baeca nel 
XVI fec. fu Patriarca TÌtoI. di, 
Aleflandria , e m. in Roma nel 
1599. di59.au. Evvi un gr. num. 
di fue Op. la più corifiderab. è 
intit. Ut* , gefla Raman. Pon. 
rtficam , ÉT C ardinalium . Quell’ 
op. colla fua continuaz. è (lata 
Rampata in Roma nel 1676. 4. 
voi. ,in fogl: 

• C 1 ACGNIO (Pietro"! dot Pre- 
te Spagnuolo nato in Toledo nel 
1525. Gregorio XML gli diede 
un Canomcatt^di Siviglia, c m. 
in Roma- ai 24. Ottobre 1581. 
di 5 6. an. fu impiegato con Cla. 
vio alla correzione del Calenda- 
rio , e pubblicò delle dotte ,.e 
iudiziofe annotaz. fui Decreto 
i Graziano, fopra Arnobio , 0 
Tertulliano , e un gr. num. d’al- 
tri Autori . 

• E’ anche Aut. dell ’ erudìtift. 
frate, de triclinio , o fi a della 
Menfe degli Antichi &c. di cui vi 
fono varie edizioni. 

C 1 ASSARE R. de’ Medi, fuccef- 
fe a fuo Padre Fraorte , eh’ era 
(lato uccifo nell’afledio di Nini, 
ve «35. an. av. G. C. Marciò, in- 
contanente contro gli Attiri per 
vendicar la morte di fuo Padre; 
gli disfece in una gran batt. , e 
pofe 1 ’ attedio a Ninive , ma fu 
collretto di levarlo per accorre- 
re alla difefa del fuo Paéfe in. 
vafo dagli Sciti . Alla prima Io 
feonfittero , ma egli ancora poi 
gli vinfe,gli cacciò interamente 
dai fuoi Stati , e fe in feguito 
la guèrra ad Àliatte R. di Lidia. 
Quella guerra fi terminò col ma- 
trimonio d’ Ariana figlia di que^ 
Ilo Principe, con Aftiage figlio di * 
Ciattarc . Quelli m. dopo un Re.' 
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gno di 40. an. 595. av. G. C.- ^ 

Senofonte parla d’un altro R. 
de’ Medi detto Ciaffare figlio di 
Aftiage, e nipote di Ciaffare an. 
zidetto,, ma Erodoto nulla dice 
di quello II. Ciaffare . 

CIBELE Figlia del Cielo , e 
della Terra, giufta la favola, e 
moglie di Saturno , era detta la 
madre degli Dei , Opi , Rea, Ve- 
Ha , Dind imene , Berecinzia , e 
la Buona Dea. Ella traea il no- 
me di Cibele dal Monte Cibelo 
nella Frigia , ove fi dice , eh* 
ella foffe fiata cfpofia dopo la 
fua nafeita. Si rapprefentavacon 
una Torre in tefta , una chiave 
àn mano , e un abito ' fparfo di 
fiori, aflifa fopra un Cocchio tirato 
da 4. Leoni . Era a lei confàcra- 
to il Pino , perchè il giovane 
Ati da effa ardentemente amato 
era fiato trasformato in quell} 
Albero. Se le facrificava un To- 
nto , una Capra , o una Troja . 
Tutti i Tuoi Sacerdoti erano Eu- 
nuchi , portavano la fua Statua 
per le firade , e per le piazze 
pubbliche , danzando ad effa in- 
torno al fuon di Timpani , fa- 
cendo delle contorfioni , e de’ 
Cagli su’ loro corpi per muovere 
il popolo a farli limofina.. 

CICERONE C Marco Tullio) 
eri. Orat. Rom , e uno dèi più 
grandi uomini del fuo fec. nac- 
que in- Arpino 1 16. an. av. G. C. 
Marco Tullio fuo Padre fi pigliò 
gran cura della fua educazione , 
« 1 ’ inviò a fiudiarc a Roma . 
Fanciullo quivi imparò le lettere 
ree ho , e moftrò talenti ftraor- 
inar> per le feienze , e per gli 
affari . Alla fua entrata nel Fo- 
ro , avendo declamato con vee- 
menza contro i Partigiani di Sii- 
la, fu coftretto, per (alvarfi dal 
fuo rifentimento di ritirarli nel- 
la Grecia. Quivi fiudiò fattogli 
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oratori , e Filofoli più cel. , • 

parlò con tanta eloquenza in un 
Orazióne , che recitò in Rodi , 
che Appollonio Melone fuo Mae- 
ftro efclamò , deplorando la difi. 
grazia della Grecia, che elfendo 
fiata ùinta dalle armi de’ Roma- 
ni , era già per effer anco vinta 
dall’ Eloquenza del' fuo Difcepo- 
lo. Ritornato a Roma fposòTe- 
renzia , ond’ ebbe un figlio detto 
Tullio, e una figlia detta Tullia. 
La ripudib poi per ifpofare tu- 
pitia , eh’ era giovane , bella , e 
ricchiflìma . Fu quefiore , e Go- 
vernadore della Sicilia 75. an.av. 
C.C. Reftituitofi a Roma ottenne 
la carica d’ Edile , e fe condan- 
nar Verre a rifare 1 ’ efiorfioni , 
che aveà fatte In quella Piovin- 
cìa. Cicerone fu poi primo Pre- 
tore, e Confalo con Cajo Anto- 
nio, 6j. an- av. G. C. nel fuo Co n- 
folato fcoprl la congiura di Ca- 
ntina , il che gli meritò il no- 
me di Padre della Patria . Ciò 
non ottante, gl' intrighi di Godio 

10 fecero bandire per- qualche 
tempo, ma fu richiamato l’anno 
fagliente a follécitazione di Pom- 
peo , e fu nominato 'Proconfolo 
della Cilicia . Egli fegul il par- 
tito di Pompeo nelle guerre ci- 
vici , ma dopo la morte di que- 
llo grand’uomo impiegò le_ adu- 
lazioni .più vili per riconciliarli 
con Cefare. Quello tratto è for- 
fè il più difonorevole della fua 
vita . Benché intimo amico di 
Bruto , non ebbe parte alcuna 
nella congiura contro Cefare , 
perchè gli fu celata • Dopo la 
morte dì queft’lmperador* favo- 
ri Augufio,ma Antonio, contro 

11 quale Cicerone avea fcritte le 
Filippiche * elfendo diventato 
Triumviro lo fece uccidere , 
mentre fuggiva in una Lettiga 
verfa il mare di Caeu 4J- »v. 

G.C. 
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O. C. L’uecifore fu «n certo Pii* 
pilio Lena , a cui Cicerone avea 
prima falvata la vita in una 
caufa , in cui fu accurato diaver 
uceifo. fuò Padre . Coftui gli ta- 
gliò la tetta , e la delira , e le 
portò a Marcantonio , che le 
fece efporre Culla Tribuna nei 
rottri. Augufto condefcefe aque. 
fta morte , benché Cicerone gli 
aveffe rendutì de’gr; fervigj. Ci 
retta un gr. num. di fue op.divi- 
fe ordinariam. in 4. parti . I li- 
bri , che trattano dell’arte orat. 
fono nella prima. Le oraz-> nel- 
la IL L’ Epitt. nella III. , e le 
Op. Filofiof. nella IV.' L’ Abate di 
Olivet ne ha' dato una bellifs. 
ediz. in r. voi. in 4. Le op. di 
Cic. fono modelli d’ eloquenza, 
i ammira in tutte lo fpirito,il 
uon gulto, l’arte., l’ invenzio- 
ne , e le qualità d' un grande 
Oratore ,.d’ un eccell. Filof. , e 
di ,un abile politico. Lo Itile ne 
è chiaro, nobile , eleg. , e- d’una 
maravigliofa purità . Il Signor. 
Midleton Bibliotecario di Cam- 
bridge , e il Sig.Morabin feri (fe- 
ro la fua vita . 

* V azione 'rii Bruto , thè dopo 
aver ucctfo Giulio Cefare alzò il 
pugnale infanguinato , chiamando 
ari alta .voce Cicerone , com' egli 
Jieffo nella Filippica 1. racconta , 
porge un gr. fond am. rii fofpettare , 
che almeno gli foffe nota l' idea rii 
a Jf affinar Cefare ., fe nota non gli 
.era la rifoluzjone rie' Congiurati , 
e la giornata dt[l'efecuzjene . Egli 
nel citato luogo lo nitga , ma non 
fo fe ciò gli fi poffa menar buono. 

Il fuo carattere rioppio } tri ambi, 
zio'tfftmo non gli i in quefta cau- 
fa favorevole . Cicerone , a giudi « 
zio rii Einnecio , Filof.mor.par.il 
cap. 2. , era un uomo avidifftmo 
rii laude , t ri 1 onori , nella guai 
afa molto piò ratdefle reputa lo 
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fleffo Cefatt. A li vi è luogo a du- 
bitare , egli Jfoggiugne , che quel io 
eloquenti fs. nipote di Romule , non 
aveffe tentato ciocché intraprefe Ce- 
fare , fe I limato aveffe ugualm. 
facile f opprimere la libertà dello 
Repubblica coll' Eloquenza , che 
colle armi . Chiunque farà il con- 
fronto rie' Comentarj della guerra 
gallica , t civile dì Cefare collo, 
orazioni Catilinarie rii Cicerone , 
e eolie altre , dopo il ritorno , o 
colle Filippiche , ravvife tà chiara- 
mente la verità rii quefi' offerva- 
\ione . 

CICLOPI . I primi abitatori 
.della Sicilia, erano crudeli , e di 
datura gigantesca. Abitavano, in- 
torno il monte Etna , e teneva- 
no Tempre 1 ’ occhio alla mira, 
per Sorprendere , e rubbare i lor 
vicini ; il che diede occasione ai 
Poeti di fingere, eh’ eglino erano 
i labri di Vulcano , che fabbri- 
cavano i fulmini a Giove, e che 
non avevano , che un occhio in- 
mezzo alla fronte . 1 tre princi- 
pali fono Btonte , Sterope , e 
Piragmone. ' . . t 

CÌD ,Le) uno dei più gr.ca- 
pitani dell’ XI. fec. (i chiamava 
Rodrigo Dias de. Bivan . Si Se- 
gnalò col Suo valore contro, i 
mori della Spagna, ch^ vinfe ir» 
molti combattimenti , e'ai quali 
tolfe Valenza, e molte altre piaz- 
ze importanti . Avendo avuta una 
differenza col Conte Grnnez de 
Germas , 1 ’ uccife in Duello, il 
che eittò Cimene , figlia di que- 
lle Conte , che amava focosa- 
mente Cid , e n’ era amata , in 
un crudel imbarazzo . L’amore 
trionfò della vendetta . Ella pre- 
gò il R. Ferdinando d’ obbligare 
il Cid a Spofarla , altra via non 
trovando per terger le lagrime . 
Ella* n’ebbe tre figliuoli un ma. 
fchio , e due . femmine . Il Cid 
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morì verfo il 109S. 

CIGNO Re de’ Liguri , che 
G.«*e trasformò in Cigno, giufta 
la favola, per aver pianta lafven- 
*ura di Faetonte , e delle f ue fo. 
Itile, •.* . v 

CILLABARO R. d’ Argo, fuc- 
eetTe a Steneo fpo Padre , « qu- 
ni colla fua fucceffione Je tre 
parti di quello Regno , eh’ era 
nato (partito in tre fovranità ver- 
fo il 1312. av. G. C. fedu (Te Egia- 
la moglie di Diomede nell’affenza 
V!*?. Principe , ch’era andato 
an a (Tedio di Troja . EfTendo Cil- 
libaro morto fènaa figliuoli la 
fa* Corona pafsò nella famiglia 
di 'Pglope. , s 

CTMONE figlio di Milziade, 
uno de p,ù cel. Generati Ateniefi, 
»u porto in prigione pei debiti 
ai tuo Padre, ch’era morto fen- 
za pagare, e non ne ufclfenon 
accordando , che JEJftnice fua fa. 

J , ’ e i" “ n tempo fua moglie 
fpofaffe Calila , che pagò per lui. 
si legnalo nella battaglia di Sa- 
Jamina; e lì refe così caro agli 
Ateniefi , che fu ben tolto alza- 
to alle prime dignità . Battè i 
*”** pretto il fiume Strimone , 
e . ri ttabilì A n fi poli . Scònfiflfe poi 
vicino Amicala la Flotta di Cipro, 

« di Fenicia comporta di 100. Va 
fcelli , e nello fteflo giorno ri- 
portò una vittoria in Terra, nella 
Panfilia, vicino al fiume Eurimedo- 

2fir?r e s’ìmpadronl 

dell Ifole di Sciro, e Tafo . Fu 

poi efiliato, giufta la Legge dello 
Stracifmo, per 1 rigiri di Pericle, 
e di Efialte ; effóndo flato richia- 
mato, fu dichiarato Generale dell’ 

Armata de’ Greci. Avea prefe del- 
i , ?. lft,r * per impadronirli 

dell Mola di Cipro , e dell’Egitto, 
ma cadde malato nell’afTedio di 
Cizio, e m. 449. av. jQ. c. nef _ 
fnn Generale fu mai più di lui 
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generofo, e caritativo verfo ipo* 
veri. CorneliÒ Nipote, e Plutarco 

Icriffero la fua vita . * 

. CINCINNATO (Lucio Quin- 
Zio ). cel. Romano, difredò fuo 
«Suo., e fu levato dall’Aratro 
per eflèr creato Dittatore 458 av. 
G. C. allorché 1’ Efcrcito del Confi 
Marco Minuzio era fui punto del- 
1 effer forzato nei fuoi trincerarli, 
dagli Equi, e da’ Volto. Cincin- 
nato vinfe i remici , gli .fe pa f. 
far fatto il giogo,, e dopo aver 
trionfato fi reftituì all’aratro. 

CINE&II^O . Soldato Ateniefe, 
dopo jiver fegnalato . il fuo i co- 
raggio nella batt. di Maratona 
498. av. G. C. infeguì i nemici 
lino ai loro vafceUi . Ne afferrò 
uno iolla defila, la quale effeii- 
dogli tagliata , lo riprefe colia fi, 
niftra , la quale , eflèndogli pa-" 
rim. tagliata , fi dice, che pigliarti 
il vaiceli» eh’ denti. , 
CIN 1 RA R.di Cipro, e Padre d’ 
Adone, da fua figlia Mirra è porto 
tra gli antichi indovinici dice, 
eh egli era ricchif. , e che iHuo 
Regno fu rovinato dai Greci per 
averli negato di fornirli i viveri, 
che li avea promeffì peri’ attedio 
01 Troja . ' 

CINNA ( Lucio Corqelioj faro. 
Confi Romano 87. an. av. G.C.feee 
una legge pel richiamo de’ Ban- 
diti. Ottavio fuo collega, e par- 
iante di siila, gli fi oppofe , e 
v ^ oma • Cinna ritor- 

nò foftenuto da Mario da Serto- 
no, t dagli Schiavi. Uccife Ot- 
tavio, e s’impadronì del Monte 
Cunicolo . Era già allertilo per 
opprimer la Rep. , e per far la 
guerra a Siila allorché égli fu la- 
pidato in Ancona dal fuo Eferci- 
to, per le fue crudeltà 84.av.G.C. 

CINNANO (Giovanni ) Store- 
co Greco del XIL fec. del quali 
fi ha la Storia de’ R. di Giovanni 
c di 
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e di Emanuele Comneno , che ò 
fiata ftamp. a Louvre Qrecolati- * 
aio , colle dot. note del Signor 
de Cange. 

CINO cel. Giurifcon. di Pifto- 
ja d’una Fam. nob. nel XIV. fec. 
di cui fi hanno de’ coment, fui 
CdRice, e fopra una parte del 
Digefto . M. in Bologna nel i S )6. 

* Fu eziandio Poeta , e le fue 
Rime furono pubblicate da Nicco- 
lò. Ricci in Roma 1559. ed in 
P'enczjt per opera di Prd Fati (Uno 
Ta[fo 1J89. Lo flile ha dell'anti- 
quato , ma il ptnfare è giufio . 

( ClNQUAK.BR.Es Gio: ) QuinJ 
quarboreus. Dot. Aut. del XVI. 
fec. nat. d'Aurilac m. 1 587.00- 
po pubblio, una Gram. Ebraica . 

ClOFANI ( Ertole 1 dot. Scrit- 
tore del XVI. fec. nat. di Sul- 
mona, di cui fi hanno delle of- 
fervaz. ilimatif. filile metàmorf. 
d’ Ovidio . 

CIPIERR Filiberto di Mar- 
cili [ Sig: di ] nat. di Macon, aven- 
do legnalato il fuo coraggio , e 
, la fua prudenza in diver, occaf. 
Sotto il Rei». d’ Enrico li. fitfcel- 
to da quefto Princ. per A io del 
Duca d' Orleans fuo 2. figlio , 
che regnò poji folto il nome di 
Carlo IX. Si dice , che fe altri 
non averterò guaftata 1 ’ ccccll.edu. 
caz di quefto giovane Prin. ne 
avrebbe fatto un grandif R. m. 
a Liegi, andando a prender l’ ac- 
que d’Aguis nel 1 555- 

S. CIPRIANO cel. Padre dellà 
-Chiefa nat. d’ Africa nel III. fec. 
prima d’ efler Criftiann infegnò 
la Rett. con credito, dopo la fua 
converf.,prefe il nome di Cecitio , 
per dinotare la fua gratit. verfo 
un Sacerd. di quefto nome , che 
l’ avea convertito . Eflèndo morto 
Boriato. Vefc. di Cartag. Cipriano 
fu elètto in fuo luogoinel 248.; 
fu coftret» di lafciar quefta Città 
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circa due an. dopo , per la perle- 
cuz. di Decio . Scriffe dal fuo ri-, 
tiro molte lettere pie, edìftrutt. 
al fuo Popolo, ed al fuo Clero- 
Ritornato a Cartag.tenne de’Con- 
cilj per determinare la penitenza 
di quelli, ch’eran caduti per, la 
perfecuz., e altri punti di difcipl. 
Condannò il Sacerd. Feliciffimo,! 
e 1 ’ Eretico Privato , che aveano 
eccitato de’ torbidi nella Cbief* 
di Cartag. nella fua afienza . Si , 
dichiarò co’fuoi Colleghi pelPa- 
a S. Cornelio contro lo Scifma. 
i Novato , e di Novaziano , e 
tenne un Conc. nel 252. , nel 
quale fi fecero 'alcuni regolam. 
circa il Sacerd. Vittore , e il Bat- 
tefimo de’ bambini. Eflcndolan. 
feg. morto Papa Lucio , Stefano 
gli fuceeffe . Sotto , quefto Papa 
s’alzò la cel. difp. fulla validità 
del Battefimo dato dagli Eretici. 
S. Cipriano, e gli altri Vefc. pi 
Africa voltano , che fi ribatte- 
zatlero quelli , che erano ftati 
Battezati dagli Eretici . Il Papa 
Stefano al contrario , giufta la 
tradizione della’ Ch. Rom. fofte- 
nea la validità del Battcf. degli 
Eretici. Si tennero perciò molti 
Conc. d’ambe le parti, e laCh. 
Univerf. fi dichiarò nel feg. fec. 
per la dottrina di Papa Stefano. 
X Cipriano fu il rilegatò a Curuba 
a 12. leghe da Cart. nel 257. nel- 
la perfecuz. di Valctiano. Il Pro- 
conf. Galerio Mafs. gli permife 
ti. meli dopo di foggiornare ne’ 
giafdini vicini a Cart. ma fu ar- 
redato , e condotto av. il Pro- 
conf. , e avendo generofam. con- 
fa (Tr.t a 1 ^ fede di G. C. -fu deca- 
pitato vicino a Cart. ai 14- Set- 
tembre 258. Ci reftano 81. delle 
fue lettere , e molti tratt. , le cui 
migliori ediz. fono quelle di Pa- 
melio nel 1568. , di Rigault dei 
16 48.., e d’Oxfort nel 1682. , e 
quel*. 
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D uella di Baluzio con uni Prrfaz. me rf’ intrepido . Avendo Ufciato 
i D. Prudente Maran. Benedet- il meftier della guerra per lefue 
tino. Tutte le Tue op. di S. Ci- ferite , lì mife appreso il Duca 
priano contengono fode iflruzio. d’Arpajon nel 165}. , e m. nel 
ni , e cofe import. Culla difcipl. i<sj. di 35. an. Era intimo ami- 
■ E’ uno de’S.PP. , che abbia ferii- co di Rohault , e. gran Cartefia- 
to meglio in Latino . 11 fuo Itile no . Oltre molte op. di Teatro là 
è mafehio, eloquente, grave, fu- ha del fuo : La Storia Comica 
blime, e degno della maeftà del degli Stati , t degl' Imperi della 
Criftianefimo . Egli é altronde na- Luna ; ed altre op. nelle . tjuali 
turale , e nulla ha del Declama, ewi mólto fpirito , e fuoco , e 
tore. S. Cipriano, a giudizio di delle grand’ immaginazioni , ma 
q Lattanzio, e il primo de’ PP. ve- troppe punture , ed equivoci, 
racem. eloquenti . Si (limano prìn- CIRCE fìg. del Sole , e farti, 
cipalm. il trattato de * Caduti , Maga , giuda la favola, avvelenò 
quello dell’ Unità della Ch. e quel- il R. de’ Sarmati fuo marito, e fu 
’ lo delle op.di Mifericord. , e della cacciata dai fuoi fudditi , Si ri. 
Elemof. Tutte le op. di S. Ci- tirò in Italia, ove trasformò Scilla 
priano fono (late tradotte in Fran- in moftro Marino , ed accolte cor- 
céfe dal Sig. Lombert PonceDia. teliflimam. UIi(Te allorché appro- 
cono , e D. Gervafio antico Alta- dò, Culle fue Colte , e cambiò i 
te della Trappa fcriflèro la fua fuoi compagni in diverfe beftie . 
vita. . .. - , CIRIACO. Patriarca di C. P. 

CIPSELO Fig. d ' Ertone era di nel VI. fec. Cuccette a Giovanni 
Corinto. Si dice, che la fuana- il Digiunatore , che avea prefo il 
feita fu predetta dall’Oracolo di nome di f^efe Ecumenico , o Uni - 
Delfo , il quale , ettendo conful- ver/, mandò la fua Profeflìone di 
tato da fuo Padre , rifpofe : chi Fede a S. Gregorio il Grande , 
V Aquila produrrebbe una pietra , che gli diede un’ amichevolittima 
che opprimerebbe i Corintj . Infatti rifpolti, per impegnarlo a non 
Cipfelo s’ impadronì della fovra-< prendere il titolo prefo da Gio: 
nifi di Corinto verte ó 58. av. G. Egli non pertanto volle farfelo 
C. , e regnò circa 30. an. Périan- dare in un Concilio , ma ettfen- 
dro fuo figlio , che gli fuec effe doli oppolto all’ Imperador Foca, 
ebbe due figli Licofrone , eCipfe- che attaccava le immunità , e 
lo. Quelli regnò dopoPeriandro privilegi Eccleftaft. Quell’ Imp. 
verfo 588. av. G. C. , e diventò fece un’editto cól quale vietò , 
infenfato . ’ che fi dette il nome d’ Ecumenico 

S. ORANO . f'edi du Verger, agli altri Vefe. fuorché a quello 
CIRANO de Bergerac , Genti- di Roma, il che fpiacque tanto 
Iuomo del Perigoni, cosi detto dal a. Ciriaco , che fi dice,, che ne 
luogo della fua nafeita, andò a m. di rammarico nel 606. 

Parigi per farvi i fuoi ftudj . Si S. CIRILLO Patr. di Gerufa- 
diede alla diflolutezza, abbracciò lemme Cuccette a Mattmio net 350. 
il partito dell’ armi,* e fi fegnalò avendo avuto brighe con Acacio 
colla fua bravura nell’ attedio di Vefc. di Cefarea,per le preroga- 
Mauzon , e in quello d’ Arras tive delle loro Sedi, fu accufato 
nel 1640. , e in molte altre oc- da quello Vefc. che era Ariano', 
eafioni, il che gli>fe dare il no- d'aver venduti iTefori della Chie- 

f«» 
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| f* , • fu deporto in un Confi, nel 
357. benché non averte venduti 
gli ornam. e vafì Sacri , che per 
Sovvenire a’ Poveri in un tempo 
di careftla. Fu pofrirt abilito nel- 
la fua Sede nel Conc. di Seleu- 
eia nel 359. , in cui fu deporto 
Acacio, ma quelli fe diporre un' 
altra volta il S. .Velie, ngl 360. 
nel Conciliabolo- di C. P. , di cui 
li refe padrone co’fuoi intrighi. 
Dopo la morte dell’ Imp. Coftan. 
zo, avendo Giuliano fuo Succedo, 
re richiamati i Vefc. efiliati , S. 
Cirillo ritornò a Geruf. d’ onde 
fu cacciato la 3. volta fotto l’Imp. 
Valente , e non ritornò alla fua 
Sede , fe non dopo la morte di 
quello Principe nel*378. Il Conc. 
di C. P. tenuto nel 380. appro- 
vò la fuaordinaz. , e lafuaelez, 
m. ai 18. Marzo 38 6. Ci riman. 
gono le fue 18. C a teche fi indri*. 
zate ai Catecumeni , e altre 5. 
per i nuovi Battezzati , il cui 
itile è femplice , chiaro , e di. 
dattico . Vi rtabilifce fodam. la 
Dottr. della Ch. tontro gli errori 
degli Eret. Evvi anco una fua 
lett. fcritta all’ Imp. . Cortanzo 
full’ apparizione d’una Croce lu- 
minofa , che fu veduta fopra la 
Città di Geruf. La miglior ediz. 
delle fue op. è quella del P.Tout- 
te Grecolatina. Il Sig.GrancoIas 
Datt. della Sorbona le ha tradot. 
te in Francefe colle note. 

S. CIRILLO Patriarca d’AIefl. 
fand. fuccejfe a Teofilo fuo Zio 
ai 6 . Ottobre 412. Appena Ita- 
bilico nella fua Sede efercitò le 
funz. Patriarcali con grand’ au- 
torità. Cacciò d’Aledand. i No- 
vaziani , e i Giudei , e perniile, 
che li G levaflero 1 loro beni, e 
le loro Sinagoghe , il che eccitò 
delle gran turbolenze , in cui 
molte perfoné , e tra le. altre il 
cel. Filof, Ipazio, furono trucida. 
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ti. Egh nmife il nome diS.Gri» 
fortomo nei Diptici alle preghie, 
re d’ Attico di C. P. , e di S. Ili» 
doro di PeluGo. Scrirte poi con» 
tro Neftorio , lo fe condannare 
nel Conc. di Roma nel 430. » e 
nel Conc. Gen. d’ Efefo , a cui 
precedette nel 431.. Scrirte anchct 
contro Teodoro di Mopfut-ftia 
Diodoro di Tarfo , e Giuliana 
Apoltata . Fe de’ Coment, fui 
Vangelo di S. Gio:,, e fopra trroU 
ti altri libri della Scrittura, e ni. 
nel 444. Gio: Aubert Can. di Latin, 
pubblicò le lue op. Grecolatine 
nel 1638. 6. tom. in fogl. Lo Itile 
n’è difliifo , e tìngol. Vi fi tro- 
va molta fottigliczza, e metafili- 
ca , e la più fina Dialett. fi. Ifi- 
doro di Pelulio gii rimprovera di 
aver’ operato nei Cuoi contraiti 
con troppo zelo , e calore , ma 
compensò quelli difetti colla fua 
pietà e coll’ innocenza dei fuoi 
cortami. 

CIRILLO Lucir fam. Patr. di 
Alertandria poi di C. P. nacque 
nell’ lfola di Candia ai iz. No- 
vembre 1572. fece i fuoi ftudj ira 
Venezia, e in Padova, ed ebbe 
per maeltro il dotto Margunio 
Vefc. di Citerà . Viaggiò poi in 
Germania, ebbe delle gran cor- 
rifpondenze co’ Proteflaoti , ab- 
hracciò i loro errori , e tentò 
d’ introdurli nella Grecia, ma i 
Greci gli s’ oppofero , e gli fe- 
cero fare una confeflion di fede^ 
nella quale condannava gli erro, 
ri de’ Protertanti. Dopo d’edere 
flato Archimandrita fu alzato al 
Patriarcato d’Alertandria, e qual- 
che tempo dopo «quello diC.P. 
nel 1621. , ma continuando le 
fue corrifpandenze co’ Proiettan- 
ti , e penfando Tempre a intro- 
durre la loro nuova dottrina, fa 
deporto, e relegato nell’ lfola di 
Rodi. Qualche tempo dopo fu 
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riflabilito 8 follecitazione dell’ 
Ambafciadore d’ Inghil. Allora 
lì pubblicò una confeflion di fe. 
da, ad elTo attribuita , conforme 
ai dogmi dei Protettami: fu re- 
legato a Tenedo nel j 636. , e 
richiamato tre meli dopo , ma 
. »on godette lungo tempo quello 
favore , perchè fu portato via 
da C. P. e (Irozzato fui mar ne- 
ro nel 1638. Cirillo di Bereafuo 
fucaelfore nello ItelTo anno lo 
condannò in un Concil. Partenio, 
che fuccelfe a Cirillo di Berea 
perdonò alla fua memoria , ma 
condannò gli errori, che gliera- 
tto fiati attribuiti in un Sinodo 
tenuto nel 164.1. 11 decreto di 
quello Sinodo fu confermato in 
Quello di Jafli, e, gl’ ideili furo- 
no condannati ne! cel. Conc. di 
Geruf. nel 1671. Vi fono molt’ 
. altre perfone di quello nome. 

CIRO cioè Sole , o Tmperadore 
cel. R. de’ Perfiani , e uno de* 
più gr. conquiflatori del mondo. 
Nacque 599. G. C. di Cam- 
bife Peritano di nafcita , e di 
Mandane figlia di Aliiage R. de* 
Medj, fecondo Erodoto, e Giu* 
llino. Si dice , che Aliiage fpa- 
ventato da un fogno , in cui gli 
palve vedere , che il fuo nipote 
Io detronizzerebbe , Io fece efpor- 
re in un bofco , ma quello gio- 
vane Prin. fu confervato da Ar- 
pago , a cui Aliiage avea ordina- 
to di farlo morire . Fu allevato 
co’ Pallori, ed efiendofi pollo alla 
Telia d’ alcune truppe ìbllevate, 
detronizò Aliiage, e fondò l’irrt- 
pero de’ Perfiani fulla rovina di 
quello de’ Medi 539. an. av. C.C. 
Senofonte nondimeno racconta di- 
verfam. la nafcita , e l’educaz. 
di Ciro . Checche ne (ia vinfe 
Crtfo , prefe Babilonia a Nabo- 
nide , divertendo l’ Eufrate con 
dei Canali , e pofe fine a’ Regni 
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d’ Affina , e di Babilonia , e coo- 
qui dò tutta l’Afia. Permife poi 
agli Ebrei differii nel fuo Impe- 
ro di ritornare a Geruf. , e di 
rifabbricare il Tempio <P Iddio 
fotto la condotta di Zerobabcle 
dopo i 70. an. di cattiviti . Que- 
lli grandi «avvenim. erano fiati 
predetti molti fec. prima dal Pro- 
feta Ifaìa , che nomina Ciro col 
fuo nome , '■'e l'o chiama Seno 
d' Iddio , e annunzia agli Ebrei, 
che Dio fi fervirà di quello Prin. 
per liberarli dalla cattiviti dei 
Caldei. Gli Autori non s’accor- 
dano intorno al modo onde morì 
quello Conqui (latore , fecondo 
Senofonte, m. nella Perfia di mor- 
te naturale,* ma Erodoto, e Giu- 
ftino riferifeono, che avendo vin- 
to i Maflageti con Spargapifo lor 
Generale figlio di'Tomìri loro Re- 
gina poco tempo dopo quella 
PrincipelTa marciò contro di ' lui 
con un poderofo Efercìto lo 
vinfe , Io fe prigione t \C li fe 
troncar la teda ,• che immerfe in 
un’ otre pieno dTfangue, dicendo: 
Satin ti fanguine quem fitifti . 
Eflingui la fete , che avelli del 
Sangue Umano . M. 519* * v * G.C. 
Catnbife fuo figlio «li fuccefle . 

> • Cicerone de divinatione lib. r. 
racconta un fogno di Ciro , il gua- 
io vide il Sole ai fuoi piedi , che 
gli frappi dalle mani in attori 
prenderlo . Forfè da quejìo fogno 
prefe il nome di Ciro , che, ficcane 
è notato di Copra , lignifica Sole , 
non fotam. In Ebraico , ma anche 
in lingua Perfiana , fecondo Ctt - 
fia , t Plutarco . Per effor nato di 
Padre Ptrfiano , e di Madre Me- 
da, fe crediamo ad /f bidè no , No. 
buccodonofor lo chiami Mulo Per- 
dano , e collo fitffo nomo lo di- 
noti fi Oracolo a Crtfo , fecondo 
racconto Erodoto : quando Mulus 
Rex Medis fucrit . Da qutfio Con- 
quì- 
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Patriotti ; e per rifcuottrna oppiate, 
fi , come fi fa , che le rifcofib 
Erodoto , quando agli AtenieU leffo 
nei giuochi Olimpici la fua Sto . 
ria. Vedi la voce Erodoto. 

CIRO il giovane ultimo figL 
di Dario Noto, fu fatto Govern. 
delle Colie dell’ Clìa, e foccorf# 
fi atterrarono . Mo-, i Lacedemoni contro gli Ateniefi; 
che là più verace alcuni an. dopo fu acculato di 
aver cofpirato contro il fuo fra» 
tello Artaferfe Mnemone , ch'era 
fucceduto a Dario , ma Parifiti 


quiflatore ebbe principio V adora. 
Xfone y onde i Perfiani venerava, 
no i loro Re , mentre offendo egli 
nfcito dal Reale Palazzo in una 
comparfa trionfale , furono si fat- 
tamente forpre'i dall? aria magna- 
nima y e dalla bellezza di Ciro , 
accrcfciuta dallo fplendore del trion- 
fo y che tutti 
etri giudica , 
floria delta morte di Ciro Ita , eh’ 
egli foffe uccifi nella guerra contro 
gli Sciti l' anno 52 q.av.G.C nel 
che figue Erodoto , « Giuflino , co- 
me il Sig. Ladvecat , t in parte 


Diodoro - che filo difeorda nel far. 
lo crocifiggere dalla Reg. Tomiri. 

Sebbene fi tenga , che Zenofonte 
abbia -, piuttofto , che una floria 
della vita di Ciro , voluto firive- 
re delle iflrurjoni per im Principe, 
mi fembra difficile , eh' egli fiafi 
dipartito dalia vera fiorii della 
morte del fio Eroe , punto coti 
effcnzjale , filo per dare ammae. 

/bramenti , che avrebbe anche po* 

'luto dare , benché divtrfi , atte- 
nendoci a ciocchi poi ne diffe Ero- 
doto : Tanto pià , che Zenofonte 
offendo fiato nella Perda in ficcar - 
fo di Ciro il giovane , ove Erodo- 
to non fu , l pià che verifimile , 
thè fi foffe ben' informato della 
morte , eh' egli fa fare a Ciro . 

Che quefta fìa la pià vera mi por. 
ta a crederlo l' autorità di Giulio dagli Storici . 
Ce fare preffo Sv ctonio , che tale 


lor madre gli falvb la vita. Ri» 
tornato in Lidia levi) fegretamen. 
te delle Truppe , fe follevare 1 » 
Jonia in fuo favore , e marciò 
contro fuo fratello Artaferfe, pre- 
tendendo , che la Corona gli do* 
vede appartenere , eflendo nata 
dopo , che fuo Padre era R. St 
diè la batt. vicino a Cunafla^oa. 
av. G. C. Ciro vi perdette la vita 
combattendo con valore , effen. 
doli efpotto con troppa temerità. 
Quello Prin. avea condotta feco 
la fam. Afpalìa. Artaferfe la fe 
prigioniera , . ebbe per lei non 
minor « paffione di quella , che 
■n’ebbé Ciro. I 10000. Greci, che 
aveanO' combattuto per Ciro ; e 
che aveano già vinto Tilàferne 
nell’altra ala, fecero allora fot. 
to la condotta di Senofonte quel, 
la bella ritirata tanto celebrata 


la etnea , t quella di Cicerone , 
thè ne parla , fecondo il racconto 
di Zenofonte , e non mai fecondo 
quello , d' Erodoto , Giuflino , a 
Diodoro , e. molto meno di Cteda , 
che lo vuole ucèifo in una batt. 
dai Derbici, popoli confinanti all' 
Ircania . Quifli Greci Storici eredi 
dell' odio della Grecia contro è Per ■ 
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Oiulitta, nat. di Conio, fu frap- 
pato dalle braccia di fua madre 
per ordine del Giud. Alelfandro, 
e ficcome faceva tutti i Cuoi sfor- 
ai per efler rettituito alla fua 
Madre gridando : io fon Cri . 
filano -. il Giudice lo gettò dall’ 
alto della fua fedia contro terra, 
e gli fchiacciò la tetta . S. Ciro 


fieni , V ban fatto morire f confitto, non avea allora V che tre anni 
o da popoli ignobili , 0 da una Tutti gli Spettatori s’inorridiro. 
donna , forfè per piacerò a' lort na a quella inumanità , e lo ftef* 
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•fo Giudi, n’ebbe vergogna -Que- 

Ilo avvenne folto il Regno di Dio- 
cleziano , e di Malfimiano . Non 
fcifogna confonderlo con S. Ciro 
* il Medico, che fu martiri iato io 
Egitto ai ji. Cen. jtt. 

CIRO.nat. di Panopoli in Egit- 
to, s’ introduflfe alla Corte di Teo. 
dolio il Giovane , e fc dei verli, 
che gli acquisirono la ftimadel- 
l’ Imperadrice EudolGa . Coman- 
di le truppe Rom. nella prefa di 
Cartag. FuCenf. nel 44 1 -? e di- 
venti» Prefetto di C. P. : rillaurb 
quella Città magnificam. dopo il 
terribil ttemuoto , che l’ avea 
preffòchè dilirutta nel 44 6. il Che 
gli conciliò il favor del Pop., ma 
I’ Imper. Teodolio, gelofo della 
fui riputazione, gli tolfc la Pre- 
fettura , c gli eonfifcò i beni, fot- 
te ii preteso , ch'egli era Ido- 
latra. Quella difgrazia fu la fa- 
iute di Ciro ricorfe a Dio, ab- 
bracciò il Criftiancf. , e fecondo 
molti Autori fu un S. Vefc. 

CIRON £ Innocenzo ) dót.Giu- 
rife. Cancell. dell’ Unvver. di Tb. 
lafa , profefsò il dritto di quella 
Città con riputazione nel XVII. 
fccolo . Vi fono delle fue offer- 
vaz. fili dritto Can. , che fono 
limate. 

C 1 SNER (. Niccolò ) dot.Luter. 
luto a Mosbach ai 14. Marzo 
1519. fu profelTore inHedelberg, 
e poi Rettore dell’ Univerf. di 
quella Città , in cui m. ai 6. 
Marzo 158}. di 54.10. Vi fono 
molte fue op. 

- CLAftIO llidoro) uno dei più 
dot. Teolog. del XVI. fec. nacq. 
nel Calici dichiari, vicino a Bre. 
feia, nel 1495. lì fe Relig.di Monte 
Cadi no, e fi trovò con dello ftre- 
pito al ConC. di Trento . Paolo 
III. gli diede il Vefc. di Foligno, 
ove m. ih odore di Santità ai z8. 
Maggio 1555. di 60» an. Vi fono 
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molte fue op. Le pirncipali fono 
un Tr. full* correzione del Tello 
della Vulgata, e delle note lette- 
rali fui patii difficili della Bibbia. 
Quelle due op. fono utili , dot., 
e fodilfime . 

CLARICE (. Samuele) inlìg.Dott. 
e dot. Filof. Inglefe nacq, . in 
Norwich agli ri. Octob. 1675., 
’ di Padre , eh’ era /Udermano di 
quella Città. Studiò in Cambrii. 
ge , ove mollrò molta difpofiz. 
per la Filof. , e per le belle let- 
tere, uno dei primi , che follen- 
ne nelle fcuole i principi di New- 
ton nel 1 69* 1 Giovanni Moore 
Vefc. di Norwich, lo feelfe per 
fuo Cappellano, e fu in tuttala 
fua vita fuo Protettore . Quello 
Prelato lo produce alla Corte,* 
li procurò molti polli onorevo. 

, e lucrofi . M. ai 17. Maggio 
1729. Ce fue op. fono fiate fiamp. 
in Londra nel 1738. in 4. voi. 
in fogl. le princip. fono . I. delle 
parafrali stt i 4. Evangelilli ,* x 
Dìfcoifi intorno aU’eiifienza , e 
attributi di Dio . Le obbligazio- 
ni della Rclig. naturale; La ve- 
rità , e la certezza della rivelai. 
Crifiiana, corri prefi in 16. Sermo- 
ni. Pietro Ricottier ha tradotto 
in Francefe quella écccll. op. ,la 
cui miglior edi£ è quella d’Ara- 
fierdam 1727. 3. voi. in 8.; 3. 
Lettere al Sig. Dodwel full’im. 
mortalità dell’ anima, con una 
rifpofiaall’Amintore di Toland.; 
4. 17. Sermoni fu- diverfi a rg ri- 
menti intcrelT. : 5. Ladottr. della 
Scritt. fulla Trinità . Op. , che 
ha fatto molto firepito : 6 . Di- 
feorfo filila Conneifione dell’an- 
tico Teftam. , e la loro applicai, 
a G. C. Si trovano in Francefe 
colla traduz. di Ricottier nell’ 
ediz. del 1727. Sono una rifpo- 
fia a fonda m. delle Profez. di 
Collins . 7. Lettere al Sig. Hoad- 
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, ley full» proporzione del!» velo- 
citi , e della forza nei movim. 
dei corpi. 9. Tutte queft^p. fo- 
no eccell. Lo flile è chiaro , pre- 
«ifo , e puriflT. Vi fi (corge molta 
penetrazione, un faper fodo , un’ 
amor fincero della verità , dei ra- 
ziocini giudi , e giudizlofi : una 
moderaz. degna d’ un Filof.Crift., 
c d’ un perfetto Teologo. Oltre 
quello pubblicò una traduz. Lat. 
della Filof. di Roahult , c dell' 
Ottica di Newton, e delle note 
ilimate fu i coment, di Celare, 
c fu » 1 1. primi Lib. dell’Iliade 
d’ Omero . / * 

, CLAUBERGE < Giovanni 1 cel. 
Profeffore di Filofofia , e Teologo 
inDuisbourg, nacque in Solingen 
ai 14. Feb. 1622. Viaggiòin OUan- 
da, in Francia, e in Inghilt.,» 
da pertutto fi fece filmare dai 
dotti . Egli fposò nel 1651. Ca- 
terina Mercator, figl.di Gherar- 
do Mercator, abile Geografo , dal- 
la quale ebbe un figlio, e 5. fi- 
glie. L’ Elettore di Brandemburgo 
gli diede pubblici atteftati della 
fua fiima. M. ai 31. Gen. 166$. 
Le fne op. fono fiate fiampate 
nel 1691. in Amfterdam in a. 
vói. in 4.. La migliore di tutte è 
un’ eccell. Logica. 

CLAUDIA NO cel. Poeta Lat. 
del IV. fec. Cotto 1 ’ Impero di 
Teodolio , e de’ fuoi figli . Gl’ 
Imperadori Arcadio , e Onorio 
gli fecero alzare una Statua . I 
fuoi verfi fono fluidi, e pieni di 
fpirito , ma la fua latinità non 
ò molto pura . Sono principali!), 
filmate le fue Invettive contro 
Rullino , e contro Eutropio , e il 
fuo Poema del Ratto di Profer- 
pina . Egli è il primo Poeta , che 
abbia deferitti. gli Organi . Egli 
è certo , che non era Crifiiano. 
La miglior ediz. dell’ op. fue à 
quella di Einzio il figlio . Si ili- 
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ma anche quella di Barzio . 

* Era nativo di Canopo in Egit- 
to , e mori poto dopo Arcadi». Fa 
il più icccll. Poeta del fuo feceloy 
benché il fuo Jlilt foffe troppo gon- 
fio , * troppo uniforme la cadenti 
dei Puoi vtrfi . Le fue op. furonm 
tradotte in vtrfo feiolto , ed arric- 
chite d' erudite annotazioni da 
Niccolo Btrcgani nobil m'eneto , 
flomp. in Venezie prtffo do: Ga- 
briello Ertz. 171 6. in 1. voi. in 8, 

Ve ne fon» molte • altre traduzioni, 
e principale», del Ratto diProfer- 
pina , f ultima delle quali i in 
ottava rima , dell' Abate Giufcpfi 
Morii Cufiode Generale d' Arcadut f 
fiamp. in Roma 1742. 

CLAUDIO l Appio! Decemv. 
Rom. Notiflimo per la morte di 
Virginia. Vedi- Virginia. 

CLAUDIO. Imperadore Rom. * 
figlio di Drufo , fecondo figlio di 
Livia, figlia d’Augufto, e nipo- 
te di Tiberio, nacque in Lione io. 
an. av-G. C. Nel tempo della fu» 
gioventù fu cosi cagionevole di 
corpo,, e di fpirito, che fua ma- 
dre Antonia, volendo dipinge 
un uomo flupido , diceva ch'era 
goffo come Claudio fuo figlio . Que- 
llo Princ. fu Confi 1 ’ an. 37. di 
G. C. ma fi portò cosi male in 
quella carica , che cadde nel 
difprezzo del popolo ; f Effendo(i 
nafeofto per falvarfi dagli alTaffi- 
ni di Caligola, un foldato lofeo- 
prl, e lo falutò Imperad. Appe- 
na (alito fui Trono fi pigliò una 
particolar cara per fornir di vi- 
veri la. Città di Roma , il che 
unito al difpregio, che moftrava 
delle grandezze, gli conciliò 1’ a- 
ntor del Popolo, punì Cherea ; 
bandi Seneca , e fe morir Giu- 
lia forella di Caligola ._ Poco 
tempo dopo furon disfatti i Mau- 
ri, e il lor Paefe divifo in due 
Provincie , l’ una detta Tingi t*. 

iti. 
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na , t 1* altra Ccfariana . Claudia' 
trionfò d’ Inghil. nel 44. di G.C. 
Lafciò poi governare da’ tuoi Li- 
berti, e da perfone vili,, e fpre- 
$ievoli , che difonorareno l’ Im- 
pero co’ bandi , colle liragi , e 
co’ vizi più infami . Ebbe 4. mo- 
gli , Medalina , la terza , fu un 
nioftro l’impudicizia, e di dif- 
folutézW, e la giovane Agrippi- 
na, fua nipote, èia 4., Io avve- 
lenò nell’ an. 54. di G. C. Avea 
adottato Nerone, figlio di .que- 
lla PrineipeiTa,, a pregiudizio di 
Jjrittannico fuo figl. Inventò tre 
lettere, c compofe alcune opere 
'che fi fon perdute. 

* Egli tra «fori feimunito , che 
dopo aver fatta tfeguire la fen. 
Uni.* ili mette in Mtjfalin a , due 
o tre giorni dopa in metter fi alla 
menfa , non veggendo l' Impera - 
èrica , dimandò perché non veniva. 
Mofiri nondimeno in qualche oc - 
'ta ione dello fpirito , come allora , 
eh' ejjerido i accorto del furto d\ un 
Bicchiere d' oro portato via dalla 
fu £ menfa da t'inaio , invitò il 
gimno appreffo alla menfa medefi- 
nta il ladro, facendogli porre in ve- 
ce del Bicchiere d’ oro , come a tut- 
ti gli altri convitati un Bicchiere 
rii creta , ponendolo in quefla gui- 
fa d' una maniera mite sì , ma 
alfai mortificante . Non fofferiva 
che ignora ffcro la lingua latina 
toloro , eh 7 erano in cariche pubbli- 
che , dalle quali rimoffe un nobile 
Greco , che V ignorava , riducendo- 
la allo ‘fiato di firaniero . Scriffe 
la f:ia vita in 8. voi. fienaie molto 
fenr.o, ma non fenz* eleganza, e 
una difefa di Cicerone contro Afi- 
nio Gallo , baflantementt erudita . 
Sapta anche la lingua Greca , nella 
quale firiffe alcuno Storte , c alcu- 
ni volte dal Tribunale rifpondea 
con de'verfi tf Omero . Vedi JVc- 
iiaio , - - 
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CLAUDIO li. ( Aurelio ■) detto 
il Gotico dopo aver fegnalato il 
fuo colaggio , e la fua prudenza 
fiotto Valeriano , e fiotto Gallie- 
no, fu dichiarato Imperad-dopo 
la mone di quello ultimo nel 
z68. Fece morire Aureolo ucci- 
for di Gallieno-. Viole i Germa- 
ni , e marciò rtel Z69. contro i 
Goti,' che deva (tavano l’Impero 
in num.di 300000. A prima giun- 
ta gli attaccò , e gli disfece in- 
tieramente vicino a Nais nel 270. 
ma il contagiò , che infettava 
l’ eferci to de’ Goti pafsò nel Ro- 
mano, e lo ficlfo Imperadore ne 
morì poco dopo di 51 S. an. Pol- 
lione dice , che quello Principe 
avea la moderazione d’Auguìtp, 
la virtù di Trajano , e la pietà 
d’ Antonino . Quintilio fuo fra- 
tello gli fuceede . 

S. CLAUDIO cel. Arcivefc. di 
Bifanzone nat. di Salina, fu Can. 
poi Arcivefc. di Bifanzone nel 
6 z6i Rinunziò quella dignità per 
chiuderli nel Monallero di S. 
Oyan, di cui fu Abate, e dove 
m. nel 696. di 99. an. 

CLAUDIO (. Giovanni fatti. 
Minili, della Relig. pretefa Rifor- 
nì, , e uno dei più' dotti Filof. 
del XVII. fecolo . Nacque a Sau- 
vetat nell’ Agenois nel tòt 9. 
Francefco * Claudio fuo Padre lo 
allevò con molta cura, e gl’iftil- 
lò il gullo delle belle lettere, 
e della Teol. Dopo aver termi- 
nati i Tuoi (ludi in Montalbano, 
fu ricevuto Minillro nel 1045. 
Infegnò poi a Nimes per 8. an- 
ni : ma elléndogli (iato interdetto 
il Minìdero in tutta Linguadoca 
per fentenza dei Confiiglio, andò 
a Parigi per procurar di far ri- 
vocare quella proibizione . la 
quello viaggiò cominciò una ri- 
fpoda al libro della perpetuit , 
dello Fede cèrea la Eucr.reflìa 2 
, ■* . ■ uni- 
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nulla potendo ottenere dalla Cor- 
te, andò a Montalbano , ove fu 
ricevuto Minifiro. 4. an. dopo il 
R. gli ordinò d’ufcirne . Ritornò 
• Parigi , e fu Miniiiro di Cha- 
renton dal 1 666. fino alla ri vo- 
cazione dell’ editto di Nantes 
del 16-85. Allora fi rifugiò in Ol- 
Janda , ove il Princ. d’ Oranges 
Jo accolfe benignamente , e gli 
diede una peniìone,. Mori all,’ 
Aja ai i). Gen. 1687. di 6S. an. 
,Vi fono molte fue opere fcritte 
con uno itile mafchìo , efatto , 
eloquente , e tiretto . Vi dimó- 
, Ara molto fpirito , e non mino- 
xe erudizione , e un maravigliofo 
accorgimento in metter in opra 
tutte le finezze della Logica . 
Felice fe non fi forte abufato de’ 
Tuoi talenti , fcriven lo contro la 
Ch. Catt. Le fue principali opere* 
fono 1. Rifpofte al Trattato del- 
la Perpetuità , e al libro del Pa- 
dre Noe: Gefuita. 2. Difefa della 
Riformaz. contro i pregiudizi del 
Sign. Niccole . 3. Rifpofla alla 
conferenza di Monfig s Bortuet: 4. 
molti fermonirj. 5. voi. d’ ojg 
portume continenti diverfi trac- 
tati di Teologia , e di contro- 
verfia . Abele Rodolph della De- 
. veze ferirti la fua vita . 

CLAUDIO Mario Vittore , o 
' Vittorino, Retore, e Poeta Cri- 
ftiano del V. fec. nat. di Marfliia, 
morto verfo il 445. Evvi un fuo 
, Poema , o coment. Alila Genefi 
in verfi efametri , e una Pillola 
indrizzata all’ Abate Salomone 
contro i collumi corrotti del fuo 
. tempo . 1 

CLA V IO (Cri floforo ") d o t. mat- 
tem. del XVI. fec. nat. di Bam- 
berg, entrò da giovine nei Gefuiti, 
eglino lo mandarono a Roma , 
ove fu confiderato come 1 ’ Eu- 
..clide del fuo tempo . li Papa 
.. Gregorio XIII, 1 ’ impiegò nella 
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riforma -del Calendario Romano' 
nel 1381. fe ne difimpegnb otti- 
mamente , e giuftificò il nuovo 
Calendario contro Scaligero. M. 
in Roma ai 6 . Febbrajo idia. di 
75. an. Le fue op. fono fiate ftam. ' 
paté in 5. voi. in foglio . Sono 
principalmente fiimate la fua 
Aritmetica,, e i fuoi Coment, 
lugli elementi d’Euclide. • 
CLEANTE cel. Frtof.. Greco 
della fetta degli Stoici F. di Fa- 
nia , e difcep.di Zenone i4o.an. 
av. G. C. era d’Afiòn nell’ Epiro. 

Si mantenea col tirar l’acqua di 
notte, per potere fludiarè di gior- ». 
no J I Giudici dell’ Areaopago, 
non fapendo onde furtifiefie, 1» 
chiamarono jn giudizio, e aven- 
dogli domandato di che viverti» 
in Atene , li condurti; una fem- 
mina , alla quale impafiava il 
pane, e un Giardiniere, per cui 
lavorava . Alla cofioro tefiimo- 
nianza fu rimandato afloluto. I 
Giudici vollero fargli un regalo; 
ma lo ricusò . Succede a Zeno- 
ne , ed ebbe per difcepoli il Re 
Antigono , e Crifippo , che fu 
fuo fuccertore . Si dice , che fi 
lafciò morir di fame di 70. an. 
Avea comporte molte opere , di 
cui non ci rimangono , che dei 
frammenti . 

CLEaRCO fam. Lacedemone, 
eflendo fiato mandato a Bizan- 
zio, per quivi fedare le turbo- 
lenze domeniche, vi fi fece Ti- 
ranno , e riempì la Cittì di f an- 
gue, e di flrage. Fu richiamate 
a Sparta , ma ricusò di ubbidire, 
il che obbligò gli Spartani a 
fpedir truppe contro di lui . Ef- 
fondo (lato disfatto, fi ritirò nella ~ 
Jonia predo il giovane Ciro 403. 
an. av. G. C. Quelle giovane Pr. 
diede a Clearco il comando del. 
le Truppe Greche , che erano al 
fue foldo . Due anni dopo Ciro 
Y per-- : 
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rdette la vita nella battigia 
Cunafla , che diede a Tuo fra* 
fello Artaferfe . Clearco era uno 
dei capi , che comandavano i 
joooo. Greci, che aveano com- 
bat uto per Ciro , (ha fu Arre, 
flato nella fua ritirata , e uccifo 
per ordine di Artaferfe . Non 
bifogna confonderlo con Clearco 
Tiranno d’ Eraclea , che fu af. 
(Affinato nelle fede di Bacco 353. 
an. av. G. C , ni con Clearco di 
Soli fam. Filof. peripat. , Difcep. 
i' Ariftot. , di cui fi fa fpeflo 
menzione dagli ant. Aut. 

CLELIA una delle Donzelle 
Romane date in ortaggio a Por. 
ferina , che srvea porto 1’ aflèdio 
A Roma per riftabilire i Tarqui- 
‘hj, verfo il 507. av. O. C. Si dice, 
che, avendo ingannate le Guardie, 
fuggi dal Campo di notte', e 
p.ifsò il Tevere . Fu rimandai» 
« Porfenna , che 1 ’ avea coi tuoi 
Ambafciadnri ridimandata ; ma 
quello Princ., ammirando la vir- 
tù di quella Donzella , le pernii- 
le di ritornare a' Roma coi Tuoi 
compagni. TI Senato poi le fece 
Alzare una Statua Equeftre nella 
pubblica Piazza. 

CLEMANGIS , o CLAMIN- 
CES ( Niccolò di \ infighe Dote, 
della Sorbona del Collegio di 
Navarra , era di Clemangis , vil- 
laggio della Dioc. di Chalons . 
Fece tutti i fuoi ftudj in Parigi 
nel Collegio di Navarra , e fu 
Rettore dell’ Univerfità nelijyj. 
L’ Antipapa Renedetto XtH. lo 
prefe poi per fuo Segretario. Fa 
iccufatò d' aver dirtela la Bolla di 
quello Ponref. contro il R. di 
Trancia , e fi ritirò a Genova . 
Ritornato in Francia fu Tefbriero 
della Ch. di Langres , d’ onde 
andò a nafeonderfi nella Certofa di 
Valprofrouda,ovecompOft la mag. 
gior pane delle lue op. In fitte, 
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avendogli il R. perdonato , rito*, 
flò a Langres . Diventò poi Caos 
tore , e 4rc!diae. di Bayeux. Suf 
fine della- fua vita ritornò al Cof- 
tegio di Navarra , di Cui fu Prosi 
veditore , e dove m. verfo il 1430) 
Le lue op. fono fiate fiamp. ht 
Leiden nel tei), io 4. Ite pria, 
cip. fono un Trattato da Zompi 
Bcclt/it Stata. Molte lettera, 4 
un Trattato dagli ftudj Teolog., 
che fi trova nello Spicitoio del 
P. de’ Achtry . Sono tutti ferriti 
con fuoco, con efoquenza, e col. 
la gravità, ed umiltà , che con- 
viene agli ferini Teol. La fua lat 
i molto più pura di quella degK 
altri Scrittori del fuo tempo. 

S. CLEMENTE L fucceflfc A 
Cleto, o Anacleto nella Sede di 
Roma l’ an. 90. di G. C. era Dì- 
fcepolo, e Coadiutore degli A polì. 
S. Paolo parla di lui nella fila 
Pillola a’ Filipp. Governò fàviam. 
la Ch. , e m. l’ an. 100. di G.C. 
Evvi una fua Portola a’ Corinti , 
che è uno de’ più bei documenti 
dell’ antichità Ecciefiaft. Se gli 
àttribuifee ancora t. un’ altra Pi. 
dola . a. Gli 8. Libri delle Co- 
ftiruz. Apodo!, op. import, ben- 
thà d’ un tempo poitenore ; 3. 
Delle ricagnrzioiti Re. S. Evarifro 
gli tuceeife. 

CLEMENTE li . Saffone, Vefe. 
di Barn berg;, eletto Papa nel CóM. 
di Sutri nel 104 1. m. ai 7. Ot- 
tobre 1047. Damafo II. gli fuc- 
Ceffe. 1 

CLEMENTE IIl.Romano Vefe. 
di Palellrina, eletto Papa dopo In 
morte di Gregorio Vili, a ’i. Gen» 
1188. , e m. ài *5. Marzo 1191. 
dopo Aver pubblicata una Cro- 
ciata contro i Saraceni . Cclefti- 
ho III. fu fuo SuocefTbre . 

CLEMENTE jy. Francefe,rurt- 
di S. Giles fui Rodato, abbracciò 
primi il mertier dell’ armi . Si di* 
poi 
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J oì «Ilo ftudio , e paftò per uno 
e* pii) (lotti Giurifcon. del fuo 
fcc. S. Luigi lo le fuo Segretario. 
Qualche tempo dopo , e (Tendoni 
morte fua moglie , abbracciò lo 
Stato Eeclefiatt. Fu Arcidiacono, 
poi Vefc. di Puy. poi Arcivpfc. 
di Narbona Cardinal Vefc. di 
Sabina , e Legato in Inghilterra. 
Finalm. fu eletto Papa in Peru- 
gia ai J. Feb. u6%. m. in Viter- 
bo ai 19. Novembre ixa 8. Era 
modefto, dolce, e dilìntereflata, 
Lafciò molte op. 

CLEMENTE V. Vrancefe, det. 
to prima Bertrando de Gouth , o 
«le Goth,fu fatto Vefc. di Com. 
iningcs , poi Arcivefc. di Bour. 
deaux da Bonifacio Vili, finalm, 
dopo la morte di Benedetto XI. 
fuccefle nel 1)04. Fu eletto Pa- 
pa in Perugia ai 5. Giug. 1303, 
La cirim. della fua Coronaz. fi 
lece in Lione di Dom.a’io. No- 
vembre , e fu intorbidata dalla 
caduta d’una muraglia, la quale, 
«flfcndo troppo carica di Popolo, 
rovinò. Uccife Giovanni II. Du- 
ca di Brettagna : feri il Re , e 
fece cader la Tiara dalla tetta del 
Papa. Quello accidente fu prefo 
per un prelagio delie disgrazie, 
che afflifTero la Criftianità,e l’Ita- 
lia in quello Pontificato . Clemen- 
te V.'tu il primo Papa, che ri- 
sedette in Avignone . Tenne il 
Conc. gen. di Vienna del 13 11. 
Fece fare la raccolta delle cotti- 
tuz. dette Clementine , • m. in 
Roquemaure fui Rodano , andarti 
do a Bordeaux per mutar’ aria 
nel ij 14. Giovanni XXII. gli fac- 
cette . - 

CLEMENTE Vt. dot. Papa na- 
tivo del Limofin, detto prima Pie- 
tro Rugier . Andò a fare i fuoi ftudj 
nella Sorbona , c quivi prefe la 
Berretta di Doti. Fu poi Abate 
•di Fccamp , poi fiicccfivam. Vefc. 


\C 1. jjf 
d’ Arrat , Arcivefc. di Roren. Ara 
civelc. di Sens , Cardinale Prova 
veditore della Sorbona r Finalm. 
fu eletto Papa dopo la morte di 
Bened. XII. ai 13. Maggio 1344. 
Ditele con zelo gl' in|erefli della 
Ch. , c de* Sommi Pontefici, ri- 
duffe il Giubblleo di 30. in 30. anni, 
t m. in Avignone ai 6. Dccem. 
bre 1332. Era dotto , ed avea una 
memoria prodigiofa . Petrarca fuo 
coetaneo ne fa un gr. elogio, lo, 
nocenzo Vf. gli fueeefTe. • v 

CLEMENTE VII. detto prt. 
ma Giulio de’ Medici, era Parente 
di Leone X. , e fu eletto Papa 
dopo Ja morte d’ Adriano VI. nel 
1323. ricevette una cel. Abafcia. 
ta dal R. d’ Etiopia . Si collegò 
coi Francefi,e Veneziani contro 
l’ Imp. Carlo V. , e fu affediato 
in Roma dall’Efercito di quello 
Prin. il che lo co/lrinfe a falvarfi 
incognito . Si lafciò crefcer la 
barba nei 7. meli della fua catti- 
viti , e la portò poi Tempre luti- 
ga . Fece la pace coll’ Imperati, 
nel 1329 Scomunicò Enrico Vili. 

R. d’ Inghilterra , e m. ai a*. 
Settembre 1334. Paolo HI. gli 
fuccefle. Non bifogna confonder- 
lo con Ruberto di Ginevra , uo- • 
mo di gran merito , che dopo 
1 ’ elez. «l’Urbano VI. fu eletto 
Papa in Fondi ai ai. Settembre 
1 378. da molti Cardinali, che pre- 
tefero non efTere (lati liberi nell* 
elea, d’Urbano VI. Ruberto pre- 
fe il nome di Clemente VII. fi 
ritirò io Avignone, c fu ricono- 
feiuto dalla Francia, e dalla Spa- 
gna . La fua elea, cagionò un gr. 
Scifma nella Chiefa d’ Occidente, 
che non fin! , che 30. an. dopo, 
per la renunzia dell’ Antipapa - 
Clemente Vili, che rinunciò nel 
14x9. , e riconobbe Martino V. 

CLEMENTE Vili, detto pri- 
ma Hippoiito Aldobrandini di Fa- 
Y » no* 
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no * fu eletto Papa dopo It morte 
d’tnnoeenzo IX. a’30. Geo. 1391. 

S’ applicò con zelo a far fiorire 
la pietà, e il fapere nella Chie- 
fa, condannò i Duelli , diede l’af 
foloz. al Re Enrico IV. ricon- 
cJu tè un gr. nutrì, d’ Eretici al 
ieno della Chiefa , e contribuì 
molto alla pace di Verrina . Nef. 
fu n Papa ricompensò con mag- 
gior attenzione i dotti , e le 
perfone di merito . Innalzò «1 
Cardinalato Baronie, Bellarmino, 
•Toleto,d’ OfTat , Perron, e mol- 
ti altri gr. uomini . In fua pre- 
senza t'agitò la celeb. queftione 
de auxiliis , cicca l’ accordo della 
glrazia, e del libero arbitrio. M. 
•i 3. Marzo 1605. di 49 anni 
Leone X 1 - S 1 ' fuccelTe . Non di 
Fano ma di Firenze. 

.■ • Fondò ntl 1595- «» Roma il 
eelebre Collegio Clementine diretto 
da' Chierici Regolari Somofchi . Ut 
affo ebbero la loro educazione il 
Regnante Sommo Pontefice Bene- 
detto XIF. uno de' più gr. Pontefici, 
che da fiù fccoli abbiano governa- 
ta la Chiefa ; 30. Cardinali , H 
regnante Sereuijf. Elettor di Ma- 
gonza , * fé* Dogi della SereniJfi- 
ena Repubblica di Genova , oltre 
ttn grandijftmo num. d' Areivefc. , 
Fefcovi , e Prelati , Mini/i ri di 
Stato, Marefeialli , e Generali d' 
E f creiti CTc. 

CLEMENTE IX. detto prima 
GiulioRafpigtiofi di Piftojafu elet- 
' co Papa dopa la morte d'Aleflàn- 
dro VII. ai 20. Giug.1447. governò 
faggiamente la Chiefa, e s’affaticò 
con zelo a riunire i Principi Cri- 
ftiani , e a procurare de’foccorfi 
ai Venez. concro i Turchi, che 
a (Tediavano Candi.a: ma non aven- 
do potuto impedircela perdita di 
quell* import, piazza ne m. di 
rammarico ai 9. Decembrc 1449. 
di ^(.an.Clomentq-jx.gli fuccelTe. 

* 00 ( / > 1 > . 


V. Li 

CLEMENTE X. o Emilio Ab. 
fieri, fu eletto Papa dopo la morte 
<ìi Clemente IX. ai 19. Aprile 
1470. li diliinfe colla fua umiltà^- 
e moftrò nel Tuo Pontificato una 
fpirito dolce , tranquillo , e pa- 
cifico . M. ai ai. Luglio 1676. 
d’ 84. an. Innocenzo XI. fu fuo 
fuccefTore . 

CLEMENTE XI. oGio: Frati- 
cefco Albani nativo di Pefaro, uno 
de’ più pi) , e dei più dotti , e 
più gr. Papi, ch’abbiano gover- 
nata la Ch. , fu eletto unanimam. 
dopo la morte d’ Innocenzo XII. 
ai 20. Nevembre 1700. Diede ri- 
covero ai Pretendente , follerò i 
poveri , confermò la condanna 
delle cinque fam- propofiz. di 
Gianfenio colla Bolla Fi neam Do- 
mini Sabaot . Condannò le prati- 
che fuperfliziofè d’ alcuni Miflìo- 
narj della Cina, e fece la cofti- 
tuz. Unigenitus contro 101. Pro- 
pofiz. ritratte dalle Riflef. morali 
del Prefidente Quefnel fui nuovo 
Trilam. m. ai 19. Marzo 17*1. 
di 72.an.Vi fono delle Aie omilie 
Ai mate , ed altre op. Aamp. in 
2. voi. in fogl. Innocenzo XIII. 
gli fuccelTe 1 > 

* Le dette Omelìe furono efpo- 
fttin vtrfi da Altffandro Guidi , 
t ftampata in Roma con hellijjfinti 
Rami in piceiol foglio da Frante- 
fico Gonzflga 1712. Le mede/imo , 
eon altre Orazioni dello fleffo Pon- 
tefice , furono volgarizxjtt* dal C re. 
feimbeni , e fiammate in Ftnexja 
dal Coletti 1713 .in 8. fi dice , che 
in tjuefta edizione non vi fi a , che 
etn foto errore di fiampa t tanta 
ella I tfatta. 

CLEMENTE XII. o Lorenzo 
Corfini , nato in Firenze d’ una 
Fam. nobile, ed antica ai 7. Apr. 
i4ja. fu eletto Papa unanimam. 
ai 12. Lugl. 1730. dopo la mor- 
te di Benedetto XUL follevh il 
Po- 
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Popolo Romano, fermando l’im- 
pofiz. Fe punir quelli , che avea- 
no prevaricata Cotto il Pontifica, 
to precedente , e governò fag- 
giatn. , e tranquillato. la Ch. m. 
ai 6. Febrajo 1740. d’ 88. an. Il 
Card. Profpero Lambertini gli 
Cuccette ai (7. Agofto feguente, e 
governa attualmente la Ch. Cotto 
il nome di Benedetto XIV. • r 

S. CLEMENTE d’Alettandria, 
dot. Padre della Ch.,dopo avere 
ftudiato in Grecia , In Italia, e 
in Oriente, abbandonò il PaganeC, 
e fu Sacerdote e Catechifla di 
Alettandria, nel 190. Succede in 
queft’ impiego al cel. PantenoCuo 
Maeftro , eh’ era andato all’Indie, 
per predicarvi il Vangelo ; com- 
p) degnam. a queft’ import, funz. 
e m. verCo il «o. Ci rimango- 
no molte Cue op. Greche ,, che 
Cono ftate tradotte in Lat.Le pritt- 
eip. Cono gli Stromati , l’eCortaz. 
a’ Gentili , e il Pedago . Sono 
piene di molte erudiz. 

■* Nell' ultima nuova edizione 
del Martirologio Romano , alle 
fttpplrcbe della M. PtdciiJJìma del 
Defunto Giovanni . R. di Porto- 
gallo di gl. netti, fatta per ordine 
‘della S. di Benedetto XI C. regnan- 
te Pontefice ha la S. Sua levato 
dal niede : mo Clemente /llcff. miri- 
no . Nell* Epijlola diritta dal SS. 
Pontefice a quel R. y egli tratta 
d la tanfo di queflo Padre ccn atta 
profondijfìma , e vafiiffima Bruii* 
siont , e ad evidenza dimotlra noia 
dovervi Clemente Aleffandrino aver 
luogo i Adduce primieramente le 
teftimtmianze degli antichi Scrit- 
tori , a rde' moderni a favore della 
Santità e Dottrina di Clemente ’, 
nota ritolti Martirologj , che lo fa. 
vaticano , e principalmente quella 
di UCuardo , regi lira gli Autori , 
thè negano gli errori di Clemente^ 

. e quelli y che gli /cafone . Ef ani- 


mato il prò , fìeeome a fatti [fimo , 

K prudenti [fimo Giudice conven va/ 
paffa da gr.Matlbo a proporre /•' 
difficoltà contro Clemente . La fri- 
ma d I il iltngio degli antichi 
Scrittori intorno la Santità del • 
• tdefimo ; addita in fecondo iuogo 
non effervi alcun vefiigio di culto 1 , 

4 lui dato , mtflra poi le fuc op.< 
a molti foppette , e finalm. riferì -* 1 
fee la grave cenfura delle fleffe da • 
un decreto di PP.Gela.o I. Quin-t 
di eonch urie dover i l temente efclu- 
de re dal Martirologio , come fo-’ 
/petto d'errori nella dottrina . Per- 
togliere quindi ogn 1 appellazione- 
alla fentcnz.a ,• e terminar piena- 
mente la caufa , prova, -che nulla- 
vagliano gli o/empli , che fi po/fo- 
no opporre a / 0 [legno dèlta caufa 
di Clemente : /piega in qual /enfi» 
gli fi dia il titolo di Santo y av- 
verte , che moltiffimi Martirologj 
non f itero di lui menzione , e che 
quello d' li fu ardo è il primo , eba 
di lui la faccia , e a quefio , dot 
quale talvolta Egli afferma , efftt 
lecito d' allontanar fi , oppone la 
diligentiffima edizione del Marti, 
rologio d’ Adone , che Clementi 
tralafcia . Abbiam creduto di far 
to/a grata al leggitore col foggiua 
gnere l' efiratto di quella parta 
dèlia dottijfima lettera di Sua S. 
che riguarda demente Aleffandri- 
no , cavato dalle fleffe Co e Porti!- 
le in margine , parchi da tutti 
vieppiù fi lodi Dio y che un Capo 
Pìfibile pieno di tanto lume , 0 
Dottrina abbia dato , e confermi 
alla fua CJiiefa militante Gc. 5 
f CLEMENTE Giacomo Krlig> 
Domenicano nativo del Villaggio 
di Sorbona, vicino a Sens , fu al» 
levata* nel Convento de’ Bomenic. 
di quella Città , e in età di 21; 
anni affaffinò, a S. Claudio, Enri- 
co III. il primo Agofto 1589. , 
il che ha renduta la fua memo, 
ria eCccrabilc . Y 3 CLE- 


Digitized 



*»* 0 tt 

CLENARD Niccolò ed. Grani, 
del XVI. fec. nativo di Dirli 
dopo aver’ infestiate le lett. u Ala- 
ne in Lovanio , viaggiò ih Spag., 
Francie, Portogallo, e in Africa 
e ai. in Granata nel 154*. Vi 
fono alcune Tue lettere Lat. cu- 
riofe, e rare intorno a’ Tuoi viag- 
gi , una Grammatica Greca , che 
ì fiata riveduta , c corretta da 
un gr. num. di dotti Gramma- 
tici , ed altre op. 

CLEOBULO figlio d’ Evaguro 
uno de’ 7. Savj della Grecia , nac-' 

C in Lindo,, e fi diftinfe colla 
bravura, e eoi Cuoi talenti. 
Sta ben fatto, amava le fetenze» 
odiava fopra tutto l’infedeltà , e 
1 -’ ingratitudine . Configliava di 
tir bene ai fuoi amici per con* 
ferverteli , -e ai fuoi ormici per 
guadagnarteli . M. vcrfo il jòo. 
av. G. C lafcib una figlia per no- 
me Cleobulina, che fi rete cele- 
bre per la grazia del fuo fpirito, 
Ik fodezza del fuo giudizio, eia 
dolcezza del fuo carattere. Avea 
un coraggio eroico , e fe degli 
enigmi ingegnolìffimi , che furo- 
no ammirati dagli Egizi . 

CLEOMBROTO fatti. R. di 
Sparta }8j. av. G. C. fu- uccifo 
nella celebre battaglia di Leutra 
guadagnata da Epaminonda 37. 
an. av. G. C. Non bifogna confon- 
derlo col Filofofo Cleombroto nat- 
d' A.mbraccia , che fi precipitò 
nel mare , dopo aver letto il Fe- 
done di Platone, che tratta dell’ 
immortaliti dell’anima. 

CLEOMENE. Nome di tre IL 
di Sparta, o fia Lacedemone. Il 
primo vinfe gli Argir) , liberò 
gli Ateniefi dalla tirannia de’Pi- 
fiftrati , punì gli Egineti* • m. 
verfo il 480. avanti G. C. II 1. 
fucceffe a fuo fratello AgefippoLi 
370. av. G. C. , e regnò in pace 
34. an. Clcomcnc il 3, fecondo fi. 
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idi Leonida, fati. fili Tram» 
230. av. G. C. repreffe i torbidi 
di Sparta , divife le tetro , levò 
. i debiti, diede il dritto di Cit* 
tad inani» ai Foreflieri , e ri Ita- 
bili l’ antico Governo di Lacede- 
mone . Sconfitte poi quei dell* 
Acaja, ma fu vinto daAntigon* 
il Tutore 12 6. av. G C. , e fi ri» 
tirò in Egitto , ove Tolomeo 4 
Evtrgete P aecolfe ottimamente ». 
Dopo la morte di quello Princ. 
avendolo Tolomeo Filopatow po- 
rto in prigione, eccitò una fedi, 
alone , e, fi uccife 21 9. av, G. C. 

CLEON 1 M 0 figlio di Cleome^ 
ne H. R. di Sparta dove» regna- 
re dopo di lui , ma pel fu« umor 
violento i Lacedemoni diedero 
tutu T autorità Reale* ad Areo 
figlio di fuo fratello. E (Tendo dì 
età già avanzata fposò Chelido- 
ne, giovine, t bella Principetfa di 
Sangue Reale , che amava arden- 
temente Acrotate figlio d'Aroo , 
e n’era amata. Egli irritato dal- 
la condotu di fua mogtie ufcl di 
Sparta , e Coi lecite Pirro R. di 
Epiro a far la guerra ai Lacede- 
moni; Pirro pofe Taffedio a Spar- 
ta, ma fu vigorofamente rifpin- 
to , e coftretto ad abbandonar 
l’ ini prefa. Si era rifoluto in tem- 
po dell’ attedio di far pafTare te 
donne nell’ Itela di Greta , ma 
elleno s’oppofero,c Archidamia, 
entrando colla fyada alla mano • 
nel Senato, fi dolfe a nome di 
tutte contro gli uomini , che le 
giudicaffero capaci di fepravvivc- 
re alla diliruz. della tor patria. 
Elleno lavorarono ai trincieram., 
che s’ oppofero ai nemici , e con- 
tribuirono molto allo fcioglimen- 
to dell’ affedio . Chelidone rima, 
fe fola rinchiufa , e fi pofe Un* 
fune al collo per ifchivàre , in ca- 
te di bifogno, di cader viva nell* 
mani di Ctconimo . Ciò avvenne 
ver- 
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vtrfo il «7 3. »v. G. C. • Margherita di Valois, nacque ia 

CLEOPATRA Regina d’fegit» Auxer ai aj. Settembre 156). di 
' to, fam. per la fua bellezza, e una Fam. , che difeendea da Gita* 
per le fue dilTolutezze ,era figlia vanni le Clerc Cancellier di Frarw 
di Tolomeo Aulete. Ella fi fece eia. Abjurb il Calviniano, e fa 
„ amare da Giulio Celare, en’ebbe amico del Cardinale di Peron r 
un figi. detto Cefarione . Dopo e de' dotti del fuo tempo. M. in 
la morte di quello Princ. andan- Parigi in odoie di Santità ai >$. 
do Marc’ Antonio a far la guerra Gen. iót8. di df . an. dopo eflèrfi 
a’ Parti 40. av. G.C. ordinò a Cleo- di (Vinto calla fua pietà , c coi 
pat ra di trasferirli predo di lui fuo Capete . - 

nella Ctlicia , per rispondere all' CLERC ( Daniele le ) dot. Med. 
accula datale d'aver foccorfo Bru. figl. di Stetano le Clerc parira. 
to. Quella Prìncipefla, che univa Med. nacque in Ginevra nel tó 51. 
A una Comma bellezza molte fpi- Dopo aver lludiato in Francia 
rito, «che parlava molte lingue, ritornò in Ginevra, ove efercitò 
rifolvette d’ innamorare Antonio, la Med. con molto credito . Fu 
S’imbarcò fui fiume Cidno su un poi quivi Configger di Stato , p 
Basimento , che avea la poppa m.agli 8. Giugno 1718. di j6.»n r 
d’oro, le vele di porpora , e i Si ha di lui: i.La Storia della Me. 

' remi d’argento, e Approdò al fuo. dicina . La Storta de’ Vermi 
no di (burnenti, colchac# Cotto un piatti Latorum Lumtrieorum ip 
Padiglione tedino d’oro , e or- Lat. Pubblicò ancora con Man« 
nata d' abiti magnifici . La Cera get la Biblioteca Anatomica . 
(leda del Cuo arrivo diede un ma- CLERC (Giovanni le 1 dotto 
^■tifico palio ad Antonio, che Ce ne Profefsore di belle lettere, di 
innamorò cosi perdutamente, che Ebreo , di .Filofof. in Amllerd. 
la fposò a pregiudizio di Cua e uno de’ pii) dotti, e de’ più la- 
moglie Ottavia, forelia d’Augu- boriofi Critici del Cuo fecolo , 
fio. Dopo la disfatta, e la mor- nacque in Ginevra ai 19. Marzo 
te d’ Antonio, non avendo ella idj7- di Stefano le Cletc Mfd. 
potuto innamorar Augnilo , fi fe Profeflbred’ Ebrei), eConfigliere 
mordere da un flfpide,.« m. di di Stato in Ginevra r Egli dimo- 
cjuello morfodi 59.au. Vedi Mar- Arò da fanciullo gr. difpofìztone 
«’ Antonio . Vi fimo molte altre alle belle lettere , e alle Ccienze. 
Regine d’ Egitto del nome di Avendo terminato i fuoi ftudjin 
Cleopatra dopo Tolomeo Epi- Ginevra, viaggiò in Francia, in 
lane . . , Inghilterra , e in Ollanda . Fifsò 

CLEOSTRATO eel. Agronomo il fuo foggiorno in Amllerd. nel 
nativo di Teaedo, che fu ilari- 1691. colla figlia del fam. Gre- 
mo a {coprire i fitgni del Zodia- £orio Leti,, e quivi m. agli 8. 
co, fecondo Plinio, Lib, ». cap.8., Gen. 17 }6. di 79. an. Evvi un 
cd altri dicono , che non difeo- gr.num. di fue op. Le, migliori^ 
P rl . , che i legni dall’Ariete e più Rimate fono . 1. Bibliote- 
.del Sagittario. Correfle i difetti ca Univerfale, c Storica arf.vol. 
■dell’ anno de’ Greci verfo il jjd. in la. comprefavi la Tavola , e 
•av. G.C. ", l'Indice.. a. Biblioteca fcelta per 

, CLERC ( Antonio le ) Segre- la continuazione della Bibliote- 
tario dei Memoriali dell* Regima Uqivcrfale *7. voi. in ia. j. 
- :•> ‘ - V 4 ' ’ bì- 


' <é 


Digitized by C 



. V*4 4 % , . • 

Biblioteca antica , e moderna per 
la continuazione alle Biblioteche 
Universale , e Scelta 79. voi. in 
11. oltre l’Indice. 4. /Tri eritr- 
ea , le cui migliori edizioni fono 
del i7ia., e 1^30'. 3. voi; in Si 
5. Trattato 'dell’ Incredulità op: 
cccell. , la cui miglior edizione 
b del 1714. in S.'d. De’ Commen- 
tari Lat. fui Pentateuco , e Culla 
■maggior parte degli altri Libri 
della Sacra Scrittura tre. 

CLERC (Sebastiano le ) eceell. 
Incifore , e Disegnatore ordinario 
del Re di Francia, nacque in Metz 
ai ìd. Settembre id 37. Dopoaver* 
imparato il dìfegno fottofuo Pa- 
dre , ed eflerfi applicato alle Mat- 
teinat. , fu nel 11*70. Ingegnere 
Geometra del Marefeial della Fer* 
tk , e andb a Parigi nel 1 «65.' 
quivi s’applicò al dilegno, e all’ 
intaglio con tanto faccetto , che 
il Signor Culbert gli diede una 
pendone di 6 00. feudi , e fu ri- 
cevuto dall’Accademia Reale del- 
la Pitt. , e Scult. nel 177»; FU 
fatto Profefsore di Geometria , « 
di prospettiva nell’ ideila Accad. 
nel i«8o. m. con gr. Sentimento 
di pietà ai as. Ottobre 1714. di 
78. an. Oltre un grandiflimò num. 
di difegni , e incirca 3000. (lam- 
pe , evvi un Suo Trattato ili Geo- 
ot et. Teorica , e Pratica , la cui 
miglior edizione è del ^45. in 
8. un Trattato d’ Architettura , 
ed altre op. 

CLERI (Petermannol nato in 
Friburg negli Svizzeri irei ij io. 
Cap. al Servigio d’Enrico II. poi 
Colonnello d’un Reggimento Sviz- 
zero al Soldo di Carlo IX. Refe 
de’gr. fervigj a quelli Princ. in 
molte fpediz. , e fi dittinfe nella 
battaglia di Draeux . Enrico II. 
l’ avea creato Cavaliere ne! 1554. 
Fu uccifo ai 3. Novembre 1569. 
nella bau. di Moncontour , dopo 


ev 

aver fatti prodigi di ■valóre atta 
tetta dei fao Reggimento , che 
contribuì molto a decidere la vie. 
toria . ‘ . , •* 

CL 1 CTHÓVE (. Jodoco ) Joda- 
cut Clictboveus , Dottore della Ca- 
Sa , e della Società di Sorbona 
■nel XVI. fec. Era di Nieuport, 
e fu uno de’ primi, che fcriflero 
contro gli errori di Lutero. Era 
eloquente Predicatore, poi Cura, 
to in Turnai , «finalmente Cao. 
* Teolog. di Chartres. M. in queft’ 
ultima Città ai 2». • Settembre 
1343. evvi un gr. num. di fue 
op. di controversa Scritte con 
molta erudizione, Sodezza , e mo- 
derazione . 

CL 1 MACO. Vetli S. Giovanni 
Climaco . 

OLIMENE Ninfa , e figlia 
dell’Oceano, giuda la favola, fa 
amata da Apollo, o dal Sole, e 
n’ebbe Factonte, Lampezia, Egle, 
e Febe , 

CLINGtO ( Corrado ) Teologo 
Controverfifta dell’ Ordine di 
S. Francelco nel XVL fec. Aut. 
di moiri 'Tratt. di eontroverfie ., 
d’ un Catechifmo , e d’un T ratti, 
intitolato De fetaritate Ceafcitn- 
tia, contro V interim di Carlo V. 

CLINI A Padre del eel. Alci, 
biade combattè con valore nella 
guerra contro Serfe , e fu uccifo 
nella battaglia di Coronea , che 
gli A teniefi guadagnarono contro 
i Beoz) 447. an. av. G. C. Ateneo 
■parla d’tln altro Clinia Fllofofo 
Pitta gor. Solito a Sedare i movi, 
menti della fua collera Suonando 
la Lira verfn il 520. av. G. C. 

CLIO Figlia di Giove , e dì 
Mncmolifdne, è, giuda la favo- 
li , la Mula Prefid. alla ttoria; fi 
rapprefenta fotte la figura d’una 
Vergine coronata d’ alloro , te- 
nente nella delira una Tromba, 
t nelle finiftra un Libro. 

CLJS- 
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• CL 1 SSON t Oliviero di V*eT. Balli» d’ Aleflandro il Gr.-, fegul 
Conteftabile di Francia, nativo di quello Principe nelle fue conqui. 
■Brettagna d’ una Fam. nobile 3 e fte , e gli falvò la vita , tagliati, 
antica , dopo aver date prove do la mano a Koface , che gli 
del fuo coraggio fegul Bertrando era fopra per ucciderlo , colli ac. 
di Guefclin , e fi legnali) in di- cetta alzata nel paflaggio del 
-varie occafioni , principato!, con- Grani co . Aleflandro ,che l’amar 
tro gl’ Inglefi . Carlo VI. lo fe va molto , avendolo invitato -» 
Conte (labile di Francia ai 28. deli nare fui fine del pranzo, ef- 
•Novembre 1380. Dopo la morte fendo riCcaldato dal vino, abbafsA 
di Guefclin comandò la Vanguar- le imprefe di quello principe per 
dia nella fam. battaglia di Rosbec innalzar quelle di Filippo fuo 
atei 1382. contro i Fiaminghi . 5. Padre , di che Aleflandro fi fde- 

. an. dopo, e (fenda flato mandato gnò tanto, che 1’ uccife di prò. 
in Brettagna , il Duca Gio; di pria matto 1 ’ an. 329. av. G, C. 
Monfort lo ritenne prigione , e Quello Principe poi fe ne ram- 
atoti lo refe , che per un grolfo maricò si fieramente , che fi vo- 
rifeatto Ritornato in Francia lea dar la morte. 

Pietro di Craon tentò d’ aflafli- CLITOMACO. Valente Filof. 
darlo, e lo trafitte con più colpi nativo di Cartagine, lafciò lafua 
ai 14. Giugno 13-91. Ma Clifloa Patria in età di40.an.-e fé n’an. 
non ne morì . Fu privato della dò in Atene , ove fu Difcepolo, 
carica di Conteftabilc in tempo e fucceflor di Cameade , verfo il 
della malattia del R. , e li ritirò >40. av. G. C. , a ve a comporla un 
in Brettagna, óve m. nel fuoCa. gr. num. d’ op. , ghe fi fon per- 
ilello di Joflalen nel 1407. ama. cute. 

,to , ed onorato da tutto il Mon. .. CLODIO fam. Senator Rom.fi 
<lo. - ti- -> " ' 1 ,• -diede in preda alle dtfiòlutezzé 

CLISTENE Maelirato d’ Ate- più infami . Fu acculato d’aver 
-ne. Avo di Pericle, il primo in- violate tre fue forellc , d’ edere 
■ventor della Legge dell’ Olirà, flato trovato travgflito da donni 
cifmo , in vigor di cui fi cfilia- in una ceremonia di Religione, 
vano i Cittadini troppo polenti, in cui non era permetto d’entra. 
Fe cacciare dalla Città con que- re, che alle femmine. Diventa, 
ilo mezzo il Tiraano Ippia 5 io. to Tribuno fece efiliar Cicerone-, 
av. G. C. , e riflabilì la libertà Ma quelli effendo flato poco tem- 
della Kcp. ' - po dopo richiamato , fe cattare 

CL 1 TENNESTP.A Figlia ^di ciò , che Clodio avea fatto Contro 
Teda , e moglie d’ Agamennone, di lui , e prefe in apprefiò - la 
mentre .quello Pr. era all’ a fleti io difefa di Mi lotte , ebe-avea uc* 
di Troja fu amata da Egifto , cifo Clodio 53. a:j. av. G. C. > • 
«he impegnò a uccidere Agamen- CLODIONE il Cappelluto' paf- 
none ritornato nei fnoi Stati . fa per.il Il.-R. dì Francia. Si di- 
Oreflc ^ fuo figl. , etefeiuto in età, ce , che faccette a Fara. aondo 
.vendicò la morte di fuo Padre, Verfo il 428., che fi refe Badro- 
uccife Egitto con fua madre Cli- ne di Turtiai , di Camhray , e 
tenn. ma fu agitato dalle furie d’alcune altre Piazze-. S’ aggiu- 
fino alla morte .. < gne , che fa poi fconSttoda Ezio; 

CL'.TO Fratello-di JEHinice, ài che non §T impedì d’ impadro- 

• - nirfi 
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Mira dell* Arrelia , «, della Città 
d’Amitns. M. verfo il 451. Me. 
neo fuo parente eli Cuce effe . 

CLODOMIRO fistio di dodo. 
vco,e di Cletilde,ebbe per Tua par» 
rione il Regno d’Orleans.Effendofi 
unito ai tuoi fratelli The odori, 
cut Thierri, Childeberto , e C Io- 
ta rio, fe la guerra a Sigiftnondo 
R. di Borgogna , lo vinfe , e lo 
fie morire £el 3*3. Egli Aedo fu 
uecifo in una battaglia, che die- 
de • Gondemaro R.di Borgogna 
dopo la morte di S. Sigifmondo. 
JLafciò di Gondiuca fua maglie! 
tre figliuoli . Due furono truci» 
dati nel 535. da Childeberto , -e 
Clotario . Clodoaldo il 3. fi iaU 
vò , e fu rafato. S’ invoca fotto 
il nome di S. Claudio . Gondiuca 
fi rimaritò a dotano.. 

CLODOVEO primo R.di Fralw 
eia, e fam. Conquidatene . fine» 
«effe a fuo Padre Childerico taci 
4»i. Vinfe Siagrio Gen.de’ Rotno- 
ni vicino a SoifTons , e gli fe 
tagliar la tefta . S’ impadronì di 
Soiffont, di Tongres, di Keimns, 
o di tutte le Piazze , che retta» 
vano ai Romani nella Gallie . 
Sposò nel 493. Clotilde Prinoi» 
petti illuttre per la fa* pietà e 
per la fua calcica , alla quale 
promife d* abbracciare la Relig. 
Crifiiana . Marciò poi contro i 
Germani , ai quali diè battaglia 
e Tolbiac , vicino a Colonia nel 
496» Nel calor della auffa veggeo- 
do piagare le fue truppe, ricorfe 
al Dio di Clotilde, e fe voto di 
farli Criftiano , fe lo liberava da 
quel pericolo . I Tuoi foldati ri- 
tornarono ben follo alla canea, 
«d ai rimale vincitore. Manten- 
ne la prometta , e. fu battezzato 
• Reimt da S. Remigio con una 
n -parte del dio cfcrcito. Ste- 
poi le Aie conquide di là dal 
WihaL, c del- Reno . Conquidi) 


I* A riti orici ;fe la guerra • Ma* 

deblardo , guadagnò nel 507. U 
acL batt. di Vouville vicino fe 
Poutiers contro Alarico , che ue- 
cifc di fua qtano. Soggiogò tut. 
to il Paefe dalla Loira fino ai 
Pirenei ,0 fi refe Padrone diAn- 
goulem . U fuo cfercito fu noe 

r :anto battuto vicino ad Arles 
Teodoriqo nel 309. Anaftafio 
I rape rado r d’Oriente allo ftrepà- 
lo di tante imprefe Rimò di do- 
ver ricercare 1’ amicizia di CW 
doveo, c gl* inviò gli ornacienti 
di Patrizio, di Confalo , c d’Aia- 
gufto nel giou L’ iftefe’ anno 
Clodoveo fcclfe Parigi per Capa- 
tale del fuo Impero , e dopo 
aver commette zr. crudeltà eoo» 
tro i Principi tuoi parenti , e 
d’ eflerfi impadronito dei loro 
Siati. M.in Parigi nel j 1 1. di as- 
ari. Dopo averne regnato 30. fu 
feppellito nella Chiefa di S, Ge» 
neviefa, ch'era allora fatto il ti- 
tolo dei SS. Pietro , e Paolo - 
Thierti ,Clodomiro , CI odo berti», 
e Clotario 4. Tuoi figli G divifera 
tra di etti i Tuoi fiati. 

CLODOVEO II Figlio di Bc- 
guberto gli faccette nel 698. noi 
Regni di Neuttria , e di Borgo- 
gna , fotto la tutela di Nantildc 
fua Madre, che governò co 'Pre- 
fetti , e interiori del Pelazoo . 
Quello Principe fposò Batìlde, 
e fu garitatevolifiimo in un tem- 
po di «eredi* , dopo aver vuo- 
tato ifttoi fcrigni per foccorrere 
i funi Ridditi , fe levare dalla 
Chiefa di S. Dionigi le lam'we 
d'oro , e d’ argento , onde fuo 
Padre Daguberto avea fatto «a- 
prirt il Sepolcro del Santo,. c 
dei Tuoi Compagni , e ne fe di- 
firibuire il danaro ai poveri . M. 
nel 660. , e fu feppellito in S.Dio- 
nigi . Lafciò tre figli Thierti , 
Gufano III. , e Childerico , 11 . 

CLO* 





er.rtfcdvEo irr. •*.dé»-Pan* 

c»fi R.^. anni fati» la tutela di 
Pipif» » e fiifie! Madore, • 
Prefetto del Palano, che *’ era 
impadronito dell’autorità Reale. 
M. nel <s? 5 . di r^an;- •' v. 

CLOPINEL o Giovanni di 
Meun) fam. Pbeta Francefe coti 
detto , perchè era zoppo, e na- 
tivo di Meun fulla Loira . Vivea 
fotto il Regno di Filippo il bello 
verfo il ijoo. , c l’ acquili ò moL 
credito eolia fua continuano* 
ne in verli del Romanzo della' 
Pofa , coni pollo da Guglielmo di 
tona . Fu anche Autore di una 
traduzione Francefe dei Libri 
della Confoluzione di Boezio, e 
dell’ «pillole da Bailardo , e di 
alcune altre op. 

CLOTARIO I. «gl. di dodo, 
veo, e di Clotilde, ebbe in fua 
porzione il Regno di Soiflbnanel 
3 **• fi uni nel s »j. a Childeber- 
to , e a Clodimiro fuoi fratelli, 
contro Sigifmondo R. di Borgo- 
Rna .* Marciò con Thierti coatro 
il R. dt Turingia, e fe nel s*?. 
un irruzione fulle terre di Chil- 
deberto, col quale conchiufe poi 
ra pace. SconfilTe due volte i Saf- 
foni , e fa R. di tutto la Francia 
yel J$8. per la morte di Childe- 
fcerto. Due anni dopo Cb* amne . 
filo figlio naturale , fi follev^ 
su altra volta contro di lui 
Clotario lo disfece , e Io bruciò 
M una Capanna , ove Vera fal- 
«àto . M. in Compiegne nel jtf a. 

“ * n> Ebbe d. mogli, e I*. 

ftib 4. figliuoli , che gli fuccef- 
fcrn. Quello Princ. eracoraggio- 
f° , e liberate , e gran politico: 

e tro PP° ambiziofo. 

CLOTARIO ff, detto «(Gran- 
de,fucceffe a fuo Padre Chitperi- 
CO fi nel, Regno di Soiflbns nel 

SSda'te'taZa' 4 ’ m * fi • Frede - 

gonda fua Madre, temendo gli 
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artifici di fifa .salta ,e fl poterli 
Ghildebmo, lo tmfefimo lapro. 
ICz - di Gontmno. Dopo la morw 
te^di quello Princ. Ella ftefia lo 
«ritenne contro Childebmo, -fui 
quale riportò ima gr. vittoria. rM 
59?. - «Droiffi, Villaggio fituato j. 
l^he da Soiffbns . Si dice , che 
prima della battaglia «Ila tee» 
vedere quello giovane Principe » 
tutto 1* Efercico Comandato da 
Lanàri, per animare i folda ti, Eden- 
dò morta Fredegonda nel 5 97., Clo- 
tario fu disfatto da Thierri, e Teo- 
doberto, ma edèndo morii quelli 
due Principi , CPotario riunì tut- 
to 1’ Imp, de’ Francefi nel * iji 
Fe morire Brunalta co’ figliuoli 
di Thierri . Vinte poi t Sa Toni , 
e uceife di fua mano il lor R. 
Berroaldo . M. 1’ anno feguente 
<*R. di 4j. an. Ebbe tre mogli, 
e làfciò due figli Daguberto , e 
Chariberto , che gli fuceeffiero . 

CLOTARfO HI. fu R. di Bor- 
gógna , e di Neuftria . Dopo la 
morte di Clodoveo 11. fuo Padre 
rtel «do. Batilde fua madre, aia. 
tata da S. Elìgio, governò, nella 
fua minor’ età con molta faviez- 
*a: ma effendofi mirata nel Ma. 
naftero di Chelles , Ebroino Pre- 
sto , o maggior del Palazzo fi 
ufùrpò tutta l’autorità , e fi' fa 
detellarc per le fue ‘crudeltà , ed 
ingiuftizie . M. noi 609 . fenza 
pofleritl . 

SANTA CLOTILDE flgMa di 
Gli il peri co Re de’ Borgognoni, fti 
allevata predò Gondebaldo fuo 
Zio, e diventò Regina di Fran- 
cia fpoftndo Clodoveo , ch’Ella 
Convertì allaTede. Dopo la mor- 
te di quello Principe nel 511; 
ella vide con difpiacere accen- 
derli la guerra tra fimi figtiuolf, 
quali , non avendo potuto conci- 
liare, fi ritirò a Ture a far’oraz- 
firt Sepoleto di S. Martino. QaW 
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♦i m. .nel 34). Fu Meire di Cin- 
tano, di Clodomiro, e di Chil- 
deberto. Clotide fua figlia fu ma- 
ritata ad Amauri R. dei Vifigo* 
ti nella Spagna. Quello Principe 
Ariano, maltrattandola per laFe. 
de , ella implorò il foccorfo di 
Childeberto fuo fratello, il quale 
fconfiffe Amauri, e lariconduffe 
in Francia . 

CLOTO una delle tre Parche, 
figlia di Giove , e di Temide 
Ella , fecondo la Favola, tiene la 
conocchia, e fila il dettino degli 
Uomini . 

CLUENZIO Rom fu accufato 
da fua Madre Sofia d’aver fatto 
morire Oppianico fuo Padrigno 
34.an.av. G. C. ma Cicerone prefe 
la fua difefa , e fece in fuo favo- 
re la bella oraz. prò Clvtatio. 

CLUERIO (. Filippo 1 cel. Fi-, 
lofofo, nato inDanzica nel 1380. 
fu allevate con attenzione da fuo 
Padre , che era quivi. Prendente 
della Moneta . Viaggiò in Pollo— 
nia, nella Germania , e nei Paefi 
batti per ftudiare il Dritto ; ma 
eflfendo in Leiden , Giufeppe Sca- 
ligero lo configli!» d’ applicarti 
alla Geografi Clueriò legui il fuo 
configlio, e viaggiò a quello fine 
ìjflla maggior parte degli Stati 
d’Europa . Sapeva un gr, nqtti. 
di Lingue , e s’acqui dò da per 
tutto degli amici , e. Protettori 
illuftri . Ritornato a Leiden, qui- 
yi infegtiò con applaufq, e m. nel 
1613. di 43. an. Evvi di lui I. 
He tribus Rbeni alveit . a. Ger- 
mania antiqua . 3. Sicilia antiopa. 
4. Italia ftntiona . 5. Introttudio 
In univerfam Gsot’rapbiem . Tutte 
quell’ op. fono a gran -fenno Ri- 
mate . La migl. edizione dell’in- 
troduzione alla Geografi è quella 
del 1 610. ih 4. colle annotar, di 
Bruito della Mattiniere, c d’al- 
Uri dotti; 4 . t<r vr • v • ti 
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COCCE JO f Enrico 1 dot.Giu- 
rifconf. Tedefco , nato in Brem 
ai *5. Marzo 1644. fu ProfeflorO 
del dritto in Eidelberga,a Utrecht, 
e in Franclort full’ Óder , ove m. 
ai 18. Agofto in®, di 76. anni. 
Era fiato impiegato in divertì af- 
fari importanti . L’ lmp. in con- 
fideraz. de’fuoi fervigj gli diede 
nel 1713. la qualità di Baron del» 
l’ Impero . Vi fono molte fne 
opere . • ' ' • 

COCCE JO, o Cooc t Ciò: ) fam. 
Profeffòte d’ Ebreo in Brem fu» 
Patria, poi in Franeker, infognò 
la Teologia in Leiden con ripu- 
tazione, e m.nel 1 667. Vi fon» 
dè^fuoi lunghi Commentari fulla 
Bibbia, ed altre op. , chefecer» 
molto ftrepito in 011anda,e che 
fono ftamp. in to.- voi. in fogl. 
La fua maniera Angolare d’ inter- 
pretare la Sacra Scrittura folle- 
vò contro di lui Voezio , d’Ef- 
maret , e molti altri Protefi. ebbe, 
ed ha ciò non ottante un gr; num.- 
di Difcepoliin Ollanda detti Coc- 
cejani . ’ « . 

COCCIO C Jodoco ■) dotto Teo- 
logo centrovetf. nativo di Bilfelt, 
lafciò gli errori di Lutero , ed 
abbracciò la Fede Cattolica in Co- 
lonia . Fu Can. di Giuliers , e 
pubblicò nel 1399. e 1600. un* 
gr. op. di contreverfia in Lat. 
intit- il teforo Cattol. a. voi. in 
fogl. . , 

COCMET de S. Valher ( Mel- 
chiorre ■) Segretario del DuC* 
d 5 Orleans, Reggente, poi Confi gL 
e Prefidente del Parlam. di Pari- 
gi , fi didime colia fua abilità 
nella Giurifprudenza ,e colle fue 
op. di pietà . Lafciò nel 1733. 
un fondo di iom. lire di ren- 
dita, per maritare ogn’anno uaà 
donzella nobile di Prpvenza «n 
perpetuo, e m. in Parigi ai 19. 
Bccembr* 1738* un fu ® ec ' 
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celi. Trattato dell’ Indulto in j, 
voi. in 4. Si trovan’ anche alcu- 
ne fue compotiz. ne’ giornali di 
Trevoux . 

.* COCHIN (Enrico] celeberrimo 
Avvocato del Parlamento di Pa- 
■rigi , é uno de’ più gr. Orat. che 
Cano compartì nel Foro. Nacque 
in Parigi ai io. Giugno 1687. tuo 
Padre, ch’era un dotto Avvocato 
lo mandò a Tiron nel Perchè a 
fare i Tuoi ftudj nel Collegio de’ 
Benedittini . Quivi fi ditlinfe tra’ 
fuoi Condifcepoli , e dopo aver 
terminata la fua Rettorica Don 
•Vaugela fuo ProfefTorc , uomo di 
inerito, che fi pigliava una par- 
ticolar cura per difcernere i dif. 
ferenti talenti della gioventù , 
l’efertò i (lanterne a te ad abbrac- 
ciare la pcofelfione d’ Avvocato, 
predicendogli , che in ella acqui- 
lterebbe urta gr. .riputai. Il gio- 
vane Chochin, ritornato a Parigi, 
fludiò un'altr’anno di Rettorica, e 
la fuaFilofofia nel Collegio delle 
4. nazioni, e vi fece dello fpic- 
co pel fuo fpirito, e pel fuo giu- 
dizio . Si diede poi con calore 
allo . Audio della Giurifprudenza, 
unendo a quello Audio quello 
delle belle lettere, e dfc’gr.Ora- 
tori Greci , Latini , Italiani , c 
Franteti . Etfcndo (lato ricevuto 
Avvocato nel 1706. frequentò per 
tre anni le udienze, afiìfiette al- 
le conferenze , che fi teneano in 
Cafa de’ dotti Giurifconlulti , e 
tra gli altri in Cafa del Signor 
Dorcmieux . Finalmente in età 
di 1 2. an. parlò la fua prima 
Caufa nel gr. Configlio , in cui 
fuo Padre , per la fua probità , e 
intelligenza , l’era acquifiata la 
ftima de’maeftrati , e del pub- 
blico . Quella Caufa fu feguita 
da molte altre , che accrebbero 
ila fua nafccnte fama , e col con- 
figlio dei fuoi amici , e Clienti 
.1 * 
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Io determinarono in età di 30. 
an. a perorare nel Parlamento. 
; Vi fu afcoltato con un’applaufi» 
univerfale , e da quel puntofino 
alla fua morte pochi affari ira- 
portanti fi trattarono in Palazzo, 
che il pubblico non fia accorti» 
in Palazzo ad udirlo, e non ne 
fia fempre ritornato colla per. 
fuafione, che Chochin era dota- 
to di tutti quei talenti Itraordi. 
narj , che caretterizzano i gran- 
di Oratori . I migliori maellri 
danno per regola di fcegliere in 
una Caufa le due Ragioni più 
concludenti, di metter l’ una fui 
princ.,e l’ altra fui fine dell’ oraz., 
e di collocare tra tutte due le più 
deboli . Égli tenea un metodo di- 
verti» . Efponea alla prima alla 
fua udienza la più convincente , 
e la facea rantolio ritornare in 
varj lumi nella difcufiìone dell* 
altre ragioni , e in tutto il refi? 
della fua orazione . Accennava 
quella vincitrice ragione nell’ 
Efordio,e nella narrazione . L’ado- 
prava nelle fue rifpolle alle dif- 
ficoltà , e la faceva ricomparire 
nella Perorazione , per tal modo, 
che niffun luogo del fuo difcor- 
fo parca meno convincente dell* 
altro , a tutte le parti di eti. 
fo communicando la ragione , da 
lui (limata viltonoCa , la fua for- 
za , e il fuo vigore . Tale è il 
metodo udito da Chochin in tut- 
ta la fua vita nelle fue orazioni, 
e non avvene alcuna, di cui noti 
polla dirti francamente ciocché fi 
dice della Miloniana di Cicerone, 
ch’ella ti deduce a un Sillogifmo 
corto, e regolare. Fu confutiate 
da tutta la Francia , nè Iafcib 
mai di fervire il Pubblico con 
una inflancabile afliduità . M. in 
Parigi dopo molti attacchi d’Apo- 
plefia li U. Feb. 1747. di 60.24. 
Si è pubblicata da /Nulli in .Pa- 



-#igi net rrjì. in 4. il primo vai. 
delle fue opere,* fi compromette di 
(farcele tutte incontanente l’un» 
topo P altra . 

COd.RO. £ Gioe ì dot. TeoL 
Còntroverf. nativo di Norimber- 
ga , fa Canonico di Creslavia., e 
ti fognali) coi tuoi Scritti contro 
t-vitro , e gli altri Eretici del 
XVI. fee. Ebbe, eoa tffi molte 
conferenze , e fi fece da efli eftre 
inamente temere. M. in Bresl». 
via ai 10. Gennajo 15)». di 7$. 
•n. Bevi un gr. mini, di file op. 
ér controverti». 

* Tra le altre fru op. vi fono : 
>. Li bei adverftjs novam in Ee- 
cltfia refomutionem, k Senaiuc 
Bc mentii a pud Helvetios expo. 
Buiationcm : a. de Canonie* feri, 
ptura , k CathoJiea Eccidi* 
auctoritate libellui ad Henriciun 
Buiingenmi : 3. do fatlis , & 
(cripti! Lutberi Libcr Ite. Konig 
trtha Jma Bihlitt. affittir a , eh» gru- 
fi’ ultimo hi. i pieno di menzogne. 
'Negli elogj degli uomini doeti di 
Ttijfier tomo 1. fi trova un lungo 
'Catalogo' di tutte le op. dt Coelio . 
> CODINO 4 , Giorgio ) Curope- 
lata di C P. , di cui fi ha un 
trattato degli uffici del Palazzo, 
e delta Chieda di C F.i ed altre 
op. ftamp. Grecolatine, 

CODRO figl. di Melanto , e 
ultimo R. d’ Atene , e (Tendo an- 
dato a confutar T Oracolo fugli 
•Eraclidi , che infettavano il Pe- 
loponnefo, teppe, che il Popolo, 
41 cui Capo fotte uccifo, rimarreb- 
'he vincitore . Si trafiletti da Con- 
tadino, feri un foldato, e fi fece 
pendere vedo il 107». av. G. C. 
'Gli Atcniefi in veneracion di lui 
non vollero più R. , ed dettero 
a loro governo de* Mae (fra ti det- 
ti Arconti. Medone figl. di Co- 
ltro fu il primo Arconte. 

’ CODRO F»*tt Lat. , i'v «ni 


reo 

parla Giovenale. Era così pove. 
ro , che la fua .povertà pafsò iq 
proverbio Cod.ro paoptmtt . 

CODUR ( Filippo T dot. Mi. 
nifi della Relig. pret. Bifora». 
■uLd' Annonay , rientrò nella Ch, 
Cattolica., e diven.ò peritif. neh, 
le lingue , e nell’ latdligeaxs 
della Sacra Scrittura. M. nel lOooi 
pubblicò un' eccell. coment fopr» 
Giobbe , ed altre op. 

COEFFETfcAU cNiccoiòldotto 
Conteoverf. nato in S. Celais nel 
Mai ne nel 1 374. fi fece Cornea, 
nel isti. U luo merito lo folle- 
vò alia priore cariche del fuo or. 
dine fu fatto Vele, di Dardania^ 
c A miniai tiratore del Vefcovodi 
Mrz nel 1017. , e Luigi XUL 
lo nominò al Vele, di Marfilia; 
ma inori in Parigi prima di pren- 
derne il pofleffo ai ai. Apr. 1613. 
di 49. an. Evvi un gt num. di 
fue op. Le principali fono.- Rifpo- 
fte al &. delle gr. Brettagna a 
Duplefis Marnai , c a Marc 'An- 
tonio de Dominis, fecondo la Stot. 
Rom. le op. di Coefictcau fono 
fcritte colia dignità, c roaeftà , 
che conviene alle materie di Kc- 
lig. , c fono dotte, fode , c d’ una 
{rafie pura. , 

COETIVY l Pregente , Sig. di ) 
Gentiluomo Brettone, fi diftinfe 
nel XV. ftc col fuo valore , e 
colla fua prudenza in molti a (Te- 
di ,. e corri battimenti « Fu fatte 
Ammiraglio di Francia ne) 1437. 
e fu uccifio da una cannonata 
nell’afltdio di Cherbourg nel 1430. 
Albano diCoeiivy fuo fratello fu 
fiicceffivam. Vefcòvo di Dot , di 
Cornovaglia , e d’ Avignone , e 
poi Cardinale . Fu impiegato in 
diverti affari importanti , e m. io 
Roma ai za. Luglio 1474. di 69. 
anni 

COEUR (Giacomo! native di 
Bouree! I refe celebre nel XV. 

feci 
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fte. coi mio! talenti , t colta Tue 
ricchezze. Fu cuftode dell’irgen- 
teria del R. Carlo VII. Ammi- 
mitrò le finanze c diventò cosi 
ricco, e poflente, che mode l’in- 
vidia a perfone avide de’ Tuoi ba- 
ili . Fu acculato falfam. d’ aver 
Avvelenata Agnefe foreila morta 
Si Parto nel 1431. Fu condan- 
nato in loom. fendi, e mandato 
prigione a Poitirs. Di la' fu traC 
ferito a Beaucaire , a chiufo nel 
Convento de’ Franeefcani , ma 
imo de’ funi Fattori detto Giovan- 
ni di Village , che avea f potata 
(ila nipote, gli procurò il mazzo 
di frappare, e di falvarfi in Ro- 
ma , ove giunfe nel 14}$. falsò 
il relio di quell’ anno a regolare 
i fuoi affari , a a rivedere 1 Con- 
ti de' Tuoi Fattori , che gli erano 
riinafti fedeli, e che avaano con- 
tinuato il fuo Commercio nel tem- 
po del fuo Procede , c dalla fua 
prigionia . 11 Papa Caliilo III. 
armò Panno frguente una flotta 
di rj. Galere contro i Turchi . 
Coeur s’ imbarcò Copra quella , 
ebbe il comando d’una parte di 
effa , e morì nell’ Ifola di Scio 
fui fine del 1456. tfponenda In 
fua perfori* tonno gl' Infedeli dille 
il R. Carlo VII. Quivi fu feppcl- 
I ito nella hiefa de’ Franeefcani. 
Il R. in rieompenfa dei fuoi fer- 
vili fa redimire una parte dai 
fuoi beni ai fuoi figliuoli , uno 
dei quali detto Gio: fu Arcivefe. 
di Bourges, e fu Rimato par il 
fuo mento . 

COHORN f N. ] Il più grand’ 
Ingegnere, che abbiano avuto gli 
Ollandefi ; egli fortificò Bergon- 
*oun forprefa da’Francefi ai 17. 
Settembre 1747. Dopo due , a 
più meli di trincierà aperta . 

COIGNET C Michela ) dotto 
Mattematico , nativo d’ An verfe, 
morto ai 34. Decanto 1*33. avvi 

e **# ^ • ' 
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un fuo trattato di navigaziono 
Rampato nel 1581. 

COI NT ( Carlo la} doLPrct* 
dall’ Oratorio , a uno de’ più abi- 
li Storici del fuo fec. nacque ia 
Troja ai 4. Novembre 10 1 1 . En- 
trò nell’ Orat. folto il Cardinale 
di Barul . Infognò le leu. umano 
in Vandomo , Nantes , Angers, 
e Condon, c fervi il Sig.Serviao 
Plinipol a Munftar . Il Sig. Gul- 
bert gli fa dare una Panlìone dà 
1000. lire oel 1659. , e j. anni 
dopo n’ ebbe un’ altra di joo. Egli 
fi fece amare, a Rimare da’d aiti- 
li Cardinal Ghigi poi Papa l’ ono. 
rò fpeffo di Aia lettere , a fu fpe- 
cialm. intefo dalla Storia . Mori 
ai iX. Geo. 1681. di 70. anni . 
Dopo aver pubblicato in Lat. gli 
annali Ecclefiaftici di Francia in 
t. voi. in fogliq , che fono mol- 
to Rimati. 

COKE, o COOKE Edoardo") 
Capo di CiuRizia del Banco Rea- 
le in Ingbil. Nacque in Milchan 
nel 1549. d’ un antica Fani di 
Norfolk . Ebbe diverti impieghi 
importanti fono il Regno della 
Regina Elifabetu , e Te molto 
parlar di se ne’ Regni feguenti. 
M. in Staltepoges ai 3. Settemb. 
1034. d’ 84. an. Vi fono diverfe 
fne op. tra la quali la più con- 
fiderai è intit. Ól'lflituti delle leg- 
gi d' Inghilterra . 

COLASSE Pafquale ) ccL Mu- 
fico morto nel 1709. 

COLBERT ( Gio.* BattiRa Mar- 
chefe di Scignelai ) uno dei più 
gr. Minifiri di Suto , che abbia 
avuto -la Francia, nacque in Pa- 
rigi ai 31. Agallo 1619. d’ una 
Fam. originaria di Raems , e fe- 
conda di Gr. Uomini . Era ligi, 
di Niccolo Colbcrt Configgere di 
Stato , a di Maria Puffort figl. 
dal Configl. di Suto di quello 
nome. Colbcrt s’ attaccò fubito 

al 
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*1 Cardili»! Mazzarìni , che gli. 
<!iè tutta la fua confidenza , e 
Io raccomandò, morendo nel 1661., 
a Luigi XIV. Quello Principe lo 
fe Subito Conlìgi, di Stato . ìfpet- 
tore Generale delle Finanze , 
Soprintendente delle fabbriche , 
Segretario , e Miniftro di Stato. 
Egli foftenne tutti quelli import.- 
polii con un applicaz. inllanea- 
bile, con una fedeltà fermiflima, 
e una capacità flraordinari» : lì 
fuo fpirito dell’ ordine , il fuo 
Amore per la gloria del fuo Prin. 
cipe,e pel bene del popolo, le fue 
«lire affittirne fi ellefero a cia- 
founa parte 'del Governo . Rilla- 
btll le finanze , la marina, e il 
commercio . Fece fabbricare la 
facciata del Louvre, e tutti quei 
belli edifici, che faranno fempte 
monumenti maravigliofi del fuo 
buon guflA , della fua applica*, 
e della fua magnificenza . Chia- 
mò in Francia Pittori , Scultori, 
e Mattematici , ed altri Valenti 
uo mini . Animò , e fece fiorire 
le *«', e i e feienze, ricompen- 
sò * dotti fino nei paefi ftranieri. 
Stabili , e protette le Accadeotie. 
Egli ancora formò un configtio, 
d’ onde fi videro ufeire que’ fag- 
i regolam. , e quelle belle or- 
inanze , che fono , e faranno 
fèmpre i fodi fondamenti del 
Regno di Francia. Quello Mini- 
Uro era faggio , attivo , liberale, 
attento ggl’ in te redi del fuo Prin- 
cipe , alia felicità de’ Popoli, al 
progreflo dell’ arti, delle manifat- 
ture, è fenfibile a tuttociò,che 
può contribuire alla gloria, e al 
vantaggio dell» Francia . M. in 
Farigi ai <S. Settembre i«8j. di 
<4. an. Tutti quelli , che s’ inte- 
rcalino nello Splendore , « nella 
profperità della nazion» France- 
se lo compiangeranno per < Sem- 
pre . Avrà fpofata Maria Charon. 


C O 

Figlia di Giacomo Charon Sign. 
di Menar*, e di Maria Begon, 
ond’ ebbe 6 . figli , e tre figlie, 
che fi fono tutti diflinti coll» 
loro probità , e il loro meri. 

t0 • a ■ M» ■ 

COLBERT (GiorBattiflaMar- 

chefc di Seignelai ' e Primoge- 
nito del Preced. nacque in Pari- 
gi nel 1651. battè le orme di 
fuo Padre , fu Miniffro , e Se- 
gretario di Stato , terminò d’ai- 
zare la Marina , e il Commer- 
cio , protette le arti , e le feten- 
ze, e m. ai 3. Novembre 1690. 
di 39. anni. 

COLBERT t Carlo Marchefe 
di Croifsì j Minili., e Segret. di 
Stato Fratello del Sig. Colbert. 
Minili, di Stato, e Zio del Mar- 
chefe di Seignelai fu incaricato 
da Luigi XIV. di mplte amba- 
sciate , e negoziazioni import. , 
e m. ai 28. Luglio 16 fi. di 67. 
anni.. . 

COLBERT 1 Gio: Battifta } 
Marchefe di Torcy, figl. del pre- 
cedente. Nacque ai 19. Settem- 
bre 1665. e fu Inviato ftraordi. 
nario in Portogallo, in Danim., 
e Inghilt. , diventò poi Minili., 
e Segret. di Stato per gli affari 
ftranieri , Soprintendente delle 
Polle, e Configliere nel Configlio 
della Reggenza nella minor età 
dà Luigi XV. I faccetti delle ne- 
goziazioni importanti e difficili, 
onde fu incaricato , la riputa, 
zione, e la ftima, che s’ acqui- 
ftò in Francia , e nei paefi ftra- 
nieri , fono pubbliche prove dell’ 
eftenfione del fuo fpirito, della fua I 
capacità negli affari, e del fuo zelo 
per Servigio del Re , e per l'onore 
della Francia . M. in Parigi ai 
a. Settembre 1746. d’ 81. anni . 1 

Lafciò un eccejl. ftoria del Regno 
di Luigi XIV. non perancoftam- 
, pata. Ayea fpofau Caterina Feli- 
' cita 
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«ita Arnaldo , figli* di Simon* 
Arnaldo di Pompon», Minierò 
di Stato , e di Caterina Ladvo. 
«ad , ond’ ebbe molti figli di* 
Plinti . ‘ , 

COLBERT l Odoardo France- 
sco « Conte di Molevrìer, fratello 
del gr. Colbert Minitiro distato, 
fu Tenente Generale , e fegmlò 
il fuo coraggio in diverfe’ oecaf. 
M. ai 3 1- Maggio 1693- 

COLBERT ( Gikcomo Nicco. 
lb ! Figlio del gr. Colbert, fi di. 
ftinf* col fuo merito, e col fuo 
Capere , fu Dottore della Cafa 4 
C focietì di Sorbona , Abate di 
Bec , e Arcivefc. di Roen . M. 
in Parigi ai 10. Decembrc 1307. 
di Sl.an. 

t COLBERT ( Carlo ) figl. del 
Sig. Cplbert Marchefe di Croi ili, 
Vefcovo di Montpelligr, affai noto 
J>er_ la fua oppofizione alla colli, 
tuzione alla Bolla Unigenitus m. 
agli .8. Aprii» 1738. di 71. ah. E’ 
vfeita fotto il fuo nome una rac. 

- colta pubblicata nel 1740. in j.- 
'noi. in 4. 

COLET Giovanni! figlio d’En- 
rico Colet Maggiore di Londra , 
nacque in quella Cittì l T -anno 
14130. fu allevato in Oxfort, ove 
fe di gr. Progredì' nelle feienze. 
Viaggiò poi nella Francia , e néll* 
Italia. Studiò la Teologia, e di. 
ventò Dottor* , e Decano della 
Chicfa di S. Paolo, Cattedrale di 
Londra . Fondò nel 1 j 1 z^ la Scuó- 
* la di S. Paolo in Londra , e ra." 
<pet 151»- Evvi un fuo Trattato 
deli’ educazione de’ figliuoli, ed al- 
tre op. 

COL 1 GNI' ( Francefco di) Sig. 
d’ Andelat , d’ una delle pià anti- 
che , e più illullri Cafe di Fran. 
ultimo figlio di Gafparo di Co- 
Jignl Marcfcial di Francia , e di 
Luifa di- Montmoreneì , nacque 


’ C» m 

in Chatillon furLoing ai 18. Ap. 
1521. Si dillitife col fuo valore, 
e fu Colonnello Generale dell’In- 
fanteria , per la dimiffione dell* 
Ammiraglio fuo fratello . Era af- 
fai fpiritofo, vivace , intraprea- 
dente, initancabile , c gr. Guer- 
riero . Ma avendo abbracciato il 
Calvinifmo, fi fervi di quelle bel- 
le quali tì contro iljl. elaRelig. 
Cattol. Si fegnalò nelle guerre . 

. civili in molti affedj, e combatti- 
menti, e m, a Saintes nel ijOp. 

COLIGNI ( Gafparo di ) fra. 
tello del Preced. Ammiraglio di 
Francia, e uno de’ più gr. Capi- 
tani del fuo fec. nacque ai 16. 
Feb. ijirf. Si fegnalò nella fu» 
gioventù fotto i Regni di Fran- 
cefilo I., e d’Enrico IL Fu poi 
Colonnello dell’ Infanteria, e Am- 
miraglio di ^rancia nel 153*. * 
Contribuì molto alla Vittoria di 
Rentt, e rilìabilì la difciplina mi- 
litare. Il R. Enrico II. l'incaricò 
di molti affari importanti . Ms 
dopo la morte di quello Principe 
abbracciò la Relig. pretefa rifor- 
mata, e ne fu come il Capo. Si 
dichiarò altamente contro la Cafa 
di Culla, e formò un partito cosi 
forte," eh’ egli pensò a rovinar 1* 
Monarchia . Avendo perduta la~ 
batt. di Dreux nel 1582. riunì le 
truppe, e s’ impadronì d’ un gr. 
num. di piazze . Perdette anche 
la batt#di S. Dionigi , in cui il 
Contellabile di Monttnorenci, fuo 
Zio ," che comandava l’efercito, 
fu uceifò. Dopo le batt. di Tar- 
nae' , e di Montcontour , nelle 
quali ebbe la peggio , fi fe la 
pace il 1571. , è Carlo IX. gli 
fe contare toom. Franchi , e gli 
accordò altre grazie . Egli fi ri- 
tirò 'poi alla fua Terra di Chatil- 
lon fui Loirig . Ma effendo ari- 7. 
dato ìli» Corte, nelle Noize dgl 
l R-dl 
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Archibufiti, che io ferì pericolo. •! “.!*"“,£ /“?. /»*»«<>, " fc 
temente, e alcuni giorni dòpo fu 
trucidato nel Macello di S. Bar. 
tolommeo ai 24. Agofto 1572. Il 
tuo corpo fu gettato dalla fineftra, 
ef porto per due giorni al furore 

del Pnnnlari*ÌA a 


yr v,,v r v * un* giorni ai furore 
od Popolaccio, e finalmente po. 
flo fulle forche di Montfaucon , 

« onde il Conteftabilt di Mon. 

«norenci lo fe levare, e fepellire 
in Chantili . La fua vita è fiata 
data al Pubblico 1686. 

COL IGNI < Gafpa ro di ■) r 0 . 
lonnollo; Generale t*;ir Infah'eria 
• Marefcial di Trancia , nacque 

ai 26 . Luglio 15&4. di Frapcefco di Veneziani -1; r j r • * 
Cotogni, Ammiraglio di Guienna do" dell» 1 ^ .£ iedero il coman. 
e di Margherita d’ Alili . Si fe’ Iy.i' 0 ™ Tru PP e . «U *fe 
*nalb in diverf, aflidj , e combat- Si fcheTTf o ' 475 ‘ 

' — ' • • , » ct ? e l u ‘I primo a intro» 


manio, le m 

ra± nZ -‘ El ' a j? diè la m òrte di 
rammarco . E (Tendo fiati perciò 

CnfiV da R ° ma '• Tarquinj , 

Cnip .'" 9 '’ e Brut0 *>«»■ fatti 
CoDtbli 3 oo. ,v. G. C. Qualche 

tempo dopo Collatino fu Jepofi» 

ttA*J P ° P0, ° eoatro 8 

COLLEONI C Bartolommeo) 
dcl XV.fec.nat.dl 
Bergamo, d una Fam. che ave* 
1 * umanità di quefia Città e 

fi h L n<? ix f ?°S ,ia ™ ne > > 4 io. Egli 
fi ifeggalò in gioventù col Tuo vai 
Io re., e colla fua prudenza I 

g'i tlttdere iulin. 
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timenti , guadagnò la battaglia 
d Avem col Mareicial di Brèze 
« m. nel fuo Cartello di ChatiK 
lon a’ 4 . Gen. *j 4 rf. 

i C j L i? NI . ( 0det . di ) Cardi- 
«ale di Chatillon, Arcivefc. di To. 

loia , e Vefc. di Beauvais . N»c. 
que.ai io. Luglio 1315. di Gaf- 
paro di Cotogni, Marefciul di Fran- 
*: e . d ' J-uifà di Montmorenci. 
Si diltinfe ben prefto colfuo fpi- 
tito , e col fuo talento per le 


J. j -,,1“ “ P'imo a intro. 

duri ufo dell’ Artiglieria di Cam- 
pagna . 1 Veneziani gli fecero 
alzare una Statua equeftre. 

COLLET ( Fi liberto , dot. Av- 
v °cato del Parlamento di Dombe* 
nato * chattiilon les Dombes ai 

kl: r , ,6 * } : » e morto nello 
fletfo luogo ai 3». Marzo i 7 i a . 
di 76. an. E Autore d ? un Tra*. 
tato dell, Scomuniche, d’ un Trat. 

, . «... , w talento per le od de /le e , d ', molte altre 

fetenze ; ma la fisa rea compia. ó q ,“ 4 * e 3 h i>» delle opi. 

cenza pe’fuoi fratelli, e P e^o COLLET P r , P 

-~*J— 1: u * t-OLLETET ( Guglielmo' Poe- 

ta Frane, nato in Parigi ai , 2 . 
Marzo ij„g. Fu Avvo | ato 

Configgo, e uno de^o.dell’Ac- 
R*lfh^ a . FranC **- 11 Card in.l di 


. ,fc ‘“v* «nielli, e ne luoì 
parenti avendogli fatto abbrac- 
ciare il Calviniano, s’ ammogliò, 
« fu privato della Porpora . M. 
in Inghilterra ai 14. Feb. itvr 

avvelenala dal fi.» r • • ' 


avvelenato dal fuo Cameriere 71 ’' Rleh"!!* 1 

COLLAT 1 NO c Lucio Tardui. SwlbYd* *' Ca " CeUier Se- 

“ ' • ■ ■■ q den , 5 ' n eder0 pubblici regni 

della loro dima _ • _ J*. 


. * i-ucio 1 arqui- 

nto ) Confole Romano della Reai 
Fam. de v Tarquinj, avendo fpo- 
fata Lucrezia, lodò molto la fu, 
bellezza a Serto, uno de’ figli dj 
Tarquinio, e lo conduce alla fua 
Cafa per fargliela vedere -.Sello 
te il’ innamorò fieramente, e avtn- 


della loro (lima. M. ai 10. Feb 
ISSO. Avoa fpofata fegretamentè 

Srie £ S,i fua fer '*‘ ^ fona 

£ oSv1 0f V° Verfo ’ * in Pro- 
[ ■ n 9?*^'» dl cui Boeleau p*rl« 

• *. COL-- 
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, COLLIER [ Geremia] dot.Teo- 
lpgo lnglefe , nato in Stov-Qul, 
uella Provincia di Cambridge ai 
33. Settembre 1650. Non volle 
lottomettcrfi aj governo d’ Inghil. 
e ricusò di gr. impieghi, che la 
* Regina Anna eli offeriva, in cafo 
d’ubbidienza . M. ai 16. Aprile 
I719. di 7d.‘an. Vi è del fuo 1. 
molte opere contro i non Con* 
formifii, 2. (aggio fu divertì ar- 
gomenti di Mora/e . 3. Trattato 
a che Dio nop è Autor del male. 
4. Un Dizionario Storico , Geo- 
grafico, e Genealogico in 4. voi. 
ed altre op. tutte in lnglefe. 

COLL1N ( 1’ Abate 1 mortoda 
.poco, tempo, è'Autore d’ una Tra- 
duz. Francdfe aliai Alni. dell’Ora, 
tore di Cicerone. 

COLLINS l Antonio ) Fani. 
Scrittore lnglefe, naf. in Efton 
nel Millefcx ai 21, Giugno 1676. 
d' un i Fam. nob. , e ricca . Di- 
ventò Teforiere della Contea di 
tars, carica import, che follenne 
con onore, e fodisfaz de’ Com- 
mercianti : rfioftrò molto talen- 
to , fpirito , e genio . Felice fe. 
non fe ne folle abufato, v feri ven- 
do contro i fondamenti della Re- 
ligione i dichiarò nondimeno ?.w. 
la fua morte, fucceffa- in Harlcy 
Square ai 13, Decembre 1729. , 
eh' egli uvea fempre penfato , che 
tiafeun dovea fare tutti i fuoisfer- x 
zj per fervire meglio , chi può Id- 
dio , il Juo Principe , e la Jita Pa. 
'tri.-., e che il fondarti, della Relig. 
egnfiflea nell' amor d' Iddio , e del 
PtoJJimo. La fua Biblioteca , eh’ 
era ricca, e curiofa, fu fempre 
aperta a’ dotti, ed anche ai fuoi 
Antagonifii . Gl’ imptellava con 
piacere i Libri , e gli fuggeriva 
gli argomenti necèfiarj per con- 
futarlo . Sfuggi con attenzione, 
ne’ fuoi difeorfi, e ne’fuoifcritti 
le ofeenitì, c„le indecenze , ondo 
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gli empi imbrattano la !or piu. 
ma , Le fue principali op. fono 
Saggio circa l’ ulo della Ragio- 
ne nelle propofizioni , la cui evi. 
denza dipende da teAimonio urna, 
rio , 2,, -Molti fq ritti fu gli arti- ; 
coli delta Relig. Anglicana . 3. 
Ricerca FiloftSca fulla libertà <kl- ’ 
l’Uomo. 4. Difeorfi fu i fonda- 
menti , e le pruove della Relig. 
CriAiana, con una Analogia del* , 
la liberti di feri vere. .5.. Model- 
lp. dell# profezie letterali, cuna 
continuazione del Libro preceden- 
te, confutato da divertì Autori, 
principalm. dal Dottor Giovanni 
Roggers nel fuo Libro intit. ne-, 
ceffi ti della rivelazione Divina . 

6, Difcorfo fulla liberti di pcn- 
fare.-.QueA’ ultima op. ha fatto 
gr. Arepito . Non bifogna con- - 
fenderlo con Gio: Collins, dotta, 
Mattematicp lnglefe, morto aito. 
Novembre 1683. 

* COLLIO f F rance/co) Valente 
Doti, defilano nel XVII. feeo- 
fe, alfai noto pel fuo Libro dt 
»Animahui Ptganorum due voi. 
ip 4. op. cpriofa , bene fcritta m 
e piena d’ erudiz. Evvi ancora un 
fuo trattato de Sanguine Ckrifli 
in 4, affai curiofo , Aia meno ra- 
ro, e meno ricercata del pfecer 
dente. a 

COLLOREDO ( Ridolfo] Con- 
tedi Wals.Cavalfer di Malta,Gr. 
Prior di Boemia , e Mar.cfcial 
Gen. degli Eferciti degl’ Imp.Fer. 
dinando II. , e Ferdinando 111. 
fi: fegnalò col fuo valore , e col , 
fua attaccamento alla Cafad’Au- 
Aria. M. ai 24. Gen. 1697. 

> .COLLOT Filippo) Chirurgo r 
efpertif. pel taglio della pietra, na- 
tivo nel 1593. avea ereditata que- 
A’.arte import, da’ fuoi Maggiori. 
Superò tutti colla fua abiliti , e 
morì a Lu^on nel 1656. di 6{. 
an. 1 fuoi figli , e i fuoi nipoti 
t 2 10. 
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fono anche Itati eceell. In quell’ tò^ove convitti un gr. mim« 
op. Chirurgica, difcendeva da Ger- d’ Infedeli. Effendo quello Pri 
*iano ColTot, cel. Chirurgo tatto Sconfitto da Thierri egli psfsò 
il Regno di Luigi XI. che è fta- Itali» , ose fondò l’ Abazia-Ili!' 
to’ il primode’ Chirurgi Francefi, Bobbio, nella quale m. ai 11. Fio- 
che tentò 1’ op. della pietra eoi vembre *15. Ci rimangono una f 
gr. preparativo. . fua regola, e -alcun 1 altre fue op." 

C^JLLUTO Sacerdote Curato COLOMBIERE! Claudio de la) 
della Cittì d’ Aleffandria nel IV. Pred cator Gefuita, nato in Sin- 
fec. prefe ,ad ordinare de 1 Sacer- foriano, vicino a Lion , e morto 
doti come te folle flato Vefcovo, in Parai ai 15. Feb. i«3a. era 
um qucfti pretefi Preti furoA de- era amico di Patrn . Lafciò del- 
pnfti nel Concilio d’ Aleltatldria le rifleflioni morali, e delle lett. « 
verta il 3*1. , c Colluto tu com- ; Spirituali, ed egli fu, cheintro- 
dannato. dulie 1’ ufficio , e la fcllennità 

S. COLMAN Celumannus , fu del Sacro Cuor di G. 
martirizzato nell’ Auftria ai 13. COLOMBO fCriftoloro) cel. 
Ottobre 1011. il fuo corpo fu Navigatore, figlio d 1 un Cardator • 
trasferito a Stockerau , a Melch. di Lana, nacque nel 1441. in Cu- 
1 S. COLOMBA tffirgirt'e , e Mar- 'gureto, villaggio del Territorio di 
tire di Cordu»,tu rat#» a morte Genova : Avendo conchi Ufo dalle 
da’ Saraceni nell 1 85*. in odio fue oflervazioni, che vi erano de 1 ' 
della Fede di G. C. Non bifogna' Paefi abitati , • incogniti , rital- 
confonderla con S.CoIombt Ver- vette d’andare a fcuoprirli; s’ in- 
aine, e Martire di Sens, ove fi drizzò a molti Princ. , che trat- 
crede, che folle Martirizata ver- trattarono la fua imprefa da vi- 
ta il 273. , fione. Ma Ferdinaj^o; e Ifabel- 

S. COLOMBANO illuftre pere la, che regnava nem Spagna, gli 
la fua pietà , e pel duo fapcre, accordarono tre Vafcellf, co’qua- 
nacque in Irlanda nella Provip-- li parti dal Porto di Palos nell 1 
«ia di Linfter nel 559. dotato Andjlucìa nel 1492. , e approdò 
d’egregie qualità d’animo, e di l’iftefs’ anno a Qu nabai, una dei- 
corpo. Per sfuggire l’ inlìdie, che' le Lucaje .'Gl’ ltalani alla viltà' 
la voluttà gli tende», fi mito fot- de’ funi grqflfi Battimenti , effendi» 
to la condotta d’un Santo Vec- fuggiti per le montagne, gliSpa- 
chio , e poi fi ritirò nell’Abazia gUoli non poteron prender, che 
dì Banchor. Di là' pafsò in Fran- una femmina . Colombo gli fe 
eia nel 589. in età di 30. anni, dar del pane , del vino , de’ con-, 
praticò con ardore gli efercizj tetti , e alcune galanterie. Quello 
della .vita Monadica ne’ deferti- buon trattamento fe ritornar gl’ 
di Volge. Crelcendo di giorno m ltalani , e il loro Cadq cosi 1 
viorno'ìl^Aum. de’fuoi Difcepo- chiamavano il loro R.} che per- 
ii, cercò una Altitudine più co mite a Colombo di fabbricare ful- 
moda , e fondò l’Abazia di Ltr- "la rive del mare un force di legno, 
xevil , e if Monallero di Fonia- ove' lafciò 38. Spagnuoli. Ritornò 
oa; ma fu cacciato dal R. Thierri incontenente a render conto al 
alla tallecitazione di Brunella , U. di Cadigli» del felice fucceff* 

1 cui ditardini egli riprende»',' e della fua navigazione , e giunfe 
fi ritirò negli Stati diTeodober- l’annofcguente al porto di Palos 
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eoa gr. ricchezze dopo 50. giorni fnfirvate itila cofpiratjant con* 
ili nzvigzzione.il R. lo nobiliti- tra di lui fatta dalla fua gente. 
con tutta lz fuz poderi tà , ‘e lo La fua vita ferina dal fua F.cet 
(pedi z conquidere quelle ricche tit. Hiftoriz dell’ Almirznte D. 

Provincie in qualità d' Ammiri- Chriltoval ColomS. Fu tradotta 
gl io dell’ Indie .In appretto zi- in Italiana da Alfonfi de L'ilo.* , 
cuni invidiofi lo mifero in difgri- « Jìamp. due velie in Pentii Fan* 
ziz di Ordinando , 'e d’Ilàbrila, ne 1571., e 1-614. 
ma poi gli rientrò in grazia, • COLOMIES (_ Paolo Colarne -, 
ni. in Vatiiadolid gli 8. Maggio fluì') dotto Scrittore della Relig. 

1506. di 64. anni . Ferdinando prctefa riformata, nat. della Roc- 
Colombo Tuo figlio abbracciò lo cella, iu «levato con cura da filo 
Stato Ecclcfìaftico, fende la vita Padre, eh’ era Medico. Dopo ave- 
di fuo Padre , e lifcitf alla fifa fé feorfa la Francia , e i* Ollanda , 
morte la fua copiofz Biblioteca fi ritirò in Inghilterra a folle- 
alla Chiefa di Siviglia. citazione d’ [lacco Vofcio Cano- 

* La principale o[fervartone,cbe nico di Wiufor, e m. in Londra 
gli dava moetve di tengetturart , li 3. Gen. 1692. Evvi un gr. num. 
eie vi foffero delle urte da fio , di fue op. Le principali fono 1. 
prir'ì verfo Occidente, fu quella de' Gallia Orientali ! , riltamp.'.ta in 
venti occidentali frtquentiff. , ebe Amburgo nel 1709. coi? altri fuoi 
e regnavano nell' Ifela di Madera , Opufcoli. 1. Bib. ferita, la cui 
ove (i era f abilito , ed applicate miglior edizione t del 1731. in 
a fare della Carte- dì marina pei Parigi colle note del Signor de 
Nocchieri , che navigavano falle la Monnoye. 3. La vita del Par 
cefi ad' Affrica, poco note in quel dee Sirmondo. 4. Italia , C? Ri fi 4 

tempo. Il Piloto d'uri l'afelio di pania Orientali!. 5. Obfervationet 
Bifiaglia , sbattuto dalla tempefia Sacra . 6 . Mifcellanee Storiche. « 

a Madera , avendo riferito d' e fiere 7 • Opufcoli di Critica, e di Sto- 
fiato portato dalla barra fca fovra ria . . , 

lontanijfimt eofle all' Occidtnte , COLONIA (Domenico di) dot. 

• confermò le fue congetture . Nella Gef. nato in Ais ai *5. Ag. 1660. 
fua navigazione , dopo aver pa{ Si difiinfe colla fua erudiz. arile 
fato un mare coperte d' hbe , che belle lett. , e nella ftoria . Lz 
/paventò tutte le fue genti, e do- Città di Lione , ove- infegnò lun- 
po una lunga ferie d' avventure, g»m. gli diede una pendone, per 
fenica feoprire urrà alcuna , il fuo ricompenfare il fuo merito . M. 
equipaggio, paffato dallo 1 pavento quivi ai ga- Settembre 1741. di 
ella difperazjoni , cougitJj contro 82. an. Evvi un gr. num. di fue 
la di lui yita , o a gran finto op. Le princip. fono : 1. una Ret. 
con preghi, ed efirtagioni fi falvò torica in lat. a. La Relig. Crift. 
da quel pericolo . Finalmente il autenticata dal teftimonio degl» 
giorno 11. d'Ottob. dell' anno fud- antichi Autori Pagani.* 3. Storia 
detto fi feoprì terra , e vi fu con, letteraria della Città di Lione . 
ttfa tra il Colombo , e Rodrigo di 4. La Bibliot Gianfeniftica , la 
"S rione, chi avefft avuta la gloria cui miglior edizione è del 1739. 
di prima vederla . Diede il nomo a, gol. 

" Salvadore all' ì fila , che fro-u COLONNA ( A fca n 10} dot.Car. 

pr) fui tifieffo 3 eie Pio /’ evta din, dell’ illulire Cafa Colonna in 

^ j 
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Italia, così feconda in gf. uomini, 
era fielio di Marcantonio Colon- 
na, Duca di Palliano . M. nel 
ioc8. vi fono delle ' fuc lettere , 
ed altre fue op. k ’ 

COLONNA ( Ègidio ) altri- 
menti- Egidio dì Roma, Gen. 'de- 
gli Agoftiniani, Arcivefc. di Boùr- 
’ges, e uno de’ più dot. Teol. del 
XII. fec. andò a ftudiare a Parigi 
tatto S. Tommata d’ Aitino , e fi 
«jliltinfe talmente , cbe*u tapran- 
romattJ il Dótt. Fendatifiìme . FU 
lippo l'Audace , lofcce Precettore 
di Filippo il Bello fuo figl.che alle- 
vò con attenzione , componendo ' 
anche per lui il Trattato He Re 
gimine Prtncipum . FU eletto Gen. 
del fuo Ord. nel 119-2. qualche 
tempo dopo fu tiom. Aroivefeovò 
di Burges , e affìttene in quetta 
qualità al Cene. Generale di Vien- 
na nel 131 1. M. in Avignone ai 
ai. Deeembre ìjti. Vi fono di- 
Veffe fue op.‘ * - T , 

COLONNA t Fabio ) dottift. 
Bottanifta , nato in Napoli verfo 
il 15*7. dell’.Hluftre Fam. Colon- 
na . Sàpea le lingue, la Mufica, 
il difegno, la pittura, e le mat- 
tematiche , M. affai vecchio ver- 
fo la metà del XVII. feti Si ha 
del fu,o : i- q-uToedearot feu Pian 
terum ali quo t, & Pifcium Hi - 
fioria : 2. AJ inut fognitjrum ra- 
riorvmque ftirpium "x$f«er«. I tem- 
etti! de aquntitibu&i alììfque non- 
eiullii ammaiihus libcHvs: 3. Una 
Dittertaz. fulla Porpora , » le 
Cloffopietre in lat. Tutte queft’ 
•p. fono eccell. 

* Diede anche in luce la Sam- 
buca lincèa , ovvero dell' iffru- 
Mento M ufi co perfette • > 

COLONNA Fabbrizio,cel.Cap. 
«gl. d’ Odoardo Colonna, Duca' di 
Amalfi, s’ attaccò al R. di Napo- 
li , e- divenne nemico irrècoaci- 
Ijabile colia Cafa degli Orfan , 
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è cui fe la' guerra. Il R. di NA» 
poli lo nominò Conteflabile. , e 
Carlo V.'li' confermò quella in», 
portante carica . Egli comandò la 
Vanguardia nella Battaglia di 
Ravenna 1312,- in cui fu fatta 
prigione . Ma Alfonfo Duca di 
Ferrara lo mife in libeftà . Fab- 
brizio refe al Duca di «Ferrara 
il contraccambio con gr. fervigj 
centro Giulio II. , e -m. nel 4520. 

-COLONNA l Federigo 1 Duca 
di Tagliacozzi', Principe di Batte- 
ri, Con tetta bile del Regno di Na- 
poli , « Viceré di quello di Valen- 
za , fu allevati a Madrid, e refe 
di gr.fervigj a Filippo J S ac- 
qui liò molta fama col fuo co- 
laggio, colla fua probità, e mo- 
derazione, e tifi ai 21. Settembre 
1641. -di 40. a n. * ■ • 

COLONNA ( Giacomo) ebb» 
molto credito, fotto molti Papi . 
Niccolò IV. diede, a fua contem- 
plazione, il Cappello d! Cardia. 

• -Pietro Colonna- fuo nipote. 1 
Colonaefi fi follevarono in ap- 
pretta contro il Papa Bonifacio 
Vili, e per tanrarfi alla fua veti, 
detta Ti ritirarono a Nepi ove 
comandava Gio: Colonna, uno de’ 
> loró parenti, Bonifacio Vili, pub- * 
blicò una Crociata contto di eflì, 
e affediS Nepi. Effèndo la Città 
ridotta all’ eftremità fi gettarono 
in Paleftrina , ove comandava 
Sciarra Colonna, uno de’ loro cu- 
gini ■. Il Papa andò in perfona 
ad attediar Paleftrina, d’ onde i 
tre Colonna ufeiron travediti . 
Bonifacio s’ impadronì della Cit. 
tà, e la diftrtiffe . Privò Giaco- 
mo ,.e Pietro del Cardinalato-, 
Scomunicò Sciarra Colonna, e pò-, 
fe il taglione fulla loro tetta 
Sciarra, fuggendo la vendetta di 
quello Pontefice, fu prefo in ma* 
#re da’Corfari, che l’ incatenaro- 
no t • lo sonduffero a Marfilia. 
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Ma Filippo il Bello Io fe libc-» cefi , ma effondo fiata conchiufe 
care , e lo fpedi nel ijoj. in la pace nel ij id., Francefco I. lo 
Italia con Guglielmo di Nogaret. tirò al Tuo partito, e n’ebbe di 
Eglino forprefero Bonifacio Vili. gr. fervigj . Fu uccifo nelllafledio 
in Anagni , il quale ne mori di di Milano d’ un colpo di colu- 
difpetto qualche tempo dopo . brina, che Profpero Colonna fuo * 
. Benedetto XI. fuo (uCcctfore ri. aio area fatta puntare contro di 
{labili li ColonneG , che cbberp lui fenza conofcerlo . £’ diverfo 
mólto credito fritto Clemente V. da Marcantonio, Colonna Duca 
e fotto Gio: XXII. Giacomo mo- di Pagliano gran Conteft. di Na. 
ri neH’afno 131S. , e Pietro irci poli , e Viceré -di Sicilia , 'che 
132 6. s’ acquillò moka gloria cnman. ' 

COLONNA ( Giovanni ) cel. dando gli Spagnoli . Combattè 
Card, fu» Legato dell’ Efercito -in qualità di Tenent^ Generale 
Criftiano contro i Saraceni , e nella celebre hatt. di Lepanto 
contribuì molto alla prefa di contro 4 Turchi, e al Tuo ritor- 
Damiata nel rei 9. Qualche tem- no in Roma Mureto fe il fuo 
1 po dopo, effendo flato prefo dai Panegirico . M. in Ifpagna il 1. 

Saraceni , lo condannarono ad Agofto Y585. Marcantonio Colon, 
effer tagliato per mezzo , ma na è anche il nome d’ un dotto 
la fua coflanza li forprefe in Card, della* Ile (fa Fami che fu 
1 guifa,che gli diedero la libertà. Arcivefc. di Salerno , e Biblio- * 

Dopo il fuo ritorno in Italia , tecario del *Vaticano Gregorio 
Gregorio IX. gli diè la condotta XHI. Siilo V. e Gregorio XIV.- 
del fuo efercito , prefe alcune 1 ’ impiegarono in diverfe Lega* 
Piazze, e m.nel 1144. dopa aver ziobi . M. in Zagarola ai ij. 
t fondato 1 * Ofpedale del Lacerano. Mar. 1597. , 

Non bifogna confonderlo col Càr> COLONNA (, Pompto ) fam. 
dina! Ciò: Colonna , che fu mal- Card, prefe prima il meltierdeil* 

1 trattato da Siilo IV. , e daAlef- armi, al quale aveva molta indi, 

fandro VI. , ma ftimatiflimo 4 a .nazione , avendo pai abbracciato 
Giulio IL, che gli died^ le <9- . lo fiato Ecclefiaftico divantò Ve-’ 
riche più importanti della Cor. fcovo di Rieti, e fu provveduto 
te di Roma. M. ai Settcmb. ài molte Abazie . Elfendofi ini- * 
1508. di 51.' an. Neppure è da raicato con Giulio IL fu privato' 
confonderli con GiotColonna cel. de’ Tuoi Benefici da quello Papa, 
Domen. Arcivefc. di Meflina,che Leon X. lo fe Cardinale nel 1517. 
fu incaricato di molti affari im- Clem. VII. effendo flato eletto 
portanti , e che m. nel 1,280. Si dopo Adriano VI. $’ inimicò con 
ha del fuo r. un trattato della quello Card, il che cagionò due 
gloria del Farad i fi» .* 2. un altro volte la prefa di Roma. Quello 
dell’ infelicità della gente di Coi* Papa privò Colonna del Cardi- 
te : j. il mare delle fiorie fino oalato , e de’fuoj Benefici , ma 
«1 Regno di S. Luigi R.diFr.an. veggendofi prigione' nel Cafied 
Era anch’egli dell’ illufire Fani. S. Angelo ricorfe a lui . Il Car- 
de’ Colonna. ~ * . . dinaie lo fe liberare , « il Papa 

COLONNA (Marcantonio r,gr. dal fuo canto lo rifiabili , e 1 » 
Capitano li fegnalò nelle guerre ricolmò di Benefici . Fu poi Vi- 
ni' ItaliijpriiKipàlai.eBntro.ifMn- ceri di Napoli, c m. ai ad. Cina. 

4 - * 4 IJi»» 
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13.32. di jj.an. Ere lìbere!*, mi» 
gràfico , e amico de’ letterati . 
Compofe un Poema de laudibut 
multerum , per Vittoria Colonna, 
Marchefa di Pefcara, Dama il I u- 
' ftre , virtuofa , e eccell. nell* 
Poesìa, che m nel 1541. 

CÒLONNA f Prnfpero ) cel. 
Cap. figlio d’ Antonio Colonna 
Princ. di Salerno, combatti con 
valore, principalm. conft-o i Fran. 
cefi. Gli fcqnfiffe nella battaglia 
della Bicocca nel 1322. è ni. ai 
30. Decembre ijaj.di 71.40. 
•COI.ONNA’f Stefano ) Gran 
Cap. del XVI. fec. fu allevato nel 
mtflier della guerra da Profpere 
Colonna fuo Parente, e fi fegna- 
16 col fuo valore , e colla fu* 
g rudente . M. In Pifa nel 154?. 1 
COLUMELLA ! Lucio Giunio , 
l Moderato) Filofofo Rom, nativo 
di Cadice, vrfTe fiotto J’ Impcra- 
dor Claudio verfo 41. an. av. G.C. . 
f hanno di lui de' libri d f Agri- 
coltura intit. di ri Rufiica , ed 
un altrp di Arboribus . 

COLLUTO Poeta Grecolat. di 
Licopoli fui fine del V. fec . , di 
•ui ci rimane un. Poema affai 
cattivo del Ratto d’ Elena tra- 
’dotto in Francefe dal Signor di 
. Molard nel 1742. con delle Of> 
fervaz. • 

COMBEFIS (Prancefcol dot. 
Religiofo Domen. n. in Marman. 
da nel i6oy fi diftifife colla fu* 
«rudi*, e colla fua pietà . Il Cle T 
ro di Francia gli diede nel 1656. 
una penfione confiderarbile j per 
rimunerar il fuo mèrito , e per 
incoràggirlo a dar al pubblico 
ruove ediz. dei Padri Greci . M. 
io Parigi ai 2]. Marzo 1669. di 
74. an. Pubblicò : 1. le opere di 
C. Anfiloco di S. Metodio , di 
S. Andrea di Creta, e molti opu» 
(coli de’ PP. Greci : 2. un’ addir. 
All» Bibliot. da’ PP, in tra voi. in 
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fogl. Orecolat. j. Lavorò mollo 
all’ ediz. della Storia Bizzaotina. 
4. Evvi una fua Bibliot. de’ PP. 
pei Predicatori in 8. voi. in fogl. 
ed altre 'op. 

COMBtS (Giovanni di 1 Av. 
vocato del Ite nel Prefidiale di 
Rion nel XYl. fec. , di cui fi ha' 
un eccell. Trattate delta T agiti , • 
nL altri fujftdj , e dell' ifiituzjtme , 
ed origini figli “fficj (guarnenti 
li finanze . , -, 

COMF.NIO ( Gio: Amos >fam. 
Gramm. e Teol.Proteft.fcl XVII. 
ftc.-n.in Moravia ai 28. Marzo 
1591. Concepì il difegno d i ri- 
formar tutti i Collegi, * propo- 
fe un nuovo metodi* d* infrenare 
alla gioventù, Il fuo libro inti- 
tolato Jenua linguarum re forata , 
pubblicato, da lui in Ltfna nel 
1631. gli acqui itò tanto credito, 
che tu. chiamato in Inghilterra 
per dare una nuova fibrina a lut- 
ti /i Collegi . Ma quando vi ar- 
rivò, offendo il Parlamento occu. 
pato in altri affari, egli pafsb 
nella Svezia, ove' Luigi di Geor, 
e il Cancelliere Oxenftiern . lo 
colmarono di Benefici . Viaggiò 
poi in Tranfilvania , e in molti 
•altri Paefi , proponendo da per- 
tutto le due nuove idee d’ infe- 
gnare . Finalmente fi fifsb ia 
Àmfierd. , e fe quivi ftampare 
nel 165?. a fpefe di Lorenzo dà 
•Geer figlio di Luigi fuo princi- 
pal Mecenate il nuovo Metodo ia 
fogl. Op. Angolate, le cui idee 
fono impraticabili . Diede por nel 
fatiatifmo, e fratefe aver trovi- 
la la chiave delle Profezìe dell’ 
Apocaliffe. Fe raccoglier con di- 
ligenza , e pubblicare le trilioni 
di Kotcro , di Criftina Domato*, 
ria , e (fi Drabicio . Inviò quelle 
dì quell’ ultimo a Luigi XIV. 
Infinuando a quello Principe t 
«he Die l’avta elette nonfolam. 
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* per regnare in Franchi, ma ben 
anche per la Monarchia uni ver. 
fate del mondo . Egli prometce- 
va ' a Tuoi difcepoli , colle lue 
vifioni , il Regno de’ Millenari, 
che li aflìcurava dover '•omiru 
ciare nel i6ji. o 167;. ma egli 
iltflo fu teftimonio della vaniti 
delle lue -predizioni, e lo fareb- 
be (lato anco di quell’ ultima 4 
fc non foffie morto in àmfterd. 
nel i«7i. d’ 80. anni, oltre gli 
accennati fcritti , evvi Allora -il 
fuo Panfofìe Prodrumus 4 dei 
coment, full’ Apocalifle, « d’ al- 
are op. • J • 

COMIERS. Claudio Cancel- 
la Catted. d’ Embrun fila Patria, 
c Propoflo del Capitolo di Te- 
rant nel Delfinato , fi diflinfe 
grolla ftia Abiliti nelle mattemat., 
che infegnb in Parigi"-, ove m. 
nel 1893. Evvi un gr. mun. di 
fue op. le princip. fono : 1. La 
nuova fcienza della natura delle 
Comete' t a, Difcorfo fulle Come- 
te , col quale prova , eh’ elleno 
non producono alcun male, infe- 
rito nel Mercurio di Gen. i 69 i. 
3. Trattato degli Occhiali eon- 

? nente la fcienza della villa.* 

' antichità degli occhiali tee. 
inferito nello llraordinarìo del 
Mercurio di- Luglio 1682. 

COMlNES , vedi COMMl- 
WES.- . 

-COM 1 TOLO ( Paolo*! umidi’ 
migliori Cali Ili, ch’abbiano a vu- 
to i Gcfuiti . M. in Perugia fu# 
Patria ai 18. Feb. ttfid. <P 80. an. 
Ma pubbIicato Cee 7 //.r feurtfpon . 
fa morolià-', un Tratt. de’ con- 
tratti , ed- altre op. 

COMM ANDINI (Federigo)ec- 
cell. Mattematico del XVI. fec. 
nato in Urbano nel 1509. d’ima 
fiali nobile , univa' alla fcienza 
dell# Martematiche la cogniaionc 
dilla lingua «ree». 
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di 55. in. Traduce da,I Greco ili 
Lat. Archimede , Apollonio di 
Perga, Euclide, ed altri antichi 
Mattemàticì . 

* Le op. cV egli traduffe , e ettr 
menti fono : 1. Archimedis Cir- 
cuii dimenfto *, de lineis fpirali. 
bus , Quadratura paraboles , de 
Cnnoidibus , 8e Sphnroidibus . A 
Ventata 1358. in fogl. t. Ejufdem^ 
Archimedis de iis,qui vehuntur 
in aqua. Iti Bologna 15^5. »m 4» 
jf Àpoilotiii _ Pergsei Conicarun» 
Lib. IV. una" cure Papi Alexan- 
drini lematibus , <8c Commenta- 
rli Eutocii Afcalonita tee. in Bo. 
legna «5 66. in fogl. 4. Ptolomaet 
Planifpherium . Jn ('entzja 155S. 
in 4.-5. Ejufdem de Analemma- 
te liber . In Rome »5tfz. in 4. 
Elementi Euclidis . A Pefaró 
1371. in fogli ve no fono molte : 
edizioni , ma non fu mai da lui 
tradotto in Italiano, ni mai Vof. 
fio de Mathem. /’ ha dttto , coma 
falfamente offerì fee Ttjftct, negli 
Blogj tratti del Tig di Tbou : f» 
bensì tradotto per fuo ordine , « 
flamp. in Urbino da Domenico Fri. 
felino 1573. ed in Pefaro 161 9. in 
foglio : 6. Ariftarcus de magni- 
tudinibus, ac difianiiis Solis,8C 
Lune. Pefaro 137* in 4. 7. Fle- 
ronis Alexandrini Spiritalium li- 
ber. A Urbino 1373. in 4. Mala- 
mente Tejffier in vece di Heronis , 
mette Hieronis , e pcjfi/o amante in 
Biancone Cronot. matterei, fi leggi 
Neronis.. 8. Mahameces Bagne- 
dinus de fu{ 5 &ficierum diviftoni- 
bus . In Pefaro 1 370. in foglio : 9. 
Papi Alexandrini Collezione# 
Mathematica:. Pefaro t588.ro 
fogl. Tutti» quelle fono traduzioni 
cementate . Del fuo ci lafcià un 
tratt. de centro gravitatis , foli, 
dorum . Iti Bologna 1565. in fogl. 

0 un altro intit. Horologiorum 
dtferiptio . In B$ma 1561. Ebbe 
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per dire*.. Bernardina Balda , e ' manco . SI fr portare a Padova, 
Guide Ubali e ambi eccellenti Au- e quivi m. ai 13. Decembre 1584. 
arri. ■■ ■ ( ■' " d*6o. an. Vi fono alcune fuecom- 

COMMELLIN ( Girolamo! ce]. pofizioni in verfo nella raccolta 
C dotto Stampatore nat. di Do- dell’ Accademia degli occulti % 
Vai m. in Aidelberga nel 1598, della ^bale era flato protettore, 
era peritif. principini, nella lin- Antonmarìa Graziano, Vefcovo Ài 
gua Greca. Le fne edizioni fona Amelia, fetide la fua' vita in Lat., 
corrette , e ricercate da’ conofci- di cui il Sig. Flechier «diede un’ 
tori. Vi fono di lui, e degli « 1 - cccell. traduz. Franaefe. 

• tri Commellini fuoi Parenti mal. COhAlINES ( Filippo dfìceb 
te opere » r \ . Storjco f rancefe Ciambellano di 

COMMENDONI ( Gio: Fran- Luigi jft. e Sini (calco di Poitiers 
cefco ) cel. Cardinaìe, e uno de’ n. in Fiandra d’ una Fani. nob. 
più gr. uomini dei XVI. fecolo Segui alla prima la Corte di Car. 
nacque in Venezia ai 17. Marzo lo l’Audace, Duoa di Borgogna, 
3524. d’ Antonio Commandoiti e Conte di Fiandra 4'; ove fi fe 
Med. fu allevato con cura, e di- (limare come un uomo d’unra- 
moflrò fin dall’ Infanzia molta ro merito. Segui poi il R. Luigi 
difpofizione per le lettere, e per XII.', che gli fe lafciare la Cor* 
le feienze. Effendo andato a Ro- te. del Duca di Borgogna nel 147 z* 
ma nel 1550. Giulio ILI’ riconob. Egli fposò'Elena di Chambes del- 
be tantorto il fuo fpirito , e U la Cafa de’ Cónti di Moritforeaa 
fua faviezza , e l’ incaricò di .dì. in Angiò, che gli portò molte 
verfe negoziazioni importanti* f belle terre.. Luigi XI. gli dii le 
Papi Marcello II. Paolo. IV. , Pio fua confidenza , vide (eco In una 
IV., e i PP. del Conc. di Treni» gran familiarità, e l’ impiegò in 
li diedero anch’eglino pubbliche diverte -importatiti negoziazioni . 
teflimonianze della loro ftima , Dopo la morte di quello Princ. 
c divertì impieghi . Pio IV.- lo egli fegul Carlo Vili, alla eoo. 
creò Cardinale, a fòllecitazione di quifla del Regno- di Napoli, m% 
S. Carlo Borromeo fuo nipote, ai il fuo favore non fu durevole . 
li. Marzo ijój. , e Pio V. Io Fu accufato di tradimento per 
fe fuo Legato in Germania, e in aver favorito, impartito del Duce 
Pollonia . Gregorio XflT. , che d’Orlean* ( dipoi Luigi XII. ) e 
gli fuccefle, non fe punto a quello fu chiufo a Locnes in una gabbia 
cel. Card, la giufiizia dovuta al di. farro *, in cui foderi molto ; 
fuo merito , e ai fuoi fervigj > fu poi trasferito nella- prigione 
Sofferl, che il Card. Farnefe gl’ di Tournelles in Parigi , ove do. 
intcntaHe lite fottV vani pretefli, po edere flato 18. mefi , fua mo. 
e gli dedÌT] delle moleftie . Ciò glie gli ottenne de’ Commiflkri 
non oftante un gr. «turi, di Car. per formare il fuo Procedo ;egli 
dinali prefe altamente la fua di- fi giuftificò pianamente, e fu alTo- 
fefa , e fi crede, che datebbe an- luto di tutti delitti , che gli fi 
che flato eletto Papa . Se Gre- imputavano. Ciò non oftante non 
gorio XIII. , eh’ era pericolofac ebbe alcun credito fotto il Regno 
mente ammalato, non avelie ri- di Luigi XII. pel quale fi era 
cuperato la fanità . E lo ftaffò tirato addoflo cosi fiere difgrazie. 
Gommendoni fi ammalò diram. M. in firgenton ai 17. Ottobre 
V, . 
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<*4. »n. Egli era benfat- 
to, area molto fpirito , amava,. 
e prpteggeva i dotti . Le fue me- 
morie contendono ciocché fnccef- 
./e nel corfo idi 34'. anni folto U 
Segno di l.uigi XI. , e di Carlo 
VIIP. fono curioiiifime, c meri- 
tarono l’elogio di tutti i dotti. 

'« * -Le fue Memorie furan tra- 
dotte i/t Italiano Jè Lotti ito Cen- 
ti . Iti Genova po' Battoli 1304. 
in 4. 1 ‘ *■ > » • 

COMMI RE f Giovanni 1 ceì. 
v Poeta Lai. t uno de’ pili valenti 
Gefuiti del fuo fec. n. in Amboife 
ai iS.JWarzo 1623. d’ uri Padre, 
Ch’era maeiiro del giuoco della 
palla •• La lettura degli Autori 
antichi , unita ai Tuoi' talenti na- 
turali gii diede quel buon gufto, 
quell’ amenità, quella purezza , 
ed eloquenza di liile^ che' regna- 
no in tutti ifuoi ferini : infognò' 
le belle lettere , e la Teologia, 
e fi fe .ftiina.re da’ dotti . M. iil 
Parigi ai 15. Decembre 170»; Ewl 
un. fuo volume di Poefia lat. , e 
una ratcolta delle fue-op. poftu- 
nie . Si ftimano principalmente 
le fue odi, e le fue favole. 

CQMMODIANO Gazzeo Cri 4 
iliano del IV. fec. di cui fi ' ha 
trn’ op.. in verfi -lat. intit. Iftru- 
rioni . La morale n’ è eccell. , 
ma i. verfi ne fon duri, e d’un 
cattivo ftile . Rigaut la pubblici) 
atei 1650. , e il. Sig. Davies ne 
diede nel 17 11. una bella ediz. 
*ii fini di Minuzio Felice. » 
COMMODO Imo. Rotti, figl. 
d’ Antonino il Filolofo, altrimen- 
ti Marcàurelio , e di Faufiina, 
nacque ai ,31. Agofto 16 1. di G. 
C. , e fu proclamato Imp. ai 171 
Marzo 180. Fu viziófiflìmo fin 
dalla Ti/a giovinezza , ad onta 
dell’eccell. educazione , che gli 
fu data . Volle farli pattare per 
..Ercole figl. di Giove obbligò il 
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Senato ad alzare degfi Altari , cd 
offerir Sacrifici in fuo nome , 9 
perfeg^itò i Criftiani , perchè non 
volebuo riconofcere la fua pre te- 
la divinità. Trattò i Senatori, e 
i Capi dell’ Impero con un’eltre- 
im crudeltà.. Fe morir le perfoà 
no di merito, e di probi tàfottrj 
vani pretefti avanzò gli uomini 
vili , e fpregevoli , violò le Ut« 
forvile , ed abbandonandoti alle 
diffblutezze più infami , diede il 
nome di- fua madre a uni delle 
fue 300. Concubine. Riponeva il 
fuo piacere nel trovarli ai com- 
battimenti dei Qladiatori, e fa- 
tevi confifter la fòia glori» in uc:.' 
cider deliramente dei Leoni , delle • 
Tigri , de’ Leopardi , e d’ altre 
belile feroci. Finalmente volen- 
db disfarli di Marzia, errila qua» 
le avea un reo Commercio , que- 
lla lo prevenne, e gli diede del 
vino avvelenato nell v ufcir dal ba- 
gno , non operando il veleno 
prontamente, come volea., lo fp, 
ilrflSzare da .un Atleta detto Nar- 
•fo nel ifl. di jt. anni. 

* Lo fua. pazx) 1 di voler puf. 
far per Ercole ì anche confermata 
' dalle fue Medaglie , alcune delle 
quali hanno per riverfo una coró- 
na , »*» mCzXP della quale et ivi 
una Clava con qaejie parole HER- 
CULI ROM /iSO AVGU. é S.. C. , 
ed 'altre, un Ercole nudo in piedi » 
che nella ùttiflra porca una CLrva, 
e la pelli leoni io , e colla delira 
corona un trofeo di Spoglie , e feu- 
di , cella fieffa leggenda al I’ in- 
torno . • 

COMNF.NO nome d’ un’Muft- 
Farii , onde fono ufeiti molti Imp. 
di C. P.., e di Trabifond». , 

COMO Comus Dio de’ frettiti», 
e'dell’ ALlegrezae notturne nel Po* 
panettaio , fi rapprefentava da 
giovane coronato di refe , e di 
mitto, te, teqt ,e «ut v»fo U iwu g.ì- 
no, 
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"tigi nel 1751. in 4. il prèmo voL 
delie fue opere, e fi compromette di 
•ircele tutte incoi) Unente l’un* 
•opr» 1’ altra . 

COCI.RO. £ Cioè l dot. TeoL 
Còntrovnf. nativo diNorimben. 
?a , Ri Canonico di Prestavi*, e 
fi ftgnaib coi fuoi ferini contro 
Intero , e gli altri Eretici del 
31 VI. fee. Ebbe, eoa etti malte 
conferenze, fr fi fece deeflLeftre- 
irumente temere. M. in Brest*, 
tri* ai io. Gennaio ijja. di 7 j. 
en. Bevi un gr» rumi. di (uc op. 
ér coniroverfi» . 

• Tra le altre fa» 0 f>. vi fona : 
». Libe» ad ve rf t»s novatn in ÉC- 
citila refortnationem, & Senatus 
Bernenfl* a pud Helvetiot expo, 
fiulationem : a. de Canonie* feti, 
ptur* , & CathoJicat Eccidi* 
autori tate libellus ad Henricum 
Huiingerwm : j. de fatti* , R 
fcriptis Lutheri Liber &C. Konig 
nella fan BiHret. afficura , che que- 
fV ultimo lek. i fieno di menzogne. 
Negli elogi i*gli uomini doeti di 
Trffter tomo 1. fi trova un lungo 
Catalogo di tutte It «/>. de Coelio , 
CODINO (_ Giorgio ) europe- 
ista di G. P. , di cui fi ha un 
trattato degli ufficj del Palazzo, 
e della Chicli di C P. , cd altre 
op. ftamp. Grecolatine, 

CODRO lìgi, di Mdanto , « 
ultimo R. d’ Atene , «(fendo an- 
dato a confutar T Oracolo fugli 
•Eraciidi , che infettavano il p«. 
loponnefo , feppe , che il Popolo, 
il cui Capo fotte uccifo, rimarrei», 
•he vincitore. Si trafvetti da Con- 
tadino, feri un foldato, e fi fece 
Succidere vetfo il «071. av. G. C. 
'Gli Atcniefi in veneracion di lui 
non vollero più R. , ed dettero 
'« loro governo de' Maeftrati det- 
ti Arconti. Medone figl. di Co. 
irò fu if primo Arconte. 

' CODRO Patta Rat. , di (ni < 
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pwk Giovenale. Era così ps ve. 

ro , che la fua .poverti pafsò ia 
proverbio Coà>o paugetum . 

CODUR. ( Filippo 1 dot. hfi. 
nift. dell* Relig. preti Rifornì. 
tuLd’Annonay , rientri) nella CI* 
Cattolica, e di vernò peritif. nei» 
le lingue , e nell’ intelligenza 
della Sacra Scrittura. M. nel isoo. 
pubblicò un'eccell. coment, fopra 
Giobbe , ed altre op. 

COEFFETtsAU (.Niccolòldotta 
Contooverf. nato in S. Celais nel 
Marne nel 1574. fi fece Domen. 
nel 15 KB. U tuo merito lo folle, 
vò alle p ime cariche del fuo or- 
dine fu fatto Vele, di Dardania, 
e Ammniittratore del Vefcovo di 
Mez nel 1017. , e Luigi XML 
lo nominò al Vefc. di Marfiiia; 
ma mori in Parigi prima di pren. 
derne il poffeffo ai ai. Apr.iizj. 
di 49. an. Evvi un gt. num. di 
fue op. Le principali fono; Rifpo- 
fte al R. delle gr. Brettagna a 
Duplcfis Marnai, e a Marc’An- 
tomo de Dominis, fecondo la Sto*. 
Rora. le op. di Coefièteau fono 
fcritte colia dignitlt, c rnaefth , 
che conviene alle materie di Re- 
lig. « c fono dotte, fodc , c d’ una 
frale pura . , 

COETIVV ( Pmgente , Sig. di ) 
Gentiluomo Brettone, fi diftinfe 
nel XV. f«C Col fuo valore , e 
colta fua prudenza in molti atte* 
dj ,• e combattimenti . Fu fatta 
Ammiraglio di Francia nejiayp. 
e fu uccifo da una cannonata 
nell’afftdio di Cfaerbourg nel 1450. 
Albano di Coeiivy fuo fratello fu 
fiicceffivam. Vefcovo di Dol , di 
Cornovaclia , « d’ Avignone , e 
poi Cardinale . Fu impiegato in 
diverti attiri importanti, e m. ia 
Roma ai za. Luglio 1474. diòp. 
anni. - 

COEUR (Giacomo) nativo di 
Bonrges f refe celebre nel XV. 

fra 
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he. coi tuoi talenti , • coti* Tue 
ricchezze. Fu cuffode dell’argen- 
teria del R. Carlo VII. Ammi- 
ri ftrò le finanze c diventò cosi 
ricco , e poffente , che molle l’in- 
vidia a perfone avide de’ Cuoi be- 
iti . Fu acculato fallata, d’aver 
Avvelenata Agnefe forzila morta 
di Parto nel 14; i. Fu condan- 
nato in loom. feudi, e mandato 
prigione a Foitirs. Di la fu traC 
ferito a Beaucaire , e chiufo nei 
Convento de’ Franeefcani , ma 
Uno de’ funi Fattori detto Giovan- 
ili di Village , che ave» fpolata 
fua nipote, gli procurò il mezzo 
di fcappare, e di falvarfi in Ro- 
ma V ove giunfe nel 145;. Pafsò 
il redo di quell’ anno a regolare 
i funi affari , e a rivedere 1 Con- 
ti de' fuoi Fattori , che gli erano 
rimarti fedeli, e che a veano con- 
tinuato il fuo Commercio nel tem- 
po del fuo Procedo , c della fua 
prigionia . 11 Papa Califfo IiL 
armò Tanno feguente una flotta 
di rj. Galere contro i Turchi . 
Coeur s’ imbarcò fopra quella , 
ebbe il comando d’ una parte Ai 
efla , e mori nell’ Ifola di Scio 
fui fine del 1456. tff ontnda la 
fua perfona contro gl'infedeli diffe 
il R. Carlo VII. Quivi fu feppcl- 
lilo nella hiefa de’ Franeefcani. 
11 R. in ricompenfa dei fuoifer- 
Vigj fe reftituire una parte dei 
fuoi beni ai fuoi figliuoli , uno 
dei quali detto Gio: fu Arcivefc. 
di Bour^es , a fu ftimato per il 
fuo mentp . 

COHORN [ N» ] Il pid grand’ 
Ingegnere, che abbiano avuto gli 
Olfandefi ; egli fortificò Bergoli- 
toun forprefa da’ Francefi ai 17. 
Settembre 1747. Dopo due , e 
pid meli di trincierà aperta . 

COIGNET C Michela ) dotto 
Mattematico, nativo d’ Anvcrfc, 
morto ai 34. Dccembtc 1433, ewi 


CO 3 S* 

un fuo trattato Ai navigazione 
Rampato nel 1 581. . 

COI NT C Cario le) dotPret* 
dell’Oratorio, e uno de’ più abi- 
li Storici del fuo fec. nacque io, 
Troja ai 4. Novembre lin. En- 
trò nell' Orat. fotto il Cardinale 
di Berul . Infegnò le lett. umane 
in Vandorao , Nantes , Angers, 
e Condon, c fervi il Sig. Servita 
Plinipot. a Munffer . Il Sig. Gul- 
bert gli fe dare una Penlìone di 
1000. lire oei 1 , c 3. anni 

dopo n’ ebbe un’ altra di joo. Egli 
fi fece amare, e ffimare da’dotti. 
Il Cardinal Ghigi poi Papa T ono- 
rò fpefla di Tue lettere, c fu fpe- 
cialm. intefo della Storia . Mori 
ai ih. Geo. 1681. di 70. anni . 
Dopo aver pubblicato in Lat. gli 
annali Ecelefiaftici di Francia in 
8. voi. in foglio, che fono mol- 
to (limati. 

COKE, o COOKE Edoardo") 
Capo di Giuftizia del Banco Rea- 
le in tngbil. Nacque in Mileban 
nel 1549. d’ un antica Fam* di 
Norfolk . Ebbe diverti impieghi 
importanti fotto il Regno della 
Regina EJifabetta , e te molto 
parlar di «e ne’ Regni feguenti. 
M. in Stakepoges ai 3. Settemb. 
1*54. d’ S«. an. Vi fono diverfe 
fot op. tra le quali la pii) con- 
fiderai i intit. Gl'lflituti delle leg- 
gi i' Inghilterra . 

COLASSE Fafquale ) ccl. Mu- 
fico morto nel 1709. 

COLBERT ( Gio; Battiffa Mar- 
ehefe di Scignclai ) uno dei pii) 
gr. Miniftri di Stato , che abbia 
avuto -la Francia , nacque ih Pa- 
rigi ai 31. Agoffo i«i 9. A’ una 
Fam. originaria di Raems , e fe- 
conda di Gr. Uomini . Era figl. 
di Niccola Colbert Configgere di 
Stato , c di Maria Fuflbrt figl. 
del Configl. di Stato di quello 
nome. Colbert $’ attaccò (ubico 
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a! Cardinal 'Mazzarìnì , ehe gli 
diè tutta la fua confidenza , e 
lo raccomandò, morendo nel i66i. t 
a Luigi XIV. Quello Principe lo 
fe Cubito Confìgl.di Stato . Ispet- 
tore Generale delle Finanze , 
Soprintendente delle fabbriche , 
Segretario , e Miniftro di Stato, 
Egli foftenne tutti quelli import.: 
olii con un applicai. inltanca. 
ilej con una fedeltà fermiflima, 
e una capacità Rraordinaria . Il 
fuo fpirito dell’ ordine , il Tuo 
amore per la gloria del fuo Prin. 
cipe,e pel bene del popolo, le fue 
mire alt illime fi ellefero a cia- 
feuna parte 'del Governo . Rilta- 
brU le- finanze^ la marina, e il 
commercio . Fece fabbricare la 
facciata del Louvre, e tutti quei 
belli edifici, che faranno fempre 
monumenti maravigliofi del fuo 
buon gufté , della fua applicai. 
e della fua magnificenza . Chia- 
mò ift Ffa ncia Pittori , Scultori, 
c Mattemalici , ed altri Valenti 
uo mini , Animò , e fece fiorire 
le art ’ * e le fetenze, ricompen- 
sò * dotti fino nei paefi ftranieri. 
Stabilì , e protette le Accademie. 
Egli ancora formò un configiio-, 
d’ onde fi videro ufeire que’ <ag- 
i regolam. , e quelle belle or- 
inarne , che fono , e faranno 
'tèmpre i fodi fondamenti del 
Regno di Francia. Quello Mini- 
Uro era faggio , attivo , liberale, 
attento agl’ interrili del fuo Prin- 
cipe, alia felicità de' Popoli, al 
progreffo dell’ arti, delle manifat- 
ture , è fenfibile a tuttociò , che 
può contribuire alla gloria, eal 
vantaggio della Frància . M. in 
' Parigi ai 6. Settembre 16S}. di 
64. an. Tutti quelli, che s' inte- 
rcalino nello lplendore , e nella 
profperità della nazione France- 
se lo compiangeranno per feio- 
pre . Avea fpotèta Maria Charon. 
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Figlia di Giacomo Charon Sign» 
di Menar», e di Maria Begón, 
ond’ ebbe 6 . figli , e tre figlie, 
che fi fono tutti diftinti colla 
loro probità , e il loro meri, 
to . 

COLBERT ( Gio;Battifla Mar- 
chefe di Seignelai e Primoge- 
nito del Preced. nacque in Pari- 
gi nel 1651. battè le orme di 
fuo Padre , fu Miniilro , e Se- 
gretario di Stato , terminò d’al- 
zare la Marina , e il Commer- 
cio, protette le arti, e le fetèn- 
ze, e ni. ai 3. Novembre 1093. 
di 39. anni. 

COLBERT t Carlo Marchefe 
di Croifsij Minili., e Segret. di 
Stato Fratello del Sig. Colbert. 
Minili, di Stato, c Zio del Mar. 
chefe di Seignelai fu incaricato 
da Luigi XIV. di molte amba- 
feiate , e negoziazioni import. , 
e m. ai 18. Luglio 1 694. di 6j. 
anni 

COLBERT 1 Gio: Battifta ) 
Marchefe di Torcy, figl.del pre- 
cedente. Nacque ai 19. Settem- 
bre 1 66%. e fu Inviato ilraordi. 
nario in Portogallo, in Danim., 
e Inghilt. , diventò poi Minili., 
e Segret. di Stato per gli affari 
ftranieri , Soprintendente delle 
Polle , e Configliele nel Conliglio 
della Reggenza nella màaor età 
dà Luigi XV. I fuccefiì delle ne. 
goziazioni importanti e difficili, 
onde fu incaricato , la riputa, 
zione, e la ftima, che t’acqui- 
ftò in Francia , e nei paefi Ara- 
meri, fono pubbliche prove dell’ 
eftenfione del fuo fpirito, della fua 
capacità negli alfari, e del fuo zelo 
perfervigio del Re , e per l’onore 
della Francia . M. in Parigi ai 
3. Settembre 1746. d’ 81. anni . 
Lafciò uh eccell. ftoria del Regno 
di Luigi XIV. non per anco Sin- 
, pala. Ayea fpofau Caterina Peli- - 
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iìt» Annido , figli» di Simon» ?n Cbatilloh furLomg ti 18. Ap. 

Arnaldo di Pompon», Mimrtro 1511. Si diftiufe. col fuo valore, 
di Stato , e di Caterina Ladvo- a fu Colonnello Generale dell’ In- 
«ad , ond’ ebbe molti figli di- fanteria , per la dimiflione dell’ 
fljnti , Ammiraglio fuo fratello . Era af- 

COLBERT 1 Odoardo Franee. fai fpiritofo, vivace , intrapren- 
do . Conte di Molevrier, fratello dente, intianeabile , e gr. Guer. 
del gr. Colbert Mi ni Uro di Stato, riero. Ma avende abbracciato il 
fu Tenente Generale, e fegnalò Calvinifmo, fi fervi di quelle bel- 
ìi fuo coraggio in diverfe oacaf. le qualità contro il R. e la Relig. 

M. ai 31. Maggio t«93. Catto!. Si fegnalò nelle guerre , 

COLBERT ( Giacomo Micco- civili in molti alfedi, e combatti- 
li» V Figlio del gr. Colbert, fi di- menti, e m. a Saintes nel 15 69. 
ftinf» col fuo merito,- e col fuo COLIGNI ( Gafparo di 1 fra- 
fcpere , fu Dottore della Cafa'4 tello del Preced. Ammiraglio di 
e focietà di Sorbona , Abate di Franeia , e uno da’ più gr. Capi. 

Bec , e Arcivefc. di Rnen . M. .Uni del fuo fec. nacque ai 16. 
in Parigi ai 10. Decembre 1507. Fefc. 15 1 6. Si fegnalò nella fu» 
di'SI. an. gioventù fotto i Regni di Fran- 

i COLBERT ( Carlo ì figl. del cefco I., e d’Enrico II. Fu poi 
Sig. Colbert Marchefe di Croilfi, Colonnello dell’ Infanteria, e Am- 
Vefcovo di Montpellier, tifai noto miraglio di ^rancia nel 155*. 
jer la fua oppofizione alla corti- Contribuì molto alla Vittoria di 
tuzione alla Bolla Vnigenitus m. Remi, e rirtabilì la difciplina mi- 
agli .'8. Aprila» 1738. di 7t. an. E' litare. Il R. Enrico 11 . l’incaricb 
vfeita fotto il fuo nome una rae- di molti affari importanti . Ma 
■ colta pubblicata nel 1740. in 3.- dopo la morte di quello Principe 
'jol. ‘in 4. . abbracci!» la Relig. pretefa rifor- 

COLET Giovanml figlio d’En. mata, e ne fu come il Capo. Si 
rico Colet Maggiore di Londra , dichiari altamente contro la Cafa 
nacque in quella Città l’ anno di Guifa , e formò un partito cosi 
14 .66. fu allevato in Oxfort, ove forte, ch’egli pensò a rovinarla 
fe di gr. Progredì* nelle feienze. Monarchia . Avendo perduta la- 
Viaggiò poi nella Francia , e néllf batt. di Dreux nel 1581. riunì le 
Italia. Studiò la Teologia, e di- truppe, e s’impadronì' d’ un gr. 
ventò Dottor» , e Decano della num. di piazze . Perdette anche 
Chicfa di S. Paolo, Cattedrale di la batt^di S. Dionigi , in cui il 
Londra . Fondò nel 1 j 1 a s la Seno- Conteftabile di Montmorenci, fu» 
la di S. Paolo in Londra, e m. Zio ,• che comandava l’efercito, 

0>et 13*19. Evvi un fuo Trattato fu uccifò. Dopo le batt. di Ter- 
seli* educazione de’ figliuoli, «d al- nac' , e di Montcontour , nelle 
tre op. quali ebbe la peggio , fi fe la 

COLIGNI’ ( Franeefeodi) Sig. pace il 1571. , e Carlo IX. gli 
d’ Andelnt,d’ una delle più anti- fe contare toom. Franchi, e gli . 
che , e più illuftri Cafe dì Fran. accordò altre grazie . Egli fi ri- 
ultimo figlio di Gafparo di Co- tirò 'poi alla fua Terra di Cbatil- 
ligr.l Marefcial di Pranci* , e di lon lui Loirig . Ma effendo an- - 
Liu /a di- Montmorenci , nacque date alla Corte, nella Nozze dgl 
■v. ‘ Z ILcW 
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R. di NaVfrra " poi Enrico IV. 

gli fu tirata da una finellra un 
Archibufata, che lo ferì pericolo, 
famente, e alcuni giorni dòpo fu 
trucidato nel Macello di S. Bar- 
tolcinmeo ai 24. Agallo 1572. Il 
tuo corpo fu gettato dalla fiieftra, 
hfpofto per due giorni al furore 
del Popolaccio, e finalmente po. 
fio fulle forche di Montfitucon , 
d’onde il Conteftabile, di Mon» 
morenci lo fe levare, e fepellire 
in Chantili. La Tua vita è Hata 
data al Pubblico 1 ó86. 

' COL 1 GNI ( Gaffa ro di ) Coi 
lonnello Generale dell" Infanteria^ 

• Marefcial di Francia , nacque 
ai 16. Luglio 1584. di Frapeefco di 
Coligni, Ammiraglio di Guienna, 

• di Margherita d’Ailli . Si fe> 
gnalò in diverfi afled j , e combat- 
timenti , guadagli la battagli* 

’d’Avein col Marefcial di Brtze, 
e m. nel fuo Cartello di Chatil- 
lon a’ 4. Gen. »J4(S. •• . 

COLIGNI ( Odet di ) Cardi- 
nale di Cbatillon, Arcivefc. di To. 
loia, e Vcfc. dì Beauvais . Nac- 
que *ai to. Luglio isrs- di Gaf- 
paro di Coligni, Marefcial di Fran- 
cia , e di Luifa di Montmorcnci. 
Si d^ftinfe ben prefto col fuo fpi- 
rito , e col fuo talento per le 
fetenze; ma la Tua rea compia- 
cenza pe’ fuoi fratelli , e pe* fuoi 
parenti avendogli fatto abbrac- 
ciare il Calvìnifmo , s’ anfttogliò, 
e fu privato della Porpora . M. 
in Inghilterra ai 14. Feb. 1371. 
avvelenato dal fuo Cameriere. ~ 

COLLATINO (.Lucio Tar<}ui- 
nto ) Confole Romano della Reai 
Fam. de’Tatquinj, avendo fpo- 
fita Lucrezia, lodò molto la fu* 
bellezza a Serto, uno de’ figli di 
Tarquinio, e Io condurti alla fua 
Caia per fargliela vedere . Serto 
tc n’ innamorò lietamente , e avfcn- 
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dote fatta una vifita di notte, 
nell’amenza di fuo marito, le fe 
violenza. Elja fi dii' la morte di 
ramniarco . E (Tendo fiati perciò 
cacciati da Roma i Tarquinj , 
Collatino , e Bruto ftlron fatti 
Conibli 309. av. G. C. Qualche 
tempo dopoCollatino fu deporto 
per odio del Popolo contro le 
Fam. Reali.- 

COLLEONI C Battei emmeoì 
tei. Capitano del XV. fec. nat. dì 
Bergamo , d’ unì Fam. che ave» 
la. Sovranità ' di quella Città, e 
che ne fu fpogliatftnel 1410. Egli 
fi fcgnalò in gioventù col fuo va» 
lore , c colla fua prudenza , I 
Veneziani gli diedero il coman. 
dò delle loro Truppe , e li eefe 
de’fervigi importanti m. nel 1473. 
Si dice, che fu il p'imo a intra, 
dur l’ ufo dell' Artiglieria di Cam- 
pagna . I Veneziani gli fecero 
alzare una Statua equeftre* 

COLLET (Fili borro . dot. Av. 
vocatoldel Parlamento di Dombe% 
-nato a Chattillon les Dombcs ai 
1;. Feb. 1Ò4]. , e morto nello 
Aedo luogo ai 31. Marzo 171*. 
di 7 6. an. £' Autore d’ un Trat- 
tato dtllt Scomunichi, d’ un Trat- 
tato dtW ufurt , e di- molte altre 
op. delle quali egli ha delle opi. 
nipni Angolari . 

COLÌLET£T( Guelielmo'i Poe» 
ta Frane, nato in Parigi ai la. 
Marzo 1398. Fu Avvocato nel 
Configlio, e uno de’ 40. dell’Ac- 
cademia Francefe . Il Cardinal di 
Rlchellieu e il Cancellier Se- 
guieu gli diedero pubblici fegni 
della loro ftima . M. ai io. Feb. 
1Ì39. Avea fpofata fegretamente 
Claudio* già fua ferva. Vi fono 
varie fuc op. in verfo , e in Pro- 
fa. Quegli, di cui Boeleau parlo 
ean difprtuxo, è Francesco Col» 
letet fuo fisi- 

V COL-- 
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, COLLIER [ Geremia] dot.Teo- 
1 pgo Inflètè , nato in Stov-Quì, 
sella Provincia di Cambridge ai 
Settembre 1650. Non volle 
ottomettcrli al governo d’ Inghil. 
e ricusò di gr. impieghi, elle la 
Regina Anna gli qfferiva, in calo 
d’ ubbidienza . M. ai 26. Aprile 
1729. di 7d.'an. Vi è del Tuo 1. 
molte opere contro i non Con- 
formici, 2. faggio fu diverti ar- 
gumenti di Morale. ,3. Trattato 
^ che Dio nop è Autor del male, 
4. Un Dizionario Storico , Geo- 
grafico, e Genealogico in 4. voi. 
ed altre op. tutte in Inglefe . 

• COLLI N (T Abate! morto da 
jioco, tempo, è Autore d’ una T ra- 
duz. Francdfe affai (tim. dell’Ora, 
tore di Cicerone. 

COLLINS (. Antonio ] Fam. 
Scrittore Inglefe, na|. in Efton 
nel rilillefex ai 21, Giugno tépò. 
d’una Fam. nob. , e ricca . Di- 
ventò Teforitre della Contea di 
tK.es, carica import, che foilenne 
con onore, e fodisfaz de’ Com- 
mercienti : ni n tirò molto talen- 
to , fpirito , e genio . Felice fe, 
non fe ne foffe abufato,, fcriven. 
do contro i fondamenti della Re. 
ligione ; dichiarò nondimeno av. 
la fua morte, fucceffr in Harlcy 
Square ai 13, Decenibre 1729. , 
tb' egli uvea 'femprt penfato , cbt 
tiafeun dovete fare tutti i fuoi 
ZJ per feruire meglio , cbt può Id- 
dio , il fuo Principe , e la Jua Pa- 
tria, e che il fondant, della Relig. 
amili (Ita nell' amor d'iddio , e dii 
Projjimo. La fua Biblioteca , eh’ 
era ricca, e curiola, fu fempre 
aperta a’ dotti, ed anche ai fuoi 
Antagonifli . Gl’ impiegava con 
piacere i Libri , e gli fuggtriva 
£li argumenti necèflarj per con- 
futarlo . Sfuggì con attenzione, 
ne’ fuoi difeorti, e ne’fuoi fcritti 
le ofeenuà , e. .le indecenze , ondo 
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gli empi imbrattano la lor piu- 
ma , Le fue principali op. fono 
|. Saggio circa 1’ ufo detta Ragio- 
ne nelle propofizioni , la cui evi. 
denza dipende ria teftimonio urna, 
no , 2, Molti fritti fu gli arti- ; 
coli della Relig. Anglicana . 3. 
Ricerca Filofttica fulla libertà del- 
1’ Uomo . 4. Difeorti fu i fo ritta- 
menti , e le pruove della Relig. 
Cri (liana, con una Apologia del- , 
la liberti di fcrivere. .5. Model- 
lo. delle profezie letterali , e una 
continuazione del Libro preceden- 
te, confutato da diverti Autori, 
principalm. dal Dottor Giovanni 
Roggers nel fuo Libro intit. ne-, 
cejjitd della rivelazione Divina . 
6 , Difcorfo fulla liberti di pcn- 
fare.,. Quell’ ultima op. ba. latto 
gr. ftrepito . Non bifogna con- 
tenderlo con Gio: Collins, dotta. 
Mattemiticp Inglefe, morto ai io. 
Novembre 1683. 

, COLLIO i Francesco! Valente 
Doti, di Milano nel XVtl. feco- 
lo, affai noto pel fuo Libro da, 
njinimaius Peganovum due voi. 
in 4. op. curiofa , bene fcritta m 
e .piena d’ erudiz. Evvi ancora un 
fuo trattato de Sanguine Ckrifli 
in <y affai curiofo , ma meno ra- 
ro , e meno ricercato del precer 
dente. , 

COLLOREDO ( Ridolfo! Con- 
te di Wals,Cavalier di Malta,Gr. 
Prior di pioemia , e Marefcial. 
Gen. degli Eferciti degl’ Imp.Fer. 
dinando II. , e Ferdinando 111. 
(ì fegnalò col fuo valore , e col , 
fuo attaccamento alla Cafad’Au- ’ 
Aria. M. ai 24. Gen. 1697. 

> COLLOT Filippo ) Chirurgo 
efpertif. pel taglio della pietra, na. 
tiv.o nel 1593. ave* ereditata que-. 
(l’arte import, da’ fuoi Maggiori. 
Superò tutti colla fua abilità , e 
mori a Lucori nel 1656. di <5 3. 
an. I fuoi figli , e i fuoi nipoti 
Z a 10- 
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fono «nelle itati ecce!!. In queir to^ ove converti un gr. numero 
op. Chirurgica, difcendeva d* G«r- d’infedeli. Effendo quello Prin. 
mano Collot, cel. Chirurgo fotto Sconfitto daThierri egli psfsòin 
il Regno di Luigi XI. che è Ila- Itali» , ose fondò l’Abazia di 
to imprimo de’ Chirurgi Francefi, Bobbio, nella quale m.ai ai. No. 
che tentò 1 ’ op. della pietra col vembre ns. Ci rimangono una # 
gr. preparativo. . . fua regola, e alcun’ altre fue op.’ 

COLLUDO Sacerdote Curato COLOMBIERE! Claudio de la} 
della Città d’ Aleffandria nel IV. Pred’cator Gefuita, nato in Sin- 
f«c. prefe,ad ordinare de’ Sacer- foriano, vicino a Lion , e morto 
doti eome'fe forte (lato Vefcovo, in Parai ai 15. Feb. 1681. era 
ma quelli- pretefi Preti furori de- era amico di Patrn . Lafciò del. 
ynlli nel Concilio d’ Alertatidria le rifleflioni morali, e delle lett. 0 
óerfo il jtt. , * Collutofu cól*- . Spirituali , ed egli fu, che intro* 
dannato. dulfe 1’ ufficio , e la follennità 

S. COLMAN Coltimannus , fu del Sacro Cuor di G. 
martirizzato nell* Aullria ai 13. COLOMBO ( Crilloforo ) cel. 
Ottobre tota, il ’ Aio corpo fu Navigatore, figlio d’ un Cardator e 
trasferito a Stockerau , a Meich. di Lana, nacque neh 1442. in Cu- 
1 S. COLOMBA Vergine , e Mar- gureto, villaggio del Territorio di 
tire di Cordua, tu nu-flà a morte Genova: Avendo conchidfo dalle 
da’ Saraceni nell’ 832. in odio fue ofTervazioni, che vi erano de* 
della Fede di G. C. Non bifogna’ Paefi abitati, e incogniti, rifol- 
confonderia con S.Colomba Ver- vette d’andare a fcuopHrli; s’in- 
gine, e Martire di Sens, ove li drizzò a molti Princ. , che trat- 
1 crede, chi folli Martirizau ver- trattarono la fua imprefa da vi- 
ta il 273. . fione. Ma Ferdinwado j elfabel- 

S. COLOMBANO illuftre pere la, che regnava nena Spagna, gli 
la fua pietà , e pel fuo fa pere, accordarono tre Vaiceli!, co’ qua- 
nacque in Irlanda nella Provin-- li parti dal Porto di Palos nell’ 

«ia di Linfter nel 359. dotato Andjlucia nel 149*. , e approdò 
d’egregie qualità d’animo, e di l’iftefs’ anno a Qu nab-i, una del- ^ 
corpo. Per sfuggire l’ inlidie, che le Lucaje .Gl’lfolarvi alla villa" 
la voluttà gli tendea, fi mifofot. de’fuoi grqffi Battimenti , e Ile n do 
to la condotta d’ un Santo Vec- fuggiti per le montagne, gli Spa- 
chio , e poi fi ritirb nell’Abazia guoli non poteron prender, che 
di Banchor. Di là' pafshinFran- una femmina . Colombo gli fe 
eia nel 589. in età di 30. anni*-- dar del pane, del vino , de’ con- 
praticò con ardore gli efercizj tetti , e alcune galanterie . Queft» 
della viu Monaftica ne’ deferti- buon trattamento fe ritornar gl’ 
diVofge. Crefcendo di giorno in Ifolani , e. il loro Caciq .[ cosi 
*iorno'il J 'Aum. de’fuoi Difcepo. chiamavano il loro R.) che per- 
ii cercò una folitudina più co mife «Colombo di fabbricare ful- 
mòlaj e fondò l’Abazia di LitT' U riva del mare un forte di legno, 
jcevil, e if Monallero dì Font*- ove- lafciò 38. Spaglinoli. Ritornò 
na- ma fu cacciato dal R. Thicrri incontenente a render conto al 
alla follecitazione di Brunita , U. di Cartiglia del felice fucceffo 
i cui difordini egli riprende» •,■ • della fui navigazione , e giunfe 
fi ritirò negli Stati di Teodober- l’annofeguente al porto di Palos 
* 4 con 
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eoo gr. ricchezze dopo 50. giorni 
di navigazione.il R. lo nobilitò 
con tutta la fua poderi tà ,‘e lo 
fpedl a ccnquirtire quelle ricche 
Provincie in qualità d' Ammira- 
glio dell’ Indie . .In appreflb al- 
cuni invidiofi lo mifero in difgra- 
zia di (Ordinando , 't d’iùbella, 
■m» poi gli rientrò in grazia , • 
ni. in Valiiadolid gli 8. Maggio 
1 $06. di 64. anni . Ferdinanda 
Colombo Tuo figlio abbracciò lo 
Stato Ecdefiiftico , fende la vita 
di fuo Padre , e lifcio alla fife 
morte la fua copiofa Biblioteca 
alla Chiefa di Siviglia . ■ 

* La principale offervaz'one,che 
gli dava motiva di congetturati , 
eh vi foffero- dilli urti da fio, 
frir'i vtifo Occidente, fu quella di' 
vinti accidentali frequentiff: , ibi 
« regnavano nell' lpt 1 a di Madera , 
ove fi era flabilfto , ed applicato 
a fare della Carte di marina pii 
Nocchieri , che navigavano ful/e 
njle d 1 Afirita , poco note in guai 
tempo. Il Piloto d' un ('afcallo di 
Bifcag/ia , sbattuto dalla temprila 
et Madera , avendo riferito d' effert 
flato portato dalla burrafea fovra 
lontanijjime tofle all' Occidente , 

• confermò li fui congetturi . Nella 
fua navigazione , dopo aver paf . 
fato un mare coperte d' Ahi , che 
fpaventò tutti li fui genti, e do- 
po una lunga firit d' avventuro, 
finga {coprire terra alcuna , il fuo 
equipaggio , paffuto dallo Spavento 
Itila detrazioni , congitfj contro 
la di lui yita , a a gran finto 
con preghi , ed efertagioni fi {alvi 
da quel pericolo . Finalmente il 
giorno 1 1. d'Ottob. dell' anno fud- 
detto fi {coprì terra , e vi fu con. 
tifa tra il Colombo , e Rodrigo di 
Triana, chi aveffe avuta la gloria 
di prima vederla . Diede il nome 
Mi S. Salvador! all' Ifola , che fro-u 
prì fui rijìejjfo 3 de p.o /’ qvta 
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pnfitvato dalla cofptrarjont cen- 
tri di lui fatta dalla fua gente . 
La fua vita ferina dal fuo F. col 
tit. Hirtoria dell’ Almirante D. 
Chriftoval ColomH. Fu tradotta 
in Italiano da Alfonfo de L’Ho.* , 
a flamp. due volte in P'enez, l’an- 
no 1571. , e >614. 

COLOMIF.S Q Paolo Coloni- a 
fius') dotto Scrittore della Relig. 
prctefa riformata, nat. della Roe- 
cella, tu levato con cura da fuo 
Padre , eh' era Medico. Dopo ave- 
te feorfa la Francia , el’ Ollanda , 
fi ritirò in Inghilterra a folle- 
citazione d’ Ifacco Vofcio Cano- 
nico di Wiufor, e m. in Londra 
si 3. Gen. 1691. Evvi un gr. num. 
di fue op. Le principali fono 1. 
Gallia Orientai is , riltampata in 
Amburgo nel 1709. con altri fuoi 
Opufcoli. 1. Bib. feelta , la cui 
miglior edizione fc del 1731. in 
Parigi colle note del Signor de 
la Monnoye . 3. La vita del Pa. 
dre Sirmondo . 4. Italia , & Rif- 
pania Orientali s. 5. Obfervationtt 
Sacra . 6. Mifcellanee Storiche. 

7. Opufcoli di Critica, e di Sto- 
ria. 

COLONIA (Domenico di) dot. 
Cef. nato in Aìs ai 15. Ag. 1660. 

Si di/linfe colla fua eruaiz. nelle 
belle lett. , e nella ftoria . La 
Città di Lione , ove- infegnò lun- 
gam. gli diede una pendone, per 
ricompenfare il fuo inerito . M. 
quivi ai Settembre 1741. di 
82. an. Evvi un gr. num. di fue . 
op. Le princip. fono : r. una Ret- 
torica in lat. 2. La Relig. Crift. 
autenticata dal teftimonio degli 
antichi Autori Pagani.* 3. Storie 
letteraria della Città di Lione . 

4. La Bibliot Gianfeniftica , la 
cui miglior edizione è del 1739. 
*H°1* . . . 

COLONNA (AfcaniO dot.Car. 
din. dell’ illufire Cafa Colonna ip 
Z 3 Itfe. 
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Italia, così feconda in gr. uomini, 
era figlio di Marcantonio Colon- 
na, Duca di Palliano . M. nel 
1608. vi fono della • fua lettere , 
ed altre fue op.* 

COLONNA ( Ecidio V altri- 
menti- Ecidio di Roma, Gen. ‘de- 
gli Agofliniani, Arcivefc. di Boiir- 
ges , e urtò de’ più dot. Teol. del 
XII. fec. and?) a liudiare a Parigi 
fouo S. Tommafo d’ Aitino , e fi 
«Jiftinfc talmente , chemii fopran- 
nomattf il Dott. Fondatijfmo . Fi- 
lippo V Audace , lofece Precettore 
di Filippo il Bello fuo figl.ehe alle- 
vò con attenzione , componendo ' 
anche per lui il Trattato de Re 
girarne Principal» . FU eletto Gen. 
del fuo Ord. nel npa. qualche 
tempo dopo fu nom. Aroivefcovò 
di Burges , e a (riflette in quella 
qualità al Conc. Generale di Vien- 
na nel' 13 si. M. in- Avigaone ài 
22, Decembre 131$. Vi fono di. 
■Verte fue op.' 

COLONNA ( Fabio ) dottifs. 
Bottanifta , nato in Napoli vcrfo 
il 1567. dell’.Hluftre Fam. Colon- 
na. Sàpea le lingue, la Mufica, 
il difegno, la pittura, e le mat- 
tematiche < M. affai vecchio ver- 
fo la metà del XVII. fect Si ha 
del fu,o : i. tpuroadrcteot feu Pian, 
tarara aliquot , & Pifcium Hi. 
fiori a : 2. Minai { ognitarum ra- 
fiorumque fiirfium “ x$ fatar it . Ite rn- 
que de aquotilibui*, eltifque non. 
eiullit animalèbus abetini : 3. Una 
Diflertaz. fulla Porpora , * /* 
ClofTbpictre in lat. Tutte quell’ 
•p. fono eccell. 

* Diede anche in luce la Sam- 
buca lincèa , ovvero dell' ifiru. 
Diente Malico perfino.' > > 

COLONNA FabbriziOjCel.Cap. 
Cgl. d’ Odoardo Colonna, Duca di 
Amalfi, s’ staccò al R. di Napo- 
li , e divenne nemico irrecosci. 
liabile coda Cala degli Orimi , 
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è cui fe la "guerra. 11 R. di 7 t$n 
poli lo nominb Conteftabile. , e 
Carlo V. 'li - confermò qujffa in*, 
portante carica. Egli comandò la 
Vanguardia nella Battaglia di 
Ravenna 1511,- in citi tu fatto 
prigione . Ma Alfonfo Duca di 
Ferrara lo mife in libeftà . Fai». 
Inizio refe al Duca di «Ferrara 
il contraccambio con gr. fcrvigj 
contro Giulio II. , e m. nel 1,520. 

•COLONNA 1 Federigo ) Duca 
di Tagliacozzi , Principe di Bute- 
1#, Conteftabile del Regno di Na- 
poli , c Viceré di quello di Valen- 
za, fu allevalo a Madrid , c refe 
di gr. fcrvigj a Filippo JV-S'ac- 
quiltb molta fama col fuo co- 
‘raggio, colla fua probità , e mo- 
derazione, e m. ai 21. Settembre 
1641. *di 40. an. • . 

COLONNA ( Giacomo) ebb» 
molto credito folto .molti Papi . 
Niccolò IV. diede, a fua contem- 
plazione, il Cappello di Cardio. 

• «Pietro Colonna fuo nipote. 1 
Colonne!! fi follevarono in ap- 
predò contro il Papa Bonifacio 
Vili, e per foltrarfi alla fua ve o. 
detta fi ritirarono a Nepi , ove 
comandava Gior Colonna, uno de’ 
.loro parenti, Bonifacio VII I. pub- * 

blicò una Crociata- contro di efB, 
e affedifc Nepi . Sdendo la Città 
ridotta aU’eftremità fi gettarono 
in Paleftrina , ove comandava 
Sciarra Colonna, uno de’ loro cu- 
gini •- Il Papa andò in perdona 
ad aflediar Paleltrina, d’ onde i 
tre Colonna ufeiron travediti . 
Bonifacio s’ impadroni della Cit. 
tà, e la diftruffe . Privò Giaco- 
mo ,.e Pietro del Cardinalato .. 
Scomunicò Sciarra Colonna, e pò-, 
fe il taglione fulla loro teda 
Sciarra, fuggendo la vendetta di 
quedo Pontefice, fu prefo in ma- 

• re da’Corfari, che l’ incatenaro- 
no v • lo conduflera a Marfilia. 

Ma 
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Mi Filippo il Bello Io fé libe- 
rare , e lo fpedì nel ijoj. io 
Italia con Guglielmo di Nogartt. 
Eglino forprefero Bonifacio Vili, 
in Anagni , il quale ne morì di 
difpetto qualche tempo dopo . 
Benedetto XI. fuo facce (Tore ri. 
{labili li Colonneli , che ebberp 
mOlto credito fotto Clemente V. 


e fotto Gio: XXII. Giacomo mo- 
rì nell’agno 1318. , c Pietro iftl 

U*6. ” 

COLONNA ( Giovanni ) eel. 
Card, fu» Legato dell’ Efercito 
Criftiano contro i Saraceni , e 
contribuì molto alla prefa di 
Damiata nel 11)9. Qualche tem- 
po dopo, effendo flato prefo dai 
Saraceni , lo condannarono ad 
effer tagliato per mezzo , ma 
(a fua- coltanza li forprefe in 
f>uifa,che gli diedero la libertà. 
Dopo il fuo ritorno in Italia , 
Gregorio IX. gli dii, la condotta 
del fuo efercito , prefe alcune 
Piazze, e m.nel 1244. dopo aver 
fondato 1 ' Ofpedale del Lacerano. 
Non bifogna confonderlo col Càr- 
dina! Gio: Colonna , che fu mal- 
trattato da Siilo IV. ,e da Alef- 
fandro VI. , ma flimatifiimo da 
Giulio II., che gli diedq le qp- . 
riebe più importanti della Cor- 
te di Roma . M. ai ws. Settemb. 
15081 di 51* an. Neppure è da 
confonderli con GiotColorina cel. 
Domen. Arcivefc. di Meflìna , che 
Fu incaricato di molti affari im- 
portanti , e che m. nel 1780. Sì 
ha del fuo 1. un trartato della 
gloria del Paradif#.* 2. un altro 
dell’ infelici tà della gen te di Coi* 
te : j. il mare delie Itorie fino 
•1 Regno di S. Luigi R. di Irai. 
Era anch’egli deil’illuftre Fani, 
de’ Colonna. - ♦ 

COLONNA [Marcantonio 'gf. 
Capitano fi legnali» nelle guerre 

<d‘ ìtali*}priiKip*lai.e#ntr«.tJrim. 
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cefi , ma e (Tendo fiata canchiufA 
la pace nel 15 id., Francefco I. lo 
tirò al fuo partito, e n’ebbe di 
gr. fervigj . Fu uccifo nell’artVJio 
di Milano d’ un colpo di colu- 
brina,^ Profpero Colonna fuo • 
zio area fatta puntare contro di 
lui fenza conofcerlo . E’ dlverfo 
da Marcantonio Colonna Duca 
di Pagliano gran Conteft. di Na- 
poli , e Viceré >di Sicilia , che 
s’ acquiflb molta gloria cnman- " 
dando gli Spagnoli . Combattè 
in qualità di Tenent^ Generale 
nella celebre hatt. di Lepanto 
contro i Turchi , e al fuo ritor- 
no in Roma Mureto fe il fuo 
Panegirico . M. in Ifpagna il t. 
Agofìo 1585. Marcantonio Colon- 
na è anche il nome d’ un dotto 
Card, della* Herta Fami che fu 
Arcivefc. di Salerno ,. e Biblio- * 
tecario d«[ ^Vaticano Gregorio 
XIII. Siilo V. t Gregorio XIV. 

1 ’. impiegarono in diverfe Lega- 
zioni . M. in Zagarola ai ij. 
Mar. 1 j9^, , 

COLONNA (. Pompe 0 ) fam. 
Card- prefe prima il me/lierdell* 
armi, al quale aveva inolia incli- 
nazione, avendo poi abbracciato 
lo flato Ecdefiaflico diventò Ve-’ 
feovo di Rieti, e fu provveduto 
dì molte Abazie . Elfendofi ini- * 
micato con Giulio II. fu privato' 
de’ fuoì Benefìci da quello Papa» 
Leon X. lo feCardinale nel 1517. 
Clem. VII. effendo flato eletto 
dopo Adriano VI. s’inimicò con 
quello Card, il che cagionò due 
volte la prefa di Roma. Quello 
Papa privò Colonna del Cardi- 
nalato , e de’ fuo» Benefici , ma 
veggendofi prigione' nel Cartel 
S. Angelo ritorte a lui . II Car- 
dinale lo fe liberare , « il Papa 
dal fuo canto lo riflabilì , e lo 
ricolmò di Benefici . Fu poi Vi- 
ceré di Napoli, e m. ai ad. Giuj, 

* ♦ JJ3.Ì* 
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ijja. di 5J. an. Era libérale, ma- 
gnifico , e antico de’ letterati . 
Compofe un Poema di laudibut 
mulitrum , per Vittoria Colonna, 
Marchefa (li Pefcara, Dama illu- 
* ftre , virtuofa , e eccell. nella 
Poesìa, che m nel 1541. 

COLONNA f Prnfpero ) cel. 
Cap. figlio d’ .Antonio Colonna 
Princ. di Salerno, combattè con 
valore, principalm. conilo i Fran. 
cefi. Gli feonfiffe nella battaglia 
della Bicocca nel 1522. e m. ai 
30. Decembre 15*3. di 71. an. 

• COLONNA '( Stefano ) Gran 
Cap. del XVI. fec, fu allevato nel 
meftier della guerra da Profpero 
Colonna fuo Parente , e fi legna. 
16 col fuo valore , e colla fu* 
prudenza. M. In Pifa nel 1548. 1 

COLlrtlELLA 1 Lucio Giunio , 
^ Moderato) Filofofo Boni. , fluivo 
«li Cadice , vrfle fiotto J’ Impera- 
dor Claudio verfio 42. an. av. G.C. , 
fi hanno di lui de’ libri d* Agri- 
coltura intit. de re RujUca , ed 
un altrp de Arboribus . 

COLPITO Poeta Gfecolat. di 
Licopoli fui fine del V. fec'. , di 
«ui ci rimane un. Poema affili 
cattivo del Ratto d’ Elena tra- 
dotto in Francefe dal Signor di 
s Molari nel 1742. eon delle Of- 
farnz. * 

COMBEFIS l Francesco ~) dot. 
Religiofo Domen. n. in Marman- 
da nel 1605! fi diffinfe colla fua 
erudir, e colla fua pietà . Il Cle T 
ro di Francia gli diede nel 1636. 
una penfione confiderarbile , per 
rimunerar il fuo mèrito , e per 
incoràggirlo a dar al pubblico 
ruove ediz. dei Padri Greci . M. 
Sn Parigi ai 23. Marzo j66q. di 
74. an. Pubblicò.* 1. le opere di 
C. Anfiloco di S. Metodio , di 
S. Andrea di Creta , e molti opu» 
fcoli de’ PP. Greci : 2. un’ addiz. 
Ajj» Bibliat. da’ PP, in tra voi. in 
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fogl. Grecolat. 3. Lavorò molto 
all’ ediz. della Storia Bizantina. 
4. Evvi una fua Bibliot. de’ PP. 
pei Predicatori in 8. voi. in fogL 
ed altre 'op. 

COMBfcS (Giovanni di 1 Av- 
vocato del Ite nel Prefidiale di 
Bion nel XVl.fec. , di cui fi haf 
un eccedi. Trattata della Taglia y ' 
ecL altri fujfidj , e dell' iJUtugiont, 
ad origina £ egli ufficj tgncirninti 
la finanze?- . 

COMF.NIO ( Gio: Amos’tfam- 
Gramm. e Teol.Protell.Gel XVII. 
fec.-n, in Moravia ai 28. Marzo 
»592. Concepì il difegno di ri- 
formar tutti i Collegi, e propo- 
ne un nuovo metodo d' inlegnare 
alla gioventù, Il fuo libro inti- 
tolato Janna tinguarum rtfarata , 
pubblicato., da lui in Lefna nel 
1831. gli acquiltò tanto credito, 
che tu- chiamato in Inghilterra 
per dare una nuova ferma a tut- 
ti/i Collegi . Ma quando vi ar- 
rivò, offendo il Parlamento occu- 
pato in altri affari, egli pafsò 
nella Svezia, ove' Luigi di G«er, 
e il Cancelliere Oxeniliern . lo 
colmarono di Benefici . Viaggiò 
poi in Tranfilvania , c in molti 
■altri Paefi , proponendo da per- 
tutto le due nuove idee d’ infir- 
gnare . Finalmente fi fifsò in 
Àmflerrl. , e fe quivi (lampare 
nel a fpefe di Lorenzo di 

■Geer figlio di Luigi fuo princi- 
pal Mecenate il nuovo fdetode in 
fogl. Op. Angolare , le cui idee 
fono impraticabili . Diede porno! 
fxnatifmo, e fretefe aver trovi- 
fa la ehiave delle Profezie dell’ 
Apocaliffe. Fe raccoglier con di- 
ligenza , e pubblicare le vifioni 
di Kotero , di Criftina Domato, 
ria , e (fi Drabicio. Inviò quelio 
dì quell’ ultimo a Luigi XIV. 
Jnfinuando a quello Principe , 
«he Dio V avea «ietto nonfolam. 

r« 
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per regnare in Francié, ma ben 
anche per 1 * Monarchia uni ver- 
fale del mondo' . .Egli promette- 
va a f.ioi difcepoli , colle fue 
VHìoni , il Regno de’ Millenari, 
«he li afficurava dover %>min. 
ciare nel 1672. o 167?. ma egli 
fttflo fu tellimonio della vaniti 
delle fue predizioni,, e Io fareb- 
be (lato auto di quell’ ultima 4 
fe non forte morto in fcmrterd. 
nel 1671. d’ 80. anni, oltre gli 
accennati fcritti , evvi Acorà'il 
fuo Panforte Prodrumus 4 dei 
coment, full’ ^pocalirte, e d’ al- 
tre op. • 

COM 1 ERS. Cliudio Cao. del- 
le Carted. d’ Embrun fu a Patria, 
c Propofto del Capitolo di Te- 
nant nel Delfìnato , fi diflinfe 
«colla .ftia abilità nelle mattemat., 
che infegnb in Parigi ', ove m. 
nel 1893. Evvi un gr. num. di 
fue op. le princip. fono : 1. La 
nuova fcienza della natura delle 
Comete t a, Difeorfo fulle Come- 
te , col quale prova , eh’ elleno 
non producono alcun male, infe- 
rito nel Mercurio di Gen. 18*1. 
3. Trattato degli Occhiali eon- 

t nente la fcienza della villa .* 
' antichità degli occhiali *cc. 
inferito nello (Iraordinario del 
Mercurio di- Luglio 1682. 

COMINES , vedi COMMI- 
UES. 

•COMITOLO (PaolO^ uaodé’ 
migliori Ca filli , eh’ abbiano avu- 
to i Gefuiti . M. in Perugia fua 
Patria si 18. Feb. 2626. d’ 80. an. 
Ji« pubblicato Cec 7/1.2 j curafpon- 
fa morati*^ un Tratt. de’ con- 
tratti , td altre op. 

COMM ANDINI (Federigo) ec- 
cell. Matematico del XVI. fec. 
nato in Urbano nel 1509. d’una 
fiw: nobile , univaf alla fcienza 
dell# Matematiche la cogniaionc 
«illa lingua «reca, 14, ari , 37 j. 
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di 55. an. Tradurti daj Greco ili 
Lat. Archimede , AppUonio di 
Perga, Euclide, ed altri antichi 
Matemàtici . 

* Le op. eh' egli tradufft , 0 co» 
mentò fono : u Arcbimedis Cir* 
culi dimenfio , de lineis fpirafi- 
bus , Quadratura parabole* , de 
Conprdibus , & Sphseroidibus . A 
Vetraria 1558. in fogl. 2. Ejufdem^ 
Archimedi* de iis , qui vehuntur 
in aqua. In Bologna 1585.2* 4. 
jr Àpollohii^ Pergai Conicerum 
Lib. IV. una* cum Papi Alexan» 
drini lematibus , '& Commenta- 
rii Eutocii Afcalonit* lice, in B0‘ 
legna «5 66. in fogl. 4. Ptolomzt 
Planifpherium . In Ve neri a 1558. 
in 4 5. Ejufdem de Analemma- 
te liber . In Roma 25 62. in 4. 
Elementi Euclidi* . A Pefiafà 
1572. in fogl. ve ne fono molte 
edizioni , ma non fu mai da lui 
tradotto in Italiano, ni mai Vof- 
fio de Mathem. l'ha detto, coma 
falfamente affari fee Ttfftcr , negli 
Blog j tratti da l Sig. di Tbtu : f* 
bensì tradotto per fuo ordine , e 
flamp.in Urltino da Domenico Fri, 
fotino 1 575. ed in Pefaro 1819.1» 
foglio : 6. Ariftarcus de magni- 
tudinibus , ac dirtanlii* Soli*, & 
Lunz . Pefaro 157» in 4. 7. Fio- 
roni* Alexandrini Spiritalium li- 
ber. A Urbino 157S. in 4. Mala- 
mente Ttfficr in vece di Heroais , 
mite* Hitronis , e ptjft reamente in 
B rancano Cronol. matterò, fi legge 
Neronis.. 8. Mahameces Bagne- 
dinu* de fujillficierum divifìonw 
bus . In Pefaro 1 570. in foglio : 9. 
Papi Alexandrini Colleélione* 
Mathematica . Pefaro 1588.10 
fogL Tutte* quefte fono traduzioni 
cementate . Dal fuo ci Inficiò un 
tratt. de centro gravitatis. foli, 
dorum . ‘ In Bologna 1585. in fogl. 
e un altro intit. Horologiorum 
defe.-iptio . In B/ma 1581. Ebbe 
t* 
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fer difctp Bernardit io Balda , e 
Guido Ubaldo ambi eccellenti Au- 
tori . ■ - , .. ' ' 

COMMELLIN ( Girolamo) eel. 
* dotto Stampatore nat. di Do- 
va! m. in Aiaelberga nel 1598. 
era peritif. princifalm. nella lin- 
gua Greca. Le fne edizioni fon* 
corrette , e ricercate da’ conorci, 
tori . Vi fono di lui , e degli al- 
tri Commellini Tuoi Carenti mol- 
te opere , * , 

COMMENDONI f Gio: Frati- 
eefeo ) cel. Cardinale , e uno de’ 
più gr. uomini del XVI. fecolo 
nacque in Venezia ai 17. Marzo 
3524. d’ Antonio Commendo)*! 
Med. fu allevato con cura, e di- 
rooftrò fin dall’ Infanzia molta 
difpofizione per le lettere, e per 
le teienze. Etondo andato a Ro- 
ma nel 1530. Giulio I il', riconob. 
be tantoAo il fuo fpirito , « la 
fua faviezza, e l’incaricò di dì- 
verfe negoziazioni importanti .. I 
Papi Marcello II. Paolo. IV. ,Pio 
IV., e i PP. del Conc. di T reo» 
li diedero anch’eglino pubbliche 
teftimonianze delia loro ftima , 
c divertì impieghi . Pio IV./ lo 
creò Cardinale, a fdllecitazione di 
S. Carlo Borromeo fuo nipote, ai 
13. Marzo 1563. , e Pio V. lo 
fe fuo Legato in Germania, e in 
Pollonia . Gregorio XI 1 T. , che 
gli fucceto, non fe punto a quello 
cel. Card. la giufiizia dovuta al 
fuo Inerito , e ai Tuoi fervigj . 
Sofferl, che il Card. Farnefe gl’ 
intentato lite fottv vani pretefii, 
e gli deto- delle molefiie . Ciò 
non oflante un gr. nam. di Car- 
dinali prefe altamente la fua di- 
fefa, e fi crede, che darebbe an- 
che fiato eletto Papa . Se Gre- 
gorio XIII. , eh’ era pericolofai. 
mente ammalato , non aveto ri- 
cuperato la fanitè . E lo fiato 
Gommendoni fi ammalò di ram- 

Vi , 
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marito. SI fr portare a Padova, 
e quivi m. ai 23. Decembre 1384. 
dado. an. Vi fono alcune fue com. 
polmoni in verfo nella raccolta 
dell’ Accademia degli occulti , 
della ffhale era Aito protettore. 
Antonmarìa Graziano, Vefcovo di 
Amelia, ferito la fua vita iqLat., 
di cui il Sig. Flechier «diede un’ 
eccell. traduz. Franaefe. 

COJlAfINES ( Filippo dii cela 
Storico if rancefe Ciambellano di 
Luigi e Sinifcalco di Poitters 
n. in Fiandra d’ una Faro. nob. 
Segui alla prima la Corte di Car. 

10 1 ’ Audace , Duo» di Borgogna, 
e Conte di Fiandra f ove ÌG fe 
ftimare come un uomo d’un ra- 
ro merito . Seguì poi il . R. Luigi 
XII.', che gli fe lafciare la Cor. 
te del Duca di Borgogria nel 147 z« 
Egli fposò Eletta di Chambes del- 
la Cafa de’ Cónti di Mohtforeau 
in Angiò, che gli portò molte 
belle terre .. Luigi XI. gli diè 1 * 
fua confidenza , vito feco ìn una 
gran familiarità, e l’impiegò in 
diverfe-importanti negoziazioni . 
Dopo la mo'rte di quello Princ. 
egli fegui Carlo Vili, alla con- 
quida del Regna di Napoli, m% 

11 fuo favore non fu. durevole . 
Fu accufato di tradimento per 
aver favorito, il. partito del Duce 
d’ Orleans ( dipoi Luigi XII.) e 
fu chiufo a Locnes in una gabbia 
di ferro ; in cui fofferi molto ; 
fa poi trasferito nella- prigione 
di Tournelles in Parigi, ove do- 
po etore fiato 18. meli, fua mo- 
glie gli ottenne de’ Commifiari 
per formare il fuo Proceto; egli 
fi giuftificò pienamente, e fu affo- 
luto di tutti delitti , che gli fi 
imputavano . Ciò non ofiante non 
ebbe alcun credito fotto il Regas 
di Luigi XII. pel quale fi era 
tirato mddoto cosi fiere difgrazie. 
M. io firgeaton ai 17. Ottobre 

1309. 
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1539. i1 64. an. Egli era benf.it- 
'lo, avea molto fpirito , amava,, 
e prqteggeva i dotti . Le fu e me- 
morie contendono ciocché fnccef- 
ie nel corfo di 34'. anni fotto il 
Regno di 'Luigi XI., e di Cario 
* Vili', fono curiolilfime, c meri- 
tarono l’ elogio di tutti i dotti, 
'*■ * ~Le file Memorie furan in- 
dotte in Italiano &h Lori / ito Coa- 
ti . h 1 Genova pe' Battoli «594, 
in 4. 1 ' 1 ' 

COMMI RE ( Giovanni 1 ceì. 
v Poeta Lar. e uno de’ più valenti 
Gefuiti del /uó feci n. in Amboife 
ai 15. Marzo 1525. d’ un Padre, 
<th’ era maeltro del giuoco della 
palla / La lettura degli Autori 
antichi , unita ai fuoi talenti na- 
turali gii diede quel buon gufto, 
quell’ amenità, quella purezza , 
ed eloquenza di ftilej che' regna- 
no in tutti ifuoi fcritti : infegnò" 
le belle lettere , e la Teologia, 
e fi fe .fti}7iii,re da’ dotti . M. irt 
Parigi aj 2-5. Dicembre 1702. Eni 
un -fuo volume di Poefia lat. , e 
una raccolta delle fue ; op. poftu- 
nie . Si (limano principalmente 
le fue odi,' e le fup favole. 

CQMMODIANO Gazzco Cru’ 
iiiano del IV. fec. di cui (i ha 
tm’op. in verfi -làt. intit. indu- 
zioni . La morale n’ è eecell. , 
ma i, verfi ne fon duri, e d’un 
cattivo llile . Rigaut la pubblici» 
nel idjo. , e il- Sig. Davies ne 
diede nel 1711. una beHa ediz, 
ai fini di Minuzio Felice . 

CQMMODO Imo. Rom. figl. 
d’Antonino il Filctofo, altrimen- 
ti Marcàurelio , e di Fauflina, 
nacque ai,ji. Agofti» l 6 t. di G. 
C. , e fu proclamato Imp. ai 17. 
Marzo 180. Fu viziófiflìmo fin 
dalla “da giovinezza , ad onta 
dell’eccell. educazione , che gli 
fu data . Volle larfi palTare per 
. Jsrcole figl. di Giove ^obbligò il 
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Senato ad alzare degli Altari, ed 
offerir Sacrifitj in fuo nome , .0 
perfeg'litò i Criftiani , perchè non 
volitino ricouofcere la fua prete* 
fa divinità. Tratti» i Senatori, e 
i Capi dell’ Impero con un’eftfe- 
ma crudeltà. Fe morir le perfo* 
no di merito, e di probità folto 
vani pretcfti avanzò gli uomini 
vili , e fpregevoli , violò le lue 
forvile , ed abbandonandoli alle 
diiTblutezze più infami , diede it 
nome di- fua madre a uni delle 
fue 300. Concubine. Riponeva it 
fuo piacere nel trovarfi ai com- 
battimenti dei gladiatori , e fa- 
ceva confifter la- (uà glori* in uc- 
cider deliramente dei Leoni , delle • 
Tigri , de’ Leopardi , e d’ altre 
bellie feroci. Finalmente volen- 
db disfarli di Marzia, colla qua» 
le avea un reo Commercio , que- 
lla lei prevenne, e gli diede del 
vino avvelenato neil’-ufeir dal ba- 
gno , non operando il veleno 
prontamente, come volta., lo fp # 
llr#fcare da un Atleta detto Nar- 
Cfo nel tei.- di 31. anni . 

* La fua . pazXJ* di voler paf- 
far per Ercole ì anche cpnfermata 
dalle fue Medaglie , alcune della 
quali hanno per rivtrfo una coro- 
na , in mezzo della quale evvi 
una Clava con oaejìe parola HE R- 
CVLÌ ROM /INO AUGU.'S. C . , 
ad 'altre, un Ercole nudo in piedi, 
che nella ■ìniftra porta una Clava, 
e la petit leoni ta , e dalla aeflrt t 
corona un trofeo di Spoglie , e feti- 
di , eolia fleffa leggenda all’ in- 
torno . • ' 1 ■ 

COMNF.NO nome d’ un’ilhtft» 
Fam , onde fono ufeiti molti lmp. 
di C. P. , e di Trabifonda. , 
COMO Comut Dio de’ Keftitn, 
e'dvll’ Allegrezze notturne nel Pa- 
gaoefimo , fi rapprefentava da 
giovane coronato di rofe , e di 
tnitto, unente w v»fe i* uaa «sa* 
no. 



J *4 , co J . 

no, • nell’altra un piatto dì frut- 
*i, o di Vivande. • • 

CONAN nome de’ 4. Conti di 
Brettagna , che videro nel *!X. , 
XI., e XII. fee. • 

CONCINI , più noto (otto il 
ioni del Marefcial d’ Ancre, nac- 
que in Firenze , ove.fuo Padre 
era arrivato, dalla condizione di 
ftmplice Notàio, alla carica di Se- 
gretario di Stato. Andò in Frali- 
eia nel 1606. con Maria de' Me- 
dici moglie d’Enrico il Grande, 

0 non fu prima , che Gentiluo- 
mo ordinario di quella Principe!- 
fa , ma diventò, poi fuo grande 
Scudiere , comprò il Marchefatò 
•d’ Ancre ,«ebbe molti governi cou- 
fiderabili , e fu primo Gentiluo- 
mo di Camera e Marefcial di 
Francia ‘pel credito , che ave! 
predo la Regina una giovane, che 
(posò : ma fi abusò di tanti fa- 
vori . Difponea delle finanze, « 
delle cariche, li fasea delle Crea, 
.tpre negli Efereiti e nellp Città, 

c volea renderli padrone deHfeo- 
verno. La Regina Madre Mari# 
de’ Medici non vide altro mezzo 
per arredare la fua ambizione, e 

1 fuoi difordini, che il farlo uc- 
cidere . Fu data quella comrnif- 
fione a Vitri, uno de’ Capitani del. 
le Guardie del Corpo . Fu am. 
mazzatg fui Ponte levatoio dei 
Lovre ai 24. Aprile 1617, a re- 
plicati colpi di pidota . II fuo 
«adavero fu drafeinato per le dra- 
de '. Il Parlamento lo dichiarò 
convinto di lefa Mae (là; condan- 
nò fua moglie nella teda , e di- 
chiarò il loro figlio ignota* , e 
incapaci di riunir* Stato alcun» 
n*l Regno . 

* A auifl* inftliet favorito do- 
ve* il Card, di Richtllitu il prin- 
cipio di fua fortuna, arandolo, egli 
introdotti dalla Rtgin a , * imbar- 
cato negl' intrighi dell a Corre . 
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Tutti i Franteti lo colmano di 
vituperio , * tra li altri cof* di- 
cono , che li fui rindiu montava- 
no a un milioni di Un , e che 
altrettanto ni lima ni fuoi ferrigni ; 
oltre dui milioni in mobili , 1 fio- 
tti prctfofc , e quelli , che furono 
fonati via dalla fua Cafa , * mot- 
ti milioni impiegati in Francia ito 
Roma , * in Brenta . Il foli Ma- 
nfcial di T r cfne fa /’ Apologia 
nell e fui mtmirie , ove dice , eia 
ad altro non fa attribuir! la fus 
morte ; chi a l fuo malvagio defti - 
no y mentre egli era naturalmente 
benefico , « non avta difobbligatn 
alcuno , * chi forfè la natura de- 
gli affari avta facto follmart tan- 
ti nemici contro di lui; eh' •gli 
tra di bella frefinza , deftro mi 
cavalcar t , e irti tutu gli altri ifir - 
citi i chi amava-i piaceri , » fi- 
fe a t tutto il girato ; che la fua 
cbnvtrfatiom era dolco , « piati- 
vate • 1 chi fibbtm avijfi l* mi- 
ri alt » , e ambizjtfi , fluitava fi 
nondimeno dì nafcondtth , ano 
effendo giammai entrato , 1 \l aven- 
do moflrato premura d' entrari nel 
coniglio (Se. Comunque fi fri mm 
•può negar figli d' iffire flato un 
difgraziflto illuflr* . 

CONDREN ( Carlo di ) II. Ce- 
nciaie dell’ Oratorio, nacque nei 
Villaggio' di Vaubuin vicipo * 
Sol Hans ai 15. Dccembre 1588. 
d’ un’antica , e nobile Famiglia. 
Dopo avere dudiata la Filofofia 
volle abbracciare lo Stato Ecclc- 
fiadico avendogliela a gran dento 
peyneflo fuo Padre- Allora por- 
toni a dudiarc a Parigi , e fu 
ricevuto Dottore della Cafa , e 
Società della Sorbona nel 1614. 

3. anni dopo entrò nella Congre- 
gazione dell’Oratorio adAccita- 
zione del Gard. di Berullt . Fu 
poi Confeffore del Ducad’Orleans, 
fratsll* 11#» di Luigi XIII. Ri- 
cusò 
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cusb 'collantemente i! Cappello di jwìma ordine era di quelli, $he 
Cardinale, e le altre (ligniti, che attendevano all’ acquiftodclla vir. 
la Corte gli offeriva , a fu eletto tù . Il fecondo ingegnava l’ art» 
Cenerate dell’Oratorio nel rdz9. di ragionare drittamente. Il ter- 
Dopo 'la morte del Cardinal di zo trattava dello Audio del Go. 
Berulle occupò quello porto eon verno dello Stato , e de’ doveri 
molta faviezza , e prudenza, e de’Maeftrati . 11 4. infognava a 
m. in Parigini 7. Gen. i<4t. Era difeotrer nobilmente, e eoa elo- 
uomo di gr. pietà, di molte pe. quenza su tutto cicche concerna 
netrazioni di Spirito , e di ta. 1 » feienza de’coftumi 1 Confuccia « 
lenù lìraordinarj per la direziona era modello . Dichiarava altamen- * , 
dell’anime. Non volle mai pub- te', ch’agli non era Invento», 
blicati alcuni fcritti dopo la tua della fua dottrina, ma che l’avca 
morte. Il Principe Amelot ferir, tratta dagli Scrittori pii) antichi « 
fe 1 » fua vita. prineipalm. dai R. Iyau , e Chun, 

CONFUCCIO Fam. FiloC Ci. che I’ aveano preceduto più di 
ne fé , nacque in Campince verfo 1300. anni'. Ritornò co’ Tuoi di- _ 
i! 350, avanti G. C. d’un’illuft., fcepoli- nel Regno di Lu, ove m, 
ed antica Famiglia del Regno di di .73. anni , e dove fu feppelli- 

Xu , oggi Chanton . S’ acquirtò 10 vicino alla Città di Rio-Fu 

molto credito nella fua giovinez. folla (penda del Fiume Xgiu. Si 
za per la vivacità del fuo fpiri» vede la foa tomba nell’ Accada- 
lo j e li fodezza del foo giudi, mia fteffa , ove faceva le foc Le- 
zio , effondo diventato Mandari- zioni . Quello Filofofo è in si 

aio , e Segretario di Stato, fi fece gran venerazione alla Céna da 
ammirare colla fua politica nel'} 1000. -e più anni , che ciafjuna 
governo, e nello ftabilimento del- Città ha de’ Palazzi confacrati „ 
le leggi, mortrando col fuo efom- alla fua memoria , folle facciate 
pio quanto egli è importante, che dentali fi veggono in lettere di 
1' R. fiano Filofofi, e che abbia- oro quelli, o fomiglianti elogi, a 
no de’ Filofofi per Miniftri. Ciò titoli : Al gran Maeflro , all' I{~ 
non ottante, malgrado le foe cure, lo fin , al Saggio Ri delle Ltutre. 
il difordine s’introduffo nella Cor- Quando un Officiale Togato pat- 
ti del Monarca all 1 occafione, che f* avanti a quegli Pifazzi feende 
ìlR. di Xi gli mandò molte bel- dal fuo Palanchino, e fa alcuni 
le giovani per effomminarlp^ Con- palli a' piedi pef onorate la fua 
fuccio vegzendo, che il Re non merhoria . Ntfluno è innalzato 
arie citava più i fttoi Configli, la. alta qualità di Mandarinp , nò 
fc.iò la Corte, e fi ritirò nel Re- alle cariche della Toga, che do. 
gno di Sum, ove infognò la Fi- po d’effore Rato ricevuto Dotto- 
lofofia Morale con tanto applaufo, re, fecondo la dottrina di Con-' • 
ch’ebbe rn poco tempo più di fuccio. I fuoi defeendenti fono 
3000. Difcepoli, de’ quali 72. fui anche al prefente in grande Rima, 
perarono gli altri in fapere , e Eglino fono Mandarini nati , e 
in virtù; il che fece , cne i Ci- hanno un Privilegio 'ad elfi foL 
nefi hanno ancora per elfi una tanto , € a’ Principi del Sangue 
particolar venerazione . Confacelo comune, di non pagar’ alcun tri. 
divife la fua dottrina in 4. parti, Kurt» all’ Imp. Di più tutti quel, 
e i fuoi Bifcepoli in 4. ciaffij II li, che ricevono il Titola di Ejou- 
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tnr f , devono faro un regalo $1 
, Mandarino della ftirpe di C011- 
iuccio . Se gli attribui/coiio 4. 
Liljri , che fono d’ una grande 
autorità frai Cine fi . II. Padre 
Couplet ha tradotto in La:.', e, 
pubfel. i 3. primi . 

CO*!, GREVE Gns'jelmo i cel.. 
Poeta Comico, e uno de’ più de. 
gami Scrittori logfelì, nacque in 
Irlanda nella Contea di Cord; nel 
•W7». d’ un Padre , che era In- 
tendente de’ beni , che polle de va 
il Conte di Barlin- ton in irlan. 
da Congreve .dopo d’ avere itudia. 
to a Killeermi , ed a Dublin, an- 
.dò a Londra per imparar il d rie. 
to . Mi lafciò tantofio quefia 
Audio, e li lafciò andare ail’in- 
afinazione , che avea alla Foefia, 
Il fuo merito, e la (ùa gran ri- 
putazione l’ innalzarono a degli 
impieghi: lucrolì , ed onorevoli . 
M. nel 1729-. di 57. anni , Il Tea- 
tro inglide nulla ha di più cor. 
tettg, di più regolato,, e di più 
.lpintofo celje Ipe op. • J 

- CON.INCK. (.Egidio , dotto Teo- 
logo Cef. nato a Bai^lcuL nel 1571., 
e morte a Lovanio ai ju Mag. 

• **3$. Ha pubblicato de’ coment. 
£uila Gamma di S. Tommafo , ed 
altre op. Teologiche. . 

: CONNAH ( r rr.net feo di VSi&r 
di Conlqn , Segretario de’ memo- 
riali , «di uno de'più (periti Giu- 
ri feon fu Iti del fuo tempo . Si di- 
ftinfe (jpito il Regno di Francéfili 
U per il fuo fapere , e pei, luoi. 
«lenti, e m. a Parigi. nel 155 j.- 
di 43. an. Egli ha lafciato 4. Li- 
,bri di Commentar) fui dritto ci- 
tale , che Luigi Re (ito amico 
intimo, dedicò al Cancelliere dell’. 
Ofpidale .. Ebbe anche intenzio- 
ne di dare al puBbiico-un opera- 
foniigliante a quella di Domai. 

CONHOT (_ Bernardo i Medi- 
co , e Eilofoio àgi XVII. («color 
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IrUudgfe*, fu . allevato nella Re. 
\ligione Cattòlica . popo d’aver 
- viaggiato per la inaggior parte 
degli, s, tati dell* Europa, c d’ef. 
•fere Italo Medico del Gran Carr- 
c llicre di Polionu , e d’ altri 
Ferionaggi illuilri , andò in In- 
ghilterra , ove abbracciò, in ap- 
parenza la Comunione della Glie- 
la Anglicana. M ai 30. Ottobre 
^1098. di j$. anni dopo d’eflerfi 
confeffato a un Prete CattolUo. 
Si ha del fuo un Libro intito- 
lato Evan°eliun 1 Media , thè fe- 
ce molto jtrepùo , e col quale <1 
sforza di fpiei^re naturalmente 
ì miracoli dell’Evangelio. 

CONONE celebre Gen. degli 
Ateniefì, comandò la loro annata 
navale l’ifteffò anno della guer- 
ri del Pelopponnefq; mà preve- 
dendo , che ij nemico avrebbe 
riportata la vittoria , fi ritirò pri- 
ma dei/combattimento con nove 
Vafcellr. La fua ritirata ' contri- 
. bui affai al vantaggio decifivo , 
che i Lacedemoni riportarono fol- 
to la condotti, di Pifa'ndro ài 
piume della Capra 410.' av. G.C. 
Per quella' vittoria i Lacedemoni 
s’ impadronirono della Città di 
Atene ,;e furono Padroni dell» 
Grecia. Conone, che s’eràrifu. 
gòtto nell’ Ifola di Cipri predo 
Èvagora R. di Salamini, fuo an- 
tico amico, fi .rivolle adArtaferfe 
R. di Perfia ; Quello Principe lo 
(eco Satrapo, o Ammiraglio della 
fua Flotta, a fol-lecitazicnedi Far- 
nabazzo , Coqone marciò diret- 
tamente contro, i baci demoni, e 
riportò fopra de’ medelimi li fa. 
mofa vittoria navale- di Guido 
394 av. G. C. in cui i Lacedemo- 
ni perdettero jq. Vafcelli con Pi- 
fandro loro Generale , e l’Impe- 
ro del mare . Jb’. anno feguente 
Cenone dopo d’avere faccheggia- 
te le colle de’Lacedemoni , con- 
* duffé ' 
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cluffe !» fu» Flotta a Atene, ri. formata . Ci reflano alcune Tue 
riabili il Pireo , e le muraglie lettere , ed altre piccole op. Si 
dèlia Cittì col confenfo di Fai- dice., che rivedeva , e ritoccava 
rubizzo. Ma avendo voluto far gli ferini del Mmirtro 'Claudio, 
follcvar la Jonia , e 1 ’ Eolide prima, che quelli li pubblicale . 
contrai Perfiani, per farle rien- CONRINGIO ( Ermanno) dot. - 
trare fotto il dominio degli A te. ProfelTore di Medicina in Elmftad 
niefi , Tiribafo, Governator di nel XVII. fecolo nacque in Nor. 
Sardi peri Perfiani, informato dei den nella Frifia ai 9. Novembre 
fuoi fegreti maneggi , trovò mo> 160 6. Compofe iin gran num/di 
do di tirarlo in quella Cittì, fot- Libri di Giurifprudenza , « d j \ 
to p rettilo di dovergli comuni- Storia . Era verfato negli affari 
care degli affari di 'rilievo , e della Germania, c nella Storia 
l’arrellò prigipntero. Taluno dice, Moderna, il che lo faceva' fpelfo 
che lo conclude ad Artafcrfe , e coufultare da diverfi Principi. La 
•he quello Princ. lo fece* morire, , più curiofa delle fue op. è intic. 
ma altri alTerifcono, che fcappò Herman ni Ctnringi de Antiqui te. 

41 prigione, e che non li si che tifali Accademici! ; differtationet fi. 
ne folle, Conone lafciò un figlio fttm , la cui miglior edizione fc * 
per nome Timoteo , che fu un quella di Gottingen 1739. in 4. 
gran Capitano come fuo Padre, m. fi 1 a, . Dicembre 1687. \ ' 

CONONE Mattematico , ed CONSENTI Cenfentcì ( Li Dei) 
Aftronomo cel. nativo di Samos, erano prefso i Romani li Dei de! 
Inorto prima di Archimede fuo primo ordine, eoe componevano 
amico , che lo Rimava aliai , gli il Configlio del .Cielo. Erano iq 
conimunicava -i fuoi ferini , e gli numero di ea. ,6. Dei» Giove , 
mandava de’ problemi . Quello è Nettuno , Apolline , Marte , Mei;- 
quel Conone, che osò trasforma- curio , e Vulcano : e 6. Dee, Giu- 
re in Coilellazione la Chioma di nome, Minerva, Venere , Diana, • 
Berenice forella, e moglie di To- Cerere, e Verta. Quelle ra. Èi- 
lomeo Evergete verfo il 300. av. riniti precedevano ai 12. mefi 
G. C. Catullo parla di quell’ Artro- dell’ Anno , avendo ciafcuna ua 
domo. • > -1 • mgfe a (legnato , e le loro 12. • 

CONONE nativo di Tracia, fu Statue rivenite di oro, erano ai- 
eletto Papa dopo la morte di zate nella gran Piazza di Roma, 
Giovanni V. ai 20. Ottobre 68é.„ CONTARINl ('Gaffyro ) dot. 

• mori l’anno feguente . Sergio Card, dell’ lllultre Fani. de’Con- 
I. gli fuccefle . . tarini di Vcnegia , sì foco" da ia 

CONRART (Valentino) Con- in grand’ uomini , tu Ambafcia- 
lìglìere, e. Segretario del R. , e dorè della fua Repub. all’ Imp. 
ano dé’ 40. dell’ Accad. Francefe, Carlo V . } e, incaricato di molta 
nacque in Parigi nel 1603. d’una import, negoziaz. Paolo III. lo 
Fani. nob. Nella fua cafa cominciò fe Card, nel 1335. Lo mandòle-/ 
a formarli j’Accad.nel 1629., egli gato a. Ferrara, e poi a Bologna.. 
ACtademici continuarono ad unir Égli C .diftinfe eoi fuo Capere, ei 
vili fino al 1634. Egli fcrivea colla fua abiliti gfgli affari. M»,« 
lune in Francefe, era molto ci- in Bologna nel 1542. di 39. anni, 
vile, piacevole , e magnanimo. Vi fono molte fue op. di Teoio. 

Era della Religione prete!* Ri- zia ferine in buon 4 -at. , c Bn 

' * ’ trat- 
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trattato dell’ immortalità dell’* 
anima contro Pomponaxio . Si 
flirti# principalmente il fuo libro 
<fr tìntimi Antiflhts Officio , e le 
fue note su i pilli difficili delle 
Pillole'. di S. Paolo. 

* Le altre fui op. feto : i. de 
E!ementis v .& eorum-mittionibus: 
a. Prima Philqfophi* ■ compen- 
ditim ; 3. Non dari quartini fy 
guratn- fillogifmi ,.fecundum opi- 
nionem Galenit4. de Homoceu? 
tieis ad Hieronyinum Fracafto. 
riu.it : 5. dé radon* .anni : 6 . 
Epifisi* : 7. de Magiiiraùbus f 
fk Reputa Venetorum : 8. De 
Sacramenti* Chriftianli Legis , & 
% Catholìcse Ecclefia Lib. IV. 9; 
Catecbifmus i io. Conciliatimi 
magis illulhium . Suimnj ad Pau- 
lurti IH. Pont. Ma*. *1» Cqafu- 
ga'fi'o krticulorum , feu Quseitio- 
suiii fcuìhefi de Ppteftat* 

l’orififftTSi ijuod divi *k*sfic ■tra- 
dita’: ij. dé Jufiiflcatione : 14. 
de libero arbitrio : T 5. de pr*- 
dellinatione : id. In Plalmuai , 
Ad te levavi ocules meot (fc.cx. pia. 
natio : a'7. Gafparis Contareni , 
& aliorum conlìlium de etneflt 
danda EcclAa Paulft III. Juben- 
ti' obhtum . Tt*te guefi' op. fono 
. flètè ftamp. fef acutamente , e poi 
la maggior parte in terne a. Perù 
pi 1371. in fogl. per -Marcantonio 
piare inio . . - -i 

CONTARINI { Vincenzo 1 dot. 
Profef. di belle lettere ili Pado- 
va , e amico di Mureto , mori in 
Venezia tsel 1*17. di 4». anni-.-. 

. Lafcib un trattato de Re frumen- 
taria , e un’altro de Militari Ré- 
taonorum (lipendio , ed altre op. 
•'* Le due fuddeite op. furono da. 
fùi fnrìtte contro Giufto LipUo , di. 
'etti- eda non pertanto motto Amico. 
Vi è del fuo anche : Variarmi# Ic- 
étioauin Jibet . ‘ 

CONTE f Antonio le ") detto 

' » 



Giarife. del XVI. fife, nativo io 
Noyon , infegnò il dritto co* 
aflplaufo in Bourges, ed Orleans. 
Senile contro Duaren , e Otto, 
mano’, e m. in Bourges (icfrjgij. 
Le fue op. fono fiate Rampate in 
un voi. in, 4. , ,y 

CONTE (^Natale) Fani. ferite, 
del XVt. fec. nativo di Venezia, 
di cui’fiha una Mitologìa. 

5 * Oltre i io. Lib della Micolo- 
gìa , ne comptfo 30. altri della 
, Utopia del fuo tempo , « traduffe i 
Lib. d' Ateneo dal Greco in Lat. , 
ma i poco firn. La Jloria del fu» 

, tempo ftl tradotta in Ital. ejìantf . 
in Genetta 1389. 2. voi in 4. 

CONTENSON Vincenzo .doti 
Teol. ,- e zelante Predicatore dell* 
Ordine di S, Domenico, nacque 
nella Dioceli di Condoni nel 1640., 
m. in Creil^nella Diogefi di Beau, 
vais ai, ’vp. Decembre 1674. di 34. 
an. Evvi una fu» Teologìa Ilio 
mata intit. T beote già mentii , tì* 
Cordis . Stamp. in 9. volumi, in 
ra. e in z. voi. in togl. 

CONTEE» L Adamo ) dotto 
Teologo GeC nativo di Montjo. 
je, nel Ducato di Giuliers, fap*. 
va 1» lingue, e/difputò con fuc- 
celfo contro ti Protefi. infegnb 
con riputazione a Monich , .ove 
m. ai 19. Giugno 1833. Lafcib 
de’ Commentari su i Vangeli, ed 
altre op. f .,,-ì , , , ? v - 

CON TWICH (, Giovanni ) Dot. 
di Legge, nativo d’Utrecbt, pafsò 
la maggior parte delia .fua vita 
viaggiando, e pubblicò nel 1619. 
la relazione del ■ fuo .viaggio di 
Ocrufalemme , e della Siria ia 
4. in Lat. op. rara , e curiofa. 

COP: ( Guglielmo } dot. Med, 
nativo di Bafilea , andò in Fran- 
cia folto il Regno dj Luigi Xtl. 
Fu Med.: di Francefco 1 . Verta 
il 1330., e lafciò diverfe op. Nic- 
colo Cop fuo ficl. fu Profef. del 
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Collegio di S. Barbar» , e Rettó- 
re dell’ Univerfiti . Ma cflunio 
Cadmo negli erro> 1 di Calvino, tu 
corretto di fuggire a Bafilea . 

COPERNICO Niccolò cel. 
Aftron , Filo!. , e Med, nacque 
in Thorn ai 19. Feb. 1473. S'ap- 
plicò allo Itudio della Lingua 
Greca, della Filofof. , e della Me 
dieina, ma (peculin. alle Matte- 
snat , e all’ Agronomia *, e vi le- 
ce di gr. prò- retti .. Per via pili 
tempre perfezionarvili, tece molti 
viaggi , foggiomb molto tempo 
in Bologna , e i'.fegnò le Matte- 
mat. in Roma . Ritornato al fuo 
Parie, Luca Wutzeliood, Vefcovo 
di Va r mia, fuo Zio Materno, gli 
diede un Canonicato nella tua 
Chitfa . Allora egli pubblicò il 
fuo l; Itemi da lui rinnovalo , giò 
di Pittagora , d’ A ritta reo di Sa- 
«ios , e del Card, di Cufa. So (tie- 
ne , che la Terra , Mere. , Ven., 
Marte , Giove , e, Saturno , girino 
intorno al Sole ; che la Terra ha 
un altro moto intorno al fuo atte, 
e che la Luna taccia il fuo giro 
intorno alla Terra . Egli ha cosi 
aggiuttatam. conformato alle fue 
regole quello fillema , e 1’ ha co- 
si bene provato co’ Fenomeni 
Celetti , e con altre rag oni, che 
Ce glie ne accorda la gloria dell’ 
invenzione . M. ai 04- Maggio 
I54J. di 70. an. Evvi un fuo Trat- 
tato da mitu 08 ave S ubere , nel 
uale fviluppa , e prova il fuo 
(tema , e un altro d# rivaluti»- 
nikut . 

COPROGLI (Bafsi.oKiuperli 
Maometto 1 cel. Generale, e gran 
Vifir nella minor’ età di Maomet- 
to IV. eraAlbanefe, e figlio d’un 
Prete Greco . Abbracciò il Mao- 
snettanif. e fi '(labili nell’ Ifola 
di Cipro, ove imparò il mellier 
dell’ armi. Si fegnalò nella guer- 
xfc di Ferii» , c ottenne il Ge- 
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verno di Baratoti , poi quello d$ « 
Aleppo . Fu nominato gr Vifir 
nel 1649. a follecitaz. della Sul- 
tana Zanna, Madre del Giovane. 
Maometto . Governò 1 * Imocro 
de' Turchi con molta faviezea ,■ 
e prudenza, conquiltò una parte * » 

della Trami! vattia , e m. in An« 
drinopoli lòó j. compianto dal 
Sultano , e dal Popolo. Acmec 
Coprigli Baisi fuo lìgi, gli fac- 
cette nella dignità di Gr. Vifir. 

Si fegnalò anch’egli col (uo va- 
lore , e colla fua condotta , e (à 
impadronì di Candia nel 1069. 
m. nel 1670. di 35 an. Maomet- 
to Copragli Balli, f ratello di quell' 
uitimo , tu parimente Gr. Vifir, 
batti gl’ Imperiali , e refe de’ gr. 
fervigj aU’ Impero Ottomano. Fu 
uccifo da una cannunata nella 
(confitta di Salankemen ai jg. 
Agolto 1691. 

COQUII-IART ( Guglielmo ) 

Poeta Franccfe , a Officiale di 
Reims nel XV. fec. , le cui Poa- 
fie fono (tate Rampate in Parigi 
nel 1532. j. 

COQUILLE t Guido ^ dotta 
Giurifconl'. Sig. di Rumenai , r Av- 
vocato del Parlamento di Parigi, 
nacque inDecife agli 11. Novem- 
bre 1523. Ebbe divrrfi impieghi 
a Nevers , e s’acquittò si tana 
riputar. , che il R. Enrico IV. 
gli offerì una carica di Configli 
di Suro , ma egli la ricusò , e 
m in Nevers nel 1603. Le lue 
opere fono (lamp. in 2. voi. in 
Cogl. 

CORAS ( Gio: de ) Coralut 
Configlier del Parla in. di Tolofa, 
Cancel. di Navarra, ed uno de' 
pii! dotto Giurifconf. del XV(. 
fec. nacque a Tolofa , o piutto- 
(to a Realmonte nel 151). Infe- 
gnò il Dritto a Angers , a Or- 
leans , a Parigi , a Padova , a 
Ferratale a Tolofa con un’ ap- f 
I A a pian. 
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pl-> ufo Wnìwrfal* . Cofts fu poi 
Confi oliere del Parlam. di Tolofa, 
o Cancd. di Navarra . Avendo 
abbracciato il Calvinismo fu Scac- 
cino ua Toiofa nel i$6ì . , e non 
vi fu riftabilito , che con diffi- 
' culti per la prete z. del Cancel- 
lter dell’ Ofpidale fuo amico ; 
ma quello riftabilimento non gli 
fu vantaggioso , perchè vi fu 
trucidato nel 137». dopolanuo- 
va dilla ilrage di S Bartoiommeo. 
Si hanno di lui dell’ opere eccell. 
in Latino , e in FranCefe . Le 
princip. fono Hate (lamp. in a. 
voi. in fogl. Son cercati fopra- 
, tutti Mifcellanterum furti Civili t 
libri irei . Giacomo de Coras, uno 
de’fuoi discendenti. Cadetto nelle 
Guardie, e poi Minili, converti. 
to,ha Scritto la fua vita. Quello 
è Autore d* un Poema intit. do- 
ma , o Ni ni vi Pittinoti , . di cui 
Buclo dice. 

.> L'ignoto Giona fra la polvi 
t fteeo. 

CORBI NELLI (Giacomo) nato 
i a Firenze d’ una Fam. illuftre , fi 
ritirb in Francia Cotto il Regno 
di Caterina de Medici . Quella 
Regina , della quale avea l’ono- 
re d’effer Parénte , lo diede il 
Duca d’ Angiò fuo figlio, come 
■n uomo di Lettere, e di buon 
Ccnfiglio. Egli gli leggeva Poli- 
bio , Tacito , e Machiavello . 
Se noi crediamo a Davila , non 
adulava il fuo Padrone da Cor- 
tigiano , ma dieta la verità fran- 
camente, e gli facea Corte Senza 
battezza. Si paragonava a quegli 
antichi Romani pieni di drittu- 
re, e incapaci di viltà. Fu mol- 
to (limato dal Cancelliere dell’ 
Ofpedale , egli era amico , c 
protettóre dicniarato de’ Lettera- 
ti t e Spetto faceva (lampare i 
loro Scritti a Sue fpefe . Era an- 
che uomo di coraggio, di rifolux., 

■" i ' • 
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di maneggio , e di rigiro • Pietro 
Matteo riferisce , che quando 
Enrico IV. s’ accodò a Parigi, 
per un’ imprefa tramata da’ Suoi 
Servidori , e dai Suoi fedeli Sud» 
diti, cheto atticuravano d’aprir, 
gli le porte , e Sapeva da etti 
tutto ciò , che pattava , e che 
gli avvilì più Segreti gli erano 
recati da Corbinelli uomo riso- 
luto , e zelantif. per la glorio 
del fuo Prine. «egli ferma (con- 
tinua Pier.Matteo tuttociò , che 
rifxpeva , e lo portava Scoperto 
in mano, come una carta d’affari, 
o di liti: una fronte cosi ardita, 
e franca ingannava gli occhi del- 
le guardie, eh’ erano alle porte, 
e inoltrando di fidarli di tutti, 
non poneva alcuno in diffidenza 
della Sua perfona. Raffaele Cor- 
binelli Suo figlio fu Segret. dello 
Regina Maria de’ Medici , e Pa- 
dre del Sig. Corbiuelli, morto in 
Parigi ai 19. Giug. 1716. Quelli 
era uno de’ più belli Spiriti ni 
Francia . Abbiamo del fuo gli 
antichi Storici Lat. ridotti in maf- 
flmt con una prefazione del Pa- 
dre Bouhurs ltamp. nel 1694. ed 
altre op. 

* Il Sig di Thou fa di Giacoma 
Corii olili quitto elogio : lo conobbi il 
Sig Corbintlli Fiorentino ; ira um 
belli {fumo Jp trito ; Egli era capa- 
ci fs. degli affari del Mondo , od 
ira doluto d’ un maravigliofo giu- 
dizjo . Sposò una Inglefc , end' eb- 
bi dui figlie &e. era. di pochi fa- 
cult d , ma vivea con sì fatta etm- 
aomìa , t vtftiva coti lindo , • 
proprio , chi nulla più . Suo Ni- 
pote fece aneti le feguenti op. cioè 
l'iflratto di tutti i pi~- bei pajfi 
delle vp. di' più ctl. Sur. di quel 
tempo Jlamp. nel idSi. * la fiooia 
genealogica della Cafa de' Goni * -, 
di cui 1' Aut. tra Parente . 

CORBUE 1 LLE ( Francesco > 
Poe- 
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Poeta Vrttieefe de 1 XV. fte. più 
noto fotto il nome diVillon,era 
d’ Auvers, vicino a Pontoife , o 
piuttofto di Parigi . Avea molto 
fpirito , -e un’ ingegno proprio 
per la Poesia, ma le fue furfan- 
terie lo fecero condannare alla for- 
ca; se n* appellò al Parlamento 
di Parigi , che cambiò la pena 
della morte in bando . Rabellais 
dice , eh' egli fi ritirò pretto 
Odoardo V. R. d’Inghil. , e che 
diventò fuo favorito. La miglior 
adiz. delle fue op. è quella di 
Parisi nel >723. in 12. Lo itile 
ferri pi ice , netto, e fcherzofo, ne 
ì il carattere . E’ il primo , che 
tratte la Poesìa Franccfe dal Caos 
ofturo , in cui i vecchi Poeti 
1’ aveano fommerfa , il che fa 
dire a Boellò. 

De’ vecchi Romanzier nell* 
età Rozze 

Seppe sbrogliar Villon l’ar- 
te confufa . 

CORBÙLONE {, Domiziol cel. 
Cen. Romano fotto Claudio , e 
Nerone, riprerte le fcorrerle de’ 
Cauci, e coftrinfe iFrifonianon 
ufeir da' loro confini . Faceva of- 
fervare la difciplina militare con 
tanto rigore , che condannò a 
morte due foldati , che avevan 
lavorato fenz’armi alle Trincie. 
re. Nel $9. di G. C. , fotto Ne- 
rone, foggiogò I’ Armenia . Fu 
poi Governati. della Stria, e for- 
zò i Parti , à chieder la pace nel 
66 . Nerone, fpaventato dal meri- 
to di quello grand* Uomo, ordinò 
di farlo morire, effendi» egli nel 
Porto di Cencrea . Egli avendo 
(apulo quell’ ordine fi trafitte col- 
la fua fpada, e m. l’anno 66 . di 
G. C. Domizia unica fua Agl. fpo- 
•ò Lamia , a cui Domiziano la 
tolfe . 

CORDEMOI (Girardo di) dotto 
Filofoio , e Storico, nato in Pa- 
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rigi d’ una Fam. nob. li fe co- 
nofeere da Monlignor Boffuet , 
che lo diede al Delfino per Let- 
tore. Ammaelirò quello giovano 
Princ. con zelo, fu ricevuto dall* 
Accad. Francefe nel 1675. , e m. 
agli 9. O'tobre 1684. Si ha del 
fuo: 1. la Storia Gvn. di Francia 
nelle due prime ilirpi de’ R. dì 
Francia, 2. voi. in fogl. Op. dotta, 
cuiiofa, e interdirà nte; 2. Sei di. 
feorfi fulla diftinzione del co-po, 
e dell’ Anima , ed altre op. rac- 
colte , e itamp. nel 1702. in 4- 
Egli fegul i principi di CarteGa, 
e (lava fcrivendo una Storia di 
Carlo Magno, che non terminò. 
Luigi Girardo di Cordemoi fuo 
figl. nato nel 1 tfji. , e morto in 
Parigi» nel 1722. fu ficienziato 
della Sorbona, Abate di Fenieret, 
c dotto controverf. Evvi un fu» 
trattato della invocazione de’San- 
ti, ed altre op. di controversa. 

CORDES l Giovanni di) dotto 
Can. di Limoges nel XVII. fec. 
fi diilinfe colla fua erudiz. , ed 
uni una copiofa Bibliot. , che fu 
venduta al Card. Mazzarini, do- 
po la fila morte, fucceffa in Pa- 
rigi 1642, di 71. an. Vi fono al- 
cune fue op. -, 

CORDIER , o Coritrtut ( Bal r 
dattarre ) dotto Gef. nato inAo- 
verfa nel 1391. dotto nella Lin- 
gua Greca , profefsò la Teol. eoo 
riputazione in Vienna d’ Aullria 
m. in Roma ai 24. Giug. 1650» 
di 38. an. Pubblicò la Catena de* 
PP. Greci su i Salmi , ed altip 
opere . 

CORDIER C Maturino ] Corde - 
r»or, dotto Grammat. del XVL 
fec. nativo di Normandia, morto 
Calvinifta in Ginevra agli 8. Set- 
tembre 1363. di 83. anni. Avea 
infognate le Lettere Umane in 
Parigi nei Collegi della Marcai 
c di Navarra . Vi fono de’ Cuoi 
Ai * col- 
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tolloquj in Lat, , che fono li- 
mati , ed altre op. 

CORDO Cordus ( Valerio) dot. 
Botfanids, era figl. di EricioCor. 
do Mei. , e Poeta Tedefco . Fu 
allevato con attenzione, imparò 
le lingue , è s’ applicò allo ftu- 
dio della Bottanica . Scorfe a 
quello fine le montagne di Germ., 
e viaggiò in Italia , ma elTendo 
flato ferito in una gamba da un 
calcio di Cavallo , m. in Roma 
ai ij. Settembre 1544. Vi fono 
delle fue oflervaz. (opra' Diofeo- 
gide , ed altre op.' 

* CORDUA ( Confai vo Fernan- 
dez di detto U gran Capitano, 
Duca di Terranuova , Princ. di 
"Venofa , e Gr. Contettabile del 
Regno di Napoli . Era figlio di 
Pietro Fernandez di Cordua , di 
una Cafa ili u lire di Spagna , e 
feconda in gr. uomini. S’ impa- 
dronì del Regno di Napoli per 
Terdinando V. R. d’ Aragona , e 
riportò molte vittorie su i Fran- 
teli . M. poi in G 1 anata ai t. 
Decembre 151*. di 71. anni . U 
Padre di Poncet Gef. Scrifle la fua 
vita in a. voi. in 11. 

CORE Fam. Levita , eflendofi 
follevato contro Mosè , e Aronne 
con Datan, e Abiron fu inghiot- 
tito vivo dalla Terra co’ fuoi fe- 
guaci 14S9. av. G. C. Ciò non 
©ftante i fuoi figli non perirono 
con lui , e i fuoi defeendenti ri- 
cevettero de' grandi onori da Da- 
vid , che gli diede 1’ officio di 
Portinai del Tempio, e l’incum- 
benza di cantare av. l’Arca del 
Signore . 

COR 1 NI ( Antonio ) Cavaliere 
dell' ordine di S. Stefano di Fi- 
renze , e dotto GiurifconC del 
XVII. fec. nat. di Pontremoli, in- 
fognò il Dritto con riputazione 
0 Pifa , Siena , • Firenze , ove il 
Gran Duca di Tofcana gli. diede - 

* . .. *l 
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molti irhpeghi confidertbili . Vi 
fono molte fue op. r 

CORINNA Signora Greca, cel. 
per la fua bellezza , e pei fuoi 
talenti nella Poesia , era, giuda 
là più comune opinione, di Telpt 
Cittì di Beozia. I fuoi verli fu- 
rono così ftimati da’ Greci, che 
gli diedero il nome di Mufa Li- 
rica . Vivea al tempo di Pindaro 
verfo il 474. av. G. C. , ed era 
data difcepola di 'Mirti, altra dot- 
ta Signora Greca . Ovidio dì fpef- 
fo il nome di Corinna alla fua 
Druda . 

CORIO ( Bernardino ) Storico 
del XV. fec. nacque in Milano 
nel 14Ó0. d’una Fam. illudre fu 
Sgretario di dato di quedo Du- 
cato , e il Duca Lodovico sforza 
lo fcelfe per ifcrìvere la Storia 
di Milano. M. nel 1500. La mi- 
glior ediz. n’è quella del 1505. 
in fogl. in Italiano. Ella ìefat- 
ta, rara, e curiofa, iqarozzam. 
feritta. 

* Ciò che queflo Storico dice di 
Bonifacio IX. nella Stor. di Mila- 
no far. 3. , che fermi fa nel domi- 
ni a de' f/if conti , che fojfe da qua- 
lunijuc delitto affoluto , chiunque 
avejje fatta a' poveri una certa 
tlemofina , benchi non contrito , 0 
non confeffo ', egli non deve gii 
intender * della remijfion de' pec- 
cati , e della pena avanti Dio , 
ma foltanto di quelle pene , cho 
dalla pubblica legge della Chic fa 
s' impongono a' peccati più gravi , 
come fono tutte le cenfure , « lo 
pene ordinate da' Canoni , che ri- 
metter fi poffono per giudizio Ec. 
Cleti a fi- co dal Papa • Malamente 
dunque , e roanamente fi /piega il 
Cario , la cui proporzione deve/i 
riferire al foro efterno , come fi 
fuoi dire , nulla avendo di comune 
eolia colpa , e cella pena da fu- 
hrjt in ftdis fazione alla Gktflizjat 
* • m- 
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Divina . La miglior* , e la plà< 
intiera tdiz-di quefla Stor. i quel- 
la data fuori dall’ Aut. mede imo , 
* flamp. in Milano per il Minu- 
zzano ijo j. in fogl rara , * cara. 
Seri/Te anche le vite degl ' Imp. da 
Giulio Ce fare fino ad Enrico PI. 
figl . , e facce fTore di Barbaroffa . 

CORIOLANO (Cajo Marzio') 
cel. Capit. Romano, refe de’gran 
fervig; alla fua Patria , e prefe 
Coriolo Città de’ Volfci 49;. av. 
C. C. ond’ ebbe il nome di Co. 
riolano .* Si dice, che non volle 
per'ricompehfa-fcnnorsé un Ca- 
vallo , e la permiffione di ren- 
dere la libertà 'a un cattivo, già 
fuo Ofpite, allorché andò al Tuo 
Paefe . Qualche tempo dopo fu 
accufato d'eccitar Adizioni, e fu 
bandito dal Tribuno Decio. Pafsò 
a’ Volfci , fi mife alta teda del 
loro efercito, e andò ad accam- 
parli 4. miglia dillante da Roma. 

I Romani gli fpedirono. diverfe 
volte degli Araldi, per chiedergli 
la pace, e pregarlo di non rovi- 
nar la Rcp. , ma fu infieflìbile 
alle loro preghiere, finalmente fi 
lafcib piegare dalle lagrime di 
fua moglie Volunnia , e di fua' 
Madre Vetoria. Oepofe le armi, 
il che irritò talmente i Vòlfci 
che lo fecero morire qualche tem 
po dopo verfo il 490. av. G. C, 
come un traditore, che gli avea 
fatto abbandonare le loro con- 
quide . Le Matrone Romane pre- 
lero il lutto , e i Romani alza- 
rono un Tempio dove era fiato 
me db a morte. 

CORNARO (Luigi) Scrittore 
del XVI. fec. dell’ illuftre Cafa 
de’ Comari di Venezia si feconda 
in gr. uomini, morto a Padova ai 
2 < 5 . Aprile 15W, di pii) di lòo. 
anni . Egli ha lafciato un Libro 
de’ vantaggi della vita fobria , 
tradotto in Lat. da Ledi© , e pub- 
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blicato in Francefe nel 1701., 
nel 1702. Praticò sì bene gliav- , 
vertimenti , ch’egli ha dato in 
quell’ opera, che, durante la fua 
lunga vita, fi mantenne fiempre 
fin’ all’ ultimo fuo giorno Tane di 
corpo, e di fpirito. Marco Cor- 
naro uno de’ fuoi antenati, fu Doge 
di Venezia, fottomefle l’ Ifola di, 
Candia, e m. nel 1368. Vi fono 
molti Dogi di Venezia , ed un 
gr. num. di Card, di quella Cafa, 
ed una Regina di Cipro detta 
Caterina Cornaro nel XV. fec. 

. * Oltre il detto Tratt, ne fcriffa 
un altro d' Scanni della mania* 
di correggere un cattivo tempera- 
mento . In età dì 90. ne fcriffe ut* 
terz .0 de' mezzi di godere una perfet- 
ta fanitd in età avanzata . E in 
età di 95. ne fcriffe un guaito della 
ndfeita dell ' uomo , e delta morte . 
Delle fue op flamp. non vi f , che 
il fuddetto ‘ della Vita fobria Pom- 
pata in Padova 1558. in 4. e in 
Roma da Jacopo Mafcardi io 16. 
fa 4. , e di nuovo in Padova 1701. 
un' altro della Laguna di Peneri a % 
e un altro della fua propria vita . 
Dai 40. anni in su non prefe per 
il fuo vitto quotidiano , chi 12. 
ondi di cibo , e 14. di bevanda , 
e così vijfe un fecola fono , e ro- 
buflo . 

CORNELIA illufire Matrona 
Romana, figlia di Scipione Affri- 
canoù e moglie del Confole Sem- 
pronio Gracco 77. an. «v. G. C. 
era dotta , e virtuofa . Una Dama, 
eh’ era alloggiata in fua Cala aven- 
dole inoltrati i fuaì ornamenti, 
e bramando , ch’ella ancora lei" 
fa ceffi; vedere le fue ricchezze, 
ella fe venire i fuoi figliuoli di. 
cendo , che li riguardava come 
l’unico teforo, avendoli allevati 
con attenzione per il fervigio 
della Patria . 

CORNELIA figl. di Cinna, e 
A a ) mo- 
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moglie di Giulio Cefare , onde nobilitato da Luigi XIII. incori* 
ebbe Giulia, che fposb Pompeo, fiderazione de’ fuoi fervigj . Cor- 
Cefare I* amava tanto , che fece nelio efercitb in Roan la carica 
la fua orazion Funebre, e richia- d’ Avvocato Generale alla Tavo- 
hib Cirma fuo fratello dall’efilio la di Marmo, Tenia farli conofcer 
in fua conliderazione verfo il 4 6. dal Pubblico , e forfè fenza co- 
av. G. C. nofcer’ egli ftefTo i fuoi talenti 

CORNKLtA'Maffimilla) Cada, flraordinarj per la Poesia . Un*' 
e virtuofa Vereine Vertale , che avventura galante gli diede oc* 
Xforriziano fe feppellir viva fotto cartone di comporre ìa fua prime' 
il pretelle d’ un Commercio amo- opera intit. Milita. Ella ebbe un 
• mfo con Celere Cavalier Romano, fucceflo maravigliofo , e fe fpe- 
A odando al fupplizio efelairb ; rare, che il Teatro Francefe fi 
a che Cefare mi dichiara incefluofa* farebbe alzato -al più alto punto 
* me, i etti Saoifiejl' han fatta triattm di perfezione , nè s’ ingannarono 
fare f I Romani ammirarono la le fperanze 1 . Corntlio , incora? gi- 
Collanza , e la piodellia colla to dagli applaurt del' pubblico , 
quale ella m. diede alla luce il Cid , gli Orari, 

' CORNELIO Nipote . Podi Ni- '■ Cinna , Polliuto, Pompeo% Ro- 
pote . dogona , e le altre fueammirab. 

S. CÓRNELTO Capit. Rom. Tragedie, che renderanno il fuo 
d’una Compagnia di 100. uomi- nome immortale . Le fue bello 
ni, fi diftinte colla fua pietà , e opere fon' altrettanti Capi d'ope* 
«olle fue limoline , fu convertito ra , in cui i caratteri de’ fuoi 
olla fede mìracolofam. , e battei- Eroi fon dipinti in Grande . I 
stato da S. Pietro in Cefareà di Romani vi parlano da Romani, 
Palertina , ove era di quartiere i Re, da Re Vi’regna da per 
verfo l'anno 40. di G. C. , ' ' tutto un* grandezza , una Maeflà, 

S. CORNELIO Papa, illuftre una nobiltà, una forza, una fu* 
per la fua virtù , e pel fuo fa- blimità di 'genio, che non litro* 
pere , fuccelfe a S. Fabiano ai 30. vano in nertun’ altro de’ Poèti 
Aprile 151. la fua elez. fu intor- Francefi . Quelli gr. talenti non 
fcidata dallo Scifma di Novazia- impedirono , che non forte criti* 
no , che fu condannato in un cato . Molti Autori gelofi , o piut- 
Concil. tenuto in Roma l’iftrff’ torto invidiofi della fua gloria, 
•nno. S. Cornelio ebbe ancora a fcrilftro contro di lui. L'Accad. 
foffrire per la perfecuz. rihovata Francefe , 'fi vide anche obbliga- 
mmo Gallo, e Volufiano . Con. ta dal Cardin. di Richellieu di 
fefsb gloriofam. la fede di G. C. eliminare il Cid, piuttorto per 
• fu mandato in «(ilio a Cento* trovarvi de’difetti , che per tìì 
celle, ove m. ai 4. Decembre 15»; trovarvi le bellezze . Quello gr. 
Ci rimangono due delle fue Let- Minili, mirava con difpiacerc le 
«ere , che fi trovano con quelle fatiche degli altri Poeti, e le fue 
di S. Cipriano. S. Lucio gli fuc* fleflis , ofeurate dall’ op. di Cornc- 
ceffe . lio . Seppe non pertanto flitnar 

CORNELIO Pietro , Celeberri- il merito di quello gr. uomo. Gli 
(no Poera Francefe, nacque in Ro* diede una penfione, e hanno avu- 
van ai <<. Giugno 1606. Prefidente to bello fcrivere , e far cabale 
deli* acque, e de’bofcbi, che fu coatro l’op. di Cornelio. Il p*tb« 
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blieo continua ad ammirarlo. Egli 
fu ricevuto dall’Accad. Francete 
nel 1647. , e m. Decano di quell’ 
Accad. nel 1684. di 78. an. La- 
miglior ediz. delle Tue op. è quel 
la del 1682. 4. voi. in it 
Evvi ancora una fua traduz. 
in veri» dell’ imitar, di G. C. , e 
di alcune parti dell’officio divi* 
no. Qpefle ultime, e alcune al- 
tre Tue opere, principalm. quelle 
da lui compolle nella Tua vec- 
chiezza, come 1* Attila, non fono 
• dir vero della fleflà bellezza 
delle altre , ma vi fi feorge fem- 
pre in qualche parte Cornelio . 
Ecco il giudizio, che di^ di que- 
llo gr. Poeta un Uomo il più 
capace del mondo di giudicarne, 
dopo aver rapprefentato lo Stato 
tniferabile , in cui prima era il 
Teatro Francefe . Non è così 
facile (_ dice Racinrl Ai trovare un 
Poeta eh' abbia poffeduto tutti in • 
firme tanti , e sì gr. talenti , tan- 
te tee eli. parti , /’ arte , la forge, 
il giudizio , e lo fpirito . Non ti 
può abbaftanz.e mirare la nobiltà, 
V economia ne' [oggetti , la veemen- 
K* nelle pajjioni , la gravità gè' 
pentimenti , la dignità , e in un 
tempo la prodigio fa varietà de' ca- 
ratteri . Il Sig. di Fontenelle ferif- 
fe la fua .vita . Ella fi trova nel- 
la nuova ediz. di Pietro , e di 
Tommafo Cornelio, data al pub- 
blico da Joly nel 16 j6. 11. voi. 
in 1*. ' 

CORNELIO Tommafo') fra- 
tello del Preced. fu membro dell* 
Accad. Francefe , e di quella delle 
ifcrizioni. Dimoftròfin dalla fua 
giovinezza molto gufto per la 
Poefia : pubblicò poi molte op. 
di Teatro flampate in g. voi. in 
12. delle quali alcune ebbero ap- 
plaufo , e furono rappresentate 
con fuceeffo . M. in Andell agli 
•. Dicembre 1709. d’84. cani , 


Oltre le fue op. vi fon# del fuo: 
t. La traduzione delle metamor- 
fofi , e alcune Pillole d’ Ovidio: 
a. Delle oflervaz.. fopra Vaugif. 
las. j. Un Dizionario delle arti: , - 

a. voi. in fogl. 4. Un Dizione» •> 
rio Generale Geografico , e Sto» 
rico in ). voi. in fogl. Tutte 
quell’ opere fono bene fcritte, l’ul— • « 
tima è eccella per la parte di 
Geografia, che riguarda la Nor- 
mandia . 

CORNET C ‘Niccolò Coti, 
della Sorbona della Cafa , e fo» 
cietà di Navarra , nacque ia 
Amimi ai 12. Ottobre 1542. I 
Card, di Ricellieu , e Mezzanini 
gli diedero pubbliche tedimonian- 
Ze della loro liima , e lo fecero 
entrare nel lorConfiglio. Fu Sin. 
dico della facoltà di Teologia 
nel 1849. e denunziò 7. propo. 
liz. fulle materie dì Grazia , di 
cui le prime . Sono quelle, che 
furon poi condannate , come 
ellratte dal Libro di Gianfenio» 

Ricusò l’ Arcivefcovado di Bour- 
ges , fece un gr. num. di Legati 
pii, e m. in Parigi ai 18. Aprile 
166 j. Monfig. Bollile t fece la fua 
oraz. Funebre . Si attribuifee a 
Cornet la bella prefaz. eh’ è alla 
teda del Libro di Controversa 
del Card, di Ricellieu. 

CORNHERT, o KOORNERT 
f Teodoro ) fam. Eretico del XVI. 
fec. nato nel 1522. d’ un antica 
Fam. d’ Amderdam, dopo aver 
viaggiato in Spagna , e in Por. 
toglilo fi liabili in Arlem , ove 
guadagnava il vivere col medie, 
re d’ Incifore . Imparò poi il 
latino , e diventò Segret. della 
Città d’ Arlem . Fu Deputato 
molte volte al Princ. d’ Orange, 
Govemator d’ Olanda , che fi 
fervi della fua Penna per far il 
primo Manifedo , che pubblicò 
nel 136*. Ebbe poi Tempre un 
A» è ‘ pof- 
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po (ferite Protettore. nella perfona 
di quello Princ. per la Tua aver* 
Aorte agli Spagnoli , il che non 
gli tolfe di aver .molto patito 
e d’effere fpeffo porto in ptigio- 
ne, o bandito a follecitazione de’ 
Miniftri Proteftanti , perticehè 
febbene' declamarti contro la Re- 
ligione Cattolica , non lafciavg 
■perii d’ inveire contro Luterò , 
■Calvino , e i Miniftri delta Re- 
ligione pretefa Riformata , fofte- 
nendo , che fenza una ftraordi- 
naria mirtione comprovata da’ 
miracoli, niffunoàvea dritto d’in- 
gerirli nelle funzioni del mini- 
li#™ Evangelico . Pretandea , che 
tutte lediverfe Comun. Criftiane 
aveano bifogno di riforma , e 
che per effer veracem. Criftiano, 
non era neceffario d’ erter mem- 
bro d’ alcuna Chiefa vifibile , il 
che egli praticava, allenendoli dal 
comunicare co’ Cattolici , e co’ 
Proteftanti , * con ogni altra 
Setta . M. ai *9. Ottobre 1590. 
Le fue op. furono ftampate nel 
16 30. in 3. voi. in fogl. 

• CORNUTO Filof. Stoico, nati- 
vo d’ Africa , fu Precettore del 
Poeta Perfieo, ed ucci fo per or- 
dine di Nerone verfo il 34. di 
C. C. ' 

CORONEL ( Paolo") dot. Spa- 
gnolo, nativo di Segovia , morto 
ai )o. Settembre nel 1334. Si di- 
Ainfe col Tuo Capere nelle Lin- 
gue Orientali , e nella Teologia. 
Infegnò a Salamanca , e il Card 
Vilìmenes 1 ’ impiegb nell' ediz. 
della fua Bibbia Poliglotta. 

CORONELLI ( Vincenzo' fam. 
Geografo dell’ Ord.de’Minimi, era 
nativo di Venezia , e fu fatto 
Dottore in età di 13.cn. La fua 
feienza delle mattematicl^e aven- 
dolo fatto conofcere al Card, de 
Strees, quell’ Eminentifs. lì fervi 
di lui per far ds’ globi per Lui» 
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gì XTV. Corone Ili fc con quello 
difegno qualche (Aggiorno in Pa- 
rigi , e vi ialcib un gr. nurn. di 
globi, che fono Rimati. Fu no- 
minato Cofmografo della Rep. dà 
Venezia nel 1683. , e 4. anni 
dopo Profefs. pubblico di Geo- 
grafia . Diverub poi Definjtor 
Gen. del fuo Ord. , poi Gen. ai 
14. Mag. i*oz. Fondò in Vene- 
zia un Accademia Cofmngrafica, 
e m. in quella Città' nel mele di 
Decembre 17:8. Vi fono più di 
400. fue Carte Geografiche , un 
riftretto di Cofmografla ; molti 
libri fulla Geografia , ed altre 
opere . , . <. , . , 

* Le fue ep. giungono al num. 
ili 137. Le principali fono : 1. Bi- 
bliot.umvtrlalis ordine Alpbabe- 
tico difpolita voi. 4J. nei» ne fu- 
rono fiamp.che 7. Theatrmn bel- 
li 24. voi.: 3. Alias Vcnctus 13. 
voi. : 4. Iter Anglicanum >3. Ka- 
lendarium Hiltoricum Regis An- 
gli* Guilieltni : 6 - Dux Peregrt- 
norum per Urbrm Venetiam.-7- 
Poloponnefi Defcriptio : 8. No- 
menclatura fucceflorum S. Fran- 
caci 8fC. 1 

CORRAD 1 NI di Setta ; Pier 
Marcellino ' dot. Giurifconf* , e 
Card. nacque in Sezza ai 3. Giu- 
gno 1638. S’acquirtb la ftima,s 
la, confidenza di Clemente XI. e 
m. in Roma agli 8. Ftb. 1743. di 
83. anni . Evvi una fua opera 
dqtta , e curiofa inrit. f'etui La. 
tium prophanem , & facrum *. 
voi., in fogl. , .e una Boria di - 
Sezza in lat. in 4. 

CORRADINO, o CORRADO 
il Giovano , Princ. famofo per le 
fue difgrazie, era R.de’Romani, 
e di Napoli, Nipote dell’ lmp- 
Federigo II. c figj.di Corrado IV. ‘ 
lmp. Volendo ricuperare il Re- 
gno di Sicilia , del quale il Pa- 
pa Urbano IV. avea invertita 
Car- 


t 
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Carlo d* Angiò, adunò un eler- 
eito col fuo cugino Federigo fi?!, 
d* Ermanno, Marchefe Hi Baden , 
e calò in Italia', ove tu (confu- 
to da Cacio d' Angiò in una gran 
batt data nel Campo del Giglio 
predo il la°o Fucino , altrimenti 
Celano, ai ij. Agofto né*. Dopo 
fluefta disfatta elftndo (fato pre. 
lo con Federigo, pattando u» tìu- 
me, furono condotti a Napoli, e 
condannati nella teda , il che 
fu efegùito fopra un Palco iti 
mezzo alla Cittì ai if. Ottobre 
uév. Cosi terminò la fttrpe de’ 
Principi di Svevia , che avea 
prodotti tanti Re , ed Impera 
dori . Corradino allora non avea, 
• che 18. anni . > 

* La fentenga s' efegul fittila 
PiatX a del Mercato . Prima fi rac, 
tonta di qutflo giovanetto Princi. 
fé infelice un azione fatta fui 
talco del fuo fiupplieio, indicante la 
grandezza del fuo animo , bencbl 
in braccio alla morte . Gtttb.il fuo 
guanto nella Piazza in contraffa* 
gno dell', inveflitura del Reame , 
thè dava a colui dt'fuoi Parenti , 
che aveffe voluto vendicarlo : un 
Cavaliere lo ractolfe , a lo rtcb a 
Giacomo R. d' Aragona , che avea 
fpofata una figlia di Manfredi . 
Fu ftppellito con Federigo d' An- 
fibia dietro l' Aitar Maggiora del* 
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la Cbitpt del Carmine , * fiulP A- 
vtlìo vi fu pofia l' f ferì zione , ebe 
lotto riferiamo, per ordine dell' Im* 
p-r-drice Margarita , da altri chio- 
mata Flifabetta , o Cofìaug r, Ma- 
dre di Corradina. Ma cto al!' orec- 
chio ai Carlo d' Ami'o pervenuto,, 
per fogliar dell’ infelice cafo ogni 
memoria , ordini , che tuba amente 
levata via fuffe infranta f il che 
ofeguito , fu da' Padri l' infranto 
lapide nafeoHa, a ftpclta in un ter. 
rupie no , che trovava in tfn an- 
golo del Convento vicino alle mu- 
ra della Città , dove per lo fpa - 
Zio di guaterò fetoli runa fi f e got- 
ta . NAI' anno légo vuotando i 
detto terrapieno , per far di gtl 
Inolio ujo , furono da' fabbricatori 
i ere ptZZ.' di detta lapide rinve- 
nuti, i guati , perchè non olfervat : ^ 
furono ad altra ufo divtfiamente 
applicati . Poco appreffo avvertici 
dall' eruditifs. P. Giulio C a fi aldo 
Carmelitano , raccolti , ed uniti 
in itine , li fece ripulire , e fiotta- 
vi la fuddetta ifnizjone , per non 
perder la memoria di ut raro mo- 
numento, da niffuno Storico finora 
riferito , fece i tre f addetti pezzj 
di marmo portare nell' Archivia 
del Convento , dove gettati a ter- 
ra fino al preftiite confirvan'i . 

La fuddetta. ifcrizione è di 
carattere Longobardo , c dice : 
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Infortunato Regum Pat* 

> Prof per il Armorum Esordii* 

Corradinum Sv«vum , & Fridericum de Auftria 
Pari animo , pari arcate , pari Fortuna conjunftof 
Ad Avitam Regni Nea polis Coronam allicienti 
Qui more in Vittoria vitti 

A pud Palmas luttum, prope Trophmim fugam esperti 
Tandem influito Belli exitu ambo cape» 

Ambo una Caroti AndegavCnfis lege damnati 

Triumphali prò Trono / • . 

. Ferale Thalamum , Pro feeptro , fecuritn adepti 
Hic prò Aula Tumulum 
VII. Kalend. Nov. 

- , MCCLXIX. 

* . . 

Tuffa riè debbo alla eortefe compiacene '.a dall* crudi tifi. P. Macjbra 
P intimigli a Carmelitano , thè mt lo comunicò . 


CORRADO I. Duca di Fran- 
Conia, fu eletto Imperad. dopo la 
morte di Luigi R.di Germania, 
faccetta nel 911. Fe la guerra ad 
Ottone di Sattonia , e ad Arnol. 
do il Cattivo , Duca di Baviera , 
è m. ai 13. Decembre 918. Enri- 
co Duca di Sattonia gli fucceffe. 

CORRADO II. Il Salico figl. 
d’ Ermanno, Duca di Vuormes, e 
di Franconia , fuceefle all' Imp. 
Enrico II. nel 1014. Ebbe a fo. 
ilenere una lunga guerra contro 
i Principi della Cafa di SafTo- 
nia , e pacifieb 1 * Ungheria , e 
la Pollonia. Raoul, R. della Bor. 
gogna Transjurana , lo lafcib Tuo 
erede nel 1033. , perchè aveva 
ipofata Gifela forella minore di 
xaoul : ma Eude, Conte di Sciatti, 
pigna figl. di Berta forella mgg. 
giore di Gifela , pretefe d’ aver 
«arte in quella fucceflione , e fe 
la. guerra all’ Imp. Quella guerra 
non fi terminb , che nel 1037. 
colla morte d’Eude, che fu uc- 
cifo nella battag. data vicino a 
Bartedue a’ 17. Decembre . Cor. 
rado pafsb poi in Italia , fotte, 
nife quelli f che s' erano folle- 


vati contro di lui , e m. in 
Utrech a’ 4. Giug. 1039. 

' CORRADO III. Imp. di Ger- 
mania, era ligi, di Federigo Due» 
di Svevia, e d’Agnefe forella (ti 
Enrico V. Fu detto dopo Lota- 
rio IL a’ aa. Feb. 1138. ed ebbe 
una lunga , e crudel guerra con 
Enrico il fuperbo Duca di S»f- 
fonia , e 'di Baviera . Fe poi la 
Crociata per Terra Santa, attediò 
indarno Damafco , e m. il fu* 
ritorno in German. 1152. 

CORRADO IV. Imp. di Germa- 
nia, era Duca di Svevia , e figl. 
di Federigo II. Fu proclamata 
R. de’ Romani nel 1233. , e go- 
vernb faggiam. l’ Imp. nell’aflen- 
za di fuo Padre. Dopo la mor. 
te di quello Principe , accaduta 
nel 1250. fi fece elegger Imp. ma 
il Papa Innocenzo IV. s’ oppofo 
alla fua clez. Corrado irritato 
pafsb in Italia , prefe Napoli , 
Capua, c Aquino, e commifeda 
per tutto gr. crudeltà . Manfre- 
do, fuo fratello naturale , lo ftc* 
avvelenare a* 19. Maggio 1134. 
Corrado avea fpofata Elifabctt» 
figl. d* Ottone Duca di Baviera f 
end’ 
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ond’ ebbe 1 * infelice Corredino, 
di cui fopr* fi è parlato. Vi Co-.' 
no fiati molti altri Principi di 
quello nome . * • 

1 CORRADO Vefcovo diUtrech 
nell' XJ. feeoto, fa precettore dell'*'. 
Imp. Enrico IV. Se gli attribui- 
fCono diverfe op. 

CORRADO Cardin. Abate di 
Chiaravalle, e ooi di Ciftello, fu* 
impiegato da Onorio III., e da 
Gregorio IX. in diverfi'affari im- 
portanti , e m. nel 1117. 

CORRADO di Lichlhenaw, 
più noto Cotto il nome dell’Aba- 
te d’Ufperg. , dioeefi d'Augufia, 

4 Autore d’una CamoCa Cronica, 
che termina l’anno 1229. Raflo- 
miglia a una bella Bibliot. e m. 
verib il 1240. 

CORREA ( Salvadore 1 ceteb. 
Cap. nato in Cadice nel 1594. 
d’ un ili. Fam. di Portogallo, fu 
Governad. di Rio Jeneiro , ae-' 
crebbe , ed abbellì la Città di* 
S. Sebafiiano , che fuo Avo avea 
fabbricata . Fondb la Città di. 
Pernagua nel Braille , e m. in 
Lisbona nel >686. d’86. an. dopo 
d’efferfi Cegnalato col fuo valore, 

• colla Cua condotta in un gr- 
uma. d’afledj, e combattimenti.' 
Difcendea da D. Payo Pere* Cor- 
rea, cel. Gener. Portugh. nel XIII. 
fec. Sotto i Regni di Sancio II., 
e dì Alfonfo IH. 

CORREA (Tommafo') cèlebre- 
Granulisi. del XVI Cec. nat. di 
Connimbra, infegnb con riputaz. 
in Palermo, in Roma, e in Bo- 
logna . M. in quelt'ultima Città 
a’ 24. Feb. 1595. di 59. an. Vi fo- 
ro de’ Cuoi trattati in LaL full* 
eloquenza , 1 * Epigramma , e 1 * 
Elegìa, delle note full’ arte Poe- 
tica d’ Orazio t ed altre op. fil- 
mate . 

CORREGGIO ( Antonio”) eelè- 
fcerrimo Pittore d’ Italia, nat. di 
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Correggio, Borgo , onde prefe ài, 
nome, fi fe ammirare in Parma, 
e in Lombardia , fi filmano prin- 
cipalmente i Cuoi Quadri delle 
Vergini, de’ Santi, e de’ Bambi- 
ni.. Vi fpande delle grazie " fin- 
golari , che incantano i Cono- 
feitori . M. verfo il 15 1 3. di 40. 
anni. ‘ .*'*.■ 1 

. * La fua maniera Ì grandiffimn, 
sì ri [petto al difegno , che al la- 
voro , be fichi finta correzione . It 
pennello i de' più piacevoli , e facili, 
e fi può dire , eh' egli ha dipine » 
con una forese , t un rilievo , un» 
dolcetta , e una tal* Vivacità di 
colori , che nulla fi può dir di 
più . Diftribuifce i fuoi lumi ite 
un modo affatto fuo , c che dà 
una gran forza , * rotondità alle 
fui figure . Queflo modo con.'ifi 0 
nello Jitndert i lumi larghi , • 
farli perdere infmibil mente nell * 
ofeuro, che difpone al di fuori del- 
le mafie ; il che da loro la fud- 
detta rotondità , feltra che alcun 
f’ accorga d' onde proceda uno sì 
gran forza , e fodilfaxfone agli 
occhi v Io ciò pari , che jia finto 
ftguito dagli altri Lombardi . Ciac- 
chi in lui manca i la belletta 
delle . attitudini , 0 la Jifitibuzfono 
de' bei gruppi , non mene 4 che po- 
ca offervationc delle po '■rihai , * 
la /forgiatura frequente de! di fo- 
gno , e il fembiantt, in molti Ino* 
ghi , difgufiofo itile fuo figure .■ 
La maniera però di difegnart lo 
tefie , le mani , » i piedi , ì ma- 
gnifica al fommo , c d’ottima imi- 
tazione . Per condurre , e termi- 
nare un Quadro ha fatto de' mi- 
racoli ; mentre ha dipinto con tan- 
ta unione , thè le fuc maggiori 
opere fembra che fieno fiate fat- 
te in un fot giorno , f che fi veg- 
gano come in uno fpcccbio. Il fuo 
Pai faggio i ugualmente bello. Ta- 
le ì il giafio giudigfO di gutfio 



fummo Pittiti , ebt nt di il Fig. Ifola di Cuba, gelofo di tanti 
di Pnfnof , indi l' ibbiam tolto, faccetti, rifot vette d' attraverfar i 
CORROZET ( Egidio 3 abile, progredì di Cortes. Spedì contr» 
Libraio di Parigi nel XVI. fec. , di lui una flotta di i*. Vaiceli! 


di cui fi hanno diverfe op.in ver- 
fo , e in profa . M. in Parigi a’ 
jj. Lue. 1568. ài 58. anni. 

CORSINI (Lorenzo ) vedi Cle- 
mente XII. 

CÓRTE 1 Gotlieb ) dot. Pro- 
feffiore del Dritto in Lipfia, nato 
in Befcow. nella bada Lufazia 
»’ 18. Feb. 1-898 Si dillinfc colla 
fua erudiz. , e lavorò a’ giornali 
di Lipfia, ove. m. a’ 7* Ap. 1731. 
di 33. an. Evvi una fua ediz. di 
Sallufiio, Rampato in Lipfia nel 
1724. in 4. ftimatifs. , ed altre 
opere . v 

CORTES [Ferdinando] Gen- 
tiluomo Spagnolo, nativo di Me* 
delio, fi è refo cel. nel XVI. fec. 
lotto il Regno di Carlo V. per 
Ja conquida del Medico . Pafsò 
all’ Indie nel 1304. Soggiornò 
qualche tempo in S. Domingo, 
pafsò quinci a Cuba. Si fegnalb 
in guifa colle fue imprrfe , che 
Diego Velafquez , Governatore 
dell’ Ifola di Cuba , lo fe Capir. 
Gener. dell’ Armata , che delti- 
nava alla fcoperta delle nuove 
Terre. Egli fi mife alla vela in 
S- JagA a’ 18. Novembre 1518. 
difpofe la piccola Armata a La- 
vana, e approdò l’anno feguente 
a Tabafco nel Medico . Vi bat- 
ti gl’indiani, fondò, la Vera Crux, 
foggiogò la Provincia di Thafca- 
H , e marciò dritto al Mefiico, 
Capitale dell’ Impero . Dopo mol- 
ti cnmbattim. Motezuma lmp. 
de’ Mefficaoi fucoftretto di pre- 
fentarfi a lui, e di riceverlo nel- 
la Cittì . Cortes lo ritenne pri- 
gione, l’obbligò a fottomettere 
i funi Stati all’ lmp. Carlo V. ,e 
ne rifcoffe immenfe ricchezze . 
Diego Velafquez Govcrnad. dell’ 


comandati da Panfilo di Narbaes; 
ma Cortes lo fconfide, ed aven- 
do ottenuti nuovi foccorfi* dagli 
Spagnoli, fi refe padrone di tutto 
il Medico , e ritenne prigione 
Guattimufin, fuccedore di Mote- 
zuma , e ultimo lmp. de’ Medi- 
cani a’ 13. Ag. 1 5*1. Carlo V. ri- 
compensò i fuoi fervigj, dando- 
gli. la Valle di Guaxaca nel Mef- 
fico , eh’ egli erede in Marche- 
fato del valore di 15001. lire di 
rendita . Egli m. in Spagna col- 
mo di beni , e di gloria a’ t. 
Decembre 1554. di 63. anni. Mol- 
ti Autori deriderò la ftoria delle 
fue conquide . La migliore di 
tutte è quella di D. Antonio de 
Solis tradotta dallo Spagnolo in 
Francefe, e fiamp. in Parigi nel 
17 11. *» voi. in 1*. , 

CORTES, o CORTESIO (Gre- 
gorio 1 dot. Card. nat. di Modena 
d* un antica , e nob Fam.fu Udi- 
tore delle caufe lotto Leone X. 
e fi fe poi Religiofo dell’ Ord.di 
S. Benenetto , ove il fuo merito 
lo alzò alle prime cariche. Pao- 
lo III. lo creò Card, nel 1542. 
Mori in Roma nel 1548. Evvi 
di lui EpiJUlarum Pamili/trutn 
Latino fermont libtt , ed altre op. 
•filmate. 

CORTESI r Paolo] dot. Teol. 
d’Italia nel XVI. fec. e Protonot. 
Apodolico folto Giulio II. Nac- 
que nel 1485. in Sangimignano 
in Tofcana d’una Fatti, nob. Fe 
cosi gr.progredi nelle belle lett. 
che i dotti , e in particolare 
Angelo Poliziano, Volterrano , 
Pico della Mirandola , Ermolao 
Barbaro , e Lamprido cercarono 
la fua amicizia . M. nel ijio. - 
Ml Borgo di Moatanavilla , del 
qua- 
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quale area fatto una fpeeie di 
fortezza , a cui diede il fuo no- 
me. Evvi di lui i. de’ Commen- 
tar) fu* 4. libri delle fentenze , 
ne’ quali affetta una bella lati- 
nità, fervendoli però di termini 
profani , che non convengono ai 
noftri mifterj : a. un Trattato 
della dignità de’ Cardinali, (lima- 
to dagl’ Italiani 3. De hominibus 
doSit Dialogai , op. elegante , e 
euriofa Rampata in Firenze nel 

»734.itt 4. > 

CORTONA t Pietro dii ndi 
Serenino . 

COSIMO (Andrea, e Pietro) 
nome di due Pittori Italiani nel 
XVI. fec. Andrea riufeiva prin- 
cipato]. nel Chiarofcuro Pietro 
era molto più cèlebre . Era eccelK 
in dipingere de’ Baccanali, Moftrr, 
ed altre figure Rraordìnaric . Qjie- 
Ao m. nel 1511. d’8o. an. 

* E' celebre una mafeberata fat- 
ta in Firenze fai fini d' un Car- 
nevali di fua invenzione , colla 
quale f paventi piacevolmente il 
fopoh per la fka lugubre , t ea- 
pricciofa novità. Era d l umor fo r 
titano , e /ingoiare ; tornea aìi'ec- 
ceffo il tuono , e nulla pii I' i ». 
quietava delle /irida de' fanciulli , 
della t effe degli aceatarrati , delle 
flvepito delle campane . Le pioggia 
al!' oppojìo più dirette affaijftmo 
lo divertivano . Andrea del Sarto , 

* Francefco Sangui lo , tra gli al- 
tri furono faci difeepoti. 

COSIMO /' Bglgjo, dotto Mo- 
naco del VI. fec. viaggili in Etio- 
pia , e compofe una Topografia 
CriRiana , che il Padre Montfau- 
con ci ha data Grccolatina, nella 
fua nuova collezione degli Scrit- 
Cori Greci. 

COSIMO I. Gran Duca di To- 
scana della Cafa de* Medici , s’ap.' 
piglibai partito dell’ Imp. contro 
» Francefi nelle guerre tj’ Italia, 
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Fondò l’ordine militare di S. Stel- 
la no , amb, e protelfe i dotti 
governò con faviezza , fondb 
1’ Univerfità di Pifa , e m. nel 
1574. di js. an. 

COSIMO li. Gran Duca di T<» 
fcana, fucceffe a Ferdinando fuo 
Padre nel 1609. Era un Principe 
di merito , dolce , liberale , • 
pacifico m. nel itfn. 

COSPEAN, o COSPEALC Fi- 
lippo 5 dotto Vefc. d’ Aire , di 
Nantes, e di Lifieux , nacque nel 
1368. d’ una Fam. nob. dell’Hai- 
naut. Dopo avere fiudiato fotte 
Giulio Lipfio andò a Parigi , do- 
ve fu fatto Dottore della Cafa % 
c focietà di Sorbona . Predicò eoa 
applaufo Univerfale , ed ebbe il 
primo la gloria di purgar il Pul- 
pito delle citazioni profane , in- 
troducendo il vero gullo delle 
Predicazione . Fu ricompenfato 
il fuo merito, conferendogli il 
Vcfcovato d’ Aire , poi quello di 
Lifìeux . M. nel 1646. di 78.aib 
Vi fono alcuni fuoi feristi - e 

COSROE 1. Il Grande R. di 
Perita fucceffe a Cabade fuo Pa- 
dre nel S3 le la pace co’ Ro- 
mani, ma la ruppe tre anni do- 
po. Defolb la Mefopotamia , le 
Siria, bruciò Antiochia , e avreb- 
be trattata nell’ iflefla giti fa Ap- 
pamea, fe Tommafo , che n’ere 
Vefc. non aveffe fviato quella 
colpo colla fua prudenza. Qual- 
che tempo dopo iu obbligato di 
levar l’afledio di Edelfa , il che 
non tolfe, che non avelfe de’gr, * 
vantaggi fiotto i Regai di Giulii- 
niano, e di Gialli no. MaelTendo 
poi Rate battute le fue truppe , 
e i fuoi tefori rubbati , ne m. di 
rammarico nel 579. Ormisda gli 
fucceffe . 

COSROE li. Fam. R. di Perde 
fall fui Trono pel 391. ,efTcndoi 

Usto fuo Padre Ormisda rinchiiv 
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fa in un* prigione citi fuoi fu fi- 
diti , egli alla prima la trattò 
con umanità, ma poi fianco delle 
fue minacce lo fece morire fotto 
le percoffe. 1 Perfiani, irritati da 
quello Parricidio, coltrinfero Cof- 
»oe a prender la fuga. Egli lafciò 
andare a cafo il fuo Cavallo, che 
lo conduflè in una Città de’ Ro- 
'«nani'. L’imp. Mauri rio 1 * accolfe 
benignam. , e lo ridabill nel fuo 
Regno . Dopo la fua morte egli 
marciò «entro Foca fuo Parricida, 
devallò tutto l’Oriente, e. s’im- 
padronì della Fenici*, della Pa- 
tellina , dell’ Armenia , e della 
Cappadoci* ; negò la pace all’ 
Imperadore Eraclio , che ave* 
fatto morir Foca nel 610. , e 
prefeGeru.alemme nel ,615. Pafsò 

r oi nell’Affrica, foggiogò la Li. 

ia, e l’Egitto , e s’impadronl 
di Cartagine . Eraclio gli diman- 
dò un’altra volta la pace i ma 
non avendola voluta accettare , 
fe non k a condizione, ch’egli, 
«e il fuo Popolo lafciaffe la Re- 
lig. di G. C. , l’ Imperadore npre. 
fe coraggio , marciò contro di v 
lui nel 6 ri. , lo fconfiffe , e lo 
coflrinfe a prender la fuga. Siroe 
fu* Primogenito , eh’ egli avea 
privato della Corona , per darla 
*1 Cadetto , Io fe morir di fame 
in prigione nel di8. Cofroe ama- 
va le lettere , e i Lettarati , e 
aveva fatti di £ran progredì nella 
Filofofia. Si dice, ch’egli fapea 
.meglio Arinotele, che Demoflcne 
non fapea Tucidide . 

COSSART l Gabriele ) dotto 
Gefuita nato in Pontoife nel 1613. 
d’ una Fam. nob. profefsò laRett, 
in Parigi con applaufo, e a’ ap- 
plicò poi allo Audio de’ Concili' 
col Padre Labbc , dopo la cui 
morte continuò foto la gran Col - 
lezione , che ufcl alla luce nel 
r#7*. a. in Parigi ai 18. Set. 
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Umbre nt 74 . Il p. dell’ Arue 
pubbl.cò l’anno feguente la rac- 
colta delle orazioni , e de’verU 
del P. Coflart rillampata in Pa- 
rigi nel 17*3. in ia. 

COSSE' (. Artus de j Marefcial 
di Francia, e Sig. di Gonnor, era 
figl. di Renato di Cofsè Sig. di 
Eriffac d’ una Cafa ili. , e fecon- 
da in gr. uomini, fu Governadore 
di Mez nel 1331., e difefe que- 
lla Città contro 1 ’ efercito dell’ 
Imp. Diventò poi Luogotenente 
del R. a Mariemburg , efoprin. 
tendente delle Finanze, impiego, 
diti Brantome , ove- non fece 
male i fuoi affari,' fu fatto Ma- 
refcial di Francia nel -15Ó7. , e 
fi trovò nelle batt. di S. Dionigi, 
c di Montcontour, e fa disfatto 
nel 1330. nel combattimento di 
Arnay-le-Duc . 'Fu rinchiufo nella 
Baciglia nel 1574. onde ufcl l’an- 
no feguente per le premure del 
Duca d’ Angiò, poi Enrico III. 
Egli refe de'gr. lervigj a quello 
Princ. , e m. a Genor nell’Angiò 
ai- 13. Gen. 1382. 

COSSE’ ^ Carlo di ) Marefcial 
di Francia.., più noto fotto il 
nome di Marefcial di Brilfac, era 
Primogenito di Renato di Cofsè 
Sig. di BriQac nell’ Angiò . Servi 
con dillinzione nelle guerre di 
Napoli, e di Piemonte , fi fegna- 
lò nell’ alfedio di Perpignano 1341. 
Fu poi Colonnello Gen. della Ca- 
valleria leggiera di Francia. Di« 
fefe 1 ’ Andresl contro Carlo V. 
nel 1343. Disfece la Retroguardia 
dell’ Efercito Imperiale nello feio- 
glimeoto dell’ attedio di Guifa . 
Battè duemila Inglefi nel com- 
battimento di Meur , vicino a 
Calcile , c fu fatto gr. niaellro 
dell’Artiglieria Francete nel 1347. 
Diventò Marefcial di Francia nel 
ISSO. , e dopo efferfi fegnalato in 
Italia , ed aver fatti di gr. fer- 
visi 
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eigj allo Stato, m. io Tanfi ai Jt. 
Decembr* !$<}• di 57. anni . Non 
bifogna confonderlo con Carlo di 
Cofsè ultimo fuo figlio, Duca di 
Briffac, Pari , e Marefcial di Fran- 
cia , che coofegnò Parigi , ov’era 
Governadore , al R. Enrico IV. ai 
ai. Mano «594. , e che m. io 
Briffac nell’ Angiò nel 1621. Lui- 
gi XIII. avea. er tta quella Terra 
jn Ducato col grado di Pari l’an- 
no preced. in confiderai de Tuoi 
ftrvigi. . 

.1 COSSE’ (• Filippo di ) dotto 
■Vele, di Contange , e grand’ Ele- 
mofiniere di Francia, era Fratello 
d’Artus diCofsè. Era dottifluno 
lielle belle lettere, c nella Teol. 
amava, e proteggeva i lett. A fua 
perfualione Luigi Re fcriffe la 
vita di Budeo,e m. verfo ijjo. 

COSSE’ I Timoleonte di', detto 
il Conte di Briffac, Gran Falco- 
niere di Francia, Colonnello delle 
Bande di Piemonte , uno de' pii) 
avvenenti Cavalieri del Regno . 
Era fi gl. del Marefcial di Briffac. 
Si diftinfe col fuo valore , colla 
fila faviezza , e pel fuo amore 
er le lett. , e le feienze . Sareb- 
e pervenuto ai più grandi onori, 
c alle più alte dignità , fe non 
fofle (lato difgraziatam. uccifoda 
un’ Archibufata nell’ affedio di 
Mucidan nel 1369. di ari. anbi. 
Bran tome , e il Sig. di Thou ne 
fanno un grandif. elogio. 

COSTA [ Criftoforo a ] dotto 
Bottanifta del XVI. fec. nat. di 
Affrica di Padre Portbghefe s ef- 
fendo andato nell’ Alia per per- 
fezionarfi nella cogniz. de’ {em- 
piici , vi fa fatto cattivo . Trovb 
il mezzo di fuggirfene , e dopo 
molti viaggi efercitb la medicina 
in Curgos . Evvi del fuo 1. Un 
trattato delle Droghe, e delle Me- 
dicine dell’ Indie , tradotto dallo 
fpagnuolo in Lat. da Ciuf», a. 
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Una nlaz. de’ fuoi viaggi dell’ 

Indie 3. Un libro in lode delle 
donne, ed altre op. 

COSTA [ Emanuele a ] cel. 
Giurifcon. Portugbefe Difcep. di 
Navarro, infegnb il Dritto in Sa- 
lamanca nel isso- Le fue opere 
fono fiate Rampate in a. voi. in 
foglio . Covarruvias , e gli altri 
dott. Giurifcon. Spagnoli lo ci- 
tano con elogia. 

COSTA ( Gio: a ) cel. Giurile, 

ProfeC del Dritto in Chaors fua 
Patria, c in Tolofa m. in O. hors 
fua Patria , e in Tolofa . M. in 
Cahors ai 13. Agofto 1637. Evvi 
una fua opera filmata full’ Inftit-. 
di Giufiiniano , la cui miglio? 
ediz. è quella di Leiden nel 1719- 
in 4. Gio: d’ Aregan fuo Difce- 
polo .fcriffe la fua viu. 

COSTANTE 1 . Ftavius Juliut, * 
Conftaru 3. figl. di Co il amino il 
Gr-,e di Fauffa,fu tatto Cefar* 
nel 333. Dopo la m. di fuo Pa- 
dre nel 337.2 lui toccò l’Italia» 
l’Affrica, e l’Illirico. Collanti* 1 
no eleditò, per la fua n\orte , le 
Gallie, la Spagna , e la Gr.Bret- 
ugna . Egli s’ oppofe agli Ariani» 
fe convocare 2 quello fine il Con- 
cilio di S2rdi , nel 345. , e fi 
sforzò di effinguere lo Scifma dei 
Donatilli nell’ Affrica . Vinfe i 
Franchi, e prete aliato. la dife- 
£a di S. Atanafio contro 1 ’ lmp. 
Coffanzo . La Ctliefa n’ attendea 
maggiori fervigi, allorché le fu \ 
tolto per un fegreto Giudizio del- 
la Provvidenza . Magnenzio, che 
ave* ufurpatol’ Impero nelle Gal- 
lie, lo fece uccidere nella Cittì 
d’Elna nel 330. di 30. an. dope 
averne regnati 13. 

COSTANTE II. Imp. d’Oriett, 
te figl. d* Eraclio. Collantino,* 
nipote d’ Braclio , fu allevato da* 
Monotelliti , e ne abbracciò gli 
ttroii . Pubblicò Mi 64*. a per- 
ii». 
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Al» (ione il Paolo, ch’egli ave* 
innalzato alla Sede di C. P. un 
editto, e formolario det lo Tipo , 
eoi quale imponea filenzjo agli 
Orndoffi , e agli Eretici. Il Papa 
Martino I. condannò quello Tipo 
nel 649. in un Concijio; il che 
irritò in guifa Collante , che or- 
dinò à Teodoro Cali opa, Efarca 
di Ravenna, di far prigione il Pa 
pa . Quell’Ordine leverò tu eie- 
guito nel 633 Collante tu poi 
Tinto da Saraceni , ma eflendo 
inforta tra di loro una guerra 
civile, gli rete tributar» . Volendo 
comparir Cattolico- regalò al Pa- 
pa Vitaliano nel 656. un Libro 
desìi Evangeli , esperto -di Lati e 
d’ oro ingemmalo. 4. anni dopo, 
sde; nato contro Tuo trateiloTeoi. 
dolio , lo tece ordinar Diacono, e 
potei» uccidere. Egli n’ebbe un 
tal rimarlo di Gofcienza , che 
*’ immaginava di vedere a ogni 
momento Teodofio,-in abito di 
Diacono , che gli prefemava il 
Calice, dicendogli : bevi mio fra- 
nilo. Pafsò poi nella Sicilia en- 
trò in Roma ai J. Luglio 66 3. 
d’ onde portò via /il Rame de’ 
Tempi , e tu uccifo in Siracufa 
nelle (Iute da Andrea , uno de’ 
fuoi Domeflici ai 15. Lugl. 668. 
dopo un Regno di circa 17. an. 

COSTANTE Davide ) dotto 
ProtefTore di Lotanna , ove nac- 
que ai 26. Marzo 1638. dopo 
avere lludiato nella fua Patria , 
e in Ollanda andò a Parigi , ove 
ftrinfe amicizia con Rart, Daillè, 
Amgrault , e altri dot. Protelt. 
Falsò quinci a Ginevra, ove te 
conofcenza con Torrenti no, Bay-/ 
le, e Meftrezat , de’ quali s’ac- 
quiflò la Rima . Ritornato a Lo- 
jannm infegnb fucceffivam. le bel- 
le lettere, la morale, e la Teo- 
logia , m. ai . 17. F«b. 1733- di 9J. 
qa. fcvvi del tuo delle note ili» 
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mate fopra Floro , gli uffici d» 

Cicerone , e i Colloqui d’ Eratmo. 
». Un riftt et tto di Politica , la cui 
migliore edizione è del 1687. 3. 
delle dilTertaz. cu iole falla mo- 
glie di Lot ,,il Roveto ardente ( 
e il Serpente di Bronzo in Lati- 
no . 4. Un Trattato di Mora- 
le &c. 

COSTANTINO nativo di Siria 
fu eletto Papa , dopo la morta 
di Sifìno ai 7. Marzo 708. Go- 
vernò Santa m. la Chieia teca 
un viaggio in Ori. me , ove iti 
ricevuto con venerazione , e ma- 
gnificenza , e m. ai 9. Aprila 
714. Gregorio IL gli Cuccette . 
Non bifogna confonderlo -Coli- 
Antipapa Coftaniino , che dopo 
!’e!ez.di Stefano IV. nel 769. fu 
cacciato dalia Ch. di Roma, , • 
condannato a perder gli occhi . 

COSTANTINO il Grande Fio. 
vitti f'alcritti Ctnflantinus fìgl di 
CoitaiUo Cloro , e di Santa Ele- 
tta, nacque in Naiffo rie! 276. Ac- 
compagnò fuo Padre nella Gran 
Brettagna , e quivi lo vide in. » 
c tu dichiarato Imp. in Tuo luo- 
go ai 15. Luglio 306. Ma Gale- 
rio M.’f&niiano non volle dargli, 
che il; Titolo di Ccfare , il cho 
non gì’ impedi di regnare nelle 
Gallic, nella Gr. Brettagna , e nel. 
la ^Spagna. Riportò molte vitto- 
rie su i Franccu , e su gli Ale. 
manni , c pigliò il nome d’ Au- 
gufto 308. con conferito di Maf- 
finiiano . Qualche tempo dopo 
marciò in Italia contro MalTcn- 
zio . Si dice , eh’ egli avea già 
molta inclinazione alia Relig. Cri- 
ftiana , jche G. C l’aflìcurò del 
fuccetTo della fua imprefa, c che 
gli apparve fra le nubi inoltran- 
dogli un monogramma con que- 
Ha ifcrizione in queft» fogno vin- 
cerai In hoc 'igne vincer ) Maf- 
ftnzio in latti tu vinto vicino a 
Ro- 
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Roma f Al Ponte Milvio , oggi 
Ponte molle , e fi annegò nel 
■pevere ai z8. Ottobre jn. Co- 
ilantino con quella vittoria di- 
ventò Padrone dell’Italia, e del- 
l’Affrica. Fece fare immantinen- 
te un Labaro , o infegnawnilita- 
re, nel quale era rapprefentato il 
Monogramma, che glieraappar- 
fo, e lo fe portare alla teda del 
fuo Efercito . Quello fegno era 
propritm. un P. tagliato da una 
linea retta. Allora Collantino fu 
dichiarato il primo degl’ Impe- 
radori dal Senato , e fe celfare 
la perfecuz. contro i Crifliani . 
Volle anehé effer pollo fra i Ca- 
tecumeni . Sconfidi: poi Licinio, 
e lo fe morire . Licinio figl. di 
Xicinio fu -condannato a morte 
poco tempo dopo , e Collantino 
diventò l’alfoluto Padrone dell’ 
Impero Romano. Allora fece fab- 
bricare in Roma , e in tutto 
V Impero etesii Edifici , e delle 
Ch. Magnifiche, fornendo nel tem- 
po llelfo il necelfario al loro or-, 
namento , e al loro matitehim. 
Fabbricò una nuova Roma in 
Bizzanzio , che mutò nome , e 
prete quello di Collantinopoli . 
Egli non ebbe minor zelo nel 
mantenere la Relig. Crifl. nella 
fua purità , che governar 1 ’ Im- 
pero con faviezza . Fece tutti i 
tuoi sforzi per ellinguere lo Scif- 
ma de’ Donatidi nel cel.Concitio 
d’Arles : ordinò con un’ editto 
de’ 3. Marzo 311. che fi celebraf- 
fe la Domenica , vietando in 
quello giorno tutte le opere fer- 
vili, e convocò il primo Concil. 
OeneAle di Nicea , nel quale 
Ario fu condannato . Forni le 
vetture a tutti i PP. di quello Con- 
cilio, gli fpesò nel loro cammi- 
no , e baciò le piaghe di quelli, 
che avean confettata la Fede di 
C. C. nella perfecuzione di Li- 

1 
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citilo . Si biafima non pertanto 
d’aver avuta troppa condefcen- 
denza per Coflanza fua forella , 
che proteggeva gli Ariani , d’aver 
atfidata la fua autorità ai Mini- 
Sri, le cui ingiullizie non repri- 
mea , d’ elTere flato crudele, prin- 
cipato!. facendo morire fuo figl. 
Crifpo, Princ. di grandi fperanze,* 
accufato da Faufla fua Matrigna, 
d’aver tentata nell’onore , men- 
tre fu quello virtuofo Princ. che 
non volle acconfentire alla rea 
paffione di quella Imp. , com* 
ella (leifa poi Contefsò, onde fu 
condannata a morte . Gli Storici 
Pagani l’accufano a torto d’aver 
comprato la paqe a danaro con- 
tante. Egli è certo, eh’ era bra- 
vo , g bellicofo , riportò molte 
vittorie fu i Francefi , e fu i 
Germani . Vinfe i Sarmati , e i 
Goti , e fi preparava a far la guer- 
ra a’ Perfiani , allorché gli offe- 
rirono la pace. M. in Achyron , 
vicino a Nicomedia ai za. Mar, 
337. di 63. an. dopo averne re- 
gnato 31. Si dice , che fu bat. 
tezzato prima della fua morte 1 
da Eufebio Vefc. di Nicomedia. 
Divife 1 ’ Impero fra i fuoi tre 
figli Coflantino, CoSanzo, e Co- 
llante . Ciocché li racconta del 
fuo hattefimo datogli dal Papa 
S. Silveftro , e della fua pretefa. 
donazione a favore della Chiefa 
di Roma non è, vero . * 

* Za 'imo ci fa fa fere , che Co - 
/iantina ifìituì la dignità del Pa- ‘ 
tritjato , conferendola co' fuoi Con- 
figlieri , eh' egli chiamò Patrie) 
non perchè difeendeffero dagli an- 
tichi Padri del Sehato , ma perchi 
erano i Padri della Repubblica , o 
deir Imp. Qaefla dignità divenne 
col tempo la maggiore dell' Imp. 
Ciujiiniano la chiama fummam 
digni.atem . In fatti pare , che’ è 
Patrigj abbiano avuta la prece- 
fi b 1 icn. 
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denza da' Confolari , a il luogo 
avanti di taro nel Senato , benché 
il P. Fabro / ente in contrario . 
Qualche volta fi trovano quefle 
due dignità nella de fa perfona , 
onde ne forge una quefliane non 
tosi facile a (brogliar 1 ! , poiché il 
Patriziato li conferiva Jolamente 
a quelli , che avettno occupati i 
primi Uffici del!' Tmp ■ , o erano 
flati Cenali. I Papi ne diedero il 
titolo ai Re , e ai Principi per la 
flta Eminenza . In tempo de' Re 
'Anglo-f afoni in Ingbilt. era pari- 
mente un tit. di' onore , conferito, 
fovente «' Personaggi della prima 
qualità . 

COSTANTINO Ih il Giovane 
figl. di Collantino il Grande, eb- 
be per fua parte le Gallie , la 
Spagna , e la Gr. Brettagna / Pro- 
teffè S. Atanafio , e la Fede Cat- 
tolica, ma avendo voluto impa- 
dronirli degli Stati dì'fuo fratello 
Collante , ed eflendo entrato in 
Italia col fuo Elercito, fu ucci- 
fo ad Achillea nel 340. di 25. 
anni . Eflendo Cefare, avea vinto 
i Sarmati , i Goti , e i Francefi. 

COSTANTINO III. Pogonato, 
cioè il Barbuto, Imp.d’ Oriente, 
«gl. di Collante II. punì feve- 
ramente gli uccifori di fuo Padre. 
Vinfe i Saraceni , e gli obbligò 
a pagargli Tributo . Fece aduna- 
re nel 680. il VI. Conc. Gen. di 
C. P. in cui furon condannati i 
Monoteisti . Cedette la Meda a 
Bulgari , trattò i Tuoi fratelli con 
crudeltà , e morì nel 68$. il 17. 
del fuo impero. 

COSTANTINO IV. Copronimt 
Imp. d’, Oriente», così detto dal 
calo fuccedutogli fui fonte men- 
tre era battezzato . Era figl. di 
Leone l faurico , cui facce (Te ai 18. 
Giugno 741. , e fu infetto dell’ 
F.refia degli Iconoclafli, Cai peli ò 
le Immagini de’ Santi, perfegui- 
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tb i Cattolici , e m. nella fua 
fpediz contro i Bulgbcri nel 775. 
dopo un Regno di 34. an. Leone 
IV. gli fucc.-ffe. 

COSTANTINO VII. Porfiroge. 
nìto Imperati, d’ Oriente, figl. di 
Leone jl Saggio, tali fui Trono 
fiotto la tutela di fua Madre Zoe 
ai 7. Giugno 912. Allorché fu in 
età di governare da fe fleflò re- 
prede i Miniftri , che cofpirava- 
no contro la fua Corona , gaftigb 
alcuni Tiranai in Italia, e p refe 
Benevento «'Longobardi . Amava 
le fetenze, e proteggeva 1 Lette- 
rati . Romano fuo figl. lo fece 
avvelenare ai 9. Novembre 959. 
di 54. anni ,dopo 48. di Regno. 
Evvi un Rio trattato degli affari 
dell’ Impero, 2. Libri delle The- 
mulo lituazioni delle Città ; op. 
import, per la Giograf. Ael fec. 
di mezzo, ed altri fcritti , che 
fono flati Itamp. Grecolatini. 

Vi fono flati altri Princ. di 
quello nome . 

COSTANTINO (ManaHe; Sto. 
rico Greco del XII. fec. folto il 
Regno dell’ Imp. Emanuele Com- 
neno. Evvi un fuo riftretto della 
Storia in veri; Greci . ’ . '' , 

COSTA N T I NO t RobertolCo». 
flantcn, dotto Mcd. nat. di Caen, 
infegnb le belle lettere nell’Uni- 
ver. di quella Città, e s’ acqui- 
li 6 molto credito colla fua abili- 
tà nella cognizione della lingua 
Greca , della Stor. , e della Med. 
m. ai 27. Settembre 1605. di 103. 
anni , fecondo il Sig. di Thou . 
Evvi un fuo Dizionario Greco. 
Lat. , ed altre op, flitnate . 

COSTANZO CLORO, o»CO- ' 
STANZO I. Flaviut Calermi Co. 
flantim , figl. d’ Eutropio , e Padre 
di Cofiantino, fi fegna'6 col fuo 
valore prudenza, e moderazione 
verfo i Criftiani , e fu creato Ce. ' 
fare da Diocleziano nel 291. di 
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C, C. Allora ripudiò Elena fua 
prima moglie , per idpofare Teo- 
dora , figl. di Maflimiano Ercole, 
Collega di Diocleziano . Egli fog- 
giogò la Gr. Brettagna , riportò 
gran vittorie su i Popoli della 
Germania , e fu dichiarato fmp. 
con Galerio Maflimiano fuo Col- 
lega nel 30S. m. in York ai 25. 
Luglio jo 6 . lafciando 6 . figl. del- 
la a. moglie dopo aver dichiara- 
to, in morendo. Collantino Céfare. 

COSTANZO 1 1 .’ Flaviui Julius 
Conflantius 2. figl. di Codantin* 
il Grande, e di Fauda , nacque 
in Sirmio 317. di G. C. , e fu 
creato Cefare nel 324. Sposò Eu- 
febia Princ. dotata di gr- qualità, 
ma infetta d’ Arianifmo •> Dopo 
la morte di fuo Padre fece mori- 
re i fuoi nipoti, e i funi cugini, 
per ufurparfi i loro beni , e di- 
vile l’ Impero co’ fuoi fratelli Co- 
llantino, e Collante. A lui toc- 
cò 1 ’ Oriente , la Tracia , e la 
Grecia . Egli dichiarò la guerra 
a’ Perliani, gli fe levare l’afrcdio 
di Nifibi, e riportò fopra di elfi 
vicino a Nifibi una gr. vittoria, 
in cui Narfete, figl. di Sapore R. 
di Perda, fu uccifo . Ma poi i 
Perliani ebbero fopra di luì di 
gran vantaggi. Codantino il Gran- 
de avea bramato , in morendo , 
che fi richiamane S. Atanafio , 
ma Codanzo lo perfegui'tò, e prò- 
tede P Arianifmo . Dopo la mor- 
te di Codantino il Giovane nel 
340., e di Coftante nel 350, Ve- 
tranione , e Magnenzio fi divide, 
ro i loro Stati. Codanzo marciò 
contro di edi . Sottomife dubito 
Vetranione . Magnenzio dopoef. 
fere dato disfatto nel territorio 
di Murcia , e poi nelle Gallie, 
s’ uccide in Lione. Cosi Codanzo 
diventò Padrone nel 353. di tut- 
to il Pacde , che fuo Padre avea 
governato . L’ anno fagliente fece 
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affa di nate Silvano , bravo , e tede! 
Capitano , che comandava nell». 
Gallie , e fece m. Salto fuo cu- 
gino nell* Idria . Si p*parav». 
alla guerra contro i Perfiani, al- 
lorché Giuliano P A pollata, fra- 
tello di Gallo , prede il titolo d* 
Imp. , c marciò contro di lui . 
Egli gli andava incontro , ma m. 
a Mopfucrene in Cilicia ai 3. No- 
vembre 361. di 4J. an. dopo aver- 
ne regnato 2;. Si 1 fe battezzare, 
prima di morire da Eusojo. 

COSTANZO cel. Gen. dell’ar. 
mi Rom. nel V. dee. era di Nififa. 
Riportò un gr. num. di vittorie, 
fcacciò i Goti dalle Gallie , • 
mandò nel 413. il ribelle Atta!» 
all* Imp. Onorio . Quedo Princ. 
gli diede per moglie Placidia fu* 
dorella nel 417. , e Palfociò all* 
Impero nel 421. ma Codanzo m. 
7. meli dopo , lafciando Valenti- 
mano III., che tu Imperatore . 

COSTANZO ( Angelo di ) Ido- 
neo , e Poeta Italiano, Sig. di 
Cantalupo , nacque verfo il 1307. 
d’ una nobile, ed antica Fam. di 
Napoli , e m. verfo il 1371. S* 
ha di lui: 1. una. Storia di Na- 
poli dal 1130. fino al 1489. in 
Italiano , la cui miglior ediz. , 
che è rarif. , è quella d’ Aquila 
nel 1382. ia dogi. 2. Poesie Ita!, 
dittiate , di cui vi fono molto 
ediz. in 12. 

* SeriJTe la fua ftoria a felleci- 
tazjone di Jacopo Sannazx/tro , » 
Francefto PoJerico . Bernardino Ro* 
ta fu fuo Maeftro nella Poesìa , 
rulla quale di gr. lungo lo fuperò. 
Il carattert de’ fuoi verfi i grave % 
profondo , e affettuofo , e a ragio- 
na gli ba meritato uno de' primi 
pofti tra i Poeti Italiani . Nella 
fua ftoria copia fpejfo il Coltnnuc - 
do , t impiegò 53. anni in ripu- 
lirla. Ve n* fono molte edizioni, 
oltre quella d' Aquila . 
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I COSTAR ( Pietro Baeeelliefe 
di Sorbona, affai conofciuto per 
la difefa dell' op. del Sig. Poiturt, 
«he gli wiuffe una difputa lette, 
raria vivif. con Paolo Tommafo, 
Sig. di Girac , nato m Parigi nel 
l«oj. di Padre Cappellaro . 11 
fuo vero nome era Collaud , eh’ 
«gli cambiò in quello di Coftar, 
«he gli pire» men duro . Egli 
non avea nè il gufto , nè il fa- 
tare, nè il merito del Signor di 
Girac , ma non era ignorante, co- 
me qu.-fti gli rinfaccia . Ebbe la 
Aima di Voipir,di Balzaque, e 
di molti altri belli fpiriti del fuo 
tempo . Monfignor.di Roieville, 
Vefc. di Bairona , e poi d’Angers, 
lo volle appreflo di fe in quali- 
tè d’uomo di lett. , e gli diede 
molti benefici. Egli era ricevuto 
con gran piacere nell’ Albergo di 
Rambobilet , « nelle migliori 
compagnie, nelle quali affettava 
un’aria di politezza , e galante- 
ria contraria alle maniere , e all’ 
ufanza del gran mondo , il che 
fe dire al Sig. Conrart , o fecon- 
do altri, a Madama di Lagei , eh’ 
egli era il Pedante il piti galante , 
a il galante più Pedante , eie po. 
teff e giammai trovar fi: M. ai i ). 
Maggio idèo. Oltre le fue op. in 
difefa di Voitur , contro H Sig. 
dp Girac , evvi una fua raccolta 
di lett. in z. voi. in 4. , e alcu- 
ni altri fegittì d’ uno ftile ine- 
guale , e di cattivo gufto . 

. COSTE ( llarione di j Religio- 
fo Minimo, diftinto pei fuoiferit- 
ti , e per la fua pietè, nacque in 
Parigi ai 6 . Settembre 1 595- a’ una 
Pam. nob. eredit.del Delfinato . 
Caterina Chaillou fua padre, era 
pronipote di Francefco di Paola. 

II Padre llarione ftudib a Nevres, 
Ja Filof. folto il P. Merfeo , e 
la Teol. nel Convento di Virgen- 
nes . Andò poi a Parigi , ove 
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a’ applicò allo ftudio , e alla Ai* 
rezione delle Anime . Quivi m. 
ai 21. Agoffo nel i£6i.di 66 . an. 
Vi è nn gr. num. di fue op. pie- 
ne di eofe curiofe, e intereffanti, 
in cui però non fono offervate 
le Regole della Critica . Le prin- 
cip. (onor 1. Storia Cattolica, in 
cui fono fcritte tutte le vite , 
fatti &c. degli uomini , e delle 
donne illuff ri del XVI. e XVII. 
fec. in fogl.2. La vita di Giovan- 
na di Francia j Fondatrice delle 
Annunziate . 3. Gli Elogi , e le- 
vile delle Regine , delle Princ. , 
e delle .donne illuffri in pietà , 
in coraggio , e in dottrina , che 
fiorirono al noffro tempo , o af 
tempo dei noffri maggiori , la 
cui miglior ediz, , è del 1647. 
2. voi. in 4. gli Elogi de’RR. di 
Francia , e de’ figliuoli di Fran- 
cia , che fono fiati Delfini in 4. 
5. La vita dei P. Marino Mer- 
fenne in 8. 5. 11 ritratto in pic- 
colo di S. Francefco di Paola, o 
il Compendio della fua vita in 
4. 6 . 11 peifetto Ecclefiaftico , o 
la vita di Francefco Piccart Dote, 
di Parigi cogli elogi di 40. altri 
Dottori della facoltà in 8. Quetta 
ultima op. è la più curiofa , e 
la più ricercata. 

COSTER ( Francefco ) dotto 
Teol. Gefuita nat. di Malines ,fu 
fpedito da S. Ignazio in Colonia, 
ove fu fatto Dottore , e infognò 
con riputazione . Si diftmfe nei 
Paefi baili col fuo zelo contro gli 
Eretici , e m. in Bruxelles ai 6 . 
Dccembre 1619. d’,88. anni. Evvi 
il fuo Bncbiridion Controversa • 
rum , ed altre op. 

COSTER ( Lorenzo") Cittadi- 
no d’Arlem, cui gli Olland. at- 
tribuifeono comunem. l’invenzio- 
ne della Stamperìa verfoil 1440. 
ma pare, che fia certo , che que- 
ll’arte fi/ fiata inventata in Mo- 
gon- 
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gonzi di Faudo, e Cheffer. 

COSTES ( Gautticr de ) vedi 
Calprenede . 

COTA ( Rodriquez' Poeta Spa- 
gnolo del XVI. Ice. Autore della 
Tragieomèd. di Caìliflof Melihet, 
tradotta in lat. da Gafpero Bar. 
zio , e in Francefe da Giacomo 
di Lavarden . Gli Spagnoli fan- 
no un gran conto di quell’ op. 

COTELIER fGio: BattiftajCel. 
Baccelliere della Cafa , e focietà 
di Sorbona, Profefs. di Greco nel 
Collegio Reale in Parigi, uno de’ 
più dotti uom. del XVII.fec.Nac- 
ue in Nimes nel i6iS. fuo Pa- 
re , eh’ era un Minili. Conver- 
tito, l’allevò con cura, e lo pre. 
fentò all’ alTemhlea del Clero te- 
nuta in Nante nel 1641. Il gio- 
vane Cotelier, non prendo allora 
più di 11. an. fpi^ò il nuovo 
Teltam. Greco all’ apertura del 
libro , e la Bibbia in Ebreo , e 
fece, in prefenza dell* AlTemblea, 
alcune dimollrazioni Mattemati- 
che. Il Clero lo riguardò fin d* 
allora come un prodigio di ta- 
lento^ adeguò a fuo Padre una 
pendone, per fotrvenire più facil- 
mente alla fua educaz. Cotelier 
fludiò poi in Parigi. Fu ricevu- 
to dalla Società di Sorbona , e 
s’acquidò la Hima de’ dotti, fu 
ferito col Sig.Ducangc, per- farli 
Catalogo de’ manoferitti Greci 
della Biblioteca del R. di Fran- 
cia , e nel 1676. gli fu data una 
Cattedra di Profe fibre di lingua 
Greca nel Collegio Reale . S’ap- 
plicò con un affuluilà preffochè 
incredibile alloiludio de’PP.Grc- 
ci , e dell’antichità ecclcfiallica, 
fece in e (fa sì fatti progredì , e 
sì fatta efattezza recò nelle fue 
ricerche , che dopo il rinafei- 
mento delle lett. ni(Tun dotto in 
quello genere l’ha fuperato.Uni- 
va a quella profonda, erudii, una- 
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probità , una modedia , una fem- 
plicità , e un candore degno di 
un anima de’ primi tempi . M. 
in Parigi a’12. Agodo 168 6. di 
58. an. Si ha del fuo; 1. una rac» 
colta de’ monum. de’ PP. , che 
videro ne’tempi Apodolici, ftamp* 
in Parigi nel 1672. e ridamp. in 
Ollandanel 1 688. 2. voi. in fogl.: 

2. j. voi. in 4. di raccolte dimoi- 
ti monum. della Chiefa Greca - 
Ha arricchite quelle due ecccll. 
op. d’ una buona verdone lat. , e 
di note corte , giudiziofe , e fat- 
te , e cosi profonde , che fi tro- 
va in efle ordinariamente mag- 
gior idruzione , e più di vera 
fetenza in poche parole , che ne* 
gl’ intieri volumi de’Comentatori., 
Evvi ancora una Tua eccell. tra- 
duzione latina di 4. Omilìe di 
S. Grifoftoma fu i Salmi , e de’, , 
coment, di quello Padre fopra 
Daniele . Bauzio fuo amico fcriflo, 
la fua vita.- . 

COTES '^Ruggiero 1 eccellente 
Mattematico , e profedor d’Adro- 
nomia, e Filofofla Sperimentale 
nell’ Univerfità di Cambridge, di- 
modrò fin dalla fua gioventù 
molta inclinazione alle Mattc- 
matiche , nel che fu ajutato, c 
incoraggito da Gio: Smith Tuo 
Zio . Avendo Tommafo Piume, 
Arcidiacono di Rocheder , fonda- 
to una Catted. d’ Adronomia in 
Cambridge, egli fufceltonel 170 6. 
per edèrne il primo Profedòre 
pel fuo merito , e fuo profondo 
fapere nelle parti più attratte, 
della mattemat. M. nel 17115. nel 
fiore della fua età, adai compian- 
to da Bentley Tuo amico e da’, 
Letterati d’ Inghilt. , de’ quali, 
s’era acquattata la dima • Evvi 
una fua eccellente ediz. de’ prin« 
cip/ di Newton , damp. ip Cam- 
bridge nel 1713. in 4. 2 . hte monia 
iqcnfxrtrwn , fìve Analyfu , «Sr* 
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S'ynte'ìf ptr rationum , ©■ tngtu 
lorum menfuras promot a , con *1- 
tri opufeuli di mattematica dati 
il Pubblico nel i7«j. da Ruber- 
to Sinith Aio fucceflbre : 3. De- 
tenzione della gr. meteora eh* 
•pparfe nel mefe d’ Marzo 1714. 
pubblicata nelle tranfazioni filo* 
fofiche . 

COTOLENDI ( Carlo 5 Serir- 
tore del XVII. fee. nativo d’Ai* 
in Provenza , e morto nel prin- 
cipio del XVliI fee. h Aut. d’un 
num d’op. Le principali fo- 
no: t. viaggi di Pietro Texeira, 
tradotti dallo Spagnolo in Frane, 
i. voi. in iz.: z. La vita della Du* 
cheffa di Montmorencl Princip. 
degli Orfini , e Superiora della 
Votazione di S. Maria di Mou. 
lins in 8. $. La vita di S. Fran- 
cefco di Sale* in 4- 4- Tradu- 
zione della vita di Criftoforo 
Colombo ì.vol. in ta. s- il me- 
todo per afliflere gli ammalati 
tradotto dal Latino di Pollanco. 
é. D-flertazione critica contro le 
Op. di S. Evremont. 

COTTA (.Marc’ Aurelio] Con- 
folo Rom. con Lucullo 74. in.' 
av. G. C. fe la guerra contro Mi- 
tridate con poco fucceffo , e pre- 
fe Eraclea a tradimento , il che 
gii fe dare il nome di Pontieo . 
Suo figf. Cajo Aurelio Cotta fu 
bandito da Roma in tempo del- 
le guerre di Mario, e di Siila, 
avendo il partito di quelli trion- 
fato , Cotta fu richiamato , e di- 
ventò Confolo 75. an av. G. C. 
Lucio Aurunculejo Cotta, Cap. 
Rom. dell’ ifteffa Fam. fervi nelle 
Calli* fotte Cefare, e fu uccifo 
da’Ga'li 54. an. av. G. C. 

COTTIN , o CODIN { Carlo) 
Rredicat. Can. di Bajeux, Elemo- 
finiere del R. e uno de’ 40 dell* 
Accad. Francefe, nat. di Parigi, 
Don era tanto fprcgcvole, quanto 
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Boellb, e Molier, co’quali s’em 
nimicato, vollero farlo credere. 
Sapeva le lingue, ed era gradito 
dalle più illuflri Compagnie L 
nelle quali non fi faceva molto 
accoglimento , fe non al merito, 
e predicò 1 0. Quarefime ne’ mi. 
gliori Pulpiti di Parigi , ove m. 
nel 1681. Vi fono diverfe fueop. 
affai bene fcritte in profa , e in' 
verfo . Le principali fono : 1. 
Teoclea , e la vera filofofla de’ 
principi del Mondo ; z. Tratta, 
to dell’ anima immortale ; 3. 
Orar, funebre per Abele Servie. 
re : 4. Ribellione fuila condotta 
di Luigi XIV. quando egli ileffo 
prefe il governo degli affari : .$» 
Salomone , o la Politica Reale. 

COTTONE, o COTON (.Pie- c 
tro ) cel. Gefuita , nato nel 1564. 
in Neronda peffo la Loira, d'una 
Fam. nobile, fiudiò in Milano , in 
Roma , e in Lione . S’ applicò 
poi alia Predicazione , e infegnò 
1 x»ù di cofcienza in Avignone. 
Avendo convertito il Sig. Lefdi- 
guieres, che fu poi Conteflabila 
di Francia , quello Sig. parlò di 
lui al R Enrico IV. , che volendo 
vederlo , lo fece venire da Aix di 
Provenza . Il R. fu cosi fodif- 
fatto della fua eloquenza , e 
della fiu pietà , che lo fe fuo 
Confeffore . Dopo la morte di. 
quello gr. R. il P. Cotton fu per 
qualche tempo Confeffore di Lui- 
gi XIII. Lafciò queli’ incomben- 
za nel 1617., fii Provinciale, e 
m. in Parigi a’ 19. Marzo itfaé. 
di 63. anni. Evvi del fuo s 1. un 
trattato del Sacrificio della Maf- 
ia. a. Ginevra Plagiaria . 3. La 
ricaduta di Ginevra Plagiaria. 4. 

L’ iftituzione Cattolica . 5. De* 
Sermoni , ed altre op. 

COTYS Nome di 4. R, di Tra. 
eia, il primo era Contemporaneo 
di Filippo Padre d’ Aleffandro, 
e fu 
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è fu ueeifo da un certo Pi Mone per 
’ le fue crudeltà. Il fecondo mandò 
fuo fig. in foccorfo di Pompeo. II 
3. vive» al tempo d’Augufto, e 
fu uccifo daRhefcoporis fuo Zio 
Princ. crudelif. Quelli è quello, al 
quale Ovidio intirizzò alcune del- 
le fue Elegie. Finaim. il 4.. figl. 
del Preced. cedette la Tracia a 
fuo cugino Remetalce, per ordine 
di Caligola, e n’ebbe in cambio 
la piccola Armenia , e una parte 
dell’ Arabia . 

COVARRUVIAS C Diego 1 cel. 
Ciurifconf. , e uno de’ più dotti 
uomini del fuo fecolo , nacque in 
Toledo ai 1?. Luglio iti*. Stu- 
diò fotto Navarro in Salamanca, 
e diventò in poco tempo cosi 
dotto , che fu fcelto per infe- 
gnarvi il dritto Canonico , il che ' 
fece con tanta riputazione, che 
fu detto il Bartolo Spagnolo . Uni 
alla fcienza del dritto la cogni- 
zione delle belle lett. delle lin- 
gue , e della Teol. Carlo V. Io 
nominò all’ Arcivefcovado di San 
Domingo, che ricusò, ma accet- 
tò nel 1555. il Vefcovado diCiu- 
dad- Rodrieo , al quale Filippi II. 
l’avea nominato . Intervenne in 
quella qualità al Concilio di 
Trento , ove s’ acquiftò tanto 
credito di capacità , e virtù , che 
fu fcelto con Buoncpmpagno, che 
fu poi Papa Gregorio XIII. , per 
diffondere i Decréti della Rifor- 
ma . Al fuo ritorno in Spagna 
fu Vefeovo di Segovia nel 1564. 
Prefid. del Cunlìglio di Cafliglia 
nel 157*. , e poi nominato al 
Vefcovado di Conca . Ma egli 
m. in Madrid prima d’ averne 
prefo il pofTeffò a’ *7. Settembre 
1^77. di 66. an. Le fue op. fono 
fiate ftamp. in a. voi. in fogl. 
Sono eccell. 

COUR (.Deliderio de lai Reli- 
fiofo Benedittino, Iflitutore delle 
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Congregazioni Riformate di San 
Vanne , e di S. Mauro, nacque in 
Monzevil, a 3. leghe da Verdin, 
nel 1550. d’ una Farri, nob. impa- 
rò le lingue , e la Teol. , e fu 
fatto Dot. di Teol, nell’ Univerlì- 
tà di Porit a Moulfon . Effendi» 
Rato eletto Priore dell’Abazia dì 
S. Vanne a Verdun , imprefe à 
introdurvi la riforma , e a farvi 
oflèrvare la regola di S. Benedet- 
to nella fua purità. I Religiofi 
dell’ Abazia di Moyen MouRier 
nei Vofgi , dedicata a S. Idolfo, 
abbracciarono la ftelfa riforma , 
il che diè luogo all’ erez. d’uria 
nuova Congregazione , fotto il 
nome di'S. Vanne, c di S. Idolfo 
approvata da Clemente Vili nel 
1*04. Alcuni anni dopo egli irfi- 
tul la Congregazione di S. Mau- 
ro . M. in concetto di fcntità nell’ 
Abazia di S. Vanne a’ 14. Novem- 
bre 16 ij. di 7*. anni . 

COURBON C »l Marehefe di') 
Cap. Frane, nato in Caftelnuovo 
del Rodano, picco! Borgo del Baffi» 
Delfinato,s’ innalzò col fuo co- 
raggio , e colla fua condotta . 
Servi con riputazione negli Efer- 
citi dell’ Imp. , e dopo la morte 
del Conte di Rimburg, Prendente 
della Zecca deli'lmp.,fposò la fua 
Vedova , che gli portò de’ gran 
beni . Qualche tempo dòpo fervi 
nell» guerra de’ Veneziani , con- 
tro i Turchi , fi fegnalò nefla pre- 
fa di Corone, e fu uccifó d'una 
cannonata nell’aflediò di Negro- a 
ponte nel 1A88. di 38. an. Il Sig. 
Aimar, intimo fuo amico , pubbli- 
cò la fua vita in Lione nel 1 dpi» 
in ti 

COURCFLLFS 1 Stefano di) 
dot Teol. Protei! della. Setta de- 
gli Arminiani, nacque in Ginevra 
nel 15815 Dopo d’eflere fiato Mi- 
niftro in Francia fi ritirò in Am- 
flerdam, ove infegnò la Teoloj. 
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con riputazione , e mori ne! i6$9, 

. Vi è del fuo v : 1. molte op.dam- 
pate nel 167$. nelle quali fegue 
1 fentimenti di Epifcopio, al qua- 
le egli fuecede :'a. un’ edizione 
del nuovo Teftam. Greco, che è 
ilimata . 

COURCILLON Courtequifle , 
Cortacofcia (. Giovanni di 1 Jean- 
ne s Brevifcnffjt , o de Btevicojjd 
cel. Dott. della Sorbona, fu depu- 
tato nel 1395- con altri Dottori 
dall’Univerlità di Parigi a Bene- 
detto XIII. ,e Bonifacio IX., che 
fi contrattavano il Pontificato, per 
impegnarli a rinunziarlo . Diven- 
tò Elemofiniere del R. di Frane. 

C fu innalzato nel 14.20. al Ve- 
feovado di Parigi . Ma amb me- 
glio rinunziare quella dignità, che 
ubbidire il R. d’Inghilu Si ritirò 
in Ginevra, di cui fu~ fatto Vefc. 
nel 1422., e m. alcuni anqi do- 
po . Vi fono molte fue opere : la 
.principale è un trattalo della Fe- 
de , della Ch . , del Sommo Pont 
e del Concilio , pubblicata dal Sig, 
du Pin nella nuova ediz. delle 
t op. di Gerfone. 

COURTENAY HI. e cel. Fam. 
di Frane. , onde fono ufeiti mol- 
ti Imp. di C. P. e un gr. nutrì, 
di perfone diftinte per la loro 
virtù, pel loro merito, ecorag. 
gio. I Sign. di Courtenay hanno 
fovente domandato alta Corte di 
«(Ter riconofciuti per Principi del 
fangue , come difeefi legittimam. 
per linea mafculina dal R. Luigi 
il Groffo , ma non 1’ hanno po- 
tuto ottenere . 

COURTlI.Z( Gazcano dii Sig. 
di Sandras, Scrittore facondo, ma 
poco efatto , nacque in Parigi 
nel 1644. Fu Cap. del Reggim.df 
Sciampagna , e lafcib poi il fcr. 
Vizio per applicarli alla compo- 
Ofcione di molte op. , che pubbli- 
cò in Ollanda , ( in Francia . 

V *’ * * • 

r * * 
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Fu imprigionato nella Badigli*^ 
d’ onde non ufcì , che nel 1711. 

M. in Parigi a’ 6 . Maggio 1712. 
di 68. anni . Le fue princip. op. 
fono : I. La condotta di Francia 
dopo La pace di Nimega . Scritto 
ingiuriofo alla Francia, eh’ egli 
Hello confutb nel 1684. z. Memo- 
rie contenenti molti avvenimen- 
ti fucceduti fotto Luigi XlV. j. 

La vita del Fìf conte di T urena , 
fotto il nome tìnto di Buifson . 

4 La vita dell' Ammiraglio di Cq. 
lignì. 5. Tellam. Politico del Sig. 
Colbert.*6. Mercurio Storico, e 
Politico : 7. Storia del Marcfcial 
della Teilliade : 8. Vita delCa- 
valier di Rohan . 

COURT 1 N (Antonio di 1 Se- 
gretario degli ordini della Regi- 
na Crgfìina di Svezia , nacque 
in Riom nel 1622. Dopo aver fat- 
to i fuoi (tud j , e i Tuoi efercizj 
in Francia paisb nella Svezia nel 
1645. col Sig Chanu , intimo ami- 
co di fuo Padre, allora Refidente 
predo quella Regina. Quell' abi- 
le Miniftro lo te conoscere alla 
Colte. La Regina lo nominb Se- 
gretario de’ fuoi ordini , ed egli 
s’acquiftb la dima di Carlo Cu- 
llavo, Erede prefuntivo della Co- 
rona , e de’ Grand» del Regno . 
Egli ritornb in Francia qualche 
tempo dopo. Ma avendo la Re- 
gina Creilina, rinunziato la Co- 
rona a Carlo Guftavo , quello 
Princ. gli ordinb di redituirlì 
immediatamente predo di fe. An- 
db a trovarlo in Pollonia , e fu 
nominato da quello Princ. fuo 
Inviato llraordinario in Francia. 
Dopo la morte di Carlo Guftavo 
il Sig. Colbert lo fe nominare 
Rrfidente Gen. per la Francia ai 
Principi , e Stati del Settentrio- 
ne. M. in Parigi nel 1685. Evvi 
del fuo: 1. 1 trattati della civiltà, * 
del punto d'onore , della pigrizja^ 
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itila gelosa . 2. Una Traduaon 
■Fran. (tei Trattato dell» guerra, 
e della Pace di Grozio. 

, COUS 1 N (Giovanni - ) cel. Pit. 
tor Frali, idei XVI. nat. di Soucy 
vicino a Sens , m. verfo il 1589. 
eccell. in dipinger fui vetro. Si 
(lima il Tuo Quadro del Gimli- 
zio Univerfale , eh’ è nella Sagre- 
dia de’ Minimi del bofeo di Vin- 
jeennes . Egli lavorava anche di 
Scultura, ed egli fece il Sepolcro 
dell’ Ammiraglio Sciabot , eh’ è 
nei Celellini di Parigi. Lafciò al- 
cune opere di Geometria , e di 
Profpettiva . 

COUSIN ( Luigi) Prefid.della 
2ecca,euno deV>.deU’Accad.f rane 
Nacque in Parigi ai 12. Agodo 
2627. Era prima dedinato allo 
Staio Ecclefiadico , e fu ricevu- 
to Baccelliere di Sorbona , ma 
poi lafciò quello Stato , c fi fe 
ricevere Avvocato , e frequentò 
il foro fino al 1657. , in cui fu 
Prefidente della Zecca . Lavorò al 
Giornale de’Letterati dal 11587. fino 
al 1702 Egli era dotto nell’Antu 
chili EccUfialtiea. Imparò l’Ebreo 
di 70. anni, per poter pattare i 
fuoi ultimi anni nella lettura del 
Tello Originale della Scrittura * 
fondò 6 . piazze per 6. Alunni 
nel Colle®, di Bcauvais, ma non 
avendo voluto quello Colleg. ac- 
cettare quella fondazione , ella 
fu trasferita ni Colleg. di Lnon. 
Lafciò la Tua Bibliot. all’ Abate 
di S. Vittore con un fondo di 
20in. lire , la cui rendita deve 
eflfer impiegata nell’ accrefci men- 
to di quella Bibliot. Si ha del 
fuo : 1. La traduz, Franccfe della 
Storia Ecclel. d’Eufebio, di So- 
crate, di Sozonieno , e di Teo- 
dosio . 2. La traduz. degli Au- 
tori della fcuola Bizzantina in 9. 
voi. in 4. , e alcun’ altre opere. 

» ;t,-» 
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Quelle traduz. fon bene feriti» 
in Francefe . 

COUSTA NT ( Pietro ) dotta 
Relig. Ben ed. della Congregaz. dì 
S. Mauro, di cui fi ha un’ediz, 
di S. Uario , che pubblicò nel 
1695. , ed altre* op. in. ai 18. 
Ottobre 1711. 

COUSTOU ( Niccolò ) abile 
Scultore, nat. di Lione, Nipote, e 
Allievo di Antonio Coyfcvo*, n . 
in Parigi, elfendo Cancelliere , e 
Rettore dell’ Accad. di 'Pittura , 
e di Scultura il primo Maggi» 
1730. di 75. anni . Coullou iuo 
fratello , m. in Parigi ai 22. 
Febbraio 174 6. di 69. an. Dopo 
ellerft didimo nella ftefs’ arte. 

COUSTURIER ( Pietro ) più 
noto folto il nome di Pietro Su- 
ton , infigne Dott. della Cafa , e 
Società di Sorbona, nat. del Mai- 
ne, fi fece Ceriofino, ed ebbe in 
quell’ordine molti impieghi im- 
portanti . M. ai 18. Giugno 1537. 
Evvi un gr. num. di fue opere 
le più Rimate fono, un Trattato 
de’ voti Monadici in Lat. e un 
altro de poteftjtc Ecclef. in acca!* 
tu in Lat. 

COUVELEY l Àbramo ) cri. 
Poeta Ingl. nat. in Londra nel 
16 18. Si didinfe in tempo de’ 
torbidi d’Inghilterra pel fuo at-. 
tàccamento a’ RR. Carlo 1 . , e 
Carlo IL - che lo impiegarono in 
diverfi ad'ari importanti . Egli 
era d’un carattere amabile, era •• 
di grand’ingegno , e di gr. ta- 
lento . La fua probità lo fece 
generalmente (limare , e dopo U 
ima morte faccetta ai 28. Lugli» 
1667. il R. Carlo cfclamò , eh’ 
egli ave a perduto il più affé fio ia- 
to uomo, cV egli avtjfe nel Regno. 

Le fue op. fono date raccolte , e 
pubblicate in fogl. 

COX 1 S t Michele ) eccell. PitcJ 
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Fiammingo nat. di Matinee , fu 
discepolo di Raffaele, m. in An- 
verfa nel 1591 di 95. an. 

COYPEL Antonio abile Pitt. 
Fran. nacque a Parigi nel 166 j. 
Natale Coypel fuo Padre, effon- 
do Rato nominato dal Sig. Col* 
berto Direttore dell’ Accad. di 
Roma , lo condufle feco in Ita- 
lia . Eeli vi fi formb fulte opere 
de’ più gran Maeffri , e ritornb 
in Frrnci» , ove fu il primo Pit- 
tore del Duca d’ Orleans . Quello 
Princ. gli fe dipingere la gr.Gal- 
lerla del Palazzo Reale , e gli 
diede una Penfione . Fu diretto- 
re dell’ Accad. di Pittura , e di 
Scultura nel 1714. primo Pitt. 
del R. nel 1715. , e nobilitato 
pel fuo merito . M. ai 7. Gen. 
1711. di 6 1. anni • Il Sig. Caypel 
fuo lìgi è eccelt. -nella ftefs’arte. 

COYXEVOX ( Antonio abile 
Scultore del R. di Fran. nacque 
in Lione nel 1640. fu Profeffore, 
Rett. , e Cancell. dell’ Accad. di 
Pitt. , e Scult, in Parigi , ove m. 
nel 710. 

CRABBE Pietro ' dotto Re- 
lig. di S. Francefco del XVI.fec. 
nat.di Malines, di cui fi da un’ 
ediz. de’ Cone. continuata dal Tu- 
tto . Fu innalzato alle prime ca- 
riche del fuo ordine , e m. in 
Malines 1553. d’8j. an. ✓ 
CRAGIO Niccolò dotto Pro 
feflbre di Greco, e di Stor. qell’ 
Univertìtà di Coppenagben, nacq. 
in Ripen verfo il 1749. Fu im- 
piegato dal R. di Danim. in di- 
vertì importanti negoziaz. , e m. 
ai 14. Maggio idei Evvi del fuo 
1. Un Trattato eeccl. dt Kepu. 
Uiea Laeedtemoniorum . 2. Gli An- 
nali di Danim. in Lat. , ed altre 
opere . Non bifogna confonderlo 
•on Tommafo Cragio dotto Giu- 
ri fc. Scozzefe m. idoff. 
CRAMMER , o CRAMNER 
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C Tommafo ) Fam. A rei ve fc. di 
Cantorberi , nacque in Allufoit 
vicino a Nottingham , ai z. Lug. 
1489. d’ una Fam. nob. Dopo aver 
fatto i fuoi ftudj in Cambridge, 
andò alla Corte , ove fi fece co- 
noscere da Anna Bolena . Il R. 
Epico Vili. Io fpedì a Roma , 
per Sollecitare Io Scioglimento del 
tuo matrimonio con Caterina d’ 
Aragona : al fuo ritorno fu fatto 
Arcivescovo di Cantorberi nel 
ijja. , pronunziò la Sentenza del 
divorzio fra Enrico VllT. , e Ca- 
terina, Sposò quello Principe con 
Anna Bolena , fi Sollevò contro 
il Primato del Papa , introduce 
lo fchifma in Ingttil. , ed egli 
ancora Sposò una giovane , che 
avea condotta dalla Germania ? 
ma Succeduta alla Corona la Reg. 
Maria, fu accufato d’alto tradi- 
mento, e d’erefia, e pollo pri- 
gione nella Torre di Londra . La 
Speranza di Salvar la vita, gli Se 
tolto ritrattare i Suoi errori : ma 
veggendo ciò non oliente , eh* 
egli era condannato a morte, ri. 
vocò la Sua R ; trattazione , e fu 
bruciato in Oxfort , ai ai. Marza 
175(5. Evvi un Suo Lib. intit. ha 
Tradizione neeeffaria del Crtflttnoi 
ed altre op. in Inglefe, e in La- 
tino. 

CRAMOTSY ( Sebaftiano ) eel. 
ftamp. di Parigi , fu ScaMno di 
quella Città , e Direttore della 
Stamperia Reale , Stabilita nel 
Lovre. M. nel i(5 «9. 

CRANTORE Filofofo, e Poe- 
ta Greco , nat. di Solos in Ciu- 
cia ; lafciò la Sua Patria , ove 
s’era fatto ammirare per la bel- 
lezza del Suo ingegno , e fe ne 
andò in Atene. Quivi lludiò con 
Polentone , e Crate , Sotto Seno, 
erate . Effiendo Polentone Succeda 
aSenocrate verfo il 3 16. av.G.C., 
ebbe la gloria di aver Crantor* 
per 
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per difcep. Quelli fu COnfidereto 
come il prineip. difenfore della 
Setta Platonica , e fece il primo 
coment, l'opra Platone . M. di 
idropisia in un’età non molto ^ra- 
te , dopo aver comporto un gr. 
num. d’ op. , che fi fono perdu- 
te . Era principalm. (limato il 
fuo Libro dilla Cenfplazjone . 

CRAON$ i Pietro di 1 Signor 
della Fertl. Bernard , di Sab!ó ,e 
. di molti altri luoghi, difcendea 
dalla Cafa de’ Baroni di Craon , 
dei quali si fpefTo parla la Storia 
di Francia . S’attacccò a Luigi 
d’ Angiò , il quale, effóndo in Ita- 
lia, lo fpedl in Francia, per con- 
durli de* foccorfi : ma egli fi 
fermò in Venezia , ove fi diè in 
preda alla ditTolutezza , il che 
fu cagione della morte di quello 
Principe. Si traflè addoffo l’odio 
del Duca d’ Orleans, e credendo, 
che il Contertabile di Cliffbn gli 
averte fatto de’ cattivi officj, lo 
effaffinb ai 14. Giugno ij.91. II 
Contertabile però non mori delle 
fue ferite , ed effóndo (lati con- 
fricati i beni di Craon , furono 
dati al Duca d’ Orleans. Egli fi 
ritirò fulle terre del Duca di Bret- 
tagna', ove fi tenne lungamente 
nafeorto : ed ebbe finalmente la 
grazia alle preghiere dello fteflb 
Duca d’ Orleans. Quelli, è quel 
Pietro di Craon, che ottenne dal 
R. Carlo V. , che fi concedeffóro 
de’Confeffori ai Rei , che fi con- 
ducono al fupplìzio . 

_ CR APONE (Adamo di} Gen- 
tiluomo nat. di Salon in Proven- 
ne , fi refe cel. nel XVt. fec. pel 
fuo fpirito , e per lai fua capaci- 
ti nelle fortificazioni . Fece nel 
l$;8. il Canale di Crapone, dalla 
Duranza fino Arles, e gli diede 
il fuo nome , Fu avvelenato in 
Nantes fotto il Regno d’Enrico 
II. di 40. an. 
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CRASSO (Publio Licinio' Gr. 
Pontefice , e dotto GiurifconG 
Ropi. dell’ Illuftre Fam. di Craffi, 
onde ufeirono molti Confoli fu 
alzato a quella dignità iji. av. 
G. C. pafsò nell’ Alia alla teda 
dell’ Efercito Rom. delimito con- 
tro Arirtonico , ma fu vinto in 
una gr. batt. , e prefn da’Tracj, 
eh' erano al foldo d’ Arirtonico. 
Avendo battuto il Soldato , che 
Io conduce»; fu uccifo con una 
pugnalata, e feppellito a Smirne. 
Egli avea rinunciata la dignità, 
di Gr. Pontefice per comandar 
l’ efercito , cofa fin’ allora feoza 
efempio. 

CRASSO ( Marco Licinio! firn, 
per le fue ricchezze , per la fua 
avarizia, e per le fue difgrazie* 
fece Commercio di Schiavi per 
arricchirli . Acqui rtò Unti beni, 
che diede un feilino pubblicò al 
Popolo Rom. , e a ciafcun Citta- 
dino tanto grano , quanto ne po- 
tea confetture in 3. meli . Fuggi 
nella Spagna per fottra rii alla ti- 
rannia di Cinna , e di Mario SS. 
av. G.* C. , ove Vibio fuo amico 
lo tenne nafeorto per 8. mefi . 
Quindi andò nell’ Affrica da Siila, 
cne gli diede impiego. Dimoftrb 
uno flraordinario coraggio nella 
guerra contro gli Schiavi condot- 
ti da SparUco, gli fconliffe 71. 
av. G. C. , e meritò l’onore del 
piccolo trionfo . Fu poi Pretore 
Confalo, e Triumviro «on Cefa- 
re, e Pompeo. Poco tempo do- 
po , eflóndofi unito a Pompeo 
entrò nella Siria , faceheggiò il 
Tempio di Grruf. , e portò via 
dalla Giudea ricchezze ìmmeitfe. 


Marciò poi contro i Parti , ma 
il fuo Efercito, numerofo di circa 
ioom. uomini, fu tagliato a pez- 
zi , ed egli rteffo uccifo vicino a 
Sinnaca, Città della Mefopotamii, 
jj. av. G. C. Si dice, «he eflen- 
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do (lata portata la fua teda ad 
Orode R. de’ Parti , quelli gli 
fece verfare in bocca dell’ oro 
(quagliato , sctiocchè , ei Hif- 
fe , {offe confumata da quell' ifleffo 
metallo , la cui infazjabtlc avidi- 
tà gli avea fatto commettere tanti 
delitti . 

CRASSO (Giulio Paolo)dotto 
Med. del XVI. fec. nat. di Padova 
C diftinfe colla fua erudizione, e 
colla fua abilità nelle belle lett. 
m. nel 1574. Vi è del fuolatra- 
duz. lat. delle op. d’ Areteo , e 
di molti altri Med.’ Greci . > 

* R tino fio pretende , che la ver- 
done d' Areteo non fia molto efat- 
ta per aver lavorato fi opra efem- 
plari affai corrotti . Ma Huet di- 
ce , doverfegli dò perdonare, per 
affere altronde affai fedele efatto , 
t chiaro nell' esprimere i penfieri 
dell' Autore . Gli altri da lui tra- 
dotti fono Rufo d' Efefo , Palla- 
dio , Teofilo o Tolomeo, Galeno , 
Ippocrate &c. 

CRASSO l Lorenzo 1 eel. Au- 
tore Italiano , di cui vi fono gli 
ologj degli uomini Letterati di Ve- 
nezia ftamp. nel 1606. z. voi. in 4. 

* Que/l' op.non i molto fiimata. 

CRASSO Padovano dotto Re- 

Lg. f rancefeano nat. di Barletta, 
fi fe Rimare nel XVI. fec. colla 
fua eloquenza , e co* fuoi fcritti. 
Vi è di lui : de Rtp. Ecclcliafii- 
ea , Enchiridion Ecclefiaflicum , ed 
altre op. 1 . , 

* £’ anche fiimata la fua opera 
intit. La concordia delle Piflole 
di S. Paolo, tratta dagli fcritti di 
S Agoliino , e degli altri Santi 
dottori . 

CRASSOT (Giovanni - ) celebre 
Profeffòre di Filofofìa nel Colle- 
gio di S. Barbara in Parigi ; era 
di Langres. M. a’ 14. Az. 1616. 
Evci una fua Filof. , eh’ è fiata 
Rimata , r . . „ . u 

•- 
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CRATE ecleb. Filofofo Greco 
ligi, di Afcondo, marito della ceL 
Iparchia,e difcepolo di Diogene 
il Cinico, era di Tebe in Beo- 
zia. Si dice, ch’egli gettò ilfuo 
danaro nel mare, per applicarli 
più liberamente alla filofof. , ed 
altri afficurano , che lo confegnfc 
a un Banchiere , con ordine dà 
rimetterlo a’ fuoi figliuoli ili ca- 
fo , che fodero pazzi , perchè , 
dicea Crate , t' eglino fon Filofofi 
non ne avran di bifogno . Aven- 
dogli AleiTandro domandato fe 
voiea, che fi rifabbricalfe Tebe, 
rifpofe non calergliene punto , 
perchè un altro AleiTandro la 
diilruggerebbe di nuovo . Vivea 
verfo 338. av. G. C. Non bifogna 
confonderlo con Crate cel. Filof. 
Accad. Difcepolo , ed Amico di 
Polemone verfo il 300. av. G. C. 
Egli è quel Crate, eh’ ebbe per 
difcepolo ArgeClao, ed altri cel. 
Filofofi . 

CRATERO Favorito d’ Alef- 
fandro il Grande, e rivale d’An- 
tipatro , era d’ un aria nobile , e 
maeftofa, d’uno fpirito fublime, 
e d’ un gran coraggio . Dopo la 
morte d’ AleiTandro fu uccilo in 
un combattimento contro Eume- 
ne, che veggendolo fpirare fcefe 
da cavallo, per rendergli gli ul- 
timi offici • Avea compofla un 
op. aifai compianta da’ Dotti , 
nella quale avea raccolti i De- 
creti degli Ateniefi . 

* Strabono Lib. XV. gli attribuì - 
fee anche una lettera fritta a fua 
Madre Arifiopatre fui le cofe raa- 
ravigliofe deli' Indie , eh' eglifpef- 
fo copia. . 

CRATINÒ cel. Poeta Comico 
nat. d’ Atene , di cui non ci ri- 
mangono , che dei frammenti - 
M. verfo il 432. av.G. C. l'opra 95. 
anni . Quintiliano fa un grand’ 
elogio delle fue Commedie. .. 

r - CR A- 
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’ CRATIPPO cel. Filof. Peripa- 
tetico, era di Mitilene , ove infe- 
gnò la Filof. con riputai, andò 
poi in Atene, ed ebbe per difce- 
polo il figlio di Cicerone , e Bru- 
to . Pompeo andò a vederlo dopo 
la batt. di Farfaglia, e gli prò- 
pofe delle difficoltà contro la prov- 
videnza . Egli lo confolò , e fi- 
fpofe con forza alle fue obiezioni. 

CRATONE , o de Craffetheim 
( Giovanni 1 dotto Med. nato in 
Breslavia nel ijip. fu Mcd. degl’ 
Imp. Ferdinando I. , Maflimilia- 
■o II. , e Ridolfo II. m. ai g. 
Novembre 1585. di 66 . anni . 
Evvi di lui Ifagogt Medicina , e 
molte altre op. Rimate. 

CREDI 1, Lorenzo di ) cel.Pit. 
tore di Firenze, morto nel tyjo. 
di 78. an. fu grande imitatore di 
teonardo da vinci . 

• CREEGH ( Tommafo di)fam. 
Scrittore Inglefe, nacque in Blandi 
fort nella Contea di Durfet nel 
i«S9. d’ una Fàm. nob. , fece i 
fuoi ftud; inOxfort, e fi diftin- 
fe ioi fuoi talenti per la Poesìa, 
e belle letc. Elfendofi innamora- 
to d’iina donzella, e non aven- 
do potuto ottenerne corrifponden- 
2a , comecché ella forte facile con 
altri , il fuo umore naturalmente 
malinconico lo gettò in si fatta 
difperazione , che s’impiccò fui 
fine di Giugno nel 1700. le fue 
principali opere fono 1. Traduz. 
di Lucrezio in verfi Inglefi con 
delle note , la cui miglior ediz. 
ò di Londra 1717. in 8. Quella 
iraduz. in profa , e più filmata 
dell’altra Traduz. in Inglefe di 
Teocrito. 4. Traduz. delle Odi, 
delle Satire , e delle Pillole di 
Orazio in 8. Ac. Dryden giudica 
Creech un dotto , c giudiziofo 
Scrittore . 

CRELLIO l Giovanni ) famofif. 
Soc ini ano, nativo d’ un Villaggio 
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Vicino a Norimbergh* nel 1590. 
abbracciò i fentimenti di Socino, 
e pafsò in Pollonia' nel itfia. Fu 
Profef. di Teologia , e Minili, in 
Cracovia , ove m. nel 16 32. di 
41. an. Evvi di lui : 1. Un taro. 
Trattato contro il Miftero della » 
SS. Trinità, a. De’ coment, fopra 
una parte del nuovo Teltamento 
3. Delle Op. di Aiorale , nello 
quali infegna, che un marno può 
leggitimam. battere fu a moglie . 
Tutte le op. di Creilo fon ricer- . 
caie . Non bifogna confonderlo 
con Paolo Creilo, Mi ni Uro Lute- 
rano, nativo di Slebe , morto ai 
24. Maggio 1J79. , di cui fi han- 
no diyerlì trattati di Teol. con- 
tro‘i Calvinilli , e i Cattolici » 
•CREMONIN1 1 Celare ) dotto 
Filofofo Peri paietico, nato in Cen- 
to * nel Modanefe nel 1350. Pro- 
fefsò la Filof. in Ferrara per 17»: 
anni , e in Padova per 40. Si ac- 
quiftò cotanta lama , ette i R. y 
e i Principi ne vollero il ritrat- 
to . Era amico del Tallo , Aet. 
Pigna , e degli altri dotti , che 
frequentavano la Corte del Prin.- 
d’Efte. M. in Padova nella pelle* 
nel 16 jo. d’8o. anni . Evvi ui> 
fuo trattato deli’ anima , ed altrj 
opere , che contengono molte 
cofe contrarie alla Retig. 

* Cento fua Patria appartiene 
al Ducato , ora Legazione di Fer- 
rara . Quefle op. fono le fegutnti 
1. de Calo : si de feniìbus ’r 3* 
de calido innato : 4. de femina 1 
ite. In effe però non fi fofìitne la 
flint*, che l'/iut. t' era ■ acquiflata. 

Il ritratto coti del volto , come- 
deli' animo , che ne fa Lorenzo- 
Crajfo i q ut fio : Fu , egli dice * 
ben compoflo di corpo , auflero di 
volto, brievo di fanno, ambityof* 
di faper molto , lontano da ogni- 
rtligione , avendo , fecondo il pa- 
rer d' plani {etti non (echi fU le- 
vi 
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«* confidanti della prava fiat dot. 
trina . Fu difetpoio di Federigo 
Penda 'io molto attaccato ai ftnti. 
menti di Altffaadro tT Afrodisia . 

CRENIO ( Tommafo ) uno ile* 
pii} laboriofi Compilatori , che 
iìano giammai finora fiati, era del 
BrandeburgheSe . lnfegnò la Fi. 
Jofofia in Gieffen, fu Miniftro a 
Zeli*, Rettore in Ungheria , Cor- 
xcttore della Stamperia in Roter- 
datn , e in Leiden , e finalmente 
Venlionarin, e Ri veditore in que- 
ll’ ultima Cittì , ove m. ai 19. 
Mareo 1718. d 80. an. Pubblici 
Un gr. num. di Raccolte , le più 
llimate fono j. voi. in 4, il 1. de' 
quali è intitolato Coniti a , & 
i/Iethodi aurta Jludiorum oprimi 
injhtuendorum . Rotevdam rtqi. 
11 a. de PMologia fiudits libera, 
li* dottrina <Sc. Leiden 169*. , e 
il 3. de Eruditone Comparando , 
laide n 1696. Quella Collezione 
contiene quanto vi ha di meglio 
intorno alla maniera di fiudiare 
le diverfe feienze . 

CREONTE R. di Tebe in Beo 
zia figl. di Meneceo , e fratello 
di Gioca fta , s’ impadronì del Go- 
verno dopo la morte di Laio, 
marito di quella . Lo cedette poi 
a Epido, che dopo efferii acce- 
cato , fi ritirò io Atene laicità 
do il Regno ai fuoi figl, Eteocie, 
c Polinice. Ma quelli due Prin. 
elfendafi uccifi ambedue in (in- 
goiar tenzone , verfo il uji. av. 
C.C. , Creonte riprefe il Governo, 
fe m. Antigona, e Agria , e fi 
portò crudelifiì inamente . Telia 
gli dichiarò la guerra alle fup. 
pliche delle Matrone Tcbane , e 
gli tolfe la Corona, c il Regna. 

CREQyi‘ { Carlo di ) Prin. di 
Poi* , Duca di Lesdiguieres, Pari, 
e Marefcial di Francia , e uno 
de’ più cel. Gen. del firn fecolo. 

Si Segnalò io divertì affedj , e 


combattimenti uecife in duello 
nel IS99. D. Filippino, Baltardo 
dt Savoja. Disfece gli Spagnuoli 
nella batt. del Tefino ai «reme, 
id j<. , e fu uccifo d’ una can- 
nonata all* alfedio di Breme ai 
17. Marzo 1638. Era molto elo- 
quente , e fi difiinfe nelle fue 
Ambasciate di Roma , e di Ve- 
nezia . 

CHEQUI’ ( Francefco di ) ctl. 
Cap. del XVM. fec. dopo ellèrli 
Segnalato col fuo valore , e colla 
fui condotta in moke occafion» 
importanti fi» fatto Gen. delie 
Galere nel iòdi. , e Mareltùllo 
di Francia nel jd<$8. da Carlo 
IV. Duca di Lorena. Fu feonfit. 
to prefio al Pome diConfarbriek 
filila Sarna nel 1675., e fi ritirò 
poi in Treviri, di cui non volle 
legnare in quella Città la Capi- 
tolazione . L’ anno Seguente G 
trovò all’afiedio di Condì ; ef. 
feodo poi fiato fatto Goyern. di 
Mez, coftrinfe nel 1*78. il Prin. 
cipe Carlo di Lorena a ritirarli 
con perdita . Prete Fciburg , a 
4 ’itnpadroni di Lueetnburgo nel v 
1684- m. in Parigi ai 4. Febra- 
ro id87- 

CRESCONIO dotto Vefcovo 
d Affrica fui fine del VII. fec. - 
è Autore d’ una Collez. di Cano. 
ni , che fi trova nella Bibliot. 
del Dritto Canon, data al Pub- 
blico da Juftel , e Voel , del 1661. 

CRESO V. , e ultimo R. di 
Lidia della Fam. de Mermenadi , 
Succede ad Aliatte fuo Padre 557. 
an. av. G. C. Si refe tributari li 
R. dell’ Alia, Soggiogò i frigi, 
i Misj , i Paflagoni , i Tracj , 1 
Cari , &c. amtnafsò ricchezze 
immenfe, e diventò uno de’ più 
pofienti, e magnifici Principi dei 
Mondo , chiamò alla Sua Corte 
i dotti , e fi prendea il piacere 
di difeotrer con efiì . Un giorno, 
che 
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che ficea la numerazione delle 

fjie gr. ricchezze , e che e fa Ita- 
vi la feliciti del fuo Regno, So- 
lone i e prede la fua vanni, dicen- 
dogli : chi non doviti /limati at- 
tuò uomo filici prima dilla morti. 
Crefo linfe in ridicolo quella ri- 
fettone : ma egli fletto ne prò- 
vò ben prelio la veriti : peroc- 
ché, ettendo flato vinto da Ciro, 
fi rinchiude in Sardi Capitale del 
fuo Impero. Quella Cittì fu pre- 
fa d’ affetto , e mentre cn Sol- 
dato Perdano dava per ucciderlo, 
un fuo figl. eh’ era il folo , che 
gli reflava, e che era muto,fpa- 
ventato da quello pericolo, gridò: 
fermati , Soldato , non ferir Cre- 
fo . C b faccette 544. av. G. C. 
Crtfj ru condotto alla prefenza 
di Ciro, che fece alzare un Rogo 
per bruciarvelo Allora conofcen- 
do la veriti di ciocché Solone 
gli avea detto , efclamb : • So- 
lini , Sblonc . Quella parola no- 
tata da Ciro gli falvb ’t vita , 
perchè avendo fpiegato al vinci- 
tore ciocché lo Iacea cosi parla- 
re , Ciro fi fece piti umano , e 
feco ritenne Crefo per pigliare i 
fuoi configli nelle fue fpedi rioni. 
Dopo la morte di quello Princ. 
egli godette la confidenza di Cam- 
bife fuo figl. , e m. qualche tem- 
po dopo. 

CRESPET [Pietro] dotto Re- 
lig. Celeflino nativo di Sena m. 
nel 1594. dopo aver rieufato un 
Vescovado , che Gregorio XIV. 
volea conferirli . Si ha di . lui 
fummo Catholico Fidti , ed altre 
opere . 

CRETENET I Giacomo] Pio, 
e dotto Chirurgo nativo diCham- 
pli te, Borgo della Borgogna, idi- 
tui i Preti Miffionarj di S. Giu- 
feppe di Lione , e m. ai j. Set- 
tembre 1 666. di 63. anni. II Sig. 
Qrame fetide la fua vita. - 
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CRRTEIDE moglie, d’ A cado 
R.di Tettaglia, concepì una vio- 
lente pailionc per Pelejo , ma 
non avendo quello giovane Prin. 
voluto corrifponderle, lo accusò 
ad Acalto , che 1 ’ avea voluta 
Violare . Acalio efpofe Pelejo ai 
Centauri, ma egli ritornò vitto- 
riofo , e uccife Creteide , e 
Acado. 

CRETIN Guglielmo > Poeta 
Francefe fotto il Regno di Carlo 
Vili., Luigi XII., e érancefco 
I. fu Cantore della Cappella San. 
ta di Parigi, e Tefo/iere di quella 
di Vincennes. M. nel 15 *5. La 
miglior ediz. delle fue opere è 
quella di Parigi nel 1714. in iz. 
Quefto è quel Poeta , che Ribel- 
lai denota col nome di Rami. 

nagrobir . 

CREVECOEUR f Giacomo di) 
Contàgi. , c Ciambellano del R- 
di Francia , e del Duca di Bor. 
gogna, era figl. di Giovanni Cre- 
vecoeur d’un’ antica , enob.Fam. 
Fu Ambateiadore in fnghil. pel 
Duca di Borgona , e fi fegnalò 
col fuo valore , e colla fua con- 
dotta in molte fpediz. contro gl’ 
Inglefi . M. nel 1441. Filippo fuo 
figl. s’ attaccò a Carlo 1 ’ Audaci , 
Duca di Borgogna , c combattè 
per lui nella batt. di Montleheri 
nel 1465. Dopo la morte di que- 
llo Principe pafsò al fervigio di 
Luigi. XI. , che lo fe Marefcial 
di Francia nel 148). Egli fe pri- 
gioni, vicino a Bethun, il Duca di 
Gueldres , e il Princ. di Nattau. 
Era faggio valorofo , e refe de’ 
(crvigj importanti a Luigi XI. e 
a Carlo Vili. M. alla Brette vi. 
cino a Lion nel 1494. 

CREUSA Figlia di Creonte R, 
di Corinto fu maritata a Gufa- 
ne , il che irritò si fattamente 
Medea, ripudiata da Giafonc , che, 
per vcndicarfene , ella fe perire 
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to’ Cuoi ineantefimi magici , «'it- 
ila la favola , C'eonte, Creufa , 
c quali tutta la Fam Reale. 

CREUSA figl. di Pri.-.mo R.di 
Troja moglie d’ Enea , (campò 
con quelli dall’ incendio Troia- 
no, ma eflendo fiata dimentica-' 
ta da Enea, ed eflèndofi perdu- 
ta, mentre (eco fuggiva, per im- 
barcarli, difparve , e- fu , giuda 
la favola , portata altrove da 
Cibele . 

* CRILLON t luigi di Bertoa 
de) Cavatier di Malta d’un ili. 
Fam. di Provenza, ed uno de’pilì 
cd. Cap. del fec. XVI. fi difiinfe 
col fuo valore , ’e colle (uè belle 
azioni (otto i Regni d’Enrico il. 
Franéffco li.. Callo IX., Enri- 
'co III. Etirico IV. Si fegnalò nel- 
le battaglie di Drcux,di Jarnae, 
di M> neon tour , e di Lepanto, 
e fu Configl. di Stato , e primo 
Colonnello Gen. dell’ Infanteria 
Francefe . Enrico IV. non foleva 
chiamarlo altramente , che il 
brava Crillon . M. a’ a. De ce rubre 
S6i 5. di 74. an_ 

CRINITO f Pietro) dot. Pro- 
fefsore di belle lett. in Firenze 
„fua Patria, fu difcepolo, e fuc- 
ceffbre d’ Angelo Poliziano . M. 
verfo il 1505. di 40. anni. Vi fo- 
ttio alcune fue Poesie in Lat. un 
trattato rie hontjìa difctplina , e 
k vite de’ Poeti Latini. 

CRISE Sacerdote d’ Apolline, 
fu Padre d’ Ajhnome , più noto 
fiotto il nome di Crifeidt . Aven- 
do i Greci pref* la Città di Te- 
be nella Cilicia , e («echeggiato 
LirnefTo, (partirono il bottino, e 
è prigioni . Cri Tenie toccò aJ A- 
gamennone. Crife andò al Cam- 
po de’ Greci con tutti gli orna- 
menti della (uà dignità, per ri- 
baltar (ua figlia, ma fu (caccia- 
to indegnamente da ogamenno. 
tKfChe avea concepita delia paf., 
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don» per la (ua cattiva’. Egli 
implorò l'aiuto d’Apolline, che, 
giuda la favola , mandò una ma- 
lattia contagiofa nell’ eferoto de’ 
Greci , il che obbligò Agameii. 
none a redimire Crifeide . 

CRIS 1 PPO cel. Filofofo Greco 
della fetta fioica era di Solor 
Città di Cilicia , e fu difcepolo 
di Cleante, fuccetfore di Zenone. 
Compofe un gr. num. di trattati 
su differenti (oggetti, principalm. 
fulia Dialettica, a cui s’applicò 
più , che qualunque altro Filo- 
loto .. Era tanto eccell. in quella 
(cienza , che fi dicea come per 
proverbio f Se li Dei aveffer o 
••fogno di 'Jtrvit/i delia Logica , 
non ne Jfceglierebbero altra , che 
quella di Crijippo . Fu , come gli 
Scoici, zelante difenfore del delfi- 
no , e infieme della libertà dell’ 
uomo : il che fi à una contrad. 
dizione palpabile . Cadde in un 
gr. num. d’ errori conliderabiii 
Seneca, Epitteto, Amano ,e gli 
altri cel. Aut. Stoici nonfembra- 
no averlo avuto in gr. venerai. 
V’ erano non pertanto delle ec. 
celienti cole nel fuo Tratt. della 
Previdenti » , e tra gli altri bei 
pe b .qn : che 1’ intenzione della 
natura non è già Hata di fog- 
gettare, gii uomini alle malat- 
tie , il che non converrtbbt alla 
cagione di tutti » beni : ma che 
je dal piano generale del Mondo , * 
eh' egli i ordinatici, e* utihfi. ne 
rifilila qualche inconveniente , ciò 
nafee dall' efferii quefli incontrati 
nel pracc/fo dell ' opera fcntjt , che 
fieno giammai flati nel primitivo 
dtfegno , e ne' fini della Prevvi. 
dent.» • Per efempio , ■ feguita a 
dir Crifippo , quando la natura 
ba formato il corpo umano , l' ec- 
cellenza , e i' utilità dell'opra ri. 
chierica che la tefla fofft campo, 
fia a un teffutojì offa pucudt , 
flt- 


u 

f 


V 


Digitized by Google 



C R 

fittili J ma quinti ne rifilava 
/’ incommodo di non poter re iflert 
a'colpi. Lo fìeffo , egli foggiugne, 
avviene della viltà : /’ ozio* di- 
retta della natura coti tende , t 
la fa nafcere , ma per una fpceia 
di concomitanze ella ha prodotto 
per conerapodo la forbente de'viecj. 
Un Filofoto faggio nulla potea 
dir di più ragionevole , princi- 
palmente nell’ ignoranza ,'ov’ era 
della caduta de! prim* uomo. Il 
P. Malebranche ha dilucidato , e 
Sviluppato quello bel principio 
di Crifippo , che. pub ftreir di 
rifpofta a tutte le difficoltà, che 
fi fanno full’ efìfienza del mal 
■•turale, e morale. Egli m. ver- 
fo il 207. av. G. C. fopra 80. 
• n. Non Infogna confonderlo con 
Crifippo figl. naturale di Pelope, 
pel quale Lajo ebbe una paffione 
fregolata , e che fu uccifo per 
ordine d’ Ippodamia, fpofa di Za- 
jo , e Mad re d’ Atreo , e di Tiefte. 

CRISOLaNO ( Pietro ) dotto 
Arcivefc. di Milano nel XIT. fec. 
del quale avvi un difcorfo indi- 
rizzato ad Aleffio Cortlneno in- 
torno la ProccJJìone dello Spirito 
Santo, contro 1’ errore de’ Greci. 

* Oltre quella lettera compofe 
in dijefa della Chitfa Romana al- 
tane oltre op . , che fono ; un trae, 
tonno i Greci , un altro della Tri- 
nità , delle Pi fole e de' Termo, 
ni , 

CrISOLORA r'EmmanneleJ 
dot. Greco di C. P. nel XV. fec. 
pafsh in Europa, per implorare 
I’ afliftenza de’ PrinC Criftiani 
contro i Turchi. Infegnè poi in 
Firenze , in Venezia, in Pavia, 
e in Roma , e fu il prineipal Ri- 
llauratore delle belle lett. M. in 
Coftanza nel tempo del Concilio 
JJ. Apr. 1415, di 47. an. fi ha una 
fua Gramm. Greca, ed altre pic- 
tiole op. Non vuoili confonderlo 
.. a? " 
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con Demetrio Crifolora altro Scrit- 
tore Greco fotto il Regno di Ma- 
nuele Paleologo, nè con Giovan- 
ni Crifolora, nipote, e difcepolo di 
Emmanuele , che fu , come fuo 
Zio , un Rjfiauratore delle bell* 
lettere , 

* Fu il primo , che infegn'o in 
Italia la lingua Greca , che vi fi 
era trafcurata da 700 anni incir- 
ca. Fu Jeppellita nella Chiejado' 
Domenicani di C «danzo , ed Enea 
Silvio poi PP. Pia li. fece ri fia 
Epitaffio . 

’ CRISPINO , o CRESPINO 
C Giovanni ■) abile Stampatore 
del XVI. fec. nativo d’ Arai, ftt 
prima Chierico dì Carlo di Mou- 
lin , e fi fe ricevere Avvocato 
del Parlamento di Parigi. Strin- 
fe pofcia Anici»» con tìeeza , ed 
avendo abbracciato i fuoi errori, 
fi ritirò in Ginevra , ove fi ac- 
quittò molta fama colla fua Stam- 
perìa . M. quivi' di pelle nel 1571. 

CRISPO ( Qrifpus f Figlio di 
Gp 'tantino il Grande , e di Mi- 
nervina fua prima moglie , fu 
l'atto Celare nel j 17. Battè i Ger- 
mani , e inoltrò molta capacità 
nell’ arte militare per mare , e 
per terra . Faufla fua matrigna 
avendo concepita per lui una gr. 
paffione , e veggendo , che non 
voleva corrifponderle , l’ accusò 
• Collantino . come fe le avefft 
voluta far violenza . L’ Imp. diè 
troppo facile credenza a quella 
accula . Condannò Crifpp, e lo 
fece avvelenare , ma l’ innocenza 
di quello giovane, e virtuof» 
Principe fu poco dopo ricono- 
sciuta . - 

CRISPO ( Giambatifla ) Teol. 
Poeta , e dot. Scrittore del XVI. 
feC. nat. di Gallipoli , di cui ewi 
un libro Rimato, e raro de Età. 
nieis PMofipbit cauto legenda , 
ed altre op. 

Co . 
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* Fu Sfgrit.tr io riti Cari. Gi- 
rolamo Sei ip indo , c amico di 
Torquato Saffo , d' Annibai Caro , 
di Scipione Ammirato , e d' Aldo 
Manuzio. Poffevino , e il P,Mtr - 
/enne fanno elogi del fuo hb. della 
leeone da fard cautamente de'Fi- 
lofo/i Etnici , che dovrebbe tffer 
letto , e pollo in pratica per ben 
pubblico , e privato in tutta la 
crifìianiti . Fu ftampatt in Roma 
l'anno 1594- in i°S L u altre /“* 
9p. fono : 1. due Otaz. >9 italia- 
no fulla guerra contro i Turchi , 
ftamp.in Roma fanno 1594.104. 

de Medici landibus : 3. Ora- 
rio ad CivesGallipolitanos/tornp. 
in Roma l'anno 1591.»» 4. 4. L« 
vita di Sannazxnro in Italiano 
Jlarap. in Roma V anno 15*3., e 
rijlamp. in Napoli l' anno 1633. 
in 8. 5. Il piano della Città di 
Gallipoli dedicato a Flaminio Ca- 
racciolo , il primo Gennaio 1591. 
Queft' Aut. era un uomo di giu- 
dizio molto fino , ed efquiftto . 

CRISTIANO Fiorenzo ) Quirt. 
tut Septimius Floreni Crijlianus . 
dot. Scritt. del XVI. fec. nat. d’ 
Orleans , fi dicea Quinto , perchè 
era il 5.figl.di fuo Padre, eJVr- 
timio , perchè era nato nel 7-me- 
fe della gravidanza di fua madre: 
egli era dotto nelle lingue, e 
nelle belle lettere; Fu Precetto- 
re d’ Enrico IV. che allevò nella 
Relig. pretefa riform. M. nel 1596. 
di 56. anni . Vi fono molte fue 
op. in verfo , e in prola . Scritte 
fortem. contro Ronfardo . 

CRIST1ERNO I. R. di Dani- 
marca faccette a Criftofoto di 
Baviera nel 1448. , e fi fece am- 
mirare per la fua prudenza , e 
per la fua umiltà. M. nel 1481. 

CRISTIERNO II. R, di Dani- 
marca, il crudele, nacque nel 1481. 
e faccette a Giovanni fuo Padre 
nel 1413. tentò inutilmente di 
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ricuperare la Groenlandia, che i 
fuoi Antecefsori avean perduta . 
Afpirò poi alla Corona di Sve- 
zia , e andò t ad attediare Sto- 
kolrti. Nel 1518. ma fu obbliga- 
to di levarne 1' attedio . L’ anno 
feguente , eflèndo morto Stenone 
R. di Svezia, egli fi fece eleggere 
in fuò luogo; fece imprigionare 
in Un feftino i princip. Signori 
Ecclefiatt. , e Secol. , li fece inu- 
manamente morir* , e commife 
inaudite crudeltà , il che fe fol- 
levare gli Svezzefi ; egli falvoffi 
in Danimarca, di ove le fue cru- 
deltà ne lo fecero fcacciare. Fu 
eletto in fua vece Federigo Du- 
ca d’Olftein fuo Zio. Dopo un 
efilio di io. anni tentò di rifali- 
re fui Trono, col foccorfo degli 
Ollandefì, ma fu prefo,e pollo 
in prigione, in cui reftò Z5.an. 
fino alla fua morte faccetta a’ 
25. Gennajo 15.59. di 78. anni. 

CRISTIERNO 111. Succefle a 
Federigo I. fuo Padre nel 1535. 
Introduflè il Luteranifino ne’faoi 
Stati , e ne fcacciò i Vefcovi . 
Iftituiil Collegio di. Coppena- 
ghen , ed uni una bella Bibliot. 
Quello Principe amava le lett. , 
e proteggeva i Letterati . Gover- 
nò con molta dolcezza , e m.il 
f. Genn. 1559. di 56. an. S’ era 
riconciliato alcuni, giorni prima 
con Criftierno II.’ tuo prigione. 
Federigo II. fuo figl. gli fac- 
cette . . 

CRISTIERNO IV.R.di Dani, 
inarca (ali fai Trono dopo la 
morte di Federigo II. fuo Padre 
nel 1588. Fe la Guerra agli Svez- 
zefi , e fa eletto Capo della le- 
ga de’. Proiettanti, contro l’Imp. 
pel rillabilimento del Princ. Pa- 
latino nel 16*5. M. a’ 28. Febr. 
1848. di 71. anni , dopo etterfi 
diftinto con un gr. num.di bello 
azioni. Criftierno fuo figlio era 
— • flato 
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flato eFetto R. di Danimarca, vi- 
vente tuo Padre , ma tn. a’j. Giu- 
gno 1647 onde avviene, che la 
maggior parte degli Storici non 
Io contano nel num. dei Re di 
Danimarca. % • ' ,- 

CK IS TI tR.NO V. o VI- Suc- 
cede a Federigo HI. Tuo Padre 
morto nel 1670. Si collegi co’ 
Principi di Germania, e dichia- 
ri) la guerra agli Svezzefì , ma 
quelli (confiderò le lue Truppe 
in diverfe occafmni . M. ai 4. 
Settembre 1699. Egli era un PrinCi 
corttgglofo-, e intraprendente.. 

CRISTINA Regina di Svezia 
ili. .pel tuo fpirito,pel fuo fave- 
re, ed afivtto pe’ letterati , nac- 
que agli 8. Feb.iéie. da Cullava 
a». Adolfo K. di Svezia , e di Ma- 
ria Elepnora di Brandeburgo . 
Ella 1 fuccefie agii Stati di fuo 
Padre nel •>}}. e governò con 
dello fpirito . Ciò non Aliante, 
cominciando gli Svezzcfi ad ina, 
fprirfi, rinuu.b la Corona a Car- 
lo Guftavo Conte Palatino fuo 
Cugino Germano a’ re. Giugno 
1634. Pafsò poi nelle Fiandre , 
fece un viaggio in Italia , ab. 
bracciò la Relig. Cattolica , e 
andò in Francia, ove fi fece am- 
mirare da’ dotti. Ritornò, in Ro- 
ma nel ids8. Fifsb quivi il fuo 
foggiorno, e m. a’ 19. Ap. 16 89. 
Quella Principefla era di fpirito 
vivace , e penetrante , d’ aria 
mafchia , di lineamenti grandi, 
e d’un taglio di corpo un poco 
irregolare ; era generofa, affabi- 
le , d' un carattere libero ,' e ge- 
nerofo .. 

■* fi gr. eri il fuo amo re. fitto 
lettere , e per le belli arti , chi 
affine di viepiù, promuoverle pria- 
tipalmentl nella nobile gioventù, 
fi dichiarò Protettrici del Collegio 
dementino di Roma , diritto da' 
Cbitriti Regolari Somafcbi , dovi 
- t‘- 
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/avente fi trasferiva ad animare 
colla fua Reale frtfenzjt , e colla 
lodi quei giovani Cavalieri , che 
vi fi difttngucvano col loro J piti . 
to , c colla loro applicazione . 

CRISTO vedi Gesù. 

S. CRISTOFORO vai’ a dire 
Porta Crifto , fu fecondo la co- 
mune opinione, martirizzato ìqp 
L icia nel tempo della perfecu- 
zàoue' di Decio nel 234. Si ere- 
dea ne’ fecoli ignoranti , che 
Chiunque ave» veduta un imma- 
gine eli quello Santo non potette 
morire all’improvvifo, o d’acci- 
dente quindi ò che fi rappre- 
featava d’ una' prodi giofa gran, 
dezza recantefi fulle fpalle il 
Bambino Gesù, e che fi mettc^ 
fulle Porte delle Cattedrali , o 
all’entrata della Chicfa, accioc- 
ché pu} facilmente ciafcuno po- 
tette vederla. 

CRJST OFORÓ (Angiolo) Au- 
to; Greco del XVII. fcc. di cui 
evvi Un op. curiofa intit. lo fiato 
pufente della Chiefa Greca , che 
è (lato tradotto in Jat. e riffam- 
pato più volte. 

CR 1 STOFORSON Giovanni) 
dott. Vefc.di Claichefter nel XVI. 
fec. nat. di Lancafrro fu avanza- 
to dalla Regina Maria pel fuo 
attaccamento alla Relig. Catt. , e 
pei fuo merito. Era dotto nelle 
lingue, e tradufTe dal Greco in 
Lat. Filone , Eufebio , Socrate , 
Teodoreto, Sozomeno, ed Eva- 
grio . M. nel 1558. Dopo aver 
lafciata in tellamento la fua Li- 
brerìa , ch’era curiofa, al Colle*, 
della Triniti di Cambridge. 

CRITONE Filof. Ateniese , e 
uno de’ più zelami difeepo!» di 
Socrate verfo il 404. av. G. C. for- 
niva a Socrate tutto quello , che 
aveva di bifogno , conversò con 
lui fino alla morte , e compofe 
de’Dialogi, che fi fon perduti; 

C c 2 ebbe 
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ebbe molti difcepoli diftinti. 

CRIZIA Difcepoio di Socrate, 
c uno dei 30. Tiranni ftabiliti 
pra Atene, dopoch’ella fu pre- 
da Lifandro, Gen. dei Lacede- 
moni , avea avuto dalla nafeita 
dello fpirito , e de’ gr. talenti, 
ma egli adoprb quelle belle qua- 
lità per opprimer la fua Patria. 
Riempi Atene di ftrafii, fu cau- 
ta della motte d’ Alcibiade , e dì 
Teramane, e rnoftrb tanta crudeltà 
contro quelli, ch’erano ftati ban- 
diti da Atene , che finalmente fi 
collegarono contro di lui , entra- 
rono nell’ Attica, fiotto la condot- 
ta di. Tràfibolo , e attaccarono 
- Crizia . Egli fu uccifo difenden- 
dendofi con valore 400. an. av. 
G. C. Avea compolte dell’ elegie, 
e altre op. delle quali ci riman- 
gono dei frammenti . 

CROESE ( Gerardo ) Croefius 
dot. Minili. Proteft. .nat. d’Am- 
fterJam del quale fi ha una fio 
ria dei Quacqueri. Un libro in-: 
titolato Homerus Hcbrtus , ed al- 
tre op. M. nel 1710. di 78. an.. 

CRQ 1 [ Giovanni di J Crojus 
dot. Teol. della Relig. preiefa Ri- 
fornì. nel XVII. fec. era di U fieni, 
ove fa Minilt. M.a’ji. Ae.tds9. 
La ptà confiderai», delle tue op. 
i intitolata tbfervationei faere , 
Cr hilìoric t in novum Teftamtn- 

tu . \ v 

CROI C Guglielmo de ) Sig.dt 
Chievres, Duca di Soria , e Ca- 
valiere del Tofon d’ oro d’ un 
illuftre, e antica Fam. fu Ajodi 
Carlo d’Auftria, (.p°> Imp.fotto 
il nome di Carlo V. )e fi regna- 
li» col fuo valore fotto i RR. di 
Francia Carlo Vili, e Luigi XII., 
s'attaccb poi alla Cafa d’Auftria, 
c m. in Wormes nel ijn.diOj. 
an.dopoefferfi acquiftato unagr. 
fama in tutta 1’ Europa, e d’aver 
renduti dei fervigj confiderabili 
a Carlo V. 
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CROI (Guglielmo di} ìliuftre 
Card, della fteffa Fam. ebbe per 
Precettore il cel. Lodovico Viver. 
Fu Vefc. di Cambrai nel jji S. 
dopo la morte di Giacomo di 
Crpì fuo Zio , e diventi) poi Card. 
Arcivefc. di Toledo , e Cancell. 
di Caftiglia ; ma efiendo andato 
alla caccia , ed efiendo caduto 
da cavallo. M. di quella caduta 
nel 15*1. di aj. anni . 

CR.OIX du maine [Franeefeo 
Grudé de la ) dot. Scrittore del 
XVI. fec.pato nel 'Maine nel 155*. 
pubblici» nel 1584. la Bibbliot. 
Frane. Cioè il Catalogo degli 
Autori , che hanno fcritto in 
Francefe . Fu afiaffinato a Tcours 
nel 1592- 

S. CROMAZIO , Chrematius 
Pio , e dot. Vefc. d’ Aqujlea nel 
V. fec. difefe con zelo Rufino, e 
S. Giangrifoftomo , e fu amico di 
S. Ambrogio , e S. Girolamo . M. 
prima del 41*. Ci rimangono al- 
cune fuc op.ftatnp. nella Bibbliot, 
de’ PP. 

CROMER ( Martino } dotto 
Vefcovo di Warmia nel XVI.fec. 
4*1 quale fi ha una Storia di Pol- 
lonia , e alcuni trattati di con- 
troverfia contro i Proteft. m. ai 
ag. Maggio 1589. 

CROMWEH Tommafo ) fam. 
Inglefe figl. d'un Ferrajo di Pul- 
ney , fu . prima doméllieo del- 
Cardinal di Wolfey. Segui poi An- 
nabolena favorita d’Enrico Vili-, 
Quello Prin. gli diede nel 153$. 
la Baronia di Oùcam , e lo fece 
cuftode degli Arehivj Reali. Qual- 
che tempo dopo lo fe Segretario 
di Stato , poi Conte di Sex, gran 
Ciambellano, e cuftode del Sigil- 
lo Reale. Finalmente l’elefle per 
fuo primo Miniftro negli affari 
Civili, e Eeclefiaftici. Cromwel 
perfeguitb i Cattolici , e ne fece 
morir molti eoa uRa crudeltà inau- 
dita. 
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dita, e induce il Re a impadro- 
nirli da’ loro beni . Egli parim. 
fcce fare un Decreto , in vigor 
del quale era dichiarato, che le 
fentenze date contro i Rei di lefa 
MaefU, comecché a (Tenti , e non 
intefi, farebbero dell’ ifteffa forza 
di quelle de’ la. Giudici . Ma 
egli fu la prima vittima di que- 
lla ingiufta legge, perchè fu con- 
dannato per delitto d’eTefia, di 
tradimento , e di fellonia fenz’ 
«fiere intefo, e gli fu tagliatala 
teila ai 18. Luglio iS 4 ®* 
CROMWEL ( Oliviero ) abile 
Politico Inglefe , ed uno de’ più 
Generali del fuo fec. nacque a 
Untington nel 1693. d’una con- 
liderab. Firn. di quella Contea. 
Dopo avere ftudiato qualche tem- 
o a Cambridge, fi diede al me- 
ier dell’ armi, e fi legnai?) all’ 
attedio di Hull, 1 contro Carlo I. 
R. d’ tnghil. , e in molte altre 
occalioni importanti , onde fu 
innalzato alla dignità di Tenen- 
te Generale, lotto il comando del 
Conte di Mancheller, Generalifii- 
mo degli Elerciti del Parlamento; 
e poi lotto Tommalo Farfasc . 
Egli mile a fil di Ipada 1’ Eie ret- 
to Reale, battè il Duca d’Amil- 
ton , e uccile di lua mano il 
famolo Colonnello Legde, in una 
fortita ali’ attedio d’Oxfort. Dopo 
la prela di quella Città Cromwel 
andò al Parlamento , e gli fece 
fentenziare la detronizazione del 
R. nel 1646, L’ anno feguente 
gli Scozzefi ebbero la viltà di 
dargli in mano quello difgrazia- 
to Princ. , ed egli fi fe dichiarar 
Generaliflimo dopo la demiflione 
di Farfax . SconfilTe il Duca di 
Bucitingan nel 1648. , ed il fuo 
efercito, avendo battuto, e fatto 
prigione il Conte di Holland x ri- 
tornò a Londra come in Trion- 
fo, e fe troncar la Telia al Ro 
* 
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fuo Padrone ai 9. Feb. 1549. Aè 
17. Marzo leguente fece abolir 
la Monarchia, e (labili un Con- 
figliere di Stato, dando a quelli, 
che lo componeano, il titolo di 
Protettori del Popolo , 0 difensori 
delle Leggi . Pafsò poi nell’ Irlan- 
da , dove feonfiffe il Marche!* 
d’Ormond. Non fu meno felice 
nella Scozia , ove gli Stati avean 
prefe l’armi per il R. Carlo li. 
Vinfe, e dilfipb le loro Truppe. 
Fe la Guerra con faccetto agli 
Ollandefi nel 1653. , e ricusò la 
Corona d’ Inghilterra , che il Par- 
lamento gli offeriva , ma n’ ebbe 
tutta l’autorità lotto il nome di 
Protettore . Dichiarò poi la guer- 
ra agli Spagnuoli, a' quali tolfe 
la Giammaica , e Dunkerlc. M. a 
Witeall ai 13. Settembre iSjS., 
• fu feppellito con gran pompa 
nella Cappella d’ Enrico VII. Egli 
era dotato d’ un coraggio , e di 
talenti llraordinarj ; Era politico, 
intraprendente, diflìmulatore ., c 
capate d’efeguire i più gr. pro- 
getti . Fe fiorire il Commercio» 
e fiele il dominio d’Inghilterra, 
e fu come F Arbitro d’ Europa , 
ma tante belle qualità furano in- 
famate dall’ abufo, che fece del- 
la fua autorità, ufurpando le pre- 
rogative del Trono, e trattando 
con efirema indignità i fuoi le- 
gittimi Sovrani . Raguenet , e 
Gregorio Leti , fenderò la fua 
vita . 

CROMWEL (Riccardoì Primo- 
genito del preced. era fiato no- 
minato da fuo Padre per fucce- 
dergli . Fu proclamato Protettore 
d’ Inghilterra con molta folenni- 
tà , ma non feppe mantenerli in 
quello pollo importante . Peroc- 
ché ettendo nate delle difpfite, 
per limitare la potefià de’ Mae- 
ftrati , e non avendo Riccardo 
la dcftrczza di nafeondere le mi- 
C c 3 Iure, 
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Aire, che pigliava, per intereìfiirè 
4 fuo prò la Flotta , e l’eferei. 
to: la fua condotta fe nafcer dèlia 
gelofia fra lui , e le fue truppe. 
Fleetfood , e Desborovu^h , il 
primo Cognato , e il 2. Zm di 
Riccardo, tirarono à fe gli Officia 
K dell’Efercito, depofero Riccar- 
do , e fi mifero in mano il Go- 
verno, ma vergendo, che il Pò- 
polo fi dolca delle loro procedu'e 
militari , Io deputarono a Ric- 
cardo^ , lo fcaricarotto de’ fuoi 
debiti , e gli diedero una proti 
Zjont per 6. meli . Egli allora 
portò via le ricchezze , che trovò 
in Witheall , e fi ritirò allacam- 
pagna , ove vi (Té in ritiro , e m. 
ài 14. Luglio 17Ò2. d’ 80. an. 

CROS (. Pietro di 1 Dottore, e 
Provveditore della Sorbona, era 
del Limofin, fu Decano della Chie 
fa di Parigi , poi Vefc. di Seni!* 
nel 1345. Vefc. d’Auxer nel 1349., 
e Card, nel 1350. m. di pelle in 
Avignone ai 23. Settembre 1301. 
Non bifogna confonderlo col Car- 
dinale Pietro di Cros, Arcivefeovo 
d’ Arles, morto nel 1388. nè col 
Card. Giovanni di Cros , fratello 
di quello ultimo , che fu Vefc. 
di Limoges,e gran Penitenziere 
della Chiefa Romana j era dotto 
nella Giurifprudenza , e m. in 
Avignone ai 22. Novembre 1383. 

CROUVE Guglielmo 1 Crou- 
««“'» dotto Prete della Chiefa An- 
glicana , fu Reggente a Croydon, 
• s’ impiccò per difperazione ver- 
fo il 1677. Evvi un fuo Catalogo 
degli Autori , che fcriflcro fulla 
Bibbia , Elenchiti Scriptorum In 
S.Scripturam. Il p. le Longh dell’ 
Oratòrio fe n’ è molto ftrvito nel- 
lafua Bibliot. Sacra. 

CROUZAS [ Gianpietro de ] 
cel. Filof. , e Matterò. , nacque 
a Laufana ai 13. Aprile 1663. di 
una Fam, nob. fu allevata con 


C * 

attenzione da fuo Padre , e fi 

dtftinfe nelle fue dalli di fludj, 
e ne ufcl in età di 13. an. Suo 
Padre , chè Io deflinava al me- 
ftier dell’ Armi , gli fece allora 
imparare ciò , che fi dee fapere 
nell’arte militare, ma il giovane 
Grouzas non vi prefe alcun ge- 
nio, e non fofpirkndo fe non fe 

10 Àudio delle lettere, fu obbli- 
gato a lafciargH la libertà di fe- 
guire la fua inclinazione . Studiò 
poi fotto abiti maeflri , e la let- 
tura degli fcritti di Cartefio lo 
portò ad applicarli ardentemente 
allo Audio della Filof. , e dèlie 
MSttem. , nelle quali fece di gran 
progredì'. Poco tempo dopo viag- 
giò in Ginevra in Ollanda, e ih 
Francia, e fe conofcenza in Pa- 
rigi col cei. P. Malbranche , e 

11 P. Levafor. Ritornato alla fua 
Patria fu (labi (ito Profef. Onora- 
rio, difputò in Berna con onore 
la Catted. dell’Ebreo nel ifpi.» 
e fu fatto .Profef. di Greco , e 
di Filofofianel 1699. poi Rettore 
dell’ Accademif- di Lofanna nel 
1706. , e nel- 1722. Fu chiamato 
aGroninga nel 1724. per ProfeC 
di Mattem. , e di Filof. con 1500. 
fiorini d’ Ollanda di Penfione . a. 
an. dopo fu nominato affociato 
'ftraniero dell’Acead. Reale delle 

fetenze di Parigi . Allora fu fcel- 
to per Ajo del Princ. Federigo 
d’ Afliacadel, Nipote del R. di 
Svezia . Pofe tutta la cura nell* 
educazione di quello ili. allievo 
fino al 1732. , in cui il R. di 
Svezia lo fe Configliere delle fue 
ambafeiate. Ebbe nel 1737. una 
Catted. di Filof. in Lofanna, e 
m. in quella Città nel 1748. Ewi 
un gran num. di fue opere . Le 
principali^ e le più Rimate fono: 
r. Una Logica in Francefe fot- 



alta tbittnxfl > ei ejknfiont delti 

no/ìre cognizioni , o nuovo fag- 
gio di Logica . Anflcrd. 17**- *• 
voi. in 8. Diede poi molte edi- 
zioni accrefciute di quella Logi- 
ca , la più ampia delle quali e 
quella del 174'- * n . £• voi. Pub- 
blicò un ri tiretto di quelli 6 . 
voi. , ch’egli riflrinfe a un lo- 
lo qualche tempo prima della 
fua morte. 2. Va trattato del bel- 
lo in ì. voi. in >2. }■ Un tratta- 
to dell' educar, de' figliuoli 2. voi. 
in 12.4. Efamedel trattato della 
libertà del f enfiare . 5. Efame del 
Pirronifmo antico-moderno in 
fogl. <5. un gr. num. di Sermoni, 
de’ quali molti s’ aggirano Culla 
Verità della Relig.Criiliana: 7. op. 
diverfe in 2. voi. 8. Molti trat- 
tati Copra materie di Fifica , e 
di Mattem. &c. 

CROZE [ Maturino Veyffiere 
la ] dotto Bibliot. del Re diPruC- 
fia , e ProCef. di FiloC. in Berli- 
no, nacque a’4. Decembre 1661. 
d’ un Mercante di quella Città . 
Viaggiò nell’America, imparò le 
lingue antiche , e moderne , e fi 
fe Benedettino 1678. Ufci da que- 
ir ori. nel r«9«. , e rinnegò in 
BaCilea la Relig. Cattolica . Quin- 
ci paCsò a Berlino , ove infegnb 
alla gioventù , e fi fece de’ Pro- 
tettori . L’ anno feguente ebbe la 
carica di Bibliotecario del R. di 
Pruffia, e Cposò una Giovane del 
Desinato. Finalm. fu Profef. di 
FiloC. in Berlino del 1724. , « 
vi m. a’ 21. Maggio 1739. di 78. 
an. Evvi un gran num. di Cue op. 
le princip. fono: 1. Diflertaz.. do- 
riche Copra divedi foggetti in 4. 
a. Trattenim. Copra diverli fot;* 
getti di Storia &c. 3. Dizionario 
Armeno 2. voi. in 4. Storia del 
Crillianefimo d’ Etiopia , e d’Ar- 
menia in 8. &c. Il Sig. Giordano 
fuo amico , c difeep. CcrilTe la 
fua vita. 
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r CRUCTER ( Gifparo 1 dotto 
Teol. Protell. nativo di Liplia , 
di cui vi fono alcuni coment, fu 
i Salmi, ed altre op. Infegnò in 
Magdeburg , e Witemberg , ove 
m ai 15. Novembre 1348. di 45. 
anni I . . - 

CRUSER 1 Ermanno 1 dotto 
Scrittore del XVI. fec. nativo di 
Champen , era dotto nelle Lin- 
gue nella Filofofia , nella Medi- 
cina , e Giurifprudenza , fu Con- 
figliere di Carlo Duca di Gueldria, 
poi di Guglielmo, Duca di Cleve's 
m. in Conisberg nel 13*4. Tra- 
duce in Lat. 16. Libri di Gale- 
no , le vite , e i morali di Plu- 
tarco , e compofe diverfe op. 

CRUSIO ( Martino ] dot. Scrit- 
tore del XVI. fec. nacque in Gre- 
bern nel Vefeov. di Bambergh at 
19. Settembre 1526. , e m. irt 
Effinguen ai 2$. Feb. i<07. dopo 
avete infegnate le belle lett. in 
Tubinga , e altrove . Si ha una 
fua eceell. raccolta in Greco , e 
in Lat. intit. Turcogrecia opere 
utiliflime per l’ intelligenza della 
Storia , e della lingua de’ Greti 
moderni . 2. Annata Svevici. Op. 
rara , e (limata &c. 

CTESIA Fam. Stor. , e Med. 
Greco nat. di Gnido fi trovò al- 
la battaglia , che Ciro il giovane 
diede ad Artaferfe Memnone fuo 
fratello 401. av. G. C. fu fatto 
prigione , guari Artaferfe d’ una 
ferita ricevuta nel combattim. , 
rellb con quello Princ. , ed efer- 
citò laMed. in t*erfia per 17. an. 
Compofe la Storia degli Affirj , e 
de’Perfiani in 23. Libri, de’qua- 
li Fozio , ed Eufebio ci confer- 
varono de’ frammenti . La mag- 
gior parte de’ Critici non predai! 
niduna fede ai fuoi racconti , ed 
altri preferifeono la fua Crono- 
logia# quella d’ Erodoto. 
CTESIfilO d’ Aleflandria cel. 
- Cc 4 Mat- 
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Mattem. si tempo di Tolomeo 
rifornì ve rio il 110. av. G. C. In. 
ventò il primo gli orfani idrau- 
lici, di cui Nerone ritrovò l’in- 
venzione, fecondo Svetonio*. 

CUDWORT Ri.Iolfo, dot.Teol. 
della Chiefa Anglicana nel XVII. 
lec. nacque in Alen, nella Contea 
dt Somerfet nel 1417. Fece ifuoi 
rtudj , e infegnò a Cambridge 
ove ebbe Guglielmo Tempie fra 
i funi difcepoli . Ebbi diverti al- 
Ui impieghi importami , e lucrofi, 
e m. in Cambridge ai 1 6. Giug. 
1688. di 71. anni. Lafciò tra gli 
, altri figliuoli, una figlia chiama- 
ta Damari , che fi è fatta celebre 
pel fuo fa p gre . EgH era perititi 
nelle belle lettere , nelle lingue 
dotte , e nell* antichità . Era buon 
Moti , profondo raetafiti , e buon 
.Mattem. Seguiva nella fif. i priti, 
cipj della Meccanica , e nella Me- 
tafif. le idee , e le opinioni di 
Fiatone . Le Aie principali opere 
fono . 1. I] fiflema intellettuale 
dell’ Univerfo cóntro gli Atei , 
Libro eccetl. tradotto dall’ Ingle- 
fe in Latino da Gianlorenzo Mof- 
heim con delle annotazioni , e 
delle diflertazioni ìivol. infogl. 
a. Un Sermone in Inglefe contro 

la riprovazione affoluta &c. Tom- 

mafo Wife ha pubblicato in Iti-' 
glefe un riftretto del fiflema in- 
tellettuale di Cudwort in a. voi. 
in 4. , che è Rimato , 

CUEVA C Giovanni della) Fam. 
Poeta Spagnuolo , le cui tragedie 
fono nella Spagna Rimate . 

CUEVA f Alfonfo della ] piti 
noto fotto il nome del Marchefe 
di Betmar, fam. Spagnuolo d’una 
Cafa ili., e antica , e (Tendo flato 
mandato da Filippo III. di Spa- 
gna Ambafciadore a Veneaia, for- 
mò nel 1618. col Duca d’Uffuna, 
Vieterò di Napoli, una cottura , 
che avrebbe rovinata VenHia f« 




non foffe fiata feoperra da due 
Francefi , egli prefe la fuga , e fu 
cre»Jo Cardin. da Gregorio XV. 
nel 1612. II R, di Spagna lo fe 
poi Governatore de’ PaeG. baffi , 
ma la feverità della fua condot- 
tf.ló.fe cadere m difgrazia . Si 
ritirò in Roma, ove ebbe il Vefc. 
di Paleltrina , e poi quella di 
Malaga m. ai io. Agofto 

■ 83. am Se* gli attribuifee un 
Trattato in Italiano contro la 

uti 1 * A de " a Re P«b. di Venezia, 
eh e Rato tradotto in Francefe. 

t Pietro di ) dot. 
Giurifconti , Avvocato , e Con- 
figl. del Parlamento di Parigi 
folle nne In prefenza del R. Fi- 
lippo di Valois nel 1317. , che 
la Giurifdiz. EcclefiaRica era un’ 
ufurpaz. dt’ dritti del Sovrano . 
Pietro Bertràrtdo , il vecchiotti 
rifftpfe con tanta forza , ed elo- 
quenza , che il R. decretò a fa- 
vore del Clero . La rifpofla di 
Bertrando gli fruttò il Cappello di 
Cardinale- laddove Cugnieres, fi 
tirò addoffb. 1’ odio del Clero . 
La Croix di Maine afficura, che 
Cugniercs , era Signor di Santi, 
nes vicino a Verberie , che fu 
Arcidiacono di Parigi , e che poi . 
fposò Giovanna di Nery . 

CUJACIO [ Giacomo ] Cuj/r -• 
'•«’ , 'il più cel. Giurifconti del 
XVI. fec. nacque in Tolofa , nel 
IJJO- di parenti ofeuri . Imparò 
le belle lett. , e la Roria , e ac. 
quiRò una gran conofcenza del 
Dritto antico , che infegnò con 
un credito Rraordinario in Tolo- 
f* , Cahors , * Valenza nel Del*, 
finato . Emmanuele Filiberto Duca 
di Savoja lo tirò a Torino, egli 
diede Angolari contraffiegni della 
fua fliniji . Egli poi ricusò le 
vantaggiofe offerte , che gli facea 
Gregorio XIII. , lo volea per in- 
fegnare a Bologna. Amò meglio 
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fidarli in Bourges , ore ebbe un 
num. prodi giofo di fcolari, a’quali 
comunicava con piaeere tutte le 
fue (coperte , e gli (occorreva 
colle proprie follante, il che 1» 
fe chiamare il Prendente Jt gli Sco- 
lari . Egli era di quei rari , e fe- 
lici ingegni, che ittiparano tutto 
da fe fieli! . M. in Boursjer ai 4. 
Ottobre 1590. di 70. an. lafcian- 
do del fuo fecondo matrim. una 
figlia detta Sufanna , che fi refe 
famofa co’ fusi difordini . La mi- 
glior ediz. dell’ opere di quello 
gran Giurile, è quella di Fabrot 
in io.' voi. in fol. Papirio Maf- 
fan feri (Te la fua vita . 

CUMBERLAND ( Riccardo f 
dotto Teol. della Chiefa Anclic. 
nacque in Londra d’ una Fam. 
onefta nel 1631. Dopo aver ter- 
minato i fuoi dadi in Cambridge 
fu Curato di Prompton , e fofteu- 
ne delle Teli violenti contro la 
dottr della Chiefa Rom lotto il 
Regno di Carlo II. fi moderò un 
poco lotto quello del R. Giacomo, 
rna falito fui TronorOugliclmo 
111 . Egli’ ricominciò adeclamare 
contro i Cattolici , “e fu nomi- 
nato al Vefcov. di Peter torourgh, 
che confermò fin’ alla fua morte 
nel 171:9. d’ 87. anni. Era natu- 
ralo!. dolce , umile , e pacifico, 
d’ una grande integrità di coilu- 
mi, e fi dillinfe col fuo merito, 
e col foo fapere, 4. anni prima 
della fua morte avea imparato 
la lingua Coirà , e vi aVea fatto 
de’ progredì. Evvi del fuo 1. Un’ 
opera eccelt. intit. de legibut na - 
tmr» , tradotta in Inglefe colle 
note di Giovanni Maicvel, ein- 
fieme in Francefe da Barbr-yrach. 
In efla fi trova una buona con- 
futazione delle maflime di Hob- 
bes.. 2. Un trattato de’ peli , e 
delle mifure de’ Giudei . 3. La 
Storia Fenicia dt S, Cornatone in 
9 . in Ingl. 
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CUNEO ( Pietro 1. uno de’ piiX 
dotti uomini del XVII. fcc. nac- 
que in Flefiing nel 1386. Impa- 
rò le lingue folto Drufio , e di- 
ventò peritiifimo nelle amichiti 
giudaiche . Infegnò le belle lete. t 
la politici, e il Dritto in Leiden, 
ove m. nel 1438. di 52. anni . 
La fua princip. op. t un tratta- 
to della Rep. degli Ebrei in La- 
tino. 

S. CUNIBERTO ili. Vefcov» 
di Colonia nel VII. fec. nato ili 
Aultrafia d’ mi’ antica , e nobile 
Fam. FuVefcovo di Colonia net 
<23. li R. Daguberto lomifealla 
teda del fuo Configlio, e Io fece 
Aio di Sigiberto R. d’ Aulì rafia. 
Fu ancora incaricato del governo 
di quello Regno lotto Childerica 
lìgi, di Clodoveo II., em.ai 12. 
Novembre 66 g. * 

CUMIZ [Maria] Dima dotta 
nat. di Sieda nel XVII. fec. im- 
parò le belle lett. , e le feienze, 
e fu polla nel num. de’ più abi- 
li Agronomi del fuó tempo. Spo- 
sò Ella di Lcvren Dott. di Me. 
dicina , e m. a Pifiehen ai 2 li 
Ag. 1444. Ella avea pubblicate 
delle Tavole Afironomiche. 

CUPER (. Gisberto ) dotto Pro- 
fefsore di Storia, e Borgomartro 
in Deventer nel XVII. fec. del 
quale fi hanno delle^olTervazioni 
Critiche , e Cronologiche . La 
Puteofi d’ Omero , ed altre opere, 
nacque in Emmcn nel 1444. , • 
m. in Deventer ai 28. Novembre 
1714. era afTociato all’Accad. delle 
Ifcrizioni di Parigi. 

CUPIDO Dio dell’ Amore prelfo 
i Pagani .” 

-CUREO C Gioacchimo ♦ dott» 
Medico nat. di di Freillat nella 
Sieda , fu allevato con cura , e 
viaggiò nell’ Italia per perfezio- 
narli nelle feienze. Ritornato al- 
la fua Patria ri e lerci tò la medi. 
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«in» con credito , e vi m. ai ir. 
Gcn. 1573. di 41. an. Corri pofe gli 
annali di Sieda, e di Breslavia. 

CUR 1 AZJ nome di que’ tre 
giovani fratelli della Cittì d’ Al- 
ba, che combatterono contro gli 
Orazj varfo il 669. *v.G. C. vedi 
Orazj . 

ì CURIEL ( Giannalfonfo ) Can. 
di Barnes, poi di Salamanca , ove 
profefsb la Teologia con riputaz. 
per più di 30. anni , era di Pa- 
lenziola Dioged di Burgos; s’af- 
focib a’ Benedettini , li lafcib la 
foa bella Bibliot. e m. ai a8. Set- 
tembre 1669. Lafcib Controverfte 
in diverfit loca Sacne Scrittura , 
«d altre op. 

CURIO (Dentato M. Annio \ 
tei. Cittad. Romano fu tre volte! 
Confalo , c vinfe i Sanniti , i Sa- 
bini, e i Lucani . Didribul 40. 
Bubulcate di Terra a ciafcun Cit- 
tadino , nè di più ne ritenne per 
le, dicendo : che non meritava il 
nome di Romano colui , al quale 
non potea baftare auefla quantità, 
E (Tèndo un giorno andati gli Am- 
bafeiadori Sanniti a vidtarlo , lo 
trovarono , che faceva cuocer 
delle Rape in una Pignatta di 
terra , il perchè gli offerirono 
de’vafi d’oro, per impegnarlo ai 
loro intereffi , ma egli li ricusi* 
generofamente dicehdo : che non 
volea diventar ricco , ma coman- 
dar ai ricchi . Sconfidi Pirro prefi- 
tti* Taranto 173. av. G. C. , ed 
ebbe l’onor del Trionfo. 

CURIOME cel. Orat. Romano 
Agl. d’ un altr’ Orat. di quello 
nome , fi diflinfe colla fiua elo- 
quenza al tempo di Giulio Cefia- 
re . Egli fu , che ehiamb quello 
fam. Conqui datore l’uomo di tut- 
te le femmine , e la femmina di 
tutti gli domini. 

CURIONE Celiai Seeundut dot. 
Scrittore del XVI, fee. nativo dei 
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Piemonte, fu princip. del CoIIeg. 
di Lofianna , e profefsb poi l’ elo- 
quenza in Bafilea con riputaz. , 
m. nel 1569. di 6"j. an. Ewi un 
gr. num. di fue op. , la più (in- 
goiare di elle ha per titolo : Do 
Amplitudine Beate Regni Dei. In 
eda fodiene , che il num. de’Pre- 
deflinati è maggiore di quello de* 
Prefciti . Non bifogna confon- 
derlo con Celio Agofiino Curio- 
ne fuo. fig. , che m. qualche tem- 
po prima di lui dopo edere da- 
to profef. d’eloquenza in Bafilea. 
Avvi ancora di quell’ultimo una 
Storia de’ Saraceni , quella del 
Regno di Marocco , ed altre op. 

* Nelle addizioni del Signor 
Teijfter agli Blogj, tratti dal Sig. 
di T hou , fi legge la lijia del !» 
molti JJime fuo op II Dizionario , 
eh' egli fece flamp. col tit. Roma- 
num Forum non i , che il Dizio- 
nario di Roberto Stefano. La fuo. 
Bibbliot . , ch’era belli fi, fu compe- 
rata da un Duca di Luxebargo , e 
fa una parte di quella di W olfetu 
butti . • . 

CURZIO ( Quinto ) Fam. Ca- 
valier Romano verfo il 5 61. pri- 
ma di G. C. Si Sacri ffcb per la 
falute della Patria . Edendnfi aper- 
ta la Terra , ed avendo l’Oracolo 
rifpoilo , che quella Voragine non 
potea chiuderli fe non col get- 
tarli dentro ciò , che il Popolo 
Romano avea di più preziofo . 
Curzio fi precipitb in quell’abif- 
fo colle fue armi, e col fuo Ca- 
vallo, penfando , che i Romani 
nulla aveflero di più eccellente 
delle armi, e del valore . E im- 
mediatam. la Terra fi riunì, giu- 
da la Favola. 

CURZIO ( Quinto ) vedi Quin- 
to Curzio. 

CURZIO ( Matteo 1 cel. Med. 
di Pavia , di nob. Fam. , m. in 
Fifa nel JJ44. Evvi un fuo trat- 
tate i * 
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tato de Curandrs Ftbrihut , ed al* 
tre op • ' 

* Le quali fono : tn Mundini 
Anatomen «xplicatio r a* Ars 
Medica : j. de Septimeflri par- 
tu : 4 Methodus Dola odi &c. 4 
CURZIO Cornelio Relrgiofo 
Agoflin. nativo di Bruxelles, didin* 
to pel Tuo fapere , e per la Tua 
pietà, m. nel nstj. di 47. anni. 
Avvi di lui : Elogia virorum U- 
luflrium Ordini s S. Augujlini , ed 
altre op. 

CUSA t Niccoli di ) vedi Nic- 
colò di Cufa 

CUSPINIANO (Giovanni') dot. 
Scritt. del XVI. fec. nat. di Swein- 
fort nella Franconia , tu impie- 
gato dall’ Imp. Maffimiliano I. in 
aiverfe negoziai. , e m. in Vien- 
na d’Auflria nel ija9. Evvi del 
fuo: t. un coment, de’ Confoli , 
de’ Cefari , e degl’ Imperadori Ro- 
manità. una Storia d’ A ufi ria. j. 
una Storia dell’ origine de’ r urchi, 
ed altre op. Niccolò Gerbel feriC. 
fe la fua vita. , 


CU ' 4*t 

. CUVCK ( Giovanni-Van dot 
Confi oliere , e Confolo d’Utrecht, 
fua Patria, m. nel 1 $66. Vi fona 
alcune fue olfervaz. (limate fu gli 
offici di Cicerone, e un’edizione 
di Cornelio Nipote, Rampata in 
Utrecht nel 154*. in-8. che ò ra- 
ra, e Rimatif. 

Vi fono molti altri Letterati di 
quella Fam. 

CYGNE (. Martino dtps) ceL 
Profef d’eloquenza Gef. del XVT. 
fec. morto in I^ri nel 1699. , e 
Autore d’un’Analifi dell’ orazio- 
ni di Cicerone , d’una Poetica» 
e d’una Rettorica. 

CYZ (. Maria di ) nàcque ia 
Leiden nel 1656. , e fu allevata 
nel Calvinifmo, fi maritò eoa un* 
uomo affai ricco , chiamato de 
Combe, dopo la cui morte ella 
andò a Parigi , fi converti alla 
Relig. Cattolica, e fondò la co- 
munità del Buon Vaftore , per le 
donne Peccatrici , e Penitenti . 
Ella m. a’ 16. Giugno 1692. di'jé. 
anni. 
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Non eflendofi , per inavvertenza , porte le feguentì 
note alle rifpettive voci , fi fono porte 
qui, per non privarne 
il Lettore . 


CARLO MARTELLO . * Il 
•Maire del Palazzi tra in Fr. il 
frèmo Ufficiale della Corona . Qut- 
fia voce fi vuoi» formata da ma- 
jor, comparativo latino , cioè, più 
grande . Oggi giorno qutflo titolo 
fi da al Capo degli Scabini (Mac- 
erato della Città \ nelle Città di 
Fr. In alcune Città della Piccar, 
dìa fi dice Maggiore , onde i chia- 
ra V accennata origine di quello 
nomtj* ' 

CARLO MAGNO . Egli preft 
dal PP. Adriano 1. prima d' affa- 
mere la qualità d'Imperad. quella 
di Patrigfo . Vedi Cofiantino . 

CICLOPI. * Ariflotìle pone degli 
altri Ciclopi della Tracia, ed l fi- 
derò nell' Indie. In quanto agli occhi 
in mezxp allo fronte fembra , che 
ne anche i Poeti ciò abbina creduto. 
Virgilio certamente parlando di Po. 
h forno nel lib. 3. dice , che avea 
l occhio fotte la fronte : quod tor- 
va fu “ fronte latebat « Dai loro 
cofiumi fi può congetturare , che 
cofioro foffero un popolo della Sci. 
Zja , giacchi tra gli Sciti certi 
popoli detti Arimafpi per cfftr 




arcieri ptrhijfimi fin da fanciulli 
erano avvezzi a chiuder un occhio 

per pigliar la mira ; dal che traf- 
fico il nome d' Arimafpi, mentre 
tn lingue Scitica Ari lignifica uno. 
e mafpos occhio . Strabone al lib. 
i. afferma , che Omero abbia tolti 
que/li Ciclopi dalla fioria di Sci% 
Kfa.Dcl motivo, che indujfe Ome- 
ro a ciò favoleggiare, rifpetto agli 
abitatori d’ Italia , vedi la nota 
alla voce Omero . In quanto alla 
flatura loro glguntefca ,la più ve. 
riamile opinione fi i , che fi vo. 
leffe con ciò dinotare la loro fero, 
eia, e robuficzz* , pretende , che il 
greto Ttyett tragga l'origine dati* 
fuddette due parole Celtiche : fqffe 
per avventura il contrario ? anche 
fecondo la Scrittura dalla quale i 
Giganti fon detti poteotes a f*. 
culo viri famofì di' Giganti vena 
furono , e forfè oggidì ve ne fono t 
ma non popoli intieri . Il p. p tt .. 
ron Ant.Gaul. moflra , che Gigas 
vien dal Celtico qua} che fignifi. 
ca fuperbo , fiero , t da quas , 
che nel mtdtfimo linguaggio J igni- 
fica uomo. 
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tMINENTISS. SIGNORE 

' 


B Encdetto Geflari porto con tutto 1 ofleqmo a piedi 
di V. E. umilmente gl’ efpone come volendo dare 
alle (lampe, il Dizionario IJiorico Portatile , continente 
i. c»,..;. A* Pancini Ebrei . deal Imperaci 



chiù pagana 3 cc.de rapirne ».rr,w 
Cardinali celebri , degl’ Idonei , Poetici , Grammatmi , 
Oratori, Teologi &c. dell’ Abate Udvocat in tre To- 
ni , tradotto dall’ Idomia Francefe nell Italiano. Vo- 
glia compiacerli 1 * E.V. di concedercene (uà grata licen- 
za con ordinarne la revifionc , e il tutto lo riceverà a 
grazia ut Deus . 

Reverendijfmus Dominus D. Bartbolomaus Amorofb 
S. T Maeijìer ex Curia Archiepifcopalis Examtnator re- 
videat , & referat . Datura Ntapoli bac die xxiv. Jm 

nii 1753. . 

v • 

« 

• . ..... 

Julius Nicolaus Episcopus Arcua»» 
Canonicus Dbputatus . 
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^MINENTISS. PRINCEPSi 
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V . 


- - ' 

D JElienarium fHjloricum .« Gallico idiomate in I ta- 
luni verium , ac tribus volumimbus- dulin&um , 
E T. mandante, attente perlegi ; nihilque in co offen- 
di* auf a Catholica Fide deviurn , aut, bonis monbus 
adverfum . Quapropter typis pofTe dar. cenfeo . Datum 
Neap.Calendis Jun. Anno reparatac faluus MDCCL 1 V. 


•* c*'» 


Humilift. AddiSlifs. Obfequenùfs . Famuli tf s, 
Bartholomaeus Amorofo.> . 

; >■ *• t.v* v 

Attenta rifattone Domini Revi/oris imprimatur . Da* 
4um Scapoli hac die 4. mcnfis Junii 1754. 


lupus Nicoiaus Episcopus Archad. 
Canonicus Deputatus. 


* 

S.R. M. 
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B Enedetto Gcffari porto con tutto 1 ’ oflequio a >iedi 
di V. M. umilmente gl’ efpone come volendo da- 
re alle (lampe , il Dizionario Iftorico Portatile ^conti- 
nente la Storia de’ Prtncipi Ebrei , degl' Impcradori , 
de Re , e de’ Grandi Capitani , degli Dei , degl Eroi, 
dell’ Antichità pagana & c. de’ Papi , de SS. PP*dc Ve- 
feovi , e de’Cardinali celebri , degl I dorici , Poetici , Gram- 
matici , Oratori , Teologi &c. Dell’ Abate Ladvccat ia 
* due Tomi tradotto dall’ Idomia Francefe nell’Italiano: 
Voglia la M. V. compiacerli di concedercene Tua Reai 
licenza con ordinarne la revifione , e il tutto lo licer 
verà a grazia ut Deus. . .* . t . • * 

- •** * 

R. P. F. Cherubinus Pellegrina Profeffor in Cathedra 
Textus D. Thomx revideat , & in [cripta referat die 24. 
menfis J unii 1753. 

- . : - *. t 

NICOLAUS DE ROSA EPISCOP. PUTEOL. 

CAPEL. MAJOR. 




V-’Jj 
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I— I '-'„ vcuuta ««munente I’ opera dittine . • , 

Al Dizionario JJlorico portatile , e t,t0, ° 

rata la maniera ingegnofa dell’ Aum C ? C aitlm *” 
alla Repubblica legarla , cosi non h* f" d ' 8 '° Vare 
cofa efie poffa recare pregiudizi alle U £ ,cun * 

e a ' diritti SovrÉni del Re N S N a i de J* Re 8 no j 
* Domenico Maggio* a di 

; r ' To ®®aro Chembino fclleg,i„ 0 M . 

Predic. Regio Profeflfore , 

a. , 

"Majefatis . M ‘ j0riS » ordme P r *fetse Regala 

a t ,L ee «;L2 t m "‘ < 5 a f m : r Cl1 - r vM “ . 

"prsfentis fupplicis libelli k U ™ .' n,crta ferma 

rendi Rcviforis v 1 -PP r °ba t.onis dia, Reve- 

Pragmatica . Hoc f UUf0 , P “ lcat ‘ one fervetur Regia 

- l ' ' • * 1 , ■ 

CASTAGNOLA. FRAGGIANNlf GAETA 

PORCINARI. A ‘ 

fcriptioais ^mpeàuu? Pr * fideris Sl R * c - teapore f«b- 


Re S-foÌ. 5 9. or. 
Carni#. 


♦ -i* 


Athanafius , 


^ACr- i<U( 
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